


DISCORSO 
PRONUNCIATO 

01\ S. ~I. VITTORIO E~IANUELE II 
RE D'ITALIA 

ali' apertura della Sessione dcl 1863 

IL 25 l!AGGIO 1863 

Alle ore 10 314 antimeridiano le LL. AA. RR. il Principe di Piemonte, il Duca d' Ao9ta e la Duchessa di 
Genova apparlaccue rra gli applausi alla loro tribuna dell' auh della Camera dei Deputati. 
S. Il. vi ra ìngreseo alle ore 1t io mezzo ai viviseimi e prolungali applausi dci membri del Parlamento e di 

loUe le tribune; e pronuncia il seguente diacorao: 

< Signori Senatori, Signori Deputati : 

1 Nell'aprire questa nuova Sessione come Re d' Italia, sono lieto di ringraziarvi per quanto ope- 
1 raste durante un lungo periodo di oltre due anni. 

1 Voi affermaste i diritti della Nazione alla completa sua unità; questi diritti saprò mantenerli 
1 inviolati (Movimonto). 
1 Iniziati appena i _lavori parlamentari, la Provvidenza ci rapiva quell' Uomo illustre che tanto mi 

1 coadiuvò ncll' ardua impresa della nostra rigenerazione. Questo lutto fu mio: al pari di mc lo ri- 
1 scoli Italia tuua (Applausi'). 

1 La massima parte delle Potenze riconobbe il nuovo Regno. Nel conserto di esse la nostra voce 
1 si farà udire devota al trionfo della giustizia, propugnatrice dci principii di libertà e di nazio- 
1 nalità (Applausi'). 
1 Il matrimonio di mia Figlia col giovine Re di Portogallo, mentre sanciva un'utile alleanza fra 

1 due liberi~Stati, a me provava, come sempre, che le gioie della mia Casa sono quelle della Na- 
1 sione (Applausi). 

• Trattati di commercio furono conchiusi colla Francia, col Belgio, colla Svezia, colla Turchia; e 
• stanno per conchìudersi coli' Inghilterra e coli' Olanda. Cosi le relazioni di benevolenza fra i Go- 
1 Terni si accrescono per comunanza d' interessi fra i popoli. 

e Due anni or sono intorno alle gloriose armi subalpine si ordinavano i soldati delle nuove Pro- 
1 Yincie. Oggi andiamo alteri di un Esercito Italiano, in cui risplende eguale il 
• disciplina. La Marina, ricca di tanti buoni elementi, e per lincremento della 

valore, eguale la 

quale foste col S ~J 
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• solleciti, non sarà certo seconda ali' Esercito nei suoi progressi. Il mio più fervido vot.o è che la 
e Nazione possa affidarsi secura sulla forza Jclle proprie armi; e tale la ravvisi l'Europa intera (Ap 
e plaun prolungati). 

e La libertà viene producendo ovunque i suoi effetti di ordino e di prosperità. 
e Se in alcune Pro~incie la sicurezza pubhlica abbisogna di efficaci provvedimenti, il mio Governo 

• non mancherà a questo supremo dovere. Le Guardie Nazionali, già tanto benemerite della Patria, 
• vi contribuiranno col loro zelo. La Francia riconosce la opportunità di accordi militari a lai lìne, 
e ed è pronta a stabilirli con noi (Sensa•ione). 

• In ogni parte del Regno si dà opera sollecita ai lavori pubblici. Varcato il Tronto dalla loco· 
• motiva, è prossimo il tempo che tutte le parli d' Italia saranno congiunte per vicinanza, come lo 
• sono per affetto. · 

e 11 vostro còmpito più arduo e più urgente è quello di unificare le leggi del Regno, avvalorando 
e in pari tempo lo svolgimento di tulle le forze locali. 

• Raccomando sopratutto alle cure del Parlamento le disposixioni relative al riordinamento deUa 
• fìnauza. Se al nostro appello concorsero i capitali d' Europa fidenti nel nuovo ordine di cose, il 
• corrispondervi colla prontezza dci sacriflzi è un debito d'onore (Movimenl-0). 

e Signori Senatori, Signori Deputati : 

• Sulla base dello Statuto consolidare la libertà, e colla libertà acquistare la intera indipendenza 
e ed unità della Patria, tal è I' intento al quale abbiamo consacralo la nostra vita (Applaun ripetuti 
e e prolu11galiJ. 

e A conseguirlo si richiede concordia, senno ed energia. L' Italia ha mostralo di possedere in 
e allo grado tulle questo <loti. Perdurando in esse, umana forza non potrà distruggere ciò che 
• abbiamo edificato; ed io sccuro ed impavido alfrello con piena fede il compimento dei destini 
e d' Italia (Applausi prolungati86im1). • 

n Ministro per l' Interno, Commendatore PERUZZI, dichinra lo nome del Re aperta la Seaaiono i863. 
S. H. quindi lii ritira, e si rinnovano e prolungano I più clamoroai applausi ed eniva al suo nome. 
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TORNATA DEL ~!) llAGGIO 186:3. 

DISCUSSIONI 

DELLA CAMERA DEI SENATORI 

Sessione dcl ~ 863 - Seconda della Legislatura VIII. 

I. 

TOR~ATA DEL 25 MAGGIO. ~863 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE ScLOPIS. 

Sommarlo. - Invito 4i qvaUro Stnatori pi!t. giovani di as.s1011ert l' uffecio di Sr9rttari prorvisori -· Di 
seorso del Presidtntt - Ltttura dti Dtcrtti di nomina dtl l'r11idt1ilt e dei Virt-Prtsidtnii dtl St11ato - 
Composiiionl degli U~ - Votaiiont ptr la no111i11a di qwallro Srgretari e di d111. ()ut1lori. non ctu dtlU 
Commi.trioni di ~nan1t, di coniabilìtd in,tr11a e di sorveglia"~" alla Cassa del Di:bito pubblico - Risultato 
della vola•ion• por la n01Uina d•i Segr<lari 1 dei_ Q11ts1-0ri. 

La seduta ~ aperta allo ore 3. 
Non I! presente alcun Ministro. 
(li Presi.ìente invita i quauro Senatori più giovani 

ad BMum1•re l'uttìclo di S1•gr.•lari provvisori. I si~nori 
Senatori Araldi, Stro1zi, !tl<llvezzi e Camoeel pigliano 
posto al banco dci Srgr.iari.) 
Presidente. Si dà lettura dcl verbale dcli' ultima 

tornata della precedente sessione. 
Il Senatore ttgrttario provvisorio A t"aldi lrf.:ge il 

processo verbale dell'ultima tornata, cbe è approvato 
aeou osservasionl, 
Presidente. L0 articolo 3 dcl nostro regolamento 

porta: 
< All'np,.rtora della prima adunanza di riaecuna Sca 

slcne, il Presidente chiama i quattro più giovani Sena 
tori presenti ad adempiere le funsionl di St>grl"tari prov .. 
Tieori. li Senato procede quindi immediatamente alla 
nomina di quattro Segretari definilivi e poscia di due 
Quealori. 

e Tutte queste nomine al f.mno a aquittinio di Jisla 
cioj\ per mPzzo di &rhrdr. ognuna d1·ll1· qu.di deve con 
ten-re tanti norni quante Suno le nomine drl rur~i; le 
schede rht! conten11r;s~·ro un ma:zg or numrro di nomi 
sono ~alide soltanto per i prirni iscritti Hoo a concor· 
renz;a del nu•ncro prPitcriuo. 

e In qu•·ste no111inr. e genrral·nPnte in tuue quelle 
che 1i fauno per il'quillinio di liJ1.t~, Dts.'4uno può de 
porre schede 1 no1ne di un S1·aalorP, anche solo mo 
menlar1t.'8n1rote ass('nte dall"A!lsemblea. 

. e Tre Sf'natori, &ralli a 111orle,' ranno lo spoglio d~i 
voti e ne rircrisrono al Pn.-:1idente. il quale proclama 
l'esito dell;s votazione nella sedulll in cui vennero 
dt•1•osti i voti, od io quella i1n1nedia1amt>ote &uc 
crs ... iva. • 

E~li è per quoeto cho ho pregalo I quattro oi 
gnori Senatori che mi risuhava110 i più giovani, cioè 
i signori Senatori Araldi, Strozzi. Malvezzi e Camozzi 
di ~oler adempiere le fun1iooi di Segretari proniaori • 

.. 1G5 
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Onorandi Colleghi, 

Dell'insigne onoro che dalla lllaestà del Re, sulla 
proposta del suo Consiglio dei Ministri, mi vien con 
ferito coli' essere chiamalo ='- presiedere al Sceutc, mi 
6 dolce il ripetere la priwiera causa da roi, onorandi 
Colleghi. Yoi rlifani colla costante •ostra indulgenza, 
rolla illuminata vostra cooperazione, con ogni maniera 
di consigli e di conforti mi rendeete allo a compiere 
quell'ufficio cui da me solo non avrei certamente po 
tuto aoddisfare. 

Voi mi reggeste nella dif6cile prova fino dai primi 
momenti io che io occupai questo eeggio, e quando 
ancoea vi•eva in noi la speranza che l'illustre Ruttgiero 
Settimo sarebbe veou10 ad aggiungere colla veneranda 
sua presenza lume e decoro alle nostre delibennioni. 
Ma fu vaoa tale speranza, e solo è rimasto il fregio 
del suo nome ali' ordine nostro, il ricordo del suo 
esempic nei nostri animi ; e su quella tomba appena 
chiusa a noi aprila di porre il primo seri-O dedicato 
dalla riconoscenza d' Italia. 

Non pensate, o Siguorl, a quello eh' io possa rare, 
ma sibbcne a cib che io pcsso da voi aspettare, sia 
temi larghi della vostra assistenza, come io sono fidente 
ncll' invocarla, e la gratitudine mia e' agguaglierà al 
benefìcìo vostro. 

Nel riprendere il corso cosi brevemenle Interrotte 
dci noatri lavori, noi ci terremo sulla tia medesima che 
Ilo qui abbiamo seguita, 

Attenderemo ad essì colla convio!iooe profonda doi 
nostri doveri, colla sincera aspirazione a quel maggior 
bene cui dalla Provvidensa divina può essere chiamata 
I' llaiia. 

. Nè le di!ficollà che o' accalcano ci arresterauno, nè 
I pericoli che •I si possono aggiungere ci sgomente 
ranno. Voi che tani-O potete per I' intelletto e pi'!' la 
dottrina, voi sapete di quanta mole sia il tondare un 
Regno, e quel che pili monta, I' insegnare oi popoli il 
pronido uso delle virtù proprie dei cutadiui di una 
grande nuione. 

Le vostre rh1olu1iooi nranno, come Corono, improntate 
del triplice suggello d'amore di patria, di devoaione · 
al Trono, e di ferrna osservanza dei principii tutelari 
dell' ordine sociale. ' 

Dalla maturità del vostro giudizio, o Signori, dal· 
l'autorit.à dell'esperiensa che 1i raccoglie in questo primo 
Corpo politico dello Stato, procederanno le due supreme 
guareotigic del buon andamento d..Jla cosa pubblica: 
dico la longanimi" e la moderniooe. Il tempo non 
riopella ciò cbe 1ia fallo sonza di lui, ed ogni eccesso 
ha in 16 un germe di distrusicne, 

Le sorti italiane raccomandate alla leal~, 11 valore 
ed ali' affollo di Villorio Emanuele li, ooo dilelleranno 
del oeono e d•lla disciplina della Nuione, e la Nazione 
polrà ogoora 1peccbiarai nel Senalo del !legno deposi 
tario dcli' anlica 1apien1a e parlecipe della yila novella 
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che lende al doppio scopo di una libertà slahile e di 
una civiltà progredienle. 

Ma Il dov•re ci chiama a compiere le noslre iocom 
benze, e oon poseo rhe rinnovarvi, o Signori, l miei 
ringraziamenl1 per il pusolo, le mie pr.ghiere per 
I' avvtnire (Applauri generali). 

Si dnrà leltura dei Decreli di nomina del Presidente 
e dei Vice-Presidenti del Senalo. 
' Il Senatore "grelario prot>11i1orio Stl'ozzl legge I 
seguenti decreti 

VITTORIO EllA!'iUELB Il 
per la gra•ia di Dio t per uolonld dtlla Naaione 

RII D0 JTALIA• 

Sullo proposi• dcl Ministro Segretario di Slato per gli 
affari d..JI' inlrrno: . 

Sentilo il Consiglio dei Mioistri; 
Visto l'ari. 35 dello Statolo dcl Regno; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo: 
L'Eccellentissimo Conle Federigo Sclopi• di Salerano 

è nominalo Pr<'sidente del Senalo dcl Regoo per la 
Sessione legislativa 1863. 
li nostro Mrnistro dcli' interno è incaricalo dell'oso· 

cusione d..J presenle Decreto. 
Dal-O a Torioo, addi 2~ maggio 1863. 

VITTORIO EllANUELB 

U. Pnuzz1. 

VITTORIO EllANGELI! Il 
!"• la grazia di Dio e per volonlà dtlla N a•i01141 

RB 0° ITALIA· 

Sulla proposla del Minislro Segretario di Stato per gli 
affari •leli' inlrrno ; 

Sentilo il f.oneiglio dei Ministri; 
Visi-O l'ari. 35 dello Staluto del Regno; 
Abbiamo ordinai-O ed ordiniamo: 
Il Conte Giuseppe Pasolini è nominato Vice-Preei 

dente del Senalo del Re,no per la Sessione legiBlativa 
1863. 
ll ooslro Ministro del!' inl.erno 6 incaricalo dell'ese 

cuzione del presente o.crei-O. 
.Dato a Torino, addl 24 maggio 181)3. 

VITTORIO l!MANUl!l.B 

U. Pnuzzi. 

VITTORIO l!MAN!JBLI! Il 
per la grasia di Pio ,1 per ;11olonlol tkllo N o•iooe 

,l\B D'ITALIA· 

Sulla propom del llioistro Segrelario di.Stai• per gli 
affari dell'interno: , 
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Si dè lettura di quallro domande di congedo. 
(li Senatore ugrtlario provvisorio camozzl legge 

le lettere dei Senatori Longo, Campello, Chigi e Cen 
tolanti, colle quali per motivi chi di salute, chi di fa. 
miglia chiedooo un congedo che è loro dal Senato lCo 
cordaio). 

Ora ei procederà all'estraslcne a sorte dei nomi del 
eignori Senatori per 11 ccmposieione degli l:IDzi, 

Frattanto pregherò i signori Senatori, Re lo credono, 
di voler preparare le ecbede per la nomina di quallro 
Segretari e dei due Ouestori, 

(U Presideole procedo all'eslrazione a sorte degli Uf 
fizi, i quali risultano compostl come segue 

Desambrois 
Colla 
Del Giudice 
Di S. Mariano 
Ronralli Vincenzo 
D•lla v.11. 
Ricci 
De Foresta 
Dorella 
Quare lii 
Pollone 
Pavese 
Strongoii 
Di S. Giuliano 
lllena 
Gonnel 
Nazari 
Gagliardi 
Cappone 
lllonteiemolo 
Capriolo 
Pmelli 
Sella 

Defcrrari Domenico 
Quaranta 
Muer.a 
Villa marina 
llarllaui 
Manna 
Balbi Piovera 
Cbigi 
Natoli 
Manzoni 
Lella 
Calabi•oa 
Ridolfl 
r.averi 
Moria 

Sentilo il Consiglio del la!ini11ri; 
Vieto l'ari. 3a dello Statolo del Regno; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 
L'avvocato generale cnaliere Giuseppe Ferrigni è no 

minalo Vice-i'residenlo del Senato del Regno per la 
Sessione legislativa 1863. 
li nostro Ministro dcli' interno è incaricalo dell'ese 

cuzione del presente Decreto. 
Dato a Torino, addl U maggio 1863. 

VITTORfO EMANUELE 

U. PBRuiz1. 

VITTORIO E!IA:"IUP.LE Il 
per la gra•ia di Dio • per colonlà della Naswne 

Ra n' ITALIA. 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Staio per gli 
all'ari dcli' interno; 
Sentilo ii Consiglio del Ministri; 
Visto l'art. 35 dello Statuto del Regno; 
Abbiamo ordinalo ed ordiniamo: 
Il Marchrse Cosimo RidolD è nominalo Vice-Presi· 

dente del Senato del Regno per la Sessione legislativa 
{863. 

U nostro Ministro dell' intorno è incaricato dell'ese 
cozione del presente Decreto. 

Dato a Torino, addì 24 maggio 1863. 

VITTORIO El!AN!:ELB 

U. J>al\UZZI, 

VITTORIO El!ANUELH 11 
per li> gra.ia di Dio • per colon1d dtUa Na,;o,.. 

U D' ITA.LJA, 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Staio per gli 
all'ari dcli' interno; 
Sentito il Consiglio dei Minislri; 
Visto l'art. 35 d•llo Statuto dr! Regno; 
Abbiamo ordinalo ed ordiniamo: 
Il Con1e Francesco Arese è nominato Vice-Presi 

dente del Senato del Regno per la Sessione legislativa 
1863. 

Il nostro l!ioi11ro dell' interno è iot:ariClllo dell'ese 
easìoue del presente Decreto. 

Dato a Torino, addl 24 maggio {863. 

VITTORIO El!ANC:ELB 

U. P1Run1. 

.. 

UFFICIO I. 

De S•uget 
De Gregorio 
Pasolmi 
Di Fondi 
Pizzardi 
Sagarri@a 
Di Negro 
Ca por.ci 
Di S. Martino 
Durando Giacomo 
Jacquemoud 
Ferrigni 
Gamba 
Ferretti 
Salmour 
Strozzi 
Avosea 
Cambray Digny 
Rrgis 
Ilevilacqua 
D' A fflilto 
Gioia 

UFFICIO Il. 

Malleucci 
Colonna Andrea 
Ceppi 
Pallavicino Trivulzio 
Monti 
Longo 
Pareto 
Piri;a 
Do!errari Raffaele 
GiovaaoJa 
Torrigiani 
Lauzi 
l'iigra 
Belgioioso 
Marzocchi 
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Lechi 
Breme 
Guardabaul 
Fenzi · 
Carhoaleri 
Stara 
Amari Coate 
Della Rovere 

Borgheaì 
Di Soonaz 
Araldi 

• Cenrò 
Cihr•1rio 
Casttlli Edoardo 
S. A. R. li Princ. Eugenio 

UFFICIO Ili. 

Sclaloia Pallavicinl Pablo 
Farina Bono 
Snra Domenico Pallnicino-Mo&1i 
Lambruscbin! Mam•li 
Pandolfina Varano 
Spinola Spada 
Di Colobiano Carrodorl 
Siouo-Pintcr Musio 
Demente Cantù 
Du,..ndo Giononl Ce mozzi 
Niutta Bovino 
Imperiali Caaati 
Di Revel Oneto 
Colla Della Bruca 
Sauli Frnnceoco Caata~nruo 
De Cardenaa Galvagno 
Sai valico Man no 
Drlla Vordura Duchoq•1é 
Malvezzi Auditrredi 
Bulrnida Ambrosetti 
GhiMlini Bonellì 
Tauari Tordli 
Pastore 

UPPIClll IV. 

Plana Torrrmuzza 
Panizea Gualterio 
P•·poli Maro ili 
Con1i Puccioui 
Faoli Nolta 
Sismonda Saluzio 
Mcnabrea Serra Francesco Maria 
Po~gi Arriva bene 
Coppi De Gori 
Brlldli Palcocapa 
Di S. Elia Piaz1011i 
Simoneuì Pallavicioi Ignazio 
Ronralli Franc .. co Di S. Ca laido 
De G••paril Borromeo 
Acquaviva A!Geri 
Valt>rio Ricolli 
Pernatì Lina ti 
Di Laceni Dori a 
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Colli Idi 
~forza 
M., ... Saluzzo 
Varra 
Mcrinl 

Monlr1nari 
Corre.ile 
Ir.·lh 
Di Campello 
Cbirei 
Scacchi 
Serra Francesco 
Oldormu 
D'~·-~lio 
Della Rocca 
Sanvitale 
Cadorna 
Pleua 
Porro 
DJl•Or•nida 
Ct>otor .. nti 
Drajl• ·Dt~lLi 
f.allolli 
D'Angenn .. 
Giauoui 
Turr1•arsa 
Prudente 

Vigliani 
Serra Orso 
Di Noci~lia 
Amori Prof ess ore 

UFFICIO V. 

Ben intendi 
Sappa 
Gozzadinl 
Anmlfo 
Balbi-Srnarega 
a!ele~ari 
C3'l<'lli Miche! Angelo 
Print>tti 
Giorgini 
Gallina 
Coaelli 
Riva 
81t1carelli 
D'Adii• 
Martinf'ngo 
Geooino 
Piraioo 
Sauli Ludovico 
Colonna liioachioo 
TavC'roa 
Aroae 
Veeme 

n;nno\'O ai signori S.:nalori lo prr~hiera di prrpa 
rarr le schede per la nomina di quatlro Srgrelari e dei 
due Qtu•stori. 

In generale sogliono f<trsi le sr.hC'~e sf'parate, con quat 
tro nomi sull'una, e due aull'allra. 

Ora si procl·d1•rà :all'appello no1ninale. 
R••mmento al Stnalo che lart. 4 del regolamento 

prc'8rrive che: 
e P1•r la n11min11 d1·i S1•p:rl•tari P dci Questori 1i ri· 

cbi1•11e In mnggioranza aMllJluta dcl 51rtsenti: ove ptlrò 
questa noo si olh•nga nel prin10 o nel second11 squitti 
nio, si pa.-11a ad una h•na provi n1·1la quale i 'oli non 
pos!' no ro:1ferirt1i che a qut·i S(•natori. in nuinero dup· 
pio d1·lle no1nine d:i farsi, i quali OP.I eerootfo squilli· 
nio atJhiuno OlH!nuto il moti.1.;.:i.1r nu1nPrO di suffragi. 

e A pariu. di voti è elt•Uo il St-nnt.ore più aniiaoo; 
ae anrhe le an1ianit~ Bono e;,!uali, il maJ.?_gior d't-là. > 
(Il S1·0:1tore ltqrtlario ,,,.ov"ilOrio Camozzl ra l"ap 

pt·llo nor11i11ale ed I S1•nalori vanno a deporre le schede 
nflle dut! dit\tinte urne.) 
Preaidente. Prore<lerò prima ali' eolrozione di Ire 

scrul•IOri per lo opoglio dei •oli per la nomina rlei 
Se;:,...tari. 

(E:urae i nomi de.i Senatori Pavese, Martinengo e 
Cast•lli ~:doardo.) 

I oignori S<natori Paveee, Martinengo e c .. 1elli l!doard~ 
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sono pregati a fare lo spoglio delle schede per la no· 
mina dei Segretari. 
Adr .. o f,1rò l'eotrazione dei tre Scutatori per lo spe 

glio dei voti per la nomioa dei Qu1,,;tori. 
(Estrae i nomi dei Senatori Coute Amari, Della Ver 

dura e De Foreata.) 
I signori Senatori Conte Amari, Drlla Verdura e De 

Foresta sono pregali di lare lo spogllo delle schede per 
i Questori. 

Mentre i nostri colh-ghi procedono allo spoglio, io 
pregherei i 1igg. Senatori a volt·r preparare t• schede 
per Je tre Ccmmìsatonì pormsneml ; cioè quella '1i Pi 
nanze composta di 15 membri; quella di contt1hilità 
lnt-rna composta di 7 membri; e quella di aor•t·glianz.i 
alla Cassa del Debito Pubblico di 3 membri. 

Se volessero dunque i signori s;oalori •vere la bontà 
di preparare le schede, verrebbero poi a deporle, e ai 
nominerebbero quindi gli scrutatori I quali ali•• J,,ro 
TOlla Iarebbero lo sp-glìc, e io una prossima tornala 
ne renderebbero conto. 

Frattanto per quanto riguarda i Segretari ed i Que 
&Lori il rit'ullato dt·lln 'f'ulaziooe si rrnde.rè notu 60•1 da 
quest'oggi. a!fiocbè fino d• quest'oasi il Senato pooaa 
essere eostituito. 

(Si !a I' appello nominale per la deposizione delle 
acb1ode.) 
li Senatore segrelsrio provviiorio Araldi fa I' ap 

pello nominale, e ciascun Senatore va a deporre nelle 
urne le schede.) 

Ora procederemo alla f'tllrn•ione de~li scrutatori per 
eiaacuna Yotazione; ma il resultato della medesima ei 
rimanderà, come disii, atl ahra seduta. 

(li Presidente procede alla estrazione dei tre orruta 
tori. Per la Cornmi:hlio1\e di Pioanze 1000 estrani i 
signori Bevilacqua, c.,na e Doria. 

Per la Ccmmisslcne di contabilità interna Gioia, Ca 
stelli Edoardo e Pl1•na. J 
Presidente. Il •ignor Senatore r.aatelli è già scru 

talore per lo spoglio di un'altra voLazione; ma siceome 
lo •po~lio attuale 1i farà dou1aoi potrà alleodere anche 
a questo. 

(Per la Commissione di sorveglianza della Cu•• d.J 
Debito puhbltco aooo eatr1lli i •ignori Senatori, San•i· 
tale, Dr Foreata e Salvalico.) 
Presidente. Credo rbe aia cooveoie.1le che il Se. 

nato aspctti che •ia compiuto lo Bpoglio delle srh•·do 
per la nomina dei Segretari e dei t)ueslori. Frattanto 

le~grrò l'ordine <lei gi·•roo che proporrei per domani. 
Al tocco riunione n··gii Uffizi per la loro costituzione. 

Alle in due seduta privata per affari urgenti di aenizio 
interno. Siccome ci aetranoo materie 01ulto gravi ed 
importanti da f&aminare io questa conferenza privala, 
spero che i signori Senatori converranno all'ora precisa 
io buon ou1nero. 

Intanto •ospendo la seduta per un quarto d'ora. 
(La •eduta è su•P<'A per un quarto d'ora.) 
(Dopo pochi istanti , ricnlrano ot:ll' aula gli scrn· 

latori.) 
Presidente. Ecco il risultato della votazione. 
Per I Segretari, vo~1111i 11, la maggioranza per con 

seguenza •arebbe d1 39; 
li Sen•tore Arnolfo Toti 76 

1 Cihrario 66 
• Sao vitale 43 

Poi Tengono gli altri che hanno minor numero di 
voti. Leggerò quelli che ne h•nno una certa •omma: 

Duchoquè 21 
D"Mda 24 
B··ll··lli 22 
Sci.loia f 5 
Caduroa 6 

Vengono quindi sii altri io numero ioreriore. 
Per C·•nse~u•oza aono nomio•U a 1cgrelari i signori 

Senatori Amulro, Cibrarlo, Sanvitale. 

I Qu••tori oopra 16 votanti. 
Di Pollone 65. 
Orso So•rra M. 

Dunque i •Ignori S..Oatori di Pollone ed Orso Serra 
aono nominali Questori .. 

Rimano ancora la nomina di un Stgrelario, eppcr 
ciò è necessario che doronni il Senato al aduni in se· 
dola pubhlica. Allora invtce di adunarsi in confer.nr.a 
pri•ata alle rlue, ron1e •i era detto, 11 fisaerà ali• due 
l'adunanza pubblira, e alle 3 l'adunanza privala ; al 
tocco, come bo d..ito, vi Sarà adunanza negli Uffizi 
per la costituzione dei medeaimi. 

Dumani, appena co.titoiro l'U!ftcio de6nitivo di pre· 
•ideuza, •i proeed•r• .. iaodio alla nomina d•li• Com· 
missione per il progeuo d' indirizzo di rispoola al di 
aeorao della Coron•. 

La aeduta è eciolta (ore 5 t14.) 

I . 16 !) 
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II. 

TOILVATA DEL ~6 l\lAGGlO 1863. 

Pll!!S!Dll'IZA' DEL PRESIDBllTI ScLOP[I. 

Sommarlo. -'· Comunicarimu di un dispaccio dtl Minislro delr inlemo eh< parltcipa la nomina di 19 ntl01'i 
Smalori - Vota,ione per la nomina ii "" 1'grtlario a complemtnlo dtll'u(!icio di prtridensa - EsilO dtUa · 
ruddt/la volasiont - /li1ullal0 dtlla ootario111 p<r la n<>mina dtlla Commissione di conlabilild inltma • 
per la 1orvegliaura dtl dtbilO pubblico - Yola•iono ptr la n<>mina dti cemmil.!ari mancanli alle dtllt due 
C<>mminioni - S11n10 di p<lbioni - Congtdi - Omaggio - Dtlibtrasione per affidar< all'ufll.,-io di presi· 
""'"' la r<duion• d<ll'indiriuo in rilpOsla al discorfO tk!la CorO'la - /lela•ione sui lilOli del S.natoro 
Paurnd. 

La seduta i aperta alle oro 2 I 12. 
Non è presente alcun llinislro. 
Presidente. Prego i signori Senatori Araldi e Slrozzi 

di voler conunuare acile loro !unzioni di Segretari prov 
visori; siccome poi mancano doe altri Senatori che 
Ieri preal3rono l'opera loro, prego i 1ignori Senatori 
Taverna e D'Adda, che credo siano Ira i più giovani, 
a voleme rar le veci. 
(I segretari provYisori pi~liano posto al banco dei ••· 

ve1ari.) 
Il Senatore regrtlario provvisorio D'Adda dà lettura 

dol proceao verbale dell'ultima tornata, il quale sieue 
approvato. 
Presidente. Prima d'invitare il Senato a procl!dere 

alla nomina del 4° segretario de6oilivo, non essendosi 
ieri potuto compiere l'elezione percbè non v'era la n1ag· 
gioranza asaoluta dei presemi in capo ad uno dei Se 
gretari, credo necessario di dar lettura al Senato di 
nna lcuere che ho ricevuto dal aignor Minislro dell'in 
terno ieri sera ad ora larda , e che porta la data di 
ieri. 

e Torino, addl 25 maggio 1863. 

e Ho l'onore di parteripare a V. S. l!ccelientissima 
che S. M. con decreto in data di ieri ba nominati Se 
natori del Regno i e ignori: 
• Aolonacci Giuseppe 
,.. De Caslillia Gaetano 
.. Coppola barone Giacomo 

1 ,.," ' _. 

ì' Di Giacomo monsignor Gennaro, veecovo di Pio- 
dimonte 
J F •lqui Pea barone Bernardo 
• Lo Schiavo cav. Paequale 
I lmbriani prol. Paolo Emilio 
1 Lauri conte Tommaso 
1 Man1oni conte To1nmaso 
, Mazzara marchese Crialororo 
• Mascuzza douor Gaetano 
'Martinengo da Barco cav. Leopardo 
I Meuroo !'ìapolenne 
' Melodia Tommaeo 
I Migiietti avv. Vinconzo 
• Niui Cataldo, Presidente del Con•iglio provinciale di 
Terra d'Otranto. 
, Pallieri conte Diodato 
I Swbile commrndatore Mari ano 
• Vercilio barone Luigi. 
e Gradisca la S. V. · E<!t'elieotissima lattestalo dei 

sensi della mia pio alta alima. 

e Devotissimo, U. PERu:zzr.~• 

Ora invito i eignori Senatori a Toler noire a1 de 
porre oeli'uroa le 1ehede per la nomina del quarto Se 
gr1•tario df'floitivo. 
(li Senalore stgretario proovisorio D'Adda la l'appello 

nominale.) 
Presidente. li.trarrò i tre 1crutatori che dovranno 

procedere allo 1pogiio dei Toti. 
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T~RNATA DEL 2tl HAGr.IO H!fj;J, 

(li Preaido·nl• ealrae i oorni dei aigoori Senatori Ca· 11 
alagneno. Beniut-nd], )looh•ui.) . 
Presidente. I aignori S.nalori Caalagaeuo, Benin- 1 

leodi, Malvezzi oono pre~ali di proeedere allo apoglio 
• delle achede per la uomius d•I •• Segretarie, ed iotanlo ' 
'°'P•ndo la seduta per alcuni minuti. 

1La oeduta 6 ooop<·aa.) 
(!M fr;ol11·m1>0 rit-atr.•no o•ll'3ula gli aerutalori.) 
Preeldente. Ri•uliaw della •ul•&iuo• pdlM nomino 

del 4° S.pr.lar.o. 
Votanti 62. 
Il signor Sonalore Bdldli ebbe •oli 41. 
Il St•nature Dacboqué, IO. 
Audolrr•·di, 1. 
Cadorna. t. 
)l.1rtio .. ngo, t. 
tkialoia, t. 
D'Ad·I•, t. 
U S•nalore Belh-lli , , .. odo riunito la m:iggioranza 

a .. oluta dei rou d•i pree•oli, è nominato M'~ro·i.rio. 
E ... •ndo co•l cu1ti1Ui10 il aeg~io pr.oidenzi•le invito 

i signuri 11·g...iari come i qu. alori a prendere i loro 
pv.li. 

lnt•nlo a nome d•ll• Pr .. idenza ringrufo I &ignori 
S•nalori Araldi, S1ro11i, d'Adda e Taverna d'aver pre 
stato il loro uf6cio. 

La preaideo:ia noa mancherà di lare pervenire noliiia 
a S. Y., io nome d1·I SPnato, della 101 t•cwnitu1ione, e 
ne dt1rà 1in1ilnH•nte aY~ieo odia Cam1·ra dri Drptllali io 
confurmitA dell'art. S dt"( nostr» R1•,:ola1n .. 1110. 

Mi orcorre di uvvPrlire il Sen .. to 1·h~ le v,•laiioni 
fallt"li it'ri. una p1·r I• Comm1111ionf' di couraltilila in· 
lPrna e I' •hra per la Cu1n1n111ione di 11or•t-@lia11u. 
pel Debito pubblico ooo banno otlouoto on ri•ultaio 
dl·Onilho. 
p,., 11 Commiai.;ne di ronwhilità iut<orn1 sopra 6~ 

TOlanti il 1igoor St"D:ilure Qu11n·l11 rarrlJldt! 60 \'uti. il 
1ignor S.-n11ortt Lau1i 58, il 1il(11or Seoatortt ~an Mar· 
lino 58, il signor Sf·nalore Martinentco 51 e il aiHnor 
Senatore Colla 51. Tuili questi banno oll1•nu10 11 mag· 
gior•naa la quale rra di 3.\ e lanoo pari.. perci6 della 
ComrnWionr di cootubiliti iolf>roa. 

Per gli ahrl non li racrol1ero •oli 1u!6cieoli a de 
&erminare l't'leziooe. 
Legg•r6 ana parie dei nomi del aignori S.nalorl che 

••ogoao dopo, amarhè oi ritenga la ci!ra Jt·I voli che 
baonu oltrauto. Il aignor S.oatore Sah·alica 22; 11 1igoor 
Senatore Bellelli I 1 ; il signor Senatore Della V..rdura I 6; 
il aigoor Seo11ore Spinola 15; il 1ignor Senatore Di 
Collobiano 13; li 1ignor Senatore Regi• 13; il signor 
Senatore C.-ppi t 2; il 1ignor Senatore Ducbuqué 12; e 
il aittoor Feoatore St·ialoia 1 O. 
Vengono poi p orecchi altri che baoao ollenuto •oli 

io quanliU iareriure ai già deui. 
Per la Commiaaione di oorvrgl•anza pel Drbilo pub 

blica che deve ... .,. compoota di Ire membri noo aono 

rianlMi nominali che du•: rrano 68 i voi.ori; il aignor 
Senuloro Qu;orelli nccoloe H voli, il signor Seaalore 
R•~i• 4 I volo, L'uno e laltro aooo per conorgueosa 
no1ninHti. DPi tre ne manca ooo. 

Dope i men1iunali ottennero 011agiori yoli: il ai~nor 
Senatore Cotta 22; il aignor S.nalure Ducboqué 22; il 
eigoor SPnol .. re Sr:ialnia 7; rd altri poi che ne oUeo 
Dt•ru una quantili ior~riore. Dunque i &re che più ai av· 
vidnarono alla m•gMionou 0000 i aignorl Senatori 
Cotta, Durltoqué e Sci.loia. 

Converrà per c.ioaegueou, che il Senato proceda a 
ouo•a •ot.aiione. 

(lo •1ueeto punto eolra nell'aula il Senatore Brllelli , 
ed il Preaidenle lo io•ita a prender il poalo di aegre. · 
tario.) 

Prego I ei~aori Senatori di favorire di 1erivere tre 
nomi 10,.ra una acbeda per compl•tare la elezione della 
Co1omiseione per J. too1;1bilità interna, e aopra un'allra 
un nome solo prr I' e(,ziuoe del Senntore maocanle a 
rendere compiuta la Commi11iooe di aonegliaoia pel 
Drbilo pubblico. 

Debbo avvertire il Senato che Ira I aignorl S•nalori 
cbo1 piil ai appros•imarooo ad a\ere I• m•Rgioranu per 
la Cummisaio11P dt'lll conta[Jililé interna 1i ~ il aignor 
Senaloro Belltolli che ract·oloe t7 voli; ma easrodo •sii 
italo nominato 1t•grri.rio, noD potr•~be piil far porle 
della Commi&1ione 1uddrua. 

Vo•m·hbcro dopo lui il aipnor ~enalort Sal•atiro cho 
•bll8 \Oli 2'l. il So·nalooe Do·!I• Vndura dir ne ebbe 16, 
il S1•nalure ~pinnla tS. li ~1·nalore Colluhi•no 13, il 
So·nalort• C•·ppi 13. Il ~on.olore Durhoqué 12. 

(Il ~en;otun• lfg••l11•io Arnu'to la l'npptllo nomi·-- 
minaltt. td i S"nulori dr110n~o11u ta echt"d.1.) · 

Trot~go ora i nomi dei trP. 1r.rutoatori pt'r la nomina 
dell;a Go111111is11ione di sor'ettli"'or:1t prl Ot'biL.o publ1lico. 

1P1·r la Como1iP1eionP di 10r\l .. tdia11111 pt•I D1·hi1u pub 
Ll•ro 1'0110 fslr<illi i norni dl1i ~eoillori Bel~ioio10, Mdl· 
'eizi, Ril'ulli; pt•r quella dt·lla contabili LA interna, 1000 
eolralli i nomi dei &o.tori l.auzi, Di San Martino e 
Porro.) 

Sicrome questo squiltioio porterebhe io luogo, si aug 
f!elh•raonn le achede, e ~opo la seduta pubblica si pro 
c.derà alla •P<'f!lio. 

Quaulu •Ila Commi11ione di ftuanae noo 6 lllalo an 
cor• comunic•to il riauli.to d•llu apoglio dei voli. 

Si dà leuura d'uo aunto di prliziuni. 
Il Senatore 1<yr<tario J!ollelll dà lellure del srgueote: 

SUl'ìTO DI PETIZIONI 

N. 32i5. Il Consiglio comunale di Sindia (Cagliari) 
domanda che venga oollerilaw<·ote approvala la legge 
per la co.<truiioue di oa porto ol'lla rada di BOY. 

N. 321&. Il Consiglio comunale di Suoi (Cagliari) do 
maada cbe •eoga sollecitamenle appronta la legge per 
la co1tru1ioae d'un porto nella rada di 8011. 

N. 3211. U Cooeiglio comuaale di Vollri ( Geoon) 

...... ,.. ~-. I~ - - .. ,. - ~ - .!IN-.;.;, S. 
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domanda cbe •enga ridotta ad equa proporzione l'im 
posta sui beni rurali che dalla legge io corao presso la 
Camera eleniva IUl oonguaglio sarebbe recata ad uaa 
miaura ec~iva per quello pro•iDcia. 

N. 3278. Mariano di Lucia di N•(>Oli domanda che 
in •Ìlta di persecusicnl politir.be da esso aolfcrle, gli 
•enga accordato on su .. idio od on impiego (PelfaioR• 
manca11i. dtll' aul<nlicild dtlla firma). 

N. 32i9. Libero Panfìle di Pescara P" gli 1tesai mo 
ti•i di cui nella precedente p•tizione domanda che gli 
eia 68'1ata una tenue pensione (Pelisiorie ma11cani. del· 
I' aui.n1ici1à dtll• /lfflla). 
Presidente. Si da letlura di due domande di con 

gedo. 
(Il Senaloro itgrtlario Sanvltale legge le let 

tere dei Senatori Camcni e Balbi Senarega che do 
mandano, luno per molivo di famiglia, I' ahro p•r ra 
gione d'ufficio, un congedo che iore viene dal Senato 
concesso). 

Fa omaggio al Senato. Il Comitato ... colivo del primo 
Tiro a segno nozionale di N. 125 esemplari dcl pro 
gramma pel tiro medesimo. 

Ora sarebbe nec.,.ario che si proeedesse alla nomlna 
di nna·Commiasione per redigere la risposta al Discorao 
Della Corona. 

Senatore DI Castagnetto. Domando la parola. 
Pr1111ldente. Da la parola. 
Senatore DI C&•tagnetto. liii pare ehe gli altri 

anni U Senato ba sempre Incaricato I' UIOl'io di PrPSi 
denza di preparare questo indirizzo, e parmi 1insene 
trovato usai aoddislalto, per cui proporrei che anche 
ora ai 11rgui11e lo 1le1110 1i11tema. 
Presidente. Vi è chi appoggi questa proposta T 
Voci. Sl, el. 
Presidente. Metto ai •oli la propo•ta teslè latta d;1J 

eignor Senatore Di Cl8tagnelto. 
Cbi I' approva 6 pregato di aorgere. 
(Appronto.) 
L' t;ffJcio di Preaidenza rimane dunque incaricalo di 

preparare queato indiriuo io risposta al discorso della 
Corona. 

Non esaeodovl all'ordine del ~iorno materia per una 
ouou adunansa, I algneri Seoalori enraooo cenvccati 
per leltera a domicilio. 

Senatore Tavel'Da. Dom1Ddo la parolR. 

Presidente. Da la porola. 
SenJIDro Taverna. Eoacndo ID pronto 11 relnzioDe 

sui litoli di Domina del Srnalore Luo~olcDenle Generale 
Paleroò, e <0Dalaodo1ni d··lla sua pn,s.nza nelle aale del 
Senato, crederebbe il signor PresideDte che ai poua dare 
lcllura drlla relazione ! 
Presidente. Non •i 6 DC!Suna difftcoltA. 
SeDalore Taverna. Signori Senatori. 
Con Regio llecrcto 30 no•embre 186j ultimo ..-orso, 

S. M. non1h1ava il Luo~oteo,..ote Gent!ralt! Corn nerutatnre 
!iiuseppe Palt•rnò di Sped.,J,uo, gran.le ufficiale dell'Or 
dine Mauriziano, 1 Senatore del R··gno. 

Il quinto Urfizio. incaricalo di nriOcnre i t;toli di 
coDvalidazione. ha potuto coo•lalore che quPSlO ilhi.ilre 
velerono cho di molto ho varcata letà voluta. ohre ai 
arrvigi da lui resi lo '8rie campogne. p<'I 1010 lalto del· 
l' e1nincnle grado n1ilitare che ocr.upa. corrisponde pie 
no,.eale alle •~igenze dell'art. 33 ddlo Statuto. 
lo quindi a nome d.! eudd•tto Ulnzio, bo l'onore di 

proporre al Senalo che voglia con voto la1·ore•ole 
1an1ionare la sua am1uiuiooe in quetlo oooretole 
consesso. 
Pre•ldente. Chi approva le conrlusioni della rela 

zione teslè !ella P"r 11 veriftcaziooe d•i liloli dcl 1igDor 
cav. generale Pilleroò, voglia aorgC're. 

(Approvalo.) 
Sircomn mi •icn dello adrBSO che il signor gcDerale 

Pateroò ei t1·ova preseDle orllc sale del Seaalo, prego 
i signori Senatori Qu .. iore Orso Serra, e Seg1etario Bel 
Jiolh di volerlo IDtro•lurre ,,.11· aula per la prcataziooe 
dd giuramento. 

Seaatore Bellelll. Domando la parola. 
Presidente. Il Senaloro Bellelli ba 11 porola. 
eenat·•re Bellelll. Il geDerale Paternò era qui no 

qu;1rlo d'ora fa, ed evidt•otemcnte ti era venuto per 
essere presentato al Scoato e prealore Il euo giura 
mralo. Pare rhe ~li sia staio dello che l' CJra era tarda 
e che la aua prcsentnioae ooo urrbbe più potuto a 
vere luogo, ro~l che egli ha crt>dulo di MDrlarst"ne. 
Pl'esldente. Dunque alla pri•Da adunanza pubblica 

si farà luogo alla prt'llllzione del giununenlo per parte 
del eigoor ~onerale Paternò. 

Prego I signori Senalori di ritiraral nella sala delle 
conferenze per la aeduta privala. 

L'adunanza ~ 1ciol11 (ore 3 S1!) 

17~ 
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III. 

TORNATA DEL 28 MAGGIO ~863 

PnslHKli D!L P11zs1n1n11 ScLOP11. 

Sommarlo - Omaggi - Gitl!"amtnlo dtl St11a1or1 Pallmd - Prtunla:ion• di lrtdici progtlli di kgg• - 
Co•ftrma dtgli Uffici Ctttlrali ptr q«allro p.-ogtlli di ltggt, Ire dti quali gia volali dal Senalo - Omrv1Joo 
rioni dtl Senatore Di Polloni - Risultalo dtlla volaaione per la nomina dtUe Commiuioni perma111nli di 

• finan;e, di con1abilila inurna e del Commiuario al Dtbilo pubblico - l'olaaione ,., la nomina del Com 
n1i11ario mo•c<m'4 • complemenlo della Commiuione di finanu - Esilo della medesima, 

La tornata è aperta alle ore 2 e 31l. 
È presente il Presidente del Consiglio lliniJlto delle 

finanze. 
Il Scaatore ugrtlario s. Vitale dà lettura del 

procl'Slo rerbale dell' nilima tornata, il quale viene 
approvato. 
Preeldent.. Fanoo omaggio al Seoato. 
L" an. Sante llartint·lli da N•poli, di alcune copie 

d'un suo acrillo col titolo: Di alcune riforme ai Co 
dici penali iialiani; 
Il Prefetto di Salerno degli A Ui di qutl Consialio 

provinci••ll della U$.!iOll< 1862 ; 
Il oignor Pialli, a nome del ouo autore, d'uno scrluo 

SuU' applicaiioM dell'aria comprma al traforo del 
Ceni.sie; 

La tipogra6a l!rcdi Bolla d'una copia del volume dci 
Documtnli degli AUi del Parlamenlo Subalpino, ier 
ri-One 1850; 

Essendo preseote nelle IOie dcl Scnalo il aignor ge 
nerale Paternè, prego il aignor Senalore Orso Serra ed 
il oigoor Scoalore Della Verdura di volerlo lnlrodurre 
nell' aula per la preslaziooe dcl giuromento. 

{li caul1ere, generale Palerab, iotrcdcuc ocll' aula 
dai Senatori Orso S•!rra e Della Verdura, presta giura 
mento nella consceta lormola.) 
Presidente. Do atto al signor cavaliere, genf'ralc 

Palernò. d1•lla preolatione d1·I giur.imrn10, lo proclamo 
S.oalore dd Regoo, ed entralo ncl pieoo esercizio delle 
1ue funzioni. 

La p~rola ~ ali' onorevolisairoo aòGoor Prt1idente del 
Cooaislio. mioi11ro delle finanze. 

PRESl!NTAZIOXB 
DI VARI PROGETTI DI LEGGE 

Mlnletro delle Flnanse. Ro r onore di preaen· 
tare al Scnoto tredici progeul di legge. 
I primi Ire aooo già arati volali dal Senalo, ma non 

poterooo ...... diacusoi dall" ahra Camera, oode bo 
l'onore di ripreoentarli al S"nato medeaimo. 

l!S8i aooo, il progetto di le~gc per le peuaioni agli 
lmpirgoli civili ; quello per I' aspeltotiva, la dioponi• 
bililà e oui congedi degli impic~ali civili, ed il teno 
per I' a!TrancamonlO delle terre del Tnoliere di Puglia. 

lnollte bo l'onore di ripreaeolare il progelto di legge 
per la deftoi&iooe della qoosliooe inloroo alla Sila, il 
quale fu già preseniato io Senato nell'altra Seaiooe, ma 
non polè ancora venire io diacusaiooe. 

In aeguito bo lonore di preaeolare I aeguenli pro· 
gelli di legge: 

Per la coovalidozione del Decreto 1t gennaio 1863 
di proro~a alla presentazione dti liloli di rendita pel 
loro cambio. 

Convenzione col Huoicipio di Torino per la ro1lrU• 
zione d' ediOzi ad 010 di dogane e magauini geoerall. 

Approl'Dzione di un ronlratlo rolla Camera di com· 
mercio di Fir.ozc per l'arlattamcnto d'un locale ad nao 
di Boroa. 

Appro•·azione del conlrallo di loca&ione dello Ila• 
bilimenlo metallurgico di Pielrarsa. 

Approvoziooe di uo coolralto, olipulato con Eugenio 
Fabre, di enfileosi d" un edifizio iu Napoli. 
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Ces•ione gratuila al Municipio di N•poli di terreni e 
rahbricali demaniali. 

F.miasi<·oe di una rendita pel riecano dei fendi di 
Senis e Pi..1sacta in Sard .. gna. 

Inoltre bo I' onore di pr"11enlare al Senato il pro· 
f'etlo di le;.!~1• per luppro- . .tlÌ··O .. fii concrssfone 8 (.1 
vor~ d I 1i;.:.n·1r Vh1n·nt•1 M -rsaalì 1 p·•r t·On•lutta d'ac 
qua potabile a beueuzio d. IJJ t.:~llY e del Purl1..1 di La 
gli ari. 

lt1fioe bo l'onore di prt>S••nl.:fre uo pr••Rf'llO di ]t>gge 
concernente l'approvazione della convemicne r!i!lalh,.a 
alla transazione di \ili colla cilll di Caaliar]. 
Presidente. Do allo all'onore•oliHimo si~nor Pn·ai 

denle dcl Consiglio, llinislro delle 6nanze, della presen 
taeione di quesu lredici progetti di le~ge, i quali sa 
ranno 1lampa1i e distribuiti negli uffizi. 

Facrio presente al Senato cbe di questi trPdici pro 
getti di legge, tre furono già .. aminali dal Senato, ap 
provali, e p .. aali quindi alla Camera dei Deputat], rhe 
non li ba ancora approvati, • sono quelli, relalivi nllr 
pensioni degli impiegati chili, alle asp.Ualive ed al 
Tavoliere di Puglia. 

Interrogo il Senato 1e •aglio 10 queoti tre progeui 
di legge, che già ebb•ro rompiuto il loro roreo io que 
sta f.a1nera, dichiarare che 1iaoo conr.-r1oati ~li lleul 
Uffici Centrali che gi> preo•ro cognizione e porlarono 
a compim•nlo qoeoti lavori. 

Se non •'il ossertaiione in contrRrio •••• 
Presidente del Consiglio. Domando la parola. 
Presidente. La parola è ali' onorevolissimo 1ignor 

Presidente del Cooaigiio. 
Presidente del Con•lgllo. Prima che l'onorevole 

Preaidente metta • partito quHla propoeta, credo bene 
di ooeel'\'are che nel ripreaentare al S•nalo qu .. 1i pro· 
geni, li ripreoeolai non quali erno io origine preaen 
laU dal !ilioiolero, ma quali furono già volali dai S.· 
nato. 

Pre11ldente. Loccbè per con .. guenn eorlode anche 
la probabili1' che dal Senalo ai portino modiBcuiooi 
Importanti a queatl progelli. 

Dunque, 1e non c'è oasPnarione in coolrario, a'in· 
tende che questi 11'11 progelli relativi alle pensioni de 
gli impiegali civili, alle ospellative ed al THToliere di 
Puglia, llOOO d .. oluti ai tre Ur6cl Ceotr.11i che già se 
ne occuparono. 

Viene il quarto, che lt quello relativo alla Sila : que- 
110 progelto 6 già alato lungamente elaborato e rredo 
cbe •i sia un conlro progetto, il quale lt Italo d'ac 
cordo .col Mioi.tro proponente pma10 dJJITfOcio Cen· 
!raie allo atl'llO Minislro. 

loterrogo il ~enalo se voplia che anche queoto quarto 
progetlo, il quale non è nello &lalo d•~li •llri tre, ma 
11010 avvialo ;I euo complerueato, eia dercrilo allo 1tr1:10 
l:fficio che già lo ha elaLoralo. 
Se noo c'è ooaenaiiooe in roolrario, aengo il Scnalo 

per aueniiente a que1ta disposi&iooe. 
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Gli altri nove progelti 1aranno paseati agli UfOii, 
quali ee ne occupt•rao110 nelle forme ordinarie. 

Senatore DI Pollone. Domando la parula. 
Presidente. li S.·oalure Di Pollone ba la parola. 
SPnalure DI Pollone. Nel momento io cui l'onor•· 

•OI·· Pr1'8id.•nlt! propuut•va di ritoandare atzli ateaai (.;(. 
fizi i prng .. ui 1\i lc;.1~e chP. a ·OU ~tali pr1'ilt'11tali,· io mi 
pr1'0cru~v;1 di ruoos1·er .. e sapt're •~questi Urtici torano 
corn~l•li. e da un roipo d'oc1·hio rbe bo dalo ai regi· 
stro mi ri•ul1cr.·bbe cbe per la legge aulle pensioni , 
uoo dei mernbrt già mancbereb!Je. Non ho avuto tempo 
di verificare di più; ma prt>gberei il Senato di voler 
dispor re io rbe modo vo~ii~ 1urrogare quei compo 
nenti gli Uflici Centr•li o Commiseioni che per avven. 
tura roanraA1ero, ed io proporrei di delegare queslo 
incarico al signor Presidt-oht 
Presidente. Se mi perrnetle leggerò l'art. 18 del 

rcgvl111nt-olo. 
• Qualora uno d1·i C11mmi9sari non sia in gritdo di 

e cnn1pirr .. il 100 mandato, .. gli ttrri 1urrugato dal 
• proprio l:lfizro: purch~ ~opo l• aoa nomrna non 1ia 
e aYvf'<luta la riuno•a•ione di rui .. u' art. 14. 8tr gli 
e Lffizi sono 111ati rinnoY<ili, il Prt>siden1e d .. 1 SPnalo 
e surroghtrà uo altro Com1nissario areilirndolo tra i 
e membri cbe componevano I' Urfiiio cui apparteneva il 
e Co1nmisaario da surrugarP. > 
Credo cbe la oeconrla pari~ di qunt' articolo pror 

r•da ali' rcdtam<nto fatlu dall' oourevule 1igour Sena· 
tore Di Pollone. 

D,·bbo iuforrnaro il S.-nato dd rianltato d•·lla voi&• 
1ion" per J,. Con1111isaiune p1·rmnneonte di 611anie. 

[ Vtiti rurono dali Dt•lla cooror1oità 1cguente : 
I •otanti erano 11. 
D Senatore Di Retei ebbe voli 10 

65 
62 
60 
57 
57 
56 
51 
49 
48 
45 
u 
38 

• Vacca 36 
Queeti quallordici S..oalori urebbero nccolto la mag 

gionnu, conseguentemente faraooo parie della Com 
mioaiooe permanente di tlnanie, per la quale rimane 
ancon ad el•ggerne nno. 

Quelli che vono•ro dopo e che tbbero maggiori rati, 
1000 l signori St•natnri : 

Purro, che no ebbe 25 
Daborrnida 20 
Anmlfo 19 
Ceppi 17 

I Dea-Ambroia 
• Ducboqu~ 
I Di Sao Martino 
• Di Pollone " , Quare Ili , Regis 
• p.,tore , Paleocapa , Bevil;tcqua 
• Spada 
I Scia loia , Colla 
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TORUU DEL 21! llAGGIO 11!6:1. 

ln•ito I oignori S•natori a preparare una sebeda per glio dei Ministri. ed alle due in seduta pubblica per o· 
I• nomiua del Commitsario che rimane ancora ad e- dire il progetto di rispoota al Diacorao della Corona, di 
leggere. rui fu incaricato I' Uillcio di Preaidenu e per procedere 

Mentre ai prepara qu•sta ocbtda, rendo conto ai Se· alla nomina del bibliutecario dei Senato. 
nato d..J ri•ultato della votasione per I componenti la Procedo ora all' eatrillione dei nomi dei ftre scru- 
Commiuione di conl<tbiliU interna. tatari. 

Ratnm•nto •I Senato che mancavano ancora tre mem- (Il Pr .. idenle fa qoPll'eatruione, e souo eatratti i nomi 
bri: la Yula1iune ebbe il 1t•gutnte risultato ; dei •ignori Senatori l101ca. Varano ed Aroulro.) 

Votanti 73. Prego I •ignori Senatori lloaca, Varano e Arnolfo di 
li s,,nature Sahatico raccoLie •oti 61 procedere 1110 apnglio di qUl'ste ochede per dare quindi 

• Spinola Si contessa dei risultato al Senato In questa 1te1S1 adu- 
• Della Verdura &O aaoza, ed intanto 1ino al ritorno degli 1crutatori IO· 

Quroti avendo avuto la maggioranza, fanno parte spendo la aeduta. 
della Commiaaione di contabililA interna. (La ae•luta 1i riprcnd• alle ore 3 e !5.) 

Da ultimo lo ooto ai Senato il risultate dello •poglio Presidente. Prego I signori Senatori di riprendere 
d1•llo 1rb1ode per la nomina del dtpulato alla Commi•· I loro pootl. 
sione di eorveglianu del Debito pubhlko. Lo spoglio delle acbede per la nomina· dcl decime- 

Sopra 73 vota11ti, il S•·nalore Cotta raccolae 48 Yeti, quinto membro dt•lla ComtniBSiooe perroaoeote di Ooaoze 
e cunaeout>nlt·rnt>nle resta membro dell• medesima. di il IM'guenlP. risultute ; 

Si (., .. ora )' apl>"llo nominale. P'•rch~ posaano I ai- Nu10t·ru dei •otooti 63. 
gnoro St•oatori d•porre I• luro 11·b•rl• P'" la oumina Il Sen•tore l'orro tbbe •oti 39 
che ancora r.,ta a lare rl' uo CumwiM&rio per la Com· • Amullo 19 
m1uinoe porm"neote di Finanze. 1 DabormiJa 3 

(Si ra I' ap11eilo nominale.) • Ceppi t 
Ora, pri1na di estrarre il nome dei tre 1crulatori l)<'r Il Senatore Porro avendo riunito la maggioranza dei 

lo •po~lio di quPSte aclwde, cl't'do bone di o .. a:"e l'or- voti, i nominato m••fllbro della Commi88iooe per:na 
dine del ~ior110 P''' la prossima pubblica adunanu. nente di F1oao .. , la quale per tal nomina trovasi al 

Se non ,j sono O&M·rvozioui io contrario, io pl"ulJOr• completo. 
rei che il S••nato 1i rad1an• .... iunedi primo ~iu~uo, al Non l'AStndo•i •ltro ali' ordine del giorno, 1ciolgo l'a- 
tocco n•~li Urnd, per I' "'ame dei pro~etti dì I··~~· pre· du11an1a. 
aenwti daU'onorol\olioaìuio aigoor Preo1deote d..t C.aoi· j La 1oduta ~ aciolta (ore 3 e 112). 
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Sommal'IO. - Sunln di l''lhio11i - Comunicaiion• dtll• lttt.re dti Stnolori /!idol/l • Ft~g~i - Congtdi 
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La seduta è aperts alle ore 4 t12. 
Sono preaeoli i llinislri di grazia e giustizia, d'agri 

cuhura e commercio e dt-gli aO'Jri PSlt-ri. 
li Senatore 1tgrt1al'io Clbl'&l'IO la·gg• il procceso 

nri>ale dell'ultima tornata, il quale viene •i•~rovalo. 
Pl'e•ldente. Si d• lettura da un suolo di petizioni 
li Senatore ugrttario C!bl'arlo legge il seguente: 

ScNTO DI PETIZIONI 

· N. 3280. La Giunta municipale di Bolzaoelo (Genova) 
ravvisando gravo11 la l1·~ge relalha al conguaglic del 
J'impo.ta sui beoi rurali, la iostanza perchè la mede 
sima non •eoga adolt.la dal Senolo. 

N. 3281. li commendatore Carlo Miglio, giA Vice 
Preeideole d'appello io Lombardia porge al Senato mo 
tivate istanze, pcrcbè nello leg~e sulle pensioni agli im 
piegati civili •eoga modiOcata la disposizione che ridure 
ad on ma.zimum di L. 8000 anche le pensioni giA li 
quid•le a maggior aomma. 

Il Senalort ugrtlario Al'nulto lrg~e le ku.,e dei 
Senatori RidolG e Ferri~oi, culle quali rendono gruaie 
prr l.1 trasmissione dcl Re11le decrl!lO di loro oouiina a 
Vice Presidenti del S.,o,to. 

L•gge quindi le i.nere d1·i Srnalorl Audifrrrdi, lrtlli, 
ArriT<1he11e, LamùruBrbioi, Gi1..rrgioi 11 Can1hray Oi~nl' e 
Ambro•elli, I qunll cbi per molivi di 1alu1e, chi d'u! 
Bdo, cbl di famiglia, chiedono no congedo che luro Il 
dal Senato accordalo. 

RELAZIOSE Sci TITOLI DEI SESATORI 
lllBRIA'.'il E lllGLIF.TTI. 

Pl'esldente. La parola è al Senatore Bcllelli per la 
relazione aui liloli del cav.liere Jmhri•oi. 

Senalure Bellelll. Il depuralo cav. e pro!. Paolo 
Emilio lmbriaoi è italo nominalo Senatore dtl Regno 
con decrelO d.l 24 maggiu t863. 

L'Ufficio quarto al quale Il at.llo parlicolarmeole de 
l•gato lesame della valialilà dei tiloli pre1entali dal 
11gnor Senatore In1briaui m'incarira di rH1•rire al Senato, 
che il medeaimo, ohre d"ava•r ra~giuota l"etA preacrina 
dallo Statuto, appartiene alle categorie 3, 4 e 5 ddl'ar 
ticolo 33 dello atell80 Sllllulo; onde vi propone la r.oo 
val1dazione d. Ila pomioa a Sennlore dcl Regno del ca 
lalirre e proressore IruLriaui. 

Pl'e&ldente. Cbi ammeue le coocluaiooi let!lll !elle 
Toglia alzarsi. 

(Approvale.) 
La p"ola è al signor Senalore GioTanola per la rt• 

la1ione dei titoli dd aignor comm. lliElielli. 
S1·nolore Glovanola. In uome delfUlficio otcondo 

bo l'onore di riferire al Senato sui tirali del commen• 
datore Miglit·lli no1n.inalo Senalore d1·l Regno coL de· 
creta Rt•ule dt·I ~4 ma~@io or-.i erorso. 

Egli è noi<> il ~& mo~~io !Sll!J; ft'Ce parie della Ca 
mt·ra dei Depnl•ti pt•r a l1•gisl.ture. Fu per due volle 
mioislro d•I Re, nel quale ul6cio eLlie l't•aimio merito 
di preaeotare un progello di Codice per la ooiOcazione 
del diritto ci•ile per tutto il Resoo d"ltalia, 
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Apparlrnrndo rgll pertanto alla terza categoria del 
l'art. 3.1 di-llo Stutut», ho l'onore di proporre nl Senare 
la <·on•alicfotziooe dell11 nomina a Senatore dvl commen 
datore Migli•lli. 
Presidente. Yruo ai mli le conclusioni d•llTrHcio 

accendo. 
Chi le approva •oglia alzarsi. 
(Approvai•.)' 
li oi~nor profPSsor• lmhriani lronndoli prrs.nte nrlle 

1ale del Senato, prPgo i eignuri Senatori Orso s~rra e 
Stara di •olcrlo inlrodurrc nell'aula. 

(ìntrodouo; il cavaliere lmhri;1oi d;1i Srnntori Orso 
Serra e Slora, presta giuramento nella consuelo lor· 
mola.) 

Do atto al Senatore. Imbriani dt•l prestato giuramento, 
lo prorl.uno Senatore d..J regno ed entralo nel pieno 
eurci1io delle sue funzioni. 

Nella seduta precedente il Senato commrllevo all'Ul 
Odo di Prrsid•nza di 1•11i•nd•re un progeuo di iodiriuo 
in rispo,ln al dìarnrso della Corona. 

L' t:mrio di Pre•irlenza pr.go•• lonorevole signor 
Senatore Cibrario di •olel'lli incaricare della redasìone 
di questo indirizzo· 

Darò lettura d-ll' inrliriuo deuato dall'onorevole Sena 
tore Ci~rario, appronto dallTfficio di Presidema. 

e SIRE, . 
e Lo parola di V. Il. deeota al principii di ~iu•tizia, 

di Iibertà, di naiionalità suona sempee auturt'folc e 
duid••rata all'Italia. 

e Nell'epoca in cui i destini della Nazione pendevano 
ancora incerti, combauuti rome erano da fìere coutr.irie 
fortune, la voce di V. li. apriva il cuore alle più liete 
speranze; e queste non ruruoo deluse. 

e Ora che il toslro valore, lll v~lra 1opirn1:i e la 
tirtù italiana, hn ruso tutta quasi lil prniaola in un 
solo Regno, V. M. afferma che saprà manlcnere i suoi 
dirini alt' intera unità, e noi vi crediamo, o Sire, e 
confidiamo in Voi. 

e Consolidar la liberlA, ordinar la 8nnnu e l'ammi 
ni~trc1z.ione, tuie 6 ora larduo r.òmpito che ci rimanP. 
So in quellta ditfir.ilt- n1a glorioita irnprtea vi manca, 
o Sire, il atono ed il r.uure di quell'insigne ,tatiata che 
vi coadiuvò nell'oprra dt!lla rigenet'dzione. ~ Ja cui per 
dita imrualura lItalia compi•nge con Vui. aupplir6 11 
coocon;o d' altre menti tlèttc, d'altri animi g~neroti, 
supplirà il roncono di luni sii itaiiaoi cb• ben aanno 
non potersi fondare un sran regno aenza conoacere e· 
praticare _concord•mente, nnivenalmenle la •irtù del- 
1' abn•gaziono e del oacrifieio. 

e li matrimonio d' ona l•ggi•dra e •irtuoaa Princi 
peua con un Ile saggio e liberale, rallegrò il paterno 
•oatro cnore. V. M. ha 1entito una volta di più che le 
sioie della IUI famiglia aono gioie della Naiione. 

e Le principali Poieoze d'Europa banno ricono1ciu10 
Il nuo•o !legno. Trattati di commercio introJuceudo 
nuova comunanza d' ioteresai, aggiungono nerbo e di 
goilà 11ia Nazione. lia il maggior prestigio derinri 

dalla !orta e aoggena delle lstiluzioni che si •erranno 
orrlinnn'fll, dalla surflcirOZll e dal regol.ire e:\efCIZIO 
della D11an1-1, dalla p u~P. pulil.Jlicil manlencla, e aopra 
tutto dal1'1 .. •mpl•rt patrionismo della Guardia Nazionale, 
da qurl mir11bile E~1!rrih> rhtt ai &ta accrcarendo, e 
dalla marinrria la qualo ba Sià gar•ggiato di Talore 
coll'l!•ercilo; oode quaodo sia allargala io giusta pro· 
porzione coli' ampie11a dello Slato, e poderon ani due 
mari. lItalia aarà quale V. !ol. la vaule e noi ·la vo 
gliamo, am1nirata, ri::pett.1la e l1•mula. 

t Sire, per tulle qu1•sle iroprf"se Toi potete far a9'ae .. 
gnam1•n10 1111 cordialo·, sull' op1·roao concorso d..t Se 
nato ; toi trovert•le, noi ne siam ct•rli, nun solo DE"l 
Parlum•nto, ma in ,tutti gli ordini dei cilladini la 
ronr.urrlia, il arnno e I" enrrgia che voi invoc1te ad 
arrele-rnre il co;npi inrnlo dei dt'dlini d' hali1 ; e 11arà 
la P'iJ gloriosa dt•llo ronqui•te, in l<'rmioe di pochi 
anni mo•lrnro al mondo un' lt.iia libera, !orte, ordinata, 
tr•nquilla. , 

!o(, llu ai voti il prog•Ito di indiriuo che ho Ictio: 
chi io oppruva vogl" aiz•nl. 

(Ap~rovalo). 
La parola à al aignor Ministro della siuslizia. 

PRESE:iT.\ZIO:'il! DI VARI PROGETTI DI LEGGB 

Klnlatro della Glnstlzla. Ho lonore di pruen 
tare al Senato tre progelli dì h·gJI", l'uno relali•o olla 
comp<•ttnu rlei giudici di Uandamentq e d1•i Tribunali 
di Cirt·ondario in maltria pentilt>, che modiOca altune 
di•po;iiiuni del Codice di procedura penale; ii lt'condo 
per la soppressione delle giudicatore d•i dazi indi 
rPlli; il Ierzo iutumo aila composizione delle Certi 
d'Assisie. 

Preso ancora il Senato di voler ripiglire i auoi studi 
sopra un quarto progt•llo di lr~ge, gi6 da me presen 
tato, relali\·o all'ar:-t>tto peNonale. eo cui ero vtnuto ad 
ukuni ecronli coll'Ulnrio Centralo d•oignato d•I Senato 
a tale •ff..tlo (Y: N. 217 .Ulla 1cor.•a Smio11<.) 
Presidente. Do .allo al 1i:;nor llinistro di ern:zia e 

giu:1ti1ia dl·lla prl\Brnlazione di questi quattro progelli 
di lt·~~P. 

lntc1ro~o il Senato se, come ba deliberato rispetto 
ad altri pr.ogelli lrgge, co.l pure per questo d•li' ar 
resto person111le, che era in corso @ià avantato quando 
si chiu•e la SeBBione, ioleoda eh• si rimeua •ilo 1te1So 
Ufficio che ae ne era già occupato. 

Se non c•6 OMrrvaaione in contrario ritenso ii Senato 
per l1Scniient1. Quanto 'Sii alJri progetti saranno Slam· 
pali e distribuiti al Senato. 
]l(lnlatro d'Agrtcoltnra • Commercio. Domando 

la parola. 
Presidente. Ba la parola. 
:Ministro d' Asrtcoltnra • Commercio. Ho l'ono 

re di preaeat.ro al Senato cinque progetti di legge. 
Il primo aulle privati•e induatriaH, eh• à quello mede- 

1imo gil Yotato dal Senato i il 1econd1 aulla propriel1 
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letteraria ed •rlislira già presentalo al s .. nato ed at6- 
dal0 n•JI• trascoru S.• .. lone ad un Ufllrie Ct•nlralo: il 
teno per eenferlmento ai Prrl••lli di diverse suribu- 
1iooi del Mioiater'l di Agricohura e Commercio, cua 
eomlnciamem» di disreotram•·nto io <i•esta p•trU! di 
ammini1tra1ionP; il quarto p<'r l'abo1i1iune delle corpo 
ruioni privilegi•!•; ii quinto, finalmrnte, relalivo alla 
coo .. Iid•1Jione di un Oe•·r•lo Beale cui quale lo au- 
1pesa I' esecusione d-ll' •ppliC1<ziune rl<i nuovi pe-1 e 
miaure Drll• Provincie M•riJiou•li fino al primo a.ine 
stre dell' anno. 
Prealdente. Do atto al 1ignor Minislro di agricol 

tura e commercio della prrsrn!<liiooe di qursti cinque 
progrlli di leggo: dei due primi uno !u già •olalo dal 
;')enalO, I" altro era io corso avan1u10 di esame, 

Se non e' 6 oast·rvaziooe io coutrario, riterrò aKen• 
1ieow il Senato a rbe am-he questi due prugrlti di lc~gr 
siano de1JJand•li agli t:rn1i, i quali ~il ae ne eranc 
occupali: questa credo aia la •i• più raglonevole e ape 
diliva per d•r corao a ailf•tta Dlaniera d"alfari. 
Mlntatro degli eaterl. Domando li parola. 
Prealdente. Ha la parola. 
Mlnlatro deall eaterL Ho l'onore di prraentore al 

Senato alcuni documenti diplomatici relati•i alla rolo 
nia, e ad alcuni altri argomeuti di politica ootera che 
furono oggttto di interpellani& nel Parlamento. 

Ilo pure J"ouore di comunicare al Senato alcuni trai. 
Lati di commercio e navigazione coor.hiusi dul Governo 
del Re col Regno di Sveiia e Norn•gia, colla P••rai1 e 
colle repubbliche di Liberia e V•n1·zuela • non che la 
cooven11one consolare e qu .. lla rt•lutiva alla proprirtl 
artistica e letteraria, 1lipulale colla Francia, a Dorina 
dell'ari. 5 d..tlu Statolo. 
Presidente. I tNUati cbe 1000 slali pl't'arn!<lli non 

euendo che uoa aempli .. e ro1nuniruione • t-d i d<K·u 
menli diplomatici una pur1 informazione, 1araono 1la1n 
pati e distribuiti ai signori Seoaluri. 

L"ordioe Jd giorno porta la •olnione por la nomina 
dcl bibllot•cario. Prego I 1i@nori Seo;itori di vul•r vre· 
pararo le loro acb•de, e dicbiaro intanto rhe lo atipendio 
asaegnato j !<Ile ulHcio l di 2~00 lire aonne. 
(li Srnatore ugrelario Arnolfo la l"a1•pello nominole 

per l~ aquittinio.) 
Prego il Senato di voler ril•nere rhe domani alle ore 10 

antimeridiane url luogo il "'"iiio fun•bre io comme 
morasione del gil Pr .. idenle d.-1 ~nato cav•liere Ru~@••ro 
SPllimo; e alle dne •i aari adunonza privata. Dopo do 
mani, ae non c't ouerva&iooe lo contrario , il Seo•to 
1arA coo•ocato io aduoanaa pobblica alle due pomeri· . 

. 

diane per la discua•iooc d•i tre progelli di le~~· cbe 
soou &tali riprPstnlati al ~rnato, r.-lativi: il t. alle peo- 
1ioni drgli impi<·~ali civili; il 2. alla diop .. oibililà ed 
&ai'euativa d•gli impi,.i;ati; ed il 3. ali" alfraocameoto 
dell• km• d1·I Tavoliere di Puglia. 

Non es&t>odovi 011Prv111ionP io ronlratio I" ordine dtl 
giorno di domani e poadvmaoi rimane Ji"'8alo in quesl<l 
cv1ifur111i1à. 

Estrarrò ora i nonai degli arn1tatori che dunanno 
proce1lrre allo apoµlio dt'Ue tche•'e. 

(Soou ootMti i S•nalori 8appa. Giovanola t Cadorna.) 
(Si soapt•nde la Bt'dota pt•r dieci minuti mentre gli 

ICl'utatori •i ritirano otglt 1.'!6d.) 
(Rirnlrali gli acrulatori il Presirlenle ripiglia la lt'duta.) 
Presidente. l.el{g•rò l'art. IOt del R•@olamenlO dd 

SP011to rrl1th·o alla nun1ioa 4r~li i1npir~n1i: 
e Il p ·rt 1oale pel 1ervi1io iotern\l 1lel s~n.110 1i di· 

tide in quattr~ ur.1zi, ciuè: t. s~,l(f'eteria, revi:1io~ e 
e ataonpa; 2. Ste1w~r•6a, :I. Biblioteca e archivio; 
e t. Econo1nato e caasa. 
• I capi di quedti quattro U!fiii aono nominali dal 

e s. ... 10 io 1dunanu pubblica, 1 1qu;1tiniG ll'8re10 cd 
e a mi1~gioranu uao)uia. 1 

l\i4ul1<1to deUo oquiuioio : 
Il oumero dci •ot•DIÌ era di 85, dunque la ma88iO 

ranza aasolula aarebbe di t3. 
.Nesauno degli aspiranti raccolse la maggioron11 •O· 

Iuta. 
Il aignor Fr•nceschi riunl 3:> '"li; il aign . .r Ripa di 

llcana 19. il aignor Artnani 13, il s;~n .. r Bo~hou IO. 
il aignor Bodino ~. il aigevr D• Giovanni 3, •oli 
biancbi t. 

Credo cbe il Senalo •orrà rimandare ad no'altra ae- 
dula la DUOV:L VOL1ii1>08. • 

Frattanto 1i larà l'eatrazion• a aorte drlla depnl<l· 
zio11e cbe avr6 l"ooore di prPBroliare a Sua lla .. tt !'in· 
diriuo cbe li 6 kst~ •otalo. 

Secondo il consurto 1aranno c11ralli i nomi di 1ell• 
S.·n•lori e di due ouppl•nti. All•1 dt•pulaziooe natural· 
meole 1i uoiace il Presidl'nle, e d"•Litudiue vi ai uni· 
acono anche i auppleotl e qualunque altro Senatore. 

J 001oi &ll"'dUi 1000 i ltgUt'Oti: 
Dalla Valle, Plani, N•tuli, Bdgioioao, Vacca, Goonel 

e Da Caatagn•tto, questi aono i Senalori primi componenti 
la dt•putoiiune. 

A supplenti 1cnoero ealratti i SenalDri Scialoia e 
C"'1ol'lla. 
J.a .1edu1<1 è 1ciolta (alle .ore 5 e tt2.) 
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V. 

ronxx TA DEL 3 Glt'G:XO 1863. 

Pns1DB!IU DEL P11Es1n11t1 Sctor11. 

Sommarlo. - Sunto di pttiaiOM - Givromtnlo dtl Smolore lligli•lli - Congtdi - Prt1tnla1iOtMJ di "" 
p,-0!1rUo di Uggt dtl ll111i11ro "'" iulll'uo - Comu11;cu:io11t di u11a UUtra. d1l Sindaco di Torino· - Or1u1ggio 
·- Rtlai•o111 •Hi tilDli d1l .S...naltn·r bo1oat Copp11l11 - D11tw)i,,1u rol p1·o!}'UO di kggt rtlaJiuo al~ pensioni 
drgli impit~ali crvìli - App• ova11011• d•gli a.tiwli i al 37 - Pr opo•la dtl Stnatort Gallolli aul!' ori. 38, 
op1•0!Jf}iufo cful S111alort D· ayo111Ui - Lr Uu1 a di u11a ptua.io•t r1lolir·a alla mtd11ima - 01uri·a~oni de' 
~'""lore di Rrotl cout1-o lu p,.01·01ta Gal!Olli t dt& St11a1ort /Juchoqui ;,, '"''art - /'n•alt del Senatore Al,ttri, 
cui ri1)10111l1 il .'V1.ato•·,. Duc/,oqu4 - S.-/,itJrim1uto drl Stnalo,.t Di Pf'llont -.Dichiuraaioni dti Mini1tri dti 
I.avori ,ubb1ici. 'i ayricollura ' ton1mr1cio e d,.ll'i1t1u~io111 JIUliblica - Pnro1e dtl &1uilorc Lauai - Emtn· 
damtnto drl se.uuor« Ctppi - Cou1id,.ra1io,,i d• l Sr11ulort Jarq11emoud ( rrla&<>rt) - EmtndarM1~to 1ubor 
di1u1to dtl Sruutort Vi Rtrtl - .~1•p1 CtL•aaioue drlla prima Jl"r" dtll'CJ1·1. 38 - lueirltntt Nlfordim tklla 
t1olaaio11t - Purlaiio '"' t11t1lt1i111a i ~n1ato,-i Di ~ol/011,, Cib1·ario, C'ppi, Jacqurn1oud, J!lfltri, Dt Sou•a•, 

· Mi1ai11ro di ug1 iculiuru t comnarrcfu, .',i11olu, Di R,.vtl t t'acca - Prt1t1Ua1io1&e cti dut proytlh di '1tgge dai 
lli11is1ro dti lauori pubblici - JQ~iort11Jm1111a della discwsio1" G v1n11rdl. 

La 1edota 6 1pPrla allo ore 3 112. 
Sono pn'leoti i lltni•trl dell"intemo. e doll'istnlliono 

publ1lu~a e di ~@rirollun. e rouunrrrio r più tarJi in 
tt-rvitjut! jUJre il àlinialtO dt·i l.1,·ori pnLt.li1·i. 

11 ~nt.1lortt u11rttario Arnulto I ,rg.. il prorr"° 
Terh~l11 rlull'ulii1n1 turnata. il quale wit·ne 1ppr .. v1lo. 
Prealdente. Si dari l•llUl'I d1 UD 1unlo di p.ti- 

1iooe. 
U Se11atoro ugrtlario Arnolfo lrgge il lf'guente: 

SUliTO DI PETIZIO!IB 

!'I. 3ZB~. La drruwionr provindale di Go•nou. IOI· 
lapone al Srna&o akuoe OM•rvui~ni intorno •I pro· 
geuo di legge 1ul coo~u•glro ddl' irnpootu loodiaria. 
Prealdeote. E<lt'ndo pro'lrnte n1·lle 1ale do I Seoalo 

il ro1n1nt>nd~Uont U ,.:l1eLl&, i rui Ululi (urono Yt>riOcali 
nell• .. duta precedente , 1i farà luogo alla pn:staiione 
del ,r:iul'3m• nlo. . 

Pr<~O I 1ign1•rl Sen•lori Or.o St'rra e C..tell1 Miche· 
Jang•·I·• a •·ol<rio iotro<lurre udl'aul•. 

(lntrodullo il Curom•·nd 0loro Miglielli nrll' 1ola dai 
Seoaluri 01'10 Serra o Cut•lli Micbl'l•ngelo, preeta giu 
nmento oella !orrnola conau .. ~1). 

Do allo al 11g. comm•ndatore Migl1cui dcl prnl•lo 

gioramenlo, lo proclamo Senatore d<'I Regno ed enlralo 
Ot'I piPno nerriaio rlell~ aue runzioni. 

Si dA l1•llura di Ire dorn•nd• di rongrdo. 
Il S··oo&ore ''!/rflario Be'lelll le~~e I• lettere dei 

St-oaluri Ft'rrelti, Dt·I G1ud1re e Curreal~. rolle quali i 
due primi (l<'r molivi di 1aluto, I' ultuno di famiglia 1 
domundano uo congedo che viene loro dal Senato ac· 
rordalo. 
Presidente. L0 onornolissimo signor Mioìstro del· 

1; i111t·rou informa il Senato, che 11bato alle ore 10, 
S. Il. ric•teril la Drputuiooo che 6 iocaricata di pre 
arotarlo l'iodiriuo dcl Senato. 

PRESE:'iTAZIO:'iB DI UN PROGETTO DI LEGGI!. 

llllolatro dell'Interno. Domando la parola •. 
Prealdonte. La pa•ola 6 al Mioiatro dell'interno. 
lllntatro dell" Interno. Ho lonoro di pre1ent.are 

al Sen•to un progellu di leggo per autorizzaaiono di 
IP""' slraordin .. ri• d• 1tanzi•l'li nel Bilaoci 1862-63· 
6\-6;;, per l°•rroamrnto d..tla Guardia Naaion•le. 
Il S.11o110 ricorderà che qurato progelto di leggo gli 

era 1wto raccoman:lato 1ul Hnirt1 dtll'oillma Seaiono; 
lo pn•gbtrei perriil a tol.rio ripreadue nello llalo In 
ro• rra alla chi111ura della Seuiono, rintiandolo al· 
I U!Odo C.ntule 11-. che sit ebbe ad occuparsene. 

: 17 fl -•ft •• I~ - ...... .,. ur. llMl<o - l>U""riM4 3. 
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Presidente. L'ordine del ~iorno chiama io prlmo 
! loogo la di1cusaio111 sut progeue di legge per le pro· 
1ioui degli impiegali civili. Rammenta il Senato, che 
queato progetto di legge 6 11&!0 discusso aon è grau 
tempo: se ue è f•tLa una nuova pr .. rotuiune, e con 
eeguenteruenle occorre•a di fare una ooon reluiooe 
t di procedere 1d una nuun diOC11Uioae ove sia oe 
ceaaria. • ad una. nuova vutaiiune. 

Se llOll vi ha chi· a~bi• qualche uvertenza a fure, 
io domanderei •I Senato di dispcna•riui· 1M rileg· 
gere l"iolieru lllto dillo legge, ed aprirei la di11<ua· 
1iooe geo.raie, per pusare . quindi alla lellura tk·gli 
articoli. 
Il Senato~ Jacquemoud ba la parolo. 
Senatore Jacquemoud, reltJl<>re. L'Uffitio Crntrale· 

ha creduto, che era per una M11nplice formalilà che il 
eignor Ministro dldle Finanze aveva prraeolalo nuova 
niente al Senato una legge recente.nente da eitCO adot 
tala, arfiorbè qu1!0la Ji·g~e potesse CfS•re \'Ol•la dai due 
mmi dd Parlamento oeli• presente Sesliooe: quindi 
J'Ulficio Centrale noo 6 eolralo io n1J1SW1 parlicolare, 
riforendoai allo deciaioni aduUal<I dal Senato, dupo· ma· 
tura diar.uS&ione. 

Pl'ffldente. La pirol• 6 al Senatore Di Pollone prr Quando la Camera dei D•pulati cr.dcs.•e di arrecarvi 
la relazione sui titoli del barene Coppola. modifir31ioni, lo di•erse opinioni potranno ouo•-ameota 
Senatore DI Pollone. Il primo t:ffirio mi ba dato mauil<'8larai. 

l'incarico di riferire 1opr• I titoli del barone Coppola Dl'I reste l'UMcio Centrale I agli ordini del Seoat.o.. 
nominalo Se~tore do! Regno c'Oa decreto del h m•g- S.natore GallotU. 001oaodo la parola. 
gio 1863. Presidente. Sopra la diacu .. ione generale, oppure 

/ Prima condizione per essere amm .. ., Senatore, ai è IOpra qualche articolo io particolare! 
quelt• dell'età di 40 anoi. Prr. ••rilà il S1•oa1ure Cop- S1•n•lore Gallottt. Signor prrlidente. 
pola ooo ba prodouo la fede di na1d1a, dalla qu.le Lo diorua;ion" gener.le viene a comprendere un ar· 
consti ohe abbia, compiuti i '° aanl;· p<·rò molli del licolo particolare. 
no1lri colleghi appartenenti alle provincie m•ridionali Se Ooo cl !vaso quell" artieulil; onero se 1...,,,-.1 a· 
hanno uaerito che noo aolo bt raggiunto l'età di 40anni, vute lonore di aedere in· Senato qua!l11o Il fece 1a· di. 
ma quella di 60;< . acuulone aopra qu .. ta lrg~e. noo pronderei la parola 
il decrelp del· Senatore Coppola accaoM a due delle ora, ma 11> IDI cl't!do obbll8olo di prenderla 1opra I' ar· 

caiegori&c dc"' articolo 33 dello· Statuto allo quali pub titoli> 38. 
riferirai lll 111& no.Una. In con..,gu•n1a ee 1i •uole l'aro la •otadone ddl' io· 
LuciaaJo la. dioparte quella che • aot•~ col N. n. tiPn leggp, lo debbo oppormi, perché IJ"O d1·lib•nrto 

ciot cbe nrel>bo 7· anni· di esercir.io quale· lntendeale 
1 
di oppor111i ali' articolo 3~. 

generalo, siccome dimoottò di -•re Nl<> uocnmato Se poi li vuule procedere ali• votilllon• drlla l•gge 
liliai•IN d1l1 prodiUatore, I' Ulfloio primo mi ba dato· ' articoli> pt1 arllcolo, lo per noli proluoll"r• la diarua· 
I' ili.Carico di co1cl1dete- per la 111a. am1DtOsiooe. 1 •ione, mi rioerrcrei la parola coutro J'micolo 39~ 

Prealdente. Do auo al eigoor Ministro dcil'iotemo 
della preaeolniooe di quealo progcllo di l<•gge, e ae nou 
Ti à osaenlltione io contrario, conrorruemeole a quanto 
già 1i fece io altra circo•laoza, 1' intenderà il Senato 
uaeoziente a che queato progeuo di leg~e aia tra· 
ameuo allo ateuo Ufficio Centr.le che già lo eaaminò. 
Il Sindaco di Torino 1crive alla Proaideoza io data 

due giugno: 

• A nome della Gionta !lunidpale, li aouoscritto ba 
l'ooore di annun,iare ali' I!. V., che uella occasione 
delle corse di ca .. m, le quali uranno luogo iolla 
piuza d'armi per la proui•na ricorrenza della P•ala 
Naziooaie nei giorol 7 e 9 del corroota gjugno, ~on che 
di quelle dol biroccinl nel giorno i I del succeuivo 
gio•edi, resta come negli aonl addietro d""tioato per i 
aignori Senatori il palco del Municipio a aini.itra della 
Loggia Reale. 

< I! mentre compie al grato do•ere di pr.•gare la Il. V. 
a •olere fare qursla partocipazioa• agli onore•olissimi 
aool collr.ghi, le al dichiara 1ia d. ora tenuto •• ben 
vorrl dieporre che un'ora prima delle corse tro•isi 
all'ingr ... o dcl loggiato an11detto, cbi aia in grado di 
coooscere I signori Senatori, che si co1npiacernnoo ac 
cogliere Il preacnte in•ilo. 

• Il Sindaco 

Presidente. f'a oma~gio al Senato Il sig. Gennaro 
Trornheua, conaigliere d'Apprllo ln Ancona di !'I. tO 
copie di un 100 acritlo 1ul riordi11amt1lto dtlf ufficio 
d<I l/inislero Pubblico prmo i Tribunali. 

REL IZIO~I! SUI TITOLI DEt 
Sl!:lATORB COPPOLA. 
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Quindi bo l'onore di pregare il Senato a •oler am 
mettere il barone Giacomo Coppola a aedel'f! in que· 
at' ... emblea. 
Presidente. lleUo ai voti le cooclu,iooi tealè lelle. 
Chi le appro•a aorga. 
{Approvate.) 

DISCOSSIONP. SUL PROGETTO 
DI LEGGP. RF.LATIVO ALLE PE:'lSIO:!ll 

DEGLI lllPll!GATl CIVlLI. 
( Y. Alli del Snwto N. 2.) 
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TORUU l>llL j GIUGllO j~ti3. • 

Quindi il Senato giudichi come vuole, O 111i luci 
parlare adesso, o quando ai •erra ali" articolo 38. M• .. 
il Seoato aceetlaeae intere le deliberaaieni del!' Ufficio 
Centrale, io noo poltei più parlare autr arL 38. 

Quel!" articolo, Signori, h• !ona retroalliva: quell' ar· 
licolo ai oppone alla legge delle leggi, alla legge della 
~ioslizia universale. 
Presidente. Permetta, signor Senalore: aiceorue al 

debbo discutere e •otare il progeuo di legge articolo 
per articolo, aari più opportuno, che aepeU1 a parlare 
allorquando terrà in diacll88iooe l'ari. 38. 
Senatore GallotU. Domando scusa. lo creden, che 

se il Seoalo con11tnliaoe a quello cbe propon•va l"lif8· 
cio Ceo1rale, ooo ai doveue leggere e vvtare la legge 
arlicolo per articolo, ma approvarla oenza lettura, io 
complesso. Ma poicbè la cosa 11a diveraameote, prego 
il Senato di scusarmi: tenga le mie parole come noo 
dette. 
Prealdente. Interrogo il Senato .. 'toole chiudere 

la discu .. ione g•n•r.le. 
Chi intende che la dlscusaicne generale aia chi111& 

ai alzi. 
(La discussione generale è cbiuse.) 
Pauo a d.r leuura degli articoli per mellerli al voti. 

TITOLO I. ... 
Dd collotamtnlf e ripoio • dli dirl41o • "'nriona 

ùgli impitg411. 

Art. 1. 
• Banno dirillo di oasere collocali a riposo e di con 

seguire pensione: 
• al GI' impiegali che banno compiuti tO anni di 

1enitio1 OYvero 65 di etJ con ~ anni df serviaic ; 
• b) Que~li che dopo ~5 anni di 1crvi1io aieno di 

'tenuti per infermiti inabili a coutinuarlo od a riassu 
merlo; 
e e) Qoelli che •opo 25 anni di 11•rvi1io lusscro di 

. apensali dall'impiego, e qnelf che dopo 11 t•mpo med.,.. 
aimo loBSero colloc.ti in diapon1biliU per aoppreMrone 
o riforma degli nffid. • 

(Approvalo.) 
• 

Arl !. 
e L'Impiegato che pez ferite riportate o per iolcr• 

mila co111ra11e a cagiooe dell\-aercizio delle sue fun1ioni 
fu r8J!o inabile a preaure ulteriormente aerviaio, ha 
dirillo di euere collocalo a ripoao e di CODll4'1!Uire la 
pensione, qualunque 1ia !"età sua e la durata dei auoi 
ae"igi. • 

(Appronlo.) 
Art. 3. 

e Ba dirillo ad eaere collocato a riposo roll' indeo- 
11i1i di cui all'art. 20: 

e a) L' impiegalo che ba servilo per no periodo di 

te~po minore di anni 25 e raaggiore di IO, ed l di 
•enulo inabile a conlinuare od a ri1Wumrre il aerviiio 
per falli dhcrsi do qm·lli indicali 11eu·~rticolo prece 
dente. 

e b) L' lmpirgalo ehe avendo servilo meno di 25 
anni, ma più di IO, fosse di.pensalo dail' impirgo, o• 
v•ro 1o .. e poslo in dispooibililà per 1oppre88ione o per 
rif.irma degli uffici. • 

(Approvalo.) 

Ari. 4. 
e Il colloramento a riposo aarl dalo con Decrelo 

Realo ae limpiegalo lu nomioalo per Decreto Reale, e 
con DecrelO miniateriale per tulli gli aliti. t 
l A pprnYalo.) 

Art. 5. 

• li Governo polri, salvo 1'0S1erv~n11 delle lcgsi re 
lative ali' inamovihilili dei magistrali e dei pro!euori, 
collorarc d'ufficio a riposo on impiegalo che vi abbia 
dirillo a termini degli articoli precede~ti, ancorcb6 non 
ne !accia don1anda. 
• Il prontdimenlo rol quale aono collocali d'ufficio 

a riposo impiegali nominali con Decreto Reale, dovrà 
euere preceduto da deliberallone del Consiglio del mi 
nistri. ~ 

(Approvalo.) 

Art 6. 
• Sono co111iderati come Impiegati ciTlli per gli 

elfetU dell• presente leage celorn ch1, nominali dal 
Governo, ao"o relribniti in tulio o:I In pari. con 1no 
atipeodio 61SO a peso del bilanrlo generale dello Stato, 
aono ••~IOpoeti alla legge 1ulla ritenula degli alipendi 
e 1i quali non aono •p~licabili le l•gel relati•• alle 
pensioni dei militari di t.rra t di mal't'. 

• I ricevilOri d..! r•giatro e bollo e i CODMtValori 
delle ipoteche, sebbene retribuiU aolamente con aggio, 
e gli impiegati pre.iao i 4ue nmi· dd ParlamenlO aono 
co""iderali come impiegali civili per gli tffelli della 
prt ... •ni. 1•~8"' • 

(ApprontoJ 

TITOLO Il • 

Ilei unii.W ulilt al co111tgilimtnlo ddl11 pmrione. 

Art. 7. 
• li aenizio u1ile 11 consegnim•nlo d•·lla pensiono al 

computa d•I ~iumo in cui r impiegato •ia alalo dal 
Goveroo nominalo al auo primo impiego, o ammesao 
con titolo regolnre registrato alla Corte del Conti od al 
auoi uf61i, nella qualili di nd1tore, 1oprannumen1rio, 
alunno, voloniario od ahra equivalente, non compren 
dendoai P"rò il 18rti&io pMlalo prima dell" elà di 20 
1oui et1mpiuLi. 1 

(A pprovllO.) 
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Ari. 8. 
• li tempc del 1ervizio prestato io una del'e cariche 

indicate nella tabella A, 1arà aumentato di on q11i11lo 
per quei runzionari che siann 1lali per prlno iln 
piego nominati ad una di esse io et.\ oou minore di 
anni 35. 

• Quello dr~li impie1131i iod;rali nella tal..,lla 8, aarà 
aumentate di due quinti; 

e Quello degli lmpi•g•li indieati odia tabella e aarà 
aumentato di un quinto. • 

(Approtato.) 
ArL 9. 

e Il 1ervi1io prestato nella corriera militue '"" 
computalo pel conscguimente dell• peneion• civil• a 
norma delle leggi relative all• pensicni dei mi1i1.1ri di 
terra e di mare. 
1 Le disposi&ionl di q11 .. 1e leggi ronrernrnli il modo 

di Talutare ~li anni di •'llmpo1g11a P"i militari 11Dm•e.-i 
alla giubil .. ione aar-aono anche applkate agll impi••gali 
civili, cbe &Yraono prestato oervizio pr1'1So larmata •I 
di terra come di mare. , 

(AppronlO.) 

Art. 10. 
I Il lempO di pena, quello ICOr&O io upelta1inne di 

giudiz.io aeguito da condano .. ad 0011 pena C~Jrreiionale 
e qo•ll~ passato io ••1·•ll•liV1 per motivl di t.mi~lia, 
noo 1000 computati. 

e Negli allri rasi di disponihilil.l o di aspellaliva il 
tempo 6 nlulalo per iutiero. 1 

(Appronto.) 

ArL 11. 
e Quando nel computo d•Rli anui di ae"iiio •i ha 

fruioo1 di anno, il periodo che ecrrd1 oei m•·•i ~ r.al 
colalO per anno iutiero, allrimenti non 6 .. 1u~1to. • 

(Appronto.) . ' 

ArL t2. 
I 0 tempo ICOr&O dal giorno in eui i' impiogalO ~ 

colloralo a ripooo o allrimenU pt'rde la quali li d' im 
piegato fino al giorao io cui tit!ne riammtil ,, aoo ~ 
calcolato. 
• Il ouo•o aer•izio P"'lato dall' lmpÌe~olo uri unito 

aU'aot .. riore per la IWOl'ionr di rit~ •·l1w tr'i potrà 
compett·re. In ogni ru., qut•Rla peu.-;on~ 0011 1 r:'I in 
feriore a quella di cui •gh av"'8e prec.d•nlemeole go 
duto. • 

(Appronlo.) 

TITOLO I[[, 
Dtl/4 ptniioni '-gli im,itgmll. 

Art. 13. 

1 La pentioae a cui ha diritto limpiegalo rolloralo 
a riposo, ear6 liquidata aulla media degli 11ipeodi ad 

18 ,?, 

fflO rrlribuhi durante l'ultimo lrieaoio di aerviiio tf· 
(tllioo. 

• S.iranno rolrol.11i ~li eçgi e gli altri protenli prr 
qu,.Jla pari• eohaoto r.he giu•I• i n·gol•m•nli 1pociali 
non !'lii d1'2&l1n:tl1 a 1t1pperil'· a tt~ d'url1cio, o a 1ti· 
pt'nttiarr ~ut .. 1h1•r11i. 

t P1·rò il muzim1ia rl,·IJa tomnia P"' la quale ali 
IJ,?gi e 1;.h altri .,,o,·enti eolrer.1noo in calcolo nella 
liqoidaaionc. so1rà di quanro quinti quando la media •ia 
iuferiore a lirr 3 000, e di due t .. na qu.1odo narenda 
1 lire 3,()(10 o ad una 10:nma majl~iure. 

e N1•D ~ranno co1npuWlr le ind1·onil'\ roncPUe per 
allufljilio, ~lt'fUIDtnt'oli lurali, IJ>('le d'ufficio, di rappre• 
lenlanza e' 1i1uili. , · 

(~pprovulo.) • 

Ari. U. 

• Quando aia prrm..,o pn l•~g• il rumulo di più 
1lipencli. t'Dlrt-li io cu1110 per la 1n.-dia la 1untn11 degli 
11ip+>ndi uella mi11ura io cui furono tff'l·lliva1nt>ule go 
duti. • 

<Appruvalo.). 
Art. tS. 

e La media 11rà acrN'tdula di on quinto quando 
l'iinpi~gato non 1hlii11 ricevuto UPMli oltirul dodici anni 
di lf'rvi1io un 1un1enlo di 11ip.-ndi1J che importi I' ac· 
r.rt>1Ci1n1·n10 di un quinl,,, sull.1 nu-Jia. 

e Nun ei lt·rr• tonlo dr~li au1nenti otlenuli nr;.:.li 
ultimi rlodici anni allurch~ 1i f.a luogo ali' i13giuola d1:l 
quini·• sulla 111r.1li1 Je~li 11tipt•11di. , 

(Appruvaw.) 

Ari. t6. 
e Quando la mrdi• non aoprr• lire2,000 la pensione 

11ri eguale a on quaraote1imo di Nta per ci11acun anno 
di t1erwi1io. ~' 
• Se la mPdia 1up•·ra qu,.IJ.1 sommo. la penaiono uri 

•guale a un quurante.imo aopra le prime 2,000, e 1 
un """;1nt.-1imo .upra ogni rimanente 1un11bi. , 

{Approuto.) 

Art. t7. 
e Lfl pen•ioni non polranno es.•ere inl•riori 1 lii"' 150, 

n~ rcrPdere i '}llJUro q11i11ti dt>lla rne•lia lif'gli 11ipen<li 
r::1l1·ol;i1a 11 l1·r1n ni d1·fi:h arti• oli pre··erlt·nli. Le frazioni 
di l•n- 14( tr.u1·urano n1•I co1nµutn 6nJle. 

e Li1npit•gato che aliliiil qoaraut'anoi di lt"r\·i1io 1vri 
airiuo ad una pen1iooe egu•I• a quallro quinli della 
ml'dia dc~li atipeodi, aea&a che ai puesa ptrò eccedere 
le lire 8,0000. , 

(Approfllo.) 

Art. t8. 
I TI mnc;mum d•IJe pPllliuni chili l 6 ... 10 io ognf 

ra.oo alJ,. lir. 8.000. • 
~•nawre Dragonettt. Domaado la parola. 
Preaidente. Ba la parola. 
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Senatore Dragonettl. Ro chi..,.la la porol• po•r an 
pPre se 111 limitanone delle pensioni p-1rt11a da que- 
1t"artirolo 18 ri;..ri1ar1ti IP pPn:>ioni ruture 1ulJ101•ote, 
oppure anr.he quelle ~il hquidate. 
Presidente. V"~ l":ortil"Olo 18 sollo il titolo diii• Ari. 22· 

disposi.aioiii ttansitorit, il f)t1ale l'hiariace il dubbie e La quota di pensione che •~ Ptta ella vedovi, od 
esJ)(isto fini Se·1:.1lure Or.ur:11n .. iu, io dirtito 111111 prole miuon-nae, io 'irtù dell"ilrLirolo 

So•o"'""' DNL1ronettl. Allora upellerò a parlare al- pr<>C1<lo·n1e. uri u~u.ole al leriu di qu•lla di cui gode•• 
I' ari. 38. od a cui •••va diriUo il marilo. Se qu1•11i ha p•rdulo 

Presidente. Se noo y' ~ allta osaenaiiooe, metto I la Yila in 1 .. rvi1io cemanduto, o io conseguenra im .. 
ai •oli rart. 18. I m .. olial.1 dd ouo .. ·rvisio, I• quola sarà uguale alla molà 

Chi approva l"arl 18 1orga. d.-1 ,.nzimum d•lla p1·nsione, calcolala sulla media 
(Appro••lo.) degli 11ipe11d1 dcl marito, qualunque 1ia la durola dei 

1crviU di lui. 
• La quota di pensione non polrl rasero inferiore al 

mi11im1'm dt•ll•r1nioato ncll'arl. 17. > 
(Appro1 aio.) 

' • N•I ca10 "P"'"o nell"arl. 2, la penoion• non polrl 
tos•·I'<! minoro del lt rio delr oh imo 11ipo·ndio, ee la 
durola dd ~ni&i ~ minoN di 20 aani, e della meli 
oe IUl""ra I 20 anui. 

• Qu.1lora pero\ le inlrrmilA derivauti d.,lle cauae in· 
dica te n1·) di·Uo arlico'o OYfl&l(lro prodnUo r.rcitA, arn. 
put .. 1io11e o po•r.tita a .. oluta dell" URO delle mani o d•I 
pi•-di. !"impiegalo avrò Jorilln ai 415 d••lla mP<ii• de~li 
1lip+>ndi, non ec1~c1endu pt•rò mai il "·a•i•urn 1lalii· 
lilu da~li articoli 11 e 18. 

(Appruvalo.) 

Ari. 20. 

• L"indPnni1A di rui è p>rrla 01·1l0ar1. 3, consiste 
in UOJI •u111111a ftssJ pt•r una aola t_olta. 

• l!"a corrispondnt a tanti dodic1 .. iml dtll"uWmo 
1li1.endi·• quanLi 11Uno gli anni di arrvi&io sulle prime 
ltre 2,000, e I taull ••uliquattn. .. iml sulla rimaoenle 
aom1na. , 

(Approvalo.) 

TITOLO IV. 

Dtll• pnuioni dtllt oedovt ' dei ff~li 
dtgli impirgull. 

ArL .21. 

e La •edova dell'impirgolo contro la quale n'n 1i1 
1Lald pronunziata kOlenii& dt'6niLiv1 di 11•parazion~ di 
corpo. ha dirillo ad una p;1rte dt'llil p ni1ioaP di rui 
gOdova il marito, o eh• ~li ••re~bto l1M'l~1ta. purrb~ al 
~1opo in rur qu1•1Ui et>làÒ dal 11·rvi1io t1°1.4t'rG lniac·orai 
due aooi dal 1iuroo del malrimunio, ovtero Ti russe 
prolt-. aocor,:h~ po1tu1111, di matrimooio più rt'cente, o 
final1oenle ili morie del marìln l""o aneoolo COIOI 

conaeguenaa immediata dPJ aer"itio. 
e La "doti n..Jle rondizioni acpnddrlle, nri IO· 

che dir·llo a p•n•ione qunodu il marilu •i• morlu d1°po 
2~ anni di lt'r\'itio. 

e Lo •Louo dirillo coa1pcle alla prulo ur!.ioa ddt'im· 

I pi•·~alo. Onrh• i Ogli 1iaoo miooreoai e le figlie siano 
iuoltr~ nul1ili. 1 

(Ap,.ruulo.) 

Art. !3. 
e La J)"n1ione 1i perde: 
e Dalla •edova che pa"i ad allre none; 
• D·ll• prole m••ch1le quaodo eia giuala all"eli mag 

giure; 
e Dalle H~lie anche di minore ell quando abbiano 

cunlralhJ malrimooio. J 
(Approvato.) 

Ari. 2t ' 
e Il Goterno 1tabiliri. coo 1ppJ1ito DecrrlO Reale, la 

1ni:iura e le oor•ne 1trondo le quJli 11 pt>n~ioae do•rà 
andor divi•• Ira I• •cdo1·1 ed i Ogliuoli nel cuo cbe · 
qu ... ti, o per euere prule di una prima moglie, o per 
qual11iilsi ahra cagioot-, ooa abill&Mero con lei. 1 

(Approvai...) 

Art. 25. 

e I.e quole degli indi•idul rhe muoiano o J)"rdaoo 
il dirouo •Ila IM'••iuoe accreecer•nno agll ohri. 1 

{Appronlo.) 

TITOLO V. 
Dirpori•ioni g<nn-ali. 

Art. 26. 

• L• pensioni 1ar,nno liquidate dallo Corte dei Conti 
nel lllOdu e lt"l'OOdo le (orLDt atalliJite pt!I rclaliVi prof• 
vedi1n1·nli. \ 

• I derreli di t0llor1menlo a ripoo<o e gli elenchi 
delle pensioni liquidale aaranao pub~hcati nella Gas· 
.ella U((lciall: del /legno. · 

(Approvalo.) 

Ari. 27. 

e Il ~orliinrnlo d .. lla pt'naionf! comincia a derorrere 
dal ~ioruo io cui c .... lu llipeadio o r .... c11no dell"im• 
piesaio. 

183 
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e Le pensioni altualrnenle esi•teoli a tarico dell'Era 
rio ecntinuerauno ad e .. ere regolate dallè leggi aote• 
riori, 1alrn la dispoaiaiooe dell'articolo 18. • 
Presidente. I.a parula 6 al Seuaiore G•llotti. ' I Seoatore Gallottl. Sigoori, io non bo •olulO par· 

Ari, 32. lare quaodo 11 sono leltl gli aflri articoli, per le ragioni 
• lioo si può esercilare il diriuo al conseguimento c~e ho d~Ue iooao1i, cio6 Il"' •.•• P':"lung3re la di· 

della penaiooe duraote il k•mf!O ddl' eopi11ione d•lla "u"'.""'' ma ml credo io oht.hgo .d• parlare contro 
pena per condano& correziooale. • qne .. t artirolo, e ml credo tanto pru in diruto d1 larlo, 
(Approuio.) percbe, rome bo dtllo, io nuo ~bbi J'ooure di •Mere 

qoi quando 1i fece la prima dilcusoioae sopra la legge 
, Art. 33. che regola le pe .. ioni. 

La Qoeat'arlirolo 38 6 .. preuo lo modo, cbe pare po- 
• pensione gil CNt•eguita ai perde per co~danna lrebbe avere furn relruaniva contro le peosiuoi liqui- 

a pena eriminale , o per la pe1d11;1 doli• oa11uoahll d•lt· 
hal1uaa. , . · · Non mi i llato pouibila ronosrtre quali erano. le t coodhionl dei peosiooati degli altri Si.ti, elle ora lor· 

. e Le pensioni delle •edove e d•Rli orfani der<irrooo 
dal ~iorno auccesaivo a quello della mortt dell'i1o~i•gato 
o delfa •e·lova, 0 

(Approvato.) 

Art: 28. , 

e Le pensioni sono pagaie • m .. i maturati aecoodo 
le uorme 1tabilite per la cootabiliti ge11erale dr Ilo Stato. • 

(Approvato.) 

Art. 2'l. 

e Le rate meMuaU noo reclamale oniro due ano.I 
IOOO prnuiUe. • 

(App!OHIO.) 

Art. 30. 

e Cbiunque pretenda aver dirillo a pensione di ri· 
poso, Ml lotcia ltdR<"Orrore più di on 1000 dal giorno 
in cui dotrebb1:1 co·ninr.iare il godimt>nto, aen1.1 farne 
do111anda o '""'" pr.senrare l ticoli Riusliftroti•i d1•I , 
100 diritto, noo aar• ammPUO a ttod·1'fttt <"hP. dal itrin10 
giorno d~I m- 1ucCto111Yo a qu•llo ck:lla f1Uaoe l!o 
ma[lda, o dr-Ila pr•·.eo1a1ione dei liloli. 

e I minori sono eccelluati eia ••etta diepooisione. • 
(Appronto.) 

Art. 31. 

e Il dlrino al con1eguimeo10 della peosione si perde: 
e Per condanna ad uoa pena criminole per qua 

lunque reato, o ptt condanna a pena corre•ionale, 
pt>r reali di t"-Grru1ione, pre,aricuione o malvfrsa. 
zione; 

r Per deflilu1ione doll' impirgo, quando tt llinlstro 
d· I ramo a cui appartiene l'impie~oto d ... 11tuitu, abbia 
pr.-redtntttmt>ote coaaullalo una CummiR1iuoe nornioa1a 
al principio di o"oi anno con Oecreto l\eale, auila pro 
po11a del Coosi~lio dei llini11ri, • compo11a di Ire ma. 
gislrati inamovibili e due funzionari 1mmi11istrali,l, e 
questa abbia 1vfi11alo che ì motivi, i quali dtif•rtnioa· 
rooo Il llioi•tro a proporre la d,•lliluziono, sieno tantu 
gro>i da giustiOcore la per<liu dd dirillo all• pensione: 
10 qu .. 10 caso, nei decrelO di deBlituaione, 11rà .. pr....a 
la cbusola della pen!ita del dirillo alla pensione. • 
(Approvalo.) 

(Approvalo.) 

184. 

ArL :U. 
e li•i C:tM> di riab.lii.zione del condannalo, la pen· 

1ioa. sarl conceduta a comioc1are dalla data del de· 
creto di riabilit<1&ione. 

• Nel caso di t<>nrlanna a pena crimiaale, la mo· 
~lie e la prul• del condannalo, consr~uir•uno la quota 
·di pensioRe, a cui avrebbero avuto dirrlto ae egli !oese 
morlo. 

e Quralo aasrgnam•nto cesserà nel caso di rlabi 
litazioue drl 1·oudanuato. 

(Apprul'alo.) 

Art. 35, 

• li godimeolo drll• penaiooe 6 aosp .. o per la causa 
indicala a durante ii lampo 4.termioalo dall'art. 32. • 

(ApprovalO.) 

Arl 36. 
e Le peo.iool di ripoBG aonn tiraliJ.ie. E..e sooo con· 

aideral• ro111e do·bito dello Sl<!to. 
e Nè le pensioni, 06 gli arr!'lrati di .... po•aono ce• 

dol'li O -··re 1eque1trati, fCCCllU•lu il COllO d1 debolo 
'""" le Stato, che 1ia dipendente dall' ... rciaio delle 
luoziolli dell'impiegato, e per caoH di alimenti dovuti 
per legge. 

r liel primo di questi cui la ritensione llOll può ec 
cedere il quiulo; e negli altri il l<l'IO dell'ammantare 
della pensione. • 
(Approtalo.) 

Art. 87. 
• È •ietalo il cumulo di più peDSiooi di ripooo a 

corico del biloncio geuer.le dello S1alo, eccen11ati l 
-caai eaprr.111amenle d<1erm1oali d.Jla legge. • 

(Approtalo.) 

TITOLO VI. 

Dispo•i•iolli lr11~i10rit, 
Ari. 38. 
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mano il ""R•'> d'Italia, ao 10I01 delle pensioni n•)'lole 
tane, quindi A naturale eh• io laccio ,..prre a' miei ene 
ro•oli colloghi qual'"'2 i• re11<>la ond' eose erano all8'o 
pale, cooa rhe larò con poch~ parole. 

!M 1816 flf emaeal• una l"«e c..Jla quale fil detto 
che ~li im1.i••Rati av ... ero l'obbh~o di rilasciare dal loro 
aolJo Il 2 112 per 010, e fu dello pure , che ae Hli 
a-enno il ri1iro dopo 20 ano!, nrebhero goduto di 
noa parte d.t loro aoldo come poosione Yi&.lizia , • 
queeta porte ,..rebbe etala m•~Riore, ae n-o ae"ito 
maggior nem1•ro di anni : flnalm•DI• . fu d•lto che oe 
....... ,. avuto il loro ri1lro dopo 40 aonl di ett•i1io, 
.......... dirillo ell:intioro soldo: ru detto p11re che oiun 
Impiegato unse dirilto di dornandore H suo ritiro te. 
ceno coloro ebe avo-ro 40 anni di oenido, e 65 anni 
tl'•li. Si disse che ,,; anr•b..., formato on monle di pieià 
per le .,.do•• e per i p<'Dtionati. 

Allora. o Signori, n Go,erno ~ivenfò rome ... .,. di 
aeoirorariooe o ri<pHronio: allora il Go•erno I.re quello 
eh~ privati ciuartini polrobho·ro lar•, ri~ a dir• e,..iru 
ral'f! a chi rilur.iasso il 2 112 010 d•I 100 •nido ena 
pensione vi1a)i1i1 ·, quando reun11ae di potrr ~t>rritare 
11 ruo impÌ•flO, e qu .. 1a nri1·f•hbe aeroodo il ierupo rhe 
Hea• rilascialo qol'llO 2 112. 

Quoatfl pen•ioni, o Sij11101rl, prima di attorduroi furono 
iiquidote d•lla @ron Corte dei conti . luroiro tbi•m•I• 
peooioni di giuslizia, e colui cbe Oquidò la •ua p•·nsiooe 
di veon8' crtditore do·ilo Sltto~· 

Dirò di piil, cb• coeroro ooro ~noli a qoell',.IA io rnl 
la •ila et'Ut di t8M'l'l' on1 lpt'ml••, ili' col chi ~ al.li· 
lo•to a talalW 1gia11 ae, non •• JIP 11 pi~ dl8a'TVtzr.re, 
a quell' •IA io cui rol\ringl'rl1 a mutar 1n<1<to di •i'ferc 
è IP" .. • una aentenu di morii'. 

Ed eaal non doteuno lemer• r~• lo118e eoJll avvenolo. 
perché nel l•mpo del f!OV.rno at1Solu10, o Signori, "°" 
e'~ llato mai eaempio d' uo almiie latto, e tOllO' ettlo 
che eeoo non accadrà nd lempo di on lib.ro go•tmo. 

Si~BOrf qu .. ~ pen•ioni ai vorrelob<>ro ora dirniouil'f' 
con una le~ge che .... .., lorn rtfroat1iu, con una le~@• 
che, cooo'lu diceva, Hr•bbe contro la l•,g• ddle ltggi 
cioè contru quella lo•gge di giosrizl• univeroul• tbe A 
con .. goenia d1 quel prinrlpio Hloln10 dei gi11110 e dcl· 
fiogiuato ctte Dio bi: acolpito 01•llà' meolc e nel cuor. 
degli ooonini, di quiolta l•~!!P alla qoale non 11 può im· 
puneoneote diaobl..,litt, ~rhl 1i olla coolro th1 •i di· 
aoLbedo8':e la pubblka opinione, queH2 pobLlira 0111- 
oione cbo f il pià' saldo' aostrgoo cosi dogli Slitti come 
dei Troni. 

L• aola l'lgione che 11 addul9è rontro qm"Bti argo 
menli mi P'"" che roJise utta deliheinìone p,...., cl'f'rlo 
nel 1851 dal' Sroa10, che allora nuo' era ancora ~11110 
italiano. 

Pri1~a di 10110, o Signori, ra ooo ao qu11i lo•••ro 
le condizioni di q1wi p1•n1Joon1i, e non pns.<o para,o 
narle culla roodi1ione dl'i peO•ionali napullllni: altri 
Senalorf' polronno dire qu•ll' nano le cond1siunl dei I"'"· 
Jliooati dcllò. ptOvincie coi' . eAI ippar!engono; ma do- 

mando, o Signori, .., !iapoli~ ae Toacana non ness•ro 
a•oto I• disgraria di perdere la loro libere i1111litu1ioni, 
ed ora al fossero enile in nn 1<>le Regno, o se io od 
110 ros.,no per analorare i• rue opinioni , dict'aH: la 
nostre .... mblee h!3i1la1ivi col! d•lihararono, io do 
mando, "' non Rii si rispood-bbft giustam•nle, cbe 
non ~ obbiig•ID di cosi I.ire Il Senalo itali•••· 

io certo roal ooo direi, pcrcbè oon vorrei che Na 
poli ,..,... il diriuo di J.,. lt!Q!i "!li ahri Slati d'lla 
lia: I privllr9i panoriJJCono iovi<lia: io •o""I ehe li 
ocegli ..... quanto •'era di ml'f!llO noi 1l11Roli S1ati che 
ora compco~ono il R<'gDO d' llaii&, e ai lacetoe come 
ai di.,., che lo acollore grl'f'.o Ieee· di '"""""· 

lo dunque francam•nltt mi oppongo ali' art 38 per 
quell• porlo che avrebbe loru 1"1,,,.lli91. 
Pl'elddente. La parola 6 •I 1igoor Senatore D1-a• 

goactn. 
Smolo"' J)rasonettl. lo adrriJJCo pienomonte alle 

con•idn11ziooi H•·he del S.·natore G.lloui 1 1Pndrn1lo 
e11se 11 llt> 1l1·ssu 1ropo chti io mr proponrva, di far cioè 
cun1·ellare da qu .. 1' art;.,010 38 il ri1·biamo aH' ari. 18 
poich~ di ... r.amenle 81 dm1bhe 111• l•RR• no ell'•U• 
r.troaUivo I d•DnO di mulli i111pi•gali i quulf haone 
già ii dirillo arquioilo ad oin ve11t1iuue ma~gioro di 
lire 8000 Con viro ri1eoeno cbe .... t I' efl'•tto di on 
~ootrauo. 

L' irnpi•g.l'Ct dat prinripio dclht na carritra comin 
ciò 1 rilaocin• il 2 I 12 per cenlo p<'r avere a ~ anni 
I' iotirro aolotu; in cooaegu•Oll mi pare. ripeto , ebe 
on ... ai tolga da qoufarticolo tale rkbi111DO ai dia 
ao elfctto retroattive alla ltgge. 
Stnatore Jacquemond. Domando la· parolL 
Preeldeate. La p.rol• 6 al aignor ft•·latore. 
SL11110,.. Jacqnemoud, rrlalo,., Alcuni oratnri 

propongono d; d1ocutere auo•a•lll'n~ qa"8t' artio·oro, ed 
6 d•bito deil'Ulftcio Cen1raiP di fwr coooacere ona pe· 
lizione che Sii ftGDe rim ..... , COD Mli ai dut0anda cbo 
ii ~l'ftato •u~l11 l'f•ot•re la dtlibo·nolllone rii.. ha sii 
preso a qu•'llO riroordo: e eo•u• qul'llla pe1i1ion• pro 
•iene dailai Lernh1rdi1, io prtgo il aiio amiro il S.·oa. 
'""' coni• Cu111i a •ulernt di.r r.-vore in~'t!r•l111<•nte. 

S•oatore Caaatt. La l"'ti1ioae t .. uoarrilta dui 
commendatoro Cario lfigiio, già vice· pte8i4eote di Ap. 
polio ia Lombardia, aocba ""' Il Cùmroeodatore Ga 
•parft lltboschi1i già vioo preoi•lenle df'! Tribonole pro 
•inri•i6 di Berl!"mo. e li.I ca•. Antonio Slrambio già 
pl'tlideott dd Tribunale pl'OTiocial• di Como, ed à COii 
coocepilla: 

Sommamrnte dulci?'osa al lunrlonari pien•iooali dj. 
Lon1h"rdia ri1"1Ci•- 18 delibeta1ioae etau aduli.ti da 
eodl!:llO Srnoto nella p1•r1rat1a1iooo d.Ra nuo1·a I•~•• 
Iuli• pensioni civili, di ridurre al llla:rimu'" di L. 8000 
lolle le peuaioni anche gii llquldute ed in corao a Cl· 
rico dtli'Erariu, oct1ldeoti ii deito Importo. 
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Que>la d.liberaziuno ro dcl lullo ina•prllal• come 
qn•lla cbo apparirebbe manif•llameole contraria ad ogoi 
principio di equitl e di ~iootizia, aonerlendo ordina· 
menti già de6nilinmente adullati e .. acili dal Re, e 
mandati ad esecuzione, o ledendo I più ncroaanti io 
teressi di onorali lunzionari, che dopo uere p,...tato 
un luogo intemerato aer,·izio allo St;iLO, 1i vr;zgono fru 
strati del. 1•romeBFo e eouceduto correspettivo, ~nia 
che loro eia dato di rip;irare in ahro modo alla perdita, 
a!leea l'avan&ul<I loro et.I, o gli acciacchi che loro im 
pediscooo di procurarsi altro pronedimtnto. 

Erano i aollol<ritti intemienati di portare alla Ca· 
. men d1·i Dopuwli la loro ptliiione l"rrhè non lo"e 
dal lnro 1il1·n1io dedoua una tacita loro acqui~c~nza 
alla 1udd0 Ila deliher.11noe ed una riro~niziuno, o por 
lo meno una approtazione dd principio adottato dal 
Senato ; ma essendo alali& chiusa la Sessione lt>DZa che 
la legge aia alata portata alla Camera dei D••pulali, e 
dorende ora ~r la DUO\'& S~itiont\ ora ria1H'rl:t, e.t• 
sere la •~~~e 1tt·1aa ripropu11t11 in S1·n 1lu, •i p~1n1•tluno 
gli espcn-nti, Bltri dei fuo:«io'l-•IÌ 101nrn;1101·nte pr••ll•Udi· 
cati d.1llll medcsima , di invocare dall.1 f:ÌU1ti7.i<1 l'd · 
equità d1·I Senato 1tP&1-01 che ,·oi:lii& rìpr.•11drr~ la .ti· 
1eu1:-iune in nuovo esame e d, lili1•raziune che me~:lio 
corrisponda ai priucipii di lt•gg• e di giustoz a, da cui 
riten~ono gli l'P.pooenti e:a-~ere as·i~ti1i. 

Che la ptnaione 1ia a ronsid•·rar.i uo dtbi10 dl'llo 
Slato ru prucla1nato IOl'ht' dal ~nato; che poi, par· 
laod01 eprcialme1110 della Lombardia, la p<•n•ione gil 
liquidala 11 mesaa io corso eia un vero diriuo arqui,.ito 
al lunzionario, 6 manileatu quando ei consideri cbe il 
fuoiiooario qui assumt"va J'iinpiP~O .cotto l'i111pPro d'una 
lr11ge tbt! ad una Ct'rta età t sollo rerle rondi1ioni 1tli 
allrihuiva il dirillo ad un drlt'r1ninalu lrJlla1nento. Era 
quindi a ritenerti avvenuto lr:1 il Gov1·rno ~ 1· i1npi1·gatu 
un v1:ro pnllo a cui non puh ahra rl1·1lt" p.1rti 1nuochr1•, 
o dacché pt>r parie d~I Govrroo Yt'001! riro110l('•Ula );a 
concorr•·oza di luni gli .. IMni poMali dall,1 k~~· p<·r 
quel dato lr11uam1•olo, ~eo non può più 1vi11rol .• rai 
d.11la pr .. lllta1ione del m1·d~iino. Questo è div• outo un 
•ero dehilo d•llu S1a10, e lo Sl•lo oon pub •li euu 
arbitrio e "'"u Il ··ooseoao del luoziooario cr•ditore 
diodirno la preotazione. 

Il d'rillo dr! luniinnario al lratlamenlo inle~rale 
porla IO dalla lrg~e oullo pl'nl oni 6 an.-be 1 con1u1P· 
rarsi rome un rorrNpt·Uivo non 11010 ai lunflhi ... r\igi 
prestati, ma altra) •Ile ritenute rbe il Go,erno ba •'O· 
11an1emen1e lane aut ooldo ani•o del lunzionario, ,;. 
teou•e le quali aumflnla\·1no m;ii SPmprP in propunione 
dell'aomeolo d"l'li stipendi, e che qualora losso·ro state 
dal luoziooario impi•gale preeeo una caaaa di •ilaii· 
1iario provvedimcn10, 11:1i atrel1bero assicurato un lrll· 
lam•nto non minore di qm·llo cbe gli >eoi<a per la 
•i~tnte normale liquidato. 

N•JD poteva poi rar caao, come parve ••ere 
il Stonalo, quanto avvenne ia altri lt·mpi, nel 
nel Parlawento Subalpino; imperocchè nelle 

province del Regno oon fu mai in vignre una lormale 
le~go di penaiooe, e ai aa che le pensioni io Piemoole 
erano 1ccor<1.1e dai Re di •olla in •olla tenuto conto 
dl'lle risp•Ui•• circo•tonze, porll!ndo la clausola come 
gii lo o ... rvulo da altri dei Senatori, e noo In con 
Lraddt"llo, d• d11rare e da god,rti duranll il no11ro 
btlVJllatik). Ecco pPrtanto il prinrip•lo nwth·o p<·r cui 
Don vPnne n1·I 1851 prudouo richuno aulla delibera .. 
1ione del Parla1ut"uto ~ohalpiuo. non potrndogi pareg 
giare il caso di •1u•i lunzionari alt. condiitone d•·gli 
i1npit•gali lo1obardi1 1~ cui p .. 011ione ~tonc 1C'qui:1lal& e 
liqui•1ata in appo~si•> d'una le~ge lurm•le. T•nl·• ~ vero 
poi clJe la pcnitionr, d.a rhP. trovasi rt·.,iolarmrole liqui· 
dal& o ml"laa a rariro d..11 Er•rio aulla Cl'8D puhbli.-a, 
cuetiluisre un diriuo erqui11oitu pel ru111i"o:irio. rhe f'ic.\ 
vt"d1'fli e . .-plir..ta1n1·nte d1rbiara10 uuche 01·1 trallnto di 
Zurigo 10 dir.t•mbre 1859. 

Rìpuriand°'i 11t·I resto alita più ampiP MFer,·a1iùni 
&tate f.1tt1.• io Seo;1t •• d.r rhi pro1 ug11ò i dirilli 1rquiriili 
d1•i pt"11lloiu11a1i. ti:li t11-11011e11l1 ai lu11111pdno. rl1P il 81 TI14IO 
JÌO\t'Dt'Udv 8UllOJ IUlt 1lt•lil.ier;11iurir. aar-o1 ptor re1·t'd1·rt' dai 
lrv111.o µr1·lti Jtrin1·ipii d0t't'unun1ia. adoll<1ndu il pt ou1·t10 
1ui11i,.h·1 h1l1• rl1e coruM·rva inl.alle 11• 1•1·nsioni quali 1ro· 
v1101i 1-!Ìft li•iuidtito _. rttri• alt> ull'Erario io ra,ortt di 
onuf'Jli fon1iuoari the lt> hanno 11rqui1ilale con luoghi 
ed inre>gri anni di pubhliro ll't\ izio. 
Proeldente. Prul")ne,.du•i la sopprr,..ione do·ll'ul· 

timo n1t'111l110 d1 ll'<itli'·"lo 38, c1onl·t·pi10 in questi ll·r· 
m111i: C S•hO lu di&IMiziuDe d•ll •ttkoio 38 » earà 
il caoo di di•id1·re io due parti qu<'llo articolo. 

lo meUer6 perdo ai •oli la prima pHrte. 
S.oolure DI llevot. Domando la parola. 
Presidente. Ha la p•rula. 
So•nolore DI Jlevel. lo prego il Srnolo di h•n ri- 

01·1tt•re J1ri1na di prendt"re una d1 l1ht·ra1ionr rhe si 
trovi in di.laccorJu roo qudla gii pn.'Sa or aooo pur.hi 
t1ion1i. 

Qur·aU questione 1'Pnne dieruasa con un·ampiezia rhe 
crrrlo non 11 potesae d1·eid•rarr ma~giore. 

Le n~ioni eh• ora 1000 addolle contro la di•po•i· 
1iont! di qul .. t'itrlicolu d1 lt'gg~ Itala ,·ota\a, furvno io 
allora l't'Ohr rolla maui111a J .. rght>u.a, 0111 furunu tllual. 
mentt' comh<1UUle ron argomenti che ii> credo solidi; 
q"inrli p<1irhè ••~go che non '°'"" n ... uno per co'°· 
batt1•re le coaP. or ùnl dagli ouorPvoh pM1(lin11nti dtllf', 
iu mi credo in dehito, perch~ •lloMI mi 011poei a tale 
prop•111a, di espor~ al Senato ah·one DBAenaiioni. 

lo non di11cono1L'O punto che 1'1rtirolo di le~ge, 1u 
cui ora ai disrult>, toce.1 inlPrt·ui privati; airoramt>nle 
tuui coloro, che ora p:odono ona pP1111iont! m~gsiure di 
lire S1m. , 11 se la Yrdntnno ridotta a qur11a cifra, si 
c1"t-d1·ranno lt•11i; ma il tlirhh1n1M" rhe l't·ff1·tlo di quHta 
)t'!ll!P "i" 1ioaololun1t·ntf' rrlrl alti\"O. " rht• ai y1oli110 
diritti thP li dirt> p ·l1·111·ro •'fltct•l't" dai p<·ni;iunnli e11pe .. 

indolt~ rili 110110 rf'rti governi, cbe dal popuJ1 a nul auat•ssi 
1851 , I furono rovesciali, mi pare un'all1·ge1iune rhe non do 
aoticbe uebbe ....,re cuei Cadlmeol• tradotta in qu•·•t~ rtcinto. 
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Senatore Go.llottl. Domando la parola. Quando l'Italia ha bisogno, noi ricorreremo agli ila- 
Senatore Dl Revel. Si dice pure che nell'antico liani, ma noi non faremo ingiustizie. 

Piemonte niuna h•µgc avesse forza eguale o quelle che In questo caso, o Signori, ei mettono di varie sorta 
vigevano Dt>gli Stati sotlorncssi all'Austria ed al Bor- imposte, e BO ne possono mettere anche sulle pensioni, 
boue; ed io rispondo che se questa leg~e non era falla e quando esse gravitano rgunlincnte sopra tutti, sono 
di pubblica rnglone nella forma delle altre h•ggi, vi chiamate giuste, ma quando si toglie ad uno riò che 
era però una nonna certa per proporre al Re il con· non si '''glie ad. ;:illri si commette enorme ingiusti2ia. 
ferimento delle pensioni che si dovevano accordare non Il pensionato il quale l1>1 rilasciat« per -iO anni il 
ad arbitrio in sornrna maggioro o minore, ma nella 2 112 p~r 010; il pensionate del quale ~ stata liquidata 
misura che dai rezclamenti era segnata. la pensione, il pensionato il quale I! divt'iiuto creditore 

Ora at: nel 1851 per ragioni di economia ed anche dello Stato, ba diritto di preu-ndcre che la sua pro 
di giugtizia, dirò dlsteibutiva, a riguardo di tutti quelli sione sia rispettata come proprietà, come rendita fo 
che godevano u11 assegno a carico dello S1a10, una erriua. 
lrggn ridusse le pensioni , che anche allora erano Vrn~o poi alla parie che sarebbe la prima drl dùllo 
superiori n lire Spn., a quep;ta sola cifra, e si tratta signor Srn ... ture Di fie,·el; egli dice: li Senato ha giu· 
adc~so di dare per l'av\·cnire norme eguali per tulli t1irato pochi giorni pri:na in ua n1odo, non può ora 
gli impirgali dcl re~no italiano, prrr.bè, domando io, votar!.? in UCl altro. Ellliene, Sionori, lo conres. .. o. pre 
noa dovrà tf'nersi l'isl('SSa misura per le pensioni tul· tcodo cosa che da pochi si può prclendt>rc. (,'uomo 
tavio eeislenti! QUt:>llO Cbe mC'DO t;ir.ifmrnle (a, ~di diN! che ho rrralo, 

Si 1oµgiunge cht• qt~t!stc sonCI grcllc7.ze. ma signori, Errare humanum est, ogni fallo dr"ll'uomo 
f: rarile il dir ciò ogni volla che si domanda di rare è. o Signori, SOFf?l'ltO ad rrr1}re: dC'll'umanit:'1 è l't•rrare, 

un'Pconomia; ma io vi prrgo di ri01•tlfre che )a cifra gli uo111i11i ùnorali d~VtJno rorrc>g,.:l·re ·i Joro rrruri, e 
di qu .. ste riduzioni ascrndr\·a a 3i01m lire, ed io credo sono pt·rsu11so ia consC't=:Uenza cUe il ~t·nalu rarà onoro 
che una N1nile somma econo1niztata non si possa qua· a sP, rnodiHcaodo e corrl'ggenclo l'artirolo che io credo 
lifir.are di grettC7.Zn ~ la Credo i1DZi UTia Qllt"Slionc SU r.ui iagiu~lnmentr fatto. 
val la pena che il Seoalo si fermi. . Senatore DI Revel. Domando la parola. 

Qui non si tr;itta di ritogliere il pane o coloro che Presidente. La parola è ol signor Sl'Dalore Di 
non possano altrinM"ntj prov,·cdt·~ene, ma solo di ri- Retei. 
durre quello r.hc I> erccsso, qul•llo che rcalinente 01.. Scuatort~ Di Revf.l. lo desidero solo di11:oi;tr:rre 
trepa!lsa t trrniini dcli" equi1~, della r.onveni(·nza. Le clic il diritto clic il prrcpinaotc rrt·derebhc nascere 
pensioni di 15, 18, 20 e 25 mila lran1:bi, non sono dalla ritenuta dcl 2 112 per 010 folln oµli impiegnli 
penPioni, eono abusi; e se sono abusi in gencr::ill•, lo durante il loro servizio sia un orgomrulo cli poco volare, 
sarebbero assai più nelle condizioni Ul'lle quali versa P''rrl1ii è riconusciulo che il 2 -t 12 per crnlo non nrri 
il paese. \'Crel1l.>t.i a tanto da dare, cun1ulato e capituliZinto, il 

Signori, non dimentichiamo mai che le condizioni decimo delle pensioni. 
finanziarie f&igono tutta la nostra :accortezia , tutti i Io parlo di quel che ho vedu10. Sono Bl•lfo Mini· 
oostri storzi per impPdirc r.he Si trasmodi; DOO dob- stra delle tinanze in qurgto paC'se, e ho dovuto più 
biamo mai ricusare un'C'ronomia quJndo l.& vediamo volte ocrupnrmi dC'Jle pt•nsioni sogg<'lle ~ ella rilf·nenza 
po"ibilr, prrch~ bioogoa che ci stia in mcole cbe do- del 2 112 per ccolo. F.bbrne, io dico che vi era una 
ncmo domandare al pac•e il auo coocorao lnrghi•simo lrggr, lo qunle vol•va che lutti i pensionali dalle 
a far fronte ai r.oricbi pubblici. Onaoze, di una certa categoria, fosorro soggeUI alla ri- 

Ciò esarndo, dobbiamo aozilullo far prol'a che lad- tenenza del 2 112 per cento, e poi aveBS•·ro ragione ad 
dove troviamo aleun che a ritagliare •enza commettere una pensione determinala si per esoi che per le loro 
ana Ingiustizia, lo <lobbiamo fare. vedovo in date cirre, però mollo moderale .. 

Abbiamo non ha ~uari volala una lrgge, quella del Quando ciò si otabill, per alcuni anni Dnchè non vi 
enmuli ; ebbene molti li godevano, non in via di abuso, rurooo individui da pensionare 1i ebbero fondi, ai ac 
ma perchè la legge li tollerava; eppure noi non ab- cumularono, si posero a intere••• e ai credeva che 
biamo esitato a dichiarare che questi dovevano cessare. questi &\'rcbbero dovuto tornire assolutamente i meszi 

lo opero quiodi che il S..oalo non vornl a capo di per far fronte a lolle le pensioni. llbbene, a capo di 
pochi giorni cnmbiare una drlibcrazione che ru presa t5 aoni, nonostante che si andaSJe colla maBSima ri 

- dopo uno lunga discuosiono, dopo maturo .. ame e cbo eerva a conferire penoioni, a segno che lo che pnrlo 
, cre~o nbbia avolo il plauso dl'I paese .. oon ba quello bo ricusalo la penoione ad un impiegato di 72 anni, 
di letti coloro I quali •i erano direttamente interessali. solo percbè mi diceva easer vecchio, mentre io lo ve- 

Senalore Gallottl. Domando la parola. devo io buona salute: noooolante, dico, al ala proco- 
. Presidente. Ha la p•rola. dolo con lolle queste rlaene, eppure a capo di t 5 anni 
-Senatore Gallottl. lo mi giovo di taluna delle pa- ,· si è dovuto cominciare a dover dare un 1upplcmenl0 

ordl& ddle dall'onorevole preopioanto, allorcbè disse t di fondi, e poi un allro e poi un altro ancora, lauto 
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che il 2 112 per cento ha 6nilo per essere una cosa I 
dl pochissima importanza. · 
Il dire dunque che per la ritenerua si debba dare 

ooa pensione, la quale egu,glierà forse 6 o 7 volle il 
produtto della ritenenza medesima, mi pire aia uo ar 
gomento non guari acceuabìle, 

Dcl resto, ripeto, questa questione lu già dal Senalo 
esamioata con molta impariialit.4 e maturità, e non cre 
derei che !aroLbc buon senso che il Ser.ato, dopo soli 
pochi giorni, T('OÌSSP a disdirsi. 

Senatore Gallottl. Av1•nrlo domaudata la parola per 
la tPr!·~ volta, non so ee Il Senato ....• 
Presidente. Sensi, signor Senatore, ma è la terza 

volta che parla. 
Senatore Gallottl. Se il Senato non vuole ..••• 
'foci. Parli, parli, 
Presidente. Ila lacoltl di parlare. 
Senatore Gallottl. Ilingruaio il Senato, Ogni paese 

ba le sue leggi, ed • Iortunato quando e). Minislero 
delle Hnanze ha presieduto un UOO)O come I' onorevole 
preopinante. 
T" noi si ~ !ano un calcolo diverso per le pensioni. 
A Napoli ci Iu UD Miui~lro di GnaDZP., e ne abbiamo 

avuti più d'uno. il quale era severo. Costui roleva sca 
ricarc il Governo di queste pvnsioni ; fP.ce un calcolo, 
e el vide che la Ca!.Sa d' ammortiaeaeione che succe 
delle al Y1Jole di pietà per le vedove e per i pensionati, 
guadagnava, pcrchè tutti coloro cbe non aveano rag 
giunto il ventesimo anno perdevano la pensiene , 
prrt:ù~ molli che non avevano il diritto di domandar 
la pensione (mentre avevano diritto di domandarla sol 
tanto coloro che avevano servlto .IO anni, e raggiunto 
il 65 anno di l'lB) non la ouenevunu. 

Ecco percbè il Governo ci guadagnava; e credo cbe 
se ai nu-uesse una Cassa di risparmio alla quale ai 
dessero le condizioni pr.rfeUe che aveva lo Stato, il 
Govemo, o la 6nanz:\ di Napoli cogli impiegati, io sono 
certo che essa ci guadagner .. hbe. 

Allora fu l<•r<nalo un palio lro gl" impiegati e il 
Govr•rno, e quL•!:to fu obbligatorio per gl" i1npil'gati, e 
r ul1i1110 parola si disse quando lu liquidala la pensiono. 

St•natore Jacquemoud, t•elalore. Domanderei la pa 
rola; ma !'e qualche SPnatore d .. aidera&se ancora par 
lare , mi riserverei di parlare l'ultimo. 

Senatore Duchoqué. Domando la parola. 
Presidente. Ila l• parola. 
S"nntore Duchoqué. La divergenza di op101one 

muove da questo: che l"ooorevole Senatore Di Revel, 
e con lui :uui sii altri che dividono o divisero allra 
Tolta il suo parere , vedono nella qursliooe no aem· 
plice argomeolo di finanza. Altri ed io con 11881 ve· 
diamo inYece implir.ato on principio di giustizia, che 
non si mull per quelle tali conseguenze 6oan1iarie cbo 
ne possono deriYare. 

L'onorevole Di Revel nella reltitudioe delraoimo suo, 
e nella dirittura della sua mente ha pari110 di intereBll 
compromessi. 

18R 

Ecco dove la mia opinione differisce dalla su•. 
Jo trovo nella quc.~lione comprom(·ssi, non semplici 

intere:-isi, ma veri e proprii diritti. 
A riscontro di ciò, o Signori. suppon•te eh" siano 

stati l11nr.iati sequestri, giacchè nt·lla lt>gisluzione di 
al('une PruYinr.ie le pPnsioni sono aequrstrahill, sinno 
at:1ti fatti sequestri per li·gittimi cn•d1Li eopr.i pensioni 
giA date, 11iauo stati a buona fede presi imprgui sopra 
pensioni lcgalmrnte conf1•rite. Si potrà fare da\'anti 
ai trihun.1li oriiinarii que:ltione se il crediw dit•tro il 
qu:1le è alato fatto un erquNitro, se il rredito a buona 
fede a~tiit·urulo sopra tali pt•n11ioni sin o 110 èirnulalo; 
ma prov111a la sua v~rilA, provata la buona C1·tle dt-lla 
ch·ile transt1zione, non vtdo con1e po1rebbe al aequt>etro 
o ad ahro impegno qua);iasi venir sullr.ltu il subbi•tto 
d('lla prn1ione 

L' ouorevolr. Di Revrl intanto non trova rfttroaltivilà 
nella di~po .. izionc controversa in quanto essa si limita 
a co]pire I+> future mcnz!ualit-', e non qu .. lle già d"corse. 
Ciò che la di.-posizione rolpitice, o Signori, #o il dirillo 
in s~. I! il rliritto Rià qu~1ito Alla pensione in runa di 
un lit lo lr1.dttimo fondalo pPr alcune provinr.ie sopra 
la ro~11. Jliu<tirata, wpra un dorumento eeecuth·o dirtro 
il quale il ~inistro drlle Fioan1e poteva tsserc chia 
mato d 1vanli ui tribunali ordinari io via 1e1nplicernente 
e&t•rutiva 

lo domando se ciò co~tituiece un ac1nplict- interesse 
o non certamente un vrro ti proprio dirillo. 

A provare che leµgi analogbe a quell• pr .. •nte hanno 
sempre furi:a rt>troaltiva, o a meglio dire i11v(>&tuno lutti 
gl'inlPrrilsi in r.orso senza Titio di retroJttivita, si 6 
citala la legge sul cumulo degli impieµhi. 

Signori, io non sono chia1nato a giudir.e.re qu1·lla 
legs1•. Quella IPgge può e&"l.ere in vario mudo gi urticata 
fin;1nziariamente e pul1tirarnente, ma nei t1·r1nini di ri 
gorosa giuSlir.ia la le~ge dei rumuli colpisco pur troppo 
molli inh"rf".&ai, ma non ferisce diritti acquisiti. 

Sono alcuni i quali acambiando l• i.urie del diritto 
privalo con qu('lle df!I diritto an1minh~trativo, crt'dono 
che tra il Governo ed impie§!:alo esistano 'inco1i 11tret· 
t&imC'nte contrattuali. M11. ciò non è ri~orosamente \:ero; 
l rapporli Ira Governo ed l suoi impiegati aono tutti 
determinati dal diritto amministraliYo che noo d1•1ume 
i suoi principii d~I diritto priYato; come li Governo 
può revocare un individuo da un impiego, esso o la 
leggo dichiarano che due impieghi sulla sleBIB persona 
non 11000 corupatibili; lo che vuol dire reYocarlo da uno. 
La leg~e io tal 1nani•ra urà delle regole di equité da 
lf'guire, nou dei diritti quesiti da rispPU&rt. 

I,o 1tipendio deil"impiegato • un corri•pelli•o dell'o 
pera in rorso cbe pr ... 11, ma la p•n1iune dd pensio 
nato è un correspelti•o del seniiio già prestato, gil 
finito. 

In questo è il carotiere del diritto qu ... ito; nella com 
piuta pr .. tuionc del corr .. peuivo,. per cui la pensione 
lu data; .indipendentemente anco, datresiateoza o non 
esisi.nn di una rilensiooe, della maggiore o minore 
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quantità di el$3, dacchè io concordo coll'onorevole Se· 
natore di Oi R~,·el, che non erano io nessuno dt•gH 
antichi Stati d'Italia riu-mioni o rit1!0(·111e couc qui di 
eesi, in tali proporzioni che da per sè pctessero costi· 
tuire il ccrrespeulvo della pensione. Mil dove> ritenzioni 
erano, non posso neppur negare che Il eorrespcuivo era 
in r-Jgiuo1~ mista e del servulo pr~etato e delle rite 
nenze rJtte. 

Quando allra volta toccammo qui di questo argo· 
mento che avr1·i creduto non dovesse oggi nuov .. mrnte 
discutersi, cr-dei che l'obietto che ei desumeva dall'e 
scmpio di quello che fu fallo nelle antiche provincie 
nel tts51 dovesse mettersi da parte, per ogni riguardo 
di buona c-nveniensa. · 

s,,o sono io cbe dirò che od 1851 lu violalo un di 
ritto. Io diceva già, e ripctQ adesso, che quando ab· 
biamo da applicare una massima evidentemente ~iusta 
ad un caso concreto, i di cui termini necessariamente 
la rcclamuno. non corre l'obbligo di giustiflrare che io 
on caso apparent1•1neni1 identico si Cece CO$& men coe 
rente ai più rigorosi principii di giustizia. 

Tulle le ragionl consigliano a ritenere che la fatti- 
. specie sulla quale altra tulta fu presa una risuluziunc, 
non avPMc quella perfetta identità che si pretende tro 
varvi. Che se per avventura ai volesse dire che in una 
lOLa:tion1~ di bilancio occorse una depounasione la quale 
Don era forse perfettamente coerente alla più rigorosa 
giustizia, oe vcrrebbe la conscguenea cbe in tanto più 
solenne oecnalone qual'è questa di una lt•gge normale 
in materia. di pensioni, si avesse ciò nuovamente a san· 
zionare contro i priocipii di giustizia r(•golatori di que· 
sta 1tcos..1a m..iterill? 

Ripeto, io non aooo qui per dire che nd 18"1 fu 
falla cosa non giusta. lo oon bo oè il diritto di dire 
queale, ni\ il dovere che Dli sarebbe graodeo1ot'nl~ pe· 
noso; 'anlo nutro rispetto per luLto ciò che si fa dai 
poteri l<'galrnPnte costituiti. 

lo credo che senza dit1cutcre, abbia da ritenenii che 
(a fallispecie uon ~ identi•a; Che se si dòVE'SSC discutere 
l'ide11lilA o la non id•nti!A della Mtiepccie, lo seulirei 
dovere dimostrare la non idt-ntità. 

~ uo fallo che nelle anlicbe pro•iocie Ono al 18~1 
non vi fa mai rileoenza (Obi. •• Obi •.• ) Cosi io rileogo 
(Yoci oaril.) 

Sen10 da varie parli che per gli impir~ali delle 6- 
nanze vi era aoche anticamente una riteneaz.a. Ebbt>ne 
il mio ragionamento corre e@ualmente e rispondo che 
la riduzione non fu lati. per gli impiegali che ovevaoo 
soslPnuto Ja rit€:oen1a ..•• 

Senalùre DI Revel. Il massimo era di lire 3000. 
Senotore Dnchoqué. a;ngrazio l'onorevole Di Revel 

di !armi Hp•re c~e gli impiegati di finanza ooo pote 
vano avere la )""neioo• ollre le lire 3000; quindi nel 
1851 non polè •iolani oe1Suo di1iuo che poleaae lrovare 
parte del auo corriepellivo nella rileoen11. 

Quindi ala fermo quonlo dicevo che nel 185t, quando 
per occa1ione di bilancio lu 11ahili10 il mazi?1um della 

pl•nsione a lire 8000, qu<'sla riduzione a carico dci già 
pensionati, non potè ferire alcuno che avesse ~ubìto ri 
teuzionc o ritcoenza. 

Altra differenza. Le pensioni erano state date ooo io 
virti:J di st•ntcnr.e di Tribunali, rome io qualche provincia 
e prccisilo1eote in Toscana , ma t·r:ino state date per 
aziono alquanto più libt•ra dtl potere eserutivo. 

Io COO\'l·IJgo pt·rfettamcutc l'hc la rt~olarilO dt'll'am 
ministrazionc D('lle anlir.:he pro,·inril! c111 tale che il po 
tere BO\'rauo anche prin1a d1·I sislf'ma costituzioui.l)e si 
ler.evn vincolato dalle regole che si era date e sempre 
le risp"llil,·a. 

~la Jc f..,r1ne. o Signori, non sono una cosa inutile; 
una st·ntcnz;1 di trihunah.·, una st•ntenza a\·uta in rou· 
traddittorio del ~iuistro 1lelle Fina1tze, una senh nza 
ron cui si può cilare il T1·soro esf-Culivam~nlc , è cosa 
lt·galincnte alquanto db(·rsa da una rooct-ssiuae drl po· 
ll're arnwiublrali\·o, la qu~le, cornu11que aYl·s.~e funlla· 
mento sopra rc·guh~ -prl·stJLilill', pur tutia,·ia rivtòliva, 
come dicono gli scritturi di diritto amwinistrati,·o, una 
forma @raziosa. 

La d1ffcrl'nza, se vol~le , non sar;\ gra111Ji:;;iiu1a; ma 
sarà abhastanza grande, ptr me a i11r1·riroe iu so1nn1a 
che 0011 ubbit:11no due spPrie coi;I assolutamente jdt o 
tiche, da volere a:;sol~tJn1c11tc una idc11tica solu 
zionr. E qu1·sta idl~ntil:J io const;1to con grandissima 
compiacroza perr.hè a dif1·nd(·rc l'assunto mio non s'in· 
corr~ nello Pt'ogl:o di ap11uotarc d'ingiuzjtizia quello che 
fu latlo nel I 851. 

Che se poi 1ni ai volr~c;~e condurr1~ al punto di lro~ 
vare deci'IO coulraslo Ira il lano nel 1851, e quello c~e 
io oggi riireni:o, ro oppcllo alla lealtà di voi tuui, ,o Si· 
snori. se lo t·&Ser11i potuto comrnclll!rt! sbaglio una volta, 
sare!Jbe ragiuDl' pt~rchè si com1n~lla una .. ecooda volta t 

Questa però noa è la mia tesi. Per me diHrso era 
la ragione d~i faui, dh·erea può essere la risuluiione. 

Che la queKtiune dt:lla riten1·oza a\'csse on valore fu 
ritenuto anche qui Ot•lle antichts provincie, 

Mi ramroento ora di B\'Cr letto, per ragiooe d'urlìcio 
negli scorsi giorni la l••gge sulle pensioni della marina, 
ae non 1baglio, del 1853, ed ho veduto cbe in quella 
legge vi è un articolo col t1ual~ ai riservnrono j dirini in 
via di favore a co)oro che l\'tssero ratto tena.menti, 
Don so in qual corso di anni, nella cassa, mi pare, de4 
gli invalidi. Ciò mi proverebbe cbe una imporlanll 
anche qui ai h dal~ alla rilenen11. 

Qoealn per altro è uu di piò P"r m•; il correl!pot· 
livo più vero della pensione gil dala, il r.110 che de 
termina la 1ua irrevocabilità, à il aervizio IJià compiu 
lameole prestalo. 
Il Senato voti come crede nella aoa COlcienza; ma 

per me ala che noi oggi decidiamo aopra 110 diritto 
que•ilo, noi decidiamo •• on dirillo queeilo abbia op 
pure no a ri•pellarsi. 
Presidente. La parola è al 1ignor Senatore Al 

fieri. 
Senatore Altlerl. Vi rioualio perchà credo che al 

18 !) 



! .. 

-28- 

SENATO DEL REGNO - SESSIOllB DEL 186;3-64. 

sentimento di disinteresse e d'abnegazione, che ai è 
mostrato dal Piemonte nel 1851 o per parte di chi 
votò la li•µge, e per parte di chi ebbe a sopportarla, 
m<'glio cornsponde il tacere. 
s .. nntore Gallottl Domando la parola per un fatto 

perso.iale. 
Senatore Alfterl. lo non bo fatto ucssuna allusione a 

quamo ha douo il Senatore Galloni. 
Senatore Gallottt. ~i sia permesao parlare e dimo 

strerò la ragione della mia domanda. 
Presidente. Non è petmcsso nl Presidente l'accor 

dare lo parula ad un Senatore, dopo che ha già par 
lato tre volte suJIJ. stessa questione. 

s-nutcre Gallottl. M• qui ai tratta di un fatto per 
ianale. 
· Sr-n.uore Duchoqué. Domando le parola per un 
fallo personale. 
Presidente. Il Senatore Gallotti ha pel primo do 

mandalo la parola per un ratto personale. 
Le•q<'rò l'articolo del Regolamento il quale determina 

quale sia il fatto personale, imperocchè io non posso 
acc-rrlnre la parola che nei termini rislrettivi stabiliti 
da • sso. 

L'articolo ~ il 41. Eseo dico: 
« t s-mpre permesso rli chiedere di parlare sulla po· 

sirione d-lla questione, per richiamo al fi!'8lJlamt•oto, o 
per un fatto personale , cior. tale, che non accencì al 
me-rito d-Il'cplnioue espressa dal richiamante, ma alla 
personn di lui, in quanto un dello od un fatto gli sicno 
1tatl erroneamente imputati da alcuno dei precedenti 
oratori. o dal Presidente. , 

]o questl termini ristrettivi, cioè che vn d1·Uo od un 
faUo P.ia state erroueameme imputate al Senatore Gal· 
lotti da alcuno c:Wgli oratori, gli accordo la parola. 

Senaturc Ga.llottl. Questo è il caso. Prego il Senato 
di asrr.ltarrni un istante. 

Pare che 1i rreda da taluno cbe io possa avere prot 
Ierita qualche parola, la quale pos,. parere di poco ri· 
opetto al tanto d•·gno di stima Senato piemonlele. Se 
mai l'avrsei proft'cril:i , lacchè mi pare impoeeibile, io 
m'intf'ndo ritirarla, e dichiar\J che mi sarebbe sfuggita 
lna \'verti lamente. · 
Presidente. La parola spella ora nl Senatore Du 

choqué. 
S•natore Dnchoqué. I! tanta l'a!Tettuosa venerazione 

che lo sento per r ouorr.vole Senatore AJ6eri che non 
posso a meno di rispondere alcune parole an· incisiva 
aua osservazione. 

P.gli ha p.rlato di disinteresse; chiunque ha la fortuna 
di cono9Cero il Senalore AIHr.ri aa che le sue ispirazioni 
non pos!'OOo rUP.re non che di dieio~res~e, geaerosis 
sime; però debbo dire cke egli mette la qucetiono 
Coori dei suoi tfrmini, cbo Ja conduce io on campo 
nel quale n~ eaao , n6 io possiamo discuterla, non che 
dominarla. 

Mi permetta che lo @li dica che lo sento diaiotoreese 
quaoto egli ae sente; ma non è dei..noatrj Jotoree1i che 

lULI 

si discutP., sihbenc dei diritti altrui c:he non interessano 
noi nè direllameot(:), nt indirelta1nente nrl aeuso stretto 
della parola, ma che interessano la giustizia, e perciò 
nel più l:ito st•nso intl•ressano lutti. 

Senatore Alllerl. lo cre•lo che sia do•·er mio di di 
chiarare, rbP. quando bo parlalo di disinh•res~c e di 
nbnega7ione, non bo punto inlP80 1iarlar Ji disinll·resee 
e d'aùnf'sazione mia; bo parlato dl'll0aL11egaziunc per 
parte di -chi votava la l1·gge, ed bo parlato massima 
mente d.·ll'ahne~;:izione p1·r parte di chi B\i<'Ya a soP"" 
portarne Sii eff1•Ui, abnegaziùne taJe, che non mi ri5u)la, 
prr qu;into abbia potuto :ivC'rc occasione_. di conoS("Pre i 
falli, r.hc un solo lagno siasi 1·Jp,·3to in tulto Il paese. 

Ora tJli f'f;Sendo i fatti, io lrOYilVa singolare cho si 
cerras.;.e Dl'lla discussione presente, parlauJo dl·lla l"gge 
(h·l 1~1, di an11ncuere che forse si era ft1tla on"iogiu· 
&tizia. Crcde,·a che vi fosse più e mrglio a dire di 
qu.-lla )Pgf:":c, cd è, 1nosso da un lal sentimento, che 
io a\·eva ·domanduto la parola. 
Presidente. Credo non aio piil Il caso di !ermorlli 

su qaesl'incidcnlc; d1·I resto lu storia giudicbcr;) i falli 
e rnm1ncntrril l"uhnrgati 1ne d1•l Piemunt(•, t,1nto dalla 
porle del Governo, che dalla porte dei citt.dini in ~uel- 
1' epoc:i a cui ha fatto :illusione il Senatore Alfieri. 

Senatore DI Pollone. Domando la parolo. 
Presidente. I.a parole è al 8enatore di Pollone. 
Senatore DI Pollone. lo drsidero solo di Mtiflcaro 

nna cifra stata alh·gata dal Senotore di Hcvcl, ed in 
ciO [are desid1•ro pure di esprimere arJ alta voce che 
il mio voto non !larà Ji:1si1nile da qut!llo che ho già 
pronunziato prcceJ1•nte1nPnt!', c0ntrario cioi\ alla rido ... 
ziont' delle pensioni gii r.oncedutr. 

L'onorevole Senatore Di Revel dice\·a che vi sarebbe 
uo risparmio di 370 mila ltrc; la cifra data io allora 
dal Mioialro delle finanze è di 2i6 .mila lire ; ma in 
quel giorno non si ern avvertito che il trallato di Zu 
rigo a,·eva conscr,·ate ::fllegre le pt•nsioni concedute 
dal Governo austriaco; quindi dalle 2i6 mila lire con 
viene dedurre la so1oma per I~ pensioni coocedute ai 
Lombardi. Se sono bene informato, queste peneioni 
andrebbero circa a 50 mila lire, quindi il vero rispar 
mio che si verrebbe a lare, non nrebbe che di 220 
mila lire circa. supponendo che llllti quelli che la S<k.. 
devano In principio dell'anno vivano ancora ia questo 
momento. Questa consideruione la faceva onde il Se 
nato, con piena COfZoizione di causa, po&Sa pronunziare 
il suo •oto; voto cho qualora fosse contrario a quello 
già emesso, non verrebbe il Senato punto a disdirei, 
poicbè vi è un altro fatto che credo di poter ora ad 
durre. Ricorda il Senato, che J"articolo fu vinto da 41 
voU contro 39 allo squiltinio segreto, o ae non udo 
errato, un Senatore ha dichiarato nella 1eduta 1teaea, 
cho aveva sbagliato nel porre la palla nell'urna, quindi 
vi sarebbe stata parità completa di voti. A me pare 
perciò che queste due circostan&e dimoslrino, che no11 
ai otterrebbe una grande economi•, o che il Senato 
non si disdirebbe pcrch6 la pari!! dci •oli che ha aTIJto ~ 
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luogo, se non legalmente, ma di fallo, fa sl che non 
ai può riconoseere nL·I voto pronunzialo l'espressione di 
una maguioranaa che leghi attualmente il Senato, e con· 
chiude col dire che voterò contro l'aggiunta proposta 
dallTfficio Centrale; e spero che i miei colleghi vor 
ranno rare altreuanto. 

Presl~eilte. Lo parola è al Senatore Di Iìovel. 
Senatore DI Revel. lo non so veramente corno 

chiamare il mode con cui la discussione procede. 
Si trnttn di una legge votala d.rl Senato, e riprn 

dalla dal Governo, ed al banco dei Mioistri non veggc 
un Ministro che sorga a difenderla. 

Il porre sempre innanzi al Senato IP. individualità a 
fronte di certe questioni, parmi Co83 OlCUO COOVCll1COlO. 
Per parte mia non ilrros;.isco, non bo paura di dire 
achieuo il mio pensiero nelle quvsuoni in cui intcr 
vengo; ma credo aia pure dovere d1..·I Minislero e del 
,lioi•tro di Finanze che ha presentata questa lcggu di 
dire, o commettere ad altri che dica qualche cosa a 
questo riguardo. 
Quando si irauò di questa discussione lo prima volta 

vi era un Commrssarlo del Governo il quale aderl a 
che la kgge passasse nel modo io cui fu approvata: ora 
si vuole quasi stare indietro, e lasciare al Senato l'o 
diosità, se v'ba, di questa misura. 

Per me mi glorierei e mi glorierò di aver dato que 
et.o voto, rut1. comunque credo che il Governc debba 
splegarc le proprie intcmioni. 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la 

parola. 
Senatore DI Revel. !\on è odio questioni di questa 

natura che il Ministero debba stare addietro e oou 
porla re. 
Presidente. La parola è al Ministro del Lavori 

Pubblici. 
Ministro del Lavori Pubblici. lo debbo giusti· 

fìcare l'onorevole Preeldenta del Consiglio, Mioislro 
delle Iìnanse, se oon intervenne al!a &t•dula del Senato; 
egli è trauenuto alla Camera dei D,•pulali per la di 
scussione di leggi importautissime di finanze e mi ba 
ìucarieato di presentare le aue scuse al Serialo; egli 
d'allronde non prevedeva forse che una questione giè 
.staia auacitata e risolta altra volta, do\·cssc tornare in 
campo quest'oggi. 
lo non pll880 dire qunli siano i suoi precisi intendi 

menti in questa questione cosl vivamente diballuLa nel 
SenaLO, ma il Ministero ha creduto doven1i rimettere 
allo •aviezza del Senato. 
Presidente. La parola l al Senatore Lauzi. 
Senatore Lanzt. (o non entrerò in alcuna qu('stione 

di merito, dopoché l"onorevole Senatore Duchoqué ha 
poal.1 la quo1tiooo nel auo vero aspetto dichiarandola 
una qur,stione di diritto, e non una questione ftoao 
aiaria, e la ba lrallata •I bene. 

L'oaacrvuione eh" io voleva fare adeoso è solamento 
per rirordare che nella diacu91ione prece<l•nte l'onore• 
vole Commisoario del Governo ai era rimesso alla aa- 

ii<'iza dcl SC>nato e noo aveva appoggiata l'aggiunta 
della frase clic forma il fine delrarlkolo 38; anzi il 
Comn1issario Govcrnatb·o a\'e,·a ~ccrnnato alla somma, 
elle crrdo ~alLJmentc abbia indicata 1'(1nurevule Sena· 
lore Di Pollone d1 200 e non so quante mila lire, sollo 
quct1to· aspelto, cbc eia~ non era poi un pc·no rosl gravo 
per le fino11ze, e che d"allronde queòlo pe.o andava ne 
c<·ssarian1cnle dio1iautondo tulli gli anui per la cessa~ 
zione di vita di uo1nini che erano tulti in eté gra,·is 
si1na, o che per coaiH~gueoza non credeva do\·ersi ap· 
pogghire quello che era in allora proposto dc.dl' Ufficio 
Cculralc pl'r ragioni di ec.:011on1ia. 5-e quinùi si riinisc 
con una frase rorle5e alla saviezza del Si.:nato vi era 
luogo a credere che non trovasse abLJslJnza fondala 
qu .. lla proposto ddl' Ufficio Ceolr•lc, anzi cred•> ricor• 
danni 1.:hc fouore\·ole Alagliano aLLia allor..L precisa• 
mente profferita. la frase di riconoscere nella penf:iùne 
in cor~o 11n diriU-0 ai:quisito, che non -pote\·a essere 
leso. 

Dvpo queste cose, credo di dover rare una riola 08· 
scrvazione, cd è quesla, che rl·lath·aincute alla Lou1Lar 
dia e prcrif:.amcnte 11er la circo~lania a.c1·.enuata d~u·o· 
norevolc Senatore Di Pollouc, alcune di tjUt>llc pensioni 
east>ndo guart'nlilt" dal lraltalo di Zu1·igo, ot vcrr<'bhn in 
quella parie d" Italia anche queslo sconcio, che gl" im 
pirgati sup(•riofi i quali hanno C:ìdusi\'ana•nte Sl!r•·i10 
il Go\'erno Austriaco ;dl'l che non raccio loro alcun torto, 
g1accbè nella ~J .. gistratura . OJ)<'l'<.1.rono da Luoni e savi 
Mag:str;iti). ma che ad ot:ni woilo non scr\·irouo che 
quel Gu~crno, si troverl'Lbero daJ Goicruo che pi.O non 
è, di[esi ori godimen10 dl"i loro dirilli, mentre quegli 
011ore\·oli~i1nì .MJgislrati e ~la"istrali di i:;rado elevatis 
simo, i quali furono r.on~crvati al servizio dC'llo f:·lato, 
ed alfonorc della M"g1Slralura 011cl1c dopo th• la no• 
etril fortuna portò il ca1nbiam(loto di Governo, si tro 
verebbero in\·ece io una cuo<liziooe mul10 inferiore. 

lo aon credo che anche dol lato dcli" opinione puL 
blira possa essere molto va11taggioso il \'ed<·re in un 
p~csc i primi con$er•ali al soditn~nto di una più lauta 
peo•iooe, ed i se<ondi ridotti a mollo pr~µior coodi 
ziu11e. Nulla bo da aggiungere dopo si lunga di•cussiune. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Domaodo 

la parola . 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro d' Aarlcoltura e Commercio. lo vo· 

le'" lacormi; ma le parole del!' onore mio Seoatore 
Di Remi mi obbligano di lare al Senolo una dichiara· 
z1one. 

lo rui lrovavo preseole quando fu r altra rnlla ••• 
tata queola legge; il progelto ministeriale non portava 
qu&ita aggiunla, la quale veoae falla durante la di 
scuasiuoe. 

Per le diverse ragioni, ripetute anche ora do parec 
chi S<nal<lri, io allora votai conlro I' aggiunla che ia 
clude uiandio le penaioai già liquidate. Il Miaiolro delle 
Finanze in qucst.o momento fa sentire a vocd :e in 
iacriuo che se ne rimeue al giudizio dd Stoato. 

' • I 1{}1 
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lo dunque credo non poter far altro che astenermi 
dall• votauone perchè inlendiln astenermi. È bene che 
il genato c.iò sappia e Hi'pia anche cool quale era In 
ragione del mio silrnzio. 

Mlnlatro dAll'Istrnzlone Pubblica. Domando la 
parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro dell'I,trnzlone Pubblica. 11 l!inistero 

oi è rimeaso alla •aviena del Senato perchè crede che 
io questa questione qualunque &0lidarielà tra i memLri 
del M1 nistero non 11i deoYe ealcolare. 

O~nuno di noi Yota come gli eu~g .. riece la propria CO· 
scienza. tanto più chP il Senato ricorda benissimo che 
nel primo prog1•lto dt•I )linistero non li era questa di· 
epoeiEione, la quale venne poi da lui accettata ed ora 
ripropusta ; ed io p\•r parte mia dichiaro che voterò JWr 
I' articolo come sta di presente, prrchè parini che 
nell' interesse delle fìnurue e della pubblica coscienza 
convengo ol<lhilire e fissare questo limite come è stato 
proposto. 

Senators Ceppi. Domande la parola. 
Presidente. La parola •p•lla prima al relatore del 

l'Ufficio Centrale, p•>i !"avrà Il Senatore Ceppi. 
Senatore Jacquemoud. Cedo la parola al Sr.n:ilorc 

Ceppi ; io parlerò l'ultimo. 
Presidente. Allora la parola ~ al Senatore Ceppi. 
Senatore Ceppi. lo sono nel novero di roloro che 

banno votato per la reiezione di quest' ultima parte 
dell'articolo. 

Solito a rispeuare le maggioranze, mi rincresce gran· 
demenle di non potermi rimuovere dalla mia opinione, 
coaiccbè dovrei votare n-llo stesso sensc, perché, come 
magi11tralo, sono veramente sullo l'imprrt1isione drl dirit:o 
acquiaito, tullavolta che ei tratb di pc-nsione la quale 
sia stata accordata verarnentea termini dt'!'I disposto dt·lle 
leggi. 

Ora, ae al tratta di pensione accordata io questa con· 
formirA, io non pouo R meno di ricono9cere il diritto 
acquisito. 

lo lodo molto l"esempio del Piemonte, ma non cerco 
neppure di imporlo ad altri, e senza dire che sinoi !atto 
bene, o male, io mi faccio il caoo d'un padre di fami 
glia, il quole od ai credilori, o coo divioiooe anticipata 
tra i 1uoi th~li, sia.si riservata una parte della peni1iooe. 
anche piuno1to pingue 1e Tuolai, colia quale ricava di 
che campare onestamente la •ita, e che abbia d•to il 
rlmanenle delle oue 1011tanze ai ouoi figli o creditori, 
e domando quiodi oe in ciò non •i oia •erameote di 
rilLO acqu101to. 

lo non •orrei che il Parlamonlo !Laliano per nna 
1omm1, quand'anche fOMe di qualche coo1idera1ione, 
veniue a dare queot'eaempio di non rispettare I dirilli 
acquisili. 
lo bo parlalo di penoioni che Bi 1i1no accordale a 

lermini <lei diopoolo dolle •igenti leggi, percb6 io BODO 
perouaoo cbe molte di qo .. le penoioni non forooo re 
golarmenle eone- : dunque io •orrel, oia per modo 
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di conciliazione, sia per modo di rar rilorn:ire la que 
slione nei termini dt•lla legalili, r.osliluire l'uhima parte 
do Jr articolo con qneol"allra che avrei !"onore di pro 
porre, e eh~ cunaiftte in cib, .che fosse in f,.eoltà del 
Govrrno di rhiam1tre a revisione quelle pen11;ioni che 
ri~ult:lMrro accordate in ecct>denza C\'idente al di:'posto 
doli• leµge. 

Jo non voj!lio rntrare nei porlir.olari, e n1oho meno 
f.1re allusionr alle persone, ma io eono p~·rsuaso elle 
un~ i;tran parte Jt·lla somma che può rientrnre alle 
finanz• ddlo St.to con !"ultima disposiziooc dt•ll"arti 
colo, rirnlra pure col mio tmeodumento. 

A qut:0to emrndamPnto nessuno ha ragione di opporsi, 
pcrch; si traila di rispellare il disposlo dPlla lPgge. 
St per via di çrazia, ae per via tJi abuso, BC per via 

di intrigo ei riusri ad ollPoere una pensione evidPnte· 
mente più pin~ue di quella rhe fot1se dovuta a tern1ini 
di leJ,t:.t1•, nP~uno enrà pP:r dulersi se ai domandt'ril la 
rc\·isionP di quPsta prnsione. 

lo credrrei tanto più con\-t'nienle di adottarr qursto 
mezzo termine in quanto che dalle spi•gaiioni dale l"al 
tra volta dall'onorC'vole St•natore Alfieri, fu gi~ <Hnmrf'SO 
dal ~en:1to, che si dl'bhano rispl•llare in Lomhar1Ha le 
pen11ioni ar<"urcl.11e a tt•rmini di h·~ge1 o~sia rtyvlar 
mtnte liquidate, esprcs.C1ione cbo crl·do troviai nel trat 
talo di Zurigo. 

~oi al•hiarno ammt·s.qo cd nnrh1~ esplicitamente colle 
diverge dichiaratillni ~pre~e dall'onorr,·ole Senatore Al· 
fit'ri che in Lon1l•ardia non avrebhc t'ff1·tto qursl'ultima 
dispoei.zif\ne d1·lla lrgge; ma allora riroooaria1no che 
a fronte di un patto ron,·enuto, che a fronte di una 
convenzione coll'Anslria, noi rispclliamo 1010 le ]pggi in 
Lo1nhardia e non altrove, locchè 1arebb1J arrauo incon 
gruo prr non dire ingiusto e strano. 

A me pare che oia meglio ricnlrnre addirillura nel 
aistC'1na a•~neral~, nrlla lrg•1liti, e di riservarsi solo di 
sottoporre a revisione que-lle pensioni che risultano ac• 
cordaie in eccedenza e•idenle al disp.ialo delle leggi 
che erano in 'igore io ciascuno Stato. 
i! in quPSlo oen•o che mi pcrmeuo di rauegnare 

questu emendamento, co1ì concepito: 
e Saln la reviaionc di qoelle peoaioni che possano 

ricooosceroi io eccedenza evidenle 11 diopootu delle 
1le .. e leggi. • 
Presidente. Prima di tulio rileggerò l'emendamenlO 

che il 1ignor Senatore Ceppi propooe alla 1ccooda parie 
dell'arlicolo 38. 

(Ytdi ropra.) 
Interrogo il Senato per vedere 11 t appogRialo. 
Chi appoggia queolo eroendameoto •OBiia 1orgera. 
\Appoggiato.) 
La parola 6 al 1ignor relatore. 
Sroatore Jacquemond, relalort. L'ora easendo tarda. 

dirò poche parole 1ull'argomeol0. 
: lii duole certaraeote di ooo •edere al banco dei lii· 

niatri il 1ignor lliaiotro delle Fioanae che ba prenotato.. 
la legge. 

• 
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lo credo che trattandosi di una dispoeiaione la quale svolte nella precedente discussione. I' Ufficio Centrale 
ba oceupato per vnrie sedute il Senato, il Cunsiglio insiste nel mantenimento dell'articolo 38 quale fu ve- 
dei Ministri non D\'rè presentato questa disposhione, lalo e se ne rirncue alla aa,·iezza dcl Senato. 
Iaeendcla sua, senza che sia slala oggetto di una ma- Mlnlstrod' Agricoltura e Commercio. Domando 
tura diecussinna ; quindi, io credo che, le fosa1• Italo la parola. 
presenta il signor Presidente del Consigllo, egli avrebbe Presidente. Ha la parola. 
dichiaralo quello che 1i è oplnato in proposito dai Con· Ministro d'Agricoltura e Commercio. Ilo bisc- 
aiglio d .. i Minislri. gao di rispondere ad una osservaaioue d1·l Senatore 

Ilei resto 0011 volendo riprodurre ~li argomenti che lo- Jscquemoud, che pare che accusi il Presi.leute del 
ronogi:\ troppo lungamente a volti nella discuasloue nnterio- Coos1glio di abhaudunare quasi sema e .... primere le sue 
re, mi limiterò a leggere airone parole dt>lla rr-larione idee una questioue di lanta i1np11rtanza. Mi &t'1nbra 
dell'Lffieio Ccntrule p1•r quelli d•f nostri colleghi i quali che quel che h» dPUO basti a mostrare che e il Pre 
non hanno preso parte ali• voluzione di questo pro- sidente e ii ldini•lero non fauno se non quello che 
getto di J1•g:!e. devono e possono Care in questa circostanza. 

Era d1•110 nella relazione: Il progeuo miuisteriule, aenza portare quest'aggiunta 
e Qu,.ncto il Parlamento nel 18;)1 fìssava il mazimum cadeva aopra uo ar~o1nrnlo flrilvissimo, quale era quello 

delle 111·11•ioni a L. 8,000, fece I'applicariune di qu-I di d .. finire le pen•iooi, e le conscgu1·nze e le formo 
principio anche alle pell5iooi già anteriormente r.oni;e della liquidazionl• dt·llt\ pPnsioni. Ora q3otndo io un ar· 
guite. Licul-.> tulio srconriario, di non multa im1•orl<inza, il 

• L'Orrido Centrale oon ricorderà le discu•sioni che Yinisll'ro lrovò uo di•p.rere Dl'l Senato. crc1leue di ri- 
ebhcro lun~o a questo riguardo alla Camera dei Dcpu- mellcrsene uliu sua piu•lizia, crcdl'lle che ~11 haslae.•o 
tali, e d'altra parte non è da supporre che 11 Pada· avt'r la lt·g~I! tuttll in1i1•ra vol<1ta ~d arcetlala e hisciò 
mento voglia Ojlgi ndotlare un princivio diverso. Jta correre r.1ciJrncolc qu1·1l1• lcggicrc moc1ifil'a7.ioni. 
quando •·gli creil8i8P. di farlo mantenendo per Je nuove Oggi ai ripropone la h•ggP, oglti il proli(t·Uo mioistc· 
province, e senza riduiione, le peo5ioni gii consl'guilP riale ri;1ptiariscu ro111'e1a. Il Prt•sidL•nle d~I Cvo&i~lio 
ollre le lire 8.000, @i.,.i.l&iit vorreLl.Je cl.ie per i pPD· per hor.ra D·•stra e io 11crillù, ra .-entire che ani.:lie quc ... 
eionati l'tt'lle antiche provincie che do\'eltero 1ul..ire la ala Toha, com~ la prima, ae oc rimelle al 1c·11no del 
riduzione ;:ille lira ouo1nih1, Ja leggo riMtaliilis86 i itiriui Seaato. Cr ... do che C·1si ·figli fat:cia qu1·l clie dov1·va fare; 
di rui godc\lane col rimborso drgli arrelr,ali; quiolli aol:uncnle per I.i parte mia ho creduto a~~iun~rre. e 
ncll'adotwre l'ari. 38 ai propone di aµgiuo~cre le parole, lo ripeto, rhe •iccomo allora crerlelli prraunalm1•ole le- 
aalvo la disposizione dt•ll'arl. 18 in quaulo al mazimum nerroi all'opinione d1·lla minoranza, o quasi minoranza 
delle lire l!,1100. > d•i Sena lo; cosi q11•sla volta lo di più; schho ogni 

La prinrip;1le rngiono clie muoveva il Parlamento più piccola di~crepanza di espressione con i n1iei col· 
aubalpino era que11la ; ai diceva: ai parla di dirilli leghi e mi a~lCOflO d<i) \·ot.are. 
acquisiti dai P"nsionati; ma ai deve anche avere ri- Presidente. li aig. Seoalore Di Re .. ! lraamelle al 
guarcto a.i diritti acquisiti dei conlribuonli. banco d1·1l.1 PreRidrnza uo auo e1ncodamtnto. 

Ora quondo i conlriùuenli 1000 stati chiamali ud S.nalure DI Bave). Domando la porula. 
esternare il loro aentimcnlo riguardo al tnaa:in1um L'e1nenda1neoto non deve Vl'nire che Til'I r.aso in cui 
delle J'h•nsioni, haono dichiaralo per mezzo d1·l Parla.. non sia appro,·•to l'articolo Non è che auLordi11t11lO. 
mento che il maximum dcllu peosioni sarebbe ftssalo Presidente. Mi dirA allora quando debbo l~ggerlo. 
a llie 8,000. Ora credo cl1e convenpa prima di lullo meline ai voti 

Ed •orbo i •ignori opponenti banno volalo l'articolo la prima parie d1·ll'•rlicolo su rui ooo cade roolcsla- 
t8 in cul Il detto, che il ma.J:iTnu.m delle p1:osiooi i 1iullCi poi feme0Ja1non10 del Senatore C<'ppi; o se 
di lire 8,000. questo non è approvalo, ai mcllerà ai voli la ••conda 
. Tulle le leggi aolcriori, qualunque sia lo forma coo parie dl'll'arliculo medesimo. . 
cui 1i coocedt>&sero le pension~ erano leggi non vo- Intende il S<·nalore Di Rev•I, ove la 1ecooda parie 
tale dai contribuenti; -easi non avrebbero acconsentito, venisse rigettala, surrogarla col suo cmcodaml"otuT 
come non lo acconsentono ade .. o, ad accordare peo· Senatore Dl Revel. Come bo dellO, quando non 
aioni auperiori 1 quen., tbe leggi dt·lfa Francia, dei sia approvalo l'articolo coma ala, verrà il mio emeo- 
Belgio e di altri governi io coodizioui aualugbe a quelle damenlo. 
dol Governo italiano banno accordato. ~i deve av•r ri- Presidente. lo tal caso bisognerà . che lo ltgga 
guardo anche ai cootribueoli ; I loro iotere .. i devono perchè 11 Senato possa. far ragione della precedensa 
eosere tutelali dal Parlamento, e ma .. imamenle dal dell'uno all'altro. 
Seo•lo che è un corpu cou..,r1·•1ore, il quale deve te- Il Senatore Di Revel Yorrebhe che 1i aurrogassc. al 
oere la bilancia della giuati1ia taolo per I pensionali I l'uWm.o membro di questo articolo 38 la seguente dj- 
quanlo per i coolribuenli. ap081&1one: 

Quindi rilcreodoai a tulle le altre cooaideruioni e Sarà aoapeao il pagamento delle pensioni 1uperiorl 
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alle lire 8000 per quella parlo però soltanto che su 
pera tale annua quotità, e cib finr-hè sia seguita unii. 
revisione delle medesime, da cui risulti essere state 
conccdute nell'assoluta conrormità delle leggi in allora 
In vigore. > 

Interrogo il Senato por vedere ae questo emenda- 
mento dei $enatore Di Revel è appoggiato. 

Chi lo appoggia sorga. 
(È appogeiato.) 
L'emondamento del signor Senatore Di Rcvel vcrn-' 

mente si dilunga di più dal testo della legge, com 
. prendi? una diftpotriiiono direi più restrittiva che quella 
dell'emendamento dei Senatore Ceppi, eonseguenternente 
mi pare il caso di metterlo prima ai voti. 

Ma fr;1lt:mto comincio a mettere ai voti In prima 
parte dell'articolo 38 in qu .. te parole che Jp.gµo: 

e Le pensioni attualmente esistenti a carico dell'Era 
rio continueranno •d essere regolate dalle leggi ante 
riori. , 

Chi approva questa parte voglia al7.arsi. 
(Approvata.) 
Ora se non vi sono osservazioni In contrario metto 

al voti lemendamento del signor Senatore Di Revel. 
Senatore De Foresta. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore De Foresta. Vorrei fare un'osscrvaslone 

sulla prr-.dcnza: mi pnre çhe l'emendamento propo- 
110 dal signor Senatori.' Ceppt debba essere messo ai 
Toti prima di quello proposto dsl signor Srnatore Di 
Revd perch~ più lnrgo ; il signor Senatore Ceppl \>ro 
poneva la revisione di tutte lo penslcni e non solo di 
quelle che eccedono le lire 8000. 

Presidente. Rileggerò entrambi gli emendamenti: 
quello pro po.lo dal aignor"Senatore Di Revcl. come dissi, 
mtrin~e più di quello del signor Senatore Ceppl, ep 
perciò ho interrogato il Senato se debba darsi a quello 
la prelerensa: rile~~o l'uno e l'altro per ordine di pro 
posta (Li riltgqe, V. SOJ>f'a.) 

Senatore DI Pollone. Domaodo la parola. 
Presidente. Ha la parola .. 
Senatore DI Pollone. Ilo domandato la parola per 

un'osserra7.iooe sulla votazione. 
L'uno e l'altro emendamento non può venire in vo 

tazione, se prima ooa à deciaa la questione se ai mao 
ten~ano o ai rigettino lo parole 1alvo la di1pori•iOM 
deU' ari. 18: quindi credo che bisogn• prima di tutto 
rigettare o ammeuere queste psrole, percbè senza di 
ciò gli emendameoti non potrebbero euere posti in re 
tasionr. 
Prealdente. li signor Senatore Di Pollone propone 

ebe prima di tolto ai mena ai voli la seconda parte 
» dcli' articolo, cooaidenndoia come nna parte, la qoalo 
dobba essere votata, Htruiooe latta d•gli emendamenti 

• presentati dai 1ignorl Senatori Ceppi e di Revel. 01· 
, ee"o che sono 1tato pre•111tate due Tariuioni come 
emeod1menti, dunque come emendamenti devo110 ..... 
mf888 prima ai voti: C01l porta li regolamento. 

Senatore Clbrarlo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parol•1. 
Senatore Clbrarlo. io voleva soiamenlt far osservare 

che ii signor Senatore C1•ppi ba premuso che egli oon 
votrrcbbe l'oggiunla all'articolo per cui si è folla fin ora 
una lunghissinu1 di1cusgione, ma che proponeva un 
emeod;;unento per la revisioue dl•lle p<>osioni concesse 
in eccrd•nza al prescrillo d .. lla lt·gge. Qu.,.10 la pre 
supporre che si dl'hL• votare prima l'ultima pnrle del 
l'articolo sulla quale ba •·erlito la diacu,;sione. L'ooore 
vole Senatore IJi Revel dichiarò poi espliciL1monle 
che sol•> pt·l caso drl rigetto di quest'ultima parte del 
l'arlicolo che vuole n•anlcoere, soltanlo, dirò cosl, in 
que!to caso fti:-;perato, presenterebbe il euo emendarnrnto 
od nggiun11 per fare che almeno oieno rimte le pen 
sioni e che p1•r lulte se ne sospenda il pagamt·oto quando 
eccedono le lire ~000 per vt-dere se sono concesse o no 
in conrormitA della le~ge. 

Dunque l'una e l'altra di queste aggiunte presuppon• 
gono la votazione d•·lla seconda P'lfl• dell'art. 38 sulla 
qunle ba vertilo la discussione. 
Presidente. Prima di tuuo bisogna bPne esaminare 

se quest'ulti1na parte una volta che sia etata YOlala pre. 
I cefienll•mentc, non pr<'giuJir.hi le l"Olttiioni successive; 
io del resto sono ogh ordini dl'i Senato e •econdo de 
libcm'à porrò ai voti o la seconda parte ddl' articolo 
come sia nel pro~•llo o gli emendamenti propo•ti. 

La seronda parte dell'art. 38 non ra altro che stabi 
lire che anche pl'r le p<'nsioni liquidate antl'riormenle, 
rimane 6saalo il ma:cimum a 8000 lire. 

Le due DKgiunlc od emendamenti alubilisco110 un si· 
strma medio, un 1is1em1 per il quale si può (;1r luogo 
alle prnsioni di maggiore eotità sollo la condizione di 
non revisione. 

Toron a rileggere le duo proposte (Y. IOl'ra.) 
Senatore Ceppi. Domando lo parola. 
Presidente. Ila lo porola. 
Senatore Ceppi. Desidero solamente di spiegare il mio 

cmend1lmento. 
lo non intendo nè di esigere la revisiooe di tulle le 

pensioni, né sospenderne il pagamento per chi ba già 
un diriuo acquisito. Crederei, 1econdo il mio emen· 
damcoto, che il Ministro delle fioanze dovrebbe com· 
meuere alla Corte dci cooti di far procedere alla reti- 
1ione drlle pt•oaioni, e ove ne trovi una, p. ee., di 
12,000 lire, r.be sia conforme a legge, non laccia akuoa 
in1tan11 per farla ridurre più o meno, e se invece ne 
trova altre le quali eccedano il disposto della legge, al 
lon esperisca della facoltà di riduzione accordatagli 
dalla legRe. 
PrMldente. Nell'emeodamento del sig. Senatore Di 

Revel vi 6 una dispooizione di piii, vi è cioè la 10- 
apeoaione del ~agameoto dclle peosiooi. , 

Senatore JalllJ&mOnd, rela111r1. L"Ulftcio Centrale 
adotlaodo le oue"aziooi del 1ignor Sen•tore conte Ci~ 
brorio, prega il 1ignor Presidente di voler mettere ai 
voli la tao deli'arlicolo, e poi dopo 111 non è adottalo- 
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li poHcrà a@li emend•menli, I quali sono •ere ag 
giunte, tanto piu che il Senatore conto Di Revel ha 
diobiarolo .,.prtseamente che tgli non proponeva li suo 
emendamento che pPr il cuo In cui la riaerva relativa 
all'articolo 18 non fosse amme81a dal Senato. 

L'emendam•nlo del Senatore conio Ceppi propone la 
rnioione di lolle le pensioni che non furono accordale 
in conformità delle leggi •igenli, aeosa distinzione tra 
quelle che 10no 1uperiori od in!eriorl alle lire 8000; 
ora ml paro che questo emrndamenlo poaa esorre '°" 
lato, anche quando aia amml'Sll o respìota la limita 
aione alle lire 8000 per I• pensioni già concesse. · 
Pl'esldente. t inteso che la •otazione <Mia ••conda 

parte dell'articolo non pregiudica glì emendamenti.· 
Senatore A!Aeri. Mi pari· esser chiaro che questo 

l un emendamento proposlo olla fine dell'articolo, e 
l'emen~amento deve essere votato prima. 
Pl'ealdente. L'onorevole Seuatore Alfieri esprlme 

ciò che ,,.e,·1 indicato, e che mi pareva una narma 
regolare da ••guini ; ma alcuni Seuatorl avevano sug· 
@erito che al dovesse paHare prima di tono alla •o 
laaione di questa seconda p•rte, e aicrome appunto 
temeva che I norma del nostro aistema di votasione ai 
pole..., inteudere prrgindirata la •ota1ione degli tmen 
darnenti, a•e•a falla quPflta riservL 

Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Pl'Hldente, Ila la parola. 
Senatore DI Pollone. Pttgo Il Senoto di conside 

rare come le due propOBle deBll onore•oli Seaalorl 
Ceppi e Re••I non 1ieno veri emendamenti, m• ag 
ginnte all'articolo 38, e non potrebbero farne p>rte 
aeuu che prima venga eliminala l'ultima parte di dello 
articolo; quindi insisto prrcbè ai ponga ai •oli tale 
pane che noi •periamo di •ed•re re•ecare dall'articolo 
in •llacu01ione, aalvo poi a •oiare 1Uile- agginnle pro- 

, poeto dal delli oiµnori Senatori. 
Voci. No, no, J'emendamenlo et1clude la vowione. 
Senatore Alfterl. Domando la parola .. 
Prealdente. Ha la parola. 
Senatore Alfterl. Il Seoalo"' Ceppi ha lintendimento 

di pruporre cbe inveo:e di ~ire e alro la di•posirione 
ddl' an. 18 • ai dica aai•o, ecc., con quanto 6'acrillo 
Del suo emendamento. t dunque un• 101tilu1ione di una 
di•po•iaione ad un'altra dispooi1ione. È un nro ein .... 
d3monto o non 6 la prima •ol~• che ai preaenla tale 
euo. 

•·aedo un'ouen11ione non applicata al eaao alluale, 
e proleolo al miei colleghi che •oo !arei di qul'lli IUP• 
poeti che poleBBero ...... e applicali a ciò che abbiamo 
aollo occhio. 

Ma ae ai ..,ll!ae aitrimtoli che COlll 1uccedereLbe ! 
che potrebbe avvenire che la m1ggioran11 esciudesae 
lultima parte dell' artirolo e che, oUenuto lintento prin 
cipale, non •i •Olt'18e poi ammetlere ne11un limite a 
questo primo principio già alabilito dall'articolo. 

Quindi neceaariamenle deve •alani I' emendamento 
poi larticolo nel auo compleao. 

Presidente. La parola è al aignor Senalore De ... 
Sonnaz. 
Senatore De Sonnas. ~on è lo prima volta cho 1i 

pr ... enta un emendamcato 'rome aggiunta ad on arti-· 
colo, ptr conseguenza qne•lo emendamento volandosi 
prima, li 1econdo paragrafo rimane come un'aggiunta; 
ciò, ripeto, già ai Ieee io altre occaeioni. ·· · · 
Presidente. Un' agginnla ~ una coBll che 'ei pone 

unila ad on' altra cosa che tBiste. Coli' tmendamento 
proposto (nell'idea del proponente I' emeudamento), la 
seconda p•rte di quest' articolo •uoJ · e"ere sopproua, · · 
ed allo medesima ae no sostituisce un'altra. (Alcuni Se 
natori laiciano I loro 1talli) 

Prego I Senatori a •olere alleodere dovendosi de 
liberare ae 11 debba meuere ai •oli prima di tulio 
la Bt'Conda pa~ dcli' articolo, onero gli emendamenti. 
, lrllnlatro d'Agricoltura e Commercio. Dubito 
non aver capito bene. Forse è qualche co•a di più 
grue che 1 prima vieta non mi pareva, cioè che ai 
•osli• rivedere tulle le penaioni 1ncbe al duouo delle 
lire 8000. 

foci. !'io, uo. 
· Ministro d'Agricoltura e Commercio. Se non è· 
coel, la cosa 6 pia chiaro e più •empllce. 
s· intende dunque che li abbiano • rivtdere le peo 

aioni che ohrepaHano le L. 8000. 0011 le allre. 
Ora, non •f>ggo perr.hà non si possaao votare gli e 

mendameoU prima dcli' agginnta, 
.Le osservuinni del Seu•lore Alfieri mi richiamano 

appunto a qa .. t'avvertenu. · - ' 
Qnando io luogo dcl 1ah10 la tlispo1i1iom tl<ll'ln'-· 

ticoto 18, ai aLbia a dire 1alvo 11 rioedff'e l• pensioni 
al di Id de!le L. 8000' si dice una co•a lacita, e la-.' 
l'ilo a lnleoderai , quanta aarebbe a.•surda laltra di 
estendere la revisione a tutte le pensioni. · ~ · · 

Ma appunto perciò io non 10 pcrchl allora al abbia · 
a temere che I' l'IC!usione deli' aggiunta induca qual 
cbeduno a rinunziare all'eRJendamrnto. · 

Qua11do I' tmendamrolo non si ri!criece che alle 
pensioni al disopra d1·lle L. 8000, quello 6 '"ramenle 
uo tmendamtnto, rhe IOBliluiece la !rase salvo 14 di- 
'l'Osi~ion• ddl'arl. 18. '· ·' · 

, Può dunque il Senato VOiare prima gli emendamenti 
e riae,.oni poi , laddove ~ii emendomeeti towro 
eacluai, di rivenire 1ulla !rase salvo 14 dilpo1iiiom "'1- 
1' ari. 18. • "·--- • 

Desidero solo, che reati ben cbluo rbe la revisione 
io ogni c .. o uon cadrebbe che 1oprn le pen1ioni al 
cliòopra delle J .. 8000 .. 

, Presidente. Quando 11 pone ai voli un emenda 
mcnlo, ae questo 6 amm ... o, noll' rimane più la parto 
1ull1 quale cade lemendamento; ma 11 DOI\ !ossa 
amm ... o I' ernendamtnlO degli onorevoli Senatori Di 
ReTfl e Crppl, rimarrebbe la parte qoole ala nel pro 
getto, e che do.,ebbe essere melSI al •oli. 
· Questi emenda1otoli noo sono aggi11nte, imperocch6 " 
110' a~giunla oupporrobbe, che rimanesse qu.lla parto 

. ' 

.. 

• 
• 
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coi andrebbe uoib; ma la seconda parte delì' art. 38 
tanto nell'idea del Senatore Di Revel, quanto io quella 
del Senatore Ceppi deve venir& assorbita e camhiata. 

Il Senatore San !lartino ha la parola,' 
Senatore DI San Hartlno. lo non ho chiesto la 

parola: bo credulo cbe ai dovesse votare ed lo mi sono 
ratto premura di alzJrmi, percbè noo si perde ... ulte 
riormente Il tempo tllarilà). . . .. . .. . 
Presidente. er • -do che ai abbia a mettere ai voti 

gli emendamentì , e per primo quello del Senatore Di 
Revel prrchè contiene due disposlaioni che divergono 
maggi.irmcnle dal sistema del progetto, 

T aie emendamento à il segu .. nte (Vedi aopro>). · 
Senatore Spinola. Domando la parola. . , 
Presidente. Da la parola. 
Senatore Spinola. Se 1i meue ai voti queste emen 

damcnto, mi pare sia quasi 'uo dare per YOIJIO e [a\'O· 
revolmcnte votala la seconda p.rte d-Il'articolo. 

Yoti. No, no. 
Senatore Splnoll\. Mi pare che questo tosse &U<'bt 

il conceue di cbi l' ha proposto, 
Yoci. No, no. 
Premi dente. Sieccme bo già iodicato il moti 1·0 per cui 

supponeva ai do1·eaae mettere ai ,.,u per il primo l'emen 
damenlo del Senatore Di Revel, perchè questo contiene 
lo steaeo priocipio dell'emendamento Ceppi, e aggiunge 
la diaposizione della sospcusicne, interrogherò il Senato 
H intende che l'emendamente l\evel aia messo ai voti 
pel primo. 

Quelli che lntendone che per il primo sia posto ai 
voti I' omendameoto del Senatore Di !levo! voglluno 
sorgere. 

(Il Sena lo appNva che I' emendamento R•i<c~ deliba 
RSsere m ... o. ai voti pe! primo). 

Senatore DI Revel. lo bo dichiarato che intendeva 
lotleoore l'articolo già rotato d•I Senate I' altra voi la; 
qua.ndo quetlo non veoi;;e di nuovo approvato, io vo 
leva almeno che Ti fo5~e una reviijione accoo1pagnal& 
da so•p•osione: ecco il mio pensiero ..• 
Preatdente. Qui ci è una reJazione posith·a, ed 

una questione inteo1ionalt•; lo ho P" .. o il testo dd· 
J'emeo<lan1enlo COtJle ru prcscolato dair onorevole Se- 
natore Di Revel.... • 

foci. A dojllaoi, a domani. Noo siamo più io nu· 
mero. 
Presidente. Domaoi ooo ai può tener seduta pcrchè 

è giorno festivo. . 
Prego il Senato di con1ideure COiere rooreoiente, 

dopo una cosi lunga disco'8ione, di veoire ad una ro· 
tazione. 

Yoci. Ai •oli, ai voti. 
Ministro d'Agricoltnra. • Commerclo. Dopo le 

dichiarazioni dei Seoatore Di RcY•I, mi sembra che il 
C>rao naturale della •ota1ione sarehl>e di ,.o~re prima 
I' emenJamenlo del Senatore Ceppi, e qu•lora questo 
noo ai accctlaase, passare alla vo1'1iione d•lla 1cco0Ja 
clausola d-.·11' arlicoio 38, Safro ec.:., e laddo•·e in6ne 
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anr.he la clauiola non si ac1·et1a:1iJe, passare allo e1nen 
dameoto del Senatore roote Di Rovo! che è un em•n•la· 
menlo C0!1di1ion<Jle e subl,)rdi.11ato 11.?conilo la Rpi1•1;r1zione 
dell'aulore. ~li srmbra In somroa. che la natura divt·~a ... 
dei due t'rncnitarncnti ooo per1nl·Lla di volarli 1ucce5si· 
vamcote ruoo dopo l'altro; ma che si debba r .. pre 
COOl're r uno alla vota.ione del reato ddr artkolo 38 o · 
riservare r altro pel ca.o in cui il rc;to d.-u· articolo 
non to3Se accettato d.il Senato. . j 

T 

Senatore Clbrarlo. Domondo la parola per Jire 10- · 

lamente poche co•e. . . 
1 

Prima di !urto il Senatore Di Rc•·el noo ha dkhiarato 
solamente adl~sso que:;ta sua iotc·n1ione, naa l' a\·eva 
dil'biJral:L formalmente prin1a, come io aveva l\'UlO 
lonore di rarlo oolJre al SPnato. .. , . 

L• aggiuota del conte Di RcTCI è quella eh• inkoda· 
rebhe di so•tituire al ••<on•lo membro dl'IJ' art. 38 della 
l1·gge nel ca:10 che non Cl.la,.e ap~rovJto, 1na .e;.tli iusi .. 
ate prima per la •ola.ione e p"r I' a11prov.1io:ie di quel 
mrmlirll; invei:e J' ono~e\·ote mio collt·~a Ceppi ..•• 

Senatore Martinen~o. Dornan•!o la poirola. 
S<•oatore Clbl'ft.rlo ..• il quJle è contrario a\l"appro• 

vaiione del ei~conrio membro dell' artir:olo in qucstianP,, 
vorrebbe sostituire a questo secon<lo mecuhro la sua re 
dazione. 

Dunque l° UM è eme0Ja11rnlo, J'a!rro 1100 pu6 C<•n·, 
1id1•rarai chr. come un' aggiuol:i. . 

Senatorli Martinengo. lo pr•·glrnrei che !.1ssc ri· 
spellalo il. volo dcl Senato rhe è alato pronunzialo 
poc• anzi, che cioè 71'nga votato J' cmenilaml'n:o de! .. 
lonorevole Senatore Di Rovel ctle oon ~ 1lc1to ri· 
tirato. · ... 
Presidente. lo pr··~o il Senato di voler star•• nei 

termini precisi dcl rogoiamrnto, di pr1•n•lcre gli emeo· 
damcnli come ementl;i1nenti, le aggiunte come aggiunte, 
e di non distinguere un emt'ndaa..coto da ooa sostitu- 
1ione; l'emendamento è sc:npre una sostituzione; non 
bisogna introdurre termini nuovi che oon poasono che 
conrondl!re le iJCe. 

Dunque U S•·na!Q ba deciao che prima di lutto ai 
mella ai voli lemendamento ReTrl. 
Un Senatore. Ya se r &Ul·Jre &lesso dichiara di oon 

iosialtre. 
Presldonte. lii perm•tta che le dira che quando oi 

d•pone ao eo1ondamento aul banr.o drlla PresiJtnzo, 
qur.slo ~ acquistato alla discuss\ooo, ert io non posso ri 
muoverlo; H il Senatore Di Rc•el vuol ritirarlo riaer· 
nodosi di ripreatolarlo 6 pedrone. 

Voti. Ai •oti, ai -.·oti. _. .\ domani. 
· S.nalore Vacca. Domaodo la parola. 
Presidente. Ha la pirola il Senatore \'acca. 
Senatore Vl\cca. Ilo rbic•lo la parola p<r do'l! D• 

dare che ai verillr:hi se &ian10 io nu1Dcro lf't;ale. 
Presldent.,, f.,,:iSC01JOii ÌO QUl':ilo IOùITTClllO '1S"f"ntati 

alr.uni Sen.1tori, pr1·go i signori Si·~relari di \·erificara 
ee 1ian10 io ou.~er,,, il che noo crt do. 



TOR!IATA DEL S Gll'G!'IO 1!<63. 

Pl\E.~E:'ITAZIO:IE DI DUF. PROGETTI DI LEGGE. 

llllnlstro del La vorl Pubblici. Domando la 
parola. f 

Presidente. La parola t ·al si~nor Ministro dei Ìa· 
Nri pubLlici. 
Ministro del Lavori. Pubblici -, Bo l"ooorc di 

prrsrotare al Senato il progcno di legge p<·r· la res~' 
luziont! di lire 300l111. cauaione tl·reata dai coneessìo 
nari della ferrovia fra Auoccy e Gio1•;ra. - _..,, · 

Ho pure l'onore di preaeota~ al Senalo uno sehcma 
di ltggr gi~ approvalo dalla Camera dci. Deputatl che 
ba p<•r oggetto l'upprovaiione di sprl!e prr 1.,ori ldr.n 
lici a 6umi nelle provincie dell"B.nilia. 
lo prego il Seoato di dichiaro re qu .. st'ultimo progetto 

,·. d'urgenza, allcao che 1i traila di 1p<ae le quali Iuroao 
già elfclluate oul principio d1·U"a•11-0 io 1eguito ai daoui 
ipuueasi. arrecati nelle. pnr•iocio i1·ll' Emilia, _Su non 

• ro .. e •oi.ta questa legge, i pagameoti degli impresari 
che efJ..uuarono. i l•vori aareuLero iodcGoitameoto 

. •, 808Pf1i. .. 
. ' 

. ' . , . 
' . ' . 

' ... 
• I 

' ! , . '., 

,. 

Presidente. Do allo al 1ignor ltini•tro d1•i lavori 
pubblici di•lla prescntasione di questì due progetti di 
legge i quali saraono stampali e distribuiti. 

Non posso proporre la questione d'urgema p..rchè 
non siamo in numero. 

Preso il sonato di voler 1tabilire quale sia l'ordine. 
dei suoi lavori sueceseivi. Rammeota il Seoalo che 
~ri in r.onlereau privala ei era etabililo che veoerdl si 
terrebbe adunann privata: vuole U Seoato maotenere 
qncsrordine d<'l gioroo oppure rio1nodare a Tencrdi 
l'adunania pubblica! 

Voci. A Tenerdl l'aduoania pnLbli,a. 
r.; Pl"ellldente. 'Dunque 1e non e·~ oss1?rva1ione io 
contrario, •encrdl iovece dell'adunooia privata ti earà 
a<lunania puhhlira prr la .cootinuaziooe della disru.o· 
eiono· ddlc leggi che eraoG portate 11ell'urdine dd 
gioroo d'o~gi, Queota aJunaou tari alle ore due, ed 
al tocro ,; sarà riuoiooe a1•gli Ullici pt·r la disamina 
di·i progetti di legge alati pr ... 11tati o•lla 1tduta 
d'oggi. · 

La 1tdu1a è sciolta {ore &.) 
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Presidente. Si darli lellura di. due domande di 
coogedo. 

U Senatore 1tgretario Arnulfo l•gge lu lettere del 
Senatori Arnssa e Balbi Piovera, colle quali il primo per 
ragion d"ufflcio, il oecondo per mo1ivl di ll!llule, chie· 
dono ao cong•do che è loro dal Seul<> accordalo. 
Presidente. Faono oma~gio 11 S1•na10: 

.. Il rresidente del Con1iglio provinciale di Siena di dee 
copie d1•i auoi Alli della S•isiont ordi11aria dtl 1862. 

Il oignor conte G. Nani di numero 6 esemplari d"ua 
ouo aerino: Sul <r•dito fondiario e 1ul crtdiro agricolo. 

Il oignor an. Caocino Antonio di due copie d'un 1uo 
opuscolo: Sul!< campane. 

L'onore•ole aignor Ministro d'Agricoltura e Commer 
cio scrive in data d" oggi : 

e Il Reale Decreto 23 ao•embre 1862, avendo 11•· 
bililo che 11 di1tribu1iooe dei premi coos•guitl dagli 
italiani ali" espoei1ione di Londra, non che della meda· 
alla commemor-Jliva dovease tarai in 1dunan1a aolenne, 
il aolto•crillo prega la Presitl1•nzo del Senato dd RPgno 
e p!!r mer.zo di essa i 1ingoli signori St•nalori a fulcre 
ioLervenire alla fuo!ione che per la distribu1iooe di 
deui premi agli esponeoli della proviocia di Torino a 
•rll luogo domenica prouima 1 corrente alle ore due 

La toroata è aperaa olle ore 3 e 314. , 
Sono pre;onti il Prctidenle del Consi~lio Ministro 

delle finanze od I Miniolri della marina e dell'i1tru1ione 
puLbl;ca, e dopo inlervengono ancbe l Yini•tri d•lb 
guerr.i e di agricohura e co1nmercio. 

Il Senatore "gre&ario Bellelll legge il procesao •er 
bale dt:U'uhima tornata, il quale vier.e 1pJ1rova10. 
Presidente. l)i dà leuura di nn auuto di peti· 

1ioni. 
Il Senatore iegretario Arnulfo dà lellura del ae· 

gueole 

suno DI PETIZlO:i[ 

N. 3283. Il Preaideole deU' Amminislruiune della 
fon o via da Torino a Savona ed Acqui, fa insl.aza per 
cbè ••oga preaa in conaid<razione I" offerta falla dal 
conce~ioo:irio della medesilua, r.-J3tivamrnte 11 dtpll- 
1ito doganale da coalruirai in Torioo. 

N. 3~84. li Con•iglio provinciale di Pirenzuola .. prime 
il volo che aia no1nioala una Cornmi11aiune di ingegneri 
ed tc:>oomi!lli co\l' incarico di esa1ninare e propurre la 
linea da preterirai nel progeuo dl ftorrovia da Firenze 
,,Uo citlà dcUa Buaa Romagna. 
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TORNAT.l DEL a GIUGNO l8u3. 

e /I J!inislro 
e )l&nn&. > 

ranno compiute le costruzioni di marina, gil dal Par· 
lamento votale o che saranno per •olarsi. 

lo pregherei quindi il Senato a voler decretare d'ur 
genia questo progetto di leggo, giaccbè sarebLe molto 
coovenieole che, quando eaao ricevesse l'appr~vtliiooe 
del Parlamento, potesse il corso aprirai al primo di 
novembre prossimo. 
Presidente. Do atto al signor llinistro della marina 

della presentazione di questo progeuo di legge che uri 
stampato e distribuito. 

Interrogo il ~enalo ee voglia concedere l'urgenza do- 
mandata. 

Chi la vuol concedere 1i alzi. 
(Approvata.) 
Klnlatro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
l1Unlatro delle Finanze. Ho l'onore di presco 

lare al Senato un progetto di legge coneeraente il ri 
scatto del pedaggio sul ponte della Magra presso Sar 
sana, che è già alalo votato dall'altro ramo del Par 
lamento. 
Presidente. Do otto all'onorevole 1ignor llioi11ro 

delle fioauae della preienlaiione di questo progello di 
legge, che 83ri stampato e distribuito negli Ulfiii. 

Senatore DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. L• parola l al •Ìl!· Seoalore Di Revel. 
Senatore DI Revel. lo pregherei il Senato' ed il 

Presi.ìente del Consiglio a rolerml permettere di 111<10· 
vere uu'interpellansa al llioislra dello Oaaiue relalin 
menle ad on provvedimento che lii dice poasa aver 
luogo, quello cioè, di affidare alla Banca Na1iooale il 
pagaall·olo delle rendite del Debito Pubblico. 

Domando al 1igr.or llioislro H intende cbe l'Inter 
pellanza poosa aver luogo immediatamente, oppure ae 
"Yuole determinare un altro giornc. ~ · 
Presidente del Consiglio. Pregherei il Senato e 

l'onorevole conio Di Iìevel di permetlt'rrui di differire 
la ri;posla a questa interpcllaoza alb prima aeduta che 
il Senato lerrà dopo questa. • 

P1'881dente. lutcrrogc il Senato ae aderi""a a che 
l'inlt•rpt·ll•nn cbe intendo muovere il signor Senatore 
Di Revel al 1ig11or Presidente dcl Consiglio abbia luogo 
nella prossima seduta pubblica che !erri il Sonato. 

Cbi ammette eue l'iutcrpellansa abbia luogo nella 
prossima 1edula voglia aorgere. 

(Approvalo.) 
Come bo già avuto l'onoro di dire, l'ordine del giorno 

porla la continu .. iooe della discuasiooo sul progouo di 
leggo relutieo allo pensiooi degli Impiegali civili. Em 
era oell'ul1ima acduta rim .. i.. alla 1ecooda parte del· 
l'ari. 38. 

llLDlatro delle Flnanu. Domando la parola. 
Presidente. Ila I• p.rola. 
Presidente del Consl&llo. Non aveodo io avuto 

l'onore di trovarmi presente al Senato odi' ultima &or 
nai• quamlo si discusse quest'articolo che non i aocora 
volato, Cl'l!do mio debito di dare alcuoi 1chiarimen1i, 

pomeridiane nella grande aula della R. Università de 
gli studi, e sarà onorala dalla presenza di S. A. R. il 
Principe di Carigoaoo. 
• l aignori Senatori nranoo la compiacenza d' indi 

care la loro quali là all' ingmso. 

SEGUITO Dl!LLA DISCl'SSIO:iB 
DEL PROGETTO DI Ll!GGI! SULLE PE:i510:il 

AGLI IYPIEGATI CIVILI · 

Presidente. L'ordine d•I gioroo porla il 1tguito .••• 
Senatore Kartlnengo. Domando la parola sull'ordine 

del giorno. 
.Presidente ..• della discussione 1ul progello di legge 

relativo allo peosiuni degli iinpi•gali civili. 
Ndla tornala prce1•dcnte eravamo rimasti all'art. 38, 

1a cui priina parte era lliilil appruvala. 
Contioua la d•sou"8ione sull• seconda parte. 
[;a parola è al signor Senatore llartinengo. 
Sen>1ore llartlnenso. Se h•n ricordo , ml pare 

che il Senato u·PSSe oella pcnuhirua aoduta laacialo 
all\iroli11e del giorno la nomina del Bibliotecario. Sic· 
come questa non si 6 lana nella sedul& precedente, 
domando oe aarebbe da !arsi io queela, o per qual gion10 
è Itala la medco1m• aggiornata. 
Presidenle. Ho I' onore di rispondere al aigoor 

prcopioanle che dopo il primo esperimento per la no 
mioa del Bibliotecario, 1i tra acrennato, come la mo 
dl!llima si aarebbe fallo in uno delle proasime sedute, 
rua non 11 è dclermioalo qual dovesse eooore la aedula 
io cui •i si aareLbe proceduto. ' 

Crederei opportuoo che la nomina dd Bil.lioleca 
rio ei (aressP dopo che avr1•mo dJlO pae~o ai lre pro· 
gelli di lc~ge polli all'ordine del gioroo, e che .ooo 
urru·oti. 

St·nalore MartlneD1rO. Era appunto percbè ignoravo 
in "quill~ dell~ tt."1lute ai l'arebhe f.tlta tale nomina, che 
io bo fallo la mia doinauJa i d~I ff'llh> non bo null3 
io contrario a cbe si segua il consiglio dcli' ooorevole 
signor Pre3ideole. 

PRESl!~UZIOtiK DI DVI! Pl\OGETTI 
01 Ll!GGI!. 

:Mlnl•tro della Karlna, Domaodo la parola. 
Presidente. H• la parola. 

. Ministro della Ma.rin&. Ho l'onoro di preseolare 
al Senato un prog••llo di lt•gge per un corao aupplellivo 
al Cull,•gio di Ilario• .. 

Signori Scoalori. La delìcienza di ulficiali aubollernl 
nella marioa ai fa fio d'ora vivamtnle &l!nlire, ed essa 
urli ancora più grava nell'aooo venturo quando 1a- 
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· sebbene i miei colleghi giA ne faro8'ero cenoo ne.Ila I 
ternata prN"edente. 

Ounndo il Yi11i~tcaro prPaPntò la lej'.?gfl! sulle •pen:\Ìoni, I 
r artiro1o 38 sul quale ogi;i si discute, non era eon 
co·pito negli ate;si termini nei quali og~i h 1rritto. Fu I 

• · I' Uffido Centrale il quale propose cho la dlsposiaione 
dcli' artico!o 18 dovesse applicarsi a tutte le pensìoni, 
anche a qncllo che erano alalo liquidate nelle· altre 
pnl1i del Regna. · 

Que:t.a proposn avera i suoi vanraggi, e i anni in .. 
ccnvcnienti. 0.1 una parte p:ireva stare contro di ess i 
il diritto acquisito, e pt·r avventura anrhe airone iot1•r· 
nmionull convc•nzi.Jni. D.111' altra parte stava in (ovore 
della medesima un esempio n11h1lh;sin10 dato gifl dal 
Porlarnento Suhalj-ino ; stua a fa,ore di ~sa il ran 
lB~!.!io d-lle ftuanzi? p1•r oltre 200,00) lire. · - • ' 1 

S.:n,tore DI Pollone. !Mmnndo la parola. 
Pre&IC:ente dcl Conslgllo. In queste sl'olo di cose 

i) Cornmissario gotrrn.nho, il quale era incurlcato di 
difendere la lcgB~ mrdt•&ima diuanai al Srna101 credene 
doversene rìmeu.re alla sa~gozza drl Sennto str .. o. 
E•so non interloqui, non prese parto oè prb nò con- 

t. Ira larticolo, quale voi lo ndr.te pretenlato dinanzi 
a 'oi. 

Poichè la legge prt"Bcnte io~ieme ad altre due che 
. ~ 1ono oll'ordine del giorno d'oggi non furono votale in 
'· amho i rami del ~arlamonto, ma eolo iu qursto orlla 
· S.? .. ione passata, io credetti mio dehilo di riproporlo 
· . al Senato, e le riproposi· tali qnali ero no u11<ite do Ila 
., aua dl .. ihrrazione, rrputando che veramt-ntc la disrut· 
'· 1ione non 11 riono•tto•bhe piiì 8011• medesima. l!ra cod 

breve il tempo trascorso da che una discussione ampia 
aveta condouo a quel ri!çu11ato, eh! avr•o rogiooe di 
·credere eh• Il Senato 1arebl>e per av,-entura passato 
alla vo~uione della mede.ima senta discussione. Per 
ci6, ed 01iaodio per,·hè nell'altro ramo del P"rlamcnlo 
si discuteva ona logge molto grave di 011anu, la quale 

. ruodilirava in all'une porli Il prezzo dei oali, ed esten 
deva il decimo di guerra aul prezzo dei mede•imi alle 
provincie J,.1 ft,.gno, che ancora non banno qnel grt- 
1omc1 e da•a luogo, come infatti avvenne, a molte 
di11cu11sioni, io non petti trovarmi 11 SL"oato. Ma con 
fes.<o la vrril'o rhe molto mi maraviglinl al sentire che 

· l'onorornle C{)nlc Di Reni a< .. se ia qn•khe modo ia 
limalo al Ministoro di esprimere aopn di ciò la sua 
opinionr. 

. li Miniatero in queata parte non polera che 1tguire 
l'esempio e il fatto dcli 'altra Sessione, cioè a dire di 
rimcllel'li alla nvie:na d .. l Senato ; ed h ciò che bu 
fallo. Snrehho lllalo lo veritb atrano che il lli11islero 
il quale la prima volla eon oavev:i propristo l'arlicolo e 
et.e ne al"e\"& latciata 11 drriBione 1tlla vc!!lra prodenu, 
venis~c ora a propugn;irlo o a comb;.U!!rlo. 

" Inoltro h d• ct>nsioterare che vi pr.uono ePBere al 
. cune parti di una lt>gµe che non ne formDno la 110· 

·· .. 11anz3, e nella qnnli non è nrcrssario che il lliuislPro 
,, esprinia tempre un conrello po•itivo; e non ~ raro il 

2 ('() ... 

ec.;o che ia al•une questioni di aerond' ordine 1nrl1e 
rn i mPmhri lll'Ui dl'l Ministero pos~ lrov.,rsi dì&J a· 
riti\ d'opinioni, e lanl•l più quando la mozior.e noo 
Ti<·ne da an Umislro mo d;,ll'lifr.do Co·ntl':lle del Se· 
nato o dalla Commi~1ione dt·lla -Camera. ()uanlo a mc 
p1•rs(lnaln1enlP, dichiaro che se avtFsi l'l.nore òi sedere 
in quC'sto recinto, lolert'i prrcliè l'articolo rin1anei;se 
qnulc og~i si tr<Ya," pere hè tutte la rogioni che ai ad 
ducono per comh•tlo'rlo, 1ono qudle che già si produs 
erro e nùll ·prHal>PrO ia altro ~po. lo reputo cho•, ac 
il Picmonte1 quan1Jo Jc aue fìnanae vt:r&B\'ano in con· 
di1.ior1i clH! forse oon erano cc.sl @ravi come le pres\~nti, 
crcdi-lte do,·pr rare quCt-to s:irrili1·io1 m1ilto più lo 
d(·IJh1· rare l'Italia, la quale oggi si tro,·a io condizioni 
gr.1vis·i111c: e q1oe:i10 diro, oon pPrrhò· .rl·me Miuistro 
;a,es21i ohhl·go di dirlo. pc.iirhè credo d"atcr di1noi;lralo 
cl.e il Mini~tero ri;netttndoisi alla sapg,·21a d<·I S1·n0t10 

era url su\l debito e or.I sui• diriuo, ma pl·rchè non 
trmo punto di incolltrare 1'odiusit3 alla quale facela 
ullu•ione l'onor< vole conte Di Rcl'el n<·ll'ultr,, tornata, 
p<'rchè non temo o~ odioÌiil~ uè impopolarità oi:ni qual 
•olla vengo a proporre 11 Senato od ali' nitra C.mera 
una dispo,iziooe, drlla qu•le, pt'r quanto 1ia grave, 
non .,lto-rò mai a prendere 10pra di me la ro•ponsa 
bilit~ . 
Presidente. La parola è al aignor Senntore Di 

Pollone. 
Senatore DI Pollone. lo non intendo rlenlrJre nella 

discussione che ba nuto luogo oelln prece~enl• adu 
no.nia, ma solo mi proponso di rettifirare aJ,·une cirre 
da me .. poste al s .. nato, onde poSlla glud icore di quale 
lmpr.rlanu ·••ranno t •antali vanla~si fioanziarii che 
•erraono allo .Stato dal mantenimento di quella ~~onda 
parte dc ll'artirolo, cio~ dalla riduzione dt·lle pensioni 
che oltrepa!sano le lire 8 mila. 

Accennai come nrlla · p1•rcedenle S1-!1iooe il f:ommis· 
sario a .. gio avesse indkoto cbe 78 IOie P'nsioni ecce 
do•vano il limite dello lire 8000, e che l'ammontare 
lotnle di ... e ascendeva alla aomma di lire 2i6 mila. 

Supponeva che alcune pensioni avrehbrro polulo 
Mingut•r;i dall'epoca in cui ebbe luogo la discussione 
a qnc:Jlo giorno, e cosi dirninoire la cifra di per 11~ 

non grare, e noo m'ingQnnavo, pc.ichè do dati positivi, 
cbe bo assunti a buona e sicura fonte nello t1torcio di 
tempo trJscorso dall'ultima aedula al giorno d'oggi, 
mi risulta che si 1ono eotinle tre peoaiooi pel valsente 
di 37, i24 lire, per cui osgi ooo si p•gaoo più che 
lire 238,511, dalle quali dilTalcando ancora non già 
le 50,000 lire cbc ipoteticamente accennai per le pen 
aioni di Lombardia, ma le lire 100,US si avrà un ri- 
1ull"lo di IOie lire 138,(l()O da pogarsl ancora. 

lo domando, o 8ignori, se è' posaiuile che il Senato 
consacri r.iò cho crede e ritroso fermamenle per una 
ingiustizia, di toglirrc cioè a 75 ioJh·idui che ancora 
rimangono in<e;tili di ailTalle pensioni quello che go 
dono per legali conecssioni; e ciò prr vaolJggiare lo 
Stato di lire 138,000 I E quanto alle pensioni ~odute 
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in Lombar-lia, ricorda il Senato. eome sinnc intnngib.li, 
poichè cdl' arlirulo 11 del trattato di Zuri~o. le pcn 
sioni di Lo1nhJrdia sono sl .te 1nantt'nu111 in1e;,1r,1l:n1·nle, 
rt.s'4·ni 11cquiui d lru1·1 lituln.irti, dice il trauaro. Per 
meua il S,•nato cb' io lo le~ga: 

Art. H. 
e Lee 1reosiona l.inl ch·ili!I quo rnilitair1.~ réguli~ro 

menl liquìdées et qui étaient l la charge dea c::ii3SCI 
pul.liques de la LombarJie, r.,Btl'nt .11:qui8l•1 à lcura 
titulaires, et, a'il T a lieu, à Jeurs veuv<'I et à leurs 
enfants, et seront acquillées, à l'aveoir, p.1r le Gouvcr· 
nem-nt de sa Maj1111l~ SrtrJe. 

e C1·tle slipul.ililJO t•st étendue aul' p-nslonnaires t.1nt 
ch·ils que militain-s, ain1i qu'i lt•urs \"t'U\e.& et tnfo111L1 
11;in1 distinctlon d'origine, qui conserverout kur doini ... 
cilo dana le territoire- cé-lé, eL dont lt.•1 lraiLt'rne11la 
aequitrés ju;qu'c·n 1~14 p'11' le ci de!\'anl Ropume 
d'Iralie, soot alul'I tomlié• à la cbarge du trésur auiri· 
chicn. > . 

Vc<le il S..n•to come diralli da quPela ••plicita di· 
1~osi1ione le peneioni conccdule ai eudJi1i ddl' Au&tria 
prLna d<·ll';wne8'ioue d•ll• l.01nb•rJia al R.·gno llali•no, 
non possano rssere toccate, qui odi ae si M 101nrllt•ue il 
mcmurello ddl' ari. 3d che dh:e, l<llvo la di•~u•i•io11e 
tklf arlico!o 18 concepito io wodo CO:iÌ largo, ne ver· 
rcLbero ad l>SSere culpite le peusiuui cvnct·dute io 
Lombardia. 

Dunque c<.·o~il•oe sotto Oè!Di aFpetlo rig .. u1re, coo1e 
noi lo dornJndia!ll.,, qU<'bla di:tpoAiziona, uvvero se Bi 
rilcncuc, sarcùlJe nercssario di o~giungcre un' ahra 
di:-posiiione che eccettui le pensio•1i conc··dule e mJD· 

tenute io Lombardia d1l citJto articol" 14 d•I tr•ll•lO 
in~ernaiionale. 

Ansioso ern1pre di t>Sp.Jrrr. al Srnato falli cu1npiuta· 
mente ""'lii, debl>o ccnwnire che fra lo IOil. t<IS lire 
di pensioni lon1ùard .. , \"e ne h111.no alrune che sono 
state concedute J1ogtt'riorn1cnt.e alla stiJJuh.1r.it•ne dtllc 
co11\'1·oziooi di Zur.i:O; rit1·0;;0 che non sia assoluta 
mrntc con••eniente di recurc norni prt1p1ii in que~La 
discussione, n1a quando si pron !Jnziu.sse il nome di uno 
dei µ<)('lii tl1e gudono Ji qu1·ste p1•11sioni, porto 6.tutia 
che il St'nato si incl.Jint're.Lllt1 da,·anli 1 quel 1101110 

(st111azione) e noo 8\'rt·l1l1e certo dcsidl'rio di (.,ro a 
tale prn&ioue una lin1ilaz.ioue. 

lii limilo a qu<'Sle pocbe paiolo; tulw•ia pri01a di 
terminJre s•if?giung!•rò, elio i;e Je quallro pl'Dsiooi con 
cedute dupo J"annl'~siooe nuo pusl'iono diretlamt"nte in· 
\'Occ1re la suarentigia del trLJllato Ji Zuriso, non 80no 
miouri i diriui dei 1·oncl·ssionari a \'ederttl·le manlenutr, 
poich~ furuno reg• larmenle liquid•te in bo&e <l•ll• l··ggi 
e dei rcgolam1·01i \:igenti io qut·lla parte del Regno, 
lef?gi e rerolamenli i qu.11i sono tuttora io pieno 1igurt>, 
e che l'cman::ziuoe Ji qut·ata lc1Jre può solo r1tr cri· 
sare; Dt'lla sp:·ranza in rui aor.o che il Sen;1lo ai a;1rà 
COU\'Ìuto dt·lla inulilitA, se oi.:n allro, ddla dis1-o~izione 
che gli ai p•oponP., uii riservo di Clt<rnare il mio modo 

di af•pri·uare gli cmcndJmcnti proposti1 quando \'er• 
ranno in vul;1zi•1ne. 
Presidente. La parola s~el\a al signor Presidente 

d;·I Co111ii~lio. 
Presidente d~l Consl~llo. Prc·n~o la parola uni· 

Clln1eute per rt•Uilicare o nlincno p~r dire quali sùno lw 
rirre su qul'sta mat~ria, le quali non consuonaoo punto 
con quelle cbo t<Slè l'onorovole coole Di Pollone ac· 
t.:enru1,·a. 

Nello Lombardia 11on ti 1000 più che due sole pcn· 
sioni p;arantlle dJI trattato di Zur;go (In qut1lo momenlo 
il St11alore Di PoHont si avt·ici1ta al ba11c:o dti Mini· 
stri t prmuta uM caria al PrraidcnU d<l Co11siglio) 
..... lo, dal mio Mioislero, bo avulO qur•I• noia (poi'· 
çruclo uua caria al Senatore Di /'ollour) d .• lla quale 
riz;ulla rhe le pl'nsioni ~he pJ&.:lano le 8 mila lir<.' Dt·ll& 
I.osobardia er;,ano otlO rimaslta eeue, delle quali non ,·e 
11e 101.0 più cl1e due @.iranlite dal tr.ilti.ilO di Zurigo, 
lu ::i.hrc Dl•D lo sono; ,.e ne &f.JDO 1 t nella Toscana, 
46 nelle provincie oapolilane e 11 n1 Ile pro•·iucie •i· 
ciliane, in lullo 75. Diro, due 1dc 1uno qudle sulle 
quali rndri·blie la quc·.i:one dcl lrallalo di Zurigo e por 
Jr. altrP. lo somn1a d1 Jl't'cCt~d1·11z.a ron1ples11h·1 t di oltre 
~00 mila lire. Quando fu rre!u•u•ato lla prima ''Jlla il 
pro~ello, le pensioni ec·ctdenti le lire 8000 erano i8. 

· Presidente. Ila .la plrob il 1iguur Scnolore Di 
Ren·I. 
Senatore DI Revet. Di•ò solo due parole onde •ccl 

par:ni rerso l'onoro\'ole Miai•lro delle t'1uanzo p•r quoolo 
fu da me ddto n Il' ul1i"1a 1<·du13, 

La 11.·g~e sulle pensioni dt-gli impit·gati ci\'ili r:he ora 
disculia1no, ru prcst·nlJla io altra St•Rsione dal Uioiitro 
8UC prcdt'Cl~S50rC C 1100 Ori lt•r1nini io CUÌ [u Votata ; 
il S. nalO la mo·l:ficò in noolte porti cd e•scoii•l:o•nte 
nt·ll" arlic..ilo ura in discu:t;.iunt•, ridnctndo al1rcsl al 
limite di 8 n1il;,a lire le pc11aio11i ecc~·dt•nti tal somm:i. .. 
Chiu11a la Se~11-ione, que:sta le;::;P. noo andò 1ino al suo 
co:npimc1110, e ri1n;isc o !'lito d'idea. 

Il 11;ignur )fin ·stro d! He Finanie io qu1·sta S.·ssiJoe I& 
Jiprodu.31e Come UOl Jvgg~ propria dt'llZ=l [.,re alcuna 
riserva nl! p1~r qul'slo urlirolo né pl'r altri, quindi io 
rrcdt·lli thc il si;.:nur Mini:Hro giudicab&e oppùrluoe 
le di~poi;izioni del prugrno non rlle qut'Jla che ha per 
aug~t>llO di ridurre alle 8 mila lire le pènsioui antiche. 

Egli ~ per ciò ch'io mi sono un p<>'risenlilO nel \'O· 

d~r1~ c!1e nes~u110 d 11 h;1n1 o dei Ministri sorgesse a Ji 
(1 odt·re quc::la lt>j!g", lauto più elle un Yinistro avt·n· 
dorui dou1aodal0 ae l'.i\'rci i05leuuta, io risriosi elle 1e 
occorr1.·va, avrei p;1rh1to perchè fa aveva giè pr~pu~oata . 
Dt'll0a1ir.i Sl!saiune. 

Un pu' di stizza n1i Tenne, lo conft?.;S& rranca1nente, 
Dl'l \·t..Jcre clJe io ro:;ai stato m1•sso in hJIJO e che al· 
tri &e ne ru$.5C ritiralo. QUl'SlO ru che diede luogo & 
qu.-l:c l'2'prl•a;:;iu11i rorse UD pl 'r;St'Ulite, le qua.li pt'l'Ò 
nun 3\8\·ano nit•ntc di peraùnale, e 1e. oiai poh·s.a~ro 
et1~1·re 1tale cousitlt:rale tali, io Dvll Mvrei Jiflìcoltà di 
ritir.rle. 
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Presidente. Ha la parola il Senatore Ceppi. 
Senatore Ceppi. L'emendamento che ehbi l'onore di 

proporre al St-oa.to nell'uhima ~rdula, prrM>ntò il con 
CPllO della r"visione delle pensioni eccedenti le li"'B.000; 
questo ccneeue non fu furse abb<1slanza spiegalo, p-r 
cbè si 6 quasi improvvisala la discusalone che non 
avrei sollevate per rispetto alla delibernziooe già presa 
da comunque tenue mag~iornna, e cbe ml parve fa 
lC'iare luogo ad un @,Ìusto metio di conciliazione. 

Ila 11.<endo stalO antrlilo da taluno dri colleghi che 
I'emendamento dava ìnoge a qnalche ebbìeuo, lo mi 
sene fatto carico di esamioarlo e di compierlo ndle 
aue parti. 

Il primo obbietto era quello che potesse riferirai alle 
pensioni in genere; ma io ho dichiart:llO n1·J proporlo, 
che lo restringeva a quelle eccedenti le lire 8 mila; e 
qui debbo dir• che il procedere alla revìalone di queste 
pensioni e il maNimo punto cui 1i possll arrivare, BPnza 
ledere la @iustizia ed il diritto aequisito, e che a questa 
revieione ai presta anche Il lralloto di Zurigo in quanto 
elle cl 5iamo con raso obblig<ili a servire I.ti Pfns1on1 
rt~ulih-emenl liquidùs, di modo che puoesi rivoJere 
18 1ono alate o non concesse regolarmente, 

L'altro obbieuo che ml ol !ere 6 quello che quella 
parola di tvidtnlt tccedtn•o polene fasciare IDORO ad 
alcuni dubbi, e, se fosse lecita l'espreseione, anche a 
qualrhe arbitrio. 

Pensai rormare una migliore redarione dcl mio ,._ 
meodamento che comprende anche le norme che si 
banno do seguire per fare qu es 14 revialone, e m-l quale 
bo anche procuralo di aceostarmi a quello dell'onore 
~ole conte DI Re .. 1, non sia nel 1en1-0 di amm•ltere 
lllhilo la 1-0apcn•ione del pogamenlo, ma dopo nere 
accennalo che 1i donA nel termine di lre mrsi preJeD 
lare alla Corte dei Conti la domanda di re•i•ione, io 
nrrri dicendo; che chi ritarda oltre tre mesi a fore la 
domanda, incorre nella •ospenslone dr! p•g•m•oto 
dell'eccedenza delle lire olla mila; se poi rilardas .. altri 
tre ml'ai a presentàre il ricorso di revi1ione durante i 
quali avreLbe @ià esalla la pensione ridolla a L. 8.0llO, 
io tuie caao, non presentando il ricorso, incorreste nella 
rinunzia dcll"eccedcnia. 

lo proporrei queslo aiatema percbè potrebbe darsi il 
caso di pensioni di IO o 12 mila lire, il cui titolare 
ricorrente do•eaae a ter1oioi di legge eatre ridotto a 
6 o 7 mila lire. 

Vorrei lasci•rgli la preCerenza di accettare questa ri 
duzione a 8 mila lire, anzi cbP. essere riposto a ridu 
zione maggiore di quella generale ed uniforme. 

Con que•te mie poche parole credo di e,·er "''o ra 
giono dtlln nuova redazione dt·I mio emcn1la1nento1 che 
non mutai punlo nE>lla 1ost.101a, e mi permetto ora di 
darne l~llura, sia che ai \'O~lia chi1unore nggiunta alla 
prima P'irle già volata d1•11'articolo 3R sia che voglia 
chia1narsi ttm~ndamento alla lk.'Cu!!da parte d~11·articolo, 
aoo ancora •olata. 

e Le pelUlioni eccedenti la 1-0mma di L. 8,000 annue, 
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dovranno da coloro che le ,:odono 1-0lleponi, entro il 
t.rmlne di lr• mPSi d,1lla puhhliraiione di quesla loggo, 
alla reviaione della Corte dei Conii, la q11ale dovrà ri 
conosr.ere, colle f-.>rrne presso di e1s11 In vif?ore, Il" tali 
pensioni 1iano o non alate r1•gol.1rrncnte liquidale in 
conformità d•lla legge or~aoica sulle pensioni vig•nl• 
nello Slato in cui vennero ri!!petlivamenle conceue e 
pronunciarne la conferma, o la riduzione a termini di 
ragione. 

• D ritardo nella preoentaziono d•I ricol'ID iu revi 
sione oltre il predetto termine di Ire mesi, indur ... la 
soopenoion• d•I pagamenlo d"ogni somma ""redente le 
lire ollomila, ed il ritardo succf88ivo di alui tre mcoi 
dopo la prt-dett~ 10&pcn•ione, indurril la rinuncia d• 
fioitiva 11 rooMrpuimento della. 11lPBA tcredenn.. , 

PZ'&llldeote. li S1•nalore Marlin•ngo ha I• parola. 
Senoiore Martinengo. N•ll"ultìma S1•88ione lu rui 

ai 6 disru..a questo l•gge. io ho vutalo per I• con 
ferma d.IJ"ariicolo 38 quale ~ acrillo, ed anche in que- . 
sta intendo di volare nel mede1imo senao ; n6 credo 
con ciò di commettere un• iogiu1tizia 1iccome bo 1en 
tito dire. I motivi che mi induaoero a ciò fare oono 
d"ordiue politico. Io credo, che quando tulle le d•ul 
del poese aono chiamate a fare ucrificl di ogni opocie 
e di amor proprio, e di danaro, e di oanf!lle, aia beo 
ltcito richiederne una parte ancbe a chi ba aenlto 
govrrni, che più non f'litlono •••• 

Senatore Gallottl. Domando la parola. 
Senotore Martinengo .•. e che almeno sia parincalo 

a quelli che senirono il Governo lt.iliano, piuuosto cbe 
Go•croi che ora per ooalra fortuna non eeil1tono più. 

Quindi torno 1 ripPtere; io non credo per que1to 
di commellere un· Ingiustizia. 

Prealdent11. La parola spella al Senatore Di 
Revd. 
Senatore DI ReveJ. Nella diacussione che oorse nel 

l'ulti1011 tornata, io non 10 ee aia per difetto del mio 
mudo di Hprimer1ni appuro per un osiarolo •ero che 
s'incontri nelle forme stabilite dal ,..golamento cirCI 
il modo di discussione di on e1neodo1nento, fatto 1L1 
che io mi tro•ava in una poei1ione molto 1ingolare. 
lo aveva proposto un emendamento, Il quale do 

veva 1-0IO aver efretlO nel tal-O, che non foue alalo 
1cc~tt.ato l'iociso tbe tra in diacuuione, ci~ della 
riduzione dr Ile pensioni •eccedenti il tauo di L. 8,000; 
dovendosi mettere ai voU Il mio emendamenlO prima 
di questo inriso, che cosa ne segui~• ! 

Srguiva cbe Tirtoalmenle la votazione dell'iocloo era 
abbandonata, !"emendamento portava •ia la disposizione 
drl med.aimo, di modo che lo che Toleva votare per 
J'ior.iso, mi trova•• coatrelto a vobre contro linciso 
stesso. 

Dunque, pensando come qneslo foronvenieole potesse 
eliminarsi, mi ~ parso che, secondo Il mio modo di 
Tedt•re, miglior ronsi~lio fosse di ritirare I' emPoda· 
mento \! lasciare che •enga l'Olato l'inciso : ae 1i Tota 
per Il al, non riproduto Il mio emendamento ; ma 
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quando ai •olasae per il no, allora lo riprodurrei come seccnda, ed è quella sulla quale cadeva ccntestazicno ; 
un'aggiunta all'articolo, ed io tal caso poltebl>e ri- ma con ciò non si può dire che una votazione reagi- 
maucre. 1 aca aull'altra. 

Previa qu -sta dichiaraaione, il Senato mi permetterà, 
quando Qt,,Q venissi&! votato r lnciso, di ripresentare la 
mia aggiunta. 

lo lai caso per non cornplicare la discussicne io di 
chiaro, CbO mi ICCO•lerei all' emendamento lcSl~ pro 
pOdlo d.111' on 're>ole Senatore Ceppi, considerandolo ooo 
come ~1nen•1a1ncoto,. ma come aggiunta ali' articolo, 
sempre però che Linciso non venga adottalo. · 
Pre•ldeote. Intanto l' emendarnnnto dcli' cncrerole ' 

Seoaiore Di Re1·el è ritirato colla riserva latta e di . 
cui terra conto il S..oato, e ai ritiene aoche che il Se· 
oatore Di R1.v•I 1i accoata all' emrodameoto propoeto 
dal Senatore Ceppi in ultirno luogo. 

Senatore DI Revel. Sempre che di•eoti aggiunta, 
non come emt•nJa1neulo p~r escludere I' inciso. 
?r861deate. Quanto all' ordine di votanone , so 

prima o dopo quealo punto, io credo di doverlo ri 
ll"rvare. 
La p•rol• apelta al Sonatore Gallolti. 
Senatore Galtottl. Signori, ae ai tratta di discutere 

se. I'emeudamente del Sco1tore <;eppi 1i debba .o. oo 
lllelt..re al VOii, io rinunzio ~Ila parola. lo voleva solo 
parlare pPr rispondere or ora alle parole dette da uo 
onorevole Sen.rtore. 

Egli ba detto che come volò laltra volta coai voterà 
pure ogHi, cioè a dire per l'orticolo 38, tal quale 6 
scritte, e cbo cosl Iarebbe per sopperire ai bisogni d'I 
talia, e wi pare aliliia detto 886er regolare, che questi 
aoccorai ai domandino pure a coloro rhe hanno servilo 
un passalo Governo. 

lo rispoodo, o Signori, che il Governo ba diritte di 
melterr. imposte, e di metterle anche sulle peosioui, 1111 
quando si TUO[ far pagare solo a Me o tal' ahra per- 
1ona, allora commette ua• ingiuotizia pari a quella cho 
commetterebbe, ae nie_lleae nna imposta !ulla rendita 
iscritta, e Yoles!le che questa impo11ta secondo Il euo 
capriccio la p•ga'l!e toluoo e non talun altro. 
. In quanto poi a quello che ba detto lonorevole Pro· 

11d.e11to del Consiglio, cioil che " egli avesse dovuto 
q?' v~tare, egli avrebbe •otato corno ru •otato porbi 
11~or111 or souo, ri)>eto quello che io di1Bi ieri I' altro, 
C1oi che l'errare è de~li uomini, ma appartiene all'uo 
mo onesto e co1cieo1ioso, quando ai avvede di atertt 
errato, il confeasarlo, io particolar modo se il euo er· 
rore nuoce altrui. 

Signori, ogni cosa fatta dall'uomo porta l'impronta de). 
l'umaoilA, che è l'errare, l'in1perle1ione; l'uomo unt:ato 
e t·oscienzioAO corregge le imper(ezjoni. condaooa gli er 
rori anche quindo egli medesimo gli ba commes•i. 

Senatore Plnelll. Nella Sessione scorsa io bo •otato 
l'articolo senza l'aggiunta che 10Uoporreùbe nl limite 
delle otto mila lire le pensioni ..•. 
Presidente. Scuoi signor Sco;itora, ai è di•iao l'ar 

ticolo, 1i il tol4ta la prima pari.., è ai è riser111& la 

Seoalore PlneW. :loa ho fone ea1ireaso chiaramente 
il mio (>i'Dsiero. io intendo parlare dd volo dato nel· 
l'ultima Sessione, nella quale bo votato preci~ameote 
per la legge senza l'aggiunla. 
Presidente. A scanso d'equivoco mi permetta che 

le dica, che l'ultima parte dell'articolo che fa corpo da 
1è, oon è ancora &tata mCBsa ai •oli. 

Senatore PlnellL Appunto nel JD01Uenlo che si sta 
per volare sopra questa parte d'articolo, io che aou bo 
votato l'aggiunta nell'ultima Se.s.:ii<ino, e che non intendo 
votarla nell'attuale, credo dovere in duo parole spie 
g•re il mio modo di vedere. 

lion intendo RiA con questo ••lo di corrrggere una 
ingiusti&ia precedente, di riparare un errore; il mio 
modo Ji coorepirc I• qunlione è questo: quando il Pie 
monte nel 185\ rotava la riduzione delle prnsiooi, rpoca 
nella quale io ebbi pure l'onore di concorrere col mio 
sutl'ragio a quesl& legge, il Piemonto provv.,deva a 1è, 
difrnden la propria pcrsonnli!A, e ciò fere io guisa che 
lo reae degno di diventare l'iniziatore dclriudipeodenza 
d1·lla nazione, e col 1101 elc1nento concorrere potente 
mente •Ila crca&iuoe dd Rc•gno d'Italia. 

Egli allora votava sopra pcosioni accordate anleceden 
te1nente, ma era uoo Si.ato ri(.,rm~LO, oon uno Stato u 
òuto. sul qualt! ei dovesse portare un voto sopra i suoi 
ani. Ora oot tralliamo di pensioni accordale d• Governi 
caduli, noi nùùiamo iu queste pensioni uo allo di un Go 
verno che aoo ba piir la propria personalità, che ci pre 
seuta l'aspcllo di un delunlo cbo ba !allo testamento; ri· 
apelliamo la volool.i dci defunti. 
Presidente. Prima di meli.re ai •oti la propOBta 

del Scaolore Ceppi, è bene che c'intoadiamo se si voglia 
cbe aia 1nesaa ai voti coruc emeuJa111enlo, o ae a' in 
tenda di fare un'•ggiuuta come si è quali Orata i è bene, 
dico, cl.Je c'iutt:!ndia1110, pcrrbè lcmo molto che ci di 
scostiamo dai terruioi rigorosi del nostro "'golawealo. 

Intende il aignor Sc·o•tore Ceppi che la J•roposta che 
ba (atto ai metLa ai voti come ~u1cnda1uento? Se cosi 
intende, bisogna che si mella ai voti priwa della porlo 
eh• è stata pMl<ot.ata anteriormente e aulla quale ai 
vuole parlare l'eme0Ja1n~nto. 

Scoalure Ceppi. Devo dire al siguor Presidente che 
allo stato delle 1erie dil·ergeoze già insorte su ciò nel 
Senato io non mi aoalird di poler giuslameote prelen 
dere la pre[,·renza di una cosa o ddl'altra, e mi rimetto 
alla a;iviezza dcl Seuato e di quelli che sono più speri 
mentati di me nefi:ll uai coetituiiooali. lo quanto a mP, 
mi pare eh,_,, comunque si proceda alla vo1'1.ziooe, quelli 
che banno una con,·iozione a prc•Cerrnza dell'altra non 
mancheranno di U"'1roe prima o dopo secoudo loro del· 
lerà la proµria coscienza. 

Seoalorfl Vlgll&nl. Domando la parol•. 
Presidente. Se mi pcrinelle, cowincicrò dal leggere 

questa proposta la quale è iulitol•ta nel modo seguente: 
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< Emendamento alla seconda parie od aggiunla olla 
prima parte dcli' art. ~8 della legge sulle pensioni. > 
(Y. 1opra.) 

La 1ostanza dell'emendamento proposte ieri dal signor 
Senatore Ceppi ~ riprodotta in questa sua nilima pro 
posta, ma Ti sono BF.glunte airone clausole di qualche 
importanza; censeguentememe io crederei mif;'1or par 
tito d'interrogare prima il Senato oe l'appoggia, stante 
le clausole che •i si sono aggiunte. 

Chi appoggia l'ultima redazione della proposta Ceppi 
voglia sorgere. · 

(Appoggiala.) 
La parola ~ al Senatore '\ligliani. 
Senatore Vlglianl. lii troro in una condizione molto 

perpl ... a circa il modo di votare sopra la questione che 
ora ai presenta al Senato; io !ODO uno deì membri della 
maggioranza che votarono nella prima discussione l':.ir· 
ticolo 38, quale ora sta scriuo ; io sento anche propen 
sione ed approvare o la proposta dcli' onorevole Sena 
tor~ Ceppi, o quella dell'onorevole Senatore Rovel, 
quando il principio della riduzione di tulle le pen 
aioni alla misura massima di L. 8000 non fosse ?iù 
dal Senato ammesso, ciò che per ora amo di D•>D 
credere, perchè voglio sperare che li Senato vorrà re· 
stare coerente a sè ltesso. 5ircome però può accadere, 
che li principio assoluto Jella riduzione di tulle le pen 
sioni eccedenti L. 8000 non rimanga approvato, in questo 
cal'O io adotterei il principio della revisione che è stato 
opportunamente proposto, principio che si concilierebbe 
benissimo collo disposizione nuda che mantiene le pen 
sioni eccedenti anche lo L. 8000 che siano state pre 
cedentemente accordale, poicbè questa dispoRizione si 
può beuissimo limitare con un' ag~iuota modiHcatin a 
quelle pensioni che alano stai. regolarmente liquidate e 
decretate. 

lla il Senato Intenderà benissimo che se il prlnclplo 
della revisione riene posto il primo in votazione, lulli 
coloro che, al pari di me, sarebbero disposti ad am 
meuere la riduzione delle pensioni ad 81ru. lire, nel 
caso in cui sia respinta la riduzione, rimarranuo per 
lo meno esltantl, e dirò anzi ridoni all'impossibilità di 
•otaro aul principio della revisione, poichè questo prin 
cipio lederebbe evidentemente l'altro principio più u 
soluto, più aevero se rolete, ma più patriottico, della 
riduzione; per conseguenza io •olgerci preghiera al 
l'onorevole Senatore Ceppi di volere, come pnre abbia 
già !atto l'onorevole Senatore Di Re<el, dare alla aua 
proposta il earauare di aggiunto. col che rgli porrà tutti 
I suoi colleghi, e me io particolare, nella condizione 
di potere liheramenlo e francamente votare au ambe 
due le questioni, cioè eu quella della riduzione, e aubor 
dioatarnente poi sull'altra ddla re,·isione. 

· Presidente. 11 signor Senatore Ceppi, come bo già 
dello, ba qualificolo la sua proposta di emenJam•nto o 
~i a~gionta. 

Ora convnrà che il Senato •i decida su questa duh 
bicua di farro• di votazione. 

Se ai sta ai termini del regolanieoto, io non aaprel 
se non dovc88e questa proposta •estire la forma dJ 
emendamento, ed essere conseguentemente measa 1i 
Tl1li prr la prima. 

lo mi permetterò poi di ouernre se, nel caso in cui 11 
disposizione portata doll'ullimo membro dell'articolo :18 
fosse respinta, se, dico; non vi aarebbe qualche ra 
giotoe a supporre che fosse Implicitamente acquistoto 
ona oprcie di diriuo alla parte del Senato, che eredo 
che tulle le penoioni ant.,iormeote cooce<lule 11 deb 
bano mantenere. 

Qnesla è una questione, mi pare, di apirito della 
(pµge, ona queslione aulla quale forse, fallo le riserve 
e le dichiarazioni opportune, al potrà procedere oltre; 
ma la materia mi serubn t•lmente delicata e gravo 1 
front. dc-Ilo norme del regolamento che io mi perin•I· 
terò di pregare il Senato di dare no auo • olo e.plicho, 
ae si debba cioè prima di tuuo mettere al •oli l'ultima 
parte dell'articolo 38, e •• nel caoo che qucst'uilima 
pari• foue ,...pinta in allora ai pos91 mellere oi voti 
la proposta del Seootore Ceppi. 

ilcco ciò su cui prego il Senalo di pronunciarai. 
Voci uarit. Ai voli, ai TOli. 
Pl'eeldente. Chi intenda dunque che ai me!La im 

mediatarnente ai •Oli l'ul~mo n1emLro dell'articolo 38, 
1ul quale cade la contesta1iooe, e che con ciò noo si 
pregiudic~i al fallo della m ... a ai •oli della proposta 
Ct•ppi, •oglia alzarai. · 

(Approvate.) 
.lleuo ora ai •oU l'ultimo membro dell'articolo 38 

concepito in queati termioi : e Salto la dispo1i1iooe 
dell'art. 18. > 

Chi approva quest'ultimo membro sorgR. 
(Dopo prova e controprova 6 appronto.) 
Ora veniamo all'art. 39. 

Art. !9. 
e Alla promulgazione della presente legge, l'impie 

galo cbe aLbia diritto a pensione, o che abbia rag• 
giunto quel tempo di aervizio che per le leggi anteriori 
_gli avrebLe dato diritto a pensione ao avesae olleouto 
il collocamento a riposo, polr~, quando ceasnl dal ser 
vizio, eaercitaro il suo diritto a termini della preaente 
leggo, o a termini dello> leggi anteriori a cui era IOI· 
toposlo; ma io qu6't' oitimo caso 1i prenderà per base 
della liquidazione lo alipendio che godeva secondo gli 
ordinamenti dei ceasati Governi, asi vo la disposiaione 
dell'art 18. • 

(Approvato.) 
ArL 40. 

e Le dispoaiaioni dell'articolo pl'6Cedente saranno an· 
cbe applicaholi alle vedole e alla prole degli im 
piegali. > 

(Approvalo.) 
Art 41. 

e Nel liquidare il lrall3meoto dovuto agli Impiegati 
che al momento in cui ceNanO dall'impiego pOlllOoo, 
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a tenore dell'art, 1, invocare l"applicv.ione di questa 
legge uri tenuto calcolo eaiaodio di quei servhì resi 
anteriormente alla pubblicuione della presente, i quali, 
aebbene non retribuiti direuamenle d•llo Stato, davano 
io virtù delle leggi preesiatenti titolo a un trallamunto 
di riposo a carico del pubblico Erario. 

, • Noo sarà tennto conto del servizio anteriore alla 
prr""'1te legge peJ quale non era prima accord•to ·di-. 
riuo ad una peosione di riposo a carico deJrt::rario. '· 
., • Per gli impiegati in carriera al momento della 
prumolguiooe di questa legge aarà considerate come 
lilolo regolare di ammeaaione in qualita. di sopranu 
merario, alunno o volontarle o altra equivalente, quello 
che aia coo!orme alle disposiunoi •igenti, al tempo. in 

le dichiarazioni falle in allora dovessero escludere qua· 
lunquc sospetto che si volesse infrangere il trattato. 
tuttavia ciò che nella seduta d'oggi è stato dello da uo 
nostro collega mi lascierebbe temere che quel che al 
lora ei è !allo non fosse sufflcieute por raggiungere lo 
scopo ; polche mi pare poter dedurre da!lc parole pro 
nunziate da quello stesso collega, che egli uon .croda 
cbe aiasi al1llastanu provveduto io questo senso. ..1 

Se mai la cosa Iosse, io credo cho qui ai potrebbero 
aggiungere alcune parole che fossero surficicnli ad esclu- 
dcre ogni dubbio. ., 
Presidente. li pri1110 progcllo che renne in discus 

sione portav. all'articolo 40 io. principio le parole: 
e Soao abrogate le leggi e altre disposizioni attualmente 
Tigcnli intorno allo pensioui di riposo degli impiegali 
civili, salvo il Jisposto degli articoli 34, 35 ecc. • 

. Sulla proposta dell'onorevole Senatore Alfieri la reda 
zione fu cauibiata, e &i surrogarono le parole : • • i 
provuetlim~nti governi.1tivi attualmente iu rigcre intorno 
alle peusicni di riposo degli impiegali. • 

Senatore Alfieri. Non so qual sia il sentimento del 
Senato, ma se mai rispendesse all'idea espressa dal Se· 
natoro Di !'ollone, potrebbero aggiungere! in quest'ar 
lioolo quCBle paralo : • Ferme llaodo le disposizioni 
dl·i lraltJli relativi. > 

Mi rimt>llO dcl resto alla savie11a del Senato .. 
Scnalore Ja.oquemoud, rela&.ore. Le 011s~rva1ioni che 

lurouo laue dal aignor Senatore Alfieri, baatano a di 
mostrare in uo modo perenlorio che quelrarticolo non 
deroga per nulla alle disposizioni del trattato di Zurigo; 
ed ao1i que•te parole e le lc~gi e i pronedimeoligo 
veroativi • luroao da edSO proposte e dal Senato adot 
tato, appo•itamente jlCr risolvere que110 dulibio; tanto 
più che 6 regola generale che una legge 1100 può de 
rogare ai trattali politici. 

Quindi io credo che il Senato possa adottare queato 
arlir.olo tal qoale lu volato la prima 'olla. 
Presidente. Non intende di aderire alla propoala 

del Senatore Alfieri! ,. '· 
Senatore Jacquemoud, t·tlalore. L"Ulficio Centrale 

maolienu l'•rlicolo quale 6 •lato proposto nel progetto 
presentato dal tlinistcro. 

Senatore Di Pollone. Domando la parola. 
Presidente. lla la parola. 
Seuatore DI Pollone. Sembrami che quando li fece 

quel cambiamento, non si tosse nè punto aè poco di 
scuaso la portala dcl trallato di Zurigo, poicbà Torrà 
ricordare il Sonalo, 1i fece una votazione 1M9r al1aia e 
seduta dell'ultimo articolo, e la diecuuiooe sulla legge 
ru terminata ""n•• che si procedesse allo squillinio ee 
grelo .. 
li giorno .. gucnle doveva ••rr luogo la votuione 

definitiva, e non fu tppunto che io quella 1ucceasiva 
adunanza che, se non vado erralo. l"onoreTole Senatore 
Ceppi mise in campo la difficoltà che ei sarebbe in 
contrata. se non si prJvvcdeva in modo dn ecce~ 
tuare le peusioni Jella Lombardia garantii• dal ...... 

cui essi entrarono in aerviJ.io. , 
I Approvalo.) 

·.' .... 
,. ' Art. 42. 

• ' I 
e Suoo maateoule io vigore le diaposi1iooi emanate 

nrlle varie provincie italiane concernenti le pensioni 
degli impirgali civili rimuosi, dall'impiego aollo i c'a 
.. ti Governi p.lr cau.a politica, lo loro vedove ed i 
loro figli. · • 

• Il decreto dcl 2ti 1ettembre 1860, publilicalo nel· 
l"Umbria au questa mat .. ria 6 esteso alle Marche e alla 
Toscana, e il decreto dcl 16 dello slesao meso ed anno 
pubblic•to in Napoli, 6 eetP..io allo provincie siciliane, 
come ~ vi Cossero atoiti nap~ulvamente pulJblic~ù aouo 
le loro daLt medeaime. • 
,. {Appronto.) 
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< Sono abrogate le leggi e i provvedimenti gover· 
nativi auualmente in vigore intorno alle pensioni di 
riposo degli impiegali r.ivili, •aah'o il dispo•to dagli 
art. 38, 39, 40 e 41 della presente lrg~r, e salvo le 
normo at•bilite dalla legge 13 maggio W62 per le pc.n 
aioni di riposo degli ageuti doganali, a cui nulla è m· 
novato. 

e Sarà continuato il sistrn1a di concedere pensioni 
aglt i1npif'gati presso la Giunta temporanea dcl ren 
sinll'Dlo di Milano allorchè siano ntlle condizioni per 
lé quali è stata od esei fino ad ora conccdula. > 

Senatore Alllerl. Domando la parola. 
P~esidente. Ha la paro! a. 
Senatore Alllerl. l\icorderll il Senato che quando 

la ptima T<>lta fu discusso qu .. to progello di legge, a 
queslo pbnlo io proposi il cambiamento di una parola, 
a ciò ooo ai potesse indurre, dal modo io cui era scritto 
l'articolo •3, che li Tolesse olrendero la lede dei 
lraUati .. 

Non bo più prl'!ente qual fosse I" esprl'lsione primi. 
ti•a che usava il progetto di frgge; wa mi ricordo 
che fu detto, provvtdimtnti 9ovtrnaiivi per esclu~icre 
Il !atto resuhanle da un trallalo che non può e01•·rr. 
co1npreao fra que&ti provv~ditoenti. 

Quantunque io credt•!si che e QUt'8to cao1Ltiauieuto e 

, 

' 
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lato di Zurigo; quindi credo che quando Il Senatore Al· 
fieri propose quella modificazione, non Io .. e in vi•la 
del trottato di Zurigo .••. 
' Senatore Alllerl. L'ho dichiarato ..... 

c.: Senatore DI Pollone ..... per mi oggi credevo rpoi 
cbè non si era parlato esplirilamenle del trattato di 
Zurigo), che era bene di farne parola,' Se il Senato 
crede che la discussione eho ba avuto luogo possa ba 
i\are per rar riconoscere che non può assolutamente 
quanto ~ garantito da quel trattato soffrire alterazionr; 
vale a dire, cbe le pensioni per esso prantite debbano 
essere mantenute qual\ ·sono, non 'insister~ nè punto 
n~ poco; 'tuttavia se il Senato accetta la proposta dcl 
l'onorevole lll'Oatore Alfieri, io credo che gioverehhe 
alla le~ge, o certamente non potrobbe nuocerle. 

Poicbè 'bo la parola, mi ai permetta ancora di ag 
giungere una spi"l!:i7.ione su quanto ho accennato in 
ordine ·al montare delle pensioni. H• inteso il Sonato 
come no dfRparere fosse nato tra l'onorevole !.linistro 
delle finanze e chi ba l'onore di parlare in questo mo· 
mento snlle r.i!r> accennate ..... (mormorio) non ho che 
poche parole da dire; io non ho l'abitudine di abusare 
dei momenti del Senato, e mi sorprende in TeritA questa 
ìnterrueione, ed O!IO sperare cbe la ma~gioranza del 
Senato mi vorrà mantenere l'uso ·delta parola .... 

Voci. Porli; parli. ' 
·.•Senatore DI Pollone. lo diceva che l'economia che 
rioulterehhe per l'Brario dalla diminuzione dcli• pensioni 
eeeedenti le lire otto mila, non andrebbe oltre le lire 
138 mila; il signor Miniotro diceva invece che essa era 
tH lire ?.'>() mila; avendo riveduto le cifre, sensa dilun 
garmi a dimostrare ora la causa di questa differenza, 
ho chiarito al 1ignor· &linistro con ca1coli esatti come 
8'r8\"&1no ambedue erralo, ~ J'eeonomia reale sarebbe 
di circa ~00 mila lire. ll'imporlna li lare questa dichia 
razione onde non credesse il Senato che leggermenle 
io aveasi aaserilo un fallo, e qui pongo llue al mio 
di re, 
Presidente. Si la aog~euo di una preposta lor· 

male? 
Kenatore Alllerl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Alllel'!. Allorquando fn •olalo qnesto arti· 

colo, io mi levai per rare quest'osafrvazioue: éo non 
eredevc e probabilmente l'H!89UDO de· miei onorevoli col 
leghi credeva, che ai putesse oupporre che con una le~ge 
li vol.-ue venire a rompere la fede di un trall"to ; 
tuttnia, polcM nella discu .. ione ai era parlalo di pen 
aiooi contemplate nelle 11tipula1ioni di un trattato, cr~· 
devo far cosa opporluoa proponendo al Senato d'inlro· 
durre oella leRge uu'esprt>BSiooe cbe escludeese in modo 
eicuro e ror1nale ogni applicazione della legge medesima 
alle ponaioni conlemplal• nel trattato di Zurigo, e non 
aedo che il Senato ritenga co1ne cosa necessaria di 
ripeter qui quanlo lu deuo nell• diocossion• ante 
riore. 
Presidente. Se ben rammento. nel progetto prece- 
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dente 9j acr.enna\'a prerisamente la 11pet'i6r.aiione delle 
ll'ggi e dri provvedi1nentl a coi si intendrvn drrogarc, 
coaior.h~ ciò che non veniva eolio l'appellazione di pro•· 
vedimP:oti govPrnativi. tome sono i lntU11ti internazionali, 

, doveva intend<erai e-Rr.luso. Siccome poi 11i pare che 1 

. questa intelligenza precie• dei termini dell'artieolo ol· 
aggiun~itno ancora le epie!Zationi amplissin1e che soao 

· atale d'te nell'atlunanu nuualo sulJ'intelligen,. ebe Il· 
deve stabilire in proposito di qnesla disposizione. esclu 
d•:ndo olfalln l'applicaLilità dell'articolo a ciò cbe è 
portato dalle convenzioni luterna1ionall, non credo eia 
il r.aso di provocare a· questo riguardo un ••lo parli· 
colare del Senato. · "· 

~Mto •i voli l'art. 43. 
Cbi lo approva voglia alzarsi.· 
(Approvato.) 
Segue la tabella la quale è ~ià slala implicitamente 

volala coll'articolo 8. Tuttavia facendo essa parte del 
lesto della legge, credo opportuno di darne leltura. 

e Tabella d1•gli impiegati ai quali ~ applicabile il 
dispoalo dell'articolo Il della prP1ente logge. 
• Tabtl"' A. Pro!t•ssori nelle Università del Regno, 

nelle scuole d'applicazione per gli ingegneri, e n.gli 
ialituti superiori. 

• Tabtlla B. llar.ohinisti. seald•lori, guarda-underi 
delle strade ferrate. 
· • Tabtllo C. Agcnli consolari di prima eategoria nel 
l'impero Ouomano o fuori d'Europa. > 

Intendendosi implicitamente adottala questa tabella 
coll"arL 8, ae ooo vi è osservazione in contrario; non 
credo aia il caao di meucrla separalllmente ai voli. 

Si passa allo squillinio srgrelo. Ritenga il Senato che 
dopo que.le vi sono altre leggi che vengono in discus 
sione nella !'edut~ d'oggi, e per conseguenza prrgo i 
signori ~enalori di non allor•lanarsi dalla salo. 

(Il Scuatore Segretario Arnullo la l'appello nomi· 
nale.) 

llisuhalo della •otazione. 
Numero d•i volanti • 86 
Favorevoli 68 
Contrari . 18 

Il ~enato Approva. 

Prego i signori Senatori di ripreodt>re i loro posti, 
percbi! si pas;a nll• di;clliilione di on 1econdo proge!lo 
di leg~e, quello cio,1 eoocernenle l'ai;peltatìrn, l• dispo 
oibdila ed i congedi degli impiegati ch·ili, 

DJSClJSSIO'.'iB DEL PROl;ETTO DI LEGGE 
SULL'ASPnTATlVA. LA DISPO:'llHILITÀ 

ED l CONGEDI DEGL' ll(PIEGATI f.lVILI. 
(V. Mli dtl Se•alO N. 3.) 

Presidente. Rinnovo al Senato la domanda di et· 
1ere disp•nsato dal lrggere preliminarmente l'iolicro 
progetto di legge. ' 
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I.a di.ru•sione genera le è ~p•rta. 
' La parola è al Senatore Di Re.ve!. 
Senatore· Dl Revel, /l<la!Cre. La relazione fatta 

d;oll'VfOcio Centrale è per l'approvazione pura e sem 
plice dcl progetto quale lo gili adottate ncllalSessione 
scorsa, 

L'Lffìcio Cenllalo che ~ il medesimo della passala 
Sesaicne, salvo l'ag~iunta d-ll'onorevole Jacquemcud, 
per supplire ad un altro Senatore mancante, ha creduto 
che il St·ualo avendo rimesso ul med-aimo [rlìaio lo 
stesso progetto di lri;:ge che aveva vctuto , avt·va gi• 
quasi per auticipaaioce slal>il1Lo che non \'Olcva Carvi 
mutamento, perchè era più probabiìe che laddove 
avesse creduto si dovesse (are uo esame nuovo, avrebbe 
anche l~aciato che la lrFge passasse per la solita 'fia 
dexli [fOzli, oppure an•Lbe nominato un ahro l,;!lìcio 
Centrate. Quiodi l'Ufficio non •olto tornare 1ul 1111·rito 
4•Ua l•gge perché crede che Il !allo non fosse ancora 
da rifarei e DOO avendo lrovutO che ft•Bll'fO d'allora io 
poi avvenule rircoslao1e che potrs1cro motirare uo 
cambiamento di voto, propone l'approvuioot' della leFge 
oei lermioi in cui 6 gi6 alata appro'81a nella passata 
Sessione. . . 
Presidente. Non domandando•! ulteriormente la 

parole, int.orrogo il Senato ae •uol chiudere la discus 
sione generale. 

Chi vuoi chiudere la discuAione generale sorga. 
La discuss-one g1•oerJlc è chiusa. 
Pa•o alla lcllura degli articoli. 

Art. I. ;. -' I 

e Gli impiesati civili dtllo St;ito non possono n· 
oere collocati'" di•poniLil1Là, se non ae per 1opprl'l8ione 
dl uffi;&i o pL·r riJuzione di ruoli organici. r •• 

e Non pc1ssl.lnO dcl pari esaer posli io al'prllativa., 
salvo per causa di inrermità ovvero, dovu il chiedano, 
per moli•I di f•miglio. , . 

• Po88ono oucnere coogedi per un determinato 
tempo. > 

. (Appro•alo.) 

Art. 2. 

e Il collocamento in disponibilità o in aspcllativa è 
11alu)i10 r.on llecreto Reale per gli Impiegali nominati 
con 1imili decreti, ed in lulli gli ahri· cui con drcreti 
mi11i11criali. 
• [.,o 6 annunziato nella Ganella colla iodicaziooa 

dcl motivo che l'ha determio.ito. , 
(Approvato.) 

Art. 3. 

' r 

< La di•ponibilità noi mentovali caei e l'oepellatha 
prr caso d'inf .. rmità noa potranno durare oltre due aoai. 

e 1: uspetLillh·a prr n1oth:i di rami stia noo ecce 
dL>rA l'anno. , 

(Approvai<>.) 

Art. l. 
e Sraduli questi termioi l'in1piegalo cessa 1.11u far 

parte dell'AmmioistraT.ione, salva al medeeitno la ra 
gione di co .. eguire quella pensione di riposo e quel· 
J'allro aes•gno che a termini di legge po.,.n ·rompe· 
lergli. > 

(Approvalo.) 
., Art. o.· 

e Durante J tempo che l'impiegato trov~i in aspet .. 
l<Iliva non si disporrà del suo poslo1 o se ne lascierà 
vacante nl'lla stessa Ammini>traziooe altro di egual grado 
e slipcnrlio. · 

< Spirato quel tempo scnr:a ·che I' impiegato abbia 
chiesto la sua riamme&1lone al eervizio .alliYo e aia io 
grado di riassumerlo, il poolo lasciatG vacante ·diverri 
disponibile. • 

e La disposizione di que!ll':irticolo non ronceroe i 
prrftotti1 i direllori generali. i pri1ni pr&idenli, i pre· 
sideoti dt•lle Corti e Tribunali, non che i procuratori 
generali ed i procuratori del Re. • 

(Appro'8IO.) 

Art. 6. 
< Agli impicgnli collorati in disponibilità e a quelli 

posti in aspeU:itiva per moli vi di ealuLe aarà cooceduto 
un assegno non mag;;iore dt'lla metà o di no teno dello 
11ipend10, secoodocbè conlt!ranuo dieri o più anni di 
servizio. oppure n1eno di anni dieci. 

< Per gli impiegati in tulio od io porte relribniti. ad 
ag~io, l'assegno·· ronsisterà nell:J mt"tà o nrl teno di 
quella parte drgli aggi o proventi, sulla quale 1ieo cal 
colata pt•r leg,:?e la pl'O!'iooe di riposo. > 

(Approvalo.) . ·' 

Art. 7. 
e Non 10rà conr.odulo anegno a favore degli Impie 

gati collocali in aop•llatin per motivi dt famiglia. • 
(Approvato.) 

Art. 8 . 
< Qoan~o uo impie,alo in disponibililA oia chiamalo 

a prestare trmporariament.e 1Pnizio io un'amminitlra· 
1ione qualunque d•llo Staio, riceveri • lilolo d"indcn 
nilA una relrihutione Pguale olla dilT'1cnu Ira l'a .. e 
gno di dieponibilità e lo otipendio di allività dell'ultimo 
impiego da ell90 coperto. 

e L'lodennilA &orà pogala oui fondi Blantiati pel oel'o 
vi1io dell'amministrozione pr"'80 la qualo l'Impiegato ~ 
destinalo a prestare l'opera 101, ov•ero 1ui casuali del 
relali•o bilaoclo. • 
· (Appronto.) 

ArL 9. 
• Gl.impiogati in dispooibililA uranno ricollocati nel 

serriiio attivo collo stipendio e anzianità che avr.taoo 
al tempo in cui !urooo mc.ai in dieponiuililA. Eguale 
lrattamenlo sar6 uoato agli impieg•li in aspettatin 

207 
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quando il loro posto venisse nell'intervallo aoppresso. ~ I leg~e rinuncino alla condiziono d'impiegali io disponi· 
(Approvalo.) bilità, riceveranno per una sola volta una gratificazione 

.: . · ' A°rL 10. . '. eguale allo oli pendio di un anno. • i ; . . . ., 
( ~pprovalo.) 
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Ari. 17. 
e Cm lerw dei poati •acanti io ogni Ammioi1tra1ioDP. 

verrà coulerito ad impiegati in diaponibiliLà. • 
(Appro••IO.) 

Art. t2 .. 
· • I congedi per un ternpo ma~giore di meai tre sa 

roono cooceduti con Decr•lo Reale e falli di pubblica 
ragione nella Ga.ullUJ llffkial• coll"iodicaziooe del mo· 
tivo. > . . . · 1' 

· (Appronlo.) 

e Ove i medesimi non sieno alati coJlocati in uffizio 
ntl tennine di quattro anni da quello in cui li loro oli· 
pendio renne ridono alla metà , cesserà Il pagamento 
dell'assegno, eeceuo il caso che prestino 1ervi1io in una 
.\mminislrazione qualunque dello Stato, Essi potranno 
lar ulere il diritto che loro competesse alla pensione 
Ji riposo. • · · 

(A pprovoto.) 

ArL 11. 
• Kegli allegali al bilancio annuale oarà per ciascun 

Ministero dato ono 1~lo nominativo degli impiegati in 
di~ponil.Jilità e del movimento dei medesimi cuurparuti 
vamente all'anno preredcnte, , 

(Approvato.) 

Disposiaioni lramilorie. 

Art. 18. 
• GI' impiegati di cui 1110 1leao articolo 14, I quali 

ali' ano della pubblicasione della presente Jrgge noo 
banno gi• titolo l•gale al coollt'guimeolo di una qn.ita 
qualunque di peusione di riposo, nraooo la 1eel1a o di 
auendere il loro rieollocamento, o'"ero- di riounz.iare 
alla rondizione di di1ponibiliU ricevendo un oompenso 
•ilali1io e non revon1bile, 111bili10 eome a•gue: 

• 1° Per quelli cbe contane più di 10. e fioo a 15 
anui di aertizio atti,o, un ae110 dt>llo 1lipendio; 

• 2° rer quelli cbe De COnLaOO più di t~ O fioo 
ai 20, uo quarto; 

3° Per quelli che ne coniano più di 20 e flno 
ai 25, un terio; 

e li computo dcl aenisio seguirà colle oorme d•lle 
varie leggi di pensione io vigore. , 

(AppronlO.) 

I 
Ari. 1~. 

• Se la durala del conR•do noo eccede l"aooo, l"im· 
pi<-gato ri1nane tanto personahneote, quanlo riepetto al 
l' An,ministrazione nella condiiione dell"iiopirgalo io B14peL· 

· tativa per moti Ti di famiglia. 
• Se olll't'pa&<a l'anno e oino alli Ile l'aniianil~ dcl· 

l'impiego rimane atazionaria. 
L « Oltre a questo limite. non ai atcordano congedi. , 
(ApprovalO.) 

Art. H. 
e GI' impieg&ti che "'sono atlualmeale fuori pianla o 

io disponibiliU per eopprree1ooe di utoci o per ridnzione 
di ruoli organici, rimangono nel godimento degli alluali 
loro a"'"'Rni P"r la durata di no anno, a dataru dalla 
puhblicaziooe.della prt'8eole lesge. • 

(Approvalo.) 
ArL 15. 

, Se gl'impiegali, di cui è parola neli"arlicolo prece 
dcnle, dopo decoroo l'anno ooo 1aranno alali collocali 
iu ur6cio 1eco11do i ruoli normali dflle varie ;Anu11iui- 
1traiioni, ciò cbe preaenle1nenLe perr.epiM'oDO, quando 
aia maggiore della meli dello alip<•odio di cui godevaco 
ot:ll'ullimo impit•go a,·uto, aarà ridouo a queato limite. 

• Coloro cbo n<·I ruddeuo lermioe non eieno alali 
Cùllocati definith·amt>ntc io uffizio, ma preslino servizio 
io una A1nmini1Lra1ione qualunque dl'llo Sl41to riceve 
nooo l'altra mtlà dello ali pendio, Oocbè dura il loro 
aervi&io, a ùlolo d'indeouilà ptrsonalo, ••I modo pre- 
1criuo dali"arl. 8. • 

(Approvalo.) 

Ari. 19. 
• Le di•J)O'izioni d<•i precedenti nrlicoli 8, 14. 15, 

16 e 17 non 1000 applicabili a quelli impiegali luori 
pianta o in di•ponibilili, r "quali lurono deolinall a 
pn.·~tar l'opera loro nl"lle Commi11sioni ten)poranee, 
ls1i1ui1e colla legge del 14 agoslo t862, N. 800, per la 
deOniiione dei cuoli degli aoni preredeoti. 

' Eaji cootioueranno durante tale incarico ad eiJaere 
oonaiderali in elfeltiro oenizio ed a godere dell" inliero 
loro 11ipondio. • 

(Approvalo.) 

Ari. 20. 
• Fino a lUllO il 1868 i lte quioli dei poali ne.oli 

oelle A1uminislruio11i dello Sialo oaranoo conferili agli 
impiegali in di•1·onibililà a aeconda dell• rdalira loro 
alliludioo da qualuuque llioi•lero dipendano. 

e Fro i medesimi saranno preferili quelli cbo gil 
preetasaero I" opera in qualche Ammioiairaziooe dello 
S1a10. 

(Approrato.) 

Art. 16. 
t Gl'im1•iegali coolemplali n.·U"arL t4, i quali, du 

ranle l'anno, a parlire dalla pubblicazione deUa prellt'ole 

Art 21. · 
Con ·regolamento approvalo per Reale Decrelo aarà 

proneduk> ali" esecu1ioue della presente lesg•, colla 



-47- 

TORN.\TA DEL ') GIUf,SO 18tì.'1. 

quale è derogato • tott9 le anteriorl in rlò che le sono 
cootrarie. , 

(Approvato.) 

DISCUSSIOXE DEL Pl\OGllTTO DI 1.EGGE 
. PER L' AFFRAl'iGAME~TO DELLH TEnIIP. 

DEL TAVOLIEl\E DI PJ.:GLl.\. 
(V. Alli d<l Srnore N. ~.) . . , .. 

' 

Presidente. Se il Senato lo credo, passeremo al 
progetto di legge per l'a!Trancarneoto d-lle u-rre del 
Tavuliero di Puglia, e si faranno due squittioii coo una 
chiamata sola. 

Non far.cn~osi osservasionc io contrario, dichiaro 
aperta la discussione generale sul detto progetto di lrg~e, 
•tengo il Senato per assensiente che oon ai legg:i. prima 
tutto il progetto. 

Senatore Martlnenso. 'Demando la parola. 
Presidente. H• I• parola, 
Senatore Martinengo. lo certamente ooo mi alzo 

per parlare contro il progetto di legge che approvo pie· 
oameote. 

Ap1°rufiuavo di que•la eccasicne per ricordare che 
fu pure pr.·eeotalo al Senato e di1cu••o negli rtozi UD 
progetto analogo a questo, che è quello degli adem 
prhi. 

Domaedavo .. oon !oase possibile che quPSIO progetto 
vcni .. e evocato dall• tomba in cui è già caduto per la 
&econda volta. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Dowando 

la parola •. 
Prea!dente. Ha la parola il signor Miuistro d'Agri 

eoltul':l t Commercio, 
Ministro d'Asrlcoltura e Cummerclo. Era quo- 

1la noa d<·llo leg~i che ancora pensavo di riproporre; 
ma mi pcrmenerà il Senuto che ci rifletta ancori al 
quanto, onde vedere ee sia tra quelle da ri proporrfl, 
perchè, dol>O la eeneessione delle Ier rorie della Sard&o 
goa, ~ dlmlnuna inftnitamenle I' importanza della lr~g• 
•agli 1demprivi1 tanto che la eoa applicanone ora sa 
rebbe meno utile. 
Presidente. Interrogo il Senato se TUOI chiudere la 

discuaeione generale .. 
(La diocuS1ione generale è chiusa) ,. 
Senatore Dra1onettl. Domando la p;irolo. 
Presidente. Ila I• parol•. 
Senalore Dratronettt. Non ayeodo potulo trovarmi 

presente quando ai .di:tcusse il progl'tlO rli )('g.!?<' p<>r lo 
uff'rancaincoto dl'lle lt·rre del Tavoliere di Pu~lia, ch·11i· 
dererci ora di pol('r prendl're la parola eul u1"rilo di 
~a, ~on che sulle diverse 1ue disposizioni; quindi mi 
permetterci di l<'ggcre al Senato alcune bre\·iseirae os 
aervazioni, ae ooo altro per giu!lliftcare il mio toto 
contro l'adozione della legge nel modo in cui è alala 
modificata. 

· Presidente. Siccome è chiuoa la diacu .. ione ge· 
nerale, porrà rare le aue 01•~rn1ionl ali' art. primo. • 
Senatore Dragonettl. Si è nella diocull6ione g•ne- 

rale che intendevo porlare. ' ' ''· •.·: · ·'" 
Presidente. La di•cossione generale è cbiuoa. Io ho 

domandato ae si int•ndefl chiudere la discuasione g•· 
nenie;· nesstJoo hi fallo ouerva1ioni ed esea 1enoe (lj .. 
cbiorata chiusa. 
Credo però che polr6 lare le 1uo osservazioni sull'ar• 

ticolo primo, che è l'articolo cardinale dolio ltgge . 
Leggo I' articolo primo. 

Art. 1. 
e D•I giorno primo di g•nnaio del 1864, le terre d•I 

Tnolicre di Puglia sono '1ciolte da tulli i vincoli deri 
Yuoti dallo legge del tS gcnnoio 1817, ora in 1'igore 
nelle provincie napoletone, ed Il dorninio utile è con· 
aolidate a favore dcl cenouarl col doruioio direlto spel· 
tante al demanio d•llo Stato. • 

La parola è •I Senatore Dragonetti. 
Senatore Dragonettl. Le mie oasorvazloni cadono so 

pra diver•i articoli. Se mi pttmette il Senato leggerb le 

. . 
mie ossenuiooi. 
Presidente. Legga pure le 1ue oas•rva1ioni 
Seo•lore Dr&ll'onettl. La mia non volontaria as· 

oenu dal Senato nel tempo della dioeostione della P"'· 
•enlo legge mi tolso l'opporlonilà di pr.nder la parola 
IJI merito in generale di esH e sulle disposiiioni dei 
1iogoli articoli di giè Yolati. Ora pertanto mi aia per· 
messo di aouoporre al Senatn le ••guenli brevissime o•·. 
lll~\·aiioni, Je quali. 1e ooo altro, scrTiraono a giosti- 
6care il mio •oro contro ladozione della legge ne' ter· 
mini onde .... Yeone formulata e 'modificata. 

In primo luogo io ossenerb che non 1embrami giu. 
ala l'aggiunta del laudemio nella nlota1ione del canone 
da redi1neral, dappoicbè ooo è I' u111isla che domanda 
('a[roncazione, ma è bensl Il direttario che glie la im· 
pone per !oru colla penole della perdita del diritto oe 
quisito del dominio utile, laddove non faccia lacquisto 
dcl dominio diretto. 
In aerondo luogo, trattandosi di nca legge che lo 

lle"8o ooore•ole aignor Mrnistro proponente ba dichia· 
rata. non 6oaoziaria, ma .. lutlo ecooo1nica e indiriua 
a migliorare la condizione de' censuari del Tnoliere, 
io nvn oaprei riguardare i privilegi accordati a coloro 
che ai riacalltranoo dal caaooe ne' primi lre anni, ••: 
oou come un congiario, una laula grali6ca1ione ali• 
clas::.e ristreui.ssima dci ricchi censuari, rd un'ammenda 
graviasilna iLnpoala alla eluse meno agiata e povera 
ch'è In arretrato del p•gamento de' canoni, ed avrà bi 
sogno di tempo non bre•e pel .. Ido di que;;to suo de 
bi1u, anzicbè peo•are a liberarsi dol peso dcl canone. 
li pagamento con cartelle del Debito Pubblico, già pro· 
posto nel progetto di legg•, debb'essor cooceaso a lotti . 
o a nessuno, e per la cerleua del pre110 ricbicita in 
ogni contrailo di compra e ,·endita, io preferirei l'ado· 
1iooe dell'emeoda1neo10 dcli' onorevole Senalore Pal•o 
capa. 

. . 20tl 
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Da ultime, per la •peci aie coooacenu eh 'io bo delle 
preaenLi condizioni della maasima parLe de'censuari dcl 
Tavolirre, io stime impossibile che il rii;cnLto dei sa 
noni possa veriHcarsi io uo periodo minore di 2f> anni .. 
Essendo reso oblJlig•torio e tale io uo momeoto iu cui 
quella cl•11e ba aolTerto danoi incalcolalrili dal hrigan 
ta~~io che ba atermioato int.-re mandrie di lmoi e Ji 
montoni, ba brucialo le messi, d1alrutti i casolari 1 
impedii& la coltiuziooe dello t.rre seouinabili, pare a 
me .... r giusto il conced.re UD largo margine alla fa 
coltà di redimere, e tale cbo cerrispceda alla possibi 
lità di risorgere dall' estrema rovina. B laddove ciò non 
abbia luogo,. egli 6 da prevedersi che aio dai primi 
anni ai dovrà ricorrere al ll'isto e dispendioso espe 
diente dell' accanloncmrnto, che fari ntornare 11 Osco 
la parie piil sterile ed incoltivabile del Tavoliere, divisa 
in laoLe frazioni da. non esaer utile nè alla pastorizia, 
nè all'agricoltura in paese ovè ai zcaroa la popular.iooe 
addetta alla coltura decampi. 

Quanto ai trauuri, io credo che n~n. dl·Lba110 mai 
alienarsi, essende e .. i la via da almeno !O secoli aperta 
al Lrasft•rimento annua!a degli armenti dai puscoli in· 
vernali delle Puglie asli e•livi degli Ahruni, e vice 
versa. C• oe fa lede V nrrcne che parla di quella tra. 
emigrazione dal Saooio e datl'auuca SJhina alle Pugue 
e de'ritorui nella 1111~. Or è a desidetursi elio la pre 
arnie l•gg~ ooo sia la di•lruzione dell'iuduaLria urmen· 
tizi~ c!Je 1tonicotcrc:Lillo il valore di aln1eoQ due quinti 
del ~rrilorio aurun1·11t•, e Ji gran luni;a a.ccreacerellbe 
la DUitra po<cttà, .io conftOOlU delle aJlre Dazioni, in 
rauo di aoi.nah bovini, catallioi e pecoriui pei cui 
prodolli auu amo UD commercio al lUllO P•••ivo. t: IUS· 
aistl•ndo ancora quell'utile industria, i lrauuri 8'U'lilD seta· 
prc oecc86ari, non poleo•lo nella atatu vh·err gli ar .. 
meuLi oeirarsa ed arida Pu~Jia, nè a•cr foraggi di •orla 

. nell'inverno nemuntuo1i Aliruzii. Beo però od luo0hi 
abitali i lraUur& potranno canairai, pcrcllè 1i trawuliuo 
io praLi arhficiali colr obuligo ai censuari di lasciarvi 
pasaare e pascolare gli armenti ne'loro lr.gilti dall'una 
all'alLra regione. , . 
Presidente. Se oessuo ahro do1uaoda la parola 

metto ai •oli l'art. I che bo l•Lto. 
Cui lo approva voglia alnr•i. 
(Approvato.) 

Ari. 2. 
• n dirillo dì dominio diretto sopra le delle lerre 

del Tavoliere 6 con•ertilo in un credilo a favore del 
• Demanio terso i censuari, corrispondrnte al c<ipiwJe 
eomposto di ventidue 'olte il canone nello : tale 
crt·dito ricnarrà assicurato aopra la picoa proprietà 
delle terre arrrancale con privilegio di anteriorità ad 
ogni altro credilo che già fosae as1iruralo sulle sll•sse 
lt·rre. 

• Il privil•gio sart iscrillo enlro giorni 60 dalla 
data dell' allo di accertamento di cui ncll' orLirolo 31 

o dal giorno in cui si . avrà per accctlata la liquida- 
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zione d'l:flìcio preveduta nell'ultimo alioea dcll'artirolo 
medesimo. • 

(Approvato.) 
Art. 3. 

• Entro un aono dalla pubblicazione della presente 
IC'gge, ciascun Cl'nsuario dovri ar.cerlare daTaLli 1all1 
Aulorit.\ amministrativa, che 1:1rà d1•pi~nat11 con rego 
lamt·Dlo, il 111011tare deJ 100 debito Terso il Demunio 
sulla base 11abilit• notr articolo precodeot•, compre a 
dcodo\·i ancbe i canoni arrelr3ti, se ve ne 1000. 

« Di Lale accrrtamenlo 13rt diatP10, nelle formo da 
prcscriwrni anche con rogolameuto, un atto pel qual e 
il censuario pagherà la metà drl diriuo portalo dalla 
ll•gge ~ul regialro per le ricognirioni di rl~bito. 

e 01e il cen9uario non asi uniforini Hll'oLbligo avanti 
prescritto, l'AutoriLà a1111niuistra;i\'a proreder• d'Ufficio 
alla liqoiJ.,zionc dd debito e la fora notificare al ceo 

. ~uario dal qu;.ile 1i iolcndt•rà accettata, qualura non vt 
faccia oppo•izione por i•criLto davanti all'autorità stessa 
eotro UD mese dal @iOrDO della DOlificaziooe. , 

(Approvato.) · I ' 
' Art. 4 .. , 

• Nel termine di 14 inni a cont•ro dal primo gen 
naio del t 864. I ceo11u:lri 1;1ranno tenuti di ntinguere 
il loriJ dcl.tilo veno il Dc1nonio, pagandone almeno un 
dodi<P6imo ver ogni anoo a cominciare dalla ocadenn 
del primo biennio. 

• Ai consuori però che .. tingoe .. ero il loro debito 
Yerao il Dea1anio entro I due µMmi anni, a contare 
d•I 1 di gennaio 1861, oart falLu uo abbuono del 
25 per QiO. 

e Nd caso che alcuno elTeLLua5.8e il P"gamento in 
nanzi il I g•nn•io 1864, oltre dell'alihoono 1oddeuo, 
egli godrà dell' a1Tranc:m1ento, di cui nell'art. I, dal 
giorno del pasameolo. • 

(Appronto.) 
Art. S. 

e Sino a che al.biaoo estinto il loro debito, I tell· 
sueri continueranno per un biennio a corrispondere, • 
titolo d'i0Lere11e, il caoone •olico e poacia pagberanno 
l'inLereue del quallro e mruo per cento della somma 
per "8i dovuta nei Lerminl ataliihti pd pagarueoto del 
canone. Per la eoaziooe dell'int• .... e à conservato al 
Deruanio il privilegio eh• aLlualmente esercita por la 
riscossione del r.aoone. • 

(Approvato.) 
Ari. 6.• 

• Coloro che provcraooo nelle formo proacrilto dat 
i' articolo 1203, nurnero 2, delle lrggi civili dello Due 
Sicilie di avere prestalo danaro pd pagamento della 
aomma dovula d.ii censuari al Dernanio, subtntrcraono 
ari pri<ilegio riservato nl D··manio stesso dall'articolo 
2 a ~uarentigia del fUO credito. • 

(ApprouLo.) 
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Art. 1. Art. 12. 

• Quondo Il censuario abbia trascurato P"r un Irica· 
nio di pagare alcuna rata del suo debite, oppure non 
lo .ahbia inlierarncnle estinto ori lerrnine Hsealo dall' ar 
tieolo 4, il Demaaic avrà la scelta o di procedere al· 

. l'acconlon1m,•0Lo osaia al distscco di tanta parte dcl 
Iondo censito, quanta corrisponda alla aamma ancora 
dovula, oppure di valersi dci AlCtzi ordioari di esecu 
•ione sopra il mrdcaimo !oodo. > 

(Appronto.) - ·- 
Art. 8. 

e L'accantonamento ei farll per ID<'ZH di periti acelli 
d'accordo tra I' Am•niniotruione del Demanio e I cen 
suari, o nominali dal giudice ~uaodu le parti non 1ieno 
d' acrordo. ., · • 

e Le quialiooi rbe polraono IO!'gel'I' oaranoo deciae 
tai lribunall ordiaari. > · ' ·• 

(Approvalo.) · · 

Ari. 9 .. 

e Le quote assegnate al Deman.io per rll'ello drllo ac 
raolonamcnto, o dcl distacco, di cui ncn"artirolo pre 
cedente, saranno libere da ogni tlncolo i le ipoteche od 
ohre gra\·rzzu rrali eonecntire a qualunque titolo dai 
censuari saranno ri1lr1•Ue alle quote che rimarranno 
presao i medesimi censuari. • 

(Approvalo.) 
Art. IO. 

e Le !erre, cbe giuala gli articoli precedenti nraono. 
atlribui1e in piona proprielA al ~0>anio dello Slato 
•erranno 1lieo•te aeeoodo Id aorme 11abili11 per. la 
nndila dei beni oaaion1li. 1 

(Appro••IO.) 

Art. I I. 
• I lraUuri o i ripoti del Tavoliere • oar•ono con· 

Hrvali, PtP comodo dolla pa;IOrizia, nel loro tlalO Il· 
tuale J)t!r quanto il bisogno lo rirbicda. 

e • mi11ur1 cb• il biaogno ceeea, 1araono 01e11i ig 
•e11di1a COO>I sii allri beai okllo Slalo. • 

(Appronto.) 

.~. ·. 

e Noli• 6 innovalo alle leggi e ai 
lor110 alle ar.que e olle foreole. > 
prpronto.) 

re~olamenli in· 

Art. 13. 
• Con regolamenlo approivato per 

ranno •tohilile le norme da ooservaroi 
della prtoeale legge. • 

(Approvalo.) 
. .• Ari. 14. 
( ~ derogato ad ogni legge conlraria alla preaente. > • 
(Approvalo.) 
Coo,·ien• r.he prima di pauare allo squillinio segreto 

il Senato fieai l'ordine del giomo per I' adunanza di 
domani, quale dovrebbe ....,ere, a mio avviso: al tocco 
riunione n•@li Unici P'' ••mpiere l'eoame dei pf081!UI· 
di h-gge pl'l'SeOlati dal llioit!lore nella precedeBte le· 
dota, non ohe pPr la di••unina 41 quelli lllali ptt111nlali 
oggi, alle due; a•dola prinla per il 1eguito della di 
ac ... ione rlaviala nell'ollim1 riaoione aegreta cbe ~o- 
""" ever luoRO oggi. ·. · ·• "· 

l'loo eatendofi OMenaiione is conlrario, 1'io1111derli 
l'ordine del 9iume llabihto In qneola conformita. 1 

l)uanto poi ai auec ... i•i 1 .. ori del Seoal8, riwmoado 
domenica la feola BUionale, rredo opperlllno di riman· 
dare dopo la feala 1Dtdeli1aa la eouvoc:.,.iooe a domi· 
cilio 4t•I 1l[lllori Sen11ori, appona ci lllU'à aaa quaalilli 
au!Rcif!nto di lavoro da occupare un'iot•ra IOroata.. ·. 

Fratlaalo ai proced•ri all'appello nominale. 
(Il Stgnlario SenalOre BelleW fa l'appello nominale.) 
Ri1ullato delle votazioni : 
Per 11 legge 1ull'upeua1iva, dispooibililli ed i congedi 

deyli impie~1li civili. , , . 
Numero dei volanli 83 
Fnorevuli • • • ,- 77. , , 
Contrari. • . • 6 . 
li Seoato a11prou. . . , 
Per la leggo aull'aO'rancamenlO delle !erre del Tavo· 

liere di Puglia. , . 
Numero dci •olanti. . 82 

R. De<rHo ... 
per l'esecuzione 

Favorevoli • • • 71 
Contrari. t I 
Il Seoalo approva, , 
L.a aeduta à aciolla (ore fl 112.) , 

' . -----·~ 
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TOH~ATA DEL ~7 Gl[G~O 1863. 

I. 

'. :.. . riWIOl:iiil 

I -• . ' :I 1, . '.,. ..... I .. '• . . ' . ' . ,. "'' :,_ .. ,, . 
Sommario. - S....io 4i ,..,.,..,,.. - Giwaaetll<l .Ui Seaalori Gravina 1 Yppola .,-Re/,,.;..,,,.; til'1li fki &Aak>ri . 
lit Clulillia,.J/aR.wrsi 1 P.Ulie1'i - Gi1'r1n1111lo dti ,.rdt1i111i - Con.7tdi - Umaugi -PrtltfllatioRe di fu"llro . 
,rog111i 4i k1g• -,-1/elOCUlllO 1..l riuviaenlo dello d1pul~ion1 incarical4 lii """"'"" o S. I/; l'iadiriuo 
tkl &naia ..,....Ri1Hllal0 ddU. llelikr1uiou ,,.,,. i• uduta prirala •ulfa/fare di Sanl'Eli4 - t"ola.;ion1 per, 

. lo ,..,,.;.,. 1'11 •;o/i1lortvio • di 1r1 ..,,.,.iuari 1Ua Co11G dei prtslili • dtpDlili - /Ci1ullolo della wolaaio•" 
per la womiaa •e1 bibliotecario ..,. Di1t.,•il>R1 11'1 pi'Ogtllo di legge per la coava/id.,ione del decreto 11 ge•· 
uio 18lia Ili ,,.rogo allo ,ru1wla>i01t11 oeì lilolì d• ,.,,,ndila prr il loro cambio _;. Drobiara•ione ••I Min11lro 
dei laHri pwbbliei - LtUwra 4i ,. .. ,,,.,;.,., ;,. m•li•• al •tdt1i1110 - 011er•a•ioni al proposilo drl Se· 
aalore ANl•lf• - Schiari_.uj richk1li d.U Staa/01·1 A /fieri • [ornili dul &watore Arnolfo - Parole del 
S.naloro Di l'ollo,.. - Approvaio., "'l della F"ltllo di lrgge •dei lr• uguenli: 1. Per l'a•loriuaaioae 
di 1peu "" biloMio 1863 ,_.. lo .. ri idraulici a fi••1'i aell1 provintie tlell" Emili•; - t. Ptr r tn1i11io•1 di 

' .... t'tltdil4 ,11 riloallo dei ''"'"di S.ni• • POIGda i• Sardegna; .,-. 3. Per rnpprot·aaione della COB•tn- 
sio .. "laliutl allo lr•-.aio"" .U /ili eoUa eiiltl 11i Cagliari. · · · · 

I· I I· 

I 
! I [ N. 3288. La Deputazione pl'Ovinclale di CalanHro (Ga 
:Jahria Ullra 2"), rit:Ort'O al S,•oalo ondo oltenere la pronla I •eoeculione delle lr,gl 28 loglio 1861• e.& febbraio 1862, 
relative alla lerrovia dn Taranlo 1 R•g~lo.' ''·' "' ···· · 

N. 3U9. La Camera di Commercio di Traponi (Sl 
•cilin) la iatanza perc~è ••nga promo .. a la coalruzione 
di uca lerrovia da quella cillà a Palermo (Peti•ioru 
m<1t1<:un1< '<lfaute..U.:il<Ì dtlta firma.) • • • ·'"' ·· ' • 
!(. 3290. Al•N1&ndro Malven<> di Torino rir.orre· 11 · 

Senato, onde ollenere che nella legge relativa al cam· · 
bio dei liloli del Debito pubblico· sia prontdulo a cbo 
.i Taglia delle carl<>lle preieolal• in lempo u11le nngano 
pasa1i o cambiali, quand'anche non uuili alle car1elle ........ 

N. 320i. I pii oli da srano della ciltà di Geno•a, do· 
mandano che nella legge 1ull'abolizione delle COflJOra· 
1iooi pri•ilegiale, aia iulrodollla in compeOS41 a loro la· 
vere qualche diapoailione equitalira. 

N. 3292. Ricca Giuoeppe arciprele di Taormina (Si 
cilia) porge reclamo conlro I pronedimenli col quali 
gli 10nno rilolla rarnminislraziune dei beni della IU• 
parrocchia (Peli~ione ma114:a11te d<ll'au&mlicild dtlla 
firma.) 
Presidente. Essendo preacnli due dei Seoalori i 

cui tituli turooo già fetificati, il Senatort Gravina td 
il S•nalore Coppola, prego i Senatori Orso Serra e Bel· 

r .• 11 

: I•-.-~ !1t • 

La 1eduÌa 6 aperta alle ·ore !i. ·•·.1' • · ·' ·' '' ''·' 
Sono presenli i Ministri del Luori PohMid e 1fr!l"I· 

1tru1iooc Pubblica.. · · 1 -·· • ·' • · '·' •11/ 

il Senalore "grelario Arnntro legge il procc,.o ••• 
baie dell"ollimo loruala il quole •iene appro1alo. ··' 
Presidente. Si dari lellura di on aunlo di peri· 

I , 1 I 1ioni. · ' · ..... ~ · ! 

li Senalore "grel&rio Arnulro 1 .. gge 11 ... guenle: · 
. , . , : ··.,I 

Sl'lìTO DI PF.TIZIONI ' · ' ; 

N. 328i;. Cesare Poleelà, copilano io nuro, r .. · in 
alanra perchè il SeoalO approvi la legge relafrra1 al 
condono del biennio p•r la giuhilazione a lavoro dei 
mililari del cessalo esercito borbonico. 

N. 3286. La Deputazione provincia!" di Potenza (Bo· 
ailicala), con delihndZione de! 21 mag•io IHG3, do· 
manda che dal Governo •cn~a promossa la coslruzione 
di una l<rroria cbo partendo da Raaento. per Potenza 
e Cooturai, tarla a congiung<'rsi con altro lrÒnr.o di 
alrada già in corao. 

N. 3~81. Nicola Anlonio di Agostino Conderni di Gio· 
iosa (Calabria Ulteriore !'), gimlice di Grao f.orle cri· 
n1ina1r- in ripoeo, chiede che tenga rslf>so a di lui ra 
\'Oft" iJ condono dcl biennio per la pensione di ri(>08o 
(Ptliaio"" mqll(anlt drl/'n11Unlicila dtlla /Irma.) 

2 .. 'l l (. 

' 'I .' I : :1 

, 

, .. , . . ·: '. 
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lelli di volerli iotrodurre nclraula per la prÌ!stazione I putato, consigliere della r.r."6ala Camera dei Conti, ed 
del i:;iuramcnto. . ora consigliere di Stato, egli riunisce io aè. le condi· 

- .. Il Seootorl Gravina e Coppola iolrodoUI dai signori •iu~i voluto da parecchie delle categorie dcli' articolo 33 
Senatori Orso Serra e Bcllelli prestano giuramento nella , dello Statuto. 
consueta formola.) . . . . . . · .•. . I . A nome quindi del terzo Ufficio fo vi propongo la 
• P"8ldente. Do allo ai signori barone Coppola e coovalidaliooe della sua nomioa. 
Gra.-ino del prestato giuramento, li proclamo Seoatori 1 Preshlente. Chi opvrova le eenclusioni dr.ll'lifthio 
do! R1•i;no. ed entrati oel pieno eoerci1io delle loro fu•· terzo voglia oorgClll •. • . 
ziuni. :; · 1 (Approvtiite.) 

Essendo io pronto la relazione sui titoli di Ire nuori 1 signori Senatori De Castillia, Manzoni e Pallieri es- 
Senatori, invito perciò per il primo il Senatore Arriva· ; aendo preaeoti nelle sale dcl Senato prego I signori Se 
bono 1 rirr.rire aui liLOli dol Senatore Dc Caatillia. , natori Pasohni e Cìbrarlo di volerli introdurre nell'Aula 
-~èuatore Arrtvabene, r•lalort. Sua Uaeau con de· per la prestaeione del giuramento. 
creto 2~ maggio 1!l03 ai è dr.snata elevare alla carica .: (futrodoui i signori Senatori Dn !Cutillia1 llan2oni e 
di Senatore il 1igoor Gaetano D• Caot1llia. Pallieri preotaoo giura1ucato nella con111et.:1 formola.l 

Sebbeue non li trovi negli alti la lede di nascita, egli Do allo ai si~oori conte Tommaao Mao1ani, De C..tillia 
è notorio che il De Caetillia oofl'rl persecuzione per gli av- e conte J>aliitri della prea1a1ione del giuramento, li 
venimenti politici del 18~1, non •i ha dulihio quindi prcelamo Senatori dcl Regno ed entrali nel pieno eaer• 
<:hc egli ba ol1r.pai8ala l'età richiesta dall'articolo 3~ ci1io ddl• loro luo1io11i. • · · 1• • . . , • 
1lello Stalulo Pl'r essere So:oatore. · 1 Si darà lcUura di alcune domande di congedo. 

Le lun"hc 1olreren1l! cho eLU. a 8-0pportore, che lo_ li Senato"' 1tgr1l1JrW Bellelll legge le lettere dei 
fecl'ro 01~ martire della .<:.usa itali;lna, le eue virtù ciL· ! St!Ui.tlOri 'furrigiaai, MarsiJi, 8iigarriga, Visconti, De 
taJioe fauno ai che ai dcLha applir.aro a lui il di· J Cardenaa, Durando Giacomo, Dragoncui, · Di Lacooi, 
sposto della categoria ventesima dcli' arlicolo 33 dello ~ SlroHi e Carùooieri, colle quali, chi per moti•i di aa 
Slatulu. I lui.. chi Ji rami@lia, chi per ragione d' nfOclo chiedooo 
. lo quindi a nome do! quarlo Ufficio bo I' ooore di . uu congedo, che loro à dal Senato accordalo. · · • 
proporre al s~nalo 1' IR)1UL'81inoe io qw&litK di Senatore Presidente. Fanno oma~gio al Senato: 
dcl 1ignor Gaetano De Cnatillia. li Miuislro d'Agricoltura e Commercio di N. 250 co- 
Prealdente. Ueuo ai voli le conduoiooi testè lette. pie d' on &OIJflW slatUlico rulla 11a•iaas;Ot1s italiana • 

, Cbi le approva <oglia 1argere. , . .1 •ul commerào u""11o "'Yli anni 18GO • 1861; ,· 
(Appronto.)- , -.. .. :1 Il ucerdote Giacomo Balestrieri, ll1rellore del Regio 
La parola è al Senatore Alfieri. . - I Ginnaaio di llondovi, d' alcune eopio di on Inne da <no 
Senatore .A.Jllerl, rfl.1-0re. li ronle Tommaso llan· · littlalo in o·oasioru dtl/a ("111 no1lonalt dtl 1863; 

t0ni 6 81ato nominato Senalore del Regno con Decreto I L'anocato G. Todde, profea•ore d' econo1nia politica, 
~a ma8gio 1803. de'saoi Srwli mila prmsa proprltfd ltllerariot ·• 

Egli con •ppositi certificati giustificò di avere rom- · Il signor Bartolomeo Bc·••i, capitano di marina della 
pioli 41 auoi, e cosi raggiunla I' eu preocriUa dall' ar· Dtscri;iont I• lingua 'l'a!lfluola d' U•t ~inggio do uso 
lirolo a3 d..!lo S1a1uto. : (allO •ti emiro dtll' imptro del 8.-tuilt ; 

E~li preoen11> pure il certiRcalo dell" eullore di Ca·, li Prc!etto di Catan1aro, di N,'10 copie d'una Dtli· 
mr.rala col quale è dimostralo, che egli paga da piil di! b01·o•io11• p•·esa da qu,lla D<pula•ione ,,,..uiur.ial• circa 
10 .11111i per contriuuzione !onJiaria l'•onu• somma d;:! i liluori della {t'f'ro•ia d11 ra .... nlo a llfgJlo IUI lilo· 
L. 4,211, e perciò il quarto um~10 mi ha incaricato ralt lortio; · 
di proporre I' amn1essiooe a Senatore del Regno del Il signor Gregorio Carboo~, colonnello di artiglierja, 
Conte To1umuo Monauni. ' . - . di una copia del Di•ionJ.-io mili1aro da esoo com- 
Pr.sldente. Mello ai Tali le conclusioni dell' Vnicio ! pilato; · • . . ' . .' . . 

qu.rl••· -I li Senatore Arriubcne di due CO vie d' OD suo llCriUo 
Clii le approva voglia sorgere. .I oolrtdur.aifoM ,opolare; "· · . 

· (Approvate.) . . · I '.! - - [t oignor Giooeppe Aog•lool, di N. 75 col'ie d'un soo 
La porola è al 11goor Seoa1ore .spm~la. : I opuo<olo sol raoolitre di Puglia; · · · 
Senator_e Spino1,.,_ rtla~re- _L _l mc10 te'."o _mi com· I ·- li Minl<lto dell'Istruzione PuhLlica, di :I. 200 esem· 

m1·Uen I onorevole lll<arico dt riler1re sui hloll del · plari dell'Annuario sr-Dlailico dtl 1863; 
conlt• n· gcl;)!p Pdll4ri, nominalo Senalorl! del Hl'gno ·I f,'ayvocato Cesare Cngnardi. gindice di Galliate, d( 
con Dt!creto d~l 24 1na~gio prouimo passato. d dier.1 copie d'un 11uo Di.scorso fatto in occa•ione dtlla 

Dalle carle prtat!ntilll! ri1uha che ha ohrPp&!i!sala l'~t.t'' (c~I• Naa;onale · 
di 40 anni; che •Sii eloloe la pr1·oid1•nza P•-'r lre volle ' Il prole.'8ore 'ca•. Lodoviro Roorllinl d'un 100 elogio 
del gia Consiglio divisionale di Cuneo; r.hc riunito il• dtl coni< eao. Lui1i Valdrig/1i; 
lampo durant• il qual-. egli lu loleodenle ~enerale, dr.·. I 11 cov, Copdlo Gabriele dello Monca ho, d' ~Icone 
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copie de' ouoi Sc~iarimtnli 1ulf all~all q11t5liot1t dli 
faltgi1ami; · 
·· Il aignor Giuseppe Cafisi d'un suo aerino Jtdla lieu· 

· re.asa pubblico in Sicilia; 
L' A•soclaziono !iadonalo Italiana di moluo so corso 

degli scienziati, leuerati, ~d artisti di liapoli del &l- 
HUi1w del]' Atttoriazione mrd!Aima. ··.· i 

La p.rola i- al si~nor llinistro dei lavori pubblici. 

. . ./ . ' 
.. ' PRESl·'.NT.\ZIO!iE 

m Ql'.ATTl\O PROGETTI lii LEGGE 

lll1Dl8tro dei Lavori Pubblici. A norae d..J lli 
uilllro delle finanze bo lonoro di preaenlare al t>onalo 
J .. guenli progelli di lrg~•· 
.' .. t. Per I'apprevasione dei Bilancio passivo per l'eser- 
• ei1io dd 1863. 

2. P"r wodificaziooe olla lorift"a dei preui di pri 
valiva del nle .. , 

PreHO il Senalo di toler dichiarare d' urgenaa que- 
11' ulliwo pr•·~ello di legge. 

Ilo nlàudio r ooore di preaonlare per mio proprio 
conto i 11ef{ueoti pr11Rt.Ui di le~ge; il prilno reh1liYo 
~alla costru1iooe di un porlo nella rada di Bcsa ; l'altro 
relativo •ll'ampli01ioae dell'area. • dei liiuari dello ocalo 
per le merci oeUa aluiooe della f1•1rovla dello Stato 
in Torino. 
. Presidente. Do allo ol 1isnor Ministro dei lavori 
. pubblici ddla prllt!l!nlazione di qu .. li quattro pr•g•lli 
di legge, due io oome del iOO colltga il llini;tro delle 
tinanic, e due io oomo proprio. Avendo domandato 
l'urgo:ou per il progeno di le!ll!• portante modifica· 
zione alla l;irift"a iui proni di prinliYa del oal•, in 
rerrogo il Seualo .., YUole accord•ni la chie•la ur- 
gooza.. . 
Chi I' accorda YORli• aorgere. 
(Approvala). 
Questi progelli Aranno 11;m(14li e dietrihulti. 

. Signori Senatori. 
Sa~alo 6 dd corrente la Depulaaioof del Senalo ba 

a\'ulo l"oo.Jre di prescolare a S. }I, io udienza aoleDne 
I' in.diriuo Yo\alo dal Senalo io riapoala al discorso 
dciJJ Corooo. 

S. Il. h• arcoho la llcpulazione colla consueta 111a 
booignilà ed ba ealernalo lo parlicolire aua 1oddiala1ioo• 
per il modo rol quale il Senalo compie rallo mandalo 
che Kli A comm.8'o, • la sua piena fiducia oel leale 
r.oocNIO di que110 ramo del Parlawenlo iu tulio che 
poB1a riu.cire al bene dcli• patria, alJ'indipt:oden11 ed 
ali• gloria d' llalia. 

Il Sen•to faceodo aeguito alla risoluzione adollala 
nella aedula pubhlica dd t 8 l'"'Blimo ~lo ruaggio, 
continuò la discussione relativa al sigour s~oalore prin 
cipo di S. Elia io più aedule private ed io qu•ll• del IO 
d•·I corrente mese pr..e la aegueule rieoluziooe: 
·' Il Seoalo, preso auo ddla !ormai• de.i11enza del- 
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1. • I' auloritò giud1&iaria onlio•ria da qual1iui allo che 
i e po&aa riflettere il aignor Senatore di 8. Elia, come 
• riouha dalle carie pretleOlate dal aiguur llioiatro goar- 
• dasi@illi, e consideralo per altra parie e& .. rc risultato 
' evidenLe cl1e non vi aarebl>e italo nè 'i !lllrellbe 
e ln<1go a procede"' contro il tlenalore di S. 1'.:lia, do- 
1 libera ooo ..... e il ca.o d'alcun pronediw.,oto nella 
1 alera della llWI giuriadilione. > 
L' ordioe del giorno porla per primo la nomina del 

BibliOlecario, e in eeguilo nn' allra elezione di col darò 
conte-1z1. 1 t 

Il Senato oella 1eduta -t 9 febbraio nhlmo 11'0n10 pro 
cedeva, f!iUsla Il di•p•l8lo dell'ertirolo !3 della )pgge 30 . 
giugno 11!51, alla elnione che si rinnova in Of!Ui anoo 
di tre Seoalori I quali drbliono far parie della Commia 
aiooe di IOrtPgfianZI all•• c ... a dei dt·poslli e presliti, 
• veoivano riconrorm11I in urtlcio I Seoalori Colla, San 
Vitale e Colla • 

SucceBlivameole oello ocon10 maggio essendo alala 
puhblicata I• nuova le~g• 1ulle Cane dei depositi e 
pt,,.titi, 1eLbeno io ... a ali' orticolo 6 dove 6 parola 
della ComwiS1iooe di IOrtfglianza, nulla .1 .. 1 innovalo 
riguardo ai membri dcl Parlamento che detono faroo 
porle, ed olla durata in urtlrio della Commi'9ione, 
tutt.via il Mini1lro d•lle ftonnze r1 i11sla11za perrhè In 
ti•la d•lle modi6co1ionl apportai• 1111 lr~ge aolerioNI 
li aJdiven~a dal Senato ad nna nuova oomin;1, · ea1ne 
a di lui 1oliecitaziona ba già fallo la Camera dei De 
puiatl . 

lo Invito consegueotemenle il Seoato a procetleN! ad 
uaa nuota clc1ione mediante appoiite 1ch1tde conle 
nenli l'una i tre oon1i dei ~n1lori the lntPndo no ... 
mioaro Commie .. rii alla CaHa d•I pr.,.lill-depositi e 
I' oltra il no.no dol BiLliolecario. 

(Juanlo a queato, pongo il Seoalo io nverlenza cb1 
coloro cba 11<11la prec>td81lla tola1ione U8'ano raccolto 
maggior aumero di voti, 11 erano: 

L'an. Franrttehi che ne ebbe B~ 
Il "''· Ripa di Ileana · • 19 
il profoasora Adriani 13 
L'aliate Boglioo -tO 

Gli altri toti andarono disperai. Si r1r• ora l'appello 
nominale. 

(Il Seoalore 1tgrtlario Bellelll fa rappello nomi 
nale.) 

rr.et•do ora all'eetruiooe a oorle dei ooml di lro 
acrulalori p1·r lo ajJO[!lio dello acbede per la nomina del 
bibliolerario. 

cv~n,:ono ~•ralli i nomi dt~i IÌJ(llOri SeDRIUri Di Bo. 
vino, P .. Jl;ivicino·Mossi o Di \'e,j111e.) 

Prego i signori acruta1ori da 11rocb.lL"rc subilo ilio 
IP081io di quesle acbede per la oomioa dcl bibliote 
Ciirio. 

Procedo alla emazione dcl nume dl'@li altri lre 1cru 
latori per lo apoglio dello acbede dei membri della 
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Comu.tsstone Ji sor,·eglianza per Ja Cassa dei depositi : 
e prestiti, 

(Sono e~lratti i 1101ni dei signori Srnatori Salvatico, 
Chies] e L1u1i.) 
"Siccome questo sqnlttlnlo porterebbe lr·'PPO ritardo, . 

trauaud. si d(;.llo apoglio di una arh('d;t rontf-arnt~ tre · 
norui, io coosegnL·rò le schede al signor Senatore Sai- . 
. valico, rd il risultalo drllo spoglio ol polrà fare cono 
scere in una prosshna seduta. 

Erano portate all'ordine dvl giorno d"o~gi le interpol 
Iause che inteudr-va muovere il 11ii,2nor Senatore Di Re 
vel all'onore\·ole 1i,_;1h1r \tiniftro drllt> finanae, Pn'lid\·nte 

~ del Con:iii.:lio; mn quesil mi ha serino che di presente 
gli à impossihile di lasciare la Ca111rra dr-i Deputcti, 
dove ' in1peg11Jta una ditScuatione a cui t~li deve prca 
ll1·r partt>, e quindi di pre.rJre il Senato cl.e veglia fa .. 
vorirc di rim.mdara ad 11hra seduta lt• interp-llamc che 
erano state messe ull'urdiue del µiurno d'oggl. 

· · lo non posso r-rvdore che in ciò vi sia c!Hfìcnltà, e 
quindi, se non vi sono osservnzion! in contrario, inren 
drrò rt1~· le in1t·rpl·IL1nze si•Do portale all'ordiue del 
giorno d"una d1·llt> prossime tornate. 

· Attc11d1•rfHno ora aironi 1non1enti èhe ritornino tanto 
~li 1rrut<:1lnri i quali prortd•JllO allo !"(111glio d1·ll1• scb1·de 
p•·r lii nu111ina del bihl1otl"c.irlo, qua11lo i St·natori conJ· · 
11onenti I.a Co111misslon.J di Onanze, che ll·ggono altual· 
niente Dt•llo Con11ni:1sioue Ji fin1u1ze. · 
· L'aduorinza quindi è M>flprq, e prPgo inlolnlo i aignori 
~enatori a riin;111ere nc·ll'nul11, pl·rt"hl! ti 1000 all'ordioe 
dtl g:uroo quallro prugl°l'I di legge e rredo che noi 
1ian10 appcn.1 io nunH·ro lrgale. 

(L'adu11;111ia è su"'l.>t'~a.) 
· {Dopo alcuni uii11uti ri1•nlrJ110 ~li ficru(:1lori p<'r lo 
~pn~lio d1·lle Sf'hl'tle per la no1ni11a rh·I Lil1liot~r:trio.) 
Preeldente. Porll' n cognizionP del Senato il risul· 

lato 4i·ll.i vot.1zi0nu pPr la uoruina dt·I hil.Jl1otl'C3rio. 
Votanti 102; maggioranza as.olula 52. 

L'avt. Fr.uuxachi ba raccolto l'Oli Gt 
U cav. Ileana. 31 

,. 11 •i~. Adriani 6 
Il •i11 Boglino • • 3 
Il 1ig. Bodino. 1 

ff signor Franct:'srhi av1•nfio riuuilo l<l n1riggiornnza 
nssoluta, a lt·r1ui11i dcl rL•g•ilamento. è nominato Bil1l~o· 
l<>carlo dt'I 8l•Dato con lo 1tiprndto1 ron1c ho già indi· 
calo lo allra aedula, di lire 2:,00. · 

. . T.rn f pr~~t-lli di lcg~e st.tli presenlati O@gi dal signor 
~,.1111!'-lrt• ~t'I lavori puLl1lici "I è quello relath·o al porto 
rl1 Uo!Ja, 11 quale erJ ,::ià io staio di t'laLora1ione mollo 
nvaniata verso il ter1ninc dl·lla acnrsa s~saio1u•, e anzi 
d1·n1:1n<lctto all'l.!ITTrio c~·11Lr.1le C\JlllPO!'lt) dt•i fli;nori Se·; 
~atori Yvri ... Sit.1Uo Pintor, P;isti,r~. rt-i·Pi e Ui Pol!ont!; 
il a1gr1or St•n:aturc C1•prii Dc t•ra stilo 110111i11alo rl'lntorL'" 

' p:uporrei quindi al S1·ualo < lte ai dcvoh·c"t allo ah·sao 
· L:rn ... :" Centralt> l\·s<11uc dt-1 n11·1l1 s:1110. 

S\• uoo y'~ 0":1Cr\·a1iout~ iu contrario, terrò il Senato 

pf'lr asscnzitbtt', ~ s'intcnderi lo •tesso tJmcio ioc:iricnto 
drll" uheriorc esame dr.L prog,..lto medtsimo. 

DISCt;SSIO\F. DF.L PllOGETTO DI 1:EGGI! RF.LATl\"O 
ALL.t CO:'i\'.\LIDAZIO:'iE DEt. DECllf.T!l 11 GE~ 
N.\10 1863 DI PllOl\OGA ALL.\ PllESE:'iT.\ZIO:'iE DEI 
TITOLI DI RE:'iDITA • 

("I'. A lii del Stulo N. 6) •. 

'' Pre1ldente. l."ordinr. del giorno porla per primo il 
proj!<·lln di le~gr. relativo olla ,oonvalidSlione drl de 
rrrlo 1 ! ~ennaio 11163 di proroga alla presentazione 
dt'i liloli di re11di1a per Il loro camhio. 

L"Uflìrio Cenlrale, .:orne 1vr111nno O!l6ervn.te i si~oori 
Srnalori, ha proposto un cambiamento al prog<llo mi 
nisteriale etl b .. portato a due articoli r articolo unico 
in cui er;a con1prt-10 il pro{Zelto n1ioislerit1le. 

Il Miniglro d<llle finanze come ai enuncia Ol·lla Aletsa 
rf!lazione~ 1v~ndo a"uto co1nunicc1ziont degli intendi· 
m•nli ddl"Ufficio Cr.otral•, n• riconobbe il meriw 1' la 
011porluniU e •i ad1•rl rienamente. 

Du1nando al aignor Mini~tro dei lavori pubblici se io· 
tende rapprP8enwro il Minimo ddle ftnan1e. 
Ministro del Lavori Pubblici. Po!So r:tppreoeo 

tare il 01io e 1llt!jl:l il llioi1lro delle Onan1e, tinto piU 
cht1 t·gli ba crt'<loto con l'lfrficio Ct'nlr;ile opportune le 
1no<linc·a1ioni rt•cale al prog1-llo lH le~:!e. 
Pre.ildente. Do ieuura dei due articoli drl progello 

di le~~·· 
A rl. I. 

e t coou·ali,lalo il Reale Decn-lo 11 11ennaio 1863, 
col quali! i pos-4essori di litoli di rt>ntlita non can1biati 
in l'lo!I di 1'1'ndila il•liana a lullo il 31dicemhrc1H62, 
furono abilitali a presenlorli aino a lullo il 10 C.hbraio 
del corrent13 aono. • 

Ari. ~- 
' Uo nuovo termine a tullo il mese di Bellembre 

proosimo venturo è concedulo al auddl'llo fine. 
e Questo le-rmine è pcre11torio, ed 1·1.io lr.ldcono, Je 

rate 1eu1estrJ1i scatlule sui titoli di r.·ndita nou alati 
prl·seutJti, s;irauno colpite dallu de1·ad1·nia dic1Ji11rata 
dall"arl. 13 della lt·gse 4 •<O•lo 18lit (arl. 14.) 

La discussione gcueralc è aperta. 
Scoolure Arnulro. Domando la parola. 
Presidente. Ila la pJrùla. 
Se1111lore Arnulfo. In 1nanraoia del 1i5nor Relatori!, 

che (Jt'f 1110\ivi urgl•nti li:i d1..1\·ulo aaat-ntar:1i da T"rino, 
rCrfi.:iu Cenlrale 1oi ba or ora incaricato di disimpe· 
gnarne li! iuc.Jmltenzf'1 delibo quindi dare contezza al 
Senato di un3 pt•liziune rbe fu testi! annunziata nel 
11unlt> dt·?lt~ P"lizio11i, e l~Lè r.01nu11icata :lll·GrOcio Cen· 
lrale, il cui lt·nore 1ni l'cr1A1·lll1rò dl 11·1.t~··re: 

e Alt'i;.,.11,;111Jro N.1h·rino dv1niciliJIO io Torino, ha J'v 
nore di rapvrl'1U:'nlare clic Dl'l ror.so dcl 18GO ac11ui· 
al.I\'& sulla piaua di Tori110 le c•dole (vaglia o ouu· 
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pons) di St'lle Carrtllt del Oehilo Pubblico dolio Stato 
Ji ~. li. il Re di Sar~e~na 1c•denli alli 31 dicembre 
1Ktit, 30 giugno e 31dìcembr•1863, e ~O giugno 1861. 

e In eseeueionc della lt-g;;e di uniucarione dei De· 
bili puhblicl italiani, 4 agosto 1861, llahano presentava 
quei euoi tilo'i ond« •etlerli rarnl,iati. 

e Gli 1i oppose che non si ammettevano al cambio 
le cedole (vaglia o couponsl et>nz.a la eaibieicne corue.u- 
poranea delle relati ve Carr.lle. ' ' 

e Richiese allora gli 1i pagassero, ma l'Am1ninistra- 
zion" ~i ei oppott-. . . .. , 

I Parentfo rhtt 'Jtlf"tlol dopp!o riftulo ros.se conrraeio 
alle ff-,r!Zi drl 0Phito pubblic«, ei rivolse in via conren 
iiosa al Consiglio di Statn , il quale con ernten%.'l 18 
1n11ggio 18fj3 1•rnnontilt ~l'assolutoria dell'Ammini•lra 
·tionu d11Jlc ""(j(J" dimande di lui. 
· ·è Ai'P'n' dai motlvl di qurlla sentensa, coma altri 
menti potrqpo rB:Jt-re provveduto d31 Potere lt·gialalivo 
nel convertiro in lr~gr. ha proposta contenuta in R1·gio 
Decreto delli 1t gennaio I 8ti3. 
• ~iccome questa conversione dehbe essere souoposta 

alle deliberaxioni del Semto, il Malv•no ai rivolgo· ad 
esso colla pre3PnlP petizione. 
' Come ai t>ra dilno:Jlr.llo 111 Consi~lio di Stato la 

leg~e non 11 opponevo alla dimanda d .. l Malvono con 
un testo dir<'llo. 

e In ogni n1odo, se il caso vi ai trova colpito, noo 
•Ì ''·nnc contrmplato esprrssamenttt. , 

i: Però è ctorto che ove contemplato, e discusso ap 
poRilamenlo (ol che •i chiama 13 proposta d•I GoHrno 
dr! Re) la pius1i1ia • la l1•d• pubhlica non permeuereh· 
bero di risolverlo diveri;am•nle. 

e Sta bene, còc, per uniftc;ire I dl·Liti dl·llP ,·arie 
pru,incie, 1iasi do,·uto ricorrere ad una sanziune odiosa 
di decadenza; tna riL·uaare a ccilu1 che ai prcP.euti coi 
suoi 1i1oli e la mula1iooo e il pagamenlo ~ troppo 
enorme. 

e Enor1ne. non solo, mii e3re~be una vera con{itcùiione 
viulenra, poiché lo S1a10 si procurerebbe una libt.-raziune 
di un debito ric-ooasriulo. .. 

e Il Go,·er110 dcl Re non solo autoriz1ò1 ma p~o1no:iisc 
nel suo inh·rrsse. la comnu·rciaLilità di qutsl1 ra~Jlia 
fl.laC'cati, esrgurndonc il plf!31Dl'nlo a Londra ed a Parigi. 

• Vero, che tale racolt:l putreLIJe essere tolb, ma ciò 
non lot;lit!, chP., intanto, io commrrcio sia invalso l'uso, 
s che, almeno le ca .. o del Oehilo Pubhlico !'ìazion .le 
~cbbano aoddisl•rti. 

• Il solloscrillo pcrtank> prega il Sen~to, acciò v~glia 
non solo uon approv;are l'articolo dL•I dl'llO Hrgio dccr1•lo, 
01:., iu contrario, l'rOv\'ef1erc arlint:h" le Cedole (V•ylia 
o C.;uµou1) delle CiJrk'''- prl·SC11lale jo k•uipv utile, 
oi.1110 o Ciln1bi:itt\ o p;1gate quand"llnche non unile alle 
Corlrlle ti.i cui aiano et.ili staccali. a 

l}ul'l110 è il tenore dPI 1h·urao tL_, Cu pre&entato, sul 
qu;1!c l'l'fficio Centralt~ dL·l1Lwra11cto oon crt•de di duvrr 
11ro~urre ili Stoato modificaiiooe al progtllo dl:I MinjstL•ro 
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oltre qu•lla che è consegnai. a•lla relilJione deJrl'mcio 
101·desi mo. 
L'L'lncio lu di parere che 1ia da prorogarsi il lermine • 

oniro il quale ai possa ancora profillare dl'I dispoalo 
d•lla le~ge dd 4 agosto 1~61 la quale ordina il cambio 
dei tiloh, (•d entrò in questo dh-isa1neoto noo Oèlanle 
che Jue leru1iui 1i<1no lr"-.cirorsi, cioè il pli1no, coocesRo 
colla lt·g~e 4 ago•lo, ed il ser.ondv, accord•to col De 
creto dell'8 gennaio lr:;lè scorso, amLodue ora sraduli 
da molti ou·si, e <·iò per n1olivi di son1ma e'luit:a r.he 
iuro:10 dal Mioi,tL•ro appr(·zzati acroglit·ndo la pr.•posla. 

lufalli rico1111lil11.? l'Urfh:io Centrale tlie avt~DllO il )e ... 
Hi~l.1tore prcar.:ritto il ca111Liaruc11to dl.!i tiloli rh:hicisli 
d.1ll'inlereR1t' gl'neralc dello Stato, non io quL·llo inditi· 
duJ.)e dti cr1>d1tori t ro~e giusto, fosse equo di usare 
loro i n1oss11ni riguardi, o.ffinrlià uo termine lrOppo li· 
1nilalo oou venii;1c il pregiudicaili ,iravro1enle. 

Ma t) pur runa volere che dopo due lcrinini trascorsi 
e d•>po un terzo ttrmine che 11i propone di accorJare, 
aieno i titoli alla tln fine co.mlJiati. 

La legge prirnitiva J•I 4 agosto 1861, nello St'opo di 
olle111:rt! che que1lo rambio di titoli a\·t•sse luogo, o.Jollò 
la cbu"°I• peua).,_ conl•nula nell' •rl. 13 ddla lrgge 
llt'Slla cusl l'Onc1·pita: 

e Decorso lanno slahiltlo ncll' arl. 9 per la presoti. 
lazioue dei vecchi titoli. non saranno più dQvute le ro.te 
ICJTil'.illali &c<idute 1opm i u1ccle6i1ui. • 

Que•la clausola penalo 000 ru collocala nella ),·gge 
seaza grJvi nlutivi; essa doveva aver vigore sempre cbe 
i poileuori dei tiloli non si uniformaucro o.I diKptnto 
della lt'~ge wed~•ima, cioè non prcaenlaadero I LiLoli 
Tecchi per averne in cari.bio dei nuovi. 

IJuiodi ce"ò ogni driuo alla riscossione dogli inler1'18i 
1eroprechè i titoli non siano stJti pres1~ntali ntl tcrn1ine. 
Uopo la a.C'<tdenxa, tali Litoli const-rvarono il loro voalore 
intrinseco, ae cosi pu•~t·, espri1nt•r1ni1 ma non b:.auoo piU 
corbO l1:tZale, . 

L'argomento addullo dal pelenle éhe i coupo111 n va 
glia ro,.ero nesoziabrli noo è tale da indurre J'Ulficio 
a proporre Uoil sperialo diepoaizione oel 1enso che de- 
1ìJera 11 p<·leote, Il quale •orrehbe che d•ll' Ammioi 
elraziooe del Debito puhhlicu 1i pagassero i coMpon1 
dei quali Il poss .. aorl', ahhencbè i liloll cui erano ia na 
l1•1npo anot-aai non ai presentino da Cùloro che li riten 
gono; vorrebbe elle per i couponi dei 1eme1tri di reo .. 
di~ oon ancora maturati, si dea,,ero ahri coupon.i indi· 
pendenti, s~par•ll d,,i liLoli, aeL!JL·ne questi non siano 
da chi ne 6 propriet.rio prtaonlali ali' Ammioislrazivne. 

l'\oo è giusta l• prima domanda, poiché ..,.endo alalo 
principJle 1copo della f<ogge che i liloli si preoeulino 
per il rarnliio, non può il GoYt•ruo aver riguardo 3i CO•· 
poru antic:bi che 1ia110 atacrati da anlit·h1 1iloli. Per la 
llt>88.i ragione che il pouessore di aoticbi titoli se non 
li prt•11·n1~. pt•rder<-LLe il JiritlO d" eriÌgere i aeme 
i;tri d. inlercaai Btbli!!ae 1Jre3t'RlJ11se i caupons, tale per 
dila d~ve ricadt!re sopra chi li ha acquistati, 1alvo a 
ri•olgersi ai venditori al fioe rhe sopporlioo lo conse- 
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I 

guense della non !alla produzione dci titoli. Il cruio 
nario aoa pnò nere moggior dirilto dcl cedente """ 
lo Slalo. . , . , 

I." Uffir.io non può ammellere la seconda domanda 
del petente, poichè aarebhe sccurolgere il disposto della 
legge 4 agosto· ed Il 1i>1e111a d"amminislraziooe del Ile· 
bito pubblico ove •i ,lelerruinasse o~Mi che · i coupons 
aiaoo camhiabili &eparJtaweut., dai titoli. 

Se il petente fece dci comrauì che hannc tratto al· 
l"ananire acquistando coMpOM che mutarono semestral 
meote 600 a triugoo t8t;\, li medesimi sono necessu- 
11riamen1e colpili dalla legge elio intervenne il 4 a~oolo 
t861, la quale deve appliraroi ai poss.,..ori di coupons 
chiunque c1Si 1iano, perchè nulla· vi•lav. al legislatore 
di di,.porre pL'r l'av,·eoire come (l'ce. · 

L"U16cie, menare ha credulo utile, convenirnle, equi 
tativo di proporre che s'acrordi un nuovo termiue, Dl)o 
crede uè di avere il mundatc, nè. di potur uLil111enl1 
proporre disposizioni le quali rengann a srouvolgere 
ccmpiutameme o il sistema di armuiuistranoue dl·I De· 
bilo Pubblico o le 1peeiali dispo•izioni contenute nella 
fogge d1•l 4 agosto 1861. , 

Per queste consideranonl l'Ufficic C··otrah•, per organo 
1niu, prega il Senato di voler ammettere lo schema di 
legge cbe è formolato nei termini che risultano dalla 
rcloiiooe. 

Sena1ore AIAerl. Douiando I& parola. • . · ~ 1. 
· -; 

1 

Preeldente. Il• la parola, , .• 
Senatore Alfieri. Desidererei avere dall'Ulicio, e da 

chì la le veci di relatore on• •piegaziooc per rendermi 
ronto di ciò che può llnenire io aegoilo al cuo cbe 
•gli ha accennalo colla pe1izioae 1.,.1è lena. • .. ,,. -· · 
·Mi pare che ri•ultl da quPOta e dalla relazione falla 

doll"onore•ole Sonatol'll Anmlfo che I n~lia 1ono a111i ·I 
111cc.ti d•ll0oriRinole. l)U<'lllo litolo, 1upl'0•110o 1•rò stato I 
pres•ntato oWUrficio d ... 1i111to a raccnglierlu P'" <>po· 
rarne il urubio. ·ma 11 • 1lalo preAet1tato ee11u 1 re 
lalivl n~lia, il lilolo che gli 13rà dato in camhio pot· 
leri pure questi vai.;lill chd er11110 &larca1i! , ... _ .. · .• 

Voci. No. No. . 
Senalore Arn111ro. Domondo la parola.· · 
Sonalore A lfter!. PProh~ 1e si re1liluii8rro a r.hi non 

preacnla il titolo ntunko del T•µlia equivalt"ntì i vaglia 
di•t;accati, pare clte ai corumeuerebt.u o:i'in>l,iusliaia, 
~endo pn-1omihile rhe i ngha non 1iano in poae .. o 
do cb1 p1'811enla la cedola. · · , ... · · · ·, · ... , .. 

Perciò d .. id...,rei 1npore come lii op•rerà lo aramlrio . 
riguardo ai 'rMKlia the devono npp,...enlare f 11toli ; 
810~r:~~~~'te 

.. R~ la:.paro;~ il Se~:tore ~~~r;:,: '' ·. I 
Senalure Arnulro. L'Al""1lndro lllalnno h• pr•>ttn· ·i 

lato dt>gli antichi tOUJIORl~ t qoSffi erano llf>p1tati dJi 
litoli e senza i tiluli medesimi. Qo6ti ooupon1 aono \ii 
duo tµede: gll nni 1ono ecadoti ci~ •rano po~abilì· li 
31 dil'emhre 1862. Gli 1llri 1e•~ono Il 30 ·giugno ed 
il SI dice01br• I 863 o li 30 giugno 1R64. In 11na pi· 
rola h•· fallo acqui1to di rate oemettnli d"iotere.si non 

maluralo ed ha lollo la domanda di pagnmento delle 
•cadute e del ra1Dbio per I• scadendo; di1Se allreoi: o 
pa~atemi oppure dat•mi degli allri eoupon1 nuovi io 
cambio. r,· Ammioistra•ione del Debito Pubblico rispose:' 
io uon •I pa~o quolli che sono se.aduli perchè non sono 
Jll"t•aentatl i titoli relativi al cambio. Vuole la leirge che 
si ramhin<• i tituli sollo pena della per:Jita de~l'intt-res~[: · 
quindi non pago I cot1poru salvo conte1npor-.ior&meote 
all'esibizione dri titoli: quanto poi ai coripori1 del ee~ • 
m~lri futuri c\oè nncora a 1rad1·re, l'lon 6 aittcmz dtf · · 
l"Ammioislrazione dd Debilo Pubblir.o, non è ammesso" 
dallo leFs• di dare caMpolll in e.ambio di coupou o si ' 
abbia riguardo al disposto della legge orgtoica del 1819, ' 
od alla leg~• dl'I 4 ogosto 1861 che pr"-'crivt! li cam 
bio dei tiloli. ··· ' · ·· .. , 

Con che ~ evid•nte che Il signor Moh·ano polri bensì 
rivol~..r1i a coloro che gli hanno cPduti I coupons l'er · 
olle1H·re rhe .. ihi1taoo per il ramblo t· liloli dal quali' 
furono 111accati: ma che euo non pub avtre ngiont 
mnggiorc di quella che avroohero li 11 ... i litolari qua-·· 
)ora """""''o i COHpous e non pr...,nto11ero f lltoll. ·Sara 
uo'utioae privalc1 fra re1!rnlE" e et>S8ionarto di cui i>otril 
ui1ari::i, n11 per ra11porto al1°amn1ini!ltratione dtl Dtbito 
puhblico questo non pu6 P'gare i coupo111 anticbi sah·u • 
cull't11ihi1ioue dei titoli anlicbi. 

Altra cotta Pra prim:i che interveni&1e Ja legge 4 aso1lo 
del 18M. RYidentrmcnle allora i coupons •r.rno pagali 
ind•pendrntemeote dal titolo, ma eMtodosi voluta dal 
l<•gi1lato"' por motivi di generole iotert111e la so•lilu-: 
sione olli antichi di noovl titoli; 11on tri tro•o dal le 
~i1la1ore altre meuo a consrRtJire Il •no in1cnto, .alvo 
')11oilando ad un'tpOCI del('rmÌolll reffiracia dci tllnli 
•ntithi drl quali imp<·dl an•i la ton1 .. 11azione coll"arti 
colo 14 dell• l•·gg• dcl 1861; meuendo un ostacolo al 
l'esazione rlt@li inleressi BPnza la e&iliizione t.lei titoli e 
con11nina1rdune la p ... 1diln· iu taso di ritardo a· preaeo 
lJre i litolo por il rambiJ. Allrimcnli loli liloli nrelr · 
hero potuto rimanere per lunghi•1imo lempo nelle mani 
dei p09Sl'lU1ori sen1n carnbiarli la11ciando roaì l'opera1iont', 
che si vole•a 10lleritame11to compiuta, incompleta.· 

Non ~ da dissimularsi che la clau1ola penale conte· · 
nu1a n•lla IP~ge del 1861 ~ il limilare Il co!'llo dci 
1i10H vecchi ad nn'•poca determinata può, fioo ad on 
cerio puoto, rerare quolcb• leiiionu aµli inle"""'i dei· 
ponesoori d•gli 'anlichi titoli; ma il Sena!o ricordor• 
cbe la leggo del 4 1gn•to 1861· ba prodollo degli 1llri 
elf,.ui piil gravi, e direi, boa pià I01iTI di dlrhti acqui· 
•·li. E88a n•ll"uoificare il· debile. ai>n>gò d<"lle clausole 
r;1Yurevo)i I. cerLO classi di credilori1 a Certi titoli aD• 
nesae, quali &000, a cugioo 1''Hempio, Per : titoli d'al· 
cuoi degh Stali pre .. ial•nli, la 1debilllliooo obhligawria, 
l'eacn1ione dalle impo81e di qualsiasi naturi. Ma l"inll· 
re11e generale delle S1a10 1uggerl di ·derogare a 'tali 
diritti arquishi, diriui, che 'rano inettoli a tituli che 
o~ouno poasedeva ~d aveTa cou tali clausole o fone a" 
causa unicamente di tali clausole acqui1tati. '1 =·· 

Nel ca10 d_i oui 1i traila, •olendo riuacire nello 1copo 
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di fare cambiare j titoli, per moli•i pure di g•nerale 
'I interesse, ha necessariamente dovuto prescrivere la pena 
· ' e Un nuovo iermino a tutto n mese di eettembre di cui nell'ar], 13 da mc h:Llo, e per legitL_ima rousc- ; · 

gucnza toh•odo il Parlamento il cambio dcl titoli •n· prossimo venturo à conceduto al sudrìeuo flne. " ' 
tichi, ha dovuto impedire iJ pagamento dei cou.pon..s per i· e Qu<'slo termine è p1·rrntorio~ ed etio trascorso, le 
gl'interessi ~cnza l'esibuiune dci titoli 

1 
• rììchiaraudo ·rate semestrali scadute eul titoli di rendita non stati '. 

questi icefflcaci fin seguito il cambio. presentati, saranno colpilo dalla decadensa dicbloral~ ' 
Ora ae I liloli che vorranno preseotati nel termine dall'art, 13 della legge 4 agosto ·186! (art. 14.t •' ... 

proposto dall'Ufficio Cantrale 0 che il Senato accordasse, I. Evidentemente in quest'articolo debb'essera corso un ' 
1 · errore di stampa. · non avranno i coupons annessi, evidentemente 'A1am1· ' · t citato l'articolo H: ed allora come si combina · nialraziooe dcl Debito pubLlico dori io cambio nuovi 

-coll'aeticclo 13T '· · titoli ma con caupons corrupcndcnti unicamente a quelli . 
che aarann() annessi, S1' si presenteranno i buoni an- ! 
tir.hi starcatl, ai paghrranno purrbè i, lUoli. siano pre- ·1 
sentatì all'Ammini~trazione, ma trascorso il ll·tte1nbre 
prossimo (se per se\1111nhre sarà stabilito dal Senato) se 
ooo saranno presentati i titoli, i wu.po1u relativ] non 
saranno pagnti nè altri1ut>1ti ti 1stiluili , e gl'inleft-ssi 
sarnnoo perduti. Questa sar~ l'inevitabile .consegucnia 
della Je~o., . , ... 

Senalore DI Pollonti. Domando la parol.1. 
. Presidente. Ha L1 paro I•. . , , ... 
Senatore DI Pollone. Uo domantlalu la parol• solo 

~r (urnire aJ Senato una acL.ii.tri1nehto e;u questa rn~· 
teria. 

lo non credo cbç il Debito pubblico sia in diritto di 
esigore la pre.ionl•ziono dd tilolu.; la dir1icollò ·ala in 
ciò, che i cosi dt~Ui co_uporu, o 11tlglia.,.. aoao ora prc· 
srntati come staccati d11Jlc Dnlicbo cc1lole al portatore, 
le qu•li 0011 1ono più amm•esibili; e noo e .. rndo arn· 
mesoibili le cedole, .non à in conseguenia aouneesibile 
l'accessorio che • il .vaglia •.. , 
r.~e cosa diC41 l'Amministrazione dcl Debito pul•Llico? 

•lio.•: a•ometlo il titolo al qu•le sarà unito il vaglm che 
l:i legge rir.onoscc; 11t;1cc.1le quel v•glia, pr~e11tJle il 
voglia cbP. dirò le~al~. e urete pag.,to: rn• ftnchè mi 
prescniate un tiwlo cho ~ cadur;1to, io nou po.iso pa· 
gare, iu nun posso cambiore qur) vaglia scnn cbe olr 
bia la madre, ~ litoJiJ, la cedola. come li! chi<unavano 
anticamcole,, per. so&lituirventi una nuova, aecondo il 
prescrillo della 1.-gge. . . . . . • 

ro credo perciò che l"Ammioi•truione abbia bene e 
regolarmeo~ .operato, 1 eh, il 1igmor Walvano aia fuori 
di ragione. . : . ., 
Presidente. Sa nl!8auno domanda la parola, cl1iedo. 

al Senaw se vuol chi11dare la discussione generale. . 
(È. chiu•a IL dilcu .. ione gener-•le.) . . ..•. , . . , . 
Pae.so alla 1.euura degli articoli. . , 

, 

I.·, 

•,,, I: '• -' 

.. - I .. ' .... Art. I. 

\ C counli<lato il Reale Decreto ti g~uain 1863, 
col quale i poucuori di tiloli di rendila oon cambiali 
in titoli di renJiLa italiana a tutto il 31 dicembre 18u~, 
furono abilitali a preaenlarli sino a tutlo il IO lcl>braio 
del corrente anno. , 

. (.\pprovato.) 

Art. 2 .. ·, ,: .. • • r ·.i -. ~ _, .; :.: 

Cl d.,bb'CS8•re una inl'Satlezr.i. · 
Senatore DI Revel. Deve essere l'articolo H 
Senatore ArnuJro. Domando seosa ~ deve citarsi t'ar- ' 

liculo t3 c1>me si 11tarnpò. 
Presidente. M• coso 'rnol dire l'articolo 7i posto 

rra poreni .. i? 
Senatore Arnulfo. Credo cho è. con prrletlamente 

inutile od è un errore di Blampa. p•rch~ la •era cila· · 
zione 6 l'arlicolo 13 delln legge 4 ogoslo 1861, quello 
che ho letto, il quale contiene veramPnle la pena delta 
perdita dcgl'interessi. · 

Srnalore Lauzl. Probahilmente.ai volle cit'fe il Da· 
mrro 174, che ~ quello che porta la legge. t nn er. 
rore di a~:11np1. ·• 
Presidente. Se non c'è 011:1ervnzione s'inttnde che 

sarl scritto il oumeru 1'7i lnver.e ddl'articulo 1.1. 
R1l•ggo l'articolo per metterlo al voti."· ·"·'' ., 1 

.. . ... , •... · 1 ~ :• . ,.., ... 

.,: ···; ~·-.·~ .. ArL 2 •. ·• 1 1., , 

. e UD nuovo termine a lutto Il meae di .. uemhre 
proHimo tenlliro ~ conceduto al 1uddello fiae. , . ., ., 
• Que•lo 1ermine lt perentorio, td tiiO traacoreo, le 

raia ""meelruli acadute sui 1i1ali di rendila nùo 1lati 
prt8enlali, saranno colpile dalla docadeo& dichiarala 
daU'art. t3 ddla l"l!gV • agosto 18&1 (N. 1H.) • : ,. i 

Se 0011. at domanda la parola lo welU> ai Toli, . , .. "' 
. Chi lo 1pprova IOl'ga. . . ·-·., ..• 1 

(Approvato) '·' '· ., 

Dl$CUSSlOlìE EO APPROVAZIONE 
DI Tl\E PROGETTI DI LEGGE. 

(V. Alli dd Sell41<l N. 26, a • 13.) 

., 

' l • I 

'' 
Preside~~ Se non sorgono osaervnioni in con" 

trario, 1i paseer• ad un allro progotto di legge e lri 
laraono due equillinii con aoa aola cbiamata. 

La seconda legge portata all'ordine de) 1iorno • 
quella relativa all'auwriuazione di apeee sul Bilancio 
1863 per lavori idraulici a fiumi nelle province del· 
l'Emilia. Easo porla i) numeto U ... , .... t. . 

Leggo il progelto di legge (V. in(ro.) · . 
È aperta In diacuasione generalo. . . · 
Se nC1Buno domanda la parola Interrogo il Senato se 

,.;.,, chiudere la dilcu,.ione g<1nerale. · 
(La diociwione generale • cbiuaa.) 
Pa..o ·alt. lettura. degli articoli. 

/ . 
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Ari. 1. 
e 2 auloriuala sul .Bilancio dei Lnori Pubblici pel 

f863 la spesa •traordinaria di L. 1,.74,000 per l'esecu 
zione degli urgenti laeur! idraulici enumerati nel qnadro 
che eegue, a riporaiione di guasti causati dalle piene 
llraordiaarie di fiumi e torrenli nelle provincie dell'f!. 
milia avvenute n•l mese di nnembro 1862. • 

Non leggerò il quadro anneaao 1e non 1e ne fa do 
manda. 
(Vedi il quadro delle opere da eoeguirai negli Allf 

dtl Stnato, N. 26.) · 
Nessuno chiedendo la parola e nessuno facendo in· 

•tanza per la lettura del quadro cui si riteriare l'ari. 1, 
metto ai •oti questo articolo colla riferen•a al quadro 
ivi indicato. · 

Chi approva l'art, 11111itamente al quadro cui ai rile· 
risce sorga. ._ '• 

(Appronto.) - , 

Art. 2. 

e Lo quote di concorso nella spesa suddetta, alle quali 
. sono chiamati i territorii inlereS1ati nelle provincie di 
Bologna, Ferrara e Ra1enna, saranno regolale secondo 
le consuetudini e le leggi locali, e le aomwe corrispon 
denti saranno versate··nelle casse del Tesoro per entrare 
nell'attivo straordinario. , 

Se non 1i domanda la parola metto ai voti l'ari. 2. 
Chi lo approva sorga. 
(Approvato.) 
Si paesa allo squittioio segreto. 
Prevengo il Seuato che dopo questa •otuiona vi sarà 

ancora diseussione sopra due altri progetti di legge che 
sono all'ordine del giorno. 

Relativamonte alla relazione sul progetto di legge per 
l'arresto personale , quantunque la medesima eia in 
pronto, DOD ai 6 verò avuto il tempo di farla olampare; 
1arà 1tampala dentro domani; perciò converrà rimaa 
darne }a di1cuseione ad una seduta posteriore. 

(Il S•nalore 1<gr<lario Arnulro procede ali' appello 
•ominale.) 
Risultato dei due squìuinl 1egreli: · -··--· -~ 
Sul progetto di legge per la convalidazione del decreto 

11 g•nnaio 1863 di proroga alla preoeota1iooe dei titoli 
di rendita pel loro cambio: 

Votanti • 
Parnrevoli 
Contrari 

li Seoato ,approva. 

Sul progetto di l91lge per l'autorizzuiono ti 1po1e sul 
Bilancio 1863 per larori idraulici a O.mi nelle provincie 
dell'Emilia: 

101 
100 
t 

Votanti tot 
Favorevoli . . • 91 
Contrari . • • . . . • • 1 O 

li Senato app'?va· 

Prego ora i eigoori Senatori di riprendere i loro poeti 
per passare alla discussione dei due progetti cbe aono , 
ancora portati all'ordine del giorno. · •· 

Leggo quello segnate col N. 12 relativo alla emiuione .. -. 
di una rendita pel riscatto de' feudi di Senia e Posada 
io Sardegna (Vedi infra.) 

Dichiaro aperta la diacu81ione generale. , . ,,, , , , 
Non domandaodoai la parola pasao alla lettura degli : 

articoli. . .. , .., 
Art. 1.'··: 

e E autori,.ata l'emiseione di nna rendita. di lire·: 
8,000 eu quella di L. aì6,000 creata col regi editti 
21 agosto 1838 e 21 maggio 18,3, per soddialare In. 
parte al correspettivn convenuto colla transazione. del 
25 maggio 1860 per la cessione alle finanze dei leudi ' 
di Seaie e Posada in Sardegn•. • . , ·. · · ' ... 

(Approvalo.) · • r· i 
.· :' ' ,.,;.fa. ·~ 

ArL 2. "!": 

• Per l'assegnaiione dei fondi· nec ... ari al oenizlo 
della rendita suddetta e per il corrispondente fondo di 
estin•ione, non che per il rilascio degli occorrenti cer 
tificati, oarà provveduto per Decreto Reale, in cui nr· · 
raono designati I ooml dei titolari colla qootit.1 della 
rendita a chu1cuno 1peltante. > · '•,, ., : ;..: , {; ~-. 

(Appro•alo.) 1 ' ' ,,,, .; > 
Se il Senato lo crede. si passerà alla discuuione del 

l'ultimo progetto per l'approvazione della convcn•iooe 
di transazione di liti colla cilll di Cagliari, portante il 
N. 13, e cosi si faranno due 1qailliaii con una eola 
chiamata. 

Leggo l'articolo onico (Vedi infra.) 
La diecuaeione generale 6 aperta. 
Se noo ei domanda la parola rileggo l'articolo. 

Articolo unico. 

e Il appro1·ata l'unita convenzione H rebbraiu 1863 
rra le Regie Fioanze ed il Municipio della città di Ca· 
gliari nella parte cbe concerne la crssione a quost'ul· 
tiwa dcl .Chiuso dello di Sautu Perdu in Comuoe di 
Assemini come altro dei correapetti-li accordati dalle 
finanze per la tranaazione di liti concbiusa colla CllO· 

Tenz:iooe slt·esa. • 
Trallaadosi di un progetto di lrggo di nn articolo 

1010, non si fa )lli)go, a termini del regolamento, a 
votaziooe per alzata a seduta, e 1i passa allo gquiuinio 
segreto. 

Prima per altro di procedere all'appello nominale per 
gli aquittinil, propongo al Senato il 1egucnte ordioe del 
aiomo per la seduta di venerdl t9 corrente: 

Al tocco riunione negli U!Ozi per l'esame di due dei 
progetti di legge pre1entati oggi. 

Alle due seduta pubblica: 
t. Per linterpellanza del Senatore Di Revel al Miui· 

etro delle finanze; 
2, Discussione dei 1eguenli progetti di legge: 
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,, 

t. Estensione a lotto Il Regno delln l•gge sulle 
privative induatriall ; 

2. Riacatto del pedaggio al ponte sulla Magra presso 
Sarnna; 

3. Con!crirnento al pre!etti di alcune attribuzioni 
già spettanti al llinistro d'agricoltura e commercio. · 

A ne?to Il Senato che ohre a queati Ire progetti di 
legge di cui la relaziooe aarà distribuita o queata aera 
o domooi mattina, rimangono in cono di stampa le 
relazioni aui seguenti progetti di legge i quali perciò 
potranno renire successivamente in discussione: 
t. Arresto personale in materia civile e commerciale; 
2. Convalidazione del Regio Decreto di proroga al 

rauuaziono della legge sui pesi e sulle misure nelle 
provincie meridionali; 
3. Appronzione del Bilancio delle speee dello Stato 

per I'esercìsio t863. . . 
Senatore Arrivabene. Domando la parola. 
Presidente. Ba la parola. 
Senatore Arrivabene. Ripeterò r oasenuieine che 

bo già nuto l'onore di Care altra •olla. 
Vi • il progetto di legge sulle corporazioni dei fac 

chini che à molto importante e che eccita una certa 
aneietà nel paese; tullnia ml consta che lTtficio Cen 
trale a cui Bi 6 demandato l'eAme del medeeimo non 
ai à mai riunito. 

• 

Presidente. Prego i membri dell' Urficio Centrale 
incaricato detreeame di questo progetto di legge di •o 
len1i riunire; come pure preso lutti 1 Coll•gbi i quali. 
!anno parte di UIH~i Ceotrali di dar opera sollecita alla . 
spedizione degli affari. 
1 Si pas•a agli 1quitlini segreti. 
· (11 Senatore Segretario Bellelll Ca rappello nomi 
nale.) 
Risultalo degli squittini. 
Sul progetto di legge per l'emissione di una rendita 

per riscatto dei leudi di Senia e Posada in Sardegoa. 
Numero dei •olanti . 86 

Favorevoli 8S 
' Contrari • t 

Il Senato approva. . : 
Sul progetto di legge per I' approvazione della con· 

veniione relativa alla lranaa1ione di liti colla cit" di 
Cagliarl. 

Nurn~ro dei volanti 86 
Favorevoli 85 
Contrari , t 

ft Senato appron. 

La eeduta à aciolla (ore li I 14). 

• 
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TOlt.~ATA DEL t 9 GIUG~O ~ 863 

P11Ei1Di!IU Dii. PaBSID&llTI ScLOPll 

' 
Sommario. - Congedi - Relll1illtMl - .. i li1oll dii S.walM• JI...,.,,. • "'° giur .. u11lo - OMaggÒ - tli .. lllllo 
della oolo•imu per la 11c>111i"4 '•i Cot1u11wari a/la Ca"" dei dfpo1iti • 1rulili - l11terptlla11U dal StutoN 
Di R..,.l ol Jlifli1lro dell1 flu11u eirta il l"'i•mento dtll• rtfldile dtl Dtbilo 1ubblieo •f{laolo allo Ba•c• 
Na•ionall - Rilpollo del Mi11i1lro 'ell" {111••., - Rtplito dtl Stnaloro Di fter1I - N110•e outr•a•iOfli 
dtl Alini1/ro del/1 flnunu - Prt1enla1ima1 di '"' progetti di ltgg• - Approoaoio111 'ei progetti di ltgg.: 

. 1. P1r I• t1leR1ioru • lvllo il Regno dello llgg• 111111 prioati•e indullriali; !!. per il ri1callo dtl pedaggio 
al l'Oflle olio JlagflJ I''""' s.,,,..,.. - /111la11U1 del St110toro Dorio ol Jlifri•lro Ilei looori pvbblici - Di- 
1C1U1io111 DI progetto di legge per il conferi-In ai Pr•ftlli lii attribuioni gid IJ)lllanli al Jli•illero di 
"6ricollur1J 1 OOMlllercio - Dichiaruioni «ti l/ini1lro lii agri-Oolt"'4 • cotR....cio - E""""a•tnlo '" S. 
"4llor1 Al/ieri al § S dell'ari. I acc...,enlilo dall'U{~io Clfllrall • "41 llini1tcro - 01Uroa:Uonl del Sena '°"' Di Poli°"" - Adoa;o•• delf articolo ,,.;- coli' ""'ndaMCRlo dtl Senal~• Al/Itri 1 dei neeeNiri • 
dtll'inlero prog11i.. ·• 

,_ •Il J 

l\ELUIONE SUI TITOLI DEL SE:iATORB MEURO:i. ; 

prescritta dallo Statuto, e che da oltre tre anni paga 
tre mila lire d'imposizione diretta in ragione de'mo[ 
beni. Riunendo uso'I requi•iti Toloti dallo Statuto per 
easere Sen•loro, a nome dell'Uffiiio V ho l'onore di 
proporvi la convalidaiiooe della nomina del •ignor Na 
poleone ltleuron a Senatore del Regno. 
Presidente. Mello ai voti le conclusioni leatè !elle. 
Chi le approva voglia •nrgere. 
(Approvate.) 
Essendo prcoenle nelle tale del Senato il signor Se 

natore Mcuron, prego I Senatori Orso Serra e Impe 
riali di volerlo introdur"' nell' •ula por la prestazione 
del giuramento. 

(lnlrodono il Senatore Meuron Dell'aula dai signori 
Senatori Ono Serra e Imperiali, presta giuramenlo nella 
consueta lormola.) 

Do ano al signor Meuron del prestnto giuramenlo, lo 
proclamo Senatore d.t Regno, ed entrato nel pieno eser 
cizio delle aue !unzioni: 

Fanno omaggio al Senato. 
Il 1ignor P. E. Manayra medico capo preuo il 5.o 

dipartiwento militare di alcune copie delle suo Anno 
l4.aioni, d&>ttmUuti 1 tJarian&i i• aggiunta alle COIUi· 
cùt·a,1io11i 1ul Corpo 1anitario militare; 
li aig. S, D. Gio~nni Daneo d'un auo aerino col lÌ' 

La seduta è aperta alle ore g, 
Sono presenti I Mioi•tri dell'lstrnione pubblica, delle 

Finonze, e più tordi intervengono I Ministri della guerra 
- e di agricoltura e commercio. , 
· ' 11 Senatore Segreiario Arnolfo, legge Il processo 
Terhale dell'ultima tornata, il quale viene approvalo. 
Presidente, Si darà i..uura di alcuoe domande di 

congedo. 
· · Il Senatore 1tgretario San Vitale legge le lettere 
dei &ignori Senatori Gouadioi, Capone ed Acquaviva, 
colle quali, il primo per affari di famiglia e gli allri 
due per motivi di ••Iute domandano un congedo, che 
loro viene dal Senato cooceaso. 

Presidente. La parola è al Senatore Sappa per la 
:ela1iooe sui litoti del Senntore Meuron. . 1 

Senatore Sa.ppa. Bo l'onore di eaporre al S.oato 
che il derreto di nomina del •igoor Napoleone Meoron 
• Senatore, che porla la data del 24 maggio proasimo 
P•8"to, 11 appoggia .alla categoria 21.ma dell'art. S3 
dello Slatulo. 

L'Ufftcio V ba esaminato i titoli preaentati dal signor 
lileuron, dai quali multò cbe egli ba compiuta l'età 
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tolo : La legge C<Uali i• ordine all'islru~ione primaria gl'interessi del Debito Pubblico, mediante un wegno 
annoo di dieci mila lire. ' me.azana; 

Il preletto di Teramo degli Alli di qiul Consiglio Qurato pronedicnento, da quanto pare risultare, sa- 
provinciau della Smione 18~2; 1 rebhe alata la conseguenza di una domanda latla dal 

L'avvocato Luigi Assoote d'una sua Lelura mtltil I tesoriere d,.l Debito Pubblico di uo aumento d'assegno 
contro r apologia dllla pena di mori. pubblicala da per potere far fronte al pagamento di quel maggior 
A. Ytf'a. numero di cassieri, che si credeva necessarìc perché i 

Anoun1io al Senato cbe le epoglio dei •Oli per la pagamenti fo1Rero WW>itl con quella Bp!·diteua, che 
nomina dci tre Senaiorl commissari alla Cassa dei de- generalmente i creditori esigono. 
poaiti o prestiti diede il seguente risultato_;._,...~ , ... , 1 li Ministro credette, da quanto posso supporre, che 

Volanti . 102. non convenisse fare no aumento d'ueegoo a f&Yore del 
ll Senatore San Vitale ebbe voli 92 Tesoriere, e consideralo impertauto, che raaeegno di 
Il Seoalore Colta ebbe voti, .... , .> 11. i 87 cui godeva il cassiere del Debito Pubblico onde fare il 
li Sonatore Colla ebbe voti 79 1ervizio, e Conoeguentcmente per retribuire gl'impiegati 

occorrenti, era di 31 mila lire, stabili con quel de 
creto, che l"assrgno a favore del Tesoriere del Debito 
PubLlico non Barebbe d'or innaoli che di t1 mila lire, 
che 10 mila lire 11rebbero date alla Banca Narionale 
per fare il pagamento di questi intereasi, cosi cbe Yi 
aarebbe un benellcio di dieci mila lire a favore del 
Tesoro. 

Avendo questi tre Senatori riunito la maggioranu dei 
Totl faranno parie della Commiasiooe della. Cassa dci 
depot1ili e prestiti. '· 

·\ •; 

. ' 
. INTEi\PELLANZE DEL SENATORE DI Rl!\'EL 

AL ll!N!STRO DELLE FINA!'iZI! 
... \ 
• ·· Preeldente. L'ordine <le! ,1orno porla le interpel 
lanse che il Senatore Di Rnol intende muovere all'o 
norevole Presidente dcl Consiglio, Minislro delle fìnanse, 

., La parola • al Senatore Di Revol. 
Seaatore DI Revel. Signori, ora sono quindici giorni, 

io mi aluu per ~regare il Senato. di permettermi di 
fare alcune ioterpellao1e al Ministro di finanze, intorno 
1 certi provve~irncnti dati recentemente per il p•g•· 

. mento degli iuteresai dcl Debito Pubblico dello Stato 
, per parie della Banca Nazionale. , 
•. L'cnorevcìe liinistro delle finanze domandò che le 
: lnterpellan&o fo1Seru rimandate al domani. Al domani 
. uoo vi ~ stato serlula, e per circoalanze lanto indipen· 
. denti da me quanto dal Senato Il dal Ministro, non è 
cba oggi che esse poSBono farei. 

Esse però Don baooo perduro nulla dell'attuali .. loro, 
mentre riconosco che le cose trovaosi oggi oellè stease 
condizioni in cui allora erano. 

Jìolraodo in quest'aula in tale giorno alcuni miei 
amici mi fe:cero prt•teote che correva l'oce dell'ewana 
ziooe di uo provvedimento fallo dal Ministro mercè il 

. quale la Banca Naiionale sarebbe alata incaricata del 

. pagameuto degli inter•asi dcl Debito Pubblico dello 
Stato, iacominciaado dal semestre che sta per scadere, 

Sorpreso da questa ootiiia, la quale mi pareva non 
· 'pote.;se eucre vera Ml non era il ri•ultato di un prov 
vedi10eolo legislativo, io chieai di lare queU- inlerpel- 
lanza cbu ru rinviala. ,. 

D'allora io poi lo bo avuto agio iii prendere cogni 
.1iooe dello stato drlle co~c, ed ho, ee non 1bagli,), ri- 

~ conosciuto, che con un Decreto l\cale, datato 8 maggio, 
fu appronta una convenzione (alta Ira il Minimo della 
finanze e la baoca .:iazioualc, mercè la quale la llaoca 
~azionale &i obbliga di ~agare nella aedo di Torino 

222 

Signori: lo che ogni qualvolta ai pari• di economie 
aorgo, foree troppo impru.:Ontemenle, 1 sollecitarle e a 
corroborarle col mio voto, io dico oggi , che qneata 
economia non è per me coal 1educeate percbè io possa 
facilmente paaare aopra un provvedimento, che credo 
di molla gravità, provvedimento il 'l"ale non può al 
lrimeoti considerarsi che come oo .,,iamento ad oo 
1iatem1, che io non Toglio oggi discutere, ma che dA 
luogo a molte e 1erie 011erv11ioni, e che ad ogni modo 
vuol essere discusso di propoaito, e profondamente 
anzicbè 1carlalo, e adottalo, inscio quasi il Parlamenlo, 
ed è quello dell'affidamenlo alla B•nca Nazionale del 
aeni&io delle Tc1ororie. 

Signori, que;1a quutione è antica e grate: ...., ba 
fatto oggello nell'an1ico Parlamenlo 1nbalpino di di1cus- 
1ioni molto serie in nrie cooliogcn1e. 

lo nolerò quella che è nvenuta nel 1853. 
In allora quel gran Ministro di cui aempre compian· 

geai la 11ndita, aveva io menle di conrerirr. ali& Banca 
nazionale il se"izio delle tesorerie, cioè l'inc ... o ed il 
pagamenlo delkl •ve•• dello Staio, e propose a quealo 
scopo un progetto, che era collegato coll'ioolituzione di 
una Banr.a succursale In Sardegna, e con alcuni altri 
provvedimenti; . 

Qurato progeuo pre•enlato 1ll'approvaaione del Par 
l•menlo ouenne nel!;,. Camera dci deputati uoa m"ll 
gioranu. euffiriente perchA poteaee '88ere recato in 
que&tu recinto; ma siuotovi provocò discuMioni cbe 
nramente ei possono dire memorabili, poichè ai Yidero 
allora due emineoli aconomiat.i, come er1no 1icurameota 
il conte Di t:avour, ed il non mal abbastanza compianto 
Senatore Giulio, discutere in qmpo opposto, e con mi 
rabile ampiezza di Teduk- e d'argomenli, uoa qoeatione 
di tanta importanza. 

U rilullalo però di quella discUl8ione ai fu cbe il 



' 
- 61 - 

TORNATA DEL 19 GIUGNO rn6;l. 

Senato reapillll8 il progetto di legge, licchè d'allora in 
poi non ne lu più questione. 

Ora dunque, o Signori, io vi dico, come può il So 
nato facil1nenle paggar sopra un prllv'ledimeo'° che, 
nel mio n1odo di vedere, non è lcgalmeote emanate, 
in cui ~ preglwdiciilla una questione di tanto rilievo, 
come quella del .. "izio di t.aorirre da porle della 
Danr.a ! 

lo non roglio entrare in que.ola questione, ~ troppo 
grave, e aon mi credo da l•nlo da poterla qui noi· 
gere con 1ufftcif'oti cugnitiooi; mA intanto questo prov 
vedimenlo, lo ripeto, è un 1vvia1nento verso queste 
aistema. 

Dico poi : che opporluni1' vi era di fare questa cosa 
nel momenlo appunto in cui 1i ala nei Cousigli della 
Corona trattande la fusione di due Banche. cioè della 
Banca !Snionale con quella di Tooc1na, qu .. tiene di 
cui poaeo dire incidtotemeote &!erue eognuione in 
quaolo che l'onorevole lliuietro d'Agrir.ollura, lnJustria 
e Comrnercio mi ba fallo l'onore di chiedermi d'Inter 
venire alla riaalone nella quale qu .. la questicne •i di· 
BCD~ ! . 

Dunque dico: meolre ai 1la appunto discuteudo un 
progeuc di legge per il quale due Banche debbono fon· 
dersi, e 11utJire una trasformatione, perchè mai intro 
durre un provvedimento il qual• in certo modo vulnera 
già la questione della Banca Nozionale, in quanto che 
queai.. col fonderai con quella di Toacana ai presenta 
con uo cooLraUo che il Mioillro ba fallo, e per cui ba 
il dirillo come il dovere di pogare gl'interesai del De· 
bilo Pubblico nella aua sede di Torino! Come mai dice. 
ha opportnnilà un provredimeme aiffJtlo nel momento 
in cui alla Camera dei o.,pulali vi 6 una legge che Sia 
per venire_ in discusaione, nella qu .. Ie si propone di 
riurdioare lutto il 1istema di percezione e pagam~nlo 
delle rendile ddlo Stato ; io cui 1i 11abiliscono e gli 
eultori e j tesorieri di circondario, ed i lesorieri di 
provincia! 

Come, dico, io questo momento introdurre un &istema 
eh• por 1e 1lOS1u abbrar.cia e l'una e l'allra queslione, 
poiché dal gioroo che 11 Banca Na1iooale diventa pa· 
galrice per conto del govproo, in quel giorno più non 
occorre cb«" vi ai<Jno teaorh:ri io ogni r:.ipo luogo di 
provinr.ia, poicbè vi saranno in ciascun capoluogo di 
pn1vincia od una sede. o una auccul"f'ale di BaocL 

Dirò di più. Nel progeuo che n•I 1 ~f>3 lo dieculdo 
io ~m·1lo reeinlo, il llìoi•lr<> di finanze d'allora pro· 
poneu di affidare alla Banca Naiionale il aervisio di 
certe tesorerie; di ct-rLe, ma non di tulle, anzi era 
escluso rl pa@amcnlo dell• rendila dcl Deb110 Puublico. 
QutslO si rHeva, quanluuque noo eepreasameote dtUo 
nel pro~etlo di legge, dalle die,:u11ioni che ebbero in 
alloro luogo, come allresl dacchè uelh• economie cho 
il Ministro delle finanze io allon dh:~va 86sere la con .. 
iegoeou delle misuro che proponeva .. non era per 
oienle compresa la aoppr ... ioue del ca861ere ùel Debi10 
Pubblico. 

Vi erano soppresse la tesoreria generale, le tesorerie 
di aziende, ed anche il ca .. icre di deposili e preeliti, 
ma non quella del Dcbilo Pubblico. 
· Quiudi anche nel aistema d'allora gli inlllre88i del 
delul<I dello SLalo dovevano continuare a pa~•rsi dal 
cassiere Jello Slal<I, dal caBBiere del D,·biw l'ul•hilco. 

lo mi avviso forse cbe motivo, non dirò del Governo, 
ma forse della Banca che ba polulo desiderare questo, 
sia naturalmenle di avere un maneggio ma~giore di 
fondi, e di poter passo a pa110 colrare in quel sistema 
cui laluoi dicono che pos.a eaea agognare, cioè di 
renderai il C"8siere ed il depositario di lulli i denari 
dello St<tto. 

Credo poi che si sia falla valere (lo suppongo per 
chè non lo so) la convenienza di affidare alla Banca il 
pagamenlo degli interessi semeelrali del Debilo pubblico 
nello 1cde però aoll•nlo ùi Torino, percbè la Banca 
forse polrebbo con ciò anticipare i pagamenti prima 
della scadenza, cio~ come si era pur d~tto dì 15 giorni; 
questo era prt.1entato come una agevolezu fatta al com 
mercio, conie una diminuiiooe di la\·oro e di amuenza 
alle Casee al momeolo del pagameol<I; io 1ee1aoza come 
un beneficio !alto alla clil588 dei portatori delle rendite 
dello 81110. 

Ma io, senza discooosc~re che qucat.a sia un' agevo 
lena ed uo IJ<'neOdo fallo ai reddiluari dello Sblo, 
uon comprenderei il perché questo beneficio, quando 
lo foue, dovesse essere riservato a quelli aollaoto che 
posaono avere pagamento alla 1ede di Torino e OOB eia 
egualmente esl,..o a tulle lè provincie li dovo vi aono 
rendite a soddisfare. 

E poi non so SP. conveng1 cosl racilmente abituare 
i credilori dello Stato a ricever~ qul'i 15 [tiorni prima 
della loro acaden7.a gl'ioter"a•i drlle loro .,,nJite. lo 
veggo che a Parigi ove queste: rendi!e sono e111:ualmente 
pasaLili, i creditori aap(>ltano t5 e;iorni, percbè non 11000 
pagabili che 15 giorai dopo la scadenza; le coudizioni 
speciali per coloro che poascdono in Fr>ncia banno 
poluto consigliare quosla cosa perchè il debito è coo 
lrallo nel paC<e, è pagabile nel paese, e ae ei dà loro 
il vanlilggio di poterlo conac~uire luori pae;e, è oalU 
rale che alibiano a contribuire io certo modo alle spese 
di quesli pagamenti cioè, con un ritartJo d'alcuoi giorni 
che sono quelli creduli oec ... ari per fare i fondi. 

Ida per quelli che risiedono in paeso io non credo 
che 11a convenien~ che ei anlicipi qu••to pagamento. 

Temo che forse mi 1i possa fare un'altra obbiezione 
e dire : col I luglio, ae non iebaglio, ocrorre il paga 
mento di un decimo dt·ll'impr('StÌLO rerentemeote coo 
lr•Uo; 1• li an1icip1 il pagameulo dogli intere88i del 
dehilo già COJlilui10, lOi agevola~ ai portalori 10- 
acrillori dcll'impreatito Il meno di pagare il loro de 
cimo. 

(o in primo luogo non dovrei preoccuparmi di questa 
cosa. io Stato ooo do\'rei fare uo'anticipaziooe di (\)ndi 
che mi dcLUuno essere titoroali; OJa anche iodipen· 
dcnlemeo~ da questa agevoleua, io credo che 1i po- 
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trebbe ottenere questo ri•ultalo con un altro slstema. I 
· cc>upons, dlvldendi o cedole come era si chiamano sono 
rimpello allo Stato danaro dal giorno in cui sono sca 
duti, quindi io non .odo difficoltà che si accettassero 
come danaro sonante quando presentati da coloro che 
debbono lare versamento dei decimi per quanto banno 

··sottoscritto nel prestito, in quanto che a partire dai 1 
luglio, 110no d•ssi •ero danaro sonante; giacchè debbono 
... ere cambiati a vista dalle casse del Governo. 

Ora la conclusione che io dovrei prendere dopo lolle 
queste premesee, sarebbe quella di Invitare il Ministro 
delle finanze a non introdurre a questo riguardo nruna 
innovazione a quanto 1i 6 praticato fìuora, •rnz:i che 
intervenga una disposizione di )('g~t?. Tuttavia siccome 

· egli potrebbe dare schiarimenti che io potrei non CO· 
noseere, e che potrebbe il Senato appreuare, mi riservo, 
sentite le sue risposte, di prendere quelle conelusioni 

' che cred1!rò necessarie. 
Kinlstro delle llnanze. Domando la parola. 
Pl'tlsldente. Ila la parola. 
lflnlstro delle llnanae. lo e re do . di poter dare 

all"onorevole Senatore conte Di Revel scbiarimenti che 
1gombreranno dall'animo suo ogni dabbio circa il prov 
Tr.dimento di cui 1i tratta. 

lo non parlerò della leg~e 1opra la riscossione delle 
. imposte, che fu presentata nella Sessioce scorsa alla 
Camera dei Deputati, intorno alla quale per avventura 
l'onorA•ole preopioanle non tu completamente esalto, 

, e au cui, essendo essa ora cessata col cessar della St .. - 
sìone, nè più essendo alata riprodotta, è inutile cue io 
parli. 
Io convengo pienamente che la questione di arfi-· 

dare il servitio della Tesoreria alla Banca, t questione 
molto grnve, e per consegnenra non mi arriarhi1•re~ 
certamentt, per quanto le mie opinioni potessero in 
c1inare veno questo 11i'4tema, di prendere un provve 
dimento di tal latta senza che il Parlamento lo arcsse 
sanclto. 

Dirò di più, che se il pro,.edimenlo dcl quale l'ono 
re•ole conte Di Rcvel ha fallo cenno, avesse potuto 
In qualche modo pregiurlir:ue Ja questione dell'avve 
nire, essere, come egli disse, un avviamento, (e pf>r 
avviamento intendo quella eausa, che realmente com 
promcUa lo alato della questione), io ooo l'avrei in 
nessun modo sollecitato; ma la cosa ~ molto più sern 
plice di quello che a prima vista possa apparire. 
li nomo diritlo lnlerno in questa plrte dispone che 

J'amministratione dcl Debito Pul.hlico ha un ca••iere 
. centrale pres•O la Direzione grnerale; che tulli i pa· 

- gamenti aono falli direttamente da qu€'1lo caaaiere ceo· 
trnlc, ovtero per conto suo; che egli infine rispondo 
ella CoMe dei Conti di tulli i fl'l!t"menti che si opc· 

... rono, e cosi anche di qu€'1li (;1tli prr conto euo, come 
· sarebbero quelli non solo dalle Trsorcrit di circondario 
mo ben anche dalle case bancarie a11· .. 1cro e dall• 
Jlanca di Napoli. 
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Ora il provvedimento a cui 1i allude non ba modi 
ficalo nè llteralo per nulla qilesta dispo1izione. · · 
li CIS81ere generale della sede di Torino, giaccbè non 

si tratta che di Torino e aoa di alcun'altra parte del re 
gno, è, e rimane •gli solo rispon•abile 'del pagamento 
degli interessi del debito. Ma per un contratto nel quale 
interriene anche il Ministero, a qoella guisa che M>no 
delegate facolt! ad altri urfici ed anche a case banca 
rie, 11 è delegata in Torino la Banca nazionale a fare 
il senizio del Debito pubblic~; e questo è e•plicitameote 
dichiaralo poicbè nell"auo con cui si dò questo provve. 
dimento si dice che la Banca Na1ionale ani lire IO mila 
a titolo di compenso convenuto pel pagamento in To· 
rino d•Rli interessi al 5 per cento o S per cento dal 
l"antidetta Cas1a cenlrale, di rnodo che la banca non ~ 
che la IU!l!lidiaria del ca!aiere centrale. 

Ma perchè si è presa questa di•positione? 
L"ono.,,vole conte di R••el lo ha gil acc•nnato; la· 

cosa derivò da che CM'scendo col cre1cere degli alTari 
l'alnnen1a dei porlalori di cedole, fu dal cani•n. cen 
trale PSp09lO . com~ fos'° impossibile il proC•!dere nella 
condizione io cui ai trovava 11eD7.I aumentare Il prno. 
nale, e fa chieslO" per eonRf'guPnf.n ua aumento &ul Bi 
lancio di 13 mila lire oltre alle 15 mila che sorPbhero 
alale necf'!SB11rie pC'r un maggior numero di conlrollori. 
Si fu allora che preodondo io conoidoratione lo 1tato 
delle cose, e non loleado crescere una spesa, 11 quale 
in eostaau deve, a mio avviso, diminuire con un or .. 
dinalo sistema di lesorerie, fu allora, dico, che si prese 
questo meuo termine del quale vi fu, carne ba detto 
l'onorevole conte Di Revel, non solo un rispnrmio di 
11 mila lire; ma 1ibbene di ~9 mii• lire. 

Ecco la Bemplice e breve storia della coea; conclodn 
prrlanto col d;re che questo contratto non ba nulla di 
pt·rmnnrnte e di stabile, non moilifi,·a punto le attri 
buzioni presrrltte dalla l~~P. al cauitre centrale, non 
modifico punto la re•pon .. bilirà dcl ca•siere cenlrale 
vrrso la Curte dci Conti, lascia iinpregiudicala compie· 
tament••.Ja grne queelione alla quule il conte Di R.vel 
ba alluso, e che an gioroo furse 1ari da me prHentala 
al Pari amen lo prr es:;ere disru11a; 6 in una paroJa 
nno di quel ser•·isi che fa la Banca, come ~ i.no da 
allre cuse boncuie, come i fallo d• altri uf6ci per conto 
dei cassit·rl centr:ili che aono i soli re1poosabili. 

Credo che queole spieaazioni congiunto alla conside 
raiione d'Ila ma~gior farilitA che vi b nel pagamento 
dello cetlole, saranno erfic..cl a pcr1uaderc l'onoreTole 
proopinanle che non vi fu i11 quealo non solo deroga 
sione di le-gge, ma utppure av•iameoto ed un 1i1tem1 
di r0:4e1 che qu;.ndo debba e1eere ecccllato, lo aari 
oohanto dopo noa matun ed empia discussione del 
Parlamento. 

Senotore DI Beve!. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. · 
Senatore DI :aevel. Come 1i '"de, non mi apposi 

nlal' quando bo arcconato le cause che banno inoaso 
l'onore•ole 1ignor llinistro delle finan"' a fare que110 
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pronedimento; è quesia una questione di risparmio. ! città e città Jntorno al moggioro o minor vantag@io che 
E poichè la questione oi porla 1opra queste pumo, ' questa o quell'altra possa avere. Domando io prrcbè 

mi 1ia concesso, poiché bo avuto in altri tempi anche ; garà a Torino che 1i troverà il pagarnt.•nto anticipato di 
q~alcbe ingt•ren1a nelle cose ammiaistrutive, di dire che j t5 giorni, e non altrcve. Ha egli Corse Intensione di 
"' oareLbe potuto ouenere lo scopo di conliouare i pe- I far questo pagamento ovunque 15 giorni prima della 
s~menlt .. do•e oi sono falli finora, cioè presso il De- I 1.:adtnza, e crede egli che questo aia un motivo di dar 
bilo Pubblico eeou accrescere quella spesa, credilo allo Staio prendendo questa misura ora che, gra- 
Evideolemeot~ quand'è cbe Ti ha bi•ogoo di molti zie ali' imprestito, scvrabbcudiamc di danaro; e che 

casaieri per i pagarueoti presso la Tesoreria del Dellito questa mi11ura qualora poi venisse ritirata non potesse 
PubbliroY è alla scadcnaa aemeslrale, è a quest'epoca dare un discredito maggiore? lo lo credo: slimo cbo 
che ~l ~avaro cresce, ma nel resto dell'anuo non seno 110 Stato deLba essere 1evero e p~eciao esecutore dei 
che 1 rJtardalari o quei debiti ep•ciali che oon banno ' suoi ìmpegui; ma non debba fare m queste cosa age 
oo'eguale scadenza, che possono dar lavoro ai. cassieri voleese che noo sieno oella legge • che possano at0re 
del Debito Pubblico. . perniciose consegueme. 

Quindi quando pure oon Ti fosse stato, non dirò da lo non voglio poi gettare un sospetto aovra una spe- 
pane del llinislro, ma forse lo posso dire da parte della culasicue che banchieri privalamente fanno, che ooo 
Banca, lotendimeolo di ti8umere la Tl'iOreria dcl De· voglio supporre eh~ la Banca faccia, ma cb1 pure è 
bilo Pobblico, U signor Ministro avrebbe poluto dtle- un mezzo che a molli banchieri si presenta come C•cile 
gaN! ad alcuni impiegati del Tesoro o ud allri, di cui per farla. 
e icurameole non difella, l"ufficio di cassiere supple- Tuili oanoo com• pur troppo taluni porla tori di reo· 
meotario dorante quei 15 o 20 gioroi cbe dura l"al· dii• dello Sl&lo 1taccano le loro cedole dal titolo • le 
Openza alla Casaa pei p•gaweoti; e quesli C<Josieri preoeotauo ai baocbieri di Torino i quali pagano il 
quantunque non provveduti di cauzione , quando loa- loro ammoniare •enza sconto, aenza nulla dedurre dal· 
aero ateli accompagnali, fiancheggiati da un roolrollore l"iolioro ammontare di qutBte cedole. 
1tabilito dalla Corre. dei Conti, nrebbero !allo quel Ques~ codolo poi non sono inviate, ma eooo !ratte• 
1erti1io con pochiuima spesa, percbè~ dico, potevano nule, ai pub dire, per eooto del banchiere che a PHrigi 
easer preei dagli uffizi aenza d'uopo di ricorrere ella fa i pagamenti per coolo dello Stato; e quindi cbo 
Banca per queSlo. COH avviene r Avviene che mentre il pagamento è louo 

Ma se Il llinietro dice che il suo Intendimento non in Torino 15 giorni prima, il Governo debba pagore le 
è llato all:o che qutBlo, quello cioè di esimel'l!i dal spese di cambio per lare I fondi per quella ateua eomwa 
fare on aumento che era chiesto dal tesoriere del De· a Parigi e pagargli inohre la commiMione. 
bilo Pubblico, e di risparmiare quel tento che toi;lieodo Quiudi mentre non ai muove il danaro da Torino, 
4al tesoriere l"ohbligo del pagamento delle rendite e mentre il tiiolo ricnuto la cambio del denaro rimano 
altrihoeodolo alla Banca Nazienale restava diepouibilc, a Torino, il Govemo paga quel tanto di pioì come se 
io lo credo 1eos'altro. realmente ...... pagato io Parigi. 

Ma io quRoto a m" non posso ammellere che qoesl& lo non voglio dire che la Banca eia per fare o non 
1oa vedul& ristretla non abbia on efl'eUo di maggiore questa epeculazione; certo li è che eiccome la Banca 
coosesuenia. si trova epeuo in coodiiioni di Car venire numerario 

Dato per6 che tutto il merilo del provvedimeolo di di Frnncia, credo che ee farà il cambio con tiloli di 
che al tratta stia nel risparmio di qualche miHlioio di tal valore io Francia, non farà una epeculuione delle 
li~e, mi eia permesso di osservare cbe, quando il coote più cattive. 
d1 Cnour preeentan la legge per a!lidare 11la Daoca Comunque, io riteogo che il eenizio del Debito pub· 
Nazionale il eervizio di Tesoreria, vi era la condizion~ di blico 'l'llOI ...., .. fatto dal Teeoriere del Debito pub- 
fare gratuitamente questo tervizio; percbè nel maoeg- blico. So p<:rfeltameote che il Tesoriere del Debito pub· 
gio dei denari dello S1ato che la Banca viene ad avere, blit'O deve essero reepooaahile dei pagamenti falli , in 
trova on correspettivo nell"allogameoto dei 1uoi bi- quanto che tutte queete cedole pagate verranno poi a 
glielll e nella piit larga loro circolazione. ronceotrarai nelle 1oe mani, e da lui portale nei suoi 

Quindi mi 1i permetta, che ee andiamo nella via del· conti; ma in qoaolo a me mantengo che questo • un 
l"ecouomia, dica al 1ignor lllioietro che anche que1te IO detiare dai priocipii che debbono informare l"Ammioi• 
mila lire avrebbe poloto riri•arroiarle 1einpre qnaodo ii itrazione nostra , e un vero avviamenlo che già ili 
)l<ltesee 1erameote 1enia progiudicaro, come crtdo sia certo modo prtgiudica Il queetiooe della Bauca. 
Prtgiudicata, la questione, a16dare olla Banca na•iooale il Dir6 che allualroenle trattasi di fondere la Banca 
••ni1io del pagamento delle rendite dello Stato. i T011caoa colla Banca Nalionale; in questo progetlo deb· 

Ila •&Il non ba risposto alla questione del pagamento I bono neceesariamente trourai dispoeizioni che acceo· • 
aoticipa10, ed io credo che 1ia una queeliont Impor- . nino a poseibilità di questa nalura di ""rvizi, e deeid .. 
tante. I rerei che lo 1lato delle coee non fosee alterato 6ocb6 

Noi vediamo pur troppo che certe geloeie oasceno Ira j questa fu1iCJne abbia luogo. 
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Non Toglio far qui questioni politiche di cose di 
questa natura, ma dico che in quanto a me ooo credo 
che queste Iosee nelle auribusioni del •tinistro delle 
6nan•e, percbè stabilisce un precedente dannoso, dli un 
diriuo, un privilegio agli abitanti di Torino di eaìgere 
j loro averi prima degli altri; oppure se gli ahri •or 
ranoo avere questo utile, questo favore, dovranno pas 
nre pell'Intertnesso ·di agenu collocati lo Torino, e 
quindi soppenare qualche diminuzione intorno al pa· 
gamento di quanto 6 lom dovulo. 

lo amo la giusthia, amo la legalità, !"eguaglianza per 
lutti, e questo trattamento di fa\'ore lo respingo inie .. 
ramente. 
Presidente. La parola 6 all"onorevoliaaimo llinistro 

delle Finanze. 
llllnlat~o delle Finanze. lo credo di dover ag 

giungere alcune opiegazioni a quanto ba detto l'onore 
•ole preopinante, 

Prima di tutto egli bn d..tto che avrei potuto dare 
al Cassiere centrale impiegati o dell'Ufficio 1teuo o 
anche d•gh altri, peendeodoli d•lle aapeUative o dalle 
d1•puoibilita per quel momento nel quale è maggiore 
l"afnu•n>a: ma io lo prego di conoiderare che il 
Cassiere centrale essendo egli reaponsale, uopo è r.be 
oia ·~li cooteoto delle peraooe delle quali dne ri1poodere. 

Senatore DI Revel. Domando la parola. 
Ministro delle Finanze. lo seconde luogo l'onc 

rnule preopinoole ba ag~iuoto che, dando alla Banca 
queste 1eni1io, e.111a ba troppi compensi, perch6 ooo 
do•H&O larlo graluilameole. 
Convengo perfeuameote coll'onorevole conte Di Re•el 

cbe qaeata 6 una delle parli cbe enirerebbero io diaa 
mina qualora si rol .... dare alla Banca il -•i1io delle 
Tesorerie -Òs Ma appunto porcbè qui si lratta di un con 
tratto fra il Ca••iere centrale e la Banca, appunto per 
ch• la Banca qoi ra ruracio di una caaa bancaria, come 
lo cnae 01tere, appunte percbè non si noi pregiurlicare 
per nulla l"aneuire, percbà uoo li noi compromellere 
io alcun modo la docisiooe di quella grave queotione, 
appoolo per questo, ripeto, bo creduto di ooo doYer 
rifiutare cbe la Banca prendease un ....,gno minore di· 
quello cbe (come bo avuto l'ooore di dimostrare), era 
richi01t• dal caasiere, percbè ciò oon cootilui•ce io al· 
con modo ua diritto; 1 1iccome tutto coa1i1te nell'a· 
••r 111odi6cato un articolo del Bilancio coal riportando 
l'articolo del Bilancio io altra forma 1 modificando co· 
mecb6 lia I' atltl che atabilisce questo accordo, fra il 
Caa•i•re centralo e la Banca auiouale, ne aegue che la 
Banca non potrà mai fu Tal•re per l"aneoire alcoo 
diritto. Quanto poi all'altra queatioue cui accennava l"o 
oorevole Di Re .. l, debbo dire che io non me oe 1000 
dato penoiero ; UOQ 111t ch'io creda cbe la Banca Toglia 
fare 1pecule11ionl cht noo urebbero conTeoieoti, ma in- 

• 6oe DQ Mioiotro delle 6oaoze dee aempre avere roc- 
chio alla pouibililA che 1i lacciaoo. , 
Ora, .., uoduto apptu1to che il dare alla Banca 

queslo 1er.i1io io Torino per conto della Cuaa cen- 
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trale, fosse il modo di oniare ali" iocoovenieote accen 
nato dall"ouorevole conte Di Rnel. Da che COl'1 uaace 
queato inconTeniente' Nasce da che Ti aono banchieri 
i quali lrovaoo il loro r.ooto ad antici(>Qro 1omme ai · 
portatori di cedole, perché guadagoaoo poi 1ul cambio 
di Parigi. Ma si t otabilito che vi oarll un marchio il 
quale sarà apposto a 1uue le cedole che nranoo pro· 
1co1a1e.alla Banca, e questo marchio dirà: pagala in 
Tori,.,,, e per cooseguema impedendo che per alcuo 
modo si laccia dalla Banca qoeato cambio di fondi coo 
Parigi, 1i verrl a togliere la lenla1iooe che Ti aarebbe 
in eltri, togliendo la opportunità di nolaggi che avreb· 
hero i portatori delle cedole medeoime. 

Dopo di ciò ooo dirò più che una cosa •ola: cioè 
dichiaro che coo qu .. l'atto, non è pregiodicata meoo 
mameola la grande qoeotione cui r ooorevole conte 
Di Re••I acceooan; non 6 dato alla Banca neasuo 
diritto per !"avvenire; e per coosegueoza in qoeoli le!' 
mini rimanendo il cuoiere ceolrale, •ecoodo la legge, 
il oolo ri•puOBabile io faccia alla Corte dei Conii e in 
faccia al Go•eroo, io ·credo per fermo di ooo avere 
in alcun modo oltrepuaato i limiti del polere che mi 
" atlribuito. 
Prendente. Ba la parola il Senatore Di Revel. 
Senatore DI Revel. Teme di rendermi importuno 

parlando la tersa Tolta oopra qu•ata qoeoliooe, ma ll&J'Ò 
brevissimo: oo perrettamente che il caasiere del Debito 
pub!Jlico 6 rioponsabile rimpetto all"Ammioi11raziooe, e 
quindi capioco aocb' io che ae vi ai iotroducooo iodi 
•idui in eui oon abbia lede o che non dipeodaoo da lui 
dirà con ragiono, lo non Toglio compromeuermi di aflìdar 
daoaro iu waoo di cootoro. Ila como il 1ignor .llioistro 
mi io1r.gna che i pegaweoti che ai fanoo dal casoiere 
ai riconoscono ogni giorno, quando il aignor Hioiltro 
oveooe a88egoati alcuni impiegali io aurnenlo al per 
oonale del casaiere cen1ral811 che evreoe m-o a ftanco 
di ciucun cas.siere un controllore, e qullodo ogoi ma~ 
tina fossero olate consegnate 100, 200 o 300 mila lire 
a questi ca11irri, impiegati dal Go>•rno e 6aocheggiati 
da un controllore, io credo che li C88iiere centrale dal 
Debito puliblico noo avrebbe fallo difficoltà, ooo avrebbe 
ovulo r•gionb di dire che Toleuero renderlo rispoooa 
b1le di danaro al6dato ad altri, poicbii dopo.la cooaegoa 
fatla il mauino, dopo i pagaweoli Nl'j!Uili a il ricooo 
ocimeoto a cui ai procede8H la aera, oarehbe 1ewpre 
u,icurato contro ogui aorta di poaaib1l1tà di essere egli 
atc88o hopegoato, 

l\ispctto t>Oi al aistema, la diapoaiJiooe cioà presa 
che aulle cedole P""'eniate per euere pagate 1ia ap· 
posto un marchio, io gli dico ICbietlameote che bo 
fidansa che la Banca ooo u1erà di queole cedole per 
mandarle a Parisi a procurarsi danaro, e allora è inu 
tile que•la impronla di un marchio opecial~ aulle c& 
dole, oppure egli ne dubita, e io tal caao dico cbe 
ae la Banca I• •uol fare, eua non apporrà il marchio 
ao quelle oedole di cui Tuoi• far uao per mandarle a 
Parigi. 
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lo ooo laccio allra mozione. Il eigoor mioislro ba 
"dichiarate che non inleodeva per nulla pregiudicare la 
qu .. rione ae ai debba a!lidare in 1u110 od io parie alla 
Banca Nazionale il sertiiio delle Tesorerie; questa di· 
cbiarazione ee ba•La al Senate a me è au!Hcienle. 
l're6ldente. Noo ... endovi allro aeguito ali" inter 

pellaoza, ai paggerà aU"ordine del giorno. 

PRESENTAZIONE DI Dl:;E PROGETTI DI LEGGE. 

lillnlstro della Guerra. Domando la parola. 
Prutdente. Hl la parola. 
lllnl•tro della Guerra. Ho l"~L10re di presentare 

al Senato due pro~<"Lti ~i )1•gge per maggiori •peH 101 
B•l~orio del 1863. li primo è relJli•o ulla au1ori1.1a- 
1lon• di epeea •lra•1rdinaria per proniaLa di maLcriali 
por alcune pian• !orti dello Stato. 

Questo p1 cgeuo è già alato approvalo dalla Camera 
tltuiva. 

Il aecondo concerne I' nutoriziazione di una spPsa 
alraordinaria sul Bilancio della. guerra per il 1er.i1io 
dd Genio civilè. - 

Queste due apese furono già iacritte nel Bilancio 
~el 1~63. 

Prego quindi il Senato di voler esaminare con qual 
che sollccuudiue quesn progeui di h·;;ge perchè quando 
ro11ero da esso approvali ai potrt!J~ procedere ai la- 
vari relativi che 110110 urgentissimi, · 
Presidente. Do ano al aignor Yini•lro della guerra 

dt-lla pres1·nt..i1io11e di queali due progetti di leéf'O che 
11ranoo •~atnpali e distribuiti, ed i! Senato lerrà conto 
della raccouiandariene di sollecitudine Iaua dal Ministro. 

DISCIJSS!O:'iE ED APPROVAZIONE 
DI DUP. PROGETTI DI LEGGE. 

(V, AUi dd Stnaro N. 20 • 29) 

Preeldente. L'ordine del giorno porla la discussione 
di tre progrtti di legge. · 

Dico que:ito perché i signori Senatori siano avvertiti 
che ee ne 1000 appunto lr• o che sono pr.·gali di ri 
manere sino •Il• fine d1·lla 1edu1a, perrh~ ... rndo di 
poco ecct!denLe il uu1nero lt>gale, eo mancassero sir.uni 
Senatùri, ai correrebbe il rischio di non procedere ollre 
ella voLaziooe dei medeairni. 

Il primo di quesli Ire prug•lli è relativo ali" esleoaione 
a tulio il Rrgno dell• legge aulle privalive industriali. 
Darò leltura dcl proge110 di le~ge. ( V<di infra.) . 

Segue la tahell• delle lasse a pogarai per ollrnere 
alt~lalo di privativa, la quale, ae non •i aono osaer• 
"fa1:ioni, non dari luoso a ,·otazione speriale. 

Ri1iene 11 Senalo, che nella relaiior.e au questa legge 
ai 6 !a11a un' anerlonza del tenore 1rguen1e: 
·.•.:<on apiaccia ptrò nè a •oi, o Signori, n~ al aignor 
lthoistro, che cogliendo la opportunità, ripariamo ad 
una materiale ornf'Mione ocr.orsa ntlla redazione del· 
l'arlicolo I, aggiun3endo dopo la daLa della legge, le 
parole: IU!C. prioalioa ind11•lri4li. • 

La discussione generale è aperta. 
Se non ai domanda I• parola pa>0erò alla leUora 

dell"articolo primo. 
Credo che il aignor !Jliniotro d'· agricollura e com·· 

merr.io noa avrà di!6colll d' aceeltare la modiHcaiione 
auggerila doll"Uffi1io Centrai•. 
lllllnlstro d' Airrlcoltura e Commercio. L" ac 

ceuo. 
Presidente. Per conseguenza lrggo l'arlicolo primo 

nella con!ormil6 proposta dall'U!6zio Centrale. 

Ari. 1. 

e La legge delli 80 oltobre 1859 aulle prifative in-· 
duslriali avrà quind"inaan1i vigore In luUo il Regno. '. 

(Approvalo.) 

Ari. 2. 

• I breTelti d' inveotionr, i privilegi industriali, le 
patenli @ià concedule dai cessali Go••• ni Pon1iOeio, 
Parmenae, Hodeneae e delle Due Sicilie, c:onseruno la 
loro efftcttcia nelle provincie ove furono concessi, aempre 
che a cura dPgli inler ... a1i vengano inacrllti ull"u!Hcio 
delle privalive pre889 ii Ministero di ag~icol1ura, indn· · 
1tria e com111ercio, in conformil.i dt~gli articoli 15 e 78 
della anzidella leg8• e nel tormin• di aei meai dalla . 
publ.Jlic::izioue della present~. e aenzo. cbr Bieno dovuti 
dirilli diYPrsi da quelli alabilili d•lle leggi io •igore, k 
quali continuer.ono a rt•golJre I' "'erci1ie della priva- · 
tiva aino al· termine per cui ru concessa o aioo al tuo·· 
lrgJle annullamento. • 

(Approvato.) 

Art. 3. 

e Le privative inacrille in con!ormilà dell" articolo 
precrdenle e quelle che ~ià 1000 rogolale dalla prece· 
d~nte lrg~o 30 ottobre 18!JCJ, potranno f'ssere eetesc a 
10110 lo Slalo sulla domanda ed a rischio e pericolo di 
coloro ai quali e.ae 1pc11ano per ii rrs10 del tempo 
·della loro durnlo, mediante il aolo diriuo fisao di liro 
~enti da pagarsi antirip:itamente~ e unD volt~ tanto, 
salvi sempre i diritti preeaisleoti. 

e: Le domande di privaliva ancora io corso, conser· 
vando lo daLa della loro primiliva pre;entazione, po 
Lroono eggere rinnovai• nel 1ermine di mesi due dalla 
pubhlir.aziooe della pr...,nto logge per eggere oalese a 
1uuo li R•gno, e aari provveduto au di eue a norma 
della surlddla legge dd 1859. 

e Qu.lora ai lro,·assero rilasciali allettati di privaliva 
per lo slesso oggelto in ahre parti Jel Regno, la do· 
man.la aarà limilala a quelle provincie per le quali lu 
avanzata. 

• Le domande di a11es1n1i compleiivi di prolunga· 
mento e di riduzione di privativo esisLenti, aaranno 
regolale aecondo la legge mo1o,ima. • 

(Approvalo.) 
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.. , . 

e Per questa 1pcsa 6 Istituito nella parie straordl 
naria ~el Bilancio pa89ivo del Mioiotcro delle finanze 

·1 1 •• Il Poi progetto di legge pel riscatto dcl pedaggio al pel 1863 a1•p011ito capitolo sollo 1 numero n• e eo a 
denominazione: Riscallo dtl pedaggio 1ul poni• della ponte sulla Magra preeso Sarzana. 
Jlagra l"'"'o Sar~ana. Volanti. , • 99 

Senatore Dorla. Domando la parola, Favorevoli. 98 
Presidente, li Senatore Doria ha la parola, ma. lo Contrari. • , . , t 

prPgo di restricgcrsi al progetto di lt)gge. . . . 
Senatore Dori&. Ml permetta Il signor Presidente; l 11 Senato approva. . . . : 

ciù che intendeva dire non mi pare estraneo al pre- ~or il progetto di legge rrlahvo alle pnvauve 10Ju- 
senle progetto di legge, io quanto che Il ponte sulla strlali : . 

Magra serve al transilo della strada ferrala e pub dare 
un complemento ..•• 
·Presidente. Mi scusl P.ignor Senatore, io non posso 

arnrncuere che per una legge che ha trailo ad un ponte, 
si parli di tutta la strada. 

Senatore Dori&. Domando al Senato di concedermi 
di dire qoattro parole.·. · 
Presidente. Demando seusa ; lo pregherò il signor 

Senatore <li aspeuare che si •ia !alla la •otaiiono, dopo 
so vuol fare interpellanze flU tale materia, E'~li avrà la 
parola; ma, ripeto, noa posso ammettere che ai renga 
ad intralciare una d.scussicne, Jocchè coatituircLbe un 
precedente J)('ricoloso:.. ~- ' ~ 

Senatore Dori&. Ilomaade- seusa , non ol tratta di 
interpellanze, ed io credo di essere oel mio diritto di 
partore ora. · ; · · 1 • • • ' 

Presidente. Il siguor Senatore ha Il dirilto di par-· 
lare sulJ' articolo 2 di qul'ela legge, ma deve Teslrin 
gersi al concetto di e89a. Qu•nlo allo interpellanze, Il 
signor Senatore non b:i ntverLilo ('be io vole,·a aprirgli 
I' a~ito per emrUerc quelle opinioni che credeva, In · 
modo da non intra~ il corso ~i qursla legge e di · 
oon alabilire un procedente pericoloso che è quello di 
occupare il tempo lo di•cussiooi che non banno rela 
iione alcbua tra di loro. 

lo credrva dl foire cosa gradevole al signor Sena· . 
tore, dict-ndo chft, sicC"ome volel'a rivolgersi al Miai 
stro. dai lavori pubhliri, lo polt-va far dopo ; ma ora 
è mio dOYere di ooo permettore che si venga a par· . 
lare della 11rada quando non si !rana che di uo ponte. 

Sennlore Dorla. Ml riaer,·o in lai caso di p:irlare .. 
dopo la Tolazione. 
Presidente. La riserva glie lho falla io preveoti- 

Art. 4. 

e Per gli eff•tti della presente le~µe aioleodono abro· 
gati @li articoli 12, 16, 17, 80, 81, 82, 83, 84, 85, 
86, 87, 90, 91, 93, 9\, 9a, 96, V1 e 98, non che i lro 
ultimi pal'lgrafi d&arl. i8 della ripetuta legge ~O ot· 
tobre 1859 aulle privative ioduelri.J1. • 

{Approvalo.) ., . ·. ·. · . ' · 
(V. la rabeUa negli aui dtl Senato N. 20.) 
So il Senato lo alima passeremo 1mmeJ1.iameole ad 

un altro progetto di legge, e faremo poi due squill.ioii 
con una .eola chiamata. 

Si pa1Ba alla discuuiune del progcllo di le~ge rela· 
tiro al risrallo dcl pedas~io al poote sull• !Jagra pre~o 
Sarzana .. 

Darò lettura dcl progcllo di le~gc. 
(V. Infra.) 
La diecussiooe georrale è aperla. 
Senatore Dori&. Domando h parola. 
Presidente. La parola è al Sonatore Doria. · · 
Senatore Dorla. Sono doler•!• di noo •edere I' ono- 

rotole Jlinistrn doi Lavori Puliblici al auo banco, ciò 
nondimeno dirò akuoe lir.v i parole , pregando gli 
onorevoli auoi coll<ghi a ri[erirgh quello cbe alo per 
dire. • 

Sono bcu lieto cba aiaai preoeolnto quello progello 
di legge aul riscalto dci peda~gio al ponte sulh ll•;;ra, 
in quanln che euo farà al piil presto aprire la •!rad~ 
ferrala: presberci perciò lou1•rovole Ministro dd Lavori 
Publilici di !ar ai che Il tronco di llrada ferrala da 
Sarnoa • Spezia. ro ........ 
Presidente. Lo prego di ooo uteodersi in qu•olioni 

diverse; la 1lrada !.rrala non ba che lare col progrtto 
di legge io diacusaioae. 

(oterrogo il Senato ee ruol chiudere la di•cuuione 
sene raie. 

(La discussione geuerale i chiusa.) 
Paaso alla lettura degli articoli. 

Art. 1. 

e È auto<izzata la spesa 11raordinaria di lire 381,331. 53. 
pel riscatto del pedagg!o al ponte 1ulla llagra presso 
Samo ... • 

(Appronto.) 

,·amdr.tc. 
Mello ai vali lari. 2. 
Ciii lo approva aorga. " 
{Approvato.) · 
Si passa allo oquillinio per lo due leggi. 
Dopo lo •quiuinio segreto so queste due leggi, darò 

la parola al sig. Senatore Doria o quindi ai p'8serà 
al11 discussione dcli' •llro progetto di legge rimaalo 
ancora •li' ordin< dPI giorno, relativo alle anribuzioni 
da conferire al l'retctti, 8i1 B?Alliloli al llioiolero di 
agricoltura, industria e commercio. 

(Il Senatore Segretario Bellelll fa I' appello no· 
minalo.) 

Risultalo della Yolazione: 
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Votanti. 
Favorevoli. 
Contrari _ 
Il Senato approva. 

Prima di tulio darli leu11ra nl Sonate drU'ordine del 
giorno che proporrei per lunedl, perrhè prr doman] 
non ci sarebbe in pronto che una aola relazione. Lu· 
nedl credo •o ne avrà un aufficieote oomero. 

L'ordino del giorno che preporrei per la aedula di 
lunedì Ili corrente sarebbe il ••i;uente: 

Al tocco riunione nrsli Uffizi per l'esame dei pro 
gelli di legge oggi preseçtati. Alle due aednla pubblica 
p<)r la dlscuesìone del seguentl progetti di l•gg" : 

99 
94 
5 

sensu tante noie a Sprzi~ più presto. e viceversa quelli che 
vengono col vapore da Genova. 

Mi pare che queste parole entrassero perfettamente 
nella discussione generale, e che I' onorevole nostro 
Presidente non avrebbe dovuto essere cosi difficile a 
lasciarmi manilestare il mio pensiero; e credo che il 
Senato sarà del mio avviso, poichè non si trauava di 
Interpcllanae, era solo una pregb.era eh" io esprimeva 
a nome di quelle popolazioni Liguri, tanto dalla parie· 
di ~arnna, quanto da quella della Spezia, e piu par 
ticolarmente pel vantaggio e interesse generale. 

Conchiudo quindi col prrgare gli onorevoli Ministri a 
tener conia di questi voti perchè siano conosciuti dal· 
I' onorevole llini•lro rloi lavori pubblici. · 
Presidente. Il Presidente ba fallo quello che era 

in diriuo e io dovere di fare, e nulla più. 
I. Conversione in legg~ del Rrgio Decreto di pro· 

roga ali' auuanone ndle provincie meridionali della 
legge sui pesi • sulle misure ~'i. 24.) 

2. Amalo personale in materia civile e com· 
merciale, 

3. Restiunlon« della cauzione ai eoncessìonarl della 
ferrovia tra Aouery e Ginevra. · 

~. Istituelone di un corso •upplclivo per gli aspi 
rantì ai poeti di guardia marina nello stato maggiore 
generale della Regia llo1rina. 

Se non si Ia osaervaacne in conti.ario l· ordine dcl 
giorno per luncdl si inteuderà così fissato. 

Ora ba la parola il signor Senatore Doria per quelle 
cesorvaeicnt che intende fare io ordine alla strada Icr 
raia della Spezia. 

Senatore Dorla. Io non ripeterò le poche parole 
delle in principio, in quanto cbe credo cho dal modo 
in cui le bo espresse il Senato auà compreso perfetta 
mcute ciò che io creden di esporre. Tullnia aggiun· 
gerò ancora quali.:be cosa a questo plrticolare. 

lo mi limitava a fare un• prrghiera ali' onorevole 
Ministro Jl'i lavori pubblici; e vislo che non era al suo 
bauco. prl"~JVa gli onorevoli Yini:ltri pre3«·nti arlìnchè lo 
iofur1n<llisero dei dt•sidC'rii di qu~llc liguri popol.1zioni; 
in q•1anto che col progetta di leggP. che ora aLUia1no \"O• 
IJlo, rtlati>·o al poule della YJgra collegandosi euÙJ !.r·. 
rovia che vi pas!!a 1opre1, si chieliMa cl.Je ross~ro s{'guitati 
questi lavori al più presto che lo3'e po,..ibile per raggiun· 
gcrc la Spl'zia. Tanto piu che prcsculando il pro"t•Uo di 
h·gge, cbicdeva il signor Ministro cbe il Senato ne 

0dicbia 

rasac lurgenza. 
Dunque per la ragione di qur•la urgenza che il 1ignor 

itiniàlro cbicJeva al Seoalo, io or-.i egualu1enLc con ur 
genza prec;ht•rci il signor Ministro percUè tacesse sentire 
all'irnprcsa di quf'l lrouco cbe rav .. ·h·asse p1•r qnanto è 
possibile i lJvori onde raggiung~ssero quel liu1ite dove 
duv\-ssere stabilita la ouova_ slaliune. Polroi su f}UC6lo 
particoJJre dire anche elle. i via~giaturi e pas!t>ggirri 
arrh:anJo a Sarzana e quelli cl1e arri,·ano p1·l v.ipore alla 
S11 .. 1ia si tro ... ano mvlte volte per manranza d1 veicoli 
OlJLligati a (cr1narsi in quelle localiltl; qurndi Il! la strada 
!crr•ta @iun;:c"'e alla Spezia, quelli che >eogono dall'lla 
lia meridionale e centrale per Tia di lerra arriverebbero 

DISCUSSIO'.<E DF.L PROGETTO DI LEGGI! 
PEI\ CO!'\FP.RIRE Al PllEFP.TTI 

ALCU1'E ATTl\lilUZIO~ GIA' SPETTA'.<TI 
AL lllXISTP.RO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA '• 

E çom!ERCIO. 
(V. Atti del Stnaro N. 22) 

• 

Presidente. Ora 1i pa1Sa alla lettura del progello 
di legge relativo al conferimento ai prelelti di alcuua 
ntlribuziooi già sprllanli al llinislro d'agricoltura e 
commercio. 

Prrgo Il sig. Mini•lro d'agricoltura e comwerclo di 
dirmi se accclla cho sia preso per teelo della di.acua 
sione il progello dcli' Ufficio Centrale, librro poi al 
signor !tliniotro di !are quelle osser>·uioni che crederà. 

:Mlnlstt"O d'Agrlcoltnra e Commercio. Accello. 
Presidente. Prego i signori Com1ui:!sarii di prender 

po:i.lo al loro baoco. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Domando 

la parul;o, . 
Presidente. Se il Senato cre•le si potrà pre1cindere 

dalla l..itura dr·gli artrculi dcl progeuo rd enlrore di· 
rt1Ua1ncnte ntllcl distussione generale. 

La pJrola ~ al 1iga0r Mioi:1tro d'Agricoltura e Com• 
meri io. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Ila do 

maudalo la parola por dire al Senato che guardi In 
questo pro~ello di lrg~e meno la importanza delle cnae 
cb•• la imporlanza dcl principio che si comincia ad at 
tuar~. Qut'-Lo che 1i cominci:P. a tare doti Ministero di 
Agricoltura e Cornmercio è noslro proposito di fatlo per 
@h altri Mini1lt!ri. 
lo comincio perchè l'opera mia è più facile, ed io 

seniivo cUe il ril1udarla pPr parte mii aveva poca acusa, 
pcrchè occorreva poca fatica ad alluare il principio di , 
disccntr;unE"nlo in una serie di allribu1iooi mollo mi .. 
nule, e che evidentemente non pole't'aoo rimanere pià 
a lungo nel Minielcro. 
li Senato dunque ved" iD questo progetto di lese• 
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due idee; la primo li è di lare un discentramento sul 
ficiente per quaato può riguardare le attribusicni di 
questo Ministero: Ja seeonda di anticipare l'uoificaziooe 
delle leggi le quali sono oggetto dei diversi articoll di 
questo progetto di legge. 

Si sarebbe potuto domandare pcrcbè l'unificaz:.,,," di 
tutti questi metodi non ai faccia precedere al discen 
lramento; ma ciò sarebbe state causa di lunghi ritardi, 
perchè, come ai scorge dalla lettura di questo progetto, 
ciascun articolo accenna ad un ordine di auribuxioni, 
e apeao a diverse leggi; onde, bea pond-rata e beo 
esaminata la cosa, mi è parso che nessun lneonreniente 
potesse nascere dal demandare On d'ora ai Prefetti lo 
adempimento delle disposiaioni delle leggi che a questo 
momento 1000 difft•reoli in ciascuna parte del Rt·gno. 

Il progclto di leggo intendeva lasciar salve tulle le 
modifiche che potranno venire latte da leggi euccessive, 
e per conseguenza non po3SO avere nt•asuna dirlicoltt 
a che si dica esprcseamente quello cbe era implicito, 
cosi nessuna ,dirficoltJi ho di acr.eii.re l'articolo ultimo 
dell'Lfficio Centralo. col quale li dichiara appunto questo, 
cioè, che le leggi auuali rimangono intalte nooostaolo il 
rimando che ai la auualwrnte .. 

Unallra modillca il nell'articolo ultimo, quella, cioè 
che Lia cancellato il rimando ai Preleui dcll'appro,uiooe 
dei regol. menti di poliaia rurale. 

So lTrficio Centrale avesse creduto di rancellare questa 
disposbtcne percbè fu1so stato suo avvi110 di non doversi 
i regolamenti approvare dai Prefetti, ma doverai eeou 
nuare a darne per Der.relo Reale l'apprcvasiooe, conrel80 
che io sareì stato d'avviso centrarlo j e avrel pregato il 
Senato di accogliere 1u ciò le mie osservazioni: ma 
daccbA IT!fll'io Centrale "dichiara che non cancella la 
disposuion« per ·altra ragione se non ptrchè trova io 
on prog-uo di legge di arnministrarlonu civile rnemio 
nato appunto il regolamento di polizia rurale, e crede 
che sia rin.:1odJla la~ coita a discussione più 1olrnne 
qoale è qatlla dd discentromenlo g•oer•le ammmi•tra 
livo, io non posso avere alcuna dHfir.ullà a rin1andarla 
a qaell' occosione. 

Ripeto adun~ue cbo accetto il progel\o di l•gge come 
lo propone l'Ufficio Ccntra'e e desidero che il Senato 
TOIÌ IU dt esso. 
Presidente. Interrogo il Senato ae ioltnde di cbiu· 

dero la di•cussione generale; chi intende di chiuderla 
ai alzi. 

(La di•cussione generale é chiusa.) 
Passo alla lettura degli articoli. 

Art. 1 .. 

• Appartengono ai P"•letti le aeguenti attribuzioni 
io quaoto 1pellav11no al Ministro d' agricoltura e com- 
1nercio, e richiedevasi l' emanaiione di Decreto Reale 
o ministeriale: 

• t. L' iostitalione di nuove fiere e mercati ed il 
tru!erimenlo di 6ere e mercati .. u.tenti; 
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e 2. L'approvazione dei regolamenti speciali di 
dette fiere e mercati; 

e 3. La nomina dei componenti gli instituti d'io 
cora~giamento, e le Societ.\ ecooomicbe, drgli am 
ministratori ed impiegati delle Casse di risparmio, e 
dei Mooti di pt•gaoraiione. oummari e frumeotarl, oon 
che 1' .approvaziuoe dci Bilaor.i pre\·eotivi, 1 dei rendi 
conti di LutLe le an;ddeue Utitu1ioni ; 

e 4. La nomiua dei componenti le Commiasioai 
per ln veriOcaziune d~llP macchioe a Yt1pore, che banno 
puralueute un'importanza locale, non cbo lapprova-· 
&ione dei rel11livi resol.1menti, e r emanaiioo" dei de 
creti di Jiceo11 i 

e 5. La ou1nioa od am1ni8aiooe all' e1erci1io tleeli 
agenti di c•mbia (ad eccezione di quelli accreditati 
presao lamministrazione del Dobito pubblico), agenti 
spedizionieri e mC"diatori di commercio, dri misura 
tori o agrirur.nsori, ·dei ragionieri, atiruatori pubblici, 
periti e tecnici. 

Slnaloro Alfieri. Domando la parola aul paragrafo 
quinto (;isciando però che altri parli prima di me n 
ha qualche 088trva1ione a lare 1opr:1 i p•ragra!ì che 
prec.dooo. 
Presidente. Domanderò ai signori Senatori ee oes 

euno Intenda parlare eopr• al p•r-•gr-•8 I, 2, 3 e 4. 
NeBBuno domandando la parola, Il Seaolore Alfieri ba 

facolti di parlore eul paragrafo 5. 
~enatore Alfieri. Nrl por;igraro 5 drll'ort. 1 é dello 

che appartengoao ai Prereui: la nomina od ammisaione 
all'e•erci1io di ageeti di cambio (od ecreiioae di quelli 
accr.rli1a1i preaso l'.~mmioistrazlon• del Debito pubLlico), 
di agenti spedizionieri, ecc. 

L'int.adimento dell'Ufficio Centrale ml pare aia giusto, 
e 10r.bhe di cons.rvare le oomine d•gli agenti di cambio 
acr.reditoti prC88o l'Ammioistrozione del Debito pubblico 
nella dipeodenza che il auoolmlilte e 1econdo la legge 
vigPnte. · 

Solo l'eccezione tal quale è poeta, parmi polrebbe 
lasciar luogo ad on dubbio, che non 1010 no11 !onero 
1Qggeui alla legge che ora 6 1olloposlll alle delibera- 
1ioni del Senato, ma cbe riwanessero per cosi dire 
e:t·legt. 

Per evital'tl queato incouTeoiente, o questo dubbio 
che potrebbe aorgere, mi pare cbe ei polr.bbe açgiuo 
gere dopo le parole • ad occeziune di quelli accn·ditati 
presso l'Amrniuistrazione dcl Debito pubblico• le parole 
• rispetto ai quali nulla 6 innovato • acci6 risuha&H 
cbe rimangono 10110 la dipendenza della legge antica. 

Si polrebbe !orse interpret.re facilmente in tal modo, 
ma mi pare cbe aarebbe ancora piil esplicito n ai ri 
mandasae alla legge che regola la nomina di questi 
ugenli di cambio e 1eoaali. 

Senalore Sappa, re/al-Ore. Siccome la proposta del 
Senatore Alfieri rientra appunto nel coocello dell'utflcio 
Centrale, esso l'arcella. 
Preeldente. L'onorevole Ministro aon la dirllcoltà a 

questo riguardo ? 
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' 
Klnl11tro d'AgrlcoJtnra, Indnstria • Com- j 

marcio. Noo lo alcuna dilftcollà. · 
Prealdente. Duoque il p•rogralo 5 risulterebbe io ! 

questi termini : 

1, 
e La nomina od ammissicne 1ll'e1erci1io drgli agenti 

di cnmhio (•d eccezione di qu.·lli accreditali pr ... o 
l'.\mmiuistrazione del D•bito pubbliro rispetto ai quali 
nulla ~ innovalo), agenti apodizioni•ri e medi•tnri di 
commerr.io, dei misurnteri o agrimrnsori, dei ragicnieri, 
atimalori pubblici, p<>Jiti e tecnici. • 
Seuatore DI Pollone. Domando la porola. •· 
Prealdente. Da la parola. 
Senatore DI Pollone. Pregherei il Relatore dell'Uf 

fido Centrale a dirwi ae lorae DOD sarebbe da prefe 
rirsi la di1ione del progelto ministeriale, io quanto che 
v'è una disposizione la quale stabilisce che l'ammessìcne 
all'oacrcizio de~Ji agenti di cambio demandata ai Pre- 

. letti non ~ relaliu cbe a quelli por I quali een richie 
Ilo il Decreto Rr u le o ministeriale. E ciò dii-o in quanto 
che non si può dare ai Prefetti la nomina dammissione 
degli ilgt>nl~ di cambie cl1e sono autoriuali a quest'e 
"'.'rcizio dJlla lt·gge. Qudla del 1851 stabills t- e che quando 
11 haono le eendiaicni preacrille non occorre più atto 
di oornin~. · · 

Ogni agente di <amloio o aeosale che ba 1ottoposto 
allo Comera di Commercio le prove che egli adempie 
quelle condizioni, dopo deliberala dalln Camera di Com· 
mercio la aua ammt.'N one, noa ba elle a presentare Ja 
IDI cauziooe, e domandare la aua iscrizione a ruolo. 

Ora ml pare cbe ae al ammett•, come viene orn pro 
posto, chr la noroioa e l'esercizio degli agroli di cambio 
noo. possa .aver luogo che dopo la Domina e la appro· 
vaz1ooe dei Prercui. si l'ieoe direuan1eote ad in1piogere 
D•lhl legge dol 1854, la quale a.:rorda pei Regi Stati 
la hbert.t la più &s10lu1a per esercitare qu<'lle lun1iool. 

Forse m' ingnooo, ma ae 1i aggiungesae come diul 
quello c~e ~il 11ava nel progetto mioi•h•riale, al evi· 
&creL~ queaL' incunYroit>nlf!. Ript'lO che pouo ingao· 
Darmi, e ldpeuo lumi dall"Ulficio C.nlrale. 

1 liUnlat..., d'Alfl'lcoJtnra, Indnstrla 11 Com- · 
mercto. Credo cbe qoaodo 1i rilegga il primo para- l 
s.raro, lulti, ugualmenie che il Senatore DI Pollone I 
rllerraono che -·· . ' . . . ~ comprende perteuameole le d1spo· 
1111om desid•rate. . 

SeDa.tore DI Pollone. Riconosco che ha ragione, e 
pre@o il Senato di p•rdonarmi qoeola ioaner1eo1111. 

Senatore Sappa, ttlalore. L'IJlficio Centrale non ba 
più nulla do aggiungere. 

Pl'eeldente. Se noa •i ba altra ouern&ione, met· 
terò ai •otl l'articolo primo tal quale ala nel progetto 
d•ll'UrBcio Centrale, coll'ag~iunta relotin agli agenti 
di cambio e ad eccezione di quelli accreditati preuo 
l'Ammini1tr12ione del Debilo pubblico delle parole ri- 
1pttlo ai quali nul'4 i innooalo, • 

Chi approu l'•rticolo primo doll'UrBcio Ceolrale coal 
modificato, sorga. • · · 

(Approvato.) 
.. ,. .. .t.rt. 2 . 
e Le domande concernenti printi•e ioduatriali, che 

a termini dc.ll'artirolo 29 della legge 30 ottobre t859, 
oumero 3731, do•enoo pr ... otarsi all'ulficio atabilite ••I llinistero, .araDDo quind'inoanti preoeotale al p,... 
reuo di Torioo, al quale aono perciò conferite le attri· 
butiuni ·~uanti per la 1te111 legge agli altri prefelti, • 

(Approvato.) . 

Ml. 3. 
e Coatto le decisioni dei pre!elti à sempre aperta 

agli int ...... ti la •i• del ricono al Re, il qualo pro•· 
Tederi pre•io il parere del Consiglio di Stato. • 

(Approvato.I 

Art. ·4, 

• Null• • lanovoto alle di•posizioni delle dilerse l•ggi 
• pronedimenli •igen1i aull~ maLerie rooLemplate i• 
quella legge in quanlO non tono conlrarie al di1po1to 
della medesima. · 

e Le laaae a cui sono aouoposti alcuni degli alti che 
P"r di•posizione di queata legg• passano alla competenaa 
dei PreCelli, continuano ad eaeere dovute e ri1COl81. • 

{Approvato.) 
Ritione il Senato che l con•ocalo luoedl al 1occo 

neg~ Ul6tl, ed alle due io adunan2a pubLlica. 
Si l·'l;I• allo aquittinio srgrrto. 
(Il Senatore 1tgrelorio Al'nulto procede all'appello 

nominale). 
Risultalo della votazione : 

VoLaall • . . V• 
Favorevoli 93 
Contrari t 

n Senato aprron. 
• 

La aedota à 1ciolta (uro 5). 

- 
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Sommar1(1, ~ Su•lo di ptli&ioai ..i.... Giuramtnto dtl Smal<>r• Barrucco - Rtlaaion• wi liloli dtl Stnatort 
Pa1quat1 Lo Schiaoo - Conqtdo - Ol'ftoy[]i -' n;prm1111uio11t d<l pro9rtw di C-Odico dtlla Marisa mtr• 
canliU - Discuuiont -ul prog~Uo di kggt 1ulCarrtsto ptrso11olr: iii multria civile e cornu.•rciale - Let,urG_ 
di una peii.aioM ai riguardo - Discorso del Stnatort SioUo-Plulor in (avor• dd progttro - Dichiaraiiom 

L 4!ld J/Utitwo di Brasie t Gi1JUiaio - Osm-oaJiOAi del Stnalore Coppola, non cht dtl SeMtore Vacca (re· 
latore),-· Chiu!Nl'a dtll<a ••u11io11• pe11ttalc - Emrndammti drl Str1uiore Coppola •uU'ari. 1, comballuli 
dal S11MJloH Yacea (relator•) - R1irai111&1 ~l ~-Imo tJntttdamt1,lo Cop1>ola - Osatrvaiio1ai dcl Scnalort Gal· 
lolli <o1llro l'tmtndamtnlo 2 Coppola - Rri<1io<1t dcl m•dnimo - Ado•iono dtlt'arl. 1, mod1/icato dall' U( 
fkio Ctn&ralc - Em,.11daP1unc. all'ari. 2 dtl Sc11aiort Copp&la, comln1Uulo dal Stnafore •·acca - A'mcnda 
mtnlo tUl St1lal-Ore De Fortlltl a/L'art. 2, accon1t:niito dal Jliu;,ttro ~ dalfUjficio C<iilrale - Osstn>a..6io1ù 
dtl 5'natort Gioio -· Propo1ta .:li un' ag·7iuflla atCnrt. 1 dtl Srnalore A~ficri, cui ri.)po11do110 i Senaklri 
·Do Foreuo, ·f11t .. • Gioia ~ Adoaio111 d<tl<1 proposta Alfirri - Eme.damenlo all'art. 2 dtl S<naiore J/ar 
tifNlngo ~ Osstroa~ioni Alf.tri ~ ln11uu11 dtl Stnalor< racca ptr il rinvio. dtgli t""ndamtnli all'Ufficio 

- c.iitrel# ~ 01..,,,11.;oai dtl Jli11i1tro di Gru;. t Ulusti:ia - Sosprnoio11C della J1>'0pOlla Coppola. 

-· 

' .. , .. '._ ·, •I •; I. ~ . " 
~.- ·' ,. l. . .. 
ta 1<duta ~· aperta alle ore 3 11·'· 
Sono pruenli i l1111istri dei Lavori Pubblici, drlla 

Marina, di A~riroltura e Con1n1ercio, e pià tarlli inter 
•iene puro quello. della Giua1i1ia. · · 

Jl Senatore 1tgrtlario Arnolfo lr~ge n pror.r'9o TCr· 
baie dtll'ulLima turnal~, Il quule \'il·oe 1p,1rOfa10. 

Lo 11...., di leuura dd 1t·gueuw: • 

232 

N. 3296. La Giunto lduoicipaie di Sprri• la adesione 
alla pditiooe dellli Deput .. iooe pro•inri1le di Genova 
riguardante la le@ge di congua8i10 ddl'iu1posl1 fon· 
di;1ria, ., •- ... , . 
Presidente. Essendo pr .. ente oalle aale dd Senato 

il ai~nor lJarooe Barracco, i rui titoli aono ttià itali ,,. 
rilicati, li fJrà luogo &liii pn'bla1iooe d1 l ~iur-.imeato 
del tnt"dtffiiino, ed io prego i ei~oori Sen"lori Di SLron 
goli e O""o St•rra, di •olerlo introdurre nell'aula. 
(lntrodollO il SenalOre llarr.cco De11'1UIJ, preoLa il &iU 

rarntnlO nt·ll.a conisueta formala.) 
Do auo al 1i~nor barone BJrracco J•I prestato giura· 

mento, lo proclamo Senatore del Regno, ed entrato nel 
pi~no esercizio deJle eoe ruoziooi. 

La parola è ora 11 oignor Senatore Gallotti per la 
relJ1iuoe sui titoli del aigoor cav;;ilicre Lo SclJia\'o. 

SeoalOre Gallottt. 11 cav•line l'••qu•lc Lo Scbiavo 
venne nominalo Senalore del Rei;ino coo decrt'lO di 
S. li. d1·l H m•ggio 1863; nacque il dì 28 marzo 1811, 
f!tl ha provala rbe da tre anoi paga ollre Jire lre mib 
di annua rootrit.uzione. 

Quindi il V ur1icio rrl'de che pOP93 essrre a1nme1&0 
Secalore a ll'Cunda dtlrarlitolo 3.J, rall·@oria 21.ma. 
__ E perciò. io aooo incaricato dallo ateuo Ulficio d' 

Sl!NTO DI PETIZIO~I 

N. 3293. Alcuni cittadini di Napoli lrr numero di 22 
ricorrono al Sroato acciò •enga aollecitamcnte appto· 
nLa la legge aull'arresto.peraonale io materia civile e 
commerciale, ed intanto aia aduuat.a uoa misura ecce 
iiooale pro,viaoria che temprri la troppa te\'eriU di 
quella auualmenle io 'igore of>Jle prolince meridionali. 

N. 32U4. La Giunta llunicipale di Caalolvetrano (Si· 
cilia) domaoda I~ 110llecita 1ltua11ooe del trooco di ler· 
rovia da Palrrmo 1 Tr•paoi, 

N. 3~95. Il 1iudaco • due '"es1ori 1nuni,ip•li di 
Trapaui (Sicilia) inalano pcrrhè avo .-oga d11Terila l.1 
C011tu1iouo del trunco di ltrtovia da qudla alla <ill6 
di Palermo. 



-71- 

proporro al ~eoolo la convalidarionc della. nomino dcl 
cavaliere Lo Schiavo. • 
Presidente. Meno ai voli le èonclusloni della: rela 

rione tealè letta per I'ammessioce a Senatore del ca- 
valiere Lo Schiavo, ' ., r ~ ~ ... •• ... ~· ~ 

Cbi le approva voglia sorgere.' 
(Approvale.) " ·'"· ' · 
Si dà ora lettura di uoa ~omanda di congedo. 
n Senatore 1tgrt1ario Arnul!o lcfgC una lettera, 

con cui il Senatore Varano per motivi di salute e di 
famiglia domanda un congedo che gli viene dal Senato 
concesso. . 

Fanno omog~io al Senato: . .. 
Il •i•nor cav. Ra[.1elc Cherubinodi N. 12 copie delle 

sue Os~erva.aioni pfatiche 1ul modo di tstguire lt _iscri- 
aioni ;potecarie t lra.(crizioni; _ 

Il signor eav, I. Léon V1dal di alcuni esemplari d'un 
suo scritto, intitolato: Obsrr1.•alion1 '"r un projrl de loi 
pinitrnliairt pruposi par la Cumn1ission char9U d'ttu· 
dier Us questioas rrlativ11 d forganisolioru ti a" ré 
gimt drs priso111 j)i11aft1 da11s ,, rouaumt c.l'llalir; 

Il aig11or Gioachino Lahcllitt, ispeuore d'acque e ro· 
reeie in Principuto Ulu-riore , di N. 12 esemplari delle 
sue Os.1trvaiioni itorico-pratic~ '"''a nuova kg9t 
Iorntate, · · 

Il colonnello Domeniro &J;irtinre, d'un suo Ra9iona 
meato popola1·t 1ul pr'o della ltr"f'a; 

L'avv. Fra11c1·sco P;.iolo Orest ;oo di PJlrrmo del Primo 
oolllmt dtl p1·ocfsso t co11rla11n4 drgli imputati_ dr.Ila 
pugnalciaiou~ dtt t ottobre 18fì2; 
Il pro[. Luigi 01•1 Punla d"una 

0Appmdice 
alll me 

4/tnforit e Os1tr1Ja.aiot1i intor110 ad cUcuue ri{or•e al· 
l'l11ugnamento medico·chirurgico in Italia; 
Il Senalure Palcorapa, d'una quant11à di copie di una 

aoa Memoria sulla ferrovia altraver.so lt Alpi Elvtticht 
• sul lracciato mi gli ore delle li<lte Subalpi11t per con· 
giu.n9ert la reu Svi:sera e-0lla Italio110; 

Il· signor cav. Giuseppe RuLLino •· d"un suo Elogio 
funtbre •tritio pei funerali di S. E. ll"!]y•ro Srllimo; 

Il cav. Carlo Figuli, d'una copia degli Aui della Ca· 
mera di Comn1trcio tà ..(rii tli Genora rtlr1tiL•i alla 
Co11vtnaiont di naoiga&iont e al T1·uuoio di Commtr·cio 
fra l'Jialia e la F'rru1cia e dcl Di•corso (allo dal p,.,. 
(elio di tssa cilld per fiuau~ura.aionr. del Mo11umento 
trttro al conte Di Cui·o~r in q1utlt1 Boria. . 

Sicuramente Il Srnalo bo nverlilo il dono prezioao 
che gli ba folto il nomo egrogio rolle~a Paleorapa ,. e 
glitne n·od., p<·r org .. no mio le debho grazie. . 

L"ordioe drl giorno pottert•l,he per primo il pr.1g1•Uo 
di Je~ge rtlaiivo all'ulluaziune nelle proviocie \kridio 
nati dl·lla lt>gge 1ui pt'Si e auJle n1i1ure; ma &i('come 
non ml pare rhe il Sl'oato sia oincora in oum1-ro, e cUe 
quei;;la legge pruhahilmeute non 1uscitcrebLe dii;cussione 
e dareh~ ror!IC Juogo ad UD8 l'Otazionc troppo IOJlt'rila 
J)erchè il nu1nero dci St•oatori raggiungei'se la cirra vo· 
luta, lo domandl•rei nl Seoato 1a pcrmi8sione di purt.ire 
•uLilo lo disèUllSione il secoodo progello, cbe è quello 

. . . .--.:-- -· 
relativo all'arr~to person:1lu in materia civile e com 
merriale, prog1•tto il qu1le ••li 1icuram~nle una )unga 
ed tf:lesa di,C'U!lflKJntt, e darà lempo ai signori Senatori 
di poter 8illllg'('fe e dare 1J }Oro Vt)IQ, ~ 1'. I; 
Av.erlo poi Il Senalo rh<! bo rallo prrgore il sigoor 

)lioislro Guardosigilli di voler iolerveoire a questa discua 
aiooe, , 1icco1De l già qualche lo1Dpo obò l"bo . lotto 
pregare, coal non duliiLo cbe egli non !arder~ a •enira. 

., .. ·' ·--': ·-· ·•':: .. : 

PfiESEliT A~I01'E DI U!'I PROGETTO D! LEGGE ~ 
•. ,_, ··: 1;; -~ •>' )-" 1!-! .-. ':· • 

Presidente. La parola 6 al signor llloi1tro ·della 
Uariua. 'l..····· · - ' · _, .- •· 

Ministro della 'Marina. Ho t°Oflore di prl'lentare 
al !lenito il prog•ll<t di l•gµe 1ul Corlice prr la ma•' 
rina m•rcaniile, il quale tra gil alato presentato nella· 
1rorsa SPUlone. •· · ' · 
, Pre<ldente. Do allo al siguor Mioi•tro della llarina · 
della proae111.iiionc do! progetto di legge di Codice per 
la marina mt•rca11lile. 

fi1m1111·n~1 il Seoato che questo progetto era •~lo già 
presenlillo odia preced•nte Seuione Uno dalla metà, ae 
non 11hagliu, del mese di genoaio: ai era oominata uoa 
Commii.jone a oquillioio di liau; qu01ta Com1Dioaione 
aveva prepRralo d~·i lavori. aveva nominato •• Sotto· 
Co1n1ui."1iuao. o••, per circo1'8n1e 1icurameate iadipea- • 
rleoli d•lla aua volooLà, non potè rondurre COll alacr .. 
lnenle, eoine 1arobbe Italo de1iderabile 1 il luoro io 
mu~o da poler&i preaenlare in diacuaaione nel ·cono 
dcli• Sl'Uione precedenle. ,, ' 
I Ora io domando al Sonalo se non ialenderebbe, come 
' ~ià ai reco in oltro cuo. di de!orire alla lllel&& Com- • 
mis•illllo que.to progetto di legge. · •. 
1 Se nc.n c"6 o ... rvaaiooe in contrario, !errò Il Senato 
per aMeo&ieolo a cbe 1"1otica Corumflliooe ripreada ora 
in ePme quealo progello. e pl'<'gherei il aigoOI' P""'i... 
d•ole di _. il &i8oor conio Serra, di •oler rooliou•re 
ne) favoro inlrapreao, puichè Il Senato con lllcilO volo 
lia 8'sen1i1o •Ila mia proµoala; oello eleaao tempo pre• 
Rh•.rci per wruu di'! 1uo Pr•·aideoie la Commisaiose 
inlcra di vuler dare opera sollecita ar6nchè ai pro•.eda 
io qu1iJto lavuro, W.nlo piU ora che i documenti a qoe .. 
alo Ol'R•llo sono perftua111en1e cornpM•~ ,. e .. eodooi 
falli lilografaro i proceasi •erh•li della Co1umi88iuoe iu. 
caricala dr.gli aiudi per la compilaaion& del relali•o pro-. 
g1·110, della quare faceva parte anche l"ooore•ole 1igoor 
Senatore Mameli che è membro della ComlDiMione at- 
tuale. . .. . . 
' ~i coondo pertanto cbe, atlesa i. cooaideraaione del · 
tempo trucouo e I• cirroalanaa che lulti i 111eui d"i-· 
sir1111ooc sono riuoiti, ai procod.r6 prontamenle all'e- . 
1ame di queslo progclto di lr88e e che fra DOll mollo . 
polrà Cd&ere pott:uo io di1ca11ione. 
: Essendo ora presenle il 1igour Mioislro Guardaaigilli, 
prego I signod Cou1111i"8&fi di prender postu al loro 
banco. 

• 
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SBU.TO DBL ll!G1'0 - SB&SIONE 186'i!-6S. 

DISCUSSIO!'iE Dl!L PROGETTO DI LEGGE 
SULL'ARllESTO PERSO~ALE 

IN MATERIA. CIVILE E COlllJJ;RGIALI!. 
( Y. JUi del Stnalo IV. 19) 

Preeldenie. llomand•r6 al Soaato"dl Hll!re diapen 
Ato dal leggere p,..liminartD<?ola tutto il progeuo di 
ltgge, ..,.odo molto luogo. 

Apro dunque la di1cuaaiooe gtnerale. 
Senatore V&oca, rtlalOrt. Domando. la parola. 
Senatore Stotto-Plntor. Domando la parola. 
Preeld&Dte. La .. rola à al aignor Relatore , dopo 

l'avrà il S•natore Siotto-Piotor. 
Senatore V&cc&., r<lator1. 1. nome dell'Ufficio Con 

trale, io ml permeuerè di scuomeuere al Senato nna 
peti1ione recentemente 1porla a questo illuatre Coo .. uo 
da debitori detenuti per d.•bitl civili nelle provincie Na 
poleLa114!. 

La peti1ione al Senato • in qntali lermioi: 

• Signore, 

• 

e l(etlendo a conlronto le avariate l<~gi 11111' arreoto 
peri;onale per materie civili e eommercl•li eai1i.Dli nelle 
dite'9e provincie ltaliant, al ndoao d1lrorml tra loro, 
e cbi pili cbi meno gra·10ae alla mi1<•revole eondizioue 
di un debitore in10lvi~ilt. Niuoa però 6 tinto arbirraria 
r4 in81uota quanto quella d•ll" n reame delle Due Si· 
cilie, di cui IUUora te no 11u1oriua J'tai1ten11., e per la 
quale da anni lrouosi locarcrrati laoti p•dri di Iamì 
glia ridotti alla mendiciù, ·aol per la •olontà di on 
privato a cui l dato il diritto di di!pol'M! della li~rtà, 
della vita e 1iruultanearnenla anche di Ile 1ootanse di 
uo ~i1gruialo debitore. 

e Sou gii In! anni di rilorgirnrnto di qunte proviacie 
Meridionali, e la reprnaiooe di tali IMXlDci no o ancora 
ai à •eri6cata, ad onta che, dopo tante svanite 1prranzt, 
oe ne loaae annzata analoga petizione al Parlam!'llto 
firmala da lutli i debitori lnaolvibili incorcerati. • 

• Ora riln.ando I dotenuli oudd•UI dal giornalo nl- 
6clala di Napoli, •uenl da Lei aigoor coni•, &no dal 
4 masgio uhiruo, uomioall una Comml81ione .. oaati 
nmeota per le diapoaizioni di legge oull'arrealO per- 
1ooalo io materia elvile e commrrciale, I eottoorritti 
che si• da srao tempo trounsi soggetti alla pressione 
di qoella legge llltlora iocompatibilmenle io vigore, 
banno DO\'•llameute aperto Il cuore alla •P"ranza onde 
nder migliorala la loro dura condizione no ora tra- 
1conta. Il periodo di gi• decorso, attesa la operooilil 
dei preocelli alla C0tomi11ione, li la es•er certi della 
espltlailone del la•oro corumeaao e della aaa aao1ione 
e promalgniooe nel cono della pret1ente ;;.,..ione; ma 
aocbe quando la bre•ilil d•I tempo e la forruola a acr 
bani non giongesse a forne conseguire l'Immediato nl 
luppo, uoo Ari al certo vlt•lalo provviooriameote ap 
plicare ùoa delle leggi presentemente io •igore nelle 

diverse provincie dcl Regno, e ciò 600 alla uniOcnlone 
e pubblicazione -di uoa legge deOnitiva. Su di qursta 
seconda irotesi subordinata i aouoocriui 11 raccomandano 
alla ben nota e.1uitl, Riu1ti1ia ed energia di Ld aigoor 
conte e delrintero Senato. 

e Napoli, t7 giugno t863. • · 

Seguono 19 Orme di detenuti, pi!I l'ade&iooe dtgli 
lnalfabeti. 

Presidente. La parola 6 al signor Senatore Siollo· 
Pio tor. 

Senalore Slotto·Plntor. Signori Senatori. • 
lo toglio que•ta mane meuere jn aedo on grande 

principio che l.rl, •pero. parte dtl Codice itali•no, a 
tanto più di booo srado a ciò mi conduco, io qoaoro 
che lo ••ggio oppugnalo quel principio nel disegno dl 
leggo preoentatod dal Mioistro Guarda•igilli, veggiolo 
rici .. meote r"1'pinto n•I di ... gno di Codice civile ra.<· 
aegnato al Parlamcolo dal già Ministro di Grazia e Giu- 
1ti1ia, e ora collega ooalro onore•oliHirno Senatore 
Miglietli. · 

L'arresto personale per debiti 6 qui1liooe gravida di 
quiatiooi. [nn;inli totlO io domando ae noo sia uo male 
uon pagare i debiti T Senza dubbio à. ~ moralmtole, 
p•rchè, violozione di promessa, con bugia di fatto of 
fende la buona lede, conculca l'ordine morale. Econo 
micam•nte pt•rchè li manro di buona ledo è ostacolo 
dir.ttiuimo alla facilitl d• Il• tran1u1ioni •ociali. , 

È anche male giuridico r lo dico al. Cbi ba dola la 
roba 11ua coolro promeasa di pagiln1eoto ba ua Tero 
diritto. Ora che altro 6 egli il male giuridico ae non 
H la violazione di uo dirilto! 

Ma ogni mule giuridico è perciò aolo uo reato! E•i· 
deotemeote uo. Altrimcoli ouali confini metteremmo 
noi tra I lalU onde il delitto o quasi deliuo e i laui 
onde aorge il contrallo o quaai contrallo r 

La questione ndunqu& •• po•la io qu••to altro modo. 
Può la società elevare alla classe dei ri·ali la violazione 
di un o~bligo meram•nte civile f Vi ha nella aocielil · 
un diritto di valersi alt"uopo della costri1ioue personale? 
Ollre la giustizia inlrooscca, •I ha una ragioue cli oli· 
l1ù r Se DOO la ai toglia coosidcrare COIDe peua, 1i 
potrà adoperare la coslrizione penonale 1iccome eape 
rimenlO della capaciti di pagare! 
lo la cooaiJero 1iccome pena. È giu1tn! Vediamo. O 

li dtbitore noo paga percbè non vuole, o non paga 
percbè uon può. Se nou •uole, lo lo dichiaro un mal 
••gio, e mi 1ento iocbio&vole I fargli provare di cbe 
IOppia il pane dcl carcere. Se non può, •ediamo ancora. 
Percbè non può! La frode degli uomini, l'inclemenza 
delle stagioni, il aoperchio di buoo cuore, I disgraziati 
a'veoim ... oli 1ouo cagione cb"ei ooo poua T Guai alla 
società che, calpestando ogni aea&O morale, osi punire 
lo aventuralo BOio pcrcb6 è nenlurato I Non può percbà 
r.on uo conlegoo loaipieole di •ila cootraote impegni 
al di là della ~ua condizione T Ebbene 1 Vogliamo noi 
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paregRiare l'uomo vano, lrggero, laccendone a colui che 
l colpilo do inopinata 11eiagura Y 

Qui aorae no"allra ;questione. I.a prodigalità è .... 
un rt•alo' I.a legge ritiene i prodighi per malli. B sia 
bene finché altri abbia ruioalo aè e la laouiglia sua. 
Ma che diciamo se aLbiu irauo nella sua rovina mtua 
una ciuU 

Signori, eccovi un uomo che ba quindici o .enti 
mila lire di rendita. Ei dovrebbe ronwntarai di cammi 
nare a piedi com' io, ma piace a lui il comodo e lo 
splendore del cocchio. Non 1i 1oddisl• di cibarsi, egli 
intende a divorare 

e Le anguilu di Bolsena in la vornaccia • 
non ai oppaga 9i Te&lirtt politamenre, ma va io cerca di 
alarzoai abbigli.menti. Tavola bandita, grande sccietà, 
teatri, villrggiaturo, egli adopera come a"ei loaae il duca 
di Bovino (ilanlà) o qualche altro ricco signere. Egli 
la imprestitì sopra impresti li, accumula al upitale gli 
intereui. iocon.iocia per ipotecare, poi 'ende, e aeguiLa 
a lar debiti, e per nulla emette il propoailO di lare del 
grande. lo quealil triale 1iluazione domestìca 1i aoouoiia 
on hallo alla Corte. l!~li acrive a Genova acciè che la 
signora sua moglie vi appaia pitoa di P""•ioai brillanti 
1quisitameote acconciala all'apparecchiatoio, curanlo 
di veni; ·~li paga quel nolo di tiro mille, pognamo, 
traendolo alla tasca di un sue amico capitalo le8tò, il 
quale ignoro come alibi• acompigliala la l<>rluoa. Poco 
dopo • chiamalo dai creditori ; non paga ptircbè noo 
pub: ~ innocente co1lui 'I la veri Là egli ooo ba lrufToll01 

non ba ipotecato due rolte, due volte non ba venduto, 
CootuUociò io doruaodo ancora: è egli iouoconle' 

Egli l mallo, ci rispondono, più degno dell"ospcdale 
che drl carcere. ~ignori, dell'uno e dcli" altro egli è 
dc~niaaimo. Daole lu 61osolo eaimio e seppe tulio che 
il mondo d'allora 1cppe; ed egli lt'llgliò i lulminl della 
aua ira coolro coloro che dispretzlando natura e 1ua 
ari~ luron •ioleoLi io aè o nelle coee proprie, e poae 
a paro il mal dare e il mal ten~, e lè .venire ai cozzi 
et<'rni 

• • . • • Culli quanli fur gutrci 
SI dtlla mmi. iR la vila primaia, 
CIM tan muur<> nullo "P•'l<lio ferci. 

Nel prodigo che io vi bo deacrillo oon vi ha quel dolo 
eper.iale che costituisce uo vero e proprio realo, ma Ti 
ba quel dolo generale che l a un wmpo incitamento 
e preparameoto del reato: li reo, come io diceva, tutto 
il conlegno dcli•• vita. Il dolo generale ala oel voler 
ologgiare alle apolle dcl pro61imo, nel proposito di rom 
pere il collo a costo di larlo rompere alLtni, nel 16rre 
a preslilo quello che 1i aa cerio ooo poterai pagare. 
Vi ba un lusao ut<le alla 1ocielà, il lu88o che l il IU• 
perOuo della ricchena o chi va a alimentare la •ila 
delle cl388i infime, e vi ha un luaso reo e daoooao che 
lormioa collo &lacelo delle aoslon•e familiari. lo non 
vo· le auurde leggi auntuarie, e lascio che ogouoo corra 

a 1uo 1enno a precipizio. M:a dico che il prodigo del 
quale vi ragiono è rea percbi a nodrire i suoi •W e 
le nnitadi ha !atto a fidanu, anllcbl nei proprii mnzi, 
collo boraa del suo proaaimo aUa quale ha aempre in 
sidiJIO. In quaolo a me, io vo· che mi veggiate realilo 
con modeatia, ma ooo vorrei per coaa del mondo che 
lcRscote il mio oome io1critto nel libro 4ei mercadanti. 

B venili a dirmi cbe 6 mallo I llalto 11, ma perchè 
uoo ba aa~uto o meglio non ba Yoluto reaistere allo 
1&1<1lto delle prime tr.nta&ioni uaaudo del libero arbitrio. 
E;ll-ndele quel principio, e badate, vi prego, alle con- 
1egueoze. Ogni grande delioqueote 6 un malto. Vi ha 
egli più mallo ùi colui che uccide il 100 genilore o 
proslituisce la propria figlia? Ebbene! mandatelo auoho, 
o Signori, egli ooo à che ou maUo! 

Fin qui ho parlato dell"arrealO peraooale iD quanto 
può aver 1entore di pena. Come e1perimeo10, aarà egli 
poi un male gn•iasimo IO colui che ha m08lo al !oodo 
uoa o più famiglie 1ia provalo col r.arcere per indurlo 
a pagare? 

Se nun 11 può non accettare queati veri, a che do· 
vremmo noi venire, o Signori, diatiogueodo Ira i debiti 
rueramente chili e i commerciali? Gna&la i oego&i omani 
egnalmenle il distinguere troppo e il non di1tioguere 
mai. Gli spiriti cavillosi distinguono troppo, gli nomini 
1up••rfìciaJi •gli ignoranti noo distinguono mai. Meglio 
nrthbe qui, cowo io ogni altra co11, u111are modera 
&ionc; e 1embrami che ooo aia queato il caao di di 
etin~uere. 
lo lo vi dimostrerò in due modi. Prima vi proverò le 

daonevoli conseguenze di quella dislin&iooe , 1ppreaao 
tooluterò i motivi 1ui quali la 1i vorrebbe appoggiare. 

L"arresto personale è goranzia del treditore. Toglie· 
tria. Assai m•lagevole è o~gi trovare danari a mutuo 
a clii non aia commerciante, e Wnto piU ingorde 1000 
le u1ure, quanlo 6 maggiore il pericolo di perderli. 
Peggio anerri quando uri tolta del tulio quella ga 
raoaia. Cosi per lavoriro un uomo che non dovrebbe 
poter aluggire al tarcere, noi uremo amiouite le pro 
hobililà del mutuo ad 11tri ceolo. 

lo oecondo luogo poi, abolita di regola la co1lri1iooe 
personale, verranno 10 aeo1'allro in maggior numero i 
prodighi, gli uomini leggeri, avveolati, imbroglioni. 

Se vi ba !rode, ti dicono, •• principio d"ingaono, il 
creditore ai volga alle leggi penali, ai magiatrati penali. 
Ma primamenle più dilftcile l lo eserciaio dell'uiooe 
dioanli al magialrato penale, più ardua le laute •olte 
la prova, più odioao il giudizio, cagioni tulle di pro 
babile impunità. Secondamente colui che non 6 com· 
merciaole, contenuto avanti il taagi1lralo prepoato a11a 
reprraaione dei reali, avri Dola di U'uffatore, di atere 
patito no giudizio penale; tull'altro anerri del com 
merciante. Cootraddisiooe manifesta col principio che 
si vorreLbe dilcnderc. Come? La maggiore buon• ledo 
che vuol1i tro,·are nel commerciante larà 1i che queoti 
debba del !atto suo rispondere aoltaolo in laccia al ma 
gi11ra1i meramente civili T 
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1 'Tact:hero br .. e delle opposizioni. ti Tribunale di terza 
lnstanza lo llilono, la Corte d'Appello di Parma notano 
che l'arttllO personale per debiti non commerciali ba 
aO?ra di"sè l'anatema quasi universale, siccome avanzo 
della roaena a·altri tempi- ., . ' . 

. · Ifa pronta la giustizia intrinseca e la ulilil! dell'ar 
réato, ··lo non saprei acorgere il !ondamenlo di queeta 
11oiveT11alo' dlaappr~nzione. Cadono nel v6to gli ana 
temi del papa se manchi li soetraro o vogllam dire la 
materia di quella maledizione: e -.ogliamo noi dare tanto 
peso a queste llUppDBto anatema uolvenale? 

O •'abbia Ingiustizia intrioaeca, o non •'abbia, la qua 
lità del mutuatario non pub mutarla. Percbè anatema 
all'arresto pel debiti civili, e ooo pel commerciali! 

Ci ricordano la natura del seeolo umanitario. Signori, 
· foD!aiilà non ba mal ·1avorlto gl'imbrogtloni. Perebè 
non àbolite plolloslo la pena della morte che nessun 
potere omallo ha Il dlriuo d'irrogare T ... 

· Atrermilno ·che nel eommerclc al bada meglio alla 
penooa • alla buona lede del debitore, che non ai 
suol beni.'· Pognamo dunque che altri mutui al pnbhlico 
o!ficlale; al pensionato, all'aTYocalo, all'artigiano; torse 
cbè egll non br mutuato sulla buoou fede del debitore? 

· Aggiungono che 6 piò facile alle parti di premunirsi 
contro il dolo del mutuatario. B dove ai dicono queoto 
cose T Sotto una Icgislarione che riconosce tutlovia quella 
iocomportevole enormena delle ipoteche tacite I Vi pnò 
egll essete aicureua do•• manchino I mezzi 'della si - 
curezza T 
,. C"invltano 1 notare come sia maggior colpa nel ne· 
goziante rendutosl impotente a pagare, Ma questa as 
serzione l manifestamente e pienamente falsa. Un pro 
prietario che scade e non adempie oi suoi lmprgni non 
Il qoasi mai eenza eolpa. ·Al commerciante invrce può 
avvenire le cento volle che senza colpa, scnu omhra 
di negligenza perda in un. giorno i qnattro quinti drlla 
1na fortuna. 

Alfre1t11 .. i' piollosto a fare nna buona legge sui fai· 
limenti. Ho Tednli probi negozianli r.llire 1•rr (ol 
limenlo innocente o doloso dci loro sor:ii o corrispon· 
denti, e altri ne ho •ednti !ollire qnauro volte e rad· 
doppiare ogni volta la propria fortuna! · 

Un'nltima r:rgione cl addoconu oo~rndo che il di!rtto 
di esatteua ori pagamenti di>tru~ge il credito che è 
l'anima del cnmmtrcio. Signori, li crcditu è l'anima di 
lolle le contrattazioni sociali; e in ogni modo se vi 
...... una raglone di più p•rc~ losae protetto il cre 
dito commerciale, non è questo buono argomento per 
dire che non si debba tutelare con luni i moni la ese 
cuzione delle obbli1r.nioni atrettomente civili. 

J,'obhiezlooe ba radice in quel principio cardinale, 
che cioè nel co1nmercio vuolal in grado aupremo la 
buona lede. Singolare preleosionel Gli uomini d'armi 
!anno monopolio dell'onore, I teologi e generalmente 
tulU gli studiosi delle sacre discipline al ascri•ono Il 
monopolio della coscien•a, I mercadanli ai appropriano 
quasi un bene esclosi•o e patrimoniale, la buona lede. 
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Nel secolo decimonono del cristiant~imo si ra mo 
nopolio dt•i principii cho regger d1•hbooo il consorzio 
dci popoli cristiani I Ifa io slimo piil a8'urdi d'ogni al 
tro cosiff.1tti monopolii, e più assurdo rinr.ora io rPputo 
lo aulorinArli colle leggi. Oh che? Mellete innanzi il 
prinripio che aempre la massim• buona fede dee pre· 
eicdere a tul\i i contratti, in ogni luogo, in ogni tempo, 
in ogni rondiziooe di •ita individuale o sociale; o Tol 
avrete ren1luto un grande servizio alla lrg~e morale ; 
alla filosofia dei tewpi, alla religione del Cristo, al bene 
dello Stato. 

Tutte que•lc fonti alle quali ho arcenn•to debbono 
regolare il modo, i casi, la miaura dPI costrinsimento 
personale. Ferocissima ~ la legge di N•poli, e la ma 
ra•iglia il ••dcrla inserita in ~no dei migliori Codir.i 
cl•ili dell'Europa. Quivi il c ... Jitore può leoll're impri 
gionalo per tulla la •ila il auo debitore. Es•a ci ricorda 
la lrgge dello Xli tavol•, il tempo in che si spartiva a 
pozzi Ira i creditori il corp•> del d1•bi10 ... , ci ricorda quel 
proverbio inventato dalla vPniletla - qui t1on habti t11 
atrt, l•1al in ptlft. - Anch• nella l•g~e .. ntiBlima data 
&tgli thN'i 1i divenivo 1t•hiavo pt'r drobiti. Ma quivi era 
il t•mperamento dell'anno 1JbbJtiro, e quivi lo otfran· 
r.umento e la gioia di lulll I miseral>ili, l'anno del gin• 
blleo. Temperiamo gli er.cesai. La aventura non ai pu 
nisca, ooo 11 eaasptri, ma 1i rrprima qurlla colpevole 
negligen&a che tra<olge nella aua ruina le famiglie in· 
nocrnti. La reazione contro gli erce.,i del costringi~ 
mento J)<'rsooale muoTP, io lo ronleaso, da on impulso 
~enerot10. Ma ciò noo ci dee lrarrP. a strane consegu!n1e. 
Dunque pertbè la pena di morte è ingiu1ta aboliremo 
noi lutto le pene !I 

Signori, io mi conftdo di avervi dimostralo che i prin 
cipii rrgolalori della materia sono comuni ai dl'biti ci· 
•ili e ai com1nerciali; ho prov1to che non reJ?gono l 
moli vi della di!feN'nza; ho m"si io chiaro ~li 1concl 
che 1rguirPbhero dal 1istema conlrario. In un aecolo nel 
quale ai donel:be cercar modo Ji ridurre lolle le coo 
lrattationi alla sptditezza delle contratt11iooi commer• 
ci\oli, in on aecolo nel quale, a cosi dire, dovrebbesi 
f<'lHlere mobile la proprietà immohiliare, percho! do 
,·remmo noi iulrodurrc differen&e che non banno, a parer 
n1io, IJuooa rAgione di e1&,re! Son p:issiamo legger 
mente sopra queslo argomento gr:1vissimo. Quando lo 
esil>ito al Parl•menln il disegno di l"g~e dall'onorevole 
Ministro Guardaoigilli, quando ai att•ndeva l'approva 
zione del Codice olaborato, atandn al potore l'onorevole 
lfingliettl , on gran numero di d1•bi1ori rbe già odora 
•ano il carcere per le dispo~iiioni depli articoli 2099 
e 1t-guenti dPI Codice civile, ne aspettavano ansiOA&· 
meute la discussione e l'approvaiione per r1cire dalle 
tenebre allo quali 1i erano condannati , e TCn1re 1 18- 
dare i loro eredi tori I 

Riassumo i prinripii generali di questa parte rilevan° 
li8'ima della legislazione. 

Il debitore non paga percbo!, aecondo ogni calcolo di 
probal>ililà, 0011 noie? Egli 6 uo giuatatore ; aia car- 

·. - ) . ~ . ' 
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cerato. Noe paga percbè ooo può per falli a lui non 
imputabili ! l\ispeUiamo la ooo meritata sciagura. Vi 
ha io lui quel dolo generale d•I quale vi bo parlalo 
letlè r Il giutlice civile, .. pra ioslanu del creditore, 
estimi il valore dello insieme de" falli, mandi lo arresto 
nu' casi determinati, ae 1i vuole, per legge. Vi ba un 
dolo speciale? Allora la carcerasioue asaume esclu•iva 
llle"le la natura di pena, e dee !arsi il giudicio avooli 
il giudice penale. 

E poicbè 1 questi principii si conforma, aebbeo" oon 
con tanta larghesea, il disegno di l<•gge che ITffirio 
Centrale vi presenta, che il Mini1lro acceua, io Ti NOrto 
a ooorarlo dcl riapellabile vostro suffragic. Accellalela 
con voto unanime, oon togliate renderla monca coo 
quesla o con qu~al'allra restrizione, e voi avrete fallo 
progredire la nostra Jegisla1ione, e voi nrrle delusa la 
aspcttaeione do' prodighi • drgli imbroglioni. 
Presidente. La parola è al Minislro guardasigilli. 
l!dlnlatro di Grazia e Glnstlzla. Signori, le di 

lJJOsiziuni che riguardano l'arreste personale possono 
conaidl•rarsi fino aJ un certo punto come un criterio 
dello alalo dt·lla legislaslone e della clvii~ di un paese, 

È Indubit.ue che nei primi tempi della legiBIHione. 
in messo ad una soriclà barbara non 1i ricorre ad al· 
lro, che alla pena, non vi ba ahra legge che la penale. 
Solo in ap1•resso quando si comiociauo a svolgere al 
cuni 01e1zi preveuuvi, 1i alabiliRce una leRialasione che 
non è penale, ma civtle ; ed il campo d"lla lt'«Hr pt' .. 
nale 1i restringe per modo, che qu;iolo tDC'@lio la ci,dll.à 
progrediacr, lanlo piii I• legislazione civile ai allarga, 
l;into piO •i ece•na la l<'gislazione prnale. 

Ma anche guardando alla relazione puramente civile, 
molli !ani •i lrouno, i quali dimootranu che le anlirhe 
lcsislazic;oi 1000 guarculite da una sanzione penale; 
)K'rciò rimane 1c>mpre vero elle quanto pii.I questi me11i 
preventivi al allargano, lanlo più quesle aonz.ioni penali 
vengono meoo, od è 1 1perare cbe po818nO on giorno 
del tullo dilei;uaroi. 

lo, o Signori, prenderò un esempio che occorre 
ovvio alla mcole di lulli quando ai parla d'arresto prr 
aonale. 

Quasi io lolle le logiolaziooi d"Europa è elabililO 
l'arrrslo persouale pel COIO dello olellionalo ; 10 lalune 
vende un fondo che non è •uo, •• ~1luno dichiara li 
bero da ipolechc un fondo non auo'. @.ravalo da e&Be, 
à aoggeUo all'arresto penonttlt'. Ila, Signori, ae la le 
gi:daziooe fo:Jte arrivata a la( punto che torouae im .. 
possibile quce.lo danno, &0lo che il compratore usee&e 
quella notur.Jc dili~enia cbc ogni oncalo cilladioo 6 
nel debito di naarc, ci eareL!Je rogione di domandare 
alla legge uua fpranlia colli 1111vera per riparsrai dalla 
negligenza in cui ro.,e incorso? l'io cerlamrntc. Egli• 
dunque eYid,•nle per priocipio ~euerale <he quando il 
•isll•ma delle Je~gi civili loHe 1ilrallame11le niluppnlo, 
e quando in UD paese l°allivilà e la diJig•DU doi pri 
~ali foase lale da prevenire molli di quei danni nei 
quali facilmente ai cade U dove que•la diligeoza maoca, 

e le leggi non aoccorrooo abbastaoza, J'arreBIO perso 
nale si moslrerebbe co1ne una sanzione_ inutile, e per 
ciò solo oor.he da rigeuare. . , . . 

Siamo noi giunti, o Signori. in questo periodo? t 
qucsla. una qursliouo di fallo; e su questa. io trovai 
qui nel Scnalo med .. imo un documento imporiante, 
cio6 la proposi& m"""' ionanzi dal mio onorevole pre- 
deceesore, il Senatore Miglielti. . . . . 

Sopra qucsla questione iu cui con grsode compia 
ceoia io doveva ledere una soluzione affermatita, io 
quasi me ne riportai al 100 siudiz:io, in conseguenu 
pensai di dover eeguire le orme del mio predeCL'8aore 
e proporre l°aboliiioDe dcJrarre1lo pereooaJe in materia 
civile. . ·•- .. ,,,. 

I co118igli dell"lirficio C..ntrals mi furono comooil:ali, 
eBSo mi fu •ori... delle BUe . osacna1ioni ed ie DOD 
esitai ad aetelLare la 1ua prop0&ta. •....:r."tl~f;..J;<f: 

Vr~go però ·che nel recare io allo j, concerti presi 
inlorno a qorsto punto 1i aono aggiun~ alcune co•• 
che erano ruori delle mie previsioni, eppercib ml ri 
eeno •U queeli punii di lare quelle os•ervazioni. che 
1ni earauoo deLLal• dalle mie opinioni. , : , .. 

Signori, il coocello precipuo di quesla legge, dirò U 
cooceuo Condamenlale è quello di rar ....... uuo •Lato 
di cose in tulle le varie provincie d"llalia che.è lameo- 
1evoli;oimo, ed 6 lamenltivole ""P" lullO per le eoodl 
zioai in cui 1i U'Ovano le proYincie oapoli1ane e siciliane 
retto fino a questo punto da una legisluiooe mollo di 
•umnna e crudele. 

Io •pero aduoquo che que•ID conrellO generale earà 
adollalo dal &·nato, non ripugnundo a loLÙ quel lem• 
peramcnli che earanno •u@gerili nel C<Jreo della diacoa• 
sione. 

Dom•ndo la parola. 
porola •pelta al •lgnor 

. .. S<·nalore Vacca. 
Presidente. La 

Coppolo. 
Senalore Coppola.. Ooorevolissimi ·colleghi. La larga 

discussione meeoa in meno dal Senatore Pintor potrebbe 
ridur3i a lermioi se1nplici, chiari e posilivi IOI che ai 1 
diilingua la legge r,•lali•·a all'arresto personale nel rap• 
porto delle coo~cniiooi lra i paacisceoti, nel rap· 
porlo dell'ordinamenlo d•lla k~ge che comaoda J'arrealo 
personale, come una pena ad on maliano, e nell'altro 
.,pporlo, come una permissione clie la legge concode 
Ri m•gistrali di applicarla Con piena cognizione di causa. 

Sollo il primo rapporlo, parrai che non si po9'1a mel 
lere in dulibio il principio di dirilto naturale, cio6 a 
dire elle l'uomo non po&la alien:iro la aua dignità per 
guarentigia d"un d~hiLo ciYilc; principio che la tilihà 
pagana volle 011curare e calp .. tò o l'Enngelio rialzb io 
tullo il 1uo eJpleodore, e le 0;1z:ioni ruassimkmente cri· 
•liane uoo potrebbero rifiuLare. . · . , ~n 

Pooto ciò duoque, io ho per fermo che qua•,.t 
dà luogo ad una Blipulaziona Il •irn:ulum iw.,~"'"'MJ 
quel meuo per il quale l'obbligaiiooo •litc4<ll•l~pin;i• 
un meuo eseculivo, non dvve av'r~ ~lfl'<li effjj\k!0t.•ll 

Se untore 
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può colpire ae non che il patrimonio del debitore. sulla 
cui base 11 contratta l'obbligazione. 
Laonde ristretla a questa maniera la queotiooe d,·1- 

l'arresto personale nell'aepello eonveneionale, 000 •i r. 
torto a chlccb ... ia, perocchè dal momento in cui 1i di 

. chiara che per la guarentigia d'un'obbliga&ione civile 
non •i ha mtazo da attentare allo dlgnill ed alla li 
berll della persona, ma alla propriell dell'indieiduo 
cbe a.eunee la obbligazione, tanto peggio per costui 
che ha contrattnto coo taluno che non aTcva mP1ti da 
1oddiolare il debito assunto; e quindi la discuesione 
ftoi1ce. · 
• Sollo gli altri due rapponi, le O!loerYozioni dell'ono 
revole Senatore Siotto Pintor potranno svolgerai ampia 
W!ente, 1n1i dirò opporlonatamenle percorrendo i capi 
loii ed I parograft della legge ia che 6 formulalo. 
Pr•lden\e. l..a parola 6 ai Senatore Vacca, relatote 

deil'U!ftcio Centrale. 
' Senatore Vaooa, rtlal<>rt. L'onor .. oie Mini1tro Gnnr 
duigilii coa brni ed efficaci parole Ti h1 già esp >- 
110 quali aieoo i roocetti inlormaoti questo progetto 111 
legge, ed ba anzi r.tto di più, ba aJombrato 1ncor1 i 
deoodtraù della 1den1a per on ulterior progresso, pel 
quale lii potel8ero •enire mao maoo auenuando i ri· 
sori dell"arrealo penionata nelle civili obblìguioni. o·d 
io dichiarerò a nome deil"Urficio Centrale, che bo l'o 
•ore di rappreeeotare, che noi abbiamo comuni i con· 
colli e la upirulooi che cl hanno guidati nella diocos· 
aione di questo progetto, 

Agginngerò aneora <be l'Ufficio Centnile fu dolente 
lo nrilil di non awer potuto .. guire ii progello mini- 
1teri1ie lltila Yia pitl lari!&, e dirò più gen~oaa che 
ci apriva, quella cioè della 1boliiiono dell'arr.,to per• 
1onnle Delle civili obLlig<iaioni in mauima generale. 

J::ra vera1neole per noi desiderio vlvissil)10 che ei 
pote11e nel primo Codice italiano iscrivere cod1•sta abo 
lizione, come pure luremmo •oli che a fianco Jdrabo 
liiione dell'arrcoto personale 1i potesse proclamore nl 
lreel un'altra desiderato dall'odierno prog...,..o, l"aliuli- 

' 1ione della pena di morie. 
Presidente. ~ opin:ooe dcil'l:lficio Ceolraie que 

ll'anticipazione sulla pena di morte? ••.• 
Senatore Vacca, rdaron. Domaodo perdono, 6 una 

mia propria opinione; è noo però uo argomtnlo rli 
cw cl'lldo potenni Talere oenza uscire dai limiti d··lla 
quiatione. 

Rilt>rno all'arrealo persoo:tlt>, e dirò che )•(;f8r.:io f.<'n· 
trai• &YN!bbe d .. id.rato di poter 1Pguiro il progf"llo 
miniateriale •ul terreno dell'abolizione dcll'.rrt•ato p1·r 
aon.ile; ma ne fu fralll'Duto da gravi considerazioni 
d0intereut1 1ociale, aulJe quali cou1idernzioni lo non ri· 
tornerò primamealo p1rch6 quo1te con1idcrozioni sono 
t1p01te nella Reiuione dell'l:!ficio Centrale , ed in se 
tofllillllL luogo p.-rch~ mi è grato aver ndito dal aìgnor 
fMatd..trg.lll cooJe et[li tolentit'ri si associava ai nuovi 
pti~f'l1d01Htt1°•H111f"U!firìo Centralo, cioè di uon ab 
llnde~l·•iJn!Hluti~16 doli'arreoto peraonaio, u oon 

238 

c~e •ntrando in oo aistcma il quale porterà in queata . 
leg~e delle attenuazioni e delle larghen• maggiori. 
Presidente. Se non si domando più da n•1Suno la 

porola, domanderò al Senato"" •uoi chiudere la discu• 
eione generale . 

Chi lnleode di chiuderla, 6 pregato di 1orgere. 
!La discussione generale è chiusa.) 
Coooente il oignor Ministro a ehe la discu88ione oi 

porti 1ul testo dcl progetto dell'Urficio Centrale 10tto la 
condiaione delle rise-rve che ba aooonciate nel auo primo 
diecorlO? 

llollnlstro di Grazia e Giustizia. Consento. 
Presidente. rr-.nderò duoque per t .. to il progello 

d•ll"Urficio Centrale. 

O.U' a,..eslo persc>nai. i• maltria civili 1 commerciale 

Dispo1i•ion1 ·g•ntrall. 
Art. t_ 

e L'arresto penonale nelle materie civili e comm~r· 
ciali oon può aver luogo se non che nei cui e nelle 
forme determinate dalla l•·g~e. 

e Ogni 1tipulazione in contrario 6 nulla >. 
Sen1tore Coppola. Domando la parola. 
Presidente. Ha la pnrola. 
Senatore Coppola. Secondo il 1.,to dd progetto mi 

nisteriale anche adoltato dall'Umrio c.ntnle lotto altre 
forme, ••~go riunìlll I• materio delrurrcsto personale 
chilo a quella d•ll'arreoto pnsonale commerciale. 

lo Molo il bi10gno di esporre a queola nobiliuima 
uscmblea un mio dubbio. 

Che neceaeità vi è di tratllln• d<·ll"arr .. to personale 
in mai.ria commerciale, qnaodo che ii Codire di com 
mercio francese, come opera comparativamt•nte perfella, 
transi adoltato ed in oeaervaozadn qu3Bi tuui gli Stati 
italiani, ed ivi è 1Uloilito Il principio che lolle le ob 
bloguzoool commerciali di qualunque natora oi debbano 
eaeguire eaiandio coll"arresto peraoo>lef 

~aonde eroderei di do•tr limitare la preocnte di•po- 
1i1iooe aohanto all'arreato ptr1onal~ io ma&. ria ciTile, 
e porre in ultimo della legge una clau10la per la quale 
1i dica che queeta legge non dt•roga nè alt•ra menoma 
mente qoant".I relativo agli affari di commerdo, trallato 
dal Codice di eccezione. • 

Dopo cio, lo domando il pertnea.u di collegare a 
quel principio aesoiuto per cui niuno possa atipulare 
l'arresto dt-ll:i sua persona, una sola ecce7.ione, ecce- 
1ione 1colpi1a git .•.• 

Seoatore Vaooa.. Domando la parola. 
Presidente. Sene(, signor Senatore, rorae la aua ae 

conda 011ervazione codn!bbe più opportuna all'arlicolo 
••condo •.•• 

Senalore Coppola. L' arlieolo aerando rieguarde 
rebbe .... 
Presidente. il 100 inlcuto 11rebbe quello di to 

gliere il parola commer<iali e mettere uoa clausola 
in 6ne .... 
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Senato"' Coppola. lo oon posso dire che 11 ponga 
1<1110 la rubrica dell"arl. 2. perchA ivi si traila di qu•·i 
tali quasi do·iiui per i quali la pena dell'arresto perso 
nale è ordinata dalla 1 .. g~e. Intendo rasa.gnare al Se· 
nato una ecceeicne al principio generale, che non si 
può CODlrallare l°arreslo personale, ed è quella in fa· 
vore dei contralti per locazione di predii rustici. Già 
non a:irebhe nuova, perchè il Codice napoleonico con 
tiene queAtn eee-sicne, e allora la matPria dell' arresto 
pi>rlionaJe ru trattata con gran1Jissimo rigorf". E poi parini 
che questo mezzo giovi mollo allo s1·ilupµo dell'sgrl 
coltura, perocchè ai trova Iacilmente uo ugricoltore, il 
quale oltre fa propria esperiema agrario, la buona. ro 
lonlàt e Je bracr.i:i i1t.infabili, noo ba altro m1•110 da 
offrir in guarentigia per lo pagamento degli estagli. 

Se 11 propri•tario non fon fida nella sua morale, la 
foca7.ione non 1i fa. 

Adunque per agevolare le )orazioni, credo aia neces 
aario 1labilire l'eccezione per gli a!filti dci predii ru 
alici. Non cosi per i predii urbani, perché per ea•i la 
legge ha provwdulo col privilejlio dcl propril'lario su 
luno ciò che guerniscti e forma il mobiliare della ca•a. 

Se il Senato adunque scceua questa eceesìone •..• 
Pre•tdente. Pregherei il signor Senatore, a ter 

mini anche dci nostro Regufamcnlo, 1e intende fare una 
proposta formale, di •oier 1tendere il pro~cllo che •sii 
~Dlenderebbe dì proporre al Sl'nato, e d'indicare do'fe 
Intenderebbe che ai ponesse que1l'a~giunta, o per me· 
glio dire, questo emendamonto. 

Scoaiore Coppola. L'avrei falla nel medesimo ar 
ticolo. 

Presidente. Se intende fare una propoeta formale, 
lo prego di stendere in iscritto il 1uo emendamento 
di firmarlo o mandarlo al banco della preoidenta. CosÌ 
prcacrivo il ooatro Regolamento. 
, La parola intanto è ai signor relatore deil"Ufficio 
"8ntrale. . 
. Senatore Vacca,· rdalor.. Poir.hè l'onorevole proo 

p1oantc. pare ne voglia tare oggcllo di proposi•, allora 
crederei che S•r~ il caso prima d'interrogare il Senato 
se l"apl'Oggia. 

~eoatore ~ppola. Do lettura della mia proposta 
ali ari. I: • !leile rcla:ioai dogli interessi ci>ili l'arreelo 
per11onale può esser~ convenuto 10J111nlo nelle locazioni 
di crcdit_i rustici, per lo paµamento dell"••staglio io coo 
~n~e ~ 10 prodolli agricoli i ohrf'cciò è rietalo ai giu 
d1c1 d1 pronunziare J'arresto Pl'l'80oale conve111ionaf(: ai 
Dotai e. cancellie'.i ldi llipuiarlo, e ad ogni halìan.' di 
cooseot1re a •1m1le allo ancorcbè alipulaLO in paese •lri'\· 
niero, sotlo pena di nullità, , 
Presideute. Dove lntendcrcboo di introdurre queato 

auo emendamento t 
Senatore Coppola. !M primo articolo 1econdo la 

riforma che io propongo. 
Pre~ldente. !oteoderebbe anche di proporre al Se 

nato l'eliminazione delle due parole: 1 eommercialt con 

riservo di apporre una dispositione generica io 6oe 
della l•~gr. T 

Ques!a ag~iunta la propone t ... 
Senatore Coppola. In riforma dell'articolo primo. 
Preeldente. Non so sino a qual punto pos.a ...,,re 

una riforma all"arliC<ilo, ma ad ogni modo ala aln;rucio 
il ~iudicaroe. 
Il 1ignor Senatore Coppola fa adunque due propoele, 

runa per la aopp .... ione delle parole • cotnm<t"cialt, 
!"altra 11rehbe nei 1<•gue11ti termini. (Vedi sopra). 

Il ai~nor relatore dell"Urncio C.ntrale ha la parola, 
doi>O mi riaeno di chiedere a! Senale se le proposte 
del Senatore Coppola 1ono appo~gi:ite. 

Senatore Vacca, rtlalore. L"Uf6cio teatrale non può 
accellare O~ f"una, Oè f"aflra proi>OSla; prima però tre· 
derci più opportuno cbe il signor Preeidenle ioterrogasee 
il Senato per sapere se aooo apl'Oggiale. 
PJ-eeldente. Come ella aveva prima domandalo la 

parola, io glida aveva accordata credendo che •oleeso 
dire qualche cosa cbe potesse influire 1ul giudi1io del 
Senato. 

Senarore Vl\oca, relatore. Piglierei dopo la parola 
per !spiegare i motivi che coosigliaoo n;rncio a ooo 
aci~ettarle. 
Preeldente. Se non ha· altro a dire, domanderò .. 

le proposte sono •ppo~giate. 
La prima proposta dcl 1ignor Senatore Copl'Ola tende 

ad eliminare le parole e com,,.,,.ciat. nell'anicolo t dcl 
progetto dell'JJfficio Centrale coo risena di aostituire io 
fine della legge uo"altra Ji•posi1iooe rileriLiie all"arre- 
1l0 persooale in materia commerciale. 

Cbi la eppoggia 1orga. 
(Appoggiata.) 
Interrogo ora il Senato per aapere se 6 appoggialo 

l'articolo che bo le116 lcUo, il cui teuore certameot~ ri 
corda. 

Cbi lo appoggia ai alzi: 
(Api>Oggiato.) 
La parolo 6 al Senolore Vacca, relatore. 
Senatore Vaoca, re!arore. lo diceva che l'Ufticio 

r.entrale non crede di poter acce!l•re nè l'una nè l"ai· 
tra delle divi,.te propoele. 

Colla prima propoeta l'onorevole proopinante intende 
di restringere e 1emplificare il sistema del progetto di 
logge riducendolo alle iole materie ci•ili eliminando le 
mel~rie comrocrcinli. 

Se ITl!lcio Centrale entrasse per avventura io que 
llo novello 1istern1, io potrei rrancameote alfermare 
che lo ,....opo dello legge aodrebbe tallito. lmperoccbà 
egli Il chiaro cbe ooi iotenJiamo di diacutere e di ema 
nare nna legge di carallere generale, e co"l essendo, 
con1iene che qut•11a legge &~bracci e comprenda quante 
sono Je malt>rie cbP po.ssono formar 1oggcUo di coa 
&ione personale. Non 6 p .. •ibile di restringerla nd solo 
campo dt·lle ohhligationi civili, impcrocrb~ cosi kdo 
perando e 1eguendo codeolo sistema, indubitallm•ote 
non Yedremmo ca.ate tulle quelle diJTormit.\ e nrieti 
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di sistemi delle varie l<·Mislazioni italiane che sono pre- non cuti di restiruire il bestiame e gl'iltrumenli agrarii. 
cisaruente il motivo ·precipuo che giustifica la ccnve- Queste cose le abbiamo mantenute appunto perchè 
nienza di questa l.,g,e. abbiamo considerato che ll-Opprio,.re la sanzione del- 

E laoto più noi crediamo poterci confermare io que- l'arresto personale io questo caso, ei sarebbe staro dav- 
1to modo di vedere in quanto che Lroviamo che in vero uo compromettere gli interessi dell'agricoltura; ma 
Francia, allorquando fu discussa la ieçge dei 17 aprile lo ripeto, non abbiamo credulo dei pari di mantenerlo nel 
18:12, con quella legge ai avvi•ò precisamente a r.ol- caao della riscossiona dcl 6110. 
mare una lacuna esistente nel Codice civile !ranceee. Abbiamo pure ccnsiderato degno di riguardo la parte dci 

Nel Codice civile francese, come nel Codice civile misero colono, il quale bagna il suolo dd sudore della sua 
napcletauo, ei ara creduto di restringere le disposizioni f1ootc, ed ba da lottare contro ai mille .iccideuti che pos- 
intorno olla materia delrarrralo personale alle sole oh- sono disperdere io un allimo le sper.iuze cd il frullo del 
Lligazioni civili, e poscia con dieposuione generale se suo lavoro. Premesse tali ouervazil ui, io dichiaro che 
ne riportava ii legislatore, io quanto alle materie com· l'Ufficio Centrale non trova ragioni rcr dipartirsi dal suo 
merciali ed alle materie ammioislralive, alle leggi spe- sistcuia, 
ciali esistenti. lh, come iu diceva, la riforma d..t 1832 t Ministro Gll&l'daslgllll. Dopo quanto espose lestè 
meglio avviala pensò di compiere io tulle lo sue parti ; l'ouorevole relatore dcll'UCfirio Centrale io non dovrei ag 
ii sistema, epperò la lègge dcl 183Z ci apparisce CQm· ! giungere altro, Noodimeuo dirò ancora dal mio conio, 
pleta, perchè pront:de cosi alle obbliguiooi ccmmer- 

11 
cbe ove l'emendamente preposto dall'onorevole Senatore 

clali come alle materie ammioislralive, . Coppola di rcotriogere la dieposi21one della leggo uni· 
Ora io _domando, 1e io Francia dove di certo non I caaiente ali' arretito pcr&0o:ile io materia civile, rosse 

era urgente il bisogno di unifìcarc, anzi non esiste\·&, ! accettato, ce&licreLL>c io 1erità tutto il vanta@gio che da 
e .. endo•i giil uoilà legislativa, e nondiwtoo oi crede I queala lei,:ge ai spera; perché in quaulo alla materia 
coovenevoio di unificare e completare ii •islema, la· commerciale continuerebbero nelle varie parli d' Italia 
acieremo noi sus.aietere Ja TDti€'tà d1~i 15istemi e dieci· sistemi assai diversi. 
piine le quali aono ii princiµal moveole di qu .. ia le~ge lo quanto alla seconda proposta, wa cerlameole ba un 
unificatrice? !alo di V<·ro. Egli dice: I• minacr.ia dell'arresto perao- 

Credo che questa considerazione baeli a mostrare la nale per i condullori di fondi può giovare agli inler ... i 
ioopportuoilà della proposta di restringerle alle aoie dtll'ag.·icohura. 
obbligazioni civili. Dirò brevemente della seconda. Ila un tale ar~omcnlo che ai può ripetere io ogni caao 

Ilo udilo con compiacenza lonorevole Coppola !aro e per ogni coulrallo, uon può avere l'erlicacia cbe gli 
oggi omagMio al priacipio direllivo del nuovo progello allribuisce fonore\·ole Senatore Coppola: noi dobbiamo 
di legge, cioè l'iolerdiziooe aseoiula dell'arresto pcrllO- confidare nella dispo•izione della legge e nella diii· 
nale per convenzione. Ma egli però aas~nlendo allil con- gcnza dei contraenli, o proscri~·ere uo palto cLe la ci- 
1acrazione di questo prinripio, credeva di dovervi pot· villi riprov·a. 
lare un'eccezione, la quale si dovrebbe restringere al ?residente. Il signor S~nalore Coppola persiste oel 
caso d•gli a!fitli di Condi rustici, e ciò pc1 il grande l'idea di proporre al Seoaio di accetlarr. le aue due 
ialcrCl'se dell'agricoltura. proposte? 
lo risponderò che l'lilficio Centrale, 1e fu lrauo a re· Senatore Coppola. Peraislo. 

opingore il principio più l1bcrale deWaboli&iooe deil'ar- Presidente. liciterò ai mli per prima la proposta 
re~LO penionale, noo perlanto egli ai prupoee tJi tempe: rclatiYa alla climin31ione d1.:llc due pJrole e commer- 
rare qut>sta legge e di riballire 1opraLutto il principio eiali. Trattandosi di emendamento soppressivo, secoodo 
d..! 1livielo dclrarrrato personale per palio, imperoccbè il nostro Regolamento, aon ai mellcrtbbe a partilo se- 
nelJ'~rreslo personale convenzionale J"l."fùcio Cenlrale ba paratameoLe 1 tuttavLa eicr.01ne questa propo!lta 1i collega 
'islo un"ofTe1a alla libertà u1n~nn, uo patlo di servilù poi colla riserva di una disposizione d;i porsi in fine 
volontaria, epperò ai •olle applicare il divieto d•ll'ar- d..tla legge, c,,.1 credo più chiaro 01·ll'ordioe dl"lla di· 
r1•slo nelle sue ultime consc~ueoze, ed abolirne dal Co· srussione e dello votazione, di porre in comple~so di 
~ice le ullime •Ciligie. Questo adunque ru ii motivo che nuovo ai voti di•linlaioenle queste proposte dcl Sena· 
ci ba conligliato a oon seguire i caai cccciiouali , 1ia lore Coppola. 
del Codice Aibntino, sia della riforma Iran< .. • del 1832, Clii inteu<le approvare la propoela del Senatore Cop- 
io quaulo alla ipol<'si degli affilti dei fondi rustici. pola tendente ad eliminnre dall'art. 1 le parole e corn- 

Nè ai dica che l'~!ficio Centrale aiasi mootralo poco mtrciali ed a porre in seguilo in Ooe della le°gge una 
sollecito dci grandi iolcn.•sai dt·JI' agricoltura. No, ooi riren=nza alle materie cornroerriali, 'foglia sorgere. .. J 
abbiamo crodulo di prov.-edcre ahhaslania agli iolereaai (Xoo è approvalo.) 
delragrirohura quando nelrar~ 9 nei ca•i della per- Rileggo l'articolo riformalo che ba proposto il 1ignor 
miS6iouc dell'arreslo p•·n;onalc ab!iiamo 1nant .. nulo Ja Senatore Coppola. ( Y. 1op,·a). 
di•posilione della legge, la quale provvede ai e.so in I Senatore Gallottl. Domando la parola. 
cui allo opirare dcll'a!tiuo dei fondi ruatki, il coioue Pruidente. Ha la parola . 

. . 
• 
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Senalore Gallottl. Signori : io ohe volerò per la 
lrgge la qunle proihisre l'arresto personale per conven 
zione, voglio che l'universale sappia che il Seuato io 
così importante queaucne, prima di deliberare, ha lx•ae 
esaminate tutte quante le conseguenze che deriveranno 
dalla d•lihrrazione che prr.nderà. 

Io non ,·orrl'i che •i credesse che noi eoel lncrndo 
crediamo far solo la causa dei poveri 1 danno dei rie .. 
chi. Noi cOAl facendo crediamo fare un altro S:llfrifizio 
aull'allnre della ch'illA, la quale comanda che no nomo 
può per les~• .... ,.., ccndaunaro alla prigionia. ma non 
può per palio coneentlre che in pena del non soddi 
sfatlo pn~ameoto, perda il ma~gior bene che uomo po .. a 
possedere in terra, cioè la propria libertà, libertà ""za 
la quale gli è vietalo fin Ji lavorare per pagare i suoì 
debiti. 

Ma niuno può negare che questa lregc è io talunl 
casi daonma anche 1i poveri, 

L'interesse che ai paga del danaro preso • pre 
stania ~ compOllo dell'utile del capitale e del con 
peneo del pericolo che corro il prestatore, e quindi 
chl non può obbligarsi con l' arresto personale, •• non 
~ ricco, deve aumentare 1· interesse del denaro preso a 
pre$lanza. 
I! quando, o Signori, il colono è povero, dif6cilmeote 

polr• prendere io •ffillo qualunque podere. 
Ma queste ragioni che io, dirò meglio, che tolti 

noi abblamo esaminato, non cl persuaderanno a non 
volare la leggo che vieto di cbbligarsi per patto al· 
I' •rrcs10 peraonale p1•r non adempimento a pagamenli 
promessi, perebè lo comanda ì' umanità, la civihìt del 
secolo XIX. 

Signori, io cbe appartengo ad no paese dov· era per 
mP.sao rinumiare al diritto di non essere imprigionato 
per debiti, io mi rammento il tri:<to spettacolo di capi 
di famiglie condannali non solo olla povrr!O, ma alla 
prigione. perchè uoa llngione lo ave.a defraudato della 
speranza di un buon ricolto, e quindi non avevano po· 
Iulo pa~arc il Otto convenuto, non dimonurherò mai di 
uo tect•hio di 60 anni che colone, fu da c:lii gfi aveva 
dato in 6110 il suo podere condannalo alla prigione; ed 
ancoro ho io11an1i agli orchi le laJ.lriin~ della eua 
aco:ii;olala famiglia., e mi rammento che un Miovane 
che io conoaco r"ce un dt!hi&o per togliere quel misero 
dalla prigione. 
Presidente. Se non •i domanda ahrhnenli Ja pa 

rola, metto ai 1oti 1' tmenda1nento, onero I' articolo 
propo•lo dal eignor S.nalore Coppola. 

Chi lo approva è pregalo di alzarsi. 
(Non è appro•alo.) 
Se non ci ~ ahra 099enuiono, leggo l°•tlicolo primo 

del progello dell' Ufficio Cenlrale per mellerlo ai voti. 
DeU'an·e1ro ptr1011alt in ma,tria civiU 1 comnurcialt. 

Dilposi.1ione gtntralt 
Art. t. 

e L·arrca1o )18raouale nrlle materie civili e commer- 

eiali non può ner luogo 1e non che nei c;lllÌ e nelle 
forme delermioale dalla l•gge. 

e O:!ni slipul:izione io cootrario è nulla. , 
<Approvalo.) 
L0articolo secondo del proget(O minisl•rialo rimar· 

rebhe soripresFO. 
Siccome lralloei di progrllo di legge iuizialo in Sr 

naLO, non è il caao di eaperire la v0Ll1ione come ai 
fa quando ei traila di progcllo di legge venuto dalla 
Carnera del Deputati. 

l.eggrrò I' àriicolo 2 del progclto dell' !:fido Ccn· 
tra le. 

CAPO I. 

Ari. 2. 

Dri c1181 in cui i ammt110 l°ar1'tllo pertonalt. 

· < L0arrreto p•reonale nrà luogo nel 1rgnen1i casi: 
e t. Contro colui che .. nde o ipoteca no Immo 

bile BBpl'Odo di non esserne il proprietario, o che 111- 
sPTisre come Jrbcri I t.i.ni già affeni da ipoteca o da 
allra ~ravezza ; o dichiara ipoleche minori di quelle 
alle quali i h•ni sooo sop~etti; 

• 2. Prl dtpOdilo necessario; 
• 3. Pel rilasr.io siudiiialmenle ordinalo di UD 

fondo il r,ui proprktnrio o posse .. ore fn spoglialo per 
vie di !allo, P''r la mlitu1ione dei fntlli raccelti du. 
ranle l'indebilo po1St'80. e per il pagamento dei danni 
cd interessi, dopo che Dr. sarà ae~uita la liquidazione; 

e 4- Per la N'sliluziono drl danaro pubblico con 
srgnato a peri;ona destinata a riceverlo; . 

• 5. Per l'eeibizione delle cose d•pooitate preeso I 
consegnatari, commiuari ed altri custodi; 

I 6. Contro Inni i pnlihlid umrinli per la presen 
ta1ione dP.lle loro minule allorcb~ Tiene ordinata·• per 
In 1pediziooe dc~li alli agli aventi diriuo; 

e 1. Conlro i oolal, patrocinatori. aegretatii di Tri 
bunali ed uscieri per la restiluzione di documcnli ad 
e•si arfidati, e del d•n-iro rice.uto per couto dei loro 
clienti in con!.,guenia d<>lle loro funiioni; 

I 8. Contro ra~giudiralario o deliheratario che per 
d1ff'tlO di pa~a1neoto avrà dato luo~o al reincaoto, pel 
Sl1J1rappiù del preizo 43 e.~10 offerto io confronto di 
q11ello risoliato dall'aggiudicaziooe, oon tbe per le 
apl!'le. , • 

Senatore Coppola. Domando la parola. 
Preeld.,nte. Il Senotore Coppola ha la paroln. 
Senatore Coppola. Signori Sonatori, poco innansi io 

bo avoto J'onore di 1cc(loonare, che bisognava guard~re 
rnrl't'810 personale nel duplice rapporto, quando la k>gie 
l'ordino per casi 1peciali, quando la legge lo rimelle 
ali<! facoha dPl giudice, il quale, cogoita causa, esamina 
e drlibera 1e aia @iuslo ordinare che la condanna lii 
abbia da esrFuire coll'al'fflllO pel'llonal•. Sollo qu .. io 
ra~·porlo p:irmi che si •eguirPbùe un ordioe eaalto, per 
cui il capo primo 8lrebbe Intitolato dtll'arreeto """°" 
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nalo per diaposi•ione della legge, ed il capo seeondc, 
dell'arresto personale per 1-0la pennissione della lr~ge; 
cosi la le~ge sa'* facilmente comprl'Sa nella parte or· 
dioativa e nella pennessiva, 

P1'8Sldente. Se ciò si riferisce ali' orticolo t non 
11r.bbe po11ib1le il porlo ai voti poichè l'articolo stesso 
è ••lato. 

Senatore Coppola. L" art. t non ha che fare; co 
miocierebbe dall" ari. 2, capo I, dei euai in cui è am 
messo larresto personale. Io vi so&tituirei dell'arresto 
personale per di•posizione della legge. 
Presidente. L' Ur6c10 Crotrale acconaentef 
Senatore Vacca, relatcre. li dubbio che elevò il 

Senatore Coppola mi paro per verità che non sia abba 
atann fondato per turbare l'ordine materiale della le~gc, 
imperocchè tg!i ba creduto di seguire I" ordine del Co 
dice civile napoletano, il quale ba distinto in due ca 
pitoli i cui dell" arresto per diap.,.i•ione di !Pgge dai 
casi d' arresto per permission• di legge; ma qui 1i è 
adottato un metodo il quale a mc pare piil aemplico 
da un lato, e che ra~giungerà ugualmente lo scopo, 
imperoechè io una serie d'articoli noi abbiamo distinto 
e gli uni e Bli altri casi. 

Non mi p•re adunquo che questa potesse essere una 
considerazione da turbare, come diceva, l'ordine pìu 
aemplice che noi abbiamo aeguito. 

Intanto io credo di r;over dare a nome dcli' Lffìcio 
Ceolrolle un chiarimento al Senato iotomo ad una va· 
riante che è co,.. nella redazloue dell' ari. 2. 

L'art, ~ dell U!Ocio Ceulrale nel primo alinea è con 
cepito cosi: e L'arresto personale avrà luogo nei se 
guenti casi. > Poeto a riscontro quest' articolo coll'orli· 
colo corrol•tivo del progetto ministertale che sarebbe 
Il 3: e L'arresto personale 11rà pronunziato dall' auto· 
rità 8iudi1iari& aull' i1tanza del creditore contro ogni 
commerciante ecc. > si ba 1 notare una 1arioinl.e, "·aie 
a dire l'ommiB1ione ehe noi abbiamo creduto di por 
tare nei nostro progetto delle parole auU' inslaiua del 
Crtdilort. 
· l.d antivenire 1dunque qualche interpretazione am 
bigua che potrebbe aorg .. re sulla ragione di questa 
nriaDte, è d'uopo cb"io spieghi brevrmente al Senato 
il percbè l"U!6cio Centrale credette di variire l'articolo 
nella redaaioDe. 

L'Ufficio Centrale credette che quest' aggiunta 1ul- 
• i· i1tanu de' crtdilore, fOi:ie un 'aggiunta super\'acanea, 
imperocchè in principio (tenerit!c 1i 11 che ogni pro 
nunciaiione del magistrato bi110gna che aia circoscritta 
nei termini della domanda giudiziaria e che anrhe 
nei casi in cui I' arreato li ordinato o d;BpvilO dall• 
legge. I" istanza d•i cred.tore, la domanda giud11iale 
bisog111 che inter1enga perchè il Moigisllato ti p1onunri 
aopra. Questa dottrina è iu•gnata da tutti gli e•po•ilori 
del dirillo (rane ... , Ira i quali polrd citare TroplonK, 
Dal101 e Carré, dottrina la quale non trova limitaaione 
alcuna. 

Seuatore De· Fore•ta. Domando la parola. 
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SeDotore Vacca. Aggiungerò che codesta ~ollrina n 
coo!or~1ta pure dall" autorita magistrale di Ulpiano Della 
legge .6 fT. de damno in(tr. nel aenso cioè, che ogni 
pronunciato d•l magi•trato abbia mestieri della dimanda 
giudi1iaria. 

Poste que•te considerazioni, l'Ufficio Centrale credette 
1uperflua quesl'aggiuota dell"iai.r11a dPI creditore, per· 
chè ritiene essere un principio gcnerille cho il giudice 
non poasa mai pronunziare l'arresto personale 1euza l'i 
stanza dello parti cont•ndenti. 

Senatore D11 Foresta. lici progetto dcl Miuiatero 
ai era appunto d•llo che nei <•si contomplati in que 
st0ar1icolo, l'arresto penionale aarel•be pronunziato rul 
l"illan111 dd crtdilore, e poteva dirsi !orae più esatta 
mente sull'istauza d•lla parte intere11ata. 

Si è .levala nc!l"UOlcio Geotrale la qu .. tione se que 
lle parole do1es1ero mantenerai o sopprimerai come 
superflue; io rui Ira quelli che creJevaDo opportuno di 
lasciarle, onde eliminare il dubbio, ae ii giudice poteue 
pronun.iiare l'arresto pel'Bonale nei c:iai conlemploili in 
que1l°articolo, quand'anche le parli non ne aveasero 
fallo la domanda; la maggioranM dtll'Uffizio Centrale 
fu di contrario avviso, e credette quclh1 pctrole easere 
inutili perchè il giudice non potrà mai pronunciare l"ar• 
r1'8lo personale oen .. un'istanza della porte qoand'ao· 
che ciò non sia dello nella le~ge, pel priuripin che 
veniva or ora accennando !"onorevole Relutore deli"U! 
fìcio medesimo, che cioè il giudice non può mai pro 
nonciare nei giudizi civili, ae non in 1rguilo d"una do· 
m•nda dalla parte. 

(,"Oti&l'rvazione che faceva poc'aod l'onorevole Seoa 
tore ·Coppola mi persuade vieppiil che io fora• male 
non mi apponeva, quando sosteneva che almeno per 
to:;liere o~ni dubbio, ai dovr ... ,ro mantenere le parole 
proposto nel progetto ministeriale; e difatti l"onorevole 
Senatore Coppo!• crede che l"•rreslo personale possa 
in alcuni casi .,..,. ordinato d'ufficio dal giudice che 
prolTerisce I• acntenzo; e chu in altri casi sia 1ollanto 
in 1ua facolt! di ordinarlo quando De aia 1tata falla 
domanda ~alla parte. 

Però il concello del progetto dcl lliniat.,o, e quello 
anche dell"Vffido C..otr.ile, malgrado che abbia creduto 
che ai poleast>ro le accennale parole 1opprimer~, I! che 
il giudice noo po1111a mai ordinare l'arrt>Slo prrlQnale ae 
la parte non ha fatto domnDda. 
Sia pure che oci giudizii civili, 1ccondo le nu186ime 

geoerali, i 1iudici noo pouano che accogliPre o rigt>l· 
tare la domando delle parti; ma odia materi• drU"ar· 
resto personale, ap11unto percbà Pi tuoi rt•1tringere per 
quanto 6 possibile l'uso per quo•IO meno oi esern- 
1iune, che à, 1e nun al1ro, contrario all'umanità ed alla 
1:arità, 6 neces11ario che 1ia dic~iaralo ntlla legge che 
mai l'arrMlO personale sarà ordinato ae non Ti 6 in- 
1tanu della parte. 

Se la parte per uo 1eotimento di umanità o di ge 
nerosità, od altro, durante ÌI giudizio non m11oirt11tò la 
aua intenzione di volere uaare di questo meno rigorol-0, 
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noo vorrà cerio il giudice essere più rigoroso che non 
la parte medesima ! 

lo quindi pregherei izli onor .. voli miei colleghi del 
l'Ufficio Centrale di ccnsenure a che siano ristabilite 
nell'art. 2 le parole 1uU'istan.aa de' trtciitort, o come 
io preferirei, dttla parU initrt.LSala. 
Senatore Gioia. Domando la parola. 
Senatore De Fo...,..ta. Quesl• parole che erano già 

proposte dal Ministero, risponderebbero al desiderio ed 
all'instao r.a latta dal Senatore Coppola, che ai distin 
guano t casi in cui I'arresto personale deve essere or· 
dioato da quelli in cui è io facolta del giudice di crdi 
.uarlo secondo le circostanze. 

Presidente. Vorrebbe il Senatore Dc Foresta favo 
rire di dirmi dove vorrebbe portare l'aggiunta delle 
proposte parole' 

Senatore De Foresta. All'art. ~. dopo le parole: 
l'ari·esLo perianale 4vrà luoyo, nggiungerei: suu·;n.stan1a 
della portt inttrtssala, e qui odi seguiterei: nei ca.si se 
gu.enli, tu. 
lllllnlstro della Giustizia. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Mini•tro della G1u· 

sli7.ia. 
Ministro della Giustizia. L'opinione del Mioi· 

11ero su questo punto è concorde con quella dell'Lllì 
cio Centrale. 

A me pare conveniente che non ai ~osu decretare 
dal giudice l'arresto personale sen1a I' inalau1.a dt:lla 
par Le. 

L'Ufficio Centrale ha osaervato, che 1e non ci sarà 
l'ioslanaa per l'arresto personule non ci potrà essere 
la condanna del giudice. 

Ma egli à vero d'altra parte che questo punto è stato 
soggetto di controversla ; perocchè si è dello: l'arte 
alo personale non l che un accessorio della demanda 
principale, e colui il quale chiede il pagamento di uu 
debito implicitamente chirde ancora tutte quelle gua 
rentigie clte o:.veva inteso dovessero accompagnare la 
domanda medesima, Ora io dico: Be siamo concordi nel 
concetto, che non •i l)l)BSa essere sentenza per l'arte- 
110 personale senza domanda della parie, se il dichia 
rarlo ••plicitameule nella lrgge non gioverà che a ri- 
1novere questioni, credo che aia. utile ritenere la prima 
dtterminaiione. del progetto del ~hoi•lero. 

Senatore Vacca, rtlalore. L'Ufficio Centrale coo- 
1en1e a ripristinare le parole ddl" articolo oei tt·rmini 
che propone il Senatore De Foresta. 

Senatore De Foresta. Secondo I' l:fficio Centrale 
nel primo µaragrafo dell'ari. 2 si direLbe: < L'arresto 
persooale urà luogo sull" iostanza della parie nei casi 
1<•guenti. > 

Senatore Gioia. Domondo la parola .. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Gioia. t.:oa dello ragioni che banno deter 

minato rt:fficio Centrale •~. ommettere queste parole: 
1utfin1ton:a dtlltJ partt, i- an.-he statn. una r;,@ione 
che chiamerò di forma. 

lo più articoli auccesaivl ai ria&sume l'argomeolo del 
l'arrest<> p•r10oale, e ai dice: avrà luogo nel caso 
tale e nel lai ahto, ecc. ecc. 

Bisognava duoque o ommcuer sempre come ooo oe 
crssaric le parole: rull'iiutanaa dd creditort, o ad ogni 
volta ripeterle. 

Allrimenti se questa a~giuota ai foasc fatta io un ar 
ticolo e non si !osso ripetuta negli altri, nrebbe potuto 
nascere il duLbio che do•e era staio di·llo ci foa•e bi- . 
sogno delristanza della parte, e oon ci fosse bio10guo 
rispl'llo a quelli altri articoli in cui questa aggiunta Don 
ro~:lC llnta ripetuta. 

Dunque riteniamo ftn d'ora: che se ti vogliano 1ggiun 
g1•re queate parole: •ull'inlla11$4 dd credilort, bisognerà 
aµgiuogerle in lutti gli articoli •ucceeaivi nei quali 1! 
parla di casi di arresto personale. ' 

Del resto l'Ufficio Centrale veramente era dominalo 
dall"idea che questa aggiunta fosse dcl tutto inutile. 
lmperocchè, e la sana dollrina legale, e l'autoril4 degli 
1rrillori che banno parlato io qucaln materia, non la 
eciano dubLietà in proposito. 

Co;i, per dire di un oolo, il Carré, nel suo ripula· 
ti,.imo trattato Sullt leggi dllla proudura civilt, inse 
gna cliiaraml'nlc che se non si faccia. inetanza espressa 
p1•r l'arresto personale, il giudice non deve, nè può 
pronunciarlo, e cita conformi al suo insegn::amcnlo le 
auturili di Jowse di Radicr e dci piU emioenti 8iure· 
consuhi francesi. E per vero DOO è egli evidente che 
il creditore, se tuole ·può rinunziare a questo mcuo 
cou lii \'O dell'arresto personalcY 

Di ciò credo noseuno Torrà dubitare; ora, se l'attortJ 
nello sue conclu•ioni io cui domanda la rondaooa drl 
dt•Litorc, ommette la domanda dcll'arr<ato personale, non 
è egli del pari evidente che da questo 11leuzio dee ra· 
gionevolmcote indursi, che di questo meuo estremo Ji 
tsr.ruiioat! egli non toglia far uso, ouia per riguardi 
11it•riali Vt'l"BO la penoua del deliilore, os..3ia perchè non 
atimi utilo ai auoi intere.ui di spingere fino a questo 
punto i mezzi di coazione? È dunque ncceuitt Jogica 
di processura il rirbiedere la aanziooe dell'nrrcslo per· 
sonul••, se questo meu,i di coaiione si 'foglia applicato. 
E per una uheriorc consegucnia, noo 6 punto necee• 
aario il notar nella legge cbe aia nec~'1ria l'istaora 
dcl creditore. Ciò ~ aott"inteso, non pot..ndo I giudici 
sentenziare mai ultra pei;ia, per cui anche ornmessa 
questa clausola, si dovrebbe avere come sott'iolesa. 

Ad ogoi rno1o, se l'ovioiooe del maggior ouwero sia 
por waoleoerla, non mi oppongo, purcbè oi abLia l°a• 
verteoia di ripeterla µui in woilo da non lasciar luogo 
a int..rpretazione lallace. 

Senatore Atller!. Domando L& parola. 
Prealdent.e. Prima ba la parola il 1igoor Senatore 

Cibrario. 
s~na1oro Clbrarlo. \'i riounzio. 
presidente. Ha la p•rola il sigoor ScoatoreAlfieri. 
Senatore AJllerl. Ho pensato che per soddisfare al 

desiderio espresso dal Senatore Gioia, qoesta. riserva 
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potrebbe ... ere collocata nell'articolo i, cosi ei com 
prenderebbero tutti i casi indicali nella legge, e non 
occorrerebbe piu il ripetere io aleeea negli articoli aus 
•egoeoti. 
Presidente. Non 'ri sarebbe neseune impedimento, 

perché lrallaodoai di aggiunta, ei può tornare anche 
sopra un articolo rotato •. 

Senatore De Foresta. Non devo tacere al Senato 
uoa questione che può eaere ancora eccitata in se· 
goito. 

Ora, in quest'articolo 2 noi trattiamo dell'arresro per 
aooale in materio civile. Non so ee tuut vorranno poi 
arumeltere l'iatessa massima onche in maleria commer 
ciale, che sia cioè sempre necessaria l'istanza dF>lla 
parte eslandlo pcrchè ei po88a pronuneiare I' arresto 
personale io materia commerciale. 

La mia opinione 6 che debba anche richiedersi 
I'istanza della porte nell'arresto personale in materia 
commerciale. M• non credo che la questlone debha pre 
giudicarsi in questo momento. 

lo preferirci quindi che ai laer.iaose la redatione di 
questo articolo nei termini nei quali era proposta dal 
Ministero, colla variante da me eu~gerita di parte in· 
ltressala. 

La ragione poi per cui io pre!crirei alle parole di 
crcdiiore quelle di parie inurtuala, è percbè In •ari 
numeri di quest'articolo ai accenna a contabilità, pPr 
le quali può essere il coso di applicare I'arr .. to per· 
senale, le quali rorae non pouooo considerarsi come 
Teri debiti. 

Senatore Alllerl. Prrgherei il Senatore preopìnante 
di dichiararmi uo dubbio. 

' Nel caso di drrealo in oiatcria commerciale uon drve 
l'alloro che la l'lstama por l'urrestc fnr pure In ape .. a 
che 6 coo11t·guenz.a del medesimo? 

· Senatore De Fornta. Non essendomi lorse •urft 
centemeote e chiaramente spiegato, per colpa mie, avrò 
dolo luogo al duhbio accennato dall'onorevole Senatore 
Alfieri I 

lo non bo accennalo alle •pese alle quali può essere 
soggetto colui che ln•ta per r erresto personale , bo 
accennalo aoltanto alla questione se aio conveniente rhr 
•i debba essere r istanza della porle, pcrchè il giudice 
pronunci I' arre•to personale. , 

Siamo d'accordo che per le ohbli~azioni civili non 
deve larresto personale e:s,,er pronunciato se non vi è 
istanza della parte. 
- Ma per le obbligozionl commerciali aorà egualmente 
necessario che la plrle oe abbia .. pre,.amcnle futla 
I' islaoaa perch! il gimlic• poesa pronunciare lo arreolo 
personale; oppure potrà pronunciarlo anche •cnza istanza 
della parte Y 

La questione come ben si tede è ditersa. 
P06sono esservi altre opinioni, o la cosa deve essere 

chiarita, mentre secondo la giurisprudenza ai ~ dichia 
rato che in quanto alle obbliga7.ioni commerciali, quando 
anche la 1cotenza uou proouoci 08pr~sameote J'arffi'lo 

pcraonalc, tullavia il creditore può servirsi di qoesto 
meizo, perchG si cunshJcra corne un mezzo tli esecuzione 
ordio:iria. 

Forse quPsto ~ un rigore eccessh·o; ror3e sarà me· 
elio che anche p1~r le matrrir com1ncrciali larresto non 
del>ha proounch1rsi aenza l' isLauza dC'\I~ parli. 

Ma, ripeto, questa queslione, vuol essrre definita: 
vuol doS.a defiuirsi fin d'ora, Lenchè non aiJno ancora 
in discussione gli articoli nei quali ai traila della m• 
teria commercillc ! 

Il ~•nato può Cnrlo, mo io credo che sia meglio di 
a<>pt>ltilre che Tenga io discussione la partt• del progelto 
che riflette la materia cornmPrciale, od al1ncno r.onver· 
r<·bbe ser,·i~i di q111lche rspr1•ssione elio non leda la 
qu'6lione, oè pregiudichi ali' economia drl111 leg~•· 

Senatore Vacca, rtlaWrt. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola il R.Ialo., dell'Ufficio 

Centrale. 
Sonatore Vacca, rtlol<>re. L• mag@iorunu dell 'U! 

fir.io che bo con~uhalo ora trora opportuna l'osserva 
zione drll"onorevole SC'natQre AlflPri, e rrt•te di doverla 
a<eogliere allogando questa a~giunla all'arllcolo i: cosi 
si 11Prvirà alla ngione di metodo, cosl si furà anche 
6parire quello 11roncio che opportunamente colavo l"o· 
norevole ~enatore Gioia, cioè di dover:0i ripetere in lotta 
11 Aerie degli artiroli la ste~sa dizione; abbiamo poi 
considPrato d"altra parte 1e sian10 pc·rriò Inclinali ad 
accettare questa nuota dizione) che il prinripio è uno 
e domina tutta la malt'ria aia orc!inaria aia commer·. 
ciale. 

Noi rrediamo In ronse~uenza di dover iotrodorre 
quPsla variante nl'I t0 articolo, il qual!.! andrebbe mo 
Ji6ralo cooi: • l'arrcslo personale nelle materie ci•i!i 
e commerciali non può ater luogo sull'ialonza della 
parie intere88al3 ae non che nel rasi e n..Ile !orme de- 
terminale rlalla l•gHe. ,. 

e Ogni stipalaiione in contrario è nulla. t 

Senatore Gioia. Domando la parola. 
Presidente. Ila la p>rola. 
Senaloro Gioia. I.a maggioranza ddl'U!Ocio \:entrale 

pefsiste orlla opinione già l'Bprts1a , che anche nelle 
111:.1lt·rie comm1•rciali non ai possa pronunziare J'orrealo 
personale ac non 6 ricbieslo dal crellitore; ed alle po 
che ragioni che già e-bbi l'onore Ji acrennare iooanii, 
venne ad aggiu11gersi mi>lto opportunamt-nte 11 osser 
•aziooe latta dall'onorevole Sonatore AIO<·ri, perchè sa 
rebbe Teramente assurdo rbe il Tribunale cooJannasoo 
all';1rresto personnle un individuo, e lo collocane nella 
ocea."ione di manlenerlo in carrere, quando esso cr~ 
dltore, o prr RUD volontà, o per riguaròi sper.iali, o 
per ragioni anclJe d'intcrtssc, avesse toluto prf'aciadere 
da ona domanda di questa natura. 

E pertanto, l'o,1inione dt-Ua maggioranza 11nrehhe che 
si omm('llesse questa clausola come eupcrnua , o cho 
la ai colloca11e ali'Jrl. 1' io modo da dominare tulle 
le disposizioni eucceasive. 
Prealdente. La propo•ta dcl Senatore Alfieri a cui 
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annuisce J;i maggioranza dell'Ufficio Centrale, consiste 
nel porre ncll'arlicolo I queste parole: sult'istan>a 
della partt inttressala; l'articolo quindi sarebbe con· 
cepito cosi: 
1 L'arresto Per.sanai~ nelle malrrie civili e commer 

ciali non può aver luogo, sull'istanm della parte inie· 
res:'lta, se non 11e nei casi e ne-Ile forme determinate 
dalla legge ccc. • 

Non è più il caso di domandare se questa proposta 
~ appoggiata, poichè venne accettata dall'Cfficio Cen 
trale, eppcrciò la metto ai voti. 

Cbi intende fa;e quest'aggiunta voglia alzars]. 
(Approvala.) 
Ora vit·ue la proposta del signor Senatore Coppola. 
lnsiste il signor Senatore Coppola perchè •i prrti nel 

progetto attuale la disposizione che è nel Codice ~rlle 
due Sicilie, che contempla dlstintamcntc l'arresto per· 
sanale per disposizione .della lcµ~c, e l'arresto perso· 
nale per sola permissione della legge! 
Ministro dl Grazia e Giustizia. Domando la 

parola, 
Presldonte. Ila la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Prima di rnet 

tere ni voU lo proposta dell' onorevole Senatore Cop 
pola, uri parrebbe opportuno di discutere l' articolo 
nono, nel quale sono indicati i casi nei quali il Ma 
gistrato h• racoltà di profferire 1' arresto perecnale : 
e ciò percbè, ove av•f'niaat! che il Senato non acco 
@ii"880 ;J medesimo, ·cadrebbo pure I• proposta. Do 
manderei pcrriò che si sospendesse dal meuerla 
ni YOti. 
Presidente. Il eignor Senatore Coppola non ha dif 

ficoltà, sollo riserva dei suoi diritti di proprietà, di ac 
cenare Ja sospensione T 

Senatore Coppola. Si soependa pure. 
Senatore Martinengo. Domando la paralo Bui nu 

mero 1 dell'articolo aecoado. 
Presidente. In qu es to caso ba la parola. 
Senatore Martinengo. Proporrei un emendamento 

a questo paragrafo. Dopo le parole: • Contro colui che 
vende od ipoteca un immobile sapendo di non esserne 
il propr.etano, o elle asserlsee rame liberi. i brni già 
afft•lli da ipoteca o dn allra gravrua, o dichiari ipote~ 
che minori di qnf)lle alle quali I l1rni souo soggclli; , 
desidererei si aggiungessero le 11+·~ul'nti: e io quanto 
ciò potevn-l'8!\ergli noto con sirurf'zta. • 
li molivo di questo 1nio emend.11nt•nto sta in ciò, che 

il ~i:Jlt•ma i(·Olr.cario in alcune pro't'i11ciP, particolar· 
mente in quelle dcl ei-dominio Veni•to, non è cosi 
Incido che basti il polcrci accert1re delle circosl<lOZe di 
ratto che reodcr~hbero un individuo soggello all'arresto 
personale. Questo 11istema non deter1ninando con auffi. 
r.irote chiarezza le ipole<"-he cbe pesano sopra no d:ito 
rondo, polrf'hbe essere causa che taluno involonlaria"' 
mente e senza la minima col(l:I venisse esposto a auLire 
I' arresto pcraonale. 

Presidente. La prego di mandare per iacriuo il sue 
emendamento al baor.o della Presidenzo. 

. ~cnalorc De Foresta. LTfficio Centrale a'cva gil 
prevl-rluto losservazione dcli' onorev..>le Senatore ~larti 
nengo e la adotta in mas:Jima. ErTelliva1neote se non 
si 11ice nell' ulli:no inciso a scie11aa del debitore, ossia 
di quello che ha dir.hiaroto ipoloche minori·. di quelle 
alle quali i suoi beni sono su~gctti. potrebbe esseni 
dubbio cbc in qucRto caso, quand' anrhe il debitore 
l'<'SSP. ratta questa dichiar:izione in buona fede1 possa 
tultavia pronunciarsi l'arresto pcrsoo:ile contro di lui: 
tale porò non è il conrello dell' Urficio Centrale. Crede 
I' umcio che pos .. tale duhbio essrre •ciollo espri 
mendone il conrctlo in un modo più &cmplire; polrebbe 
per esempio dirsi : • dichiari ipoteche minori di quelle 
allr quali sappia che i beni sooo sog~etti. > 

Con ciò io rredo che sarebbe sodJislauo il desiderio 
dcll'onorcvole St!natorc Martinengo. 

Senatore Alllerl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Alfieri. Parò OS8ervare che ove l'aggiuot~ 

propwla dall'onorevole Marlineogo !oase adotlata per 
l'ultimo incieo nel quale si traila dt·lle ipoteche, do· 
'rehbe t'SScrlo pure per l"inciso prcr~eole, doTe 1i 
parla delle gravtzzo, perchè ognuno di noi aa che 0011 
1em,1re il proprielDrio è cor.scio di tutte le graYezze che 
po88ooo colpire il fondo. Vi aono poi e;empi di 1er· 
''ilù, che per molti aoni non dùnno luogo ad alli che 
le rh·elino, e "che si sroprouo poi occasionalmente. 
Presidente. Siccorut' io scorgo un certo accordo 

di pcn,ieri lro I vari proponenti di emendamenti , ed 
una disrordanza sulla forma, cosi prrgherei il •lgnor 
Seualore .Martinengo a dire 8e inai•te per la !orma del 
auo eml'nd:in1ento. 

Senatore Kartlneugo. (o non intendevo che indi· 
care un duUlJio che era sorto. io me; io quanto alla 
rorma, mi rirerisco a quella miglior dizione che si crede 
opportuna per logli;•re qu•slo fiubbio: 

Senalore Vacca. A nome dctrUlficio Centrale lo 
i;tan.a al Senato che, tcsllandosi di legge di cosi gra,·e 
irnporlanza, artìne d'anlivenire quolunqut! inconvenienza 
di e1nen'1amenli non ben considerati, e che potrelibero 
per avv1:ntura arrecare poi una pPrlurbaziooe nell'eco .. 
nomia generale dello lrgge, 1iano i medesimi rimandali 
ail'UIGcio Centrale perché poss• discutrrli. 

Senalure Martinengo. Accelto voloutieri. 
Presidente. CreJo che ciò sia cosa utile, epperciò 

non con\·enga prorcderc innncJiatameoto Yl voto. 
t; riuiandalo ali' ufficio Ceatrale J'emenJameolo Mar 

tioeu~o iul nu(nl'ro 1 dl·ll'arl. 2. 
L'(Jra es.scodo a'aniata, inlitO il Senato domani aJle 

ore due io oedula pub~lic• pel aeguito della discu.• 
8ione, conforme all'ordine dcl giorao d'o@gi. 

La eeiluto è aciolta (ore 5 112). 
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TOR:'iATA DEL 23 GIUG~O ·1863. 

PRESmBNu DEL l'nESIDE!ITB ScLoP1s. 

Sommarlo. - Sunto di l"li•ioni - Giuramento d.l Senawre Lo &hia•o - Cong'di - Omaggi - Se 
guito lel/a d1sc1111ione del progetto di /,gg• rull'orrrsto perianale in matma cioile t commerciale - Spie 
gazioM del Seoatore De Foresta, cui ri1ponde il Senator« Vacca (relatore) - Rela:io"" 1Ull'tmendamen/o 
Martinengo, e nuotia f'eltJ:ione al riguardo dt.lf D(ficio Central« - Osstrt1aaioni del Senotor« Arnulfo o con 
[ula1.iane della nudetim.a e del Jlini1Jtro di Grn:irt ' Girt1l;iia in favore - Parole del StnolJre Martitungo 
- Rtplica del Senatore A,...u/fo - Rispo1/a dtl ,1/ini1tro di Grazia e Giiuli•ia - Dichiar•aioni dtl Se 
na/ora Arnulfo e del Senah>r• J"acoa - Propo1ta dtl .llini1tro di Gra>ia • Giu11,.;a - Parole del Senatore 
Lau>i 111ll'ordin• della di1e1U1ione - Adelione dti &Mtori De Foreu« • Chit1i alla propo1la mi11ia1triale 
- Dichiaraz.ione ckl Senatort l"acca - lììtiro d~l/'emendamenlo· Martinengo - Conaidera~ioni dtl Jlini1tro 
Guarduigil'i e dei SeJUJUiri De Foresta, Gioia, M'lmtli 1 A,.nulfo - l.:rneiidanaenlo Lt11i-li, acceutuo dal 
Sena/ore Jfarli11engo, dal/' Ufficio Ctntrale • dal llini&lero - Dubbio del St11alore Duchoqué chiarito dal 
Senatore Lcuai - PropOlla ;,. aggiunta a/l'emendamento Lau•i, del Smatore Alfieri - Parai• del Sena· 
lare D•choqu< - Nuova reda•ione dtl N. 1 d1lfart. 1, del Senatore De Fort1ta - Dichiar .. ione dti Stt1a· 
tori Mortinengo • racca (rtlatore) '- Con1ideraaicmi del :ienatort Duchoq11é - Aduiore dtl Hmi1tro di 
Cra:.ia 1 GitUlJ:ia alla redai.i(me De Fore1ta - Parnle fltl Sent1,or1 Arrieiabt'ne - Ri11po1t11 del .Senatore 
Alameli al Jtini1lro di Gra:.ia 1 Giustiaio - Appunti dtl Srt1atort Coppoto all'tnur1damenlo Lauai ~ Di· 
chiara.aione dtl Sen•lore C<Jrai - Rr.itiioru de/f,.mendomealo · La!tzi - Appro1•a;i0111 tklla rtdtuione dtl 
Senatore De Foreata - A9giornamento della udu.tfl a giooull - Dithiara'i'ne del Stnatore Ctppi, e dtl 
llini•tro di Gra~o t Giruli,ia in ordine al progrllo c1; lr.gge per la 1opprt11iont d'alru.ne giudicalut"e. 

a 

La se·lula è ~p•rla allo ore 3. 
Sono pr~enti i Ministri di Grazia e Giuslizia, dri La 

Yori PuLlJlici e di Agricoltura e t.:omruercio. 
Il Senalore "grelario Bellelll dà leltura del pro 

cesso •erbale della precedente loroala, il quale viene 
approvato. 
li Senalore ugretnrio San Vitale dà lellura del 

segucnle: 

St;NTO DI PETIZIOXI 

N. 8297. li Prcsidcole della SocielA •clerioari• na 
~ionale a oorne di tutti i compon1·nti la Società 1nedt!· 
ima, fn in1taou presso il Stonalo, acciò v~nga 1enza 

l iLardo oancila una legge che regoli I' eserrizio pralico 
,·ella loro proressione. etl organini on 1ervizio aaoit01rio 
1eterinario nelle ca1upagne. · 

N. 3~98. La Giuola Municipal• di Parlaooa (Sicilia) 

t.1 1 

fa i•lanta perchè aia altivala la coslruzione del lrooco di 
lçrro,ia da Palrrmo a Trapani. 

~. 3299. 11 olg. Giusrppe l\iccn, arripreie di Taor· 
1nina, pr11vincia di Messina, ricorri! <11 S1•na10 e chiede 
una provvidenta conlro una rittotuziunc dt'I Ministro di 
Graiia f: Giustizia, che dice Dllacrart! i suoi diritti e 
quelli del Tril>Unalt> •l••lla R. Mouarc:hia ed apuslolica 
Iesazia in Sicilia. (Ptti.aione mancante dtll'auteuhciià 
della ~rma). 
Presidente. ESBcnJo prrscnlc nelle ""le del Se· 

nato il sig. cav. Lo Schiavo, i cui titoli sono ~ià &tali 
verificati, ai farà h1ogo alla prt·staiione del giura· 
men lo. 

Prego i signori Scnator Gallolti e P<.1ternò a volerlo 
intrudurre ocll·Aula. 

(lntrodotto il ca,·:ilit•re Lo St·hia,·o dai S1·oalori Pa· 
leroò e Galloui, prrsta giurawento nella coo::iueLa ror 
mola.) 

Do allo al signor cavaliere Lo Schiaro della presla· 
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SEGUITO DEI.LA D!SCUSSIO:<;I! 
DEL Pl\OGETTO DI L~GGI! SUl.L"ARRESTO PERSONALE 

rx MA TEl\lA civus E CO!BIERCIALE. . 

giunte nell'articolo primo, U concetto dcl quale domioa 
· tuue la legge medesima; e mentre io •eoiva 1volgendo 
le osseevaaicni che credeva che appoggiassero la mia 
opinione, non era ancora seduto sul mio aeggio, che 
l'onorevole relatore dell'Uffleio Centrale alzavaai a di· 
chiarare, che la maggioranta dell'Uftìcìo Centrale me· 
deairuo ravvitta1'a opportuna l'osseevasicne dell'onoreruìe 
Senatore AlHeri, e cbe aderiva a che le accennate pa 
role fossero ag:;iunte non nell'articolo 2, come portaTa 
il progetto ministeriale, e come io chiedeva, ma 1ib· 
bene nell'art. 1, e cosi venne deliberato dal Senato. 

Io credo, che sarò alalo nell'errore, e che la mag 
gioranza dell'Uffìero Centrale e lonorevole Senatore 
Alfieri avevano .. duro meglio di me, posto che coel fu 
deliberato dal Senato; tuttavia siccome lo stcBSO latta 
può riprodursi altre volte nel corso della discussione, 
mentre a richiesta de' miei coìleghi centinuerè a rima 
nere a lato di essi e prenderò parte alla discussione in 
ciè in cui potrA la inia opinione andar d'accordo con la 
loro, bo creduto conforme ali~ mia dignità, ed al mio 
dovere, di (ar coneecere perciò al Senato, come poua 
Irequentemente avvenire, che non mi trovi d'accordo 
con gli onorevoli miei colleghi. 

Sonatore Vacca, rtlutore. Domando la parola. 
Presidente. L'ordine dcl giorno· porta la continua· Presidente La parola è al Senatore Vacca. 

zione della discussione dt·l progetto di legge relativo Senatore vacca, rr,/atora. Dopo le apiegnaioni Ior- 
all'arresto personale io ruau~ria civile e cornmercìale. nlte dall'onorevole Senutore De io'urcsta mi credo an- 

Ieri la discu .. ione •l è Iermatu al numero primo ch'io, nella qualità di relatore dell'Lfficio Centrale, in 
dell'art. 2. debito di dire alcune parole affine ~i disaipare un equi- 

Senatorc De Foresta. Domando la parola. voco che per •erità sarebbe diapiacevoliesiuro, 
Presidente. Ha la parola. àli-ntre io Ieri nella circcstama rammentata dall'ono- 
Senatore De Foresta. Io non era presente quando revolc Senatore De Foresta, sorgeva, anche a nomo 

l'Ufflcio Il mi ba fallo l'onore di chiamarmi a Com· della rnaggiorauea ddlUllicio Centrale, per suggerire 
01is.sario per quesla legge; e per ragioni d'uffizio avendo una redazione piullo1to che un'allra, per suggerire un'in- 
dovuto asseolar1oi On d;,ill'inclo1nani, no!l · ho potuto versiooe di metodo io quanto alla colloca1io11e dell'arti· 
prendere pilrle allu diecus~ioni dcl progetio medesimo culo &gRiunto, io bo interprelalo la meole della m11pgio- 
cbe furono !alte nel aeoo ddrt:mcio Centrale, e quando ran!& dell'Ufficio Centrale, e neo bo creduto da parte mia 
si deliberò sulle massime principali cbe lo informano. di mellermi in oppoaiziooe aperta coo I' onorevole Se· 

i'loo sono inl•rvcnulo che alle ultime due aedute, nalore De Fùrrsta, di cui tanto appreuiamo i lumi •d 
quando già erano •tampate le bozie rlrlla Relazione e il aenoo. 
del f.JrOR~llu del\'[fficio Cl·Dlrale, Ol'llt! quali sedute non Ci pareva per YL•rità corleitla una queslionP affatto te· 
ai trallò che di alr.une 111udifìcazioni alla reJazione ronda.ria, una questione d'ordine nella redazione ma• 
proposta dall'Uflìrio 1lt.-uo, e due queslioni speciali: teriat6 degli articoli, pt·r guisa elle io dichiarava a nome 
uoa circa i fidciu'dori, e l'altra circa l biglietti a delllìrfido Centr••le, che le mie apiegazioni non espri· 
ordine. meVllDO punto un dissenso cbe avesse una qualclie iin· 

Può quindi accadere f~eque~t~mente, nel corao portanz::i, ed ora ~i credo ~el ~orere di coorcr1n.tre I~ 
della discussione, che la mia op101oue non vada d'ac· spie~azioni che egh ha foro1to 1ntoroo al n1odo che 11 

corda con qu.tla degli onornvoli altri membri dell'Cf· è tenuto nella discu88ione dellT!ficio Centrole; •Rii U· 
Dcio Centf'le. eente non ba potuto prendere parte a tutte quelle di· 

B difalli, ieri, mf!nlre io osservava all'onorevole Se- i1cus.sioni, le quali ci hanno coodoUo a formolare il 
nalore Alfieri, che se crcdc\·a convenicnt~ d'aggiun- · QUOTO progelto di leµ:ge. 
gere le parole suU'istan~a delta parte intereasaia, ere· Presidente. 1.'Urtìcio Centrale Ìt!ri pcir oq.;ono del 
deva pu1t', che quest'aggiunta, oncle ouo avt.>S~e una suo relatore a.\·~va chiesto che gli si rimellesst~ro tuui 
portala troppo e11tesa, la qualt! potesse pregiudicare le gli emenda1nenli pri1na cbe fossero appoggiali, e per 
queatioui che po,sono occorrere io quauto :•Il arrt•slo j ciò domando all't:ftlcio Centrale 1e ba preso C()flOiziooe 
per11onate io u1at1•ria co1n1ucrcial~. fossero agg1uute uel- , dell'eiuen1la1nento proposto dal Senatore Marlinenso .f.) 
l'articolo ~. non poteva accoosentire che fossero •g· 1 numero primo dell"articolo secondo, concepito in qoe· 

r ' 

proclomo Senatore del 
esercizio delle sue fun · 

stniione dt>J giuramento , lo 
Regno ed •ntrato nel pieno 
1ioni. 

Si dà l1·llora di nna domanda di congedo. 
Il S•natore San Vitale 1tgrtlal'io, legge una lellera 

del Seaatore Biscaretti colla qual• domaada un con· 
gedo che il Scnolo gli arcorda. 
Presidente. Fanno omaggio al Senolo: 
Il sig. Angelo Angclocci, capilano d'artiglieria, di 

N. 10 esempi.ari de'suoi Cenni atorici JVl tiro " 1tgno 
in Italia dal XII al XVI molo; 

L' ingrgnere Angelo Manfredi, di alcune copie delle 
SUl Osu,-,aiioni rulla rtlaziont della Commi1sione 
govtmaliva inlorno al progtllo della ferro"ia da L U<ca 
a Rtgglo; 

La Commi~iooe Agr:iria di Cremano, di aironi esem 
plari drl Programma t RtgolamrnlO sptcialt ptr f<· 
•posiaiont a9raria che si terrà in q11ella città. 

2 
·-. 
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ali termini: in quanto eiò pottsse usergli noto co1i si 
cureua. 
Senatore Vacca, relalore. Dirò a nome dell'Ufflclo 

Centrale che ci ~ mancalo il tempo per rinnovare que 
sta discussione coll'onorevole Ser.atore Yartineogo, pcrb 
egli ba .avuto la cortesia di fornirmi delle spiegazioni 
orali, ed io conferendo con i miei colleghi bo creduto, 
e spero che si potrebbe adouare una redazione diversa 
dell'art, 2 la quale riaponderebbe interamente al con 
eeuo della variante dell'cnorcrcle .llartioeogo. 

L'•rt. 2 è concepito cosi: 
e L'arresto personale avrà luogo nei seguenti casi : 
c 1. Contro colui che vende o ipoteca on immo- 

bile oapeodo di non esaerne il proprietario, o che ae 
aerisce come liberi i beni già 10"et1i da ipoteca o da 
allra graveua; o dichiara ipoteche minori di quelle 
alle quali i beni sone sogg1·lli. • 

Il dubbio, se non m'inganno, del Senatore Martinengo 
sta in ciò che l'ultimo inciso di quest'art. 2, N. 1 ed 
anche il penultln.o non ripete la circosbnzJ della acienza 
dcl debitore io quanto alle maggiori gravrue. 

lo tal caso si potrebbe dileguare questo dubbio so- 
1lituendo le seguenti parole: • contro colui che scien 
temente vende o ipoteca un immobile sapendo, ecc. t 

Pare che questa eedaaione potrebbe soddisfare. 
Senatore Arnulfu. Domando la parola. 
Prealdente. L' ha domandata prima il Senatore 

Martinengo. 
Senatore Martinengo. Se I" Ufficio Centrale ha 

qualche cosa da 1ggiuogere io la eeolirò volentieri 
Presidente. Allora ba la parola il signor Senatore 

Aroulro. 
Senatore ArnuJfo. Io in questa parie del progetto 

di J.•gge non posso consentire cogli altri membri dvl 
l'Ufficio Ceolr~le: separandomi in ciò, non eignHì1~1 
che io non consenta eoelanzialtnfnle nelle altre dispo 
sizioni che si discussero e ai adottarono dall'Ufficio me· 

ora si muove ; e ai domandò: percbè uno possa essere 
eoggetlo all'arresto personale per avere dichiarato beni 
liberi da ipotecbc che esistessero e che egli per avven 
tura non conoscesse ? E allora si 6 risposto dicendo : 
cbe colui che acquista uno stabile o dà a mutuo con 
ipoteca, ha bensl il diriuo di indagare ae la cosa che 
intende di acquistare o d'ottenere ipotecata sia o non 
libera da pesi, ma che non ne ba l'obbligo ; cbe egli 
può dire al venditore o al mutuatario: io seguo la vo· 
etra fede, promeuetemi gli stabilì li!..·ri, ed io contralto 
con voi, non voglio f•re indagini; est· li proprietario pro 
mette, spetta a lui di primo pensare, ~vetta a lui di (are le 
indagini per conoscere ae tale prome868 la può real 
mente senza pericolo fare. lo dico adu114uc Ira le due 
parti, cbi pr,•mette è colui che dcYe fare le indasini, cd 
è quegli che le sa e può fare, pcrchè chi è proprie. 
tario dell· ioJoiubile ne cooosce la pro,·enienza, e aa 
~uali praticlie può lare per sapere se vi sono delle 
ipoteche; se guarentiace Ja liberlà da tincoli deve man· 
tenerla anche sollo pena dell'arresto, poicbè altrimenti 
può trarre altri irnpuoemenle in inganno. In una pa· 
roia l"a•quisilore, il mutuatario ba il dirillo di !orie per 
quanto è po'5ibile compulsauuo i pubblici registri, ma 
ciò non basta per conoscere il vero, e può dispensar· 
aeue, ed acrontenlaNi dL'lla promessa chi· gli viene (alla, 
posta la quale ha il dirillo di in•ocare la leggo, pcr 
cbè sia mantenuta &otto prna dt·ll'~rresto. 

Se ai ndotlasso il aislrma che ora si propone, io dico 
francamente il N. t delrarticolo 2 earebbe iutfficace ed 
applicahile n1ai rarre11lo; pcrchè siccome per poterne 
ouencre l'applicazione 11areLbe sempre 1ncslieri che Il 
creditorP, l'interess;,.lo dimostri che il prornittente 1citn· 
1tmen1t ha ~1ciuto un' ipotera. o !"ha dichiarata minore 
del vero, io alldo a dirmi quanti saranno i casi, in cui 
ai potrà ~le cstre1no giuatill'are, e vedo la assoluta 
impo89ibilit:I di giuslificare che uno oapeaae il vincolo 
che ba taciuto. 

deeimo; ma a proposte nuove, opinioni nuove. Colui che promelle uno elabile libero de•e fare lo 
Sull' •mendameoto testè µr .. eotato io credo cbe pratiche che lo pongono in grado di promellere; del 

ognuno ctei n1cmbri drll'U(flcio Centn)P. pos:Ja sostenere rei1to ove non voglia o non possa f.irlo, non lo faccia, 
I• propria opinione. Quantunque I• m•ggioranza dd· r.hè alla promesoa """uno lo obbliga; ooo !:tccia il 
l"lifllcio 1o .. e diversa, la minoranza 1eoza olleodere gli contralto a tale condizione. 
altri colleghi, può mani restare un ;ivviso conlr;irio tr..1l· N è deve rt•care mer;i\·iglia 11e quanto alla \'l~ndila di 
laudasi d'una proposla diversa da que:lla ri:1ull1nte dalla coaa non 1ua si propone che nel •enditor~ concorra la 
l\elaiione nella quale tuui i me1obri dell' t.:flicio con· scicuia che non era eua, non cod quanto illle ipoteche i 
sentirono. poiché ognuno sa che i Codici da me poc'anzi indicali, 
Ii N. I dell'art. 2 propoeto dall"UIHcio Centrale è con· nulla d1Spo11gouo perchè si possano conoscere le aliena· 

(orme alle lrgislat.ioni Tigenti, cioè la aua redaaione à 1ìoni ; cl.ii al trv•• io po~srsso può cr<:dcrsi proprie· 
conforme ol Codice 1urdo, nl Codice napoletano, al Wrio, ignorare il \lizio di pruprict!t, il che non si vc- 
Codice del @ià Regno d'Italia, al CodicP. francese. Non ritira quanlu alle ipùteche, poichè, 1.alvu rarissilne ec· 
a caao io credo rbe siasi ndoUat.a da tali lcgislotorJ cezioni, i èredituri ranno conoscere I Joro diritli chie. 
questa red .. iooe e che siasi falla una differenza fra doo<lo il pagamento degli interessi o del capitole e non 
colui cbt. veod~ lo slilbile, e colui che lo dichi11ra li· puonno ignorarsi. 
bcro da ipotecbH o gr .... ato da minori ipott~cbe. Ora io dico che e per e&Sere la rcd111ioae proposta 

Dico che non 3 caso ciò si Ieee, io quanto elle quando dall'UrGcio Ccntr.Ie conformo a beo molti Codici od a 
1i discus~ il. ~od ice ~iv ile fr-ctnce1H•, c~1e coatiene un·a .. , dile~i vigenti in Italia, 11en1a1 che. sia~e. finora deri .. 
naloga dispos111ooe, s1 ~ latta la quut1one appunto che nto mconveni•oto alcuno nell apphClluonn della legge 
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cosl redaila, e per le ragioni che Bi addussero nella 
discussione del Codice civile fnncese, che invoco a 
sostegno della mia personale upinione, io crrdu che 
aia da preferirsi la redazione di questa prima parte dcl 
i" articolo 2 r.ome Il slala prnpoata dall"Ufficio Centrale, 
quindi io non posso accrttare le modificazioni eravi che . . o 
\'I s1 \"OrrC'hbero fari•; lihero agli alrri membri dell'Ill. 
ficio t:Pntrale fii cambiare parere se lo stimano, e d'ab 
bracciare un'allrn opinione. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 

parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. li numero primo 

stabilisce l'arr,·sto personale mosso dal conecuc Ji·lla 
mala f•de, e del dulo dell'alienante o del dehitoro, ep 
perciò ai coni prende nettamente come possa essere sog 
getto all'arresto personale colui, il quale Tenga ad ipo 
tecare un immobile sapendo di non esserne proprie 
tario. 

Coo ragione adunque io credo che il Senatore !dar 
tinengo richiedeva, anche per gli altri casi enumerali 
Dl'll'arlicolo medesimo, la r.ondizione che stabilisca la 
mola fede od il dolo nel debitore, e questa mala 
[ede , questo dulo, possono essere stabiliti nC'I solo 
case, in cui alcuno dichiari esservi sul fondo ipoteche 
minori di quelle che e~li sa che esistunc, dichiari che 
sia libero un fondo, mentre egli conosca che veramente 
ai~ eogaetto ad ipoteche. 

Sar<'Lbe egli giusto il costriugere perfino co!l'arresto 
i: debitore che ipoteca un rende, e rivela pesi minori 
di quelli che sul fondo esistano, quando fia certo che 
egli non sapesse che da pesi maggiori Iosse quel ronda 
gravalo! 

Quesla questione la si può riguardare Bollo due aspetti; 
si può considerare dapprima soue l'aspcuo a cui ac 
~t·noava il Senatore Amulfo, cioè che il compratore od 
11 credilore, si può rimellcre alla buona fede del dchi 
tore o dcl venditore. 

Egli è evideote che I• queotione Bollo qaesto aspetto 
può 8\'Cre una CC'rla import.inia io quei Codici, i qua1i 
ammettono privilc>gi o i~olcr.he occultr., e noo stah1li 
arono la necL·Asità. d('lla trascrizione, e pote•a quindi 
~nche av<'re importanza nei tempi in cui fu promulgato 
Il Codire france!e, il 1ardo, il napoletano; 1na noi eo· 
lrercmo, e spr.ro rra breve, in una via mollo diver3a, 
la quale Bt>bilisce la pubblicilà piena e completo Ji 
lntte le grav<'zze, e però sotto questo riguardo 1100 avrà 
quiodi iuna111i prr noi ,·era irnportania. 

Ma se anche si volesse a ciò atteodere, ~ chiaro che 
vcramenle a chi vuol comµrarc o vuol mutuare il suo 
denaro non si richiede n1ollo 8C si domanda solo che 
sia diligenle, oino al punto soltanlo di perquioire i pub 
blici registri, per vedL•re se 1ul fondo che egli acqui&ta, 
•e sul fondo che egli ha in mira come p<gno, arfidondo 
ti auo denaro, ci sieno quelle gra.vrue. 

Guardaia sollo ua allro nopelto la queslione, credo 
che non abbia diflicoll• nè posa. averne per porte del- 

l'onorovole Sono toro Arnolfo; cioè potete •oi colpire di 
una pC'nn colui che (orse innoceot<'mente ed aocbe colla 
n1aggior diligenza usilta ha fatto una dichiaraaione sin 
ct·ra ed iminunc da qualunque mala fede, immune da 
·qualunque colpo? Mi pare cbe la rispoola doncbbe 
essere negativa; solo ~ da esRminare se questo caso si 
può verificare; a mP pare che possa essere ovvio. Si 
imn1agini uo erede il qualP. ignora che il auo autore 
aLbia per condi1.iòni dtlla sua vila incontrato una po ... 
aizione tale che ha rendulo grav;iti l suoi hC'ni di al· 
quanti peai ; può avvenire che costui colla massima 
buona fod• dichiori libero il suo fondo, che dichiari 
soltanto esi•trre alcuni pesi minori di qutlli che esi 
Blono sul fondo mrdeoimo; ehbeoe dopo che avrà fatto 
qut•sta dichiarazione polrà essere ro~lretto per8no coo 
l'arresto pflreonale all'obbligazione che assume; mi pare 
che ciò sia in~iusto. 

Quando duaquo si voglia mantt•nerc la disposizione 
nei Jimiti in cui é mantenuta quC'lla dello etrlliooato, 
cioè che aia punito con l'arresto per11onale colui il quale 
8:tpendO che esistevano 8111 fondo pPSi maggiori dichiara 
che aono esenti, allora 11ulamrnle la. dispo~iziooe acqui .. 
ola nn· nureola di moralità, ollora solo può crrdPrBi le 
gillirno co'!lo tuteli dello buona ft•de, e pena d•I dolo. 

lo consC'guenta di qucgte osser•nzioni io riproporrei, 
se Il Senato ma lo per1nelte, l'urticalo medP1imo che 
a\·<'vll prolioeto ull'Urflcio Centrale, for11nol:ito nel pro· 
getto intorno al quale lavorò con tanto amore l'ono 
revole Cassinis1 dal quale io non amC'rei discoslarn1i 
lanto più che troverei l'autorità Cli un nome cosl caro 
a tblti venire io confurto dell'opinione che bo finora 
esprrsso. 

Egli dunque esprimern il c:iso intorno a cui ragiG 
niamo in quest11 guisa: 

e L'orreRto pPrsonale in moterin civile dovrà essere 
pronuntiato 1ullo domanda dalla parte interPssata per 
l'ndempimeoto drllc oùhligazionf civili derivanti; 

e Da (3tli che la l~gge qaaliOr.a crimini o delilli; 
< Da stellionalo per esstrsi dolosomente alienati od 

ohbligati brni altrui, o per e;seni a8'Priti liberi Loni 
chr B:'lpe,·ansi gravati da ipoteca o da altri onPri; o 
per eJsrrai i meJt>simi dirhiarati 1ottoposti l\d ipo 
lcche n ad altri oneri minori di 1111elli Ja cui sapevansi 
gravuti. , 

Sr l'(!fHcio C<ntn1le, se il Sroato arcetta•scro questa 
compilazione, alloro dopo proporrei rarticolo iatero in 
ooolilluiono a quello dell"Urficio Centrale. 
Presidente. La parola è al signor Senatore Uar 

tin<'ngo. 
Senatore Martinengo. L'onorevole 1ig. Ministro mi 

ha r.,.o molto più facile la mia lP8i in quanlo egli ha 
trattato la cosa ••tesamento Jal lato del diritto. 

La proposta del mio emendamento muoveva piutlosto 
da un follo materiale che dall'esame del diritto. 

Questo fatto ~ basalo 1ulla circostaoza che il sistema 
~riotrcario nPllc e:t·provincie Venete non è abbastanza 
chiaro, nè è stato- per anco regolariuato. In prova di 

' ' 
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questo mi ba.steri il citare ciò ch'è noto; io credo uoi 
versalmente, cioè che la Cassa di risparmio di Yilano 
mollo dirflciJrn('Dle (a mutui nelle provincie es venete 
appunto perchè egli è assai difficile lo stabilire la li 
bertà di quei Cootli. 

Un altro fatto è sopravvenuto, ed t quello dcl nuovo 
catasto praticatosi col auovo censimento col quale non 
si può effetlivaoieote identificare un fondo inscritto 
prima della medesima operazione. 

Da ciO nasce la quasi impossibilità che ii possa ese 
guire quanto sarebbe prescritte da questo uumero 1 
dcli' articolo 2. Ecco il motivo della proposto di quel 
mio emeudamento, le cui parole non esprirneudo Iorse 
perfeuamente la mia idea porrebbero essere sostituite 
da quelle che l'Ufficio Centrale credesse piu opportune. 
Parmi però che la parola 1~it11trmen~ bene corrispon 
derebbe al mio concetto, quindi potrebbe dirai : 
• Contro colui che vende o ipoteca un immobile sa 

pendo di non esserne il proprietario, o che 1cienttmt1.tt 
asserisce come liberi i br-ni già a!T~tli, ecc. ~ 

Senatore ArnuJro. L' onorevolissimo signor )lini· 
slro riconosce che nel sistema de'privilcg! e cH ipotc 
cbe io parte occulte, di cui nei Codici Irancesc, itali· 
co, sardo e napoletano, la redarione proposta dall'l!fficio 
Centralo è consentanea ai Codici medesimi. E~li dice, 
e con ragione: sta che il Codice francese dlsponcsae 
cosl, cost disponesse il Codice sardo, cosl il Codice 
napoletano, ma si approssima l'epoca io clii tutti i pri 
"ilcgi e le ipoteche suranno puleal, poichè cosi disporrà 
il nuovo Codiw italiano cbe Bi compilerà e del quale 
mi occupo. 
Ifa mi ai perdoni la dimando., cominciamo il Codice 

da questa legge, o questa legge dev'essere la conse 
gucnsa, o dicasi parte dcl Codice! Intanto che il Co· 
dice si attende, cho aspettiamo l• legge di ~obblir.ità 
d'ogni vincolo cosa ne avverrà? ne avverrà cbe avremo 
fatto una legge che non ha il 1110 riscontro nel sistema 
ipotecario ed avrà per ccnseguenta di discrganizzeru 
Codici ora vigenti •. 

I riflessi fatti dal signor Yinislro arrvoao allre!'l a 
giustiOcar•· ciò elle eLlii l'onore di dirgli quaodo farnrl 
nellTmzio Ceotr.ile, che cirè credevo rcrmamente che 
queala lrgge donne esser C.tta quando si facesse il 
Codice civile, e noa separatcunente e prima del mede 
simo. Allora dissi che la lormozione d•I Codice non 
può principiarsi dal titolo ddl'arrrslo personale, ora ri 
peto se non aLbiamo le premesse, la coosegt1eaza oon 
può sua.1tislere. 

N~ l'aotorità dell'esimio personaggio autore del pro- 
8ello di Codice civile cbe ai è iD\'OCala per aoslituire 
al numero t dell'•rtirolo 2 di cui traniamo la propo 
sla. contenuta in dello progetto di nuovo Codice può 
far ca1ubiare opiaiooe, anzi, io dico, J'avv;i.Jora pcrcbè 
il progetto Casainia contiene appunto le disposiiioni di 
pubblicill di tulli assolutamente i •incoli ipotecari non 
solo, ma I& pubLlicitA'· dei lr•passi di proprietà me 
diapto la trascrizione obbligatoria, ~lesa n tuUi i vin- 

5 

coli di proprietà, alle servi tu, all'usurrutto e simili. Qualora 
fos:iero già io vigore tali disposizioni , I' argomento 
d1·ll"onorevole 11ignor Ministro a\·rcLbe (ondaml'uto, al· 
lri1n11nli no. Mi pt:riueltcrà che ullo alalo delle COdt: io 
m<.1nleuga la niia opinione, cio~, che dovrchOc quesLa 
legge non farsi oggi, ma quando si fosse cambialo il 
1i:;le1oa ipokcario nel senso poco anzi indicalo. 

La seconda osscrva:iione del signor Ministro teud~ a 
dire: lla volete punire uno che gnarcnl18ce la libertà 
dalle ipolt>ch&, il qu•le nel riò promdtt're è in buona 
(edcf Rispondo, ae ora si lratl:issc di stabilire la pena 
per lo sll'llionoto in un Codice penole, l'argomento del 
sigoor Ministro avrebbe valore, pertbè l'eslre1110 ncct•s 
sario per punire è il dolo, la mala fede. Ma qui non 
ai tratta di punire. Fu appunto tolta la disposizione re 
lativa allo sl,llion•lo Gai CoJici penali cd ioaerita una 
disposii:ione nei Codici civili per togliere ogni idea di 
reato e ridurre la cosa al puro inh•rrsse pecuniario. 

TuUavolla che adun•1ue non si traua d"inflig~ere una 
p1•na per lit 1naorat;t prorncssa, ma che questa non pro 
duce altra conseguenza che di risarcire il danno arre 
calo, la cosa cambia aJTutto di nspt>tlo. 

lo d'altronde pon dissentirei che s"iovertisse la que 
stione in questo 8"nso, cioè che iavece di prescriv('rt• 
che ·debba euere tslrtmo indispensabile pt~r ol.lenere 
IJ ll'Olenza che o!JOlighi al carct'r<', di giustificare clie 
!Citnltmtntt si è taciuto un vincolo, ai diceise che il 
c:trccre non aia da applicarsi lutta\·olta che colui, con 
tro il quale ei domanda l'arresto giusliHchi cl:e quando 
fece la pro1ne.5sa ignora,·a il tincolo, er;.L in buona Cede. 

Io quindi n1anlcngo la proposta di pieno accordo 
falla dall'UrDcio Centrale nella llela•iunt, rna se ai vuol 
proporre una redazione cbe tenda a questo ultimo scopo 
io vi acconsentirò. 

Ma non mi persoad•rò- mai che colui, il quale ha 
per sè u113 dichiarazione esplicita della libertà da ,·in 
coli d"uno elabile, fatta da chi non aveva l'obbligo di 
farla e l'ha fatta spontant>am.-nt~, onr11.: riesC'iro ad un 
C'Ontra.Uo, e rir:avarne i vanlaggi, deLlla giustificare che 
chi foce la promessa non era io buooa fede per otle· 
nere la condanna all'arre.:1to. 

La )C'ggo cosi fdtla ricscirrbhe del tutto inutiltl, non 
riescirebbe a pre,·enire le frodi e gli ing;1oni folli col 
1nezzo di prornl'ase 1oen1ognere. 

Riassuroeado quel che dissi, io manlenbo che o .n 
è il tempo di fare quceta legge, e facPndola, se si 
am1nelte la redazione proposla1 che è quella del Codice 
Cassinia, aon vi è armonia pcr~hè si riferisce ad un 
aialema compiutameale di,·erso che non è ancora in 
vigore. 
Ministro di Or&Zia e Giustizia. Domando la 

parola. 
Prestdoote. Ha la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. A vendo esposto 

la mia opinionP intorno al nodo della qu~stionc, limi 
terò le u1ie osservazioni ad un punto solo. 

L'onorevole Senatore Aroulfo ha detto, come por 
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verità aveva già osservato, mc presente, all't:ffirio Cen 
tralo, che egli credeva più. conveniente che questa legge 
llVCii60 r3110 parte dcl Codice generale. 

E su questo punto io credo che. li; sua opioioue non 
possa solll'vare dubbio alcuno. 

Se ros.q,e stato possibile di presentare imrnantinenti 
un C0dice compiuto, se fosse stato sperabile che qntRto 
Cr1dire avesse potuto essere votato senza indugio, il 
Miuistro si sarebbe fallo un dovere <1! adempire a 
qurato allo, m11 egli ~ evidente che uri Codice pl•r 
quanto il ~iuistro vi ai advp11ri (e si adopera con tutte 
le sue furir) per presentarlo, non può essere votato 
in breve tempo, e dall'altea parte è icdubitato .che sul 
punto dello arresto personale ai debba provvedere erma 
indugio. 

lo non ricorderò al Senato i r .. ni già uotati nella Bela 
a ione da me presentala e nella rcl.uione anche dell'Lffìcio, 
ma e~li ~ certo rbe in queste momento e lesso ci sono in · 
alcuue provinci» (lei Begno alcuni arrestati d:.i· molti anni 
per debui civili, cosa che ci larebbo torto se ri rnostrus 
eimo incuranti, 81! non ci aentissimo irrequieti lunami 
a questo stato di cose o non cercasslmo con una pronta 
disposieione di legge a riparare questo grave lnconve- 
niento, ' 

Questa necessltà r11 tale, che mi parve -ho 10° stesso 
Senatore Arnultc, quando la PS(•Osi, dcsistt>sse n1~l &uo 
conC(.'ltO ~en<·rJlf', e mi p:irve che adtri~sc perch6 la 
lègKe f::>SSe disr.U!\Sil senza attendere quei lunghi iu 
dugi cbc sono occrs.i:iri per la Yolazio11c del Codice 
Ci file. 

5roaloro Arnulto. Domandt·rei la parola, se mc lo 
permeltn il Senetli.:>, per on aeinplire scliiarin1cnto. 
Presidente. Ila la parola il si~nor Senatore Ar 

nulfo. · 
Sen:1lorc Arnulfo. Vole,·a fi,O)o ricorJare al signor 

~linistro elio io gli dissi ncll'U'lìrio· Ceutrale, quando ei 
discusse aull"opp1:u luni lit di que,ta lrgµe, ra quale inoova 
l~ ;inalogho di~posizioni di lulli i Codici tu.L~oru vig(•nti 
in lt: .. tlia, rhe ae it- signor Ministro iole''& prest!nlJrc 
una proposlil che derosasse alle due di:1posi1ioni esor 
bitanti che couth~ne il· Cod·cc Nap .. Jetano, •;aie a dire 
qul!aa che pt·rm~ltc di P.lipulare l'arre~to personale e 
l"altra rhc no!l si lil)ttra 1'.1rresto che a seuant'<1nni, 
io uon sarei &lato il propupnal<·re e vi a"rri ~derito di 
tuuo cuore, rrl ho an7.i in quelff"pOra ·F-c1;µiunlo che 
una proposta a tal scopo earrbhc ridotta in legge pron. I 
lameule, per\·hP. 01)0 lrovereLht oelarolo nè io &nato 
nè alla Ca1nera1 ~ péisserebhe C'ome dl:'ttala rla ur~enza, 
corno T<'ramente ~. Ora ripelo che sono diApoetissimo o 
dare lullo il n1io appoRiO a tale propoeLa ee \-enissc 
fJlla; 1na non av('ndo creduto il signor Minil!'tro di ciò 
far(>, io non mi sono rifiutalo a _prt!nd<'r p~rto alla 
compilazivno dcl progcuo d•ll'Ufficio Crnlralr.. prioci· 
palm•llle pcrchè 1i 8ù&liluiuo alrassoluia orgnziooe dd· 
J'arreMto plirsonak~ prf'lpo1.1ta dal Mioistro, la qual~ ne· 
guiooe venne rifiutata dalla grand• maggioraoZJ1 Mgli 
UllM • dl'i Comiuiseari loro. 

,Dt·siJt•rando di non oppormi troppo rccisameole al 
dt·siderio <lei signor ~1ini~tro n1anirt•SlJlo, elle si farcia 
c:ivè una lt·g::;e complrssh·a sull'arrPsto pc•r3onulP, ft•ri 
e farò parte ddl'UrHcio Centrale, oo~e alm<•no riesca 
la ruigliore rlie si possa, e so"uo •lisposto a continuare 
nella discuesi"ne, µur sempre manlenenc!o l"opinion1~ del 
l'iooprurtunitA, e coll'opinione che meglio e prontamt:nte 
rieacirellbe il signor Ministro nel suo inlt·nto se si li1ni. 
Lasse a proporre la deroga delle due disposizioni suatCt'O• 
oala dcl Codit.:c napolt·lano. 

Senalore Vacc", Rtlalort.. lo sono aulorizzalodnlla 
1n:iggioranza dell'Lrficio C~nlralo a dichiarare cbc esso 
crede opportuna eJ nccellabile la reloziooe loho rial 
Codice Casainia sulla quale l"onorcrnle Gnardaei~illi in- 
1iste. ~ l•nlo più esso crede opporluno J'ariollare quella 
redazione io quaoto cbe essa ~ fatta in guisa da sgom· 
brnrc ogni equivoco e da SC'gnare nl•llamente l'clen1enlo 
del dolo, della edeaza. . · 

Dopo quesla dicl1iarazione io mi fermo e rrii ttatengo 
da.I tirare io lungv una. di:1cussio:ie gié et1aurita. Pùlre i 
per altro, ee in rne non pre\·nlesse l'amore di Lrc\'ità 
e il desiderio di non abusare dell.i pazienzd del S1·nato, 
lrornre argomenti. vnliriissimi per ri•pondere alle oLLie. 
ziooi che ci moveva le:ttè J"onorevoh~ Senatore ArnwHo; 
polrei invocare il magislra1c parere dcl Tro11lvng, av\'B· 
loralu dalla giuri:;.prUdC'OZ.8 (raOC<'Se cbe mantiene un'o 
pinione contraria a qucll.i soatcnuta dull'onurcvo1c ~e 
nntore Arnulfo, 
Presidente. Il signor Mii>istro Guardasigilli propo 

neva !"articolo i del titolo 7 dcll'arreslo pt·rsonale in 
n1aleria civilo compreso nel progelto di revisiOne d(~l 
Codico cicile alberlino. proposto Jalla Con.missione no 
minala con decreti dcl ~fiaietro di Grazia e Giustizia 
dcl 24 dtrcmLre 1859 e 25 le~br,iio 18GO e comuni· 
calo al Parlamento dal Yinislro di Grazia e Gioslizia 
Cassinis. 

~ ueceuario di ben delerminarc d'ondc ai tra~~a 
quest'articolo. Sicrome ai sono falle v1trie proposLP ....• 
'11i11nlatro Guardaslgllll. Domao<to la parola ..... 

H:1 ricordato il non1e dl'll1onorevolu Cassini& p1•r rl'D· 
dere un lriLulo ad on uomo che ba la.·orato per •p· 
p<1rccehiart J:i lt'gislazione dcl paPSe, ma io ho messo 
in11anzi qutll'artirolo C'Oflle propvsta 01ia, ed rs6J. era 
gié 1lala falla preccdenMnenle allTflicio Crnlrnle. 
Presidente. llilt•ngo ora J'esprcsaione tlt-lrooorcvolc 

si~nor GuarliJeigilli, ma dap~riaua egli si era rif~rlto 
all'nrlicolo del Guard .. igilli Cneeinie. 

lnl.,nde il Guardasigilli di proporre 1"ado1.ione dcl· 
l'intero articolo! 

Srnatore De Foresta. Non è qucelion~ pr.r ora c:ho 
d1·lrulinea t. 
Presidente. La· mRtcria è. n1olto intr;cata; aLLiano 

perciò Jn. l1onlà d'iculiral'e ogni cosa con preC'-isione. 
~eualore Vacca., Rtlalore. Si tra.tla di amrnl'llern 

1Qhanlo l'::..l1nc•a 2. 
Pres!dente. p, .• chiarire, leggerò lutw rarllcolo, e 

~i poi 11regherb l'ooornvo!e relatore e J'ooorevulc Gunr- 

llllU10t<11 •m. 1863~ - S•N4TO blQ. R1a.•o - Dil·~ti0tti. 12. 
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daoigil;i di dire quale parte dcl medvsimo intendono di 1 1iva dal caso espresso al non espresso, pensam-no 
riprodurre. : adunque di non dovere i dipartire da qu1·ll~ nonne di 

1 L'arresto personale in materia civile dovrà essere redazione che Iurono os:u•r,·ale n<·lla co11f,.zlone d•·i t:o. 
pronunziato sulla domanda d..Jla parte inlere1Sala per I dici cosi in Francia prima d· Ila J.-g~e di riforma dcl 
lo adempimento delle obligarionì civili derivami: I 1832 e nella leg~e sic''"" dd 1832, come nel Codice 

• Da l•lli rhe la legge quali6ra rrimini o delitti; ln-lgicc, e in qurl!o napoletano. 
1 Da stellionato, per essersi dolosamente alllenati I Ora si traucrehbc di sostituire a questa spcci ile 

nd oblilig3li beni altrui, o per essers] asseriti liberi I enuneintlcue di casi e d'iputcai consacrata dall'arti 
bcni che 1apevaasi gravati da ipotrr.a o da altri oneri, : colo 2 del progetto dt·:l'[Oicio Centrale una rerl111io1.c, 
o per userai I medesimi dirhiaratl •OllOf osti ad ipote- 1 dirò rosi, eompend.osa e brcviloqua, la quale in t•lll 

che o ad altri ODC'ri minori di quelli da cui sapevansi formola general« VPrrrl>he rlll abbracciare e compn-n .. 
'gravali; dl·r~ lolla JJ serie dei casi enunciali Ol'I prngt•l!o d-~1- 

c Da condanna a rilasciare o r1·1tiluire al proprie l'[ffido Centrale. 
tario o posseesore beni dei quali fu spoglialo por lo sento l'ubLligo di chiarire gli intendimenti ed I 
dolo o pc>r via di (atl•>, non che alla restituzione dci fini che si proponeva all't:fficio Ct•nlraJ.•, e ricordare (ho 
relatlvl frulli, ed al pagJmtnlo dei danni ed inte- n1i pre(l'rim1no il 1nrtodo drll'cnundazioor. 11pccifi· a, 
reaei; p••rrbè r.i parl·Ya pericoloso il 01rtodo contrario di una 

• Da condaona alla r.onargna o re>tiiuziooe di do- r"rmola generale. questa at'rehhe ratio mancare allo 
cumenti, carie, denari od oggetti contro chi li ebbe in legge uno d1•i prPgi più drsidrrati, la rhiarPzza e la 
proprio potere nell'esercizio di pubbliche funzioni o r•·r prerisione. QucslJ l'avrebbe falla incorrere in quel vi 
giudizialo incorico. 1io che acul~mcnte: BaC'onc rimprovrrava alle Jrg~i: 

• Da •olontarie trasgressioni d' inibizioni giudi- cioè il vizio dl'lla troppa nnÌl-er•a1'la; cum lr!IJ ab 
1iali. • nimiam wn . .-vtrsalilatem d··~cil: quesla lej?~e avretbe . 

Ora io dolllanda all'Urftcio Cenlrale qual parte di ingenerato molte ambiguità neil'interpre!Otitnc giudi- 
queat'arlicolo leslualo intenda proporre al StnjtO. - · zi.ria. 
Ministro Goardaal(fllU. OomanJo la parola. · Ilo fallo quesl• dichiarazione, lo ripeto, nel 1010 io. 
Presidente. Il llinistro Guardasigilli h'' la parola. teulo di giu•l,firare la ragione dcl mi•todo arguito d•l- 
:Mlnlstro Gaardaslifllll. Poichà l'onorevole Prc- !Tffido Centr.le nel euo conlro-progrllo e dJI ca.,to 

aidenle ha parlato, co1110 antba io ncva fallo cenno, mio dichiaro poi rbe laddove ITfficio Centrale iolcn· 
di quell'articolo, rinnovo al Sena10 la proposta che già dease do opprenare le ragioni allegate dall'ooorev"le 
neva fallo all' trficio Centrole, che con•ial•va nel Guardasigiill o credi•sso che la nuova redazione pro· 
ritenere di ~uesl'articolo quanlo riguarda lo 1trllionato, posla da 03Solui ro .. e rapace di auddis!arr. allo acnpo 
la condanna a rilasciare iJ rondo, la ronstgoa e Ja re- l<'oza gcuerare i pt•ricoli d·~i quali nui ci aiamo preoc 
atituziooe dei documenli; e mi parrebbe cbe al1'3rti• cupati, dal caoro 1nio non avrei diffiroh·\ ili 1c~ellarla. 
colo 2 del progello dell't!ficio Ccnlrale potrebbe ea•crc Presidente. Preghi•rci l'onorc•ole rel•lore a c ·ll- 
1oati1ui10 I' articolo di cui I' ooorernle signor !'re- ferire col suoi collt•ghi p<'r sapere 10 vi 6 la mag~io- 
1idente. ha dato lettura, loglicndoai al detto articolo il ronza. li relatore ha parlalo per ae 11-0lo; adde•so sa 
primo alinea che risguarda i latti della legge consi· rcLhe dceidcrabilo ai conoor.rsae l'.opioiuno d .. 11·tmdo 
derati come crimini o delilli, e l'ultimo inciso che ri- Cenlrale, perchè •edo nellTfficio Centrale già due diS<I· 
1goarda la lroscoranza alle inibizioni, aggiuogendo in- d<nze. " . 
vece il numero aecondo dcl ! articolo d<I progetto dd Il Senatore De Furula che ba fallo delle tiB<.'r\'O in 
l'Ufficio Ceotrale che concerne il drpoeilo necessario. principio; l'unore•olc Senatore Arnulfo che ba fallo le 

Senatore Vacca, Rtlator~. Domando la porola. ,,,. dichiarJZioni. bramerei sapere quale è l'opini< ne 
Presidente. Ha la parola. d•ll• maggior.anza dell'Ulido Centrale se pure ve ne 
Senatore Vacaa, Relat..-•. La prop01la dell'ooor•v•ilo ba una. 

Minialro Guardasigilli 1i traduce evidcotemente in una, Senatore Vacca, Relalora. Appunto ne!la pre~·isione di direi cosi, innovazione del sisi.ma seguilo dall' Urficio 
Cenlrale. evilarrgli sconci elle potrclJlJer" eorgC'reda e1ncndam~nli, 

dirò coa1ì, in1prov\'iaati, io a\·eva avuto i~ri l'onore di Pare a m•, che nendo avuto l'onore di esacre Il 
relatore dell' t:rficio Ceolrale, mi corra perciò !'oh· proporre uno spcdicute rbc venne udoltato d.l s,·n•to, 

cioè gli ••nPDd•menti d1 qualcho imporlanza fo8'ero ri bllgo di aio1tiQcare con bre•i parole il pcrchè 1·ur. mandati all'CrHcio Centrale, percb~ ai polrsaero ma1u ficio Centrale abbia credulo di .. goitore un n:etodo 
ramenlc discutere. divel'llo. 

Noi penoammo che traltandoai di una materio co•i l!ra io queo10 1tnao che io crrdcvo dover lare uno 
· d dichian1ione. grave e dehcata come qorlla ell'arrc•to peraonale, 

lruUaudosi di lrgge rettriniu della llber~ personale, Sonatore De Foreata. Domoado la paralo. 
11 quale aoa ommcllo punto l'ir1terprctazione, tlllen• Senatore llla.rtlJien(fO • .Domando la parola. 

r.' 7 
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Presidente. I.a parola spetta io prima al Senatore 
De Porcsra poi al Senatore Marlir.engo. 

Senatore De Foresta. Se lu••i intervenuto alle di· 
scusstcnl ••• 

Scnat·1re Lauzl (itUtrromp1ndo}. Domando la parola 
sull'ordine della discussione. 
Presidente. Ha la parola. 
Scnal<>re Lauzl. li Senato ha giò messo in discus 

sione il numero primo dell'ari. 2 adottando la divi 
sìoue della discussione basala sulla divislone in parte 
dì quest'articolo. 

Su questo alinea mceso in discusaione è llJlo pro 
posto un emendamento dal Senatore MJrtinengo; un 
altro è stato preseutato dall'onorevole Guar.Jasigilli; uo 
altro sarebbe stato irnmaginatc d.dl'onorevule Senatore 
Arnulfo. 
Presidente. Non c'è proposta dd Senatore Amulfo. 
Senatore Lauzl. In tal caso mi riservo di forla io. 
Souatorc De Foresta. '.Ila ooo parla sull'ordine della 

discusslons, 
Presidente. Continui sull'ordine della discussione. 
Senatore Lauzl. Dico dunque che se inu-rrompiamo 

la diseuestone dcl numero per venire a parlare di iuue 
l'articolo o torse &r:ittaro òi qualche altro numero sue· 
cessi\O; 18 ogni cambiamento preposto ai deve deuran 
dare alle deliberarionl dcll'Lffìcio Centrale, io cr. do che 
la discussione a'inlrotlcrrl per modo da noo venirne 
più a rapo. 
~.J quin-ti pregherei il Senato Ji mantenere la discus- I 

aione dell'arucelo, porro ai voli l'emendamento del Se 
natore llartineogo e quello dell'onorevole Guardaigìlli, 
e •• crede, anche Il mio, che bo l'onore di formolare. 
Prealdente. AdtBIO ba parlato aull' ordine della 

discuB11one, parlerà poi aulla proposta cbe intendo faro. 
lii permeua ora cbe gli osservi, che e' è staia una 

propoata dell'onorevole Guardasigilli, la quale era com· 
pl<·ssiva, per conseguenza a~urbiva tuuo t'articolo, meno 
la parte prima, e la aurro~aziont! che a\·eva domandata 
di uu allro inciso all'ulli1110 inciso; pi-I conseguenza 
non e' è 1urbawooto oell'ordìoe d··lla discussione. 

C' 6 Il.ala Uoa prvpoata particolare d' emendamento 
per parte d,·I S1•na1ore M•rtioeogu, la quale è già 1Wl• 
variala ed à attualmente ancora io islato di elab-Ora· 
zh.>oe : OOD e' è quindi confusione. 
li Senatore De foresta ba la 1·arola, 
Seualore Lauzl. Quando il ai;;oor Pnsideote creda 

che a'iotenda la discussione vecsare •ull' llltiero arti 
colo, e ooo sul numero primo, mi riet•rvo di fare la 
mia proposta quanJo verri il 01omrnlo opporluno. 
Presidente. D,,bbo invitare nuovameolo I' U!Gdo 

Ce .&r .. le ad emetl~re ua volò di n1aggh.iraoza o di 
ditiiJenza. 

S•ualore De Foresta. Domando la parola. 
i.>realdente. Ha la parola. • 
Senatore De Foresta. [o ave\·o già cominl'iato a dire 

cho ao fo'8i intervenuto alle sedute del!' Ufncio Cen 
trale, nelle quali li aignor ld1nìsll'O Guarda•igilli faceva 

la pro?Osla che ora rinnova qui·1i d' ionand al Senato 
io l'avr•i acr.ettata di buoo grado, perché, sebbeoe sia 
meno estesa delle di•posizioni cooteoute oel Codice Al 
bertino, segna uo progrrsso di materia d'arreslo per 
aooale nel mentre tu1ela sufficientemente la buona fede, 
ed assicura efficacem•ole .l'esperlmeolo di quei diritti 
che im?Orla anche alla società che uon siano defrau. 
dati. Sento coo piacere dal Seoalore Cbirsi, altro dei 
Comm iuari cbo mi è al fianco. cbe aocb • e~li è del· 
l'iste .. a opinione, di modo rbe la maggioranza dell'Ul· 
Ocio Ceoirale accetterebbe la propo•ta del Ministro. 

Io però avrei allora pregalo il aig. Miniolro, come 
lo pr•·go aor.be ora a mantenere integra quella reda 
•iooe che egli ba (atta sua, e che propone quivi io 
via d'emendamento all'art. 2 formulato dall'l!ffir.io Ceo· 
trale. 

lo avrei voluto che al Cosse mantenuto l'arresto por 
sunale per le obbligasioni deril·anti da fatti rhe la legge 
qualiOca crimini o deliUi, eoe dirò brevemente i molivi. 

Quivi si ao:ceooa el'ideotemeole alla ragione d'iodeo· 
oita dovula alla parte alata lesa con qualche crimine 
o delilto. Ora, io dico che non ti à ragione per cui la 
ripeti1io11e di quest'indooniti oon d•bba essere caule 
lata, collie lo sono le ragioni del Fiaco per la muli.., 
per esempio. cbo è iolliua al condanoato por crimioe 
o dclillo. 

Per lo multe, ognun sa, che ti~ aempre la pena IDI· 
aidìaria del carcere limitata aioo •d un cerlo tempo , 
ll!Condo la sua importaozn; quindi, io dicu, ae per Ja 
esazione di qut:aLa multa, dl'lillo o crimine, vi à ao· 
che piil ddl'ar,..110 peroonale a favore del Fisco: per 
chè noo si accorderà almeno questo meuo coercitito 
a favore della parte lesa f 

lo quindi vorrei che io queeto oumero loue anche 
manlenulo l'arreo10 personale per le obbliga&iooi deri 
vanti da raul che la legge qualifica crimini o delitti. 

Avrei volulo, e chieder~i aocbe al 1igoor Ministro di 
aderire che si maoteoesae l'arresto pecsonale per la tO· 
lontaria trasgr ... ione ì'ìoibiziooe giodi•iale. 

f.d ìn vero era pacifico nrll' antica giurisprndenH 
patria, eh• in loru dell'imperio misto che compete 1 
qualunque autor là giud•1i.ria per far riapettare J propri 
provvedimenti, allora quando ai Lrasgredi vano i 1ooi 
precetti, li giudice coo nn aecondo provvedimento eom 
uiinava la pena del carcere. 

Questo mez10 eoercilivo pub egli forse ancora prati· 
cacsi al giorno d'o~gi' 

i,,; lecito per lo meno di dubitarne; imperocchè nel 
Codice chile td in quello di procedura civile non vi è 
ntgaidem verbum di queil'autorità, e neppurr trovaai al· 
cuoa diap01i1ione al riguardo nel Codice penale. 

Quindi oon vi sarebbe alcun mruo erncace per u 
aicurare l'eeecuiiono delle inibizioni. 

Il giudire potrà rilasci.re inibizioni aotto pena dd 
daoai, reiterare queslll comminatoria tante tolto che 
ne aarà richiesto, ma sempre inu1ilmeute, ae li Irati.. 
di una persoua Josolvibile. lo questo caso ae non ti 

• 
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è l'arresto personale pel pagamento di quei danni, l'ini 
bizinne diverrebbe illusòria e l'autorità d~ll~ giustizia 
sarebbe delusa: quindi per colmare questa lacuna cd 
almeno fino a tanto che il Codice penale abbia prov 
vi3lO tt questo riguardo , vorrei che ai dicesse elle vi 
sar~ lur-go all'arresto personale anche per la trasgres 
slone delle inibizioni giudiziarie. 

Con quest'aggiunta dichiaro, a nome mio cd a quello 
del mio collega il Senatore Chiesi (non parlo dei" re 
latore, perchè anch'egli ha già dichiarato di neceuare 
la proposta ~el aig. Ministro) io dichiaro .... 

Senatore Ve.oca., Relulore. Ho dichiarato che avrei 
consultato l'Ufficio Centrale. 

Senatore De Foresta. lla l'accetta o no T 
Senatore Vacca, Relator«. Per ora. non posso •.. 
Senatore De Foresta. In questo caso io mi Iunito a 

dichiarare cito l'acceuo a nome mio ed a quello del 
Senatore Chiesi. 
Presidente. Il Senatore Chieoi cosa dice? 
Senatore Chiesi. Quaolo a me dichiaro di acccltarla 

ed appro•o quanto venne deuo dal Senatore Do Foresta. 
Presidente. Il Senatore Vacca mi pare che abbia 

accettato. 
Senatore Vacca, ktlalort. Pcrucni.slg. Prtaidenlc,ri 

peterè la dlcuiaruzioue cbe ho raua i1 ri ed in cui oggi 
mi credo in debito d'iusistere • 
Preaidente. Lo pregherel di limitarsi a dinui so 

ucceua la preposta dcl signor Ministro. 
Senatore Vacca, Relatore. Ciò dipenderà cl alla dicliia 

raslone che intendo rlpeu-re. lo dunque c-cdo che trut 
l410Jot1i di uua legge di cosi grande importanaa, quando 
vien e proposto un euieudameuto di molta entità, emcn 
damento il quale tenderebbe a sposl;..ire tulto iJ distcu1a 
e l'~cono1nia. dt•llJ le!.!1?e1 io credo, dico, cl.11~ bisogne· 
rcbl.ie dar tempo all"lfficio Centrale di intcnrlt•rsi e di 
òisrutert?, anche pcn:b~ &arcLbe ~o in~resctVlllt? che i 
cum?()nenli dt·ll"(.;Jlìcio 11lesso ei pottsser!J lrovarl' io 
qualche anta~ooismo, in qualcbe disaccordo, coane qut!· 
sto sarL·hbe rurse il ca~o. 
Presidente. Vuol d;re cL"ella domonda che ai ri· 

mandi la proposta allTfUcio C•ntrale .•• 
Senatore Vacca Rrla1ore. Cull• ri·erva di acceL 

tarla u uo. 
Presidente. Ella suliordioa tutto a•I uo esame da 

farsi ucll"Urticio Crntrale. 
La parola ò al St·naloro ~artinengo. 
Senatore Martinengo. lo aveva cfticsLo la parola 

contro le oset?rvttiiooi dt'lfUHh:io Centrale, chè ee l'e· 
1ncodamanlo da me proposlo nun fu preso in csa111e 
dall"cflicio olesso, non 6 cerio per !atto mio. 
Dd resto però entrando nelle iJee "P"ste dall' OLO • 

oevolc Lau1.i intorno ali' ordine dL'lla di::icusdionc pPr 
1e1npliOcart la 1ued1·ain1a, io dicbiaro che il mio eme!l· 
dumaolo verrebbe oaturalml•nte co111preso in quello pro 
posto dall'onore,·ol~ signor Miuislro, per coost>guenza lo 
ritiro. 

9 

Ministro di Grazia e Giustizia. DomanJo la 
parola. 
Presldent~. Il sig. Ministro ha la parola. 
Ministro di G1°azla e Giustizia. Mi trovo io 

d1·bilo di r1:ndt:re ragiuoe ·delle 1n0Jificaiiooi ..:be io ho 
credute opportune inlorno all'arLicolo dcl quale ai è 
dala già pt:r due volte INtura. _ 

L'onorevole Senatore De Foresta ila reprcicsd il drei· 
dl·rio, conforine al dl'tto artic0lo, clic l'urresto ~rt10· 
nalc ro~3c an1:be 111an'.enulo per le 0Lblig:'lz1011i d~ri 
vanti da crirnini o dl'liLli. 

lo vcrili io lio prorrrilo uri' opiuione diversa; n1i è 
~em!Jrato elle quanJ.) vi è g\at·l un cri11)ine contro del 
qualt! si ~ Co!n1ninat.l una pena, e qu<'eta pena sia alata 
aµµlicata, la legge non dovl'SBC armare anche il 1:r~di 
t·1re per le ragioni civili dl·llJ racoltà dt-11' arresto 
personale. 

La pena e:;piuta d.JI conrlannalo, deve, eerond1• 1nr., 
liberarlo ed asoolverlo da OHni allro timore ri•pt•lto nlla 
sua p(•rsona. 

E2li è \"Cro r~e quando la pena si risoh·o in una 
1nulla1 è conce1lulo sU:'!lidiariamente l'arresto prrsonale: 
ma qui si..iruo in un ca~o divt!rso, nt~I caso cio~, di una 
pena. corporale per un rallo cri1oino~o. ed in questo 
CJf'O ~p!JUUlo si do1nandcreù!Je st•, tii;ultao<lo aoclle dal 
<lclittu un dt>l1ito civilt, abLia colui cht: ha p<tlilo il 
dditlo il diriuo di proccJero contro il dci>itore all"ar- 
rl'sto pers·1nale. · 

A 01c pare,-~ ripeto, eh~ quando contro un fJllo ai 
tro·1a pronuot·iata uoa pcua dal Codico pcnttlc. e qu~· 
:tla pt:oa aia. stJta espiala, l\,epiiizionc sua dchLa a( .. 
francare la p1~r11Jna di colui che ba cornrtH'BSO questo 
r<1llu da oi;ni altra molestia nella sua peraona, eal vo a 
dov~·r egli ri:ipondC're dcl risarcimento coi propri bt-oi. 

In qnanlo all'ultin10 inciso tli questo articulo c!Je 
riguarda I~ tr•1sgressioni Vt•lontaric, io noo entrerò qui 
a diiculere e~ e fino a qual.1uoto eia coovl·nie11te, che 
il giudice p:l"8a co:1triagcre l'inadcnlpiente, colui che 
si r1htlla a' suoi ordini, coll'arresto prr~ooale. 

Hir:ouosl·iuto io gt.>nl're che in alr.uni casi sia utile il 
restituire ai magi~lr:ili quel n1ie10 iniperio, Ji cui eran., 
primamt.nte dotlati, io o~servo lhiltanto rhe noi qui, o 
Signori, ci occupia1no di pro\'vedt•re all'arre~to J>('rao· 
oalt: corne sarantìa tli ohbligazioni Ci\'ili e co1umerciali1 
e che in ronsegut·nt.a sia1no io un ordine di pensieri 
oiffJtto divef'tso da qut-llo in cui ci porrt~rnmo elahilieodo 
l"llrresto pt~rsooale come garaolìa dci precetti dei ma 
gistrati. 

(Jul'sla ecronJa consideraiione io credo che poBSa 
trov<1r poslo piil opporLano nel Codice peniilti, "ccrla· 
ffif'nto dkhi1ro che andando ionauzi, come spero, Dt•lla 
riforma di qU"!lto t.:odice, io oon lrJ6r.urrrò i concelli 
e.~poeti dalronorevolc Scnature Dl~ Fùrt•sta; rna occupan 
dosi pc•r 0ra soltJuto dt•lr arrl'sto pt'rsonalt! in quttnlo 
possa coslituire una sarantla ddle obi>llgazioni civili e 
commerciali, parmi eh• io qucala lt•gge potremmo aste- 
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aerei dall'iolrodurre l'arresto personale come garanlìa 
dci preceui giudiziari. 

Senatore De Foresta. Domando la parola. 
Presidente. Speua prima al Senatore Martioeogo 

poi l'anA il Senatore De Foresta. 
Senatore Martinengo. Aweodo ritiralo il mio emen 

damcnto, rinuncio per ora alla parola. 
Presidente. Allura l'ha il Senatore Dc Foresta. 
Senatore De Foresta. Le osservneieni dell'onore· 

vole Guardasigilli in quanto ali' an',••to personale per 
la viJ\a7.ione delle inibizioni (comlncierò dull'ultima 
questione per avere meglio present] le ossena1iuni a 
cui rispendo), dichiaro schieuarnente che mi paiono 
giuste, e riconosco perciò che sarebbero più a~altate 
queste disposuioni nel Codice penale. 

Io credo che l'illustro autore del progello del Codice 
di cui si è poc'anzi falla memloue ba voluto riparare 
nel Codice civile all'omessione che ho addiloto io 
•lesso po.:'onzi nel Cod'ce penale. ·~I• tenendo conto 
delta promessa dell'onorevole signor Mini11tro di aver 
presente questa lacuna e di ripararla quanto prima sarà 
possibile nelle modiflcaaiunl che potranno essere ratto 
al Codice penale, e non insisto nella mia domanda. 

Diversa è la con quando alla prima domanda. A me 
i-are che colui che è at::1to danneglil:iato da un reato, 
da un crimine, da un deliuo, noo faccia una domanda 
eccessiva quando chiede che gli 11 accordi il mezzo 
dell'arresto personale per ccstringere quello che gli ba 
recato il danno, violando la h•gge, cem.neuendo cioè 
a di lui danno ue crimine, o un deliuo, al pagamento 
della somma dovutaglt per la riparazione dcl danno 
medesimo, 

Intorno a queato argomento l'onorevole signor Mini 
stro toccava una corJa sensibile per mo: egli diceva 
che se per assoluta necessità si deve mantenere io al 
cuni casi l'arresto personale nelle materie civili, non 
convenga di estendere soverchiamente questi casi, elle 
il reo che ha ocoolata la I"'"" talvolta assai gr•ve, pcl 
suo reato, deve averne nbba1tanza di carcere, e che 
non deve e&Aervi più souoposto, se noo ba 1ncz1i per 
pagare l'iodcnoit6 dovuta alla parte danneggiata o lo 
opc•e del processo. 

lo ronresso che queste coneideraziooi hoooo grave pe<O 
ma tuttavia rimano sempre per me incoocus:;o che so 
quando un dclittuo•o f•llo dà luogo alla condanna od 
una multa ed alla indenoità olla parte lesa, se per la 
multa vi 6 la pena eusai~ioria dcl carct•ro, la ragione 
e la giustizia vogliooo che vi eia o~ual tutda pel coo• 
1eguirnenlo della indeonità dovuta alla parlo lesa. 

Quindi menlre io non iosisto per ciò che tooccrne 
le inibizioni, mi crerlo io do,·ore di .rinnovare l"in· 
llauz: che si ammetta l'arresto personnle per le obhli· 
@azioni dcri1·anti do falli che la legse qual10.:a trimini 
o delitti. 

S.natore Gioia. Domando I• parola. 
Senatore Mameli. Do1nando la porola. 
Pl'ewldeote. Mi permella un momento ... Le parola 

app•rticoe prima al Senatore Gioia, dopo l'avrà il Se· 
nalore ~lamcli. 

Frattanto non pouo che esleroare un desiderio, ed 
è di vedere una rnasgioranza deJl'l.;mcio Centrale, per· 
chè.ora ogni membro tii esso, prendendo la parola, di· 
chiara che Io rw. per conlo suo. lo non so con1e si 
potré µrogred;re in una moleria lo quale è gié solfi· 
cicnlcmeote d:1 per aè intricala, ae non vi sarà un ac· 
cordo dcll'L'rDcio che presenti una ma;:gioraoz1. Dico 
rr11oca1nente che sarebbe necessario di procurare uo 
acc:>rdo, seppure non ai vuole uno aciogli1ncnto dcl 
l'Uflicio ate<So e che un altro lo eoelituisca. 

Noo vedo come nltrimeoti ei potr•hhe andare io· 
o anzi. 

Sono stati rari gli esempi io cui l'UfOcio Ceolrale 
non abbia racculea una ma::gioranza, sopra tulio quando 
un progetto è •loto laulo'elaborato corno ru quello dcl· 
l'arrl•sto pcrsuoale. 

Preme"a qu1'8la dichiarozi~oe per lutti gli efl'elti che 
di ragione 1ucceesivi, dò la parola al signor Senatore 
Gioio, e dopo J'avr~ il signor Senatore Mameli. 

Senatore Gioia. La discussione che si •• qui evol 
senrlo di11101Lra, 1 parer mio, cowe aia pericoloso ab 
bandonare lo traccie dcl propetto di lrg~• che è otato 
propoeto dall'Vfficio Centralo. Qu•I progl'lto è stato 
eludiato, discusso, coordi11a10, calcato sulle migliori Ju .. 
@i•laiioni cinli tigeoti io Europa e allencndosi a quello 
si può •perJrc di riuscire a r1•eultati plausibili non e· 
aclu1lendo, ben a'intcode, quegli emeodaaienU e quelle 
aggiunte che paressero ragionevoli. 

Ila quando al prog,•tto dell'UfOcio Centrale ai voglia 
a un tratto sostituire un progetto pili o meno diverso, 
alllJra è i1npo~sihil~, u abn1io, rormar6 uu giudi1io 
equo di carnhiamcnli cosi import'1nti: allora evidente .. 
mente è ncce11sario che queste nuove proposte, le quali • 
i1n;>ortJ.nO caogiameuli sostanziali, siano· rimandale al· 
l'Ufficio Centrale, perchè vi •iaoo ristuJinte profooda· 
mente, e perchè l'Vrficio 31essc, il quale ora è discorde 
cd ha laute opinioni quasi quanti sono i suoi membri, 
possa proseotardi al Senato con opinioni accerlllle e 
concordi. 

DichiarJ perb, che mi parrebl>t- aaaai migliore partito 
lo attenersi aenza ulteriori diYagaiiolli al progcuo d•I· 
ruracio Centrale, massime che nella discuasiooe dci 
di«rai numeri di cui 1i compooe l'articolo primo, pur 
earchhe f.tcilissimo, e ol •ig. MioistN e ad altri .Senatori 
il presentare quegli emendameoti che si crcde&!ero da 
loro più opportuni. 

Se ci alleniamo a questo sistema, se noo ai avranno 
a discutere che emeodamcoti p•rziali proposti di mono 
in maoo sopra ciascun poragra[o della legge, ai verrA 
a capo di qua)cbe r.osa, ma ae si venga ad accampare 
d'irnprovviso un aistcma nuovo e più o m1·no diyerso, 
allora, ripeto, non 11i 11uò apcrnre di riuscire ad una 
cooclusio•1e u111 ... E lanto più che quelle proposte ri· 
cavate io ao.tanza dal progetto di Codice già preaeu· 
lato dall'onorevole Caaaioie, vanno pure aoggelte a ~ravl 
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di!r.coh<i; perché quel progetto, a voler e .. er breve e 
conciso, aggruppa tante idee e le condensa io mo.lo da 
porgere forse ia pratica occasione a duhhii e a diltl 
cohà senza fine. 

lo non credo che quella compendiosa esposizione. di 
cui abbiamo il modello in quel progetto di Codice, l'"ssa 
P&lrre praticamente oli le: e. roulcaso che quanto a me 
01i aucngo più volontirri all'esempio e alla prath-a lo 
nuta dal l1•giolnlori che ci hanno preceduto, dai lrgi 
elatori francrsi, dai pu-montcsi. dai napolitani, dai par· 
menst, i quali tutti hanno distinturnente, speciflramcnte 
spirgalo i vari lOsi nei quali ei può far luogo all' ar 
resto personale in materia civilt'. 

Ripeto pertanto che a me sembra inflnitamente pe 
ricoloso l'al.bandonare le traccie già prPporate dallUf 
flcio Centrale, E quando tiò ai vol1·1Ao f1ro, allora PL'r 
conto mio domando colla pii.I '@r;tnde insi&l<·nza che sia 
commesse all'I'Ifìcic Ceolrale lo esaminare di nuovo le 
Callo! proposte, ri•pt'llO alle quali a•r<•LLc imprudeme il 
deliberare !•nza previ studi ed esami. 
Presidente. Il Senatore llarm•li ha la parola, 
Senatore Kamelt. lo oou intendevo prt•nth•re la 

parola io qllesta discussione JJt'r non art'rl'&rf·re l'imba 
mito. Ala al punto in cui l(>OJ giunte le COSI", credo 
di dovere cooperare, se eari possiliili•, ce.la debo'e uria 
voce, a portare qualche lume sulla materia, 

Ncn voglie diffondermi sul punto d-lla coercuione 
dei r1·frattari a~li ordini dci magi11lrnli e triLunnli, pc>r· 
chè ciò è affatto ea;lr;ineo alla m•iteria che ri accupa, 
la qualt è di t'arccru1iùne per d1·LiLo cililt'. Tutta,·ia 
osse"o, che quella racult~. de.;ignala dalle leiz~i ru1nane 
10Uo il nome di misto in1pf'ro, è i111·rrntc ulla ~iuri!idi- 
1i one ci\·ile, e quindi poasono i m"µi11roiti e i tribunali 

• in virlù della giurisdii:ione luro cv111ptlL·Olt>, inOiggere 
modiche cocrciiioai ai ""refrattari, e ci~ anche a norma 
dcl Codice cirlle. 

!11 quanto poi al roncello ddl'arlicolo in esamr, che 
riguarda il r.110 di'! dl'11iloro il quale ha sotlr.p<:slo ad 
ipoteca come lillCro uo fondo sià 1<.iggeuo ad altri 
vinroli oon dichiarali, o .dichiar&ti pl'r n1i11orc 8J1111na, 
mi basleri l'osservare, che tutta la di,·er@ruza consisle 
in che l!!.luoi vogliono colpire lo &ll'llionato, di cui è 
parola ael prose1_,-. Gaesioir, cui 1i è 1 iferilo il ,:i[l:n"r 
Guardasigilli, meolre altri, e Cra quPsli prir1cip:1lrnento 
il 1ignor St:oatore Ai oulfo, vogliuno rol)'ire il fotto di 
avere 1ollop06IO ua fondo •d iJ,Ol<•ra come l1hero o 
to,:getto 1 •inroli minori dcl 'tro, cume ei colpisce 
colla carcerazione il dr.liitore gull'istanza dcl suo (redi· 
lor•, p•I oolo follo del non 1rguito P''gamrnlo. 

Se IÌ parla di Blellionaro, cl;f' ~ UD rll·lillo, ,. rhiaro 
che n •n può concepinii 11·01a dolo , cJ iu wh~ i11ol1·11i 
con vien dire, che la disposi1.it1ne' ln\ta prupria dl'I Co· 
dice frenale, e non dovreLL,e a,·l're 1l"l!t• io qu1·110 titulo 
ae 1i par.te dal concetto di proredtre alla c<ircerazione 
per litolo mf'rameote ci'1ile, dovri L;;stoire pl·r il ere~ 
dilore e per il giudice l'cnoariazione del rauo, vcrcbè 
il debilore, non pagando il deLilo o ooo 1urro~aodo 

1 1. 

;,ltra 11uarcntigia surficiente, pr)!S&a e~at·ro curct>rato. E 
tulio al più si pdn·Lhc l"c'are al ~<·bilore il diritto 
di provare la sua Luana f1·de. 

A~ ogni modo la que;lione è di prinripin, e ou que 
sto principio devo il Senato proaunciarai, poichi\ al~ri 
ruenli a niente condurrà il rimenerc a1n:rocio Centrale 
l'articr,Jo per formularlo, mentru non è queiStiooe di 
dettato, ma di n1assi1na. 

Senatore Arnulfo. Ho do111andato la p&rola unica· 
menle p•·r dichiarare rho mi associo (e crc·lo cho le 
mie prer.eilf'r:li parule ti conducano) all'opioioae ma 
nifestala dall'onorevole Senatore Mameli che viene io 
n1io appo~g10. 
Noo ripl·lt·rò le coso delle dall'onorevole Scnulorc 

Gioia, th" ~ n1er.o d'accordo nt•I 1nantt•nt·re l;i prop06La 
di cui nt·ll.1 Rehzione, solo ocrrnnerO che ITWcio C.·n 
lr.de non fo d18lccordo quando •i è rana la diacus 
ai1Joe di questo progeuo di l~ge, an1i all"unanimilà fu 
atlotl11lo e proposto cotoe nPlla lh·laiiont'. Il disaccordo 
n:irqui? e na:i.ce &ohanlo in O;.!@i dopo che [urono pre· 
ecntoli de_:..:li E>mi>nrlaint.>nli che ino.,va110 radit'.almenle 
le propo>le rldlTrficio. 

Per consrgut-oza di1:ld;iro nPI mio particolare e d'ac 
cordo cui Scuature Gioi:.i che manlPDRO il progE:tto che 
fu dall'Uf1ìcio r.cnlrall.! deliberalo e rifcri10 al Senato; 
e che t1c si vogliuno di~culc1e em,•ndarnonti si comu 
nicllioo priu1a alll:flicio Ct·nlralc pl·r le sue dtliliera- 
1.ioni eull'accel\01zi1Jne o non: lJ materia è tro?pO hn 
po1 lilnlc, pt'rl:bt ai P<)3800CJ preaJcre Jellu dclcr1uioa· 
z·cni inqJrov\·iealt!. 
.Mlnbtro di Orazia e Giustizia. 1)01n•nùo la 

parola. 
Pre .!dente. 111 la parala. . 
ll!flnlstro di Grazia e Giusti.zia. lo credo di non 

u1erit.are l'accusa di uon aver comunicato all'Ufficio 
C1•ntral•.! la proposta cLe ora. ho falla e.I Senato, iiope· 
rocchè ql1:iodo eUOi rooore di rerar111i in meazo al· 
l'l flìcio Ccnlralc, proposi t•sprl'ssaniente la dii;po1izione 
che ora ho di nuo,·o pr.,cnlalo 11 S.•nalo. Io bo ri 
cordalo ora quc:.tta proposta, sol~, per acioglit>re il con· 
Di1tu1 che TeJeya eorgt•re iolorno al ~- t dell'articolo 2., 
J><trt•ndu111i rhe le €'èpre6sioni us:ite nel ou1nl'ro corri· 
1ponrle11te dtll'artirolo di cui bo dalo lellura poh•saero 
sciogliere la contrO\'L·rsia. Ml! eiccOuie si è data lettura 
dt•llt! ri1naneoli parti dt·ll'articvlo, coal la di1cus.sione ai 
6 aggirat;;i ialorno al compled&ù dclrarticvlo ntede1imo, 
ma io \brill il dello articolo ooo innova graude1nente 
a qudlu proposto d•ll°Ufftcio Cenlrale, percùò noo ra 
altro che ridurre al.I una sola d1:ipo1i1it,ne le di.;pneizioni 
cbe dbtit.ta:nt"O\e in nua1eri diveMi Yengono pru11oete 
oell'artic(Jlo 2 dt•ll'li[lìr.io w1ctl1·,i1110. 

Mi parH che t1e ci r1.1c1 ui1110 a òidCUlere il N. 1 
ddl'arliculo 2 polremmu, od cono ddle propoale dt•I 
l'l.:Clh.:io Lcutralt•, valuta~ l'<Jllra propoaizionc che io 
feci, per tellt!r~ &e cunveng<t efl'. lli\'a1uente riassumerle 
i<1 uua ooh, o laodJrle di•liule come dall' t:rncio fu 
rano. 
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Io conseguenza crer'o che se si adottasse qnr.;ta via, 
potrebbe procedere la diB:--u,gionP. s<'.ltlt gravi inronve 
nienti e incagli. 
Presidente. lii pare che l'ultimo avviso del oignor 

~luistro ain mollo savio e tale da poter dare un Dio 
per poter andare innanzi nella dWcussione. perrhè collo 
di\'erg~nze di opinioni rhe sono nell' t.:fficio t:entrale, 
non so carne si potrebbe dare un 1\vi110 complesse 
ad un siatcma nuovo, quale è qu-llo enumiato dal - 
l'onorevole Guardaeig•lli rolla proposta d .. ll'articolo del 
progeuo f.a5si li is. 

Dunque se non \'Ì è avviso io contrario, io propor· 
rei al .Seuatn di discutere ordinntamente le proposte 
del pr•>gcito do•llTffi:iu Co•11trale, tenendo conto dvll'e 
mendurnento dcl Srnalore MJrliDl'ngo e d1•I Senatore 
Lauzl, libero ai signori Senatori di r.1re le osservazioni 
che crederanno. 

Ripreodeo~o l'esame della prima porte dell'arti 
colo 2, si pror.cdP.rj io sP.;:;uiltJ parte p1•r parte .ìistin- 

• tamente. Prego i ei~nori S.·n1tori di y 1(. re od ogni 
parte che si lt•gga di qu1:dt'drLir.olo tare le proposte che 
crederanno. 

Rintane poi a sapere ae si debba rimandare all'Uf .. 
ficio Centrale ogni proposta di emendamento, 

Veramente nello stato d'opinione in c~i Bi mostra 
ITffido Centrale non mi pare che vi sia grande spe 
ta1Jza di poter venire ad un risultalo che ngciunga 

.. qualche raril1tà alla discussione. 
Quindi se DlD vi ~ ultra rurmale proposta di, ri 

mand.rre i tiingoli e1nenda1nenli all'UflìLio Centrale io 
n1i asttrrei dJ qt1Pslo si~lema, pt>rcbe. ri["l('lo, la mate· 
ria è na~ai co1nplicata e con,·iene 11.?n1pliflc:1rla C'OI 
rneto,lo della J1sru:ìsione, e non accreacrrne le diID 
colt•. 

Do lettura dell'articolo. 

CAPO I. 

Art. 2. 
Dei cwi ecc. (Vedi Infra). 

Srnatore Vacca. D·>manrlo I• parola. Qui rado uua 
osservazione sul1'rnumrra1ione. 

Occor~c uno sbaglio p1•r errore lipograftt·.o; priu1a si 
deve dire: 

CAPO I. 

Dei casi, ecc. ( r. infra), 
Poi: Art. 2. 
Presidente. \'a beni'5imo. 

CAPO I. 
Dei oari in cui i arnme1io l'a,.re1to per1onalt. 

Art. 2. 
e L'nrl'O!lto pel'8onale avrà luogo D•i aeguentl casi: 
• 1, Contro col~i che vende o ipoteca uo Immo• 

bill" 11pnndo di D"'n e!lt~Prnn il proprirtario, o cho Il· 
•rri:ic~ ro11e lihf'ri i l.it•ni gi:\ afTrui rla ipnfera o da 
Bltr3 ar&vPtza. o dichiari ipoteche minori di quelle alle 
quali i beni sono soggrlti. > 

A questo num•M •i 4\ propnelo un emendamento dal 
SPn:tlore Martiol'ngo, il quale ('Onsislerebbe nello acri-· 
l'rrr: 
, 1. Contro colui ch'P vende od ipolf'ta un imrno. 

bile .. pendo di non ... .,,.. Il proprietario o che 1cit11· 
'~tnte nR.'>t•ri!cfl', cce. 

~··nalore Lauzl. Dirnando la parola, 
Preddente. Ila la parola. 
S1•nalore Lauzt. Mi pnre C'L1! intorno a qnesto primo 

n111nero si1·no lnlli fl':.ir.rordo tanto il RPlatore dt·lla Com 
missioni•, quanto il Hiriistro, e Il Senatore Marliaengo; 
che, cioè, si vuol•< la 1riPOta del fallo r.ui allude il 
pnragraro. 

L'onorpvo]P. S1•n:itorP Arnolfo faceva P"Tò oss1'rl'are 
che la difOcollA dt·lla rosa starebbe nrll'ohhFgo ol cr•· 
ditire di provare la arienn o mala (pde del debitme, 
e che avrrblL~ accettato volontirri qoaluD'JUP. mezzo cha 
h1sci;in111> la quP~tionc di mflrito come ~, pcrmettesso 
al dchit•ire di pro<are la aua b•ona kde. 

lo 1:..:no <'Dlrato In qu<'slo pensiC'ro, e quiod'i la mia 
propn<ta coneisle n1·ll'aggiun~rro in One dd ourocro 1: 
a mtno che il dcbilore no• 1iu.slifichi la ru4 buona 
fede . 
Presidente. Abbia la l>ootà di mandare prr iscritto 

Il ano emendamento. 
(Il $enalore Lnuzi lrasmelle nl b•nco dc•lla Pr•si• 

denza la tiua a;:rgiunta.) 
Il Seuatore Martinengo orrrtla! 
Seaatore Martinengo. L'arc .. 110. 
Presidente. l.'a~giunta dl'I S..natorc Lauzi ~ in qneeti 

lC'rniini: 4 Rltno cJu il J~bitore non QiUSti~chi la IUtl 
buona (ed'. 
E<•a vem•bbe in Onc ùd numero 1 dcll'arlicolo 2. 

A \'endo il sigoc.r Senatore Martinengo 1d1·rilo alla me 
d••sirna, chiederò ora al signor A11ni;tro Guardasigilli•• 
J'acrella. 
Ministro Ouard~stgUU. Non bo di!Oroltà di ac 

rrlt;ire il ronr:t•tlo <'OBi for1nul~10. 
$enntore Vacca.. L'V(ticio Centrale concorde accetta 

pziandio )a ou~,·a redazione. 
Presidente. Sono lieto di vedere l'accordo nelle 

·opinioni dcl\TfOdo Centrolr. 
Chiedo oe è appoggiala I' >g~iu•lt dcl Sonatore 

Lauzi. 
(A ppo~gia t•.) 
Sonatore .l\Ulerl. So è accettala dall'Ufficio Ccntr.lc 

non ~ più nPr.e!Bario ... 
Senato1e Duchoqué. Diroando la parola. 
Pl'881 dente. Ha la parola 
Senatore Dnchoqoè. Dubito rhe la porola ioprndo, 

che si h•gge nel prior.ipiJ di qoetlo numero, rontrnsti 
ool 11·010 d.Il'e•no·ndamrnto prt'p<lilto dal Scnaiore Lau1i. 
Ed in v.ro quolJJ parola sewbrat1do •oler pronta io 
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colui che •ende od ipoteca un immobile non IUO, la 
scienza di non esserne propriclario, non vedo come 
pona conciliarsi con ammeuerlc poi a provare la buona 
lede. 
Senatore Lau:al. liii pare ohe anche I . precedenti 

oralori abbiano distinto appunte questi due casi, sic 
ch~, mentre il paragrafo mette la scienza nel caso della 
nndila di fondo non suo, nulla dice riguardo agli al 
tri; epperò dichiaro, che la m!a aggiunta non si rife 
risce cbe al caso dtlle grave• .. od ipottr.h<, e non al 
caso della vendita di fondo non suo, nel quale l'idea 
della acieoz:i neccesaria per subire l'arresto personale è 
già Inclusa nella Irase precisa Jc~ testo della legge. 
Presidente. Intenderebbe dunque, cbe la sua ag- 

giunla non colpisca che l'ultima parte? 
Senalore Laozl. I casi sono tre. · 
Presidente. Coneerrebhe disgiungerli. 
Senatore Lauzl. L'interpretazione viene naturalmente. 

H primo caso rifleUe colui cbo vende od ipoteca un 
immobile sapendo di non esserne il proprietarie; il 
secoudo tocco quegli, che asserisce come liberi i beni sià 
alleni da ipoteca o da altra grayezza. E qui non ai dice 
sapendolo, 

Poi viene l'uhimo caso di colui che dichiora ìpote 
ehe minori di quelle 111• quoll 1 beni sono soggcui. 

· Dunque mentre il 1apendo regge il primo di questi 
r.asi, l'autoriz:r.azione, la possibilità di giustificare la 
buona !ede nidentcmente non ai applica che agli altri 
due casi. 

Senatore AJOerl. Sarobbc semplicissima I• cosa: 
non 1i tratterebbe cbe di aggiungere dopo le ultime 
parole della proposta Lausl queste e io tali aBSeriiooi 

• o drchiaraaioni. , 
Presidente. L'onor .. ole Senatore Alfieri imllcbe 

rebbe 11n1 redazioge la quale sarebbe io queati termini: 
Il numero primo dell'articolo aecondo aarebbe qual 

Il propoato; verrebbe inOne l'aggiunta del Senatore 
Lauzi e a meno che il debitore non giuatificbi la sua 
buona !ede > cui il Senalore AlOeri aggiungerebbe an 
cora e in tali auen:iooi o dichiarazioni. , 

Siccome cl 11<mo 1 .. rhi aaserire e dichiarare, l'ap 
plicazione dello dispoaizioni 1i restringerebbe ai eoli due 
casi in cui 11 ri•contrano le corriepondeoti aaserzioal e 
dicbiarazioni; ai potrebbe mettere anche on punto e 
•irgola onJe mrglio distinguere. 

Senatore Duchoqué. Domando la parola. 
Pre1ldente. H1 la parola. 
Senatore Dachoqué. L'oa.•ervarione che bo fatta, 

era di forma; ma dopo le 1pieg .. iooi che aono 1tate 
date, ei converte per me ia Osservazione di fondo. Ri 
tenute quelle splegazioJoi, mi 1i ~reseola un orto di 
principii fra la regola cbe al stabilirebbe pel primo dci 
tre casi previsti, e quella che si 1labilirebbe per gli 
altri due. Nel primo c•BO •1 metterei.bo il creditore 
nell'obbligo di fare la prova della acicnia della non 
proprietà nel tendil<>re o debilore, e co1l il debitore in 
qaCltò t:'llllò che l Il pili oài<JJ'O per lui, sarebbe eS'l1• 

uerato dalla pro•a della 1ua buona fede, mentre nrgl' 
altri due casi meno odiosi per lui, perchè casi nei 
quali la buona fede è men difficile, aareLbe posto nella 
cooJizione p:u aramrevole di foroire la prova. Mi pare 
insomma cbe stabiliremmo un ordine di prestazioni in 
maoire,to contraslo cojla ragione dci !atti. 

Se queste mie oi:,servazioni avessero un talore, si po 
trebbe correggere la prima parie dell'articolo col pari.re 
di immobllt non 1u.o. 
Pre•tdente. Abbia la bontà di far pasoare la eua 

redazione pcrchè sia,no già in sutocicnle d,flirolul ed 
elaslicità di termini. 

Senalore Dachoqué. Si ollerrcbbe la precisione co. 
miociaodo a dire: · 

e 1. Contro colui che vende o ipoteca un immobile 
non suo, OVfero di cui ooo aia proprietario. , 

SeoalOre De Foresta. Domaoclo la parola. 
Presidente. Avverla il signor Senatore Duchoqu~ 

all'esallezza della terminologia lrgale, ed alle redazioni 
che ai sono fatte in tauli codici in quesla materia. 

La pnrola è al Senalore De Foresta. 
Senatore De Foresta. Per me avrei pre!orito il 

numero primo della proposla dcl aigoor llinistru Guar 
dasigilli. 

r,.,,oreeso questo mio rincrescimento, tuttavia dichiaro. 
cbe per spirito di conciliaiione, mi acconcierò alla 
proposta ddl'!'rHdo Centrai•, e dirò cbe si potrebbe 
ouenere la apicgazione desiderala dall'onorevole .Sena 
tore Nartiocngo, formulando il numero pri1no in QUl'&ll 
termini: 

e Contro wlui che vende od ipoteca Un immobile 
sapendo di oon esserne il proprietario, o cbe 1sscri1ce 
come liberi i beni che gi~ sapeva affcni da ipoleca o 
da altra gravezza; o dicbiara ipolecbe minori di quelle 
alle quali hon ignora che i beai B-Ono B-Oggetti. • 

Senatore Lauzl. Qucota nuova redazione riproduce 
ancora quanto io bo ere.Iulo di modificare, pcrchè lascia 
lutto il carico della prova della acienza al creJilore; 
ora mi pare che ai tratta.se di togliete quest'inconve 
oieole ammeueodo il dehilore alla prova ddla aua buona 
!ede. Questo è qul'llo cbe bo •oluto esprimere nel mio 
emeodamenlù; ora ae ai accetta la redazione dell'ono 
revole Senatore De Foresta, il quale rientra in quella 
dcl Sonatore Martinengo, il aistema è perfctlameote ro 
reaciato. 
Presidente. Il ~cnatore De Foresta non ha ancora 

mandato la sua proposta; lntaolo mi permetta il Senato 
che rilegga l'emeodumeulo Lauzi. Marlinengo • Alfieri 
come I' bo formulato, e al quale bo •ggiunla una 
parola. 

Scoatorc Martinengo. Domanderei la parola. 
Prealdente. Mi lo..-i leggere l'cmendamenlo pcrcbè 

ci bo aggiunto, come diluii, uoa parola « contro rolui 
rhe yende od ipoteca on immobile aapcndo di non ee- 
1erne propriE>tario; , e poi mi aono pcrmrsso di sug 
gerir• la ripetizione dell'avverbio eonh·o, e di mettere: 
e e cOnlro rolul 'be usrrisce come lillerl I beni già 
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afft?lli da ipoteca o da altra graveera · o dichiara ipo 
tccbc minori di quelle ullo quali i t~ni sono soggrtli; 
a meno che il debitore non ~iustiOchi la aua buona 
fede in tali asserriouì o dichiuraaicnl. • 

Ou<'sla reda1it.1ne è accettala? 
Senatore De Foresta. Per mio conto dichiaro che 

non potrei accettarla. 
Presidente. Ioterrogaso i propoocntl se accettane 

qnesta redaaione. 
Senatore Martinengo. Se quo! proponente il signor 

Presidente ritiene anche me, io d1•hlio. dir:hiar~re che 
acccuo la proposta dell' onorevole DL' p, if'~ua,c ql\:1l-1ra 

~egli 000 l'at)bia 811COra ror1DOlitt3, la (1Jr1nO}L•rb io di 
nuovo, in quanto la mi pare la più concreta. 
Presidente. Allora abbiano lo i. .. ntà di Iormolarla 

e la mandino 1crill;1 al banco d1·lla 1•re~i1lt•nza. 
(Il S1·noilorc De for1•.Jta trasmcue I.i sua rcdarione al 

banco della Presidcnea.) 
Do lettura della nuova re,lnione d··I numero I dcl 

larticolo 2 statami (oroit:i d 111' onurevole 5~11atore De 
Foresta, e che egli intende proporre in questi termini : 
• Contro colui che Yl•nde "d ipun-ca un immobile 1.i 
pendo di non esserue il propri1·t<1rio, o che asserisce 
come li~1r.ri i beni che egli sa già ulTl'lli da ipou-ca od 
altre gravrziP, o dichiari ipoteche minori di quelle alle 
quali non ignora essere soggeui i bt'ni , 1i potrebbe 
ancora 1o~giungere e i beni mcdeeimi • che cosl la 
dizione sart>hl.le più chiara. 

Senatore De Foresta. Ora domandereì un momento 
la parola. 
Presidente. Ha la paralo. 
Senatore De Foresta. Dopo aver proposta quo.la 

red:n.ione io dl'VO una risposta ali' onorevole Senatore 
Lauzi, per dicbrnrargli il perch~ io la pr<•frrisco a qoello 
che egli aveva proposto, e che riprodureva il r.onrl•tto 
e.prrsso dali' onorevole Scaolore ArnuHo che aun si ob 
bli;.;hi il ~l"t'rlitore a pro,are la mala fede dr) rlehitort-, 
ma r.hfl aia in,·ere qu1•Jli che dcbLa @iui;1ificare la sua 
buonu fe~e. 

lo non po1so ammPtlt>re qnest:i opinione, pr>r una ra 
gione t11•1npliri111 ... ima, l'iùè che Il! ro~se ltdottata ti.il Sl'nato, 
ti uLhlighPrebhe il dPbitore a pro\'arc la eua Luona f1•rtt•, 
la qual cosa, 01i J)f'rinetta l'onore,·ole Senalore Arnulro, 
aarebbe contro tulli i principii: la buona fede ai pr•- 
11ome sr.mprc; è la mal:i rt·d~ che vuol essere provata, 
e )o 1001 esst're lunto più, .JlUando ita qu~la m;i)a 
Cede si deduce una misura rigorosa di l'8l'cuzione, 
come quella dcli' orreolo personalo che equi vele od una 
)lena. 

lnf;tti noi non '8diamo In nessun Codice stabilito 
che l' armto pP.no:iale, nel caso di cui trau:i~i. non 
••n luogo, aal•o che colui che ha dicbioroto l11M'ro on 
fondo so~g•llo ad ipoteca o vraduto un fondo altrui, 
giuslillcbi rhe ha ciò f•ll• In buono fede. 

l!cw pt>rchè io non polci accetl•re l'emendamonlo 
propooto dall' onorevole Senatore L•u•i. lo erodo d1e 
baati che io lutti tr~ i caai accennali nei tre iaciai di 

qul'Slo articolo sia 1cmpre inteso che non ti è luogo 
oll'arrreto porsunole che allorquondo vi fu mola foJe 
da parte dl•I debitore, la qu1I cosa ~ r.hiaram~nte e 
surGrieotemente espressa Dt-llJ. redazione da mc for· 
mula la. 

L'onorevole Senotore Arnulro, diceva che BDrà difO 
clle al creditore di provare lo scienza del dehilore; ma 
io rispondo che Barehbe ancora fiù difficile a qu .. 10 
di pro•are Ja sua Ignoranza, che sarebbe un tdltO 
negativo. 
Presidente. Prima di dore lo parola al signor Se 

aotore Duchoqn6, pr.glu•rei l'Ufficio Centrale a dirmi 
se aderisce oll:l pr. poeia De Fon•sla. 

Sl~no.tore V1tcca, rtlattJrt. D:('hiaro che la m:ip: 
giorania ddi'Uflicio Centrale acceua lo propo•la De 
Foresta. ~ 
Presidente. La pnrolo è al Sonatore Duchoqué. 
S<•natore Duchoqué. Il mio t'mPnc1a.rnt•nto sta\•a io 

relaiiunt all'e1n1·11d.1rnrnto L;1uzi, pt•rchè accog.liL•ndosi 
qu1•eto emencian1ento e lasci:indo stare la prima p:1rle 
dell'art. 2 ron1e era, ne s3n•lil.J1~ Yenuto, se non 1??'in· 
~anno, uo rontrosl·neu giuridico. ~a se si accctiano le 
riforme ora propo•te daliTrGcio C••ntrale che mellono 
i lre casi alla pari, C(~&.'ia la ragione del mio en1enda· 
1nPnto; col che non intendo p•·r onl di vincolare il mio 
voto alla prorlO!\la comunque rirorrn:ita 

Mi limito a dire che il mio ecnenrlaml•nlo non ba 
più rJ~io•e di esser•. Ma dacchè bo la po1ola e dae 
chè le mie os:;1•rvazioni ooo po:1sono ormai aLbracciare 
i principii informatori di· questa lrJ:~P. oll.i cui diicos 
siooe generale ed a quella sul primo arlieolo io, per 
neceesilà di puùlilic:o uffi,~io, non potei assistere nella 
aeilul::i di irri, non vo~lio non dare un hre,·i:taimo tocco 
inlorno ol rapporto che trovo tra la cli!lposizionr che 
viene propost;a e due con3i1J1•r:i1ioni, che ho sentito or 
ora rare e l1all'ooorf>YOle Guarda!ligilli e dall'onorevole 
SenJlort.> ~latn•·li. · 

L'onore\·ulc Guardasip:Ili IH·n l1ice,·a1 a mio avviso, 
non ritcorre siuslO, 000 rllfOt're ar.cettal.iile eh~ 'JUiiOdO 
un'azione !ìia criminaln11·nte pl·r~rgnilabile el1 il suo 
nulore sia punito a tl'rmiOi dt•I Codice pen~la, d(•bba 
pui sul.Jire per l'azioue mel1esiina o p...·r le sue con11e 
guenie l'arresto personale in lia civile. 

Mi pare che lo st.sso, pre88o 1 poco, abbia dcuo' 
l'onorevole Seoalure Maml•li; anzi mi· pare avere epli_ 
mostrato as5-ai ma111(csl4 inrlin;11iuoe a cht, p1·r nou~ 
rar~ conrusionP. di prioripii, laddove vu .... l (ar~i fon1ia-' 
menlo di diisposiiiooe la rroJe, ai lasci .ogni _sanzione 
relativa alla legg• propriamente penale, anii che alla· 

• • • ' • 't 

legge Ci\'lle. , . · , ,. r .,-.1.,,,1 
S•notore De Foresta.. Ha per ade;;ao ooo ai discute - . ' 

che il numero teno. ·1'• ··:ii • 1.ir ;;11:1-::.d ·Hi·, 

Senatore Duchoqué. Domando perdono, quanto. a 
me, I' olderva11ooe che fo, conviene anche •1 diapoeto 
nel nu10ero priwo, o si li1ai1& ad 11ea aemplìç•·i °"""'' 
vaziooe di fallo~ che mi credo in dovere di fare 1ia 

14 l1n1 .. 1 D .. l~ - Snue Dli. RH•o - Dl•01.,.lofli. 18. 
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cbe posaa, oppor no, avere da alcuno eorrlspondente 
rispoeta. 

Le azioni che son prevedute nel num. t dell'artlcoic 
secondo per alcuno dci Codici penali tuttavia vigenti 
in alcuue provincie del Regno, .sono positisamente de 
litti di !rode pemguitabili in via penale. 

Ora ne conseguirebbe che la disposizione io esame 
trovando disposisicnì di•ers< nei •ari Codiei penali, gli 
stessi casi saranno diveraamente regolali secondo lo 
diverse province e si regga se non avverrà che le me 
desime azioni che prima Cossero investite da una sola 
aaniione o civile o penale. per effello di questa legge 
veogaoo ad essere io alcune province investite da duppia 
nozione. 

Mi limito, come bo detto, a questa semplice esser 
vuione per quel conto che può meritare. 
Presidente. Ha la parola il aig. Ministro di Grazia 

e Giustiiia . 
:Ministro di Grazia e Giustizia. · I! indubitato 

che r articolo come è stato formulato dall' onorevole 
Senatore De Poreeta concerne lo etellionato, il dolo, IJ 
mala lede. 

É indubitato parimenti che in tulle le antiche lcgi 
aluioni d" Europa lo etellionato era consideralo come 
un reato, e punito. Nei nuovi Codici penali è scom- · 
parso. e giustamente: perocchè può attribuirsl ad un 
ratto la qualifica di crimine o delitto, non già quando 
questo !alto eia animato da mala fede o da dolo (ve 
ne sonu molli di qu es 1a natura, e non perciò sono pu 
niti) ; ma quando produce un danno sociale. Producono 
un danno sociale qu1~i soli rani che 1100 ai possono 
prevenire, che qualunque diligenza usala dagli individui 
non basta a tener lontani da loro. 

Ebbene, o Signori, bo udilo molli forensi adusati alle 
dourine del]' antico diritto criminale lamentare perchè 
nei D\ avi Codici penali non era punito lo stellicnato. 
Ma questi lamenti non nascevano dal dilello del Codice 
penale, ma dal diletto delle leggi civili; perocchè se le 
leggi civili fossero state corriepond•nli a quel grado di 
perfezionamento a cui era giunta la legislazlono penale, 
quando essa noa otabiliva pene che contro I lalli sol 
tanto che producono un turbamento nell'ordine sociale ; 
1e le leggi civili, dico, avessero raggiunto quel grado di 
perfeslone a cui io alcuni paesi si è pervenuto, 1 cui noi tra 
poco certamente p~rverremo, lo stellionato sarebbe scorn 
pal'llO dal Codice penale senta detrimento, senta la possi 
bilità di danno alcuno. Impcroccbè quando tulle le gra 
•ezze aieno lane pubbliche, quando le traslnriuni di pro 
prietà sieno pubblicale, evidentemente non è possibile nè 
pericolo, nè danno; e se mai avviene anche un danno, 
nonostante qucati provvedimenti della legge, questo non 
può apparire che come individuale, vale a dire tale, 
che bilslava una mediocre diligenza a prevenire e te~ 
uer lontano; danno lale che noa può turbare la 11ocie1i, 
non può allarmare gli animi di coloro, I quali non 
banno per la loro negligenta rioen1i10 quel danno. 

. Però io dico che quando noi avremo raggiunta nelle 
leggi civili la completa pubblicità per le gravene e le 
ipoteche, qntsla 1an1ione che qui poniamo diverrà u· 
aolulamente auperOua. lla e<rl:lmente ,.;, essa può an 
cor rimanere io qualche parte, non può trovarsi, non 
può rimanere nel Codice penale .. 
Il conC<'llo però da cui queota disposizione deve ea 

lflre animala, e che mi pare importante, è che per 
parte drl deLitore •i sia la mala lede, e qurslo era 
eepre1Samrnle dichioralo nella pro~oela che avevo l'o 
nore di presentare al Senato, ed a questo accennava 
J'emendanll'nlo proposto d.oll"onorevole Senalore Lauzi. 
Eppcrciò io dicbiara•·a che incontrandosi queste propo 
ste nel medesimo coocello, 1100 ave,·a dirficollà ad ac· 
Cl·Ltarle; 1na quanto alla drlf~rminaziooe del concetlo, 
1iccome risulta dall'emendamento Lauzi, accetto le 01- 
servazioni fatte dall'onorevole Senatore Dc Foresta. 

·~ giusto che colui il quale pretende di U8lre con 
tro il deLilore di qursto garanzia provi egli la mala 
lede d"I 1uo avversorio, perchè è giusto in ogni caso 
presumere la buono lede. Però io accetto J'emcodo 
mento proposto dal Kignor Senatnre De Foresta. 
Scnaloro Mameli. Domando la parola. 
Pl'881dente. La parola e al signor Senalore Arri 

vabenu, e poi al signor Senatore Mameli. 
Senatore Arrlva)jene. lo ml limito eolo a lare ona 

os1erva~ione di redazione, giacr.hè quanto ulla que3tiOne 
mi dichiaro tuU'all'alto incompetente. Mi eembra che 
l'onorevole 001tro signor Presidente ba leuo uni reda 
Mone 1ua propria .... 

foc:it No. 
Senatore Arnvabene .••. talmente ch;ara, ralmente 

direi elegante che lo prdo•rirei a tulle le altre ...• 
Pl'esldsnte. Ringrazio l'onorevole Seoolore delle 

sue lusinghiere cspr~sioni .. ma non le meriLo, percbè 
non ho !allo altro cbe riprodurre quello cbe avevano 
indicato i signori SPn=ltori Lauzi, Alfieri e Martinengo. 
l.a parola è al signor Scn~·.ore Yamrli. 
Senatore Mameli. Ouolmi di non eS8Pre d'accordo 

col signor Guardasigilli in alcune opinioni da lui e 
spresoe. Non ammetto che il reato di stellionato sia 
scomparso dal Codice penale: è scompar,;a la parola, 
·ma aua~isLe la cosa aolto il no1ne gcucrico di truffa, 
eh• comprende tutti i raggiri dolosi per appropriarsi le 
alLrui ao:1tanu. 

Coei pure non ammetto, che colla riforma del Co 
dice civile non potrà più verificarsi il ca•o di stelli•· 
nato; poic:hè yj 1000 e •i saranno 1empre ipolf>che, lo 
quali inecrille in tempo d"bi10 prenderanno grado dalla 
loro origine. 

lo non escludo il concetto della mala lrdc, contendo 
solo che per il creditJre ala il fallo, il quale deve ba 
•tnre per onerare il debitore che ooo paga, Jdla prora 
della oua buona lede. 
Presidente. Vi oono adunque due propone che 

chiamero dal nome dei proponenti e dc~li inlenenuli: 
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una dei Senatori Lauzi, Martinengo, Al6eri, concepita 
in queetl termini. (V. sopra) 

Questa proposta era stata accettata dalla maggioranza 
d.ell'U!focio Centrale, e poscia la maggioranza oteasa ha 
nvocato la aua adesione. 

Pe~ buona ventura io aveva domandato ae era ap 
poggiata anche dopo cho l'Ufficio Centrale si era pro· 
nuociato in proposito, Epperò s'intende appoggiato 
ì'emendamente malgrado che l'Ulficio Centrale abbia 
riYocalo il auo coasentimento. 
Senatore Arnulfo. L'Uffìcio Centrale l'neva accet 

tato all'unanimità. 
Presidente. Sì all'unanimità, ma adesso à contrario, 

ed ba fatto adesione alla proposta dcl Senatore De Fo 
ruta, alla quale acconsento il oig. •liniotro. 

Senatore AUlel'I. Domando la parola. 
Presidente. Da la parola. 
Senatore Alllel'I. Intendo di purgarmi dell'aceusa che 

mi potesse essere fatta, d'essermi immischialo in una 
questione 1cientiHca e nella quale io mi riccnoece as- 
80lutamente incompetente. 

Rra uno dei Senutori che atanno io faccia a me, il 
ai~nor Senatore Duchoqué, eh» aveva av•rrtiLo che le 
tre parli di questo paragra!o non concorderebbero più, 
atando la redazione del 1ignor Lauzi : ed unicamente 
per conformar questa alle fatte osservazioni, bo pro 
posto di aggiungere che la ri•erva si rileriese alle di 
chiarazioni ed asserzioni, ecc. ma io non intendo rarwi 
autore nè d'uo emendameoto nà di uoa parte di easo 
eh• poua avere l'apparenza di una proposta scientifica, 
perchè dichiaro nuovamente di essere incompetente. 

Senatore llilartlnengo. Domando la parola. 
Pl'esldente. Ha la parola. 
Senatore lla.rt.lnengo. Diclro le parole dell' onore 

vole Alfieri devo rare anch' io una dichiarazione. 
lo bo ritirato la mia adesione ali' erneudarnente del 

Senatore Lausi, quando venne !or molalo quello del signor 
Senatore De ForHta, prr conseguensa io contro di esso 
dovrei volare appoggiando quest'ultimc, 
Presidente. Dunque non accetterebbe più la pater 

nità di quell' emendamento T la quale rimane riatrclta 
all'onorevole Lauzl, Quando io bo indicato questi tre 
nomi, l'ho ratto perché mi parve che rlaesumessero 
siotcticamente le rasi della discussione. 

Sen,tore Lanzi. Domao•lo la p.rola. 
Presidente. Ila la parcla. 
Senatore Lauzl. In quulo g•nere di poteroilà io era 

ben contento di aver a compagno l'onorevole Seual(\re 
Alfi•ri, però io la accetlo ancbe da aolo. (llarilà.) 
Presidente. Rileggo la proposta dcl Senatore Lauzi 

per metterla ai voti. 
Ritengano i signori Senatori che è il N. 1 del1°arti 

colo t, capo 1, cbe trovaai ora in ,discussione. (V<di 
•opra.) 

Senaloro Coppola. Domando la parnla. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Coppola. lii pare che I' ultima clau•ola 

den· emendamento Lauzi •ia assolotamtnte inutile , 
percbè colui il quole dichiara ipoteche minori di 
quelle alle quali i beni BOoo 1oggetti 6 re ipsa in 
mala fede. 

Ora coslui per effetto del fallo auo 1ponlaueo costi 
tuito in mala frde, ba però il diritlo di dilendcroi al 
lorcbè 6 trodotto io giudizio. Egli polrà dire ; io 1ono 
in buone ft•de, ed eccone le prove. 

Quiodi mi pare che 11i1 eupervacanea quest" ultima 
clauBOla che si dovrebbe BOpprimere. 

Senotore Corsi. Dom1ada la parola. 
Presidente. Ila la porola. 
Senatore Corsi. Do domandato la parola per dichia 

rare che conseolirei nella proposla del Senatore De 
Foresta, come è redatta: ma debbo ad un tempo di 
chiarare e dichiaro che sono dolente che il 1ignor lii· 
nistro Pisanelli abbia abbandonato il soo bel &ialema di 
non più parlare ddl'arr .. to personale io materia ci 
vile. È lempo che ai ce .. i di YOl•re I' eoeco1iooe di 
obl.ilipzioni civili colla inlimidaiionri; •1"1l~. arrc1lo del 
l'obbligato. Quando 1i traila di fallo io.u1oso e dannoso 
Yha il Codice penale. Molte osservazioni \..ngiooi po 
trei addurre a oostegoo della mia opinione, lii siccome 
quesla qucslione apparterrebbe alla discuuione geuerale, 
<'d essa 6 chiusa, non entro più nt•lla medesima; per6 
siccome io porto l';iccenoata opinione, cosi non •oterò 
l'articolo. 
Ministro dl Grazia e Giustizia. Cedendo alle 

osservazioni dcll'Uf6rio Centrale bo creduto far allo di 
o•sequio al Senato, e d01ltra parte come questa legge 
era ed è urgentissi1oa, io certamente doveva accellarla, 
quale spcrova pote••• essere votata. 
Presidente. !lello ai voti la propo•ta del 1iguor 

Senatore L·1uzi. Credo che il Senato aia sufHcienlemeote 
erlollo dri termioi io cui li concepita. 

Cbi la approva •orga. 
Sl'natorc Mameli. De:1idererei 1apere ... 
PNlSldente. Perdoni eignor Sooalore, menlre ai vota 

non si può parlare, il regolamento non permetle che 
si parli duranle la •otazione, dopo avrà la parola. 

(La propoata Lauzi 6 respinta.) 
La parola 6 al Senatore llameli. 
Senatore Mameli. Vuh!va "olameot.e sapere, non 

avendo capito bene le ultime parole, in che oeooo era 
concepito l'emendamento; voleva sapere 1e il Senatore 
Lami pcniisleva nelle aue prime· idt'O, percb6 oe •ta la 
prim• proposta, che cioè la prova incomba al debitore, 
io l'accetlo, ma se la prova d..Jla mala lede incombo 
al creditore, io non potrei acccllarla. 
Presidente Ilo lello tre volle r emendamento, ho 

prPgalo ronJrevole Lauz:i di dire Be era esulta la BUI 
redazione, il Senatore Lauzi ba aderito, non vi ha più 
cbe dire. 

Ora ai tratta di meuere ai •oli la proposta del Se 
natore De Foresta, a cui aderisce il signor llioislro; la 
leggerò: 

• t. Contro colui che vende o che asoeriace come 

16 
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)iberi i beni che fgli sa già alTetli da ipoteca o da altra 
graveua, o dicUi..ar.i rputecue minori di quelle alle quali 
non ignora essere so~geUi i beni meuesimi, , 

So non si domanda ulterionaente la parola, Jo met- 
terò ai voti, chi l'approva s.orga. 

(Apprcvatc.) 
Il Senato crede di procedere ancora nelia discuH;ooe? 
(Vari• voci: A giovedJ ... ) 
Presidente. Sarà rimandato a giovedl il seguilo 

della discussione per lutti gli altri art-coli, e per tutto 
ciò che ha rapporto coll'ordine dd giorno d'oggi. 

· Avendo (..lllO una revisìone dei prcgeui che possono 
essere portati prontamente in discussione, mi occorse il 
progeuo di legge per la soppressione di alcune giudi 
catore. 

Pregherei il signor Senatore Ceppi, che ne è il re 
latore. a voler indicare ae e5$0 aia io alato di essere 
portalo io discussione, 

Seuator» Cer>pl. Qu:1ndo J'U(tìcio Ct"nlralc mi ha 
C.iao l'onore di artìJ.1r1:1i lincarico di R1·lal;1re su 
questo prugl•lto di ll·g~e. io fci:i al bi~nor Guardasigilli 
alcune csavrvazioni, che tendevano a dimostrare, che il 
medesimo, preso nel conccue del Y1oisLero, si riduceva 
ad una piccola economia di danaro, mentre poteva 
avl're rclunune col progetto di legge per l'ab.1l1tione 
del contenaicso amruiuistranvo di cui 'rasi filUa I• pre .. 
1enwione aell'alìro ramo del Parlaraentc, 

L'onorevole Mioi:1tro disse, che avrebbe preceduto a 
nuovo esame di questo progouo, ma che intanto il me· 
desimo poteva ntenersi per sospeso. 

Di modo che, se il signor llioistro conferma qursla 
sua dichiarazione, l'Ufflclo Centrale ai creder• esone 
rato sino a che egli abbia avuto la compiacensa di co 
muoicargli il suo dcllnilivo divisamento. 

lo posso dichiarare al aignor Presidente del Senato 
che intanto questo progeuo di legge 6 io i•lolo di ao 
spt>osiooe. 
Jlllnlstro di Grazia e Giustizia. Siccome dopo 

che fo prrseolalo il pro~euo, come il Senato Id, i 
alala pr.•eenlata alla Carnera dei Orput•ti uoa l•gge 
geol•rale .Per l'abolizione d~l contenzioso amministra· 
livo. rosi è pan10 anche a me opportuno. che 11 IG 
spr.ni1rs:ie la dis~ussione di questo progetto, fiocbè non 
aia vut.at, l'ahro dall.t C;11n1•f'3 dl1i 01·pulati. 
Presidente. Il S1•nato krrit ronro della dichiora 

iione dt·I sic;nor U111i~~ro e non D\'ri più carico rl•la· 
tivJ1nl·ntc a qt1l-sto pro;rrlLo di IL•gg~, Ouc.:llè non &1'· 
vcn;lano nuove diclliarazioni. 
li S•nalo è ccnv01calo Jonquo gi•>V•dl alle oro due 

in aJuoauza publilica pcl 11•guito della di1cu..ione 
d'oggi. 

La 1edull è sciolta (ore 5 t 12.) 

f. 17 
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PRESID!llll DEL PRESID!llTI ScLOP11. 

Sommarlo, - S1into di ptfUjont - Rtlaiiont l•ti titoli .:l,l Stnotort Jtariint.ngo Leopo1·do e 1uo giuramtnCo- 
01nngqi - Comunicoaio11t di u114 ltUrra dtl Comiluto t1tc1•livo dtl priJ1.o 1;ro a 119no naai011alt - Stguito 
dtlla di.ccussionl! d,.l prog,llo di ltqgt s11lfurrt110 P"' 1011ale in mulrrtu ciuilt. t cvmm11·c1uU - t.'uo,_., modifica· 
1io11i al mtdt.simo proµosle dalfL:/ficio Ctnlraft d'ar.cordo cot Ali11i1lro Guartlasiyilti - Ado~1ont dti H. i 
e 3 dtit'ar&. i - Schi11rimt1Ui richit1li dal Se11alOl't Alfieri 1ul N. 4, forniti da; St11alori Yac.ca t De Fo· 
rt1ta - Proposta de! &nature Al/ieri accCJ1111111ita tlatf U{-'icio Crr.lrult - Ap1iro1·aaiout dtl B. 4 colla 
propo1i11 Alfieri ~- .A9yiu1tta tlel St1u1fore Ro11c1dli ."'ra1,c1,.co, e-0n1bouuta dut St,u11ort l'ucca - Rritsion1 
dtU' aggiunta Roncalli - 01~rr;a~ioui fki .St11oio1·i Dt f'or11ta, Alfltri t Yocco wU' ari. 3, moJifiwto dal· 
fU{{icio Cen1ral1 - App1·ova:io11e dtll'a1·1. 3 - Jfo1io•1e dtl .S.-nawre Co{'pola iuli" ari. 9, d•vmulo 4 - 
O.sstroaiioni dtl Jli"istro Guarda.sigilli t de-i 51110101 i Yaua t Lau#i - Emrt1d"me1uo d,.l St11tUort Cam· 
broy Dignu, eomhalluw dal Stnarore RoncaUi Fro11c<sco - ApprovaiioM .UU'orl. 9 diven•lo 4 e dti •Ile• 
ewivi 1ano ol 19 - Parole dtl Senalort Galvogno 1ull"arl. 20, cuiri1po"dt il Se1141ore De FortJla -Appro 
va1io11e di quw' arlicolar colla 111odiftca•ione proposlavi dal &nalort De Fomla - Sopprmiorie dtll' ari. il 
- Rtllifica•iont di un errore affari. 22 - Outrva•ioni al riguardo dtl Stnawre Coppola cui ritpondt il Stna 
lort De Fort•l11 - Appunlo llll Senawrt Siollo Pinlor, oppugnala dal Stll410rl Coppola- Jdo•ion• dtgli 01·1i· 
eoli U al 31 - Approva:ione dtll'arl. 3i - Prurn1a1iont di d•JO progtlli di legge - Spitgaaioni ...i. 
rari. 33 dd Stnolort Corii, cui rupondt il Stnawre Dc Fort1la - Approva1iou dtgli ari. 33 ol ~9 - 
Proposio di u1a articolo in 101liluiioru ckll' art. 50 del St•ator1 Laai.U - Dichiaroaioni e modiftca.a;oni 
,;.opo,&~Di daU'Uf/ièio Ct11irale e dal Jlini1lro Guarda1igi.l& - /1utanaa del St110.ior1 {ìaivagno combat111lo 
dal Senalort De Foresla - Approoa•iorie dtlla prima pa.-u dell a•l•colo Lo•ai - Reiuio"' della modi~ca· 
•iont propo•lavi dall'U{(icio Ce .. 1rat. - ,tpprova.um• della ucondo pa,.le d<lfarlicolo Lou•i e de~li 11rlicoli 
~I e ~~ e dtll'inuro progello. 

SUNTO DI PET!ZIO:'il. 

e dei pubblici misuratori di Livorno (Tosrana), (P<1i 
li•io111 idenlic11 aUa prectdtnU.) 

La 1e~nla ~ aperta alle ore 2 112. 
Sono preoenli i Minislri di Grazia e Giuslizia, e di 

blruzione PuhLlica, e piil tardi interviene pure qutllo 
dei Lavori Pubblici. 

Il Seoalo'" ugr,.ario Bellellt legge il proceo•o 
Terbole dcli' uluma tornata, il quale Tiene approvato. 
Presidente. Si da lenura di un 1unto di peti1ioni. 
U Senatore ugrelario Bellelll legge il 1eguenle: 

RELUIO:'iE SUI TITOLI 
DEL SB~ATORB MARTi:iEl'iGO. 

N. 3100. I capi drllo carovane d•i facchini di Mo· 
novella di Livorno (Toscana) ricorrono al Senato acriò 
nella legg'! relativa all"al>vliziooe delle corpl·razioni pri· 
tilegiate eia lenuto conto ~ci diriui da eSlii preCt>den- 
t.emente acqoiHiti. . 
l'i. 3301, I capi della caro.ah& del lacebioi di Sacco 

Presidente. La porola 6 al Seoalore Poleocapo per 
la rolaziooe 1ui titoli del signor Senalnre !lortineogo 
da Barco. 

Senotore P&leocapa. Prego il Senalo di permei· 
l•rmi di far Jegsere la relazione dJI bigcor Secalore 
C:u~ali. 
Presidente. La porola ~ al aignor Senalore Ca· 

l'li per la lel!ura della rt'luzione del Senatore Pa 
leocopa. 

S..nalore Caeati (ltygt). Si~oori Sroalori. 
Fra I nuovi Stoalori oomioati da S. .lf. coo 0.- 

1_ 8 
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creto 2~ maggio 1863 à il 1ignor conte Leopardo Mar 
tinengo. 

L' Illlìcio IV esaminati , come o' ebbe I' iocarico 
dalla Vo1tra Presideosa , i doeumenti 1tati~li pre 
sentau, mi iocaricò di rirerini il risultato di codesto 
esame. 
li conte Leopardo Martinengo, nato in Brescia nel 

1805, ba coel ra~giuota l"elli di 58 anni. 
La famiglia patrizia veneta a cui appartiene, erasi da 

lunghi inni tramutala a Venezia, dove il conte Leo 
pardo, divenuto erede delle pouessionl della rie.:. la 
miglio patrizia lllichiel dalle Colonne, che 1i estinse 
nell'avo materno di lui, aveva formato il IUO domicilio 
e concentrali i suoi affari. 

Ma quando la guerra del 1859 liberò la Lombardia, 
ej!li profillò della facoltà accorda•agli dal lrallato di 
Zurigo, e non indugiò a avincuiarai dalla eudditJOta 
austriaca per venire a godere i diriu] di libero ciua 
dino italiano stabilendosi nel suo paese natio, dove ba 
conservalo una parte dell'avito. censo. 

I documentl presentati all'Ufflelo IV pr~ .. no che 
da Jonghi88imi anni egli paga aui suoi p.,..edimenti 
nella proviucia di Rrescia piiJ di 3000 lire annue d'im 
posta prediale fondiaria, 1ceverala pure dal IO per 010 
della tau• di 'u•rra. 

Quando nel 18~8 I' A•semblea popolare di Venezia 
deliberò la lu1iooe delle provincie hnete col R,•gno 
Subalpino, il conte Leopardo Martinengo era uno dei 
membri di quel Govrrno, quali16 che ri•pond•·va a 
quella di llioistro segretario di Stato, e ri,naae in tale 
9flìdo lìocb~, operata la fusione aodJetta, il Governo 
della Vene1ia ce1:1e i poteri ai Com1nidarii inviali 
dal Re. 
Il conia Leopardo )fartinengo por le cose 111ddrue ha 

&ilolo liii e1sere Senatore. 1ia come appartenente alla 
quinta categoria, aia come appartenente alh1 r•n1esim1 
dell'art. 33 d-llc Statuto, Ood'è che l'Ufficio IV mi ba 
dato il gradito inrarico di proporvi, o Sigoori, la con· 
Taliduione della di lui nounna, 
Presidente. lleuo ai voli le ccuclusicui testè lette. 
Chi le approva To~lia sorgere. 
(Appru,ale.) • 
Essendo presente nelle sale del Senato il signor 

conte llartineogo, 1i lari luogo alla prestaziooe dcl giu· 
rameoto. 

Prego i 1ignori Senalori Arrivabeoe e OrlO Serra, a 
Tolerlo introdurr• oelt' Aula. 

(lotrodollo il cooce llartinengo da Barco oell'Auia, 
presta giuramento nella coosueta lurmola.) 

Do alto al 1ignor coole Leopardo '1arlinengo della 
preataziooe del giuraweoto, io prn<lamo Seoalore del 
Regno, ed eotrato nel pieno eaercisio delle eue luo- 
1ioni. 

Faltllo omaggio al Senato: 
li Proietto di Chieti, di alcune copie dtgli AUi di 

fUll Co111iglio provinciale dtUa Su1ion1 1862; 

'. 1 ~} 

. 
li aigoor Franesco Saverio Sipari, di parecchi esem 

plari d'una 1ua Lettera ai cen.suarii del Tauolilre; 
li Deputato Antonio Salvagnoli llarcheui, delle 1ue 

Onerccaioni 1utl'opuscolo dell'i119<gn<re Giwtppe Jlas 
'"'11lli i11rorno allt consegueue dtl rapporlo minisle 
riale BwacetJ; 
il llignor Michele Baldaccbioi do:lia 1ua Storia Na· 

polt1ana dell'anno 1617, 
Rirevo dai sigoor Presidente del Coroitato eeecutiYO 

del primo Tiro Naziooale fa aeguente Jeuera: 

e Ecrelleoza, 

e Ilo l'onore di pregare l'Eccellenza Vostra a nome 
del Comitato esecutivo del primo Tiro a o•gno Nazio 
nale, e p<>r rnezzo suo, tutti ~li onorevoli signori Se 
natori, d'intervenire alla distriLuz.ione dci premi ai vin 
citori d•·lla pro, che ha luogo dom•nica 28 correole 
alle or. 6 poFPeridiane precise nei locale doi Tiro prealO 
il ca•kllo rll'I \"slrntioo. 

e L'acc•sso al Jug~i.1lo riservoto al Pariamcnlo è di 
stinto colla lellera F e 1i trova a 1ioistra del graode 
Padiglione centrai•. 

• Pel Comilalo 
e D'ANGROGNA. t 

SEGUITO DELLA DISCVSSJONE 
SUL PROGETTO DI LEGGP, SUl.L'ARRE:'TO PERSONALE 

J)I llA TlllllA CIVJLB B COllllERCl.ILI!. 

Presidente. L'ordine del Riorno porla i. continua 
zione della discu .. iooe dd progcllo di legge eull'.rre 
slo persllnal6 in materia civile e commPfL'iale. 

s~aatore Vacca., relatore. Dum.10Jo Ja parola. 
Presidente. li aignor ~aatore Revel me l'ha do· 

mandai• prima. 
La parola è al Seoatore Di Rnel, dopo l'nri il Se 

natore Vacca. 
Senatore DI Revel. Rinunzio alla parola. 
Presidente. Rinuniiando alla parola il Senatore Di 

Revel. la parola è al rl'lalore ddl"UCOrio Cenirale. 
Senalore Vacca, relatore. A nome dellTlfido Cen 

trale bo l'onore di eommelll're al Senato, che dirtro 
le divergPnze sorte ocll'ulliina tornata inlorno a queata 
legge, J"UfOcio Ceolrale 11iwò di adullare .iJ partilo di 
ritornare aui punti disputJli, coll'intervento dell"onor .. 
vole Guardasigilli. 

IJietro uoa lunga e ponderata di•cuseione ai è ve 
nuto ad accordi intorno a questi punli controversi, 
i quali accordi in parie banoo potuto riunire. l'n 
oanimi~ dell"Ufficio Centrale, ed in parte la mag 
gioranza. 

Que1te modi6razioni IODO già noie e comuoicale agli 
onortvoli Senatori. 
Prellldente. l'regberei i signori Senatori di Tolerai 
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riportare eoallamenle al testo delle modiOcaziooi ultime, 
italo stampato e di:1tribuito questa manina. 

Siamo rimasti al N. 2 dell'art, ~.il quale è co8i con 
cepito: • N. -Z. Pt•I deposito necessario, • 

Se non •'ha chi dornandi la parola metto ai •oli 
queste N. 3. 
Chi lo approu è pregato di sorgere. 
:Approeato.) 
e N. 3. Pel rilaocio giudi&ialinente ordinalo di un 

fondo il cui proprietcrio o puosessore ru spogliato per 
vie di Cauo, per la re•!ituzione dei rruui raccohi du 
ran~e l"ind()bito possesso, e per il pagamento dti danni 
ed 1nleres.s1, dopo che oe sarà srguila la liquidazione. , 

Se non v' ha chi domandi la parola meno ai •oti 
questo o. 3. 

Chi lo a pprova sorga. 
(Appro1·ato.) 
I no. 4, 5, 6 e 1 secondo l'ultima variante dell'Ul 

ficio Centrale consenuta dal Mi:.islro guardasiEilli i!ODO 
aopprl'slli, e verreLbe sostituita la redazione seguente: 
' Per la esibizlone, consegna o restiturione di do· 

cameoti, carte, danari, od Oflgelli contro chi li ebbe 
io proprio potere nello esercizio di pulibliche Cuozioni, 
. o per giudiziale incarico. 1 

Senatore Al!l.erl. Dornando la parola. 
Presidente. La parola è al signor Senatore Al· 

fieri. 
Senatore AUlerl. Desidererei qualche maggiore spie· 

gasione sopra questo numero, perchè mi p3re motte 
vo~o comprendendosi io esso un infinità di casi. 
Svnatore Vacca. relatore. RicorderO ai Seuato che 

io il primo mossi 11 dubbio intorno alla convenienza 
di sostituire una redazione che pareva abi.Ja&tan1a vaga. 
e indctermlnata alla specifica enunciazione d(•i casi ed 
ipotesi racchiuse io qu .. l'•rl. 2 dd progetto deli' Ulfì 
cio Centrale; ma quando si è riesaminata nel seno 
deil'Ulfirio Ccolrale la convenh-nza di sostìtulre la 
DUO\la redazione all'aulica, allora si 6 portalo un esame 
minuto sulle quattro ipotesi racchiuae nei nururri 4, 5, 
6 e 1 dell'art. ~. e adottando la redneioue compren 
eiva che 1' è 1ostituita aU'enumetazione spccitlca di 
quei casi 6 pJrulo alrurncio d'accordo coli" onorevole 
ministro che tutLi 1 casi e tutte le ipotesi \·i Cossero vir· 
lual1nente cornprese. 

Ed invero quando noi Jl;hiamo r.reduto di 1oetiluire 
questa rcd:tzione e P4•r l'~sibizioae, cons('gna o resti· 
lozione di docu1nt·nli, carle, danari od o~getti contro 
chi li eblie in proµrio polere nell'eserciz1u di pubbli 
che funa.it1ni o p~r Kiudiziale incarico , c~li è e\·i .. 
dente, par~gonaodo colC11b redazione compren11iva coi 
singoli casi enunciati nei nurv1·ri ,, 5, 6 e 7, cbo co· 
desli c•11~i vi sta11nll l'irtu.1lml'nle compre~i. 

Di lalli al N. 4 si pari• dt•lla reslituzione dei danoro 
puhLlico a per.;oaa dt-stinata a riccvt•rlo, e que.~to lo 
lro.,erl·\e di certo uella re 1'2iione aostituita; « N. 5. p,., 
l'~ibiiiouc d1·1le cose depoPitatc presso ; con~cgnatari, 
commiili'1ri ed altri cuslodi; • e questo •i ~anche più 

ampiamenle compreso, prrebè ae ai pol.eMe dubitare 
per la redazione dd N. 5 cbe que•li ca•i per anen· 
tura non ci fllssero inclusi e 1i pote1se dubitare Jel 
nlore e dell"eslensione dell• porola <0nstqnatari ae 
fl..)3se da applicnrt1i ai soli cuoseFnatari giudiziali, od 
an.c\\e a\ r.nnsegnatari "fOl11ntari, la generalit.i de\ ler 
mini della ouo•a redaziooe ai polrelilie dire che gli 
15ROrbe lulli, e quanfo ancora aicua dulibio polesse 
riman.P,nt, questo dubbio sarà certamente nbbandonato 
ali" giudiziaria interpretazione, la quille colla scorta 
dei priucipii Jdl• materia n• farà la rell& apµlica 
ziooe. 

C"sl ace.de del ~. 6 conlro talli ~li uffiziali pub 
blici per la pres•nlazione delle loro mioule e per la 
speJizione degli aui agli aveoli diritto, ed è chiaro che 
an•:he qo"'lo è compreso; e finahn•nle il N. 1 coolro 
i notai, patrocinatori, eegrelari di tribunali ed uacieri 
per le resliluziono di documenti ad essi alGdati, e òel 
denaro rice•oto per conto dei loro clieoli in cunse· 
guenza delle loro Cuniioni. 

Jo conf.do che quesle •piegazioni varr.tooo a ood 
di•fare il desiderio dell' onorevole aignor Senalore 
AIUcri • 

Senatore Alfterl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la pHoln. 
Sl•na1ore Alfieri. Io non 10 Teramente penuadermi 

della convenh~nia del111 n!da1ione di quest' arlicolo, 
per cui in quanlo alla sostan1a mi rimetto a coloro 
che l"hanno redailo; ma cib che mi coofrrma oel mio 
dulibio, oi è appunto la di•ersa redaziooe che lro•o 
nel Codice ciYlle riguardo a questi casi, che qui si 
•ogliono pre•edere. 

Almeno nt•I Codice ci•ile ~ dello che I' arrr•lo ba 
luogo contro lulli i pubblici u!nciali per la non pre 
lt!ntailone d<"lle loro minute, allorchè loro viene ordi .. 
nata ; C08Ì ·si te1lc cht per questa prN1Pntazione vi 
de\'e ef;sr.re un ortlioe di cbf ha il diritto di emanarlo,. 
noo rhe per la spedizioue delle copie degli aui agli 
aventi rliritto. 

Qui invece In disposizione è talrneote generica, che 
rhiunque pvlr> domandare la pr~nlazione d'un lilolo 
e 1i trov~rà p;tssiYo dt•I comminato lllrresto chi ooo 1od 
d israrcia alla dornanda. 

Senatore De Foresta. Domando la parola. 
Sonalorc Alllerl. Bisogna ritenere che ialora •i 0000 

documenti dei quoli oon eempre si è tenuti a dare 
visioor, od a Care la preseutazione; e 1arà ciò nulla 
n1eno lerito a r.hlunque di -.c-nire 1. domandare l'esibi 
zione d; airfatti docum1•oti aollo pena di '~crai io ca!<> 
divPrso espu~to :li pericolo delrarrr6to'! 
Presidente. La P"rola ~ al Seunll>re Dc Porf'S\a. 
s .. nalor0t> De 1-~orest>1. Pri1na di tullo a dilurhlaz~ne 

del duhhio r,he moveva l'onoraniJo Senatore AIHE>ri, io 
ripeto la dicl1i•"ziooc già Callo dall'onorevole relaLOre 
d•lrlètlkio C"n1rale. 

L'U1ficio nella &4•duta pri,ata di irri, a 'oli nnanhui 
ha credulo di poler ooslituire la redazione che t alala 

20 
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testè lena, ai diversi numeri del progetto doli" urncio 
stesso, perché ha pensato che questa redaeone com· 
prendeva esauamente lutt• i rasi pre\·isli m-l deui nu 
mt•ri, e darà luogo 11 minori duhbii e ro11L1•slazioni. 

MJ, diceva l'onorevole Senatore AIO<"ri, nt•I Corlire 
Albertinu vedo che è seuop -RIO" alla cattura personale 
colui, ad esempio, che non esibìer e la minuta o la 
copia di un atto, quando gli è ciò ordinato ; ciò non 
6 ripetuto nella redozione proposta dallUrficio Centrale, 
quindi potrebbe avvenire che qualcheduno pretendesse 
esercitare l'urrcsto personale per ciò solo cbe non siasl 
aderito ud una sua richiesta che può essere ingiusta o 
capricciosa. 

Io convengo ehe &f• le r.on~r·gurnzr della nuova re· 
darioue che propone l'U(fil'iv C1·ntr;..h• p11ll'$Sl·ro essere 
queste, non dovrebbero essere approvmc. Ma, gj~rioti, 

per alloruaunra qu.sto ti.nore basta rifb-uerc rhe l'ar 
reno p••r.,011al1~ non può t'&S1·r1! t91·rciw10 che dopo 
una condann.r passata in cosa giudicata e per I' ese 
cuzionl• dl·lt1 1nt:dr·airn1.1. 

Ce-do di avere con queste osscrvmioni chiarito il 
duùbiu rcrit:ito dall'onorevole Senatore Alfieri, e spero 
eh~ il S1·oat1..1 vorrà approvare l'artirolo in disrus .. ione 
DC'i termini in cui è 8lJIO ora forinoldto dall'Ufficio 
Centrale. 
Preslde:tte, So non si d"rnanda ahrimenli la pa 

rola, 111 .. tl ... rò ai voti la di:1posiz1one complessi\·a che 
bu ll'llo e cho ...• 
Senalore Alfieri. Alrn,no si dica: della denrgola 

esibizione ..... 
Senalore De Foresta.. Ripelo che l'arreslo personale 

non e~t•ndo che un m1•1zv di coercizione IWr I' rsecu 
aione dt:ll.l co&a ~iudiC'ala. è cvidenle che nou a .. ·ri\ 
luo~n che allui:a quando si ricosi di ol1t11•dire .illa 1ne. 
deii1u:i, sia eh·· si lraui di e:l1bizionc di uo ano o Ji 
altro pr.·ceuo co11t4!111plato in qu~~to articolo~ 

Tullavia po;l1 eh• ai è ol•••alo il Juuuio. l' Ulncio 
Cenlrale non in<.•ontra dirficultà che per 110\'rahbondania 
si ng;:;iungnno le parole ptr .la cùntgata, proposte dJI 
Srn;itore AI01·ri. 

Senatore Vacca, rtlalore. Per le denegale ""ibi- 
' 1ioai .•.• 

Presidente. Per le deoegote esibizioni , cioè al 
plurale 1 

Senatore De Foresta. .. Credo che earebhe meglio 
che 11i h1ecie1sse il numero singolare, ondl: ai creda che 
p1•r ra.r luo~o a.li' arreslo pcraùoale9 eia necessario il 
rifiulo deJI" •sibiiioue, ddl' ano originale, del rilascio 
della ropia. 

Presidente lo mi rimeno a quello che propone 
l'Urlìcio Centrale ; osserfo aolam1~nlc che esecndovi 
poi UDò.1 •irgola dopo ef.tl•izionP., polrehhe esserl'i dutr 
bio i:he l'aggettivo dcntgalt1 uon ai ri(eris~e che alla 
esibiT.ione; è uo duhhio che eottop1.1ngo alla saviezz:i 
dclrUIHcio Centnle. 

Senalore De Foresta.. Per IOgli.,re il dubhio l cui 
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accenna l'ooorevole sig. Pre!'idcnte potrebbe direi ptr 
il dinit90 defl'tsibi-siont. 
Ministro di Grazia. e Giustizia.. Fo,.,e p•r ri 

!!po111lcre ~-1Uarn1·nlc a qnt•1:110 r.ooct:tlo, bastcrt:IJl>e 
scri\'l're I' articulo in qursto ·S•·nso: 

• Per la coo:;ec;na, rl·S·.ituzionll, o dioiegata esihi 
ziona. > 
Presidente. L 'UffJcio Centrale secondo l"uhima idra 

••pr•ssa dal S•nalom D• Foresla proporn•l>be di dire : 
• pr.r il dini('so d1·ll'<1sibizione9 df'lla r.onsegoa o rt-sli· 
tuz.ione di docum1·nti, cart(', d::in&1ri, ocJ og;.;t•Ui rontro 
chi li rl>he ia proprio poi•,... D• ll"Cl!ercitio di pubhhcbe 
runiduni o prr ~indiziale inrarico. J 

Qu<'sl• è I' ullima redaziuae e non pare che 1ullevi 
più n .. ii:suoa· di(lìcolti·. L' arc('lla il 1ugnor St:natore 
Alfit·ri ! 

Senalore Alfieri. lo mi rirnello. 
s. n.1tnrt! Vacca, ,.,latore. D1..1maodo la parola. 
Presidente. Ha la porolo. 
S(''nature Vacca, rrlatort. Si fa da alcuni una os 

s•rvatione '"li" redazione dell' arlicolo dell• quale ~ 
bene ;ior.he lt'Orr ronlo, ivi ai dice: 

e Prr il dÌoh•go della .siliizionr, drlla consrgno o 
re::.tiluziune di dorum('nli, di carl<\ danari od oggetti 
co11tro rhi li ehbe io pr(Jprio putrre, ree. , 

Ora alle parole coniro chi h ebbe, ai crederebbe più 
cou\·enh•nte BO!llitoire chi li abliia: prrcbè •t1ran1ente 
pare cl1e qu1•sl'ohtilill'.o non si polrl·bLe imporre che 
contro chi li al>uia alluulmente io suo potere. 
Presidente. loteadcrebl>e di loro un' ahra rorre 

zione T 
Scoolore Vacca., rtlalol"t. SI. 
Presidente Ahbia lo bontà di scriverla, e di mon. 

dodo. 
So•o;1l·•re Alllerl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
s,.11aturt> Alfieri. .~ 111i è lecito m;1Dirf-stare una 

mi:i tJpiniont>, µr~fl·rirl.'i cht! ros:;e d1·llo: ' pel dinh·go 
dt.•ll'urdinala t'siU zione. CUl1:41•~na o rl'*liluziune. > 

Allora divenla chiuro da questo arliculo stesso che 
e·~ stato un giurlii.io. · 

Senat•ire De Foresta. L'Vffirio Centrale consente 
tli huon gra1lo a quesl'aggiu1ll:I. benr.hè non la reputi 
arfatl1) D<>rc·ssaria. 
Presidente. Dun~ue si di ri: e por il dinie~o di 

ordinilta csihizionc, consegna o re1ilituzione di docu 
menti, carte, dan3ri od oggeui contro chi li abbia in 
proprio polcr" n..Jl"t!t·rcizio di pubtiliebe luniioni o per 
@.Ìud1ziale ior.arico. > 

Chi approva questa disposizione, voglia sorgrre. 
(Approvuta.) 
Il numero 8 rimarrebbe •opprcuo. 
TrJlt.1ndosi di pr.Jp"sta di lcllge iniziala in Senato 

non è il ci\sO di esperire il Yotn nrgativo. 
Gli articoli 3 e ol sarcl>b<•ro •oppressi alla unonimilà 

e sostituiti dalla segu~nte redazione: 
e I conlabili verso lo Slalo, le Provincie, i Comuni, 



-105 - 

TORNATA DEL 25 GIUGNO 18tì:l. 

' 

sii °".~i·i. ed alld ruhl·Iici stahilimenti, non che i loro I 
agenu, e prcposu per danaro, od oggeui di cui sleno 
dirhiarati responsuLili. , 

Senntors Roncam F: Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Seoalore Roncalll. Domando la parola anrora sul 

ra,lirolo 2, perchè vorrei propcrre un'altra aggiunla, 
e hrrbbe questa: 

• Contro i tutori, ed I curJlori per i dehili d~ •1.•i 
in qualunque modo contranì durante l'e!K'rt•iz.io delle 
proprie fumicnl •t>rso i luro amministrati. , 

lo erodo che il Senato non avrà ~ifficoltà ad am 
mettere tra i ca1i io cui si possa dar luo('[o alrarr1'8J,o 
personale anche il presente, tante se si risguardi ullJ 
maggiore farilit.é che possono avere i tutori e i cura 
tori poco diligenti, o. anche mal volenti, di pregiudi 
care i loro tutelati, quanto se si risguardi la posizione 
tccC'zionale che hanno i tutelati o i curatelati sia pt-r 
propria impotema, sia perchà non abbastanaa aasi:tliti 
dalla lr~ge. 

(Il Senatore Roncalli trasmcue al banco della Presi· 
denaa la sun aggiunla.) 
Presidente. Il 1ignor Sonatore Roncalli propone la 

arguente aggiunla all'articolo 2: 
• Conlro i tutori e i curatori per i debiti da essi ia 

quolunque modo contraili durante l'eserciaio delle pro 
prie runzioni vt>rso i loro amrninistrali. , 

L'Ltllcio Cent,.I• rbo ne dice? 
Sonatore Vacca, rtlal•>rt. Pregherei il aignor Pre- 

1irlrnte d'inlerru~ar" il Strialo ae è appogg ala. 
Presidente. Interrogo il S··nato per Y!•dere se è 

appoµ~iala l'aggiunta pro~sla dal signor Senatore Ron 
calli di cui ho dalo l•!ltura. 

Chi l'appoggia ò prrgalo di alzarsi. 
(Appuggialo) 
lnvilo rurnrio Centrale a dare il IUO aniso ,·. pro 

posi10 di quest'a;.?giunta. 
S.•natore Vacca, rtlarare. L'Ufficio Centrale non 

crede di poter arh·rire a qut•il'nggiuola, e le ragioni 
•ono semplici68imr. 

La h·~ge h• provveduto •bbaatanza allo buona gc 
atione dl·i µatri1noni pr1pillari. 

La h·,:~c ha irnp•1tilo suClil·it·Dti (reni alJe in Cedi ltà 
d1·l turort, per m111l11 <"he mai si t dul1ilo1lo, e mai 1i 
è prnsato d'in1l)<Jrre qursta ouovn m:anit•ra di gra\'czz.a, 
cioè la CPazionc personale. 

Sono queato rapporto adunque l'UfOcio Centrale non 
può acct>lbre merromamitnte quell'aggiunta. 
Presidente. Se noo ai do1nanòa altrimenti la pa~ 

rola n1~llf'rò ai voti la nuova aglo(iunta propo11ta dal 
1ignor Senalorr Roncalli cbe ril··~~etb. (V. sopra). 

Chi appru\·a quesl'oggiunta voslia alzarsi. 
(Non è approvala.) 
Ht> gi:'t lrlh> la disposizi,1ne che, 1 5f'D1D d<·ll'ultin1a 

varianle dl'll't:fficio Cculrale 1i aoatiluirt>LOe agli orli· 
coli 3 o t. 

Senatore De Foresta. Hi accorgo ora che à ae- 

guito in qu~lo numf'ro uo errore di atampa. che coo· 
siate nrlla lra:-iposizione di una \'ira(,Ll dopo la parola 
119tnli, cbe andava mc«• dopo la porola prtposli per 
dividere questi dal coocello di danaro, ccc. 

Senalore Alfieri. Domando I• porola. 
Presidente. Ha la parola. 
Son•lore AUlerl. Non •o •• ne oiano soccesai due 

rrruri di 1tampa, pcrchè n••llo 11ao1pa10 dis1rihuito 1i 
dice: e 11oppr1'tL9i ad una:1io1ità e &Oslituili dalla se· 
gu<•nle rt·dazione: I con la Liii ••!rno lo S~to ecc. • 

Qui manra l'inlt>11lazione de11·Ur1icvlo. 
Presidente. ò"inknde la ripetizione: •0110 wgg<tti 

alfnrr,110 p,.,.,onalt. 
Senatllre Vacca., rtlatort. Sicuramrnte. 
Prestdeote. Tultavia è necL>SSario asi ioaerisca per· 

rbè l'articolo dev• formar corpo da sè. 
Rileggo la di•po•izione che de'e 1osliluire, 1erondo 

la proposta ddl"Umcio Ceotrale, gli articoli 3 e 4: 
e Sono so~g•lli all'arresto personale: I contabili, ecc. 
(rom• iopra). 
S" non vi h> chi domandi la p>rola metto ai voti 

la dispooizione che bo lettu o che forma ar1icolo com 
ple .. ivo. 

Chi lo approva si alzi. 
(Approvato.) 
L';1rt. 5 rim3.rrehhe IO?preaso, e COii pure gli arti 

coli G. 71 8. 
Il I num,.o dell'art. 9 aarebbe conservalo all'una· 

nimit,. 
I nurned 2 e 3 sarrbbero soppressi. 
Sar• bene per allro che ne di• lelluro. 

Ari. 9. 

e L'ar~to personale potra essere ordinalo dal gio 
dic,., Talulaodo le circostanze del fatto nei lt•a;ueoti 
cui: 

e 1. Contro l conrluuori, o i col11ni parziari, 1e al 
CPr1uine dt·l1'aflillo non ra:'lll'l-!Dino il l>e-:-;ti:ame dato loro 
a soccio, le srm1•nti, i r.onciu1i, e gl'i~trurn<'nti aratorH 
che siano stati loro aHìd;,li, s:alvo che pro,ino r.he la 
m:inrnnz:a di lali ccse noo dl1ri,·i dul E.tuo loro. , 

$ena1ore Coppola. Don1ando la parola. 
Pre~ldente. Ilo la parola. 
S<~natorc Coppola. S:irrbl>e qut'ShJ il momento Cip~ 

porluno di di1.1cull!re qucll"en1cnd:antento che eLbi l'onore 
di rassegnare al Senato circa la divisione tra i casi 
JL·ll'arr<'SlO fCr80Uilh! 8 )C allre di~pOSilÌODi, p<'r CUi I& 
h·~ge con1auda al giu<iice che la rutura scnlt•nza sia 
est·guila col mezzo dl'll'arrrsto personale, con6da al 
giuòke ah.'t:Bu la valutazione dl·lle cirrosluoze di fatto, 
e quin<li è n1 Ila ra.ohù rlel magi•lrato di ammellrre o 
rilÌUlllr8 l'arrt:SlO pt'talUl13lt! oppure di moderarne @:Ji 
elT1·Ui. 

Allora J'illuslre Guardosi6illi sorse a dicbiarare che 
quc::;lo oJi~liorana•ntosi aartliLe do,1ulOl'Ba1nioare quando 
1i .. rebbo di•ruuo l'art. 9. 

Ecco ora il momento cui accennò l'onorevole Guar· 

22 
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dasigilli, e pr•go il Senato ad occuparsi della mia pro, 
posta. 
:Ministro di Grazia e Giustizia. La distiruione 

a cui ba accennato l'onorevole Senatore Coppcla, è un 
,. ipsa perché Dei primi artiroli è detto: avrà lungo 
l'arrt.Tto ptr1onalt, ecc., e nell'art. 9 ~ detto invece : 
farrts'o ptr1onal• poird essere ordinato dal Giutliet, ecc. 

Se il Senato crede che si debba distinguere questa 
materia in due cnpi distint', non bo diflicollà alcuna, 
ma mi pare superflua. 

Senatore Vacca, rtlalort. Domando la parola. 
Presidente. Da la parola. 
Senatore Vacca, relatore. L"t:mcio Centrale crede 

di conservare la locuzione dell'articolc perché è mar 
eatisslma la dilTcrenza lr.:i. il modo imperativo ovrà 
luogo ed il facoltativo potrà avor luogo valutando le 
circosta.ri.ie <hl (atto, per cui l'antitesi è cosi evidente 
che non abb.sogua di ultcr.ora spieg.uiouc. 

lii permetto di rcttiftcare nn espressione nell'ari. 9 
deve direi e nel seguente caso, e non nei seguenti. > 

Senatore Lauzl. Se io male non ricordo, il signor 
Senatore Coppola ha fatto una proposta io principio 
della discussione cbe poi si era riservalo di portare 
al paragrafo 9 della quale non 1i è ora falla menzione. 

Mi par» che egli proponesse che l'arresto personale 
fosee esteso per il pagamento delle mercedi di fitto 
dci fondi rustici. 

Siccome ora il Senatore Coppola si è limitalo a ri 
cordare in genere lo proposta che nvcva fallo allora e 
non ho udilo nessuno toreare di quesl' argomento, mi 
permette di esprimere il desiderio che il Presidente 
voglia interpellare il Senatore Coppola, se quella è la 
proposta che intese rare, e se la mantiene. 
Presidente. Il Senatore Coppola é pregato .lal 

Senatore Lauzi di esporre la sua opinione in pro 
posito. 

Senatore Coppola. Io esposi questa modificazione 
nel sistema dcli' arresto personale convemiouale, ma 
disgraziatamente fu reietto formalmente dopo una di· 
acussione abbastanta chiara ; perciò I<li pare 1100 Iosse 
qui il caso di fame parola. 

lo teneva per fe".'1110 che l'arresto personale, in ma 
teria di locazione dei predii rustici, fosse necessario 
come un mezzo di agevolare l'agricoltura colla facili 
tazione dei contrauì d"arflttania; ma la mia proposla 
fu, cna1e di&~i, reielta. 

Senatore Lauzt. Sono lieto di queste spiegazioni, 
.tanto piil che ori pro1iocarle certamente non drsi 
derava che il Senatore Coppola riproducesse quella 
1ua prima proposta perché sar•• slalo il primo a ri 
gettarla. 
Presidente. llon .,scn~ovi alcuna proposta lor· 

malo per promuotere una votazior1e rileggo I' art. 9. 
(Y. infra.) 
Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Preeldente. Ha la parola. 

Senatore Lauzl. Mi permella il Senato che io ar,. 
renoi uno acrup~lo. 

Qui si p3rla de!l'arreslo prr•onale contro alcuni o! 
tìttuari che non consegnassero le sementi, concimi e 
istromcnli a.ratorii. . 

lo di"erse provinric che conosco per·pratica ai usa 
molte folte di dare in con~egna, in principio de Jr arfit· 
lanza, una cl'rla quanti là di concime e quall'be vol~t 
qurlle fhe ai cbiawaoo srorte morie cd anche delle 
1«.·menti. 

Ora il rn·dilo che •l plrlrone dcl lon~o rieulta d" 
queslc cose, (orma soggclto 1Ji ciò elio chiarnasi i1 Lon1- 
b:irdia 81lJncio, per il qualt\ il pl'rito che t i11caricato 
dl·lla ricona1 gna, ridute a debito di d1·noro la parlt! di 
coocinit.•, islrumcoti aralvrii o grauaglia che non venea 
rironse1;:nata. 

Lo ecru polo che bo è questo: eiccorne ai disse ot-lla 
dii;ru&.siCJUf' antecl~dC'nte chf' qut elo artico:o è fallo in 
\'autiggio dc!l' agricoltura, 11erchè preri:;an1cn1e nou 
manchioo quei conciini, qul'lle seLfJrnli, di cui è parolil, 
temerei che anche cootro quelli che a teuore d~l loro 
couL.ratro pagassero il talora di cood n1e o srmenli 
che manchino, p11tess~ ancora ad•Jtlar~i qut·lla misura 
di riforr. 

Senatore De Fore•.tn.. LTfficio Ccnlrale dci;idt·re· 
r1•hhc che l'onore•;ole preopioante cnncretassc la sua 
oss.JrYetzionr. onde evilare ogni rquivoco; ictanlo f:-aò 
csi;er,·are che non conviene coufCJndere la restituzione 
di cose che il colono o l'arnttovolo rili<ne e che appar 
lengoao ul proprielorio ron quella io cui per quolunqut' 
siaai cauaa lro•iei debitore vrrEo dcl medesimo. Nel 
primo caso ai può autorizzare J'ameto personole perché 
il colono o fittavolo commNle qualche coea che s"av•i 
cioa al furto, 01;. ntl secondo caso non ti è che un 
ddiilo e si rientra nella proposta del Senatore Coppola 
e che l'onorevole SPoatore Lanzi diceva sarcLbe elato 
il Jiriwo a reepingere. 

Seaalore Lauzl . Domando la Jiarob. 
Senatore De Foresta. E poirbè,;ho la parola, mi 

pPrmella il Srnato che spieghi il motivo che ba con 
dono l'Ufficio Centrale. •lmrno la ma~gioranza di esso, 
che ò ora al banco, ad e;sere molto parco nell• di 
sposizioni coocernl•nti l' arrealo personale in materia 
civile: 

Egli ba cretluto che questo mezzo di coercizione 11un 
sia più 3daltato ai notHri lt>mpi, ai noslri costu111i. Di( 
falli chi si occupa nuche per poco di &ludi &laliatici 
aa che aocbe nei parsi, do·;e la lt·gge è molto severa 
in fatto d" arreslo prrsonalc, io rnoteria civile ooo • 
applicala. 

Quinrli oe lTlficio Ccatrale nelle 1ue prime delibera 
ziooi nor• ha creduto di uguitare fin d'ora il sistema 
proposto nl'I prog1·tto ministcrioll' aholL·ndo intieramentc 
l'arresto pt'rson:.ilc Dl'lla malC'ria civile, rome &i era 
anche proposto in un pregevole proi:;f'llo c!j f:odire già 
presentalo al Senato, ha cre1lu10 di rlo,Tr almeao re- 
1lringerne per quanto possiLìle l'applicazione. 
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Ho creduto bene di d•re queste spiegazioni onde si 
sappia il percbè si sono dcpenuau molli dei casi nei 
quali ai era permesso l'arresto personale De) primo pro 
getto di.:!ll'Ufllcio Ceutrale alalo ora modificato, e quale 
eia lo spirito da cui è Informato lo stesso progetto. 

Senatore Coppola.. Do111a11~0 la parola. 
Presidente. La parola spelta iu primo luogo al Se· 

Datore Lausi, io &ec).Uilo al Senutora Coppola. 
Senatore Lauzl. Sono stato veramente sfortunato 

nella esposizione del mio scrupolo perchè bo potuto far 
credere al Sroalure Dc Foresta, che lt!Uissi a proporre 
uo altro caso d'Jrreslo, quand'io li vorrei lOlti luni, 
come aveva proposto il &ir:nor Guardasigiìli. lo ho rauo 
auii un'eccezione, ho mauilcstutc uno scrupolo per ti· 
more cbe per la etrcua lettera dellu lt·g~e ai applichi 
l'arresto personale io uu caso in cui io dico che non 
oi dovrebbe applicare. 

Mi sia permesso chiarire la mia idea. lo bo d-uo 
che te.uevo che quando rnateriulmen te non si riconse 
guino i concimi, o gl'istromemì aratoril, o i grani con 
segnali, quantunque per co.rveruione tra l'alnuuario cd 
il coltivatore ai fosse previsto i1 caso di questa man 
cauta, e se ae sia computato il valore io <'ai.aro, pure 
l'arresto pcrscuale si possa applicare secondo la lettera 
della legge strcuameute considerata. 

Seuatore Alllerl. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Coppola. 
Senatore Coppola. lo aveva chiesto la parola per 

chiarire uu'omissioue che era corsa nella discussione, 
nou per altro. 
Senatore Alfieri. Ilo domandato la parola per cbia 

rire la quisrìoue. lo credo che l'osscrv.uisne fatta da} 
Senatore Lauzi si riduca alla necessità che egli vedrebbe 
di ag;.;iung1•re al parJgrJ(L> quale è proposto dall'Lftìcio 
Centrale, dopi) le parole dtlfa{{iuo non rasstgflino il 
btsliorne, i concimi e gfislromtnli ar·atorii, ec1:., que 
slr aJlre: O llU!l ne abbiano pugatO rtquiva:entt. 

Senatori! Lauzl. DJnJando p1•rdooo .. 
S"n:itorc A lfierl. Il Senator~ L1uzi teine the vi sia 

1lu11pia npv!icazi\ n1•, ci,oè rhe uno pa~hi il prt•1.zo d1 
riU chr. 111anca. i! ciò 11un ostante si vensa a•I Dppli· 
ra,·gli il rigure dt·ll• lt·~ge. 
Scnalore Lanzi. lo ll•rno che si posRa pronunziare 

, l'arn•sto contro uoo che non consPgni i ci,nciini, ecc., 
·quantunque paghi il vol~ro giusta l'estimo fatto dal 
pt'rilo Dl·lla cousC'gna. Dl'I restu uoo faccio proposta Yt 
runa. 

Sl'natore De Foresta. Quontunque l'onorevole Se 
nalnre Lauzi non raccia una propu::ìta epetifica, prego 
il Senato di p•·r1ncllcrmi di dargli uo;i spiegazione. 

lo posliO ar.rcrlare lonorevole prropinantc, che ot·I 
raso cui egli accenna mal ai applicht>rcLbe l'arresto 
pPr11onvl1• i i1np1·rorrliè questo mcuo di rocrci7.iooe non 
puù &\·er luogo che in fun.a di una l('nlenza, cou1e è 
detto nt·llJ le~ge ~trs~a. Ora. io do1nando, ac "i sarà 
mai un tribunale che condanni qualcbeduoo a pagare 
_una co•a che sia crrto cbr già abbia pagata, e a con· 

segnare una COM di cui il propriet:itio abbia già rice• 
rnto il prezzo ? 

lo rri·do thl! que11le spiegazioni hasleraooo per aod 
rlisl'aré il St~nutorl! Lauzi, e che c~li non insisterà per 
ri~ nella sua ossen·azione. 
Presidente. lion domandanduei la parul•. 
Sonatore Cambray-Dlgny. Domand~ la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Cambray- 

Digoy. 
Senatore Cambray-Dlgny. lo vorrei proporre la 

soppressione dtlll! parole e i ·coloni paraiari. 
I.o scopo. della mia propo•la è que•to: nello colonie 

parliarie il padrone eh~ all.1 fine dei conti si trova 
creditore d,·( colono, ha srmpre la facoltà di impadro 
nir11i dclL1 parte colonica dl•I rar.colto, la •tttale io 88- 
ac>r~le o copre, od arri'fa a coprire la 01aggior parte 
rlt'I d1~Lito; qnincli n1i pare cornplctà1neow inutile l'ar 
mare il padrone ddla facollà di domandare I' arrc•to 
prr.ion:ilc .•• 
Senatore Roncalll Il'. Domondo la porola. 
S.:natore Cambray Dlgny. Avvertirò di piiJ, cbe 

quando il padrone è talinente avaro da volerai impa· 
dron;re di lulla la parte del colono, il risultato 6 cbe 
mette uua fa1oiglia addiriltura nel f'.aso di non avere 
da mangiare, e mi parrebbe che I• le~ge fosse no 
po' troppo dura, se a questo p.rmett..,,e di aggiungere 
anr.hc la domanda. dcli' arrc110 peraonale. 

Per queste ragioni io domanderò ali' (;lficio Centrale, 
che <o~Jia acconsentire alla aopprca&ione delle parole 
td i coloni par~iori. 
Pre•ldente. Il Senatore Roncalli ba la parola. 
s,nalore Roncalll F. lo vorrei credere cbe i pa .. i 

dai quJli ha altinle le sue cogniEioni J'oooretole preo. 
piuantt~, 1i.1no ben rl'liri (ilar·itd); io io,·ece bo la di .. 
sgrazia di ohilare p.1rai che lo sono molto meno, e non 
solo io mulli:JSin1i casi aon vi sareLhe 1ne1zo, col rite 
ner(' le derrate ai col1Jni parziari ct>saanli, di pagarai 
d1·l !Jcstia:ne, ulensili e speciJlml•nle Le~ulutni esportali, 
n1a io 1n0fthuio1i Cilsi1 ::u1zi nei più rri·quenti, la mala 
rt·d~ dei cul11n1 pariiari (a BÌ che si premunisrono prima 
del 111omenlo di finire la loro locaiione rolJ' eti.portare 
e Ycnd1·re i bc.·slian1i, onde io crrderei che 1arcbbe 
dare incoraggiamenlo uJI' iramoralità il logli ere que 
:tl'nµgiunta. 

Siccome p<•rò io de~bo confrseorc <be non •ono ("!r 
"'1aso per oull• dell• oontà d1 Ila l1·~ge. e che darò il 
rnio voto contrario aila. mrdcsitaa, noa insigto più oJ ... 
tre ncwweoo io quesia pri)p03la, che aoa ho meesa 
i\'aDli &alvo C'Ìli! Pl'f cl1ia1ire uu rallo @t•ner<llt!, aslra· 
zìon rattél per quei pat•,;i ftlicissirni uei quali abita il 
St•nalorc Ca1nhr;iy·DignJ (t11iCit1a ilarità). 
Presidente. Il Senatore Cambray·Diguy propone di 

sopprinll're le parole e i coloni par.aiari rfowaudo 
se qu•'8to propOfl• è appoggiata. 

Chi appog0ia la soppressione proposi• dal Senatore 
Ca10LraJ·Disny, voglia aorgere. 
Un Senatore. Ma 111Jla soppressione uoo ai tota. 
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Presidente. Non si vola nella !orma astraila, ma 
si rleve votare per vede,.., IP ~ "fl[JO;!giala. 

Clii appo~~io la proposta dcl Senatore Cambray·Di· 
gay, Toglia alz.irsl. 

(Non è appoggluta.) 
Mello ai voli l'articolo 9 nella conformità in cui l'ho 

letto, ristretto cioè al rt. 1, colla. aostitunone delle pa 
role ntl st91untt caso :i quelle di: nti 1egutnli cas). 

Chi lo approva sorga. 
(Apprùvato.J 

Ari. 10. 

1 L'arresto personale avrà luogo contro ogni com 
merciante condannato per debito commerciale. 

Chi approva quest'articolo sorga. 
(Approvato.) 

Art. H. 

Qui occorre anche una nuora redazione dell' Uf 
ficio Centrale che modifica in parie la preccdeutc 
redazione. 

e L'arresto personale potrà essere pronunciato se 
condo le cirrostame anche contro i non commen-ianii 
per ol>Lliguiioni commerciali mariuime •> n-laiive olla 
e1nii;1i -ne, girata, o avallo di k-uere di cambio, o di 
biglienì ad ordine. quando tuli atti non siano rìcono- 
1ciuti semplici oùhllgazio11i civili. 

e L' arresto polrà parimenti essere pronunciate 
contro i non commercianti per qualsiasi altra t•ùhliga 
sione commerciale, quando esistono Mfa\·i indizi di 
frode, o aiavi pericolo di ruga, o noo di solverua. , 

Chi approva qucst'articclc nella conforo1ità lt!ll• leua, 
voglia sorgere. 

(Approvalo.) 
Ari. 12 •• 

e La aentenr.a di condanna doTr• determinare la du 
rala della detcmicnc, che non potrà essere minore di 
tre mesi, nè mngaiore di due anni. 

e Il Gh1dice n-l li:t.~rne la durata, Tnlutrrà le cir 
coRt:inzc del (alto, ed il Talore dell'ebbligazioue. • 

(Approvato.) 

Art. 13. 

1 ~ vietalo l'arresto : 
e t. Per UO;l somma prinrip:rle n1inorc di lire 300; 
e 2. Conlro i minòri tt le Jonne, •alvochè per ob 

bligazioni r~laLive nl commercio che rsercitano; 
• 3. Contro coluro che aLLiaoo compiuto l'anno 

1easaotesi1no 0000 dcll'elA loro; 
. • 4. Contro gli eredi dcl dcLilore. , 
{Approvato.} 

Art. H. 
e L'arrrsfo periJona.le ooo aarj pronunziato conlro il 

debitore a prolìlto: 
• t. Dcl cooiuge; 
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• 2. Degli oecendeoli e dei dlsr.endenti, dei !ra 
lelli e delle sor<•lle, degli a!Gai ••Ilo alrsoo grodo o 
d1•gli &ii e niroti. • 

(.lpprovato.) 

Art 15. 
• In qualunque caso l'arresto personale non polr6 mai 

«HeL!uirsi 1i1nuh.1or:J.mcnte contro il marito e !11 moglie 
p.·r lo st•sso d•·hi10. · 

e La mo~lre ne sarà esente quando il marito 1ia1i 
obl1lit:3lo in sulido con eisa. 1 

(Approvalo.) • 
ArL 16. 

• L'arresto personale non può •ssero ordinato per l'o 
secuziooe delle eeotenze pronunziate dagli arbilri coolto 
persone non ~01nmerciaoli. 1 

(Approvalo.) 

Art. t7 .. 
• Il debitore cbe avrà truLito l'arrulo prrsonale non 

potrà più ellSere arrestal., o rilt·outo per del.liti contralti 
prima dcl suo arr.sto ed "igiLili al tempo dl'l 1uo ri· 
lascio. aalvorhè p<>r tali dt•Lili siavi luogo nd un arre 
sto p•ù luogo di qudlo che avr• gii 101Tt•rto, dcl quale 
però gli •ara tenuto conio nel compulare il tempo della 
dur.1tJ clt>I nuovo arrtalo •. J 

(Approvalo.) 

Ari. 18. 

e L'arresto personale dovrà essere ordinato con Ja 
1Jtetl8a aenll'Dta che pronuncia la condanna. 1 

(Approvato.) 

CAPO li. 

Dell'estcuione dtU'orr"'o. 

Art. 19 

' Non P•>lrà rseguirsi rarre3to pPr.sr,nale '" non io 
(1Jrli\ di UOU l1·0lt'n7.i& J)3:o\9ala io CUSil giudil'ala. I 

Carne a,·vrrte il Sc11a10 aecondò l"ulticoa redaaione 
dl•ll U(1icio Centrali•, rilnan~ono s11ppreue le parole: o 
dtlta qa~1U 1ia 1tala ordinata e.sµre1samtnU l'esec1.1- 
.aio'" prol)ui1oria q•Janto alfarruto. 

Se non Ti è ouerva1ion~, l'articolo 19 a'inleoderii 
eone.pilo secondo rulli ma red .• 1ion• Jdl'Urficio C•otrale. 

Chi lo approvo cosi modificato voglia aorgere. 
(App"<lYOlO.) 

Art. 20. 

1 L 'arrcolo persona le deve essere preceJulo dalla uo 
.tificasione della acnlrnza che lo Lia proouozi::ilo, e dal 
precetto ossia comando di pJ~are inlimalo al dl•hitore., 
n .. 11., r1Jr1nc alaUilile dalle lc~gi d1 pru<"t·dura ci..-ile, con 
dirlid.1111rnto che 0(10 pago11do rra 5 giorui l'i1nporto 
del d\·hih.1 cui suoi acccasori e coli~ llJe.re, si procederà 
al di lui arreato. • 
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Senatore Galvagno. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Sonatore Galvagno. Pregherei I'Lfflcio Crnlrale di 

dirmi ac delihono ricevetsl in ac11111 assoluto le parole: 
con. di(/Nfarnento cht non pa9ando fra cinque piorni. 
Se ti creditore volesse daroe dieci sarebbe padrone! 
lii pare che se la legge sta così oe nasce una oullità 
drll"allo di cornando ... 

Senatore St&ra. Maggior termine; tanto meglio pel 
debitore. J 

Senatore De Foresta. Se bo bene icteso l'onore- \ 
vole preopinante, egli desidera sapere se vi sarebbe an 
cora luogo all'arresto porscnale ove il d-birore pa~aue 
noo nel termine di giorni cinque ma in quello di giorni 
dieci. La r1Spcata è facile: tanto meglio per il debitore; 
l\'rà un termine più lungo. 
Presidente. li Senatore Gahagno ne la oggetto di 

particolare proposta' 
Senatore Galvagno. Niente atratto. 
Senatore De Foresta. Forse si potrebbe tranquil 

lare l'animo d-ll'onorevole Senatore dicendo: e in un 
termina non mioore di giorni cinque, , 
LT!firi0 Centralo oon avrebbe dimrollà a che si Ia "BB• questa modificazione. Se poi il creditore ron à 

darne 10, 15, 20 tanto meglio per il debitore. 
Presidente. Rol,·ggo l'anicolo prima di metterlo ai 

voli. ( Ytdi 1opra). 
Lo metto ai voti, chi lo approva aorga. 
(Approralo.) 
L'articolo 21 secondo l'ultimo aniso dell"Urficio Cen 

r ale saretilie soppresso, epperciò passiamo ali" ari. 2~. 

Art. 22. 

c L'arresto sarà eseguito da· un usciere munito di 
mandato speciale dcl creditore instante. · 

e L'usciere dovrà inoltre eurre aui!llilo da due le· 
stimcnì che siaoo ciuadini o residenti odio Staio, di 
BPs~o maschile, mag~iori d'eia, non congiunti ed affini 
drlle parli o d-Il'uscicr«, sino al quarto grado inclusi 
vamcnte, nè ad1.h·tti al loro ,l'r\·iiio. 

" I tcsumoni aaranno richiesti dall'usciere, essi 
;1vraono diritto ad un'indennità che sarà fis.~la dal giu 
dice di 111and.imento, ma non i•otranno ricusare, senz:a 
giusto moth·o, la. loro ai-si:;trou. 1ouo pl'na Ji un'am 
menda Ji lire IO che sarà applicala dallo 1tesao giu 
dice di mandamento. J 

Senatore Vacca, rtlalort. Domando la parola. 
Presidente. R• la parola. 
Senatore Vacca, rtlalore. Bisognerebbe emendare 

'un errcre mat~riale di 1tampa. 
Nel secondo ali ora è dello: 
• L'usciere dovrà inoltre eS:iereo assistito da due te 

atimoni cbe siano citta1tini e N·:iitlcnti n1·lh.1 Stato, ecc. • 
-- Devesi dire: o residenti: la coogiuuiiva va cambiata 
in diggiuuth:a. 

Senai..re Coppola. Domando la parola. 
Presidente. Ba la parola. 

Senatore Coppola lo qual mani•ra anche lo slra 
niero potrebbe esser leslimone? lii parreùbe che debùa 
eiser sempre un citladino italiano; perchè 1e 1i toglie 
1'1 e si soalituisce l'o OP. può Tenire lo conseguenza 
che può essPre te&timonio anche uno elraniero ttti· 
denle n•llo Staio llaliano. 

Senatore De Foresta. Domando la parola. 
Presidente. Ha I• parola. 
S1•natore De Foresta. È "terh~aimo ciò che dice 

J"onorevolc Senatore Coppola che, corrrggendo J"errore 
di stampa che si era commesso in questo articolo, ID· 
che i non cill.i~inl italiani potranno essere testimoni 
prr gli arresti di cui trattasi. porch~ siano residenti 
n..Jlo ~tato. lì qu .. sto è veramrnle il conretto del Mi 
ni•tero e d•ll"l,;!firio Conlrale. Ma qneslo coocrtto ~con 
forme a tutte le lrggi cbe go•·ernano questa materie, 
td ba il IUO fonda:uenlO nella CODVeOien1a di r:icililare 
all"usrirre il mezzo di lrovnre I lestimooi e di ooo ob 
bligarlo ad lndJgarc la cit~diuanu d.Jla prrsooa che 
richiedesse pt'r testificare quest'atto, la qunl cu•a po 
trebbe sovt·ole essere anche causa di nullità. 
Pr861dente. Non PBSt'Orlo•i rallo oggetto di una pro- 

posi& speciale l'osservazione dd Senatore Coppola .••. 
Senatore Slotto-Plntor. Domando la porola. 
Prewldente. Ila la parola. 
S••n;otore Slotto-Plntor. Vorrei la sopprrs•ione di 

questa indcnnilA. 1 lt"8timoni che vengono ai dibotti 
m•·nli nel luogo di residenza non sono pagalij e per 
cbè si avroono a p .. gar quesli? 

S•nalore Coppola. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Coppola. Vi è ona dill' .. renia Ira i 1e11i 

moni nei giudizi pcoali, che euoo obbligati per tlfotto 
del consonio civile 1 pre~l:in1i all'opera di chiarire la 
\lerilà dPi ratti. Ya l'arrPBlO pcr1onale in 01a1eria civile 
è tutto inh-re .. e dt·lla portr, coeiccbè se la parte non 
paga, il 1 .. 1imone è in dirillo di non andare al giu 
dizio. 
Presidente. Il signor Senelore Siollo-Pintor fa og· 

gcllo di una propoal• formale !"idea di aoppr .. aiooe da 
l11i e!lpressa T 

Senatore Slotto-Plntor. No, signor Presideole. 
Presidente. Allora non essendovi pro)>O"la formale 

di wpp,....ione porrò ai voli J"arlicolo 22 colle due ,._ 
riazioui, di aoalituziooe dell' o all' e, e dcl cambi:imeolo 
della parola liquidala io quella di {malo. 

Chi approva sorga. 
(Appronto.) 

Ari. 23. 

e L'arresto non può essere eseguito: 
e I. !folle ore in cui non è prrmes•o agli uscieri 

di fore gli alli del proprio ministero; 
e 2. Nl·i giorni di Cesta; 
e 3. Nei luo~hi destinali al culto duraole le lun-- 

1iooi rrlialo1e; • 
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e 4. Nei luoghi delle adunanze di pubbliche au 
torilà, durante il tempo di tali adunanze; 

e 5. Nei ca1r in cui il debitore, trovandosi scuo 
le armi, adempie ad un servizio comandato; 

• 6. Nella casa di abitazione dcl debitore, od io 
qualaia1i altra casa, serua speciale permissione io iscritto 
del giudice del mandamcntc io cui ai deve procedere 
all"arrealo. • 
. (Appronto.) 

Art. 2-~. 
1 Non potrà parimenti l'arresto essere eseguito quando 

il debitore, cbiaruato a deporre come testimonlo avanti 
uu'Autcrltà gludizlaria, ai troverà munito di UD salvo 
condotto. 

e Il salvo-coadullo sarà concesse dal Preaideuto 
della Corte o del Tribunale avanti cui il debitore è 
cbiawato a dcporre ; se egli è chiamato a deporre avanti 
un solo giudice, aocorchè ccmmessu, il salvc-ccucouc 
sarà accordato da questo. • 

• Z\el salvo-condono ne sarà .stabilita la durala 
che non dovrà eccedere il tempo nece.;sario per l' aa 
data, J' esame ed il ritorno. 

e Tale provvedimento polrà essere rilasciato dal 
Preeid e ote o Giudice, ancorcbè non aia aseietitc dal 
cancelliere o segretario. 

(Approvato.) 

Art. 25. 
, Se il del>itore arreolato chiede di essere sentito 

prima che renga tradollo nel luogo d'arresto, l'usciere 
lo condurrà sen .. dilasione al PreeiJ•nle del Tribunale 
del circondario, io cui è seguite l' arresto, ove il de· 
bito ecceda le lire mille, ed uve oou ecceda lo con· 
durrà al giuJice di mandamanto in cui si trova; il Pre 
aidenle o Giudice pronederl sull' iustama verbale di 
easo debitore a termini di ragioue. 

t Se il Presidente o Giudice non ai trovasse nel 
luogo delle udienze. il debitore aar; condollo . io casa 
del medesimo, 

e li prcvvedlmeuto del Presidente o Giudice sarà 
acrillo nel proces.o verbale indicalo nell'ari. 20, e s;ir~ 
immediatamente esr~uito. • 

Senatore De Foresta. Domando la parola. 
Pl'981dente. Ila la parola. 
Senatore De l"orest&. Non credo cbe aia oe~essario 

di notare che forse converrà comLiare il numero dei 
r articolo cui ai accenna: invece dcl numero 20 aarà 
un ahro nu1nero. 
Presidente. Quanto al numero 1i correggeranno le 

d1fl'l!reoze: ora aliamo a quanto è 1tan1pato; tulle le 
. corri!!.pondenz.e saranno mt-11e d' accordo colla serie 
dei numeri degli articoli dl'lla nuola '''dazione. 

Se ahri oon domallda· l~ parula, mcllo ai voli l' ar 
licolo 25. 

Chi lo appron voslia alurai. 
(Approvato.) • 
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Art. 26. 
• L' UBcicre che richieoto dal dobiloro arrestalo 

ricu!i di condurlo al Pr€'sidrnlc o Giurti~P, incorrt"rà in 
nnaTpt"'na peruniaria non minore di lire 300 nè ma"'· ' . o 
gior• ditlire 1000 oltre il risarcimento dei danni. 

(Approvalo.) 
Ari. 21. 

• Se il debitore non domanda di e8Bere eeolilo, o 
se il Presidcnle o Giudice ordina che r arrl'Slo abbia 
•ffeuo, il debitore aarà condotto al luogo che nel Co 
ruune è dcslinato p1~r l'arresto, e, io manraOza di tal 
luo~o nello &lesso Comune, a quello del Comune più 
vicioo. 

e il luogo dostioalo all'arresto dei dcbilorl sarà 
sev.tralo da quello io cui 1i lro~ano i diteuuti.per rrati, 
e i debitori potranno darsi ad ogni occupazione che 
non aia incumpatiLile col regime carct>rario. 

e L'uscit.>re e rhiunque conduca, riceva o ritenga il 
debitore io luogo di deteoiior.e, che non eia a ciÒ le 
fi:almt•ute destinalo, earà puuito come reo di deten1iooP 
illegale. • 

(Approvalo.) 
Art. 28. 

( L'uacicre lorà con•lare deU-arreslo e della conse 
gna del debitore al cu•tode da proce,.o verbale. il 
quale deve con tenere : 

t t. L'inaici.ziooo dL•l giorno, d~l meee, dell'anno, 
ùel luogo io cui è etl'BO il medèsiwo ; 

e 2. li nome, cogno1ne e la fl'&idcnia dtl credi 
tore, a la 1ua elezione di domicilio, a termini delle 
leggi di procedura ci,·;Jc1 otl luogo in cui il dt·l:iilure 
io ditt·uu10, quando lo stesso creditore non ~i risil'da; 

e 3. li .nome, cugnome e la residenza ùcl deLilpro 
ar resw.to ; 

e 4. La data della ••·nl•·nza che ha auloriualo 
J"arreslo e lo Jala ddla Sptdiziooe di essa io furwa 
ef!ol'Cuth·a a norn1a d('llc lt·g~i di proct.:dora chilc, con 
l'in1licoziouc d1·1l'autorità siudiziaria che l'Ila prolil·rita 
e dl'lla sorn111a pl'r cui si procede; 

.e 5. La dlla ùcl 1irecelto, ossia cowaodo di l'a 
g:ire iuti111alo al dt.:L~tore; 

' 6. La dala dd mandalo special• ridiiealo ùal· 
l'ari. 13, ccU-iudicaziooe dcl notaio cLe lo ba ricevuto 
od autenlicalo; 

e 7. La data ddla permissione coneca:;a dal giu 
dice, nel caso indicato al oumtro 6 dt·ll'art. t~; 

e 8. La meniiooc del drposito dt·lla so1111na da 
anlh:ipnrsi per .,;li aliu1cnli a ter1nini d1·ll'art. 23; 

• 9. Il no1ne e cognome dt:l custuc1e a cui si con 
segua il dl·Liturc arrestato; 

e tO. 11 no111e e cognome, J'ctA, la condizione e 
la rc.;;:~euza dti ll'1Hi111oui inll·r,·1 nuli; 

e t I. Il non1e e cugnowe dcll'usC'iere, coll'iodica- 
1ione d,·IJ"aulorilà giudiziaria cui ~ addcllo. 

(Approvalo.) 
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Art. 2~- 

c Iln t copia dPI processo verbale s:ir.\ rirncssu 
al debitore e-I un'nltra al custode, e tanto l' originale 
quanto le copie dcl medesimo saranno souoser.ue 
d.ill'usciero, d:ll custode e dai testimoni ; ove i testi 
munii 000 possano sottoscrivere ne sarà ratta men· 
zione nel processo verbale. 

e L. firma del cuBLO<I• apposta al proreeso verbale 
srrvirà di ricevuta del deposito per gli ulimentl, 

e La copia dt·l processo ferhJle rimessa al custode, 
terrà luogo di atto di consegno del debuore. • 

(Approvato.] 

Art. 30. 
e L'usciere che consegna l'arrestato al custode, deve 

presentargli la .copia io forma rsecutlva della sentenza 
chn ha ordinato l'urreato ; la sentenaa s:irà pl'r intiero 
trJscrilln io apposite rr>gistro dal eustor'e , il qunln in· 
Ferirà pure nello stesso rPgislro la copia dcl processo 
TC'rb;ile rimC'S!l.~gli a norma dcll'auict.lo precedente, • 

(Approvato.) 

Art. 31. 

• Il creditore è ohùli~alo ad anticipare la spesa degli 
alimenti dcl debitore per lo spaaio di trenta giorni, e 
Jicr più periodi successivì di trenta giorni ciascuno, 

e La sorn.ra da nnticipars! per @li alimenti sarà d•.'· 
t. rminata dai regolamenti, e ccnecgnata al custode. , 

(.,ppronlo.) 

Art. :12. 

~e Le disposizioni contenute nei precedenti articoli 
saranno usservate sollo pena di nullità. , 

Senatore Alfieri. Domando la parula. 
Presidente. Ila I• parola. 
Senalor• Alllerl. Prego gli oaor.,.oli· miei colleghi 

di rnler pordonare lo mia po.:a intelligenza, ma io oon 
8-0 rendt:rmi ragione sufficiente delle conseguenie di 
questo artir:olo. 

Questo capo annovera una ecrie- di formalità da com 
Jlierni; poi l' ulti111a di!posiiione di e~;;o dice che le 
d!aposi~ioni aulli.lttlo &iuanno Oti$Cf\'ilte ioUo pena di 
~ullitd. 

Quale sarà la coairguenia di qu .. to articolo? 
Cl1e il carct·ralo non sia stato carct~rato? 
Senatore Vacca, rtlalort. Domando la parolo. 
Presidente. Ila la parolo. 
Senatore Vacca, rrlatore. Si ~uò ris11ond .. re faril 

rurnlc al dub!1ill elevat·1 dall'onor<'YLI<' Senatore AIOeri. 
L'inoseen·anza delle iormalilà prescrille dJlla legge a 
pena di nullità, imporlo rhe Liddove ai fosso in questo 
C;1so, con1peterà al dcLitore il diritto di f.ir dichiarare 
la oullili1 dell'urtsto •..• 

S1·natore AIO.eri. ;nitr,-ompendo. Se il custocie non 
a\·r• doTt'ros;imrntc ricopiata la consegna, l'arresto aarà 
lt'nuto P''f nullo? 

Senalore De Foresta. lo mi limilo a rispondere al- 

J l'onorevol• SPnnlore Alfieri, rhc l'arresto peroonole è co•a 
mollo rigorooa, trallondusi d•llo privazione della liberlA 
d1•i cilladini, e che quindi la legge •olle cirr.ondorla 
~dir più grnndi forioalili • provvedrre all'adempimento 
dL·IJP. mcdegirnt-, comminando la pena della nullità cit.·I· 
l'arrel"J ol·e ooo trieno tutte puotualmt-ote e!'t'guile. 
Presidente. Se non vi è allra oseenazioue in pro 

posilo, porrò oi •oli l'arlirolo 32. 
(Approvalo.) 
Si l•rà un islonle d'inlerru,ione per dare la parola 

al sig. Mini•lro della Guerro. 

PRESE~T.\ZIO~B DI DCB PROGETTI 
DI LEGGE. 

Ministro della Guerra. Bo l'onore di presentare 
al St·n ... to duo pr11gtlli di le.:;ge, l'uno aulll• competenze 
rlei lriLunali ~lilit-1ri pt'r i r.,ati di rer1itenza alla lc\·a; 
il &i•rondo, pl·r al1:une modifi"aziooi che aouo uroenti 
al Codice penale n1il1tare, aia per viste econo111iche1 

sia per altri inroovenieuti da rimediorsi ed ai quali 
sarebbe bene riparare. 

Prego il Senato di prendi·re io considerazione que 
sti due progelli di l•s•• con qualche 1olleciludine pcr 
chè snrcLlw Ol'C('f:.6.ario rhe fosaero discussi ed eppro· 
l'ali io questo e oell\1llro ranlo dC'l Parlamento prima 
t"be •ia prorogata la Sessione. 
Preslèente. Do allo al signor Ministro dello guerra 

della prrseolazione di quedi due progelli di legge che 
saranno stan1pati e disLribuiti. 

Certamente il Scnolo si adoprrrà colla solita 1u1 sol· 
lecitudioe onde scrondire la richicala di 1ollccitazione 
fatta dall'ouorcvolisBiwo llinialro della guerra. 

C!l'O lii. 

Dcll4 rilenaione del dlbilore in <1rreslo 

""""'"'"" di altri credilOri. 

ArL 33. 

e II d1·ùitore può e!sere ritenuto io arreslo, 1ull'in 
sta11zo di un ahro creditore, in forzo di un'altra sen· 
lenza di condanna. 

e La ril!•ozione può ahrrsl aver luogo, quando il 
1.lt·bitore ai trovi in carcere per rt~1tlo, e4 in tal ChSO 
I Jrre:>lo cominrirr• r.ol giorno, in cui 1oari acoula~ lei 
pena drl ri•alo. > 
Senatore Corl't. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalure Corsi. !iell'ultimo olinca è dello coel: 
e Lo rih·ozion• può aliresl aver luogo, quando il 

(\t•bitore si lroYi io carcL•rc pt'r reato, ed io tal cuo 
l'arresto cominrforà col giorno, ia cui sarà acontala ~ 
pena del reaLo. • 

28 



- 112 - 
.l 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1802-ti;l, 

Vorrei cbe I'Ufficio Centrale dichiarasse ee intende 
che quello che ei lrova oella carcere per reato urà Ira· 
errrito nella carcere della mala pag•. 

Senatore Vacca. Non ti può e .. ere argomento di 
dubbio. 

Senatore Corsi. Destdere che aio pure beo dicbia· 
rato nel nostro resoconto, che i1 Senato l'intese io que 
llo 1en110, cioè che l'arrestato aarà trastertc nelle car 
ceri di mala paga. 

Senatore Vacca, r.lalore. L'C:fficio Centrale ritiene 
questa dichiarazione. 

Senatore De Foresta. Per tranquillare il Senatore 
r.orsi dichiaro non e11ervi dubbio, che il debitore, 
eco11tata la pena alla quale fu già condannato, sarà 
tr .. rerto nel luogo destinato per l'arresto personale dei 
debitori. ' 
Senatore Corsi. Ilingrasio il Senatore De Foresta cbe 

ahhia roluto lrnnquilliuarmi: io lo era già: bisogna 
tranquillare quelli che cevono applicare la lt·gge. 
Presidente. Se non vi l1a osservarione in contrario 

metterò ai voti l'art. 33. 
Chi lo approva sorga. 
(Approvato.) 

Art. 3i. 

e Per la ritenzione del debitore ei osserveranno le 
Iormalitè stabilite nel precedente capo per l'arresto, 
aollo pena di nullita. 
e L'Ulfoaiale incaricato procederà però a questo allo 

1enza bisogno dell'a88ietrnsa dei testimoni, ed il nuovo 
instante 6 dispensalo dal deposito per gli alimenti, o'e 
questo deposito eia gil Ieuo da altro creditore. 

e Qualora il debìtore ei trovi in carcere per reato , 
basterà cbe il deposito aneldeuo eia !atto_ (\l'Ìma cbe 
aia scontata la pena del reato, • 

(Approvalo.) 

Art. 35. 

e Chi ln1la la ritemione 6 tenuto •rreo il creditore, 
ebe ha !atto procedere all'urresto, I Contribuire in parte 
•guale agli alimenti del d1·bitore. 

e c.-1 .. ndo però la causa del precedente arrreto, il 
nuovo instante dovrà consegnare per intiero gli ali- 
menti a termini drll'artlcolo 23. · 
e Le somme depositale )ll'r gli alimenti non pos..,no 

r11aPre ritirate d:il df'ponrnlr, 1e noo con dirfìctamento 
pre•entivo di died giorni a~li altri creditori, 1 cui in· 
stanza il do•bitore lu rilenuto. , 

Senatore Vacca, relalorc. Al primo alinea conviene 
supplire roo una divrrsa dizione. 

In vece di dire, Chi inila la ritmiiont; si detf'i dire, 
Chi fa in•lan•a per la rittn•io~e. 
Presidente. Se non ei domanda la parola sull'ar 

ticolo 35 1i porrà ai •oli r.olla modiftcatiune di reda • 
ziooe cbe il Senato ba intesa. . I 

2n 

Cbi lo approva •i alzi. 
(Approvato.) 

CAPO IV. 

Dd rilascio del debil-Ort. 
Ari. 36. 

• Il rilascio del drhilore sarà ordinato: 
• t. Pl'f la nulli là do·ll'arr .. 10; 
• i. Per il paµ.:n1roto del debito; 
e 3. Prr il rons1·nso dei rn>dilori; 
• 4. Per !'eta d,.J dehilore: 
e 5. Por la ecadenu del termine; 
• 6. Per mancanza d•li'anticipaiione degli ali men li 
• 7. Negli altri casi delermioati dalla logge. , 

(Apprnvato.) 
Ari. 37. 

• La do:r.antla di nullit! drll'arrrslo, che sia fondala 
sopra ragioni di mf'rilo, sarà sottopo:41a io via soo1maria 
dinanzi l'autorità ttiudiziari3, a rui spetta di conoscere 
dtll'eeecuzione della senl•nza In con!ormilà delle leggi 
di proct•dura rivile. 

e So la detta domanda ~ loodata aull' inossenanza 
delle lorm•lit~ •tubilil• prr l'arri·•lo, la mrrlesima sarl 
propoala altrt-S\ in "ia eomm:lria dioauz.i :.il Tribunale 
dcl rirrondario in cui il d~Litore si ~rova arreetato. , 

(Approvalo.) 

Art. 38. 
• So J'orreato 6 dichiarato nullo, il creditore o 

l'usciere può Cllt're condaonato al ria:ircimenlo ~ei 
danni.> 

(Approvato.) 

Art. 39. 
• La oulliià drll'arrcelo, qualunque eia la ca11e• per 

cui l'ieue proounzi.1la, ooo prullure la nullilà dtll3 ri 
lenzione ins•ala da allro creditore • lerwioi degli arti· 
coli 2~ é 2G. • iJI 

(Approvalo.) 
Art. 40. 

e Il drbitore, quando l'arrPBto è dirhiar•to nullo, 
noo ,può Psat•rt ouov.imrntc arrfatato prr lo aLrBSO de· 
bit•,, ae non derorsi cinque giorni dopo il rilascio , 

(Approv•to.) 

Ari. 41. 
• Il debitore eurà posto io lib<rià, quando ••nga • .,.. 

gnilo a mani del custode il pagamento di tuui i dtbit~ 
in capitctle, intt'ressi e BJ)f'&e, pei quali lrovasi rseo ar .. 
restato o rih•nuto. 

• Se le eomme consegnate al cu•lode non aono 
ri1irnte dai crrditori nel lt•rmine di quindir.i giorni , i 
custode do•rà farne il v•raameoto nella Casaa dei De 
positi gindiiiali. , 

(Approvato.) 
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Art. 42. 
• Il debitore urà posto io liberi~. ove eensentano i 

creditori, ad instanu dei quali egli lro•asi arrestalo o 
ri-~ . 

> SI !arà constare di tale consenso da atto rir.evuto 
da notaio, o mediante dichiarazione Iatta nel Registro 
di cui è cenno nell'articolo 22. > 

(Approvato.) 
Arl ~3. 

• li debitore earl allresl rilasciato, giustificando, 
colla presentazione dell'atto di nascita, o con qualsicei 
altro allo, di cui consti legalmente della sua et6, che 
egli 6 entralo nell'anno settantesimo. • 

. _ Oeservo all'Ufficio Centrale che si è adoperata una 
doppia locuzione. 

Nell'art. t3 .è indicato che abbiano compiuto l'anoo 
a es santesimo nono dell'età loro, e qui •i dice aell'aunc 
1c1tanlt'si1no. 

Senatore Vacca., Relalore. Si può conservare la 
alt'88a locuzione dell'art, t3. 

Pro1aldente. Allora ai dir~ ché abbia compiuto 
ranno sea•aotPSimo nono. Rile~so l'art. 43 per met 
il-rio ai voti colla nriante di redasione leBtè indicata. 
(Y. 11pra.) 

Chi appron l'articolo testè Ictio voglia sorgere. 
(Appronto.) 

Art. H. 
• P.gli oarà parimenti rilasciato colla scadenza do! 

termine Hssato al suo arresto. > 
(.\ppronto.) 

Art. 45. 
• Se allo spirare del periodo per cui !urono antici 

pati sii alimenti, ooa ne 1arà fatt:i una ouovll amici 
p.11ionc per un periodo 11uccf-&!ivo io conformil! del 
l'articolo t:I. il debitore uri posto io libertà, e noo 
potrà più essere arrestalo per lo stesao deLito. • 

(Approvato.) 
ArL 46. 

e La domanda di liberazione nei casi indicali dcli 
cinque articoli precedenti sarl sottoscritta dal debitore 
arrestato e vidimata dal custode. 

• Se il debitore non sa o non può scrivere, basterà 
che In calre d•ll• demanda sia certificata dal cu 
atode la vtrità dei !aui acconoati negli articoli 33 
e 31. 
, Saranoo uoiti alla domaoda i docomenO richiesti 

d~li articoli a• e 35. 
> I.a liberaaione sar~ ordinata dal preaidrnte del 

tribunale del circondario, io cui il debitore 1i lro1·a io 
arresto. • 

(Appronto.) 
Art. 41. 

• L'Appello dalle aenttnae pr_o!erile sopra domaode 
relative oll• nullità dell'arresto, ed al ril•acio del de 
bitore, dovrA propor<i entro quindici giorni dalla noti· 
fica1ione delle medesime. 

> Lo 1eoteo1e, che pronum.fano la nullità dell'arre· 

sto, ed il rilascio del d•bilore po88ono, anche d'u!fiiio, 
essere dichiarate esecutive non oataote appello. • · 

(Approvato.) · 
·Art. 48. 

• Le sentenze contumaciali proforile lo tale materia · 
no11 saranno soggette aJ oppooizlooe. > 

(Approvato.) 
CAPO V. 

DiJposi~ioni 1ra11.1ifo..U. 
Art. 49. 

• Le rarollA con!erite dalla presente ltgge ai tri· 
bunali di drcoodsrio, ai presidenti di essi, ai giudici 
di mand•mento ed agli uscieri , spetteranno, ntlle 
Provincie Toscane , rispettivamente ai tribunali di 
prima istania, ai presidenti di e&si, ai pretori ed ai 
cursori. 

• Tali facoltà 1000 però conferite a' pretori nel solo 
caso, io cui il debito, che !a luogo all'arreslo, non eé 
ceda fo somma, per cui i medrsimi sooo competenti a 
pronuniiare in materia coolenziosa. > 

(Approvalo.) 
Art. 50. 

e I debitori condannati all0arl'f8IO personale al 
giorno in cui aodrà io DB8ervanza la prtsente kgge, 
avranno diritto di godere dtllc eseniiooi stabilite ne• · 
gli arlicoli I">, 6 e 7. quantunque già si trovaasero m 
arrC'eto. · 

> t:ssi avranno inoltre dirillo di godere del beneOiio 
dei termini fiS!ati nell'ari. t2. i quali Ili computeranno 
dal giorno del seguito arresto. • 

Senatore Lauzt. Domando 11 parola. 
Presidente. La parola ~ al Senatore Lauzl. 
Sen•tore Ln.uzl. Inerendo • un de•iderio esprrs.•o 

nella prima seduta in cui 1i discn88e la prea~nte legge 
dall'Officio Centrt1le, io mi era rauo d(•YerP. nel gioroo 
di sabbato di presentare all"Urficio Centralo 1tea10 un 
emeoda1ncnto che intendeva proporre a qoe!t'articolo 
42 ora 50 del uuovo progi·tto. Vedendo. dal foglietto, 
oggi distribuito, che l'esame del progrno non ba 
progredito tino a qursto articolo vorrei cavare da 
questo fatto Juo concetti per mo egualmente scoo!or· 
tonti; cioè, o che l"l!!acio Centralo non ba tronto 
degno d'esome il mio e;nendamento, o che 8'endolo 
esaminato non ba creduto di farne caso e di ap. 
provarlo. · 

Malgrado ciò io non ristarò dal rame soggetto di 
proposta al !\eoato. ·· 

È inutile ch'io dica come al miei occhi l'arresto 
personale è unn grande esorbitanza; i inutile che io 
ript·ta come bo applaudilo al progello originario che 
lo alioliva nelle materie chili; ma osservo solamente 

I confortoto anche dalle. parohl pro~uniiate dall't·gregi~ 
I S•natoro Dc foti-Ila ID questo s•orno. come lo •lesso 
• U!ado Centrale che ba creduto ancora una dolorosa 
J ncccaaità .di conser~ar.e in alcuui casi l'arre&lo perso· I nalc, abb;a però d1cb1aralo che lo riconos.ceva cuo 
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gravlBSJmo e perciò cercava appunto di limitarlo al 
mioor oumero di casi possiLile. 

Premesso questo concetto, che ~ radicale della mia 
proposizione e quando io leggo nell'articolo t di que 
ata legge che I'arresto personale io materia civile non 
JlllÒ averi luogo u non .,,; cati ' mlle forme dtkr 
minate dalltJ lefJ9e, io non so Iurmi persuase che sia 
possibile di eseguire arresti io materia civile in casi 
e coo !orme non ammesse da questa stessa legge dal 
giorno In coi essa andrà in esecuzione, per rui se 
non diffidassi, come giustamente diffldar devo della 
mia opinione, crederei quasi Ioutile la propo-ta dcl 
mio emendameoto. Voglio dire che qualunque arre 
llO aoche già accordalo da competente autorità prima 
della altivaiione della lrgge flOn potuse at•tr luogo, 
rer servirmi della fr•sc dell'articolo I, dupo la pubbli 
cazione di questa legge, 1e non nei casj. e nrUe fuNne 
in w11 prt1criui. 

Ad ogni modo il testo dell'articolo 50, che riproduce 
l'articolo 42 dcl progetto origioario dell'Ufficio Centrale 
mi meue in grave dubbio che questo conceuo ooo 
.;a irato partecipato dai componenti l'Uffìcic Centrule 
prr cui io lrgger~ il mio emendamento, e dopo le 
poche cose dette ooo mi diluogherb io una d.seus 
aione sià taor.o protraila a laroe una più ampia di 
mostruione. 

Per quei Sena~ori che entrano nel mio ccnceuo , e 
vor~i anche dire nel mio sentimento, la cosa non ha 

· • d'uopo di ulteriori splegasicni ; per quelli, che il mio 
coacello e sentimento non dividonc, temo che qualun 
que mio m'u.o di giuatifiuzione sarebbe ioutile, per 
cui ooo lo che dar lettura dell'articolo che io 1011i 
tulreì al 50. 
• Nesauo arresto personale accordalo rrima dcl giorno 

> in cui andrà in •igor' la pre11•1te legge polrà essere 
, eseguito ae noo nei cnsi e orlle forme in quesla de 
, termioali. Ai dehilori già ·erreslati sono spplicobili 
) lulli i beoeOzii della le~ge medesima. , 
lo mi limitrrò a dire una sola <"Osa. 
Voi avele trovnto iocomportahile cbe uno poHa es 

oere arreatoto in lona d'una coovenzione coll• quale 
ai aaaoggeuasse all'arresto; trovale inco111porlabile cbe 
aoo aia arreotato se non per una seolenz• p088ala in 
giudicato • che pronnoci espreasomonte l"arrrslO. o'? 
se oon si adotta il mio emendameoto. all'ioJomani del· 
l'aUun•ione di que8ta leggr, doro no anno, dopo dieci, 
dopo noti urebbe posaibile di mettere 'in raecnaione 
un decreto accordato prirn:i, eho non &Tl'SBC altro ron 
dameoto che Io coovinzione rosse stato rilasciato oel 
caso io cui vi rosae luUavia giudicio pendente, come 
pub in alcune provincie accadere. 

lo raccomaodo per con1esuenza questa mia proposta 
alla beoignità del Scoato. 

Seoatore Vacca, Rtlalort. Domando la parola. 
Premi dente. La parola è nl . neiatore dell'l:fficie 

Ceotnle. 
Scoatore Vacca,"Relalore. Il Seoato •cdrà come lauto 
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il progrUo ministeriale rome qnrllo modificato oMl'Ul 
ftcio Centrale aveano rrso pieno omaggio ai principii 
regolalori della materia intorno alle di•posizioni treo- 
1itorie, e ricordJndo &li ovvii priocipii di dirillo, che 
ci~ le leggi che interessa110 l'ordine puLLliro, c:•e go 
nroano il procedimealo giudiziurio sono lefgi cbo Cùl 
piscono le cose nello alato in cui le trovano sQUta tiaio 
di rt;lr03llhità' colla scorta di quesli principii ai ror .. 
mol.1va l'articolo 42 dt•l progouo minish•rialo, ritenuto 
ocll'artlrolo 50 dell"t:lficio Ccotrolt oel quale è con 
tell"pl•ta l'ipoleai di debitori ci•ili che si trovano già 
incarcerati. A costoro si ra comune lo stesso beneficio, 
la strssa csrn•iooe prrscritta dall• l•gge e la 1h·saa 
abbreviazione dcl krmine della durata dell'arresto. 

Ilo l'emendamento o l'aggiunta che propooe il _Sc 
n:1tore Lauzi, p:ire che intt>nda a cootemp]Jre un allro 
coso, quello cioè di debilori i quali si trovano •incol•ti 
da un contrallo che aùl.iia atipulato l'arrt•1to cooveo 
zionalc aouo l'impero di qutlla legislaziooe che cooseo 
th·a l'idrresto personale, ed egli do:oandava se non erro .•• 

Senatore Lauzl. Domaodo la porola . 
Senatoro Vacca, Rela101·1 .••• che 1i laccosero co· 

muni nnche questi bencOzi ai debitori coulro i quali . 
sta la !orza di no pauo consentito da:Ja leggo ante· 
riore. 
lo credo che egli non male 1i apponga e che questi 

1traai priocipii dobbono trovar applicaziooe anche oel 
J'ipoteoi cbe egli figura, cio~ a quelli che ai trovano 
nel caso di uo arresto stabilito lllltto l'ombra di lrggi 
che Io permeuevano; e questo tanto por i priodpii di 
•upra ricordali, cioè cl1e una leggo di ordine pubblico, 
una )ej?ge di procedimento giudiziario aenza vizio di 
relroaui\·iti s'impadruniace ddle c~se oello alato in cui 
si trovano, come aocora pcrchè trauandosi di leggi 
che toccaoo la libertl peraooale, a queste leggi si è 
dalo sempre la piil lata intcrpr<·taziooe; e qui vuolsi 
ritord:ire che in Francia lKnto nC'lla prima rirorrna del 
32, quonto nelle ahre ai diede 11 piil larg• applirazione . 
alle dhiposizioni transitorie. ,.. 

In con<egueozo io credo che laddove l'emendamento 
ai rormulasse nei lcrmioi che andranno meglio consi· 
der.ti e che pott98"ro hrn rendere questo conceuo, 
l'lìfficio Centrale noo arn·Lbe dimcoltà di accettarlo. 
Presidente. Prima di dore la parola al Seo•tore 

J.auzi rih·ggcrò il suo emeodameoto. 
Intendo cbo venga per nggiuota come ba iodicalo il 

signor R~latore ! 
Senatotfl Lauzl. In sostituzione. 
Prealdente. li aisnor ,Senatore Lauzi propone che 

in sostituzione dell'art. 50 che riprodure l'arL U del 
primiti•o progetto ministeriolo, 1i pongo il aegurote 
articolo : 

e Nessun arresto pcrl'Onille accordatopriina dtl('ioroo 
io cui andrà in vigore la preoenle legge potrà e.Brre 
e~eguito ee non nei casi e nelle forme io questa de 
terminati. Ai deLhori sià arre•tati sooo ap~licabili tutti 
i LcoeOzi della leg&e modeaima. , 
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Interrogo il Senato se appoggiaquesto emendamento, 
o per meglio dire questa riforma dell'anicclo. 

Chi l'appoggia ai alzi. 
(Appoggiato.) 
Il Scoalore Lauri ba la parola. 
Sonatoro Lauz!. lo accetto perfettamente la dlchia 

raziono di principii che ha r.tto l'onorevole Senatore 
Vacca, che la legge Iascla le coso co oe le trova; ed 
è appuoto perciò che io lascio in prigione chi c'è, ma 
non 1i faccio mettere chi non c'è, L'ha detto in altro 
senso, ma io lo prendo io """'o materiale-; questa 
volta laccio il materialone. 

Sì, la legge lascia )e cose come sono; intendo COD 
ciò che per quelli che baono gi6 subito io tlfelto lo 
arresto legalmente pronunciato, legalmente eseguito, mi 
rassegnerò a lasciarveli, salvo il beneflelo dei termini 
e dell'età, come è alato progettato nell'articolo, ai quale 
nulla bo tolto come veJe il Scnatv. 

Ma in quanto a quelli che oon erano ancora stati 
arrestati, e li trova io libertà, li lascia io Jiùrrtà giuc 
chè io ooo YO~lio a mio aenso che dopo· l' unuazione 
della legge eia arreal.lto uno ee ooo nei mo•li e nelle 
forme che la legge preecrivo. · 

Non ci sarl già un' amoi1tia generale", ma saranno 
tutti i debitori condaooati già, e non arrestati, i quali 
(uè oaranno molti) resteranno liberi. lo qualunque caso, 
tutti quelli che avranno avuto 1enten7.11 d'arresto pei 
titoli che questa legge coooece atti a produrre questi 
efTt.?Ui, potranno essere ~ual1nente arrealali; ma \uni 
quelli che banoo aubllo uoa condanna per titoli che 
la leggo adesso respinge 1 io desidero che siano anche 
ora respinti j per la qual cosa manleogo l'emendamento, 
solo esprimendo un desiderio, senea rolere oltrl·passaro 
i debiti limiti, di sentire anche il parere dcl aig. Guat· 
d aslgllll. 

È una pr<·ghicra e nulla più. 
Presidente. La parola è al si~nor Senatore Vacca, 

dopo J"avrà il oig. Senatore Dc Foresta. · 
S:..!nator1.1 Vacca, Relalora. lo Vi.)leva spitgare il mio 

cvncctto; poichè mi pare che il Seoatorc Lauzi vi ob· 
" ùia d.1to una interpretazione inesatta. 

lo annunzia\·a un principio 8cocrale di diritto. lo 
diceva che le kggi che toccano J"ordioc puùùlico. o 
il procedilllenlo s'imvadrouiscono ddlo cose allo italo 
io cui li lroYaoo; e questo per dedurne una cunse· 
guenz.a ra,orelole al 100 assunto; pt!f detlurnt: cio~ che 
que;;te leggi appunto prrcùè tocraoo J"ordine pu~ùlico 
imperano su tutti i casi, sui futuri, co1ne sui pa~ati e 
pen~enti, poichè il COBO fi~urato da) preopinante J" è 
precisamente da risguardare come caso p'ndcnte che 
asp~ua un fatto cornpilorc, e ai riattacca pertanto a 
modo di esecuziooo e•identemcote govcroato d•ll• legge 
nuova. 

Sollo questo rapporlo adunque ricorJaoJo un pdo 
cipio di dirillo bo creduto, rbo ùen si polease acco 
gliere il concetto dcl 100 emendamento. 

Seoatore D• Jroreata. Avevo domand.to la parol• 

per pregar& l"ooorevoli;;.simo sig. Prcaidenle di dare nna 
ouova lellura dcll'tmeodamento propoeto dal Seoatoro • 
Lauzi. 
Presidente. Rileggo l'articolo del Senatore Lauzl. 

(I'. •opra.) 
Sco•tore De Foresta. Ora che bo inie.o ooova· 

lllente la lettura di questo elllendal!lcnto, mi pare cho 
l'Ulficio Centrale poesa accettarlo coo uoa leggero mo 
dificazione, cioè cbe si dica nella seconda parie che il 
debitore già carcerato potrà profittare dei benefizi della 
nuova legge quanto alla durata dell"arresto. 
Presidente. Restringereùùe la disposizione dl'IJ'ali 

nca ron queste parole: • Quanto alla durata dcl ter 
mine! > 

Senatore Lanzi. Accetto. 
llltnistro di Grazia e GlusttsJa. Poicbè l'ooore· 

vole Sooalord Lauzi ha chit>illo la mia opinione 10 qu• 
alo punto particolare, "io dir.hiaro volentieri che ~•a 
è coolorme alle aue idee e a quello manilealale dallo 
UfHcio Centrale. EIT.tlinmente pareva cooteouto il 
concetto dcironorevole Senatore Lauzi ndl"a1ticolo 4'l. 
Quando ci è stata ooa condanna di arrcalo non anco. 
e;;eguito, è chiaro ch'essa dcv"essere regolata dalla legge 
cbe andrà in vigore. Quando l'arresto ~ già compito, 
l"arrcstato potrà profittare dei beotficii di queata ooova 
legge. 

Poichè ho la parola esprimerò I miei concelti gcoe 
rali al Senato. 

Veggo che alcuni vorrebùero che la legge IOSH pià 
indulgente, allri che f,900 più rigorosa. Da questa di 
sparità di opioiooi io preodo buoo animo ad augurarmi 
che la legge sia mantenuta in quella via mezzana, che, 
aen1a offtsa dei priocipii, corrisponde sino ad un certo 
punto allo esigenze della società ed ai casi urgeoti, 
eh• richiamano tutta la eolleciludine dcl potere legl 
slativo per le disuguaglianze che vi aooo nelle diferse 
parti dd Regno intorno o queste lrggi. 
Presidente. Accetta il signor Sooalore LaulÌ la 

Jimitaiione che auggerisce J"Ullicio Contrale, '"le a 
dire che aono applicabili i beoeficil della legge me 
desima ai debitori arrestati quaolo alla dura~ del 
termine! , . 

Senatore De Foresta. Cooverrebùe tralasciare lo 
parole dtl l<rmint. 
Presidente. L'Ufficio Centrale accetta qu .. ta aosti- 

tuzionu ! 
Senatore Vacca, Relal<lre. SI. 
Senatore Galvagno. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senotore Galva.gno. Parmi di dedurre dalla disco•• 

eione arguita, eh• coloro i quali al tempo della pro 
mulgazione della le~g• presente io !orza di cooven- 
1ionc CoJaero già carcerati. continucreùl>ero a rimaoPre 
in carrcrc fino plla scaden10. del termine .. 

Pare a me che uoa comenzion·e cbe la legge pili 
nou ammelle, oon puesa pili esaeie emrace (o qucsla 
l una convenzione che ba c(Ocacia di giorno in gioroe 
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a misura che il debitore eta fo arresto) ehe non do· 
·vrebtié piu aver lul'%ll dal momento cbe la legge non 
dà più ad un cittadino questo mezzo Ji esecueione con 
lro un altro cittadir10 per l'ancnire e non possa più 
quell'esecuzione essere proseguita dal momento in cui 
viene.-promulgata una h·ggo la quale dichiara nulla ed 
iucaeguibile la convenzione che era stata la aola causa 
di quell'arresto. 
Quindi mi pare che debba ammettersi l'emendamenìo 

proposto dal signor Senatore Lausi nella sua pienezza, 
cioè anche senza le parole: quatuo al 1<r111i111, e che 
perciò tutti i carcerati dai momento della pubblica 
zion~ della legge debbano godere del beneficio di 
essa. 

Senatore De Jì'or8Hta. Domando la parola. 
. Presidente. Ila la parola. 
Senatore De l'oreata. L'Lfficio Centrale per quei 

_ prinripii di dirillo pul>Llico cui accennavano il sigr.or 
Senatore Lauzi ed il aigoor Relatore dell'Lfflcio Cen 

. traie, ha aderito a che le disposiaioui più miti di que- 
lla legge •i estendessero anche a quelli che Cossero 

· già in arresto all'epoca della pubblicazione della nuova 
· · legge, per quanto concerne la durata dell'arresto me 
. deshnc ; !"a non ai potrebbe andare più oltre senza 

• dar eiJelto retroattivo alla legge medesima. 
Senatore Galvagno. Domando la parola. 
Senatore De Foresta. Certamente il desiderlo ma- 

nifo•lat.o dall'onorevole Senatore Galvagno è piiI gene· 
, roso, ma aarebbe lesivo dei diritti acquistati e delle 
. maaaime sempre seguitate in questa materia. Quindi io 
~credo che noo possa accollarsi la seconda parte del- 
l'emendamento dci Senatore Lausi se noo è limilota 

' nei modo che bo indicalo. 
Senatore Galvagno. Domando la parola. 

:, · Prealdente. Ila lo parola. 
0,~ .• Senatore Galvairno. Domando scusa ai signor Se 
. a,11<Jrc De Foresto; il mio non è un desiderio dettato solo 
,Il"; senlim_rnto di generosità, è uo desiderio di •oler 
t co.~l~rmare.).a lrggo ai principii razionali . di legisla 
•. Ji-<10.11-J~ 11<11> sq capire come colui che ~ in carcere 
1.,er ,~n~ ,çau.o, cl)o,,ccssa i che ncn. deve più ,ripro- 
durai, debba aacora stare io carcere. (Juiodi io dico, 

0Fh'ì':.!1~1Jo,&le<f<> 11.10llo c&e per uoa oemplice stipula· 
1iooe uo credilore poten eaigere rarreolo dei suo de 
./lito~!-dopo Ja pl\hblicaziooe della legge, io aosteogo 
cbe il creditore non ba più diritto di teucre io carcere 
ii debitore. ..~ _'\'lr'll1'.~-~ _r,")~b~ 
lo cred~ .che., io.1 quulo Cll\l'o, milila™j gli .. •le<ai prin 

cipii che militerebbero odia. Qlaleria, pc11<1le,,1, . • 
., .. \ln,,lie ~omand•· .lj! un,latl9 è .tanceljato. dal 00- 

. ~c~o ,dei~.dci\tti,.,il çittadiuo, c;ondannato P"r. quel. fallo 

.Fb~ .. prima era. dcl~lo, A goecia .. ha.·Ctlòalo .. ,di .. esserlo. 
0~ovrf. <:00.tio.uar~ ~ sconL<ire la. pena, o. non a•·r.à .in· 
•ece diritto all'immedia~, aua lihcra2ionel , ., ..... · . 
ui.1Noo .. l,\ p<itrebb.e m11overe .uQ r•zionale dubbio a quo-' 
a;!lQ;~i8U..'4fd°"i:·,jt~ I •d-'•''J {!,r< J;:..:. .1) l!;Jll 'JJJ·JlL:J;J; l?:Jfl I.> I . ' I . ' 
001~ fi(J U1!LOQ~ ~'{~ffJl. ~-~~W•J1: i1.~1:·11i1-/J Ji/llJ ~ 
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La d•lenziono vielala deve Immediatamente CCI· 
1are. 

Quindi io credo che i priocipii raz;onali di legiolo- 
1ione esigono che sia dal Senato acceUala, ed lo spero 
che esao vorrà accellJro i'ioiiera propoata dei Senatore 
Lou2i. · 
Presidente. !ic lo oggetto Ji uoa proposta? 
Senatore Galvagno. Riprendo l'emeodomenlo lai 

quale. era proposlo d•I aigoor Senatore LauJ.i. 
Preeldente. Converrò allora di>idere la prima dalla 

seconda parte dell'articolo. 
Se non c'è osserva!ionc io contrario terrò qorsto or· 

dioe: metterò ai voti la prima parie p-OÌ l'alinea • 
quindi l'agoiuota. 

Siccome ronorerole Galvagno la ossorvar:e che aa 
rebLe contrario, secondo la sua opinione, a' prinripii 
razionali di Jegislazione ae M manlcneBBe I' ultima 
limitazione qua1110 alla durata, credo (oe il Senato ha 
un'altra idra la ai scg~irà) aia ii caso di di•lingucre 
corne di:;si , la vot1i11ziooe in lre parli. La prima 
porle, quindi i' alinea proposlo d•I aigoor SPTJatore 
Lauzi e Hnalmenlo la limitazione quonto ali• du 
ralo che è italo auggerila dall'Ulllcio Ceulrale . 

Senatore Lanzi (i11U1Tompelt'io.) Domando la pa· 
rolo. 
Pre.ldente. Ila 11 parula. 
Senatore Lauzl. Farb •olamenle OHervar• che sa 

rebbe foroe più con•enienle mcUcre in secondo luogo 
in vola1iooc la limirasiollf della durala, pcrcbè poi 
l'alinea o con queste parole o oenu. potrebbe essere 
me .. o si voti, mentre potrebbe darsi che l'alinea gia 
Totato dovesse subire ulteriori lariazioni. 
Preeldente. Metteremo la prim• porie ai voti, poi 

i'alineo. e poi la limitJZione del tempo considerandola 
come emendamento, e Onalmente l'ahra parte. Leg~o 
la prima porte dcli0a·ncndamcn10 quale fu proposto dal 
Senatore Lao1i e accettalo dal1'U!ficio Centrale. e N~•·· 
1un arresto personale accordato prima dci giorno in 
cui andrà io vigore la presente 1 .. gge, potrà easere 
eseguilo oc non nei caai o nelle !orwe in qurala de 
term!n;:iti >. 

Chi opprova questa prima pa~tc, voglia oliarsi. 
(Approvuto.) , 
Quanto al1°uhima parte, .. 1. a dire qnclla che lur 

mcrc>bbe alinea, secoodo la red;iziont", accettata dal 
preopinante e dall'Vmcio Centrale e ai debitori gi• arre 
stati aono applicabili solameni.. i beo1•6zi della leggo 
medeo!ma quanto alla durala •, metto ai •oli quc•le 
parole quanlo alla durala, che sono paro!• limilatit0 
della dioposizione precedente • 

Chi approva quc•la diepoaiziooe limitativa, ei alzi. . 
(Son 6 approval4.) 
Ora meno ai •oli l'alinea come •lava m•lla pdmiera 

ie1Tllzione. 
l,. J 

Chi approva queol'alioea, voslia aorg•.te. 
'le ~.\j>p•oy~teJ,.11 l . 
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Mello ai ••Il l'inliero articolo nella coolormilà. leslè 
lena, 

Chi l'approva a'alzi. 
(Approvalo.) 

. Senatore Martinengo. Iìomando la controprova. 
Presidente. L'articolo è gil approvato, ma nulla· 

meno lo de.iidero che non ai lasci mai nulla di dubbio. 
Rilrggo ancoro l'alinea concepito in questi termini : 
e Ai debitori già arrestali aooo applicabili lulli i be· 

nefizi della legge medesimo. , 
· Chi non assente al aurri!crito alinea, ••glia aorgero. 
·(Non è approvato.) 
Vede aduaque l'onorevole Senatore che era piena· 

menta e verarnenta approvalo. 
Art 51. , 

e Nulh è innovate alle dispoaizioni rdali•• all'ar· 
reato preventivo del debitore fallito, aalvochè tale ar 
resto non potrà ruai eccedere lo apaiio di on anno. > 

(Approvato.) 
Art. 5!. 

• La presente legge andrà io •igore nel giorno •.. > 
Credo che aia aece&Aario indicare il aiorno in cul 

debba andare io vigore. Una legge ooo puossi lasciare 
incerlo; deve essere espressa l'epoca che andrl in 
rìgore ..•• 

U aigoor Ministro Guardasigilli propone che si dica: 
e La presente legge andrà io vigore dopo no mese 

dalla sua promulgazione. > • 
Senatore De Foresta. Dopo la sua pubblicazione 
Senatore Galvagno. Domando la parola. 
Presidente. Scusi ; debbo prima Iìnire di leggere 

l'articolo. 
• • li Govero~ del Re è aulo"iuato a provvedere con 
Decreti Reali per le altre disposiaioni neceeaarie a coor 
dioare. nelle diverse provincie dcl Regno, In presente 
legge colle disposi1iooi legislative, che cessano, e con 
quelle che rimangono in vigore in ciascuna provincia.s 

Prima di mettere al voli questo unicelo, prego il 
Seoulo a voler G .. are l'ordiue del giorou per domani. 

lo credo aia indispensabile, che domani ai porli in 
diacuBBione il bilancio paasi·.o dello Stato. 

Ogni ritardo aarcbUe uocivo io tiaLl, maaslme, che, 
com'è ooto a tu{ti i aignori ~eoatori, il Governo ooo 
ba eaerciiio pronisorio dei bilanci io cenere fuorcbè 

a tulio il mese di giugno: ma siccome questa discus 
aiooo e la semplice lettura cd enuociuiooe di tulio 
che ba riferenza ai bilanci potrà protrarsi a luogo, ed 
il tempo siringe, propongo al Senato di radunal'lli al 
tocco preciso. 

L'ufficio di preaidenza aarà al ae~gio al tocco pre· 
ci•o: si farà l'appello nominale, so occorrerà. e ai in· 
dicberaooo n•lla Gauella U{/iciak i nomi degli aascnli. ' 
il tempo quaol'ahro orni che i Senatori facciano allo 

di presenza, tanto più, eh" possono sorgere discussioni 
alle quali è 11ect.'1!S&rio1 che dht anche autorità ed i1n· 
portanza il numero d~i St:naturi. 

Se non c'è osservazione in contrario rilengo il Se. 
lllllu per aascozieot.e a che domani al locco vi aia adu 
nanaa pubblica per la discusaiooo del progetlO di bi 
lancio pJssh·o. 

Avverto i eignori relatori dci progetti dt (.,gge che 
hanno tratto ai bilanci, e che ooo sono aocora. 11a1i 
portali In diocussione che ~ indispensabile ai dioculano 
e ai volino primo che al venga alla votazione Onale 
del Bilancio. Dunque è urgenl• che gli U!Gci Centrali 
che ooo hanno ancora com!)iUt' qursle rt•laiiuni, lo fac 
ciano tra domani e dom•n l'altro, gia~cbè non al pu6. 
oltre rilardaro, 

Credo che lulli 1° signori relatori degli tifici Centrali 
!.ranno opera pcrcbè nou a'ia'cagli la •ola1iooe d<fini· 
1i1·a del Ltlancio. 

Pre1ne1sa questa :1.vvertenia e rilcouto l'ordine pt'r 
domani rileggo l'articolo 44 coll'aggiunta delle parole: 
IÙ>po un me.•e dalla 1ua promvl9aaione, per mellrrlo 
ai voli (fedi sopra.) 

Clii approva quest'ultimo articolo vogli~ aorgcre. 
(Approvalo.) 
Si paua allo aquillinio segreto. 
(Il Senatore, Seg1·e1ario, Arnulto fa l';ippdlo ou· 

minai<•.) 
Ri•ulwlo della \'Olaziooe: 

Volanti . 
Favorevoli 
Contrari 

89 
50 
39. 

' 

Il Senato approva. 
li Sena lo è con•ocato per domani al tocco rrcci1t 

io aduoanu pubblica. 
La 1eduta è aciolta (ore li 112.) 

, 
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XII. 

TORNATA DEL 26 GlrG~O t863 

PRESIDENZA DEL PassrnsnE ScLOr1s. 

Sommarlo - Congttlo - . O.napyio - Apptllo nominai. - Discusrio111 1ul bilancio pauiPO p<r 1'11erci•io 
1863 - Dichianuion< dcl J/im•lro dtllt t'inan .. - Outroa:ion; del Stnalort lau:i :ul lilolo primo dtl 
bilancio passivo det Jliliistero rklle /lina'ltie, Ct'i ri•pond1 it Jlinialro dell1 Fiuonu-Schiarirnen~ richitsto 
dal Stualor• Di n •• ei 1uUa Calcgorin 32 del mcdesin.o, (Or1UIO dal Mmi•lro dtll• FinaM• - 01m'lla .. one 

·. dcl Sena/ore Di Polloue 1ulla calrgoria 177 - Ri•posta dcl 6/ini•lro drlk Finan•• - Con1idera•io11i del 
Stnatoro Siollo·l'i11tor - DicMara,ione dtl Jliniilro dtlle F.nan:.I! - Approva.ione dtl bila11cio pa1d1Jo dtl 
lfini11tro dtll• Finanze- Appwilo dtl Senalore Ricci 1u/la ca"goria 8 dtl bilancio delfErlero - Ri•po.ta 
dtl 6/ini•lro drgli At(ari tsleri -· Approoa•iont di quen» bilancio - Di'corw dtl Stnalore Alalleucci 1ul 
lilancio dtll' /1/ru•ione pt&bblica - Co'lsidera•ioni in •·ispostn del Mmi•lro dtlfl•lruaiont pubblica t del 
&natore C<l1aii-Approra'liCJne di qrul bilancio, non cha dt-l b1laucio di Gra•ia e Giwfiiia - Spit9a~i0tti 
chieste dal SCllaCore Riva 1ulla caCegoria 38 del bil .. iocio dtll' 1"1tN10, dull dal Mini•lro dtllt Finanze - 
Dicliiaruione del "!edesimo 1.Ula calegoria Si - Parolt al ri91.1ardo cl<I Smatore cli Sa" Marlino-Appro 
"aiion1 dtll' i•lero bilancio del .llinill<ro dell' lfllerno colla riurva re/oliva alla ca119oria Hl - Aggiorna 
,. .. nlo d<lh di.cussione a do111a:>i. 

La a...Jula è •perla a un'ora e mi11Ùti 10. · I 
Non ~ prcRcnte alcun Minialro, e piU tardi inlcrven· 

gooo i Nini11lri dcll;i GUPrra, delle Finanz~, di Agricol· 1 

tura, lorlustria & Com111errio 9 dt·ll'liilruzione PubUlien, i' 
dd I.avori Pubblir.i e dc~li Affari Esteri. 
Il Seoalore, Segrtlario, Bellelli legge il procrs;o ver- 

b ,10 dell"ultirna tornala che è approvoto eenzo ossena- I 
s.iuni. ~ 
Preaii:eote. Si dil lcltoro ~i uno domanda di coo 

sedo. 
Il S"nalorr, Stgrtlario, San Vltal11 dli leUura della 

lcltrra dd Senatore Ricolti, colla qualo per rogione di 
ullido domanda on congedo cbe gli è dJI Sl'oalo ac· 
cordato. ' 
Pre.,;dente. F• omaggio al Senato il oignor Mini•tro 

dei I.avori Pubblici, di N. 2:i0 copie d<·ll• 11.ta>ione 
fu/Ca dalla Diruio.. ltenica del lra(IJ"o dr/11 Alpi, 
1ui laròri del lra(oro metù1i•no. 

E:J~l'nd\J 1:.:arso ancora il ou1uero dt·i Senalori ai C.irà 
l'app<·llo no1ninalc ed i nonli d~i Senatori asaenti saranno 
lnsrriui odia Ga,«Ua lllficinl•. 

Il Sroalor•, St9rtlnrio, Arnolfo la l"app<·llo nominale. 
fii11ult:iuo assenti i a1•guenti Scn:itori: 
Arese - Berella - Bevilarqua ..,.- Bona - Bonelli 

- Bor~hrsi - Borromro - Cantù - Capriolo - 
Carradori - Calaldi - fovrri - CentoC.oti - Conelli 
- Coppi - Correalo -· Cmi - Cotta - D"Azeglio 
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- Do Ferrari RalTJele .!.. Dc Gasparie - De Gorl 
Do Gregorio - Della Brura - Della Rocca - Della 
Rovere - De !lollle - Dc Saugel - Di Campello - 
Di fondi - Di Negro - Di S. Cataldo - Di S. Giu 
liano - Doria - Farina - Fenzi - Ferrigni - Fi 
lingcri - ~agliardi - Gallone - Grnoino - Giulioi 
- Gonne! - (mperioli' '.... Imbriani - Ler.hi - Lella 
- l.in,1ti - Longo - Mal\·ezzi - !lanzoni All'ssandro 
- Marliani - Mcriui - llcuron - Miglieui - Monti 
- Nazari - Ni~ra - 01.(ofredi - Ooelo - l'allavicini 
Fahio - Palla vicini I. - Pallavicioo !tossi - Pallavicioo 
Trivulzio - Panizza - Pareto - Pasolini - Paternò 
- Pernati - Piar.zoni - Piria - Pinardi - Plana - 
Piena - Prioelli - Prudente - Puccioni - Ronc•Hi 
V. - Salrnoor - Salono - San Ma=no - Scacchi 
- Sell• - Serra D. - Sfona - Spada - Taverna 

Torremuzza - Trigona ~ V<Bme. 

Dl~CUS~IO:'lE Sl:I, BILA:'lCIO PBSl\'O 
DEl.L'F.SEllCIZIO 1863. 

(Vedi o/Ci dd Stnalo N. 30). 
Pr9'idente. L'ordine dcl ~ioroo por~ la discussione 

dd b,lancio posaivo d<·I 1H6J. 
I precedenti del Senalo stabilivano la di.cussiooa del 

bilancio passivo io qucslo modo: 
Si da\la ll·llur& delle calrgorie, in,itando i 1ignorl 

Senatori che intendevano di muovere qualche Od8erva- 
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sione di !aria secondo che venivano indicale le rìspet 
tive categorie. 

Non do•nandandosi la parola si passava oltre. 
lo credo che sarebbe opportuno di tenere lo stesso 

metodo, se non vi è osacrvazione in contrario; così si 
leggeranno le aingole categorie; a ciascheduna di esse, 
cbi vorrà fare osservazlone domanderà la parola; quando 
sarà terminall I• lettura delle categorie dci diversi lli 
l1ia1eri 1i provocherà un volo per alzata e seduta sul 
riepilogo delle spese dei rispellivi bilanci -, 
Se non c'è, come dissi, osseryazione. in contrario io 

.trnò lo stesso metodo e pretto specialmente i signori 
Senatori di tare attenzione, aflinchè non sfugga poi la 
categoria sulla quale vorrebbero parlare. 

Non era U:!O che ai aprisse la diseussione generale 
aull'intiero bilancio passivo ; non 10 oe il Senato 'o;;lia 
lenere lo stesso rnetodo ; Lrse sarebbe più opportuno 
di aspettare che losse percorsa l'inticra serie dci bilanci 
e che quindi venendo alle ccusi.lerasieni generali che 
111nno io ultimo luogo odia relazione della Commissione 
permanente di finanze ai taceesere quei rilievi che si 
eroderanno dcl caso. 

Intanto io prego i signori membri componenti la 
Commissione permanente di finonze di prender posto 
al loro banco. 
il membri della Commi .. iooe prendono posto al banco 

delle Commissioni.) 
Ministro delle Finanze. bomando I• parola. 
Presidente. L'cncrcvoli .. imo' signor Presidente do! 

Coo:1iglio, Ministro delle flin11oze. ba la parola. 
Ministro delle Finanze. Seguitando l'ordine e il 

metodo che la Commissione P· rmanenle di finanze dcl 
Srnato ba tenuto nella sua R1·lJ1ionl', io mi riservo 
dopo che aarnnno lette le categorie dci diversi bilanci, 
di dire alcuna cosa sulle osservazioni generali che riae 
surnono la Rclaz.ione dell i Cornrnissionc medeslma. 
Presidente. Per l'ordine io cui dovranno lt•ggrrsi 

· 1 diveroi b.lanci mi pare appunto più naturale di se 
guire quello che si è tenuto nella Rda&ionc della Com· 
missione di 8nani~. 

Viene quindi pc! primo il bilancio dcl lli11islero delle 
Finanze. 

!ll~l~TERO DI Pl~A:'iW. 

TITOLO Pars o. 

Spm ordinarit. 
e A:isegoaaioni pel aerviaio dcl debito pubblico. , 
• Debito inscritto .sul Gran Libro (legge to luglio e 

4 agosto !851, num. 91 e tTI). • 
Senalore Lana!. Domando la parola. 
Prealdente. Ila la parola. 
Senatore Lauzl. Prego il S.nalo a non voll'roi ~pa· 

Ycntare por l'a1npio voluLne che tengo avwli agli occhi: 
non è staio che per ricerrare una data, cd ~o pocbia· 
aio.e p:irolo a dire. 

lo ebbi a faro uo ricordo nella seduta dcll'S luglio 

18GI in occasiune che fu discussa in Senato la lc~go 
cb• poi prese fa data dcl 4 a~r,slo .iesso anno sulla 
unificazione dcl d··bilo pubblico, iolorno all'arlirolo 2, 
cho è io QUl'8ti lt>r1nioi: '1 dl·hili contratti otl a86unli 
dai c(•s:;;:i.ti Governi ilaliani iOtlo forn1a di rcnd~ pub· 
blica, r.hc DI.lo sono co1npresi nel sudJclto. elenco, dopo 
le nccrssarie vrrificaziuoi, 1araaoo oggetto di leggi 
1oeciali. 
· • Quelli conlraui od asouoli sollo forma diversa po· 
lraono, previa liquidazione, casere inscriui Dl'l Gran 
Libro io virlù di una J,•gge. >. 

Quando dunque si disculera qucslo arlicolo, io wi 
•ooo pcrm.,.,o rli far ~r.,.enlo al signor Ministro delle 
Finanze che vi craoo due debiti del Governo proni 
sorio di Lomhardia d<·l 18\8 assunti precisamente otlla 
forDJa di debilo pubblico, intorno ai quali ai era già 
fallo par"la io quella occasione ncU'ahro ramo del 
Parlatncnto. 

Prrgai quiodi il signor Ministro perch/! facesso io 
modo che a questi .debili fosse applicalo il disposto 
dell'art. 2 della kgge. 
li si~nor Ministro d'allora (il sig, Baslogi) et.be la 

bon~ di rispondermi: • li Goveroo ai occuperà come 
già iud'cai alfa Camera dci Deputali, dei debili che 
furono contralti od 1818 io Lombardia, e anai oi è gil 
cominciato a racr.oglicre tulle le opportune noli1ic, onde 
fare a tal proposito i necessari studi. • 

Sicco:ne d•I t861 al t8G3 nulla bo veduto che mi 
potesse confermare che questi stuJi ce;otioua,·ano, e 
molto mcoo che ne teniate un ulile risul&<1menlo, mi 
permclto di ricordare la sle98a cosa all'auuale eignor 
Ministro d<·lle Fioanae, lieto ae potrò 1apere che gli 
studi coolinuano; e ad ogai modo soddisfallo se mi 
nseicnra eh• non si lrahacerà questa importante o giusta 
applicazione di un• kggo cbe è io vigore • 
Ministro delle Fln,.nae. Domaodo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Flna.nze. Se lo meworia non Dli 

folla, mi sembra c~e quando il conte Ba1togi. Minialro 
ddle Finanze, propose la l<·gge del dehilo pubblico rgli 
presentasse duo elenchi. L'uno per i debiti i quali do 
vevano unificarsi io uoa priu11 operazione: l'altro pt•r 
quei del>iti i quali erano 6a d'allora, dirò cosi, rico .. 
noiSCiuli 6 di cui si pagava la rl'odita, ma che oon 1i 

credeva di potere e dovere unificare nella prima ed 
erano riservali a lempo migliore. 

I debiti ai quali allude l'onorevole Senatore Lau1i 
appartengono ad una terza categoria noo compreaa n6 
noi prim•i nè nel secondo elenro, di quelli cioè rhe 
lo SLato non ba mai riconoaciuLo essere propriamrnte 
a auo carico. 

Gli studi che l'onorevole Bastogi proniise di fore, 
furono realmtnle da lui iniziali, aospesi poscia per 

• qualche tempo, furono da me ripresi e credo di poter 
fra breve esprimere quale aia eu quulo punto l'ioleo. 
dimento preciso del GovErDo. 

lo poi non crederei di poter estendermi maçgior· 

' 
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mente a qn~alo riguardo, ma posso assicurare roco· 
revo)e ~enatore preopioante, che se 1'ienc ;il M'inislero 
lroverà sul mio tavolo la posizione relalin all'argo 
mento di cui egli parlò; ripeto però che dicendo che 
il Governo Bludia la quistione e che sarà In grado rra 
breTe tempo di dire la sua opinione, non intendo con 
ciò di prendere nessun impegno ol proposito, 

· Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lauzl. Sono lieto, corno aveva prima di 

chiarato che lo sarei alato, di sentire queste spiega· 
1ioni, mentre non pos10 dubitare che non ne abbia a 
veni~ la conseguenza della lrale e giusla applicasicne 
dell'articolo 2 della legge 4 agoalo 1861. 
Presidente. Proseguo la lettura delle categorie, 
li presidente lcege le categorie 1 alle 31 dcl. detto 

bilancio (V. Alli del Senalo, N. 30). 
• N. 32. Debito perpetuo dei Comuni della Sicilia 

(Decreto diuatoriale 17 euobre 1K60, Sicilia] sollo ri· 
serva L. t, I 00,000. > . 

. Senatore DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Scnalore DI Revel. Prego il signor Minislro delle 

Finonze di voler dichiarare quale è il valor delle pa 
role soUo ril(rta che sono apposte allo ataneiamento 
di qucala categoria. - Debito perpetuo dei Comuni 
della Sicilia (decreto dluatoriule 17 ottobre 1860). 
Ministro delle Finanza. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro dalle Flne.nze. Credo che non aia ne 

cessario che io faccia lo storia di questo debito del 
quale già mollo si è parlalo in v•ri tempi, e aul quale 
anche un progello di l•gge fu portato alla Cemera del 
drpulati, e ritirato poscia, 

La parola 10110 ri1erva che è qui messa, vi Il por 
chll la liquidatione Iacendoel in questo momento non 
ai può 4eler\llinare precieamente la somma che ne 
riaulterà. 

Mellenrlo t,100,000 !muchi da tutti i dali i più esatti 
che bo potuto avere non eolo coi lihri che sono ilnli 
qui spediti dalla Sicilia, ma ahresi con indagini polle· 
riori, credo non 1010 di eo;cre rimasto nel po.ilivo, ma 
anche di av.r mr"o qualche cosa di pi6 di quello cbe 
polli eccorrere, menlre credo che non ollr<pa,.erà il 
milione; qu9'lo ·11 ciò che ml sembra p•>ter rloullare 
dai calcoli che bo !alti aulle basi dei documenli tra· 
smessi; nondimeoo, 1iccome la liquidazione ai 1ta r. .. 
cendo (• c'b una Commigelone io1i1ui1a a Palermo a 
tele acopo) lu appoala la eia uso la 1<>Uo nuroa, per 
ché qurolo punlo pulrl ... ere piu o meno modiOralo 
aecondo che risullerl dal lavoro inlrapreso da quella 
Commiuiuoe. 

Srnalore DI Revel. Do:nnndo la parola. 
Presidente. H• la parola. 
Scnalore DI Revel. lo non voglio aullel'are n .. auna 

. discussione a questo riguardo; mi ba:!la l'aver udile le 
dichiarazioni del •ignor Minislro •. 

I ì 3.7 

Se avessi '\"oluto muovere una qurstionP, avrei po 
luto entrare Ot·I merito e .domaudare il perch~ questa 
sornma ai ri<tucc anlo ad un milione e qualche migliilia 
di lire ; e pr.rchè oon si computò lolla la aomma prr 
la qualo Il dcùito ~ alalo cosliluilo. 

A 'frt.-i polulu domandare se il 1ignor Ministro crede· 
vasi oeal1nente in dirillo di fare questo per decrclo 
rea!e, anzi che per l<'gge, corue era io pensiero del 
suo predece..ore di lare, il quale, oe non i•Loglio, 
areva presrolalo un progello per queslo acopo al Par· 
lamento. Ma siamo alla fine dcl mese, ed il Sr.nalo 
lrol'asi m·lla oeceesilà di •olore il bilancio, affioct\è il 
scrvizio publ>Jico non eia compromesio, ond'io mi tac· 
cio e non vado nen1 meno :il banco dl'lla Commissione, 
perchè dichi.uo c~e per la piccolo parie che ho avula 
in qursl,1 rt.1lazione, io non mi sento di d1fendrrla. ll 
signor Ministro direnda i suoi alti. Quanto a me, come 
membro della Commissione, non ditendo nienle. 
· Presidente del Consiglio, Ministro delle FI· 
nanze. $e il Sena lo .crede, io sono prontisainfo a d:ire 
lulle le apicgazionl an questo punto che poSAono essere 
richieste. 

Ad ogni modo dirò eolo ~ue parole giaccbè la que 
&lione fu aollcvalo. 

l)n dccrtto del dillalore Gnrihaldi ave\'& determinalo 
che i del,ili dei Comuni di Sicilia dovesoero da qorl ' 
momento in poi passare a carico dèllo Stato. Su questa 
l);u1e era creata un'aspellativa ; una as.pctlativa, diria- 

. molo franca1nenle 1 rugioncvL.le, perch~ come Prano 
stali OE&er'fali gli allri drrrrli dillaloriali, cos) sl rite 
neva che il Governo dotesse ossenare~ anrbo questo. 
Nondimeno la cosa era 1i grnve,. rhe ai rimase lungo 
lenipo in 8011pl'SO BO} da (arsi. 

Il mio onorel'Ole predecr98ore nve'Va infine preso 
quesla via. Egli diceva : •ediarno le origloi di 1uesll 
debili. Ve ne ba uno pa;te la quale è staia contraila 
per conio dcl Governo. · 

In reallà I Comuni di Siril;a prestavano, direi roal, 
il loro nome al Governo. 

E•istooo alli rogali lorinalmenlc dai quali appare 
che le somme cbe I Comuni prendevano a preslanzo, 
non erano punto incassate da loro, ma ei lraemt>llc· .. 
vano da essi al Go,P.rno, e il Governo raceva eervire 
gli inlere .. i dai Comuni, menlre poi gli ria1ùursova di · 
quello cbe avevano pagalo. 

È indubitabile che uoa parie dei debiti dei Comuni 
·di Sicilia Il staia creala in quesla !orma. lion lulli però 
hanno tale origine. Ve ne ba uoa parie rhe ~ si.la 
crt•ah1 rt•almeole per aervizlo comunale, come pure ~ 
un !allo che col lasso di lempo il Governo aveva fi 
nito per non rimborsar più gli intereesl d~i Comuni, 
lasciandone ai Comuni altssi il rarico, e cedendo in 
vece a loro c•rli proveoli di gabelle o •hro di che ora 
aareLb• troppo lungo venir disrorrendo. 
li mio predecessore adunque ai era formalo qnealo 

concetto. Esaminiamo l'origine di qursli dl·b;li ; rico 
no•riamo quelli che saranno provati di origine gover- 
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flati va, non riconosciamo quelli ehe saranno provati n 
sere nati per serti1io comunale. 

Rolraodo io nl Ministero tro,ai la questione in qucali 
termini. e per coo1eguen1a mi feci carico di e11amin:i.ro 
qw.ali potevano es.ere i ri1ul1.ati praliri nel caso che 
qu1•1l"opera1ione 1i tout ratta, ma mi dovetti convin 
cere che l'opera.lione era quasi impossibile. 

Gli 1leS1i Comuni riopoodenno che, sebbene ciò 
roase provato Jl81' alcuni, per •Itri non avevano docu 
menti o titoli, ru che ti era la eonsuctudine ; per al· 

, tri infine .i.e Hbbeoe falli per servizio comunale do 
revano riLeoerei falli per eirrvizio governativo. 

Insomma le risposte rhe si &'Yevano erano tali d1 
far ritenere per certo che il Governo sarebbe entrato 
io on Trapaio infinito di quiationi e discussioni, senza 
giungere a nessun risoltolo efficace, disgustando mag 
giormente le popolazioni. 

Io questo 11110 di cose, parmi chs non •i foascro che 
due vie da prendere, l'una quella di non riconoacere il 
decreto di Garibaldi, e che i Comuni pagasoero i loro 
debiti; l'altra di trovar modo di sciegliere la questionv, 
ma subito, p•rchè nulla v'6 j.-ggio che lasciare io so 
speso una qulstione di lai !alla. Quanto •i Comuni di 
Sicilia, sulla lede di un decreto dcl dittatore prima del 
pleblscho, essi av~•ano avuto 1flìdamcolo di non pa 
s•re questi debiti, ond'era avvenuto che non li pag• 
vano, cosicchè si era generalo ncll'iscla no malcomente 
che aveva le sue ragioni. 

Ora il negare auolulamcnle uo valore a questo de 
creto era cesa mollo grave. 

Il Senato vede quante ragioni vi 1i potevano opporre, 
ma dall'altra parie io pensava che il Governo 1lna 
studiando la grave quistione dell'asse Pcrlesiaolico e 
delle corporazioni religiose : io diceva che intanto ri 
conoseendo il decreto, e non· •i è nemmeno bisogno 
di riconoscerlo, perchè esiete finchè non aia cancellate; 
Gno a r.he noi pagheremo i debiti dei privali, e met 
teremo in sospeso quelli che ai riferiscono a corpora 
zioni religio8C', noi avrerno ottenuto di eciogliere la 
quistione in quanto a non lasc:arla più aospesa ; cal 
mare il malconlenlo nell'isola e ridurre il de~ito che 
era già in1criuo in bilancio per 2,500,000, tanto nel 
1862, quanto nel 18G3, di ti.o oltre la metà, qoio<li 
ritenere che applicando ancho eemp:icemeole la legge 
!alla circa le corporazioni religiooe, uoa gran parte delle 
rendite Terrebbe di sua natura alla Caasta ecr.leaiaslica. 

Tali furono le con9iderazioni generali, le quali ron 
•alidate ancora dai rapporti di lUlli i pre!eni della Si 
cilia, e da molle ahre ragioni, che aorebbe lroppo 
lungo discorrrrc, ma che e3po11i nella relazione 1ta1n 
p:ua che accompagna il decreto reale, m'indussero a 
prendere il provvedimento che bo nocennalo e a di- 
1niouire, cioè, la partita che era già in9critla in bilan 
cio per i,t00.000, ridur.endola ad 1,100.000 colla ri- 
1erva della liquidazione che •iene allualmeole lana da 
una Commissione istituita io Palermo. 

(Il Pre•idente prosegue la Jenura delle catrgorie 33 

e seguenti fino alla ti6 sulle quali non vengono !alle 
osscrvttz:ioni. 

Le~ge in seguilo la cot.goria ]177.) 
' Spese pel ril:ro, cambio e conversione in moncla.· 

dr.cimale delle monelo non decimali d'oro, d'argento 
ed eroso-misto di conio italiano , 

Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. Ho la porola. 
Senatore DI Pollone. Non BO se l'oseervaiione che 

sto per fare ahLia ycramc11te fb111lament.o nell'articolo 
lesi~ letto dall'onorevole signor Presidente ma lrnlloD· 
dosi di poche parole, spero, che il Senato mi •orri 
C&1ere cortese di udirle, ed il Presidente mi permei· 
lerà che io le dica. Vorrei nolaro al signor Ministro 
delle Finanze un !atto che à a mia r.ogniiione, e che 
~a rapporto col ritiro delle aolicbe monete. 

Vorrei notare al signor Ministro delle Finanze che ee 
~ essenziale di allivare il ritiramento delle auliche mo 
nete, vorrebbeei pure trovar modo d'impedire che quelle 
fuori corso legale in altri pat'Bi, abbiano fra noi uu 
corso abusivo, ciò che può produrre inconvenienti nelle 
lran8<lzioni di commercio ed altre. Citerò io prova di 
questa allrgazione un !atto che mi 6 1lalo comunicato. 

Ieri I'ollro uoa person• che doveva recarai In una 
lontana localilà volle procurarsi un biglietto alla ala· 
zione della ferrovia dello Staio e presentò uno acudo 
d'oro da L. 6 al diatribulore che lo ricnoO p.rcl16 ap 
punto di quelli francesi di piccola dimensione alali po•li 
fuori corso sino dal 1860. Sin qui la cosa ala bene 
mentre il distributore era nel auo dirino. non 6 men 
vero che se il •iaggiatore del quale era ricuaalo il 
danaro non lrovon un suo e<•noscenle che gl'imprestava 
le monete ncce.earie per aupplire a quella ricusala non 
avrebbe potuto partire con suo grave danno; ma ove 
mi pare vi aia qualcbe cosa da correggere al• lo ciò 
che la stessa persona userisre di avrre ricevuta quella 
moneta da una delle Casse dt-lla Banca nazionale. 

LTfficio della Banca paga in questo momtnlo le 
rendile dello Staio; e nelle valute che corrisponde, por 
piccole somme, inferiori a J,, 20, paga con iscudi d'oro 
foregtieri, ed anche ignoro se ne esistano aironi nazio 
nali, i quali ocudi d'oro poi 00110 rirnsati non 1010 dallo 
casse erariali, ma ben anrhe diJI con1mercio, quindi, 
1e le a'l·ute infvrmaziooi sono esone, a mc pare che 
per ovviare a' notati Inconvenienti po'8a il Ministro'. 
el!igere che la Banra non paghi con le accennale mo· 
nete, o se la Banca ~ ·autorizzala 1 farlo desse siano . . 
pure ricevute nelle cosse erariali. 

Abbnndono questa ossen·aiione alla eaviezz• del si 
gnor &linietro delle Finanze. 
Kin:atro delle Finanze. Tgnorava l'inconveniente 

tccennato dall'onorevole Senolore Di Pollone. 
Certamente ne prrn<ierò cura, scmhrandomi motto" 

giusto quello cbe egli ricbiede, cioè cbt si ripari olio 
ioconvenicote di non ricevere una moneta, che ba corso 
legale, ed è già sancita per legge, dando qu•lcbe pro,· 
ndimento in propos.ilo. 

Su110Ma D&L l86i-63 - S&MATI DSL ft.Emco - Di1eaul"icmi. HJ. 
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Se~alore DI Pollone. Dalla risposta del oignor Mi- 
• nislro debùo ritenere che noo mi aono •uffici•olemcote 
spiegato, poicbll noo ho detto cbo siasi ricuaato dal 
dietributore dei biglietti della Strada l'errala di ricevere 
mo11ete ateoti corso legale, ma anzi di uo corso abu 
alvo, e notavo 1188ere opportuoo di rarne cessare il 
pagameoto per parte della Daoca Nazionale, aeppure è 
nro che ·cib aiaal effettuato .. 
Xlnlstro delle Finanze.· Aveva auppooto, che 

l"ooorevole Senatore parlasse del 41uovi scudi d'ore 
oootrl e ehe non oi voleuero ricevere. 
Qualora vi aia ooo 1tabilimeolo qoalanqoe, Il quale 

voglia pagare in mooete che non hanoo corso legale, 
naturalmente donl essere costretto a pagare in moneta 
legale, e il rimedio invece di 'lenire da una parte, 
verrà dall'altra, ma rimedio ti den essere, mentre 
quanto 11 riscuote per i titoli di rendita pubblica, 1i 
deve potere 1pendere io qualunque allro servizio. 

(Il p...,;deute prosegue a leggere le categorie t i8 e 
1egueotl fino alla t83 1enza cbe vengano falle so di 
Hae ossenuioni.) 

Preelden&e. Ora legger6 Il riepilogo dei tholi com· 
pmi nel bilancio del llini1lero delle Fioanze per met 
terlo al voti. 

Senatore Biotto Plntor. Domando la parola. 
Presidente. La parola ~ al Senatore Siolto-Pintor. 
Senatore Slotto-Plntor. Signori· Senatori. 

lnttlli9en1i pa11<a. 
Godo di poterlo dire a vanto non ispregevole dcl 

l'Italia 001tra. li llioietto delle Finanze è on Ministro 
. aapiento. 

Un'altra regola di buon senao, meglio dirci di senso 
comune, dice: ooo •ogliate predicare ai convertili. E 
oe llarco llinghellir già me.nbro ooo ollimo di uo !di• 
nialero largo nello spendere , fu peccatcre, era poi ci 
5ion riconoacere io lui un convertilo (/larilà). Eglì 
'f\Jole I risparmi, e noi li •ogliamo. 

Non 1cenderò dunque a molti parlicolari con lui; 
far6 011erva1ionl auccinte, generalissime, frullo meglio 
d"iotuisione cbe di medilazione, accennando di •olo alle 
coae che intendo di proporre quaudo 1arl Cll'O di di- 
1cotere le leggi organiche. • 

~igoori. Sono più di venticinque aecoli che l'un 
dei maggiori proleti diue quella grande oeotenza: 
• deaolatiaima à lolla la terra percbà non vi ba 
chi penai di cuore. Dt1olala til omnil ttrra qvia 
nuU111 111 qui ..-ecogilel corde I • Noi, che dico ooi f 
Tutti I Governi d"Eoropa aooo ocbiacciati dal peso dcl 
debito pubblico perchà al ratto loro DOD banno mai 
pensato seriamente. Percbè in anni pochi dè loodo al 
1uo patrimonio quello acioperato che potrebbe godere 
Il ben di Dio per la vita e lare misericordia alla donna 
oua e luci are agiati dopo di oè i figliuoli! Percb• non 
ci peo11 I • 

Par 1traoo, ed 6 vero. I ldioiotri 1i tengono da più 
l(Uaoto Il più 1lto e largo e profondo il Bilancio e 
quanto più olfociall hanno aotto di 1~. ~ 101tile veleno 
l'amor proprio I 

r , ~9 
d' 

Con tulio cib io rendo In colpa della mala situazione· 
Onanziaria di uno Staio principolmente il Ministro della 
Finanza. Custode ddla •oslanu rlei conlriburnti, a lui 
tocca di meuere rreno alla diRSipazione rlei suoi col 
lrghi, avvcgnachè nulla ei' facr.ia o fare si po••• senza 
di lui, giusta il dello del Savio: tulio obberlisce ai da· 
oaro, pecuniat obttliunt omnia. 

Signor !linislro delle Finanze, all"erla ! Ella deve ••· 
~re, se non il Cacilore. il rensor primo di lutti i Di 
laocl, ella deve vederli e rivrdrrli e poi vederli ancora 
uoa volta prima che sieno oolloposti al riscontro dcl 
Parlamento. Ella de.e predicnre lo massima che gloria 
vefdce à questa, far molto con p<><o, ornza tribolare i 
conlrihucnti. Vi ba qualche Mioistro che ai permclle di 
proporre alcuna disorbitanza f ed ella dica risolutamente: 
pregiolisaimo oignor collrga1 io non bo denari io! 

Guardale Il. Abbiamo per le gabelle uu numero ster 
minato d"o!Ociali. Died milioni e meno divorano cin · 
quanlamila calabroni i (ilarild). Quanto coeta il oervizio 
delle dogane! lire 1 G.600,000. Del lotto f (imposla im· 
morale); lire 4.600,000. Dcl dazio di consumo! meglio 
di uo milione e oeicenlo mila lirr. Come è pesoimo quel 
sistema di riscoeoione il quale per lar entrnre cento mila 
nei cofani dello Stato strappa lire cenlo•cotimila alle 
laiche dei cittarlioi I · 

Signor Mioislro delle Finanze, Cote di liberare scnu 
altro indugio la •oslra parola: occorre una pronta e 
radicale riforma nel melorlo delle riscoBlioni. 

E I• Bpeto d'ufficio t Parrebbero favolose se non ro •• 
scro •ere. Di altri titoli di spese è qua.i vergogna il 
parlare. Uccidono gli arèhivi , urcidono I casuali, le 
spese 1t1rtU uccidonl). PiiJ rc11 di luLti la alampa. Il 
llinislro dell'interno •i domanda liro ~00,000; la Fi 
nanza 612,000; 680,000 il Guardasigilli, e via e •ia di 
questo pRBso. La piil gran parte, lo credo, o per formo 
gran parlo del Bilancio della Camera dei Deputali (lire 
513,000) e del Senato (lire 230,000) è ao1orbita 4alle 
1pese della 1tampa. io non esito ad etrermare che riu 
nendo insieme le 1pese di tutti i bilanci, 1i troverà che 
le 1lampe costano da quattro ai cinque miliooi. La •pesa 
della official1tà O come dicono del quadro ai UD reg· 
gimento ei calcola da lire 430 a lire ~00.000. Noi dun 
que con tal aoroma potremmo mantenere i quadri di 
allri otto o dieci reggimenti. Soverchio il lusao della 
stampa. Moderiamolo. 

Cbo dico delle epese incerte f pognamo delle ape1e 
di cancrlleriaT lo dico di fis•arle coo parsimonia, o 
meglio ancora di dari' in appallo per iocantl. 

Bando alle speee di mero lu110, bando nlle lallorie 
dello Staio, di questo pessimo tra ~li ammiolslratori. 
O è egli buono amminiolratore IÒ Stato! L"ammini. 
strazione dei beoi ad economia costa lire 3,2~5,0on. 
Chi oa egli se rendano altrctlanlo? 

Quaoto è di leggi generali, •i grida tuttodl al discen 
tramento. Ma disceotriamo, per Dio! una buona Yoll:i. 
Sieoo a carico dei Comuni e delle Provincie la istru 
slone primaria • la 1econdaria, la igiene pubblica e la 
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beotfir.eoza, le opere pie, le fcele e le solcnuità religiose 
o civili, le partorienti e gli esposti, ogni ccsa e tulio, 
luorcbè la giuelizia e la guerra e la diplomazia e la 
poliaia, 

K lo sle81o a!Tcrmo dei filti e delle riparazioni dei 
locali e della mobiglla, R invero , non trovate voi ra 
giooetole che quella città cospicua la quale ba il 
vantaçgio dj possedere nel 1110 grembo un preleuc , 
pognumo, o una Corte d'appello, quello Ira I Comuni 
rurali più agiato che ha la sede della giudicatura, deb 
bano seuostare a •pesa mnggiore? Un terio della spesa 
arìunque o anche la metà provvegganu i capiluoghi, ai 
quali lo Stato ceda la proprie~~ piena di quei tantl auoi 
edifìsi, imbarauo dell'amrniniatraeione, rovina delle li· 
nanze, V'ha qui uno scopo di çiustizia al quale ho 
aceennato, Ve n'ha un altro di convenienza. Quando il 
vantaggio della sede di una giudicatura o di .•I tra am 
minislrazione qualsiasi sarà pagalo col lt•rzo o colla 
metà delle spese locali, credete voi che Comuni faranno 
a pugni per averlo ! Guante dispute di meno pel Par 
lamento I quante cure spanniate al Governo centrale I 

L'una delle cagioni più Hficaci del dissesto Hnaoziario 
dei Governi ~ questa. che cioè i Ministri della Finanza 
non hanno studiato abbastanza gli .elementi della geo 
metria (ilJrità). Questi c'insegnano che la •ia retta 6 
lo più breve. A che dunque splngere lo spirito buro 
c:~tieo insino alle ultime conseguenee sue! A cbe prò 
quei giri di carte , quelle lunghe peregrinasion! , quei 
lardi ritorni che adalaquano un tempo prr.iioso o ren 
dono neceseario un numero senza numero di pubblici 
ulficiali ! Occorsemi di udire da parecchi capi di ufficio 
che se non Iosse elato qucll'applicatuccie di quarta classe 
o quello ecrilluroictte i11ti•ichi10 al piano di un banchino, 
il tale o il colale negozio avrebbe ovula più sollccila 
1pediziooe. Domand3i ad un direttore gencrnle d'azienda; 
credete voi che si polrà io a:1ni quattro in.;aS!are da 
questa branca di rendita lanli mil:ooi quanti oe ci luce 
sperare al11•grameote l'ooorovole llioistro delle Fioanicf 
Ri~pose; se mi ai lascerà rare, darò migliorata la rea, 
ùita di 'tioquanta milioni; se no, no. In no1ne del cielo, 
signor lliniatro, laeciatclo fare quei galanluomol (si ride). 

N~ vogliate Cerm:ir\·i qui. Prcscntaleci subilo la legge 
do'crcditi supplomentari. Voi ooo dovete poter di· 
eporre di un scuito sopra il 6•.,to nel bilancio, •enza 
l'approvauooe esplicila del Parlameoto. 

Non dimenlichiamori che i'AUBtria, daccb6 entrò 
nella via della logalitA, Cts!Ò di essere un impero men 
dicante. Riordinale I dazi di consumo, e fate giUBlizia 
a quei municipi che •o la chir.ggono da lunga sia· 
giooo indarno; a Milano tra I primi. Ai municipi delle 
provior.ie meridionali deste il dazio di consumo, Reb. 
bene 0011 pagassero la gabella acceosata. A Milano 
pcrcbè oo ! Cessate le. •pese vaao pei lor.ali d<gli u!Gci 
e dei ministeri in una ciUà che lulli dicono essere te 
•la sollanlo pronisoria della ooatra Italia ... B voi vi 
•pendete attorno quaoi losae più elcroa della eterna 
città I 

• Ifa ora ricordo di ooo avere accennalo alle penelonl 
(quasi 32 milioni di lire I), oè agli assegnamenti folli 
agli u!Gciali posti io aspellativa o io diaponibili!A ... ,. 
Dico io per questo che ai co11daooi alla miocrio il 10- 
perchio degli ufficiali pubblici f No, 1igoori. Non 1i 
!onda sopra l'ingiustizia una Italia Dorcnte di sloria o 
di pace quale noi la vo~liamo, ed io, cbe fui ogoora 
dirt.·B~ure srogalo dci dirilti acquiaili, io che votai per 
mantenere o coloro che le. poe•eggono per legge le 
pcnt1ioni superiori alle lire ouomila, non i11nentirb ora 
tulli i preceilcnti della mia vita. 
. So l'Italia ha errato moltiplicando elrahor.cbernlmeote 
il numero dei suoi ulficiali, porli dd suo errore la 
pena giustisaim~. Ripeterò le parole da mo proferite 
fio dal 18i9, quando 1i volle. mettere le mani negli 
stipendi ddl'olta mngislralura. Lo Stato (io dicna al· 
lora) lo Stato che si •olla lndielro badi a non incon 
trare la 5oe della maglio di Lol che fu cooverea ml· 
scretolm•nlo io una slalua di sale. Lasci•! ad ognuno 
quello che egli ba ; 1i nlsa, occorrendo, dell'opera di 
questi pensionali il Governo. Non Il bilancio atraordi· 
oario, o però temporario, dee farci impallidire, 11 l'or 
dinario e perpoluo quanto 6 perpetua i'(talia. 

Sigoori, la mas•a delle mooele circolanti oel mondo 
conoariuto ooo passa oggidl, 1ecoodo I calcoli mi· 
sliori, i cinquanta miliardi. 

La Francia che è dell1 mcLà meno ricca che l'Io· 
ghilt•rra, e che pure pel diletto del credito ba bieogoo 
di possedere e possede più che doppia quantilà di mo 
ocla, la Francia fa circolare circa quattro miliardi. 
Vuol dire cbe il oottro debito pubblico rappreseola 
l'iotier• masea di moneta bastevole al commercio delle 
due primario oatiooi d'occidente, J'ioliera aeuima parie 
di tulio il oumernrio del slobo cinque metri di dia 
metro nella lamou 1lcra d'argento, e quali ano d•I 
cinquo metri di lato del dado d'oro di Michele Cbna· 
lierJ Vuol dire cbo a eatin~ere il debito pubblico Ila• 
liaoo noi dol'remmo poastdere lutto l'oro prodotto dalle 
miniere dell'Ural, della California e dell'Australia nel 
1852, 6 a dire lire seicento seaaaola milioni I 

lo so bene che il debito pubblico 6 fuoco ioe.ilio• 
guiL1ie come quello dell'inlcrno, e che la caaea di,.,._ 
mo,.limtnto lu in ogni luogo una derieiooe, Ma ae aol 
non dobbiamo sperare di aoltrarci all'a1iooo di qoeato 
fuoco, facciamo di ooo aumentarlo almeno. Cio t 
quao10 dire che altro iruprestilo oon dobbiamo fare. 
La qual cosa si con1Pgue, come beo di1Be il llioittre 
delle Finanza, io questi tre modi, collo .. otgimeoto 
delle imposte eai•tenli, colle ouoH lmpooto, col rl· 
sparrui. 

Pen1isto nel credere che con boooe leggi organiche 
potremo urre uno eparmio di dugeoto milioni. 

E queBlo si vuol loro as1olutameo1e, quando, ollre 
alle cote rlettc, si riDctta che earemo fra poco nella 
necessità di allargare ancora gli 11ipeodi. Come no? O 
che aia dimiouila la produziooo, o che cteaciuta la 
coo~umaiione, o che sia alternla eensibilm•ole (aecoa• 

~(} 
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·dochè io credo) per le imposte la spesa della produsione, 
rallo ~ che l preui di lolle le cose crescono, e dirni 
nuisca all'incontro di giorao ia giorno il ralore della 
moneta, di che non occorre ora d'ioYesti~are la ca 
gione ccmplesea. Si calcola che il numerario è aumen 
taro come 1: 12 e i preui delle cose sono cresciuti 
come 1: 6. Situaaione non piangevole pel proprietario, 
ma dolorosa a Mai pc! pubblico ufflciale, ii quale- DOO 
abbia altro del ben di questo mondo, tranne quel suo 
pili o meno m:igro stipendio. Da vero, come 'olete 
che l'ufficiale pubblico a olipendio 6100 polll!• oggi 
tivere cittadinescamente quando p1·r loggiare e per 
nutrirsi spende sei volte tanto T Se ei potesse !art agli 
ufficiali pubblici lo leg0e dcl celibato, pasiensu, Ma in 
tutti i modi noa si do .. ebbe perchè snrcbLe altamente 
dannosa, e quello che più importa, immorale, Torino 
e !tilnno specialmente, si, signeri, Milano e Torino sono 
·le due lupe d'Italia. la croce degli ufficiali pubblici, 
M1laao e Torino, dovo l'igienico appetito si può per la 
oscillarione dc'preiii convertire da uo giorno all'altro 
in rame raoioa, llilano e Torino dove lo slran1e ai 
pesa colle hihnce dell'orafo, 'Iurino, la bella Torioo, 
dove l'allena dei preui di lccarione delle case è pro 
verbiale I 

Signori Senatori, ~·iud11l il cavallo sboccato non ha 
messi i piedi nel precipiz:io, il cavaliere non ha rotto 
il collo, ei sta in sella, e può dure imlil'lro. !'lui siamo 
eronomicarnente lulermi, lulerrnl aa11ai, ma non dispe 
r.111 di vivore, perehè gran1le ~ la vital1Lt di questa 
nostra halia. Se si pole38e rare bancarolla ll'lll:l vio 
lure la legge surrema della giu•li2ia, aon la si dovrelibe 
!ore per rvnure. Il !alla è che • lare boncarolla im· 
pune1nenle si vogliono. oggidì seictnlo niila eolJttli, e 
1e li av('Slimo noi, noi caccerem1no to&LO ol <li là delltj 
Alpi, antemurale ddl'llalia, colla baionella aelle acbiene, 
ftoo ul!e ulti111e •cstigia dei solda1i stranieri, da qua• 
lunque parie veai•sero, e qualunque lingua egliuo pnr 
lauero .... Ma temo, o 1ignori. che noi a alcnlo sai· 
·verrmo l'onore, anche co' aciccntomil.& aolJati ee non 
porremo Ooe alle dilapidazioni! ...• 
· lo p1olellto fin d'ora contro un altro prestito. Ogni 
pr~tito I) una cambiale cbe la vi\'Cnle gt~neraziooe tr,,e 
sopra le generJzioni venturt!. Ma se giuista cosa è rar 
·coocorrtre l'avvenire nelle apeae dcl prescnlc>, ciò di 
•ieae, a della di Corio Callaneo, vituperevole uaurp•· 
&ione quande poae a carico dtli posteri le slollnzo dtl 
·YiYeatil 
< · Non facciamo un aVYenir~ lriLoiolo all'haiia futura. 
N•1D facciamoci imitatori della rimanente Europa. Il de 
bito pubblico rappr .. enla nella Russia un quinto d<·lla 
Tendila, due quiali aell Olanda, ua quarto nella Fraacia 
e aella Pro .. ia, tre oliavi nell'Austria, la metà nclrln· 
gbilterra, i due lerii nella Spagna e ael Porlog;illo. 
Punsicro miserevole I Voglian)O ooi slroizare nella cunll 
i aoalri Ogliuuli ! .... 

Diciamolo 11eltameale a giuato biasimo della logica 
umana. Non vi ba uaurdiià che non 111.obia trovali I 
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suoi difensori. Non 6 mollo che il signor Ouvrard pro· 
pugoova colle parole e colla p•nna la grande riccheua 
di un debito pubblico enormi,.imo. Altri parteggia di 
grau cuore per la eaormilà Jelle imposte. Parmi di 
udire il Fracasloro che per sollazzare le genti la il pa· 
aegirico della lebbre e dello peslc I (/larilà), 

iliassurnn io poche parole. Re dei bilanci il )lini· 
mo delle Fioanze. Nuovo metodo. di riscossioni. 016· 
ciali puLlJlici pochi, ben pagali, megliu aor,·egliali. Ala· 
lcditiono ai cr<dili auprleruenlari. l beni d1·llo Stato si 
vendono, frallanlo. ei ullocaoo ai pul.Jl.ilici incanti. Lo 
epc:1e ecccssi\·d si riducono, le incerte si. danuo io ap 
palto, le pompose ai eliminano. 

E per ultimo l'Italia rrnuniia per sempre olle viete 
sue costumanze, dii di mano alla scuro.,· e schianla e 
Jaocia Dl.'l fuoco semvilrroo la laida e ceucios1& Luro- 
r.razia. Rtcedani vttt1·a, uova 1i11i oinnia. · 

!'rima' di finire io vo' Care nl aignur Presidente dcl 
Con11iglio e &lioi:;lro delle Finanie una osscrvaiiooe che 
mi par sia di qualche importanza. Entrandu egli al lii· 
oistero pro1nrltevnci di fa.re dcl nostro sbilancio un bi 
lancio in anni quattro. Do' lre mezzi da lui proposti ei 
ae spreca uno (i ri•parmi) per anni due. Come può 
egli aver lede aelle 1uo parole T Come non aarò incre. 
dulo io. come non lo 113rcle lulli ,·ai ai quali pareva 
impossibile il pareggiameulo della rea1lita colle •r•se 
in un quadriennio? Ricordo che, 'enuto il signor Mi· 
nistro a doinandare la votazione dl•lla ll'gge dcl prt·stito, 
pieno di 11anla uuziont l' di eccellenti prop11sili1 

E 1l ricono1e111dll 1 ript11tuto, 
ei promise al Senato di aiutar vita. 

Non voglia imitare il peccatore m3J pentito tornando 
alle passate abitu1lini, allrin1erili s:nnnno novi11ima tjw 
pt;ora prioribus. lmperciocchè mo~liu è per sii uomiui 
il non avere cooosciula I~ via della giu•liiia, che, co 
no8<:iulala, ri\·olgersi iodielro .4al co1oanda1nento santo 
che loro è alato Jalo; conciossiachè egli avviene loro 
ciò che 1i dice 11er vtro proverbio ; il cane è tornato 
al suo vo1oi101 e la porca lavala è tornala a volL~l<1.rsi 
Dl·I t<1ngo. Jltliu1 tnim ernl ti1 non cogno1ctre viam • ]111Citiae, quam posi agnitiontna retror•um COHvtrli ab 
eo, quod illi1 iraditum t1l, sanclo mandato. Ccutiyit 
eoin1 ei1 illud vtri proverbii: tani1 rtvtr.su1 ad suum 
vomitum, el '"' Iota in voluiabro luti. 

Cou queste autorevoli paNle dei principe de@li apo- 
stoli pongo One a questo mio lor.o troppo scucito ma 
cerio as:\ai coscenzioso discorso. 
MlntRtro delle Finanze. Domaado l;1 parula. 
Presidente. Ha la paro!>. 
Mlnl•tro delle Finanze AvendÒ io: dello che al 

termioe della particolare di:1cuasione dci 'ari bilanci io 
mi proponeva di prendere 11 parola per rispoadere 
olcuochò =ille osser,aiiuni falle dalla Commissioue per· 
mantnLe di fi'ioanir., mi riserbQ p~:rciò, se il St'oato 
me lo permeue, di aggiungne oache allora qualche 
parola in risposta nll·ooorevole Senatore S1ollo·Piutor. 
Presidente. Rileggo il riepilogo del bilaacio delle 

Fiaanze. 



-125- 

TORNATA DEL \!I\ GIUGl'IO 1~6:1. 

(Il Pre;idMle ltgg< li ritpilogo dcl bila11cio del Jli 
nisuro delle l'inanre). 
llcllo ai voli il complesso del bilancio passivo delle 

finanze. 
Chi l'approva sorgo. 
(Approvalo.) 
Ora ai dovrebbe passare al bilancio dcl Mini:slcro 

di Grazia e Giu:1ti1ia, ma non essendo presente il si 
gnor Ministro che bo fallo pregare di venire, si ras 
•erà alteearne dcl bilancio dcl Ministero degli Alfori 
l!steri. 

Prego il signor Stgrtlal'io, Senatore Cibrario, di vo 
lermi supplire leggendo questo bilancio. 

(Il signor Senatore, Segretario, Clbrarlo, legge il bi- 
lancio del Ministero dell'Estero dal num. tal 1.) 

• Num. 8. - Personale delle legasionl I, lil,000. 
Senatore Ricci. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Ricci. Pregherei il signor l!inislro degli 

Affari Esteri di volerci dire 10 la legaaicne di Spagna 
l compresa nella sua totalità in questa somma di un 
milione centoseuantaquaurunila lire; mi fu assicurato 
che malgrado la so~pr<•.,,ione della legazione di Spa 
gna s~ coutlnuuva a spenderne Jo intero assegna· 
mento, 

Avendo Iauo parola di ciò, mi lu risposte che la 
colpa ~ della Camera elottiva, perchè non tti erano 
Iaue osaervozioni v ai l"ra . volato lo intero assegna 
mento e che io ccnseguensa non era io facoltà del 
M1oislero di restringerne la lol;ilità al semplice tratta 
mento di espeuauva. 

Domanderei se questo alalo di cose sia esatto, 10 
siano state eseguite le prescrizioni del tPg1.1Ja.rut!11to di· 
plomatico a questo riguardo. 
Ministro degli All'ari Esteri. Domaodo la pa 

rola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro degli All'ari Esteri. NPlla Camera dei 

Depulali · quando •i discusse il lrilanri» dr gli Alfari 
Esteri qualche oncrevole Deputato Ieee alcune os 
servaz.ion1 iutorno alla posiaione appunto dcl nostro 
Miaistro a Madrid, il quale ai trovava da lungo tempo 
a Torino in seguilo alla questione degli archivi napo 
letani. 

lo allora risposi a quel Depulato che dilfaui ri 
conoscevo corue la posizione in cui era luciato il 
nostro llini•tro a Madrid \poichè Hno ellora aveva 
go1luto della totolit.1 dello olipendio) era degoa di oa· 
aervazione, ma cbo il rimedio a qu~la situazione ai 
crovna nell' opplicazione ~d nuovo regolamcoto di. 
plomalico che è andalo lo vigore col primo di gen 
naio; e allo acadere dci eei mesi, aecoodo quanlo li 
atoLilito in esJo regolamento, il barone Tecca sarebbe 
atato naturalmente coHocalo in u1pe11t<itiva e quinJi 
cadr.bbe sollo la di.poaiziooe generale della legge 1ul 
l"aspetlutiv1. 

Senatore Ricci. Domondo la porola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalo:e Ricci. Mi pcrmellerb di° o•scn·are al si· 

RDOr Ministro che non era necessario il nuovo regola· 
mento diplomatico io qursta rnalcria per applicare il 
lratlotnento di aspettativa. Gli ussrgnaml'nli dci diplo· 
malici e le 11spcllative dovrt•LLero essPre r('golati clal 
Regio Hditto del 1815, poichè quell'editlo ha caratl~ro 
di legge, e i ri'golamenli falli dopo non poo>ouo dero 
gare a leggi esistenti·. Bisognava Jirestnh1re una nuo\"a 
lrgge percl.iè deroeasst." all'nn1ica. Ora anche nel r('gio 
Drevcllo del 18:15 era ol>Lililo che, dopo i sei mesi 
di nssenu dalla li>gaiione, ces>a1·a il lranamento dello 
slipendio al titolare e ~i passa•• a quello di aspl'l· 
tativa. 

!'iel regolamento che si Cece dopo, nel 1848, Co di· 
viso anzi l\1sscgnamento d ... •i diplomalici in assegna· 
menlo personale e di rap'-'rescnlanza, ed era beo Da· 
turale che dal 1no1nento io cui cessava )a residenza 
dofesse cessare l'a.ssegnan1l'nto di rapprcscnlaoza. In 
conseguenza credo che in qursla parte il Ministt."ro non 
abLi• usalo tulio quella economia che sareL!Je alalo 
necessaria a ra\'.ore dell~ finanze. 
Ministro degli All'ari Esteri. Doman1lo lo parola. 
Presidente. Ila la porola. 
Ministro degli .t.aarl Esteri. l'er parie mia non 

Lio allro a dichiarare all'onorevole Scnalorc che io en 
trai al Minislero soltanto al 26 o 28 marzo (noo ri 
cordo bene), cd ho trovalo la cosa in qur•to stulo .... 

Senatore Ricci. Non vi • nulla di p1•rsona1". 
Ministro degli Atrarl Esteri.. •. o siccome bo 

vedulo che la que;tione si sarcLbe regolariuuta da sè 
nel mese di giugno, non bo pensat•.l di prcudcre alcuna 
di:J(lOsi1ione 11peciale a qut·sto riguardl). 

(Il Scnalore, s~grttario, Clbrarlo prosrgue D legi;r.rtt 
le auccrssi\'e cal€'gorio 9 olla 25 ooo elle il rirpilogo). 
Presidente. Se non vi è allrJ. osscrv11zioae Ult!llo 

ai voti il complesso dd bilancio dcl llini•tero deHli 
Esteri. 

Chi l'approva, voglia sorgere. 
(A11provato.) 
Si posserà ora al bilancio dcl llini•tero dcll'lstruzic•ne 

~uLLlica. 
Lo parula è al Seoalore Malleucci. 
Senatore Matteuccl. Spero cho i miei colleghi ap· 

prezzeranno i motivi che mi conducono a prendere la 
parola; tuttavia avendo peoeiero di toccare di nlcune 
categorio, 1e il Senato lo crede, sarei disposto di pren 
dere la parolo alla floc della lettura di cuue le ca 
tegorie. 
. Presidente. Si riserva di parlare prima della vota 
zione del complesso del biloocio. 

Senatore Mo.tteuccl. Precisamente. 
fil Senatore, Seg1·e1ario, Cibrarlo legge le calegorio 

del bilancio del Minislero dell'Istruzione pubLlica dalla 
prima alla 39 ullime, aenza cho vengano raue oaacrv•· 
1ioni.) 42 
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Presidente. Ra la parola il Senatore Matteucci. 
Senatore Matteuccl. Chiedendo di parlare sul bi 

lancio dell'lstnuione pubblica che bo dovuto pr.r ra 
gione d'ufficio compilare e presentare al Parlamento 
voglio ansituno assicurare il Senato che io non seno 
indotto a ciò nè P•'• riescire a modiHcare le cifre @•i 
approvate dall'altro ramo del Parlamento, n• mollo 
meno per accendere in questo recinto quella discus 
sione 'Tiva e non sempre ìuiparriale, a cui questo bi· 
lancio rimasto senza la sua dileFa saturale, ha dato 
luogo nella Camera dci Deputali. 

Non rnosao da alcun risentimento personale, r.be 
non bo e non avrb mai, io spero che i miei colleghi 
apprezzeranno giustamente i motivi che m'inducano, e 
direi quasi mi fanno on dovere, di sostenere quei prin 
cipii che mi hnnno costantemente guidato nel fare 
quel bilancio, e che io credo sieno assolutamente buoni 
ed ami i soli che possano iniziare quella riferma sco 
lastica che A universalmente reclamata in Italia, 

Io so bene che un bilancio normalo ooo è o almeno 
non dovreLbe ... ero che l'applicazione rigorosa delle 
leggi e dei regolamenti della contaliilil1 applicala ad 
un doto· servizio pubblico: lJla è pur vero che nello 
condizioni in cui oggi siamo, in presenza di tante leggi 
e regolamenti dlvers], in prvsenza sopratuuc della ne .. 
ccssilA di ricondurre l'organizzaeione 81'.ola.stica ad uoa 
!orma più semplice ed uniforme, sarebbe impossibile, 
dirò anzi, rareJ,be male il suo dorere, colui che, in· 
caricato di rare il bilancio della pubblica istruzione, non 
ai studiasse ·1fintrodur\·i quei principii fissi che ba in 
rueote e che considera come fondamenti delle future 
riforme. 

Il bilancio dell'[stnnlone pubblica del Re~no d'Italia, 
come io lo presentai alla Camera, sale a 1$,900,000 lire 
circa e se ai eccettua la riduzione falla sulla somma 
che proposi per sussidi all'istrurione elementare e l'aver 
rimesso .altro spese che lo avevo soppresse, quel bi 
lancio è escito dalla Camera presso a poco colla ste ss a 
cifra. Questo è accaduto percbè la Camern ba aop 
presse alcune Speòe e ne ha invece rimesso nitre che 
io aveva soppresse o che non aveva potuto introdurre 
nel momento in cui si fece il bilancio. 

Se il Srnato me lo consente, passerò in nvista 
quinto piu ropidameute potrò, quei capitoli dd bilancio 
In cui oono state introdoue modifica•ioni cbo includono 
I principii acolastici i più importanti. 

L'accusa che più comunem•nle si dà al no•lro Ll 
lancio, è che la apen che noi !.cciamo per l'istru 
zione puliblica è ecc•ssil'B ~ superiore In ragione di 
popolatione a quella che fa la Francia: e che è di circa 
L. 17,000,000 superiore a quella della Pru88ia che è 
di L. 1-t,000,000. Noo conlradirb a'8olutamenle a 
questa accuaJ, tanto più, che avt>ndo dovuto e per o!).. 
bligo d'ufflcio e p•r uo ordine del giorno ddla Ca 
mera, occuparmi a preparare una legge generale aut. 
l'islruiione pubblica, poSio arTcrmare colle cilre alla 
mano che una Jegisl•zione 1colastica meglio ordinala e 
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adattala alle pr• Benti con•li•ioni d'Italia, porlercLbe oa 
bilancio normale di circa 9,000,000. Voglio solamente 
osservare che il conrrooto colla. Francia p('r essere vero 
donebbe larsi aggiungendo al liilancio francese 5 o G 
milioni che figurano nei bilanci di ;:iltri Ministeri, 
rome ~ono le apc•se dt& Btau:zt At·ta, de l'Jnslilul, de 
l'Ecol• dt1 ponu e1 chattssùs, tic. 

Il male dcl bilancio no•tro che è viiio organico e ili 
l('gisl:iziooè. app11ri~ce cbiararnente allorchè ai co111i· 
dera la di:1trilJuzione d~lla spesa nei vari rami dcll'a111· 
ministrazionc. Mi s:lrà facile di dimostrare quesli> 
a!lsunto scorrl!ndo come io dicevo un momento fa lo 
varie parli del bilancio. 

I !'rimi due grandi capitoli o sc7.ioni del bilancio 
riguardano l'arnminif,lraiione centrali! e la provinciale 
e so:lt'nano 1,240,000 lire. Sotto quei titoli ai r.om 
prendooo il !Jinisl<·ro centrale, tre Consigli superiori, 
tutto l'isJl"ttorato e I provvl'dilori coi loro uffizi. I! 
questa parte della nostra orgaoiuaEione scolastica che 
ai accusa di lr(lppo acr.entrameuto, di eccesso di Lu· 
rocrazia e spesa. llè ~ difficil• di rendersi conto della 
popobrilà cd anche della ragione intrinseca di queste 
accu!ll~. 

Il Piemonte è la sola provinr.ia italiana che abbia da 
mollo tempo attuata una vera leFge 1ull'ammioi!lra1ione 
sr.olastica. I.e ran1ose costiluziooi dcHe tnivcreit6 di 
Torino di Vittorio Amedeo e di Carlo Emonuele, cro 
ando il l/agislralo dtlla riforma, di cui l'ultimo pre 
aidcnte fu il b•nemerilo noslro coll,•ga Alfieri, nomi· 
oando riformatori • as.smori nelle scuole delle pro 
vincie istituendo il colltgio tielle proviocie che era 
una specie di scuola norm.ile superiore, quelle cc. 
alituzioni forma\'ano un vero Ministero dell'· istru 
tiune pubblica, circondato da un Consiglio supe 
riore, e da cui dipendevano certi impiegati appositi 
nelle provincie. Qu.ato •Jagi•trato cbe aveva larghe 
attribuzioni e ona p:rande lil•ertà d'atil:ne, fl'ce dcl gran 
bene e orga11izzò l'amministrationc 1colastica come di 
e<rlo non lo ru mai nelle oltre provincie italiane. lo 
questi ultimi tempi, sorto il Governo costituzion<ile, e 
il Magimolo della Riforma divenne un ~liuistero spesso· 
mutal>ile e mulato e le costituzioni prime benchè spo• 
gliale delle anlic.1glie e formalità eccessi•·e proprie dei 
tempi in cui ebbt-ro origior, non siunaero fino a noi 
colla loro 1rmplicità primitiva, e 1mr troppo nello spazio 
di pochi anni i frequenti caogiamenti di amministra~ 
1ioni e di leggi per quanto ddwle da ottimi iolcndi 
menli e dirette a migliorare la primitiva istituzione, 
banno impedito di dare alobilità e vera vita olle nuove 
leggi. Siamo cosi giuoli 600 alla le~ge delli 13 DO· 
venihrc, lo quale in ir.e~zo a molle cose l>uonissime, 
1opralutto 1ull'istruzione universitaria e eull'elementare 
ha rculmente nell'amministrazione centralo e provinciale 
acrresciulo eccessivamente il nuo1ero drgli impirgati e 
quindi la sp1•ea, mettendoci pur troppo nella ncceBSil1 
di non avere un numero aufficiente di ammioistralori 
ben preparali o di toglierli nl Corpo ins•gnante con 
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danno degli studi. È questa parte dell'amministrazione 
scolastica che ~ sopra tutto grave e non ben ricevuta 
dulie altre provincia italiane, dove le scuole elerueutari 
e secondarie sonc state sempre a(fidaLe ai Comuni o a 
Corporazioni religiose, e dove senza cbe ~la parola di 
liberlA d'inaegnamenlo fosse srritta nella legge, •i era 
ia!atti llahilita per mereo delle scuole private. 

Eccoci cosi anche per rispetto all'Ammiaistrazione 
scolaatica in uno di quei casi che si verìflcano in quasi 
tutte le amministraaioni daccbè il R•gno è formato. 

C'è da una parte un'org:inizzazione Ierrna, ordinata, 
ma necessariamente complicala , costosa, la quale non 
trova tradizioni ed usi corrispondenti nelle altre parti 
del Regno. 

Cosa si poteva Iure, qual partito prendere io questa 
situaiion•? La Cam•ra aveva perfettamente ragione al· 
lorchè con un ordine del giorno volato quando si di 
scuteva la legge sulìe tasse universitarie invitava il Mi 
niiltro a preparare -una legge organica. Sono ccovinto 
che la legge sull'amminisuaaione 1r.ulaslica eia la più 
urgente e la più importante per noi. Noo si può esten 
dere per lo ragioni già delle a lutto !I Regno la legge 
del 13 novembre e d'altra parie oarebhe errore gra 
vi15imo di rlmanere scnu lrggG scolastica e Napoleone I 
aven nuche in ciò perfettamente ragione, quando al 
termava nella Carnosa discussione sull'urganizzarione 
dell'Università, che ailTalta legge è anche poluicameate 
di primo ordine. Noi ci lamentiamo opgi e, ripeto, coo 
ragione, dell'eccesso di acccuieamento, di burocrazia, 
di speaa, che ingombra la lrgge attuale: ma d'altra 
parte, comrneueressime un errore gravissimo, una grossa 
imprudenza, noi che rogllamo costituire una Naziunr, 
fondare un Regno, abbandonandoci a· quel soffio popo· 
lare che vi i ora e che grida da lotte le parti, Pro 
vincie e Comuni. Nt·I momento io cui veJiamo disgra 
ziatameute il Governo costretto nella mrlà dcl Regno 
n sclogliere spt>SSO i Con~i~li comunali, a rinnovare i 
Capi della Guardia Nazionale, ocl momento in cui sap 
piaruo che il Clero, che è uno dcglì instrumenti i più 
efficaci dell'educ~iiunc popolare quando concorre come 
in laghilkrra e in Germania col ~ol'Crno e col paese 
pur lroppo nel caso no1tro o anerso o con lurnilo dei 
lumi e dell'educazione necessaria, io. questo mo111ento 
diro, non •i potrebbe e.sere errore più imprudenle e 
pi~ grave di non con•ervare in mano dello Stnto una 

. efficace ed attiva ingerenza sutramministrnziooe scola 
stica. Io Francia, in Prussia, in (nghillt•rra slesaa dove 
l'inizialiva d.I Governo è sempre la minore po .. iLile e 
dove fu pur creato recenlemmle il Board of edU<:alion, 
per lutto iosom1na dove esiste una vera organi:nazione 
acolastica e là dove quesla organizzazione non è ri 
masta io mano .. ua ClJiesa, essa i passala e con mag· 
gior ragione in mano dello Stato. 

Per quell'ordioe del giorno della Camera di cui bo 
parlato di più ancora per debilo di coscienza, mi sono 
occupato di una logge sull'organiizazione scolastica e 
mi sono procurato i con.;igli desii uomini più esperti 

aopra que•ta maleria: p0<so dirè che non è passato 
giorno, dcl te1npo passalo nel llinislcro, senza che 
pensassi a questa lrgge. 

Ho quindi la convinzione, che riCor1nando comf'l si 
drve il Consiglio auperiore per farne on corpo rialrcltJ 
di notabili, veri ispeltori e amministratori nel tempo 
1te530; qualche cosa corno il conci3toro della Pruadia, 
e sostituendo ai molti proneditori e ispellori delle Pro 
vincie che oggi abbiamo, un numero più limitato di 
d1·legati ron allribuz!ooi molto ampie del genere dt-i 
Rcltori dello Accademie francesi, ovressimo una organi1· 
&azione acolaslii:a più confacente alle consuetudini dt·I 
reslo d'Italia e cbe scegliendo bene le persone, ciò <he 
può farsi avendo hi•ogno di pocbi, acquisterebbe non 
erncocia vera, e nell• quale spenderemmo nppena la 
metà di quello che spendiamo ora, e appena il len.o 
di quello cbe si spenderebbe se la legge attualo del 13 
novembre lo;se esl•3a a tutto il Reguo. 

Qu.,.10 progeuo di legge di cui bo parlato i ridotto 
in rorma cusl aemplice e a ~l pochi arlicoli t"&SCD· • 
1iali, che io mi 11ono creduto più volto in dovere se 
una ccrt;:i. repugnanza non mi aveuo trallcnuto, di 
sottoporlo al Senato. 

In mancanza di questa Jeggc organica e noo volendo 
nè polendo .. tendere la legge del 13 novembre a lulln 
il Regoo, cosa potevo fare ori compilare il Bilancio T 
Ho fatto, o almeno spero, IUllo quello eh• il polere 
eaccutivo poteva fi.re. diu1iouendo una divip,iooe del 
)linistero, quella della cosi drlla istruzione lecnica; bo 
soppres.•o un piccolo dicasleru d'iatruiiooe pubblica 
che era io Palermo, bo soppr.sao i delegali scolaolid 
ori napolelano sostiluendovi Consigli proviociali delle 
acuolc e sono contento di •edere che il mio onor.vole 
eucce.:1sore abLia estesa questa misura nella Toac.;1111: 
avevo fatto anche di più, proponendo nel bilancio lo 
soppr<'li11iooe dei duo Coosigl1 auperiori di Napoli e di 
Palermo, per la ragione mollo evidente che so un 
Consiglio vi deve essere, ed lo credo ferrnamento che 
el, e~so però noo deve cs11ere che intorno al Ministro. 
La Camera che io que•IO caso ba •olulo rispellare 
scrupoloumcnle la legge e forse anche più lo p1•n;one 
e le citt6, ba rimesaa quella sposa raccomandando però 
di rimediare legi1laliva1ntnte. 

Non sono giunto sioo alla misura di 1cipprimtre nrl 
bilancio il 10 per cento sulla •p- dell'Amministra 
•iooe provinciale, come se si lratlasse di una noia di 
muratore. 

Sono sicuro che il · Mioislro spenderà il meno che 
pub; mo se il servizio nlo n e finchè non c'll unn 
legge ouova, sarli coslrctlo a ricorrere a no credito 
supplemeolario ae l'ass<'gno rimaslo non basta .. 

Le sezioni 3 e ~ che seguono, e •olle quali m'im 
porta assai d'iotrntlenere il Senato, sono relative alle 
\;niversità o agli studi superiori. Questo due sezioni. 
aomruano a 5,259,000. A quesle se.ioni la Camera 
ha tolto un piccolo asscgoo o aprsa di rnppresenlanza 
per l r.Uori dell'Ucivcr.ità, cbie&lo dal mio onon:vule 
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successere in seguito ad on articolo del Regolamento; 
ha tolto le indennità per le Commlsslon! esaminatrici 
volute dal regolamento, ed ha poi ristabilito alcune 
cattedre d'Istituti superiori che era mio proposito di far 
tacere. • 

Venendo a parlare d'l:ni\·ereit6 e della •('<'•• che 
racciamo per esse. credo inutile di ripetere quello 
che tante •olle bo dello in Parlamento e stampato; 
che cioè, spendìnmo troppo, e troppo poco otteniamo. 

lo mi guarderei lJl'ne dell'entrare in minute portico· 
larità per spiegare questa cattiva situazione, da cui 
però oon troviamo ancora o non vogliamo trovare la 
via d'escire. 

Senza lare della grande erudizione storica che non 
ho, sappiamo lutti che le famose t:oiversità italiane 
dcl medio evo, non erano che scuole private da prin 
cipio, poi scuole pubbliche. destinate .. elusivamente 
ad insegnare ginrisprudenm, teologia, filosofia • quelle 
rosi dette arti, dcl famoso e trivi11m e quadrivium, 

•che sono anche oggi a Oxford e a Cambridge le baei 
dell' educazione nazionale d' lnghillerra, cioè da una 
parte l'arte di esprimere le idee, dall'altra le nozioni 
di quantità e di proporzioni. Le !Joiverait~ cosi falle 
erano molte in Italia, anche più di quelle che abbiamo 
ora , costavano poco per i piccoli •lipendi che davano 
e rruttavano aBSai ai Comuni e alle repubbliche per il 
grao numero di eludenti che •i accorrevano dalla Peni 
sola e dal di ruori. 

Queota condizione delle t:ai\'ersil/. italiane ha duralo 
sino a quando 1000 sorte le matematiche applicate, 
le scienze sperimentali, le scienze d'operazione e le 
scienze mediche. Questa grande rivoluuone, la più 
grande che •i sla mai latta nello spirito umano e 
di cui i benefizi ed i frulli non cesseranno mai d'ac 
cumularsi, cambiò interamente Io alato dall'insegna 
mento superiore. i quattro quinti d1•gli insegnamenti 
sono oggi di queste materie; le quali esigono grandi 
stabilimenti, Iaboratoril, gabinetti, ecc.; esigono stipendi 
maggiori per gli insegnanti, perchè chi coltiva queete 
sclerun, o non può guadagnar altro se 1i consacra ve 
ramente allo studio, o guadagnerebhe troppo se si 
deeso alle professioni industriali. lasciando la scienza. 

Eccoci dunque, noi italiani ridotti io piccoli Stali, 
noo ricchi. non potenti, qua e IA più o meno oppressi, 
con diciotto o .enti Università e nell'imp.iBBibiiità per 
conseguenza di a;ere 100 a 800 prore.acri distinti 
come cl vorrebbero e di rare pagare t.uae molto alte 
agli studenti e nella imposeiloilità di nere stabilimenti 
ben montati e di dare quell'impulso che oggi quelle 
scienee richiedono. E come •e le 18 UniversilA non 
bastassero (anzi remi, perchè Padova • Roma ci ap 
partcngono e per gli elfrtti di cui parliamo ci appar 
tengono ein d'ora assolutamente), tolti i Governi sorti 
nel 18~!}. pur un 11enlime11to molto ooLile che si co1n 
prcndo racilint·nte. •i 8000 subito dati a migliorare le 
condizioni dellu Uaiversilà. ad accre1rere gli stipendi., 
ii numero delle cattedre. la dote degli 1tabilimenti e 
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di piri hann9 aggiunto a Milano un'acr,ademla 1cionti 
foco-lelteraria, e a Firenze uo istitrfto completo di 
tulle le scienze umane. 

N•luralmente il numero dei buoni professori oon era 
accresciuto - non sono accresciute le lasse univrr:1i· 
!arie - le distrazioni per i prol<'68ori e per gli otudrnti 
erano anzi mijggiori di prima; siccLè in definitiva li 
accrC'sriuto l'aggravio per le finanze io un~ proporzion~ 
enorme che I! eta 5 a f5 circa e le condizioni scolastirhe 
non sono dh·cntatc eiruramenle migliori. 

Pur troppo i mali non ei sono termali qui,, nà lo 
potevaoo. 

Le condizioni interne suddette, e più certi innussi 
•eterni che .. rebbe lungo ed inutile descriverr, banno 
dalo in gdnerale, e meno pochi~si1ne ecr.ezioni, un 
grande crollo all• diacipline ed al valore degli esami. 

Sono veri!! che pur troppo locrbi•mo r.olle mani ma 
che ei potrebbero dimO!lrare quasi matematicamente. 
Un rt•golamenlo uoiver~ilario non bea meditalo in 
certe parli. ratto sulla legge dolli 13 ·novembre ha la- 
1tiato ·gli scolari liberi all'incirca, di pr•ndere qua ate 
inscrizioni ,·olevano a1l'anno e 1uLito si sono Tiati, non 
por.bi giovani, finire i col'lli e prendere la laurea in 
legge e in medicina dopo 3 ed anche 2 anni di cor9o. 

Fattè le annes1io11i, siccome le tasse di Pavia erano 
molto più alte di quelle delle Univeraità deil'l!milia, 
banno subito immaginato gli 1tudenti di emigrare da 
Pavia a quelle Uoivel'lliU per dare gli ""3mi. l!ra il 
mio dovere, non dirò d'impedire questa emigrazione, 
cosa cbe avrei ratto ben volentieri, almeno ae J'aveBSi 
potuto, perchà quell'emigrazione non era per 1tudiar 
di più, di ordioare olle uoiversità drll'Emilia· di non 
amm•llere agli esami gli studonti di Pavia, seoz.a che 
fornisarro le prove di avere ralli gli studi o gli eeami 
precedenti alla l•urea almeno secondo le leggi di quelle 
(;ni .. rsità. Allora venoero I tumolli degli etudenli di 
Pavia • fu chiusa J'UnivereitA. 

Le prove sull'impPrrezione dei nostri esami, sono 
aoche più serie. Di t 1,865 e:"aminandi dell'anno scorso 
ne sono itali approvati tt,147, cioè 6 respinti per IOù, 
e se si eccettuano le Uoivereità di Torioo e di N•poli 
quel num•ro diventa 3.e 112 circa. 

Ora all'Eco!l tk· .l/édicine ae ne respingono 18 a ~O 
per 100; nel Belgio di pir\ e per gli esami di ammis 
sione ei arriva al 50 per 100. A Oxford 1i respingono 
25 a 30 per 100; e cosi Ot!gli esami di Stato di Gor 
mania. Di certo n'>n c'è altra conclusione da cavare 
per noi che un' inlerioritA troppo •ergognosa d'e1ame. 
Dunque, come lo dir.evo, ai può provare colle cifre in 
che catti1·e condizioni siamo per la disciplina e per gli 
esami. 

Cosa polcva io rare, una voh.1 r.he il Re aveva avuto 
la bontà d'inc.tricarmi dell'istruzione pubblica, io mezzo 
a queste condizioni? Per r-hi h;i p:1ssJt& la vita D('lle 
Univel'!ità, per chi ha molto medibto sulle condizioni 
acolasticbA nostre e dell'eslt~ro, il programma ltorico 
per dir cosi 6 molLo semplice: ridurre il maggior ~·- 
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mero dello nomo Università a semplici facoltl univer· 
11lc1rie o scoole prcparalorie da cedere alle provincie o 
eonservare per lo Stato :>oco fa; mantenere vigorosa .. 
mente un piccolissimo numero d'Università completa e 
soprateno tondare una buona scuola normala classica 
per formare gl'inePgnanli delle scuole aecondarie, un'altra 
scuola di perfez;onamento per le scienze lìsiche e na .. 
turali, e poi alcuno scuole pratiche per medici ed in· 
gegncri. Per chi ha sl'guilo il progresso degli ordina 
menti scolastici è chiaro che l'avvenire 6 per le scuole 
speciali, t un avvenire voluto dall'altezza a cui ai do· 
vooo far salire le scuole secondarie, dalla divisioee 
ncceasaria delle scienze per l'accrescerei delle cognìneni, 
dalle applicazioni che tulle tra~gono scco e dall'esigersi 
•cmpr~ piil degli uomini speciali ncgl'insegnamrnti. In 
fatti se immaginiamo di avere le scuole se1·ondarie cosi 
ben montate e· indi delle scuote speciali a cui i giovani 
puaaaoo pass~.re, s'intende subito che varie racollà uni· 
teraitaric divengono superflue; cosi, per fare un inge 
gnere ai può passare dall'iatituto tecnico alla scuole 
speciale; cosl per il medico ecc. Tutto questo, ben in 
teso, non è il caso attuale, e molto meno il caso 
nostro. 

In conclusione, ae fo"i alato libero, arrivato al Mi· 
nistero il mio dovere era di spingere la legge già ìnl- 

- 1iala nel Senato cbe ero fermata su quel programma 
e che era stata migliorata dall'illustre Commi8'1ione che 
la esaminò. Colgo anz.i l'occasione per ringraziarla 110 • 
leonemente dcl concono prestatomi e per usicurarla 
che per quanto quel progetto sia o~gi Ira i defunti, 
non ai l però perduto il tempo per le buone idee messe 
in giro e perchè molte di quelle i1!eo sono entrate nel 
regolamento unive rs itario. 

A questo punto, mi permetta il Senato di fare una 
breve disgressione, Per me e per molti, oso dire, per 
tutti anzi g1i nomini pratici, quel programma fo, nei 
punti csscnziJli almeno, il solo auuabile con IUCCf".880: 

'i sono però alcuni uomini distinti, i quali. scossi dalle 
cauìre condizioni delle nostre Univcraità, hanno inveo· 
ti.la, come racciamo epceeo noi italiani in meato alle 
difncoltà, qualche formula semplice che dovrebbe ri" 
mcdi.ire a tutto e queste rormule nel caso .. noslro, sono: 
liherll d'1neegnan1enlo, non ingerenaa go.,·ernativa, Co. 
muni e Provincie, aLhasso prograra1ni, abhaaso regol:t· 
menti. Idi guardi il cielo di volor olfendl're cl:icchessia 
con un confronto. lla queata gente mi fa l'effetto Del 
l'ordine scolasli~o di garibaldini ri•petto ad uD esercito 
regolare; In. i garibaldini ci 1ono degli uomini 1traor· 
dinari come il toro capo, ma i 1oldati garibaldini non 
ntgono un eserciro regolare. 
Libertà d'inaegnaruento ... •e per libertà d'inaegn1- 

111ento, parlando sempre d'istruzione superiore, s'intende 
come già si è dello lant'ahre Tolte, la facoltà di dar 
ddle ll'lioni, questa l'abbiamo tulli Jlla condizione di 
lapcr qualche cosa e di trovar un puLhlico cbe ci 
••colti. La libertà d'insegoam•nto è però qualche cosa 
di piil aeri o giaccbè, dove trova le condizioni favorevoli 

wa vuol dire: privali instgnanii t U1iiversità libtre, 
due cose che rithiedono per cresC'ere e per proaperare, 
'oglia molta di spendl're nel pul1lJlico per istruini, 
pos;ibilité di lasse 1colutkbe molto alt<>, e pna gr.o 
coriosilà io generale pPr la 1cienza. Disgra1i:a1amente 
siamo mollo loolani da quest'altnosfera. Uoi,erait6 ce 
dute oi Cornuoi o allt9 Provincie vuol dire, non a\'er1 
1icura1ornte cerLi ahi in~egnamcnti che costano mollo 
e noo fruttano, spendere qurl che spendiamo ora aen:za 
maggior disciplinll e maggiori garanzie, continuare in 
un si1tema calli•o, o ciò che importa mollissimo lo· 
elicrc al governo un mezzo polenle per forinare lt1 
'era educazione nazionale. ?\oi al.Jhiamo oggi in Italia 
tre o quattro Università lihne le quali pur troppo 1in 
qui noo signiOcano che eacrifizi fatti olle vanità mu· 
uicipali, e 1000 ben contento di . essere r:eocito ir> 
qualche caso a persuadere le Autorità che aveano qual 
che influrnza sopra queste [niversità, a conteD!2rsi. 
di una o al più di due Jlaeoltà, Tullo quceto mi paro· 
che provi obh•stanza cho dobbiamo dar 11 mano a 
tras!orm•re alcune delle nostre Uni•ersità In una o 
due Facoltà libere, dar la mano aopratutto, come il 
regolamento lo fa, ai liberi insegnanli nelle forme do· 
vute: ma che non possiamo conl<lre sopra queati meszi 
pt•r far riaorgere le no1tre Cuiversità. Quando vediamo .. 
cbe i concorsi alle raltedre, cbe danno 4_ o 5 o 6 mila 
franchi vanno fJlliti. Il impouibile di fidare molto sui 
l'avveoire dei lib.lri insegnanLi. Ma dicono -che a Napoli 
ci sono stati e ci sono questi liberi insegnanti: lo IO, 
li conosco; ma noa erano comuni le illustri eccezioni 
e i piil erano ripetitori e preparatori di Hami: i piil 
erano n<·lle acienze morali e giuridiche, e quando l'U· 
niversità di Napoli bngui'a e l<lceva. 

Ci •ono finalmente questi 1oliti garibaldini acotaslici 
elle gridano contro i progra1nmi e regolamenti, che di· 
cono che questi me1zi 1000 buoni por i r<'g(timenLi o 
per i Hnan:zieri, cbe tarpano le ali agli ingegni. che 
meuooo tutte le teste in uno et.lmpo. Sono frasi e de· 
cla1na1ioni: i programmi per tulle le 1cieÌ110 esatte, per 
la medicina, per le 1cienie d'o'iServuiooe e d'espe· 
rieau sono nell'e .. enza dell'in•egnamentn. l)uelle scienze 
si ponooo insC'gnare ben e mal~, con cbiarezzo o con 
oscurità. ma non ai possono insrguare ahrocbi con 
on certo ordine. Sono dunque I filosofi co•t d•tti cbn 
hanno paura dei reòolamenti; aar~ un lleghelliaao cbo 
ha paura di un programma Roa1niniano e 1'ictvtrsa; iJ 
fatto poi è, che .., ci ba da euere filosofia nelle scuole 
aecondarie, un programma ri vuole percbè 1ia buona 
o noD cattiva almeno, e che nello Università non c'è 
in fatto programma che vincoli la fanta1ia, le utra- 
1ioni, la dollrioa di un filosofo. Tutta queata incer· 
lena procede perchè non •i comprendo generalmento 
che la •cienn da Insegnare, è pci nove decimi degl'in· 
1egn:imenli, scienza formola e ordinata e non disputa· 
bile: o q"anto allo ricerche •peciali, alle parti in 
progresso, quelle ai studi•no Delle acuole di perfezio 
namento 1 aDcbe io poche materie. Quanlo poi a 

• 



- t30 - 
• 

SENATO DEL REGNO - SESSIONB DIL 1l\ti2-63. 

tagliare lo ali agli ingegni e a mettere le leale nello 
llampo, non dimeatichiamc mai, che gli ingegni supe 
riori non banao paura dello stampo e che per quei 
10 o 12 mila studenti delle nostre Universili. mal 
preparati~ dalle scuole seccndurie, ingegni comuni, con 
poca Toglia rli studiare, sarà una grande provviderua 
per noi ae li metteremo in uno stampo, purcbè li fac 
ciamo eost più virtuosi, più doni, più italiani. 

Domando perdono al Senato di questa digressione 
troppo lunga, ma cbo non è sicuramente oè inutile, 
nè inopportuna. Torno dunque ol mio punto di par 
tenza e ripeto che se arrivato al ~inist.ero. a\o·eesi eo 
Yalo il terreno l1Le·o, ooo avrei fallo altro che spin 
gere inuansi il mio progetto di le1gc loiiiato nel 
Senato. Ma il terreno non era libero. Il mio onorevole 
predeceaaorc, Iorse un po' più commosso cbe ooo ai 
doT1u, dal lamenti· degli studenti di Pnia, aveva 
prtatnlata ona legge alla Camera p< r fare una certa 
ridu1ione alle lasse uniteraitarie nelle antiche provincie. 
Ili dispiace•• di ritirarla; ma noo tolevo nemmeno 
apio8crla perchè non era una legge groerale e iolle· 
'lava sieurameate una tempesta, Intanto piovevano le 
aupplicbe doeli aludenti; la Commi88ione della C1mera 
ae ne preoccupava e poi venivano i disordini di Pavia. 
A quel punto era divenuto un dovere P"r me e per il 
Qoveroo di togliere oramai uo pretesto alla iodiaciplina 
rendendo le laue eguali e d'introdurre qualche pro• 
ndimeuto geoer1le. 

Coal unne la l•gge delli 31 luglio, legge che ha il 
•lzio gr&YI di nor dovulo subire le ta11e napoletane 
lropjlO mili; ma che p•r6 ba r..e qocale ia..e tulle 
eguali, ci6 che permetterà di rialzarle facilmente come 
preato dovremo lare e aiochè le tasse dei gradi acca 
demicl che eendacono a prolession], rimLoraioo al Go 
Tel'llO le 1pBH falle oeli"i•truziooe rispelliva. Quclla leg~e 
poi, cbeccbè ae ne aia dello per ra~ioni eatranee alla 
maleria, ba parli buooisaime ; ba le twe ridolle per 
IUllo 10llo la forma d'iacriziooe aoouale che 6 la mi 
gliore; distingue le Univeraità in due categorie, al11 e 
dl gli stipendi ai prormori e le doti agli atahiiimenti 
io conformità Ji queata diatiozione: ammette per lullo 
I privali insegnanti a certe coodiiiooi ; finalmenle _dà 
al Minialro la facoltà di far un regolamento per lolle 
le Univeraili per gli atudi e gli eaami. Sono sicuro di 
non offendere n1! la mode1lia , oè quella degli illustri 
miei colleghi Cibrario, Ricolti, Piria, Montanari che sono 
qui 8 che mi banno aiutalo a fare Il regolamento, le 
aggiungo e affermo che il regolamento 6 buono. È un 
regolam•nto per lotte le t:ni•eraili , che diminuisce il 
numero delle 1'&eanae, accresce le aUribuziooi dci ReL· 
tori 1 dei Consigli accademici, sencraiina Eli 1lodi 
pralici e aperimentali nclltS Tarie Uoivcreilli italiane, e 
che ba sicuramente uo sistema d'eaami in generale 
morto migliore dci ai•lemi che già eaislcnno. Si voglia 
o noo ai voglia; la legge del 31 luglio 1 quel regola 
mento, 1000 il primo pauo dcll'orgaoiuatione deli'in 
egna m1oto auperiore. Applicalo rigoroaamcnle il rcgo- 
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lamento avrebbe di cerio rialzala !"autorità universitaria 
e migliorala la disciplina e gli esami. Nel oo•c1ulore 
era applicato a l1Jtle le Uoh·ersilà ,. 1i erano dati ~li 
11chiari1ueoti a &utle lo autoril6 univerail.arie. Xatural· 
meole delle opposizioni qua e là ai erano aollcvate e 
1i dovt·a prevedt-re , pcr..:hè 1i mul.l••ano qua e là nc 
ceuari;,.mente I regolamenti, che prima esislevaoo; 01a 
ei t.•nne fermo: disgrazio1tamenle non ai &elJ•:itò in queata 
via o ai meno 1i moslrò, 1°indusse il dubbio nel pub· 
biko di non voll're 1cguilare coal , e mi duolo il 
dirlo, ei fece mal~; perchè nfl doveva venire rbe J'au 
torit.\ acolastica ai aar.bbe più cbe mai indebolita e che 
sarebbe accresciuta !"indisciplina, i:omo pur tro1•po è 
accaduto. Fosae atolo un rcgolamPOlo calli<o, e non lo 
era , bisognala 101tcncrlo, (urlo rispcllare e as1~uare 
dal tempo e 4all'capericn•• i lumi per tia via miglio 
rarlo, come poi ai è comincialo a fare più lnrdi, e coal 
confido ai conliouerà. Ed io reali.I che accuse strie ai 
aono fatte al regolamcoto T io credo di aver letto coo- 
1cicnziosamentc lutto quello che 1i è dello e &lampalo 
contro e parlJodone oggi, come ae rosee uo regolamrnlo 
della China, aoalengo che lD•DO alcune obbiezioni molto 
1ccondarie , non 1i 6 dello nulla che giuatificaue la 
debolezza con coi ai 6 a~ito per 101lcuerlo da prima. 

La Camrra ha 10ppresao on picrolo autgno, cbe il 
regolamento inlroducen per i rettori ed i presidi delle • 
facoltà. Noti il Senato che i tre quarti di questi asse- 
gni esistevano, 1icchè l'onorevole mio 1uccc88ore ap 
plicando a ciò il regolamento noo fece che eateoderli 
a pochissimi ca1i. 

Domando poi ae è po .. ibilo di ealendcre le allribo- 
1ioni del rrllori e dei consigli 1cola1lici, di dare loro 
nuove ocrupaziooi coal gravi e di tanta r<'sponubilii.1, 
1enza aggiun~ervi anche una teouissima retribuziooeT 
lo rredo anti cbe nelle condizioni ooslro una delle più 
nlili riforme aarebbe di aver uomini Indipendenti, di 
aulorii.l e di dollrina, alla testa dell• Uoivenii.l, 

L'Uoiverail.l di Napoli ba acrillo che, obLligando gli 
11udenti a certi eaerciti sperimeolllli e a pagare delle 
indconiLI. il regolamento comm•tleva una illegalità 
percbè 1tabiliva delle lasse. Dio mio I sarebbe la stessa 
cosa che cbi11oare laBS-O i libri con cui ai lludia, I 
ferri con cui gli 1ludenli ligliano i cadaveri. 

In Gtrmania, in Francia, fra ooi per un decreto 
deU-onorevole lliniolro Laoza, quP&le indennità esistono; 
I negligenli non le pagano e I diligenti pagano, 
come ii-dice, quel che rompono, 

Si 6 detto che il regolamento obbligata tulle le Uoi· 
venil.l piccole a menerai oui piedi delle grandi, e cho 
li aareb\Je dovuto 1pendere di più. li fallo è cbe 1i 
1000 aporie tulle le Uni•eraità e non ai 6 oprso un 
centesimo di più per il regolam~nlo. Se ai doveva fare 
un regolamento solo, come voleva la lrFge, non ai po. 
leva rare UD regolamento per le Univerailà grandi, e 
ooo o due o tre per le Uoiveraili piccole; qu""i. sono 
rimaste piccoJe come erano, como 1000 le Uoiversilà 
di provincia in Francia rispello aUa Uuiversilà di Pa- 
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rigi: se langulocono ~ il loro d .. tino e clii vuol stu 
diare meglio, vada nelle grandi Univcraità e •penda 
di più. 

Si 6 detto Dnalmeote dc~ll CB3mi, e que•to à il 
punto più grave e dùYP. ,1 10110 eommessi più errori 
ncll"esarninare il regclamento. Cosa erano gli esami 
prima l'ho provato colle cilre, e non ho bisogno di 
aggiungere che l'esame ~ per I nove decimi quello che 
lo la euere l'esaminante. Una forma cattiu di esame 
divenl:t buono io mano a un bravo esaminatore e 'fi· 
ceversa, 

Delle eemmissionl esaminatricl per gli .. ami alla 
laurea volute dal nuore regolamento dirò 001 coaa 
oora: coi sistemì precedenti gli esaminatori erano di 
diritto gr'io•rgnanti e quindi 300 o 400, mentre col si. 
stcma delle comrnlsaionl erano ridotti a 120, che si 
potevano per conseguenea scegliere dei migliori, cioè I 
più otimati, I più Indipendenti, I più pratici a quello 
urfizio. Eppure al è dette che il sistema dello commis 
aiuoi otrco~eva I pri•il"lli delle Uoiveraità, ()!rende.va I 
professori, togllrva gli taaminaJori natul'ali, chiamandc 
con questo nome gli Insegnanti. 

Il fotto ~ che la legge e lo Stato vogliono esn'IJi ri 
gorosi, e non c'è privilegio che tenga dinnansi a questa 
aaprema occes11itA, e ciò à evidentemente tanto più 
necessario dove souo Univer'!ità libere; e in tutti i paesi 
dove gli esami 1000 buoni, ci 1000 i @iUrJ d't>ailml.? o 
le Ccmmissioni esnminutrici. Ci sono in Germania e in 
B~lllio, e'è a Londra London llnivtrsity che non 6 che 
no corpo esaminante e dove lutti vanno liberamente a 
ricercare il diploma, e alle scuole speciali di Francia 
\'i sono esurninatorl d'entrata, esaminatori d'uscila, e 
nè gli uni nè gli altri sono iusegnanti e I prol-ssor! 
non Ji sentonc Ofrl'ai. - 

la concluslcnc, come il Ministro ha fatto una circo 
lare per far capire, forse un po" lardi, che gli esaruì 
speclall ai dovevano dare io tulle le Università secondo 
il Itegolamento, spero che non larderà a persuaderei 
dt:i vanta~gi anche delle Commissioni ~aminatriri per 
la laurea • a trovare almeno od bilando Jell'anno 
J•rossiruo la 1omm01, dcl rl'slo mollo lrnue, ptr pagare 
Jc Co1nn1issiooi esami11atrici secondo il Regola1nento. 

Voglio 6nalmente n~giungere che 1000 stato 1ncbe 
accusato di fl•ler distru~grre l"Accademia di llilano e 
f"i•lltuto di Firenze e togliere co•i a quuti due grondi 
centri, degli iatituti aco!astici. Il fatto è che bo mtslO 
In !11lano una scuola per gl'ingegner! molto più utile 
dcl!"accaJemia, per la quale non bo !atto altro che 
continuare quello che hanno !atto i miei µredeceBBorl, 
cioè toglierlo alcuni proroasori per m•ndarli a Pavia 
Jo•e li credevo più utili. 

Quanto a Firenze il Regolamento fa on"eccezione per 
la ocuola mcdira di S. •laria Nuova e nel vero inie· 
•••ae di quella scuoi• giuBtamcote celebre que•la ec 
cczionu bastavo. Al museo poi, che Tùrrt•i diveniSSl' la 
vera 1cuola normale, per fare 6!ici, matematici, e roue 
quella riunione di laboratorii e di lavorutori dove bo 

1 aempre aognato di Ouire la vita, non potevo rar altra 
che cbian1arvi ad insrgn:1re, come l'ho fatto, uno dei 
più illustri fisiologi dci aostri 8iorni, che è il pruleaaore 
~chilr di Francoforte. • 

Quanto alle altre sezioni dell'Istituto ftorentino, Olo 
lo;;ia, storia, ecc., non posso peotir1ui di a•er mandate 
alla 1cuo!a normale di Pis• akuui dt·gli ilJuetri µrorea 
Bùri che vi erano, percl1è erano i 101i io Italia di cui 
poteasi disporre per r.r rivivere quella scuola. • , 

Ho ancora akuue oBSenaziooi ad a~giungere topra 
due o tre altre aeiioni dcl bilancio sulle quali credo 
utile di richiamare l"atteoziooe dcl Senato e aooo •pi> 
ciulmeote sull'istruzione accondaria e tull'e!ementare •. 

Non sto a diui al Senato coaa eia f"import•nza ~el· 
)'istruzione ~COOdaria i è J'islrUIÌ1JDe a cui li rerma Ja 
ma~gior parte dci cittadini, c!1e apre !"adito alle pro 
leBSiooi, eh• conduce all'Università, io una parola 6 
quella che forma !"educazione nazionale propri•meote 
detta. Torno prr coo1eguenza a ripetere che nulla ~I 
sarebbe di più pericolu•o, nulla di più contrario •ll"io· 
tcrease generale d•lla 1'ìazione, cbe il non nere Il Go 
verno in mano, come l'ba io Germania, in Fnoci1, io 
Belgio, In tutti I paesi dove e•iete uoa vera educazione 
srolastit'a, non t1irò Già tulle le istituzioni d'istruzione 
aecondaria, ma olmt•no un nun1ero ristrcllo dj Istituti 
modelli completi Dl·i quali il GoHrno è certo di rur 
ware al1neno un certu numrro di lilunni 3ssiti b{·Q 
preparati e dove si dan1io gli esami ultitni di licc1:za 
liceale per luni @Ii alunni d'iatituti prhati, munidpoli 
e di avere così 1opra tuU01 l'istruzione secondaria uu 
attiva 1orveglian:ca. 

Nl'lla !l'gge che io dissi già di Rl'er preparato ed 
elaborato, vi sono appunto alcune disposizioni neccBBa· 
rio pt•r u•icurare l"esietenza di qursti ielituti modelli 
e per Jare gJranilo, lauto nella BCl Ila degli Insegnanti 
quanto 01.:i metodi, pl·r •~ altre acuole JiLere e comu· 
oali, nel caso di e(J't:Uuare, t·ome ai deve, iJ pasaaggio 
dal Govrruo ai comuci o alle provincie di un gran 
numero di scuole secondarie. Importa aopra tutto di 
dar un maggiore ov1luppo alla acuola normole di Pi•a, 
oggi già accresciuta e riordinala, per easere certi, che 
comincere1no anche nof fra duo anni almeno, ad avere 
un certo numero di buoni insl'gnaati Lieo prcp:irall ; a 
import• di assicurare loro odio •tesso tempo quell'esi 
atcoza onorata o quella quiete nella Yecchiaia cui banno 
diritto per I granJi aervizi che rendono. 

Anche aopra que!to punto la legge delli 13 novem. 
bre ~ molto complicala o costosa e Barebbe impoBBib1!e 
d"e•tendcr!a tal qual ~. La acparazione uaoluta creata 
Ja quella l,•gge Ira l'iatruziooe •econdaria clasaira e la 
tecnica e cbe esige cos\ laati direllori1 tanti presidi, 
1111l.iilimenli e ioservit>oli dislioti crea un 1ialtma com· 
plirato e gravosi.simo per le Hnaoze. Vi è e.ideote 
mente qualche cosa di molto più •emplice, da lare a 
questo riguardo, e noi abbiamo degli esempi io Ger 
mania e ia Francia ed anche fra noi d. seguire, Tutte 
le Tolte che J"occ .. ione mi ol è pr88entata, come io 
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Toscana e nel :\•polclaoo, dove la legge del 13 no 
rembre non è r&lcsa, mi sono sforzato di fonJaro un 
ismuto più semplice e dove tulio l'maegnam-nto se· 
coodario Io .. e raccolto. -Questo soggcuo pero 6 mollo 
Rrave e DOO • rocile di decidere assolutamente Come 
l'istruzione classica e la tecnica pouooo collegarti, se, 
e a quale epoca dchba Liforoarsi I" lnsegnamento nei 
Lirei. 
.Luciando> da p'1rte ora questo ar ~omento, che sa 

rcbbe faori di luogo, mi li.nito a dire brevemente delle 
coudirlenl delle nostre scuole secondarie e di quel poro 
che fu !allo per migliorarle. 

Noi spendiamo oggi circa -i milioni pl'll'iatruziooe 
accotadaria : credo che spendendone U[\ tcreo potremo 
avere quei buoni istituti modelli di cui ahhiamo par· 
lato. Fio qui la 111aggior parte di questa somma è 1pesa 
nelle antiche provincie e al di qu:i del Tronto tt in 
qoei1t1 parte l'istruricue aecoodaria è mollo migliore 
rhe nelle provincie meridioaali, dore i pochi licei che 
ti sono, aouo alati per eosì dire i1nprovti1ati. Sono 
at:•ti itnprovviaili soprututto gli insegnanti , perche gli 
iatituli delle provincie meridionali erano iateramente 
itrGdati al clero, e l ouovi insegnanti non potevano 
l"Sltre coneenlentememe educati. Ho quindi creduto do· 
'er mio di erdiuare due i1pctiooi generali alle scuole 
secondarie, e per Dccrvto Reale auau st1tc anche sta 
bilite ronrercnze·scolastiche 1i1. rui vi erano spccialmeute 
chh1mali I professori reg~(·oti. La f;1n1osa scuola nor 
male di Parigi, à D'll=l cosi e fece anche ori 1ua o:i 
scerc dcl grao Lienr. Siccome io Lilanrio vi sono I 
Condi per queste conrer('nzc, io spero rhe il mio 1uc· 
ccuore1 che ha cootinu11lt! le ispezioni, studicr.\ anche 
il modo di non Car prrire li.? ro11feren1c al meno pvr le 
provincie mcridionoili dove erano 1tate acculle beni~· 
1imo. 
Non pns30 però I 11ciare qurslo 90ggello ernza richia· 

m;irc l;a l'<Mtra atteo1ioae SOlJra nn ponto gravissimo, 
che risulta evidente ddllt! u1ti1ne Blllii;tirhe dt·llc no· 
atre scuole 1econdari1•. X1.1i ilhl>i.1100 ogi;i io tutto il 
R•gno 81 licei, di cui 6~ di qua dei Tronlo, 21 acile 
provincie meridionali e 2 in s .. rd1·gna. Qut·ati licci. in 
alcuno d~i quali sono tlJ o t2 llc:olari c10~ meno dcio 
pror,•uori e direttori, e che ci CO!!lano eirr..a un milione 
e n1c1zo, e quindi poco meno di quello che Apen<lc la 
Pr11ncia, aooo frequent:ati d~ 3,~28 alunni, di cui 800 
di teno anno; ed io l•1tto rra Hc:ei, ginnl1i1 1cuole lec· 
alche e isliluli lecnici ob~iamo appena 30,000 alunni. 

i!: UD r~ultato, rii1etu1 gra,·issi!UO; Il uo alunno per 
6G giovanetti in gra1J(l di. ricever l' ialruzione 1eron· 
daria. · 

La Francia ha 100,000 alunni noi suoi licei e col 
legi, cioè t per ogni 35 di quei gioY>oelli, e ooo ~ il 
p:ieae doY1 l'Wtruzio~ accoodaria aia ta pill 1Yilup· 
p•ta. 

Amm,lto che il numero nrcollo dcille nostre itali· 
1\iche non aliLracci tutti @li i1tituli : 'i 1000 dei col1egi 
io Toocaoa r.be non •i 11<>00 compreai e qu• e là degli 

I isliluli privnli. Vi sono anche varii isliluli lcr.nici e 
molle scuole lecnicLe cLe però ooo possono preparare 
alle Unircrsità. 

Tt>merei p('rò di esagerare assai ass11i quel ou mrro 
se io r•ddcppi•ssi. Or bcno raddoppiando quel nuwno 
ooi avrrmo cir~ t,600 alunni di terz'anoo che escooo 
dal liceo. 

Lasrio da parte le scuole militJri, che si reclu1a11t> 
indipendt-olcmente J3j licei; ma 6 certo cbe 1opr3, 
non dirò, 15,000 studPnli, pt.?rebè è aicuramcnto esa· 
gcralo ii numero di 9,000 per l"Uni•ersili di l'iapoli, 
ma sui 12,000 sludcnli che l"il31ia h• nelle Univcreilt, 
Ti eono circa 2,000 che enlraoo ogni anno. Abbiamo 
'islo cbo ci sono 800 o t,000 alunni al piU di terz'aono 
che danno esame di licenza liceale e p:iova apl·rare eh~ 
non aarauno nemmco lutti :ippro\·aù. Come rntrano 
nelle Univl'rsità quegli altri che saranno altncoo t,500 
o 2,000? È mollo lri•te di non polcr rispondere altro, 
se uon ae, che entrano aeo1a essere pr1•parati. 

ifa. ooo t queJlil la wuliil osservazione che risuha d;i 
queli. slali•tica. 

La maggior parie degli impiegali guvemali•i di un 
Cfrlo rango dovrebbe aver ricevutll l'i~trniione liceale. 
Nel l•moso r>pporlo di V1lkruaio dcl tll-12 aull" l•1ru 
lione secondaria, si c.alc1.1lava clie vi foa.sP.ro in Fraucia 
altn1!00 60,000 posizioni nell'amministrazione e in certi 
alti iinpieglii superiori ai quali però ai eotra,·a 1eoia i 
gradi unh·eri1ilari1 ciò che daYa annuahn~nle piU di 
3,000 vacanze. ~calo sempre grid;re iu Italia coolro 
l'cccl'Sao della burocra1ia e 1e l'arcusa fuase giu1to, noi 
non polrt•m100 avere meno di l,500 posti vaeaoti l'anno. 
F.viJcolemeote, dopo qut.>llo che li Il dt:lto 1usli 1tu· 
deuti, ancbe questi 1,000 (mpiet(bi urebt>cro ronrtriti 
a pertJono cbe non hanno l\'Ula istruzione liceale. 

Questi ri~ultati meritano lutt:i la nostra attl.!ozionr, 
prùv:tno I.i impcrreziooe eccesaiva1 e la cattiva dislri· 
buziooe delle nostre acuole 1ecot1darie. 

Per toglierci i duLbi e le apprensioni gravisai1ne che 
s'rgliano queet" cirre, le quali ooo credo etagrrat.t-, 
mi 1i risponderà Al eolito che l'ing<'~no itali:ioo fti mi· 
racoli • che molto 1i Ca culle 1cuvlo priva.te. Vorri.!Ì 
pl•rò elle qu1·sto ingegno iw.liano 1'avte1usse una 'olla 
a atuJiare con buoni metodi e 1ouo buoni m:ie11tri. 

Qu,lnlo all"iiitru1iuo" rlemeot•re, sa forse il Senato 
che nel pri1no bilancio prcaentato e discusso nel Cuo 
sigt=o dci ltinistri avevo me110, aoatenuto e fatto 9tan1- 
pare t mi'iooe, iu,cce di un mezzo ntilione che 1i 
e!'& nt'll"anno prPcedcntr per 1us.qidiare i Comodi po· 
tcri a queat',.lfctto. Un m('zzo milione per auuidiQ 
all'istruzione elem1•ot1re, quando Corte un terzo dei 
Comuni nelle provincia meridionali non ba scuole rie· 
meotari, quando vi mancano quasi intl•r<1mcnte scuole 
femminili, quan1lo aoo aLt>iamo ancora che 800,000 
aluoai alle scuole elementari, mentre la Francia cbo 
ooa 6 la piò avanzata ne ba oggi poco meno che 
a.000,000; mentre queeti 1u1sidi 10110 io rtaltà una 
a1p1aa slr3ordin.iria e quando ildj devono 1ertirc per 
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lundare le scuole 1ernli, per le hihliolecbo popolari, 
per premiare i migliori maestri, è veramente uaa ci 
fra che ci la •ergoMDa. 

Pensiamo che per-t'hstruiione elementare i sussidi, 
i premi, le ispezioni aono le sole cose che dobbiamo 
r.re per promuoverla. 

La •·rancia dà in sussidi ai Comuni a qnesto litolo, 
per più di 5 milioni; e il sussidio che dà il Boord 
of Educalion supera l i4 milioni. !fon sono riescito 
1 sostenere il milione e de guerre /(illt, mi er!l ras· 
segnalo a 800.000 lire. La Camera ed il llinislro l'hanno 
ridolla di ouovo a 500,000. Me ne duole amaramente 
perché non mostriamo di comprendere lutto il brne 
eh" così ,;. può Iare, nè concorriamo coll'ardore che 
io generale 1i rra cemineiate a svPgliare uei paesi per 
l'istrueioce elementare. Mi duole sopratuuo cbo ai aia 
addouo per ra~ione del rinulo, che nel mese di otto 
bre non aeevc di:itribuilo lolle li! L. 500,000. Veramente 
se ci russe stato uu pc'di giustizia e un po' di buona 
volootA, era il caso di lodare l'economia e. la cautela 
con cui quei sussidl on ... no stati distribuiti, pcrchè se 
il Miuislro ruoh-, pub 1c:sicur11rsi ancora che non erano 
le domande, delle pr ·•incie napoletane soprauuuo. che 
monravano per avere i soccorsi e che avrei potuto di· 
&tribuire non solamente le t00,000 lire che mi rima 
ucvano, ma anche t milione se l'aves:ti avolo. Non 
avendo più che uaa piccola somma d.L dare, la tenevo 
•tr.tta ed ••p•Ua1·0 i rapporti d,•gl'i•pollori per distri 
Luirla. 

Vol~ndll sssolurrmente rare dei tagli sanguinosi sul 
bilancio, c'era delle sezioni, in cui spendiamo quasi 
due milioni, q"l"lla delle Belle Arti, de31'Archi•i, dei 
Corpi scientiflci, Dililioleche, ccr.; e sopratutto del ma· 
ttriole, 10 cui ai poteva erono1nizzarc i1npune1nenl<'. 
Cùme discendenti di RalTJf'Jlo f' di Michelangt·lo, ai dice 
1empre che siarno in obliligo di spendere mollo per Jr 
BeJIP. Arti, ma ~ certo eh') quando avevamo quei sornrni 
g.·nii, l"IL11ia s~nde\·a n'olto ml'no, e non nve,·a tutte 
le graudi accad~mie che orn ha. Mi ricordo d'aver sentito 
una 'vita alla Ca1nt>r1 un uomo di nut1Jrilà sopra qt1rsta 
n1ateria, il DPpnLato Yurdli, dire d,•Jlc tv.ie 1nolto giuste 
e conror1ni 0111.? opinioni che oggi dominanll e di cui 
mi pruponevo di prulhtarc. Credo che dovrca.,imo con~ 
1crvare bene tuui gli oggclli d"arte che abhia1nr; col 
1nc1zo di Con1mi,;sioni provinciali; raccogliere i quadri 
che aono nelle Chiei;e e nPi Conventi e che si di~pC'r· 
dono; avere molte scuole tole;nentari di disl•gno pt>r gli 
artiPri, per i QljC.•oLi arti:;ti e p~r la collura generale, 
e p'li un ljJegoo per 11c·qaistare i miglitJri qu:idri e le 
piU bt·lle statue e non bJ1t 1nd·•, racC'01111nd;,rai alla ge 
nero.sili di un augusto pl•r,;ooa~gio che ooo manca mai, 
IJpra tolto coli~ intcrraedia1io11e del suo l.ra,·o Miuiatro. 

Soa poj:;O chi111lero un discoril.) co5l lunso t col 
quale b.1 sicur.\rnente abu:ot:ito dt!lla pazienz1 dcl Senato, 
1cn1:i qualC'he brcvi:ilima conclusiooe e prE'gliiera che 
indiriuo al Ministro. - Cerchi •~ pub per uo ahro anno 
di :iccrc.scero il 1udlidit dell'i.;t.ruiiooe ele1nentare e di 

fare un rrgolamento per distribuirlo corne ai fa in 
loghiltorr>. Vad• molto adagio ocllo epogliarsi dcll"in. 
geronza sulle acuole st-condarie, che doLLiamo miglio~ 
rare e che aooo imprrfette. Gl' Inglesi sicuramente non 
lascicrebbero cosl facilmente le loro Tecchi~ scuole di 
Rugb! e di Etoo, e la fo'rancia non •muta i suoi Collegi 
del 180~; per le Uni•ersità poi lenga !erma la disci 
plina, faccia ri--tpettare il re~olamento, e più presto cf1e 
può, lo fJrcia eseguire inte,.'.a1oeole peor ciò che spella 
agli esami. 

f)oando saremo giunti aJ avere per kl er:ienza quel· 
l'ardore che ba la Germania, quando tutta la DO:itra 
vita potrà eoere ridotta 11, ci6 cbe spero accadrà aenra 
che ct'!siamo di fare della buona politica, allora po· 
tre1no settare via I regolameoli. Ma intanto li tcoga 
r~rmi, e sopra lutto li tenga fermi per rare 'era1nentd 
dt•I bene alla giovenlù n•poletana, che ~ ~uella che 
mostra mollo a1nore al sapere, da cui io spero di più, 
ma che per ora non atudia quanto e come dovrel1bc. 

E poiclu\ veggo 21 banco dt•i Ministri l'llnorevole Pre 
sidente del Consi~lio, mi per1nl·lta cho io gli ricordi, 
che allorquando si di~·uteva io Senato la legge dcll'im· 
prestito dei i001000,000, rgli afferma,·a con p:irole so 
lenni da luui •pplaudite e che credo ro .... o profonda 
mente sentite, che l'Italia oramai Pra pldrona dci suJi 
destini i1Ha condizione di organizzarti internamente. 

Quando Napoleone r SCOSSC', per quanto ai narra, d.11le 
famose Co1iiiu1ioni dC'IJ'l'ni~·t-reilAi di Torino, fondava 
J'Univerisilà di Francia, diceva a De Pontaine e a 
Foorcroy qu""le memorabili parole: • Ve toules i. .. 
questiona poli1iqut·•. ctll• de Htabli .. emt•nl el de l'or 
ganiaatioo d'un corpi tast·ignant esl de prrrnirr ordrc. 
Il o'y aura pa1 d'Hai poliliqne fixe, a'il DJ a pas un 
corps enseignanl 1vec dt'S prinripC'I nxes. Taot qu"on 
n'apprendra pas de l'rofance si l'on do!t lire r~publicain 
ou mo:lar<·lliquc,. rcligieux ou irrcl-gieux {Napoleone 
dicrvJ, cotholiquo ou lrr\·ligieux) r~;t~t ne rormerit point 
une n:ition; il rrrosera sur d, .. basr1 inrrrtainrs rl 
vagues, il lt•r:i constan1ment cxposé aux d1tsordres t.>t 
aux changt•1ol·nts. • 

Io credo che mai rurono dette verità più grandi e 
più giuslaineute appli~abili di 11ue1te ai c:isi no::ilri e 
m'auguro elle noa sia lonl3oo il ~iorno io cui ·.i pttnsi 
una volla gol 1erio 1 foro ire alle future genern7.ion i 
qul'lle virhi e quella dottrina, che sono neces.:1arie p1·r 
qsicurare la graodl·zza e la liLerLà della nazione. 

Lasciamo le ll'orie e le ipotesi: la chiC'&a non pos 
siede la 1cieoz:l moderna e non può e!'&ere riù uno o 
il maggiore, comt lo ru pel p:-iss~to, dti graodJ llrtt· 
menti d'istruzione pubblica; non può C8St'r (ra noi un 
elemento d'educa1ione nazionale, come è nf'i pat'li pro· 
testanli, perchà di2'grJ1iatamrnle ooo è colla nazione. 
Lo St>lo solo h> dooque l'obbligo e i modi d'ordinare 
J' inSC'i)OiffiPlllO pulihlicu, nè qut>alo t11gfie che QUCllO 
in!lrgn:uucnto non dt:bha perciò P.t1ert1 vivificato dalla 
lihrrU, come lo aono in on pat1e libero tutte le p·1rli 
1IPl!a pull~lic:i a1nruioi~tr41iooe. (IJ,avo, WNt). 

• 
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Ministro dell'Istruzione Pubblica. Domando I del _pri~dpall_ articoli del ~ualo ~ app_unl_o quello che 
la parola. lascia I istruzione secondaria alle provrncie, e che man· 
Presidente. Ba la parola B Mioistro dell'Istnnloue licne lìs.ruaione primaria ai Comuni. 

pubblica. lo comprende che y'ha moltissimo da dire da uua 
Ministro dell'Istruzione Pubblica. Io ringrazio parte e ~ .• Il" altra, Non e' è dulobio cbo da un Iato 

il mie amico e collega Senatore Yaltt:ucci della cortesia la direzione delle 1<:uolP, l'elrsicue dei maestri accen 
coll.i quale ba discorso delle condizioni auuali dell'istru- irata nelle mani dt.:I Ooremo. pare che aeisicuri il mi 
zione pul.tlilica evitando anche qualunque allusione che glior Insegnamento. perchè, ei dice, il Governo avrà 
potesse toccare il suo succcssorc ; soltanto io mi credo modo di scegliere più acconciamente I profHSOri~ i 
tenuto di rispondere all'appunto veramente serio che professori saranno più slcurl nt-lla guarentigia che loro 
mi faceva per le 300 ruilu lire lolle alrislruzione pri- olrre il Governo pluuosto cbe la pru•ioda. 
maris. Il Gorerno regola con ordini eguali- Invece nelle 

lo cooft>uo d'avere in ciò avuto una qualche parte; provincie pre sarrà ora l'una cd ora l'altra opinione: 
la Commissione della Camera dei Deputali aTcva pro· in alcune pt'r uno spirito di economia esagerata non 
posto veramente di ridurre a 500 le 800 mila lire pro· si d"rà all'Istruzione tutta quella importanza che real 
poste nel pro~ctlo di bilancio i giunto al Y1oistero io mente merita, cli in alLra si spenderà troppo, e eeIU& 
riuiaai proprio spaventate della mauii.:ra culla qunle ai Tera bisl1gno. 
dislriLuinno ordinariarnenw le 100 mila lire lasciate a !'iulladirneun, ee io debbo dire al Senato la mia 
diaposiz:ione dcl mt>desimo •ulh~ .)00 mila che nel- opioiune, tutto conBhll'rato, io preft>risco lnsciare l'inae 
J'aono t8G2 eràno ass1•goate a BUssiJio dell'istruzione gnnmcnlo eccondario alle provincie 1otto la tigilanza 
primaria. lii pareva elle queste ai davano a un dipresso però dt'l GoTeroo. 
a quaoli le do1nand:1issl'rJ ed io comprenJeva elle }li pare però inutile di rontinuare ora in qura\:l 
uon c'era modo di esaminare BC realmente i Con1uni discussione, la quale veramenle non richied~rebbe nit 
clie domandavano qu('sti sussidi fosstoro ot-ll'irnpossilii· una uè due ao\c sedute, poirhè tocra uno dei pro 
lità di maoleocre da &è le 1ruule, 1c le loro rendite blcmi i più i1n~101tanti non solo dt:I publilil'O io1t>gna· 
fosll(•fO cosi 1carst.>; se i loro biso~ni per tia delle varie mcuto, 1111 aorhe della pubblicm &lllministraziune, e 
1cuole necessarie a ciascuna IK•rga1a o alle fraiioni J~ Ila 11ul1Jilica ('conomia. 
dei Comuni, Be i loro bi!!oHni. dico, foRscro tanto rsor- Pri111n di pnssare all'insegna111cn10 uni'Ycrt1itario debbo 
bitanti e m:iggiori degll altri da richiedere qursti BUS· rispondere ad un apiiunto faltomi dal Senatore Mlll· 
aidi. Confes..~o che nt·I dicc1nLre e nel gennaio Bollo h·ucci in quanto ai Consigli superiori di Napoli e Palcrn10. 
quell'imprcs1ione io dissi: Volentieri nsBtuto a questa Veramf!nlc n(•I Lilnncio deJ 18f12 si era ta~liato ruori 
dimiouz:ione delle 300 01i:a lire, pcrchè riconosco che J'asses:namenlo di qura\i due Coo:iigli, dicC'ndo che 1i 
questi BusaiJi non si possono ad occhi arerli e CùD rredeva nL'Cl'Ssario di oholir1i. Ma, ee noo mi inganno, 
giu1la cognizione dj cau:1:i distribuire dal GoYt•rn!,). questi due Cunsigli eeistono per ('fl'ello di duo lr~gi • 

lo "elil>o aµ;.;iungtre che t-ino ad un certo punto <'rl io non credo r.lie nrl Lilancio si possa. alioi:re 
1ono ancora dl·lla atc•sa opinione. ?\ou v'ha dc.bliio una disposizione di le~ge, poicl.Jè alla l"gge non 11i du· 
che ae il Guvtrno Don dovt:sse pl'na.ire alla aon1ma dl·I roga elle con :illra h·g;:c. Questa ru la. coosidel1liione 
danaro che apeodt-, se noo fo;;~i1no ot·lle rircost<tnie che mosse la Co1on1issiooe della Ca1nera dei Otputali 
che lutti conosciamo e de~loria1no, non v'hK dubLio a ri1nellef1! qul'sla sprsa io bililocio, e mosse me ad 
che il Gùverno r.ireUhll ottiu1arnl'Rlc ad irnpil•gare UD Mderirvi. 
paio di milioni pl'r rialruz:itine t'll'IDf'nl.Jr('. La quc- Quanto ali' insrgnamenlo nnivenitario, il Senatore 
atione pt·rò non è questa, la qut!liliunc è , se Dl·llè Mallt·ucci b.i eluqu1.:nlt·111cnle riprt·sgo le idee che ad 
cu!:<li1i1Jni altuali 1i.1 a5:1olutJ111eale ne1:esa:irlo di un dipresso outriawo noi tutti i in Italia ooa yi ha 
svendere un:i grc,ssa aomn1ct nella quasi c.1.•rtez:z11 che clii ~on deplori profondamente il gran nu1ucro delle 
DoD rosse applici.!la lt'Ctindo i 'Ylri biBùgni. Pl·r· [oiversilà, ed il sr.io DUIDOl'O aigniOca ee1npre la inrfl 
bnto io cred~tti di rilirare J'istituiiooe del auasidio riorità di.:ll'i11s1.:gna1ot•nlo io alcune, ed anzi io mclle; 
ai auoi priadpii i quali erano di Ycoire io aiuto ai e non ~ chi oon aappia, come 1ia questa uo"ercdill 
Comuni, ma non di sgra,·are quasi inlcra1arulc i Cu- l01Bciata dalla noi-tra storia e dal nostro passato. 
muni, d'una graa parte dell'istruzione elementare, come Non vi ha duLbio che se ii potesse ron una bacchrtta 
accade quando si dà un largo 1uzw;idio. teagira di11trugg"re una gran parte di queste UuiTer&ili, 

Quea~e rurono le taE!-ioni elle mi 0109.!lero a ~om- acuz:a nuuccre a Dl'lllUOO, ooi ci tro\·erem1no molto 
meuere il pectalo di cui parlava il mio a111ico 81-oa· UIC'l)lio. La que~liouo però ala 01 llu scoprire il modo 
tore Yat\t:ucci. col quale 1i P''~sa con 1uinor danno drlle popolazioni 

Circa all"in•egoamc·nlo ucontlario, io prego il Senale e con minor offesa arrivare a que11to punto. lo credo 
di dispenaar1ui dal · lrattare adcaso qul'11to gra,·iasitoo che noo 1ia altra via p<.>r giongcr,·i impunemente 1e 
ar11:omenlo. Come il S1•n"lo 1a è inuhralo un progello oon la pt1'&U&jiooo dl'll'opinione pubblica, e l'aumeuto 
di modiHcazioni alla le~ge pro\·inciale 1 romuaule, uno dei mezzi di totnunicar.ione fra le varie parti d'll.llia. 

• 
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TOR~ATA DEL 2li GJUG~O rnu;l, 

Sono pienamente convinto che Il giorno, in cui tutti 
i principali centri d'Itul.a saranno riuniti da . strade 
ferrate e da (a("ilissimi mezii di comunkasione , le 
Univcrait• mioori non potranno reggere, ne ci sJr.ì città 
cosi cil·ca dt voler mantenere uoa mediocre [niversilà 
in pura perdita, mentre potrebbero i giovani far mollo 
meglio i loro studi in altro luogo. 

Il Senato 'certamente non ignora che ad invito della 
Camera dci Deputali (u nominala una Commissione 
composta di oooreroli Senatori e Deputati, la quale sta 
facendo ano studio, anzi una larga inchiesta sulliil pub .. 
hlica istruzione io gc-nl'rale, ed io particolare su quella 
univcreltaria. Or io spero cbc dulie discuasioni di questa 
Commissiona, e da quelle della 1tampa e dell'opinione 
pubblica che se no preoccupa , ai potrà giungere a 
mostrare pienamente il bisogno che havvi della dimi 
nuzione delle l!oivcr1ità, e ai potrà cosl dare una base 
allo propoeuicni dcl Governo, le quali certamente non 
poaaooo avere altro flue cbe quello accennato dall'ono 
rcroìe Senatore }1;1tltucci, quello che è nella coacicnza 
di noi tuui , quello cioè di diminuire da un lato il 
numero drlle l.Jni•ersilà, e di rialure dall'altro lo etudio. 

Parmì di aver risr0sto rosi alle parti principali dcl 
discorso dell'onorevole preopinante, e rcm'egli noo faceva 
proposta speciale, cosi credo che il Senato possa rimi· 
nere IOddisfalto di queste epiegaiioni, 

Senatore Casati. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore casati. Non seguirò l'onorevole Senatore 

Matt('ucci uel auo discorso, tento pili che io gran parte 
fono d'accordo colle idre sue , tuuavia mi permetterò 
di lare qualche osservanuce su ciò ove egli mi ba !alto 
appunti. 
L'appunto principale che mi renne lall•> attualmente 

dal Senajore Watteuccl e che lo soggeuo di molta di 
seuseicne anche nell'altro ramo del l'erlameetc ai f_ la 
moltiplicilil degl'impil"gali oell'ammini&lrazione dell'i•lru· 
1iooe puhblica. r\on lo nego ; quC'Btil ,·iene chiamata 
una piaga, oè ao ae io dcLOa diaconveniro<'; riguardnn 
dola 1110 1tato atluole delle cose •••!\ ~ cauFa perrhè 
si aYveri una spesa so1raLboodaute. Ma forse non 
aareb!Je neppure prudeole che i1.t arrennasai alle cau!le 
pt•r cui ho dovuto a quell'epoca prendere quella misura 
d1 ordinarnenlo amminit~tralivo per l'istruzione pubblica; 
però ne accennerò akone. 

Nell"orgaoamenlo dcll'i11tru1iooe aecoodarìa ai sono 
atabiliti io Piemonte i licei sulle norme di quelli ordi. 
nati anticamente nel Re~no d'Italia, quesli licei con. 
cenlratano 1u pochi punii dt·llo St:ito l'iotruzionC filo· 
sofica, mentre qui c'erilDO acuolo Oloaoflrhe in tulle le 
più piccole citUi e dirò quasi nei srandi bor~bi. Da 
qu<'SlO coocreLamento neccas1rio onJe olleoerl? n11a 
buoo:i i11ru1ione ne Tenne di rooaeguPnza che una 
qu11nti!J di persone che ad essa erano applicate partita· 
menle ri1oaoe.vano Corse aul lastrico. . 

Bra dunque oer~rio di provvedere 1 tale incon. 
Yrniente, eJ con on movimento di personale, tedere 

di acconciarle il m•~lio che possiloilc, sicchè di qnr•ti 
parie andassero proressori n1·i licei di ouo\·a istituziouc 
prC'ncll·ntlo auche poslo di quelli rhe erano proft·ssori 
i quali per circostanie di salute, aoo tali da mettPrli 
in riposo non B\'relibero potuto continu<1rc facilmente a 
soslenPro il cariro della calletJr.i 11alvo poi col tempo 
di din1inuire questo auruC'ro d'impit~gali mano mano elle 
si f..icc11.Q<·ro ,·.icanti i posti. 

E quando poi allo ontiC'be proYincie ed alla Lom 
bardia ai 1000 unite altro provincie era fon;e il uJ.,. 
m<'nto di fare dei provvrditori e degli ispettori una 
cosa sola e ser,·irsrno nelle nuove pro,·iòcie per or@:a· 
nare in modo eguale C"ome nelle anticbe provincie o 
nl'll.i Lornbardia l'ielruz:one pubOlica. 

Accenno a qu(lsta circoistan1a oca perchè io voglia 
sostent•rc quel principio di orga.namento d'amministra 
zione dt·ll'istruzionc puLhlica rhe io atesso, &e aveRSi 
mano od una nuova l••gge, t'arei prontissimo a modifi 
care. liè vale lo pena adeseo, percbè parliaino solo di 
bilanci e non ~i h·0ge di istruzione pu~blica, di ••porre 
le wie idee a questo proposito, le quali forse porterebbero 
un'economia anche duJ.ilice nel bilancio dt..ll'islruiione 
pubblica od almeno in quello senerale dello Slato. 

Disai queste porhe parqle purarneote per giustifi 
cormi In parle almeno dall"appunto che mi •enoe 
lauo. 

Il Senalore Motteucci ha parloto, e credo rho io 
questo cooveoianio tutti, della necessità drl:lli esami 
rigoroai e dt'Sli e!anti di ammesaiooe all'L'nh·rl'!it.à. 

Noi aLbiaroo avuto ad('sso dti guai gravis1imi in 
alcune Uoiversilà per qursti esa111i di alnmrsaione " 
sopratutto odia UniV<•rsilà di Siril.a ed in quella di 
Pillermo particolarn1cntc1 dovo (ovvi lumulto J'Jono 
ecorso ll<ltlO il pretceto delle Wsse, e<:bbcne in realt6 
noo erano le tassf! elle motevano gl'iodiscipliaali t 

giaccbè con Decreto ditmtoriale erano elate ridullti, n1a 
beasi la prttcsa di t53f're a1nmessi :11 1tudi superiori 
senza. prove eunicitoli di capa,·ità. 

La di1ninuziono gifl alilta operata d<'lle ta88e toglic\la 
ogni m1Jlivo di lagnanza, erano gli ~awi cbe loro da 
•an pena. Ma questo prr dir <ero faceva l'elogio della 
dispJSiaione, e din1o!Lra come qu<-sli esami ottenevano 
appunto lo 1r.opo cbo ~ di non 11owettere se non gio· 
tani capaci di at·guire U cori;o dcc;li aludi superiori, e 
se non Jo erano di fare gli esami, lt>goo ~ che non 
sarebbero riuscili poi oè buoni mrdici. oè buoni inge 
gneri, nè altro, non avcudo i fondamenti dcll'iltru&ione 
nece&;aria che de,·e prcr.eJere. 

Abbiamo veduto qui nrlla t:nivcroilà di Torino do•e 
fiorivano tutti i diversi rami di studi, ma particol1r. 
mente il rnn10 d(•gli t1tudi mntem:itici era io 1-:na 
fiore e per gli uoinini illustri ci1e occup3vano lo cat· 
trdre ed eziandio pt•i gioTani che ci ai ap1llica~ano, 
come erano già in uso p•r qul'lla farolt.\ gli r8'ini di 
ammMiaione; l'd erano in uao tal1ne11te rip;or.J&O che la 
ma~gior p.1rte dei gio\·anl che Teni1ano dalle pro\·incie 
e cbe avevano coinpito il corso filosofico sospendcvauo 
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per un anno d'au-lare all'Università per [studiare pri- posirioni che ai centraddlcono, Se ooo c'è lihertà di 
vatamente, onde foirei capaci a superare gli esumi di insegnamento ai P'iasono aLolire le tasse, ma ee c'è 
annm-ssione ; e con ciò ai è ottenute che nella facoltà libertà d'inseguameuto nel senso di eccitare l'emula- 
watcinatica di Torino ai P.OUO sempre avuti giovani sioue tra i liberi docenti e i professori atipcodiati, 
distinti: poche le lauree, ma lauree concesse a chi era sono indispensabill le- 1auc. 
•craweale meritevole di quel grado. In quanto alla i•lruzione eeconJarin pur lroppo è in 

l'ion entrerò nella questione delle l:niversilà e della basse acque, come l'ha dimostrato il 1igoor Senalore 
liLerLà degli &ludi uuiveraltari, pcrcllè se noi avessimo Maltcucci, ma ooo però dappertutto, dicia~olo pure. lo 
ad entrare io questa questione, diventerebbe discussione adeaso non nomim-rò le diverse provincie ma io uretre 
troppo lunga. Sullar.Lo farò un'osservaeione, ed è quesla. provincie è abbastanza. au1tcouta e condetta bene: ci sono 

Alla legge dcl 13 novembre 1859 ai ~ fallo appunte molli licei i quali fioriscono e dirci quaei che Ti sono 
rhe io essa non à proclamata interamente la libertà dei licei che stanno a fronte di parecchie Universi Là che 
dell'insegnamento universitario, e che non ti li che in chiamerei di secondo ordine, e di alcuna che rorrcbbe 
germe. essere considerata primaria, Ho veduto qualche Uni- 

lo dico sinceramente sono partigiano assoluto della versità dove il corredo che è uno del motivi per cui 
liberli drgli studt, beo ioleso la libertà degli eludi il Senatore Mnlleucci crede necessario che eolo odio 
supericrl ; e su questo punto qualche vuha ci siamo Università (accian1i certi studi, è affatto nullo, mentre 
disputati col mio collega Senatore Mallcucci, ma mi io bo semite a laroe gli elogi anche in pubblico ; ho 
sono 1tova10 perleuamonte d'accordo invece coll'attuale esaminalo i gabinetti ed bo veduto gabinetti cbe non 
signor :llinielro. • so se si possano dire di fisica, I quali weno di qual· 

Che se io non bo inlrodolla lulla 11 liberll. che ve· che bagallella delle nhime COIO della leoria elcllro- 
le,a, non l colpa mia. \'i 11)00 qui alcuni miei colle- magnetica, dt>l reato erano quali potevauo euere anche 
ghl d'~Uora i quali mi renderanno ragione, avere essi cento anni sono. 
dichiaralo di DOB vola•i aasumcre I• r .. ponsabililà di Del realo •erri a suo lernpo in di•cuesione la legge 
quc.slo grande auo, e elle volevano rimettere qucala della pubblica iatruzione, e certamente io noo 10110 

grau qurniooe ollre il lempo dei pieni polcri quando 1&010 ligio a ciO cbo •i è fallo all'epoca dei pieni po 
losse alalo aperlo il Parlamenlo. Ieri da volere dilead•re la legge 13 novembre del 1s;,9 

La queelione ddla liberlA assulula degli &ludi supe· a tulio collo. Anii amerei che venisse modificala nel 
riori era tal~ che io mi sono lro\'alo solo a sosleoerla, senso della libertà per l'insegnamento superiore. 
e h1> dovulo na1uralmea1e modificare la legge 10110 Si è parlalo della molliplicilt dPllc t.:oiversili e in ciò 
qoeato rapporlo aulle rimostranie dei miri colleghi. 10110 d'accordo col Senatore Yatteucci, ma curu1 1i 

Noo bo rinnegalo però nella leg~e che è uscila ae· polrà pronedeni. 
snala dcl mio nome, il principio: b''" allro. Anzi deLbo lo quella l•ggo 1i era abolii& l'Ulliven1ilà di Suoari, 
dire che v'era alato fra i mil'i colleglii chi aveva ce?: cl.Jc credo la pili inutile d'Italia, eppure ai sono falli 
calo cllrnbinare una ~ia di mez10, cosi lauto per aal· bli rtclami fincbè una nuova leggo del Parla1nenLe 
varo meglio ancora il principio mc"o avauti della li· na conservali. 
bcrlà degli slu<li. Come può fare allora UD; Mìoialro della Pubblica 

Ya neppur questa trans11ioue à stata accettata, al latruzione a mcltcni in capo un pieno ordinamenlo delle 
punto che in qut>l mornento ero per rlllegnare il por· Unirer•ilAI, di abolirne alcune, e conservarne altn•1 
b(oglio 1e allri motivi politici di 1omma:rilevanUL non quando pub eaaore in duLbio che dopo abolite ai ri· 
me lo avelllf>ro impedito, tanla era cd 6 io me la con- mettano! 
vio&1ooe d<ll'ulilil.l degli 11Udi liht•ri auperiori. lo noo bo ollro ad nggiungcre. In quaolo poi 111• 

Dico queale parole non pel S•nalore Malleucci che cifre del bilancio io lrovo che noo c·~ nulla a dire 
non mi arcusa di non ,,·ere iOtrodulto la libertà dl'l· 1lante le circ:oatanze in cui ci troviamo. 
1'1nsegnaweolo auperiore ma pl'rcbè fui accusalo di Presidente. Se non ai domanda da altri I• parola 
quc'!lo, massimamenle nella discuuione che 1i obbe mello ai •oli il bilancio comple1>ivo del Mici11ero d•lla 
ucli'allro nmo del Parlameolo. Puhbiica lslrutlooe. 

lo quanlo alla que<lione della laua "@SO che il Se· Chi_ l'appron, Toglia abarei. 
nalore lblleucci 6 perre11ameole dt·l mio parere. Il ri· (Approvalo.) 
baaso dl·lle lJ88e è eccesaivo, e 18 si vogliono in ogni ~seodo presente 11 aigoor Ministro di Graiia e Giu· 
c01so, souo qualunque (orma i liberi docenti è im- 1lizia ai paaserà alla diarusaione di queato bilancio. 
pouiLile cbo ci siano liberi docenli ,1enu taase uoi· Prego il 1ignor Senatore Cibrario di dit leuura dl'll• 
veraitarie. categorie d1~l medeaimo. 
llllinlatro dell'Iatrnzlone Pubblica. Siamo d'ac· (Il Seoaloro, St9rtlario, Cibrario leggo le calogoria 

cortJo. del bilancio dcl Yiniatero di Gra1ia e Giustiiia dalla 
Senalore casati. Il •olere la liberlà dello inse-1 prima alla ~4· ullima io un col riepilogo delle Bprl<'). 

snamcnlo ad abolira le luae sono addirillDra due vro- Proaldente. Se non 1i dowanJa la parola mollerò 
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ai •oli il bilaccic po•sivo del Mioist.•r4 di Grazia e Giu 
suala. 

Chi l'approva, Toglia alzarsi. 
(Approvalo.) 
L'ora non essendo ancora tanto avanzata proporrei 

al Senuto di passare al Bilancio dell'Intcruo. 
Quantu11que non aia prescutc il )linislro dell'Interno, 

I'onorevolissìmo PrPSi1t~ole del ConsigLio mi ha annun 
ci•Lo che ne avrebbe sostcouta egli medesimo la di· 
acussione. 

Pregherei il Senatore Arnolfo di dar lettura di que 
sto bilancrc. 

(Il Senatore, Stgrtlorio, ArouHo legge le categorie di 
questo bilancio dalla prima Ono alla categoria 31.) 

e :lii. Coocorso nello sresa di manteniuremo delle 
parterienti e dei fanciulli esposti L. 3,3 U,9i2, 83. • 

Senatore Riva. Domando la parola. 
Presidente. Da la parola. · 
Senatore Riva.. Nello antiche provincie dello Slalo 

soleYasi stamìare sul bilancio per gli esposti una somma 
colla quale sopperire allo spese dei owdicioali occor 
reati io esso di loro malattia, oon cbe a quello di loro 
sepoltura avvenendone il decesso. 

Fin d.11 IKIB il llioiskro dell'Interno eliminò colale 
stanaiamente. 

Ne av,·eonero quindi inconvenienti assai gravi. 
L'urticolo 76 della legge sulla pubblico • sicurezza, 

tieta che si dia sepoltura ai cadaveri, se non chiusi 
in apposita cassa. Ecco il motivo di uaa spesa per la 
&<'pohura anche di uo povrro esposto, spesa lieve io 
sè, ma gravia;;ima talvolta in vista dell'assoluta mise· 
ria di chi la dovrebbe sopportare, ed io so di nutrici 
ohe oon esitaronc di recare agli ospizi i bambini mo 
rrnti con pericolo di accelerarne la morte col solo 
scopo di srhivare l"eventua1ilà di tale apcsa . Più gravi 
furooo gl'inconvenienti derivati per mancanza di meui 
pc>r 1om1ninistra1ione di mcdiciuali. 
I bambini E'Hposti, ollrc ali' andar iioggrlti ni mali 

comuni ngli indiviJui di tenera rlà, contr:igi:;ono bene 
apl'SilO d.lla dis.•oholm:JI delle loro madri rualallie cbe 
poi comunirano alle nutrir.i. 

Prel<'odere che queste, colla tenue mrrcedf! di lire 
iici men~ili che loro a.ssr,;nano le patenti d~I 22, 
pro,·vedaoo ia tJle caso ai m€'dica1ue11ti che occorrono, 
fu 1empre uo prllcndere· I' in1possiLilr, ed uo f"tale 
cronicisruo Yenoe per lo piò a succedere ad una ma 
lallia, l"aculuza della quale non polè esarr vinla p•r 
diMlo di appliraiione d1 rimedi in lempo opportuno. 

Il Ministro dell"lnlcrno nel procedere all"elimioaziooe 
di tale alanziamcnlo ba dicbiar.to che quesla apl'll& 
doteva cadere a carico d~lle congregazioni locali di 
carità. 

Ma in primo luogo oon in tutti I Comuni ti iioao 
congregazioni di r.aril!i. . 

Noa i~noro cbe al la l•gge dol IBC.9, che quella dd 
. 186~ sulle opere pie, prescrivono che tale islituzione 
debbo avtr luogo io ogni Comune, ma so pure che ad 

erigere una congregazione di rarità non ba!ta on arli· 
colo di le~ge, ma ci •ogliono londi, ed a quesli non 
ha provvedulo il legislatore. 

In aecondo luogo, anche lacldoYe quuli lsliluli sono 
erelli, lale scopo non si può ollenere percbè per lo piil 
ntgansi i sussidi, per disposizione dci r"gola:nt•nti dci 
medesioti istituti, a coloro eh~ ooo eoao nati nel Co· 
muaa o non vi diinorano da !DOllo ll•mpo. 

Comunque sia, è crrto che qursli sussidi vennero 
dror.g:1ti, e che si ef,bero a larncalare ~li inconvc• 
nicoti cbe bo a\·uto l'onore di PtiJlOrre al Senato. 

I.a spesa che ocrorreva a tale rie:uardo era poca: 
c..a noo toccò mai l"1 per O;O della Epesa lolale, sian· 
1iala, per gli esposli, dal Guv.rno e dalle proviocio, e 
non è certo qut'Sta l'erooomia più razionale e più pro 
fillc,·ole che si sarebbe polulo e dovuto introdurre in 
cotali atabilimenti. 

Prego adunque l'uoorcvole signor Presidrole del Con· 
siglio dei Mioislri, che la le •eci e S<·8liene il bilancio 
a nome dcl 100 co!lrga il Ministro dt:ll'Ioterno, a voler 
prendere in considerJ1ione le mie ossenaziooi, e far 
sl cbe prr una parie sia provveduto al bisogno di quei 
di•graziati e che per uilra porte siano tolti d"imbornno 
gli ammioiiitr:alori di tali slaLilimcnli. 
Ministro delle Finanze, Presidente del Con· 

al~lto. Le osservaiioni dl'll'onorevole prE'opioante sono 
certo degnissirne di riOt•ssionP, e 1araono traute a raJ 
colo nPIJe lahelle d'aprendice che si preparaoo pel I BG.I. 

Debbo perb dire, che al momenlo che sla per trat 
tarsi la quesliooe della riforma della h•gge comunale e 
provioci:ile ai prr~eoleri iieoza dubbio, fra le altre 
questioni, anche quello •e sii esposti debbano rimanere 
a carico dello ~lalo, o debbano invece lrapassare a 
carico delle proviuric. 

È queiita la questione, a mio avti10 fondamenlale 
dalla quale dovranno dipendere lolle le allre cbo al 
alll"n<"i:tscro a simile materia, Però quando il Pnrlamcnlo 
credts1u! nella rirorma dl·lla ler:se co1nunale e protln 
ciale di dare l:a bcacficenia per iotiPro alle provincie 
e dar loro anche qursta parie dl·~li esposti, sul che 
mollo 1i è già disrusso aorhe dr.Ile Commissioni rhe 
sono alate nominate, ben con1prcode l'onorevole preo 
piuante che col carico generale dt·I Governo crsserrl•ho 
ancora qualunque 1hro carico accessorio, come qu<'llo 
cui accenna. 

Quolora poi it P•rlamenlo drcreta"e rbe ~li eapootl 
dovessero rimanere e qui e ndle allre provincie (im· 
perocchA •i sooo alcune pro1io6e nelle quali ~li eRj·O· 
sii aooo a carico provinciale) a rarico goterna1ivo, io 
bi caso le oa.,ervaziooi dell'onorevole prcopioante Ter 
'noLl.trrJ da noi pl't'&e in qut-lla coo1ider;,zione che 
merilano. Ua riprto, qurlla A Ja prima queatione a ri· 
solvcrsi, perchè oggi nel regno abbiamo proviorie, e 
Ira le ahre ~uella atCBia in cui io ebbi i natali, do,. gli 
esposti sono a c;irico io partE' d'islituziooi di bencficrnza 
privale, io porte delle provincie. 
(li Senalore, Se~rttario, Arnolfo pr01egue la lellura 
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delle categorie 39 alla 83, sulle quali non si fanno 
0111ervoiioui.) 
81: - Armamento della Guudia :!!azionale del Regno 

o riparazioni d'armi, L. 8,0~0,00Q. 
Presidente. Qui cade l'osservaziooe latta nella re 

lazione d..Jl'Ufficio Centrale a p•sioa t 8 in questi ter 
mini: 
( 2. La Co~umissiooe oss-rva che l°aC'qUi310 di fur-lll 

P"r la Guardia Naziùnalc, importando una spesa la quale 
noo può essere approvata se non in virtù di una legge 
lpPcialr, deve in un modo assoluto ritenersi che il Yioi • 
itero non f;JccitL alcun pagamento sul fonJo ebe ai 89· 
ocgna nel bilancio per tale o~gello se non quando la 
legge rta. esao già presentata ottenga le volute sanrioni, 
e crede la Commissione che il Senato non possa ~otare 
qneato Capitolo se il llini•lero non prende il formale 
lmp1•goo di uniformarsi a questa riserva. • 
Prealdente del Consiglio. Domando la parola. 
Presidente. La parola 6 all'onorevole Presideute del 

Consiglio. 
Prealdente del Consiglio. La Commissione per 

maoeole del Senato h !allo ia questa parte una dichia 
nsione molto esplicita, eua crede che questo Condo 
aoa doTeue auolulamente 1ppro,·1rsi, qualora dal Go· 
nroo non ai dichiari che 1opra il loodo che ai asacgna 
ael hilaocio per tale oggeuo non si laccia alcun paga 
meolo, .., ooo quando lo legge da esso già presentala 
ouenga la Toluta 1ao1ione. 
lo non ho alcuna dirficollà a nome dd mio collega 

U llioi1lro dell'Internc di prendere l'impegno che noo 
Hr.ir. d'on ioaanii spedito mandato alcuno sopra questo 
capitolo, fino a che la legge non oia •otota. 

Benol debbo pregare il Senato di eonaìderare che il 
llinietro no11 pu6 'prendere ri•ponaabililà alcuna sopra 
le conaegaeaze giuridiche le quali po1t·11ero derivare 
da queeto rifiuto di spedirione di mandati, nelle ale6Bo 
tempo quando per altra parte io •i•t• di tali conae 
suease giuridiche cbe pui polrrbbero Hiere gr .. i, coo- 
6do che Il Senato con ogni •lacrilà ccrcberil di venire 
Il piu presto possibile alla diocu6Biooe finale della 
legge. 

Senatore Dl San Martino, Relalort. Prendo la 
parola e come relatore della Commiasione per111a•en te 
di fiaanse e ·come relatore aocbe dell'l.;16cio Centrale 
per la legR• dei 20 milioni per 1'1rmameoto della 
Guardia Nazionale. Come relatore dcl bilancio credo oou 
abbiamo aeuuoa ouenaiione a rare iolla risena che 
Il llinistro delle Fioa111.1 ha fallo circa la neaauoa ri- 

sponsabililil che Il Ministero alluale intende di oasumeie 
per le conseguenze giuriditbe del rilordo nella spedi 
iioaP. dl'i mandali ai fornitori di fucili. Nessuoo di noi 
p<'n~a di rt>nderc ri!lpons~hili i Ministri di UD ruuo che 
non ~ loro proprio; il Parlamcnlo orn a\·endo ancora 
conce&so nessun londo per quesl'o~gctto è naturale di 
ritenere come positivo che lo Sbto Dt·ppur e68o è lm· 
pr>gnalo; sarà un·a ')ncstione che verrà discussa ulte· 
riorrnente. 

In quanto poi alla raccomJOdaziooe che il Ministro 
lo allTfficio Centrale per la legge sull'armamento drlla 
Guardia ~ozioo•le per la pronta opediziooe della mede 
sima, io ho l'onore di rlich1arargli rhe come relatore 
sono slalo inr.aricato di prendere alcuoi concerti col 
llioistro delr!nlerno onùe stabilire la base principale 
d1·1lo veri li razioni diA farei. La legge 6 grave; portala _ 
al Senato quando la fornitura era già io porle est 
guila, 6 naturale che J'l:ffirio Centrale creda che il 
S('oalo imp<>gnrrebbe la sua responaabilità se noo Ye 
riDcasse cito in queste rorniture aianai oasrrvatc lotte 
quelle c:ondi1iooi che sono oec:P&aarie per provare la 
moralilà dcll'allo. Egli è so questo puoto prmcipal 
m1 nle che devono •erlire le indagioi d•lrUfficio Ccn. 
lralc; io voglio 1perare cbe tutte qut>sle indagini riu 
sciranno ptrff'Uamcnto a provare che il cootrauO dev" 
euerc approvato ; ma intanto è C06a seria, e oun può 
rt1et?re trattn'a ee non r.on una certa maturità. 

lo confido p~rciò che il Mioislero 1lesao appro•erà 
gli olorii che la l'Uflicio Ceolralo per teoiro ad un 
accertamento di !ani che tende al bene di lulli. 

(Il Senatore, &grtrl.11'io. Arnolfo contioua la lettura 
dello categorie n. 85 aino a 109 ultima non cbe Ten 
gano ratte allre O&Servazioni) 
Presidente. Prima di mellere ai •oli il bilancio 

complessi1·0 dell'interno interrogo il Senato aull'ordino 
dcl giorno di domaoi. "' - 

lo proporrei che il Seoato oi riuoisse domani come 
oggi in a.duta puliblica al tocco preriso per ~roacguire 
la diacuaeione dei bilanri che ancora rimangono. 

Mello ai voli il hilaocio dd Mioiolcro dcll'lnl•rno 
l<lllO la riser•a di cui ha rauo cenno J'onorevol'! ai 
gaor Ministro io corrispondenu alla reluiooe della 
Commissione pcrmaoeoLe di ftoaoie, che ai rifcritr1 
all'armamento della Guardia_ nazionale. 

Chi l'approva, sorga. 
(Approv•to.) 
La seduta ~ 1.:iulta a ore S 114- 

. . 5 ~ 
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XIII .. 

TOR~ATA DEL 27 GICGXO ~863 

PR1smENZA. DEL PRESIDENTll Sc1.0P1s. 

Sommarlo. - Omaggio - Stguik> della discussio~ "" bilancio passivo per l'mrcisio I 863 - Ditlùar._ 
~ion• del Minislro dei Laoori Pubblici sulla cal•goria I iO bis del bilancio dtl Jlinulero dei Lavori Pubbliri 
- Paro/< al proposilo dtl Smnlort di San ~/artino - Approva•i""' dtll• caugorie di 'I"""' bila .. io, • 
del bilancio della Marina - Presmlasione di 1111 proglllo di /eyg• - Approvazione delle caltgoril dei W. 
lanci della Guerra • di Agricollura e Comm"1'cio - /Jiscqrso del 61ini11ro dtlù Finanst in rill'Oll" olle a.. 
oerltnu dtlla (,ommiision. di Fiuanse - Osstrva&ioni del Smak>rt Di San Jlarliflo (Rtla1ore) - lflin 
J><llan"' del Senalort Di R•rel - Risposla del Ministro delle Finan>t - Parlo•o •ullc medttima; &toalori 
Yacta, Duchoqui, Arnut{o e GalloUi - Oi1c11ssio11e ntl progtlto di ltgge relaliL,O allt1 c:ostrurio"' di ua 
porlo ntlla r4d4 di Bo•" - ParoZ. del Senalore Sauli in appoggio dtl progtllo - Approvacione degli ar 
liroli 1, 2 e 3 -- ln1lan•t1 del Séna1oro Ceppi (Relalort) - Dichiara1ìo11e del ltinislro dei Lot·ori Pubblici - 
Appror•oiio"' del progello di kgge ptr fauloriz1a.1iont di iptst 1trao1·dinat·ie 1ul bilancio dtlla GutrTo ri/Jtl· 
ren-ti il 1tr1.•i:io dtl Gtnio Mililart - Discusiione tul prog~tto di ltgge finale dtl bilancio - AdoiioM 
degli arli(oli t e 2 e-0lt'ar11ltsso tllnco e dtU'articolo 3 - Sch.iarimeuti nll'articolo 4: chiesti dal Senatore 
Al/ferì, t (on1iti dal lliuistro dti Lavori P1!bblici, dal Senatore Di Son Martino e dal llini1Cro dtlll Finanu 
- Approoa1ione tltgli ariic-Jli 4, 5 • 6, delta tabella, • dei capiloli rtlalivi. 

La -.data l aperta alle ore t t1~. 
È presente il ldini•tro dei L"·ori Pubblici e pib tardi 

iolen:engonf) pure i Ministri della M3rinn, delle Finaor.r, 
dell'Istruzione Pubblica, delta Guerra e di AGricoltura 
Industria e Cornmercio. 
Il Senatore, SegrtltJrio, Arnulfo dà J.ttura del pro 

~cflao Vf>rbale della. prrceùrnle l(lrnala, il q·uale 'iene 
approTato. 
Presidente. Il oignor pror.,..ore Leoaardo G,lli fa 

oma~gio al Senato di alcune copie dl·i suoi fe111itri 
i ntf)rno al progeuo di ltgge iulla risieoltura. 

Qurat'omaggio 6 1tato lraamesao al Senato dal si1;nor 
commendatore Trompeo che :iggiun1e alcune note ai 
rcnsieri del prulcssore Leonardo Galli. 

5BOUJTO DILLA. Dl8CV8510NE Dll. BILlNCIO P"'iSIVU 
PER L'BSERCIZlO 1863. 

PreSldente. L'ordiae del giorno porta Il 1egui10 
della di.<cussioae aul bilancio pa.sail·o dcl t~63. 

Leggerò le categorie dd bilancio dcl lliaietero dei 
Lavori pubblici. 
(Il prestdeote legge le categorie di questo bilJacio 

dal N. 1 al N. 170.) 
• ~- \ 70 bi1. Concorso dello Stato nella costruzione 

d'uo porlo di aecooda categoria nella rada di Dooa io 
Sardegna L. 60,000. ) 

Ministro del Lavori Pubblici. Domando la pa 
rola. 
Presidente. Il> I> p>rola. 
Ministro del Lavori Pubbllcl. rroghcrei il Se· 

nato di voler aoapfl'ndcre Ja votaiione di questo nu• 
mero t70 bi1, poichè 1i riferi9ce 11la costruzione di un 
porlo nella rada di Dosa, rbc forma l'oggello di un 
dise~no di legge attualmente io esame presa;o il Senato 
e di riwandarla dopo la discussione e Tota1ione di 
questo slesso disegno. 

Senatore DI S&n Martino. Secondo il aiatema pra· 
tirato ieri col consenso del aigoor Yioi1tro delle Finan1e, · 
io credo cbe inYece di sospendere la Tolarioae 1ia 
meglio pro~redire nel votare per non modiOcare la 
legge dcl bilaario. 
Il aignor . Mioiotro pub prendere limpegno di non 

dare ""eguimemo alle •Jl('BC, ftnch6 la legge ooo 1ia 
TOlala. • 
Ministro del Lavori Pubblici. lo ooo bo dirli· 

0.-ollà di preadcre quOJlo impegno. 
Presidente. Credo che ogni dirficolll aor;\ tolta 

poichè [.robabilmente durante il corso di questa oteua 
seduta 1i pr.,.cnlcrà la rtla•ione del progetto di l•gge 
1ulla costruzione dd porto di Bosa, e oe il Senato 14 
llimcrà, ai potrà, dopo la •ow1ioa• dei oingoli bilaocl 
e prima della vota1iuae flaale della legge relallu, 1d- 
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divecire alla discussione e rotasione del progetto di 
legge di cui si parla. 

(Il Presidente prosegue la lettura delle categorie dal 
N I iO ur 6no alla flue.) 
Se non si domanda la parola, sollo la riserva Iaua 

relativamente alla categoria i iO bi1 circa la costruzione 
di un porto nella rada di Dosa, metto ai voti il bi4 
luncio complessivo del Miaislero dei Lavori pubblici. 

CIJi lo approva, s'alzi. 
(Approvalo.) 
Si passa al bilaocio del Ministero della Guerra. 
:Ministro delle Jl'lnanze. Pregherei il Senato -di 

voler passare a quello della Marioa, non essendo ancora 
pl't'11eDle Il lolinislro della Guerra cbe noa lardrr• a 
'teni re. 
, Prealdente. Si paaserà alla diacussione dcl bilancio 
della lllarino. 

(Il Senatore, Segrelario, Bell..\li h·gse lo categorie 
lkl bilancio della Marina dal N. t alla W.) 
. Presidente. !!elio ai vuli il bilancio complessivo 
dcl llinislero della llarino. 

Cbi lo approva, voglia sorgere, 
(Approvalo,) 

PRESP.'.'iTAZIO:SE DI UN PllOGETTO DI LEGGF.. 

Presidente del Consiglio. Dornaodo la parola. 
Presidente. Ifa larohà di parlare. 
Presidente del Consiglio. Ho l'onore di presen 

lare al Senato un progeuo di legge sul riorcinarnento 
dcl lotto gi:\ votato dalt'altro rauio del Parlamento. 

Pregherei il Senato a 1oh:r:ii occupare con scllecltu 
din• di queste progvuo di lrgge. 
Presidente. Do allo al signor Presidente dcl Con- 

1iglio della prt>sentaxione di questo progeuo di Iegge 
che aarà stampato e distrihuito ; e sicurauieute il 
Senato se ne occupe1à colla maggior sollcciludino 
possibile. 

. òi passerà al Lilanrio del !Jinislrro della (:urrru. 
(li Senatorr, Stgrtlario, Ar11ulr1J lt.·~ge le catrgorie 

dcl l.ilaucio dd lliuish-ro ddla Guerra dal li. 1 al 
N 87.) 
Presidente. Se ooa 'i sono OSàC'r\·aitioni, mcHo ai 

voti il bilancio co,npl~ivo del Yinii;lcro d~ll.t Guerra. 
Chi lo approva, voglia 1orsc·rt•. 
(Approvato.) 
Viene per uhimo il Lil.ncio dcl Ministero di Agri· 

coltura, lndu&lria e CouHncrcio. 
(li Seaalorl', Starttario, Sa1r Viiale, legge il Lilan· 

cio dcl Minislero d'Agricoltura, Indu&lria e Commercio 
dal~. t •IN. 56) 
, Noa ea:1rnriovi osser,·;.duni in contrario, porrò ai 
voli il bilancio co1npll•ssivo dcl llioist~ro d'Agricoltura, 
lodwlria e Commer~io. 

Chi lo approva, toglia alzarai. 
(Approvato.) 
Cr<>do che tulti i 1ignori Sco~tori avranno rite,·u•o 

duunlo la sedula la r•lazione sul progcllo di leggo 

" 57 

per l'autorizzazione di spe!e slraordinarie sul bilancio 
dell:i guerra del 18G3, riguardanli il servizio dl·I Genio 
mililarc, e quE=lla eul progetto di legge pella cò&lru· 
zionc di un patto Dl•lla rada di llvsa in Sard('gaa; 
quindi se il Seu:ito_ ct\!desge, derOciJndo ove d'uopo, in 
vista dl·llc circostanze partit.·ol:iri io cui Piamo, alle di· 
eposizioni dcl rt•gotamPnlo, si polrebbe proCedere fio 
d'ora alla discussiono ed al voto di questi due progeui 
di legge, e quindi ai riprtndercbbe il progeUo di legge 
finale del bilanrio. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro delle Flnanae. Se il S1·na10 lo l°rede, 

farò ora le pocht" osscr,·aiioni cbo dianzi accennava 
V1>ler fare. 

f"oci. Parli. 
Pre•ldente. li signor Ministro delle Finanze ha la 

parola. 
:Ministro delle Finanze. lo non ho che poche 

esacrvilzioni a fare rispetto alle avvcrlenzc che la Com 
missione pl'fJDaornle di 6nani~ dcl Sen:ito h:i crl'duto 
di I.re in geacrale, intorno al bilaacio passivo del 1ttti3. 

Essa La oesr.r\·a(o che d~llc variazioni erano avv~ 
n\,lte, e uoLaLili, non sol!) nel 11enso di diu1inuire le 
spese, n1a ancLe in alcune parli eziandio di acrro .. 
aceri e. 

Quando io ~Ll.ii l'onore di euere chiamalo ;i rrggere 
le finanze dcl Reguo, nuluralmcnle acccllai per base 
il bilJndo del 1863 quale er-. staio prestalillo dal mio 
prf>deces1ore; e lo acrcllai lanlo più volcolieri in quanto 
rbc per una parte t-gli 01edesi1no IYtva prC'ecnt;llo un 
o.pp•~nJ r.e di QUt'blO Lilaocio alcuni siorni solo prima 
della sua uscild di..l Miuislrro, e per l'ahra parie era 
im1nintnte il r;1"porlo della Co1nruissioae dt·lla Camera 
dei Drpulali, e il principio ddla discussione dd bi· 
lancio alt·a.so. 

Pl·r qLlt>Sle ngioni io noii' polcv:i a meno di non 
fond;ir1ni sopr.i il Lilancio pr~senlalo dJI n1io prcdl'• 
ceesore con uo'appl'nlli..:e, co1ne dico, rcui6cati\·a, la 
qu~le era alala pn·sentata il 1° dice1nbre t8G2. 

S\'cnturalillllcnle DL·l procC'dcre di tempo Pi potè ri 
)c\·are cLe non ostanlJ le cure dilige11tissi1ne dell'ono 
revole Scll.i, 1i erano alcune hirune, fra le quali uo 
lcrò due impcrtanlisaimc nelle sp~e atraorJinarie, che 
erano qu~lle relalive al a...,prassoldo di pubLli~ sicu· 
rena per le lruppe e del soldo per le Guardie nazio 
nali mobiliziale nelle proYincie m~r!diooali, la quale 
ll(•etll ilnporta,·a 1 n1iJiooi circa. 

Qureta dimenticanza. tra &\"Vl·Duta p(lr una qucslion13 
di corupelenu. Aoticameotc erano regislrale nt:I Lilaacio 
della guerra, nia siccome esse avevano radict ~ lilolo 
io argon1ento di puliblic:i aicurczz:a, cosl fu creduto dal 
?Jinia1ero che eteuero meglio nel bilaocio dell'iolerno. 

Nella formazione dcl bilancio della gucrro fu per 
conu"gucnza lull3 la epesa dall'aulica &l'dP, ma oi·lla 
formazione di quello delJ'inl.rOO DOD fu 8lal>ilita per 
esse una sede nuova; per cui rim:iaero dimenlicale. 
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Similmente per l'armamento della Guardia nazionale 
era ealcolata una cifra di circa 3 milioni meno del ne 
cessario nel bilancio dell'interno; e a qucst! ai aggiun 
eero varie altre spese che non erano contemplate nel 
bilanrio e una parte delle quali non poteva esserlo. 
Per esem11io, la Commissione delle fìuantc della Camera 
del Deputati alimb che la aomrua la quale era slaoziata 
per l'acquisto delle foglie di tabacco, tosse inlcriore al 
bisogno. lo eenfeeso che avendo esaminata li cosa non 
credeva necessario I'aumcnto ; e slin1ava che la somma 
richicsla dall'onorevole mio predecessore poteese bastare, 
01a non feti epposisicne a ciò che tal 1t.1mma fosse 
aume11tata di t milione e messo. 

lo non cutro qui a dia~rrere di airone altre parlilt! 
che erano elnte obbliate nel lJilJncio o che la Cornn1is 
aione stessa dello Cam..ra dei Deputati ba credulo di 
aggiuogtre od accrescere. Tulle insomma le speee che 
son .veeuto annoverando Onora 1ali~ano a circa 20 mi 
lion1 e mezzo. A queste poi tennero ad all~iungel'$i 
gl'ioler1·ssi del prcstlto, i quali, naturalmente, non erano 
ralcolati nel bilancio. Dunque 35 milioni e meseo unni 
a 20 milioni e mezzo di cui parlai dianzi formano 56 
milioni; e ag~iungrndo 56 ruilioni al risulta mento p~•· 
ai•o dd bilancio e dell'appendice presentata dall'onore 
vole mio prt•dt>cPBSore, che insiemn era di 962 milioni, 
ai dett eonsiderare come Tt>N totale paeaìvo la somma 
di 1,018 milioni. 

Se da un'altra parte ~uardiamo alle entrate, di che 
avrò rra breve eccasioue di discorrere, la Ciimera del 
Deputali en-deue che il calcolo ratio dall'onorevele Sella 
di 6fJ8 milioni che io aveva acceUato, do1i:csse esaere 
diminuito di 33 milioni: '!5 o '!tl milioni sulla rendita 
orJioaria e 6 a 7 milioni, ora non ricordo bene la somma, 
flUlle enlrale atraordioarie. 1 W8 milit!ni di tlllrale Of• 
dioarie e 11lr.iordinilrie calC"olati dal mio prl•dect·asore 
turooo perciò ridoUi a 5;5 miliuui. 

Adunque quando ai prenda il bilancio rrllific•to in 
que..to modJ, che io accellai come base e non poteva 
fare ahriw~nti, ai avreLOe il risultameoto di un dtficit 
di 44:1 milioni. 

Ora il dtficia reale che ne risulta, come la Commi1- 
1ione di finanze dcl Senato ha oa.llcrvalo, è di 31ì8 mi 
lioni. La di1niouiiooe delle spese adunque con1plc1:1sh·a 
menle ~ di 75 ruiliooi. 

[J 10 b:.:ooe e non mi faccio illusione, che in questo 
ri:1par111io eutrano anrora dcJlt.• •iu•ae d'ordine che 14000 
elale di1uiouite, la piil parte con1e correlative alla falla 
riduzione DC'lla tnlrala. 

Vi sono alrune spese# fra le 1t:-aordioarie, che sono 
1late diff't'rite, soRpeae. 

Su que•to punto non mi racclo alcuna illu•ione; luL· 
L&tia rredo che sia opporluDO di esaminare pac~tan1enle 
qutllo the aia teramenle il ri:sparmio che Ja Camera 
loa fallo nel biloocio 1863. 

PrenJer6 il bilancio ordin1:1rio, pcrchè il bilancio 
llraordiuario in rPaltl non deve dar norma, Oenchè 

• 

anche questo bisogna lener d'occhio, prrchè non ci 
?rrn1la la 1nano. 

L'ordiuorio è qu•llo aul quale de•e esser oempre 
fissato lo e~uardo. 

Ora il bilancio passivo ordinario era secontlo lepre 
,·isiooi d~J 1nioooorcvole preJecessore di lire ;i2,000,0UO; 
a queali aono 11lati aggiunti 3~ milioni _, meuo dl'Jla 
rcnd;la nuJva i111crilla, oltre alcune altre spc,;e Vl're 
chi! ~rana ..litntnlicate per 3 milioni circa: aareLbe 
quindi stato di 810 milioni e menu, senza le riduzioni 
del Parlarn•nlo che lo abbassano a 780 milioni e 
mezzo. 

La dirfcreoza vera è di 30 milioni. Sono 30 milioni 
che ai sono ratti di risp:ir1ni1 sulle P.pt>ae ordinarie. 

Qui ancora bo aoaliztalo tutte quesle spese, bo vo .. 
Iulo VPderle partilam .. ote ed !Jo trovato che d11e 01ilioni 
e 1nezzo er&ino alali portati Til'lle straordinarie, e noo 
erano un •tcro risparn1io, ho trovato che 4 milioni t>rano 
spese d'ordine. Le ho [.,,aie. Togliendo lulte que;le 
chr non 1i posEono conaide-rare come veri ri!lpar1nil, 
crrdo che possiarno ralcolare che si aono falli di ri • 
sparmio da 20 a 25 m;looni. 

Vede dunque il s.na10 che io analizzo la cosa senza 
alcuna i\lui;ione. 

Conviene avvertire c!Je certe epese erano collocalo 
sul primo 9emestre, perchè eravamo l\'anzati di tempo, 
e certi ris(Jarmi non ei poltvano calcolare che per un 
11•n1estrc; ed è perciò che ncll'artic1.lo ~rio della ll'ggc 
che è sottopo:1ta alle Tostre deliLer:iziJni, sono impo3ti, 
direi cosi, altri a milioni di eC'onomie, di risparmi di. 
slribuili lr<\ i varii Yinisteri. DJL rclali\'O prt>spctto ri .. 
suhauo i risparn1i chu rurono calculali per uua parie 
eola dell'anno, t clie estendendoli a tulio l'anno deli· 
bono accrl'3CC're la 1orn1oa che bo lt•stè menzionata di 
4,9()0,0t)()Jirc. Ciò di•'.il in ri1po:1ta. all'ouorcvule Senatore 
Siollo Pintor, al qual!.! dirò pure qualche allra cosa fra 
bre\·e. 

&lcllia1no dunque rra 2j o 30 mili.)ni i ri::parmi talli 
verJtnt>nte dt..:l Lilaucio pnssivo ordinario. 

Il Scnah> vcJe che quanùo dice.,·:i nella mi:i esposi· 
ih•ne f111n111L1ria, cLe pole\·a l.1 pri1na calegoria dt·i ri· 
sp:ir.ni &Jlire da 40 1 50 milioni, credo noo anùa:ilii 
errJto. 

lo ponevo in quesla prima categoria lo apcae superflue 
che Bi lroll<tsciano, e sii elo1bilimenti c!Je coslnao al Go 
verno e che pos..;ono cedersi ad induslrie private, e 
comprendeva anrora 'e econon1ie poiSil.Jili nei ~1nisteri 
dt·lla Guerra e dl'lla Uarioa 1cou scc1nare per nulla la 
!orza dtll'nmala. 

Ora lo credo, rbe 1c ntl prin10 anno ai tono già ratti 
da 20 a 2à milioni di risparn1io cali:olandu clie rravamu 
av::inzali Dt'I corso dell'anno. ed a 'rnlicinque a trenta 
milioni " 1i prende l'anno io complesso, ben 'ede il 
Senato che il mio coocullt> non 1i dilunga~• dal vero, 
imperocchè è naturale c~e fra gli ahuai a tosliere e le 
prodigalill ad iorreoare, Ira gli •lauiliwcnli • dari;i ol· 
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I" industria pri.-ala; ooo tallo è possibile !arei nel primo 
anno. 

I! di falli bo voluto analirsare quoli erano i capitoli 
sui quali si erano falli questi risparmi : bo voluto ag 
grupparli insieme per avere un'idea del genere di ri 
spurmic, che si era fallo, ell bo visto, che nell'arnml 
nistrazione centrale i risparmi ascendono ad ollre 
&lU,000 lire; nei casuali 1 2:)0,000 lire; nelle spese 
diverse quasi 600,000 lire; nei tramutamenti, rappre 
sentanee ed ahre indennità a t1390,000 lire; nelle 
spese d'ufficio, wanuteozione di locali stabili, e mobili 
circa 3,000,000 di lire; oclla riduzione dcl personale 
ed a~gio circa 4,600,000. 

Queste sono una parte delle economie; le altre sa 
rebbe troppo lungo annoverarle, ma bo "ululo citare 
queste perrb~ mi e1•mLra, che rispcnd.mo in parte a'. 
meno ai dcaidr-rii giustissimi, che la Con.missione pvr 
manente dcl Senato ha espressi ; impercccuè in ciascuuo 
di questi punti essa esprime il desiderio, che i1 Governo 
Introduca la massima economia, ed io mi compiaccio 
nel vedere, che ancbe la CamC'r:ri dci Deputali a\'cva io 
questi punti portala I• sua attenzione. Per porte dvl Go 
vcrno certamente è desideeio vi\is~imo di seguire i 
consigl], che la Co-umissioue permanente di finanze ha 
aJJ;tJLi, e lo provano ancora alcuni suoi aui, qual è 
quello che l'onorevole conte Oi Itevel chiese sui cumuli 
e sulle aspettative di cui ru dato un sunto, distribuito 
al Senato, e pei quili souo perciò cessati m"lti pagJ.· 
menti. · 
Il decreto reale sopra il lr'1Jtlùcame11to 1h·gli impiegati, 

gil DO\l) al Sl·oato irnp ~rocchè ru già puhbliL:aLo, parlerà 
notevolis~i:no ri:;parinib iJl quc:'ta spesi. 

La 15t •s:o1 \ Jc;·o~rl!OZJ d~;.;li assl'f)Oamcnti dal prilno dt 1 
mC'.:\P. sussr~p1tote all.t .001oi11a sostituita al gh,rno dl'lla 
no1niua, 11ltre che porta U!la gran.le se1n11liUcaziont! 
nella. cont.:liilitJ, oo:i è seaza qualche infiuenza sull'e 
cono111i11 dl'llC Gaaui:•. 

Inoltre ho potuto fin d'ora dirninuire il DUml'rO d('lle 
lcsoreri(', cd il numrro di nlr:une dog·1ne inllrOl' cd 
abolirP. p:1recchi uffizi di rrgistro; ed io mi propongo 
di conliuuare in questa via e Ji accri·scere prr consc 
f?Ucnza in qnl'~to modo le p:irlilr cli ri:iparmio che si 
rir1•ri:-1cono alla jlrima catr~0ria. 

Io non posso f-tre sulle altre due· calPgùrie dr.i ri 
rparmi rercliè enlram!Je ai allengooo a dii-p()1i1ioni 
h·~islalite. 

Quindi \'e1le J'onorcvule S1·oatore Siotto-Pinlor che 
noi non intf'ndiamo con qu~ta le:?ge di ll"cr già. con· 
1omali due anni, 1euia rare ulll~riori risparmi; se. egli 
ha posto mrnlc ;,ill'arlir.ol~ 5 del progetto di lt~g~e, esso 
Jice che il Governo del Re ~C'Srnlerà nel mese d'agosto 
uno 1peet·hio dt·lle altre variasioni che "gli intendt sse 
proporre nl'\la parte d,cll(! apc15e ordinarie del biJJocio 
tXGi. Qu1·sl°JrtictJl1.1 in1lica neltan1eule, e chiora1nrote 
corue 1ia dl'bit.o cd iot('ndiniento e proposilo dt.'I Gli· 
,·erno di non tenerài a quei 25 milioni di risparrnio elle 
al.iùiamo accenn;iti, m3 di proporre nel tSG-' nuove ed 
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ulteriori riforme, cbe non dipendono da disposilÌoni le· 
gislotive di cui parlerò fra brcye, e di continuare io 
qu1:sla via"'finchè nei qualtro anni pos1a essere r•g 
giunlo il còmpito che ai è propoeto. 

Quaoto agli alLri due generi d'ecooomie cioè a dire 
a quelli cho dipendono o dal lraposao di alcune attri 
liuziooi dallo Slalo ad altri enti morali, onero dalla 
mutaiione Ji alcuoi orJinamPoti, di alcune leggi orga· 
niche, sia rel<ttive all'Amtniniatr;iiionc renlrale, che al· 
l'Arnministruzione prO\'incialt!, oo.i non possiamo (ar altro 
che proporre le disposi1ioni corriopondrnli al Parlamento, 
e 101lecilc1.rne vivamenle Ja discuidiooe. 

Lna cli queste Jrggi, forse la pili imporlante, é la 
rHor1na provinriale t comunale della quale la r('Jasione 
è 1tata presl~illata illla Camera dci Dcpuuti, e che ooo 
può tarJ3re a venire io dii;cussione; per conse~Ul'Dta 
per p.1rte nostr3 credo che obbiarno fallo ciò chP era 
nostro drl)ito; e pt'r qutlla parle che noo rosse ancora 
coinpiuta, che CC'rtamenle è la 1ninore, ooi aiamo beo 
rieoluli che appena il tompo ci olTrirà ngio di farlo, 
noi prt'dL'Ul•·rt~mo al Parlamento lr. lt·g~i, imperocchè 
neo bi:1ogna dissimul.1r~i, che la JD3Cfbina cgslitusi<r 
oale, la quale è ricca di Lanti bcoe6cii, ha pur aocho 
etasa l'inconveniente di non ea5ere cosi rapida corue il 
dt•eidL:rio t<tlvolla lo (arcLbe Bill'tarf'. 

O.,ltc tcono1oie trapa.-1.àando alle i1nposte, io IU questo 
purito non p ,e:o;o rispondere o.ll'onorcvole Siotto·l'iotor, 
giacchè di que.:;to wi pare che la Coi1lmi:1sione pcrma· 
neute non oe f;,iccia ct:noo. Colle os.ser\'aziooi lcalà 
(alle credo di aver esaurito quanto riguarJa\·a la Co1n· 
mia~iono dcl Sr.nato. Qu.anto ali~ imposte, 'Varie h·sgi 
aono dJ\·anti alla Cnrncr;,1. dei Depu1ati, ed io spl•ro e 
ronlìJp che dl•oU'o l"anoo potranno l'C11ire vCiLale dal· 
l'uno e dall"altro ramo del PJrlam1:11to, e clJe il primo 
gennaio t8ti.t. rsee polranno C'&.st·re ml's&r. in alli\itA. 

Diro di più 1 <redo cbe dal metterle in attività oel 
I~•;\ d1prnda in molta part' il buon l'>lito dd piaoo 
(jn3ozia.rio che ~LI.ii l'onore di CBJJorre; e dico che d:ri' 
qu1·sto diµenJc il credito che ai po!lsa a\·ere negli 
altri p:1csi sulla oostr.i fenna volontà, eull;a oostra 
decisa risoluzione di porl1re il porrggio fra l"eolrata e 
"Jc •prsc. 

Quc•I• tre l<·ggi :non daranno forse nel 1861 tutto 
quellJ che io bo aununiiato nella· mia esposizione 
fin;inziJria. Per esrmpio credo che la h•gge sulla ric 
ch<•iza mvLih~ noo potrà portarsi a 55 milioni al prime 
onno i ma quando ai port3sse a 30 o :J5 miliooi per 
raano t 86 l non eaito a dire che dopo oo anoo o dopo 
due si possa nccrescrre fino a 55 milioni senza nesauoa 
di!Gcollà. 

Quoolo poi all"imposla prediale spero che ciò che bo 
pro1nl1&10 e propo1LO 1ari accettalo dal Parlamento, e 
polrà Here il ouo elTcllo oc! 1864. Non cosi dd dazio 
di fonsu.mo, nel qu3le, come ncll"iniposta dt'Ha ricclieua 
mobile, non rreJo nel primo nono si possa sperare 
&\'ere tutto ciò che annunziai. Ya qur1lo è diletto co· 
mune a Lutle le lasse, cbe io principio non poasono 
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mai getiorr. quello che, quan•'- sono poi accettate, 
rendono agcrolmeutc, 

n1•sta l'ultima parte, cioè l'aumento progressivo cll'i 
prodolli delle imposte i e qui debbo dire che QU('Ala fu 
la parte dcl mio prngelt·) che fu mvno contestata e 
dalla Camera dt~Ì Deputati e d;1l Senato: si disse che 
per avventura io mi era tenuto piuttosto io1ietro cho 
Inn.mei di qu-llo clic fondatamente rosse a1wrabilc. Io 
auguro che ci~ aia, e v(•ggo con piacere che in mohi 
ratui delle nostre 8nanie vi è decisamente un progresso 
contlnur; p;•r esempio nel ramo Ga!.H•lle, se ne eccct 
tnia:no le dogane di cui dirò alcuno parole fra breve, 
tutti gli altri rami aono in aumcruo ; e 1100 ostante che 
le d .... gane abbiano reso nel primo quadrlmcstre un mi 
lione circa di meno, abbiamo un aumento sull'anno pas 
suto di oltre tre milioni. 

Quanto alle dogane io credo sempre r.he lo ragione 
principalissbua di questa diuiiuuriune eia quvlla dcglì 
ohi. lo credo che in pen-lenea del trauatc colla Fron 
da che sopprime o riduce di 81~ 11 d.izio sugli clii, i 
negcrianti delle provincie meridionali, gli spoditeti di 
olii ai astengouo dallo spedirli: e dif..Lttl noi vediamo 
che 11e aggiungesshnc ai provanti doganali che abbiamo 
avuto nel primo quadrimestre il provento che avevamo 
@li anni passali per l'vlio noi sarcm1no piuuosto in van 
taggio che in diininuzionc. 

lo cre<lo p1·rò cho qu .. nrlo il tratt:1to di co1nmercio 
sia •olah> dal Parlaml•nto, 1crbl.lE>ne gli oJ.i renderanno 
roeno degli anni pu.1111.i.li non di mt'no però ripr1.:odcn 
do:ti il naturale trasporlO dei 1neJt·&i1ni atrcruo auche 
d.& essi uo notabile &UiDPnlo in que4to ratno d'eotrata. 

La pule lo quolr, Il coofeSdc, mi preoccupo p:u Ji 
tulle ~ la parie d<'I registro e bollo, non gi! d1e io 
qu"'lta pan.e non vi sia au1nento, al conlr.irio io op:ni 
mese vi è on au1nenlo progrt>uivo 1pecial1nt-nle nE>lle 
provincie rneri·lionali, ma qut•st'anm('nlo oon è ro~l 
rapiJo coine ai polri.:llbe d~sider<1re, non è rosi rapido 
da far aperaro quello che la Camrra dei Deputali ha 
b laoci•to, direi" quaai che ar r11fgiunga. Questa IJt.<a 
comeccbè 11i aumenti mensilmente, porb non progrcdisre 
colla rapidità d<•aiderabile che lo preea a calcolo nel 
Bilaodo. 

!lolle sono le cauae di ciel ; io le disrorsi allre yolie 
luogomeol•. Ohre le diffi,•ollà dell'applirazion• di qut•sla 
legge oooYa, minuta e cornplicata. non 1i può dissimulare 
che aTeYamo io alcune pr..iviocie uo pcrsonole al tutto 
disadatto a qu~la materia, cd io ho B\'UlO il dispiacrrf', 
che però ho superato acnr.a raitaziooe, l(JIO io questi 
pochi mcii dell'onoo di ner giA dealiluili 80 ricevitori 
del registro. Queala 6 una delle dirficollà massimo, ol 
tre lo dirficollà dt·lla legge. Per loglicre queslo dir6· 
collà della legge io ho fallo inaliluire a Palermo e a 
Napoli due acuole leorico-praliche per spirgarc le leggi 
del .. gialro e bollo, apeciahncnle a quei gio .. nl alunni 
che apparteae•ano gil alla ce:JBJta amministra1ioof', e 
cho ai potranno poi mandare nei nri luoghi di mano 

• 

in m:ino cl:t :i.tranoo imparato a cono.stero il Vi.llore 
e l\1pplic<1?iu11c d1 Ila lc~1;e. 

Oltre di che p~r nvvt·ntnra la ll"f'l;'e mt'ritrrà rol 
trmpo e coll01'~pcri1'01a di fS11'tC ritorrata rd in alrunc 
p1rti c111cortata. 

Cunrcsso la tt•ritl che quantlo il P.1rlan1cnto la volò, 
yjJi con dispiacere che la m:il1•riil dl:ll~ succc!tsivni 
(usse n101Ln1·ata da qul'llO che rra oell'unlko Pirmontr; 
avrrl desiderato che ri1nane!'se qual era n..JI' aulico 
Pic1nonlt~. Xon tado più oltre prrthè è inutile cntrJrr 
in questP r.:r.ri:ninazioni, e ee a\·rà luogo una rifl)r111a 
qualunque, BJrà a disculcrsi nlhira 6e in questa parte 
non vi sia a fJrl? qnaL:he co;;a di l'L'ra:ncute utilr, 
gi:iccl1è I.i n1att'ri.1 d~lle sucressioni ~ appunto qu• ll:i 
elle nelle la\·ole drgli introiti ml'n5ili a11pare gcllar 
1neno, quasi si direLlie che la gente non rouùia più o 
wuoia eruza patrimùnio. 

Ad Oboi modo ho ,-oluto dire tulta iulera la Vt'rit31 

non percliè qul'sta dcl>l>a mcno1na111ente sc;o1ncotarci, 
imperocch", lo ripclo. aJ ogni mese haYvi un au1ornto 
se1npre progrc.sai\'O. 0.;servo poi che Dl'll' anno scorso 
si dict•va t:he la nuova legge rcnJl!ri.:bhe mC'nO di 
quaolo rcndc.,·aoo le antiche; si ~ veduto iovece che 
nei primi quJllro mesi dcl fgG3 e;ao h• reso quasi 
5 milioni di piiJ dcl l~G~. 
Non è dunque T1•rQ che quc~la nuo,·a h.•f!n~'· in orJ 

comune a tulla ILalii1, aùbia a rcot\4•r mr.no Ji quanto 
t1!ndevano le tarie leggi antiche. poi..:hE!. com·1 ht> dello, 
io aoli quattro n1csl ba reso oltre 4 milioui di più: 
ma qne:;to a1unent1 ('lt-rò è mi11orl! iji quello che era 
d1·1idt>rahilc e spl'r<ihilc, rd iQ creJo di poterlo ar1:cn 
oarc1 ricvnfùrla11du111i in r.iò che eP. vi fu un puntll 
1ul quale io rirnaoc~i piuttosto indietro che innanzi 
Ot•llc pre\·iaioni, e qUc!llO ru O::'ll•r\·ato e dal S4·nJ10 e 
ÙJIJ& Cawera dei D1•pul.1li, ru Dflj•Ulltt> au quella parte 
dcll't1u1nento dt·lle lrnpo1uo, su cui non crcJcui 1.li dO\'t'f 
(..Lro pri.:,·i:1ioni truppo liete. 

lo credo adunque che 01cntre per una (larte noi 
continueremo con ogni alacrità ad occuparci di quesla 
mot .. ria che. la piiJ imporlani.. di tulle. giunhè n1.ra 
oggi ba per iacopo precipuo, capitalo, 1uvrnno di rior· 
dinarf' le sue 6nani<', mentre 14.'UJft di esse lUll.n la 
p:irle politica di ordioamc.>nlo 1m1oiniatre1livo, le 1IC'&l!R 

sae glorie militari e di marina ne 1cupit1•rehl>ero, ml·ntrt>, 
diro, noi 1iamo dis1H>sli e risoluti a proct'dfre ala 
rremente in qu<'1ta t111 io tredo che dai risultati di 
quet1!11 •otazione del biloocio p•'8ivo d,·J I 8ti3 non vi 
aia da argomentare alcuna coga di 1ioi11tro, non ,.i 
aia a liuùitare, o• a 1confortarci aul con~guimenlo 
di quel fine• rhe io mi propooC\I di .oueoere o'i 
quattro anoi, come ehi.li altra •olta l't•oore di dire al 
Senato. 

Del re.<lo qualunque •olla rice10remo aoggrrimenli 
da alcuno degli onorevoli membri dd Senato o della 
Camera dei Drpulati, qualunque tolla per ini1inlita 
parlawcnlare o per cooaii;li ci •vingcranno nell• •ia 
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che desideriamo cil percorrere, noi saremo4tieli e rico 
noscent]. 
Ieri l'onorevole Senatore llaueucci parlando doll'istru- 

1ione pubblica diceva che il bilancio di questo Mini 
stero da t6 milioni può essere ridotto a nove. 

Qul"Sto sarebbe al certo on risul tato brillantissimo, e 
· noi saremmo lieti se egli vorr• colla sua iniziativa p:tr 
lamentare o con pubblicazioni avviarci in questo C03l 
utile sentiero , cosa che io credo tanto pili possibile in 
quanto cbe sebbene io arnmeua Ja tigilanza dcl Govrrno, 
ed animella che lo Stato deve integrare l'opore delle 
provincie, dci comuni, delle associazioni private, vorrei 
però anche in queste materie meno ingerenza del Go 
verno, di quella che l'onorevole Senatore Mattruc~i 
vorrebbe. 

lo non 10 se vi siano ancora altre osservazioni a 
lare sull'applìcaaicne dr! bilancio del t8G3 al 186i. 

lo avrei ancora a lame alcune, ma mi riservo allora 
quando saremo alla 1oto1ionc della legge di farle se 
da qualcuno degli onorevoli Senatori si taranno dilfi 
eoltà. 
Prealdente. La parola ~ al Senatore Di San Martino 
Senatore Dl San Martino. La Commissicne per .. 

nranente di finanze per mezzo mio 111 sJl'Lita d'una 
osservaaiene che parrebbe che nelle auuall conringeme 
fosse di una certa gruilà, di quella eìoè di non aver 
parlato di prestare un aiuto il più grande che si po- 
1eS1e al Ministero nello stabilimento delle nuove im 
poste. 
La Commisalone ha fallo due oseervaeioni in due 

periodi diversi a questo riguardo appunto per animare 
il Minis\('ro a proseguire <'OD cora~gio. 
Rssa 6 persuaea che ae il Ministero non riceve un 

aiuto potente eta tutte le persone che dvbbono prender 
parte alla formazione di queste leggi, è impossibile che 
il paese esca da una situarione pericolosa in sommo 
grado ; quindi io ripeto quello che nrlla rclarione sia 
scritto, che per incarico d1•Jl3 Commissione contorto il 
~lini1lero ad avere fiducia nel Senato per le leg~i d'im; 
posla cbe andrà presrnlando. 

Le ossP.rvaiioni dvlla Commissione come il Senato 
a•rl Yedulo, 10no improntate da sentimento di bcoe· 
•olenza e di conrorto Terso il Ministero. 

Essa ritiene che nei mome11ti ardui nei quali tersa 
il p:iese, non 1ia possibile di 1ollc•are in oeaaon:i ma. 
niera quali;iui qoPatione di penane. È iaterease del 
parie che la nave dello Staio aia tratta fuori dni •or· 
tici che la circondano, e che gli uomini che 1ono 1 
potere, i quali honno mostralo molla buona 1oloul1 d 
coJcorrrre 1 questo acopo, siano aiutali da@li uon•iD· 
di luUi i par>ili. 

Per\anto io confido di nprimcre una Yolonli uniYer· 
tJle lll!icurando il Yioistero che ogniqualvolta per 
opera 1ua lo Staio 1enga ad uscire da tali difficollà , 
nessuno più di questa parte della npprrseotanza na· 
1iooale @li apri rendere giu1li1ia e aapri tener conto 
degli immensi oal.lcoll che avri superali. 
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· folanlo è impossibile di non parlare aeriamenle di 
qursl'uggcUo ogniqualvolta l'occa•ione ae ne pre8•ola. 

Nel paese le parule pronunciale dall"onorevol• Pre.<i· 
denle del Con•iglio, allorquando venne al potere, banno 
destato grandi B!)rranie, ed il p:icee sta allento e sa· 
lui. con gioia luUi i !alti che po"'3oe fargli confidore 
che queste speranze 1iano per avver3rsi ; ma cono~ce 
pure le d;fUcolli, lo ripclo, che circondano il Governo, 
q11indi ~ trepidantP; e dire che abbia una fiducia a1- 
1olula elio queste dilneollà oi possono ouperarr, oarcbt"' 
arduo in questi momenti. 

Quello 10!0 che noi possiamo dire oi ~ cho pn su 
perarle, non vi sar• parriOcio a cui \'oleotieri ciaarono 
di noi non si solloponga. 

lo non enlro nelle oBSenaiioni porlicolarl eh• l'o 
oorevole Preaidtnle del Coosiglio ha folle; quesle trn 
dooo sempre più a lar vedere la sua lfde nelle spe 
rante che eseo manireslava in origine e dilT'Oa!rano chr! 
esso è ocmpre più convinto di rlrodre nel suo lnlenlO 
a misuri\ che studia I& questione. 

Queste a!lsicurazioni ci conrortano, perchè nessuno 
più dell'onorevole MioiBlro delle Fioa111e ~ nella con 
dizione di vedere la terità dt>lle r.0111 J)f"rchè, 01:115ime 
in materia di cifre, il Govorno è quello che ba 1•ie 
menti olcuri, e che più degli altri puO Ispirare fiduria 
nelle cifre che pre8enla. 

La Commissione ba detto, credo, ooa grande 'feril~ 
noi.odo al ~linistero come l'inleresse pubblico fosse 
m"glio tulelat~ lasciando al Governo l'ini1ialin delle 
economie, percbè è qu•si lmpoSBibile In !allo di am 
mini11trazlone che 1i ottengano risultali ee non per parte 
deizl~ uomini che hanno nelle loro mani Luni i rami 
dell 'amminialrazione. 

Quindi il principale noslro desiderio, lo I@ ripeto, 6 
che il Governo dcl Re prenda l'iuizialiva di questa 
azione e la prosegua alacremente. 

Seoalore DI llevel. Domando la parola. 
Preotdente. Ila la porola. 
Senatore Dl Revel. Se (ilccio qualcbo osscrv11z.io1ut 

dichi.ro che nun ba colorb politico; fincbè ••~RODO su 
.quei Lanchi per11ooaRsi che lacciano il bene dello Sla!.> 
io li oalulcrb e li •iutrrò cou ogni mio polere quolun• 
que essi aieno. 

Le ossert3ziooi eh\? d~lJbo fare volgono sopra quanto 
fu dello d•ll'onorcrnle llioialro delle t'ioaoze intorno alla 
poca rendila, al poco frullo che donno le lasse di re 
gi.tro. 

lo mi permeuo di fargli una domanda ed 6 di ... 
dcre oe Ira le rauoe cbo concorrono a !ar 11 che la 
t:1ua di rt-siatro aiil. meno pro6cua nelle provincie me· 
riJionali, non vi 1ia la continuazione di un aistc>ma che 
nelle circostanze attuali io considererei come abuaivo 
ec tuttora 11ussiste&1e. quello cioè che mere~ certe redi 
di credito che si ueaoe in quello provincie 1i poua 
ottenere di rttre contralti, anche di milioni, 1tnza pag:.re 
oeaauoa spesa di registro. 
Senalore Vacca. Domando la parola. 
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Senatore DI Revel. Ftnchè ai troll••• di un lsti 
tuto che era govern:1tivo, fìnchè si trattavi\ di esimere 
i contratti, liiitli coll'intervento di queste ledi di ere 
dito, dal diritto di registrnsione, quando questo diriuo 
di regialrazione consiateva io cosa di pochissimo mo· 
mento, noo c'era ful"!e gran che da osservare. Ma d';,i] 
01omenlo che Io ataLilimcnto ha cessato di essere no 
istituto governatiro, ed è divenuto unlcarnente privuto ; 
dal momento che il diritto di regisire ~ divenuto una 
parte essemiale delle rendite dello Stato, io non pos.o 
ammettere che continui un sistema , mcrcè il quale si 
drfr11uda continuarneme, abituslmeme e per somme 
cosi vistose la fìnanza. 

~ noto che per mezzo di una lrde di credito (cos! 
chiamansi, credo, colà questi titoli), dalla quale risulta 
che uno ha on credilo aperto per una somma qualun. 
que pr,·aso il banco, costui (.L un contratto, che stende 
sull'atto stesso di questa lede di credito, vi pone tulle 
le ccndieloui dell'ano medesimo, e poi dichiara cbo 
passa questo lode ad altri por saldo dcl prono dd con 
tratto. Mediantt! queste non ai perceve diriu» di regi- 
1tra1ione. 

lo ammetto che a tavore di quelle provincie, che ne 
hanno l'abitudine, che ne trovano i l1l•neDzi, si conti 
nui questa rorma semplice e &J)(>ditiva di fare contraili 
1euia ricorrere all'inter,·ento di un notaio. Ma che 1.1 
Dnanu deh!Ja sopportare le cons-guenze di questo li· 
1te111a, ed r11t·r privala dcl diritto di registraeione che 
le compete, io credo che nè per prlucip!c di giustizia 
Jistribuitiva, quale la vuole lo Statuto, nt! per le t'OD· 

dizioni auuali io cui versa lu Stato, ciò d-bba pumct 
tersi in verun modo. 

lo quin~i domando oe il Mini5lro di Finnn7.e ~ di 
&po11to a far continu:ire q•eato &istcnH1 ; e acriò meglio 
ai cono1ra 11e questa sia rosa di picrolo o di mollo 
rilievo. io rbirvgo che ,-eoga redatto uno 11t:ito dt'i con. 
tratti che furono fatti con quri-la (orina :tll'rpoca in rui 
la lrgg~ drl rl•gistro vronn introdolta in qutlle pro 
vincie, e ro!d 1i •rJrà meglio se La cos:t sia ,·crnmrnte 
t.'rie d.i doverst>oe prontamente ocruparr. · 
Ministro delle Floa.oza. lli•p04lrlo immcdi;ola 

menle oll\>oOrt'\·ole prt'opinante. e ri:1.pondo dicbiJran 
Jogli ch1! sono perfcllam('lile del euo n\·~iso. 

Non è gi~ che prr la aola rrgi~trazionc di quP~li aui 
r.i aia poro provento in ah:uue provinl'if:, poichè ar; 
crnnai alle 1uccr11ioc.i1 che non hanno che V(•drrc rolla 
questione del banro, e potrei arreonare ::inrhe ~Ila qur 
otiooe dell• rnrt• bollota. 
li• ad ognj modo egli é certo che quol privilrgio noi 

banro mentre togl~e alle ftnanic un reddito oole•olia 
•imo, non può per p;U rarliculi considerazioni es&l're 
&labilmente, normalmente mantenuto. 

Di questo bo la µiii profon'1n convinzione. 
La qurstione eolo à aui modi dl trnp:uuare da uoa 

coosuetucline invrtrrala a quello che la let;ite dc\"e o 
può esigere. 

Su queoto punto bo avuto già più volte col mio ono- 

• 

• 
re•·ole collogo di Agricoltura e Commerrio delle coole· 
r~!:ze; e abbia1no gij richiamalo l'attenzione dell'ammi 
oistr;1zionc alluale dcl bal\r.a sulla materia, e credian10 
che siccome fra br~ve ci a;~rl un'aduo.inza geoer .. le 
nella quolc ai tr.1llor"1 della riforma d .. gli otatuti dclll 
b::inca mede:;ima, s1rj queJl.1 l'ocCJsiooe oclla qu1le .-ia 
opportuno di trovare il mc>zzo di trapai$O per uscire da 
uno st.1lo, che se la consuetudine es~cndo radical& ba 
vo1uto che per av,·cutura ai rispetti ancora per alcuni 
tempo, deve però venire io una cootlizione di cose re· 
gobri. 
Credo di avor con qnralo aoddi•fallo alle domande 

dell'onorevole conte Di Rcv~·I, S<'nza punto riOutarmi a 
far co1npilarc il pro!petlo che egli chiede; creJo però 
che la cosa non durerà mollo tempo, percbè ai primi 
di luglio mi pare che ci aarà l'aduntnia generalo e 
questa tt::i.rà l.i circostanza per proporre un U&etto de· 
fìnitivo. 

Ringrazio poi il signor Senatore preopioante c:omo 
riogroiio il signor Relatore di·trl'rHcio Ceotralo dcl S•· 
nato ed entrambi gli oratori dcll'appo~gio che easi pro· 
fl·sa.irooo di dare al Ministero; il quale tanto piil ne 
è conlort,to io qa>nto che ha la coscien~ che oe nella 
parie delle finanze egli oi alona di rag~iungere ciò che 
lutti de~icieriamo, nella p:irtr. politic:i rispoo-te ol1cnti 
menlo d1·I paese e dcl Parla1ncoto. 

nico e-Ile tÌS(tORde al sentimento dcl paese e òel 
Parlaml•nto, pt·rclt~ eSSO pr'ortssa di l'Cil~r detlicarsi. 
prinrip:-tlrJH'Dle e con tulla at1crith :ill'ordinameuto del 
Regno, e nrlla p1ritira estera se111:i fare una politica 
la qualo oh u;. troppo nffrcttola, nè troppo imprudl'nlo, 
prnaa rli m.,ntf>nere quei princ:ipii che f·Jrn10ino il no 
stro diritto puLhlico e di cercare ogni orcasione di 
~E?giungt!rc quC'l fine che ~ ocl dl>siderio dcl paese. 

l'oci. Denii:simo. • 
PresJdente 111 li\ p;1rùl:t il signor SC"natore Var.r.o. 
Sena•oro Vacca. lo mi 1ar1•i D!'.tenuto d;1I chit?rlrre 

l:i p·1rola sul bilanrio, posciacha l'onore,·ole relatore 
dell.t f.crnmi!'~i.1ne di fi:i'.'lnta cui ho lonore di app1r· 
lE'nere h:i co~l rgrc>,!:.iamrnto e fl•delmcnte interriretato 
il pensiC"ro collE'tti,·o dt•lla Commi:tsione 11lrs&ai ma 
poich·~ l'onorevole Pre;;id('nte dl·l Con~ip:lio d('( Mini 
!llri e dopo di lui l'onorevole Senat.>re DÌ Revel 1tima - 
rono di tor.care!, dirò rosl, per incidcntJ una questiona 
che oi attiene oll 1 ln'8a dd regi•lro, In qu•lc il Seno10 
non ignorJva di c~rto e:;sC'rc stata argomenlo di gravi 
irritazioni (mi si passi I& (rase) o. sr si vuole, ripu 
gn:inze e rrAist1•nze nel primo ef:ordio di essa lrg::?o 
nelle provincie mcridiun:ili, 01i ai conced:1 puro che io 
li ar~n:i un tantino su que:;to tema. 

Sono lieto ap1itutto che il 1i~nor Ministro delle Pi· 
nanic 11.hhia ei;li 1tesso rironosciuto come la bs.sa del 
rC"gistro, nuo,·a. insolita per quell(! pro,·incir. non ::ibbia 
pJrtorito quri bri\L1nti risu1tamcnli che 1'allrallt\'ano; 
ed anzi rgli lam<'nla,·a con gran le:1ltà il roco &or. 
ere.so d('Jla mrdrsin1:i io quelle pro~incie, e iodic1n· 
dooe le cagioni principali, dirhi:1rava, rhe Cra quealo 
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, sio.ii di propri:·tà 1 di usufrutto di beni immobili, o 
I icnp:.:si1.!011i sui mcd-suui cli s<•r\'itU ed altri pesi, • ! Il tenore di quest'unicele autorizza a dedurne due 
' 1 conscguen-e : 
I La pri1113 clii? Il' trasmissioul di proprietà debbono 
j andar d 1.=~~tte alla ta~:ia di trf.!islro svhbcne si operino 

I col ffi('Z1.n pri,·i\,•:;ialù d. 11(.! f1·di di credito, 
A f}Ul'St~ ri;;uard•:I n~n- vi ua più L·gg e • da rare, poichè 

esiste cd e dovuto 11 d1r1ltu. Ma pl1lrt•libt> per avventura 
sucu-dc-c che ai commeu-escro Irodi. A questo riguardo 
dirò che il M:nistro ~ rolui il quale unico pu6 p-irtara 
un ocrhio in·!;lt-'alurc sulle opcr..eionl che si rct11no dal 
0.inro di r\.1po}i onde rieonoseero !IP, per 8TVf01Ura i 
dir lii elle sono accordati dalla J1•g1;e lr1Hil letta TCDi:1- 
s-ro in qualrhe modo lrnudatl. 

Da questo t~10. npcto, la l"l:?FC ha provveduto, ma 
La provveduto in modo che se msurasse la t,·ig1laou, 
le frudi putreblx-r o aver luogo. 

L'altra conseguvnsa rhe dcri•a dal dispcstc di detta 
legge sulle tasse di registro, sta in questo : che ritenuta 
I.i dispo-ieione prov,isori:i ivi contenuta sarebbe venuto 
il tempo di dercgarvi ; poichè ivi 11 dice che fino a cha 
1iasi prcJrL•tduto alla riforma dti banchi rimarranno 
fermi i rtgolamtraii. 

Ora 1e m;.i)e non m';1pp1Jngo, 11000 pochi mPsi, emanò 
un R··~io De1·reto rol qnale si è proTYt'duto alle rirc.rme 
drl lfon,·o •udd.110 di Naroli. ~lerr~ lai• dcrrtlv il Go 
Vt>roo ha la~r.iato o~ni flua ingertnza in quanto il Banco 
era da lui au1111ini:-:trato; e La costituito una amruini 
tttraiiuue p01rtirolare al Bauco Blt>isso. l11uhrtJ lo Slalo 
ri11un1.:iù ad or:ni lul·ro sui prodotti del 1ocdC'sin10. 

Credo pl•r co11s1 guruia elle il Ministero drve fin d'ora 
e sollt!cila1ncutc provurrc un progcuo di l1:tg< mercé Il 
quale si;i csprt':>5an1cnte <h·ro8alo od ogni e qu;;ilsiasi 
11rh·ilPgio dcl Banco in qunnlo rineuc i <Brilli di rt·gi· 
stro ; Sl'hlil'ne 1 ri~or~· di dirill..:> lt! t1E-se 1iano dovute 
in confurrnilà della h p~ro c_ po,.11ano prelf'ndersi On d'ora 
pcrchè I r"gola1n('nli d'('arnzione si !'ODO n1antt.>nuti sol 
tanto flnchè 1i prOV\'l·des.4e aJJa riforma dci LaucLi, e 

Queste cose io Tolli dire pC'rr:hè mi pr~mC'\'a di lro · la medrsirna è f,!Ìà s1·p:ui1a mt-rcè il dt'crrto da me ac· 
Tare occa11ione di in,·itare il Ministero alta rirorrna dd!J. 

I crnnato. Dirò di più, dovreLbc nel progtLto di l('g~o 
lrggc ml•nzionat:t. I · · I · · 1· ap1·rtameate dit.: 11>1rJn1 l' u~ 1 contraili vo~ 1ouo ('l!ere 
Presldente. Ila la p1r·1la il si~nor $;.·nalorl' Ar.1uHJ. i r .• ui llTOnJo le rorme pr~crlue dal diritto comuoe e 
Senatore Arnulto. E$.ic11J\·si p:-irl:ito del da:ino clic l clic qul'lli cLe li-i fJranno d'ora io poi 1ccoodo i rego 

reca al prodotti) d1·JL1 la~:t di r1•gistro, il privil.·gio di . l;,1.u:eoiti dcl B.:ur:o, nuu a\·raooo pili v01lore. 
coi gode la liane• di !\apoli, non Bar•, credo, di1r:1ro ) Qul·nl3 è la ro11s1gucnia dell'ari. 106 d(·lla lrgge 11ul 
al S"oato che io gli ricordi la di::podiiione contenut•1 rrsi~tro; consegut·nza la più lt·giuima slantr. l'olJ!Jligo 
nell"arl. tOG d,·11> h·~~e 1111!0 lasòc di rcsi•lro nell> : r.I,e banco tulli i cil1adioi di 1011oslare egualmente alle 
parte in cui si r1reri1.".8 al Lanco Ji N1puli. rn tale . tasse clic sono dalle le~gi imposte. 
articolo all'ulti:oo aliuea coel ai dispone: J Ho r.rcJuto utili queslt> 08.servaiiooi per ricordare lo 

e Inoltre aino a che non al sarà pro\"vet.!1110 :illa , etalo attuale dl'llil leoi:1h1zioue vigente, lo stato di quella 
rHor1na JL'llJ ll.1ncil g1Jvrrnil1h-a iu ~JJ>oli ed iu Sicilia, : le;ga che poco tempo ra cL!ie il Senato a sancire al 
ri1n:1rran<JO fl'rmi i re~olan1rnti 6J>e1.:i01Ji rtl.iti\i <1litt r.Ltc l.: • .., .,j l'ro~·,·cJa pronlaruente at•C.(·Odo che la legoo 
fedi di credito e polizLe, wlh• fi·Ji ori!.:inali dri lianrhi &l<'ssa e la giusli:iia esigono. 
•udlll·lli, ml saranno SO!.!t!l'lli alla l:tfi.~a di rl·çi,tto lll'I 1 Vcth·nilo poi :illc causi! pl'r cui i prodotti dtll~ lasse 
lcr.uine slab:lito d.1ll·art. 2d i ronlralli clic si fanno di r1·~istro nrn sOOJ quali si calcvlavano dal signor 
meJiaato gir;ita dclii.: rl'Ji Ji credilo ri'3u.:arJanti lra3ruis· Mii:i~lr..i acile pru,-iucie uap.;..li1ano e siciliane, ili crc<lo 

1i avcs:1c pl·r a\·~e:1lura ad annl)vcrare il callÌ\O e Ti· 
1.io: o suo urdiuJ1tu•t1tù. 

E~li accenua,·a pcculiar1n•·ntc alla lassa ri:;uanlantc 
le succeasioni ('d atcva r.i.c;ion~ i1upl'ror.cbè qnt>sta 1' la 
parte che piti viva.1ncnte ha dl•stato lo ripugnanze in 
qurll• pro1 iocie. 

E poirhè rgli sll's:to constalava cl1e gli iull·rl·:"si dt•l. 
l'erario ci hanno guadagni.ltO LL'll pu1·0, parnii, se uun 
erro. ehe qu•:sla s~a l.l n1ig\iur di:uù:llrazivne ch·l ,·tzi.j 
intrin,.ero di qnt·lla. t.i5sa co111e sta e d·:lla Dl'Cl'ssiL. 
quindi di t•:n.·nil<1rla e r1(oru•a.rla. 

Sl•tto q~·-fl..:> r;1p,1orto a.1onqne n:..in potrl•i p:;ssarini 
tl.11 l·unr··llarc il ~liui..-tro o. 1·;;.?l:arc J"i11!1iativa di un1 
l··~~-'l" di r:rur:na Lt (lnaJ •• av1:i l'l·llJ111eul~ il vaot:ii:·~!o 
di a·.t·~!ire i ralli\-i 1·1fc:ti di qnl'lll I:·:!~''• e di pro1~rir· 
~iJr1~ a!;\·r.:r:o st.·.~:;o p;o·.e;.ti 11:ù Ji:n;;•:i. 

Quanto alle o~~ct\".l!:uni the p:-e~tnla\-a l\.1Dùfl'l'ol1i 
conte Di Revcl il quulc r~r111i alibia voluto ,.e,Jrrr. la 
cagi'ooe preripua dl·I fJJlito SUf"Cl'!iSO él'lla lassa di rt!· 
gislro U11k:&1mente nella circostanza dcl1a circvlaaione e 
dell"adopramenlo ntlle tran•••'oni civili ddle fedi di 
credito, io mi credo in dl'bilu di riaponc!cre che non ~ 
quf'Sla che una cagione 11t•con1iaria1 la quale si a.nirne 
ad on tistema inval~o ab antiquo Dl'lle provincie na· 
pohtane e che oon credo poi laoto ccnsuraL;)e quanto 
1i Torrcbbe. 

Ad ogni modo quP~lo 1i3tema sta. e~ funziona conio 
1tromento di ci\'ili transazioni, e se pure vogliasi t,·rd1·re 
nel ratto se:~nalalo d.tl C1!nle Di fle\·cl uno di flUt'i 
1nuili accorgimeali da eludere una h·~ge tru1•po dura, 
e3li 6 Ct'rlo che qu1•I sislt'OJJ nun potrt:libc cct.dt·rc sotto 
i Llivieti e le inil1iziuni della lt~i;fe. 

Ma qur.nll'anche da qur:1to siitcrna 1i vuleo:isc riprtere 
in gran parlr, r.omc att•·sla\a l'onurt'v1·lc Di He\·el, il 
(allito 1ucr.e!tso di que:ita h·~~e, ri.ipondù cilt! "'i si 
pro,,eda in mildo da d.tre un migliore assrtto al ooslro 
aLte1na bJncario, '1i C'Ui sono una diçendenza Pd una 
luniione le fedi di credilo- 
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che uno dei motivi arl,\olli dal medesimo ~ verissimo 
e pl)ll'ntissimo, rio~ l'msufflviente capafilA di molti 
im pirg3ti per applicare tal natura di tasse dal mcdeeimc 
rleonosciuta ; la para capacita è uno dci più gravi 
os\aroli che si possano iucontruro. 

EYhlenll'mente le tasse di r<•gi~lro esigono net li im • 
pirg:lli che sono ~hL,;1uati ad applicartc non sc!u zelo 
-ed auività , ma eainndtc molte eognlzloni , r. massime 
di principii ll•gali:. quin·li io lo.io il ~ic:•1or Yi11i:>tr0 1·rr 
avere attuato un pensiero che in me nur que da 010110 

tempo, q-rclln cio~. di istituire scuole tenrir-o-pra tivhe 
ofllnrhè gli aspiranti od i:nricgl.i dr-muninli ncquistinn 
ognì idoneità opportuna per comprendere il significato 
d, .. 1lc l1•!?gi che devono applicare , E! lo spirito che 1~ 
informano, <'iò che difficihnente e raramente si ottiene 
tuuavolta che gli aspiranti all'ulllcio di ricevitore dcl 
registro fanno una carriera la quale non conduce, salvo 
poche eccesionl, a conoscere cc.nvenionteun-nte la l<'~~c 
rl·lati\·a massime ai comr.iui , alle J spoalrioni test l 

meuta-ie, alle successioni intestate e slmili. 
(o quinrli HuQ posso non :lfljlTO\'JrC grandemente r\;C 

il signor ~linistro siilsi :ippi:;li:i.to a lotlr partito; anzi 
in tist.'\ d1:i buoni risultati c:ha C'l"rta111Pntc C.lti rrà in 
Sicilia ed in f'ilpoli, flpl·ro sarta ir1ror·~µi .. to a s!ahilirc 
scuole tcorico-pnliche in altre pnrli d1·llo ~t:tto, ar!iu..::hè 
tulli i ouo,·i in1p!1·~nti Che sarr.ono d0::tinati ad :ipplic:ire 
la lt~~!!e del re~islro ed aJlre c0nsi111ili l•'l!gi fi~1·ali, Je 
appli1:hioo con · in1t·lli~e11za; d.11la qual1:1 i11Lvll;r;t·11l~ 
é!pplir:aziune nt• derivano due vantajlgi, uno ull·1·r.irio, 
in quànlo che le la1;11c frullano ciò cht.> dl'hlio1;0 fruttart', 
cd un altro non 1nL·no i;nµortantl! ai prt\ .li 11, I n0n 
arrerare loro molE!3lic p1.·r lasse n'Jn d11ru1t·. 

È tanto più uecrssario di conseguir(~ l]ill':"l°uhin10 
l'anl<l!!~io in qua.Ho che la Ji>goe ~ ncre..:~a1i1n1L'11le 
molto ti:;c.1l•! pertbè \ir1·scri,·e rhri non si può t't•cla 
m:ire e ricùrrrre ai TriLun;ili sah·o f'i j!iu~l;fi, hi in 
prirna il pagameuto d• Ila las~a r.hi1·!!,t c1:,I rict'\·ilt..:rl! 
d(•I r~gistro; Joccl11~ è co!\a grJ\ifisi:na e l;1l(Jf~ dì un 
pcso tn~opi•ortabilt\ <Ìuin·li ~e si 'uoll" rhc 11· \05t' pro· 
c~dano con n1L1orc ngfra,·i!1 d('i conti il1ut11ti e si t•\"il;uo 
lagunnze è necrssario eh~ ~li irnpi!'~;ili abLia•io le co 
gnizioni op1,or1unc1 pertliè l'erario no11 pt•r.Ja, rd i 
cittadini n.1u siano •-:ostrclli ;;i,I <1nticiparc (h·llc soil1n1c 
che talvolla DJD llanoo e lro,·iusi ctistrclti a aosh nere 
liti che ai polrelJl.Jcro e1ilarc. 

L'onorevule Scn~l"Jre Vacca I! in tu1lo d;arorda:itc col 
Ministro d<'lle Fin<1oxc sui n1oth·i cbc dl·Lll~·no dclt·rtni. 
nare la rifurma dt·lle t:1i;.sc rlt•I rrgistro. L 'uoorc\·t·lc 
Senatore Vaccn dit·e c.hc i diritti di aucres.;;iune fun•no 
sfo.vorevoln1ente ar.cohi, cht• la lcggc <"hc li st.1l1ili11re 
prorlu5se ripugnanza (·strC'ma nrllt.' provincie napolj•l::ine. 
Se tani:>. ru la ripui:!nani:i, rih•nuta la t.1riffa rhc ora è 
io tigore l:a qu:>.lr, ron1e dire,·a il ~linistro dell<' Finanze, 
noa ~ p:iri a quella che vig(·va nelle anticl1c pro11·iocic, 
come pctrà esso ~lini~lTO siustificarc il SUO dil"isa1n('QIO 
d'oumrntore la larilTa in 1,1 porle f La discordanza è 
s1mma. 

S(•n=1tore Vacca. Domanrlt) loi p:lrola. 
Senatore Arnulfo. La laa.sa antica:nente tigcote 

nelle antiche pro,·in<"ie p<'r le succ<'ssioni asccndenlali 
e disr1·n ienlali era d1·ll'uno pl'r ernia: venne ridoua 
al mrzz() per crnt() n<·lla h~~;;.J nuo-ça. 

lo non tac~rù, dlL' rtHiido Gcntralc Ji cui rhLi l'onore 
di (Jr p11rte rh~ C'..:ia1nii1ò In lrg;:e sul registro (e dc-Ila 
q1wlc rui relalor1·) n·~n dissiinultl che la diruinuzionu 
d1·l 1n1·zzo pC'r rrnto a1orcliLe prodeilto un in(on11·rnicnle 
fln:tn1.i;1rio. ,·al<' a rlire gra,·c dirninuiione nrl prod .uo 
poirhè dt·ll·• tasi;e •li sui:cl'si-ioine i maggiori prodoui 
d1·rivav,\nO rl:ille su'"cPssioni :isrend1•ntali e disc:endrn 

- lnli: n1a l'l:[lìcio Oùn IJa C'rC'<lJtO di pro11orrc inaova 
tiuni al riguardo rispettar.do i n1oli~·i che dettarono la 
ri1lu2iunl'. 

lo quindi lasriC'rò che l'unorcYole signor Srnatore 
Varca, n1io 0111il·o, s·arcordi col sig:lt)r Ministro delle 
Finanze relali\·am~ntc alle cause per le quali 1~ tassa 
sulle successioni sia Rgrnrlila nelle pro\·incie 1neriJion:ili 
e slnrb a \·1·dcrc qu:lle dei due n1rzzi, elle rssi hanoo 
in vista, l'uuo riu1\ l'.1Lol;z:0nr r l'altro r,ccrC'sciml"'nlo, 
p:1!\l'a 1nt1?1iC1 r:us1·:rc ali' i:ltt:r:·~ . .:::c d1 li~ faanie ed a 
non 8cOntt·nl lTl~ lit 11 1p01.i1.i..111i t~li-ri·:ion:.!L· 

Prc.>ldcn.te. f.,, {l :ru'.1 ~p-·tl.: al :;._. ··;?'.v:-e Di I~1·\·rl. 
St•nalL•Ti' Di Rov:•J. ~011 'Fn110 :n \Tr.1 1!.._,J,·nt1· rli 

8\~re e1;lh·\·.1to l'iri,'.i1lt·:1.(' su.le t. iiS·' 1!i rcr-::~l o i c:::IJ 
al.nrno ha f0rni~o or1·:1fit.:r.c 'I. <·!:e il S,,•11nt·1 ~:a t!~olto 
sullo f'tato dt•lla que~lionc i:n;·ortantr, fii<• la ta5i:;,\ in 
111ùltc p:irti s:1r1·LhP. du\Uta ;1nrhe pl"r q11r;.:li ;atti che 
SClOO fatti roll'intt>rmt tzo dvlle ({ili di rn dito. 

lo r:rr<lo, clH~ ri:<ulti ancora, rhf'! \'Ì s:ano altre tns30 
co:ne qut'lle di Lollo clie non SOD('I p::tfa~e llnch~ ei 
adoprra qursto nn·zio. 

Quindi non so, cl:c (Jr plauso a qu:into il Ministc11 
ha d1·llo1 rl1c "r=li a!J!iia intr1n:ione di p;irlart! in qne~la 
la (;..ll'e <li 1·ui Ili ha l.is1·r;no JiPr l01;:liarc fii aLu8i ed 
introdurre l'uniforuut~ dl'i (1r~i o dt·i diritli in tutto lo 
Sia lo. 

i\on nli dilungo nia;:;~iornli·nle a darC' rn:=-:oae d{·l 
µerrh·' io t1l1bia sol11•v;1to q11es1a que:;tionl': il Ml11iatro 
~<JrJ~.\·a dt Jlp CilllO:::f"' C'liC racr\·anO SÌ fhe nelle pruvincie 
1ncridion.1\i la lassa di rl·c;islro produceva mrno. lo ho 
crcdUll) clJe rr,l flUt!SlC po:1:1a l'SSt'rC ROOO\"erat;i QtH•Jla 
di eifratto sislcnla di f;1r1• j contratti. lo <"rctlo <li a\"ere 
usJlo del 01io diritto e di non n\·rre JJto pro,·a di 
nessuna pnrzialilà nè pt•r una 1,arte, nè per l'<.tllra. 
Presidente. La p'irola spPlla al Srnalore Varca. 
ScaJtore Vacca. Non al.usc·rò d1·lla pazirnza d1·l 

Srnato, 'f.ulo io rhi.1rirò nieglio il 111io concrllo. 
~on rr~rlo di c~1i:re in rlisnccorrlo col Ministro delle 

Finanze quandu n··coslar.du1ni ad una sua idea, <'hc mi· 
pan•va giu;)li$11irna, t:he riLè la l('ggc ~el reè)i3tro ap 
pu1•l-> Vt'r i f'UUi \jzi che J°CSl't'riell!3 IJa rivelato, do 
V1'9SC r:ce,·rrc un n;i~liornm1•nto, io sr-guiva, dico, 
qurs10 euo roncello per conrort;1rlo alla dl·sidrrata ri • 
forma. 

Ernalore Ducboqué. Domando la porolo. 

64 
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Senatore Vacca. Io mi astengo di rispondere al mio nelle provincie meridionali aia quella drlla loro oo,·iL;\ 
amico Senatore Aruullo e di entrare nella ria in cui relativa. 
Torrebbc trarmi pt•r redcre se le tasse di successlonc I lamenti che ne venivano, erano penosi ad udire 
siauo esagerate, o no, pcrchè questa disawina mi con- come ~ sempre penoso udire a lamentare chicchessia. 
durrebbe lungi, e ci impiolierebbc io una discussone lo ne provava dolore ma punto me ne maravlgliuva, 
che sarebbe fuori di luogo. A\ttcniva ciò che non pvl1•va non avvenire. La loro 
Presidente. La parul.a spella al Seuatore Ducboqué. novit~ rra causa della resistensa ; la resistcma ~ causa 
Senatore Da.choqué. Ho domandata la parola per- della loro mancata o lenta riuscila nei.primi tempi. • 

chè non nascano illusioni sulla natura e rilcvaot..1 di-Ile A questo è da aggiungtre l'altra ·causa pur poun- 
rifonne po~sihili intorno alle leggi d'imposta &ugli aJ- ti"dima ebe hi. già tocrato se non 8h:iglio l'onorevole 
t...1ri e pi.!rchà mi dorrebbe amaramente, che specialmeme Minislro delle Pinauze, ma intorno alla quale pili 111i 6 
nelle provincie meridionali 1i aspettassero sostamiali f1'rmalo l'onorevole Arnulro, vo' dire la poca esperienza 
diminuzioni di tasse. degli impiegat] incaricati d'applicare le nuove leggi 

l molti rlclami ele .. ali 1p..'cialcnrnte da qu('Jle pro· nelle provincie rn<"riJiouali. 
vincie contro t.tli irnpostt? colpiscono più •erc1.mentr, non K qui aooo certo poi di comph·tarc il giu'1iiio dt>I· 
1~ moJalit6 d.·lle L.assr ait·chè at..hiano a fare;i stu11i co1ne l'onorevole Senatore e di .hf>ne interpretarne le inteo- 
6 dovere, per reoJerle al possibile più sr1uplici Ol'lla 1iooi •. quantlo dico che la ioesperit·nza non A da ap 
lor\l ;ipplicatiune, 1na colpiscono priocipalinente il prin· porre minimamente a carico di quegli impil'gali per· 
cipio dl.,.i prl.)porzionalilà quanto alla tassa Ji rrgistro, chè D<'Jl!J pruvinrie meridionali ooo 1i conOdcevano 
cd in genere la misura ddl~ i111poste. la~c prop11niooali, quindi ooo era O(>Cessario Cbe gli 

Ora, ripl'lo, facciasi quauto 1i può per migliorare itnpiegati subaltt!rni di quelle amministrazioni avruero 
t.tli lt·g~i nl'lla parte org3nica ed ainmini:ttrativa, ma tutte lr cognizioni lrgali rhe •i vogliono quando ai 
non yedo conlt: possa spl'rarsi ot·lle coQdiiioni presl·nli tralla di applicare alla matrria Jt·i conlratti Ni io qual· 
11l·ll3. Dn3n1a. di anentare al prioC'.ipio d~lla proporzio· che parte anco alle sentenze una lassa proporzion~le. 
nalilà in tulle le parli nl'lle quali è po3sit..ilt! appli· E solllmente prr applicare tasse variamenle proporzio- 
carlo, e dicninuiro 1cnsibilrncnte l:i misura delle i111po· n3li l!'r:ondo la nalura dtgli at~i, sccooJo i loro «?ffrtti 
ate· che per alcune parli era già piil alla nelle antiche giuri1!ici od CC'0?1o:nici elle ai ·,ogliono nl•gli esxutori 
pro\'iurie. lo oon l't~g~o con1e ciò potrebbe farai at•nza fì~c01li della lrgge tali cognizioni ll"gali che fofde ooo 
chi'! aveasc a riauoziar.:ti oon 10lo agli aumenti a~rati ~rano coli Dt"lla n1ag;?,ior p;Arte degli in1piegati 1ub3J. 
e che a poco a poco dovranno ollenersi, n1a altn'sl a \eroi dl·lla rch1liva am111ioistra1ione, p«?rchè non erano 
molta parte di ciò che già tali tasse rentle\'ano in tutta occe~rie io fifUella etitcuaione io cui ai richiedono per 
le pr~vincie dove il 1i~lt·1n:i di queste tasse era nel suo applicare le nuove lt!ggi. 
co1nplesso gi:ì in vigore. Cos\ alcuni impie~ati potevano es:;ere ottimi e aaraooo 

L'onorevole mio amico Sen.1tore ArnuHo JiceTa or certa1ocate alali tali coll'antico aisteo11; per il ouo,·o 
ora chu 01!ll'UC6cio Crntrale dcl Sroato Ji cui rgli ra- banno do,·uto a\·cr bisogno di pcrft~zionarai. 
cr.Ta parte, e di cui t>ra rclator~, fu il prnsiero che la Q;.a-sto era pure un grande .J..oslacolo da Tiucere a 
tJssa sulle 1ucr.rseioni in I•oea ascendentale e disct>n.. poco a poco. 
dl'nlale. in vere che 1t:tbilirla n<'l mrlzo per cento come Non diasirnulJ che quando 1ento .che il proTento ~ 
fu atabilita, do,·ea~e tll5rrlo Dl'lla n1:sura del doppio e mollo ili di3ollt> di quelll> che do•ret.Uo casere, anco 
cosl d1·ll'uno p<'r crnto e qu;al" era nelle antiche pro- rillf'H'llO 111lt• 1ucceuioni, la rag;ooe dcll"ioeaprrienu. 
~incie dcl Hrguo. degl'io1piegatl noo mf1 ne dà 1uUiciE>nlo spiet-:aiiooe, 

lo pol'SO dichiarare al Scoato che il pensiero Ji le· e nem1neno di per 1è la n:iturale resiete111a dci con· 
ocrr quella ta.\.Q all'uno pt-r cento fu pure nel Go- triLuruti; onde io la1rierò che l'onorevole Uini1tro d<'lle 
veroo, ma fu creduto che n<'i pri1ni momenti che al FiD3DJ& cammella le indagini che f"rtdrri opportune 
inlroduct:va la t;;is.sa proportionale p<!T le 1ucc~1sioni per questo riapcuo inlOrno al quale non aaprei n~ TOl!lio 
in line::1 rella nelle pro\·incie cbe non l'oivevano, fosse inohrarmi. • 
prudeole trotrai <li n1eno pe!' Ct•nl,), ma oeP.sunu pensò Quanto al pril'ilt·gio dcl Banco lutti ci rnmm,otiamo 
1-1ur troppo che do,·e.se correre molto tempo 1rnu tbe cume fu iuteao Ji laalCiar yiv" quel pri~ilegio per una 
a,·c.:1se ad aun1(>olarai all'uno pt•r cento; quindi se il 01isura •1Jlamente traoaitoria; aali lx•o ricordo che ari 
M:niinro d,•llc Pin:io1e 'ferri a proporre quell'au1ncnlo pri1uili,·o progl•llo dt·I Ministero qufsta di!lopoaiiiooe non 
quanto 1 n1e dichiaro, <'hc ciù non mi giungerà ina· csistP.1a; fu dietro i reclao1i di ouore\·oli, non IO l.tene 
f.pt•Uato, e ct..e, viste le conrlisioni J,.11., finanze. <'l'rto ae Dt'putJti o Scnatod apparl.eo('uti alle pro••incie n1c 
non aaprci come potremmo dubitare Ji dargli il no1tri> ridion.,li rbe qut&U disposizione (u wtsaa, ma con ca 
voto. l rJllert9 transitorio, e coo inll•naione io coloro mcdc1iwi 

lo r.redo che l:l causa principale per la quale le h·t:ci che la proponevo.no che dovei-le ce11are al Viù pretto, 
intorno a cui p3rliawo b;inoo su11 ... il;.ito l4ute qul•rclc pl·rchè è al più preato tl.ie d0Lbia1no ohcnere ae VO· 
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gliamn saldamente cualituircl, che tutti i cittadini d'L 
tJlia pagbino imposte prvporsiccahnente uguali. 

lo dunque tornaorto in genere a queste tasse credo 
che il più che ai possa ottenere da C38C, si otterrà col 
migliorare se1nprc più I'ammlnistraeicne nei luoghi dove 
ra bisogno e l'onorevole Miul11tro Presidente è il primo 
• cooveuirne. E deve eertamente con lutto il 1naggiore 
studio t{·dersi quali miglioramenti possono (ardi alla 
leggu, appena che per l'esperiema cominciala 3 tarsene 
già, si troli opportuno; mn mi pare che questi miglio. 
ramenti oon possano aver carattere di sostumiuli di 
minuxioni di tassa, o di scstamiale mutaeicne nei priu 
cipii cardinali dcl sistema. 

c.~rtamt>nle 0')0 sarebbe carilà rar sorgere o accre 
ditare l'opinione che presto verrà una riforma che al· 
leggerirà queste specie d'impesta, 
Si è tanto vociferalo di riforme nel senso di diminu 

sioue, che può parer duro parlare invece del possibile 
di raddoppiare dal 112 all'un per c<n~, la lau• di sue 
cessione in linea reua e pensare a qualche altro rnodo 
di rendere la imposta plu produltiva col sottoporre forse, 
come ad alcuno sembrò possibile, tulle le oLbligJ&iooi 
in aceiuura privata ad un. bollo graduale mollo mite, 
dacché oggi una lassa proponiooale di rrgistr<lzione 
non si applica alle scriuure private, se non quando 
impc-tane movimento di beni Immobili. ~a se il par· 
lare di poasiuilì aumenti anziché di diminuzioni rieece 
penoso, non lo 1tnto men doveroso. Un dovere impo- 
1to dalla propria posizione può costar caro, ma non per 
queste cessa di r .. er tale, nè la coscienza reua può 
turbar11e11e. 
lo credo che giovi a tutti non far n•scere illusioni 

specialmente nelle g1•nerose pro\incie nieridiuoali nelle 
quali t;1nto più farilrnente pot~bhero accreditarsi quanto 
pur. troppo banno dovuto riuscire coli molto più era· 
,.oàe le nuove taS&e. 

Dacchè bo la parola vo~lio pcrmcllermi di lare una 
osservi.iivne all'ouorevole Prruidl·nte d1·l Coos1glio in· 
torno alle dogane i egli ('Ì diC"eva che il provento di 
esse, &<'bòene nt·ll·ullimo quadrimrslre io circa 01inore 
di q.ut•llil .dP! decorso anno, 11ur non dl•ve C'1Jsl giudi. 
e.arsi le SI. lte.~ conto dt·lla diminu1ione dl'lla t~porta. 
1h1ne degh ~In dalle pro•iorie n1eridionuli, pt'r effetto 
dcll<.l aspeltaz1ooe del trallato di commercio rolla Francia. 

N~ questo da,,·ero io conle!to; ma credo di do•erl! 
iocoraggirt l'onorevole Mioielro a bene sperare d:illa 
11ua solerte amministra7.ione prr assai ma~giori proventi 
rbe oggi non danno le dogane, in •eguito a quella di- 
1organina1ione cbe per le \'irende e mutazioni drgli 
uhi mi aaoi, si è 1peci11lmente vtri6rata in qui ll'irnpor. 
tantissimo e complicatissin10 ranio di 1ertizio finanziario. 

Quesla avverlco7.a intorno allo sperabile niaggior pro 
fiuo dtlle d0gaue la •ole•a comprovare con cifrt•, elle 
oggi non ho presso di me, quando fu discuaso il bi 
lancio atti•o; m:i l'ora in cui io a•rei pohlto aver~ il 
ruiu turno, era larda, UrSC\'I votare quel bilaoch>, <'d 

• 

lo non \'Olli abusare del lempo del Senalo. Però è po• 
aiti•o quaoto vo· a dir~. 

Appen.1. la To3cana, l'~rnilia, la Lombardia e le an 
tichi! provioci~ per gli crf'elti dosanali furono riunite io 
una eola an1mioi:1lraz.iooe, td e~l>ero una sola identica 
larìD'a, quella che già "igeva nelle antiche provincie, 
OHenne (~uesto fu duronte i( 1860j che in quelle qUd· 
1ro porti d'ltal'a le do~ane drtlero in proporiione quanto 
avevaoo reao nelle ooliche provincie. 

Faceado conlo di ciò r.be rendevano nelle antiche 
provincie le dogane, e dell"aumeotato territorio in ra· 
gione di popubiio11e, si d1he per risullalo nel 1860 un 
prov<'nto accreaciuto io rgualc propon:iooe: il risulL1to 
diminul molto nel 1861, è pur diminuilo alquanto nel 
186t. 

Quealo è un r.uo dogno ddle maggiori considera· 
ziooi. 

Nel 1860 •i furono due cause che dovevono produrre 
efTelli opposti, e pare a me che le cifre abbiano dimo 
strato cLe i due opposti errttti oel priroo anno, uel 
I 860, ai comP"nsarono. 

Vi era 011a causa, co1oe giustamente nulb altra volta 
l'onorevole Ministro delle t'inan1e, che dovrva dcler· 
minare una diminuzione di rendila, <'d ('TI l'aLoliiione 
dl·lle dogane intl1rne, e questa era una causa pOtSiti•a, 
innegabile, 

\"i era però allra rausa opinata e probabile che do 
\'Cva agire in 1rnso Clppo~to per l"aumf'nto, ed era 
l'allargamcnlo di vito e nel generai• di prosperit4 che 
do\·cva derivare dall3 1teiìsa amplia1ione che si era. 
falla. 
· Però io vedo, dai risultati dd 18GO, che queale due 
cause che agivano in senso opposto, io quel primo aano 
eLbero conlrobilanciata la loro arione. 

Quel risultalo cosi vunlo~s;oso che llÌ ebhe nel {860, 
e che non 1i è ripetuto cerlamen1e nel 18Gt e 1ll'anco 
nel 186~, mi pare che potrl!I were un fatto che l'am· 
miui~truzione dovrà tener io molto conto, ed io Do! 

prendo il più lieto augurio per ua aumento noo lic\·u 
di profenli doganali ora che quell"am1nioistra1ione va 
ae1npre· più inohrandosi nel suo riordLnaa1cnlo. 
Senatore Gallottt. Do1uando la }klrola. 
Preildente. La parola 6 al Senatore A.roulCo, dopo 

l'.vrà il Sonatore Gallotti. 
Sl'oatore Arnulro. Avendo avuto l'onore di eiUere 

a capo dell'a1uministraziooe de1uauiale, nti trovo in ob 
~ligo di dirbiarore cbe il m;o amico Senatore Durbo 
qué ba molto hen inlt>rprclala la mia inten1iooe; e debOO 
1oggiungere che le parole da mt or ora pronunciate oon 
lasciano. a mio giudiz.io, omLr.i di dubbio che le medesime 
non P•'asono rirerirsi agli impiegati delle an,liche provio· 
cit, già ilnpict:ali, in quanto che avendo io wani(eslJ.la la 
&J)('ranz.a r.he il aigoor Miaislro esltnderà scuole teorico· 
pratiche anche 1lle altre parti dt·I Regno, ,·olli accennare 
all'insegntunento da darsi •Bli aa1piranli agli impirgbi fu 
turi, e noo sicuramente rirono1cere l'insuCfictn1a di cogni· 
tÌOtl~ negli i in piegati del Rt>gno s~rdo cbe er .. uo o »ODO ia 
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carica ; i quah, god > di poter dichiarare anche una 
voln eo-ne d.chiar.ii in tutte le circostanze, che mentre 
ebbi l'onore di essere loro c.ipo, si mostrarono forniti 
delle cognirioni rirhit•atr. per applirare opportunamente 
le lrggi allora vig('nli; le quali tuttavia, giov.1 pur dirlo, 
erano un po' meno difficili da applicare ili quello che lo 
sia l'attuale legge dcl registro cd altre consimili ,·i 
gcurl. 

Rendo questa test'monlarua ag:li i1npi1•ga1i rhe ebbi 
sollo di me, precisamente in conl-rrna di quanto di:1::e 
il signor Senatore Duchoqué, il quale ha interpretate 
molto bene le mie intenzioni. 

Lo mie osservazicu], i miei deaiderli nou tendono ad 
altro 1:ilvo a qut:llo che si abbiano del nuoti impleg ati 
istruui e riescano 'degni compagni degli antichi. 
Presidente. La parola ~ ol Senatore Galloui. 
Senatore Gallottt. lo credevo di non dover punto 

parlare sopra alrun:i delle rose che si sarebbero trattate 
in qut>slo gierno rigunrdanti il bilancio. 

Francamente confesso, e l'ho delta ari alcuni mlol 
colleghi, io arrei 'aiuto che senza discussione alcuna 
fosse alato da noi v1.t;ito il bilancio, perch- credo che 
il Senato avrPhbe dO\:UlO f;1r~ sopra quest'uegomcntc 
solenni, serie discusslcni quali &i ronvengono a questo 
alto consesso; ovvero, r~,ichè brev il'.\ dcl tempo non 
coosrntiv;a tali discussioni, non farne alcuna t e cosi 
forse dare anche noi al MinislerJ come uu 'oto di ap· 
provnz.iont". 

La ~:;ione prr la qu:ile prendo la p:trula ai è, o si· 
gnori, pPrchè prevpdo il trist0 efT,·no. che potrt.>hhL•ro 
produrre nt·lle provincie mcrhtion:ili dut? cose d··llc oggi 
nel Srnolo. 

La prirna, mi prr1lon.i il mio a1nir.o il Scnalor~ Du· 
choqué, la priina che io cornbatl() ~ q1H·lla d1·1t:i da lui, 
od intanto, pri·na di con1hattcrla, lo rin...:r:11io dl'llJ rii 
(•.•SJ. che ha (atl.i dP~li in1p;c~ 1ti n:ipolitani. f.:;li, il Se 
03turc Du~hoqué. ha dl·tto chi? torr1·l1bc d:ire il suo 
voto nier.te rrH•no che per rare rarlJ, f1J)iar<' i dazi. •.. 

s~nalurc Duchoqué. ~o. no, non ho d1·lto ques10. 
Senatore Gallottt. T.1nto mrglio, ma alrn<·no CClO 

vicnc di aYcr detto che ~arl·l1he il suo \OlO Pl'r rau 
mento di questa in1p1•sta. 

8ignori, i popoli so(frooo 1o nuove imposte come sii 
uomini 1ofTrono le fJliche, i )a\•ori cui 11110 sono IV· 
Te11i. Dapprirna malarnPntc.vi 1i adattano, poi I poco 
a p1lCO Yi si av,cztano e scrnbr.100 loro meno gravi e 
le tollerano. Quel soldato .. he Infossando una posante 
;rmatura cam1n!nava e comballeva, dovetti' a poro a 
poco av\'ezt·1r.ii a IOlll'rarP qu+·ll'enorme pt'IO, Cosi sono 
gli uomini prr le imposte. (.'imposta, q11al11nquo ai:isi, 
qua Od(• è nuvta. opprime, apa,·ent1, e se è lroppo gra,·e- 
1chiarcia on popolo cui a'i1npone e gli divenla in!tnp 
portal1il('. 

Reco pcrch1\ io fr.i:iraml"ntc as:Jrrisro, e crl'do clJe 
ogni nal)Oltlaoo d1Jtrrhbr mE>co a!tsrorire r.he, mi op· 
porrò ad o;:ni aumento sulla impoJsla di rcgislro • bollo 
cLe aoli Yorrei vcilil.!le, al neno io molte ctJae, molli- 
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Hcolo. Modifirata in lulli gli Stoli d"llalio. Mol non ho 
chiesto [avori per mc, non ne chi1·~~0 oPppure prr i 
napolit:ini. Sul.., di1uando che ac dchl>ono le imposte 
C'».:Jt rl' ugu.1li pL•r tolta Italia, ~li Italiani dcl mt·zzo· 
gicrno nblJi;lno pure tutti quei •anta;1gi dt•i ~u:ili da 
~ran temp 1 godono Bli ltali.1ni dl·l oord come tie di 
(1•rro, ccr. ecc. 

L'altra cos:t i111:t q11:1lc mi oppongo è quella :1ssrrita 
dall011norrvolr. Srnatorc eontf' Di Rcvt·l ronlro il Danro 
di ~apn!i, e r.he rni p:!re si:i al..til q:1:1si consenliL1 da 
un nornu che io rr.oho slimo, qual'è l'onorevole Pre· 
sid••nlo del Coosiglio. 

Signori, il Governo ha diritto rli f:..1re quanto~ in lut 
pere~' rol mrizo d.·lle polizze di Banco I popull drlle 
provincil! meridion.1li. cio' N~p()litJoi e Siciliani non ai 
~e.1tino Ja una i1npo:jl:l chf! gli ~ da loro dotuta. Ma, 
o 1ignori, la sola voce cor11a, che il R.111co ci sareLt.e 
toltJ. ha prodotto nelle pro,·incie mcridi('lnali giusta· 
mente m.Jlti:J:siroe dispiacrnif', tanto che mi p:irt>va fos 
sero app-Jeit.11ncnte 1lettc P"r cr,•ar1' malcontento; e più 
mi pcrsu.i1h•va d1·l carne qui io Torino mal ai C'OllO· 
aco:io le pr0vinrit.~ mf'ridiontili. 

lo !'lp~r·l tli n-1n rusrorc arru:tJlo di a:nore municipahi!, 
rli a1.'1or~ chC', con malnnta (r:l~e. ora Ri chiama an.ore 
di c::impanilt. Ram:nento a rlii ha bi."-ognn di fnnclo 
ra·nmcnlare, rilm:nento qu<·I che Pal1nf'rs1on di11~A. che 
chi non an1;1va la sua famij?lia, il suo Comuru•, la sua 
coni e.i, o )Il poteva e:ssero Luono in~le.)('j rd io franco 
mentc proteeto rhe sicco1ne non 1ti1ncr~i un uomo che 
per la 1ua f . .tn1iglia , 11er la sua cont1•a nhn DllUl.Pse il 
lx-ne d'lngliiltt>rra, co~l noo potrei che diaprcuare on 
uomo chf' •Olt•asc il malt dL·lla sua Cami;;l:a, della aua 
conl€'a. 
Ministro delle Finanze. lo aven pre;;o la po 

rol;t ii qu.·sta ocr3.3ionc p<>r t>Bprin1erc quali fof'sero i 
risultati ct1e d:ill"e~1ne dt·l lii9ncio e~nno derivati nella 
mia mente. e clic punto non mi aronrortnvano rlel ron .. 
Cl'tlO gr.nr·r;1le dt·f rior11inau:E'oto (ìnanziJrio. 

~li co1npiarric che qu~'8tc inie parole alJbiano d;ilo 
luogo n dirhi&1.ra1io11i1 le quali seblO{"ne ai riferiiu aoo ad 
~na parte 11ul,1 drllJ noslr11 a1.icnda fiuanziaria, lutliJ\·ia 
sono in1potlJnli serupre, J>Oi,·liè è bl'De in ù~Oi cosa il 
chiarire ~li rqui,·oci, ed ~ Lene clie da lUltc parti ai 
rono3ra au qual ll•rreno ci lro,·iamo. 
lo dirò prima di lo!lo rhe sooo l•nlo lonlono dal 

credere che il Or-crelo reale che difde nuova forma, 
dirO piò. estPrna che 1ostan1;t1le al Banco, poMa dimi 
nuirne rimport;inza, rhe nnzi io llpt•ro che la sua pro· 
sprrilà ae oc accr(>8cerà per l'avvrnirr. lo ho profr!'l1<1to 
aemprc la ma,.silna C'hc l'ingcrE>nza go,·ernati'i& dt~Y01'l 
scrc la minore pO$Sibih.•, e crrdo rhe le istituz.iuni, le 
quali, come il Danro, hanno ai lunga ,·ifìl e 11 rorti 
radirl, non aLOiano Lisoi:no dL•ll"aiuto d1:llo 8talo, per 
p1trr crtmminare C'JD pro!'perità e ron utilità puLLlica. 

Si1niliornte dico cLe molte r:icilil6 sj possono fure al 
Banco oorhe nell• maloria delle polizze e d<ile ledi di· 
credito, cui acrcun:-iva l'onorevole ScnatorP Ga1lotti. Ma 
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tra i1 fare queste rar.ilitl, e il sottr.rrre i contratti a 
qut·ll~ tosse clic suì coutr.rui D1l'd~i111l sono imposte 
nelle altre p;1rti d1~I rl'gno vi ha gran ditTcn~nza • 
• Credo dunque che concedendo a lui lutto q•Jt·I che 
può pell'amure del luogo nativo giustamente desiderare, 
io fossi ·nel ~i usto quando assentiva al concetto dell'uno 
rl volt! conte Di Rc'i_cl dicl.iaraudo cLe era mente dt:l 
f.ovt:rno clic, se per al ... un tempo e per non Ivrir di· 
rettamente una ccnsuetudiuc, si era lasciato di purea 
giare anche queste f1·di di credito, nel pagamcoto della 
tassa di registro, agli altri contratti di simile gi-nere 
m-lle altre porti del Heguo d' Italia, questo privilegio 
non dovesse lungarucntc durare. · 

Mi sembra che sia no tutti d'accordo quanto alla tassa 
di ngistro ; io ho d-uo che sebbene i proventi rreecano 
mese per mese, sehbene abbiano ~iA smentito le pro· 
visioni di coloro i qunli dulntavuno che la nuova unica 
tassa non renderebbe all'Italia quanto n-ndevanc le varil" 
tasse che erano nei v;.uii Stati che ora compongono il 
nr.guo, tuuavia talE; cespite uoo dava quei rhiuhJti nè 
&\'e\·a quei progressi rapidi elle averamo aspeuaio in 
antlcipazione, 
Ciò deriva da molle ragioni che non veglio qui ri· 

eordare, ed ancora, a mio avviso, da ciò elle quella 
lr@E?C può meritare e merita una riruro1il. 
Su qursto punto io sono rsrlicilo; alla Ca1nera dl'i 

D1·pulilli n1i i alalo chit•slo ripctulamcntP di prt•sentare 
una Jeg:;e di riforma. sulle t:11se di registro e hollo, ed 
io ho t'e1nprc detto che la sprricnu non rra ·ancora 
bJslantP. per poter giuJicar6 quali rrano i pJnti aui 
quali poteva tale riforina op•!r.trsi; 1na li1J pur sCJgµiunto 
che quella rifurma 1ui par~va che si p~lcs:;e iutrodurrt? 
e cLe e:;sa dvvc\·a avere pcr scopo priocipalc di cli· 
mina;e una p1rlc miouzh>sa, 1'L'S3at0ri11, co1nplil·ata. I.i 
quale ooo ~ in corfi~pondcnza LiLl suo produllo. 

Ya quanto all'entità dt:lla lL'3a principale io mi 1a • 
rei ben guanlato d.ll farP pr~nrl'sa all'una di din1inuirlu; 
e se og~i noo intendù di fare nes..;nna dichiaruzione 
1opra 10 ar:cr<'•~erla. (che ogi;i non intendo di dire que 
llo per nf'asuoa guisa), non bo potuto a 1neno di dire 
cbe quando la l1'l.!R<' fu vot:lla nella Cri mera dci Dc· 
pulaLt la mia opiuione era chf' 11ullo.? succl'ssioni si runn 
teneMe' ancora la li!tt&a che \'i~c,·a utile aotirbe pro 
viol·ic suli·aui\'o BL'lllil dcJurrc il plz1si\·o, e lo dico 
frJ0~1oe;lle, la 1nla opinion" era tale; di\·cròa111cntc 
giu.iicò la Ca:nrra, e co!Dc Ministro i! mio dv\'l'rc ora. 
è di oLbt!Jirc alla l1·goe fatta : e p1·ns·1 pt•Jt.:iò di ve· 
niro au que;to punLo a proporre d,·llo riforme. Ilo dcuo 
quale ru la mia opiaioae co:ne Sl'tnplice derutato. 

Ripeto cLe in questo 1noJfl.leato si lr1tlta di eaaininare 
~li elTdLi eh• l'eeperienn cl mo,trerà sull< lcµgi del 
registro e bl•llO ; 1i troitla di pruporre una rifur1ua che 
Ja atmp!Hichi, che la renda meuO· \'eS!l..Llori:i in alruui 
punli, senza diinii:iuiro auzi accresccniio lo intr1)ito. 

Dirò di più: crcdoJ cht: sare!11.Je molto in1prudl'nte e 
1rnza ragione di parlarl~ ot:;;i di auiueolo di lasst che 
non sian nelle nostre ioleui.iuui. 

, Dirò una ~arula delle dopane delle quali ha parlato 
1 l'onorevulu mio arnko J)uctioqué. 
I lt•J ar·cl'nn<1to il (Jtlo de!IJ còportaziooe drgli ol:i, 
· pl·rcl1•': è quf·llo clic dà una 1pirp-azione la più. 1cm· 
J plirc e I.1 pili OY\'ia. 

I Se noi prcndi;11no il ptiino quariri1nt>atre dell'anno 
, O•Ji ,·cdi:uno (hc la es.portJtiùnc J1·ll'cilio ha da1u oltre 

I 
a tre uliliùni odl'anno passato. e se noi prendia1no il 
pro\'f'nto do;;analt corri:;pon<lenle dcll·auno correnhl 

. Lrùvia1no che non arri\·a nrppure alle centinaia che I superano quei tre miliuni. 
Dunque vi sono u:rre a \re n1iliooi di men(). in qucato 

solo rJ1110. 
Qùando le dogane nel primo quadrimrelro hanno 

r1'::ìO allo StJlO un wiliunc solo di mt·no del 1862, tJ 
io ve~~o clie nel solo ramo della e!<-portazione degli 

I olii ci sono tre 1111liuni di meno. dt>l.Jl.io . conchiud,·rt> 
che il ramo dtllc dogane è piullosto in progresso, 

11 mentre Vt'~HO le d1·lennin&te ragiuoi di uua diminu· 
1iuoe di un provcnlo che nell'anno pastiato ba pro 
dulto 3 milioni ed ottoce.1lon1ila lire, e in qut•st'anno 
oon ne ha dato clu: poi;l.Je CL·ntiuaia di miliaia. 

Dcl resLo convento cLe le dog•ne hanno au~lto una 
rivoluzionP, una srecic di aconqua~&iJ dal quale non 
60110 ancor:i ritD('SSc: rorgaoico, la dirc1io11e e Ja ispe· 
zionc è stata riorJinata; n1a quando il nuovo ordina· 
men lo " andalo in •igol"t'? cui I gt·nnaio. 

lfa Dio IJuono I (u 1ne1:W in auività con tal (rella, 
con tal prel·ipiiio che tulli aouo cnullo rualconlcnti. Fu 
riorganizz:it:i la gu::irdia doganal~, ma non è anrora 

1 com~iuta, e io sono lh.:tis:1imo di avt.>r preao rr~ote 
Wl';1tc alruui ncctJrdi coll'onorcvulc mio collc~a il Mi .. 
nil'ltro dl'll.i Guerra pci quali n1i cari let.:ito di pr1•ndere 
Ot·llc Gu:;rrlie dogaoc1li gli ucn1ini di ierunda catrgoria, 
rcgl.Jat..L p1 rò la. co~a in u1odo1 che non rrstino in ser· 
vizio che per il h·n1po v1..luto, p1 rchè ciò n1i dari 1gio 
a C'omph·t:lrc il numero di qut•tol~ guardie cbe sono 
n1aoranti di 4,000 uo1ni11i. J.L1n~no poi lo VC'stimenta 
e le armi, 111anca l'organiro delll· d~ g<1no-elle ~ sul mio 
t.avo1J, 1na rhe non è ancor con1piu10. 

Tutte qul•&le ra~doni sono pili che b;istevoli a 11pie· 
gare il pcrrhè qut~sto s<'apilo sia 111·lle con1lirioni in cui 
è; roudiziuni pure cht 1e •i P"n 011·nte al ran10 dt•I· 
J't>Sporlatione d(·gli olii rrt1l;100 da qu1·1la solo 1piegal11 
JH·lla di:111ouzioue di prodouo d1 quest'anno ria?CllO 
all'anno 1•aMato. 

Senza dun11ue farmi iliu&ionc, giarcbà deaidcro mollo 
•Lar od posiLivo e cn·do rhe il Senato, dalle parole 
che ho dttto oggi, aLLio ~ututo av<'r orgom<'nLo da non 
cluLitaroe, io non eaito a dire che lpl'ro che anche il 
ran10 Do11a11e progrrdiri; co1ne poi mi canipi:ircio 1e· 
dcr~ c:Lie il rarno delle ~ill1rlle nelle dlJt;ane non dio1j 
uuì afT..Lllo in questo primo quadriint•slre: il sale, il 
tal.lacco, il cousnmo, le- p1ih·eri e· lutti gli ahri @t'neri 
hanno dato tli pii.I di quello che da\·ano p.·I pili&alo, 
onde v'è ou1nento mulgrado la diminuzione dt·llo do· 
g•ne. • 
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Senatore Sclalola (inltrrompendo). 99~ mila lire; 
lo ha pubblicato l"Opiniom stamane, 
Presidente. Ritorno alla proposta che io nen latta 

al Senato di 'oler pascare attualmente alla discuesione 
dei due progetti di legge, le cui n-lasioni cli sene alate 
distribuite in questa seduta, uno dci quali ~ relativo nl 
porto di Dosa a cui ai riferiva la dicbiaralione fatta dal 
signor llin:stro dei Lavori Pubblici quando ebbe luogo 
la discussione del suo bilancio, 

Se il Senato lo approva al pa"a alla discussione di 
questi due progetti immediatamente, dopo 1i passerà a 
quella della legge finale dcl bilancio; prego perciò in· 
stantemente I signori Senntori o non allontauarai dall'.~ula. 

La parola 6 al signor Senatore Lauei. 
Senatore Lauzl. Se noa siamo ben Ct-rli che l'ora 

cl permetta di votare la legge finale sul bilancio, tro 
verei, per parte mia, on erave inconvenirnte di ri 
mandare questa •ota1ione dopo la discussione dello 
due l•ggi accennate. 
Presidente. Cre<lo che •• I aignori Senatori vor 

ranno rimaoere fioo alle 5 11~ si pot•l far tutto; l 
importante che la legge relativa nl poMo di Dosa 1ia 
rotata prima della le~gc finale del bilancio, percbè 
coatituiace nn« dei suoi elementi. 

Se non •i~ 09.serTa1ione io contrario passo alla lettura 
dei due progetti di legge che bo indicati, i quali saranno 
poi Totali 1 squittinio segreto con una sola chiamata. 
Leggo dunque per il primo il prngetto di legge ri 

~uardaoi. la co1tru1ion• di uo porto nella rada di 
Booa (f. Alli dli Stnol<>, N. 32). 
Presidente. La discussione generale ~ aperta, 
Senatore Saull- Domande 11 porola. 
Presidente_ Ha la parola .. 
Senatore Lodovico Bauli. Mi piace trovarmi pre 

lf'O\l> 11 Senato oro che Tirne in discussien« q11P1la legge, 
Anticamente vale a dire nell'età del medio rvo la 

m:iggior parte dei eommerci dl'lla Sardrgna tsP.rcitav:asi 
nella 1poo1la orientale dell'Isola cio' nrl poMo di Ter 
nnoTa. Il lièlo occidt'nt.\le rim:1nc'a qu:i~i offauo ioo· 
p1•ro10. D"or ionan1i aprendosi il porto di Bon, aocht! 
qt1t"11ta parte avrà un rrequr-nte appulso rli navi e ~Or· 
grrà I Till aovell~; non 10Jameole ~r C'au~a del porlo 
mrdroimo ma prrchè rsso rh·elrri i comodi che può 
o/Trire ol riposo delle navi ed all'operosilA della mer 
catura il •eno o P"r mr~lio dire Il gollo d'Alghero. Sin 
ora es110 rim:iae qua~i K'mpre Inoperoso e dtserto pt•r· 
ch6 speuo i Tenti, che solfiano da qurlle poMi, ne 
impedivano alle na,·i l'ingresso e l'u1C'ila: m1 d'ora in. 
nanzi, ~rnie all'oprro1ità del npore, lo borrirra dri 
1'f'nli non è più iTI!i!UprrahilP1 e l:i rrequenta delle navi 
che riparer-Knno io "-"O potrà contribuir gr:iodemenLe :iJIJ 

mnggiore attifi(j d<'i commerci, f.' J)fr ron1Pgutnza olla 
m•~gioro prooperitj.dt·ll• p•rle-0cridonlale ddla Sardrgoa. 
Pl'esldente. lnlerro~o il Sonato 1e •uul chiudere 

la discusllìione generale. 
La di1cu1sione generale 6 chiusa. 
P..,.o alla lettura degli articoli : 

' . 

AM. 1. 
• È autoriuat:i I• straordioaria spei:a Ji lire 860,000 

per la lormazione di un porto nella rada di Bosa t·d 
op~ra rtlative. , 

(Approvalo.) 
Art. ~ .. 

e Verrà stanziata nel bilaocio del !lioistt-ro dei r.uori 
Pubblici nel capitolo tu cui sono assegnati annualmente 
i fondi per provv•dere alle 1prse pei porti di seconda 
cattagoria ripartilamente come ffgue: 

Esercizio 1863 • , . _ _ • L. 60.000 • 
Esercizio 1864 al 1861 inclusive an- 

nue lire 200,000 • • , 800,000 , 

Totale L. 8HO.OOO • 
(Approvato.ì 

Ari. 3. 
1 La somma di lire 316,000 aarà in cioqu~ aonue 

rate uguali di lire 63,200 dal muoicipio di Bosa ver 
sata nella ca.sa dello Stato a cominciare ~al col'l'l'nte 
anno 1863, e dovrà essere inAcriua nel bilancio alliTo 
dello Stato In apposiso capitolo. • 

(.\pprovoto.) 
Senatore Ceppi. Domando la parola. 
Presidente. Ho la parola. 
Senatore Ceppi. Credo che il Ministero non avrà 

dilHcolt! di rionovare al Senato la dlcbiara1ione con 
cui lu chiuoa la relazione aellT!ficio Centrale i Tcra 
menle er:i.vamo d'accordo, e non parrl'bbc Dt>ces11ariil, 
ma r.rPdo aia miglior cosa il ripetrrla. 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la parola. 
Presidente. Ra In p&rola. 
lldlnlatro del Lavort Pnbbllcl. Non bo ne19una 

dirtìcohà a rinnovare la dichiarnzionc che bo f.itto circa 
il porto di Bo••· Sarà cura Jel Min;stero di lare e .. - 
minare i porti<olari dd progello oode accertarsi rho la 
sp-.a non oar6 per oltrepa'8are quell• che cade a ca 
riC'> dfJIO Sblo, Quindi mi ~iova anche rar ouervare 
che la spesa totale di lire 8GO mila che è richiesi• prr 
questo porto, non 6 interamente a cnrico dello Stato 
perch~ una ooternle parte •retta al Co1Duno di Bo••· 

C~·lgo poi qnC'iJl°occa11iono per rare i dovuti elogi a 
quel municipio il qu;,i.le ooo ha ca1la10 a conaarnre 
lUlle le IUe auslanze per rl"SCCUli ne dl UU00pPra. che 
sarà ulile non solo pcl municipio 1lesso ma ancora per 
luna qurlla parte o-ridentale della S.rdegna. 

Dirb di più, che 1e in que1ta C'irro1tanzii Il ~inislr-ro 
non 1i è anenuto 11,...uomente alla l•,se 1opra le co 
struzioni dei porti per cui la me\j 1lmeno della speA 
dovrebhc <"adt>re a carico d('I Comune u proTincia, in 
cui li ese~iace il porld, ciò ru rerch .. le lp<"ll8 prr le 
Oi"'re richieste per il porto di Bosa non •olo sono •p 
plicabili alla coslru1ionc del porlo, ma con1prendC1no 
ahrf'sl una' p~rto dei litTllri che hanno per oggrllo 
l'alvr.amento dt>l fiume che Tiene a sbocr.are in qut-lla 
rada, cosi che 1i può flirt, cL1 la eresa per le opere 
1i compone di due poMi: la prima per il porto, lt •e· 
conda per l'alveameoto del fiume e risaoamento di 

• 
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quelle lamne che di•r.nlcraooo salubri quando saranno 
esezuite le opere. 

Ripeto, dunque che sarà mia cura attenermi all'ec 
eitamento r.uo dall'Urlicio Centrale. 

Preatdenta. Passo all'altro progcuo dì l··~ge, cioè 
quello per l'autcruaaalone di spese straordinarie sul bila o ... 
cio della guerra concomcnte il servizio ùel geo io militare. 

(V. culi dd Senato, N. 3:;.J 
Articolo onico. · 

e Sono autorizzate le spese straordinarie orcorremi 
ncll• complessiva somma di L. 1,055,833 50 por le nuove 
opere rlìleueml il servizio dcl Grnio militare, descriue 
nel quadro come in appresso, le quali verranno stanziate 
in app'.lliti e soparati capitoli colla corrisponrìente dosi 
gnasione nel bilancio passivo dcl Ministero d~lla Guerra 
p1•r l?li inni 1863 e 18li,, e ripartitamcote come •rRtJe: 
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Se non si doman-1a la pJrola ril1•ggrrh il progetto.di • 
legge (V. eopra) 

Tratt 1ndosi di h•gge concepita in un 1<110 articolo non 
~ il ~so di provocnre un voto particol.trff. 

Se nori ai don1anda la par.)la ai pa&.'a allo squittinio 
1e~rrlo 111 que~li progelli di lc~ge, ed irnmedi:i1arnrote 
dopo •i verri alla disr.ussione della l•·gge por l'•ppro· 
vazione dcl biloncio p•ssivo dello Staio. 
(li Senatore, Srgrttario, Arnulro fa l'appello Do 

minale.) 
Ri~ultato dt·i due 1quiltinii: 
Prog<'llO di legge relalivo alla costruzione di on porlo 

ndla rada di Ilo••· 
Volenti • 03 
Fa vorevnli 83 
Conlrarii tO 

li Senato approvn. 
Progt~Uo di leFFe per 1ulori11a1il1ne di spese straor 

dinarie sul bilancio della @nt'rra rineueoti il 11ervizio 
del genio militaro. 

Votanli 
Favorevoli 

. 9~ 
8~ 
10 Conlrarii 

li Senato approva. 
Si P''''"" immrdiotamente olla diarussione del progrllo 

di ll'H..:e p .. r l'arprovaiione del Lil~nrio dL·lle 1peae 
d..Ilo S1a10 per J'esorrizio rl1·l 1>63. · 
Se il Senato assente, prr risp:irmio di lempo, ai pre- 

1r.inde d;11la lt·Uur:i prelin1in:i.re dt'I progt'tlo, ed io npro 
rosl la disrussione generalr pt·r quelle OMf'rvatiooi r.be 
per caso qualcuno dt•i 1ignori St1nalori crrdf'83C di farP 
sul progeno di )pggc finale opprovativo d•l bilanrio 
pas.slvo. 

Non d1Jm:1odandosi la parula sulla di3cu1siuoe gene~ 
raie ai paBSerà alla ll'llura degli articoli. 

(V. Alli dd Stoalo, N. 30.) 
Ari. 1. 

e 11 bilanr.io della 1pr1a dcl Rf'llOO ~r l0l'l<'rr.izio 
del 1863 111 appr1H·ato n1·lla c:omr1k•11iva 101nma di no. 
ver:cnto quarantalrc milioni srttf'cr.nlo oovontun n1ila 
trcc1·ntose~ntaquaUro lire e 5C'st=antollo ccntPaimi, c:ioP: 
8pe'" or~inarie. I.. 780,758,5G5.13 
Sp1•se straordin:irie. • • t 63,032, 1~19.55 

Totale L. 911,791,3(;~.M 

rirartite fra i vari WinisLeri e capit~h 1ecundo le ta 
bell• anne&8e. • 

Cbi approva qucal'arlicoln 1orga. 
(Approvato.) 

Art. i. 
e: I..e sommtt a!ll~e2nate nrl hilan<"io per le spese di 

orJino e1I obhligillo;ie d~·srriue .n1·ll'eh·nr:o unii'} ali" 
pre!tCnte IP~~,, p·Js!!ono e~~<·re ollr<'passate scn!:i prP· 
l'entiva &Ulùri1z;izione. Ouc:>IC maggiori 1p1'S.t. 1arannO 
pru,·visor;a1ncate rr~olilh.• per decr('li reali 11ull:i rela 
zione d~I lfiniatro delle Finanze .• 
, La loro dcHnitiva rrgolariuazione nrll propo•la al 

,.., o ' . 
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•Parlamenta con un progeuo di legge da presentarsi 
subuo dopo la chiusura dell'eserciaio dcl 1863. • 

Prego ora il signor Senatore ArnuHo di avere la b0nlA 
di ltggere l'elenco a cui si rileriscu questo art. '!. 

(Il Seuatore, St9rtlario, Arnuffo dà lettura di questo 
elenco.) 

ELl!~CO ck'Lt ipue d"ordine ecl obbligatorie ilan•;ale 
nd Bilancio dtl 1863, i cui relalivi fondi ponono 
ollrtpa11arri stn:a la prtrentiva aurori.teaaiont. 

Bilancio del J'aUnlstero delle Finanze. 
Anegna•ioni pd rervi•io ckl debito pubblico. 

e Auegnazione per restituiioue di th•positi notarili 
(Lombardia). 

1 A88l'goazione per restitudcne di capitali lurrutlirerr 
(Lombardia). 

> Aasegnaiiooe per restituzione di depositi Dnteriori 
al t815 (&lodeoa). 
1 Spese di commissloni e d"invio di fonrli, rd nitre 

pel pagamento all"cstero delle reudito del debito pub· 
blico. 

1 Aggio 1ulla lira 1tcrlin1 pei pagamenti elTeltuati 
nello Staio delle rendile dd pr .. lilo anglo-oardo. • 

D<bil<> /lulluanle. 
e Interessi dci buoni del tesoro nel limite del capi 

tale io cireolanone autorizsato. 
• Interessi alla ca ... dci depositi e prrstit] sulle 

somme da eua versale in conte correute celle fiuanee 
dello Stutu, 

> Interessl sopra cauzioni e depositi in genere. » 
~rtria;o del rt•oro. 

e Provviglcnì apli amminlstr.uoel camerali (lepori<·ri) 
nelle Romagne, nelle Marche e o•, ll°UR1hria sovra le 
riscossioni, che non si nreriscouo alla dativa prediale. 
alle molle ceo:1uafie cd ali.i la&Ja di eet·rcizio. 
, Restitui.ione di auliche cau1ioni prC'sl.ite in nume 

rario la Sicilia. 
, Dritti di esa1iooe ai rireYitlJrl provinci.ili e di c:r· 

conJario nrlle provincie napoletane e 1h~il aoe. , 
S<rviaio cieli• con1ribuiio11i direi!<• cltlla constrvaJione 

del un.si•~"'° ttrri"1riale. 
e Pro,vigiuni dh·erso per la ri1cossiooe delle con 

lribuaioni direue, esclusi gli asaep:ni 6ssi. 
• Rimborao delle quote ine•igib1li delle imp0>le di 

rcue, co1npt•osa1iooi, coodoni, ecr. 
• Quola dovuta ai ranccllieri del censo e ad altri 

parlecipanti 1ui proventi dtlle multe ctnsuarie riscosse 
dai toolaliili delle contriliu:zioni dirtllt!. t 

S!rvitio drl drma,lio e deUe tasie. 
• Provvigioui di\crsc 1u:1t~ ri:iCO:!&i .. ui ·~li ag~nti 

dell"ammiuiatraiiooe del deLIJauio e delle la:i!IC, ~t:lusi 
gli &lltf;Damt-oli 668i. 
, R~stituziooc di luldc e r(·dJiti d'osn! s~ecie. 
• Riparto del pruvcolo ddlc p"ne pe1·uuidric pro- 

. ' 7 1. 

nuociate -talle autorilà giudiziarie e risco~ae dai ricevi 
lori dol rrgislro. 

> Coolribuiioni sulle propdel<\ demaoioli. 
• Restilu1ione dci dl'positi vol.iolari e giudiziali in 

Sicilia a lermini della l<·~ge 9 giu~no 1821), N. '1~7. 
1 Rimborso di capilJli dovuli dalle firtaoie dello 

Staio , 
$trviaio del louo. 

e \'incile &11 lotto. 
, Aggio ai ric~vitori, c·olll'llori e 11rcodiluri dcl lotto. 
, As:iegnazion_, sui proventi del lotto ai Comuni ed 

alle Opere Pie dcli• Tosrana 1 

Se,.viaio dttlt dogane. 
e Dritti di bullo sulle spedi1ioni di dogaoa, e compra 

caria boll.1la. 
• 11('81ituz'one driul di dogona. 
> Conlrav\·cnzioni , oe:sia 1~ee di giustizia • e quote 

di riparto agli i1npiegnti ed Inventori. 
• As ... goamento agli osp<'dali sul prodotto delraamento 

del I O per cento da P<'rcepiroi aopra I dui dOJ;anali io 
Toocaoa. • 

Serui~io dei 1aU. 
e Prllvvigione ai magazzinieri 1ulla vendila dcl sale. 
• Indennità ai gobellolli oulla •eodita dd '3le. 
> Buoniiìcaziune ai salatori di pesci e di Corn1aggi. 
• ContraTven1ioni ossia 1p<>t1e di giusti1ia, e quulo 

di riparto agli in1pil'gnti ed in1enLllri. 1 
Serviaio dti 1abaccl1i. 

c. Ag;;io ai 1naga1zioieri e rivenditori dci tabacchi. 
1 Contravveoziuni oa1i11 1p<>se di giustizia ' quolc di 

riparto agli impiegati ed inventori. • 
Strvia'o ckll• polvtri. 

e Aggio ai 1nllgalzinieri e di:1tributori. 
t Cuulravveozioni ossia spese di giusti1ia e quote di 

riporlo a~l"impiegali ed inventori. • • 
Servisio c1.ti d41io-~nsumo. 

• Aggio agli e.allori fi·~c.li ed ai tesorieri. 
• Reatitu1ione diritti. 
• Compei.010 ai Comuni oul produllo del dozio-con- 

1umo. 
1 A"egnornenlo agli osp<'dali oul prudo Ilo del I O per 

eeolo da percepi'11i eopra il dado di consumo in To • 
1cnoa. 
, Conlrn•teolioni ouia 1pPSe di siuslizia e quale di 

riporlo tgli impiegali inveotori. • 
ServiJi divtrd. 

1 P.ig.uncnto di 101n1ne ri.:iuhanli da mandati annui· 
lati nel conto del tesoru, e reclamato d:ii crediiori. 1 
Bilancio del llllnlstero di Grazia e Giustizia. 

Giudi~iario. 
e Spese di giusti1ia cri1ninale, iodt•onilà e spesa Ji 

1raar ria al membri dello Co•li d·assisie cd ai giurali, 
e •pese pci giudiii d'interdiiiono. 
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rola, 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro del La.vorl Pnbbllcl. RioponderO al 

l'onorevole Senatore AIOPri che mi pore che la !or· 
m v 11 dell'articolo ' eia esatta, perchè acceooa aoche 
ad una circostanza I.i quale talvolta ei aTvtra;· ed 6 
cho quando r.i &0110 decreti che nebbano essere delibe 
rati in Consiglio dei Ministri, talora la dcliberasione 1i' 
ra in presenza dcl Re, e vitae poi sottoposta immedla 
lamento alla Orma reale. 

Vede dunque che l'ortirolo 4 non Tuoi •igni8rare 
altro 11e non che il decreto vit•n., deliberato io {.ansi· 
glio del Ministri, e poi viene eouoposto alla firma 
cl l\e. 
Senatore Alfieri. In accetto questa epieitazinne In 

quanto che parmi che l'errore eia alato commesso per 
ìnavsertensa ; ma sicuramente non potrei dal canto 
mio ammettere che on decreto formato dal Re abbia da 
essere approvuto in ConP.ii!lio dei Mirtistri. 
Presidente. Siccome la materta A ilnportaote, 1 

conviene che 1ia ben dennit.l, ho fallo pregare I 11• 
gnor Prl·ai1h•nte dcl Consiglio, di Yt·nire a dare qual· 
che sptegaelonu all'uopo, e Jirrgo il signor Senatore 
Al(it·ri a roler ripetere l'osserv .. sione che ha fauo. 

Senatore AtOert. Ilo veduto realmente che era DQ 
errore di rl'dJiione eruggilo, e 11 punto che siamo, 
naturalmente io debbo ceutentanni delle falle dichia .. 
razioni. 

Senalore DI San Martino. Domande la parola. 
Ari. 3. Presidente. Ila lo pirola. 

e Il bilancio delle epete ordiaarie del Regno per lo Senatore DI s. Martino. lltfol-Ore. Nell"t:rfocio VD· 
ea.rci&io 18fi3, approvate colla presente legge nrll• troie (e prego il signor Presidente del Con;iglio a dire 
complessiva somma di L. 780,758,565 13, ripartila tra I ee abbiamo Interpretato male), ai ~ intuo che con 
t tari Ministeri e capitoti acconJo le Labell~ annesse i questa redaiione si voh'BSe dire, che i decreti prima 
11°intendt1 pure approvalo ed estrao all'{'IC'rt:iiio del t8G.&. ! di casere aollopoati al Re Jovea6ero tBSrre Rpprovftti 
nella comple88iva eomma di L. 715,858,303 30 e quindi : dal Con•ig!io Jei !liroistri. Può darsi the la reda&iono 
colla. ecooo1uia di L. 4,900,~61 83 da essere ripartita 1 nou aia al1bal)t<Ja1a chiara, n1:i ci pare b&olutamcnle 
come ot-ll'articolo seguente. , 11 rht! non pos~a ricevere altra intrrprela~ione. . 

(Approvato.) Presidente lii poro che earehbe 11 caso che 11 
Art. 4. , aignor Ministro v11k•s.ae f.ire una dichiaruione io pro- 

• Rotro agosto prosaiino uno o più decreli mli ap- 1 pi;aito, a[tìoe di e~ilare che ai ripetano eimili rcda 
protati in Consiglio dei Minislri, avrnnoo lli&trihuito 1 1iooi. 

I 

1 Cause, tutele e curatele dei poveri (Lombardia e 
Sicilia). • 
Bllancto del Ministero del Lavori Pnbbllcl. 

Srrade {erf"ate. 

• Fondo pel pagamento d1•I prodotlo di ferrovie 
1petlanli a eorietà. 

a Rimborsi agli spcdilcri di merci prr l'rrori di ' 
tassazione ed ai viaµgi:ilori per diff~ren2e nei biglit.Ui. I 
, Sp111e rer ronto 4ei trni dipendenti dal servizio 

di tr>•porti oltre il confine delle otrade ferrate escrci-1 
tate dallo Stato. • • 

Ttltgrafl tltllro mogritlici. I 
• Rimborsi. 
• Pagamento a conguaglio dell'interesso guorcntiln 

ali• aocietà dcl telegraro Bollomarino. t 

Posi.. 
e Francvbolli. 
• R<"trihuiione ai capilani di nave per lettere giunte 1 

per 1ia di mare. 
, Rirnhorsi alle amministrazioni postilli f'Blt:rc a pa· 

'"J?gio dt•i conti l't'CÌJ)roci. , 

B·lancto del Ministero di Gnerra. 

A mmi11i1tra;io11.e. 
e Sp<'-te di giuatiiia. 1 

Bilancio del Ministero di )farina. 

Ammini$traaiolll. 
e Speoe di giustizia. 1 

Bilancio del Ministero di Agl'lcoltura, 
lndnetrta e Commerr.lo. 

J/archio. 
e Aggio ai ricevitori. . 
, Quola agli impiegati, scopritori cd orrestanli 1ul 1 

provento dello coutrav't'cnzioni. J 
• n .. 1itu1iooe ddla melà doi diritti di marchio augli 

ogJ.!elli che gj e1port.1no. , I 
Presidente. Se ooo vi è osser .. ·aiione sull'art. ~. e 

aull'•l•oi:o. t""~ letto, lu mt·llo ai •oli. 
Lhi lo approva voglia aorgere. 
(Approvalo.) 

fra I capiloli nella tahe!la anu .. aa specificati la parte • 
di erooomia cbe a ciasr.un Ministero viene nella la· 
bella medesima assrE?nata. , 
Seoalore AIOerl. Do:nando la porola. 
Presidente. Ha la parvi•. 
Senatore AJflerl. Penso che Li~ogna iotendere in 

que:0to artirolo eh~ questi drcreti reali dtbbano 1m 
metter11i pre,·ia delibrraiionc d0·l Consiglio dei Ministri. 

Per c>rrore for!le di redazione ai è detto qni co~a che 
veramente non istarel1l)j•. \'i si dice: e Entro ngosto 
prossimo uno o più dcr:reli re;1li1 approvati in Consi 
glio d•i l!ini•lri ecr. • Il Consiglio dei Ministri non 
appron I decreli reali, ma li delibera prima di eotto 
porll alla flrm• dcl Re. 
Ministro dei Lavori Pnbbllcl. Domaudo I• p•- 

72 
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• 
Ministro della Finanze. Convengo che questa 

red.raiune proposta dalla Com nissione delle Fiuame 
dl·ll.i Cawcra puss:i peccare in qualche IDùdO 01.:ll.i 
Ionnu, ma è evidente che questa locuzione non vuol 
aignHìcar altro colle parole approvali Ja' Co1J.Si!Jli" dti 
llitiiitri, ae non che questi decreti 11lDO approvali io 
Consigho pri1na di essere 11uttop:JSli ·alla firllia reale. · 

lnsom.ua ai luteade che deve precedere l'approva .. 
1ione del Consiglio dci Miai:iLri. 
Presidente. Ritenuta la specifica dichiaraslune del 

l'onorevole ai~nor Preaideute del Consgho dei Ministri 
pongo ai Tuli I' articolo .\. 

t.:bi lo approva, ai alii. 
(App1onto.)· 

Ari. 5. 
e Entro lo steseo mese di agosto il Governo del Re 

presenterà alla Camera, e ae Ja Cameta dci Deputali 
non se.ìesse, comunicherà io aruicipaaione al Presi· 
dente della med es ima por presentare poi 111la Ca 
mera:· 
e A. Uno specchio dello altre varia&ioni che rsli 

ìutendesse proporre nella parte delle sp es e ordinarie 
dd bilancio 1863 p.·I l~tl4; 
e B. Il progetto di bilancio per la parte delle spese 

atraordinarie dello olr030 esercuio t8tiJ pel 18lll. • 
(Approvalo.) 

Art. 6. 
e Entro il mese di oUohre successivo la Co1ou1is- 

1ioae del bilancio presenterà allil Camera, e qualora 
la Camera non sedesse, traatnetterà al suo Presidente 
per essere stampate e quindi presemato alla Coimera 
un solo complessivo npporto 1opra tulle le Tariazioni 
dal Governo proposte al Lnlaucio ordinario, e au quL·lle 
che easa at.t.-a:;a intcadt•sJe pruporr" : preAcntrrà pure 
nello ateuo modo e l~1opo I.i aua relJ&iooo sullu sp°cse 
1tr<&orJi11arie dello •lcs30 cstrcizio. > 

(Approvato.) 
Tabella della tconomia di lir1 4,900 261 8J 

dislribuila fra i vari J/ir&iJl1.ri. 

Fina:iu • 
Gra)ia e Giwli.aia 
A;(ari Esll.-i 
lJltuiio1ll Pubblico 
l1lltr11i • • • 
Lavo.-i F <>bblicl 
G..urra • • 
J1 ari1v1 . • 
Agricoll.va t Commercio 

L. 2,002.090 61 
• 481,4:!8 • 
• 43.000 ? 
• 68,882 • 
• 661.497 ~I 
• 3~1.570 13 

• 526,G:,o • 
• 78'.l, l:l3 05 

• OOJ,000 • 
Totale L. 4.!1()().261 H3 

Capitoli 1ui quali doorà tlstre ripa,.iita la quoia·parlc 
di ciascun Ministtro. 

Fio1an., - Ca11i1oli 50-5() bi1-52-51-:,f>-5&-60-66- 
TI-8~-~l-~:1-9i>-96-I Où-1O1-102-110-119-120-123. 

Gra>ia e Giwli•ia - C"p11 .. li 3-4-7-8-12-20. 

Affari Estrri - Capitoli 2-8-9-20. 
/11ru•io11t Pubblica - Capitoli 1-5-6-7-8 
Jni.rni - Capiioli 1-6-20-24-25-41-54-55-56-63-75. 
Lavo•-i 1'.ubblici - Capitoli 1-2-3-4-f>-6-4\. 
Guerra - Capiloli l-2-:l-1-f1-6-37-4G-50. 
Mad11a - Capitoli 1-2-7·8-~-11-12-15· 17-19-20-37-38. 
Presldeote. Prima di pa~are allo squillinio segreto 

prrgo 11 S1•nato di D•sarc il auo orJin• dd giorno poi 
nuovi lavori &ucct·esivi. Domani e dupo dornani sono 
giorni rl·Slivi, e 000 è UllO dcl Scn:J10 di teaer adun:i111a. 
in tali giorni; prc,1>4>rrei quindi che martedl prossilno 
si tenesse aduoani:a nella ecgueole conror1nità: al tocco 
riunione u•gli urnci per r .. ame d1•@li ultimi prcgelli 
di le~ge •loti preocniati dal Ministrro; e olle '! oeduta 
puùblica 1 •r I• diacu .. ione dei seguenti pros•lli: 
i. Ce.,'one al Municipio di Na;>oli d•i terreoi e fab • 

brir.ati demaniali (11). 
2. Proroga alr alluuione uclle provincie meridionali 

della legge aui peoi e mioure (24). 
3. Restituzione della cauzione ai concessiooarii della 

ferrovia fra Aonec1 e Ginetra (27). 
4. Corso suppletivo per sii Hpiranti ai posti di Guar· 

dia·llarioa (28). 
5. Spcaa straordinaria per provvi•la di materiali di 

dotuione od alcune pione fprti (34). 
6. Am;1liuione deli"area per lo at:alo ddle merci ntlla 

11azlone ddle !orrovie dello Siato in Torino (33;. 
Se noo c'è ottscrtazione in conlrario si intenderà l'or 

dioe dtl giorno per mortedl ftssalo nel modo indicato. 
Di piil debbo raccomandare ai aisnori S•natori la 

n1aggior aolleciludinr nel r .. r procedere gli altri latori. 
Mancauo ancora le relasioni dci 1e~ueDli progl'Ui: 
N. 5. Sii• delle Calaùrie, relatore St·uatore Scialoia. 
N. 1. Convenzione col Mun;cipio di Torino per la 

costruzione di l'lHfizii ad uso di dogane e maguneni 
genrrali, relalore S<'"alore Quardli. 

N. 8. Conlrattu culla Camera di Commorcio di Fi 
renze per l'adattamento ~·un lor.aie ad o~u di Boraa, 
relatore Sf'natore G.ovanula. 

N. 1.t. Conce~sione d'una condolla d'1cqua potabile 
a beneOzio della città e porto di Gasliari, relalure So 
natore Giovaoola. 

N. :il. Proprietà Mleraria ed artistica, relalore Se· 
natore Scialoia. 

N. 23, Aboliziooe delle corpora&iooi privilesiate di 
arli • me1tit1'i, relatore Seoalllre ArriTaùene. 

N. '!!>. Armamento d•ll• Guardia Naziooale, reluloN 
Senatore Di San Martino. 

N. 31. MudiUcazioni alla lari!fa dtl pr•zr.Ì di priutiva 
dei oali, relatore Seoatore Quarelii. 

Senatore Glovanola. Domaodo la parola. 
Preeldente. Ila la parola. 
SL·natore Glovanola. E:JSendo lo alato nominalo 

r~lalor~ d1·I prog1·llo Ji le.,:ge che approva uo contratto 
coll- Camt!ra di t:ou11nercio di Fireuae, devo ·d1chi•rarc 
che rur1irio Ct·nlroile OOD pub 11roctdero ollre oei 1uoi 

' 
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lovori Ilncbè oon giunga da Firenze, una risposta 1upra I 
una modificaiiooe al contratto di cui ai fece domanda 
dall't:rHcio Centrale. Non 6 desso quiudl imputabile Ml 
il lavoro non procede. Quanto al progetto di legge cbe 
risguarlla una c"nd..>lla d'arqua per Cagliari, i docu .. 
menti aono arrivali eho è poro tempo all'Ufficio Cen 
trale. ma la quistione f grave .e ci vuole il tempo ne 
cessario per Nil1nioarla ponderatamente, onde poterne 
riferire al Senato. Tuttavia l't:flicio farà il possibile 
onde porsi in grado di preseuterue la rt'.lazione nella 
entrante seuimana, 
Prealdente. Spero anche càc dai MiniaL<ri non ai 

Iaranno ritardurtt le spiegaricni domandate. 
Mancano pJi ancora le nomine dei relatori ai seguenti 

progetti: 
N. 16. llodi6cuione ol Codice di procedura penale • 

N. 11. Comp.•ten1a in materia penalo dei giudici di 
mandamento e del tribunali di circondario. 

N. 18. Composizione delle Corti d0A11isie. 
Prego gli Uffìci Centrali ad usar diligenza a neuri 

oere i relatori, che molli Sea11lori 11 Iagnanc che non 
e·~ seguuc di la,oro. Prorurino dunque di acceleraee 
j. lavori, onde ai etili tale la~oanz:i. 

Si p;11,. allo aquininic segreto aulla Jeg~e approva· 
li<• del bilancio p:wivo dello Staio. 

Risaltato della votazione. 
Numero do·i volanli , 92 
Favorevoli • 81 
Contrari. 11 

Il Senato approva. 

L'adunanza 6 scloua (ore S). 
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TOH~ATA nEL so Gl(G~O !863 

PnEsrnuu DEL PRESIDE~Tl ScLOr1s. 

Sommo.rio - S11nlo Ili peti&ion• - Congedi - Omaggi - Di1c1111ion11111 ,,..gdlo di ltgg1 'P'' lo 1t..biliounlo 
di "• .,,.,. ••pplelivo ,.,, gli apironli al po1to di guordio ••ri»a ... 110 Staio Jlaggior• gn<ral• deUa 
R. Morioa - Appr .. a:ione degli articoli t all'8 - Emendamento all'artfrolo 9 dtl Senalor1 Edoardo 
C<Utelli eonal!all•lo dal Jlini1tro dtlla aari•• - Rtplica dtl Stnalort Ca•ltlli - DicAiara:a.ora1 ùl Snalore 
Serra (rei.toro) - Appro•a•iou .t.ll•tffle•d•mtnlo Castelli, dtlfarl. 9 e dti 1MCct1li•i - Appro•aaion• del 
,rogello di len• per la ct11ion1 graluila ol ~luniripio di Napoli di ltrreni e fabbrirati dtmuniali - l'r1- 
1entuione di u prog• Ilo lii ltgge - .Appr0Nnion1 dtl progetto di l·gg• por 14 coraoerliON i11 ltdg• lltl 
Dtcrtlo I(. rtlali110 Alf0Uwosi01~ nell~ roviJJCia mtn'dic,rwli dtlla ltggt sui pt1i 11blle ,,.;...,.~ - DUctu1ian• 
nl progtllO '' leggi per 14 rt1li1":ioiu tkll• cat1~ion1 oi co11celllio11ari del/11 ftTT'o. ia lro Anucy • Gint1ira -· 
Modifica•iou alforlicolo unico propo1lo dall"Ufficio Ctnlral• - Ado;iont del medelimo norachl dti ug...,.ti 
progelli: t. Per 11114 1pt1a 1lraorditWn'o per provvi.ta di maleriaU ;,. dolaiiD11' ad •lctlfU piaa~ {orli 
ùllo Slato - !. per fompliaaioue. ùlforeo d•llo 1calo per le merci nella 1ta:iorie dello ferrodo dello Sia lo 

• in ToriflO. 

SUNTO DI PETIZIO;>;R. 

J'reeldente. Fanno <•maggio al Senalo: 
Il signor Gennaro Tromllt'lla, consigliere alla Corte 

d·app•llo d'Ancona, di akune copie di uu 1uo opus<olu 
Suti'organiaiaaione d'.I I iurl. 
li Sindaco di Genova di o. 2.io .. emplari di una 

Memoria dli pro(. G-.olomo Boccardo inrcmo al e<>•· 
tin9e11le asse9nato alla ~i9•ria dal progttlo di le991 
pel ca119ua9lio deifimpo110 fondiaria. 

Il Pn·felto idi lleg~ia (Galahrio uhra t.a) d1•gli alti 
di quel Consiglio provinriale dcllil 11cuione t86:!. 
Il Preaidrnle della Camrra di Commercio ed Arli di 

Genova, di o. ~O est>mpl11.ri dtl81i •Ili di easa Camera, 
ri01·llenti il Trattalo di l'Omm~rcio e di oavi~aliune 
conchiuso colla Francia. 
Il signor Ga.lano Giuseppe Barbella. di un suo ra 

lC'icolo manos~riuo conleneote nozioni 1lati11licbe 1:1lla 
Lombardia. 

r •• 1odu1a i •perla •il• ore 3. 
È prearnle il llinislro della Marina, • più lardi in 

lPnengoao anche I llioislri dei Lovori pubblici, di 
Agricohura e Commercio • dell·lslruzione pubblica. 
Il Seaoiorc, 1t9l"ltario, Arnolfo le~ge il proros.<u 

•erbaio di·lruhima \ornala che è approvala aenia 01· 
1ervai.ioni. 

P1't18ldente. Si dà leltura di on aualo di peti- 
1iooe: 

Il SeÒatore, 1t9relario, A.rnulto legge il ll'gucole 

N. 330i. Il 11cerdole Gaelano Corcioai di Napoli 
ricorre al Senalo onde ottrnere un aum""nto alla pcn· 
1iooe 1rcord11ta;.:li prr le 1-0fferte pPrlt'cuiioni poliliche. 
(Petiaiont mancanti dtll'auknlic11d ckUa ~rma). 
Prealdente. Sl d~ lellura di akuoe domoade di 

congedo_ 
li Senatore, Stgrttario, Bellelll dà lt·llura dt•lle lel· 

~re dei St.ooaLori Si monelli, Salmour ed Araldi colle 
qunli l due primi per affari di famiglia • l'ahro por 
motivi di salute doUJandaoo un congedo clJe l1.1ro è 
d•I ~en•lo accordalo- 

DISCUSSIO~B ED APPROHZIOliB 
DI SEI PROGETTI DI LEGGE. 

Presidente. Jntt'rrogo il !--onato sr, ea·ndo prraente 
il Mini1tro drlla ll1rina, intf'nda portare per primo in 
diocuaaiooe li proseuo di legge prr lo alabilimenlo di 
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un corso suppletivo per gli aspiranti al poeto di 
guardia-n1arina nello &lato maggiore generalo della 
Regia Marina. • 

Se non c'è osservazione in contrario terrò il Senato 
p<>r nsseruiente, e gli chiederò di diaprnsar1ni dal leg 
gere lutto il testo del progetto di legge. 

Prego il signor !ilinislro della Marina di dichiarare 
se accetti io masslma 11 progetto dell'Ufficio Centrale 
e se consenta che la discussione sia aperta sul lesto 
del medesimo. 
llllolstro della. Marina. Arrl'lto tutti gli emenda 

menti proposti dJll'l.!fficio Centrale, e non bo per ciò 
difficoltà che la discussione eia aperta sopra il progetto 
d:i esso redatto. 
Presidente. La discussione generale è aperta. 
Non do.nandandcsi la parulJ, passo alla leuura degli 

articoli. 
:v. AUi dtl Srna10, N. 23.) 

Art. \. 
" Alle vacanze esistenti nel numero delle Guardie 

marina, le quali non si possano colmare coi mezzi 
censeutiti dalla legge -i dicembre t8é>8 sull'avanzamento 
nell'armala di mare, earà 11ronioto od modo prescritte 
dalla presente legge. 

(Approvalo.) 
AM. 2. 

• E aperto un corso suppletivo allo R1·gie Scuole 
di marina p1•r 1i-pirJnti nl posto di Guardia-marina di 
prima rlasae nello alato m~sgiore g"nrrale delle Regia 
Marina. 
, li corso di cui nel precedente alinea sar~ 

• fornito: 
• o) Dagli allievi delle Regie Scuole di marina 

che al primo del proesimo mese di novem bre en 
trano rispettivamente nel t.:·no e quarto auoo dl 
corso. 

• b) Dai giovani che riaulleranoo tra j primi 
rcnto idunei io un esame di ecacorso regolato secondo 
vien prescriuo dagli articoli seguenti. A p~rhà di MP.· 

rito saran preleriti coloro cbe comprovino di aver com· 
halluto per la inrìipendema italiana, • 

(Approvato.) 
AM. 3. 

• L'roam• di eoneorso di cui al 8 b dell"orticolo 
prrcrdcnto aar~ ap<'rlo col priino dcl prossimo mPse 
di ottobre, e li verranno a1nmesai I giovani cho tac ... 
ciano constare: 

, a) Di essere itali:ioi ; 
• l·) Di essere n~icamenlc idonei alla lita di mare ; 
> e) Di aver compiuto al 1° novr.1nl>re pros~irno il 

1ediccsi1no anno di et~. e di non ;ivcr oltrt•pass:ito il 
,.entun1?simo. 

• Il limite superioN! dell'età è uteso al venti· 
qaattN>3i1no anoo non compiuto pPr roloro rhe ranno 
porte drlla gente di mare. I caodidoli porO che si tro 
·vioo D•'ll"otà tra i 21 e i 2-l anoi dovranno !Jr. coo-1 

sti.lre di avere Jue anni di nnvigazione ell'~Uiva sulle 
navi dello Stato o l\ui bastiinenli del commrrcio. , 

(Ap1irovulo.) 
Art. 4. 

• E~si giovani dovranno ioollre preslara con 1ue 
CC'SSO un esame aulle aegueatl 1naterie, cioè: 
, Mattmalit.:hfl pure aino al primo anno compito di 

corso delle oniverdità ; 
> F.lt·menti di lisica generale e aperimentale; 
• Elementi di geografia; 
• t::lc1ntnti di lingua francese; 
• Lingua italiana. 1 
PrcgberO il signor relatore di ,·olermi dire oc è e 

satla la parola « ,,rtslar1 con successo on esa1nc ; 1 
vocal>elo insolito t 

Senal<lre Serra Francesco, Relatore. Dovranno 
1ubtre r.on su~ceaso un esarno. 
Presidente. Rileggerò l"arliculo .& colla nriaote 

inlrodolta. 
e Essi gio\·ani dovranno inoltre auLire con successo 

un esame sulle 1<·guenli materie, cioè : ( Y. •opra). , 
Chi appro,·a l'articolo testè lello, voglia oorgtre. 
(A pproval<l.) 

Art. 5. 
• I gio,·ani an101et1si al corso suppletivo in seguito 

all'&inzid1~uo fSJ1eri1aeoto di esami sarauoo claasifir:ali 
per ordine di m•rito e dopo gli allievi del 3' e t'anoo 
di corso delle Regie Scuole di marina. 
1 Si gli uui che gli altri, per la posizione e la di 

sciplina militare, verranno consiJerJti come guardia- 
01ariaa di seconda classe, e ne vestiranno l'uoi(orme; 
pcrrcpiranuo però le compelcnze delle guardie-marina 
di prima cla~se imùarcale, fatta ecc<·zione pel tratta· 
mento tavola, che 8"rj per esei qudlo di una lira al 
giorno. • 

(Approvato.) 

Art. &. 
e l"èl corso auppldi\'O i giovani ammessi dt'Lbouo 

( .. re gli ~ludi ncce&s;iri ad acqtJislare le C"OOOtiC~Dze 
tecnicbe e praticbo del mestiere marino. Il corso dc 
@li studi sarà con1pito a bordo di una aave dt·llo Stato, 
giu•I• le norme dJ &Lab11irsi con apposito R. Dec,.,to 
e dun•rl 12 mesi. • 

(Approval•J.) 
Art. 7. 

e La nave di cui all'articolo prcccdrote sarà con1i 
dcrat1, per :·li rfMti della legge 20 giugno 1851, •ic 
come armr.to. in trmpo di pace. 
• li tempo pM•ato a bordo della nave anzidella doi 

gioYani ascrilli al rorso suppk•ti\"o, qunlunt1ue eia la 
)uro provenitn1e, oon a~rà ronsiderato coo1e tempo di 
na1ig:itionc utile pl'r la promozione a aollol<'neote di 
vascl'llo. 

• Per QU<'lli già opparteoeoti alla marineria 1Uilit.ue 
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Art. 9. 
e La oomioa a guardia-marina di prima cl:u1se avrà 

luogo loato compilo J'inlero anno di corso, noi modo 
segueme r 

• t. Gli allinl del quarto anno di corso delle scuote 
di marina, colla riepettiva anzh.1nili rra di loro, da 
alabilirsi secondo il ri1ulta10 degli esami. 

• 2. Saranno classificali al se~uilo e io con!or 
mlli dell'esito degli esami colla rispettiva arizianit• fra 
dl eaal, lulli gli ahri .. piranli al suddeue grado. 

• Gli eaami avranno luogo per lulll quanti al ter 
mine dcl corao suppletìvo giusta il programma de da 
lerminarsi col R. Decreto di cui all'arlicolo 6. 

> Ne uraono f'Klusi : 
• •) Coloro che ae ne fossero resi immeritevoli 

per calli va condotta a norma del pr.>IC ritto agli arti. 
coli ~~ e 3~, S 4, d.J Dvc...,Lo di riordinamento delle 
Regie ~noie di marina in data 21 fehbraio 1861; 

• b) Quelli che fossero stali dichiarali non idonei 
negli esami Duali sulle materie del corso suppletlvo; 

• e) Qu•lli che nnnoo dato non dubbie proYe 
di non potersi abituare alla tira di mare. • 

Senatore Castelll Edoardo. Domando la parola. 
Presidente. La parola ~ al Senatore Castelli. 
Sl•natore C&atelll Edoardo. La dispoaialone con- 

tenuta nella prima parte dell'articolo 9 è una riprodu- 
1ione emendala dell'articolo ti del progetto mini*· 
riale, 

In qoeel'art. 12 era dello : 
e Cli 1epirao1i nominali guardia-marina di prima 

claue, qualunque 1ia la loro proveniensa, saracne 
cla1111i6cali aecondo l'esito drgli esamt che dovranno 
prendere al wrmine dd cono suppletive, giusla il 
programma da determinarsi col Rrgio Decreto di cui 
all'orticolo 6. > 

L'Ufficio Ceolrale si 6 fallo carico di una ccnside 
ruione dettata da notimeolo di giustizia; ba consi 
deralo che la coodi1iooe dr~li allievi delle acuole do· 
'"" merilare loro on riguardo l"'r rispelto alla rlaa 
aiftcalione ao•ra quelli che .. rebll<'ro ammeaai io loru 
dello disposizioni di questa legge, ed ha si• l>ilito in COO· 
aegucllll p•r gli allie.i dcl quarl'aoou, che quando •i 
lr;,tterl di claui6rarfll i f!:U&rdia-mariua d1 prin1a claa.se 
1'an1ianili sarà regolala fra loro soli; cbe ciu6 non 
cuocnrrt'r.iono r.oi nuo•i amn1eui: i quali, qualunque 
aia l'r1ito piì1 o meno brillante de~li esami, non po· 
lraooo mai precedere gli allieri di qu11rfanno. 

Come bo git Ol6ettato, con queala diapoailione ai 6 

rellO omaggio ad on principio di gius1i1ia; naluralmeoto 
gli allievi di qum'anno, gli •llieti che •ortooo da un 
rollegio di marina avendo fallo slu<li speciali e urie 
campagne di mare e le loro famiglie avendo Jovulo 
inoltre sprnderc un rilevanle capitale, non 6 giuslo di 
raporli per l'esilo piil o mroo brillanle di un onico 
esame a l"'rdere l'aoziaoill io co"fronto di ~iovanl che 
non hanno •1udialo cbe un solo anno. 

A me pnre però che l'Oriicio Ceolrale nel lare io bi 
modo omaggio ad un prinr.ipio di siusliiia ai 1ia f1•r· 
maw a metà strada. E.sao b• delto : gli allievi di quarlo 
anno non concorreraooo cogli ahri nel drterwioare la 
anaiaoilà; ma e quelli del teno auoo r Gli alli .. i di 
Wn:o anno non aono 1icuramenle in condizioni rosl 
favorevoli come quelli del quorlo, quindi non devono 
concorrere con es.ai, nè aver su di essi la precedeoaa, 
ma non •'~ ragione p(·r cui questi allievi di ~no anno 
non abbiano la prrcedenza 1ui nuo1i ammmi al sem· 
plico rorso supplementare. 

Questa verità, Bt>condo mf', noO era neppure sfug 
gila al Miniotrro nel auo progruo, come non t elug 
gila 1ll'Uf0cio Centrale ; ed iofalli nell'art. 5 d1•J pro 
getto dell'UfOcio Cenlra)e, r.h• 6 la rlproduaione del 
l'ari. 5 del progello ministeriale il dl'llo: e I gioYoni 
ammeui al cono gupplctivo in seguito all'anzidetto 
es11eri1nrnlo di et1a1ni saranno rlal.'i0rat1 per ordine di 
merito e dopo gli allievi di leno o quorlo anno di 
corso delle regie 1cuolti di marina.. • 

Si 6 dello: apriamo on corso aupplelivo, ammellia-. 
mo1·i allievi di qu:irto e di "'"o anno e giovani che 
1ubi1r.<1no un esame d'a1nm~asillnr. Ma nel riunire tolti 
qu('1Li gio•ani io una aola 1euola ooo • giusto che 
"''tano confusi. 

Gli allievi del lerzo e qnarlo anno banno un dirillo 
di prccectenu; dunque nel classificarli racri1mo una 
di•tinziooe @ilUla del merito riapellivo nello •perimento 
cui &araooo a11o(lgelta1i, ma i uuo'i ammM&i aiano 
sempro posteriori 1anto a quelli di quarlo quanlo a 
qm·lli da 14:1'1U inno. • 

!!eco il principio gil appliralo per regola al rno • 
menlo dl•ll'ammiuiooe. 

Dunque I giouoi di teno e di qu•rlo '"no durante 
l'anno d"esperimeulo pnocedono i nuovi ammeui. Si 
,\ene all't>aame, lutti IOllengono l'Nilme in modo da 
euere approvati guardia-marina di pri1na r.l.:.11r.. Ma al· 
lora la '°"" 6 diversa : non più per iuui, cioè, lauto 
per quei di 4• come per quei di 3• anno è slabilita la 
preced•naa sui nuovi amme11i: @iaccbè moolra quelli del 
quarto anno di cono, qualuoque 1i1 l'eailo più o meno 
brillante del loro raame, io coorronto coi loro com 
pagni, banno 1e1opre 1ui mcde1i1oi I~ precedenza o~lla 
fiti.sa,iooe c1ell'an1ianità, qut>lli dt·l ltno in,ece oon pre· 
cedtranno 'li •~piranll, 1tati, I>*'' tia di eccezione, am· 
ruessi al corso IUJlplcLiTO, ,., non io qu.inl.O ai saraooo 
piU di f&Si diatinli nell'esame finale, e ciò perchà ai 
6 creduto dalfonorevole •ignor lliniatro della Ilario&, 
o con HIO dall't:lficio Cen1rale, cbo terificaodoai od· 

dolio Stato earl considerato perb come ronliouuione 
del aerTizio miliLare. • 

(Approvalo.) 
Art. 8. 

e Duranlc li periodo del corso aupplelivu pei @io 
vani cbe vi 1000 ucrilli ""'lano aospeai gli etrcui dello 
leggi sulla leva di lerr& e di mare. > 

(Approvalo.) 
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l'esame euddf'llO on rieulWto eguale, nen vi sarcbhc pill 
ragione di dare la pn-cedema agli allievi dt·I terso anno. 

Però la rai:ione che aveva indotto ad •p(Jlicare agli 
allievi del quarto anno questa misura esiste tuttavia in 
realtà, anche in questo 8('r.oodo caso. 

Gli allievi del trrio anno per atrivnre a questo 
corso hanno fli6 subltu nr~Ji anni precedenti impor 
tamissimi esami ; e primo di tutti vi è l'esame di aro 
missione, che a seconda dt1gli ultimi ordinamenti è 
assai diffìcilr, poicbè detono i (fotani essere ter11-atl 
10 molte materie; JJOÌ vi ha l'esame ~~I primo anno, 
in cui e"insC'~na algebra, trigonometria piana e llft•ric:.i, 
nevigeeione piana, el(·n11·nti di J?romrlria analitir-a, e 
princlpii di geometria deserittiva, l-ueratura italiana, 
lingua rrancPSe, disrftOO; e poi qu.llo d1·I serondo anno 
in cui 1'insrgna il calcolo infinite sirnale, fisica sperl 
mentale coi primi elementi di chimico. letteratora ila· 
Iiana, storia, geo~raBa, lingua inglese. 

Qu.,.li sono gli esami rhe hanno ~ià sublto ~li •I· 
lievi d1~1 terzo anno: rli più e11si hanno già f.itto tre 
campagne di mare, ed ecco il motivo p1·r cui non 
dovrebbero, secondo me, questi allievi essere messi a 
pari con giovani che non subiscono che un semplice 
esperimento che ~ di poco supeti-re all'esame darn 
missione degli allievì secondo gli attuali programmi e 
che non hanno ancora navigate, nè llpPSO. nrppure un 
soldo; menlre gli oludi de~li allievi del l•no e dd 
quarto anno, han loro roslalo 1300, HOO e piu Iran· 
ohi lll'anno; donde consegne eh~ il mantentre lo di- 
1posizione nei lt·rmioi proposti dall' Urficio Centrale 
non sarebbe conftJrme a giustizia e contradtlir~bbe a 
q1wlla grada>ionc cli• è •tal>ilìla nrlrarlicolo 5 lanlo 
dd lfinislero che dell"Urficio Cenlrale, cd ancbe in parle 
ne11o stes.~o articolo 9. 

Io quindi per queste con!\idt'raz;oni prop:::irrci il te· 
gucnte emendamento nll'artir.ulo che si disrutr•: 

e Le no1niue a guardia marin:l di prin1i. claa..~e 
lt"n.nno luo~o ~pprna compito lanno di Cl>r&O sup 
pleli•o. 
, I nornioati ai sud"eui i;rr:tdi R11ranno ripartiti io 

tre rla1.~Hìca1io~i: ai CO;Tiprrodt>ranno nella prima gli. 
allit•,·i di quarto anno di corso drlle ltf'~iP. acuole di 
n1arin1, 01·lla 11econJ;a F:li allit•vi di terzo anno dt•lle 
1udc1ettc scuole, nella tena tutti i gio,·ani mentionati 
allJ lell•ra b d•ll° orlicolo 2 (che oono quPlli che 
ITr.lDDO 1uperato J't~perimt>nlO prescritto nel predetto 
articolo.) 
• L"an•ianilA, on1'o la precedenza dclerminala d.11- 

l"ordine di classincHionP, sarà regolala tra i romprc•I 
in una m~<tesima (')a::iAifìrazionf! per ordine di mrrito 
deanntiJ dal risultato degli e.:§ami. 
1 lo ogni classiGcaiione l';.nzianil~ pt•r qoelli che vi 

anno compresi sar1~bbe determinata dal m~rit1J rijpetlh·o 
che r:IUltl•rà dagli t~ami, ma la classi(icazione rE"r 
contro anrà detrrminata dai riRpellivi anni di corso, 
08!ia in ragione drlla ma~~iore o minorP durata cd 
ellensione degli Aludi rispeuivamenle latli. 

Ministro della. Marina. Domando la parola. 
Presidente. Lo parola è all"onoretole llinistro della 

Marina. 
Ministro della Marina. L'onorevole Senatoro Ca· 

Bll'IJi ha dalo all'articolo 5 un'interprt•tazione più larga 
di qurlla cbe era ia menle del Mini•lero e del1"Urfido 
Centralr. 

Stahil<-ndo chr i giovani ammrssl al corso supph•tivo 
in &l·guilo all'aniidt•Uo f"B?f'ri1nrnto di r111tmf' aaranno 
claa.;:;1fica-ti per ordine di mrrito, e d11po gli alliP.\·i drl 
ten:o e quarto anno, il Minialrro non bn fallo che clas· 
sifìc;:rli nelle acuole, ed era evidt•nle che pPr ch1s!'ifi 
rarveli avc,·ano il diritto di tFFere primi qn1·lli clie @!iA 
appartf'nevano alla marina, e c1;sì ~li allievi dt-l qu"rto 
prima di qu•·lli di·I leno; @li allicd del terzo prima di 
quelli del ser.ondo e aucre::ieiva1nente; m:a qursla cla!' 
sifìrazicne non av~Ta inRuen7.n alcuna "olla posizione 
che dovrehl>ero avere qut>sli ullieYi alla 6ne drl corso, 
per cui l'itrtir.olo ~ non prrgiudica affatto il surCPNi\"O, 
li Mi11i$lcro si era iurlotto a proporre r.he tolti gli 

allievi o veni~sero tlalle UniYPrP.ilé , o dalle sru(Jfe di 
marin;, roncorrC'SSC'ro rgu;il1nente nE·lla prorno7.ione per 
il prinripio che quanto mai?giore A la roncorrenia 1 

tanto maE!giore è l'incita1nrnto a sludiare. 
Li! eccezioni in uno stesso corso in @:fnerale non 

produ1:ono il ri:o1ultato r'-ie i più favoriti sono quelli che 
studiano di più, t l'f'fT~uo non 6 molto buono quanrfo 
coloro che banno 1tudiato meno pa!sino avaati a quelli 
cbe hanno slud1alo di più. 

P•rò ITrfJcio Centrale ha r.uo no'oseerva1ione che 
il llini•lrro ha giudicato giuola. 

Gli allievi clie enlrano oPI quartò aono hnnno fallo 
eludi i quali non sono falli n~ da quelli d·l terio, nè 
da qudli d<'l ron;o ouppl<livo. Di più hanno cinqne 
camp;1gne di mare, rppPrciò era na.lurale che questi 
giovani I quali hanno r .. no gi' studi che non aono falli 
dai luro coll<'ghl, (•be gi1\ da tre anni r.1noo p:trle dC'tle 
scuole, che non gua<1agn;ino nulla nt•ll.1 loro promozione 
con que!'to stal.iilimC'nto dC'I corro suppletivo, Riacr.hA 
il loro corso Hnisre al primo novrmhre co1nc avr~bhe 
Hnilo l'anno 'r.111uro, era n1turalc, dico, che 11i rarr"se 
p<'r (O:'O un'eccrzione, UD fav')re1 perch~ rt•almente Ti 
hanno diritto. 

Qu~lli che enl1 ano attualn1ente nrl tl'rz' anni>, non 
ai trO\'ano DfllC Jl<'!l~e conrli7.ioni, ~iacchè h;:icno f.1UO 
lo studio di coloro cbe prendono r eoamr del corso 
aupplelivo. 

E qui permPlll l'onorevole ~enJtor(' rrropinanle tlt'io 
dira r.b'e((li ha pre110 un equivor.o dicendo: il corso che 
hanno fallo quPlli che rntrano nel t·rz' anno, mentre 
invere A il ror:o eh~ bnnno fatto qut>lli del ten'anno 
e che rntraoo n<'I quarto. 

Mi pare che abbia p3rlato di calcolo inHnite\imal<'; 
qne~to ~ Bf'J•Unto UDO studia rbe ~j fa Del teno IDOO 
p<>r entrare nel quarto; quindi qn~tl giovani allieTi 
ai lr0V3D0 8V(•r (altO perrellamente gJi 118!1!-i Studi Chfl 
quelli cbe •engono ammeHi ael corso auppleli•oi esai 
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guadagnano un anno per diventare guardiamarina di 
prima classe; oltre a ciò i parenti invece di sborsare 
per due anni la pensione, hanno il vanlaçgio che non 
la sbcrsanc più; ed i loro H0li sono pagali a 1500 
franchi. 

Pane dunque che, fuori del diritto acquisito quando 
questi allicvl del tera' anno erano entrati nvl cullegio, 
DJD ci f1..1s'e una ragione per d.lre ai mede-imi un pri 
vHeglo su~ra gli altri i quali sarebbero mene iucurug 
gui, e finirebbero sempre, qualunque studio facessero, 
per essere gli ultirui dcl COI"!IO. 

Per conseguerua, non po;:to con mio dispiacere ac 
ccttare I' emendamento del Senatore Ca.,tl·lli pcrchè 
lo crederei realmente nocivo agli and.imeuti deglì 
studi. 
Presidente. L' emendamento proposto dal Sena 

tore Ca,klli comprende solo la prima parlo d.-11' arti· 
culo 9 T 

Senatore Castelli. Si, si comprende la prima parie. 
Le escusioni stanno come sono proposte, 
Presidente. Rileggo I' emendamento del Senatcre 

Ca•lelli ( Y. 1opra/. 
Interrogo il Senato per vedere se è 91pl1oggiato. 
Chi lo appoggia, voglia sorgere. 
(Appoggialo.) 
Senatore Castelli Edoardo. Sicuramente t come 

osservava l'onorevolissimo signoP'!diuislro della marina, 
e credo di averlo pr<'mcsao anch'io, la condulune di·gli 
allievi di quarto anno ~ più. (a\lOrevolc di quel che lo 
aiJ. quella d1•gli allievi di terio anno. MJ nou mi {'tire 
che d.t riò ccnsegua , che mentre si ~ riccno-ciuto 
gioito di dar la precedenza ilCli allievi di quarte anno 
1u •{Ul..'lli di terzo, e su quelli nuovamente ammessi 1 aia 
egual1ncole giueto di non da-uc ne.s:;unil a qu(·lli di lt·rzo 
anno. 
li ai::?OOr Ministro !ta ratto 0!.'Si'f\·are r.he io pruL;iJ,il 

ment~ devo avere eba!:;liill" oell"icdirar~ la n;il.1ra d(·gli 
1tuJi IUi qu;11i dovea at;girJrlJi I' eSJme df'~Ji a litvi 
dl·l h~r-10 anno; ba crrdulo elle io alJLia. equh·ucCjlo, 
od aLLia IPtto il progr<tm 1na dPsli esa1ni pl'r en~rare 
nel con10 di quarto anno supponendo cho (ol!se qut·llo 
per entrare n.-l corso di terio anno. 

E<oco come è conr.epi10 lari. 10 del R1•golamenlo 
(che credo sia quello io vigon•) d••I felJLraio 1~61: • 

• La. ietruiiooe da darl!i oellc regie ecuule sarà n 
parlila coioe segue: 
, Primo anno. - Algehra - Trigonometria piana e 

1Ct·rica - Navisaiione piana - Elf'mcoti di geomrtria 
analitica e prioripii di @COmtlria dcttcritti\·a - Lclle· 
f'ctlura italiana - Lingua francese - Di:u·gno. 

• Secoo~o anno di corso (e qut':!lo co·nprenJe gli 
1lu11i che tanno qYt~lli che alla fine di quell'anno prCll 
dendo l'~me, entrano n~I teno auuo di curduJ: 
1 Calcolo iuftnilt..'8imale - Fisica ipt>rimenlale coi 

primi ele1nrnli di chimica - Lt•tleratura ilaliana - 
Storia - Liogua fraocl'ae - L'ugna ioi;kse - Di-1 
1cc;no. , 
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Procederò ollre nella leuura perchè il Senato senta 
qual è tulio il corso dc~li &ludi che si dern r,re nor 
mal1nt•nle. 
' Terzo annJ. - Elen1enti di mccc:inica raiionole - 

Astronomia nautica - Idrografia - Letleralura italiana 
- Storia - Geografia - Lingua inglese. 

e C')n1piulo con successo un tal corda, l'ul\ievo ri 
ceverà il gradiJ di guardia marina di ecronda classe 
confuroie al disposto dl'll'arlicolo i9 (Sono quelli cho 
entrano ocl quatto anno}. • 

Quando sono tntrati nel quJrlo anno che cosa oc· 
corre! ' Corso comlJle1ncntare - Principii di rnrcra4 
oica appli~ata - Teoria della nave - Elt•cncnti di 
co:1truzioue nav<1le - Tatlica na,·ale - Noiioni di (or 
til1cazionr., lrliglieria ed arte militare - Geografia - 
Liogua inglese - Manovra na\·ale - Desrriz1one r con 
dotta della maccLioa a vapl.lrt: 01arina - Es~·rciii e 
disegni idrosrafici. • · 

Du11qu1~ f!ill ~llicvi di lerzo anno di corso, secondo 
qut>&Le disposizioni d1~I rrgolameoto, sono quelli che 
banno già SOSlcUUlO l'esa1nc1 dcl quale (a parte i) Citi· 
colo infioitesin1ale. Ora l'esame che devono prendere 
quclii che aspirano al corso 1upplemeotare ataLililo da 
questa h·soe io che cosa consist(!? e Yalematiche pure 
aiuo al primo anno compito di corso delle noiversilà 
- Elc1nt·oli di fisica @c•nerale n sperimt-otale - Ele· 
m•nli di geografia - Elementi di Jiogua fran<eae - 
Lingua itali;tna. , 

T .iui rh~1neoti. E~·iJ~nltmenle sii studii già fatti dagli 
alli,·vi di lcrzll anno sono assai piil ~lesi, di quelli et.e• 
ei rit·hicdunu p;.:r 1°1&111id(.'tto si·critnt:nlo. Ua dunque 
que3li allievi souo iuliuLL>ia.ncnte io con11i1ioni d"11tlrU· 
ziu:Jc d0&S:ili SUj·Criore a qu~·lle di QUt!Sli 8;0VilOi. 

Ma alli.Jra pl'rcllè metterli in n1assa? Allora perrb~ 
11e l:J1tlerr.iuoo t>ssi gli esami egu:almcote Lene (polranno 
so5lcnerli piU o mt>oo l>rillaolemente, u1a ~ufficienLe· 
rnr.nt....· he:1e), perchè dovranno pPrdcre quell"anaianità 
che, al momt·nlo in cui i loro geoit11ri li banno messi 
in collt•gio a\·cvano già io. certo modo assicurata, io 
coocorn·nia di qliei pocbi co1upagni cbe intrapresero 
conh~1nporaneanh·nte ad cs:d il corso nor1nale? 

S.enza quindi distendt'rmi io pib lunghi ragiooamt1otl, 
prego il St•oalo d"iolro~urre nella legge che di1eutiamo 
il ao1ra proposto emcnd;1n1ento, 
:Ministro della Marina. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
:M1n1atro della Marina. Sono ohLligalo di fare 

nna n·ttifiraziooe. 
Quando •i è parlalo del corso di aludi, ho dello che 

qui•sli giovaoi non avl yano fallo lo sludh> relativo al calcolo 
i11D11itt.sim1le: scorgo ia\'el'e dal dt!crrto il rootrario. 

Avc\'O consull4.lto ufficiiili pratici di mariua e da esi.i 
wi Yl"Oi1c d~ tto che Oùn l'a,e.ioò fetto; ma dal mo 
mento clH• I' banno Callo, la dir!Jcolll l'he io muo1eva 
cade da se stessa. 
Presidente. L'Gfficio CculrJle acr.cttal'cmendamento 

prupo:ato dal signor Stnatore Castelli! 
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TORNATA DEL 3~ Gl~f,~O 1~63. 

Senatore Serra Fr11.ncesco1 RclJtort. L' l.ffìcio 
Ceotrale l'acceua. 
Pre;;tdente. R.leg~crò l'emendamento Jel signor Se· 

eutere Castdli. 
Avvertano i signori Senatori che esso si soatituisce 

ai tre primi capoversi dell'art. 9. 
Senatore Castell Edoardo. Si sostltuìsce a tutto 

l'artlccIc meno i rasi di esclusione. 
Presidente. Il auo emendamento prende i tre primi 

capoversi dell'art. 9, dimodoehè quando Iosse ap,J1"0\'i1lO 
verrebbe in discussiono e in votaaicne la parte elio 
segue, rloè e Gli esami avranno luogo per tulli quanti 
al termine dt·l corso suppletivo giusta il progrannna da 
drlerinioa rs i col R. llecrrto di cui all'art. 6. 

Ne saranno esclusi, ecc. 
Senatore Castelll Edoardo. Per non prolungare la 

discussione io accetto che l'erncndamento ai sostituieca 
alle tre prime parti dell'artir:olo; insomma accetto Lutto 
l"arlicolo proposto l!all"CfOrio Cenlrale sostituendo nella 
prima parte ciò cho bo lcuo, 
Presidente. A termiue del regolauivnto io devo 

mettere ai voti l'emendamento splccato ; dopo metterò 
ai voti 13 porte che rimane dell'articolo dvl progetto. 

Rileggo ora l'emendamento propone dal signor Se· 
nalore Casldli ( Y. sopr« ) 

Se non si domanda la parola lo metto ai voli. 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvato.) 
Or.1 metto ni voti la narte rimanente dell'articolo : 
e Gli esami avranno luogo per tuttl quanti al ter1nin" 

dd corso suppletivo giu•I• "il programma da dctcrrni 
narsì col R. Decrclo di cui all"arl. 6. 
1 Ne urnnno e!lr.luai: 
, a) Coloro che se ne foasero resi immrritc,·oli 

per rattiva condotW a oor.na dcl pr1"9crillo aµli artt .. 
roli ~4 e 3t, § 4 dcl Decreto di ri1Jr<lina1nf'nlo delle 
R•gie Scuole di marina io dala 21 r1·bbraio 18GI ; 

, b) Quelli che fos..'lcro stati dil'liiarati non idt'oei 
negli esami finali sulle materie dcl corso suppl~ti,·o; 

• e) Qurlli cho avranno dato non <lubbic pro\·c di 
non polt'r:ili abituare alla 1ita di 1narr. , 

Se non si J .. nnanda la parvla mL·tlo ai voli qut·eta 
parie dl'll"arlicolo cbc ho kllo. 

Cbi la approva, voglia sorgere. 
(A pproulo ) 
Mello ai voli l"iolcro articolo nella conr.,rooilà che bo 

lello. 
Chi lo approva •oglia alzarsi. 
(Approvalo.) 

• Arl. tO. 
e I giovani tsC'lusi per le circostanze indicate nel· 

l'articolo precr.drntc non pojl.sono clev:ire prl·lcse pPI 
fuuo di avrre appaMeoulo al corao &upple1i1·0. Quindi 
san.noo rin1andali: 

• o) Alle scuole di marin1 quei giovani da c;.sc 
provenienti elle 11eitcro dirillo a continuare il corso 

drllc. mr·drsin1e prr non lrr;varai n1·1le ronrlizioni eta· 
bi!ire d ,IJ",.rl. 22 dell'Ord na·nen10 21 r.ht.raio 1861. 

• b) .\I cor110 cui apj1art1·ocvn110 e nl'lla pri1ni1h·a 
loro condizioni~ p.·r C'Onl;oo:.rvi la r1•r1n;i a cui sono 
obbligtili p1·l (allo dcl lor~ arruo)aruento, qu.:·i gio\·ani 
pro,·enil·nli dalla. n1;1rinrria militare. 

> e) Alle loro case i giofani lturghesi, e qut·lli pro· 
v1.?nit>nli dalle ecu.1lc Ji rnarin.i. che non si tro,·nno 
ru:Jle condizioni atallilite dal prcc"d nle § a. • 

Prc~her"i l'C(Ucio f.enlrale a dirmi se crede inclie· 
p<•nsahilo di Ja:;ciare la p:irola quei gioYani. ~li pare 
C'he se si dice~se: i giova1ii si Oll!•rrrhl>c lJ tth·sso 
elTello e la rrda,.ione sarebbe piil •·~Ila. 

S1·nalore Serra., Rdatore. LTrfirio Centrale non ba 
oe!leuna dirfirolll ud accrttarc questa 1nodificazione. 
Presidente. 5e noo ai domanda la parola rileggerò 

l'articolo col\• variazione accennata. 

Arl. IO. 

, l gio\·ani esclusi per le circostaoze indicate n~l· 
articolo preredcntc non pot:sono elevare pretC'se prl ratto 
di avere apparlenulo al corso supplclivo. Quiodi aa· 
ranno rimandati: 

, a) Alle scuole di marina i gioYnni da e.qse pro· 
venienti che ave~sero diritto a continuare il corliO dl'lle 
ffil!dc>si1ne per non trovarsi nello co11.1iz1oni sta.Lilite 
dall"arl. 22 d<!ll'Ordiunmenlo 21 febbraio 18Gl; 

• b) .~I corpo cui apparleorvaoo e nclb primilh·a 
loro condizione per co:1tinuarvi la ferma 1 cui sono 
obblig.tli pd fallo d1•l loro auuolamenlo, i giovani 
provealenti dalla marineria militare; . 

• e) Allo loro case i giovani borghrai, e qudli pro 
venienti d:ille sr.uole di marina che non si lro\·ano 
. nelle condi2ioni stabilite dal precedente § a. , 

Se non ai dorna1Jdn la parola mcllo ai voti J';irt. tG 
nella conforn1ità eh(' bo lrtto. 

Chi lo appro~·a, è prL'galo di alz:irei. 
(Approvalo.) 

Ari. 11. 

e Per eccezione al prrsrritto dell'arti1:olo preel dente 
i giJVa3i e5clu~i pel moth·o indicato al § b dell'arti· 
colo 9, q11alunq11e sia la loro pro,·cnienia> potranno 
es31"re an1mcsii ad un ftU()VO corso supplt.>tivo qualura 
venisse or<linalo con altrca ll'2;e succcssiYa1 e riunissero 
la coodiilone da quesla slal>ilila. • 

(Approva•o.) 
Dra ci aarebb. da volare l"arl. 12, ma alcuni Sena 

tori si sono assentati d:ill" nula; ronTerré che i 1ignorl 
8Cf;Tl'lari ahbi<tno la b1.tntà di ~criOcare il numero dei 
pre•eoli. (Rumori.) 

Ciù è impo•lo d•I Regulameolo; ITfficio di pr<·si 
denr.a DOQ fa altro che C'Ornpi(•re il llUO doTere. 

Prrgo i aignori sri:;retari di voler a8$istrre J'Uffi('io 
di presidenza: liii tral:a di JL'll'rwinare se 1i ha il nu• 
mero lrgnle. 

r.r<:do perù che si po..a pros1·guire iolaolochè giu11• 
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Kano i signori Yi!1i:;tri che appartengono al Senato o 
che ai sono ratti chiamare. 

Articolo 13 che rimane 12 percl1è soppresso l'arti 
colo t2. Trattandosi di legge iniziata in Senato non 
/, il caao:di~c•perire il volo sulla aoppresslone. 

Mt. U. 
• Le spose n-larire al corso suppletivo de~li aspi· 

ranLi guardiamarina di pri1na classe saranno stab.lite 
01·1 bilancio p3'!sivo della marina P''r gli anni lSGI e 
18G\ io un capitolo apposito intitolato : Corso itraor· 
di1uu·io 11•ppktivo alie Regie Scuote di marina. 
1 ~ a~·rto all'uopo al Ministero della ~l1rina on 

credilo di L. 318.UOO - d-tle quali L. 5;1.000 nel 
bilancio dcl 1863 e L. 2G5,000 in quello dcl 18tii. , 

So non •i domanda la parula eull'ariioolo 12 che 6 
l'ultimo lo meuo ai voti, 

Chi lo approva, 11i ahi. 
(Approvato.) 
S. il Senato lo sti.na ai paueri alla diaeusslcne di 

UD altro peogeno di legge, aspeuandc che giungano i 
1i~oori Senutori Uini11lri. 

Yiene in discussione il progetta per la cessione gra· 
tuite al Municipio di ?\JpuH di terreni e Iabbricatl de 
maniali, progeuo stato emendate dall'[rficiu Centrale 
e che earebbe concepito io questi tenniui : 

{Y. AUi dd Se11ato, N. 11.) 

Articolo unico. 
e li Governo dcl Re è 3ulori11alo a cedere gratui 

tarnenle al Yuoicipio di S.!puli la proprieu di tulli i 
fabbricati e terrenl pouedutì dallu :::;ULto esteroaioeott• 
alJJ cinta 01agistr .. lr del Ca1h·llu Nu?vo di qut'lh, ciUà 
1ui fronti a 1ettentrione e a ponente di esso Casltllo. 
, 11 l!uniripio pravvt-dera a 1uc ~pl'&e a de1nolire 

&.1ili f.ablirit::lli, a cc.l1nare i f11llli e a ridurre il lt>rreno 
c1•duto a granrle pi.111a od a gi.i.rdino pubhlico. • 

Non ~ prt-sente il signor Mini:Stro delle Finanze, prega 
pl'rriO i sigriuri ~1ois1ri prt.>llt'Dli a Tolcrmi dire se 
•'incaricano dt aosle(tcr~ la di11cud6ioae su quiuto pro· 
getto di lt·i,:~e. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio Si accclla; 
Pre·ddente. La pr"go aoclits di \:olrr111i dire IW 

acreL~ la mvdifirazionc intr.1dulta: dall'l1r1icio Cenlr•le 
cbt! COD1Si11te ln·ll·aJ:giuula dtlle p11rol~ e C-OtutrL•art, 
M.lDl•tro d•Agrloolt.ura e Commercio. L'11cctllo. 
Presidente. Leggo il progetto ddl'Ul6cìo Ceulrale. 

(V. 1opra.) 
La diacul8ione generale 6 aperta. 
!Son domandaodoai la parola, ai pa .. erà allo aquit 

iioio IC'@:relo lraltaodc1i di uo 1010 'rticolu e ai f.iril 
uoa aola chiamata. 

PRE~EnAZIO:\E DI U:C PROGETTO DI LEGGP.. 

Ministro d'Agricoltura e C<mmerclo Dumando 
la parola. 
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Pre&ldente. I.a parula è al signor Minimo di Agri 
coltura, Industria e Co:nmerr.io. 
Ministro di Agricoltura e Commercio. Ilo 

l'onore di prc&l'Dli.lre al Senato ua progrtto di IL'g30 
sulle bonificazioni. 
Presldento. Do allo al •ignor Ministro di Agrirol 

tura, Industria e Com:ncrcio della prr1ent..1ione di 
qu"5to pro3<•llo di h•gge il quale aar1 •tampalo e di· 
striLuilo. 
(Il Scaalore, Srgretario, Aroulr, fa !"appello nomi 

nale) 
Risultalo della votazione: 
Sulla le~ge per lo alabili1oento di un corso •uppldivo 

pt·r gli aepirauti al posto di guardia· n1orina: 
Volanti • • 9\ 
~·avorevoli 86 
Cootrari 5 

Il s,•nalo approva. 
~ulL1 l•~ge per cessione gratuita al Muuicipio di Sa 

puti di ll·rreni e fJLbricati dcmaoiali: 
Votanti . • • 91 
Fa,.orevoli • 85 
Contrari 6 

li Srnalo appro\'a. 
Presidente. ·Prc~a i signori Senatori di riprrndere 

i h .. ro p11sli onde potl·re prost•guire i DO:$tri lavori secondo 
l'ordine dt·I giurno. 

Si passa alla disrussione dd progrllo di legge rda 
li"io alla conv<'reionc in legge dcl Rt~ale Derr1·to per 
la proroga nello! &Jrovincie meridionali dt·lla lt'gge sui 
pesi e 11111• misure. (V. A lii dd ScRGto, N. 24 ) 

I signori Senatori banno souo gli occhi il tenore dt'I 
Dccrdo Reale d1·I 31 dicembre t8G~, Ferciò non credo 
oeces:Jario d;iroc ll•llura. 

L.1 disru~:1i·1uc generale è ap<>rla. 
Son do:uandanrluai la parola h·gt;o l'articolo unico. 

Articol'l uniro. 
< t ron•ali1laln il r•·giu" decr•lo 31 dicembre 18G~, 

o. 10d8, col quale è stata proroi.'Ola alto luslio 1Hti:I 
1'11Uua1iont9 nelle provincie ml•ridionali dello lt•gge ~8 
luglio. 1861 sui pr•i e sulle misure, &'11va l'est>cuzione 
d1•! regolamento 13 ottobre 186 I, per la lalibricaziune 
dei pc3i f delle misure • 
Tralland~i d'oo 1rticolo unico noo ~ il caao di pro· 

Tocare il vuto per alzala e 1ed11tL 
Se il Senato lo stima, past'leremo alla discu111ione di 

on altro pr.)ge\lo di l~gge, e ai faraaoo due 1qniltinii 
con una sola chiawala. 

Si paua ali• di.cu .. ione del progeu0 Ji legge rrla 
livo alla re»liluzion6 d1·lla cau:ioae ai concl"ssiunarii 
della ferrovia fra Annecy e Ginevra. 

L•g•o il progetto d1 l•gge. (Y. Atti dtl Senato, N. 27.) 
La di~CU4:t101Lt' generale è aperta. 
Non domandand~1i la p.'lrola rile~go l'arlirolo. 
Senatore Lauzl. li r.·lalore d•ll"UUirio Centrale ~. 

bisogno di dire ~Jcune parole. 
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Presidente. La parola è al relatore delì'Llflcio Cen 
trale 

Senatore Corsi, Rtlaiore. QLJando era già stampata 
la relazione 1u 'lU('Blo prl'~Pllo di lei;ge. si prese ac 
cordo dal membri dt'll'Urtìcio Centrai" di proporre al 
Senato la soppressione delle ultime parole dell'anicclo 
del tenore M>guenle: 

e Derogando con ciò alla pcoalili soocila dall'ultimo 
alinea dt::l'arlicolo precitato. 1 
Presldent ... Prego l'Ilhlcio Centrale di prendere 

posto al banco delle Commissioni. 
L• parola speua al Rt•latore dt·ll"U(ficio Centrale. 
Senatore Corsi, Rdat<>ro. L'Ulfìcio Centrale a mag 

giore spiegazione della sua reL11ioua stampata, mentre 
propone l'a.ìosione rlclla legge, sopprimerebbe, come 
t1i:1:ii, le ultime parole: & Derogando con ciò alla po· 
naliLl 1ancitil dall'ultimo altoea dell'articolo precitato. • 
Ne dirà I• ragione. 

Nella esposizione dci motivi per approvare questa 
lt•gge l'Lfllcic Ceolr•lc, •Il• maggioranea dc' suoi ruem 
bri (ce ne ha uno contrario) Iu d'avviso cbe non [1.1Bse 
questione che di un alto di giuBtizla il restituire questo 
L. 300,000 ai •ig~. Blanc e !l•llil, e lu pure d'av•i•o 
che oon solo Iosse atto di giustizia, 01a rbe non fosse 
il caso di Iar mcaziooc di nessuna peuahtà; quindi non 
ro~e il caao di lasciaro scritto nella le(;ge le parole 
aurldeue. 
PrMtdente. L'U!Gcio Centrale propone di togliere 

dall'articolo unico di questa lt,gge le ulti1ne parole: 
e Derogando coo ciO alla penalill oaocita dall"articolo 
preci~to. 1 Il aignor Yinistto dei Lavori Pubblici adcri 
ace a que•t• proposta? 
Ministro del Lavori Pubblici. ~oa !.cciù dii· 

ficol1à. 
St>nat\Jre Corsi, lltlatort. Pt'r modo di corn>zione 

pare all'L"fficio che in\"ece di diro e il Governo è au 
torir.r.ato a rl'atituire ai s gnori Yauriiio BIJllC, ecc. t 

basterebOO dire e alli Yauriziu Blaoc, ecc. t 

Presidente. Rilrg~o l'art1rulo unico nella confor· 
mill propo•ta dallTllido Centralo d"accurdo cvi oi~uor 
Mini11tro. 
. e Il Go\·eroo è aulorir.iato a restituire alli Maurizio 
Diane e Giovanni Y.1llù., o loro a\·t·nti cau~a, il depo· 
silo di L. 300,000 fallo uella Caasa dello St.ato nel 1857, 
per la cauiione rreliminare prrscrina dall"ar~ Hl della 
convenzione relativa alla coocr86Ì1Joe di una ferrovia 
Ira Aonecy e GineHa I approval3 con legge • e•ugoo 
dt·tto anno. • 

Se aon ai domanda la parola, trattandosi di lt•gg• 
concE"pita in un solo articolo 1i pauerà allo 5quittiniu · 
aegreto. 

Avverto i aignuri Senatori che ci aooo ancora altri 
prugeni all'ordine del gioroo: quiodi do~ questo 
sqoittiniu 1i continuri la di::1cuuione. 

_(Il Seoaiore, Segrelario, Sao Vitale fa l'opl"'llo no 
mrnal•.) 

RisultJto della votai.ione: 
Sul progt>UV di h·~gc per la coo,ven1ione io legge dl'l 

Rrgio 01.!CTcto relativo ;1ll'altuaiionc n Ile lJfO\·inCic 1ne· 
ridiunali della lt-gge sui pesi e sulJe u1h~ure. 

Vulanli • 89 
Voti lavorevoli 81 
''oti rontrari • '! 

Il Srnalo approva. 
Sul progetto di le~ge per la restiluziooe della cau- 

1ion~ ai coot:cniouari della [crroyia fr<A AoneC'-y e Gi 
nevra: 

89 
83 
6 

Votanti 
Voli favorevoli 
Voli co11 trari • 

Il Seoalo a~prova. 
Vogliano i siguori Sunalori riprendere i loro pc·sti. 
Ri1Dangono ancora all'orJioe dcl giùrao due progetti 

di J.•gge. 
Esauriti questi, io non potrei indicare al Senato la 

proiSim11 aua coov\Jca&ione mentre bÌ stanno attendendo 
piJrecr.bie rl'lazioni. 

Sptro che qneSll' non 11i faranno lungamenlc upct· 
tar~ td appena saraouo raccolte io nulnero sufficiente 
i Senatori 11ar.tnno a·•visati a d.Jmicilio. 

\'iene io diacus:iiooe il proocllo di le,:::se relati •O 
•'l'atJktri+:sa~io11e jJI una •ptia irroordiruiria par ,ro• 
oista di maitriaù in dota:io1it ad "'lcaiu piai.u {orli 
itllo Sl<1IO. 

L•~go il progotlo di legge (V. Alli dd Senat<>, N. 3-l). 
La d1Jcussione generale ~ aperta. 
Se noa si dum•ndo la plrola pJllSO ali• l<ttura d•gli 

articoli. 
Art. t. 

e t, autoriuata la 1pe1a atraordinari1 di L. 800 mila 
per pruvYi11la di m.ater1ali pt'i l1vor1 dt•l Gt.?nio da as· 
segnar11i in dotazione allt: piazze 1Ji Po,·ia, Piizighctlooo, 
P1areoza, Bolo;;na, AncoD>l, secondo ri~ulta dai ralculi 
degli Urtiriali tilol•ri del Genio •d approvali dal )lioi 
alttro dell:1 Guerra. > 

(A i•pro ,. a to .; 
Ari. !. 

• Detta apl'U sorà oggetto di apposilo capitolo ddla 
p:1rte straordinaria dcl b1laocio pas11i,·o dt·l Ministt·ro 
della Gut·rra col N. 61 e sollo l"indicaiiooe di: llaU· 
date del G"'io per dolaaione dtlle piau• (orli. • 

(Approvato.) 
Art. 3. 

e E:i=-a aarà ripartita in varii escrcizii, cioè pt'r Jire 
300,000 pel ING3, e p<·r le rimaneoti I.. ~00,000 nei 
1ucc~11i'i L1lanci. t 

( \ pvroY>lo.) 
Vit•ne io uhirno il progelto di le,ge per 1"1mplia- 

1ione (h·ll'area dello sculo dl·lle merci nella 1tar.ioou 
drlla l<rrovia dello Stato iu Torioo. 
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Leggo il progetto di lrg~e (V. Atti dtl Senato, N. 33). 
La discussione generale ~ aperta. 
So non ai domanda la parola passo allo lellura degli 

articoli. 

Art. I. 

e t autoriu:ata la spesa straordinaria di lire duecen 
toventi mila per l'ampliazione dell' area e dPi binari i 
delle Scalo por le merci nella 1la2ionc della lerrovia 
dello Staio in Torino. t 

(Approvalo.) 

Art. !!. 

e Queall\ spPsa 1arà lnserlua nel bilancio passive del 
Ministero dci Lavori pubblici dcl corrente tsr.:1, sollo 
on nuovo articolo portante il numero ~ del rapitolo t ii, 
colla denominaaione: Ampliaaion• dtlfarea dtlla •la 
•ione di Torino per urviaio dille mtrci. J 

(Approvalo) 

Si passa allo squlttinic segreto. 
(Il senatore, Stgrctario, Aroulfo la l'appello nominale.) 
Risultalo delle votaaionl : 
Sul progetto di legge per l'ampliaiionc dell'area dello 

Scalo per le merci nella Illazione della lerro•ia dello 
Stato io Torino. 

\"alanti 86 
Favorevoli • 81 
Contrari . • 5 

Il Senato approva. 
Sul progetto di legge per aulorinniione d"uno op,... 

straordinaria per P'""vista di matr.riol~ io dctaslone ad 
alcune piazze furti dello Stato. 

Votanti 86 
Favorescli • 81 
Contrari li 

U Senato approva, 
L'adunanza è sciolta :ore 5). 

---~,.-~ 

, . ., 8 ') ,, 

• 
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xv. 

TOR~ATA DEL 6 LVGLIO 1863 

Sommarlo - Sunlo di ptli•ioni - Congtdi - Omag!1i - Prmnlu1i0tll di lrt prog•lli di llggt - Propolla 
dd Stna1o1·t Amul(o in ordi•u al progtlIO sullt asptllalivt, disponibilllò e eo119tdi d•gli impitgari civili - 
Osstrva:ione del Stnaiore CGstayntuo - Aclo:ionl della proposta Arnul{o - 11tla~it>ru: su; tiioli dei Senatori 
FalgtJi·Pta e Anlonacci, e loro giuramtnro - l>i.5CU.SliOnt. ltd progetto di kggt per l'aboli:Wnt delle corro· 
raaioni privittgiatt di arii e mt1litri - lJichiaraaiont dtt Jtini1lro di Aqricoliura t Ccmmercio - O.s.strt•aiioni 
dli Stnal.Jri Pareto • Farina, cui rispondl il Smalore .trrivabtnt (relatort') - Rrpli~a dtl Stnal1.1rt Farina 
- Conridera&ioni dei Senatori Alfitri e Di StJn J/arlino, Jforlinengo, Pintlli, DuthoquA, l'"ptritAli e dtl 
lliriislro di Agricoltura e Commercio - Chiusura 6tHa di.scu11ione gtritraù - Emtndamtnlo all'ari. t dtl 
Stnalort Jacqutmoud acctllalo dalf l"ffecio Ctnlralt e eomballulo dal ~enalore Farina - Om!"t'u1ioni dei 
Stnalori lacqutmoud t Arrivabm• - Emtn,,amtRIO del Stnal-Ort Partlo :- Parole dtl .llinislro d" Agricollura 
e Commercio e dtl Senalore Partlo - Ag~iornammlo dtlla discu1<ione a domani. 

La aedula 6 aperla alle ore 3. 
Sooo preaeoLi i MiniaLrl dell"lntPrno, della Guerra, di 

Agricohura, loduelria e Commercio e della Marina. 
11 Seoatort", Stgreuirio, Arnulro, lt•gge il processo 

•erh"le dcll'uliima Lorn•Ia cbe è approvalo aeuza oa· 
tcrvaziooi. 
Presidente. Si di lellura di uu 1uo10 di pt't~ 

1iooi. 
Il Senatore, Stgrttario, Arnolfo, leggo Il 1egueote 

sn;ro DI PETlZIO:il: 
S. 3303. Sola-Vaggiooe Giuseppe da Carmagnol• già 

lnogo\eoeote aiuLaole ma~giore nella gua~1a naiiooale 
di Torino col corredo di parecchi documenli constalaoli 

' i 1er,i1i da lui prestati nell'Arcuilll e ,u•lla Milizia na· 
rionale e le infermità coulrat•.e per call3a di 1ervi1io, 
le quali lo rctcro inabile a cootiouarlo , domanda di 
... ero provveduLo di una congrua peosiooe di ripo.o o 
di 11.ltro f"quivolente compenso. 

N. 330l. Il Couaiglio proviocialo di Sieoa ovolge a). 
cune cooaiJeruiooi 1ulla legge relaliu al conguaglio 
d•ll"imposta fondiaria p<>r esaero aollopoale al Seoalo 
allorcbè ai trailer• di qutlla legge. 
Il Seoatore San Vitale, Stgreiario, lrg~e le leuere 

dei Senatori Ferrelli, Rido16, Di Bovino, G•llotJi, Ca 
pocci, Giaooui, Cibr;:irio, Gonut>t, Lo Schiavo, Lau1i, 
Roncalli Francesco, Burroro~o, Bclldli, Paoiiia., Nuari 
e S•rra Domenico, colle quali chi per a!Tari di famiglia, 
chi per motivi di salute e chi per ragione d'u!ficio do- 

mandano oo coo~edo che Tieo loro coocc1So dal Se 
nato. 
Presidente. Fanno omaggio al Senaio. 
li Comilalo per la aoltoacrizione pei bi•ogni della 

guerra delrindipendenza iI01liana di tre copio dcl /!en 
dicoJ\J-0 geatrate di esstl 1olloscri1ione. 
Il aigovr Ang.•Io f,•rlini di alcuno ropie d"uoa 1ua 

lltmorio sul credito fo1adiario td agricolo. 
Il Pref1•Uo di Cat-;liari di un 1uo Di1e-0r10 pronunciato 

alta distrib1>.1io:i1 dei primi& agli espositori di qutlla 
provincio n.tlla mostra inltrnaaionat. di Lo,.dra. 

Il S<>nalore Cavcri di ~- 8() cop;o dcli• 7° Diepenaa 
della RaccoUa tUtla giurisprMdtna• comrnerciate ita· 
lioria contanenle una Memoria sui tribu11ali di com· 
•trcio. 

L'avvor.ato franceaco De·Vioceoti di una quantità di 
esempl<lri d'un suo opuscolo Sul!a qUt:stio•e polar.ro. 

Il 1ignor Rinaldo C. Da Storlich di alcnoi .. cmplari 
d'un auo Opu.rcolo 111110 pena di mori< • 
li prof. Giaco'DO Casa•ni di parecchie copie dei &11oi 

11udi col titolo: La dtslra ti.I bcwo Po. 
Il So110-Prere1to d1 Pioren1uola d"un Rapporlo '"' 

t"ing•g11•"• Pieiro Ga!UOni 1ulla 1rrada ftrral4 Toseo 
llornag11aln. 
Il aigoor Enrico Saluginl delle 1uo Couidero•ioni 

111110 p1na capiiale. 
L'avvoCJLo Giu•eppe Maria Ruasi d"una quanLità di 

copie di uo 1uo ocril\o per liLulo: L11 laua di regillrt 
•ppli<alo •l giudi•io di upropria1io1 .. {or"414 "'"' 
prooinci• napolilant. 
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• l'R1'$E~TAZIOXE DI Tl\E PROr.ETTI 
DI LEGGE. 

Presidente. La parola è al signor !Iinislro del 
l'Interno. 
Ministro dell'Interno. Ilo l'onore di presentate al 

Senato un progetto fii lf>s;:ge per il rìordinamento delle 
carceri giudiziarie Jel Regno. 

D'accordo col mio collvga il lfioislro Guardasigill! ho 
pure l'onore di prescolare al Senato un progetto di 
legge per la modificazione di alcune dispoeieioui della 
legge di pubblica 'sicurersa, e della legge per la conferma 
dell'amnistia condizionata, promulgata nello provincie 
slciliaee col Decreto prodiuatoriule del 11oltobrc1860. 

Pregherei il Senato a l'Olt>r decretare d'ur,.:eoz.1 que 
ll'ultimo progetto di legge essendo mollo utile, qualora 
•enga accolto, che possa essere messo in attlvit<'t presto 
per contribuire alla restltunone della pubblica sicureeza 
io 'quelle provincie. · 
Presidente. Do allo ol signor Mioielro dell'Interno 

della pr es entaelone di questi progetti di l•gge. Se il 
Senato non fa difficoltà sar.t dichiarata l'urgenza dcl 
secondo progetto di legge. 

La parola ~ al aignr>r Yinialro dt•)'a )farina. 
Ministro della Marina. Ilo l'onoro di presentare 

al Seoate a nome del mio collega !Iioislro delle Fi 
nanze oo progetto di legge approvato dalla Camera dei 
Deputati sulle aspettatiec, disponibilità, e congedi degli 
Impiegali civili, ' 
Presidente. Do allo al Ministro della Norina della 

pr es entasione del progetto di legge, il quale sarà stam 
palo • distribuito negli ufflci. 

La parola 6 al Senatore Arnullo. 
Senatore Arnulro. Pare che sarebbe (4"1rse più con 

veniente che questo progetto .dì fppge, n quale re ~itl 
esaminato da un t:rOrio Centrale del Senalo, e che ci 
ritorna dalla Camera dei Df"putati con modifìra:r:ioni non 
trosipo gravi, fo11Re comunicato allo sll"MO Urfirio, oode 
potesse più epediramente darvi passo. 

Proporrei per conse12u1·nza che il t'ignor Pr~idPnle 
volt-88P porre ai voli qurRl:i mia propoela, se non vi 
~ O!ble"vaziooe io contrJrio. 

Ove fos~e contrastata, ear, bbe allora il caso che il 
pro~t'ltO Caceut! il 1olilo corso; ma 1e ai evita la 
oo:Tiioa di un nuovo rrfìcio Cenrrnle; earà pii.t farile 
che il progPtto si abbia una pronta 11pedizione e cbt 
minOfi 1ieno le difficoltà , menlre qutll' Ufficio Cen 
trale già ebbe ad es3mioare la materia che ne forma il 
10g2P1lo. 
Prealdent•. Pongo al •oli la proposta del Senatore 

Arnulfo .... 
Sen•tore DI C&atagnetto. Domando la parolL 
Presidente. Ila la parola. 
SrnaLore Dl Cutagoetto. Era mio intendimento di 

f.ire la 1trasa proposta del Sc:-n;itore Arnulfo; ae non 
che esAPndosi do1nandati lanti congedi probabilmPote 
quell't:rHcio non esialerà più che di nome. Qniodi aa- 

rcbùe bene di vrrlrre se taluno dei memLri che com· 
poor.vano qu(•Jl'llffìcio nou sia per ca110 n~aeote. 

Srnalore Arnolfo. Domando la parola. 
Presidente. Ua la parola. 
Senalcre Aruult.J. Parmi che si potrebbe ovvi~re a 

questo ioron\·eoiPnte, qualora 11i vrriGl'~ase, Jasci:.indo, 
come 1i è già praticato io nitre ain1ili occasioni, che il 
Presidenle supplisca ai membri maocanl~ col nominarne 
allri. 

Voci. g;, si. 
Presidente. Mello ai voti le proposte dcl ei~nor 

Senatore Aroulro per af6dare l'f'sn.me di queslo prog1·1lo 
allo Bl<B.<O UiOrio Cenlrole, che ebbe gi~ ad occupar 
srnc e per la surrogaiione dalla Presidenza dei mem· 
hri man1~anti. 

Coloro che le approvano, vogliano alzarsi. 
(Approvalo.) • 

RP.LAZIONE SUI TITOLI DEI SENA TOl\I 
FALQt:IPES I! ANTONACCL 

Pre•ltlente. La parola ~ al S1•nalore Sapp• per ri 
ferire sui titoli del signor Barone Falqui-Pe1 

SrnatorP Sappa, Relatore. Il signor barone Bern':lr· 
dino Falqui·Pes, nom;nato Senatore con Dcrreto del ~4 
maf!:gio se-orso. fece parle, come risulta dRI prodotto 
tilulo, della Camera dei D•pulali prr cinque le~islatuM', X 
quindi app•rlieoe alla cal•goria 3• dell'art. 33 dello 
SlalUIO. 

E quanlunque non risulti dalla fedr di naflcita della 
11oa ett., è prrb notorio aver Pl.flo roiz~iunto i quaranta 
anni voluli diJllo Slaluto, e quindi riunen•fo il barone 
Falqni-Pee lutti i r~quiRili per easere SrnatorP, a nume 
dell'Ufficio quiolo bo l'oaore di pro1•orvcne lo eua a1n 
mes11ione. 
Presidente. M"elto ai voli la ronvalidaiione della 

nomina a SPnatore del si1tnor baron~· Falqui rea. 
Chi la appro .. , <oglia alzarei. 
(Approvato.) 
L:. p:irola è al signor SP.nRlore Marlinengo p('r la 

relaiiOl\e sui litoli del signor Srnatore Anlonacri. 
Senatore Martinengo, Rtlatort. Signori Senatori, 

S. li. con 1uo Decrrlo drl 24 ma~gio nominava a Se 
natore del Re;:no il aignor GiusPppe Antonncci, la cui 
,,,. è conforme al diapo•to dall'ari. 33 'dello Slaluto, 
tR11:rnrlo Pt:tli nato l'anno 1810. 

Dai;!;li atti rimes!li emer~t- apparlrnere il nuovo ean· 
didato alla categoria ~\ dl'Jl0arl. 33 dello Stalulo, e 
risultando q11ia·ti re1tolari i sooi litoli, io mi rero aJ 
onore di proporvi, o lJignori, pt"r incarico del V ufficio 
la l'<llidazione della 1ua nomina a Senatore. 
Presldente. Coloro che approvaao le coadusioni 

te1tè lette, •o~liaoo alzarsi. 
(Approvai•.) 
Trovandosi preRenli nelle 1ale dPI Sennto il h<lrone 

Falqui Pes "ed il 1ignor Antonacci, preso 1 1igoori St- 

' 
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del ISU .. evnoo appunto fallo questo; n•••no dichia 
rato l'intit•ra abolizione delle eorporaeioni privilt•giate, e 
18 quelle patenti l1'1"88ero avuto iotPra e.ecu1ionP. a 
quest'ora per lo meno oel Piemonte fl nella Liguria nes 
.suna di •1ucslc t:orpi.>riliioai dovrebbe pili e1iatert1. Y.i 
fer~('!, appunto per quelle ragioni cbe bo dello or eea, le 
patenti dt•I t8i.-' non ebbero inlcra eaecuziooe, •r~rial 
mente nella Liguria e più specialmente ancora in GtnovL 

Dopo il 181\ altre dospo1i1ionl deci1ive sopra questo 
argornenlo non appariacoec, e bi11oi11a arrivare fino al 
18~1. quando l'illustre conte di Cavour, come Mioistro 
delle Finanze, l'""'entò una legge per l'abolizione delle 
corporasloni pri\·i(pgialt•, QUt'Bla h.•gge fu presentata pc•r 
ioi1iotiva al ~cn•lo. Il Scoato la discusse e vi •pP<Jrlò 
varie modtflcasiouì ; ru prc1enlata alla Carnera dei De 
putati nel I ija9, e la Camera approv6 io mo .. ima il 
progetto del Senato, ma vi apportò al&re modificaziooi. 
Allora un ~·no progetto del llinislro Lanu lu presen 
tato al Senato; ma gli ITveoin1eoLi 10pravTenuti la- 
1ci1rono cadt•rf! qu<'lla 1ecunda disros~iooe. 

NiJi troviamo adesso questa se1nplice iniaiati\'I, e rl 
presentiamo al I'arlamento italiano la medesiw.& que· 
suone dopo circa 1ei anni di slleario. 

In quest'opera è poro di mio, io oon lo cbe ripre- 
1l'nl<1re un progeue dcl Yioi1tero precedente. 

L'Ufflclo Centrale vi Lia r.,uo qualche modificuiooe, 
ma quui puuo dire ·che al>l.tiamo d'1ccordo laTorato 
oopra qudle basi. 
il progeLto che 1i preseola è In certo modo espreno 

tutto nel primu articolo. 
L'articolo dicbioro l'aboliiione generale di totte le 

corporuiooi privilegiate di qualuoque 1pede, e in qua· 
lunque luo~o si Lrovino. 

Gli arLicoli "guenti baono dalo mollo a meditare, e 
l'Urficio Centrale cbe ba avuto 1otl°occbio lutti i docn 
Du~nti, e tutti i progetti pendenti, ba potuto Trdere che 
la quetitione pratica lt stata veramt:nle quella cbe pib 
lungameole lu dibattuta. 

Il S<nalD, Il Camera del Deputali, il ?olioiatero e lo 
Commissioni che 1ucr'8siTa1weo1e 11e oe 1000 ocropatt, 
banno 1pecialmente pensato a que11&. Quale ~ la que- 
1tiune prali('a! Dichiarare l'11holi1i11ne delle ceirpora· 
1ioni privilPgiate non 6 che la procl:i0111ione di un 
principio 1r.rilto nell'aniino di tutti, che era gi6 nella 
le,:gfl cOO'Juoe, che qua.ai ti poteTa inrerire come ton· 
••f!U•nia necl'S•Uia e implicita d•lla •igt'flle l•glola- 
1ione. Se or.rorreta ona lf"gt;e. CM!trri dire che occor· 
rev1 aolo per avtr occJ1iooe di porne la quislionu 
prafi(a. I.a rrocJamazione del prinripio, @:iOVDVD bt'D8 
ripeterla rou solennil~. con chiarf'attl, con preri'1otft?1 

ma le dirficolli non cr3DO rbe nella quietiooe.ipratica. 
La quiRtione pr::itica IÌ ron118't'I sulle notizie l\atigtiche 

rhi ai t-rano r.1rrolte cirra le corpor-~1ioni privilf>giate 
che erano anrora io vi~ore Ol·lle diverae parli drl Rt>@no. 

I Veromente da queste statistiche non riBulta che esi1ll1· 
•··ro corpora1ioni privile~iate 1e n<Jn nel porto-rranro 
di Geoova, ••I porlo lraoco di Li•oroo e oelle ciLti di 
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oalori Siotlo·Pinlor e Coppola di •olrrli lntro~urre 
ndl"Aula per la preslazione del giurom•nlo. 
(lntro tolti il b•rone Fai qui Pes ed il signor Antooacci 

pf'('•taDO giuramento nella ror1nol~ C'008Uel:i.) 
Do atto al 1igoor barone Folqui Pet ed al 1ignon! 

Antooacci dC'I prt11talo giuracnenlo, li proclamo Senatori 
del Regno ed enlrali nel pieoo Hcrci1io dello loro 
Cuoziooi. 

OISr.t.:SS!O:'ìE SUL PROGP.TTO DI LEGGE 
PER L' ABOLIZIO:'ìll 

DP.LLE CORPOR\ZIO~I Plll\'ll.Eròl1TE 
DI ARTI P. llESTIEl\I. 

(Y. Atti del S1•1ato, N 23.) 
Presidente. L'ordino dol giorno porla la dimusione 

rld progetto di legge per rabohzione delle corporazioni 
privilt:~iate di arti e me1L1eri. 

Il Scoato credo mi vorrà diepea30re dalla lettura 
degli artic.li: dicbiaro p•rciò aperta la discussione 
generale. · 
lllolstro d' Atrrlcolnr& Industria e Commercio. 

Domaodo la parola. . 
Presidente. e. la varola. 
lllnlatro d'Acrlcoltura, IDduatrta e Commer· 

clo. Ho il dovere prima di Lutto di dire al Senalo cbe, 
•iccome ti è una rodniooe !alla d•ll"Urtìcio Centrale che è 
1Lata cootrap1o0Sta al progetto ministeriale, coa1 io l'1c· 
ccu.o io p:cnerale, e ml rl11erto aolo di Care alcune m- 
1en11iooi1 1pecialmeate all'artirolo 1<·ttimo. 

Dopo quesLa dichi~ra&iooe, credo cbe dire anrbe po 
che parole in ao•tegno del principio che lnform1 questa 
legge sareLbe 1uperfiuo, sarebbe quasi oltraggio al buon 
aeoso dcl Senato il Tenir a d•roostrare eh• le corpora 
aiooi ptivilegiate dl·blJono esaere abolite. 

Quui dirci che invece dl dimoelrare cbe ai debbano 
abolire, 1i do"rebhe 1pi<'@ar1 perch~ non 1inno anrora 
al>olite. Come accado r.he corpor11r.ioni privilP@iate e~li· 
llaoo ancora, 11 cbr. a questo momento ci Toglia oaa 
leggo ptor !arie sco111parire? Come t'è egli biBOgno d .. lla 
prt'lrnLaziooe di una le~i• per l'aboliiione di corpora· 
aioni pri'+'ilt>~iale nell'anno 1863 ! 

Pure aoo ~ d1!Gcile 1pie~ore la con. Polrtbhe direi 
che ciò ra onore al senno ltaliaao, in quanto mostra 
con cb& coulela e prud1·n1& 11 procede in r.erte inno 
Ta1ioni che interesaanu Jo maae. 

lo ~entrale certe ietituaiooi Yecchie 1t·ompaiono d'un 
colpo io un moruenlo di rivoluzione, ma quando ,i 6 
llltO tempo di [reddamrote con1idenre le coae, si t11:il& 
n10IL0 di poi a finire di colpirle, percl1~ la •oce dei 
privilegiati 11i la Mntirf!. le 0Mf'rv11iooi ai mohi?Hraoo, 
i clamori di coloro cbe 1i 1entooo ftriti creacooo, e 
allora ei ag~iomaoo le ri1olu1ioni e si lasciano durare 
lun~o tempo ancon quelle iatituùooi cbe 1i Tolevaao 
dapprima di1trulle. 

Nel la.li l'aotiooGo.erno del Piemonte aveva prrsu ona 
risoloiiooe cbe non era niente D)eoo deri1iv1 di quella cbe 
ci proponiamo di preodere oggi. Le couoaciute p•Leoli 
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Genova e di Livorno. Quivi solamente ai trovavano corpo 
raaioni coo carattere antico di vero privilcgio ; con luni 
taaione di numero, con arruolamento Iauo in certe classi; 
con esclusione assoluta di estrauei ; con condizioni ape· 
ciall d' arnmisslcne , auinte non dalle regole ~cnl'rijli 
d'amminisrrazione, ma dalle convenienze speciali della 
classe privilegiala. 

Nelle alite parli del Regno vi l qualche coaa che 
. rassomiglia 1 corporazioni, ma sono quasi larve di cor 
porauone anzi che Tere corporazioni privilegiate. Forse 
ooa Ti è cosa più naturale, eh" la corporazione dt•i 
facchini di Milano, che conta on centinaio di persone, 
cho ei intendono arruolati in certe classi o che arri· 
vaoo 6no a tnametttre per eredilé i loro diriui di ap 
partenenza. 

Qualche cosa di aomiglianle anrora 6 noi porto di 
Aocona, ma in generale non sono , per tulio altrove , 
che r1•sid•1i e Apparenze di rorJM)r<itioni antiche. t'icrh~ 
riguardando lutto il h•rritorio itabano, la oo~tra alleo· 
sione non à seriamente richiamata che dulie rillà e 
rorti di GC'OOYI e Livorno. 
Là ci 1000 delle corpurationi reramente , e lulla'fia 

non debbo neg:\re che il progresec éoi tempi ba opo 
rdtO Lanlo sulla natura di queste corporazioni, che re 
ne ~ alcuna ... e ro"le fra le più numerose, dove il prl- 

. 1'iltgio non apparisce piu nudo e d1•ci110, e quasi si può 
Tedere una tra.q(or1naziuoo ail accaduta che toglie ora 
ogni danno ai mPdf>8i•ni interessai], 

Di ratto I(' ai guardano • ragiC'O d'esempio le ror 
poroeicni dt•I faccb:ni dt·I porto di Genove , siccome 
banno un reclute eorvr~li<llO dalle autorit• governath·e 
e siccome ouo 1i può intendere cho ogni penona sia 
perfettamente l1hera d't•nlrilrci e di lav 1rare colà • pà 

. che maochi on• CPrta dis..:iplina che arrivi fino a cir 
cOflcrivere il oum~ro dello p1~reone; coiJ\ può ~iuJirar!'i 
che quelle non siano pib tere corporazioni privilr~iale. 

Se li conairlera que1to, 1i tro,erà dunque cl1e una 
parte di quPBte corporaiioni baono~giA 1ul.Jilo una tale 
trasrormazione che poco m1nca a condurle a quclrin· 
tima condizione di gerarchia che i compoitil1ile colle 
l•!'lli vigenti. 

In conse:;uenza di ciò può diroi che le difOrollà pra· 
ticbe che ai prraent.!no, e che ai prr~ntllranno nella. 
discussione, sono in parle almeno attenuate dall'opt>ra 
dl·I te1npo. Può di!"lli ancora ~he la differP.nza rhe vi è 

_ tra L•eociaiione ed a&&ociazione, e 11pecialmt!t1le tra le 
as,,ori-.zionf che opernno io mM.Jo alla. gran folla di cit 
tadini e quelle che opt-rano in rerti recinti chiu!li e 
1onegliali dall'autorità, ngevol• aocora pib l'applica· 
tione ~elle nuove massime. 
Il conia di Catour era arrivato ftrJo a rare cert~ 

1arluaiont, td rrano 1p11uo10 quella drlla rarotanl'I e 
')Uella dei racchioi di Geno,·a. e non ciò solo, ma nella 
lc~fle medesima ai era annunzialo .che 1i aareLbe rauo 
una fusione d•~lle due corporaiinni. E quando lo lf·Fl!e 
rauò, 110 decrtlO realt. dl'I t~at dichiarò qut>~ta f11- 

1ìooe dello due compasnio, di maniera cbo adesso lo 

• 
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coso eono cu1ne le :i•eva m•·ss~ il decreto drl 1851, e 
le du·~ co1n1•1gniu ai tro,·ano fuse in una sola, 

Se il Seòato ai pren·h·~t: la pena di esan1inarr. i 
dit<'rsi prosrtti di lrfil:gr, vedrtbbP. l'.he quest'e1u·l111ionR 
fu poi crt!dula inutile. (1)1'A~ ap11unto perchè ai ritenne 
cbe li non vi era prhilcgio. 

· P.d in f'lTl!llO per qne!le co1npagnie do•e il prh-ilegio 
più non f'&istPaa", inutil1nentt1 ai pronunciP.reùbe l'ilbo· 
lizi.;oe dl·I privil1·gio. La h·~ge non colpiec:e che il pri· 
vi11'~io, la l1•izge uun intr·ode abolire le asso:'.iazioni nè 
gli orgJnit.1.amt•nti volontari di qualunque nalura, e 
molto Dll'no i r<•(!o) unl'nli di disci11l1na che l'autoriti 
può fare per Ct'rle lor.11 to. 

La l1·ggt! non inten11e, n~ può i11len·'ere r.he l'at.oli 
aione ra1ht ee non sul nudo pri\·ileJil:io. È cbi1ro quindi 
che doiH) cf1e l1t. l<'i:ge ba p.trbto, <ie,·'eeser cura dt-1 • 
J'amminiFlr:-etiOOe di aCPVerotre cr.sa da ('~il, d• (are, dirò 
cos), l'afl~lisi di ciattr:nna dttlle rorpr.razioni rbe si eono 
deue p-ù o m<'no pri,ilPRiale, per 'edere ciò rhe c'è 
di privilc_zio e (11r)o inlieramente 1romr-airirP, e rlò che 
c·~ di l1tM-ro1 di J)f'rmt"f.eo. di ~onsentaneo · al diriUo 
comune ed :Jlle di~ripline amministraliTe, per laeciarto 
"TiverP e e~itupp:irei. · 

Bai che io tra~i:;o 11 ronSttJ?Uenza, rhe la p:trlf! d1·l 
Parlam.•nl!> è più farilo di qnf'lla drll'arntninistra1ione 
in qonnto che il sl~nato. il Parlamllnto avrà dirhiaralo 
le ma,sin1c e ei aarà prP'-O la pena dì dare alr:une 
norme; m;i la (;itir.a •era, ):i diffic(dlà '1tra, aarA quella 
rhe rimarrà a noi altri. P"rrhè oart dopo ~ueato che 
t1i dowr• fare qt1C'IJ'1nali&i pralir1, che si do•ri distin· 
guere <'RP.o da ca~o, r.he ai dovrà (r.l'f' in maniPra r.he. 
noche le rla18i che l(•no colpile dall~ ahuliiionfl. ab 
bi:1no il mPnO po!lsihilo a soffrire da quesln disposi- 
zione d'ordine pubhlir:o. • 

Fatlr quez;te ptolf",sle, io attenderò che la disru~aiooe 
1i farria e 1'.he all'ocr.tlSione dei particolari 1rtiroli t1i 
prrl\rntiuo quelle av•f'rt11n2e che pr1i:ano pro\·are l'uti 
lità di quelle disLiniioni. 

S•nalore Pareto. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
S('natore Pareto. Come dicr.va il Mi niatro, 1arrhbfl 

un'C1rP.1ia _l'Coriomica il soatrnere che la le-iege in prin 
cipio gent.ra)e non abbia rlri gioiti motivi, m1 qual 
che •olta le con'1i1ioni prJtir.hf", l'opportonili modiH 
c.ino n1olto il 1;1lore d1:lla )e~ge atE'lla, e qurll•1 che 
può ~BPre buono io on 1enao, di•t-!ota o non buono, 
o m1·00 opportuoo, ed allora, per conusueoza, 'da non 
adollar11J • 

. •: r.on1e rhi trn1ta1ee del prinripii di tisica snmpre 
p<1rlf'D1to dnlla aupposizione .che i feno1neoi cht! 1i •o 
~liono aniiliuare abbiano luogo nel· yuoto, mentre in 
VPf"e P"i nt·lla pratica 'lU:tndo si viene e farne l'appli. 
tazionl! Yi rntrano lnnti e tali •·lementi che ru idiHcano 
di m<•ho le cause stesse. 

Quel proieuile che n1~1 vuoto dovrebbe deacri•ere una 
torva, cd andare a cadere in qurl pun10, Dfoll'aria ne 
dcocrivo uoa lUlt"altra e porcuote beo lungi dal punto 
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in cui 1i calcola.,·1 che a'frel1be percosso: cosl una 1,-.~~e l beneflccma, porterebbe tsna fortissima pcrlurbai.iooe 
buona in priutiJ.liO generale può diventare meno Lu -na 11~1 pa<·•e. 
queedo te a,! t~n~a all'apphcaxicne, e questo crede t·t:rlirio Centrale iste:;~o ba vieto che 'fi ~ qunlche 
iia il eaec della lt!g~e euuale. cosa da rare. pi·r noo permettere ehe ai prendano ts 

Come dicevo, sar-bbe eresia economica il dire che b 1· · r, a l'tJt1lù la I mi-ure !come proporrebbe I' articolo primo 
•i dt·hba essere privilegio, ma Dt·i momeoti in cui 1i dvllu lt•gge}; ha dello in Iaui in un punto dt~lla rela 
aguanc tante altre questioni, in cui ai trovano io con· 1:00e che vi sarauno dei regolamenti i quali stabili- 
tra1to t;t11Li e 1l svariati inlt-rrasi non vi sonc Iorse I I d b " 1,.-,ç ranno a mora 1lA. l'elà elle persone e e 'orraono darsi 
considerazioni da non perdere di 1isla, le quali vi con· 1 quelle 0 a quel tal altro mf'>S~it>re. 
Bi~liaoo almeno di diff~rirla T 

lo erede ·che aia quPslO il caso. 
Non tact·rò che, malgrado quanto disse dlami il ~i 

nistro che la cosa sia riduua a poco e che la prupusta 
11a UD.\ misura di poca imporwnsa, io credo ferina· 
menttt ch'essa ablJia invece una J;rand.., port:u.1, e par· 
lendo da cognizioni locali delle due rii~ principali cui 
accconav.i, elle il cambiare lo italo attualo dt'lle co1n· 
pasoie dc· racr.hiui e nitre porle:-à uua Cale pt•rturl>a· 
1ion.-, •·I elitJre la quale aarrbbe giusto di porre lit 
più seria attenziùOe. 

Sarebbe Curse perciò coO\'eniente allual1nente ùi 
adollilre la h·g~e in genere, ma d1 riinaudarne eoc· 
ce~iva1urnCe l'applicazione ad un t~mpo 10 cui ai 
veJesse 1c rl'a.l..oente coo•ieno .. uoJro tale ap~lil.Al· 
1ione. 

E questo 1nezio ter1nine mi vien quasi su~µ~ril'l dal 
l°eipoa;i1ione (alla dal 1i~oor lfioislro il qu<11le 11;1rri.LnJo 
cb .. nel ·~l\ 1i re...-11 una lt•gti';t! dict.iarativa di pr1nci· 
pii a qut.?aLo o,,r~t.>llo, 1otz:giu11E!eva. p .. i cht! qo1'f1ta leg~e 
non ,·enne ap~llcaLa; e vcr quali ragillai non v1•011e 
ap~ltcala? 

~on veun.• appl'ir:ala pC'rrJ1è lro,·ar1·Dsi tante e lanle 
dirficolla oell'auuazioue dl'll.t 1ueJe.si111a, che il go,·cruo, 
pi!r co:1i dir.i, ri1lelte e volle e8a111i11ar me~l10 qu .. li 
llJr1·l>l.i1•ro 1L;,i.1j 1 frulli rhc &\rt·l.ll>e portalo. 

Da Jh>i quelle cor11vra1ioui, rlut 1la,·ao" per 1r.io 
glierai 11i rico11rt>r10Jro.10 di nuovo 0011 con qut•I pri'li· 
ll•gio as.iolutv il q•1itl(·, J,, rip1·to, ooo voglio J•it luro, 
ma con dl·lle n1odi1ic;uiuai che 1>4•r1ni•1·r\l loro Ji 1608· 
siiJtf'rc, e dl reo·i~re dt·i serv iii :al paci::e. 

lo p1~uao che il rarnliiare <.1r;1 in un modo t~ abtuµl• 
l°t•wiall'llZ:l e la f• la1io110 dei rJct:lJlui tra lvro e dirim· 
petto al. c1mmer.:io po~1a &1st•re 111eoo \'ant.a~i:zioa., di 
qul'll" che laluuo 1i crt'<it1, po.~a lt dcre dt>lle islilu· 
1ioni, le qo;tli hanno @iuslo d1rh10 di rasrre trallale 
più bland;imenlt. 

È certo che 01olte di queste corporazivol non l·JTIO 
CO!iÌ litnillle nel oumero, come ai •orrtUbe Car crederf', 
pt·r1.:ht o•e •i siano de61i individui i qu1ili abbiano 
quella dala woralilà, e qu1·lle d<.iti prescritte, qut'sli 
iodivi4lui sono C.irilrntote 1u•..coh1 nelle me1lesin1e; ma 
il PBr•nt-lt.ere a tulli di pre-l:flte il luro uffiiio in un 
dalo 1;1,·oro 1r·n1a t>:'ll're alJfrilti in una sp<'l'il! di ruoJ,, 
polr.>IJbe perlurLare gran1tr1nrnte lo italo altu:.le dl..'ll1! 
CUlt". Tuui qu1•sli facchini. pPr ese1nµio, lai;fi~no ca 
dono un• &0mma per sostenere i mal.,1i, i ,.ecrhi dt·llo1 
loro proC .. stionP; il lruorare ad un lratlo qul'sl3 mutua 

~~ so voi dite che il Govrrno poCrà stabilire ron11i 
z.;oni di età e fii mor.1lit' per l1ott•r per rsPmpio Care 
il (:1~chino, ci>me \·orrelc con!l.tl:Jre che lindividuo 
chP si prrsenta ha r1•al1nrntfl qnl'llt· r.ondiziooi T Non lo 
polrf"le cuo:st 1t.1re che quaorlo q111•.sto IJrt\ :isrritio ad 
un ru"JIO i er.c o d11nqu1? che l'articclo pre9cntJlO dall'Cr 
firio C1~ntrale e~prirnc qoe1si che vi è la nec1•i;3ilà di 
una. lai quJ\l' corpi1ra1.ione, in quE'slo at·naa cbe non 
aLliia, è vero, il monopolio di t'11C operazion<', ma che 
dapertutlo le pers .ne, C'h~ P"'ssono prrst:ire qnrst' offi 
aio, dchl.iono avere dt·llc ronrlizioni di moralità. Do 
man1lo lo qual g,·on diff,·rrnza c'è tra lo Blato 1t1uale 
e qutllo tf'::tr proposlo rla. \·oler prrciò porlare lanta 
pl'rlurhaiione io una pirlc nu1nrrosa dr11a popola1iooe 
di varie co~pirue città T 

Io p~ns'l rhc l:i differenza è bi·o poca e che i1 voler 
ro1nppre a•I un trailo t:•li r.elazionl Jì.Ìil un danno GrJ\'8 
e cag.·oni t.11i ilH.:vn,·1•nienli a rui sarebbe hC'ne uon 
nndare inrontro. 

lo rip,•t.1, rhe 30:10 a.ni1;0 dli rorida1n1?nlo dl'llil h·i;s(', 
10J vorrei file ne ros:se protrJlta I' applic .. iione pii.1 

I ullrr r:io~ U.Jn Sl1lo al G.\, uia al G5, tanto p;ù che cosl 
gli i11ter1·~i i qualt ven~ono atl edsrre h·si pull•ss!!ro 
pt·r coiJl dire acro1110dJrsi e mrltcròi in se.!-101 come è 
con'irnicnlc n1.·llc.ro~c •H q a•sL·> 1noodo, ciuè nnu di 
un IJlto e in un ~olo m'11nC'ulo ma ~radatament~, e 
pi·rl:i~ più 1irura1ne111c. 

SC'Oitloro Farlna. lo non era nè prrparalo nè di 
spodlO a prl·ll•ll·re );1 parola in questa diacuSJiune, ma 
1~ uhi111e p.1r<ilc d1~I si;.::nur Yiui1nro mi pa.re 1Lbia110 
~osio t.altnl'llle la que,L1ono Ol'l iU..t l'ero asptlto che 
ho creduto orpor~uno d'insi .• tcre solli! i)tf'ISt, perchà 
1oi plrf cl.Je cou\en~a 11lotlare il prinripio rbe egli ha 
s<1\·i111nl't1te posto, quellu cioè di dialii~urre il pri\·ilrgio 
dalle associazi•1ni, e cbe 11i del.il.la coo l\Jttil la Cvria 
con11Ja.lcre e diiSLruggere il 11ri"ilc;;io e lusciare inlalto 
le atsoci01zio.1~ che 1p.,glialc dt:I pri•tilegio oon p.Jasono 
che riuiccire proficot, pt>r la granite ragione che le Cvrsu 
a&.:1urialt rie11ru110 a qut·lle graudi ccse cui 1000 int:Ue 
lt! iiuli \ idu;,(i e.I isolale, con1e ~ toasaima geuerill~ ap~- 
cial1n1·nlc nelle e ae co1nmcrciali ed ililiudtriali. 

Sicuram1·nte nc1n occorrono parole prr mostrare la 
ro11v1•11icn1a d'a!1battere e t.1gli~re tulio ciò che sa di 
1.ri\·ilt·~io; il Lcmpo di mandare ad es1·ct11ione qut>lla 
c1:11sar.iune d~i privil~·gi è una COda aeron•laria, d1·llJ. 
qu:tle 1ì potrà len .. r cuoio oell';1pplica1iont1 dt·lla le11~•;·. 
1na che oi.>o Cilwhia il principio della lr@se ml'de•im1; 
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ma quello che veramente modifica eurn•ialwcnle la 
lcgg•• ~ il principio di abolire Il pri•ilrgio ma lasciar 
1usaislere le a;aoci:iiioai. È r.tidcote che ove si voglia 
tera1nc11Le applicare questo principiu che, ripeto, con 
tutta savieu.a mi pure &lilLl> determinato dall'onorevole 
.Yini:dro d'.\gricolLura, Industria e Com.uercio, b11JOgna 
moJiOcare le espreseoui e le db1posi1ioni quasi tutte de] 
progeuo di l<'g~e, p<•r.i:h~ la l~g:;c egr.uiatarr.erue nelle 
1ue espressioni contenpla iodii;lulla111t•11te i priv1l.·gi e 
1e as1oria1ioni parl.rado di 011ociaaioni priollegialt. 

Ciò che tm induce a porre molta imporl.anza io questa 
distinzione I) un ratto che ho veduto verilir.ar11i all'oc 
casione d1·ll'aboli1ione di una appunte di queste prin 
cipali a~OL'iazioni dvl nostro Stuo, quella della caro 
vana dei Iacchini di Geno•a. 

Co-ne tuui sunno, l'antica carcvana dci fJcchini di 
· Genova fu ab111ita e cessò di au~i~tt·re come era ami 
eamente, ma cosa suceesse I Successe che molti d1·i 
racchini si riuuirono Cra di loro, ai costltuirono io so 
eietà, ai preeentarcno ai D<'goiianli e diseero loro: Si· 
gncri, 1e voi altri date le vostre merci a trasportare, a 
muovere, a maneggiare, dirò Cv&i nel porto franco a 
noi noi ti gurautiremc 1 inh·grità d1·lla lotalità non . . 
1010, 1na oncl!e dalle avarie. Dil"lro eh\ r.osa è auc- 
<"C!:'O T che d-,po qu<'sta dicliiariliioue 1uui i ncgozianli 
ai 1000 indoai a dare lè loro mercaniie a qu1·sle pL'r· 
10~1e riunite in a11sociazionP, rhe presc>ntavano que.-;ta 
gara111ia QU:lle 000 (J pre~eotav&!IO gli altri (accl1i11i. (O 
p:lrlo di f.llli avfenuli porhi anni or auno, e nùu aapr<'i 
dire ae in 1Pguito la C11111t•ra tJ\ Comml•rcio oon ahliia 
cunct'l::.O t>llellivamenle qualt·be hra110 di pri,ile~io 1 que· 
11°a111oci.1thJDe che ai ror111Ò libera1nente io origine, 101 
che poi in rallo do\"e'& ditenlaTd la aula, Sircome 
ltUt>ll--. che unica prl'llC'n\ava le condizioni di 1nurali1• e 
di capat:it 1 e solvi!,ilità che I~ altre non prt'St'nla\·ano. 
Cosliluita ar1unque la 11ocietà a quc~lo modo ne venne 
la conse;.;u1•n1a 1·he tuui ai dirt·ll..)ero aJ Pua • tanto pili 
che nel purt.o fr3nro di GPnot:a, il quale le non è il 
10)0 l- uno dei prioripali!!-&Ìlni di lUllo Jo Slat.n, i nr~o· 
aiJnti haoDJ il co•tu1ne di d.irt• la chiave dci loro 1na. 
gJ11ini ai racd1ini. Ora qu;indo b.1000 da\·aoli a l1iro 
una co•np:i~11ia gr:tn le1ncnte rÌ!lponsal.iilP. e chr preisenla 
tulle le garariiie e mJlt·riali e di morJlill e di aol\'i· 
b1lilà, è evid· nte che la pn.-rt!rijC<JUO a lulli gli altri. 

Quf'sto in origine oon prt.-clade\'I. l'adito che i argo 
iianti, Tolendo, polt>asero l('riil'li di ahre persone ed 
anche eon11•gnaro I• chiave dt>i loro magnuini a pt•r~ 
aone di loro coo61lcnaa, non era un priv1h·gio rua tra 
)1 eon:teguenza d··ll• m:1ggiorP. moralilà e ri1pon1al.lililà 
che qut·sla compagnia pretit:nlavL . 

A101nea. .. a qucata circoe1anu. di ftillo cbe almeno 
nell'urigine d1•l!a alluJle carovana di lìenova, 16 ben 
1ni ricordo, ~ ionc~1bilo, ma allora pcrchiè nuo arn· 
n1t~Uioa100 tulle qut'Sl~ aMOciationi? Cuotec.liamoci di 
levare iJ privile&io; ae esae ooo avranno condizioni per 
poier 1\liii:1lere~ ceurranD!>1 verri I• liqui•J:a,ioue e 
1ucctùcrl q11ello che polrà eucccder~; ma IC l\'rOlnno 

t ) 

Invece condi1ioni sufficienli ·e vigoria per andar avanti, 
potranno (arlo e noi ooo le avrc1uo inleramenle am• 
ma11ate, e coslretld 1 tcniro alla liquidazione dei loro 
averi. 

Ml.lite volte quc•1te liquidazioni paiono rose indif· 
(f:lr~nli, ma tali effetth·a1111•nLe non ll'no. Supponele in 
tut porlo, per esempio, la e-0mpagnia dci 1.avorrai 
ollOligala a liquidar,•, a teodt"re tuUo il 100 melt>r;ale; 
quello è un mJlcriale asolo, ineuo, co1ne al:i, ad ahri 
u11i, vcndcnrlo il quale, assJi po~·o ne può ricavilre; m~ 
8f' l.1sciale loro la rJrolli d1 continuare, lllfillit'DdO loro 
Rollanto il prh·ilcgiJ, non solo pnlranno pr.>1rguire a 
vh·rrc1 m=I polraooo proba!Jilrnrnle pucbe prot1prrare. 

l.;na Ji.]uitlaiione fortalil, come av~'a l'onore di dire, 
~ at~rnpre ro\·inosa appunto p1•rch~ Ja ai deve rare. Ora 
qu.11 prodllttO potraooQ pt.!r cse1npio ritrarre i 1avorrai 
dal!• vt•ndita dcl !uro malrrlalc? 

Uo prodotto 111 certo tc11ui11imo, poichè &0no barche 
cLe non servouo elle a cLi t11ercita quel 1nesliert>, e 
quantlo ai è uoa gr1JSQ co1npagnia cbe ltt pouicde, 
la co.;a sta, pt-r1:bè qucsla compafi(oia ba pure i fondi 
n~r..·ssari per ser\·irseoe, e ml·ltt•re in ruoto qut·lla 1nassa, 
dirò cosi, di lavori, cbo richiede tulio quel mattriale; 
m.a quandu il 1nJll•riale dt!blia cad1:re io mani diver.;,e 
que~la \'~udita run<ila OtJQ ai Cilrehlie rhe con aicuro 
scapi lo. 

Dcl r<~lo ae il Scuato trova in que.ta mia id,•a qual· 
che CO~ di pralico; ID il llioi11lt1ro e rurlìcio Crntralfl 
tr.1,auo r.lu.t ai poi1:1a adullare. io oun vedrei diClicohà 
I trO\'lrci in:1ic1ne per Dh'llr.rci d';u;wrJo; lt poi rossi 
per caso giunlo lr\Jppo .1ar.ti, o mi tuMi ma~e spiegato, 
o 0011 ro1:1i riett•ilo a fllr p~vah•ro !"opinione, che. mio 
mio IY\'i8u n1i 1••r giu»la, io allorll il Senato rarà 
q'.:Jnlu l'rl·d~ra. 

lo rni li1nilo 1e1npli..:e1n<'nle ad annunciare: que,ta mia 
ideJ; 1 a111·11a1zar..t l"inJividllo pPr 111n1n11uara 11 pri•i 
le,:io 11011 111i pare co111l'~UtH1ta oè illlJia 11~ oecrasaria; 
quindi IJ1cia1110 \'l\·ere quoanti eati-mor.,li po:«1ia1no, 
11m1nH1za11du indii~tiulatUt·nle i privilegi tulli. 

Sl·natvre AM'lvabene, Rtlalorr. Dnmnni1o la parul:i. 
Preatdeute I.a parolJ 6 al Relaturo ddl'lrfi1:10 Ctn· 

trale. ' 
St·nalore Arrlvabene, Relatore. A me pare rhe 

r L;f{irio Cèulral& alJl.lia d.ito pro•a oell.i disan1ina di 
Qlll·ltu progt:'llO dl:') grande interesse cbe portava agli 
Opl·rai, pt·rrhè 1e è vero che il vri1110 articolo sopprio1e 
le corpcraiionl, ~ pur vPro che l'Vffirio volle poatici• 
pare q·1r11l0 f.1t10 al1111·no d'un anno appunlo per dar 
te:opo alle inquietui1ini di calinar&i,. o pèrcbd ai te1o;t~a 
cl1e quttila h·g~e aoo a;irà di nessun oocumenlo a 
queate ro1npag11ie: 1ni 1emlH'a quindi che J'ooorevole 
S..:·nalore Farina :.IJl.ii;i dumaudillO quaolO domandiamo 
noi llf'BSi. 

Che coaa i1np:.Jrt~ che ai dica tlie le wrpora1ioni IOOO 
ahulile, 1nl'ntre co1nf! corpora1ii..1ai pritatc polraooo esi· 
1tcrc quilolo vurrauno? 

~o'' &vpprl·uc qu. Ile con pdvilt·gio, e quelle che non 
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ne hanno, possono IUS:iislere, e possouo fermarsene 
eempee delle nuove. 

Senutore Farina. Domaodo 1a parola, 
Senatore Arrtvabene.Rt/&lort. Quindi ritengo rhe 

l'articolo pruno come ~ concepito, tranne la modiflra- 
1ione che vorrebbe portarvi il Senatore Pareto, eulra 
precisamente nel 1en11\J tanto del Senatore Farina elle 
dello stesso Sonatore Parrto. 
Presidente. La parvi• è al Senatore Farina. 

Senatore Arrlvabene, lltlaiort. Io volevo soltanto 
(Jr osservare all'ouorevcle Senatore Allit·ri rue e' e ~i· 
L1 parola privifryialt; se crede ùi esprimere il ccnceue 
in modo più chiaro, l'Urficio Ceotralc noo ba alcuna 
opposuione a farl'. Mil io credevo che colla parola eor 
pora:ioni pricilt1iau, 1' intend-sserc queste aule e non . 
Jc altre. 

Senatore DI S:i.n Mo.rtlno. Donando la parola, 
Presidente. La parola.~ al Senatore Di San lolar· 

Senatore Farina. Io mi S:"JDO rcrinrsdo di Iare la lino. 
OS!ll"r\'Rziune che bo ratto, percuè in ID<i611ima sta e Senatore Dl San Martino. lo ('fC•I..> che l'iutendì .. 
aiaruo d aecordo che debba cessare il eolo priYil1•gio, meuto del Senatore Farina è pcnameute 1otldi:sfallo ee 
ma nel ratto, applicando la lt•J?J!~ come ~ couceplra, ne si ritorna alla reJaziooe d1~I progeuo del Yinistcru il 
verrà che le aeeocl:iiioni prilil1•gi:itc devono nec1•ssa- qu:1le ncll'arl1<·olo 2 diceva: ia 1noncani.1 di apcciali 
riarnenlr Ct'S:'ar_, e liquidarsi. disposi1iuni \'e"aonoo divi:1i pl·r parli uguali, ere., ecc. 

Ora 1e ooa meniamo ona disposizione n(•lla )C"g:jl', Yoci, ~o, no. 
che di,·a le s·icit'tà or.t privih•giate p<ilrnooo tutla\·ia Sen;'llore DI S&n Martlne> .. Yi apiegherò mr~lio 
sus~istere e continu1&re1 senza t'S.it>re priYilt-giate, ne Qual è l"iotendi1uento dell'art. t T La legMe vuole abo· 
Yerrà p:•rò la h('Ct>asaria consl•gucnzii ch·lla loro liqui- Jiro ni.>n 1010 i priYilt~gi d.dle corpora1iooi, ma ~se 
dJiione forzala di cui ho ratto cenno. 1t&l80 Ci.>u1e eorpi mllrali; D!Jn vuule cb"esso aLbiauo 

Senator~ Alftert. Dom3.nJo la parola. un'('sistenza perpe!u11 \'U,•le rhe dipenJa anzi dalla vo· 
Presidente. H.t la parola. loat:t d1·i di11goli co;11p:irled,1anti di COèLituitle o uo. R 
Senalore Alfieri. L'id<'a m:u1ifest:ila d.ill'onorc,·ole ciò dtv't•e11~rt! percUè vivi.imo in un pat!de reuo da.Ilo 

Senalore farina non si rlisro3t.i punlo, a roio a•vii'o, Statuto~ doYe lt? &11Socia11oni nun rssi-ndo proibilt! da 
datl'intendim"nto e dell'nulore del progetto di leg;.:e, e una le~ge apcciale, è lliritto di .ogni cittadino di fur• 
dl•ll'Lrflcio Centr.ile che lo ha ~a111ninarn, rd a n1e rare marlt' tincbè la IC'~ge non viene od i1upedirglirlo. Duoqlie 
l'!hr ne\l";irt. t ai poS3a truvar mezzo di aod\tif:r.i.re al dr11i· qual à lo lc<Jpo cui d.,bhi;,in10 tcnJere f DuLLiarno lcu- 
drrio, r.he mi 1e.nbra giuttlo, dd St>natore Farina. 1tn111 dt•re allo 1copo di non impedire che qui'Bti cill3dini i 
u llontan:lrsi dal pro gel lo ~l1•sso tal qua IP Tenne pr<·st ntalo. quali f.1n no parte dl qut.!sle a~o('iazioni, \01.Jl~·ndolu, ai 

Ora ai »nti<'-ira 1ul\.1 d1srus~i·1ne d..:IJ'art. I, ma a me rico,;tilnisl'ano nella nuova forrna co111H:nt•O~a allu spi- 
p ire che il no•to della di;tr.u~siooe gent•rale sia nel11 rito dtJIJ lt•gge; cioè cht si ricusti1uiscano portnndo in 
deliniziooe che si Tuoi dare dc\13 lt::ge, ed in consc.. Ci.>UJuOiùUO lulli qul'lli ch·monti, tulli quei diriLLi, luU" 
guenza, quando ne aia il ras.,, io pr11pi1rrei rlie 1i ag· quell~ proprietà che avevano dJppri1n<1. 
giung('tcle una sula parola la quale. 1ni p:tre, 11olrelJ'Je Ed ecco, come dis:;i, che ristnbih•ndu il lt·sto d1·1l'tr· 
10'1tli:1fJre il Senatore Fario:i e qot~lli che Aono d'ar;.. ticolo 2 n1i~i3tcriulr, si ollicne lo &C1ipO v, Iulo dall'o· 
cordo ron lui otlla 11trs!'a opinione rhc non 1ni a"mbra norevol~ Paolo F3rina, !tcopo cho ril·o11011co giu:;to e 
po~sa d.1r luogo ad oppu~ilione per parte d;-ll't:fflcio od quale 10110 pt>rf1,t1an1cnlt.! d"ar.cortlo ron lui t pt·rl·hò 
Ct~nlr:ilf' e rnt"nt> canrora 1•er p 1rt' dl·I sitnor Minit1lro; in virlù di qut-sia di:'pu.;izionc ,,.;.odo l'Jlli i partuci• 
lullo ai ridurrl·hbe a dirf': p111ti un:J p;1rtc aliquula d1·lle proprit-t \ antiche, qu.indo 

N~I lf'rmine d··I t8GI, o nrl t'"rn1ine che si ,·orr;\ voglia o,, 111 portano in ro1nu1u•. i'l'rriò p:lrmi che qursto 
al 10ilin•, tutte le Lnhersitè, Ct>n1pa~11ie1 C:1rQVì1ne, 1i;.1 il sistP1t1a più IP1n1di(·1·, piU ron:-1cnlan1~0 alla J.J..11•r1À, 
Uoioui, ecc., e 1im1li corporazioni t'li1Ucnti nel Rt•flnO e piU c!Jnriucentc allo ar.opo ;;I qu;.ilt! tutti a;;UOJ d'ac· 
d' ltJlia sollo qoalsiasi dPnominotii.:>ne sono nh111i1e in corJo di voler f:?iUnf.!1·r<'!, 
q1,1Jnlo 1iano p,.ivil~Jiau e cc·11~rr:iono di es~<:rc in Yi- Mlnistro d'Agricoltura., Industria 1t Com· 
gore l n'gola1oenti1 1laLuli1 orJinan1e e diz1posizioni rhe mel"olo. t\JrJe Il' 11icrole d1fli,·u1La in•orte "parirt·liher..l 
Je riguardano.... con UO:t \0ilriazione di rr&.it! O·•I prinlO arlil'o)1), lt·Lhcne 

SenJt,,re Ar-rtvabene, Rtlatort. Domando la p<1rola. il Sl'n.llo au1·L~10 fallo mt•,2:lro di ri:1ero;arlo alla di~cu1- 
Senalore Alfterl. Si p<issono m1·glio prc:><'is;1re i h·r· aione dcgl! arLico\i. Se l'arl. f fosa1 cosi r.onct·pi~o: È 

mini; ma p:irini cbe il conc~tlo aia qut"Sto che acrt"nno. abolito il privatgio di CulU le U1liver1i,à, f'cc., eareb· 
Io non bo 1-t pre~nnzione di dar piena 10dJii1ra1ione al b~ro soJJisraue lLJlt"' le (1Sigeo1c; 1nentre, Jo ripeto, il 
concetto dt•ll'onoreYole fil'ar1n3, ma crPdo rhe il s"03.. prindpio· d1-llJ nu.,,·a lt•.1go ovo è che que.;tù; Alxlli1e 
l.Jre Farina inl~ndP1'9e che ei colpisse il 11ri\·il,...gio ttPnia il pri't'il1•gio. 
lorre la tita I r.oloro che, io r1:ori dt•l privi)1•gio, l'lrr· Ciò è t+111to \"l!rO cbd prJct>d1•n·lo Ot!lla d~rus~iooe 
cilano on mc&tit~re rhe ~ pur utile ot·lle opcnziuoi Cùm· dei;i:li :irtiCùli 1'in··,1ntrer.1 Di.'IJ°;1rl. 6 dJve è d~uo: "Tutti 
merciali ed iodustrioili. I t coloro cho fauno parLe J'al1·una d1·lle rorpor.,1ioni 
~realdente. H.l !a parula il signor RPlatnre dell'Uf- , abolito non &,\ranno h!nuti a giu~lificarc te Ct.>llrii· 

fich.1 Cl'oLrale. 1 ' 1i :ni d1 età, o di caparit', ccc., ~cc., per d:rc io- 

90 
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somma che tanto è rispeuato l'elemento libero ' volon 
lario dell•! anuull sor.ietA, e tanto lt. preso di mira il 
pri\·ill'gio e non altro, che sono dispousati dal fare ul 
tericri dimostraeioni d'idoneitR roloro che vogliano essere 
inclusi nrlle orga11i12a1.i1>ni nuove che possono sorgere 
dopo abolite le rècclrie. 

~e ci era una domanda a fare r-ra qucsta : l'abolizione 
d1·ll1~ socict t, ecmpagnle, carovane ecc., esprime Iorse 
nel governo I' ioten<iimroto di procedere ad una disso 
luzione immediata di tulle le corpor.1iioni? Dirò che 
idealmente' è questo ciò che vuole, perchè vuole che 
le corporazioni in quanto sono privilrgiale sicno mo 
ralrneute, 11è non materlalmente disciolte. 

La corporazione dal momento in cui il suo privil1•gio 
è spt•nto, è spenta corno corpor.uionu pri\lilt·giala; in 
eonseguema si può dire bene che nelle parole oboli· 

• sione dtl pri1•il19io, ci è anche l'abolizione delle cor 
porazioni eslstenti. Ma esse ai rlcosutuiscoun, e per ri· 
costituirei O!Jn occorre già che tutti i membri componenti 
prima ae no vadano ciascuno 1pP.r una •L•, e poi ai 
riscontrino di nuovo; non è neeessario questo materiale 
movimento perr.h~ la con,p:tf?ni<1 vecchia ai dica dit~ciolla 
e la nuova ai dica ricostituita. Basto ehe questo pro· 
cesso, per dir enal, ai compia idealmente nel senso 
che la c.irpir.uione, C·)mc corp?razione pri\·il"giata, 
11 intenda disr:iolta lrg.1l:ncnlr, e rhe @li elcm"nli di 
qutlla corp11ra1ione in quanto 1i possflno ricostituire 
11•r.o;HJ0 la nuol"a t.•ggc, e i;er..:;odl> i nuovi rrgolan1cnti, 
e·iulendino al1ili1;:iti a riunirsi e ricvatiluirsi di nuovo. 

Sic1•hi\, diccnd-1si C'OI primt\ ar1icl1lo abolito il privi· 
legio d1·!le Univen1it.\, Con1p'1gnie1 ecc., si proclam;i e 
ai rcr.na 11 princi,1io. Se p·•i si crederà che negli articoli 
llf'gut·uli 01~r,orra qualche ahr~ rr;:i~~ JWrr.hJ! qu1·sta Ìllea 
siJ. anche pii.I chiatainenle espressa, os~iil r.he non im· 
plichi IJ ncr.t-s!:ilà as:i lut1 di Sl'iogticre rnateri.1lmcnle le 
crrporaiioni ~idll oli, non avrò dHHr.oltà 1 consentirla. 

~li per•netterò p·•i di dire al SC'nato chl' rntrando già 
quesle Qio;er,·n1iuni Til'lla di::cu~!ionc partir.olnre <it•lla 
J<'~gr 11! non ,·i è al1·un duLl..iio s•1l principio. rarehhe bene 
a chitidere la rli1H'USSÌJOe grn1•rale, e pa.1s:\re all..i discus 
sione dt•gli artir:oli. 

Senalure Arrlvabene, Rtlalore. Abbia la bonlA di 
lleodcre questo OU0\10 articolo.>, e J'(jrJìrit> Ct-Dlralc 1't'drà 
11e lo può acct·llarP. 
Presidente. St! il S1•nato consente, si p.,\rà chhHlere 

la di:irussione grnl~ralt>. 
Sl'n::itorc Ma.rtluengo. Dornan<tcrei la paru):i ancora 

SUIJa di!1Cll93iuoe gent•rale. 
Presidente. lh la parol•. 
Senatore Martlnengo. Amerei f;ire una diatin1iooe 

rra qu1-sle as:\ociaiioni. Ve ne sono alrunf! che la\·orano 
io luoghi pubhliri, ve ne s11no alrre che lJvor.tno io 
)u;.1g11i r:hiu~i. ro·ne i porti franchi, le dug;1ne. Per. 

Di queste crt>cio rlte ai preoccup1sse l'onori..•l"o)I'! Fa· 
rina, qu<1nilo dicrva che nuo l't't!\·an-1 un prlvilt·gio ma 
un.i organh.zaziooe, come pub averl;i quo.a1unque AMO· 
cia&iune. 

Oursta le,Q""ge a\·eva di mira l'aholizione dci privile~i 
d~~lle associazioni; rt·sla'a il cetn1po lilll'ro sia ai zavorrai, 
a1 cal;,ir.iti, ai mastri d'ascia, a lutti qu('gli altri che 
h<lnno un V(·ro privili'gio di ef.w-re soli a lavorare ed a 
prlslare i loro &l·r\·iiii alle navi che arrivano in 
11orto . 

Crttlo che que~la disli11ziooe ~Lba f01rsi: poich1' se 
io potr1·i annuire a che ai do,·r&&r. sostituire la pa;ola 
abolt.iiont di privilr9i a qut•lle di aholiiiont di cor 
porazio11i pri1Jile9iult, che 1ni paiono prrsso a pocll 
I? sll•ase, io 01mrnellt•rei ciò solo per quelle a campo 
hbl'ro, ma per qurllc che la\'.orano ori luo('hi chiusi 
mi pare che abbiamo iJ gt•r111e M;à di qut•sle a11socia: 

· .:ioni negli articvli che at•@uooo, cioè il 4 e 11 6, <·ui · 
ar:r.enna"a l'onorevole Min:stro. 

!o qu•·sli due arlicoli è (allo luogo o luni qurlli cbe 
ora co1npongono qul'Sle hsociazioni, che ooo hanno un 
prh·ih·gio, ma elle sono aeauciaaioai da ricomporsi cun 
qut-ll<l furrna clic hanno altualm~nte o che B<lri stalJi· 
lita da rcgulamenli, senta però che aLbiano 11ssolu10 
~1rivd1·gio, carne in fatti nou ne baano secondo cbe 
::ircennava l'onorevole Farina. 

Ila •••,ondo l'ari. I propo•lo dall'Ufficio Conlrale, che 
v1..1rrei conservalo, sta l'aboliiiooe di tulle quelle ahre 
a"sl)ciazioni le quali vera1nentc godono ora di un pri 
tilc•gio, e r:be d,·hbono radt•rc, secuado i preceUi dt>lla 
scienza, io un'aholiiione assoluta. 

Se quei;te poi 1'orr<1nni> ricomporsi in 11iwoci::izioni 
1en1a privilegio, non sarà )ero tolta questa racohà, che 
la legge in generale 11.ccurda a tulli i cittadini e cLe 

' qucst.t llC'83a J.-~;;i:e non mcnumA pt.>r nulla. 
Senatore PlnelU. DomanllO In parola. 
Presidente. Il•• lij parola. 
St>n.loro PJnelll. [;on a~giungrrò che pocbe pcirole 

pC'r con1~1letare, dirò così, il concetto aul qu.tlc già ai 
api .. garono gli onorevoli n1ici rollt·ghi, il coole Scoa 
l·1re Arri"VaLeno, ed il Scnalure Y<trli1engo. 

Lo scopo d,•I pre11e111e sch~ma di lt•E.?ge s.lrà C:i cerlo 
egualm~nle rag~iL1nto. ani:orchè qualche lrggtra varia .. 
1ione di reclaiione aia ratta nello arli-:olo 1 ; ma ciò 
che iroporla di beo comprtiotlt>re si è il concetto d~lla 
1.,~ge al<·89a. • 

lo queolo pro~euo di lr~ge •i è &Tulo di m'ro oon 
di operaru un etT1·Uo repcolino sopra queate corpora·' 
zioni, ma dirò piulloslo di produrre un rit1ultato di 
trasrormazioor. 

Gli onore\'oli orJlori che hanno parlato otll:i diacoa 
siono gen<"rnlP., cio~ i Senatori Parl·lo e Farina [t.>cero 
be11is~i1no couq)rcndere c1..11oe qucsla qut.'11tiono d~llo 
1eio~limento d011le corporazioni aves1e dci lati n1olta 
dl'licati, ma io r.on(t•flàO che qu~ndo inteai meuere Ja 
q11estlone sul punto che P"r mezzll di questo pro~elto 
di lcggr, ai oprra uun acioglimeoto delle cor~raiioni, 
mentre 1010 ai è IBiCiato alle 1ncdt·1in1e la r .. coltà di 
ricostitnirai1 qurato mi ee1nlirò andare pili direttamente 
ronlro lo ·~irilO della l<'g~e- 

Quello appunto cha ai cerca di e\litare è cbe le cor~ 
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poraaioni le quali prestaue un utile srr~·izio nell'vser 
cisio loro con alli dirù così di murtlilà pratica e che 
1i contanco coll'interesse del commercio, mercè la fi. 
ducia elle ìapiranc ai cemmercianu, possono continuare 
nella parLe che è utile, la loro vita, che possono pre 
stare quei servizi cho hanno fin ora operosamente pre 
stato, ma che uulcameme si <'8(la1te da queste corpo· 
razioni quanto p trebbe renderle iucompatibili col 
progresso commercia!c, con i teri interessi genC'rali dcl 
commercio. 

QuHlo è il punto di •i•la dal quale al è collocato 
l'Urfirlo Ceolrdl', ed ha avuto la. fortuna Ji riscontrare 
io ciò le •erlute dellonorevole llluislru di Aorir..ollurJ, 
lndustrla e Commercio. 

L'ooort>tolc Ministro dichiar;l\-a tesiè cbe si trall.&.va 
di CODlcrvare un elemento ccstitutivo, un r lcrnento di 
vita }'8r queste corpormioui, e la sua opinione aon 
pulc\'I che essere grandemente ap11retz.ilta. 

Le dispcsiaionl singole del prcgeuo dimoetrsno che 
questo Insieme di corporaricni essenaiahnente p1Ji presta 
diversi 1c>r\·izi, diversi u[fid; che altri sono quelli che 
ai prestano, come osservava un onor-vele membro del· 
l'l'.fficio Ct>nlrJle, in luoghi DPi quali e~iRte necessa · 
riamcnte uu'crganireazionc particolare, ahri aooo qu1·\li 
che si prcstaoo in sili più accessibili al latoro gc· 
01·rale. 

llunq••e la le~go ha lenulo conto di lulle qucalc 
consi0h•ra1io:1i; ha r.olpito U privilt>aio iu tulio ciO elle 
ga di P.Sclusivit.\; ha \'Oluto cl1e qut>stu corpor .. 1io11i, 
1e 1-0:iti~uano a 1ussiatere, ae vogliono rinnovariti, 
0~11 ai rinnoviuo che aecoudo la ll'sge che nvn \'UOle 
priv1lc~i. tna n11n ha inteso di portarr allualrncule 
UD co!p·J im-neJi14to, repentino a queale corporazioni 
llP.AAt'. 

Il n1euo di lrasforn1aiiono quale sarà riguardo a 
que.itc a.-\Socia1.ioni? E quello appunto che ai è indicato 
nei varii r1·golamt>oti. i qu:1li DH'll1·ranno i &t•rviii cbe 
pr~tano qu~te corporazioni in 1r1n1111ia colle rsig1·n1e 
d~l com1ot>rcio, ne e1u.:lurlt'ril.noo lullo ciò che pos1a 
a .. ·rre l'a!'ptllo di priv1legid e con1erTt~ranoo iovt•ce tulle 
le parli di questa or~ani11aziooc.r.he 1araono utili e 
comp1tti11ili coll'aodam1·n10 co1n1n1rr.i3le. 

[o'altra parh·, p. f'., che c,·idenle1ncnle esige,·a la 
provvid1·nza dcl lt'~islatorc era quella dci soccorsi cbe 
ai prestano agli iua!Jili rd alle r.11oiglie indigenti. lo 
do111anc10 co1ne ocl1'11pinione di coloro che arner~t.t>Cro 
di Tcderc uno scivgli:n1·nto istanl<1oto d(:Jle coq1oraiioni, 
8ah·o a ricoalituirl~, corLe, dico, ai pruvvcdereLlte al 
)'(>8i:o1trnza di unti inft>lici, i QUJli sino ad ora t>bòero 
da queste corpotaiioni la luro tJussistenza ! 

Set':ondo mc, ~ .i1nprov\·ido il colpire di un' improv .. 
lisa di:ipo.;izione alu..iliLiva qursli lt•g:uni, qu(!str. asso 
cia1ioui che a~irurano attu:ih:uente la lt.irte di tante 
r.uniglic To:;lia1110 linutile e conscrviaino ciò che è 
vcra111entto ulile. 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com· 

merc10. Dolll>odo la parola. 

Presidente. Ha I~ parola. 
Ministro di Agricoltura, Industria a Com 

mercio. Cr(·dlJ mio dovere di riprcndl•re la parola, 
perr.hi? duliilo che quello che dissi poco fa eia iotcr 
rretato in n1anil·ra che ci faccia anJare al di là dei 
limiti. 

Quando ho d(•lto che l'abolizione dcl prh·ilrgio non 
importu n1att·riahncote l'alJoliziune delle corpor<1zioni, 
rorsc ho dt•llo lrl•ppo o troppo poro. 

Fa d'u0po che mi 1pit•ghi chiar.imrnte. 
Ci 1000 delle corpora1ioui per le quali, dirò cosi, il 

pdvih·gio ~ l'o;!gt:lto unico d\.'lla loro C'sistcoia. Pi,)aso 
prt•111.1l'rc ali est-1npio qutlla dl·gli IJ\'orrai di Gcno\·a. 
t:LLcnc lo scopo d~lla ~orporazione è di aomu1inistrare 
con escluai\·itfi, cioè di 1um1oiuislr.1re e~a· earlusi\'a 
mt'nte e non altri la 1Jvorra W;llc navi. 
lt oatur1.1le chtJ nli ei do.nanc1i: ma dal n1omcnto In 

cui avete dich..,,rato che il prh·ih·gio è abolilo, 1i in 
tend1·rà che la corporazi Jne materh1lrneote come ala, 
llUS8i8li\? 

k cosa che non ata in lt•gicn. 
CvmtJ si può intendC':rr che sussista una Cùrp·1r.1zione 

di p1·r1one la quale abbia pc1 o~gello ••arlusivo di so1n· 
miniatrare la iavorra, quan lo B-lr~ dichiarato che tull'il 
ulondo può venire a aor111ninistrare lt1. 1arorra alle 
navi T 

Bi1ogna dunque hene l!lpirgare che quando il pri\'i 
l1·gio è aùvlit:;, iii tanlo e' intende poll~r sus~i:"tere o 
riro~tiluir.;i ua·a~s 1ciaziool' io quanto i l('g3n1i clie ten 
gono insit•me UD Ct•rt•) ordine di Pl'l'll{IOt! p(.'1~8<100 ror· 
n1are oggi tto cii a~sociazi•·nc. 

Or in qut•ato nppunto io diceva rht> la condhil~nc è 
molto div,•rsa tra I·~ altre corp'1razioni e qu.-lle che al· 
tendono a J.1\·orare io c~rti rl•rinti di aor,·rglianza go· 
Ternuti,·a. 

ltl) mr&..'1.a molta iosi1lenz1 a fare al Scoato quceta 
disLiaziunf'I, perrh~ \'i è molt.t di(T1·rl1n7.a tra l'una cosa 
I l'altra, e Inulta 1p~1(ica1ione IC ntt (• nrlla prt·BC'Ole 
legge. 

Od reslo mi pare che la l••gge non polrelibo Jirc di 
piil di quello che h• d,•110. Si larebl>e co;a che da 
rrl1be in1!,ara11i gra\'Ì all"Ammtnislruzione. 

Che cosa si TorrelJ!.Je dirP T rhc il Go,1erno, che l'Rm· 
mini:ttraz onc ddl~ <\og;lne dt~hLa tenC're qul•i 1ali rht~ 
co1npo11gono, per f'8f"Olpio, 1°1•5BOCiaziooe dei rarchini '! 
Sart>Lhe lr11ppo il dirlo. Ciò ai f:tri. Sono 1icuro, pfr 
escmJJiO, che quando la eorpora1ione dei piloti da 1;rano 
fosse abolita q11e.nto al prh·ilt·il'.io, I' A1nntinislraziooo 
avrC'hbe cura rhe le nH·d .. 1i1ne persone ai uuisscro a 
r.ostituire qul"lla tale gerarrhia liu1il3ta di nun1ero che 
11·r\·e a r3re il 8f'r\"i7.io di porlo rranro, o dtlle dc,gane. 

Or11 rhe cj'~ volrte che dica la lt·~ge al Governo pt>r 
obLJ!garlo e rer coslringt rio<) lo non lu ao \'eth'tt>j &<lr(•bLe 
fare antit'ipatan1c11tc i n•go'unu·uti tbc si d<'l,Lono fitre 
di poi. 

l Vi • in G.nova una co1npagnia che è rompo~ta di 
13 p•·111onc eh< eooo cleui pil· li di graoo. Questi io che 
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CO!'l3 ranno ccnalstere il loro privil('~io? nel aommmr 
strare rssi soli certi erdegni per imbarco e sbarco delle 
navi, Wi pare r.De sia cosl. Ora, domando, come pilò 
aussistere t11rnza rsrlusività una cor •• orazione di tredici 
persone, che si costitulsre per privil('gio di somruini- 
1urare certi erdegni per l'iinl.iarco e sbarco 't Certamente 
questa ~ sciolta deflnitlvarnente, ma l'Amrninistraiiooe 
•i userà tutti i riguardi possibili per impedire ogni 
danno d•lle persone. 
k per ciò che bo dello che la parie che rimane al 

J"Ammioistrazione è dimcile. 
Trovo fra i docum- nti rbe uno de~li spedicntì che 

erano proposti per rimediare a questo sconcio, era quello 
di dire : lt corporazioni dei pi/oli da grano saranno 
illcorporaie a qtulla dti (acehini. È forse un eccelleste 
spediente questo. lla. domando, come si farebbe a pre 
scriverlo colla legge? 

Sarebbe inconveniente scendr re a questi dettagli, 
dunque bisogna abolire chiaramente il pri•ilegio. !tla 
dopo ciò permettere tutto quello cbe ~ di lecito, cioè 
il riunirsi delle persone Ira di loro e specialmente per 
stabilire ialilUzioni di soccorso, come mirabilmente si 
fa io Torino, do•e vi 1000 asaociaaionl di 10 e tt mila 
operai che pr1vvedono ai bisogni dei rcccbì, delle ,,_ 
dove e dcgl'inlerml. 

Tutto questo ~ quello che ai potrà lare. 
Noi non vogliamo niente anticipare mi futuri desi 

deri dell'organismo degli operai. La leggo non pub pre 
redere le future noviti. La legge ami è già andata in· 
nanzi al d~siderio, perchè ba deno che casse di mutuo 
eoccorso saranno cvatituite-, &oche per ini1iativa d!.!I 
Go\·~rno, e che saranno cooservatn qu~lle che adesso 
BUdllistono 1otto la tut~la del privilegio, poir.bl! crssando 
il privilegio, cadrauoo sotto la aorYcglianza d(•l1'.\rn1ni· 
nistrazione. 

lo credo, che o•ll• leÙura e o•lla diorussione dPgli 
articoli iti troverà quanto basta, e ae QIJ=llrhe cosa oc 
correrà, potrà ag:;iunger&i a luogo e l(>mpo OJJporluno. 

St-natore Arrlvabene, Relatore. L'UCtido Centrale 
avrclll.11! desiJcrnto di aderire alla modific:u:ione pro 
posta dal Ministro, ma. crede che l'articolo primo qu1:1.I 
~ acrillo aoddiofa a tutti i bisogni, di modo che lo 
mantiene. 

Se però qunlr.hPduno 1'Uol !are un emenctam~nto, ai 
vedrà quale dt:liber.izione aia da prendersi in pro 
posito. 
Presidente. La porola spella al Senalore Forina por 

la posizione della questione. 
Senatore Farina.. La posiziono della questione ~ 

quei;ta. O ai •uole 01~oluta1neute abolire tutte le asso 
ciazioni, io quanto prh·i11•giate1 o :ii vuole toglh·re loro 
11e1nplicl·ml•nt~ il pri,·1legio. 

St> ei tuolo abolire tulle le corporaziorii pri1ilPi.;iatP, 
t.llora qut>11~ cesaano di vivcrP, ai farà luogo alla li 
quidaaione ùel loro avPr~; ~ per sus1dsttre in av•1enir1•, 
aarà necessario che si ricostitu1:Scano; io Allora per altro 
esse non baono bisogno di legge cbe vo le autorizzi. 

r·1 9 3 t 

Oppure in modo pioì logico, secondo Il d•bole mio 
mocto di vedere,' vogliamo ae1nplicemt.nle aholire il pri· 
Tilegio, ed allorn DO:l reg~e quinto direva il Mrnislro, 
che tolto il privilegio, non re:Ha più niente di tali so.ciPt~. 

Etli a' inganna a gran parlito; resta il lavoro elle 
rorin:i l'o~getto, lo scopo speciale dcll'as.soci<~iioon; 110· 
l:imentc ct-ssa il privilegio, cioè la posizione io cui 5j 
trova l'associazione di oon subire la con<"orrenza di altri 
indi•ddui partirolari, o di altre associazioni. 
Se una società ai trova io condizioni cosl buone, e 

lo dimodlrerò or or:t per alcune, da poter dire che 
oon ostante ce!l!\310 il privile.i;io, si dichiara. dispo!!la 
ad andare avanti, io non vedo p1~rchè in qutata cosa 
11i debba venire ad a1nmazz:1rla, a farP ai che non aia 
pib no ente moralt-. 

Dal mumenlo, che il pri•ilegio che •ogliamo dislrng 
g••re è tolto, non •edo perché si debba uccidere la por 
aooa mtorale che gl1deva del pri1ilrgio. 

Si è detto che ae ai vuole ~he «ussistano 1Po1a pri· 
till'~in, si pongaot') in condizioni divel'?le per poter sua~ 
aistere. 

Ilo già notato come noi ratto aiaai •erificalo il contra 
rio, e dico q11reto rauo si ripf'terù. 

Cos• 1ono le socielà , quella dcl zavorrai per e 
aemplo? 

Sono un'aSBo~i .. ~ione di P' rsone che raano l'alto di por 
tare la 1a,·orra ai bestimeoti. 

Questa necessità di port;.ire ln 1avorra suMislo sempre, 
qu.,tl imprenditori banno ••mrro gente addeslrata a 
qu~lo mestiere;· hanno materiali appropriati a questa 
O(l('rar.ione, non vi ha dubbio. Duoqoe sono in condiziono 
miAliore di altri ebe debbono imparare il mestiere, met 
tere 10 un nuovo capit;ile, e rare, per dire co,J, una 
nuova scuola; per conseguenza non solo ooo devono ces 
sare dal lavoro, dal momento che l"elemento della loro 
tiperulaziooe aus:sislr, mn 1ono naluralmento In migliori 
condizioni dei loro concorrenti, e noi non dobbiamo, 
11enn giuttti molivi, far C'e!lsare unJ t'lprrazione che può 
loro tuttavia riu1c:ire grnndementa proHcua. Questa è la 
qur!tione. 

Non attnr.co un:i gi-an<fe importanza all,adoperare piil 
un:i .r:he un'allra rrase, ma trovo necessario 11pi,.garci 
chiar:imrnle 1ul conc{'ttO, e mentre dirbiaro che credo 
convrniente, opportuno, ncceuario che ce~11i il pri1ilt 
gio, dirbiaro rbe non trovo punto necessario di rar ce!I· 
sart> le società e di ordinare la loro liquitluziooe; e oolatc, 
o sigo•lri, che le dift\eolt• della liquirlaiione saranno ~1' 
•i;sime specialmente per quelle che si sono obbligale a 
d.ire delle pen:1ioni ai vecchi ed a qut>lli che ri aono r('8i 
impolenti e che hanno arqui.:1t;1to ai sas..\lidi un diritto 
IUC'Ct'SSÌVO. 

Ora se anche crRsa1hto i privi!t•gi di qurstr. 1ocit•t.\, esse 
credo'no d1 avere i n1P.zzi per progredire, ae nelle co~oi 
iioni che haono delle co11e, nl•ll'P~perienza eh~ hanno 
di qur.l lal me-licre, di quella tale opt•razion1-, ra:e rìe 
dono _di p0tt>r 1ndare avanti. perl·hf I~ ohL!ighert•mo iu 
•cce a cessare? pt•rcbè le porremo in liquidaziunet 
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Lasciamole andar.avanti serua privilegi, pcrchè siamo 
d'accordo che privilegi non dt·hi,ono averli ; ai lasclce 
andar avanli dietrouna 1em11lice loro dichiaraaione, e 
non si meua l'obbligo rhe abbiamo qui nell• le~ge di 
1iquidui,1ne, perchè stando alla disposhione della h-gge, 
tulle te associnzioni prh·ilesiate voi le uccidete e poi 
dopo ne liquidale il patrimonio e le ponete quindi nel 
l'impo'5ibililà di proseguire ad esistere. 

Senatore Plnelll. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Pinelli. 
Senatore Plnelll. lo convengo in mollissime idee 

dell'onorevole precpinante, e credo precisamente che, 
eo c'intendissimc nel signilìcato di quest'applicazione, 
sarebbe tolto ogni equivoco; ma io debbo rare un'os- 
1cnaz:iono ed è, che il preopinaote ha sembrato rirc 
rirsi agii articoli dr! progetto di '"~~· sensa rendersi 
conio delle modiflcationi che il progetto ha suhito. 

Nella redaaicne presentata dall' \;f6cio Centrale, la 
quale in complesso non è stata respinta dal llioistro, 
appuntò si lralastiò tulio quello che aveva relazione 
colla .liquidazione di queste corporazioni, e questo ap 
punto ai· 1rggeva nell'art. 2 del progeuo ministeri.ile. 

I fondi di cui parla l'articolo 2 della redazione dcl 
nuovo progetto e che sono gli averi delle corporazioni, 
ben lontano di cadere in una liquidaeiouo, sono anzi 
conservati e destinrtl ad usi determinati ; per conse · 
guema non 6 il caso che si possa dire con qurata 
legge essersi apportala una nra liquidazione. 

Veramente gl'interessi potrebbero allarmarsi di questo 
ala.lo di cose, subire anche iofluen1c prricolose; questo 
~ ua punto che eonviene 1ruggire, ma cib che s'intenda 
dull' t:ffitio Centrale e dall'onorevole' signor Ministro, 
come mi pare, è che nessuna delle corporazioni esi 
stenti si intenda eccettuata, quando 1i tratta di r.olpiroe 
il privilegio. 
Pèr qu .. 10 la redatione dell'articolo primo porla di 

corporazioni di qualunque l!Orta, ma &C'rnprc di corpo 
ruiooi privilC'giale. 

Le corporationi, in quanto sono privilegiato, Cl"ssano 
di ~~ister~, ma nuo cru:.ino di esistere come asaocia- 
1ioni, le quali po&Sono Ct>rtamente ricevere uno 1vih1pp1> 
1uaflgior~. • 

Dunque io qnanlo sono associaiioni. la lt•gge ailluale 
non entra ; ~sa non f'nlra che nell' organiziazione dei 
di' ersi rami di lavoro, e mediante questa or~:tnitza. 
zione si conc.ilit"ranoo gl' inlt'ressi tanto d(·i membri 
dcli~ corporazioni ste~e carne @I' interessi gl•nrrali dl'I 
conuncrcio; p1·rch! quando si comincia a distinguere 
tra le corporazioni le quJli prestavano 1rrvizi io et·rti 
recinti, e quello le quali li presldoo indifTt·rentemeote 
sopr:a i punti in grneralr, ei co1uincia ad indir.are chi:i· 
rameote che I• legge ha di vista non già le singole 
corpor41ioni, ma tcramcnte Il di..,·erso genrre di ser 
viii; ed a questo divereo genere di servizi adottando 
rr~olamenti particolari ai otterrà lo scopo, che gli io. 
di..,.idui co111ponenti le antiche corporazioni continue. 
ranoo, in quanto possouo essere utili al commercio, a 

prestarli come per lo pJssalo: essi p<>lranno nello stesso 
ll·mpo goJendo di quceto lavoro venire assicurati e pro 
tetti da r.·golamenti soggetti solamente ad una sorve· 
glianza, potraonj), dico, rar rrontr lnrhc ai pl'Si i quali • 
erano uniti alle antiche corporaz:oni: ma questi p<'si 
si arlrmpir~nno 000 pi1'1 in (orza di UD privilegio cho 
loro spellava, ma In forza di rrgolomenti i quali o~ 
bligheranoo tulli quelli I quoti hoono a prestare un 
servizio in un;i dal.a proCl•ssioae e che ~gureranno ao· 
cora eui ruoli dt!lla medt.•sin1a. 

Tutti quceti particolari certamente non possono en 
trare nella Jpgge; la le~gr. bisogna che necrasariamente 
1i limiti a spi<•garsi in uo modo molto grnerale: I' e(. 

. lello drlla legge si !JrA conaecere in lolla la sua ap· 
plirazione mercè i regolamenti che verranno emanali 
dal sig. Mi oistro. 

Senatore Duchoqué. Domando la parola. 
S1•natore Plnelll. È In qu•stl regolamenti che 

1icur1tmente 1i dovranno ve1lere gti cfTclli ulteriori 
della h·gge, ma il lrMporlare in e'9a tulio cib r.he 
a:irel:Lc necrssnrio prr poter definire il &istcma ulte 
riore di questo la..,.oro, è qua$l ~solut:imrnte impos· 
sihilc; la lrgge st::ibilirA io mas~ima rbe si avrà racoltà 
di rormare corporJzioni; la racollà di Bd!'lOciarsi ai ha 
dalla natura Bh'ssa; è. on dirillo insito; per co1un·gurnza 
non è il cnso di parlare di n~ociationi a rorman1i; la 
legge si occupa di quello che rsiste e lo modifica e 
lo lrnsr1Jrma io maniera che possa continua.re a servi~ 
agli uei del commercio. 
Presidente. La parolo ~ al Senatore Duchoqu6. 
Senntore Duchoqué. Sta bene che nella legge, 

poste che si abbinno cbiarnm01te lo disposizioni nor· 
mali intorno nlla materia che 1uol regolarsi, non 
dehhano altreal allSumersi sii effdti particolari, le con· 
aeguroze naturali che ne derivano, ,i>oll•ndo ciò, se fia 
d'uopo, essere risP.rvato ai r<'gol'lmenli; ma conft.'S&O 
che la discusciione cui bo tenuto dielro, ba po!to nel. 
l'animo mio qualche dubbio che vorrei vodt•?~diuip,1to 
intorno al fine principale (h·ll;i IC'~ge, per('hè non si 
1cenda alla diar.ussione dci singoli articoli sotto l::i in· 
0Ul'Ota d'un rquivoco. 

Le a1socia1ioni intorno alle qu:ili vuol disporsi 1000 
corpi morali, hanno pcrsooalita giuridica? 

Alcuni! 1i, alcune no, parmi 1cntirmi dire d:ill' ono· 
re,·ole Senatore. Farina. Ciò poslo, mi 1i prl•Sl'nla. l'idt•a 
che ruNe tulle Q()n p0ssano ÌllVl'Slirsi con Una mede· 
aima disposizione. Ma qursto lascio slàre e, per non 
allargare il cerchio drl dubbio prr il qu.ile ho cbie•to 
di parlare, reslringo la mia ossrr1r'atione alle 1ocietà 
che banno per1ton:ililà giuridica e domilndo qual sarà 
1t.1pra di ea.~e l'l'fT(ltto dc\b. lt'fgr; coolinurranno o no 
od a\·t?re prrsonalilà ~iuridica? Continuer;inno dopo la 
leggi.! tali au1)Cia1iooi ad (ISsere corpi morali, o no, 
salvo a riro1urorsl, eia pure scui:i interruzioni, ia. ao 
cietà di privati' 

Se io sto a quanto propone,·osi nd progetto d<'I 
Governo, ed a quanto pur propooesi, aebbeoe con qual· 

• 
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che variaiione dallTl!icio Centrale, io debbo ritenere 
che l' effdto della legge sarebbe quello di distruggere 
assolutamente t,li associazioni io quanto sono corpi 

• morali. Io cosl intesi il progetto e primitive e mcdifl 
cato ; e mi pare che altrimenti non poteva intendersi 
quando uell'articolo 2 si Vl'gg1)00 alcune norme pt~r le 
quali io sostaaza si dispone delì averi delle associa 
slcnl variando anche in ciò il Governo dall' t:fficio 
Centrale solamente nel mo-to. ~à questo che ini pareva 
chiaro leggendo il progetto, non n.i è rimasto ·più 
chiaro nel corso della discussione; dacchè ai è parlato, 
unico line della legge essere l'aboluioue del privih-glo 
di esclualvità, onde mi pareva che andasse concilian 
do:ii (a opinione che 000 •\'i fosse poi sostanzlale dia 
senso tra coloro che in questa discussione generale han 
sostenuto il progetto, o coloro che lo han combattuto, 
o dirò meglio cue han sostenuto e van sostenendo che 
le associazioni non devono abolirsi, e devono solo 
perdere il monopolie o il privilegio ddla esclusività, 
ed in ogni rimanente debbono restare quali erano 
colla qualità che avessero di corpi rnoruli. 

O io m'inganno, o questa ~ un'intelligema sbagliala 
alla quale noo mi pare che dobbiamo acquietarci, per 
non trovarci in cootradizione nel ae~uito della discua 
alone o iocerli al momento della -rotaaione. 
·Quanto a me, ripeto, che il progetto ministeriale e 

quello dellTfficio Centrale mi persuadevano essere alata 
reramente iutemicne di distruggere le associazioni in 
qaanto sono corpi morali, lo che per certo non avrcbLc 
impedito che gli stesei individui che rappreaentavano 
o ccrnponevano il corpo morale, iJ giorno dopo con 
forme più o meno eguali, si ccnscrtissero io socìelA 
prirate, ma come creazione nuova e tutta di loro libera 
tolontà e non carne creazione aulica della legge, vale 
a dire non rimanessero corpi morali Bollo la legge 
e:pcciale di loro costituzione, ma si costiluiasero, sia 
pure 1cn21 walcriale interruzione, socielà liLcre di pri 
vali a 'lermini della legge comune (Segni d'•IWISO nd 
banco lkU' l!{ficio C<nlral• ). 
Presidente. Se non vi 6 ahri che domandi la pa- 

rola sulla di11cussione .... 
Senatore Imperlali. Domando la parola. 
Presldent11. Ba la parola. 
Senatore Imperlali. [o, ••guendo pred.amenle le 

Idee leotè esprcBBe dall"oaoretole prcopina11te, credo che 
la disliozionc, che far ai deve nello abolire questi corpi 
morali, quella aia di dichiarare quali siano le vere cor· 
porazioni e quali le compagnie. 

Noi abbiamo per esempio la corporazione dei mino/li 
cot\ deui. che sono qu1·1li che rorniscono e danno la 
1avorra ai bastiwe;1li: aLbiamo la con1pagnia dci piloti 
da grano, che son quelli che I.anno il prililesio di aa 
lire a bordo de· Lastiwroti che portano il sraoo od 
porto di Genova, e che banno il dirill• di assislero 
quando queslo grano 1i ineacca, e di intigilare cLe non 
1'i ai meltano altre ml1rci; 8trvizio che rrndvno gratuito 
al governo. La diBlinz_iooe dunqae cbe io vorrei &i fa· 

CPsse, Sarebbe di questi Dlinolli, di.questi piloli, dalle 
compagnie dei facrhini, che 8000 di!llriLuite sopra i 
div1·r3j 8Cali dcl porlo, le qu::ili 80110 reUe da Ull rego· 
lamento goternalh·o dtl I 85t sollo il Miniatf•ro del com· 
pianto ci.:.nte Cavour, il quale naluralmente io credo 
non passasse per un uotno troppo tenero dt>i privilegi. .•• 

Senatore Arrivo.bene, Relatort. Domando la parola.· 
Senatore Imperlali. Tali r1·golamca1i portano, che 

QUl'Sle compugoie che sono dislriLuile 80 Ya.ri acali d('I 
nostro porto in Genova, gono oLLli~ate di ricevere oel 
loro seno qualunque facchino, od individud che il Ma· 
nicipio di G1·nova cr.·deril opportuno che d•bha loro 
essere aggregalo, e, secondo il rt·gula.mcnto fallo dal 
goveroù, esse prestano rC1pera loro al co1omercio, il 
quale ha in loro ~rande fiducia, perchè ~araotito dai 
conauli che le conlaadano. 

Ora a me pare che queste compagnie non si ~·essano 
veramente cLiamare corporazioni, ma io direi piuttoslo 
che ease r•ppreocotana il lavoro dcl facchinaggio intero 
diviao iu squadre, le quali aono regolale, come ho dello, 
e dal :.tuaicipio e dai regohmenli dcl goumo; quali 
privileiji banno ess~! 

lo non no 1corgo ne1Suno, ed il eolo che privilegio 
dir •i potrebbe, qurllo ai è che nell"ar~ ~. credo, del 
regolamento ai BlaLiliscc che i facchini, che dc,.ono e1- 
1ere ricevuti da q"Jttte co1npagnie, debbono aver abi 
talo un anno ed un giorno nella ciuà di Genova. Ora 
è facile di lo@lirre loro qucBlo pri•ilegio modificaoda 
il regolamcnlo. Ma del reeto queste compagnie non hanno 
nessun privilegio, e sono piolloalo una divisione dcl 
lavoro fallo per l'ordine 1 per la garanzia dcl com 
mercio, che Tere •corporazioni. 

Ora io credo cbe nella legge non ai debbano com 
prendere Iuli compagnie e non li debb• toccare i loro 
Condi, giacchi qurote hanno gil molti ammalali, e credo 
cbe arrivE:rauno a duemila le famiglie, tra ammalati, 
vecchi ed or(aai di quei facchini cbe banno lavorato, 
e che hanno laacialo aLbasso nel llmpo della loro vita 
una parie dci loro guadagni appunto per aopperire ai 
biaogni della vecchiaia. • 

Ora •enendo ad abolire queale compagnie non ai aa 
prrLb.e piil chi debba pagare qucete tali pcn•ioai. È 
dolio nel progetlo che il govcrnu ne aommioistrerelihe 
una poriioae e un'altra oarebbe loroita dalle compa· 
gnie stesse; ma IOJiprl'sse qut!lle, le compagnie che ai 
lormaseero, non potrebbero sopperire ai bisogni di quelli 
che eraao già pensionati. 

Perciò io pregherei il Senato a vçler Lea riflettere 
1e nella li•ta drlle corporazioni che •i devono ora sop· 
primere, vi siano da comprendere al o no queste com• 
pagnie di facchini che souo ripartili sopra i diTtni 
t1cali dcl porlo di Geno,·a, le quali, 1econdo me-1 non ai 
po:>souo Jire ,·ere corporazioni, ma .ano aoltanlo com· 
pagoie rt>lle con ordinamenti particolari e del Governo 
e del &lunidpio. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Prego il 

Sroalo di oaaervare che ora Btiamo raccndo una di· 
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acussione di articoli ma io una maniera .che è la peg· 
gicre cioè sena'ordino; io pregherei perciò il signor Pre 
aidcnte a voler interrogare il Senato se intende che aia 
chiusa la discussione generale; allura ricomincierorno 
erdinatatnenta l'esame degli articeli, perchè, ripeto, 
tulle le quistioni messe in campo, 1000 questioni di ar 
ticoli, non ai riferiscono alla questione generale, la 
quale riguarda solamente se ai vuole o non abolire in 
genere le eerpcraeioni prh·ilPgiatt. Se il Sonato accetta 
il principio,.al.tbia la bontà di chiudere la discusaione 

• generale e di cominciare la lettura ordinata drsli ar 
tir.oli. 

NJO dico questo per premura di chiudere la discus 
sione, ma perchè un esama.Iatto a aalti., DOD può avere 
alcun efficace risultato. 
Senatore Ar1 lvabene, Rclalort. lo aveva dornan 

date la parula per rare la 8ll'88a csservasione che rece 
tesLè l'onorevole Yinistro. 
D'allra parie l'Ufflcio Centrale nel primo articolo io 

lea• che ai sarebbe tolta acche la peroonaliti ddle cor 
porssicni, le quali non sarebbero più considerale couie 
corpi morali, 

Nui cu·diamo che nel prime articolo ,j sia anche 
questo, ma 1H1 mai qualche s~nalo1 e credesse che non 
1i.t alib;a1lanza espresse, proponga un ernendarneuto, e 
se lo crederemo giusto, lo acceueremo. 

Insisto perciò ncli"usaervaiione dvl signor Ministro e 
prega il Senato di fl•ltr chiudere la discussione ge- 
aerale. · 

Senatore Imperlali. Yi permetto di dire che non 
80 118 )e OBS<'f\'UZiOOÌ state rdtte da) signor lJinj.;tro 
1icn:.> al mio indiruro, perché io credo che nella di~ 
scussione generale bisogna parlare ~i ciò che ' nel 
corpo dt•lla IPtt~i·: che non si dl·Lba parlare dc' singoli 
artiroli, &la LC'ae, credo ai poF9a patlare però \li tulio 
ciò che 6 ('Om~l'<'s·J ntl C.orpo dl·lla lf"g:,:e medc~i111a; 
sic~ome ciò che ho dt'llO ahl1racci11 J'idl'D generJlc d1-ll1 
legge hll credulo pater t'ruettere le ruie riDl·gsioni in 
propo1ilo. 

Dt•l reslo mi riscr\·o di r .. ro altre 08SC'r\·az.icni quanllO 
aar.) oppurtuno. 
Presidente. EssC'ndo rhirsla la. chiusura dL·lla di 

scuuione gC'nl·rale la m1 tto ai toti. 
(La discussione generai• è cbiuoa.) 
Coniincier• J;a discus:tione d1•gli arlicoJi sul pr. getto 

dcll'Vfliclo Cenlrale, poichè par• che il Aliuistro con· 
1eota a che la discussi( ne 1i farr:ia a ·quralo modo. 

Art. t. 
e Al termine dcl 1861 lolle le univeroitA, compa. 

Rnie~ raro1'ane, onlooi, gremii, associaiioni, mal'alranz:e 
e 1in1ili altre r:or,1ora1ioni iodustriali privili-giate di ope 
~i d'ogni aorla, eeii"teoti nel regno d'Italia sotto qual 
aiasi deoomioa1iono, sono abolite, e C('sseraono d"es 
lE're in tigore i rPgolamenli, ataluti, ordinanze e dispo 
•iiioni cbe le riguardano •. 

Senatore Jacqnemond. D imaodo la puola. 

Presidente. Ila la parola. 
Sc-natore Jacqnemond. Dal r.oncello della legge 1i 

V\·de che il suo acvpo I! in primo luogo di far celSare 
la pcr:1onalità citile in tutte qur.stt• corporazioni; in se 
condo luogo di loglier loro luni I prhilegi di cui @O· 

dono, por alaLilire la librrtà del la•oro nel porti. Per· 
ciò quando gl' indh·idui', o una parte di tBli che com 
pvngono queste 3!'1sociazioni vorraaoo unir:ti, lo polraono 
rare come ts.c:oci11zioni o aociet6 commerciali, ma non 
più rome curpl morali &Yt'nli un carattert di perpetuitl 
riconostiulo dal Gove-rno. 

Quindi rui prrmellerci di 1olloporre al Seooto Gna 
dhersa redazione delr articolo t che mi oerubr•reLbe 
più e1plirila 1d ~ questa: 

e Al termine del 186.i ceucraono di euere corpi mo 
rali, e di godere di qualunque privilegio, le corpora 
iioni industriali di operai di ogni 10rta esistenti nel 
regno d'Italia sotto i nomi. di uniL·tr.titd, compo9nit, 
carovane, unioni, grtmii, auocia.aioni, motatran.u e 
altre simili. 
Presidente. Prego il eigour Senalore 1 •oltr Ira· 

smetternli l'emendamento. 
Domanderò prim• di tullo oe l'emendamento del Se- 

natore Jarqurmoud ~-appc ggialJ. 
Chi lo appoggia, oi alzi. ' 
(A l'P"Fsiato.) 
S1·nalorc ArrJvabene, Rtlatort. Farb osafffare che 

l'l:Uìrio Cenlrale a..:cctta l'emendameoto, ossia la nuova 
retl;izione prt'senlvta dal eign.or St'aatore Jacquemoud. 

Sc:;•tore Fo.rlna. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parol•. 
-Senatore Farina. Sta b1•ne la quisliooe, qtrnle l"ha 

po•la l'onore•ole Senatore Jari1uemoud, perdtè cool 6 
cLiaro e senza on1l1agi che n:.in si \'Ucl più 11oltanlo 
aholire il pri\·ih·gio, ma 1i vutill? aorbe nbolire le cor 
poruiioni n1orali. 

Parliamoci chiaro. Quant•l al priiil1•gio, iu eono pio· 
oiz;~iinament1~ d'ar:cordo per abolir!~. Quanto ad abolire 
le corporazioni morali. io dico; ma quando ne luciale 
sussi!lcrc drlle cenlinaia prrrhè voll'te ammaziare que-- 
1kT Abbiate I• bont6 di dirmi quali lorli •1ieciall ab 
Liano pl'rchè le dobhintc ammauare. 

La ronveni(lnza di laar:iar SU!sietere queste rorpora 
iioni ,.iene tlalla sucl'egsh itA d('sll ol,blighi che uasu 
mouo di roro:re d1·lie pensioni olio persone re•• inabili 
al lavoro che r;..inno parie dt·lle a880Cia1ioni med<•simc. 

Voi v1>lele a1nn1azzare qnC'ste qui dicendo: domaoi ae 
ne costiluiranno al1rr; qurste altre che 1i corlituinono 
ei troicranno nelle condizioni identiche cbe sono det 
tate dalla nl'r:~ssità di provvedere aucces!i1'amenle a 
col ... ro rhe si trovano nella impolen1a di poter pro••e 
dcre alla propria 1usais1rn1a pt•r teccbicua, i11rt•rwilà e 
cose simili. • 

Quaodo toi altri mi tuh-te ammazEare que1te corpo 
r~iiooi e ne la8ch1le eu11si,tere deiltt ce11lioaia. abbiate, 
signori, la boutà di accennarmi una 1ula di quelle lante 
ragioui rbe nella voalra eccf'aaita prudeoua a1'cte Cfe"I 
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duto di tacere completrmente, perché io non le ho vi 
ete in neasun luogo. lo certe, o signcr], quando le vo 
aire ragioni mi convincano, diventerò lh·I vostro parere: 

· ma abbiate almeno la compiacenza di dirmi quali sono 
queste eccellenti ragioni che vi dispongono ad ammas 
zare queste s.le asscciaaioni. 

lo non mi dissimulo che io qveeta momento vi sono 
delle precceupmioni politiche ( Stg110 di disstnso dul 

· ba11to clt!I' U /licio Ctnlralt ). 
se mai questo non è il pcueiero dcll'l:fficio Centrale, 

~ però lecito, e si pr-rmeuerà che l'oratore esamini 
ancbe questo lc1to, chè potrebbe d:iriti che se non nel 
l'Uficic Centrale. nell'animo di laluno dci Senatori aVe$3C 

qualche influenza; io non mi dissimulo che li sono 
delle preoccupazioni politiche le quali possono andare a 
guurdaru pel souile a certe aJsociationi che ai vanno 
atabiliendo, ma anzitutto io credo che questa questione 
tia 8o:.lrtat• dal Iatto delle nostre. Che •• vi sono delle 
u:;ociazioui, specialmente operaie, che possano per 
&TYCnlura destare Dcli' animo di aironi apprensioni po 
Iitiche, queste non sono generalmente le antiche, sono 
quelle di crcaslone meno lontana, e f11Ue io epoche 
nelle quali le preoccupazioni poluiche cui ho rallo allo 
sione, avevano gi;\ una ragione di essere, · 

Diril di più; se do,·r·ssì citare, per esempio, una di 
queste associaxioni quella dci carovana e riportarla ad 
un'epoca di gravissime perturbazioni per la ciuà di 
Genova, io dovrei dire rhc queste persone rurono 
b1.:ncmPritis~i111e della puLL.tira tran,1uil1ità e DI! Iaccio 
appello a quanti genovcsl &0110 in questa Carnera, ad 
alt1!~l<ifC quanto gioVi.lrODO J)(.'r manlt•nrre J'ortfioe, e la 
tranquillit.a e per impr!1lire ogni Jisor,Jintt, spcciahuente 
nt?l V()rlo franco1 e quindi lungi che le rr<'OCCUp:1li1 .. oi 
politiche possano 1-sscre un moli\·o n1·ll'a11in10 di qual 
cuno pt>r f •r Cl's.sare di tivcrè alcune di qul·~te asso 
ciazioni, io aostengo aoii cb~ vi ~ in ciù un motivo 
per manlcnerle. 

Ciò glanlt>, ripeto, non giungo 1 comprrnr1rrc per 
quali moli'ii fra r.eutinaia e rcnlinaia Ji o.uu:ociazioni 
che 1000 nello Slal\l, aventi uno scopo lcc:ilo, lcrilis 
lilnO, queste sole d.·bl.Jano r&ci.erc cols1ite d1 m .. rtt), e 
ai d<-Lba pr<.'l(~cd,-re 0Pcess<1rian:entc alla loro liquida 
&iooC". Se n1i si daranno dl·llt ragioni l>UO!l<', io dirò 
eh~ 1ni 10no ingnnnato, ma intaalo qualcuHo a'ibia la 
bontà di dar101.-le, pt.·rchà finora non le ho 1rnlile. 
Presidente. La parol• è al 1ig11or Senatore llarti 

ocngo. 
SenalOre :Uartinengo. La cedo al mio rollega 

Senatore Jar:quen,oud. 
Pre&ldente. Il ~enatore J.icquemoud ha la parola. 
Sc11alore Jacquemoud. Il aignor Senatore 1-'arina j 

ha dello elio io aveva postù io chiaro la question~, e I 
e tal era vera1nrnlc la mia intrnzionl', ~:\ rgli ag- f 
giunge• 11i tuoi~ a1nmaua1e '{UC1le as1ocia2ioni, datemi ! 
11l1n<'RO una• r.:i~ionc plausibile; io rispo;1do cl1e questa i 

J. \;~~ OllO h1ll.:nde certawcr1lC imveJirc clJc qu<·&h..• :liS· j 
tuciaiioni p03sano esistere como _aocieLà commerciali. 1 

r-. !) 7 

Conviene e\·itare innanzi lullo ogni confusione tra le 
associJ:l.ioni d'operai aventi uno scopo politir.o; le as 
sociazioni co1nn1trci:>H; e finalmente le as~ociazioni 
industriali aventi l'eAi:otr.oia civile e privilrgi esclusivi. 

Ora se ai manlr.:iessrro questi:? associazioni. r.ome 
corpi n1orali, anche luglicndo loro il pri,·ih•gio di poter 
ftJre e~clush·amenLe un certo genere di •••ori nei porti, 
i mcml.Jri di qu<·sti corpi morali conserverrlibcro e,·i 
deut~n1cnte di ft1llo, un tuie vaotap-sio sovra gli altri 
Ja,·oralori liLcri che 1comparirel,be ogni qguagliania, 
e quin,Ji noo ai ourrrcb~ rralmenle la l•l>erlà del la 
tore che si ,·uole ioaugur:ire nei porli, come [u gil 
etabilita prr tutti altri 1;eneri di lavori e d'industrie. 

Bisogna adollare il sir;lema della liLcrtl assoluta dcl 
lavoro per tulli 

0(snhe 
le guarenligit di woralilà) e io 

questo ca!O non !Ì possono am1neth•re corpi morali di 
lavoratori industriali, quando altri lavoratori elle TOtreb 
bt.•ro [ar loro conr.orrcnza, non pottesero ottener aoclie 
essi il beneficio dell'~istcnza civile. 

Qu(•sla h•gge l"uole lasciar liliero a tulli di potersi 
as~ociarc -:om1nerci.11lnenle1 di polcr.5i orgar..iza.are, ma 
non vuol dare a nes~una assoriazioue un pri~ilf'gio 
!perii.ile, una pl'rsonalità civile, U0°t'Sis1en1a òiversa 
do:alle altre as3ocii.11ioni con scopo induetrial~; cosi io 
calJisco la questione. 

lo non eo 1e con quci:te por.be parole avrò potuto 1 

perduadcre l'onorevole niio amico Senatore Farina. 
Senatore Arrlvabene, Relatort. Osserverò che l'o 

norevole 11ign\)r Senatore Part:lo, chcrertameole è tenero 
d,·gli iuter1·sai dl'lla su• cin• e dei facchini dci quali 
è un ahilisain10 dift:a1ore, ai contenLlva di proporre 
rhe io\·t.1ce elci 18Gl si diccsse 18G5, dunque egli non 
"v.leva nl!lla IOJ•prCl-lsio:ie· voluta dalla ll•p:ge qualche 
C{Jsa che accennasse ad am1nazzamento. Credo pcrtiò 
che si poln·hlie decidt>re prin1a se &i vuole o non la 
1opprrssionc d•~i privill!gi e dellé corporiliioui cl1e lJanno 
l:s qu<1lilà di ente rnoralt!. Quelli che 0011 la vorranoo, 
ec Jara110B in 1uag;;iornnr.a, faraano. ·'cadere la )pggc, 
altri!nl·nli rnsl prorcdcndo ne!IJ. discu."-sionc noa la ai 
fi1iirà pt~r tre o qualtro siorni. 
Prestclente. Ila la p;irvla il Sennt,irc Pilrelo. 
Sen:tlurc Pareto. Se ho chil"sta la parola, csli è 

sc1n1JliccrnPntc p<'r sollop)rre al Senato uo'ullra re· 
d:tiiouo dt·ll'arlicolo la quale scroodo n1e lerrelil>e a 
11rio~li1.:rc la qu1•stione se si '\"uole distruizgt>re o no - 
qurste 18dOCiaziooi, rigu.1rdo alle quali, però, rar() 
os.Jcr,·are che 110U~ o:,n banno la qu<11ità tera di rnli 
mor;.1li, come a1I esempio i [acclJini del porto. Questo 
aono associazioni di persone che prestaado il loro 
ur[ìiio ranno in pari lempo il loro iot!.!reese 8 li IOC• 
corrono tra loro a vicenda. 

Ma ie pronunriamo suhito la soluzione come TorreLbe 
l'cmcnda1n1·nto dcl Scnator Jacquemoud, locchh1mo a 
quisliuni @ra"·issi1nt~, mentre invt>ce adesao par cbr. qui 
ai traili 111;J:imt•11te d,·11~ qul'Stiooe dei privilegi l'Brlu1ivi 
di ullri in·Jividui ili a.lire a tale o tJle altra Clpcra· 
ziooc. II reato ai fart·lJUe io acguito. 

• 
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L'emeodamroto come lo proporrei io, sarebbe il ae- rioto-io coi li a'rebbc meui la rao1osa ordinanza di 
guente: • Al termine dell'anno 186... (meuererno poi S. Luigi sulle eorporaeionì. Si aorcbho dovuto ogni TOll~ 
il 6t o il 65, come 1arà deciso io arguilo) i privilf"gi rimontare fino al ramoso codice del dr.cimo quarto ,8• 
di tulle le unlversuà, compagnie, carovane, gremii, colo, e si sarebbe dovuto invocarlo tuui l giorni per 
associarioui, maestranze e simili altre corporazioni in· risolvere quale articolo ai rircrisce al privilt•gio e quale 
dustriali pririlegi.ue df operai d'ogni sorta esistemi nel alla semplice corporazione. 
Regno d'Italia sollo qualsiasi denominazione saranno È impossibile adunquc fare tali riserve elle includono 
aboliti, • cesseranno a queil'epoea di essere in Yigore la censervarione obbligata delle corporazic..oi,_dopo abo- 
i regolamenti che concernono qursti privih•gi 1. holito il pnvih-gio. 

Parmi cbç questa dovrebbe essere la prima parie ~ uoa lormoln troppo aalratta, lroppo sottile quella 
della questione. Decisa che 1ia la qursticne se ai vuole di dire è proibito il priviltgio r-010, quando poi ii o. 
abolire o no il privilegio, potremo scendere alla se- uisce col dire che cessano di esistere i regolameotì 1 
conda parte e radere se ai vuole dlsuuggere l'eme le ordinanze e le dispoairioni riguardanti le corpora 
morale di queste società. sioni privilegiata, E ac per avvenlura si eopprimesse 

lo propongo quest'articolc perchA mi pare: .,;. un quest'ultima dicbiaraziooc, io afidtrei qualunque aiasi 
aodamroto piu logico di occuparsi dapprima della que- · piti esperto magi•trato ad uacire dallé dir6collà che 
stiano principale; .:on ciò vcrrcbheai a etabiliro cosi Ja n:isccrebbero d;.ill'uhbligo di rispettare uoa vcccilia ieti· 
dìvi1ione della proposta complessa del Ministero e dcl- tuzione. 
l'UC6cio Centrale, percbè 'i possono euere molti di oOi Se si volesse aouilinare, coovcrrebhe dire che il 
che Togliano Wgliere il ;>rivilel?io e noo distruggere pri,·ilrgio, in quaoto priYilegio, è abolito, ma che 1000 
le a.iaociaiioni. Noa mi 1<•rvirò dclii parola ammaaaart, mao tenute in ligure tulle .le disposiziooi precedea1i, 
perch~ il 1ignor Senatore Arrivabl'oe dice che io non ia quanto non riguardano il prh·ill'gio. Ma io credo che 
le •o•lio amm•zz.are, ed ba ra~1ona di dire che non neaauno avrclibe il coragg:o di dirlo; percbè ueaauno 
le Toglio ammanarP qoeJle associnzioni, giaccbè ove avrebbe il coraggio di invocare e applicare gli ordina 
per c~rle liale politiche 1i fouero prrse di mini, pouo menti, statuti, ordinanza e di1posi1iooi di qu:ilunque 
asaicorare che in epoche difficili quando la cillà era tcn1po e di qualur.que sorta che rigu:Jrd338ero le car 
io gran lumullo, io che io quel momtnlo mi trovava porazioni pri,·ilcgiate, dopo che il privilegio sia 1tato 
generalo della Guardia nazionale di Genova eJ eblii a aliolito. 
Tinccre dtgli ostacoli molli, non ebbi che a lodar1ni Or noo importa meno il dire che i regolamenti, ala· 
dci facchini di lulto le clasai i quali cooperarono mollo luti, ccc., restano aboliti in quanto riguarda il privi~ 
a che la 1icureua publilica non lo"e assululamente lcgio, e non ibolili io quanlo riguardano la corpora- 
lurliala. 1ione. 
Presidente. Prego il 1ignor Srnatore Pareto di ocri· Uoa ooci1:U 1i potrebbe presentare nanli con quesli 

Yere il auo emendamento e pau:irlo alla Presidcnu. 1tatuti e dire: il corpo morale Paiate, esiste secondo 
L'emcndarncnlo proposto dal S1•nalore Pareto • con- questa lt•gialaziooa, dunque rispet~tcmi. 

c.>pito io questi termini (Vedi iopra). Io domando quale 1nrehhe la poai:riooe falla alla ma· 
Do1nando ae è appoggiato. gigtratura, ed alla amn1ioi1tra1ione T 
(Appog~iato.) Dunque deve esone detlo in genere, che le corpo- 
llllnlatro d'Agricoltura e Comm11rc10. Do- 1 raz;ooi in quooto privilegi•le •ono abolite; o, diceva 

mando la parola. I io b1•na elio le riBl·r'ie poi Tengono oel f;,lto. #Per 
Presidente. Ra la parola. quanto li Senato •i lr•vaali di mente ndrà, che in 
Mtntatero d'Agricoltura e Commercio. Se ci fine dt-i conti non potri. arriva.re ad ahro ri•ultamento, 

foase equivoco o oPIJJ reJaziooe dt•I Miuistrro o ·nella che a qul'sto: prorl-1nare le maesime, mt>llere certe ob 
redaiione dcll'L:ffido Centrale, io non dt'aider~rei me... hligaz.iu1~i un po· larghe all'a1nmiui1trazione, e laaciare 
glia che di chiarire gli equivoci. tuuo il resto nlla buooa volontà, al giudizio, al 11.'noo 

Ma la rerl ••ione ddl' Ufn.cio Centrale mi pare di una di coloro che av:-anno da applirare la lrgge. 
cbiarcua l)l'rft'llil. Che bisogno Ti è di andare più in Allora 1org1·ril la di13tio1iooe di cui parlava prima tra 
lt o ritirarsi più in qua T Quando 1i ~ druo: L~ tini c11rporationi dipendenti da un'amministrazione gover 
t1trJilà o eorporaaioni, mal1tran.at, tà altri 1imili n<tliva, come quella delle dof!!ane e dci porti franchi 
corporuioni indu1Jriali, privtltgiatt 1ono abolitt, t do\le ~ l'a1nminislr;izioce, che farà i ~ol<imenti e le 
"'•tr·a11f\O d't11tr1 i• vigor• i rtgo1anunli, è del tulio disciplinr, probaLilmt:nle lascieri 1&.are le cose come 
tenia cqaivoco la Craae, e beo 1'iotcnde che le corpo- , 1taooo, e le altre corporazioni per le quaH l'ammini 
r;,1iooi prl\·ilegi:tle l1·galmenlt; restano 1cioltc. straxiune med<'aiioa cercber• i 1nigliori modi d'incor- 
se io Francia nel I i89 quando '"""" r abolizione I porarlc alle prima, o di aiu1:r1e io lUalcbe altra ma 

d1·lle corporaiioni, ai fo98e osata questa fraBe equivoca, 1 n:era p1•r quaoto sia possibile. 
rio~: È Qbolilo il p~iuil(9io t non 1ono abolite le cor· 1 11,·r qu~:1to rerlan1cnte il Go,croo ooo avrà colla forza 
poru•i••i, ooo ao come aarebLeto piil u&cili dal labe· : a dire: do,ete 1c:oghcrvì ! lio. lion andrà io San Pier 

I 

• 
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d'Arena a dire a quelle alcune migliaia di assatiali, 
Toi non doYete più guardarvi in faccia l'un l'altro, non 
dovete più aYere colloqui e relasioni che ai rift-riacano 
alla t1omministrazione della sarorra, 

Essi invece si concorderanno come vogliono, pren 
deranno I conrerti che &arar.no necessari per sommi· 
nistraee .Ja 1avorr:i al miglior m..·rrato, ma siccome que- . 
sto non esclude la concorrenza, il Governo non ci ha 
cbe •edere. Il t:ìoYerno intanto non riconoscerà io e111e 
nè in altre simili una persona morale, una rapacità 
legale coo tulle quelle conseguense che Tengono dal 
l'autorlrzazione di esistenza di un corpo morale, come 
aono le altre 1ocil'là commerciali, e industriali debi 
tamente autorisaate, eal\'O che esse ehieggano e otten 
gano nelle 1olite !orme comuni tali facoltà. 

Se aon è con1rrralo dunque il privilegio, ciò noo 
toglie che ai possano costituire asaociaeioni delle per- 
1ooe medesime per atabilire una comunità secondo le 
nuove leggi, per aYere una caua comune come ai ra 
io multe parti d'Italia e specialmente io Piemonte. 
Se mi 1i domanda dunque: Queste corporazioni u 

ranno aciolle? 
Risponderò: Sl, ma per ricostituirai se rogllono. 

- Cui reccbl regolamenti ? - No: percLè doni e110r 
altro e piC limilalO il loro acepo, percbè dosranno aver 
patti e regolamenti uuori. L'am1oioi1tr:.iiooe non aodrli 
materialmente a dissiparle: ma non saranno ricono 
sciute, come corpi morali, senza nuora rirorma e nuova 
approvazione e 1rnia prendere il earauere di sern 
plici associazioni private. 
Senatore Farina. Ilo preveduto tulle le difficolli 

che sarebbero occorse circa Il modo di formulare la 
legge fio da qu110Jo ho mosso la mia questione di 
priucipio, nella Jiacussiooc generale, appunto pcrcbè 
vedeva, che, decisa lo questione io uo senso o uell'al 
tre, conveniva rir•)rmare tulla la dicitura; wa per buo. 
na fortuna, que:slo bi.sogno non 6 aac:ur diventato tale, 
perchè noo abbiamo ancora totalo ncuua articolo cbe 
non si po&& pili provvedere.· 
Ora, a malgrado dolle pr•leoe contraddizioni otlle 

quali credeva !u&ii caJul<( il Senatore Jacquemoud, io 
IODO da capo a distinguere il priviltgio d01ll'eote mo 
rale, che raccomando ai vttda a<1ilgio ntl diiJtruggerlo, 
uaai poco garbaoduwi del re.lo qudla peregrina di- 
1tio1ioae di diritto commerciale dal diritto ciTile, il 
primo dd quali IOILanlo ai Torrebbe nelle l180Cilllooi 
conservare. 

Lo acopo principale di qoe1te uaocia1iooi, oltre il 
guadagno che pen:•piacooo, lo acopo piil morale, dir~ 
coal, l quello di 1ommioi11nre IU81idii agli individui 
che diTentano inabili al laTor1J; con1Pguentemenfe ne 
,,,iene la aecesaill di una vitalità cbe ei riproduca, 
perché ee domani que1ta cWa, cusaooi 1uaidii. donde 
ne 1iegue rasere dclreueuaa delle uaociuiooi di que- 
110 genere la perpetuill ll•U"eeialeoza, perpetuità limi: 
laLa Lene iole.a a quanto umaaameote ai può deaide- 

I ' n !l 

rare, pcrchè a qu•sto moodo oon r.·~ o ieote di per 
P•luo a81olulo. 

Volete voi una prova di qu081a uecessill di perpe·· 
luità 9 Pcnsute bene che mt>ntre •oi ammaz1ate oggi 
qut•ste a88ocia1ioni, dieci o dodici mesi ra oe avete 
creata un'altra, la cMsa dt~gli inYalidi di marina. che 
pure è pl'~lua, e qurata che esiate l'amma;czat.e. mea .. 
lrtt qut:lJa l'avete tN!al4 e l':ivete resa obl>ligaloria, 
lanto eravate convinti della coovenieuaa di qu~t'uao 
ciazione avente i diritti civili, e ciò pcrcb~ 1e do101111i 
uno lascia un legalo alla c:usa di marina, oeuuoo di 
•oi dirà che noo po ... e non debba avere farolli di 
accettare legati, duoqu• YedeLe cho la perpetuità di que 
sto g<'ncre di associaiiooi, iJ godimento io ease dei di 
rilU ci•<li, è una conaegutnza del loro acopo; dunqao 
prima di distruggere, aodiamo adagio, percbè toi vi 
mtttele io contraddizione con voi medcai1ni, mentre 
da una parte crt>ate queste assoch11ioni quando non 
uistono, e dalrallra le distruggete dove 01i1tooo. 

Seoaloro Arrlvabene, R•14toro ( iflkrromptfldo ) 
Mi pcrm•lta che gli laccia uo· osservazione. Le 1ocielà 
di mutuo eoccorso non I-ODO ricoaosciutf', eppure eai 
Atono, ·Don e' è bisogno che aiaoo c~rnr. 

Senatore Farina. , .. - Io oon domando altro che 
non lo amrnazii, e questa parola che pare che le 
a9iaccia tanto, è pure l'unica clJe esprima il concetto, 
non domanllo che le autoriui, domando che non le di· 
slrugga , non le metta in liquidazione, e qui spiego 
meglio Il mio conrello. 

lo 10no lontano dal voltr che sia resa obLligatoria 
la durala di tutte queste società, dico che non sia oli!Jli 
Raloria la liquidazio11P, la crssd1iooo loro. 

Ora, ae il aig. Mini•lro e l'Ufficio Centrale mi dicono 
che IUB<oguenlemenle orilJ discu .. ione della legge, uoo 
oslaoto le rrasi che vorrei ridvlte diversamente nel 
pri1uo articolo, facciamo una riserva p<>r introdurre 
nt·lla legge uoa <1ichiaraziooe cbe quc>ate non dotranao 
es11t·re liquidate, acrcuo la riserva, rui rimetto al buon 
criterio dcl ldi11i•lro prr di1linguere quelle c~e pos10no 
essere coneertnle da quelle cl1e poaaono essere distruur; 
se neanche questo si volesse concedere, il Senato oa• 
turalmenle ~ p•drooe di lare quello che Tuole, ma wl 
pare rhe tnlri io una via che noa 6 giu.stitìcata e cLe 
non è ne1nmeoo conforn113 ai principii di economia. 
Certo è confurme ad essi abolire i pri\·ilegi, ma non 
tro,-o egualmente conrorme ai m~de11in1i di toslie:-e la 
TiU.liLà ad aoociaziooi le quali, per le loro optraiioni, 
foru. è che du.rino lunga1nente e che ai riproducano. 

Vi IODO dei ncchi e degli inabili che •ivono dci 1us- 
1idi cbe di loro quello che lnora, P"r conaogueoaa du 
rino e si riproducaoo•quesle 1uocia1ioni; tutti qut·lli che 
Togliono rare cooco~oza 1000 padroni di farla, non 
vedo io ciò neasuno degli iocon\'enieuti che mi ai va 
dicendo, quasi cbe l'eeistco11t di queste associazioni to 
gli618e la lacoilà a chiunque altro di lar loro conoor· 
renu. Tutti • quanti i lavoranti che ranno parte di HSe 
pouooo destio•re una ~rie della loro m1•rcede a IOT- 
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Yeoi~ quei vecchi i quali si sono trovati nelle asso • 
ciasioni, e le banoo a loro volta alimentate in altri tempi. 
In visla di queste circostanze parmi che la questione 
dl'bba essere ultceiononnente esaminata e che ai possa 
riservare al criterio del Ministero di determinare 11uali 
siano le associazioni che assolutamente in (orza della 
lrj!ge de•ono C('813rl', e quali invece che per la loro 
natura possono essere seoza Inconvenienti ulteriormente 
conservate. 
Presidente. Signori Senatori, I" ora ~ inoltrata, pa 

recchi Senatori ei aono assentati ..•• 
Senatore Pareto. Domando la parola. per dare una 

aemplice risposta al 1igoor Minialro aul rimprovero che 
ba taue al mio emendamento, 
Presidente. Ila la parola il Senatore Pareto, 
Senatore Pareto. lo Tolii dire che si aboliuno sol 

hnlo quei r•goiamtnti che lacenno 11 che alcune cor- 

porazioni avesscrc il privil('gio esclusivo del lavoro. 
Queal& aeconda parte dcl mio articolo significa anche 
che ammeUo soltanto che ai aboliocano tutti quei -prl 
vilPgi che escludono persone estranee dal partecipare a 
quel genere d'industria di coi ~ dato a tal compagnia 
il monopolio, come per esempio alla compagnia dei 
zavon-ai di poter 11011 foJrnirei 1a zavorra, alla compa 
gnia dei facchini di poter aola portare i colli e le mer 
eansìe aul tale o eul lill'altro ponte o aralo; io lil.lf'.ia•o 
la compagnia come è costrutta togliendole 1010 il 'an 
taggio o prirllegio di escludere tutli gli ahri dal !aToro 
che gli è al6dalo. 

lo solo roleva dire questo per 1piegare la mia pro· 
posta ed il suo siguifìcato. 
Presidente. La diacu&Si(!n• nrà cooliouata a do· 

mani alle ore !. 
La'oeduta 6 1ciolta (ore 5 t;2). 

• 

' 

• 

• 
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TORX:\TA DEL 7 Ll'GLIO 1863 

PBISIDBNZ.\ DEL VICE·PRESIDEllTE FERRIGlll • 

• 
Sommarlo - Congtdi - S11nlo di ptli•ioni - Omaggio - Ciuramtnlo <YI S.nalore Scovauo - Conti•ua· 
!liO"" della diicuuion• rul prOptllO di u99• ptr l'aboli•iOM delu C-Orporaaioni priviugialt di arti I muli•l'i 
- Comunica:ioni: di una p•li•ion1 dti facchitù di J/ilano - Emtodamcnlo ali' ari. 1 dd Se•alor< Gratina 
comballllfo Jal Stnalor< Arrivabtru (relulore) • dal Jfini1tro di Agricoltura • Commtrcio - /lrie•iont dtlla 
1m1ndamtnto Grat•ino - Spitga:toni ed i'111lanu cU' Stnatort Puret« per ta divi.sione del 100 t111tndamtnlo 
- 011erra.sioni del Mit1Utro di Agricol,ura e Commtrcio e dei Stnaror; Ar1·i1:1ab111e, Faritt11, Di Castag'1tito, 
Pintlli • Alfi<ri - Rtitai.., dello primo pari• dtlt'tmcxdamtnlo /'artla - l>ichiara•ion• del Senatore 
Arrivabene t dtl JI ni.stro 1uU'emendamtnto Jacqunnoud - Rrit:iione rlrl mtdt1irno - Spitga:ioru rk:hic&le.J 
dal Stnalor1 Imperiali, fomjfa dal Minillro di Agricoltura e Comm.rcio - Approv<Uione degli orticoli I 
e 2 dtll'll!lfcio Centrai• - Jlodificasioni all'ari. 3 dell'U(fiaio Ctnlrale-PropoJù ed •m•ndameuli alt'articow 
m<lkrimo dei Stnatori Farina, Alft<ri • Cador1ta - Parla1to al propo .. to il lliniJlro di Agricoltura• Com. 
"11trcio, i Srnalol'i Pareto, Duchoqui, Pini:lli, Amoabme • GroviRa -A99ion1amm10 &.Ila diJc.,1io1t< a domani· 

I 

La 1eduta ~ aperta olle o.re 3. 
Sono pl't'senli i Minislri dell'Agrirohura e Commer 

cio, della llarina, di Grazia e Giuatizia e d•lia lslru- 
1ione Pubblica, 1 più lardi interviene puro quello dei 
Lavori Pubblici. 

Il Senatore, Stgrtlario, San Vitale dà lellura del 
proceaso verbale della precc<lenle !ornata, Il quale viene 
approvato. 
Presidente. Si ·dà ora lettura di alcune domande 

di congedo. 
Il Senatore, Stgrtlario, Arnulta legge le Jcuere dci 

Senatori Camoui, L:unbruschini, Paternò ed Arese colle 
quali chi per ragioni d'urfir.ia e chi per motivi di fa 
miglia cbieggono un congedo che •iene loro dal Senato 
ICCOrd3.l00 

Lo alcsso dà lellura del aegucnte : 

si::;ro DI PETIZIO!'il. 

N. 3305. La Giunta municipale di Born·lla Jooica 
(Calabria Ulteriore 1.a) la iltan:a percb~ non '°oga 

101 
• 

mutato il primiliva lracciato della lio~ !erro•iaria da 
Taranto a R1•gKio. 

N. 3306. I rapprflrntanti della gocie!A di mutuo 
soccorso dei facchini milanesi domandano che tenga 
approvata la le~ge che abolisce le corporariooi privi· 
lrgialo di arti e mestieri onde Cflsl il pri•ilegio dei 
!occhini bergam,.cbi di preotare la loro opera eaclo 
aiva nelle dogane di llilano. 
Presidente. La Giunta municipale di Orlona la 

omaggio di n. 100 copie di una Memoria dcll'irigegnere 
Sante Raroccioli aulrop)lOrtunilA di ripri•linare e mi- 
gliorare il Porto di Ortona. - 

F. .. endo presenle nelle sale del ~enalo il signor Se- i 
Datore Scovano, i cui liloli furouo gili 'eri6cali. io / 
prrgo i Stnatori Natoli e conte Manzoni a To1crlo in- ~ 
lrodurre nell'aula per la preata1iQne dcl t(iuramento. 

(lntrodollo il Senatore Scouuo dai Senatori Na· 
!oli e llauzonl preala giuramento nella consueta lor- 1 
m~> I 

Do atto al Sena loro Scov11.i10 dl·I prestalo giUramento, ...... 
io prorlamo St·natore del R•gno ed entroto oc) pieno 
esercizio delle aue funzioni. 
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• SEGCITO DELLA D!SCl!SS!O:IB 
SUL PROGETTO DI LEGGB 

PER L"ADOLIZIO:'iE DELLB CORPORAZIO'.'il 
PRIVILEGIA TE DI ARTI E MESTIERI. 

Presidente. L'ordioe dcl giorno porla il ••goilo 
della discuselone del progeuo di legge per l'aboliaione 
delle corporazioni privilegiate di arti e mestierl. 

Ricorderà ii Scnalo ebe ieri turono 'proposti duo 
emendamenti all'articelo primo, uno dal Senatore Jac 
quemoud, l'allro dal Senatore Pareto, epperciò .•••• 

Senatore Arrlvabene, Relatore. Domando la pa· 
rola. 
Presidente. La parula 6 al relatore dcllTfficio 

centrale. 
Senatore A.rrivabene, Rela"'re. Dopor.h~ la rela 

sioee era 1lata scriua, Tenne trasmessa alrt:(Ocio Cen 
trale ona petizione dei facchini di Milano, i quali do· 
mandano che la legge sia volata, e che siano folti re 
golamentl uniformi per lutti i lavoratori della medesima 
speele. 

Senatore Gravina. Domando la parola. 
Preeldente. Ila la parola. 
Senatore Gravina. lo presento no terzo emenda 

mento, 
Presidente. Abbia la compiacenza di farlo passare 

al banco della presidenza. 
(Il Senatore Gra,·ina tra1meue il 100 emcndauiento 

al banco della presidenea.) 
Presidente. L'emendamento proposto dal Senatore 

Gravina è cosi concepito: 
e Al termine dt•ll'anoo 1864 resta abolito ogoi pri 

Yilrgio, che per leggi, decreti, rcgolameutì o consue 
tudini godono tulle le uniYcrsilà compagule, carovane, 
unioni, gremii, 18d()('iaziooi, m3e11,lran1e e aimili allre 
corporanoui industriali di operai di ogni sorta esistcnu 
nel Regno d'Italia; io conseguensa cesseranno di essere 
io vigore da quel giorno I regolamenti, statuti, ordi 
nanze. e dispo1i1ioni ehe le riguardano, epperò IP. delle 
corporazioni sottoporranno infra il ttr111ine di due mesi 
dJ!la puLLlicozione della prcaente legge, i progetti di 
nuovi regolatuenti per ottenere la superiore approva· 
sione del reale Governo. • 

Domando al Senatore Gruvina ae ruole sviluppare 
il 1uo emendamento prima di chiedere ae aia appog· 
giato. 

Senatore Gravina. DJlla lungo discueslone aeguila 
nella seduta di ieri sorge inceutrastato che le ~ giusto 
e otile di distruggere il privil•gio di cui godono alcune 
C<Jrporazioni di arti e mestieri. 6 allrettanto utile con· 
l('r,are oon solo, ma proteggere queste 1ssociadooi 
di,.rmandole dall'udioso privilegio, come Ullte le altre 
... ociuioni libere di qualunque Datura, le quali IOOO 
una tera poten1a soci3Je e causa della riccbc11a e della 
furza dello nazioni moderne che IOno alate prime ad 
applicare queoto felice principio di asauciazione. Se 1i 

forioulerà adunque la proposta ll'~ge in questo doppio 
1copo eviterl·Jno i mali forse gravi che ll'guir potrrb· 
bero la dissoluzione e liquidazione delle aziende <ii 
qucsle corpora1iooi. 

lo sotto queste vedute bo aolloposto l"emendamenln 
che il ai~nor Presidente ha teslè letto. 
Presidente. Domanderò 1e è apposgioto l"cmendo- 

mento proposto dal ei~nor Senatore Gravina. 
Chi lo appoggia, 10rga. · 
(Appog~i•to.) 
LTflicio Centrai• accetta l"emendamento dcl Senatore 

Gravina? 
Senatore Arrlvabene, Rdatore. L"Ufficio Centrale 

oon lo può accettare. Sembra che l'emen~amt•nto parli 
di associa1ioni lilJ<'re. Le as80l'ia1ioni libere non banno 
bisogno 1ti lc@'gi p~r essrre dichiarate tali. 

Questa è la aola nBServazione che io credo dover fare 
a qucst'emeoda:nento. 

Dichiaro poi cbe 1-Vrtìcio mantiene l'articolo primo 
come fu da esso proposlo. 
Presidente. Domando se il signor Ministro lo ac 

cella. 
Jilinlstro di Airrlcolturl\ • Commercio. Non 

pos"o accettare I' e1ueot\amcato del aigoor Senatore 
GrOYino perchè mi pore che l'arlicolo red•tto doll'Ul 
Ocio Centrale ain al.iba!lan1a c-bh1ro, abl.iaatanza com· 
prensivo p<>r non aTere hiaogno di uno atiluppo il 
quale niente ap~iun~e e molto Imbara11a. Niente ng~ 
giongc perchè dalla discu9'ione di ieri è risultato che 
la nuova legge colpisce propriamente il privilegio; 
que•lo ai era dello in principio e pare che il Senato 
1Vl'S8e fallo eco a questa dicbiara1ione, perchè tra 
nell'animo di lutti che 1i do•ess~ propriamente abolire 
Il privilegio. ~la quando il seguito della discussione 
portb a domandare ae l'abolizione dcl privilrsio impli· 
casse ancora l'abolizione dei corpi morali tali quali 
t:aiete,ano ia torza degli antichi rrg:1lameaLi e alatoti 
ed in forza del priYilegio~ non ai pott rare a m{'no di 
dicbi•rare dall' Ufficio Centrale, da qu•khcJuno del 
Senatori e da me cbe era impossibile noo intendere 
1Lolili anche questi. 

Si ll!giuose nondimeno che l'abolizione delle corp<>· 
rasioni ooo distruggeva per null• la poBSibilità di 
a~ociaiioni composte del mcdesiloi elementi, in quanto 
cbe la legge comune non vietav:i. nè poteva tit-taro 
alito specie di associaziooi le quali per lo più 1i rife 
riscono a mutuo soccorso ed a r1·ciproca benrficenu, 
il che vuol dire che non con&<·rvano quel medesimo 
scopo che avevano oell'esi~teuza prima. 

Uoa srrie di diapoaiiioni antiche &tendo cosliLuito 
ciascuna corpora1.ione pri\·ilegiata attuele, ae per IJO<:o 
si fosse ,·oluto tenere c~e queste corporalioni rsislt'&· 
etro anche do1·0 co1ue corpi morali aolo traC'ndonc di 
denlrn, per dir cosi, quel catti•o spirito d1·l pri,·ilegio, 
1i sarebbero dette paro1t1 vane e 1en1a scopo. 
lo ne citai alcuni .. empi e pareva che I• discussione 

foHe eaaurita sopra questo oggetto. 
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Si eoneenne inra~ti che il privilrgio ai aboliva, che 
nell'abolire il privilegio e'iotende't·a:implirilameore, vir· 
tualmrote, sciolla la corporazione privilrgiata; ma cbe 
questo oon impediva che materialmente qu(•lla mede 
aima corporazione il giorno segueute Bi ricostituisse, se 
ciò Iosse pcsaibile, cioè li ricostituiste in quanto f.,S!IC 

permesse dalle ouo•r~h·~gi, io quanto lmporlasse uno 
seopo consentaneo all~ medesime ; ai escludeva insomma 
l'idea che le. corporaeioni s'Intendessero immediata 

. mente ricostituite cogli ateasi statutl, e cullo llt>seo scopo 
precede o le. 

Ciò sarebbe alalo le coutravvemione rolla seconda 
parte dell'articolo con cui ai dichiarano soppressi tutti 
i regolamenti e 1tatuli precedenti, e ne sarebbe venula 
la eonseguerua che tutti gli 1tal11ti antichi, tutte le 
tradizioni e le costituzioni antiche di cìascbeduca ccr 
poraziooe &i sarebbero dovute tenere come YigPnli an 
ch'esse, eccello quella parie beo difficile a definire che 
ai rileriva al privilegio. 

Slccome mi pare che il primo articolo dopo la re 
dazione dell'Ufficio Centrale dica •Lh1slaoza quel che 
11 dete dire dell'abolisicne do') privilegio, e dell'abolì 
siooe delle corporaziooi come corpi morali, cosi credo 
che bastl, 
L'cnorerole Senatore Gra•ina arCt'lta anch'esse, ed 

anch'esso ripete che i regolamenti, ordinanze e ce 
sutusioni antiche aiaoo abrogate ; or 100 so quando ~ 
dello questo, che cosa resti per poter rill'n~re che la 
auocia7.ione secondo le lrggi •isenti non aia risoluta. 

Prrgo dunque di non allontanariii dalla redaaione 
dell'artìcclo I, che mi pare dica tolto quel ebe ai dove 
dire. 

Senalore Gravina. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. · 
Senatore Gravina. lo roleva semplicemente evitare 

quel danno cbe con l•n~ chiarezza aveva fatto 
0pre 

oentc il Senatore Farina, quello cioè della liquidazione 
e del dispcrdtmentc, p•·r eosl dire, d1·lla azienda della 
società, ausa di molti dolori e di mclto danno a que 
ati infelici, ed I quelle f~miglie C~C dallil IDC'desi1na 
tirano alimento. 

In fondo pare che la questione è di parulr, porchè 
io 1ono precisamrnte d'acrordo col aignor Mioietro eit 

' lnlalli lo ricordo cbe Ieri ancora il signor Ministro 
proponrn di nriare !"articolo I con dire: è abolito 
ogni pritilegio, rC"sla però la eocitlà, la rorporuicoc. 

Dunque. ripeto, t1iamo perff'tlamrnte d'aC'cordo; dj. 
scordiamo 1clo n•I modo di redigere l"arlicofo io 
quolla parie che riDctte la liquiduione delle uie~de. 
[o ,orrei impedire questo danno, e coll'emC"ndarn('nto 
propo&lo pormi che quealo danno aia evilalo. 
llllolatro cl'Agrlcoltora e Comme:-o:o. Domar.do 

la pirola. 
Presidente. Ha la parola. 

· Hlnlatro d'Agricoltura e Commercio. Ieri a•·evo 
cooaenlilo che la !orma del I arlicolo ro .. o m11tata 

10:1 

nel senso ~i dire abolito il pfivilt•gio; e confl'BBO che 
anche "d1•tiso non a•rei sran diUì('o!U. ad acet:uare 
questa iO'."IOVdZione di rrase. 

Se non insisl·> rgli ~ prrr.h~ nella 1ostanza vi ~ 
arcordn perfetto fra le iJee dei diversi propooe11ti, 
non esseoduai da nes1uno osato dire che Cùll'ndoziooe 
della nooira furmc..la, I rrgolarnenti, statuti, ordinanze 
e d1&{>0Rizioni do•t·ut-ro intcnd~rai continuare; OB&ia 
non avrnrto nt•1suoo n<'gato che J'aOOlizion41 generale 
del privilegio importasse ad un lempo la •~pprt!118iooe 
dd corpo morJle. 

La discussione ba chiarito dunque l'inutilità, la non 
neet'ssità di qurata rirortna; e perciò l'abbandonai come 
Inutile. 

lo quanto Jh)i della liquidazione d•lla quale parla 
l'onorevole ~natoro Gratina, e di cui p<.irlava teslà 
l'ooore•ole Farina, io prego di non insisterci ahri .. 
menti. 

Badate che noi non ci occupian10 di aocielà ind11- 
1triali, di eocietà eronorniche, di banche, di 1ocielà di 
credito, eictbP. ci siano dt·lle azioni, ci siano dei capi· 
lali per I quali si deLba necessariamente venire ad una 
liquid:.1ione. 

Dalle ootizie che abbiamo iotoroo a queste 1uocia- 
1ioni risulta che non •i 1000 che pochiuimi ~alori 
~at~riaJi, non vi 1000 che piccol'-' dotaiioul originarie, 
piccole quale c..io cui ai tassano i me1obri, e rhe coeti 
tuiacono una 1pecie di castta di mutuo soccorBo: onde 
la liquid;1.1ione coauiva che fa tanta impresaione ad 
alcuni, 1i riduce prreeo che a nulla. 

L'articolo scguf'nte atalJilisce come nel caso di scio 
glin1t•nto dt·lla corporaziuue ~li ••Pri di C"l!lll, 1e •e n\! 
1•aoo, 1i devol,·crauuo a cbi di diritto a Lermini dei 
ri11pettiti etatuti e re@:olame11ti. Viene coal a dirai che 
quando in oe~uilo dell'abolizione del prililegio, dello 
scioglimento dcl corpo morale nello llato in cui ai 
trova al momenlo dl·lla pron1ul~a1ione della le,zge, ci 
f"81e da•\·ero una n1a88il di valc•ri Lia dislribuirei, Mi 
dovrà, aocoudo I regolamenti delle ok"" aociHA~ di• 
porre di questi .. lori. 

Ma dovrà il Governo prendcroi la pena di opingtre 
ad una liquidetzione, quando noo co oe 1ia una vera 
nor ... iti f Certo che no. 

Vedrte iolaUi la !ras• ui;ata dalr"Glftcio Cenlrale con 
cui è drllo: • gli averi delle corporuiooi abolite, de 
traui i l)f'li, li devolv<'raono a chi di diritto I termini 
dei riop.:ltivl 1Laloli; • ;·eapr ... iooe ddl"l:rodo Centrale 
•ddolcisce no poco quello che poteva parer lroppo 
fori• nrl primo progello. . 

Queo10 implicn, è •ero, e pub Implicare una liqui 
da11one, ma quando ce n'è luogo. ce n'è bisogno. 

Qn~ndo non c'è 1'i!5ogno, come per t'8empio pei 
facclunl • per le corporazioni pri•ilr-giate di Genova 
non ai larà liquidazione, pcrcbè non c'è nulla da Ji'. 
qui dare. 

Prego quindi di ooo preoccuparsi lroppo di qut"8tO 
peooiero cbe ruanca GBsolulamcote di base. 
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Presidente. Se altri non domanda la parola sul- 
l'articolo t la dlscusaione su di e11110 sarà chiusa. 
·Senatore Farina. Domando la parola. 
Presidente.' Ha la parola. 
Senutore Farina. Io intenderei di proporre on' ag· 

giuulJ. quando l'articolo sarà •-tlalo, quindi domando 
che noo sia pregiudìcata la facoltà di proporla, ma che 
t!ccisa la massima che risulta dai Yari emendamenti, 
sia riser\·atl\, rij'rto, la · racol~ di proporre una ag .. 
giunta A tenore dell'articolo medesimo. 
Presidente. llt·Uerò adunque ai voti gli emenda 

menti nell'ordine inverso io cui sono stati proposti, 
rominciando cioè dall'uhiuro .•..• 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Domando 

la parola per uoa morione d'ordine. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro d"Agrlcoltara e Commercio. Non ao 

11c ho male compreso, ma parini rh~ il 11ignor Sena 
tore F urina v(lglia. fo.1re on'acgiunta ; ~ il caso quinti i 
di esaurire prima questa dif6rol!A. 

roci. [o'a:;~iunla si può sempre rare. 
Presidente. Il signor Senatore Farina vuol fare uo 

emendamento od un' ilf?~iunta ' 
Senatore Farina. Suo è a questo articol» t, ma al 

3 che iutendo rare l"aggiunla. 
Presidente. MPlle-rò allora ai voli l'emendamento 

dl·l St'"ilture Gravioa, rome quello che più tti 61.:0ala 
dalla redazione delrcrocio Centrale, che ora h•g8o nuo · 
vamcnte ( r. sopru), 

Chi approva questo emendamento, foglia ulzarsl. 
i:'>on è apprsvato). 
Passo all.i lettura dello emcndamentc d1·I signor ~tt- 

natore Pareto. 
Senatore Pareto. Domando la parola. 
PrBSldente. Ila la parola. 
Senatore Pareto. li mio ernendamente ba due 

parli. 
L'uno riguarda l'anno io cui vorrei che la nuova 

lc~sr. andasse in vigore: l'altra ~ di fondo; credo cl1e 
coo,·errt.:bhe di,·1dere qu,!slo emenda~ cnto e votare 1e 
paratamt.>11le le due parti. 

Vorrei cio~ che (oase votJto se ai amml•llc la qui· 
ationo dt"lla difTl'renza di anno, e se ai ammelle )I 
principio di 1oppr:mere 1ohanto il privilegio, cioA l'e 
acluai't"il.à. 

Perchè qurllo che ledeva In generale la liùeru dcl 
commPrcio si era lo avere arcordalO a 1in~ole compa 
gnie il 01onopolio di rare qnella lale o qtwlla tale ahra 
C:Ol!a. lo a questa r!dusi\"itj 1000 contrario, ma ne.o 
credo possa ledere la lil>eru d..I comruerdo lo isti1u- 
1.ione intero:1, direi, di qut•ste comp:1~nie per cui hanno 
lla!Jilito di dar•i lra loro crrti goccoNi, di \'enirc in 
aiuto dci ,-ecchi che baono l.itoralo LanliJ trmpo e ci.\ 
col mfzzo di picrole ritenute (alle 1ul guad.igoo quo 
tidiano e diurno d~i loro C'Omp11gni. 
Era io que.lo aeoso aoltaolo che io propugnava. la 

continuo.zione delle associazioni, perchd non Tolcvo 
vedere sparire con grave pcrturLaiione d~I parse quella 
funte di &or.corsi a tanti t' lanli inditidui; io pensata 
rhP. non bisogna parlar ~rturbaziooe quaodo &i può, 
che bisogna Ìll'o'l'Ce migliorare; e mio scapo è di mi 
gliorare. lnfatli talla mia propoala si logliereLbe il pri 
vilegio, il monopolio, ma int.auto non •i ofTl:odereb 
bcoro gli intC'rt.·&3i di molti, i quali avrndo (alto parte 
di que1te ~ocietà hanno ceduto ad tsse una porziuno 
delle luro sostaozt, e in conscgut·Dza. hanno un crrto 
qual d:rittu di pt•u·rpirc un triLuto nel resto della ,-i1a 
dai luro coll('ghi. 

Se noi 1cio:;li11mo qu~stc rorporazioni, ntl st-.oso non 
solo del privJlegio, n1a aoche dcl muruo heoefh:io, cosa 
succedt"r.l? Succederà elle avremo fallo dare :1. mùlti 
quello che non avrebLero dato, 1e aves.1C'ro 10'puto di 
non esserne poi ris:ircili durante i loro vecclli anni. 

Vede dunque il Sen01to J'insiuatizia, noa di togliere 
il privilegio pr.rrhè rhiunque deve a\·er il dirillo di 
fare una tal"' o r.otal altra cosa e il comml'rr.io non 
deve rssere int:ngliato, ma di togliere i prottnli a quegli 
individui che banno per cosi diro un diritto ad essi, 
clic s.-no una spPric di pcnsionr. 

l)uf>stc cor1•oraziooi in falli non hanno altro eropo 
che quello (ecrclluatone il privilegio) di !OCcor~r:ti wu. 
luaml'OIP.. Se eono Nlanlenul~ .io tita, naturalmtote 
qurlli cht ha11no p::i~ato qn::ilcbe cosa percepirJnoo io 
seguilo il compenso per vi• delle riteaute rane sui 
guadagni dei loro compagni. Na 1e 1ciogliamo l'asso. 
ci,1zione ! È come Ml lo St.lto diCC'81)8 un giorno; lo 
sciol~o lt? pensioni, non d" più pensioni. Sareblle 
que81o un ruLare agli impiegnti cbe hanno 1t1bito la 
ritenuta. E lo 11c:iof:Ucre le a.380r.iaziooi, è come rubare 
a quelli che banno subilo la ritenuta, la pen1iooe a cui 
un giorno avrebUf.ro a,·uto dirillo. 

lo pt>rsisto attunque nel mio rm<'ndamt"nto e prego 
il Scn:ito 1 •olt.>tlo dividere in due parli. Votare l'ilnoo 
per rlli crede l'.".he le cose dt·bbano farsi coa modera· 
zionr., e pt!rriò io ate•a proposto che la lt gge non 
an1fa!lse io tigortJ che nel t86:> e volare quindi il 
prinr.ipio Dl'lia 1er.onda parie. 
:Ministro d'Agricoltura e Commercio. Ml com 

piarcio 1en1ire elle l'onorctole Seotllore Pllrrto 6 pro. 
priamente nl·lla atc~sa inleozione che noi alllli11.mo. Se 
egli avesse la bonli di rilrggere il progello noalro o 
dell'Urficio centrale, vedrebbe cbe oon •i 6 co .. che 
cl aLbia di p:u pnmtcopati. Ao&i 1e cl 6 cosa che 
•ogliamo 1altarA, ~ propriamrnle qu~ta. Egli avrà ve· 
duto che ne~li arlicoli at·guenli, il Governo non eolo 
ai propone di n1anlent're lo i11hu1ioni di mutuo aoc 
corso che ci eono, ma 1i propone di prendere ancbo 
I"inizia1iva per nuove c..isse di mutuo soccorso. 

Anzi n.·ll'articolo 7 1i di<e lorse piil di qu1·1lo cLe io 
poesa ccneentirc; 1i dice che J.., 1tlr.1ali pensioni godute 
d•i vecchi, dai fanciulli, e dallo ••dove aaranno iQ 

, parie ancLe a carico dello St.a10.' 

I 
10~ 
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Dunque oe è questa la principale preoccupazione dcl 
signor Senatore Parete, piu cLe. mai der'essere tran 
quillo, percbè ~ alala questa lo prl'ocipale p:eoccupo· 
zion• allrrs\ dclln legge e \o sorà dcll'Ammioialrazioae 
che si occuperà dcll'esecuzlone della mcdt•&iina. 

In quanto poi al termine cbe pone il Senatore Pareto 
mi permetta c1i non accettarlo, 

Il Miaistcro aveva proposto 6no alla 6oe del 1863, 
l'Ufficio Centrale propose la One del ISG\, e confesso 
cho aveva qualche esilan1a atl acceuare il termine 
dcll'Ufficlo Centrale, e ne avrei molta di piil per 
acr.cttare un termlue piil lontano. La ragiono b sern- · 
pii re, 

Queito argomento, come ebbi l'onore di dire ieri, 
si disputa da & .o 6 anni, una legge ai trova appro 
,-ata dall'antico Parlamcato Sardo, 1i trova riproposta, 
e noi non (accia.mo che compiere un'opera già inco 
minciala. 

Se allnra ai Iosse parlato di sei ml'si o di un anno, 
sarebbe paruto qualche cosa. Sono pasaali 5 o 6 anni; 
e poi il principio che si adoua ~ rrramente un dannoY 
Lascio alare qutsla discsssione che mi eondurrebbe al 
ragionamento di ieri. Se fosse reramente un dolono 
che ai dovesse ritardare il piu pusaiblle, pregherei il 
Senato di lasciar alaN', nè mi aarl'i d.ila premura di 
riprodurre questa h·gge. .Ila io credo che ae da una 
parlo ai dolgono gli iuteressatl nelle corporaeioni, vi • 
molla genie al di fuori delle corporarionì medesime 
che ai duole anche piil. 

Io invece sono sicuro che coloro che compongono le 
eurperasioui, quanJo bene cou. set-ranno le coaseguenae 
pratirhe di quesl• lc~ge, troveranno che vi t beo pic 
colo 68crifiiio a r .. re e 010110 a guad ignare col 1netler1i 
nella lc~go comun•. 

llo iuteso poirlare del buon servizio che fanno apc 
cialincnte i faccbini di Genovoi; ebbene· se 11ono multo 
buoni, rs;i.tti e fcJeli. io domJOllO au QUl'&lil non è un.a 
r:igione PL'f r1&er1 prl'r1 r:li a qna1unque allro elle ;,bliia 
a feu ·re dopo. 

Ilo avuto il pi .. c.·re di vcdc>re diver&e dcputa7.ioni io 
qut'lli @iorni, io dt!hbo dire che 8000 11 .. to conrortato 
dai disl"OrJ(i ilirO e li bo lfOtJli mollo rasioneTuli: bo 
trOi<llo che orssu1.a di taSe in1i6le\'a per il prh·il.·tti•, 
parmi an1i che rouero ;tp1>arcccbiale ad una DO\ilà 
che 1:ipe,·aa.o richit&t.l dal DUO\O Grdioe di cose. 

Io aduuque aon teina oullJ, e specialmente oon temo 
che quella reaisleoa.1, a cui accenna l'ouoretole Sena 
tore Pareto, abLia mai a venire da quella parte. 

Il rilardare atluoque d'un anno di più, li Jasriare 
inutilonrnte in 101p< IO noa leggo >mporlanlr. Tutto 
quello che avverrebbe ocll"inll'rvallo forse non aen·ir(:bbe 
a maturare la l•Egc, ma • guastarla. 

rrrgo di DUOYO perriò il Senato di ritenere l'.rlicolo 
qu .• lc fu propo;to dallTfOdo Centrale. 

Senatore Arrlvabene, Rtlalort. Dom•ndo la parola. 
Pre9ldente. Ila l• parola. 
~e.1a:orc Arrlvabene. Rtfatort. A\'e\·a dum;indalo 
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la parola pcrch~ voleva lavare 11:16cio Cenlr>le di uno 
l:ircia datagli dal Senalf.ire Pareto. Pareva alronorc,l>le 
prropinoolc che l't:lficio Centralo non ai fosse prc· 
occup~lo nè dti vrcchi, nè dei !.odulli, u~ degli am 
malato. 

Se l'cnorevole Scnolore Pareto nesse letto allenla 
m"ntc ~Ji articoli 3, 4 e 5 avrebbe visto che cBBi 1uno 
pieni di 01isure di carità ed umanità ''no i poveri. 

Non parlo p;ù a luogo,. percl<è le altre cose rhe 
voleva dire aono state dette ml.ho mr81io dall'onorevole 
llinislro. 

Sl'nalore Pareto. Domando la p<lrnla. 
Presidente. La parola è al Senatore Farina. 
Sroalore Farina. Io. uon intcodo ••tendermi, ma 

di riaasnmere la quislione, ridurla, rlirb cosi, a minimi 
termini, per diml·ltrare quanto, 1rcon1Jo mc, poco aod 
di.<ll al drsiderio ddl'ouorevole Senatore Pareto dò che 
rispoudeuno l'onoreTole signor Ministro e l"Cffr.:io 
Ccol!ale. 
li Ministro ba mollo aniamcnle dello che la mauima 

parte di qut>1le auuciaz:ioai non banno patrimonio; 
dunque i creditori delle pr:nsioni, quelli che hanno 
diritto ai auMidi uuo avranno la @i&ran1i1 aut patri 
monio. 

La g:\ran1ia ala nel lavoro di queste a1socia1iooi; ora 
mi perdoni l'onorevole Senatore Arrivabcne, 11 la h•ggo 
le ammazza (non posso 11erTir1ni di altro tern1ioe), al· 
lura che saranzi.i reala? evid1•otemente nessun·a. Patri· 
mooio non '' n'~ ; l'MBocia1iooe debitrice non esiste• 
dunque garun1ia otnuna. 

Si dice cbe 1i ric:oatitoiraano, ma 1i ricosliluiranoo 
cogli 1teF1i tlcmcnti o con elemt-otj di•eni '! Chi le 
costringera ad ••~uruere i dt>Liti delle uaor.iazioni 10- 

l1·riori 'f Dove sono aduuque le @araolie di cui p:trJa~aoo 
il ~iguor Mini.1Lro e l'UCllcio Centrale! sono una eperan&a 
di garanzia,, che è rompletamenle destituita di ronda· 
mento, •d è oppunlo per questo cbe il Seoat,re Pdrelo 
•d lo abLiamo fin qui cumballulO per no ICDlimeoto 
di umanlt~ e di giustizia. 

Faccia il St>oato qu€!1 che crede, ma A C('rlo, cbe 
quando una volla qu~te auciet.à siano defiailivamenle 
abolile, a qur1la povera sente non rPstrli nn Ytro di 
ritto per l'avvenire per coos('guire prnsiuoi, ma aem • 
plicemeole una aperania all11 commiseruioue degli an 
tichi compagni di proressiono, i quali foroe •i daranno 
luo;;o, forse no; quindi sari esposta alla iocerteua rd 
alla miseria. 

Senatore Ca&atl. Lo prego di •oler lcggore l'arll· 
colo 7. 

Senatore P&reto. Domando la parola p<'f un !alto 
peraon~le. 
Presidente. La parola 1pflla al Seootore PaMo. 
Scnolore Pareto. Do letto e riletto quallro o cinque 

volte la relazione dtU'Urficio Centrale e @li articoli della 
lrgge, cd è appunto pcrchè non ml tro1ai aoddisfauo 
che imprrtl a comballrrla. 

E siccome le r:igioni che io 11lav:i per adclurre aooo 
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quelle al••IMl che furono addotte dal S.natort> Farina, 
per cib ooa ltatterrò maggionneoLe il Senato a quttto 
riguardo, ma ~ certo che la 11ociell nuota non sarà 
oLLligala a dare niente alla soeielA antica, meotre In· 
vece non disciolta avrebbe centinuatc a dare qualche 
1occorao ai suoi cornpcnenti, 
Presidente Lo prego di attenerai al !allo per- 

1-0nak 
Stnatore P&1'9to. Ecco la dilTcrenza in che consiste. 
La portala degli articoli dell'Ufficio Centr•le non rag 

giun1e lo scopo da me toluto, ci~ di auicurar~ i vrccbi, i 
compoocnli queate aaocia1iooi circa il pagamPolo delle 
titenute •tale loro lsue precedentemente. 
Presidente. La parola 1pe11a al Seoalore Di Ca· 

1Lagnetto. 
Senatore DI C&atagnetto, Era mio intendimento 

di parlare 101I·ar1iculo <l per dimo1trare, che qudle 
di1po1iziool relative appunto alla benefìcensa, non 1&· 
rebbcro più alluabili adottando il principio di qo .. ta 
legge. 

lo sono beo lontano dall'oppormi al principio della 
beneficeusa, ma noto, che dal momento che tiene 
ltJLilito all'artie<>Jo 3, che .. ranno 1mm...U a far parie 
di queste IS30Cia1Ìt·Di lotti Sii esercenti 1<'018 limila· 
siene, io noo comprendo come ai poua all'articolo il 
llabilire che gli amm.-i saranno tenuti a eentribuire 
in quelle iatituiiool di mutuo scccorso, non aolamente 
che eaiatooo, ma ancora che l'err.aono foodate. 

Se l'c1erci1io 6 libero, io credo che non 1i1 nel di· 
ritto nè del Governo oè della legge d'Imporre alti tonati 
di benef:ccn11. 
lo non •oglio prroeoire la discusaione sull'ertieclo 4, 

sotamente sono lieto che Il Senatore Pareto a!J!Jia 101. 
levata quesla qniatione, perché credo, l·he m-lto stabi 
liro lo basi della pr•·oente l•~~e, quali 10no poste negli 
articoli t e 2, bisogna avtcrtire a que~te co111egul'o1e, 
pcrc!Jè quando tulle le rorpor .. ioni aiano 1oppr"81e, 
io ooo credo che il Governo o la legge abbiano autorità 
d'in1porre tali ritonute 1u lutti i co1nponcnti, i quali 
1t•nu limite IOUO amwesal a fare Il 1ervizio dd llOrli 
fraochi. 

Seuotòre PlnelH. L'o'8erva1ione f•tla dalronorevole 
Scnutore Di Ca•tagneuo fornisee 1ll'Ulficio il mellD 
di 1p.rgrre quahhe luce 10pro uno dei punii più con· 
troverai. 

Si 6 prell'oo, che J"Ufficio Ceolralo ooo 1io1i puoto 
preoccupato dello sorte di quelli cbe ricevevano I aoc 
corsi dalle t1iatt.•nli cor~ora1ioni. 

Confesso che 18 !011e tondato quetlo rimprovero, io 
cr•derei che l'Ufficio Centrale avcose mancJto ad ooo 
da' più seri 1uoi do•eri, avrebbe traacur~to una parte 
eseenzialisslma deil'ordinameoto di qoesto lnoro. 

Ila fortunatamente la cosa non ~- · 
Il Senatore Castagneuv oucn• che la leggo non pu6 

~•aoggettare a contributi qu•lli che prestano on lavoro, 
li qu•le non 6 a."icurato dan· .. iateou drlJe corpo 
razioui. 

Se 1i prende nella 1ua ~iù 1chietla eopresaiooe que- 
1l'oaser"·az.ione, bisogna dire che ooo coovieoe ~lit're 
il privilegic•j perché P.tialt'DU di corporazioni e oon 
eai•len&a di pritilegio per me eooo due <Ole cLa . . 
confesso 0011 avrei potulo comprendere, 1000 due 
cose cbe ai è preleto dialinsutre, ma che ooo teda 
come nelr opioiooe dcli" ooor .. ole Senature Farina 1 
dcli" onore•ole Sen•lure Pareto, pooaano inoicme IUI· 
Mialere. 

Se 1i loglio il privilegio, eesen1hlmente il carat 
tere dl'lla corporazione è tolto; 1i può furmare 1icura· 
mente una r.orporaziooe, lOlontaria, ma queata cor· 
pnraziooe voluataria non è quella di cui li occupa la 
legge. . 

Le usocin1iooi di mutuo 1or.corso ai creano lolonta· 
riamente, ma non 1000 gli oggetti col mira la legge; 
questa provvedo ai soccorai i quali possono eoaere pro· 
alati, e lo de!J!Jono e81ere indipendeutemente dalle oo- 
1ocia1ioni di mutuo 1occoreo. 

Noi abbiamo orticoli i qoali faono men1ione di ob 
blighi I quali aosurnono da quelli che entrano 1 l••o· 
ro.re laoto negli acali, quanto nel porlo franco; abbiamo 
diJposizioni che 1i rifcri.icooo al lavoro che porta coo 
1è la condizione della prestozione di qoesti 1accon1i; 
dunque inteodiamocl bene; ae raceiarno dipendere J'esi· 
1len1a dei aoccorsi dalle corporaaiooi, 6 lo ltl·&so cbe 
•olcr prclend.re cbe la prealJ&ione del 10ccor1i dch!Ja 
dipendere dal privilegio; oe invece ai adolla il 1isle111a 
della legge, 1i nr•nno e i mutui aoccorai che 1i po· 
lranno atabilire tolontariameote, e ai Mtranno le con 
dizioni che melle la legge 1te11a, e che .. ranno .. n. 
aionale da regolarnenti. 

Fra queate coodlziooi mi aarohhe facile il dimoalrare, 
ae •Oll'sai auticipare sulla discussione dt•gli articoli, che vi 
baono precisamente condiiiooi le quali concernono que 
sti 1occorai, eppcrclO asaolutamente trovo iufuodata l'ill• 
aeriione lauto dcli' onorevole Seoatore Farina, quanto 
dcli" onorernl• Sen1tore Pareto, che I" Cfftdo Ccotrale 
non 1ia1i preoccupato affc1uo di un IO@'Sl'UO C<Jaì iute· 
re .. anle p<>r l'umaniLll, e cbe abbia la1cia10 tulio queoto 
in balia unicamente alla aperanz.a. 
Ministro di Agricoltura e Commercio. Do 

mando permeaso di dire lncora poche parole: 1e 1i fa 
on po' d"analisi 1i trova la cou chiarita perreuamente. 
Le UM>ciazionl che ai aciolgooo possono nere dei de. 
bili, ha dello )' onornole Farin•; di più poaaoao nere 
delle ptnsio~i o per dir mtglio aoosidi già veri6cali; 
delle pensioni che 1i pagano e di più delle pensiooi 
che possono renderai necessarie per I' av•cnire, che 6 
quanto dire apparecchiare noo•e ri1oroe per i vecchi, 
gl'ummalati e le vedo•o. 

Non pare che ci 1iaoo altre, che queste tre catego. 
rie. Ora 18 mi al domaoda rome la legge ha prone· 
duto T ecco la rispoata. che mi p.ire debba 1oddiofare. 

Sulle indagini falle non è rilultalo altro debito cbe 
qu.Jlo di 2~0 o 2:,0 mila liru per il ri1e1tlo della ca 
ronno di Li•orno, percù~, come nrele veduto nella 
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relaetone, l'auuale carovana prende la sua origine dalla 
compra fatta del pritile~io dall'autira carovana di Ber 
~amascbi, ed il prezzo del trapasso del ~rivilegio lu va 
lutato a poco più che 400 mila lire. I facchini della 
nuova carovana si tassarono, ed h:inon pa9ato e pagane 
a raie il debito dello 400 o più mila lire. Ora se ne 
lrova pagala la mclà circa. Si è domanduto chi pagherà 
r.hra met.à di questo debilo tuttora aperto verso il 
munte dci prf'&liti di Fircuze ? 
• C'è un articolo della lr~ge che dice: lo pagherà lo 
Stato, non ci è questione a f;,.re. 

A mia notizia per le indagini falle non c'è altro de· 
debito, ae oe !0<1S• apparso qualche allro si sarebbe 
forse preso il medesimo provvrdirneoto. 

Ora passo alle pensioni che uuualmente si pagano, 
Le indagiui (.alte mi banno mostralo che ce ne sono 
por 220 o 2361rn. lire, ooo ricordo bene la cilra; e· è 
circa 70(1D· lire che ai pagano attualmente in pens! JDi 
a vedove, vecchi e maiali della Citro\·ana di Livorno, 
e circa là011n. lire che ai pagano dallo compagnia di 
Genova. Si domanda, come 1'ioteoJ~ provvedere alla 
continuazione di queste pcnsioui che ei dicono già esi 
aten\i? I provfedimcnli li ha presi l'Cfiìcio Centrale 
nell'art. 7 ed ba dette e se aia necessario di aaaicurure 
e il pagamento di aussidii agli ammalati alle vedove 
e agli orfani ed ai vecchi prestali ora dalle C{)rpora .. 
t .&ioni sarà d.etlcato un Iocdo fornito in parte dullc 
e Stato, ed in parte dalle Camere di commcrclo ove 
e tali corporazioni esi11te\ ano.s DeLLo dire cbe fu scmpte 
nell'idea , del Ministero che ai dovesse dall Amminlstra 
alone pece redere alla continuazione di queste penaiuni 
o sussiJii, perchè il Minish•ro desidera più che ullriche 
queste pcasloui non cessino; ma sleeome i quadri pre· 
sentatl non erano abbastanza i;iustilìrati, ed o.::corruno 
ulteriori rlemeflLi prr acct·rtaroe la consistenza, lrat 
tando1i di ruoli e di dvcumeuli cbe ooo lùOO a di:;po- 
1izione del governo, non 1e ne fa~eva espre86a menz.i ... ne, 
ar.cbe p~rch~ colle cas.:1e di mutuo 1occorsi> r:he csi- 

. stono, con quello che 1i 11tabilirt>Lbero, e inOne coi sus· 
1iJii del goveroo e dl·l com1nercio 1i pens:iva che ai 
aarebbe provveduto alla cooLinuuione dt'lle pcuaiooi 
eaislenli. 

Ebbene, l'Ufficio Coulral< ooo • italo conlenlo di 
questo e ba 'oluto 1cri•ere un articolo il quale mi pare 
che d:ca chiaro cbt Je veosiooi attualmente etialt•Dli 
d•ùbono essere continuate a pagarai; e se il Senat~ 
avesse a•uto la bont• e la pa.lienia di procedere ortli· 
nalamente alla discussione dl'gli articoli, e non antici 
parela diar.uuione a•rcl>be ft.•duhl che a 100 luogo io avrei 
(alla la mia rii;erva e protesta Dl·ll'art. '1 cbt! mi pare 
alquanl•J grne. lii• per ora ini basi& dire che rari.. 7 
pr-.lvvcdl! perfcttacucole alle pensioni esistenti. 

Dooque i debiti sono pagati, le pensioni esialt>nti at· 
aicura'4•. che ci rctla? Ci re<»ta t·a,Yrnire, ci resta a 
prol'vt.·dcre alle Tf'dote, asti iuft:rmi, ai vecchi, agli 
l.uabili che 1i .. ri6cber•ono dall'auuuione della ouo•a 
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legge In poi, ed ai quali aarebbe deaidcrabile poter pa· 
r1u1enu provvedere. - 

Ebbene io domando, è la legge che deve provvedero 
a ~nesto ? Le r.orporazioai e11stenli1 per esempio qutlla 
dea caroYau~ .di Genova, cbe curar. abbiamo dello per 
la sua co11d1z1ùne ecctzionale può for.:Se rimanere in ser 
•izio &enza .not.evoli modilìcaziuni. non incontrerà per 
crrtu grandi d1ffiC"oltA per prov,·edrre ai futuri Lii1ooni 
dei l'ecchi, dello tcdove e degli inaLili. L'ammioist~a- 
1ione vi troverà giì un' upcra falla; Mt c'è uo:r ca~sa 
di 1nutu1> soccorso l'Am1niui1traziune farà io manier.1. 
che continui; ladd,1ve le corpurazio11i reit1100 asaùluta 
mento diariuhu in 1•guiLo di qoe•la l•gge (come credo 
~e alcune dt>bliano e&1ere necesdariamente per la li.>ro 
1odole 01edesi1na ì' ebhl'ne pl?r que~te il go,erno avrà 
~r l'ordina1ueuto di ca.~se di mutuo aocroNo le stease 
cure ch'egli ha per le aocicti eh(' tutlodì ai atabiliscono 
dagli operai litieri in lulte le parli dello Staio, e le 
afrà anello ma~giori per la speciale cvoJi1ione delle 
CO:iC. 

E uno d.gil arliooli dice chiaro che aarunoo rispel· 
tate le casse di mutuo eoccoreo che t:iistono, e che il 
g1.>ver110 prender• l'inizi<ltiva per ialituirne dove non ci 
aouo. 

Dunque per le pensiooi che rossono veri6car&i si 
rientra n~lla h:gge co1nu11e, era meraviglia che ci preoc 
cupiamo tanto dl cose che oggi più che mai Vanno 
molto bene da lè. St" •i Bono aiSoriazioni clic O""Ì CO 

um1nioano più Cclicem~ntP., l•)no ~quelle appunto di 
muluo 1occr,,..o degli opt>rai. 

lo citai h·ri 1'aL11ociaziooP. di Torino. Vo~liamo ora 
te1nere chr, per la Bu)a abollz.ione drl privilegio dL·lle 
corporazioui, abbia appunto a maocAre ai pi U io(t'liri, 
quel che ai lr.iu dagli ahri coo lanla lacili16 T 
li Scn:ilo si rassicuri sopra qursta p11rte. e ai pt'rsuada 

the 1i li seriamente p.ens.1to a tutte queste conlin@cnze, 
e che Y(,tando l'artit.:"lo 1 non resta D€'S&uoa laruna, 
nessun 1>rrirolo per QUl'lla povera ~lnle, che io 1000 
il primo a co1opatirf', e per cui mi sto occupando, 
come il Sen;llO IJt:o può giutlicare dalle uolizie che bo 
rac~hc e dalla premura che mi t-ra data aucl.le prima 
cbe sii onorevuli Scnalori Pòlreto e Fario.a \'€.'Diaserll a 
risvr~li'are nel Senalo lanto giualo 1cotimcnto di com 
passione. 

S•oatore Plnelll. Domando la parola. 
Presldentft. La parola apclla prima all'onorevole 

Seoolore Al6eri. 
S.:oatore A.lftcrl. 1., sptro, signori SeoHlori, di non 

ofT1·0Jt•re in oruuna maoit'ra l'onorevole 01..1stro collega, 
autore dtll'eir.~nJaml'nlo cbc ora sliamo discutendo, 
DL:l dire che a mio av,iao egli ai fa ooa ('r<Jode ilJu .. 
&ione; qo1·ll• cioè di oUeocre lo •copo che esli ba 
io mira coll'emeoJamento nei termini in cui è slalo 
propo1lo. 

P~r ottt·oere piena1neote il auo ICopo Lisognerelibe 
cbu egli, o 1i oppone..., all"aholizione del privilegio, 
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od aggiungesse al suo emendamento una clausola molto 
grave, 

Ciò che mi ra pensare a questo modo ai è la consi 
derazione che il Senatore Pareto desiderando più per 
ticolarmente sovra ogni cosa che aia conservato nelle 
antiche rorpor~zioni ciò che fine. ad un cert~ punto 1i 
può considerare e ritenere r.ome il patri1ncinio df'gli 
opera], che ora non IOOD più io stato di procarciarai 
da loro steasi il viuo, crede che al.olito il pritil~·gio, 
le corporazioni. che prima davano questi soccorsl agli 
operai in aimili difficili condizioni possano ancora ea 
sere tenute a ciò CarP. 

Ora io credo che in ciò egli aia in piene errore, 
poìehè cessato il 11rivilei;io, cambia la ronduione di 
quelle corporasloul, le quali più non . hanno l'obbligc 
a cui 1i erano impegnate quando avevano il privi· 
l•gio. • 

Dunque "" •gli non ai oppone olla aoppreuione del 
privilegio, ovvero se egli non introduce nel suo emen 
darneuto una clausola che 1laLiliM"1 che le corpora· 
sìonl, malgrado la soppresaione di ciò che co11iluiva 
il priocipale loro beneflrio, saranno <il.iLlif:ale a con 
B(>ryoare ai penslonati i 1u88idi che loro davano, il 100 
emendamento non avrà al certo l'elfeuo che egli ne 
•pera e desidera. 
lo credo quindi che il Senato non debba entrare io 

questa 1'Ìa. 
Se poi contro la mia opinione, e contro, direi quasi, 

la mia aspeuaiione il St>oalo intendesse di a~aociarsi 
ai motivì di urnanilli cbe ha dettalo all'onorevole Se· 
narore Pareto il suo emendamento, credendo chP possa 
trovarsi esposto dalle conseguente, che io non rav v iso, 
in tal caso io penso che nella •olaiione dell'articolo 
ai dnvrà, come lo steaao Senatore Pareto proponeva, 
dividere il sue emendamento in due parti: in qutlla 
che riguarda l'epoca lo cui 1ndrà la lrg~e io vigore, 
cd io quella che riguarda la ao11anu i•lC1Sa della dii· 
po11i1ione di cui ai tratta. 

Ed io credo ancuri!A cbe la prima p;irtc or ora ar. 
cennata dovrebbe venir posti ai voti in 1ccondo luogo, 
perché 1econdo la 8ra1·ilà d•lle con1<8Ueoze di questa 
legge lel'1IO coloro che •i aoo contemplati potr6 il Se· 
nato allontanare la realtà del dispoalo della mede•ima. 
COil se per .,.mpio accoodo J'eincndameoto del Se· 
nitore Part>LO qoand• il Senato credCSH che 1i do•eue 
abolire il eolo pri~ilP@io, u1i pare ch6 naturalmente 
debba conseguirue che la rraliuaiione dl'lli\ h•@@:O 
debba essere la più prosoima, che oon oar•hbe .. 
cusaue la corporazione realmente come ~ propo;;to e 
dal pro~etLO del ll1nistero e dal progctLO modi6calo 
dcll'UCllciu Centrale. 

Senatore Farina. Domando la 1iorola per uo fauo 
peraooale. 
Presidente. Ho lo parola il Senatore Farina. 
Senatore Farina. lo non intesi nè di accollare 

l't:fficio Ceotrale oè il llioistcro d'aver lra.scurato f 
seolillloo~ d'umanità. 

lo credo però che noo li •hhiann contemplali abba 
&lanu forse prr,·hè orano oell'icnpossib11i1à di conlem 
plarli comp!1·t.amr.ote. 

lo non ho mai dPtlo che non 10 n• siano preocru· 
pali i avevo visto tutti gli articoli che parlano di questi 
casi e nonoslanle ho f:tUo l'ossenoiiione sono andalo 
in senso della oppoaiziooe del Sonatore Pareto per 
qursli motivi. 

L'LJ(fieio Centrale ed 1nche il Ministro si sono pro· 
occupati di mantP.nere i Giw qW"sili, le pensioni che 
8ià erano ar.quislalf', ma i dirilli che erano in corso, 
che si pote,·ano real11zar8 da O{Zgi a domani e far 
luogo alla conseruzione di unn pensione, di uo sussidio, 
queitti si aono trovali ot-ll'impoMiLiliU. di conlrm1·larli, 
~rchè precisamtote ct•Sia.odo l'aasociaiione, non 1i po· 
levano contemplare, ad ~ per qureto che ho detto cbe 
quando la cessazione dell·a&ociozione non è necessaria, 
quando la f~!'iazione non è recla1na1.a da un alto prin 
cipio eronomico, non vedo pcrr.hè la ai debba operart>; 
ed è appunto in questo Mnso che aenu discoo<>1cere 
per ni•ole che l'lilfirio Centrale oi era occupoto di 
'lll<'Sla n1alcria e che se ne fra occupato 1nchb il Mi 
nistro, ho i0Bi1ti10 percH tutlnia e&ialerebl>cro gra 
tiaai111i interessi lrsi. 

Non mi n:uoye ne1nmeoo da questa mia opiuione 
quanto· disse l'onorevole Alfìf·ri, pcrcl.Jè se mai 1i av •· 
Yrrt•li quf"llO cbe io ao per pratica, che in molte cose 
non 1i Yrrifìca, come non si 'eri8cò in Genota; 1c 
mai, dico, 1i 1'erilicasse che, alle113 la cessa1iooe d<'l 
pri,·il1·gio, reuaasero i Dlf'!Zi a queste 1ocietà di corri· 
spandere t;iJi pen11ioni, rispondo che al1ora penaeranoo 
es~e meod1·1ime a acio~licrai e do1nc:ioderanno esse &lease 
di liquidare. 

Ma noi non dobbiargo occuporci di un inlertue giu· 
dicaado cerio o priori qut•llo che 1100 sappiamo ae 
avri, 11 o no, luogo. 

Quf>sti 10no l motivi l)('f cui io ho appoggi1to l'e· 
mendnmeoto Pareto e qut"&le aono le giUJlificazioni che 
Ja, rhe anrhe avrado 'islo quello che ba fallo in 
proposito IT16rio Centrale 11011lene.o però cbe il ouo 
lavoro non riuociva completo e rbe molti reetavano 
d•nneggiali. 

Seoolor• Alfterl. Domando la parola. 
Preal~ente. Da la parola. 
Scoalorc Alllerl. lo prego di perm•lt•rmi di dire 

che non ho punto inie.o di voler pre8iudican1 quello 
clJe IBrt•bhero per t01re le corporazioni; bo iotHO sola· 
mf'ote di porre il Senato io avvertenza cbe cessava 
J'ohbli@o: 1ari un mio trrore: wi 10Uome1to al gio 
diziQ rhe il Senato nè porter•; ma eaito ben aa cosa. 
Toglia dire cCMare l'ol.iLJigo in 1imili circo~tanze. 
Presidente. Si ~ chie1•.a la divi•ione dell'Pmeuda· 

mt'nlo in due parti; l'una relativa all'epoca dt'lr 1ttoa· 
•ione della lt•gK•• l'altra al principio; ma nell'ordine 
logiro il principio precede la •u• auuazione. 

(Juiodi comiocierò dal meUere ai voti la 1ecooda 
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parto, quella ci<>ll che ai riferisce al principio, cosi 
roncepita: 

• 1 privilegi di tulle le oniversitl, compognle, ca 
rovane, unioni, gremii, a88ocia1ioni, maf"slranze e ai 
mili altre corporuiooi industriali di operai di ogni 
oorta es islenli oei Regno d0halia aotlo qualsiosi deno 
mioa1iooe, sono aboliti e cc1seranno a taJ epoca di 
essere io vigore i regolamenti cbe concerncne qu .. ti 
privilegii. • 

Coloro i quali usentono a qneata prima p.rte del 
l'emendamento Parete sono pregati di alul"li. 

(Non 6 appronto.) 
~ inutile alloro di mettere al •oli la seconda parte 

che riguarderebbe l'epoca dell'alluazione, poichè rifìn 
!alo Il principio non ai può più muovrr dubbie intorno 
alla 1ua attuaeione, 
Pano perciò alla •ola?ione dell'emendamento Jacque 

mond il quale ro aeceuato, per qoanlo io ricordo, dal· 
l'U!Orio Centrale. L'emendamento Jacquemeud l eoace 
pilo in questi termini: 

• Al termioe del 1864 cesseranno di e1Sere corpi 
monli e di godere di qualunque privilegic le corpora- 
1ioni Industri.li di operai d'ognì oorla esistenti nel 
Regno d'Italia sotto i oomi di uc.iveraità, compagnie, 
carovane, unioni, gremii, auociuiooi, maeatraoie e 
altre almili. • 
Senatore Arrh•abene, lltlalore. Domando la pa· 

rola. 
Prealdente. Ba la parola U relatore dell'Utficio 

Centrale. 
Srnalore Arrf•abene, Rtlalorf. LTlficio Centrale 

non può accettare l'emendamento del Seoatore Jae 
quemoud, 
lllnlatl'O d' Asr!coltura t Commerolo. Già 

diui 11 Senato ieri che anch'io non 1cceU1,.a l'emen 
damenlo larqaemoud come aupernuo. perchè I'espres- 
1ione dell'articolo t dellUficio Centrale mi pare au!O 
cieotP. 
Prealdente. Allora lo melterò ai •oU. 

· Coloro i quali cooaealono ali' emendamento Jacque 
moud oono pn•gati di alzal"IL 

(~on l approvalo.) 
P•l80 alla lellura dell'•rticolo del progello deu·umcio 

Centrole. 
Art 1. 

e Al termine del 186~ tulle le univel"lill, t.ompagnie, 
carovane, uoiool, gremii, 111ociaiiooi, maeelranze e 
1imili ahre corponiioni industriali pri,.ilrgiate di operai 
d'ogni aorta, eo;&ltoli nel Regno d'Italia 101to qualaiasl 
dcoomioaiionP, eono abolite, e Ce!1ernnno di essere in 
vigore i tf'golamenti, 1taluli, orJinaoie e disposiiiooi 
r.he le riguardano. • 
Sonatore Jmpel'lall. Domando 13 porola. 
Presidente. Ila la parola. 
S.ualore Imperlali. Nella diacuuioae generale Ieri 

il 1i~oor Mioi1tro 111i a"Yvertl che avrei dovuto ri1l!nare 
le mie oaoenuloni sulle compagnie dei tacchini che 

10~ 

rann~ il servi1io dei ponti nel porto di Groova ali'••· 
ticolo I, dove precisamente era la sede dello dispoai. 
1ioni che 1i prendevano a loro riguardo. 

Ora per quanto io abbia potuto studiare l'org•nina· 
1iooe di queste compagnie. le rar.o)tlo che •onn loro 
acccrdale, e i nolaggi che il governo ba fallo loro 
con un regolamento a parte, ooo ho mai potato 1ror 
g<>re che quesle compagnie si poleSBero chiamare oè 
corpi morali, oè esseri priTilegiali. 

Aggiungo che da inlorma1ioni prrae dalla Camera di 
Commercio di Genova, e da altri corrisponde~ti del 
Ministero qua lo Torino mi 1embra che non mai ai sia 
parlato di qurale compogole, ma piollosto di altre, 
coma di minolli, di calaCati, dello carovane, ecc. ila le 
compagnie che Hnooo ai ponti, 6 che noa oono Cuor· 
cb6 Cacchio( orgaolnati a reggimento, 1ogget1i ad un 
appoailo regolamento e tariffa dcl gonrno, ed obbligali 
a ricevere nel loro oeno qualunque Caccbioo, qualunque 
individuo il llun;cipio di Genova loro manda per essere 
ascrillo al loro corpo, mi sembra cbe tali comp"!lnie 
non dovrebbero esarre compr<'ae nelle dispooiiiooi della 
presente legge. 

Perciò io ro riOellere al Senato cbe per 11 eeperienta 
cbe abbiamo della cittA di Genova, e per ciò che ai ra 
nel commercio, opecialmente pel 1eni1io dei Cacchloi, 
noi sappiamo che dove noi aboli1Sirno queste com 
pognie cbe ai dicono, ma cbe oon oono privilegiale, 
ne sorgerebbe Corse no monopolio che aarehbe uau!roito 
da persone le quali baono la cou8denza di diverse case 
commerciali di Genova, e che 1i impadronirebbero di 
una trentina di quesli faccbioi, loro darebbero una m<'r· 
cede auai minima, e fraltanto fart•hbero pagare a que 
ste C81!18 UD preuo maggiore. lucroodo 80pr& le Caticbe 
ed l 1udori di questi po•·erl tacchini ; per tale tlfctlo 
i• rredo che aal'l·bbe oloto migliore partilo il lasciar 
esistere qoeete con1pagnic, e oe Ti era qualche cosa 
che ai potesse credere privil"lli•, abolirlo. 

Io mi limito perciò 1 chiedere al oignor Miniolro H 
crede che queete compagnie dl·bband essere comprese 
nella legge, o se pure ...., 1;ano alale enumerale per 
iobaglio nt•lla medesima. 

Dirò di piil: queale compagnie 0000 una ocuola pra· 
lica <(I morale per quelli che oono ascrilli In euo, i 
quali aono tenuti in molta •igilao11 dai loro consoli, 
e dote teniuer~ sorpresi in aiioni meno regolari nel 
loro 1e"i1io, sono cassati; il timore di tale caslig<> fa 
Il cbe molte "Yolle qurati facchini sono anche migliori 
di qadlo che sarebbero oe Cossero abbaodonali a loro 
lll"lli- 

Per talle queste riO.,.sioni, alle qu•li 1i pouooo ag· 
giungere quelle dcl aoccorso che prealano 1i loro ma 
Jati (soccorso che 1.:ra diventerebbe, mi eembra, molto 
problematico) e quelle delle pensioni che ai dovrebbero 
liquidare a quel raccbioi già anziani che banno folto 
un rila11cio del loro aoldo per molli ioni e che llanno 

I per perdere il trullo delle loro economie, io credo di 
dover Care lutti I miei a!orii percb~ qoeale compasoie, 
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10 è possibile. non sianc compreac nelle disposieioni 
della presente le:>ge. 

Un ultimo riO~i::so sottoporrò ancora al Senato, ed 
è che mi sembra che queste compagnie le quali non 
hanno rhe uu'organueanone che vt•nue data loro dal 
Governo, che ohl.H•di1rono 111 MunicipiC1. sono nello 
stesso raso delle compagnie dei lacchini delle strade 
frrrat•. 

Il facchino delle strade !errate ba una placca, ha il 
privilegio di entrare e:JSO 11010 nelle stJ1ioni p•rchè 
appartiene 1 quella tale compagnia che il Governo ba 
aut\)ritzato a on lai servizio, e ccsl sono i taccuini dei 
ponti. P.S:li non hanno altro privilegio che quello di 
andare a IPrvire alcuni sul ponte della lrgna, altri 
su quello delle merearuie, altri sul ponte del carbone, 
ecc .. ; insomma, lo ripeto, non 11000 che compagnie or· 
g;ini11ale dal Governo, eomc i facchini che servono le 
starioni delle strade ft·rrate. 

All'articclo 3 sta !orse drtto qualche cosa che lo 
legge ot:iliilirehbo in loro danno. o che !orse non oa 
rebbe del lutto irrego'are ; neppure questo però porta 
che sieno eompagnie privilegiate; eoltumo era un uso 
che il regolamento &tP680 loro arccrdave, 011 che non 
stabilieee privilegi. Per tali morivi lo credo che eR!H! 
non debbano 1aaolubrftente e~ere comprese nelle dis 
posisionl della presente lrFgP, e domanderei al ai~nor 
Mini1tro di vt1lt'rn1i dire se effettivamt11te queste com 
p:lgnie debbano subire gli t"ft1·Ui della mcd1•sim:i. 
Ministro di Agricoltura • Commercio. Do 

m:1ndo la p:1rol.t. 
Presidente. Ila la paralo. 
Ministro di Agricoltura e Commercio. lo mi 

auguro che gli articoli lf>gueoti proredano molto r:ipi 
damr.nlc appunto prrchè ('Ifa ne anticipinmo resaint>: 
anzi credo rhe le os~crvn!ioni drll'onore•ole Sen:ilorc 
ln1~riali non mutano mrno1n3mente la posizioni! dt·llr 
cose quale l'nhbiamo posta ieri e qursfOJI~i. Sono nella 
nec ... lt6 di ripetere qualche rooa rhe •'·evn gi! dello 
cioe che la lPgge porto l'aboliziolle del pritilr.gio; che 
quando una lt>~ge di quf'sta gravitl e ilnportania ha 
pronunziato In eua solenne 11art1la di aholizionr, quando 
per di più ai 6 ·accnpata nd indicare alcur1c norn1e p:e 
oer;i.li per la CODSegUPnl:I drJl'abo)i1Ìone, ba rnltO lUllO 
quanto 003 lri:;ge poteva ra~. 

Lo di"i iori al Senato che ooo è p••asibile noa la· 
1ciart9 a\l"opera dt-ll'Amminiruraaionc lullo il s1•guito <'rlle 
oprraaioni I rare dopo la lei;rge volata. Dis:ti ('ISE'r~ i1n 
po11ihile rar di8lin1ioni e prescrizioni al di là di quf'lle 
cho sono latte dolla presente le~gc. Ora, il aignor Se· 
oatore Imperiali ci cbiama •1•punto a questo; enume 
r.anc1o uoa ad una tutte le corporazioni che esielono, 
"~li vorrebbe aape~ quale inteaJiamo chi! cada IOllo 
l'abolizione e quale ao. Egli restringe è vero il suo 
qu,~ito ad ooa eola catc-goria, quella delle 1ei c1>m11a 
gni~ dei ponti di GenoYa, 111a io ml pi·rmrtlt'rò di dir 
gli che il suo discorso palrebhe essere allargalo, o come 
egli domanda di questo, altri pot'"bbe, Interessandosi 

più sprci.il nrnta p!'f altre categorie, (.ire la atess:i. do 
ruanrla, e allora si do,·rehlJC fvrmare una nota di tut•e 
le rorpora1ioni t•sistt•1ùi e poi dira nella )('ggr. quale ~ 
ahol1la e quali! no. 

Prrgo l'onorevole J1nprriali di considerare In Jjffi. 
coltà di questo metodo. LY lt>gge col11isce in genere il 
privil1•gio1 dichiara soppr1•sse in gcn1•rc le corporazioni 
privilegiute. Sai ci npplicam1no ad un esempio speciale 
quello delle carJvaoe dl·I rorto rranro di Genova. lo 
(cci vedl•re -quali cure, qu<ili pro\'vr.dimPotI si prende· 
ranno da1l'A1nministra1ione prr applirare senr.a danno 
la h·g~e. lo diceva che sircome quell=1 corporazione (se 
corpor.:izione ai pub chiamar<') si trova in un luogo 
chiut101 vigil.ita dal G·JVt•rno, probabilissimamrnte dovrà 
essere ordin:lla In modo speciale, e rert,.menle le ri 
cbiestt? di a1nmis3ione do,·ranno essere esaminale dal~ 
l'Amrninistrazione, da cui dipendt!; quindi ci sarà un 
rrgnlan1ento di disciplina che ne11a piirlc pratica la 
scieril quasi le co3e nel mrdcsi:no stato in cui 1000, 

eolo coordinnndone le disposiiioni colle reigen!e dei 
nuovi tempi. Se c'è privil>·gio (non discuto ae vi sia J 
se ne anderà via con flU•'sla l~glte; il resto rimarrà. 

La 1nerll'siin:i. 1pplica1ionP, n1i per1nl·lta l'onorevole 
Imperiali che io faccia P"i larchiai dei ponti, quao· 
tunque la conJitione miltL·rinle di esili sia uo poco dif 
ferente, pr.rr:hè quella corporazione. opera in un rerinto 
interoo, qut•ste it1vreat prl'llano l'opt>ra loro io luoghi 
npcrti; anr.i dirò una cosa cbe è inlt'rt·1sanle di aaJJere 
e che io 1oi riserva\·3 di dir pili tardi. 

~ intcres.:tante B3pt•re che appunto queste sei cnro 
vanc di Geno,·a b;inno occuµata l'Jtten1ione dell'illustre 
conte di Cavour, il quolc coa un drcreto re>le del 18jl 
ne disriplinò il scrvi1.io. Ebbi l'onore di dire Ieri che lo 
corpor31ioni che o:igi chiamo privilt•g\atc e i cui pri 
vilegi vogliamo rare ecomparire, mostrano l'opera dcl 
ten1pC1, ~iacch~ non 1000 più quali erano in origine. 

Ci l 1t.1to n1olto progrcs~o, molt~ p::irti sono alalP 
modilic3le per un semplice movimento dt•lle idl'e, Di· 
falli ae uno ai1eMo prC!ntJe io m3no qnesto re~ol3mento 
dcl 1851 deve confessJrt? che 11 tro,·erebbe imbaraitato 
a dire ae sono o no cort)Orazioni privil('giate quelle di 
cui parla il conte di Cav.,ur e allo quali applica t:iatc 
disposi1ioni. 

rern1etta il Senato eh' io legga qural' articolo: 
e Ogoi cittadino ear1lo di1noraote almeno d• un anno 

entro le mura dcli> eitlà o aei borghi potrà chiedere 
di taiere anunesso ad et'ercit.are il far:cbinaggio in una 
dt'lle suddette categC1rie, purchè aia 1ano, robu1to, non 
abbia mono di 18 auni o più dt (O, quando 1ia mu 
nito delle f1·de di nascita, rr:c., ecc. 

Come •etlelc 11duuque qul'tlt~ 6 uoa ammessiooe Ji ... 
b1·ra (alla a siu1tir.10 dt·lle autorità, e la qu:.ilifira di 
corporazione pri\·i11•giala cl'rLJmcnle 6 di(9cile appli· 
caria a qucala •1.ccie di corporaiionc. Ma 1l può egli 
dire ad un ten1po che a cot~sta c.:ir·n·ana non sia ri· 
ma11to vt·ram1•nte nieule di priviltsio' Neprure questo 
1i può dire, percbè quaaJo 1i proceda nell'coame del 
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rt?golameoto, si trova che r opera A divisa in maniera 
che ciascuna delle sci carovane esercita eco esclusività 
il suo ufficio, che in una parola esse escludono aseo 
lutamente la classe dei Iacchiui interni della ciuà i quali 
ooo sono riuniti io corporazione, e qualsiasi ~ltro ope- 

. nio anche di tuua contìdenza de' capitani e commer 
cianti interessati, tanto che quando a questi Iacchiul 
organiuati manca il numero e I' opera sovrabbonda, i 
capi delle wovane vengono in Cillà a chiedere soc 
COJ'M) ai facchinì liberi. Qut!sli allora vengono e rice 
voce dalla carovana tale B3lario che l•OD è il sa 
brio nro dell'opera· che prestano, ma quello che la 
ccrpcrasione crede auegnare aerando le sue consue 
ludini. 

Vi 6 dunque un certo insieme di corporazioni prhi· 
legiate che esclude la JibPra conrorrema aia di privali 
facchini aia di altre asaociaaìonl di l'86i. EJ è ciò ap· 
punto quello che de .. cessare nell'interesse del commer 
cio e della navigazione; 

Si dice che la liruitaslone del numero dei compo 
neoti le carovane è richiesta dalla necessità di dare 
delle garaolie per le merci, 1•erchè le merci sono gel 
tale momenuncameme in siti abbandocati p·Pr cui bi 
aogna 1uardarle. Ma 1 ciO lutto può provredersi coi 
regolamenti di disciplina e di pubblica sicureeaa, nè si 
pub fin d'ora asserire con qualche certesaa quello che 
converrà fare a la! uopo. Quindi 6 difficile stabilire 
ain d'ora se dopo la legge d' abolisicne, questo rogo· 
lomento dcl 18~1 debba rimanere qual ~. toglicudone 
1010 le disposizioni che possono auribuire esclusiviu 
di la'toro, oppure un ·nuovo regolamento debba essere 
pubblicalo. Ma questo cerio non polrebl>e dire I• legge, 

Da ciò vellcei la nece.i&il.6 di rltenere la. lrase di 
ieri, nel 1en10 <ii l31ciare all'amminisu-aaione questo 
noo facile carico di regolare le ccnseguenre della legge, 

La legge 1100 potrebbe dire.piu che tanto; oè io posso 
rispondere all'onorevole Senatere Imperiali, piil di quello 
cLo bo rispuslo per le altre compagnie. 

Prego il Senato di •olare l'arti<olo, e spero cho le 
coae delle aerviranoo pure per gli articoli 1egucnti ed 
&traono prodotLo il •antaggio di ritcbiarare ao1icipil· 
lamcnle lulti i dubbi. 

Senatore Imperlali. Son •orrei infastidire il Senato 
colle mie osaenaziooi; 1:1rò breve; eNO ai aarà fatto un 
crilerio 10vra l'articolo che ai &La per •alare, ma ri .. 
apondeado all'onorevole •ig. Ministro, dirb elle mi lu- 
1inganchedallacorriopoodeoza che era pauola fra lui e la 
Camera di commercio e le rorporaziooi indicate dalle 
Camere di commercio, egli urebhe ri1poeto che qu"la 
corporaz.ione dei facchioi dei ponli non era precisa 
mcnle comprna nella legge, e cbo ~ alalo uno 1boglio 
l'aYervela compresa. Ma dacchè il Ministro lien fermo 
di comprendere queale compaguie di f•ccbiui di ponli 
allora dirò aollaolo che mi lirnilcrb all'o.,.ilo che avrà la 
legge_ 

Rispoodendo poi a quell'obbieziooc, cioè al fallo no 
tato che alcoue volte i lacchioi cho alaooo oell'ioleroo 
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della cilU sono chiamali in aiulo di quelli che sono de 
slinati per l ponti, dirò che QUflla è wna r.all·gori3 cha 
deve collocarsi ni•ll'ort. 5 del regolamento nel quale è 
d~uo che lulli i cilLadioi sardi sono a1nmrt1:Ji. 

Dunque un bi scr,·izio è motncntan~o e non vuol d:re 
che anche qu.,lli cbe aon dentro la citlA non polreb· 
bero poi e:J:1L•re 1mme.•si stabilniente in qut>lle squadre 
che fanno il s1·r,·izio dt·I porto. 

o, I rl'ato 1ni p;ire essersi dello quJoto ocrorra per 
dimo!ttrarc, che qut•ate roropagnie non sono privilegiate. 
L:i lrggc 8\'rà la sua aorte. 
Presidente. Uello ai voli 1·.,1. 1 dcl progello del 

l'UOicio Ccnlrale che rilr~go (Vedi &opra ). 
Coloro che ~pprovnno l'art. t sono pregati di alzaroi. 
(~pprovalo.) 

Art. 2. 
e Gli averi delle corporazioni al1o!itr., detraiti i prei, 

1i d~voh·cranno a chi di diritto a krcniui dei rispellivi 
staluti e n•gulan1euti; in maocaaza di speciale disposi· 
1ione il Go,·eroo li destiaerà ad islituziuni di buneO 
ceou per operai già aggregali alle corpornloni abo. 
lite, p·~r le IQrO Vl•dove e 6gli, o i~ eussidii ·a pro di 
oprrai VP.cchi e rt•ai inaLili al lavoro 1. · 

Se non c'è alcuno che domandi la parola lo meltrrò 
ai voti. 

Cbi approva l'ari. 
(Approvolo.) 

• 
i si alzi. 

Ari. 3. 
• Per quaalo co11ceroe il lavoro nc'porli, paoli e ca. 

late potrt\ il Governo, aentiti i Yunicipii, 1t11bilire re 
fZ:Olamenti di 1icur<·11a puhblica e di diiKiJ.llina, e con· 
dizioni tli etili e di moralità, at•nza li1ni1a2iooe dcl nu· 
mero dt•gli esrrr.cnti, aroz.a diviclo ai capitani di talersi 
dl'll'opera dei loro equipag;;i. 

• Uno tnrirta approvala dal Govor.10 p•trà 6dSaro il 
ma9!1in10 dl'l~a mercede •· 

$(?0:'1l·>rc Arrivabene, Rrlalort. Do1nnnrlo la parola. 
Pre•ldenta. li rolaloro d•ll'l!Ocio ha la paro!•. 
ScoJlore Al'l'lvabene, llelalore. L'\;f6cio Cenlrale ha 

fallo a queet"artic\1!0 rlue pice<ilc aggiunlt. La prima ver· 
reh"6 dopo lo parole, ptr quank> conc..-ne il lavoro 
nti porJi, ponti e ca/alt potrd il governo, 1t11ti&i i 
mur.tcipii, e aarelibe qul'!l& t la Camera di com· 
merci o. 

La seconda occorre in Ooe ed in cau•.a di uno 1ba 
gho forse dt•I tipografo; dopo le parole """" divlek> 
ai capirani di t'alerai deu·opera d1.i loro tqtJipaggi 11 
dovrebbe dire: a bordo. 

S.oalore Plnelll. Per completare la !rase propoala 
dal rclalore lo proporrei ai diceeae uill<flli o bordo. 
Presidente. Prego il relalore dell'lf6cio di mellcre 

lo carta qaesle suo aggiunle. 
Scoat,re Fuln&. llomaodo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Seoalore Farina. Fra le coodiiioni che trovo pre- 

1crille all'ar~ 3 io aeguilo alle quali è coocea•o al go 
nrno di sl<IL1lire dei rcgoiamroli, tro•o allLilile benel 
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quelle che risguardJno la sicurezza pubblica. le disci 
pliue, le eondirioui di et~ e di moralità, ma non trovo 
egualmente staLilita la contliziooe di capacità. 

Vero ~ che l'onorevole Ministro ci dlsao, e ci dimo- 
1lrò,. che delle associazioni di cui aveva fallo cenno 
nella sua propoola di legge uno gran parie era dubbio 
1c fossero pritilc(;iate o no, e se conseguenteruorns do 
'r81C'ro cadere nelle d ispcsizicni di questa h·gg". 
Tullavia siccome io leggendo la sua proposta ho tro 

valo indicate come associazioni privilegiate alcune per 
I'esercuio delle quali è iud.spcnaabìle che vi siano con· 
dizioni di capac·ilà, IÌ:enia di che ne deriverebbe alle 
persone che •i prevalgono dcll' opera di questi individui 
un danoo di cui oon è facile calcolare la parlala; cosi 
amerei conoscere per qual moti \'O non •i aia pensalo 
ad arcorJare far.ohi al governo, DPI caso che queste 
compagnie siano privil-giate, fii prcacrivere altresl la 
conduione di capacità opportuna. 

M1•glio che le eose enunciate cosi astrattamente Tarrà 
forse a çliiarire l'idea, no eacmpio. lòcll• proposta della 
le~gt (:1tb1 dal Miuistcro troviamo annoverata fra le aa 
rsoci:izioot privilegiate, per esempio, quella drgli inter 
preti; ora io domando , se un lgucrante sfJcria.o, si 
prPsenti come interprete, quasdo t·ffl'tti\·amente tale non 
sia per mancarua di cognizioni, non possa indubitata 
Dlf'Ote portare un danno graTissimo a quelle pe. sene, 
che affidandosi a lui, vt·drl'hhero tradoue le idre ad CASO 

espresse, i luro Li10gui in modo diverso dalla r1 ahè 
cc,Jla quale hanno Pllpresso le .idee e i bisogui mt>Jcsi· 
mi al supposto inh•rprt:le che oon li inlcse. Vi è anche 
una circostanza dl·lla quale ai deve lencr conto. cd è, 
che dl'lle rtla1ioni giurate di questi inter~·rcti, ai tiene 
graoJi:;simo conto io Biudizio, e \i ai pn.·st;i, se ben 
ricordo, fede. H dunque aec.>ndo mc indispen1:11.Jile, che 
ti aiano Jirl'tC'rilte cvadizioni di c:ipacit.i che risp?n 
dano allo 1cr.po .prr il quale gli ialerprdi aoao dc 
alin;ati. 

Lo rtesso ad est>mpio dirasi per i C<Jlarati; un c3J1 .. 
rato che 1ia cl1iama10 a ralarat~re un LJstimento, 11e lo 
calafata mule, il b.1s1iml•nto •l·rena l!IOrlito dal porto, 
può rorrere gr;itiNimo rischio; mi pare quindi che noo 
llrehbe fuor dj proposito di riscr\·are facolli al Mini· 
atero nei rcgularneoli che f1:1rl per rrgolare le associa- 
1ioni di prel<'ritere 11oche, quando ne sia il caso, J'op· 
portuoa r.ondiiione di capacild. 
lllclstro di A~rlcoltnra e Commercio. Sono 

co&J gravi le osservoioni dell'onorevole Srnatorc Farina, 
che non atrei Dt>S!Una rajjione di dire il contrario; pure 
se voll-sli dHcodere le (rasi dell'articolo direi se1nbrarn1i 
e\·iJenle che trattandosi di la\·oro. si deùha aapere c~e 
quello rbe ai prcaeola deLLa prima di lulto d1mos1r.rc 
rhn sa rare il còmpito IUOj ma se desidt·ra clae sia dl·lto 
esp!'('89ameute, noi possct rifiutare. per quanto non mi 
sembri colrsla la ecde più opportuna. 

Certamente non uri accetlalo un iuterprele che non 
conosca le lingue, un calafata che non sappia ralar<1tare, 
ma ripelo l"nLbondare ln cLiartzzn è desiderio comune; 

• 

non ho dunque nessuna diffiroh/i di acccllare le modi- 
61:azioni proposte d<.ill'Cffido Centrale, come ooo bo d1f. 
fit·olt..>i di 11ggiunsl1re la parola copacitd, se ciò basta 
al sign1.1r St1o:ilore. 

~enatore Farina. lfi basta; dirò che è cosi che mi 
venne suggerit:i da pt•rBc.na pratira dt·lla mater:a. 
Presidente. La parola è al Srnalore Parclo. 
Scnalore Pareto. lo bo chiesto la parola per poler 

rare un'osservazione, Vedo che si atabiliranno delle re 
@'l-lc prr il rnccbinaggio, ,-cdo che nrssuno potrà impc· 
dire ai c:i~itani di hastimento clJe ai servano dcl luro 
rquip:1~gio pt•r lo sc-arico di questo t e perché non 11i 
di1·e anche che il n1•gozionle polrà •enirsi dcli" indi 
viduo in cui ha 6ducia ptir f.ir tras11oi-tare la sua rc.ba T 
Accordiamo In libertà, ma accordiamola intcrumente. 
Uscendo dJIJa qurslione di prh·ilrgio entriamo piena· 
menle nl'lla librrl!. Se 1i pcrmellc od un cnpilaoo di 
baslimenlo di servirsi del suo equipaggio, ad un nego· 
zianle per t!iempio che abbia i suoi contadini a·impe 
dirà o no di servirsroc ! 

. ~ questo c:he io desidererei 11apere, e vorrei cbo 1i 
spiegasse a qursto riguardo il Minislero perchè io sono 
amico della libertà intera, e quando si vuole eolrare 
in qut:lla via, Lisogna interamrnlc dirlo e entrarli frao· 
r.amcnte. 

Seoalore Plnelll. Cerlamcnlc, ridolle le rose 1 quei 
lerinini precisi in cui le puoc,·a l'onorev<.ile Senatore 
Parelo, può auccedere che uno ec~rico, quando non à 
ab!tuale•, ai pos.sa fare anche per mezzo di prraone le 
quali non a\'efi.sero lulli i rrquisiti portali dai regola· 
ffi('nti i ma io prPgo l'onorc,·ole S.:natore P;1rr10 di oa 
ser•;are che qui si tralla di un scr .. izio abituale che ai 
pn·sla D<'gli scali. Se a qurelo ser.·izio aLiluale ~ per 
mt•sso di inlroJurre prrsone sotto la sola espressione 
che sono pcN-onc di lhlucia dci co1nm1•rcianti, allora 
tornano inulili tulli i regolamenli. Quando 1i tratta di 
un ~:ipitilino che giunge col proprio equipaJlglo, 1icu 
ram1•ote non vi A da ternrre che aLusi, che queelo 
rquip:l~gio possa 1er,ire ad altro cl1e allo ararico mo· 
mcntaneo; 1na se avno non1e di pt>raone di fiducia ai 
ammette che i comrner1·i;1nti possano introdurre abi-. 
lui.ilrnente ac.pra ~ti srali persone cht: ser\·ano a loro, 
è un annull:ire i regolamenti. 

E qui mi ai permeua ancora uno achi1rimcoto in ri 
spo11a all"o83erl'azione di ahro dr~li onore,·oli colleghi 
cl.e ba prelceo dire r.be l'(;fficio Cenlr-Jlo accellava la 
liberll quale la prosralava il !linislcro; ITfficio C•n· 
!raie ac•·ella la liberlà per lulti; quando guarenlisce gli 
rquipaggi esiatenti a Lordo, evidcotcmeote noo ai oc 
cu~·a elle di un iirrviiio istantaneu; quaodo poi ai lrcilla 
di scl'Tizl rbe 11 prcslaoo oopra gli eroli, JTfficio C.·n 
lrale è ftJclc, Don all'ropre.isione dt"ll"opinione dcl :l(j. 
ninlrro, ma all'espressione del progelto di lrgge t il 
lfllalo porla che qurola professione aLiluale non ai puù 
esercitare chr io conrorwilà dt-i regolamenti. 
Presidente. Parç che il Senatore Farina 'foleue 

proporle un emendamcnlo. Lo pregherei di 1criverlo, 

112 
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Senatore Alfterl. Domando la parola. 
Presidente. Il signor Senatore Allieri ba la parola, 
Senatore Alfieri. lo confesso che sarei poco incli- 

nato ad adouare l';ii1?giun1a che ai propone, perché mi 
pare che questo discernimento dovrebbe essere l<Jit,·iato 
lo questa parte come io laute altre a chì fa UAO dell'o 
pera delle persone di cui •i traua, Se è una persona 
inabile, in questa come in tante altre cose, oiuno si varrà 
dell'opera sua, e non ne nasceraono gli inconveraenti che 
ternerebbe siano IJCr avvenire l'ceorevok-Scnatore Farina. 

Per altra parte, io crederei che miglior partito Iosse 
il riteoere l'articolo prop '810 dal Ministero riguardo alla 
libertà che debba avere ciascuno di 1'alcrsi delle per 
sone di sua fiducia; dicl!va l'onorevole Senatore Pinelli, 
ebe questo C0111prOOIClle I° 08S(·r\'ilOZa dei regol.uneoti, 
ma i regolamenti devono essere limitati R ciò che è 
streuomente necessario, e non mi pare che veramente 
•i sia la nece .. ilà di •1•io~ere la tutela fino a quel punto. 

F.d in questo lt'Dtimf'DlO io tanto più mi confermo 
in quanto che per avvalorare la mia opinione posso ri 
cordare al Senato la deliberaricne presa l'anno passato 
io una materia a11~3j più grave di questa. 

Quancio ai trattava del riurdiname11lo dr,:;li agenti di 
cambio e d1·i sensali , qu('~ti Tennero souoposti nello 
esercizio delle loro Iunaloni a certe norme cd a certe 
cauule ptr poter intraprender questo esercirio; tuuuvia 
io quella leg~e si inserì un artic»!c in cui si disse che 
era sempre lecito 1 eiasch, duno di valt·rsi dell'o] era di 
re'"Sona di sua confìdcma per uso proprio. 

Ora io non vedo il perch~ qui ai voglia limitare quanto 
'1100 ba il Senato creduto di dover limitare in allora in 
materia ben più grave di questa. 

Senatore Plnellt. lo dcmand e rei aocora di parlare. 
Presidente. Ila la parola. 
SenJtore Plnetll. Le p.lrolc d~ lle dall'oaorc\·ol1~ Se· 

n·•tore Alfit·ri poni;ono '''ramrnte l'[fficio Centrai..: uell<l 
nrcrssità di dare una !1pi1•f;i7.iClne, lanlo p:u dJec.:l1è si 
~ invocalo il confronto di ::ih1e di5pc0aizioni lei;ial;lth·e 
relJli\'e agli nJ;rnli di ramLio. 

Io pr(1go l'onorevule Sl·natore Alfi4•ri di rill'Ocrc che 
vi bi una qualche di\·erzSilà rra l'unii e l'altra cosa. 
.. Le Opt!razioni che ai ranno tla UQ •gl'nlc di ca111Lìo 
siC'urarnentc esigono un conlrullu, ma non ~ a t1-1nt•r1i 
che Vt>ngano ahbandonate a qualunque pl'n;ona ind.fre. 
reotc1nente, e tanto ruen1.1 da cbi ba intt>resst •ll'alfare 
del quale l!IÌ tratla; e 1e chi ba qut.!!t' inter1·&.iC rip0ne 
la 1ua conOdl!nza io una dl"termiuata l)(~ntona, c1·rta 
mente a:1r,bbl! 1ping(•rt, come out'rva1'a lonorevole 
Senatore Alfìeri, le previsioni al di Il dcl bisogno, cui 
prt•ttndere di t'scludtre qnei\ta p!'rsona. 

Ma eiamo in i11entira condiiione quando da questo 
genere di operazioni ...passiamo ;ali' opt•ra l'hc ai presta 
1opra gli scali td i ponti? 

Può acc~dcrt•, 1100 lo nego, rhe qualche commer 
ciante 11libia intcre!ae di ris~r1niart qualche poro di 
1alario 11er1'eodusi di persone, DC'lle quali alibi~ parti 
cclare confidenza; m t q:ie.;ta ron5i.lcrazivnc ean) poi J3 

r 11 !' 

t;i.nto da far rinunciare a qu"lla eorve~liania cb.1 si de'ie 
us.ire sugli arali di un porto e LDnto oeçessari11. dii un 
u1on1euto all'altro per sorprt•oJere quelli che 11i aroslaoo 
dai loro doveri! 
s~ si entra io queal• condizione di persone, ai deve 

DCCt'&.~ariamcnte a101nt·llere che queste penooe, H<'~ 

cenli la loro prorl·&:;ione S(\pra gli scali ed i ponti, dovo 
non &olo si lrovano le merci di chi li adopera. m.- quelle 
di peHtine a rui 1uno queiali individui perft·ltamecte 
ignoti, devono ei::acre conoaciule dagli agenti dt·lla pub· 
l.Jl1ca 1icurr1za rlie li inligilauo, e Lisr@na pure che 
qut'sL' aut1..1rilà di puliLlica 11icurezz.a non incontri in si( .. 
fatti prctcali, che possono farai valere, di particolare 
6Jucia, uo 1notivo che impedisca I' autorità 1tessa di 
tel"rcitare la sua azione. 

Perciò io non troverei troppo ~nfurme a qu<'alo 1copo 
il permettere eenza nessuna condizione che ai iotcrpo 
oes•ero altre peroone fuori di qu•ll• le quali banno le 
condiz1or.i volul~ dai rPgola1nenti. Uoa dt-lle due; o que· 
sie p<'rsooe sono tali cbe a~biooo le coodizion~ 1olute 
dai rri;:oJameoli, e allora agiranno, operPraOOO, filtiche· 
ranno come fa.licano le altre e ailtretlanto onestamenlc; 
o non le hanno, e aareLbi.!rO :H.•r3one a cui i regol.,,meoti 
non daret.b('ro queste t1coltà, ed io credo che ci 1ia poco 
vaotaggio ad aprire in Dome ddll liberti\ I° BCCe&IO & 
p!'raobe le quali fat:il111ente ne potrehLero abusare, p<·r· 
chè, ripclo, Lisogna ri:1poutlcre di lutto quello che e· 
aiJLe 11ullo M'alo; noo ai rii~ponde 11olta1\lO delle merci 
di T11io e di Caio per le. quali 1i aJoper.no le lali 
persone. 

Credo poi che il (atto, l'capf'rieoza ahbi<i dimoslrato 
co1ne a1n111rltcodo di questa sorta di persone, cou1e ac· 
rad•le, nrll'inLl·r\'ollo che corse tra l'wlx.ilizi11oe avve 
nula nl'I 1810 delle corporazioni ed il 1848, io cui 1i 
rislaLilirouo, aucct·daoo frt>quenti incon\·euit·nti, per· 
chè non vi è una sorvcgli11nu ordiui1l1. 

Or.i r.lic ho risposto in quel modo rhe m(•glio per 
me si pot~va, cul 1occ(J~O d(·IJ~ nolizie di fatto elle 
puasono aversi per l('&timonii onortvu!i tra i miei col· 
h·.,hi, nlle o.::sscr\·a1ionl 11.·ntpre imprunlo1te da quello 1pi· 
rilo di 1nuJeraziune e di vera savie11a che d11Li11g11a 
ronorevvle cullegJ Alfieri, mi perrueuerb ancora un;, 
parula in ri~posta alla proposta dcl Senatvre Farioa. ac· 
c1uccl1è 'c'i11tc11diamo 01.:ne quando si tr.lltil di aderire 
all"a~giunta ch"•gli p•opùne dl'lla capacilà. 

Son bisogna che 1i ignori che 10Uo il nome di ca· 
pacità, e di parliclJliilre allitudine a rare l'ioterprcle, 
11i è crealo anche una corporazione prh·ile@iata, e qne• 
ala è qut·lla che, come sarà 0010 a più d'uno dei uo- 
1lri colleglii, \"I 1otto il norue di liJ1gui11i. Che •i 
siano de' c11si in cui sia d'uopo di ricorrere ad inlerpreti, 
cib ai comprt>ndt!, e credo cbe i N"golan1enli pùlrnnno 
3nchc provv1·d(·re a questo riguardo. lla I' eeleosione 
che si da,·a a qucslo privilt·gio 6 tale <:bft nessun~ 
provvi1la 1i poteva (<ire l bordo di DO e&IPro basti· 
n1coto, '· g. apparlencote alla o;lziune apngnuo(a, 
ai.:1.za ,·alt·rsi di quel l.1le iutl'r('rctr, clie \·i10Lava pt!- 

• 
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nz1a di ial lingua , e cosi si dica vi:a via di tante 
allre naaioui, 

lo 1000 persuaso cbe a tanto non trnde la proposta 
dcl Seaatore Farina e che non intende aicuramenle di 
patrociu:ire questa specie di allusi. 

Senatore Farina.. Domando la parola. 
PreMldente. Ha la parola. 
Scoalore Farina.. Iìispouderè poche parole. Sono 

beu lontano di natabiìrre quello che è alato a~olilo. 
Ab~iamo volato l"awliziooe dei vri•·ilegi e cerio non 
voglio rist•bilirli; bo dello che si lasci racoll~ al lii· 
uistero quando lo credo opportuno por il buono eser 
cizio delle Iuruloni di determinati individui di stabilire 
le condizioni che si richiedono ~ le cognieionì cbo crede 
necessarie per tale oggeuo. 

Non ho rcluto il ristabilimento di quello che uisleva; 
ee vi son degli ahusi ai tolgano; bo sempre dichiaralo 
On da principio che specialmente i privilegi desideravo 
che fossero abclul. 

Quanto poi al richiedere condizioni di capacilà io la 
creJo uua preraualone molte oppurtuna , e qui noto 
che l'onorevole Senatore AlOcri si trova in apcrloa con· 
traddizione con quello che a mio scuec opportunameute 
osservava il eignor Ministro. 

Il sìg. Mioislro infaui riteneva che le conduionl di 
eapacìu 1000 cosa tanto uaturale, che trovava quasi &U· 
perfluo di esprimerlo. 
L' onorevole Senatore AIO eri invece trova che si do- 

1'P.\'3 abbandonare questa parte aUa liLt'rtà,e lasciare che 
ognuno prova11.ie colla aua ettpericnu ae quello che ai 
presenta per dieirnpegnare una funzionr ba o no le CU· 
gniiiuui p1·r f;u lo. 

QuE>sla teoria dvll' onorevole Senatore Alfit"ri san-bbe 
appena compaubìle quando 1i lr;aU.1Sllt: di una funzione 
non mollo lmpunaute ~rK mcdesilni ciuoidini; 1na quando 
arrh·a un 1-ov1·ro dia vi.lo di un capi tu no eh~ non co · 
ous<·e la 1-.:icalità, se ~li •i prL>St•ota. un ciarlatano come 
interpreto, e ~li . traduce mala1nttnte quantiJ @li ùa 
detto, 1i vede l.lt'DC che non ha modo ulrnno p1•r co 
noscere gli iuJividui e per giudicare o priori ùel1;1. ra· 
p>cilil lo:o. 

Dcl rt'&lo mi pare che si poSJa a1n1uellcrc stnza ne.· 
•un io1.:on\·enicale, pt·r1.:bè1 riknga bt!ue il Stnato, ooo 
è cosa che &i mt:Lla in 1oassin11 gl'D('Jalr, ma ai lascia 
aolamc·nte all'arLitrio Jel Ministero di riconoscere i casi, 
oei quali ver;unanle p1·ll' e•erriiio, pcl disin1pegno di 
dctc>r1ninale funzioni, ai ricliiPduno cognizioni che non 
1000 co1nuni, e 6Ulle quali è lwne che il Governo si 
acct•rtl che chi ai propone per disimp<'guarle ha •era ... 
mente lt r.ogniiioui Yolute. 

Sl'natore Plnelll. lioa intendeva che odeonpiere ad 
un •lt·b;to di ri:1pos1a Yl'l'SO lonorevole Senatore Fa 
rinu; ma a ciò c~e 11avo per dire ao.Jdi•r1·r~ la parola 
de! tf'latore. 
Scnator. Arrlvabene, Rrla1or1. L'UfGcio Cenlraleooa 

fa oppasi1ione alla introduzione della parola ra,P<Jc:ii:i. 
Pregherei poi r onorevole Senatore Alfieri di vole1e 

• 

abbandonare qutll" ahra aua modificazione. Ho una ra· 
giooe, direi quasi politica. di presarlo di J .. riare l"ar· 
ticolo co1ne lo al~Lia1110 ataLilito. 

Anchio bo avuto il piacere di .. dere molte di qudlo 
persone che lii credon1 piuttosto lese da questa le~ge; 
ma le ho trovale cosi ragiont!,·oli, cosi, di'rti qua!'i, 
bene educate, che mi dJrrebbe accafZionar loro un di· 
a._,.acere. Io le ho as:1icur-.ite che l' Urficio Centrale 1i 
1•ra contentalo di luci;are che i Capitani polet11ero 'a 
leriii del loro equip:1ggio 1 bordo: e non si &illrtLbe por· 
lato di al1ri facchini che venitisero d' altrove: Per tali 
18gioni pregherei l" ooorc\'Ole amico Alfieri di •olere 
abbandonare questa sua propO:iLa. 
Prealdente. ~·uracio Ccnlrale Rccrua l"en1cnJamcnto 

dcl Senatore Farina? 
Senatore Arriva.bene, R<lalOre. La accella. 
Senaloro AIOerl. DoinanJo la parola. 
Presidente. Il• la parola. 
Senalore AIOerl. lo non potrei ab~odonarc la con· 

vi111ione che bo, che m1•glio sareLLe lasciare quMtla 
1naggiore lil>crlà easc>ndo una di quelle cose che una 
volta. accennale crt•tlo non sia poi nece1.3ario appog· 
giarle cuo laute di1nustrJ1ioni, ed al.Jbanrlono la que .. 
atione al giudizio dcl ~enato. 

M" incresc! d1 ooo poter rinvenire iuli' opinione l'• 

1pr(>88a prirua in quanto alrc1neodamenlo dt·I ~natore 
Farina, e quindi di udir cose che credo appena lolle· 
raLili a dirai in un.i occasione che egli ripulerellbe do 
ver el18ere mollo lontan~ Ma senza rinunziare alla mia 
opinione,. dirò che poh.:bè egli p:irlicular1nen1e r.ontem; 
pia il caso, e ~r dir rut>glio l'ap,11ic1zitlne dt·ll'a~giunta 
at:;li iott!rpreti, earelJlJe beoe ag~iung··re la parola io· 
ter,1r1·li Dt·ll'arliculo, poicl.Jè oun credo che p-)8ea ap· 
phcarsi agli ioll•rpreti la enuocia1ione del lavoro nei 
porli, ponti, e calale. 

Senatort! Fulna. Do:n1ntlcrcl la p:lrola 1 questo 
riguilrJo per una ae;nplice epiegJ1i11nc. 

Ilo nccl'noato l\·1ie1npio d1·i c.aloif;1ti. 
Sicco1ne P"i 1i tralla di rimcllere ciò :ii regolamenti 

appositi per qut>!le d~·t<·rminale pror1·ssioni ai farà uso 
di t1·r1nioi piU appropriali. 

In gcnl·rale an<'he il lavoro iulellt•Uuale A l:i,·oro: 
quindi Dl'lla e1prf'dÌOOe @cner,;ilc d1•i Juvori ai pub com 
proudere aol'he il lavoro drgli interpreti. 
Siccome poi ai t.raua di accordare la raroltà al lli 

oi1tt'ro di ciò spt·ciOcare nel regolam~nto, nel rt·Rola· 
mento 1i ad-.:ip!.!r•iranno qaci teru1ini clie saranno ravvi 
sati i più r.ouvcoienti. 

Senatore Duchoqué. Domando la parola. 
Presldenle. Ha la parola. 
Senatore Duchoque. Tutto qu..!lo che può d•••itle 

rare l"unoreYole Senatore •·arina oel srnso cl1e io tro\·o 
ragionevole dcl 1uo e1ne11damenlo, pare a me C'bc ~ 
contenga nella frase 1icurt.1w 1nWblic11, che ~i l~·flgo 
nell'arlil'olo, ossia nella facoltà rilasci1tla al Go\'rrno 
di provvedrre allt! condi1ioni di 1irurl'17.a piJblilica 0 
io g1·nur .le o Dt·lla matcria dci porti e 111:irina. Cbu 
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se il Senatore Farina col suo f>mendamcolo volesse 
-Iarc al Governo Car:olL.i Olaggiuri di quelle che sii. VCD·· 
@'Ono dalle lc~~i ia materia di sicurezza gent!rnlc o di 
polizia particolare, rni JJare che ciò non dovrebbe arn 
menerai dacchè si1 correrebbe pericolo di sanzionare uo 
principio, flcr cui potesse venirsi ìndireuamente a via· 
colare la libt>rt~ di certe pr0fl's.,iuni od industrie. 

Se ciò ~ ammesse in alcune date materie ~ sempre, 
credo, JK•r ragione di sicurezza pubblica, o comunque 
io somma se ciò è ammesso dalle lt•ggi \igf'nli, sia; 
ma oon debbe avvenire per questa lt·~;.:.e, che muove 
da altra rag.one e da flue ben diverso. Dirò di più: se 
ciò è ammesso pPr alcune lc~gi tuttora vigc-nti in ul 
cune prnvincie dcl RPgn•>, mentre in altre ouo è am 
messo, continui pure ad essere nelle prim», ma non 
~orrri che per quanto \'8 a scriversi nella presente legge, 
vcnisl'ie act arnmcu-rei lcdireuamcute, e quasi inavvcr 
tentemente nelle altre eenea couvenieute discussione. 
Lasciamo alla legge attuale il carauerc che ha. f,,.sa noo 
mir& che a(t abolire privilegi; ora non dovrebbe essere 
che si creassero vinroli nuovi o contrarli alle ll'g:;i gc• 
aerali d1.:I Itcgno, o riccuoschni solamente in alcune 
pro' iocic e o .;n io altre e eh~ pt'r qu<'slo me;d1> veni•· 
aero obliq11a1a~utc n·J est<•udt'rsi d;ippPrlullo. 

Il dire co:ne si ra, che collo di;;posi1io1tf de~li arti 
coli I e· 2 non si to~lid rarolU al Gù,·erno di provve· 
dl're al eer'1'izio dl·i porti, ed alle rs!ge11ze dt·lla marina 
1ncrr:antile nei modi coi quali le l<·gsi gener:ili o p:ir 
tiro!:ari pcr1111·tloaP, i COtia mc.ilto uataral<', ed io lo am· 
nH·tto senza diOìcl·lt:i, e qna.-:ii dirt·i, non parcrnU nrppur 
nccelisario: rua andar ohre a parLre di pro\·e u coo 
diz:oni di capucilà lc1no che nvn possa c8scrc 1enza. 
periculo; o ~r lo mt·no ac ciò potesse o do,rsse cs 
ll·rc, avr<·l>Le da CSll<'rt ~r altre Jr,,.;i, ad allri fini eJ 
in altri modi lutti luot;ini d~llil pn·seule dis• ussion<', 
e 8cnza n1·SB0 colla lrgg:l? jo esame. 
St le Jcpgi e i rcgul. men li dt Ila marina mrrcantilr, 

se le h•tt;i o re,_;olamcoti sui porti esigouo canJiziuni 
p;irlicolari di capaci1~ pt-rcliè il Go·;emo possa dare la 
(l'llrnle di morio.iio, di rahhriralore di barche, di C3la• 
{ab.io, ecc •• C<,Dlinui pure ad l'sst·re do,·e è rosi. wa 
orumellcre in ~ent·r:1le che qut:Sta {acolta 1i dia oi;gi al 
Governo gcnt•r<ilruen\.C ju tuui 1:;1i ordini di l<1voro cui 

· aueodetono le co1nprtgnie prh·ilt•giate, oon ve~go come 
VOl8& giustificarsi; e lt'Dza entrare oci rrinripii gt:ne 
rali routro i q11ali si andr~Lbe, mi limilo a dire nuo 
pal't'roni che entri alTallo nel quadro della pru•nle kgge 
o che p~a tascre senza conlralldizione con nitre leggi 
che oon è in mente ooatra oggi rc,·oc:iro o modifirare. 

Seoatorc Farina D,,,maodo la plrula. 
Pr6aldente. Ha la paro!•. 
Senalore Farina. \'crarnrote oan nil aspeltt\'O che 

qursla mia a~c:io11ta ca::;ionase~ tante controversie. 
Dcl rt·1to 11ìdo qui'llunque a dirmi 1e @li \'Ìcne io 

tesla, p:trl:indo di pubblica 1icurta;a, di r.ontt·n1plarc 
gli intrrpreti marillin1i. 

1:ooorev ,(e Dud1vqué dunque col dire che ~ proY· 
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veduto rolla lt>gge di puhhlica sicurezu, rol dare cosi 
ad una t·spres:iione ~pedale un eignifìcoto grnerale per 
tutto lo St<ito, viene a dire null:i. 

\'en~o ora all"ahrn que.•lione di non allribuire Cacoh6 
che non siano già dctermin:ite Jalle leJrRÌ sulla m<i.rina. 

Ma aoche qui os .. rvo che molte di queole racohi dallo 
J.•gt;i g(·neral1 della mario:i non i,ooo dctcrtnioate, e 
posto che ora parliJmo di un caso speciale, che di 
qut.·sto C•110 spc1·iale ai è {alla 01en1ione nella rel~zione, 
non credo cbc sia poi un gra•c inconYeniente dire ol 
Go~C>rno di prov\·ed1·re in pro"posito; mt'nlre quando ai 
dà a lui racollè di 8lJb1lirc ncn gli ai d~ lacol16 di drro 
g.1re alle leggi, ma s'iot~ode chtt clcLba pruT\'edere alle· 
oeoduei alle leggi preesistenti. Non credo quir1di che sia ua 
gran danno cbe si dica cbe gli è r11tta rarolt;, ~1P.r lo~lit•re 
ogni rquiroro, di dclt·rrninare anchf! quali siano le con· 
diz.ioui di t{lJiaciti in relJzione alle leggi gPncrali. bto 
iah·so che non t0no con qut:elo derogate le lf·ggi an• 
lec<'tl<>nti in massima; 1na fiochi- non si è drtto esprea 
saml•ntc, linrh~ non consta che la le~Re attuule è as- 
1olutarn~111c in opposizione collo lt•ggi preeeisleoti, mi 
pare <'he la mi:i a~giunta po·siea rimanerr. 
Presidente. Ei;sen·~o cootrastal3 I' aggiunta dt>I li· 

@nor ~enalorc farina, lii porrò ni Yùti. 
Sctia\Lrre Plnelll. Os.serlO rbe è •tat-1 accC'llata d;,I · 

lfo1i;kro e dall'Urfirio C•nlrale. 
Selìa.torc Cadorno.. Do1nando la parol:J. 
Preol~ente. Ila la porola. 
Sl'ua·ore Cadorna. Dirò dul~ 91,Jc parole intorno al 

so;.:~l·llu di qu1·sla disrut:sione. 
}~.it.C'rò aoiitallo c:he non nli n1araviglio che gli iole· 

rl'~sali di rui parla\''1 J'onorc\'ule rc:l<1lore •i 1i1no mo 
s:rati molto disposti ad ;.icccltarc il sisll'ma dcn·urfìcio 
Cc:.tr3lt•, poi<'hl! mi ()3rc che <'680 aia la 1 i11u:-rl·zione, 
almrno in gran p:nte d·,·I 8Ìs~rma dt>I prh·ilPgio. 

Di rJllO è far ile lo scorgr·re 1· immt'Ol'la dilTt·rl'OZB che 
~istt ira la prc pc11la primitha dt·l M1~ietero e quella 
dt·ll'l'CDrio f.eotr-.le. \ .. ha tra rqr la difT<·rt'nt:i chr pa!lsa 
tra la liberLà Pd il monopolio. ,. 

I'it.•I l·rog•·llo drl ilinit;ih·ro era cons3crato 1 cd appll 
r .. to il prio<'ipio di libertà perchè in esso (Il p.1rte qual· 
cbe ilJ'partnte inc1.erl'nta, di cui dirò fra poro), ai di 
cliiyra'1'a l~t-rlanH·nh: che non fola @li l'QU;pa~gi ptilr 
Yano esatre adopcruti per lo srlllrico dei baa1in1enti, ma 
c:be qu:alsitogli:i p<'raona prit:ila, o cun1mt'rciaote po. 
leva acrvirsi dcl laYoro di qualunque indiliduo di sua 
confìdt·nii'l, SE'Dza rt.e qur110 ne l\'t$Se ullt·nula la r:i 
coltà d<il Governo me1liantc l'a.dcmpi1nento di qualsi'1'o· 
glia e o.li1ione. 

Erco la liborlll veral 
[n,ece I" 1,;rfido Cenlrale colla eua propo•t• non pcr 

n1t.·Ue I' ('aerci7.io dci lavori nel porto e nelle calale 1e 
noo 1 qu1•gli indiviJui che si saranno OSSOF[gcttati a 
dar prova di qul·llc condizioni di cui ~ par\ I.& in co 
dc1to urtic1.lo1 e che in At•guilo a qut'Ste prove avranno 
ollenuto la licc nta di lavorare nei del1i luoghi oe'voirii 
mestieri, che ~i [IOSòOOO 83errilarl'• 
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Secondo I' •~rftr:io c~nlrale per esoecitarvi arti, me. 
11tieri, lavori <li latica è necessario ollenere il permesso, 
e per oucnerlo ai debbe aodfolare a delle condiziooi. 
In ahri termini si fa rinascere la maeatransa e la 
corporazione. 
t però da notarsi rhe I" articolo dcl Nioislero, tal 

quale è redatto, contiene, non dirò un' assoluta con. 
tradd.zione, ma due disp •sizioni, che non concordano 
fra di loro. 
Nrl mentre egli richiede condizioni di elà e di mo 

ralità (oltre a quella dello capacità a cui il Ministero 
ha ora consentito), stabilisee pure che qualunque pri · 
vato o commerciante può servirsi di qualsi,·oslia alt~ 
persona, cbe nun abbia adempiuto a simili condizioni. 
Queste due cose si escludono evidenterncute a vicenda. 
lo domando couie si potrebbe ouenere I' esecusione 

della prima parte dell'artlcolo che prescrive delle con· 
diaieni, se tosto dopo ai ammette che chiunque, auehe 
senra 'tali condizioni poss:i esercitare quei laiori! 

So non cbe cn-do che il •izio, cli• bo ora notalo 
deri•i pìuucstc dal modo con cui lu rompila10 I' arti 
colo, aniich~ dal conceue da cui è informato; epp(lrÒ 
parmi, che lievi modifìcastonl dvll' arL 3 dE'I Minislt:ro 
Jo possono rendere ceerente, ed alluetLilE". 

Pare· a me che il rniglior sistema sarebbe questo: 
ammettere il principio assoluto della libertà dcl lavoro, 
e di potersi servire del lavoro di qualsivoglia individuo; e 
stabilire nel tempo stesso, che chiunque lo \IOgli;1, poua 
ottenere, mediante le forme che ai possono prestabilire, 
un contrassegno o certifir.illO dal quale risulli essere 
etat:i giostificata la 1ua moralil.d e la sua cap;ir.ilà. Pl·r 
tal modo chiunque nda n<'I porlo e •oglia giourai d1·l 
lavoro di un uomo di cui po•sa 6Jani, stq1rà che coloro 
che h:lnno quel contrauegno poaseggono quelle condi· 
1!ooi che egli desidera. 

Ma nt•I tempo 1lesso chi oon yorrli uttare di qursta 
cautela potri gprvirsi di quella perdona elle 1uc~lio 
gli piacerà, e questa aar6 lib<•ra di prt>slargli i suoi 
1cn1gi. 

Ecco il come, a n1io ar,iso, ai può conciliare il si .. 
•l•m• d..Jla libertà col sistema delle garaniie; poicbè il 
sistema delle g•ran1ie sarebbe quello ate .. o della liberté 
lanto pel lavoratore, che ti si aaso@getterl'Lhe per liLera 
elezione, quanto per colui cbe 1i gioterebbe del lnoro 
di codesto individuo. 

Per tal modo abbrncriaodo il 1ialem1 dtll• più lorga 
libertà 1i avrebbe pure il •anlo~~iu di olfrire al pub. 
Llic:o uo certo numero di uomiai la cui moralilà e ca 
pacità sarebhcro 1tate per lcro libera ~oloolà ricono 
aciute, i quali 1a~bhcro allretLanlo liberilmcnte ricb1e 
ali di prestare I loro aenigi. 

E dico, libtramlnJe, pcrch~ l'iudi\liduo elle determi- 
11a111e di 1ervirseoe, aareLl>e pur libt'ro di 111•r\lirsi di 
allri individui i quali non avl·aat•ro dalo tali prove, 
e qu .. li non oarebbero impediti di prestargli la loro 
OJierR. 

Compr~o io queslo senso mi pare cbe l'articolo dcl 

Minislero aia prcrcribile all'articolo drllTffiriu Ct•11lrole 
il qu;iJe, lo ripeto, non è uhro l:l.Je la risurrt·zione dl·I 
pri \" il1·gio. 

P1·rò io proporrl·i che l'art. 3 dcl Mioipt~ro ros.c;e Jic· 
\'CrnC'OlC modificato nel Al'DIO rfj ei;primere che ~ r.1tl3 
farolti al Guverno di dure un contraliSt-gno, od on c1·r· 
lifìcuto a qu"gli ir.divirlui che, a\·endo Curnitc pro,·e di 
morali ti e di rup;1citt, lo tichit drssrro. 

HimarreLlJe ft'rma nel resto la rrdazione dE"ll'artirolo 
minii;t1·rLile nella parte in cui 6l3Liliscr, che qualsivo 
glia privato o co1owt·rcia11le può aer..,·irAi dt>Jl' opPra di 
qualunque persona in cui abLi:\ confidenza. 

lt.> noo mi aTanio a proporre una reJazione prerisa 
del mio enlentla111t'11lo, pert.:liè CJUf6ta idf'a mi vrnne io 
qut'Bto momento, o~ credo roovcoienle l'improvvisare una 
reda1i0Dl'. Ma la idL·a, elle iofor1nn la mia pro11osta p:irmi 
ahliaslanza n1.:ltan1l'nle precisata, arciocchè il Srnalo 
possa, OV(' la crcJa utili?, ~d ol'purtuna, prenderla in 
considerazione. 

Senaloro Arrlv&bene, Rei, Domando la parola. 
Presidente. lln la parola. 
Senalor•• Arrlv&bene, ~<l. LTmcio C•o lrak noo rrcdu 

di potrr ac:crttare le osscr,·a1iuni falle daH' onorevole 
Cadoroa; i'(;rficio Centrale e perciò ancb"io siamo aman 
tiesi111i della libertà, ma quctita è un' opt'ra di troin111il· 
zione da un ordine di cose severo ad ou ordine pii.I lar. 
go, ma ooo larghis1i1no quanto una libert.i aMulula. 

Dunque prego ·a nome d•i miei C<•llcghi il Senato rli 
volere aclollare I' articolo 3" tale quale labbiamo lor 
mo!Jlo. 

Senatore Duchoqné. Domando la parolL 
Presidente. Ila la p>rola. 
Senatore D11choqoé. Se aecoodo le idee che ha 

cosi bene a•iluppalo lonorevole Senatore Cadoroa, e 
che corrispondono pcrrt•ll:uocnttt alle mie , 1i 1osLi· 
tuisce la rt·daziontt del primilivo pro~etto dcl Governo 
alla rcdaziono propo111ta dall' lDicio teatrale, à chiaro 
che io non posso avere più alcuno scrupolo cunlro 
l"emandarueolo F;iriua, eh~ però duvrcLhe iual'SWrsi 
colrarticolo dcl progetto mioisleriale aor.ichè con quello 
messo uauli dalr Urncio Cc11lrale, percbè in qursta 
nuova combinazione ·qu(•ll' cmcn1lameoto non Carl'Lt,e 
alcuna 01nbra ai priocipii di liLertà. 
:Ministro di Agricoltura e Commercio. Darò 

solo uno schiarimento , che llpcro ba.alerà a togliere 
molli dubbi. Sembra che alcuni ai preoccupino di qu.,.li 
regol•meoti, e cbe ai lema della frase usata dall"lif6cio 
c,ulrale. 
li senso di quesfarticolo qual'è? 
Per quanto concerne l la•ori nel porlo, il Go•eroo 

polli, secondo la !rase d•ll' U!Ocio Centrale che ho 
accettata, sentiti i muoicipii , sla!1ilìre regCJl;amenti 
di sicureiia pul.lLlica, regol<J1nenti di orJine e di di· 
sciplio;i, ecc. 

l)uando rabul.iione delle corpor .. ioni privilegiale ~ 
compiula, per quelle ragioni cbe ripetuto.meote bo dcue 
cioè che l'A1n1ninislraziJne _de,·e prO\""l"edcrc & cbe I~ 
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legge sia attuata e che i suoi efTr.lti non siano dannosi 
a nessuno, il Governo provvederà a quei rcgclamcuu 
che cred~r~ necessariì di tilre, e dove v<:dnli cLe tra 
dissero il senso della legge ·non li larà. 

lnsomma lutto quanto rimane- dopo l'abclirione delle 
corporazionl privih·giatc, è sotto la cura drll'Ammini 
strazionc, la quale deve por mente al doppio scopo, che 
cioè la lep-~e abbia cfftft·l, e che non Caccia don no; 
prrciò pare inutile qualunque spicgarione. non si rlescirà 

. mai a dire di più di quello che disse l'articolo. 
EisO invita il Governo a fare regolamenti a tutela 

della siroreiia pubblica, e della moralità. 
Questo aigniflca che egli ba sufficiente facollà per 

poter provvedere lé dove "YÌ è bisogno. 
La facoltà di fare regolaruenti risponde ancora al 

l'av•rrleD1J che da un altro lato ai manilesta, cioè che 
per ria indiretla non rinascano gli abusi che ai sono 
voluti abolire. 
-L'articolo dell'i:!Hcio Centralo pormi su!Hriente per 

l'una e l'altra cosa. 
Senatore Gravina. Fart•i distimione fra SP.r•iiio nel 

porto e 1erviiio nei singoli porli franchi P. depceiti, 
loquanto al servisio nel porto io non farei nessuna 

lirnitasione di persona; ma metterei re~olameoti; io 
quanto al servizio nei porli franchi e nei depositi am 
metterei la limitazione di numero, perchè ivi debbono 
csseee amme .. e soltanto le persone che godono di tulla 
la 6dur.ia dei r.api dell'Amministrazione. 
P.l'88ldeote. Se nessuno domanda la parola .•• 
Senatore Cadol'na. Domando la parola. 
Pl'esldente. Ila la parola. 
Senatore Cadorna. Prtgo il Senato di perdonarmi 

10 insieto nell'idea che ho or ora eepeeta, 
Leggerò l'articolo 3 del P.rogetto llioisleriale. Euo è 

coel concepito : 
( Per quanto concerne n laroro ne· porti , ponti e 

calate potré il Governo 1 sentiti i municipii , stabilire 
1'1'golanJeoti r.onten1>nti unicamente di!\posizioni d'ordine, 
eicurezta ruhLlica e disciplioa. • 

f'ira qui non 1i parlil che di disposiziooi che non ri 
guardanu li libero esercizio dcl la\·oro. 

Ma J"ar1icolo prosiegue, ~ dice : e condi~ioni di tld 
• di moralil4. Ora che oosa •igni6rano qu•ete parole 
che porgono il oosgetto ad una parie dei regola men li' 
~e eign16r1no , che 1i polrnnno stabilire condizioni 
di elA o di mor•lilt oenia delle quali non aart por- 
1ne~t10 tli el<'rcitarei il lavoro nei ponti. porti e ralalt": 
l''"ll e la moralità sono poste con1e una condizione ad 
aveN! la racol~ di lavorare. 

Ciò e1clude el'idPntemente, c'he rhi non abhia soddi· 
ar~lto I qur!le condi7.ioni possa lavorare nei porli; ri0 
esrluJe, che tinto i privati quanto icomn1er~ianli possano 
aervirai di penone che noo abbiano soddisfatto a tali 
condizioni, quaud"anctie PS.ie fussrro di loro confldrnza. 

Ciò non 0111ante l'articolo prosiegue e dice : • Senza 
> eh~ in alruo caso possa prt•ecri"crsi limitazione al 
, numero d<'gli escrceati o divieto ai privati commer- 
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• cianli o capitani di valer.ii dell'opera dei loro equi· 
• pa![gi e di altre ptrsooe cii loro ronfìdenia nell"esPr· 
• tizio di qnalsìasi lavoro. > 

Qui dunque prr l'opposto si stabilisce, che chiunque, 
ancor~bè oon abbia dato prova delle condizioni che 
earel..JLero prescritt~ dal regolamento, possa prt'slare la 
sna opr.ra ad uno che abbia io lui confidenza e cbe 
qut>eli ne lo può richiedere ; quindi libertà at11oluta 
tanto in chi debbe prestare st·r~izi(), quanlo in chi 
'noie approfitlarne. Ora ciò parmi cbe meriti uoa spie· 
gailone per p;irte dt'l -Mioistero. 

lo ao\OTO or ora eh• probahilmenle J"idea del Mini 
stro ooo fu quale risulta dalla reJaziooe dt·ll'articolo e 
cbe la parola condi:jone 'enne Corse adoperata meno 
propria1ncnte, eia~ non oell<'nso di espriruere una oLbli· 
gazione .1a adempiersi per poter lavorare, ma come una 
condizione che poteva liber3.mente ade1npierai pt.r oL· 
tenere uoa specie di palente o di ricognizione d~lla pro 
pria rapacità e moralità, la quale noo esclude , che 
poMa lavorare a oche chi non l' abbia rtomaorlata, t'd 
ol\enut•. Locchè vuol dire che •i sarebbero do• rale 
gorie ti lavoratori, cioè di quelli eh• si sono volonla 
riamente falli riconoscere corne morali, e capaci ; e di 
quclh che non 'ollt>ro domandare una tale ricognitione· 

L'opera degli individui di an1bedue queste categorie 
urà pienamente libera, e ciascuno putrà lil1eramente 
rivolgersi all'una od all'allra, secondochè elegger6 di 
avere mllggiori o minori guarentigie dalla pereona di 
cui intende di servirsi.• 

Se queolo à il siSl<•ma del lolinistero lo mi. dichiaro 
di9posto ad appo~giarlo perchè esso A l'att11a1ione del 
1ietema del1;1. libertà con tulli I Yantaggi. che può of 
frire il sistema delle maeetranze. 

Codes10 sistema giora tanto ai lavoratori quanto a 
coloro, che li fanno l11vorare. Esso procaccia guarenligio 
a coloro che le cercano; ma queste guarr.nti8ie non 
t'88.-ndo obLli~alorie pl'r nessuno, il la,·oro rimllne as· 
eolutamenle lih~ro. Esso ~ io sostanza il Vt-ro sistema 
dt>lla libr.rté, con on riparo ai di lei abusi, il quale 
ooo vinrola Ja )ib(!rlà. 

lo prrgo il eignor Ministro a voler· dichiarare 1e in 
lenda in tal "oso la propo•ta da lui falla· dell'arlicolo 
ten.o dd riiBPgno di legge. 
Xlntstl'O d' Agl'Jcoltul'a e Commel'olo. Il 1<·oso 

6 chiaro: piulloato io apirghrrò ?frtb~ non ho alula 
dHficoltà ad accettare lii seconda redaiione. 

Acct!ttai la arconda rrdazionc. perrb6 11iccome intendo 
che dalla natura d<'lle corpora1ioni ai debba rilevare 
~oi •• il c·overno abbia o noo abbia a fare on rego 
lamento, coòl lro,·ava 1ur6ciente la facoltà al Governo. 

Tutto questo a che lndurreùbe' 
A dire fune quale regolamento ai debba fare! 
O a dire for11e cbe ai debba aen1pre io ogni c:iao 

puùl.licare un regolamento? 
Ma quando un regolamenlo 1ilrl nrcPSsario per una 

part.-. non )o earà forde per un'altra. Mi pareva dunque 
cbo rimanrsse sufficienle libertà di I.re o ooo lare, o 
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che quindi non producesse nessun imt.arouo la formola 
deil'•rticolo propoelo dall"Uf6cio C•nlrale. 

Voci. Ai 'oli, ai loti. 
lltnlstro d'Arrtcoltura e Commercio. Del l'l'sto 

è na1oraie che lo non posso avere di!Hcoltl od accet 
tare la prima reduione, cio6 quella del Governo. 
Preatdente. L'ora essendo iooiltata e pal'l'Ccbi Se· 

• 

notori essendosl as1eotali, 11arà proseguita la d:acussione 
domani alle due. 

L'ordine del giorno rraterà come era osgl, nle a 
dire proseguimento della discuaeiooe di questo progetto 
di Jrgge, e discuaslone dei progetti già mesai all"ordioe 
dcl giorno. 

La orduta l sciolta (ora 5 I 12.) 

• 

lul1cms .... 186;1.63 - aunu ... UOllO - OWcvul014i. :16. 118 



- 202 - 

SKNATO DBL REGNO - &BSSIOl!ll DBL 1862-63. 

XVII. 
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P111SIDINU DEL V1c1-P11Es101n11 t'BRRIGNI. 

lommal'lo - Omaggio - Seguilo dllla· di1cw1ione 1111 progtllo di l•ga• per r aboliiione dtli. eorpora•ioni 
priviltgia,. di arli 1 mulitri - Dichiara>iont dtl Stnatore Cador11a e ritiro cltll'rnundammto da ""' 
propo11o nell~ ieduto prtudmu. non che di 9~tllo dli Stnatore Farina - Approvuiont dtll' articolo 3 
eollc modi/iUs;.ni i11trodol1'vi dall'Ufficio - Spitgfl.ioni richieste dal Senatore A !fieri in ordint alla 1op 
prt11ione dctfarl. -6 dtl 11rog~uo miniiuriole, (vrr1iu dai Senatori Casali, Jlamtli • llini&tro d'A9ricoltura 
• Commercio - Propo•14 dli Stnarort Castagnetta rull'arl. ( del contro progttlo d"l"l'ipcio Ctnlrale co111- 
ba1tul4 dai Senolori Ca1ali 1 Arrivabmt - Parole liti Smalare Pintlli rulla ptliziont dti piloli da grano 
- ApprOH•iotu dtlla prima par,. dtll'arl. ( 1uddtllo - Emenrlamerilo lltl .Senatore Alfitri alla "conda 
parte, eonu•lila dal SeMtore Arrivabe,.. (Relalort), comballuto dal Senatore Pinelli - Parole al riguardo 
Ilei Stnalori GraviM, Al/Itri • Parola - APl"""asione dlU-emtndam111to Al{itri • della porte uconda dtl 
l'arl. .i, 11on elle dell'art. 5 - Approv .. ion• dtll'emcndamento dtl S.nator1 Cadornu all"art. 6 acctttato 
dall' U(/lcWI (;mirai. 1 dal llini1uro - Oumunione dd S.Htor, Jmptria!i iuli' art. 7 cui risponde ti lli- 
11i11ro di Agricoltura • Commercio -- E~dair.mlo all"articolo med<&imo ·del Jlini1tro iuddttto e dtl Stna 
lor• c..ior"" - Parlano al riguardo i Stnalari Farina, l'a1·110, Cadoma 1 Arrivabent - A/'Prova1ion1 
<1e1r.,,..iNam1nto wl ltinillro di Agricoll11ra 1 Com,,.,r1io, 1 dtll'i11litro ari. 7 - Parolo citi Stnatore lm 
pmali prr un (alla ptrional1 e dli Stflatore Parelo - Outrvo•iont dtl Stnator1 Casati rulfart. 8, cui 
risponde li Jli11i11ro ci' Agrieollura 1 'ommereio - Approua•ione dtgli articoli 8 • 9 - Aggiornammlo dtlla • 
t>OlalÌO!lt • domani. .. 

La 11•data 6 aptrta alle ore 3 i 14. 
Soao preoenl I llinislri di Agricoltura e Commercio, 

della !farina a drll"lat"'zione PuLblica e pin lardi in 
leniene anche il llioislro dei Lavori Pubblici. 

Il Senatorr, Se9rt1ario, AJ'nulfo legge il proceeso 
nrbale dell'ultima !ornala che 6 •1 proulO senza oa- 
ienaiionl. Presidente. L"ordine drl giorno porta la continua- 
Preeldente. Panno oma~gio al Sénalo: 1ionc drlla di1cu8'ione dcl progetto di l1•gge per l"abo- 
L'an. pro!. Praoce1taolooio De Luci, del primo •o· lisione delle corporuzionl privilegiate di arti e wt·olieri. 

lume della Filow~a dd DiriUo da """° pubblicato; Ricorderà il Scnalo che la discuS1ione dopo l"appro- 
11 doti. Gennaro Tuca di n. g copie di una 1na nziooe degli articoli i e 2, e'impegr.O 1ulrarL 3; uri 

Ke:a diritlo ol Porla,,..,.10 Na1ional<; emrndamenli !urooo proposti, Ira i quali quello del 
n Prt!ello di PtHro, di alcano copie degli alli di I Senalore Farina che •oleva aggiunta la condizione di 

9ud Wnli91io prorrincia14 dillo 1mione 1~6~. · rapadt1 alle condizioni di elà e di moralilà ... ,. 
I . . 

SEGUITO DELLA DISCUSSIO!'iE 
SUL PROGETTO DI LEGGI! 

PER L'ABOLIZIO~B 
DELLE CORPORAZIO!'il PRIVILEGIATI! 

DI ARTI E !IESTIERI. 
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Senatore CadoM1a. Domando la parola. dere ap~licalc io lutle le materie leglslatlee, allreUanlO 
Presidente. Ila la parola. erodo di dover essere guardingo, allorch6 al tulla di 
Seuatore Cadorna. Nella seduta di ieri, io mi per· eff'~lluare il passaggio, che ora bo indicato, nel quale 

metteva di es porre al Sen•IO le ragioni per le quali avendo sempre per itcopo il ftue ultimo, cio6 )o alalO 
prendendo l'art. 3 mioieteriale tal quale è redattu non normale, uopo 6 però talvolla accostarviai e gluogervl 
mi pareva molto eoerente nelle sue disposieionl, in per quei gradi, che aono opportuni Ad eTitare le Lroppo 
quanlo che nel mentre ammeueva che C<lD '''dOlameoto ai violente scosse, e gli ìacouvenientì che più o meno ai 
poles:iero stabilire ai lllvoratori nei porli delle condisioni manire11taoo in lulte le traos11ioni. 
di età e di mur•iità, lareva poi lacollà lauto ai privati Per<iò bo creduto mio debito di ragionare di queale 
qu:1olo ai commercianti di 1ervirsi di persone di loro cose con persone, che avetsern perreua conoaeenea del 
coafidenu quand'anche oon a•esacro soddistauo a falli attuali, e che poteseero fornirmi indicaiiooi di 
queste rondieioni. Veniva poi proponendo un sistema fatto, che io Yerità oon aveva potuto ricaTare dalla 
col quale, a mio avviso, si soddisface't·a all'attuazione discussione, la quale, se fu molto abbondante in que 
compiuta del prinripio della lilierli del lavoro e si da· stioni di principii, oon lo 111 altretlanto inlorno allo 
vano a un tempo guarentigie a!fonch~ coloro i quali suto attuale di Iatto delle <OH nei urii porli del 
iott'ndt>nero di noo 11ertirsi che dei lavoratori, la cui Begno. 
moralità e ca parità fosse provala, pol ... ero In questo Dalle lnformazicn! che eLbi da persone in cui ripongo 
loro desiderio venir toddisfaUi. la masairna fiducia, cbe profeuano le mie 1teaae opi· 

Ieri oon credetti opportuno di improvvisare una re- oiooi politiche e cbe riconobber~ in maaaima la bonll 
dazione di qut:sla mia proposta, ma poscia non tra· del sistema da me proposto, mi earebbe risultato che 
lasciai di p,.panre le poche varinioni all"arl. 3, per io stato alluale delle cose richii•derebbe, che ad un 
le quali ii aislema che io proponeva sarebbe slatu al· tale sislewa riguardalo come lo acopo uhimo e fiuale, 
luato. non si pass .... lullo ad un tratto, e che più facile, e 

E.iae a•rcbbèro consistito unicamente nel togliere dalla più proficua, e 1cevra di inconTeoienli 1arebbe l'auua- 
1.a parte doll"articoio dcl Ministero le parole • condiiio11i zlone d•I medesimo, ove loBBe preparata con meni di 
di eld • di moralità. e Dt·ll'~giungere tra la prima e nna griiduata tranai1ione. 
la aecouda parte dell"articolo queela disposizione. Egli 6 perciò che, devoto ai principi! cbe or ora 

• Il Go .. mo però rilucieri a richiosta, e per ogni manile•tan, dichiaro che non insisterò nella proposta 
sp..cie di lavoratori un cerliOcato e coolraBBegno a CO· che ieri ho folla, e che adolterò qnella deli'Ullicio Ceu· 
luro cbe avranno fornito I• prove di moroiità, copacilà t"'le; e diro quella · dell'Ulllcio, p.-rch6 l'arlicolo de 
e di elà a pre81ab1lirai con regolamento. 1 llinisiero lai quale. è noo lo avrei poluto acc•ttare, 

In quealo modo pareva1oi, che nel mentre si atluaTa siccome r.ootraddiuorio ne'suoi llesfll termini. 
il siatcrna d.·lla hbertà ai usu!rulla&1"0 anche i pochi Debbo però far oolare che o•e ai inaisteoae per ag• 
vantaggi che si posaono lrarre dal eislen1a del tincolo giungere all'articolo dell'Utlicio Centrale la coodi1ione 
imperoccb~ dando Juogo a due calt•gorie di laYoralorj della capaciti, che fu pure accettata dal 1isnor lioi1tro, 
cioè a quelli che volontariamente avevano Toluto otte· io non vi potrei aderire. 
nere un certificato e cootro1B1rgno di capaciti e di mo.. Se qut>fita condizione si pote••, a mio •••i10, 1m- 
ro1.lità, eti a quelH cbe non avessero toluto riportare mrlll•re nel caao del rilascio dei certificati e coolrauegni 
qut>1to contraast~goo, restava libero a ciascuno di lavo- volontariamenld domandati dui laToratori, ciò non po. 
rare, ed era del pari lil>ero a ci.aruno di acegliere i trebbe stebiliNi acnu grandi iocooYcoieoli OYO la prou 
av"ra!ori o otll'uoa o oell';iltra categoria. di capachà aia posta come una rondidone oeceaaria 

Se non che allorquando 1i tratta di attuare on ai.. ed obbligatoria per qual11ifoglia lavoratore che •oelia 
atema a ca.so nuovo. e non di passare da un aidlema eaercilare l'opera sua nei porti. Una tale pro•a oLbl~ 
ad UD altro, I• quealioue ai presenta molto 

0QlCDO 
dii· gatoria di capaci .. ben lungi dal f•re di queata legge 

ficile, poirh6 colui che deve lare una le~ge per u11 caao un progr...o ...... lo acopu al quale dohbiamo mirare, 
nuovo non h• allro incarico, od altro dehilo fuor quello co•tiluirebbe uo tero r.·greaso al aistema dei co1pi d'ar1e., 
di con•ul~ire I principi! generali, e di 1ppli<arli nel· e delle maestranze. 
lament~, e senza ll1nita1ioni, eA1endo che In non esi· So 1i traUasae di imporre una simile coodi1ione aolo 
alcuR d'un sistema aolcriore di,·eriJO 1cioglie il lrgi- agli interpreti a cui alluJeta il mio amici> 11 Seoalore 
statore dalla oet:es..itJi di quelle provvi1ioni, rbe 1000 Filrioa, (on.e non Ti sarebbo grande inr.on•enieni.e 
sempre necessarie lorchol si paBBa da uoo ad altro si- trattandosi di pocbe persone, il cui lnoro ~ P.Uen1ial0 
•Lema; come acca.de a corpo ammal.it.o, il quale non menle lntt·llellual,... 
può di botlO pa830re ai cibi di uu corpu sano. Ciò ac- Ma qursta aleeae coodi1ione di capaciti OYe la al 
cade, e ai auaglia appunto al aoggetio di cui etiam di· reod"""' obhligatoria a lolle le ope~ manuali, a lutti 
arutendo. I i meetieri ·cbe ai e1uci1aoo oel porli, nrebbe l'incon· 

[o dichiaro rrancamenle, che quaolo &ODO amante venienLC di coslituire le Tere maeatrause, coa &utti i 
dei prinripii e delle m..,ime di libe"' cbe vorrei ve- 1oro daooi. · · 1 '} () I ,_ - 

• 

• 



• 
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Dico che avrebbe l'dfctto di costitulre una specie di garantin ·appunto con questo articolo e con i succes- 
mae1lran1a. •ivi .e massi1nan1eute coll'articolo 7, del quale faccio 
Supponiamo per caempio ebe lraltisi dei calafati, pa~locol~re raccomaodazione al Senato; poicbè qu011Li 

Come larele a riconoscere la capacilli di questi lavo- privilegl debbono beasi cessare per l'ordine neeeesano 
ratori 't Nece.ssaria1neote voi dovrete aasoggctl.lrli ad e per l'interesso del commercio, ma deLbono ccasar~ 
uaa specie di ea.ame, ad un lavoro capo d'opera come in mo<lo elle non aiaoo di rovina a quelli che li godet. 
ai Iaceea nelle antiche arti. ler• Ooora. Per questo spero che il Senato vorrà c.:.pa 

In tale caso avremo tuuì gli inconvenienti che deri- euaraì della neceHili di adulloro l'ari- S. 
Ta\aoo da questo slsterca, che pcrcib fu condannalo e Presidente. &send1.1si rinumiato 18n emendamenti 
sbandite da tuue le moderne legislazivoi. Quanto poi porrò ai voti lart. 3 come fu ultimamente mo Iifìcato 
ai !•echini qual proti di capacil.l potrete domandare dall'Ufficio Centrale. 
ad 88Si ialvo quella delle spalle e ddle braccia! Da co- L'art. 3 è così concepito: 
lesti non puo11i richiedere che la prova dcli• moralità, Arl 3 • 
11e pure ooo ai vogliano misurare anche le loro (orze e Per quanto eoncerne il lavoro ne' porti, ponti e 
mo.scolari, il che urebhe uo sistema tirannico. r.Jlalt potrA il Governo, llPDliti i Municipii e le Camere 

Crt:do pertanto che la condislone cbbligaierle dl'lla di Com111erci1>, alabilire regclamentl di 1icure1:ra pub-. 
capacità delJUa essere -a&80lutameute esclusa, e elle non litica e di discipl.na, e condisicnl di età e di moralità, 
pcssa .... ere a~giu•l• all'articolo doli' J.:fficio Centrale. senza limita1ione del numero degli eaerccnti, aenzs di- 

Coo questa riserva dichiaro che non iu•ÌJ!to, per le •ieto ai capitani di .alrroi dell'opera del loro eqoipa~gi 
ragioni che bo addoue, odia mia proposta di ieri, esistenti a bordo. 
mervandomi a migliori tempi di prnmoverne I' auua- • Un• tarifl'a approvala d~I Go•·emo potri Oaure i) 
1iooe. rnasaimo delLiL mercede. J 

Senatore Farina. DomanJo la parula. Coloro i quali approuno l'arlicolo oono pregati di 
Presidente. Ha la parola. aliarsi. 
Senatore J'arln&. Mi coooola che l'onorevole prc~ (Approvato.) 

pinanle meglio inlorwato aLhia receduto d•ila sua pro- L'art. 4 dcl progrlto llinisleriale à alalo nrl progetto 
poata. Mi rincresce che non lo aia Italo ancora aLha- dcll'UIGcio Cenlrale soppreuo; ioYece l'arL 4 del pro 
atanu in quanto che e aecondo il mio ioleudimento, e getto d.lJUficio Centr.i• 6 il aeguente: 
1eeondo la mia eaprraione, non •olcvo aicurarqcole Art. -t. 
chiedere la capacità ai laccbini per teJere ae po1&aoo e Il acrvi1io dei facchini nelle Dogane e nei Porti· 
por1are UD quiol.ale di più O qualche COI& di simile per rraocbi à pJrimeoLi 10@@:8UO a• regolameoli, tanto per 
accordare loro la fa.colLà o non di fare il racr:bioo. ciò che riguarda la 1icure1za pubblica e la diaci~lioa, 

lo que1lo 1cnere di cOlu ci t poco di rcalrillivo a quaolo pc7 ciò che concrrne i requieiLJ di amru<'Miooe 
chi tocca di applicarle e cooaeotendo al llioi11ero I• allo Dogane a ai Porto-franchi. 
r.collli di Care il r1·golamenlo •• era evidenle che li lii· • Similmente ona tarifTa potrà fi09are il masaimo della 
uiatero non avrtLbe cbinilo la c:.pacità che dove Te- loro mercede. 
rameole que.ta condi1iooe era indi~pe11saLile per ben • I facchini, 1m1oeMi aelle Dog~ne o nei Porli·fr•n· 
tli•impeguare il proprio µrficio. Coa tolta <be è ataLi- chi, aaraono tenuti a cooLriLuire io '-4Udle lstituziool 
Ut.a la neceaaità della tapar.iU, il meuo per pro\·arla Ji mutuo soccorso, o eaiateoli, o che Terraooo foo· 
tiene delermioalO aecondo le circostanze in quel modo dale. > 
cbe piil ai ravtisi opportuno. Sonalcre Alllert. Domando la parola. 

Del r88to poi aiccome neaauno lari I' impoasibile, e Pre•lclente. Ua la parola. 
quindi qu .. ta condizione di copacità ci 1ar6 1<·mpre Seoatore Alllort. N,n so ae Il aignor llioiotro abLia 
perchà ae non ai urà non ai potrà andare avanli, per acccLtata questa soppr .. siooe dell'art. '· 
cooaeguenu per non proluneare viù una discusaioue Ntlla h'luiooe à detto unic•weote eba ai propone 
che euira terameote nel campo delle minuteue atra• I• oopprcsaione dtll' articolo 4 come tatranro al pro 
ordinarie, per oon dir dl più. abhanduoo quc1to emco· gclto. 
damtoto. lo Yt·n&n1eole noo mi 10 render conto di qut"sta e· 

Senatore Martluen10.Domaodo la parola. atraoeità. 
Preetdente. Ha la parola. I piloti pratici dti quali ~ hl parlato , 1000, o non 
Senatore Hartlnenao. L' t:fftcio Centrale per or- lklnu uu'•ll80ciuione privilrgiata f DebLo credere che lo 

R:wno mio ringra1ia tanto l'ooorevole Senatore Cadoroa, 1000, e qutl che rul conrerma in ciò 1i è I' ortic•>lo 
quanto I' ooornule Seoalore •·ariua di aver rit.ir•to la 

11 

cbe propon..:\'a l'on"r~tuliasimo ~igoor Miai.6tro per rior- 
loro propoola aull' art. 3. dioarli. . 

Credo per0 di eti•re in obbligo di d1f.ndent J'UrGcio Ora ac la lesse non li avesse aopvreHi non 10 per· 
Cenlrale dall'accUJa di non arere prr anentura preoo· 1 cbè il Miuialro ai aarehbe prclO la briga di riordioarll 
.i UIÌr• Sii inter .... i di qu .. le &SIOCia&ioui, che .... n.JJ' &rlicOJU ,, i(,i IO IODO a1ulili Cun qne>la )logge, 

r' 121 
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qual uri la conseguenza di questa abolizione? Sarà che 
l'eeerchio dell'arte del piloto prcuco rimarr6 assoluta 
mente liLero. 

Io certamente non sono DPmico, e credo averlo di 
mostrato , di libertà ; 0111 mi pare che vi eia una ra 
gione mollo pìu forte di tutclure il pubblico in questa 
parte. • 

Mi ai dirà Iorse: ai piloti pratici si provvede con uo' 
altra l1·sgr.: mi permetta il Senato di dichiarare che 
quanto a me io non sarei disposte a dare questo qua 
looque siaPi elemento a quella !cLl>re miliare di di 
sposieicui h•gi1dalive che ci travaglia, 1-er cui noi ver 
rcrumo ancora a fare una Ivgge J-t:f i piloti ;>rii.lici. 

Dunque credo sia il caso di provvedC're anche qui 
come si ~ proposto dal Ministro per i piloti pratici. 
Certo non 1i esige per rare il piloto pratico di essere 
un C1 istoforo Colombo, ma ai domandano qualità che 
corrispondano ad un'arte 1lqaanlo difficile ad esercl 
tarsi, che domanda cognizioni almeno di loculitè, e una 
pratica che corrisponda al nome che portano questi 
individui. 
Presidente. La parola è "•I Senatore Arriva bene, 
Seustore Arrlvabene. La cedo al mio collega Se 

natore llarlioeogo. 
Senatore Kartineniro- L "Ufficio Centrale contiene 

pcrfeuamcnte n-ll' idea ilei 1ignor Senatore A16eri, di 
dare cioè una grandissima imporlonta a qu<'1ti piloti, 
e appunto per ciò ha cancellato questo articolo perchè 
il Mioistero se ne occupi io modo particolare. 
LTrildo Centrale riguarda quuli piloti come dipcn 

d1·nti piuuosto dalla llorina che non dal Ministero di 
Agricoltura • Commercio, perché 1"0~1·ra loro ~ impor 
tante p<·lla marina mercanule, e quiud! sono IOf!gelli o 
all'ammiraglio, o a qucl!e altre Dutorità da cui possono 
dipendere persone che deLhono 1ul1ire realmente un 
esame rigoroso io simile materia. 

Si richiede on esame, non perr.hè non ai abbiano 
a disciplinare , m• l)<'rcU deLl>ono avere qualil1 
mollo più accurato che le altre corpora1ioni, e com 
pagnie. 

Senatore Mameli.· Domando la parola. 
Presidente. Il• la parula. 
5,,nalore MIUDelt. Le 0'9l'nazioni d1•ll" egl"f'gi~ •f 

f;DQr St·nal •re AIUeri tono giuste nel senso, che non 
1i d .. oba ri10eltere ad una leg~e speciale il go•·erno del 
ser~iiio dei piloti pr.Atici ossieoo cogtieri. 

Ma è gii stata preseot•la al Senato un· altra logge, che 
pare piil rropria ali" uopo, ed è il progello di Co<lire 
prr la marina merr:antile, Dl·I quale è inserto un titolo 
che concerne oppunto i detli piloti. 

P..ssi infatti appartengono e sono iotimamenle lrgati 
col 1crvi1io d~i i;urti, dei quali sono un accessvrio in 
d i1pros3l1ile. 

Da pochi giorni ho arrrllalo l"ioC'arico di ocr.uparmi 
di quel Codice i1oporlant~simo, culi' aiuto di ahri •• 
lenti collaboratori, ed ho moth·o di apcr01re, che fra 
n.Jo molto r eaa1nc sarà co.n,1luto, per poterne in se .. 

guilo reJBegnore al Senato la relazione e cosi BOrà 
aoddiitratto alla giusta ~igcnza del sigoo; Stnatore Al· 
6rri,_ e ad un bis~s.no. da lutti 1<·nti10, anche p~r runi· 
6ca11one dcl acr\·111t.> 1n tulle l~ parli drl nuovo Regno 
d"llalia. 
Presldonte. La propo,la dcl signor Senatore Alfieri 

ai prtscnter~Libe come un' emcnda[J]coto ali' 11rticolo. 
Jo:Jistc egli &u tale erneodam(·nto? 

Senatore Alftdrl. lo non intendevo di proporre un 
e1nenda1ntinto, ma solo di ollcncre ruaggiori spiegaziooi 
1ui motivi che ave•;aoo indou.o I" UrHcio a 1opprimcre 
questo articolo. 
:Ministro di Airrlcoltura e Commercio. Do 

mando la parola. 
Presidente. H• la parai•. 
.MID.lstro di Agricoltura e Commercio. Stnto 

il dovere di rispood.re ali" onorernle Senatore Alfi1•ri 
elle ho creduto pott:r senza danno abhandooare que 
at' arlil·olo 11•condo la proposta dell' Gfficio Ce11trale a 
molh·o cbe il Governo ha mcz1i di provvedere t1hri 
menli all"ogg•llO, o nella rilorcna dti regolamenti della 
marina mcrcant1h·, rui si i,ta ora ap~lic&ndo apposita 
Commissione, o nt•l rior1inameoto dcli' insegoaml'nto 
tecnico cui pure 1i sta allendendo, se le SCUùle nautiche 
dO\'C8.iero rimaot!re 11 Yinislcro di Commercio. 

losomma o col riordinan1ento d~lle scuole nauticl1e 
o nei nuovi regolamenti dell:i mi:lrina rner~otile c1 rla· 
niente si terrà coulo di colesta necessità di ottenersi 
condiz[oni d" idoneità l•uto pei piloti pratici quanto 
per altri lavordlori oc'porti secondo sarà rrputalo con 
veniente. 

Ciò p ireva fosse sufficiente per dispensare d"in•crire 
io qu1sl• legge uo articolo a tale riguardo. 

Se qu!'ste spiegazioni possono tranquill;;ire l'ooorP.volc 
1enalort Alfieri, io credo che 1i po::iso passare all';;arli- . 
colo 4 dcln:mcio Centrai•. 
Presidente. Insiste il Senatore AJfieri' 
St·oaLore Alfterl. Non i11sisto; taceva queste OSler 

vazioni perrhè vedo l'e1rticolo abolito nella legge acni.i 
che 11i parli d1:I modo con cui ai provvede. 
Presidente. Rileggo l"arlkolo 4 (Vedi •opra). 
Senatore Castairnettu. Domando lo parola. 
Presidente. Ila la parola. 
St!nalore Castagnetto. Le 1tessc osserTalioni rlie 

ave,·a preRenlato i1•ri ~1 ~rnato1 credo di doTerle oggi 
qui riprodurre. 

In on parse rcllo da istitu1ioni libl'rali imporre una 
tass:>. prr uo muluo eoccorso, parmi che aia cosa esor~ 
bitanle. !'iol abb;amo coll"articolo I al>olito lune le cor· 
porazioni, coll'art. 2 abbiamo proclamato la rarohà senza 
limili di puler esercitare le varie a1-li ed iollu!trie coa. 
tempiale da questa lerne in tulli I porti !ranrbi e do 
@ane del Regno. 

Ora JomanJo io quando un lndh·iduo munito di lutti 
I requisiti •ololi dalla le~ge al pr<·•enli ad eoercilare la 
sua prorc~sione, coo qual diritto 1i polrà a Htoporlo ad 
una quol 1 di bl!ne5ccota, 100 u1algrado, e per le tiO· 

• 
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cielà di mutuo soccorso già esistenti o che possono esi 
etere pt'r l'avvrrMrc ? 

In [ttHO poi coma si eseguirebbe questa misura? 
Il Governo rarà egli versare lai contributo in uoa 

cassa apposita, ma odia cassa di chi ? Perciocchè le 
eorporarionì antiche erano un'assoclaelone, ed avt>YBDO 

la loro cassa. - 
Il Governo prevede 6a d'ora che potranno rinascere 

quelle corporazioni come asaociazion! private, ed io lo 
auguro, conoscendo lutto il bene che può derivarne 
nell'Intèreeee dell'ordine e della morali!!. 

Ed infaui quelle esprossioni dell'art. 4: • I facchini 
arum(\l&i nelle dogane o nei porti Iranr-lri, saranno te 
nuti a ecntribulre in quelle istituzioni di mutuo l(JC 

, corso, o celsteuti o che verranno fondate • portano con 
lè l'idea di asscciazicne della quale è inseparabile il 
mutuo soccorso, 

Ieri l'onorevole Miniatro accennava e con buone ra 
gionì i risultati ra"iOrevoli1oaimi dcll'associarione degli 
operai di Torino alla quale mi compiaccio io pure di 
tributare tutta la lode pel modo cosi dvgno col quale 
corrisponde al suo er.opo di beneficeusa. 

Ma qui non 1i è cbbligmione assoluta, 1i è un re 
@:Olamento al quale i 1oci ai aoltopongooo tolontaria· 
riamcnte, ooo vi à legge che li costringa. 

lo credo adunque che, se coll'andar d1•l tempo si 
formeranno queste associazioni private, alle quali allu 
ludeva il 1igoor Ministro, allora si potrà benissimo con 
on rrgolaiot·nto introdurre l'idea di mutuo scccorso e 
cbe il Yinialt•ro rari attivare quest'idea. colla IOIDl:One 
data al regolamento per decreto reale. lla 11ab1lire 10 
una legge il principio del eoncorse forzato al muteo 
l'O"COl"IO Imponendole ad individui iaolcti che non ap • 
partengono ad assoriationt, e rorsc non torranno aacri· 
venisl, credo non aia nelle allribuzioni drlla lt~ge, nè 
possa fa•i conAeolaoeo ai priocipii di Jibcrlt dai quali 
siamo retti. 

Scnalore Casati. Se i facchini di dogana e di porlo 
fraoro non formano più un C(•rpo 1noralr, formano 
~rò aocora compagni1 1· llo la direzione dell'autorità 
che vigila au di essi. 

Qu('lti vensooo per Oilura limilali nell'atto pratico, 
non sono in noir.ero illiruiblo conlinuam<'nte: ai pos- 
11000 acrrracert aecondo il hiao~no, essendoché l"aulorit! 
di mano in mano no fis.111 il numero. 

È una opccie di compagnia privilegiala, non è un 
1ero privilegio ad una casta. È una compJgnifl ro1ne 
aare!Jbe qucJIJ dei dogaoiC'ri; invece di rare il aer•.-izio 
dtlla dogana come ftoanzieri, ro uo altro servizio Dt!lla 
doganL· 

lnsomrna 1000 nomini auoldali, che sono pagali non 
dall'enrio ma dai contribuenti. 

Ora quando il Go'Tt'roo toocrde a quctli oomini uo 
nnla~gio llOpra 1uui gli ahrl, può ben m<·tl1·rci una 
condizione di 1crvi1io, e que1ta la mette oel mutuo 
aoccorso fra loro. 
t una coodizioue cume lull~ le altre, e riguardia- 
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mola pure come on contrauu, il Governo può mrlterla; 
ad rasa Leo volenlil'ri essi ai sottomettono, non è una 
coaziùoe. Se poi non vogliono sottomettervisi, ooo en 
tr1·ranno in dog.ina, lavoreranno nel porto, lavorerauno 
nrsli arali; perciò non '''@'go come questa disposizione 
1ia tan~o contraria ai principii di liberlA. 

Scnalorc Castagnetto. Abbiamo cornhatlulo tre 
giorni per 1oppri1nere i pritilegi dl'lle corporazioni, ed 
adesso siamo da capo a dire ch6 vi saranno dt!i pri 

. vilegi 
lo cre~o che arnmellendo gli aspiranli a ;queale arll 

seni" lirnitc, questi indh·idui nnovamrnte ascritti non 
apparlcngùno oè a corporazioni nè" prh·il"gi. lo pP.nso, 
che coll"andare del lrrnpo •e si vrdranno I rmal'lli dtlle 
asaoriaiioni che il Go'E'rno 1;iudirhi dover io qunlclJe 
modo r•golamenlare. lari apprO\'are l regolamenll con 
decr<lO reale, ma io insi110 porchè nell'art. • della 
lt•gge sia tolto l'uhiino :alinea; I facchini ammts.si 
"tlle do9a11.t, 'cc. 

La mia propo•1a ola per la soppressione assolula dd· 
J"uhimo alinea. 

Senatore Arrlvabene1 Rtlatore. Parò ÒSBtrvare al· 
l'onorevole Senatore Castagnello, che anl:be non chia 
mandole corpurazinoi ~ranno pur tullatia una unione 
d'uomini, che per forza dt'lle cose e per la naluru spe 
cial~ dt·I servizio che devono prc11tare sono in certo 
modo limitati, e da qut•sta limitazione banno certi van 
taggi. (Juioi.li io credo, rhe il Gott•rno acni.a fare un 
allo ingiusto possa avere il dirillo di dire: Se 'olete 
av<'re uo diritto, 10llomtlletevi ad uo peao. Qucato 
d'altra parte è lal1neote di loro intereB.st\ da non po· 
tersi 1nclterc in duLhio; il aulo modo di favorire la 
cla88e dogli operai è il farla previd<•nle, e la previdenza 
~ il migliore scr~izio rhe ai possa reodPr loro. 

Credo pl•rciò che io coscienu ai poRea iu1porre loro 
qurat'olibligo, far loro quriata sperie di forza, che ri· 
dooda infine a tullo 'nnlaggio dc@li opPrai. 

Senalore Castagnetto. lii limiW ad o;servare che 
le rifleuioni messe io campo dai membri den·umcio 
Centrale 1000 rillrg1ioni di equità e di una certa lai 
quale convcnienia, ma legalmente io r-rrdo che non &i 
poua Vnporre ad una catC'goria di cittadini un sossidio, 
per r.osi dirf', forzalo. 

Che. ciò possa farsi con regolamenti approvati per 
d<'crclo rrale lo am1netto, ma non cri~do che la aia coaa 
da collocarsi io una legge. 
Prealdeote. Il Senaioro Caslagne)lo vom-bl>e aop· 

prro10 J'ulliwo alinea drll'arl. 4. 
Quesla sua proposta richitde la divisione d1 ll"articolo. 
Scnalore Alfieri. Domando la parola. 
Prealdente. Sari '[Uindi Tolala la prima parte, po· 

ar.i11 l'uhimo alinea. 
Do lellura d.Jla prima parie (Y. soprn). 
S1·natore P1nelll. Dacch~ ai stabil:1ce la divisione fra 

le due parti nella 1ot.ilioo<', coOvicnl' che priola che 1ia 
\·olata la prinia parte, io Caccia cenno di una peti- 
1ione la quale ~ ben noia aironorcvole signor Mini1lro 
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d'Agricollura e Commercio, e che io qui non fo altro 
che richiamare. 

Qu .. rarticolo parla di Iacchini che sono destinali 
particolarmente al aervizio del porlo franco e della do· 
gana ; questa petiiion\ è di un :certo numero di Iac 
chini i quali ai facevano considerare uaicamente come 
addetti ad un eervi1io che era dipendente dalla dogana, 
e sono i così deuì pii.oli da grano, i quali io 

0rislret· 

tissime numero servivano all'uopo alla misuraeione dcl 
grano per soddisfare la gabella. Soppressa la gabella, 
non cessarono questi operai dal prestare il loro aer 
vi&io il quale esigendo anche l'uso di certi ordigni adal 
la~, Ieee si che pel medesimo furono sempre preferii 
agli altri. Vedendo ora pronunciala la c ... sasione aaso 
luta. del loro sertilio come corporazione, presentarono 
una petizione onde si potessero aggregare al serTizio, 
non già ad una corpora&iooe che si supponga esistente, 
la quale non esiste più, ma a quel 1ervi1io che pre 
alano 1 facchini della dogana t del :porto·lranco. Si 
traua, come dissi, di un numero rlstreuiesinro di per 
aooe il quale ogni •olla che il Senato ai occupò di 
questa materia eccitò gi• la particolare aoilecitudiae dcl 
Mioiatro che pro lt>mpore ai occupava •li quest'argo 
mento, e che era il Miaiatro delle Fioauae. 

Si riconobbe che •i era vera1oeole un motivo aia di 
equi!! sia di umanità, perchè dovendosi formare il ruolo 
dei facchini della dogana t di porlo-!raoco, non Coo 
aero dimenticati questi operai. 

Queato unicameote mi permeue di ricordare all'cno 
revoJe 11ig11or Ministro e credo di avere io ciò anche 
co11aen1ie11U i miei colleghi dellTfficio Ceqtral.e. 
Presidente. Mt•llo ai voti la prima parto dell'arti 

colo 4 gii letta, escluso l'ultimo comma. 
Coloro i quali consentono alla prima parlo dell'arti- 

dolo ' vogloano alzarsi. 
(Approvato.) 
Leggo ora l'ultimo comma. 
Klnlatro d'A1rrlcoltur& e Commercio. Domando 

la parola 
l'rellldente. Ila la parola Il signor Ministro d'Agri 

coltura e Commercio .. 
Ministro d'A1rrlcoltura e Commercio. lo ml 

compiaccio di redere che il Senato 6 entrato cost tran 
rameote nella via della lib.rlà che quasi io adeMo mi 
trovo sulla difensiva; ma euo deve ricordare cbe· per 
due giorni ai è cosi valenle1oeote combattuto e diepu· 
talo da tutte lo parli che c' era quasi a dul>1tare se il 
principio •eoisse acctltato. 

Ricordandosi di ciò il Senato ai renderà lacilmenle 
porauaso del come questo comma aia qui al 6oe del 
l'articolo. Si voleva addolcire il pili possibile le con 
seguenze dell'abolizione; ai •olen per quanto possibile 
l'assicurar gl'iodi•idui. Siccome bo detto più •olle le 
carovane del porlo-lranro • dell• dogana di Genova 1i 
trovano in una condiiiooe alquanto ecctzionale rispetto 
a &uue le altre, 1iccbà sollo un certo aspetto pili che 
corporuiooi pri•ilegiale rassomigliano ad impifGali del 

Governo, aeLbcne pagati a misura di lavoro e ooo a 
1uldo fi:JSO; quindi può dirai a queste carovane come 
io certa parte del Regno ai è detto qualche •olla agli 
impirgati, che do•;ranno rootribuire alla ca11ga di mutuo 
soccorso, venendo ammeasi a lavorare Dl•lla dogana 0 
nel porto·lranco. 

Credo che in quell'alinoa di lranai&ione e di appa 
recchio oli' assoluta libertà non •'è cosa che ripugni 
allo opirilo della legge. 

Se però il Senato trovasse eccessi va siffatta disposi 
siooe, come parrai abbia ossorTalt> uno dei 1isoori Se~ 
natori, in questo caao io mi rimello intieramenLe alla 
prudenza del Senato. 
Senatoro Alllerl. Domando la parola. 

· Presidente. Da la parola. 
Senatore Alllerl. Farò duo osservazioni lo riapoota 

a quanto !u detto dali"ooorevole Senatore Castagnetta. 
In primo luogu su ciò che il di•posto di queslo in 

ciso a•ease aletto ·che di poco ammessibile riguardo ai 
priocipii di libertà che ci reggono, io credo che 1ia 
chiaro cbe qui ooo 1i tratta di una Jimita1iooe che 
custiluisca un privilegio a beneli&io di certi indiTidui, 
ma di una limila1ione costituila a tutela d(·gli interessi 
sociali di pul>lilico 6'rvizio, e non vedo quindi che 
abbia nulla di iliegiuimo. 

In quanto al aecoodo punto io credo cbe veramente 
per regolamenti ai potrà staliilire cbe coloro, che aapl 
rcranno ad eseere 1mme&si D questo ecrvizio, debbano 
aottowettcrei al contributo del quale qui si pari.: quello 
però che trovo menu acceltal>1le ai è la parie generica 
di quP.l!llO artir.olo, in cui non vi à limitazione. 

Inrillti nell'articolo ministeriale era detto: e o ai in· 
stiluiscano a •antaggio degli operai ammeosi al lavoro 
nella dogana o porto·lranco, • cosa eh• ai polrohbe, 
ove 1i credesse occessario, eatendere; e qui in,ece 6 
detto 1olu : e quelle ioatituaioni di mutuo aoccorso eei 
ateoti O Cl1e 'Terr<10Do (ondate. » 

Qualunque instituzione di mutuo IOCcorao dovrà ea- 
1cre 1usaidia11 da costoro T 

Certo no : ma 1010 quelle che aono istituite a luore 
degli operai di cui ol regiona, onoro di operai di ca· 
legorie ao1loghe. 

Ma allora bisogna ll?Siuogere qualche cn11, percbà 
altrimenti stando ai termini dell'articolo quale è pro 
posto dall"U!Ocio Centrale qualunque i3liluziooe di mutuo 
soccorso a1rel>be diritto di richiedere da questi operai 
un cootriliuto, di cui non •i è ragione debba laroi il 
p•gam·enlo. 
Dunque io drsidererei che !osae Introdotta una limi 

tazione qualunque. 
Senatore Arrlvabene, Rtlawre. L'V!Gcio Centrale· 

trova giustissima l'osservuiooe dell'onorevole Allleri, e 
crede che a~giungeodo le parole " loro vanlagaio, 
aareLbe etclu&a la parte gentrica lamentala. 

Senatore Plnelll. Dowaodo la permioaiooe di dare 
una apiegazione. 
Presidente. Ila la parola. 

• 
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Senatore PlnelJI. Forse l'espre .. ione alquanto ge 
nerica 08"erva1a dall'onorevole Senatore Alfieri dipende 
da uno circostanza che non credo inutile di avvt'rlire, 
cioè che attualmente Ti sono gié persone aventi dirillo 
1 questo soccorso, e per conseguema oon ai intende 
solo di quelle lstitnsion! ebe polrebbero in seguito co · 
atitoiroi, ma di quelle che sono già istltuite appunto 
per sovvenire a queate categorie di operai. 
Dicendo istitusioni di mutuo soccorso, implicitamente 

1i viene a dire che aono lstitusiouì cbo esistono Ira 
questi operai, e so ri meuesse l'espresaìone a • loro 
vantaggio loroo 1i indicherebbe una cosa che ai voglia 
creare per meglio aASicurare il vantaggio del medoairni. 
Invece si vuole che non aolamente accettino questa 
condizione nel proprio vantaggio, ma che l'accettino 
anche nella parie dell'onere; cioè che quelle famiglie 
degli operai invalidi, quelle vedove, quegli orfani . che 
erano atali soccorsi cootiouioo ad esserlo con quelle 
istituzioni. 

Quando 1i parla di isliluziooi o eaislenti, o che 
Terranno fondate, certamente non si può gettare un 
dubbio indistintamenle aopra qualunque fondazione che 
veni&ae altrui io capo di C"reare; ma qui neo s'intende 
p3rlare che delle i11tilu1iooi che rifleuooo mutui seccorsi, 
cioè I soccorai a quelle clasai di operai i quali avendo già 
prPCeJ•ntemeoLe lavorato sono divenuti inabili, od ab· 
biaoo lasciato •edove od orfani. 

lo qaesto coso dunque debbono aouostare alla con 
dizione non nel eolo utile loro, ma aocbe nel caso di 
loro ooere. 

Quesla 6 semplicemente l'idea che mi perme\le .. di 
souomeuere, onde qaest'eepreuione a loro oantaggio 
non li ìntendeese solo d0tlla parte, dirò enal, C'be possa 
rinchiudere un utile a qu-lli che la prestano euual 
mente; 011 cbe 11ia anche accettata come onere. 
Presidente. Domando aé l'Ufficio Centrale accolla 

l'emendamento propesto dal Senatore Alftcri, di ag 
giungere la parola a loro vanJag!]io. 

Seoalore Arriva.bene, 8'1al0ro. L'Ufficio accetta. 
l'reeldente. Menerò adunqoe al •oli l'ultimo com· 

ma colla modiftca1iooe suggerila. 
Coloro I quali ammeuono I' ullimo comma coli' ag 

giunta delle parole, G loro .,,,,.raggio, aono pregan di 
•liarsi. 

Senatore Gravina. Domando la divisione di qoesla 
parie dcil"arlicolo. · 1 
Presidente. Allora metlcrò prirua ai •uli l' emeu 

damcnto , cioè I' aggiuola delle parole G loro van• 
la9gio. 

Senatore Alll•rl. Se non 6 accellato prima dall'Ul 
.ficio Cemrale, aiccome Il Senatore Pioelli Yi ha contra· 
1lato, credo doter fare ouertare, malgrado che io 1i1 
aempre di•poato a riapell•re I' autorilà dell'onorevole 
mio amico il Seoatore Pin~lli, che mi fa meratiglia 
che cceda di poter imporre un onere iodeftoito come 
quealo. 

Pincbll 1i traila di no'iatitu1ione che può 01aere a 
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benefizio di colui che contrihuiece , lnleodo perfella· 
mente che si faccia; ma quacdo si lralla di un' istitu 
zione che possa essere estranea al bene61io, io lera· 
mente noo lo eo comprcnderr, mentre può essere nn 
conlribulo cb• di mollo sorpassi"le forze di chi Il chia 
mato o contribuire. 

Senatore Arrtvabene, Rtlal-Ore. L' tlficio Cenlnlo 
preg• l'onorevole aignor Presidenle di toler aggiungere 
all"alioea dell'articolo lo discuSBiooe le parole a loro 
oanlaggio e porlo ai toli. 
Presidente. Se non ai domanda di nuovo la dlvi· 

aioue leggo il comma dcli' articolo ~ con la modifica 
zione auggerila dall'Ufficio Centrale (fedi infra). • 

Senalore Gravina. Insisto per la divisione. 
Presidente. Mello allora ai voU la prima parte del- 

l'ohimo comma. · 
Senatore Pareto. Perdoni, se si la la divisione la re 

gola 1olila è che si vola prima l'emeodamenlo, e adol 
\alo questo 11 vola l'articolo, perchè se facciamo invece 
precedere la massima poesiamo restar lrgati a quella e 
non poter •olare l'em&odameoio. 

Crederei dunque che dapprima 1i dove111ero mettere 
ai voli le parole a loro oanlaggio. 
PresldPnte. Pongo ai •oli !"emendamento, oeaia la 

aggiunta delid parole a loro vantaggio. 
· Culoro che acronaenlooo ali'. aggiunla di queste pa 
role, aooo pregati di alzarsi. 

(Approvalo.) 
Leggo l'ultimo comma. 
e I facchini ammessi nelle Dogane o nei Porti-Iran 

clii, earanno lenoli a contribuire io qocUe islituiiooi di 
mutuo soccorso, o eaisteoti, o cbe 'Temono fondate a 
loro lantagGio. • 

Coh1ro cbe lo approvano, sono pregali di al&arai. 
(Approvalo.) 
Ora metto ai voli l"inliero articolo. 
Chi lo approva, aorga. 
(Approvato.) 
Paesiumo all'artirolo 5. 

Art. 5. • 
• P•r le contravvenzioni ai regolamenli polcà oomml· 

narei un'ammenda da L. 2 a 50, o la pena degli ar· 
resti 8a uno a cinque giorni. · 

• ~el. caso di recidiva potrl comminarsi la pena della 
aoapènsione dalreserci&io della prolessiooe per un ter 
mine da giorni quindici a tre mesi. > 

(Approvato.) 
Art. 6. 

e Coloro che !anno parte delle corporuiooi abolile 
non aooo tenuti a giuatiOcare le condiz.iooi di elà o di 
capacilà r.he ro ... ro atabilili dai regolamenti per l'ceer 
ciz.io della loro arte, indu11tria o professione. 

• Saranno però teouli a contribuire all'istiluziooe di 
aoccoflio di cui all'art. '· , 

Seoalore Cadorna. Domando la parola. 
Prealdenze. Ila la porola. 
Senatore Cadorn&- Prego l'Ufficio Centrale di •olcr 
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dichiarare oe non avrebbe difficolli di togliere, come 
mi p•rrebbe necessatìc , la parola di eapacilò, poichè 
in seguito alla discussionfl che 1i è ratta e al rilira 
m•nlo dell'emendamenlo del Senatore Farina ooo ~ pi~ 
il caso di parlare della coodi•ione di capaciti, 

• lo propomi che 1i dice11e: • Coloro che !aooo 
parte delle ccrpcrasien! abolite ooo sono tennti 1 giu 
llificare le coodiiiool che fossero stabilite dai regola 
menti per l'esercizio della loro arie, Industria o pro 
fetsiono. • L'articolo 3" poi dice quali sono queste cen 
dizioni. 

Senatore Al'l'ivabene, Re/alM'e. L't:fficio ~olrale 
acce Ila. 
Klniltro d'.A.grlooltura e Commercio. Anche il 

llioietero accetta, 
· Presidente. Porrò allora 11 •oli l'articolo, lolle le 
parole di el4 o di capacità, por cui rimarrebbe cosl 
concepito: 

Art. e, 
• Coloro che fanno parte delle corporazioni 1boli1e 

non sono tenuti a giustificare le condìrionl che fossero 
ol:lbilite d•i regolamenti per l'eeerchio della loro arte, 
industria o pro(ttaiooe. 

e Saranno però tenuti a contril>oire all'istltuaiene di 
aoccoroe di cui all'articolo 4. 1 

Chi approva quest' 1rtie<>lo aorga. 
(Approvato.) 

Art 7. 
, O•e eia necessario di assicurare il pagamento di 

1UB1idi 1gli amornlati, alle vedove, agli orfani e~ ai 
vecchi, prestati ora dalle ccrporaaion], oarà destinate 
un fondo Iornlto in parte dallo Stato, ed In parie dalle 
Camere di commercio OTe tali corp iraeloni esiste 
vano. , 

La dtscuseione è aprrlo iuli' articolo 7. 
Senatore Imperlali. Domando la parola. 
l'realdente. Ha la parola. 
Senatore Io1perlal1. lii oembra che io queste arti 

col' bisognerebbe determinare per quale parte dehha 
eonrrìbuire J,, Staio al fondo destinato per I oussidii 
alle 1'edove ecc. che ora ai fornisco d.illa cas)a delle 
corporazioni da aJ.oli,..i e per quale le Camere di com 
mercio. Mi 1crnbra troppo vago il dire che lo ~tata 
contribuirà una parte e le Camere di commercio un'al 
tra· lo Staio potrebbe lornire una piecolieeima quoto e 
ca;icare troppo le Camere di commercio. Credo che 
almeno 11 dovrebbe dire per una ""'.t o per M• ltr:o 
lo Stato donà rontribui,.,, al pagamento di t>ll 1u.,idil, 
e te Camrre di eommrrrlo il reetante; inl·lmrua ml aem 
hra cho ai debba dotermioare quale 1ia la qu<la per le 
Camere di commercio. 
Ministro d' Airlcoltnra e Commercio. Doman 

do la parola. 
Pl'eoldente. Ra la parala. 
llltulstro d' Agrlcoltnra e Commercio. L' IV· 

Terteoza dol aiguor SenaLure Imperiali mi richiama 1 

quelle rise"" che loci lo principio 1pponto 1011' 1rti 
colo 7. 

Que•t'orlicclo è ouo.o, è 1tate m .. so la prima •olla 
dall' Urficio Centrale od io non potrei riflotarlo perchè 
realmente osservo che ha per iBcopo di tomperare gll 
etreui dell' aholi1ione delle aosocia1ioni. 

Le mie riserve non eone sulla 101taoza dell'articolo; 
esae per una parte concernono la convenirnza di de 
terminar li misura la cui le Camere e lo alato a\·reb 
bero a concorrere nelle pensioni ouiano aussiuii, 1p-- 
punln com' ebbi il piacere di vedere anticipatamente 
notato dal Senatore lmp•riali, • per laltra mirano ad 
inirodorre un altro elemento io dello concoroo, I' ele 
mento muoicipale. 
lo credo che I' Ul8cio Centrale TI 1bhia pensalo e 

abbia unto qualche ragione per o:aduderlo, che foree 
rotli dare, ma lorso ·Il Senato potrebbe diolribuire più 
tollerabilmente il peso ebe poasa derinra dal maoteoi 
meolo di delle penaioni o 1u11idii, nel cuo cioè che 
manchi la caou di aoccoroo o noo .. !siano 1ltrl 
mezzi disponibili provenienti dalle corporulonl che 11 
aboliecano. 

A mio anioo si potrebbe quell'onQre allribuirol prr 
on terzo allo 81110, no teno alle Camere ~I Commer 
cio, un teno al municipii dvTe le carporetionf eaiata 
DO. Il concono di mnnicipii e delle Comrro mi sembra 
rquo, percb~ parlando per esempio di Grnova •i 1000 
corpora1iooi che adl'l80 aono 10110 la dipendenza dello 
Camera di Commercio, e •• ne aonn di quelle •olio la 
aorveglianza e direi quasi la direzione del lluoicipio ; · 
facendo concorr•re Camere e lluoiclpii insirme rollo Sta 
io ai verreLbe a, dividrre il pC8o in un modo più rom 
portabile ed allora Hrehbe aoddislauo il de1iderio del 
1i@oor Srn01tore lml)'riali ed anche mio, che sarebbe di 
v~dere allcgerit.o li peso cui ai Ta incontro. 

Vn3 lale misura rl•nderebbe più prutlcamcnle eeegui 
b'le l'articolo, o oe Il Senato la crede ragionnolo lo 
prrgo di Tolerla approure. 

Senatore Farina. Domando la parola. 
l1flnl1tro d' Agricoltura e Commercio. Prego 

l'UfHclo Centrale di dire se acceua di •ggiuogere anebe ' 
I Munieipii. ... 

Seoalore Arrlvabene, Relatorr. L' t:fficlo 1deri1ce 
alla prop011la. 
Presidente. La parola 6 al olgnor 5en1tore Fa 

rina. 
Senal1,re Parlna. Farà nna 1tmplll9e 0116na1ione. 
Se entriamo odia via di dare l'onere 11 llunicipl di 

pagare peneiooi a quegli operai che 1i 1000 resi ina 
bili al 1erfizio, non ao pcrchè lo (areme pel aoli fac~ 
chini e non per gli altri; 011 P"re cbe queola materia 
debba eosere un poco mrglio medi11t1 .. ., 
Mtulatro d'Agricoltura • Commercio. Qui 

non ai porla che di quelle corporazioni lllaLllite, le 
qu•li pcrdb oembrano meritar• 1periali riguardi nell'alto 
rhe ei procede alla loro al1oli11ooe per ngioni d' inl ... 
rease pnLLlico. 
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Senatore :Farina. ... Di tutti quelli che esercitano il 
laccblolillio. 
IJ!lllatl-o d' Agricoltura e Commercio. Mi 

perdoni il tigaor Senatore Farina, ma debbo richiamarlo 
ad un·uvertenra: io Italia ooo eaislooo piu che que 
lle corpor11ioai privilegiale: le altre furono scìolte 
prima d0ora lo tulle iodialiatameole le provincie dello 
Staio. 
t quealO on ~ che si presenta per l' ultima 

Tolta. 
Con 11 logge attuale Togliamo far scomparire queete 

pocbe corporuiooi che ancora eai1tono, e rimettere tuuo 
nel diriUo COIDOOO. 

O Senato ba 1eriameole diaclWO le ,c:ooscgueose dcl 
i' aboliriooe e aoo pu~ a meno di ner perfettamente 
compreso che non trattasi di un pronedimeoto che 
poasa atabilire UD precedente, sibbeoe di una riforma 
de6nitin di UD caso che non IOroerà mai più. 

Senatore Imperlali. Riograaio il signor llioistro della 
risposta adeguata cbe diede alla mia richiesta per aver 
deuo quale parte, quale quota debba pagare ciascuno, 
cioè lo Staio, le Camere di commercio ed il Municipio. 
lo pero aoo 1000 per nulla contento cbe •i 1i •oglia 
Includere aoche i lluaicipii. Noo .. do ragione per cuì 
li llunicipio debba essere lauato solo perchè aveva la 
eorveglianH sopra queste compagnie da aboli .. i; allora 
invece di ... ere rimunerato per la 1orveglian11 e la 
pena cbe 11 dan per ciò, doul essere punire col dover 
pagare una parie delle peo1iooi. 

Non '°do la gi11&ti1ia di qaeato riparto e ooo era 
mia iolcnzieue d'allirare eopra il llunicipio un tale ag 
sra•io. 

Perciò non •oterò neppur• qoeela di•isiooe come 
non urei •otato da prima l' 1r1icoio corna era con 
cepito. 

Senatore Pareto. Domando la parola, 
Praaldente_ Ba la parola. 
Senatore •areto. Il Senatore Farioa facen oaaer 

nre brol11imo cbe ooo 11 può precipitare io queola 
materia. 

Vi à oca drcoelanu particolare (1cu1ino 1e parlo del 
mio pacte). In Gtnon le coinpagoie dei savorrai eoer 
cltano il proprio mestiere otl porto, ma appartengono 
però e !anoo parta di on altro Comune, di S. Pier d~A 
rena. Co1I Il Comune di Genova dovrebbe pagare per 
il Comune di S. Pier d' Arena. 

Qoaodo 1i improvviauo emcodameuli, aeosa pensarci 
prima, poYono 010 nere i 11ece11ari !oodameoli ep 
perciò produrre gra•i 1cooci; pertanto mi oppongo a 
que11t' aggiunta. 
)l[loilltro d'Agricoltura e Commercio. Non su 

perchè J'ooore•oie Senatore rarelo aLbia credalo di 
parlare di 8. Pier d'Arena. 

Non abbiamo dello che aia Genova o Livorno, ai è 
parlato dei lfullitipiiot1f ui11011D fUtlll compagnie. Do•e 
1ieoo non occorre ora- ricercare; li intende, cbo 111ranno 
~uei lluniclpil 0 .. 1~ comp•gnie esillooo, cbe coolribui- 

,, 12 7 

rehbero per una lerza parie di quanto fo8&4 oece1&ario 
per 1opperire a quello pensioni per le quali maoraue 
ognl altro mezzo di aoddisfarvi. 

Credo cou questo aver risposto al S•oatore Pareto a 
per ahra parte risponderò al Senatore Imperiali, che 
oè il Cowooe di Genova, di Li voroo o d0 altra città 
noo riguarderanno come punizione l'aver a conconere 
nel pagameolo di IU68idi a povere vedove, ai nccbi 
ed ammalati eh• risultaBScro dopo I' abolizione dello 
corpora7.ioni a1er bisogno, e quindi eia i Municipii , 
che io Staio, che lo Camere di commercio saranno 
conteoli di contribuire per parte loro a quest' opera 
umanilaria. 

Senatore 1'areto. Bo parlalo dei uvorrai. I snor 
nl, lo ripeto, prestano il loro esercizio 1 Genova, ma 
appartengono al Comune di San Pier d' Arena, dove 
haooo lo loro barche , ed anche la materia prima di 
che ai senooo per fornire la aavom ai bastimenti. 
Quindi oascerà conDitlo fra i due r.omuai a chi debba 
pagare queste pcosioni- 

Faccio queste ouena&iooi per lar presento cbo non 
ai po .. ooo improvvieare gli emcndameutl_ 

Seo•tore C&dorna. Prego il Seoalo di esaminare la 
questione da un altro punto di vista. , 

Nou 1000 alieno dall'accostarmi all'intento dell' Uffi 
cio Ceolrale, che fu quello di ovviare agli inconvenienti 
che transitoriamente ai pouooo nrificare io seguito alla 
.-oppressione di corporazioni che funzionano anrbe co· 
me iatitu1iooi di mutuo aoceorso, e che ceaaanJo re· 
peotinamenlo di ttlslere, farebbero anche cessare quei 
IOctOl"Bi, che l'istituzione 1teua 1ommioi1trava. 

Mo Ira il pronedere in modu transitorio ali' incon- 
1'enicale ora accennato, e lo atabilire una maasima ge 
nerale e perpetua qual'è quella che 6 stabilita oel1°ar 
ticolo 7 deirUrficlo Ceolrale, corre uo buon tratto- 

lo comprendo come t.emporaoeameole, per un certo 
determinato lf>mpo, e flncbè le i"lituiioni di mutuo IOC• 
corso pouano essere creole fra gli operai delle corpo 
razioni 10ppre1Be, po•H aoche lo Stato euere chiamalo 
a concorrere a tomminiatrare quei ausaidi che erano 
dati dalle corporazioni prima dell'•boli•iooe; ma ncn 
POlllO ammeltere, che io massima ed lo modo perpe 
tuo lo Stato intervenga a far le nel del detto mutuo 
IOCCOno. 

Sarebbe quello uo precedente 10mmameole pericoloso 
pc! bilancio dello Stato. 

Per altra parie un'altra con1tgueou di ooa !aie di 
ap0siiiooe, eh• parml perpetua, aecoodo la proposta 
dellTfficio Centrale, sarebbe, che nei luoghi noi quali 
Ti eraoo corpora•iooi che furono 1opprrue lo Staio en 
trerebbe a parie per fornire i 10e<orsl •gli operai, alle 
loro •edoYO ed agli ammalali, e o•i luoghi nei qoali 
la libertà già t'lillen, e dove qa .. te corporazioni oJn 
erano, il Governo non darebbe 1ut1idi. 

Da cib •errebbe uoa Jiversill di lrallamenlo fra gli 
operai dei porti aecoodo che ai trall•IBO di luoghi in 



-211 - 

TORll.lU DBLJ.'8 LUGLIO 1863. 

cui e.ai•tenno le corporaiiooi, o di allri in cui queste 
non esistessero. 

B questa di<ersili di traUamenlQ, rifluirebbe anche 
sulle camere di commercio; poirbè in alcuni luogbi 
rase •arebb<,ro più aggranle, cd io allri luogbi lo sa 
rcbbero menu. 

Credo pertanto, cbe, facendo ragione al gioslo con 
celto deli'Ul1ìcio Centrale di provvedere tranaitoriamente 
ai bisogni de~li operai cui mancberebbe ad un trailo il 
scccorso e di dare tempo alh isunnloue delle casse di 
mutuo soccorso, si potrebbe adottare la proposta dello 
tlficio Centrale. purch~ essa assumesse un carattere me 
ramente transitorio, e provvit-orio. 

Prego inoltre il Senato di tener presente, che nello 
ari. 2 è stabilito, ch4 gli ovtri dtlit corpOf'o•ioni obo 
liu, d<lralli i ptii, ri devolveranno a ciii di clif'illo il 
Urmini d<i ri1ptllivi 1tal•li • regolamenti. Ora è im 
possibile conoscere I particolari di tutti gli sL1tuti e dci 
regolaruenti di quelle corporazioni, massime poi nella 
parte che riguarda 1~ lstiturioni di mutuo aoccorao. . 

Ma può racilmente av,rnire il caso, che i regolamenti, 
prevedendo lo aciogllmeuto della società, ordinino il ri 
Jl'lrlo dei fondi Ira i soci. Ora sarebbe egli ammissibile 
che per l'applicaziooe di queste disposizioni regolamen 
tari ebe sono mantenute dall'art, 2, ogni associato pren 
desse lo sua quota nel capitole della ccrporaaione di 
aeiolta, e che dopo di ciò lo Staio lenisse 1 fare i loodi 
per una cas11a di mutuo soccorso? 

Ad ogni modo fio d'ora io proporrei, che Iosse po- 
110 uo limite di tempo, od altro, durante il quale lo 
Stato, i Municipi, e le Camere di commerrìo (questicne 
nrlla quale io non iutendo di entrare), debbono fare i 
loodi per la cassa di soceorso. Ed io ooo avrei drffì 
coltà di Ossare anche un tempo alquanto lungo, affin· 
chi'! possaoo questi operai coslituini in società di mu 
tuo soccorso; ma mi pare molto importante che queste 
tempo sia fissato, accioerhè non sia introdoue uo priD· 
cipio che vuloererobbe l'uguaglianza , e che polrc·bbe 
portare, o•e lo 1i esLendcsae, grandi a~grnii al bilan 
cio dello Staio. 
Mlnlst..o d'Agricoltura e Commercio. È im 

possibile che io lasci paaare la (rase uaata dall'onore- 
•ole Senatore Cadoroa quando dice desiderare uo prov 
tisorio e non on permanente; ma di grazia que1l'1rli· 
colo non è che lraoaitorio di 1ua naluraj queato articolo 
à per cOil dire un pagamento d' iodennili , ed lo mi 
mera~iglio._. 

Senatore Clldorna. Domando la parola. 
J(lnlatro d'Agricoltura e Commercio ... che il 

signor Senatore Cadoroa uon ricordi certi grossi 11cri 
fiti che •i aooo lotti gli anni sconti per ovinrolare l'io 
dustria e l'eaerciiio d~lle pro(1teeioni, easrndo1i anche 
qui io Torino, H beo ricordo, pagati milioni per rare 
acomparire cerli J,lrivilegi; col.eat.e 1000 spcae elle hanno 
un carauere transitorio per uoa •olta Lanlo; 1i pag'l 
per liberare il pubblico da •:erti viocoli che lo inco 
modano. 

Ora ooo eiamo io questo preciao cuo, ma e·~ qual 
che cosa che •i 1omi8lia; aooo cor9ora1iooi~ privi 
legiate, le ultime, le uoicbo che e1i11<1n• ancora uel 
Regno. 

Qaeate, al momento di loro 1bolbi1n1, laaclaoo un 
debito, che, come •edremo oeU'articolo •·tueote, lo 
Stato 1i al8ume di pagare. la ollre 11 d•bito luciaoo 
alcune penslohl o 1t1 .. idi che alloalmonle 1i pagano, e 
che è introto dell'articolo di non lasciare cadere, per 
cllè earebbe duro priTJre di colali IOTVtniiooi povere 
Trdove, •ecc bi, malati. Tanto è Tero che l'1rticolo dice: 
1 Ove aia necessario di uticorarc ti pegameolo di IDI· 
eidi •@Il ammalati, alle tedo .. , 1gti orraoi e4 al tecchi, 
pr"laU oro dalt. co'7'11r .. loflL. 1 

Dunque bisogna peran1de!'lli che A COll che non u 
virno cbe ""' •olla 90]a: q111ndo 1i ' rauo questo pic 
colo 11crifi&io di p>s-re I-O pensioni atlualmeole esi. 
stooti, tutto 6 ftnito, ooo c'è nella di permoB•ote, ooo 
re•ta ultrriore obbli10 n6 allo S1tto, n6 ti •uoicipii, 
oè alle Camere di commercio. k, ripe!o, una 1pecia 
d' iodcnaili che li di in eoa rorma •• 11· articolo 2 • in un'altra io qul'llo per 11tco111re Del miglior modo 
po .. ibile le conae!Uente dell'1boliziooe delle corpora 
zioni. 

Quest'ar!lcolo non ba che qtteslo senso, ed io prego 
il 8enato di non •oler@li dare no 1igni6calo pib gravo 
che solo potrebbe gm11i6care 110 ritardo cbo mi aewhra 
ioutilr. 
Presldeate. La parola 6 11 Senatore Codorna. 
S.,natore C&dorna. lii permetta l'onore•ole signor 

lioi;tro che io gli dica che aoo è mieore la meravi 
gli• che mi ln<piuno le 1Ue oosenuiooi. L'ut. 7 com• 
è concepito tsprime precl .. mente ci<I che lo ho sup 
pooto che dicesse. 

lo .. !IO lefll)o: e Ove sia necesaario di 1salcarore il 
P"S•mento di ou .. idi agli ammalati, alle •edon, 1gU 
orfani, ecc. , _ 

Assicuraro per quanto lempof 
Mlnlatro d'Agrlcoltlll'a e Commercio. Il•,,... 

stati ora ..... 
Senatore Cadorna. Si; ma questo rirerimeoto ad 

no rauo alluale riguarda non il fallo indi•iduale, ma 
le categorie d•gli individui· del •eccbi, degli'ammalatl 
d~gli orfani, delle vedo'"· ' 

Ora ai preatano agli orlani, allo vedove, ù vecchi 
1US5idi che 11raooo, per •"ml'io, di ~O centesimi al 
giorno. 

Se •olele continuare i eussidi, cM ri prtllano ora > biaugna rhe lo Staio continui a pagare questi SO cea- 
tesirui al sioroo asli orfani, ttcrhi e Ttdove che raooo 
ora parte di queste corporo1iooi, perthè nell'articolo 
non t'ha limite alcuno, e ooa •ba riferilhento al fallo 
del 1us1idio ora percepito da uno piuUosto cbe da altro 
iadividuo, uè t'ha linaite di tempo. 

P.irmi perciò evideotr elle ooa f81endovi limitazione 
di l•rupo od altro, e che lo Stato 1urreg1odosi all'a 
liooe cbe prima esercitavano le corporaliooi, la qual• 
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prima era conlinualif& terao cerle eategorie di operai 
indicate nell'articolo ia discuuiooe, ne licne di con· 
eegueuaa cbe io difetto di litnitaeioue, aocbe l'azione 
del Governo debb'esaere continuativa. 

So il llini;lro intende iotrorlurre questa liwil••ione 
io allora bisognerebbe dire : 

e Ore 1ia necessario di assicurare il p;igamenlo di 
J susaidii agli ammalati, alle eeduve, ugli urfahi, ed 
1 ai Ycccbi opparttntrili aUl .ouuali corpora.ioni;> 
od altro che di simile .•.•• 
MinlAtro d'Arrlcoltnra e Commercio. DiCA 

pure, dica pur eoaì. 
Senatore Cadorna ...•• per<hè eoll'auuale redazione 

l'articolo avr .. libe, o potrebbe ricevere uu' aa:iai più 
grande estensione, 

FJrò poi olò.rnre al signor lliniotro d"Agrkoltura 
che l°•oemp'o da lui addouu di eoppressronc di piane 
privilegiate uon calra al caso attuale, perccebè col dare 

.. ai caueidici, le cui p:air.e furono soppresse, uo corri· 
speuivc, non 1i ft>co che una restitunone di quanto 
avetano pagato al Governo per avere la piaiza. 

Dirò poi al 1igoor Miniolro cLe allorquando in Torino 
ai abolirono alcune corl)(Jrl1ioni priviltgiale oun ai ~ 
dat:i nessuna Indeecuè, nè ai accordò rcrun 1uuidio. 
Presidente. Pare che il Senatore Cadoroa pro 

ponga un ernendamento ali" articolo 7: io quindi lo 
pregherei di scriverlo e di panarlo al l>•nco della 
Presitlcnia. 

lolanto do la parola al Suoalor• Piot·lli. 
. Seoalora Plnelll. lo aveva domandato 11 paroh 
cni('ameol.) ~rcb~ intendevo di osservare che se il 
dubbio dcll'onore•olc Seo.tlore CaJoroa tra qut"llo che 
polC3&a queato peso renderai progressito anche per 
altre ved1Jve. orr .. ni, tecchi all'infuori di quelli •p· 
parteneoli ali" corpora1ioni esi.iteoti, mi par~va che il 
compl•·aso deirarticolo lo esclo1desse. 

Che se poi il euo duLbio fosse che ai do\·.,.•e 1<·gui 
tare a corrispondere qu1·slo 1occonJo 1io1J a laolo che 
dura~te la vita tli coloro clie ne ~odono atlualmenle, 
mi pare io allora che aia ciò pP.rf~ttamenle h•golare, 
perchà questo diriuo v~ooe ncquidWlo d.il momento 
che qutsal8 Tedove, questi orfani baooo int:ominciato a 
&Oderoe a caril'O delle corpora~iODi che yengoou on 
aoppresse. 

Dunque oull~ di :>iù conveniente che 1e "vi è on 
dubbio, lo ai chiarisca, mA ciO e.i Cilltcia m~I 1enso che 
ai dcL!Jano, Cùme au~pongo 1ia pur iolenziooe di:l Se 
natore Cadoroa, continuare a aoccorere quelli rbe aouo 
IOCcorai dalle corpor.&1io11; auualweute eai111coli, o c:be 
-wengono 1opprease. 

Seoalore Farina. Doruaodu la parol•. 
Presidente. Da la parol1. 
Senat.ora Jl'arlna. Prendo la paroia noo 1u queeta 

questiont, pt>rcbè qui parmi che? questione piU non 'i 
1i1, ma aa. qntll• clae cuocerne la parte cbe 1i •or 
rebbe addo:!aartt ai Municipii. 

I~ noo poooo auribuire ua , .. oJ'importaoza all'oa- 

" 12fl 

1ena1ione Calli dal aignor llinistro, cioè che queell 
1ono le ultime corvorazioai privilegia~. 

lo !auo di giu•Ljzia distributiva io lro•o ·che tanto 
qu1:1li cb1 avcvauo privilt!gio prima, come qu1:lli cbe 
nou lo avetano aouo t!guali, e quindi il Municipi@ deYe 
provvedl're a lutti io mc.ido anche f'guale. 

Chi accordata il pri\·ilegio non era il Municipio# rna 
lo Stato, percbè vi ero ooa logge che accordava qu .. 11 
!acolia. 

• 

Ora chi r. cessare quMto privilegio! Lo Stato. 
Dunque '3gion •uolc cho lo Stato 1i1 egli ch!amato 

a co1npeosare, e che non 1caricbi qut!al"obhligo addosao 
ai Municipii. 

Come poi ouiruarot"nle diceva l'!JnOrel"Ole Senatore 
Par~to, molte volte aYvrrrcbht- che qur.!te associ:iiionl 
dimorassero in uo Municipio di teno da quello che Ter 
rebbe aggraTato. 

Per uhi mo Caccio osaervare che vi sono altre aaocia 
t:ioui di mutuo 1octorao che avavano anche pri•ilegio. 
Si •edrà anzi che molle di quelle le quali erano ttale 
nominate nella rl·lazione non erano rcalinenle prhile· 
gialc; ma arumeuendo che lo siano nncbe luUe QUC'Bt~, 
delle aaaociaaiooi di mutuo socconJO te ne 1000 :illre, 
e 1e l Municipi aoho cbiamati 1 concorrere quando 
ccasino le ooe, non vedo perchè non saranno chiamati 
a concom.ore anche per le altre con ep-uale principio di 
giustiz.ia distributi~, mentre il privilegio che godevano 

· vrima era un maggior ·untaggio a favore d1 quegli 
1te1ai beneftciali cbe facevano parte dl·lle comp:igoic; 
non 10 perch~ .; dcbha poi obbligare ad ulteriori '3. 
criHcii quC'l Muniripio che già ri~nli•a il danno pre 
seute proveoit>nlC dal beneOiio: 

In th1ta di qucslc circoalanie nob potrei acct"llare 
r umcn<lamenlo proposto. 
Hlnlstro d"Agrlcoltura e Commercio. DomooJo 

I• parola. 
Il 

Presidente. Da 11 parola. 
Ministro d'Arrlooltura e Commercio. U Seno 

lore Farina polre:Lbe avere la bontà di asecotire, rhe 
il coeo delle <orporaiiooi 6 di•erao d1 quello delle as- 
1ociazio1ri pOàleriori nelle quali ai 1labil1ace on mutuo 
IOCl'Ql'tJO. Ora 1:amo io quei lennioi d' iodenoiuo per 
danni casiouaLi dalla nuovi legge i aiamO Bello& posi· 
1iooe di aopperire 11le coneegueoze che •••gooo dallo 
1<·iag1ia1eo~ dt·lle corpon1iooi, il cbe oon ai verifica 
che ona volta eola. Ila quaodo earanno sciolle le cor- 
1)Qra1i...ini e òi aarà pr\lYtedulO alle peoaioni che auual 
wenle si pagano ai eolra per!etlameolll otlle c:oadiaioni 
coinuni, e oon li il cuo che JIJ Stato, le C101ere di 
co1nmercio o i muoicipii abbiano altrimeoLi a preor.cu 
paraene , come punlo ooo al preoccupuoo adeaao per 
&une le caiue di mutuo aoccorao, per tuue 11 l11BOcia- 
1ioni libere cbe poasoao esistere. 

L ·articolo, laddove noo li rieK& in alll'a maniera a 
Car pa1;are le pensioni, dic~, che •i ai prorYederà con 
un (uudo di au11sillio ripartilo io qul'&la maniera, ma 
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Senatore Al'rivabene, Relatore. Non abbiamo ben 
capilo; 1e Yulesse avere la bonll di ript!ttre. 
Presidente. U Seoalore Cadoroa proporrebbe che 

io qu .. lo art. 1, dopo le parole ed ai 0tcchl 11 a~giQD· 
g.._ro le 1egueo1i: Gll•alnotnll apparU1"nli alle tom· 
pagnie 1opprtsst, ecc. 

Seoalore Cadorna. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore C.dorna. i'er mag~ior rhiare11a della re· 

duion• propongo cbe si dico: agli 0tfalli • ai ctulli 
clw ora li ptrcrpiscono d4llt corpora.aioni. 

La difrerenu tra I'emendamente che bo proroelo e 
l'arlicolo dell'l.:f6clo Centrale è In ciò, che io ml rile 
riaco al rauo individuale di ciul·ua operaio ora soe 
corso e quindi vincolo la continuazione del a .ccorso a 
fuvre di qu .. li avli individui. Per I'oppoete celle pa· 
role 1occor1i ,,.utali ora dallf C4H'pm·u•ioni agli am· 
mal4li, ouchi, orfani, eee., li fa n:la&ione al r.uo at 
tuale bensl, ma relativo alle catcgùrie desii t1perai 1u1- 
1idiali; e queala diver1il1, vogliui o non ammetterl11, 
eaisle. 
Prellldente. Aduoque l'rm•ndamtnlo del Sroalore 

Caduroa CJOlisle nel 1oe1i1uire alle parole, prestali ora 
dalle corporcuioni, quesle altre, eh< ora li percipiscono 
dall4 corporaaiofti. 

Senatore Farina. Domaodo la parola semplicemeole 
per dare ona apirguione. 

A eveetaec che I suaidi molte •olle ooo ai danno 
che lemporariameole cioè fino a laoto che dura un de· 
terminato ioconveoieole o iofcrmi16. 

R""1trà dunque beo lolello che qne.li non divani•· 
ranno perpelUi. 

Senatore Arrivabene, Relatore. Agli ammolali ai 
d•nno Bncbè aooo ammal•li. 

D•I realo I' Urticio Ceotrale aceella l'emeodamenlo 
Codoroa. 
Pre•ldente. Ho adito parlare di on altro emeoda· < Ove aia oeceBB•rio di anlcorare il pagamento del 

mtoto relatilo ai comuni. auasidi agli ammalali, alle 'Tedo,·e, agli orrani ed ai 
Chi lo propoo1:1 abbia Ja compiateon di 1cri•erlo l vccc.l1i, cbe o, li perc~pis~ooo dalle corpor~zioni, earl 

pcrchà oell'artlcolu 0011 se ae parla. deaL1n•lo un fondo forn110 10 egual parte dallo Staio, 

ciò per questa 10la •olla leQEa obbligo od impogno 
avveuire. 

llè alcuno polri m•ra•igliarsi che avendo in altri 
tempi altri Municipii tolu10 liLen:irei dalle corporaiiooi 
privilegiale, coo qualcbe 1imile 1.icrifizio adrsso un altro 
àluoiripii), Yùlendoei aor.b'esso liberare da questo che 
1i rigui.!rda rome inct>ppamenlo al corno1ercio, assuma 
un lcmporaneo aacri6l'iO ron1e qut•lli avevano fallo altra 
volta. Ci~ duoqu• non mi pare deLba produrre nè acan· 
dali, n~ incooveoieoli di alcuna aorta. 
Presidente. Abbiamo uo emendamenlo propo1lo 

dal Senalore Cadoroa, il quale coosistereLbe io qu••le 
p'1role: auualm•nll apparltntnli ailt wmpagnit I-Op· 
prt11t, ecc.. 

Domando se l'Uflido Genlrale accolla questo emen 
damento. 

Senatore Farina. Domando la divieionc. 
Senalori• Arrtvabene, Rtlalort. Domando la parola 

oulo per IOllcnere che è forae giuslo che i comuqi contri·. 
buiscaoo a questo pc'IO. • 

~ cerio che con qu .. 1a leggi•, almeno lo sp,..0; la 
pro•porità dd porli io generai•, e aopratullo di quello 
di Geuon, prosperità che è già grande, 11 accreoceri 
di mollo; e quindi naturalmeole aumenleri la pupula- 
1iooe e li coo11umo; onde parml che le città do,·e quesLe 
corpor.11ioni e1istevano e non c1islcranoo più. avranno 
un gran va11taggio, perciò il sacrificio cbe loru 1i chiede 
polrebbe eBSer fallo 1enza difficoltà. 

Seoalore Farina .. Ho domandato la parola pc'r con 
trapporre un'osservazione a quanto disse test~ l'onore 
vole relalore. I lluoicipii prontdooo già agli ospedali, 
e alle c'aoe di ricovero per q11a11 tolti I pa.si d•llo 
S111tu: conl('gutnlemente ~ llraoo cbe ai Togliano Ùb~ 
bligaro a rart 11pne io due modi; meolre sopportano 
già le spese f!OOPrali per pronodere a questi bisogni. 

Presidente. Se non c'è allra formale proposi• met· 
terò ai voli l'e1nf:lodamcnlo rbe riguarda i Municipi. 

L'eweodameoto coosiolerebbe nel modi6care l'•rticolo 
in queeto modo. 

Art. 7. 
• 0Ye aia nectuario di u1irurare il pagaruenlo di 

auseidi agli ammalati, alle vedo•e, agli orlaoi ed 1i 
vecchi che ora li percepiacooo dalle corporuiooi urà 
deotioalo un foodo furnl10 io parie d•llo S1a10, '•d in 
parie d•i lluoicipi e dalle Camere di commercio o•e 
Wli corporaiioni esistevano. , 
Mlnl•tro d'Agricoltura• Commercio. Domando 

la parola. 
Prea!dente. Ha la parola. 
Ministro d'Agricoltura • Commercio. Pone 

bisognerà dil"e: '" egual park ..••• 
Senatore Pareto. D?maodo la divieiooc: 1i faccia 

Totare l'aggiunta dl.?i Muoicipii; ae noo sarà ammessa 
si voterà l'articolo come tra prima, altrimenti 1i Toterà 
l'arlicol1> eméadato. 
Presidente. Coloro aduoqua che VO@Jiooo r ag. 

siunla ddle parole dai Alunici~ii, abbiano la boati di 
aliarsi. 

(A1iprouto.) 

Pongo ora ai •oli l'aggiunta propoall dal aignor llfl· 
oistru: il& 1gool parie.- .. 

Chi l'appron. 10rga. 
(ApprOYllo.) 
Pongo ioOne al •oU l'articolo lni.ro modiOcalo nel 

modo ''"Rueote: 

ArL 7. 
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dai Huoicipi e dalle Camere di commercio o•e tali 
corporazioni esiateYano -. > 

(ApprOTllO.) - 
P•aeiamo all'articolo 8. 
• Il residuo debito •el'IO la R. A1ienda dcl pr"8titi 

di Firenze nascente dal prestlto di quatlroceolo mila 
lire toscane, contratto colla medesima oel 18%1 dal 
cessato Governo toscano per indennitt accordata alle 
abolite compagnie dei raccbini bergamaschi, P••8Crà I 

carico dello SMo. - La 1omm1 perciò occorrente sarà 
iacrilla sul bilancio del lliniatero d"Agricoltura, Industria 
e Commercio per l'aono t8G4. J 

Senatore Imperlali. Domando la puola per un fallO 
personale. 
Presidente. Ha la parola. 
SeoalOre Imperlali. Ho domandalo la parola per 

scolparmi dall'accusa, cbe io •olcasl dire che i lluoi 
cipii ai rifiui. .. ero ad essere generosi veno gli am 
malati. 

Yoci. No. 
Seoatore Imperlali. Siccome il 1igoor llinialro 

aven auppoolo che il lluoicipio ooo li preataase di 
buona gra1ia .•.•• 

Yoci. No, no. 
Seoatore Imperlali. lii permettano gli interrottori; 

siccome il llioialro ba detto cbe ai polen dedurre dalle 
mie parole cbe I Hunicipl non ii prestaasero di buona 
@ruia a que1li seeccrsi, io Yolevo dire iuverr, che i 
Muoicipi baono gil in altro modo contribuite al sol 
lievo dei poveri. come bene CH11er1'ava il Senatore Fa 
rina, e 10110 penuaiO cbe quando t oeceaario \'Ì aop· 
periranoo anccra, ma era aempre un aggravio che loru 
11 addo1z1ava 1eo1a ragione. · 

D'ahra parte domando anche acusa al Senatore Pa 
reto, che credo volesse rimprovfrare me che venissi 
ad impro'fvisare on emeadamente ; io ooa bo propo 
sto emeodameolo alcuno , ho domandato tohaoto quale 
parte prenden il Go,·erno, e quale laociava alle Ca 
mere di commercio in questi socccrsì che ai tolevano 
addouare ...... 

Yoci con{iue. Si, al. 
~oalore Imperiali. Permeltano: lo era lo do.ere 

di fare queote oase"aziooi, ed aoche io dirillo di !arie. 
Pol•fl il Gonroo eaaere nppreoentato in altro lempo 
da allri lliolstri cbe non con011ceuero gl' inleodimenli 
dell'attuale llini•tero, ed allora .. rebbe potuto anche 
111egnare I 4i5 a carico delle Camere di commercio, e 
l'altro quinlO per aè; dunque era neceaario che do 
'feodo •nlare una tale wegouiono di quota ai aapeue 
quale parte era a carico dd Go•eroo, o quale alle Ca, 
mere di commercio. 

Senalore P&Peto. Domando la parola. 
Prealdente. Da la parola. 
Senatore Pareto. lo non bo rimpro'ferato oienle 

eJ 1ignor Seoalore Imperiali, ma piuuoeto al 1ignor 
Mioietro. • 
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Hlnlatro d'.ll&rlcoltnra e Commercio. Pnichà 
l'articolo è •otaln non prenderò piil la parola per ri 
•pondere. 

· ~Datore Cuatl. Domando la parola. 
. Presidente. Da la parola. 
Senalore Casati. In queal' articolo 8 1! dice che il 

Governo assume il reoiduo debito delle corpora1idni dei 
facchini di Livorno, per la IOmma che ru dal Goterno 
anliripat•, onde redimere il pri•ileglo che avevano i 
facchini bergamaschi. 

Quesle corporazioni hanno pagalO ai facchini berg•· 
muchi 400,000 e più lire. 

Non nendo naturalmente i !accbioi di Li•orno qneota 
aomma, fu loro pre•l<lla dalla regia azienda dei preatili 
di Firenze. 

Ila i facchini di Li•nrno banno fatto quealo debito 
in quanto acquial .. ano il pri•il•gio, cbe prima fra dei 
facchini bergamncbi. 

lii aembra cbe dal 111omenl0 che qneato pri•ilegio 
•i/ne dcl tuuo abolito, ooo aia giusto che abbiano a 
•borsare una anmma per no vantaggio cbe loro •lene 
!olio. 

N,n ai può dire che pei pochi anni che ne banno 
godulo, cioè dal I 8.\8 a queota parte, donaaero pagare 
HO a 160 mila lire, menlre 1i calcolna a ~00 mila 
lire per la perpetuilè; non ci .. rebbe ue~pure la pro 
porzione. 

Eppercib mi pare che donebbe noo 1010 eaaere a 
carico del Gonrno il reaiduo debito, ma doorebbe il 
Goveroo rimboraare alla aocielà della corporazione del 
facchiai anche il pasato. 

l1Unlatro d' Atrrlcoltura e Commercio. Noo 
pooso accettare que11n carico percbè non mi pare siu- 
110. La aocielà ai acioglie, ai liquida, ma oon è poaai 
biie pagare quello di cui eua ba godulo, pen:hè ciò 
che fu pagalo rappr.,..nta cib cbe h godulO dalla cor 
porazione precedentemente. Esaa pagò coi lucri ottenuli 
dal monopolio del lnvoro. 

Quindi è impo86ibile, ripeto, cbe il Miuislero accetti 
tale p~opo1la. 
Presidente. !letto ai •oli l'ari. 8. 
Coloro cbe lo appronno, •ogliaoo aorgere. 
(Approvalo.) 

Ari. 9 .. 
• Le proniaioni che occorrono per l'eaecnsione di 

quaato lrovasi disposto dall'art. 2, DOD che i regola 
menti contemplali agli articoli 3, 4 e 5 emaocranno 
per decrelo reale. » 

Noo domandandosi la parola, lo poago ai •oti 
Cbi l'approvo, •oglia 1orgere. 
(Approvalo.) 
L'ora easeodn tarda ed il Senalo ooo eaaeodo pib in 

numero legali•, la 'fola1ione per aquiltioio aegrelo ,,,. 
luogo nella tornala di do111ani. 

foci. Siamo in numero. 
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Presidente. Prego i segretari di vcrl6care. 
Mentre si veriHca il numero, al fiss.rà l'ordine del 

giorno per domani. Saranoo portati all'ordine del giorno 
I aeguenli progeui di legge: 
·1. CondoUa d'acqua potabile a Lcne6cio della città 

di Cagliari. 

2. Costruzione di edifici fn Torino ad uso di dogane. 
3. Modificazioni alla tariffa dei proui di priratìva 

dci sali. 
Si è verificato che non siamo più in numero. 
L'adunansa è sciolta (ore 5). 

• 

' 

• 
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TOR.~ATA DEL 9 LUGLIO 1863 . 

PR!SlbEllU DEL VICE·l'RBSIDB!CTK F.BRR!Gftl. 

Sommarlo. Congedi - Omaggio - DiJctwione del proftllo di ltgge per la concesrione di una condoua di 
11equa polabit. a bmtflcio d<Ua Ciud • del porlo di Cagliari - Diu:orw dtl S.nol•·•·e Siolk>- Pintor C011lro 
;1 1rofl'lk> • rua propo11a di ioiptniion• della dimu•ione - Ri'l'ollu del Mini11ro dei Lavori Pubblici • 
del Stnalore Falqui Pu - Porol1 dtl S.nok>re Siollo Pinlor per '"' {alk> personolf - Ouervo$ionl dtl 
Senatore Martinengo cui ri•pond< il S.nak>re Polfocopa - Riauu1110 rld Stnolora Giovano/a (Reiolort) - 
Chiumra dtlla diicw1icru guurale - La proporla 1ospt..,iva Siolk> Pink>r "'"' I apponiala - Appro••· 
sioru detrarl. t - Aggiornamenlo dtlla di1cus1ioni a domani. 

La aedota A aperta allo ore 3. 
Sono preaeoli I Mioi•lri deì Lavori Pubblici, e di 

Agricoilura e Commercio. 
O Senatore, S.grtlario, Al'DulCo dà lettura del pro 

cee10 •erbaio della preccdeole tornata, il quale •iene 
appronlo. 

Legge quindi le )oliere dei Sen1lori Quaranta, Arri 
nbene, Ambroaetli eJ Imperiali, coli• quali chi per 
moli•I di aalut•, e chi por ragiooe d'ufficio chieggono 
un congedo cbo Tieoo loro dal Senato accordalo. 
Pl'ealdente. Fa omaggio al Senato la Camera di 

commercio ed arti di Lucca, di n. 90 copie dello 1ue 
OulrV~oni 1ul lrallalo di <»tnmtrcio {ranco-il41iuno. 

DISCVSSIONI! DEL PROGETTO DI Ll!GGB 
PER LA CO:'iCl!SSJO:'iE DI U:\A CO:'iDOTTA 

D'ACQUA POTABILI! A BE:'il!PIZIO 
DELLA CITTA' I! DEL PORTO DI CAGLIAR!. 

(Y. Alli del Stnalo, N. H.) 

Presidente. L'ordine del giorno porterebbe la •O 
tasicne per aqnilliolo "greto della legge gil diocusoa 
1nll"aboli1iooe dello corporasiooi privilegiale di orli e 
meetieri, ma poicbà •i A ancbo da discnlero un altro 
progeuo ili· logge 1ulla cond1•lla d'arqua a Cagliari, lo 

r 13 3 

cred•rei, oo il Scnalo ooo opina divcraameole, di diACD· 
lere prima questa lrgge, • di procedere poscia per 
squiuinio segreto su entrambe coo una sola chiamala. 

S.. il Senato lo consente, aprirò la discn&1iooo rela 
tiva alla conceesiono di uoa coodolla" d'acqua potabile 
nella cillli di Cagliari. 
· Credo che il Seoalo ml diapeneerà dal leggere lo 
Ìntioro tenore della legge, salvo poi a leggere ciaacuno 
degli •~licoli nella 1pecialo diacusaione. 

La diacu .. ion• generale 6 aperta. 
Se"alore Slotto PJntor. Domaodo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Biotto Plntor. Signori Seoalori. Oppoai 

loro unico nei Yoslro Ufficio Ceolralr, sooo io obbligo 
di palreani i motivi del disarn.so. Ma per apprcuore 
il merito d~ne mie ~ena1ioni gio•a di premellere no 
pu' di storia. 

Da qualche inno il 1ignor Viocenzo Mar81glia inl- 
1iava accordi col Municipio cagliaritano per la cond1.1Ua 
delracqua potabile. 

Un Ingegnere distinto rbbe lorarico di fare gli 1lodi, 
di lr11.cciare le opere d'arte, di calcolare ltt 1pti1e. 

Ogni cosa rtegui~, un con111or1io 1'io1liluiT1 tra il 
municipio, la provlucia, la finanza, e ccn 1tru1nento 
dcl di 001·e giugno del t86t, stivulavui in Cagliari il 
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contrauc col oignor Yaraaglia obbligandosi il municipio 
pt!r sei decimì dcl disp-ndio, la Ilnanea per tre decimi, 
per un -decimo la provincia, fatta (ci 1'1n1eadeJ rilt'r\-1 
d.·ll"appro•asione del Parlamento. 

f'on molto dopo mi ru fatto pervenire un disegno 
lulorme di Fortunato Roux. Inferme dico, p~ro·.:rb.~ 
conteneva dati gcneralissi1ni, senta iadicasiouì speciali 
di veruna maniera. . 

Era nome francese- Questo solo bastava p•rcb~ io 
rimanessi e6duciato dt·lla 1crietà dt·Ha pr< posta, avendo 
io scrnpre p>Jrtato opinione (e 1~ portrrò 8110 alla tomba} 
ebe i nostri vicini d'oltre alpi siano molto spesso ,·i 
sionari, f•cili spacciatori di meraviglie, teneri d'ingordi 
guadagni, e sopratuuo ciancionl. siccome quelli che a 
r..Jna di ripeterla 1000 giunti • persuadere • 86 stessi 
1UPIJa PDorme ls:JUrdità che cioè eglino, i rraotesi ! 
11lDO. la Grattdt N3zioru ! ! oè io conosreva di pcrso1..1a 
il Roux pt'r vedere se non facesse altrettanto onore· 
1v)e quanto rara eccesicne a quella regola generalissima. 

B tuttavia, meglio esaminando, mi parve di sccrgcre 
come rottSe dcl buono io quella proposta, e ne mandai 
una copia elampata a caduno dei ministri dell'Interno, 
della Finanzo, dell'Agricoltura e Commercio e dei La 
TOri Pubblici. 

~on erano scorse due o tre settimane, quando dal 
commendatcre Cordova ebbi lcuera, colla quale mi an 
nunziava che il ne~oiio dell'acquedotto erllBÌ per ac 
corde del suoi colleghi concentralo nel lliniatero da lui 
g.reemarc, l':1le a dire in quello di Agricoltura, In 
dustria e Commrrrio. 

Al llini•ll'ro pui dell• Finanza parve tanlo u1ile quel 
di3egno dl'I Roui, che, lenendone io prtiposilo col tice 
"ir<>llore (!t·I D(·manio, 1ni IÌ reclrJ le 8randi pre1nure 
acl lò che il RC'ux da Genova, dnte dimoravil, •i re· 
t:1Pe a Torioo per iolendersi delìnitivamf'ote de' patti. 
Ma mentre il Rout attende\·& a guilrire da una oatinala 
rr.ala1ti• che lo condu•se io 6n di •ila, il Mini&tcro 
preeitduto diillO N1in1io barone Ricasl•li 1ti ritiravo, e 
aucredeTa al coote Bastogi il Cr)m1nc11datore Sella, e il 
marchese Gioachino NapolL'one Pt•poli 1urrogil\'a il com· 
meo•latore Cordova. 

Jnrraltanto alcuni miei ronciltadini. moMi al più C(·rto 
dall > 1eli> del brne del paese, recero rl'S'a alti>rno ai 
Mioi•tri ai quali di~ingnnno il Roux •..•.. dcLbo io qui 

• dire coa quali colori! Basti cl1e fu ri~poalo ri(l"tULt• 
menle, non dovf·rsi rrrdcre troppo di h•ggieri cbc io 
avrsai 1.,re racromanrl.ato un giunt.Uorc. 

Esibito dal fiou~ un diacgoo dei lavori d'arte, ronic 
O 1en2a (Ortf' librato Dell'aria, IOUI (açoru, alla rro1Q· 
('e."1P, la e mmis9ione t.Pr.nica I:> rigelta\·a, e in riò ft'CO 
bf.ois1imo, e dil•a un toto (ayore,·ole all' acr.ctt:iziooo 
del contrailo con Uarsaglia, e io ciò rrce, I pilrer mio, 
male •~ai. 

]11 tale rundil.ione di cose il Mini:1tro di Agrico)tur1 
e Co1n1orrrio se ne la,ò, né so io il pcrchè, le mani, 
e la traU;,aiiooe di qul·1l·> org11:itio [u ri1DP&&1 al )1ioistero 
1opra le 6n&11se. . 

D.t quel gi.1rno i! !Iar6aglia, sapc,·olc di avere olle 
nulo il 1oppravento, al7.ò le pretrse, e domandò duo 
rilevanti m0Jifìca1io~i in suo r.tvorc. E il signvr Mini· 
alro a cui parvero giuste ordinò la ce;ovora1ione 11tra· 
ordioaria dcl Con:::ii:;lio pro .. ·incialC", uon senia racC() 
mandaziooe 11pcc:iale a quel PreCl'tto, conte Torre, di 
volere dJ) suo canto sect.loùare le istanze dcl aii:;nc•r 
Marsaglia. 

C··me ciò tenne a mia notizia, scrissi lellcru a qui·I 
Cousiglio d..-1 quale [o parte, esorlandolJ a non preci· 
pilare le dclil>cril1ioni rue. LJ lt.>lll•ra vi [u )ella, ma 
dopo uno ti\·acc discu53ionc il Consiglio acrettb le mo. 
dificaiioni. 

E uo 1econdo ·~ioifll1·ro C4.ddc. e Tenne lo rgrrgio 
00:110 Luit;i Carl-J farini, e pot"o dopo 11i assise oel 
seggio di Prrai.Jentc dcl Consiglio l't.lnorevolii!imo con1. 
ml·ndature Marco llioghe:tti. Il qu·Jli.! _a.,eado1ni un giorno, 
presente il marchese Vincenzo Ricci, locrato delrargo .. 
mento, ti.il.te dil me prPghiera di oulla risoh·ere pri1na 
che la sua coscienu fussc bene inrorn1ata; lucr.bè colla 
10Jila sua cortesia prun1iserni di faN". 

Di qual guisa poi o"accoglil'asoro le premure del dot 
tore CilDonico Giorgio A~prooi, giil D1 potato, ora pro· 
curatore Ji:I cav. 8;1llcy11ier. socio Ci1pil;11i.!ila d1·I R·,,ux. 
beo ei rile'a dalla lcllera che in uno dt·~li ICC'rsi 
giorni m' ioJirisee, e della quale prego il Senato 01i 
pt·rmclla di dare Jellura. 

e Onorevole signor Scn.1tore S ·otto Piutor; 
e Stanle la seduta della Camera, il 30 8t'ooaio ~corso, 

p1•r mrzzo del •i~oor Doput..lo La Porla io presenLii al 
si:.;nor co1n1ueadatore l11nghcui il 01rmoriale dcl signor 
cavaliere Dalley1lil'r che co' documenti tutti ho ritirJto 
llamanc dal lliuislt•ro e bo a lei consesnati. 

· • lo accompilgnai qu1·1la prt·seotazioae con breve le&· 
lt·ra nella qualr, io qu:ilità di proruroitcre nominato con 
legale u11ndal'l, gli chif'dc\·a una breve udienza pt.>r 
darMli o. vore vi•a piò minuti rasguagli e tulle le OC· 
correnti epiPé)aiioni. 

e Il signor Ministro accolse le rarlc, e non onorb 
ine di risposta. Andai a Genot'a. 

e Rit·>roato a Torino, riprrgaro il aig11or Yinisrro per 
m1·7.io dl·I Dt>putalo Crispi, mi ricevà ael pomeriggio 
dcl 29 •prile ultimo pa8'alo. 

< Gli parl•i dcl prog••lto da m(pre1enMo, d1•lla su 
prriorit• 1ua veriU quello Ilei signor Mar~aglia, d1·ll3 
disposizione dei oignori Roux e Balle!dier a lolle le 
agcvolei:i:e possibili, e della offt>rtl& cauzioDf' pecuniaria. 
lnsisletti prr aeroltare il Dall1·~·dh1r il quale era pronto 
a venire al prin10 Ct!OOo dcl Ministro 1e lo gradiva. 

e Il signor Yini!ltro mi cong+>dò promelleodumi una 
risposta, 1i1 sul prQg•-tl·)1 eia 1ulla udit"oza a darsi al 
Balleydit>r, e di più prornencva di mandarm~la prin13 
di dt·trro1inar.d dj pr<'Sent.1rc l:i l1·gge io ra,·oru df'{ 
progetto llar11aglia, Preae nota di ricordo. 

e Di C1g11i cosa informai nel giorno lttaa.so h·i e ti 
signor B!lh·~·dier, maggiure intert'11.Si3lO nl·lla aociet.6. 
e Ella pub immaginare l'imp,....iooe che fece in mo 
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1i richiedano, conosciuto il numero di centimetri d' ac 
qua che in media cadono sul suolo, per f•Jrmare il vo 
lume d'acqua necessario oode alimentare un cattale dal 
quale ogni giorno debbono useire, per esempio, i500 
metri cubi d'acqua. Non La!ll& calcolare la spesa che 
richiede lo 1ùarrMmeato di una valll•, la muratura e 
le opere tutte costitueuti on acquidouo. Sarebbe !ar torlo 
al signor Giordano ee rlubitaaaimo che tulle queste opere 
non sicno 1tate mi1iu1ii1imanaenU ralutare. Ma ee si 
pos~ono calcolare 4 priori lali opere, non è altreuacto 
facile il calcolare la quaatuà delle acque raccolte nel 
serbatoio di Corougio, lo aperdimento e l'assorbimento 
cui andranno 1og~ctle a cagione della etapora1ione con· 
tioua cui debbono sottostare per cinque mesi dell'anuc, 
ne'quali per l'ordinario nulla piove nenostri diatoroi. 
Il 6gurarai un gran baciao senza alcuna correolo che 
lo metta io movimento durante l'esl!1le (perché il riga 
gagnolo di 1;orongio presto ai disseecs) e il credere cli& 
quest'acqua possa essere abbondante nell'estate, è an 
tecipare 8iudizi non luodoti che P<>asooo trovarsi fal 
laci e senza appoggio veruno. • 

e Insomma {cosi scrive un altro 01io concittadino che 
porl6 la par"la• nel nome della provincia) ooo esscn 
do1i potuto trovare, o ooo t'11corlosi cercato ua corso 
d'acqua 1ufficicole all'uopo, ai.. 6 pensato di ricorrere 
all'espediente d'imprigionare con opere io muratura tolte 
le acque di una valle. Un esempio simile co l'offrono 
tuuodl i noalri contadinì i quali, volendo dare all'acqua 
di un ruscello oua maggiore ~levaiiooe o riiervarla al· 
l'opp,1rtuoiLà, ne arrealano il corso con piccule dighe 
d1 pietra cenit·nt.ate con terra. Ve.Jo noi ducurnenLi cal· 
colata la rapacità di quel grande serbntoio a metri rubi 
quallrocenlo mila. M• io l\'l'ci desiderato meglio che 
coi metudi 1omminiatrati d1Llla 1cienzll foase alala cal· 
colala cosi l'arqua piovana che può cadere nel oerLa· 
toio, come quella delle aorgooli che debbooo alimco- 
tarlo. > • 

Qu .. te osservazioni intorno alla quanlilà dcll0acqua 
"ggoosi avvalorate dal parere del Conaiglio permanente 
11111• opere pubbliche; il quale av.i11 e ooo eaere pot- 
1ib:le lp accerlare o priori I' enlllà delle perdile poasi· 
bili che le acque rocrolle oel oerbaloio, lradoue alla 
dcrivuiooe per l'dveo oatunile del rio Corongio, doJ>O 
il corso di lre a quallro cbilumetri dt~bbono nece88a 
riamenle subire a cagione degli 1perdimeoti 10llerra- • 
nri. e d~lle e\'apor111ioni oltremodo poleoli io quel clima 
m1•ridlonale. • Mi si dice eaaerai collo uhiiue modiH· 
cazioni and .. tll incontro a tale incouvcnieote. llii il ii· 
gnor Maraoglia oon Yi ai ~ obLligalo, e il controllo non 
usi\'.U?J la oeceu•rin quaul;tà dell'acqua. 

Che diciamo ora della quali là f Diciamo con quei no 
stri c<.1nciuadi'li che 1e l'acqua ne.o aar• allùootlanle, 
ooo aar), non p ~tT.l etScre buona. La l>oolà dell'acqua 
1i ~ d<'1uot:1 d;1 un'analisi f11lta in Tl.!rino e io Parigi. 
A mio pJrerc, il miglior giudice ~ella booLI di oa·acqua 
6 il p1latt>. AuaggianJo conle1np1..1r&nl·ameul~ e i più 
riprese un·acqua di ricoooedula eccdit·oza e quella di 

J'aonundo che il oigoor Ministro ueva proseolala la 
leggo al ScoalO col progeUo !ilar.iaglio, scoi:a rispondere 
a me oè direllameole oè indirellamenle, obliando la 
promesaa fallami nel menlonto giorno 2~ aprile. 

e L'nulorizzo a !are ruso che le pioce della pre· 
1cnle, e a leggerla anche io pieno Senato. Il Mioiolro 
noo •orrà nè potrà negare I• Ycrilà dei falli narrali.• 

Queele cooe oon ho io delle nello inlendimeulo di BO· 
1lituire l'uno alrallro dioegoo. Ollrcchè ciò oarehhe con· 
trario, per mio atvieo, ai principii primi8$i1oi del diritt11 
coalitu1iooale che ooo perrncllc alle assemblee l<gi•lalive 
d'iandere le compelcnze dcl potere esecutivo (5rgni di 
oppropasione), l.iico qual• io souo nelle scien1e mate 
matiche, non atrei buon Tiao a aoete"nere una tale di· 
1cUS1ione, oà certo potrei farlo senza iocespirare,. anzi 
aenza 1propooilare a ogni passo. lo farei la figura del 
l'ingegnere che •coisoe e diacorrere di lcologia o d1 
dirillo caoooico, o di procedura penale. lo le bo delle 
per lare ioleodere al Scnalo, come la proposta dd si· 
goor lllarsog1i1 eia alala ace<1lla con favore maoil<slo, 
11raordinario, eaduei•o. Il ~eualo pu6 soltanto di Ire 
COIO l°uoa, acceUare la proposla .ie buona, respingerlo 
ae callin, diO'crirla o.Ila upelb1iooe di una propoola 
migliore. 

Nel giorno io che la h·gge fu presentata, sr.esi dal mio 
1eggio per dire !raocameole al sig. Ministro che avrebbe 
lronlO io me ooo alogalo cunlraddiuore. E ora io YtnMO 
a manlenergli la mia parola colle usure centcsim~, 1cb~ 
bene mi dolga graodcmeole meco eleuo di non •e· 
derlo aaaiao co·euoi colleghi nl·llo 1caouo miniatcriale. 

Esamino (oolale bene) il merito aasolulo del contrailo. 
Noo piace a me per le 1tesao l'aiiooi per le quali ooo 
11iace a aoa parte sraodiasima, o ami alla maggiorania 
de' ruiei coocinodioi. 

L0acqua non è, non sarà, non può ea1tre, ooo potrà 
mai f8Sere abbondante. Un uomo di molto senno, di 
probità 1pecrbialo, 11raoiero a lolle lo brighe; in un 
opuecolellO otampalo tcrivcva io quesle parole: 
' e Baala 11pere io che cooaisla queolo progcllO per 
poter emettt-re uo giudi1io cosceazioso. Diremo dunque 
che Il pro@i>Uo dcl oignor Giordano (l'ingego•re •1 quole 
bo teJtè accennalo) tro•~ un In ore 1traordiuario, fu 
patrocinalo da cospicui peroon>~gi, forse p•r quakbe 
aecondo fine (que•lo ooo dico io), fu appoggialo dalla 
meole iroP"IUoaa e calda del sindaco (oè men qoeolo 
dico io), la pur •olalo dol Coooiglio comunale aeoza 
maturità di orilerio (qucalo dico nnch0io.) E pure non 
ai tratta d'altro che di formar• on c.i1lcmooe, on ba 
cino, abbarranJo le acque della nlle di Corongio, rac 
cogliere le acque aoU•rr.nee di quel lorr•nte. 

1 Che il signor Giordaoo ahbia conoociulo le molte 
difficoltà che li presentono pt·r proned1•re d0acqua lo 
ciltà, non b1Y'fi chi pot.-a dubitaroe; ma che col auo 
prog<'UO abhla (alla rosa, che eoddisfacria a dt>giderii 
dt·Ua popoluione, e 1i1 propanionata a'sacriOci che tale 
opera richiede, ciel non è io alruo modo dimostrato. 

• l'loo biala eoper calcolare quanti melr:i aupcrfiriali 
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cui ai eucle riconoscere la bontà, un buon palato non 
tarda a sentire la differenza. Le acque che devono ser 
•ire per I'acquedotto ooo sono tulle della stessa bontà. 
Co:nun'(Ue ciò si-1, alando all'anal11i fatt3si io Torio• e 
io Pari~i, .seane e auidtntali si trovano in quelle acque 
le makri• or9an·chl, e I• fisse vi si trovano nella pro 
porzione di tredid a 20 miii~rarnmi per litro. 
Diamo per certo che l'analisi aia alata esaua ; che i 

6J9chi recati a Torino e a Parigi eieno stati riempiti 
d··ll'acqua che in maggiore quantità dovnl alimentare 
l'aequeduuo. Ila dubitiamo che dalla qualilll delle acque 
a. ss cggeuete all"10alisi oi posse giudicare di quelle dcl 
serbatoio, principal:uenle IM! il fondo di esso :rimarrà 
quale ~. secondochè sembro pokrsi dedurre dai docu 
menti, dove, per dimo!ltrare come le acque del serba· 
toio non sieno per alterarsi, fra le altre cose si dice 
che il 1U-Olo t, J; 11MJ nature, impreprio alla otgtta· 
sione. 

Nè da tali considerJtiooi si diparte l'altro mio con 
cittadino del quale vi bo primamcnte riportate lo pa 
role. » Non sappiamo, egll dice, rome non sia staio 
qualiOcato per burlone (io non eonoscc l'uomo al quale 
ei diapensa l'onorevole titolo) (ilarità} quegli che pre 
senta'a CO!De gìl analiezute le or.que che si debbono 
raccogliere nel fuluro bacino Cor,ongio, e che tuttora 
eono '" me11u Dei ..•• Lnsclando stare che le acque di 
quel torrente sono riRutale perfino d.dle bestie, egli 6 
evidente che una muffa cuovrirà lull.i la superficie del 
bacino. lmprrocchè la località acellB non è ombreg 
gi:ita, noo 1i lrov11 sopra un ahiriano, e l'atmosfera llel 
no;tro pa"se non è riorr~·s··-ala aovPnti da ben1•Hcbe 
pioggic, co1ne .I sono qut·lle cittA dovP. ru adopl'rato un 
tale sisten1a. E~li 1l'n1Lra aJunque che ai farà una 
nuova ~alude artificiale aggiunta alle altre molte natu 
rali che vorrem1no colmJle e diu1:c<'alC'. Or noi chio 
dertmo: un"arqua racrolta a lali condi2iooi può meri 
tare l'onore e la ti.~ di un arqoedvuo! " 

B dcli• bontà dell'ar-iua se:nbra dubitare lo ste .. o im 
prenditore sigr.or Mal'lagJia; il qualt c<>I primo artirolo 
dt!l contr<1llo provvedendo ai ra"i po8sil1ili, pattuiva 
che l'arqua Dt'l JIUDlo di prt>u 1arl buona, ralve 'e mo 
difica:iioni tM polrd 1ubire itorrtndo ne/fa{'q•M(lullo. 
Palla elastico, 1Pminario di qul'Stioni, 'eRpaio di liti 
acerbe e d;•pendiosr. E come potrà •81i dare acque 
oUimcT Sart·bbe opera degna del taumaturgo di Padou 
l'acqua. buon\ r:tcculta in una ponanghera (si ridt.) 

RitenetP, o signori, che la qualità dt·ll'ncqua riguar· 
dando dir('ttamente la sanilA pubblir.n, il GoYeroo noo 
pob rimanere e!traneo a quPSll consid.·raiiooe. lo m"ho 
pt•r [ermo rbe arque malvai:;e faranno l'aria prstilenlP, 
io Lemo assai rbe quando il fatto abbia giust1Bcat..> la 
previ1iont., le opere dcl Harsaglia non Bieno distrulle 
eon uno di quei falli 1'iolcnli che la società r"prirne e 
la ci,·iJl.à condaoua. 

Per una lena ragione io respingo il contratto, 'oglio 
dire per 11 ragione economica; e ciò sollo lre ri!1petli. 
Primarnente percLà mette ai fondo, apioge all'ulli111a 

ruioa la ciUA di Cagliari, n6 però si nri pià meuo 
di pagare le imposte nationall. Secondamente percbè 
addosRa un carico gratissimo alla finanza. E da ultimo 
prrcbè sunu, 1 parer mio, tiolali i principi( della giu· 
stizia distributiva col concedere alla 1ocitlà futura del 
sigaor Marsaglia guQdagni ingordissimi. 

La ciul di Cagliorl doni pel primo triennio pasare 
i sei decimi di lire 2l0,000, è a dire lire annue H4,000 
che moltiplicate per trenta anni danno lire 4,320,000. 
Nel ll'Condo lrentf'unio, Jell~ lire t90,000, che IOno a 
c3rico dcl tf.inso1zio1 pagherà lire 1 t5,000 aonoe, il che 
t11rna io anni Lreola a lire 3,450,000. Nel terio tren 
tennio inHoe, p:1gando lire 84.000 per anno, che aono 
i 1ei decimi di lire 110,000, in fine de" trent'anni avri 
pa~alo lire i,!'>20,000. 

Per tal suisa, raccogliendo le somme pal'lisrie dei 
1iogoli treutenoii, la ciità do,rA veraare Dt>lle tucbe 
detrimprcnditore lire 10,290,000. 

Ora, o aignori, la città di Cagliari, &iueta i dati offi 
ciali che m'ho procurati dallo egrei;io Direllore &•••· 
raie delle cootribu11ooi, p:iga per imposta erariale, com 
preai I centosimi diciotto per le •pe&• obLligatorie già 
pr.•inciali, lire 115,311 88, per peraonoie mobiliare lire 
39,11601 , per laesa patenti lire 61,498 21 , totale 
L. U2,616 I O, non c·improoi io questa aomma il dr 
cimo di guerra e i quattro centesimi (l"r 

0le 
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ri:ir.ouiune. Af;fllUgnete le 1ovraimp0Rle comunali per 
la fondiaria io lire 3.895 60, per la pcr.ooalt mob:liare 
in lire t,i5i 6~, per la 11 .. a pat•nti in lire !,125 63, 
e vrdrete che la sJmma toi.le delle impo1to o ao•n· 
imposi• éngliaritane ascende a lin: !~9,g19 95, numero 
rotondo lire 230,ùOO. 

Restringendoci 1<.Jtonlo al primo trentennio, airgi•· 
gnete allo lire !30,000, lire 144,000 pcl aignor llar11· 
glia, e 11-•edrcte cbc Cagliari dovnl p•gare lire 314,000 
aooue. • 

Ma "Cli è iuollre a lencrai conto della lerribiliuima 
progreasione delriLuti oaiionali. I quali Hlcndo n•I 1861 
di 8vle lire rnn.~u4 01, erano od 1862 di lira 230,000, 
con un divario da un anno airallro di lire 31,00t. Do•a 
andiamo. o aignori t (uruo•io11t.) 

Il• n·•n basta. Aggiu119ete &ne9fa il dispendio ingente 
al quale ii Muokipio duvnl aobllCJ'r.arsl per di1triLuire 
rarqua .1 SuLboreo longbiuiroo di s. Anendraco, eeo 
oerandoai esprt·M11oeote da tal carico J'imprend1t.•re 
coll'articolo secondo dcl contratto; aggiuguete quell• im 
mensa cal~rva de'datii di consumo, 1'era immolazione 
d••lle classi povere alla cOlll ddta utilit.1 dello Stato; e 
1'l'nil~ poi •. dirmi r.he l'acqua ouima •••• dcl •igaor 
llarsa9lia non llllpnl di sale amarissimo al (>Olato drlla 
citbd•oanza cagliaritana! 

Quanto è d•lla Pro,"iocia, .... asaume on obblieo to 
tale di lire t,110 000. 
E che n• è pJi della tinan1a f Pe' primi anni trenta 

pa•heri lire annuo 1~.000. pel lf'Condo trentennio lire 
57,000, p•I terto trentennio lire 42.000, eco.i io anni 
novanta pagherà lire 5, 130,000. Suppoato nro D tino 
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delli spesa presente dello Stato pel sem11a d .. Jla ma· 
rina mcecanule, fJrJech~ non mette cc.Olu al Gl)vcrno 
spendere ogni anno lire 30.000, a·n:ir.hè versare per tre 
trcntcunii di seguito lire H,000, s1,noo, 42,000? Co· 
tanto soddisfacente è adunque Ia coudisivne della finansa, 
che si debbano seni' nltro affri.>ntarc spese eoorruiiasiml'f 

Dove J~sc:io la spesa dt Ila manutenzione delle opere 
che d·:p1 gli anni mvanta s3r~ per tre decimi a carico 
dcl G·Jverno? Gi:\ ai not.iva DL·I Consiglio provinciale 
per l'uno dc'rnaggiori inconveuicnti quvsto , e il non 
onenersi cioè, m<1lòrado L;\nli sacrifici, un'acqua 11licnle, 
e quindi la DL•Ce.isÌLà di una marrblna a vapore, la cui 
sola alirncnt.uioue costa lira ~à.a~O l'anno, senza CùD· 

tart• le allr" spese che portano ln somma a lire·40,520 • 
Uo 00100 d1·1la profesaiene assicuratami che, sebbene 
eia state pili. volte prll!' -sto, nessuna ci:Lj d'Italia chbe 
l'ardire Insino a ogii di adoperare Jr macchine a va 
pore per far s.ilire le acque per la com dità~ d<'gli ahi· 
tanti. La sola Inghilterra che posslede le piu ricche 
miniere di carbone, e IJ ha a b.rssissimo pr1·zto, p•1lè 
e può fari>. E due n1acchinE' earrhbC'ro iodi~penaaLili 
per )e Cl'.'Ol!ngcoie di IC-)DCrrt1', af0orh~ ffil'Olrc l!li rann:. 
le riparaiioni che ocrorr ~O-l, o:.io s"iuttrrompa la di· 
stribuzh1ne dl'lle acque. 

R1•sla che i" dimostri lo ingordissitn.> guadagno dcl· 
l'iinprcndit·Jl'C. 

La •pe .. è di lir• 3,310,000. Il c•valiere Giurdano 
è ingegnere -di:;tinti&simo per aapere, e qu~llo cht più 
mJola, pt!r probità inlt!1ner.ita. \-·,,gliamo adunque con· 
cedt:re elle i calculi aieno ristretti. 

Ma fraltaoto il signor Mttrsnglia rimborsa n IUft capi 
lall,, perceve i graslti interessi (rhe indarno ci si vuol 
W- cr.•dere e1Sere del ~ 010} 11ullc1 aua mont·ta, e ia 
noni 01.1vanl& inlasra p1!r sè o pé" •uui ~rtdi circit 18 mi 
lioni. 

Non 1i r.ontP"ta di diriouo milioni il aignor Vinrento 
UJraaglia. Ma rgli Intende uaufrutlare p~r tolto quel 
te1npo, iusic:ne al ronitorzio, J'acquidotto (articolo 9 del 
contratlri). N·•D ai rontcot.a ourora, ma sulla 'endita 
dl·ll"acqua all.t marina mP.rcantile e da @Uerra fflera si 
ri:1crva· due terze p.lrti dl·I prodotto brullo (articolo t :!). 
Ba:lta 1 No, ei;.:nori, 1na se il COD!.IOrtiu torrà J'ecr:t·denlt. 
d•I vatluilo •olume d'arqua, pagheri al aignor Maru 
gloa cenl,..imi ~5 pt•r melro cubo (aMir.olo 14). lii par 
che potrebbe b;1~tare I Ma cho '! SJrà propril'ti del con 
cNsiin:iri4> o,rni qu:iotit\ rl"acqua che pii rit'sca oue 
Df're in piil di qut·ll~ fiss'lta prr l'oso della città e del 
p·>rto I (articolo 15). Ed io Ti giurot o Pignori. che se 
il 1ign•>r MJrsa~lia aart cit.altJ al mio lriLuaal<• per pr.1· 
dithh io pro'·"·rderò di un curatore gli attori, o me~lio 
@li darò io rualodia all\.l!pt'dale de' malli I {ì/arild gt· 
tH!ralt.) 

R co1ne no T Supr;i le r.ose che avete urlit<', il sip;n11r 
Marsaglia dou1anda pure J'l'Sentione d~i dazi nazi 1n:ili e 
civici per la imp .rtaz.iooe dt'i lubi e d~lle macrLinr, do· 
JUant.11& L.a ctssioae gratuit.i dcl · pa~~aggio nei tl•rr1·oi 
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demaniali e civici, e tante altre cose domanda delltt 
quali vi f.1rò sraz.ia pl"r n '" teJiarvi. 

La~cio da b.tada i ~atti vaghi e i0Jctt:rmina1i, foale 
ineeaurihile di lili (ulure. Accenno a 1 ili due. N~I ca.~o 
d'intl'rrutione per causa di (ona m;i~~iore1 DOD aarà 
egli tenuto fuo~cht al riatal.iili111enlo d"ogni guasliJ t1tl 
minor tempo pouib1l• (Jrt. 18). Nessuna rit.t outa per 
ICM\p<'Dsioni par:iali t itmr:orarù in dati punii dt·lla 
ciua (arL rn). Mello da banda, io diceva, que•IC più 
111inute annotatioui. Ya si puù 1•sli.prescindere dJ.I dire 
d1·1l'articolo vcnti&r.tWsimo dcl cootr.ttlo f 

Quh·i si concedi• .il signor ~Jr11aglia il diritto di \·a· 
riare il cvJloca1neoto e la Jispo&iti(Joe dl'lle macchine 
e dt·gli rdilìcl, di mutare la linl'D dctra,·quidouo e il 
gent·re della costruzione, Cernie 1L.1ndo le coodiz1ooi 
t•SAtnifali dtll'opcra circa la quaolilà e la di~t.ribuzioue 
dell'arqua. , 

Signori, qu<'slo articc..lo (Jico ancor io) vuol dire che, 
1 purrhè l"acqui·:ouo porli la quauliL! dell'acqua pro 
m1•ssa, può variarsi lulto il progl'llO a piacimeot.o, e 
nie.1te ~ piU fal'ilo che avvenga. dappOichè ai coorede 
all"imprenJitore di Care l'asaJggio delroacqua oel baciuo, 
e noo in t.:agliari •····• 

e E come ba prcltso e oth·Dulo l'assa;.:gio 1i Caccia 
nel bacino, co•I ·prelcndtrà pure c~e di faccia oclla 
(re1lda 1tag1one, pri1i1a cLe 1ia paasala a fl·r1uent.aziuoe 
e aiDsi am111uITata, ciò che avverri nell'estate, non JIO· 
tcndo11i nè metJo Otlt:oere una mudificaziuoe dell'acqua 
una •olla guasla perché prh·a di corrente. > 

Poche ollre parclc riporterò aocora di qul"lle alale 
~ià dette nel Consiglio provinciale di Cagliari. e In 
qul·sto ll·mpo di 1icci'A (ai di&Se), · ora rbe le cish·rue 
111110 J.lrt.'Bsochè al>ita.Lili, ora che acarsrggia anche ree· 
qu.& d~i poz1i, apiace\·ole assuolo è l'ecl'.ilare dubbi 
aulla accettatioue di un pr11gl1ltl) che ci pro1nelte fon· 
la1h:llc d" acqua a oguj cinquanta metri di di1Wuu, 
1erhaloi d"acqua di migliJia di melri ~uhi, acqua per 
la m -rioil, &l'.qua per partcchi villaggi della piaourd1 

arqua, non da bere, da arT..igare ... 
Spiarevole assunto per vero. M:i che Yuletc T Io con 

fesso che questa impos11 quasi stcoli.ire dt·I aii:nor .U.tr· 
aagli;i aPavC'nta la mia im1naginazionf! più dl·lla 1c<1r· 
at.•zza d"acqua che noi l;1w~otiamo. ~ovant'otnni, in (atto 
di dthiti, equi•alguno anche per me un'eten1itl ..... 
e Se ti ba (riferisco 1ocora le parole delle da quel 
mio concittadioo), 1e 'i ba una opinione io Caohari 
cbe aia profoaaala iudilllintamenle da lulli i partili, la 
~ qul'ila do·lla enormità d1·1le impo!le. Io mancua da 
Cagliari sol pochi anni, ma quando l'ho riveduta, il 
suo 1l.1to 1n01t~riale e mi.raie ml hanno doloroaarn('nle 
aorpr"eso. lo ti bo lruvato qualclJ~ bella facciata di più, 
qualche tentatiTo di r1!llil1neamcnto, qualcbe strada l;i- 
1lticalJ, ci bo trotato iosornma qualche appareoz.:i. di 
1gia1t·u:.. e di lus110; ma 30110 a quelle a11pareo1e mi 6 
parulo di scorg1•re uoa miseria prufonda, una n1i1eria 
cbc, ro1ne Ja morte del poeta, ll:i gii iovuo anche i 
piil aupcrùi P·•bgi, • 
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Ho aeir1pre udito a dire, che prima d'inconteare nuovi 
debiti gio••a pagare gli eotichi (ilaritti generale); .e ~be 
biaogoa iunanai tutto vedere se vi abbia mc do di r1.1n 
bono. Signori, parlatemi quanto volete della neceai:1tà, 
ddll'urgt:nu. dell'acqua. Fiocbà. non 1'al.ibii1J10 patti mi 
gliori o almeno più eompcrtevoli, allo speure della sete 
coutr.pp<>rrò anch'io lo speuro della fame. 
\'i 6 l"urgeou T A .. olutamente no, Scarseggiano di 

acqua da bere in Cagliari soltanto gl'imprcvidemi, quelli 
che per non comperare l'acqua dei poni sciupano oel 
tempo dcll'abbcndcm.i le acque delle cisterne. Sebbene 
aia antica Cagliari quanto le più antiche cillà del mondo, 
mai un solo uomo non vi penvs per sete, quanuo pure 
nel fatale anno 1816, alcuni (pochissimi invero) estenuali 
dalla r:unc ai morh·ano. 

Nè io ,o· contendere per questo che aia una neecssità 
l'acquidouo per l'uso principalmente della Marina. Ma 
6 egli pi-l solo siguor l!JnJaflia, o aig~ori, ~ egli 1101- 
tanto per questi palli acerL1ssirui che Ca~liari ai posaa 
disselare e dissetare gli ospitl del suo bellissimo incau 
tevole golfo f Non mi 11i opponga che con tuuo ciò noi 
non alit.iamo ancora I'acquidouo. È nulo io Coagliari 
che WJi ooo vi ai penaò seriamente. YtJllo d'acqua e 
di acqua nella atag1nue esliTa ai cianciava. ma l'inverno 
sepravegneme f.cen J'utlicio dell'acqua di Lete (Ilarità). 
Det rimanente, o signori, è egli quando una ferrovia 
1i '" a eostruire, quando i capitali esteri ai accumulanu 
nel p;ieae, chu Dvi doùt.iamo lemcre il di(t'LlO di un 
acquidollo, o lasciarci 1tr1.1u11re da pit.lti acoovroevo 
li .. i1ui 1 Beoe fu dello che lo apellro della atte pare 
che aLLia turbale alquanto le monti..... lo due opu· 
1coli stampali aenza il 001ue dcllu acrillore, questi non 
dubita di userire che cui contralto Y.trs11c;lia •i ha 
f acqua in i1corJtlla. E cLe acquOL &purea, o aigoori, 
elle acqua aporca vuol encre questa t.:h~ ba io iacar 
acll• lo acrillore anooiIJ10. (Si ride) 11 

Odo cLi mi dice: a' Yoatri interessi avete a pcnMre 
voi. Riapondo elle vi ~ p1!r m~uo l'iotPrcs&c grJodia· 
1imo della fioania. RiApoodo che la ciUà lk'aroata, scor· 
Ucala, di:iuuala. 1trilulata, affogata Ol·llc acque del ai· 
gnor Mit.n1agli1, ooo potr• a nessun patto pogilre i 
tributi• Rispondo the aono colpa dcl pokre lesi1lativo 
qu1:1te 1pe1e di1tperath~aillle. Quando 1ia raua o di.lifiltl4 
o rHatla una Luona lrgge comunale e pro,·iociale, ve· 
drcmo ae ooo 11ia giusto, che nt:I gravare i cittadini ai 
deliba dJrt! la pre'ial~oza usoluta e ùeciaiva a' ma~gi(Jri 
ira posli. 

QuooJo fa discuaaa I• qu.atione odio radunai.i del 
coruun~ e dl·lla pro\·iocia, mancavaci, io credo, la mt:t• 
dc' memLri che cumpongono quelle Udemblce, e beo 
ai sa qul·llJ che si può Care, nelle quiiltiooi auai co10- 
bauute, da cbi abbia la ioi1iatiu delle propo•le. lo 
non dirò collo acrillore doll"opuscolo piil tdte citato. 
- e Ci m~ravigliamo ro1ne il Cooaiglio comunale 11ia 
1tal0 coal Cacihneote mistificato da due o lrt9 che ave 
t1110 no int.crease particol;1re •· Riapello la pt:r&ana, 
riapeuo la r..wa di tulfi. lo afTerIJ10 1oltanto (e credo 

poterlo asserire per la conoscenza r.be ho dr) mio paese), 
che la città 6 1ci3Sa in Jue partiti. Tuui vogliono !"ac 
qua, wa i porbi la vogliono a qu•lunquc costo. la 
ma~gioranza della citi.I la •uole al wiglior costo po•· 
sil1ile. 

lo sono Ira qul'8ti ultirni. Se i cilladini di Cosliarl 
banno kte, e se Rentono il bisogno di dissetarsi lollo 
alla pouanghl'r& di Corongio, ag.qai me ne duole. Ma 
non per qul!.SlO vorrò creare il sig. MJréaglin Ceudatario 
della mia riuà natòlle. non per qursto gli dorò un •• 
colo di 1ignoria nella t('rra dove giacciono 1rpohe le 
ucrate oua de" nostri rari, noo per qu1·&to tenderò 1 
lui, anirna e rorpo, la uostra po1ll·ritd. Troppi> è città 
impori.nto la citLI di Caglian perchè diventi leudo o 
allodio di un imprènditore qualsia1il 

E questo dico perchè coll"auo 1uppletivo li f.LLraio 
IB6.J, rilaccudo l'art. 2à, •i paltuiu che il diritto dd 
riscatto io esso conreduto non ai potrà Car valere prima 
dt•gli 111ni trentacioquel 

Signor i, io nolJ conosco il aignor Marsaglia. tri.nne 
prr la Ca.ma dt·lla 8111\ probil:l e prr avere con molto 
amore esl•guiti nt:ll'isola la•ori U8ai. lo non sono aorio 
del Marsaglia pt>rchè mi atienu a cuore i suoi guadagni, 
mil nà mrno bo moti\·i di og~;;~iare la 1ua p<'rtiona. 
Ntqlll iniuria, ntqiu bt1~ficio cogniltu, giust. la frilse, 
ae noo erro, di Corotlio Tacito~ N~ da uhimo io 1000 
un ingt>gnere, tal. che io deliba sperare larghi la•ori 
dil lui con gruse mercedi, ma oè pure 1000 un ta 
pino pcrcbè a me non prema ogoi progreoeo drlla cilll 
nativa. 

lo vo' dirvi cbe oiuna cagione mt>oo che onesta mi 
muove a Care opposi1iooe. Ho per &0lito convio1ioni 
prolond•. Laari•tewi dire che qui J"ho prolondiuima. 
E tale l'llvrilnno i miei concittadini quando 1i Caranno 
accorti che quegli che p•s• oggi lire 1000 avrà a pa 
garno 1720, e chi oe paga I 00 dovrà pagarne 172. 
Convio1ior1e f>ro(ondhiain11 dico. DotHa quale perciò non 
mi 11nuove qualche lettera aooniwa che mi pcr"~une 
da Ca~liari. lo •i ra\·viaai la maoo di don Marzio che 
fa prolc .. ionc Ji wuldiceuza. Leltalo, fui tentalo di pu 
nirlo mrglio cbc di disprt•zio. Ma ooo è mia usauaa. 
mi11urarrui co' vili I (Segrii di approoa~iont) 

Signori, egli t Vl'ro che il) uon sooo uo ingf'gnere 
e oè meno uo no,·izio di Dla~·maliche. Noodinleno io 
('0008CU aLlJasloanza gli elementi Jtll'dritmetil'a, e ae 
volete, qualche rosa d'altro. Di chç piglierò animo p"r 
dire, I COilo di l.ir IOrridero @r ingegneri, che due mi 
lioni 01i 1eml1rano meno òi lrt milioui e tf't'ceuto dieci 
rnil.& lire, che novanta anni di monopolio mi paiono 
eauaere una quaai aecultt.re l('hiavitù, che l"acqua buona 
è inr.onlraat<tbilmente mi~liore dt'lla cattiva; e 1nolt6 
altre di queota Calla propo11zioni potrei meuere ionan1i, 
senza tiinore di easere 1mcotito. Or io vi acct'rto atrro 
udito da uomo compl~lenttuimo che a dare due mi 
lioni pPr l'opera d.-1 signor M•reaglia, vi ai guadagne 
rt!hbono ID('Ora seicl·nto mila lirel 

Dd1·slo cordi.,lmeatc tutti i IllOllopolii, a chiunque 
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profìuine , da qualunque parte rengaoo. Lo zelo dol 
bene Infiamma il petto dell'imprenditore ! Faccia a Ca 
gliari i palU che il sig. Augusto Craven, un buon in 
glcse, fa alla cillj di Napoli, e che, se io guardo a un 
articoli) inserito, non ha molto, nel giornale La Ptr 
ltvtranaa, e cbe bo qui sott'occhio, sembrami saranno 
da quel nobilissimo municipie accettati. Fuccla quello 
che tece una aoci(·tà di questi buoni cittadini torinesi 
per la condotta dell'acqua cbe voi chiamate autonoma 
1ticamente potabile (Ilarità). se· calcoli del signor Mar- 
1aglia l'eAgio accennalo il moria col quale il municipio 
cagliaritano potrà rirarai della somma annua degl'inte - 
.... i che paga. Ebbene 1 !accia per conto proprio l'acqui 
dallo, ven•la l'arqua a· cittadini. e io innalzerò fin d'ora, 
da questo srcseo luogo fervidi 'foti al cielo, ncrior.rhè 
il signor Viucenzo Marsaglia divenri il Lucullo o il Creso 
della palria rnia l (Bravo) 

Oramai io mi sento sollevato da un gran peso, a 
tendovi esposto alla buona quello che mi &Ufgrrha la 
cosciema. Ma io non ,j r .. rò proposta definitiva, Pri 
mieeaeente io non vorrei che tre o quattro serque dj 
cittadini csi;liarllani. infervorati prl ecotrauo dcl si 
gnor YanJglia, potessero un gioruc accauionarrui di 
averli privati dt·lle fresche e chiare e molli e dol<'i a 
cque del rio di Coronyio. Apprrl.30, io non avrei pro 
baLilità reruaa di vincere il partito, quando Ol:JIC prl'• 
mesee dt>l mentovato allo aupplcLh·o io lt·f!i.:O che il 
Jlinitlro dttlt Finan1t l (trmamtnU dtt:ito di far ap· 
provare dal PartamtulQ la COHtttn•ioM. 

Nolt>rò 1ult..nto di passo che il palla ooo mi 1embra 
abbastanza costitutiuoalt• ! 

D1·lla ltgge che dii:1cutiarnb 1iane che può; a me non 
'crr;inno le malt>dizioni de' miei concittadini. I quali 
pagi:lndo ora pt.·r Lullt 1~ i1n~o~le co1uunali dirt·ll~, sotto 
il 1i1olo di centcsi1ui aJJiziouali, poco più di lire iiet 
leruila, dovranno otl pri100 trcnlenuio p.1çare ml·slio di 
~re ccoeioquaol'un mila! 

Sigt1ori. ( latori dell'acquedotto non polrJnoo inco 
minciare prima dcl novcu1Lre. 

L'iuoodazione ooa ci mioatcia, il nemico non dl:I 
alle porle, non siamo circondati J;,ll'ioc~nJio. pt·ozimw 
noi\ ard(I Ucaltgon. Tra pochi giorni sarà cosliluila 
uua auch.J~ la quale si propone di t>sL·guire a suo ri 
acliio e p!·ricolo l'opera di cui ai discurrt, mcctianle il 
cotnpt·nso di lire due milil.ini e dug1•ntgu1ila, p;•gal.tiJi 
iu anui trenla. B •pp:ano i 1ignuri Ministri presenti 
che 1i dart gr.1tuit.an1L·ole l'acqua alla marina da guerra. 

llu qui du• lclteoe di dafa rcc,·ow, del 3 e del 5 
del ml'H che rorrc. · L'una è di on ricco banchiere 
all'avvocato Luigi d'Ancona. l'ahra è da qul"dl'ultio10 
diretta· a me st~sso. V1.1 a h·sgerle poicil~ 1000 Lre 
Tiuime. 

• Si~. a\·vocat~ Luigi d'Ancona. 
• In seguito dtlle coruunicaziuni da te rauemi iolùrno 

alla prali<a Rou1 e Ballcydier riguardanle I• condotta 
d'acqua polabilo In C.agloari, le c88e alle quali io a:i 
.eooo riv<.1ho non disscatooo di 1eoire a lraLtaLive per 
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cooperare! insie~ne al LU()DO aodam('nlo di ble impresa, 
ma esae non potranno 1cnire a una deliberazione"' d~ 
finiti.,·a prima. di siccvere ultC'riori schiarimenti. • 

t Signor Senalore. 
• C•Jme ella dt>sidt:rava di avt-re la qu31i cerlC'zza 

che il prog1·tlo Ruux-Dallcydier poll'SSe cssc1e atlUato, 
le traa1netto lettera a me dirrtla. dal banct.iere amico 
mio col quale trattai qut•IO affare presso l:llcuni biin· 
i;hieri mCJJto rorti e atiruali. Il Senato, a me pare, non 
duvreLLe precipitare la lrattazione di un aff;1re oel quale 
gli interessi di uo pilese e dtl GoTerno sono lali per 
cui si poitsuno risparmiare oiolli miliCJoi. Col progetto 
Har1ai;lia la spesa aalirtLLe a dicii ... u1.1 milioni circa, e 
viocolorcbbe la citlà di Cagliari e il Go>erno per 90 
aooi. Cui progello Roui-Ball•yditr la spesa sarebbe di 
6 ruilioni e ,·incolerl·LUe per trl•nt'anoi. Le trauative 
a<ino inoltrate, e cr~do cbe tra ouo o dieci giorni potrò 
dcfiuilivamtoie 'dire il risullalo d.l conlrallo. Se ella e 
il signor rt:lalore de:1iderano wa~giori 1rbiarirne0Li, me 
ne dica, e sarò co11ll'Ultssi100 di ser.,·irla. > 

Qucsle •ooo le lellere. 
lleltcle da parle il oowe d..! lloux, il quale, io quaolo 

à rrancl..e, non piace pure a me. Egli oon t parte ne- 
ct"Uiiria. del discorao; 1ari o non aari resocutore dtlle 
opere; egli è un mero instromeoto. Ma quando 'i earà 
nt..to il Dl)u1e dt!' hancllieri, dilcguerauoo le voalre Jub· 
bic1ie. 

Non aff't:r1no aoouozio on ratto. 
Alli p<'l'!lon•gsi di due delle piil cospicue cillà d'Italia 

mi parlt:cipauo eh' il signor Yilrsaglia ha Vt-D•luto i 
suoi dirilli a due ilnprenditori iogh·11i. Non duLitat1·ne. 
Priina che l'opl'ra sia co1ninciata, sarà 't'c11dula e ri 
venduta cinque vuhe o sci, e avverrA quc·llo che 11' 
venno della r"rrovi,a dL·! litorale ligure che, data iu 
app.1llo per lire lrertnlomila il chilù1nclro, ru pC'r IUC· 
c<"SSiYi appalli e riappalti ri1lolla in niolli punti a lire 
cinquanl11mila, ~ a dire al seslo dt·l pl'C'Uo primitivo. 
Di tal gui!'a si sriup~no i danari dL·llo Stato l 
li signor Mana~lia oun può riccd1·re dal conlr;illo; 

egli ~ irremis1ibil111t!Ult>, inc1itabilmcnte lc~ato: la ao 
Apl•nzione "uò giovare, nuocere non può. 

lo qu3nlo a me, respinso la propo•l• per le ngiooi 
1le115e 0Jier le quali l'e!CJlingrrò di sran cuore la lrf.a;e 
della concr&$ion~ o alienaziune dell'istituto di Pietraraa 
io ~apoli; e couOtlo di es.sere int(•so dal noiilri onore 
'oli colleghi napolililni e 1iciliaoi. A voi cbieggo usai 
meuo, una &<:Ui111anll J'iadugio. 
lo 'o' cooHJarc che non vi si opporrà l'onorevole 

conte e generale MenllLrea. Egli ingrgaere di tanta rama 
e al.iii~ uon10 di Stato intt•nde meglio di me la respon· 
aabiliLà che usume un Ministro dei Lavori Pultblici 
fa\oreggiaodo, cuJ diapeodio di 1rc milioni e metzo, la 
eat•cutiune di un· opera cbe 1i potr~bLc compiere colla 
apesa di a<Jli due milioni. 

Taccio; nl:) vo' più preoJere la parola, e dichiaro che 
mi .. lerrò dal •oWre • 
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'Ministro del Lavori Pubblici. Domando la pa 
rola. 

genatcre Glovanola, Rtlc.lo,.e. Domando la parola, 
Presidente. La parola è a1 signor Mioislro dci La 

v "ri Pubblici, 
Ministro del Lavori Pubblici. lii duole che J'o 

norevole signor Senatore Siouo Pintor non aiu staio dcl 
tutto conseguente alle sue promesse, perchè e~li esor 
diva col paragonare il progetto di k~se che dà la con 
cessione dell'acquedotto di Cagtiari al signvr Mi.ìr~aglia 
con un altro progetto ideato dal signor lloux, e nello 
stesso tempo dichiarava cbe non era suo intendimento 
di surrogare una concessione ad uo' altra, che ricuno 
sceva una lai cosa iccosntueiouale, e che io conse 
guenza non poteva essere accettala; ma con mia grande 
meraviglia vr~so poi che la conclusione del suo di 
scorso ala appunto io questo, che il Senato debba cioè 
sospendere la discussione e la votarione dvl prestale 
progetto di legge, onJe 1enire a trauative con bau 
chien, con individui che vogliono surrtgarsi al signor 
)laraoglia. 

Mi giova dichiarare anzitutto che il Ministero riconosce 
solo nel potere esecutivo il diritto di rare le conven 
sioni, e che al Parlamento spetta solo di approvarle o 
di respingerle. · 
Il Minialero quindi non pcrmetlerà mai che per un 

meuo o per un altro vengano altri a sostituirsi a chi 
ba ottenuto una concess.one dal Governo. 

Certamente una ptssima raccomandaaiene per chi ro 
lesse aspirare a qualche coucessioue del Governo sa 
rehbe quella di far naufragare colai che l'avesse otte 
nuta, per poi mettersi io sua vece. 

Non voglio seguire, signori, l'onorevcle Siano Pintor 
mila lunga discussione eh'ei fece. f8li ci ba dato un 
riassunto di un opuscolo che non ccnosco, ma che credo 
non aia che una continua e piullosto.>crrlla critica della 
presente ccnccssione. 

Non esaminerò la parte tecnica, pr.rr:hà non credo 
che aia inteneione del Senato di renire a discutere sir 
fatte questioni, che meglio cc..mpelooo ad un consiglio 
d"uoruini speciali, anzicb~ ad un consesso politico. Ba 
eu che il Senato aia assicurato che tutte le cautele 
1000 slale prese affin~liè col pro~etto di l1·g~o non vcn· 
~ano danoe~giali gl' inlcrcasi dello ~lato, uè qudli del 
Comune, o dl'lla proYlncia di Cagliari. A tale uopo ba· 
ati>rà perciù ricordare che i'. prOl(l'llO di arquedotto prr 
la condoua <far.quo io Cagliari ru idt.-ato da uno dr.i 
nostri più di1Uiuti ingegneri, l'ispettore Giordono, di 
Tt.!tlore capo delle miniere, cbe questo progetto fu esa 
min;ito da altro ingrgnere distin1i3simo e cotnpetente 
qual è il sig. cornmendatore Della, ìspellore del Genio 
ch·ile. Questi due no.mi do,·rebòer\l già ba8tare 15ia d;il 
loto dcll'intelligenz•, sia da quello dcli' integrità e delle 
cogoiiiuoi lo~oli, per aier r.t>rt~zza che il prugeuo fu 
maluramentc etudiato e accurulamente compilato. 

Veniamo or:i alle persone che rurono c.liia1nale a dare 
eu di ... o il loro giudizio. 

Il ~inistrro nominava una Comn1issione composta di 
ingPgnt•ri abili:1i;i1ni e rinomatissiini. L'uno è il valente 
idraulir.o Noè che ora dirig~ il gran Ja,·oro dl"lla deri· 
vazione ~l·l ca~ale Cavour; gli altri sono il sig. inge· 
gncre Br1ghentt che è una illuslr.azione scicntlOr:a dl·i 
tt·1npi1 il sig. ingegnere Possl'nti pure distintissimo il 
&ig. ingrgnere Giuliani to9c·ano, il sig. in~rgot·r• R~~•i 
na11olt•1ano, il sig. Pdreto Rafal'le eJ infine il sig. io~ 
g11gnere P~·yron. 

H da c1i·1 era pr1•aicJut1 qr1esta. Commissione' 
DJl nostro _illustre colll·ga il commeudaloro Palt·o· 

capa. . 
Ora, o s!gnori, quesli uomini non che non curarsi 

do·J progdto del •ig. Ruux che tanlo fu d•ll'onorevole 
Siotlo Piulor sostenuto, l'hanno alleotaruente t>saminaloj 
e dopo un maturo eaau1e la Comn1iseione sopradetta 
aduttò all'unaoLnili il prog·1·tto del signor Giordano, e 
all'unanimità respiase qutllo del sig. Ruux rlle si dice 
idroscopo, e non ingegnere. Cred>l dopo simili (:itti, Jopo 
aver &t!nlito io qual 111odo siasi proct'duto nella discus~ 
siorie di qu1·slo prligello, roi non Yorrcte dar rclta a 
estralli di un libro che non fu scrilto con intcn1ione 
hl'Dl!\:Ola, nè imparziale, n1a che lo (u coll'i11leodimeulo 
di geti.ire li biasit00 o i dubbi sopra uo piogetlo che 
ha sui>ito tutte le fa•i, e che è stato apprornto dagli uo 
mini piiJ comptt":nli e più insigni, cui ai possono ar- 
fidare tali incarichi. · 
Non risponderò poi all'onore,·ote Siotto Pintor iotoroo 

a q•1d certo r..1lcolo di spese che ei vorrei>be est1·n 
dcre a circa 18 1niHooi. Veramente queato sarebLe un 
,·o~ere aLbagliare la gente. Ma noi siamo in Senato O't'e 
a· è aLl>astao111 oculati per vedcro corue si sono latti 
quesli calcoli. 

Ccrta1nente se l'onorevole SiOUù Piulor tiene conio degli 
inleressi, con qursti si giungerà itlla fine dei 9~ anni 
probaLihnentc alla cirra di tB milioni, 01a non f que· 
alo il n1odo pan cui ei ha a proctd<'rc. Se egli" avesse 
rauo accur.itamcnle i calcoli, aYrcb!Jc vt>du10, come disse 
il relatore Della aua relJzionc, che •l'intrrcsisc a.~icur::i.to 
•I signor ~ara.•glia non è che dcl 4 p. 100. Vi saranno 
vantaggi tvenlu;.ili che potranno· accrescere flUt>sto pie· 
colo gu..idagno. m;i l"int<:re~se ,·ero dcl d1~naro cLe prtnde 
il lf.irsaglia non è che del 4 p. 010. 

D' a1roude1 o signori, 1100 bi~osua crcd<'re che queata 
spesa po~a in qualcl.Je n:~oclo ri1naut-re intera1uente 1 
carico dt·llo St=1to, o vi sia pcricul'3 cbe li distriLuzione 
d~11· acqua non venga garantita. 

B"date, o o ignori, all'articolo 1. dcli' Vfficio Ceolrale 
e .ali· articoli..1 2. vi ha un ·parnicrafo dove è accennata 
la quantità mini1nà d'arqua clie dcLh' ('S!Klre so1nmini· 
etrJta da questo arquedotto_. Xt•I a<·~uito dtlla ronven 
iione si redri't I.i 1null:i cui fJ ao(!gtlto I' ir11presario 
di queela Jislrihuzione, ove mancasse qut·I miuin111m 
stabilito. . 

È dunque e\·i~eote ei:;ss1·re intert>s5e dl'll'i1nprc11ario di 
(ar si che una tal dislribuzione, eia 'ìUfBcientemrnte ab 
bondante, onde esli non cada nelle muhe che sono 
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stabilite dalla eenvemione, per consrgoPoza vi è da que- 
110 lolo la guarentigia che il eenizio 11ell" acqua oari 
rallo in modo regolare, 
ll"allronde lolle le iolormazionl che ol hanno 1ulla 

qualità d'acqua che il Senatore Siollo Pintor ba tac 
cisto di ralliva qualità e mir.idiale, 11000 contrarie a 
timile uaeriiooe. 

L'acqua proviene dal torrente Corongio che ol dire 
somministrnrne in abboadantlsslma quantità; qucll'ope 
rarione poi che ol fa· di chiudere uoa Y&IJe per avere 
serbatoi ai riiwte in tutti i paesi, e lo vtdiamo inf<illi 
non solo in Sardegna, ma anche nelle valli del ~rn 
rcrralo, che essendo cbiuee 1trvono di serbatoi non 
tanto per lIrrigasioee, ma anche per l'arqua potabile. 

Dunque non 6 quest& opercaione nuova che debba 
dPat.-re sorpresa e far nascere qualche sospetto sovra 
l'esito della medesima. 

L'onorevole s .. oatore Siolto Pinlor ·,1 meravigl'o 
pure cbe siasì introdotto l'uso di una macchina a •• 
pore P" Innalzare l'acqua nella parte più eleuta della 
cillà di Cagliari. Egli pretende che 1ia la primo volta 
che 11i ecde cosa consimile sul contiuente, e rbe ai usi 
110lo t.ell' loghilterra o•e il eombustibile Il abbondante 
e•I a buon preuo. 

lo pregherei il Senatore Siolto I'intor " volersi re· 
care nella cilti di P.trigi, dove potrà esarninare la 
grande macchina di Challiot, che distribuisce le acque 
a groo parte della cill.\. 

Senatore Slotto Plntor. È la aola in luna Europa, 
tranne l'Inghilterra. 
lillnlatro del Lavori Pnbbllcl. :>oo parlo di altre 

città: baita cbe TI aia li1. rooveoienia -a quP.sto riguardo. 
Ciò ~ afrJre drll'impreoditore, il Ministero non ha da 
intri~araene , basta rhe Ti 11i~ quf•lla quantità d'acqoa 
diolribuita nelle parti inferiori e ooperiori della città 
che occorre, ba•ta eh• 1ia aHicurolo il oucce.<so del· 
J'impreu. 

Non mi dilune:herò mnggiormentr, e non cercherò 
romh:ttrerc l'orrore d,.ll'arqu• manife6Lali.> dal Senatore 
Siotlo Pinlor. 

lo 1000 penuuo, che ~Ji abitanti di CJ~liari s;iranno 
di un a'"vitt0 affatto contrario, tanto più rh<' l'arqua ~ 
una dello cose di cui moggiÒrmeol• diii-ila quello hn 
portanle ciii:\. 

l!d affiochè 1i po ... capire rome oio d .. id•ralo, e 
dPOiderabile l'arqucdollo, che 11 domanda, dirò, che 
colla rit3ta ton~enzione ven~ono 111sir.on1i pPr osr!li 
1bi1anto in temi;o dt·lla m:iaima aiccifA al11Poo 20 
li1ri d'acqua, e nei tempi ordinari ogni abilaote atrè 
a di~posiziont' dJi 50 ai 60 litri 9'1 Fiomo. 

f.red•> dunqur, 11ignorl, tbe I (ronte di qut•tli ri~ul 
tali e •if'lle coodi1ioni che sono poste O('I capitolato, sia 
asr.i.:urala nna'"distribu1ione d'acqua r:flnfcnicnlfo per la 
ritli di Cagliari; rn>do inoltrP,~che il ~Pn:ilo nffi&Prà 
c.-n1e lt cautPle, che 1ono 11t.ate prPSe lial Go-.·erno, onde 
auicu~rsi r.he il proe:t·lto sia buono, rorriaponda ai 
bi•ogni di quel raese, e 1oddislaccia•a lolle le condi· 
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1ioni richieste da una buona e sana condotta d'arque. 
aono rftìcaci; tp~rciò il Senato non acrettl'ri la pro· 
poola dell'ooorevole Senatore Siolto Pintor, ed addiverrt 
olla votozione dcl presente progetto di l•gge. · 
Presidente. La p•rola sreua al Senatore Falqul 

Peo. 
Senatore Falqul Pea. Duolml che per la prima 

•olla rbe ho l'onore di parlare al •ostro cospeuo, lo 
sia obbligato. ei~nori Senatori. d"imprenderr. a parlare· 
in Oppoeizionu alle OSfleT\&Jioni (atto daJ mio amico I 
coll1•ga l'onor<'vole Siollo Pintor; ; tanto più mi duole 
in quanto che ai lralta di un oga•llo viLile per 13 dtlA 
e porto di Cagliari, pPr cui mi P"rt>la non dov<'e8i 
temrre che un sardo Tf'nisse a ttPare opp<)t'i1ioni e 
frapporre Ofllaroli alla pronta ~ttuazione di un b<>neOzio 
cbe è groProl•nrnte e ardoolemente droiderato da quegli 
abitanti e dal ccmmercio. 

L'ooorevole Siotto Pintor ricooos(e la nereffsità, la 
urgeoT.a, il bisogno preciso, che vi è d~ll'acqua in 
Sordegna. 

Nullam•no •gli crode, cb• non al debba accelt1re li 
pro;etto M;irt1aglia per le 11rgu~nli rO\gioni: 

1. Egli dirr: l'acqua non #>, non 1nri e non polr~ 
mai Patiere ahhDnd;1nte. 

2. Queo1·acqua non urà buona, o•rll arqua di poz· 
nogbera. 

3. Oppone la rngione Pconomira, perch6. ai corre 
alla rovina coll'accettazione di qcealo proRello, e ln citlà 
urli impoasibilil:lla a pagare I tributi. 

4. P•r ultimo non ai f1 con qu••lo progello rho 
accordare un imnlento RURda~no al Yarsa~lia. 

Signori, uon i1tar6 a confutare tutti quelli arjlomenti, 
rhe appartPngono nella matisima parte alle pPl'P-one del- 
1' arW, le quali bonoo attrntamrnte ra:iminato il pro 
~rllo Pd banno conoiderato lo olato di·lle cose dell'idola, 
hanno yisto q11ali -erano i patti, ed banno indotto il Mu 
nicipio e lo Giunta provinciole ad ad!rire alla propoota 
del lfariooglia. 

Qurl eh• Tolc•o dire In riopoola 111" onorevole ~eoe 
tore Siollo Pinlor al t, rhc non iela io fallo tbe la 
lellrra ~al Prefello op•dila RI r.o.,iglio proviorial• quando 
1i "- tratl:ilo 1trlle ultime faria1ioni, che si 1ono f3ttp, 111 · 
ronlratlo Marsnglia, ingiong<'&Fe al Gonsililio di acc<'llllre 
qurlle modi6eaaioui. 

Senatore Biotto Plntor. lo non ho dello qnroto. 
Srnatort Falqul Pes. Le tOJIB prorertetlero ct'ln 

htlla lillf'rU; li Prtfello ba rim ... o un dispaccio mini· 
1terial~ in r.oi ei proponr,ano le rirorme che doman• 
dava Il Marsaplia 11 prrrrrlrate ronlr:itto, ai è Jnsrinta. 
piena libl'rti al Conoiglio di d•lilworar•. Tanl"è eh• il 
ri•ultalo dello deliber,11!one lo ~imoslr6. Erano 2'.l I 
foto.riti nel Con1'i~lio pro,inrialf', tre 1011 M>no stati 
qn•lli I qooli ehbrro il r.ora~gio ~I oppon<l. 

Non parlo del C•)O!\i~lio comunalr, o 1ip:nori, rui !"o· 
norrvol<' mio amiro Siollo Pintor vorrebbe dare una 
tacria ch'io l't'lpingo. 

Il Consiglio comunale ba agito fin dal principio In 
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qu•ata pratica con lotta qaclla vigilann, con \uLta 
quell' aLtrnsione con cui avrebbe dovuto regularsi nei 
auoi otrari un prudente padre di famiglia. 

Quando è venuto per la prima volta il progetto M<r· 
1agli• dopo l'inutile tentatirc che faceva il Consiglio 
por ben t5 aoni onde poter av,·re l'acqua potabile in 
Cagliari, conoscendo i mali che derivavano dal difeLto 
della mede1ima. il Conaiglio non ba voluto spiegar 
1eolimeoto; bo riconosciuto che erano interessati ap 
punto io quella condotta ·d'arqua come la dlii di Ca· 
gliarl, coel la provincia, cosl il Governo ed i suoi par· 
ticol.ri •ta~ilimenti; quindi quale t &lato il toto del 
Consiglio di Cagliari? È ll•lo il voto che ooo emetteva 
aen~ou in proposito, che ~ole\·a Bl'Dlire prima quali 
erano le deliberazioni del Mioiatrro e· che, interessata 
corno era la 6oaoza dello Stato per uoa pon:ionr, cor 
rerebbe il Municipio la sorte che correrebbe la fioanza, 
se mai f.- necessario di accettare ii progetto. 

Questa 6 atuta la prima deliberaaioue dcl Consiglio, 
quealO 6 alato il risultato che ai 6 mandato al Mioi· 
11ero. Il Mioiatero ba fatto esaminare l'affare, lo ba tea· 
minato ti Goo•iglio d'srte, lo banno esaminate persone 
tecniche, l'baono esaminato penoae che in questa ma· 
&eria meritano ogni riguardo, in conaeguensa io eooo 
beoe coatento cbe eeme membro dci Coo1iglio coruu • 
nale di C"81iari, lnrece di aderire al pareré ddl'ono· 
revole Siouo Pintor, mi eia attenute a quello delle 
penone lecoiche che banno proposta l'aceenaricne. 
Quaoto poi al Cootiglio pro•incialo, o sìgnorl, voi 

hj fle gii quali ne foaaero le determinaaicui io questa 
porte, d•ii" onorevole mio awh-o il Senatore Siouo 
Pinlor. lo aveva l"ooore di presiedere il Cooaiglio pro· 
viociale di Cagli.ri, e nella seduta appunto relativa, ai 
diede leuura di nna lellera doll"ooore\"ole Siotto Piotor 
io :ui 1i dic8\'I cbe e@li IYreLl>e coml>alluto ad oltraou 
inoaoti al Senato il prog1•llo Mar11slio, e il riaultato 
fu che di '!9 votanti, uno li t a&teouto o due aoli baono 
totnto coolro. 
Ecco i l•lli cbe mi premen di cbi•rire al Senato; 

bo detto 1cbi1Uameote ciò ch'è la Terità innanzi tutto, 
perciò il mio dotere 6 compiuto. 

Quanto al merito del progruo, io non credo dover 
a~end•·re parole dnpo le .... ,...aiioni cbe ba fatto l'o 
oorOTole llinistro dei Lavori PuhLlìci. 
PreKldente. La parola 6 al relatore dcii"t:fOrio 

Ceatrale. 
Senatore liotto Plntor. Ila io l"ba rbiesl4 (ll'r un 

f•Uo .l'l'raonale. 
PresldeDte. Ha la parolo. 
Senatore l1otto Ptntor. lo bo domandalo di por· 

la1e pt'r uo fatto personale, e dirò aolo due parole 
all\-oorevt1l1J mio ao1iro e mae11lro Liarone Falqui Pe11. 

l!gli ai meraviglia cbo un nomo sardo aLbia preao a 
parl•re contro l"eacco&iooe deii"acqnidotto. 

Faro a lui la risposta cbe leci all'ooorevoie Presideote 
del Consiglio dei Ministri quando, avendogli annunci•to 
cbe Lrotcrebbe iu me tlll oppoaitore, diaae: ala bene, e 

noi ci battnemo; Ella farl contro Cagliari, e io farò pcl 
~ene di C•gl ari. 

Al cbe io eL~i a rr~licare: voglia avere la bool.à di 
in\·ertlre la pro~osiz.iunc; Ella prùll'ggcudo il coutrallo 
farà r.oatro gli inl'"'fl'&ai di Ca~liari,. io comba.tleudulo 
farò il ••alaggio di Cagliari: Ella si preoccupa sollonto 
d~11· Bcqua; io bo l'oc1.;hio all'acqua 1c1iza di[Dcoticoire 
il pane. 

Dci resto a me pare di aYore aorl•ala la deLita mo· 
dcrazionc, nè penso di a,·ere dl'tta parola. la quale 
possa ('S3ere insiuriosu nemmeno alla lontana a chic 
chessia. 

lo credo cLe tutti qui si::i.010 in buona fl'dt:', e se ma.i 
fosae vero che la maggioranza dt·i cittadini di Cagliari 
teucsse per l'opinione conlr;iria alla mia, allora mi ai 
"dovrcLbc almeuo i'8ciare il \"anto dcl corag0io ciYilo. 
lrnperocrbè se anche la metà od i due tertl della cit 
~dioaoza di Cagliari la p•nsino altrimenti, non prr 
quea;o mi rimuoverò dullJ mia acnteozat di che l'ono· 
rernle mio contraddilore dovrebbemi far titolo di lode, 
e mai di hiuimo. 

Vengo ora a rettificare qualcuna delle sue o•sona- 
liooi. . 

l'oci oarie. Ma ora non siamo più nella questione per 
aooal•. 

Sonatore Siotto Plntor. Si cbe lo siamo: il Sena 
tore Falqui-Pet alfermova avere io detto cbc la deliLc 
rJzione del Cuneiglio provinciale di Cagliari fu violenlala 
d:ù commendatore Sella. Ma il vero si 6 cbo io non 
bo m•i detto questo, anzi •.•• 

Senatore Falqul-Pea. Domando la porola. 
Scoatore Slotto Plntor ..••• _ ao•i io dice,·a che il 

Ministro dl·lle Finaoz,,, 1tim3ndo oe11a aua rosricoza 
giuste le modificazioni ricbieote dol 1ignor llarsaglia, 
ruccomandavale al Pr<fcllo, ci6 che t uo diritto incon· 
lrutaLile dcl potere eserutivo, come ~ dov~re dygH 
ammioistratori di o~Lcdire agli ordini del Govorno dal 
quale dipendono. 

Uo"ultima colpa mi ai 6 appo•ta dii Sonatore Fal 
qni·Pes, di av~re io asserito, esse-re il Con!iglio muni· 
cipole di Cogliari degno di curatore. Questo ·non bo 
detto io, oè mai mi t vrnuto io monte di dire. Uo 
dello soltaolo che 10 il 1iguo1 Marsaglia fosse cil.lto al 
mio tribunale per prodigo, mi a!fretterri invece a dare 
un curatore agli allori, e li darei io cuotodia all"ospe 
dale dei malli. 
St• dunque io fallo che le parole che il Seootore 

F'alqui ·Pes mi auribuiace io non I• ho assoluta monte· 
delle. I! ora ripeto cbo non intendo pigliar parte al se· 
guito della discussione, tranne ch'io Ti foasi costretto 
pt•r falli per80oali, p<roccbè io quel CHO chiederei di 
parlare cenlo volle ancora. 
. Presidente. Domoodo al Stoatore F'aiqui Pea ae la 

parola cLe aveva domand•la era anche per no fallo 
person3le. 

Senatore Falqol· PN. Era per on fatto personale, 
ma "Vi rinuncio. 
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Presidente. Allora la paro'a spetterebbe al Relalor• 
dell'Ufficio Centrale. 

Senalore Giovano!&, Relatore. Se il Senatore Mar· 
tloeogo 1ve111e qualche eccezione a fare io merito, io 
ml risenerel di parlare dopo d1 lui. 
Presidente. lo questo caso la parola 6 al Senatore 

llarlioengo. 
Senatore Martinengo. lo pr-gherel il Senato di 

eonsidernre questa questione sollo no diverso aspetto 
da quello che possa coneiderarla la cilll. di Cagliari. 
lo credo che il Senato 1i debba In questa occasione 

unieamente preoccupare di 1edere ae I' interesse dello 
Stato coosiglia o no l'aceeuarione del contratto io di· 
seorso. Le~lil'.endo attentamente la molto elaborata rela 
sione dell'Ufficio Centrale, lo scorgo che e .. o non po· 
ten avere quegli elementi ufHciah che lo ponessero in 
grado di 1ius1ificare la nra !~eaa, che lo Stato Incon 
trava per lornire d'arqua I propri lolerc.,ali, la ma· 
rina, ece., e quiodl presumeva che questa spesa potesse 
eaaere di S6 mila lire annue. 

Per6 aoggiungeva poco dopo che nel 1842, anno di 
estrema eicci!A, questa 1pC11 ra~giunoe le U mila lire; 
onde la la aahre a !>O mila lire anou•, calcolaodo che 
11 possa aumtotare il naviglio io quel porto , 1i1le 
le nostre pr\)spere cirecstame di marina e di com 
mercio. 

Palio il calcolo anche di questa somma. di 50 mila 
lire che p:ire essere l'estremo limite, mi sia permeseo 
dirlo, 1enn dali poailifi, come confessa 1 'Uf6cio Cen 
trale 11 .... 0, lo lro•o, che in 90 anni lo Slalo spende 
rebbe 630 mila lire più ii quanto spenderebbe colle 
50 mila. 

16 avrei quindi a rìdlre 1utracceua2ione illimitata del 
progeuo, non in qoanlo lo ml. •oglia !ar ~inJice de~li 
onoreTolisaimi membri dell'Urticio Cenlralc che lo banno 
redailo ed eaaminalo, e mollo meno drgl'ingegn•rl che 
lo miaero a dioamioa dal 1812 in poi, ma sibbene 
perch6 il Senato .. gga che qoeola diver1i16 .. iste in 
mode alquanlo 1en1ibile per gl'inlPrr11i che •gli ~ in 
earicate di tulel1re; 1 per cooseguenu la questione sn. 
1pensin propoeta dall'onore•ole Siollo Pmlor non 6 
1trallo inopportuna. Del rl!Sto per6 io mi rimello al 
giudizio del Senato. 
P,...ldeute. La parola l al Relatore dell'l:lficio 

Centrale, 
~nitore Paleocapa. Domando la parola. 
Senatore OloYanola, Relatore. lo parlcrb in 6nt. 
Preeldente. Allora la parola 6 •I Seo•lore Pa- 

leocapa. 
Senatore Paleooapa. lo o.on diro molle ~arolt. 
Dir(> che io cooosco pochi progelli cb1 i.010 nella 

par&e t.tcoica quanto nella parte rcooomica aiaoo &tali 
eaaminali con co1l 1rande diligenza e 1ludio come 
que110. 

far6 solo an brevi11imo cenno per la p•rkl econo 
mica a dir(> che tulti g~i Uffici cbe l'b.anno e83minal0 

1 14 ~~ 

•. le Commisaiooi boaoo lrovalo che Il progello era uti- 
h.,mio anche per lo Staio. • 

A ciò ho. eenlilO oppol'li il eolo Senatore Marlioeogo; 
ma. i calco.li cbe egh fa, non si pouono ammettere. 
Eoh non hen conio che delle aucceui" annuali en> 
guioni di danaro a rui andrà so~g .. tlO lo Staio du- · 
.reoie i 90 aoni della couceseioue e oe fa il varagone 
coo quanto allu•lmeole 1i pag• e ai pagherebbe du 
rante il periodo al.,..o. Ma qucalo paragone varrebbe 
aolo 1e qud cbc al pagber6 pagar ai doYeaae senza ot 
tenerne alcun maggiore correspelli•u di ulilili; cio6 oe 
~opo coal~llo l'•cquedollo lo Staio non ne avesse li'' 
1 propri usa la aie••• qunnli!A di acqua e della 1leasa 
qu8.11~. Per provare I• inausaisleoza della quale iup- 

. pos1&1one non credo aver uopo di molle parole bulando 
perciò lrggere nella con,·tnzione quali impt'gni uauma 
l'irnpreodilore~ Se r.CJoore .. ·ole Martinengo inLcode•a per 
avvenlura &Y1tare d coofronlo dt·ll' 11~gratio annuale 
auml"nlato coi creaciutl gr.1ndi vanla"'gi oucouti e isti· 
luire invece il r<infronlO Ira quanto' esbol'll& 1·.'ppalli· 
lore e 11 canone auouo che gliene •iene pagalo grada 
tamente durante ~uuo il periodo dtlla cooces1ione, rgli 
lff1'bbe do,·uto riportare colt>ale aooualitj coi loro io 
te,....i composti alla fim• del p•riodo med.,.imo ma 
oel lempo ales•o riportare alla fio del p1·riodo a'ncbe 
IUllo il capii.le aboraalo anticipatamente co' auoi inte 
ressi composti. I! ae questo calcolo avtl8e egli fallO 1i 
aareLbe, anche P<'r questa •i•. conyinlo cbe lungi che 
l'iinpreaa ddl'•cqucdollO riesca danooea cotl allo Slalo 
corno agli altri cootril>ueoti, HA 6 loro di aicuro •aa 
lllggio. Cbe ae iovoce fo..e Yero che l'impresa è dan· 
ooa ne. ri1~1lercbbe avere l"impruario no troppo lartto 
Taolag310 d1r1·UO. Ora 1000 itali con piccoliiaaime .di( 
r~rcnze lt.itli d'accordo coloro cbe banno e primitita• 
mente e poeleriormenle !alti codesti calcoli e hanno 
lroYato eh<' il Maraaglia non riceve ae non che un'io 
denoità che rorri1poode ad uo ioterw-•e molto modico 
del capitale impieg•lo. 

Non creda il 1igoor llarlin•ngo che ci 1iamo lasciali 
illud<re, e che abbiamo credulo cba il 1igoor llar11- 
glia. •••~• qui a apeodere i 1uoi danari per lare un 
~atltfo. affare. Lo f1trà buono, perché aommioi1treri, ed 
10 lo spero rcr1uawente, piU acque di qu1:1l1 che real 
mente ai obbliga di aommiui.ilrare. E queolo tari mo 
glio per luni; uri m.glio per lui, ma anche meglio per 
.. parse. 

. Questo per ri11"'ll0 alla parie eronomicr, e ripeto '" 
quealo hi•<•gna far calcoli aual più dettagliali, più ma 
lori, più avvisali di quelli che calcolando quaolo 1i ,.,, 
pagalo iu 90 aooi MJrumaodo una colle altre le relri 
bu&iuoi YDOUP seou. trner cool.o di quanto importa la 
aoticipaiiontS di uo c1&pita.le alla Boe del periodo, r, qutl 
cbo t più in2mmii1sihih.•, 1uppooeodo che ai JiiU furti 
canoni non corrisponda on vantaggio in propordone 
aocbe più Corto. . 

Quaolo alla parie tecnica l'ooore•ol< llioiilro ba d<llo 
gil molLe cosr; poche io ne aggiungerò. Dirò che il 

, 
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Adraso Il •iene dieende che I" acqua del Corongio 
che 6 pnra acqua di Ionie 6 acqua calli•a; •i lt cbi pro 
pone di scoprire acque buone. Ma queaU ICOprirà del 
l'arqua cbe è tuttavia sotterra nleodosl della lacollà che 
ha l'Ingegnere idroscopico; queoracqua .. rrl pure alla 
luce del mondo ma non 1i oa .. •errl "buona o cattiva 
perchè questi ingegneri si danno il n•to di dire che 
1i è acqua 1ottcrra e di indicarne Il luogo, ma aon 
credo che sappiano anche quali elementi possano entrare 
ntlla 1ua composirione; non credo che abbiano quesl& 
ulteriore divinuione. 

Dunque anche per questo •I prego che adoulata R 
progetto di cui 1i traila. 

Ad ogni modo, signori, piuttosto che 10Bpeoderne la 
•otaiiooe, respiogelelo, percblt la BOspeo•iooe farebbe 
credere che questo Consesso coal autorevcle abbia dato 
ascolto ad on ingegnere idroocopico, e noi •edremmo 
nella patria dell'idraulica, dove queala scienu ebbe culla 
e progreoso ed l arrivata a cosi alto grado , noi ,.,. 
dremmo il Senato dire che dubita cbe quei poYOrl in 
gegneri che banno consagrala la loro •ila negli stadi 
idraulici, abbiano torlo ed abbian~ ìmeee ragione gli 
in~rgneri idroscopici, (ri1a). 

Prego quindi aucvamente il Senato di roler adottare 
Il .progeuo di legge. 
Presidente. La parola lt al relatore dell'(;fficio Cen 

lrale. 
Senatore .Giovano!&, lltl<llors. Per non prolungare 

maggiormente la diocussione atonie lora larda, lo m 
limiterò a rispondere al 1ignor 8.!oatore llarlioengo, 
Il quale ba portato la qoealione BOpra il suo vero ter 
reno. 

Le 05Servniiooi latte cou molta eloquema dal aignor 
Senatore Siollo Piotor 0000 •l•te già distu1se e a mio 
a•viso abba1tanza conrulate dai di1corai proounziaU in 
qucet'eule da uomini peritiuimi nella materia. 

Dirò all'onerevcle Senatore Martioeoso che effetliT&• • 
mPnte mancavano all' t:mcio Centrale cifre potili Te per 
1ta!Jilire con eaaUeua la ape"a a carico dtll' enrio per 
la provvista delle acque lo Cagliari ; ma non man 
catano e non mancaoo notizie di fallo perfl'll&meole 
1icure e auf1icienti per dimostrare in modo incoote&la• 
bile che lo Stato In media IJ>"1lde io Cagliari circa 40 
mila franchi all'nono. 

Le cilre ufficiali arrivnaoo aolo al 185,, ma lt po- 
1iti•o che dal 185~ io poi tot~ le ammioi1tn1iooi 
banno preso an grande niluppo, quindi non al pu6 du 
bitare di un progrea•i•o aumento nelle speoe del aer· 
viaii già conlemplali. 

Si devo inoltre cooaidenre che la coslruaione del car 
cere ceotrale lo Cagliari, recherl alle finanae un nuo 
•• e rileva.te titolo di speu; percb~ bi1ògoerà prone 
dere per altri 500 lodi•idui, il che lmporten un mag 
giore diopendio di circa L. 81m• . 

È inoltre a con1iderare che per lo paaaato la mula 
oa combiaaYI le 1ue cOBO in moda da non aver bloo 
gno di riloroini d'acqua io Cagliari, alleu la calli•• 

progetto i !atto con grande accurate..a, e con grande 
. 1todio. 

Dirb di più, che dopo la prima redniooe, convalidata 
dal parere dell' ispellore Bella, Il progetto paS8ò al Con· 
1lglio 1uperiore d'arte; e il Consiglio .. uperiore lo eaa 
minò, e lo approTò pienamente, ed il progeUo non 1ruoe 
alla Commissione, di cui ave•• l'onore di euere pre1i 
deote, 1e non dopo qurato etiame. 

La Commi11iooe beocb~ composta di uomini tecnici 
competentisaimi, di cu'i il signor llini»lro 1i ha indi 
cato i nomi, ba dello che voi"'• vedere il. parere del 
Con1iglio 1uperil1re; e lo ha -.edoto ed esaminato, po 
ada ba proounaiato il 1uo giudi1io, il qualo mi limito 
• dire che ro ravore-.oli81imo • che ad unaoimit6 ai 
cooaiglib il Go•eroo ad accellarlo. 

Vi ru però conlrapp08lO UD allro progetto. Dirò lran 
cameole che la prima proposiiiooe BOltanto baslò per 
moalrare che rui:a di progetto era. 

Il odia mia individuale opinione dico cbe mi boalb 
il 1entire cbe chi lo proponeva ai cbiaman ingegnere 
idrO&Copico per farne qu.J conto che meritava. Voi sa· 
pete, o aignori, chi sooo codesti idroecopici e metallo 
acopici; aono coloro che sp:icciano di a•Pre un 1rprelo 
o dirò qoaai una certa intima rela1ione colle viscere 
della lf!rra medianie la quale ci laranoo conoscere dove 
ci aarà acqua e do1e ci aaranoo mttalli. 

I! codeale co .. ai nano già oparcianda da più cbe 
mezzo 1ecolo fa, da quando cio~ il Pcnel girata l'Europa 
colla 1ua bacchetta divinatoria e 1coopriva racqua • i 
metalli qua e là. 
. Sventuratamente per lui lu acoperlo allora come uo 
ciurmatore; adeaso ci aaraooo di questi 1igoori che lo 
faranno di buona l•de; e tale uri il signor Rou1, come 
uranno anche di buona lede persone che .cedono troppo 
facilmente a que1te cose. 

Ci aaraooo anche drgli uomini d'ingl'g110 che ci cre 
dono, e ne abbiamo la prova DPI Senato; cl crede uo 
uomo tanto istruito, capare, ingegnoso come il 001tro 
collego Siollo Pintor. 

111 per queota dovremo ecceltare an progello bunto 
IU tali principiif 

lo prego Il Sen:.lo di adouare il progello che gli vien 
preteotato, percbè dagli eaami laui dalla Comminiooe 
(di cui ero pretideote) con gronde diligen•a, esami non 
certo laUi eul luogo, wa dcdolti da acrilture, du rap 
porti che le •eoinoo pre1entatl dalle autorità locali con 
nro accordo, risulta che io !allo di itqua lo 11110 dtlla 
titlà di Cagliari, che ta creoceodo ~i popolozione, di 
agiate1za, e di movimeolo industriale, commerciale e 
mariltilDo, 6 •eramente d•plorabile. 

Noo .r 1000 che delle cisterne, I cui padroni notu 
ralmeote (ed lo non ne laccio loro colpa) cercano di 
•ender !"arqua al più caro prrno pouibile; cisleroe anche 
cattive, percb~ ~ già ineyitabile che ciolerne a taota lici· 
nanu. del m3re ricevano sempre quall·he infiltrazione sa 
lina. Vendesi dunque acqua acaraissima, 1 un ah.o prPi:zo 
ed arqua corrotta. 
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. qualità e la •caraezza delle acque io quel porto; il che I gane, delle privative, del telegrafo, della posta, ecc., 
importan altre grui spese, per dover munire i basti- insomma rarà 11 che entreranno nelle C&!ISe pubbliche 
mentì d'una pili grande quaotilà d'acqua alla loro par- somme ulllli più rilevaotl che lo cempenseranee della 
lenza dal Continente. spcea che a prima vista può sembrare di qualche gruitA. 

Ma quando la Yari oa abbia io Cagliari arque une lo credo che dopo le cose delle dagli encrevcli ora- 
td abbondanti, potrà rinnovarYi Je eue provTiste con on tori che mi precedettero, non sia necessario di Titppiù 
siguifìcanta risparmio .. di spesa, e con piu agevoleua estendermi. Soltanto ricorderò al Senato che io tulle 
nel aervizio. le diseu .. ioni che ebbero luogo io queat'aula sopra io 
. Osaeno poi che per i 1oldati 1i fa una 1p.sa già teresei della Sardegna, egli era IV'8ZJO ad ucoll.lre con 

. "agguardevole; ma desea 6 aeeai inferiore a quanto 6 riverenu la voce autorevole in un dono e generose 
•lretlamente ueceesarie pel lodevole maoleoimeolO del gentiluomo il qaale aveva dedicalo l'intera oua vita a 
soldato. beneficio ddl'ieola. 

Basterà leggere un breve squarcio di un rapporto Ora quella roce non può pili udirai, ma pure el !)llrla 
falla dalla direaione do•I Geaio Militare in Cagliari 6n aucora nei suoi libri. e mi permetto di chiudere il mio 
dal 15 luglio 1859, per dimostrare l'inaufficienza d.!la dire leggendo nn bre•i11imo brano dell'iliuerario del 
presente provvista. compianto Senatore Alllerto Lamarmora. 

• I disagi e le priniionl a cui deYe sollOBlare il sol- • Se la questlcne dell'acqua potabile, diver1a da 
dato e questo popolo di 301m. abitanti io uoa stagioae quella oode ora si fa uso nella cittA di Cagliari, è una 
appunto io cui avrebbero bisogno d'acqua abbondante questione di aolubrit4 e di mondesaa per I suol ahi· 

· 8 salubre inducono il IOtlOBrrilto a rar loti pt•rcb~ nel- tanti, e111 ii OeD più importante per il IUO porto, ed 
1uo ostacolo venga a ritardare la coatruzione dell'acqui- eso dire elle sotlO quest'ultimo 11pello è una questione 
dotto progettato dall'illustre ingegnere cav. Giordano, di vita o di morte ..... 
voli cbe si possono liberamente •mNtere non selo per • Vauban, parlando •le) porlo di Chlrbow•1, rOBI bene 
gli imrneasi benPfizi che ne ridonderanno al commer- situato sul gran canale rhe aepan la Francia dall' lo· 
cio, alla qui poco oota ioduBlria, ali' agricoltura io6oe ghillrrra. lta dello cbe è destinato a divenire l'Au 
al ben.,.•rre del sold•to e del cittadino, ma p<r<bè 1pa- btrge de la Manche; 11 può dire altrettaolo di quello 
rirà l'alluale mercato che 11 fa d' un' arquo impura ed di Cagliari. .• 
iosalubre, (1 cui prezio dall'insuiabile monopolio rice- > ~· ci6 non potrà aver luogo sopra uoa Jarf!3 'ICalo, 
'e continuo aumeot.o a misnra che i pubblici e privati che allorquando queata ouberge, qut>sla poiada di mare, 
1erhatoi vanno 1'Uotaodo1l, e que1to cielo d' Afrira per ii troverà nelle condizioni di quelle Lerre, che 1000 
lunghi mesi 11 mostra uaro di pioggia; m• ptrchè Ceff- stabilite al fiooco delle grondi atraJe frequentale, dove 
1erà eiiandio l"iocrescioso dbpendio a cui e civili e mi- I li3E1:giatori possono sperare di lrotire ciò cbe alleua 
litari funzionari, oltre ai dia~i ed alle pri,11ionl ine- ad arrestarvisi, vale a dire, buon 1euo1 buona lavola, 
reoti al loro soggiorno in questa piazza, debbono u- buon alloggio e buona accoglienza. , 
10Jgellaroi, comperando ciò rbe ai loro colleghi di lcr· 

Sp•ro che il Senato cbe aempre accolse con fnore ra!tr;na oi dà gratuitamente io abbondanza e r.on ine· 
•ilab;fe bt>ne6cio dtlla salute. , I consigli di qucll'ollimo uomo, noo •orri negare il 

auo •olo al presente prog•ILO di legge. 
Presidente. Se non •i 6 altri che cb:eda la parola 

la discuuione generale 11rA chiusa. 
Non mi pare che aiavi formale propoata p<r la qu•- 

atione aa.penaiva. 
Seootore Slotto-Plntor. SI, •i l. 
Presidente. La laccia nei termini del regolamenlo 
Senatore Slotto·Plntor. Se vuole che la 1<riva, la 

1crivo. 
(li Seoalore Siollo Pintor acri•• e pwa alla prt1i 

deaza la sua propo•la). 
Presidente. Il Senatore Siollo·Piotor propone la 

qae.sliooe sospensiva in quesli termini ! 
1 Il SeaalO, udila la di1cuB1iono generale, delibera 

M>&peodere l'ulteriore di1cu11iooe per giorni ouo. • 
Domaoderò 11 6 appoggiala. 
f..bi l'appoggia, voglia sorgere. 
(!'ion 6 appoggiata.) 
Si p111erà alla votazione degli articoli. 

E qui si noti che i soldJti potendo d;1porro di no 
auto Hlro d'acqua buona al giorno cadono fr«'que11ti1· 
aim:unenle ammalati, quindi riempiono gli os~dali, e 
sono di minor utilità pel 1-P.rvizio. Lo 1te1110 dicasi dei 
Cllrabini~ri e dl·lle guirdie di 6oanu; fOolideri il Se 
nato quale ri1par1nio lo Stato avrebbe ove pott11e (or 
nire ai 1uoi ageoti acqua mighort; 1i noti ancora cbe 
nella con•eoziooe ~ rioerbalO 1Jl'trario una parte del 
provvento della •endila dell'acqna alla marioa milii.re 
ed a &una la marioà mercantilf!, come pure delle altre 
concee1iooi; per coi le lire 72 mila che l'erario dotrà 
pagarne ne-I primo trentennio non aaranno per intero 
erogale, ma aaranno compeDllte io parte dal di•ideado 
riler•ato al consonio. 

Infine poi" 6 ricoo01ciuLO ooiveraalmeote che il porto 
di Cagli<1ri ba •trema neceuità d'una buona dota1ione 
d'acqua; 1e noi mediante queeta conreuione ravTlve 
remo il concorso al porto di Cagliori, noa 6 dubbio che 

· a~che lo Stato ne risentirà on benefico effetto, per 
l'oncremcolO che ri lerificberà nei prodoLti dolio do- 
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Arl I. 
e B approvala la cenvennene l<'goita "io data 9 

giugno 1861 lra le 6naoze dello Stato, la Cillà e la 
Pro.,incia di Cagliari unile io coo1onio.e Vincen10 Mar 
aaglia, per la concessione a lavore di qoeal"ullimo del 
J·esecu1iooe e dell'eaercilio per novant'anni successivi 
di ooa regolare condotta d"acqua potabile a beoc5cio 
della Cillà e del Porto di Cagliari colle modiOcuiool 
agli articoli t 6 e 25 della con•euione aoddeua, intro 
doue col aocC011oivo ano ti fehbraio 1863. • 
(Appronto.) 

Arl i. 
1 k aotoriualo il coocorso delle ftnaoze pei tre de- 

cimi della relativa apeaa io raie annuali come 1egue: 
• Per I primi 30 anni • • L. 12:000 
• Per i 1ucceseivi 30 aooi • • • • . , 57,000 
• Per i rimaoeoli 30 anni • . . • • , ~2 ooo 
Il Senato non essendo più in numero, non può' de- 

liberare; ·quiodi il seguite della diacU11iooe e la ,0• 
taziooe avrli luogo nella prouima tornata. 

L'ordine del giorno i quello aleaao d'oggi. 
La aeduta 6 acioha (ore ti t 12). 

• 

---"o.!'~ 

• 

• 

I 

14 :o 
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XIX . 

. TOR~ATA DEL 1 O LCGLIO l 863 

PRESIDENU DEL V1c&-PRESIDENTB FEnRtGN1. 

Sommarlo - Congedi - Seguilo della dimusio"" rul progtllo di legge prr la conetuio"" di una condotla 
d'acqua f'Olabilt " bentfi•io della cill<i e del porto di Cugliari - Appt'ova:ione dtgli articoli 2 al 4 e dtl 
progello - Jr111ansa del lfi11istro di Gra•ia e Giu$1i:ia ;,. ordine a due progetU di legge da <110 prt1tnlali 
- Ol1trvaiioni dei Senatore Sclopis - Dichiaraaione del llinisfro 1uddtllo per il ritiro cki due progeui 
- Yoia1Wnt dtl progetto di legge per rabolUiont dtUt CMpora.5ioni priviltgialt di arti e mtslitri - An- 
nuniio del dtposito iul banco della prtsideri.a di una proposia di ltyge dtl Senatore Jlatltucci - Awro 
va•iotle di duo progtUi di ltgg<, l'uno ptr la co"ru:ione in Tori110 di ediftai ad uio di dogane • maga• 
.atni gtntrali, e l'altro prr modi{ica•ioni alla lari/fa dei pruai di privativa dti •ali. 

La seduta l aperta alle ore 3 112. 
Sono preaenti i Miniotri aei Lavorl Pubblici, della 

Guerra, di Grazia e Giustiaia, dell'Istruricne Pubblica 
e di Agricoltura e Commercio, 
li Senatore, Segretario, Arnulro legge il processo 

verbale dell'ultima tornala che l appro•ato oeuza oe 
eervaiiooi. 

L•gge quindi le lettere dei signoti Senatori D'Adda, 
Porro e Giovanola, colle quali, per motivi di salute il 
primo, per all'ari di famiglia gli altri, demandano on 
congedo che viene loro concesso dal Senato pel ter 
mine rispellivamente richiesto. 

SEGUITO DELLA DISCt.:SSIO:SE 
SUL PROGETTO 01 LEGGE 

PER LA CO~OOTTA D'ACQVA POTABILE 
IN CAGLIARI. 

Presidente. L" ordine del giorno porta il ••guito 
della diocu'8ione dcl progtllo di legg• per la ccncee- 
1ione d'una condotta d'acqua potabile a benefizio della 
città di Cagliari. . . 

Ricorderà il Senato che nella 10,duta di ieri ai ~ re 
lato solo l'articolo 1. 
''iene ora l'articolo 2 che rileggerò. 

• Il Art. i. 
1 t autorinato il concorso delle finanse pel tre de 

cimi della relati" 1pesa in rate annuali come 1egue: 
> Per i pri1ni 30 anni • . 
• Per I 1ucces1h•i 30 anni 
> Per l rimanenti 30 anni 
(Appro•ato.) 

L. 72,000 
> 51.000 
> 42,000 

Art. 3. 
1 A partire dall"epoca Hsoata nella convenzione, aarà 

pro•vcduto con apposito 1tanziamento nel Bilancio pu 
sivo pci pagamenli annuali di cui all'articolo prtce 
denle. > 

(Appronto.) 

Art. 4. 
e L'opera di cui si traua è dichiarala di ntilità 

puLLlica per gli eO'etti preYiati nelle I\. Patenti del 6 
aprile 1839. > 
(Approvato.) • 
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Si panerà· ora allo aquiltinio ••g .. 10 d•i due pro· 
geuì di leg~•. relativo l'uno all'al>olizione delle corpo 
razioni privilegiate di arti e mestieri, e l'altro alla 
condotta d'acqua potabile in Cegliari. 
KlnlJitro di Grazta • Giustizia. Domando la 

parola. 
Presidente. Ba la parala, 
Ministro di Grazia e Giustizia. lo bo unto 

J'cuore di presentare al Senato due progelli di legge 
uno iotomo alla competenu in materia penale dei giu 
cllci di mandamento, e l'altro intorno ad alcnne m .. di· 
Ocazloni al Codice di procedura penale. 

Gli l.J01i iocarir.ati dell'esame dei medesimi, crcdettere, 
1Laole la loro grande auinenza. di poterli rionire: eco 
municatami queala opinicne, io Tusentii: progredirono i 
lavori sul progetto che risultava dalle due leggi riu 
nite, ed era gl~ lo pronto la relazione, quando bo po· 
ateriormente saputo che souer• dubbi intorno alla ra. 
collà di riunire in on solo 'due progrtti gii p"8Cnlali 
distintamente dal Governo. 

Se il Senato crede che queata difficolli poaaa eJ1ero 
rimo11& d•lla mani! .. tazione del mio desiderio, pcrcbè 
questi due disegni di legge ai riuniscano, e ai abbiano 
come una aola preaeota1iono, io lo pregherò di adot 
lare questo partito, in quanto che i lavori essendo 
già inoltrati, mercé tale riunione, questi progetti po 
treLbero venire eenr.a rit3rJo ulteriore io diecuaaioce. 
Se poi iJ Benato opinasse ahrhnPoti, e credesse 

auolutamrote indispensabile la Iormalità di ritirarli 
per ripresentarli uniti come no progetto solo, io a•· 
·~tirò ancbe a ciò; Ql• desidero che il s.nato deli- 
~ri. . 

Senatore Sclopla. Domando la pMula. 
Pl'eoldente. Ua la parola. 
Senatore Sclople. lo credo che nella circoolann 

attuale non sia nel potere del Senato di dt-terire alla 
prio1a dello lnotan1e del signor Guardasigilli, poirhè 
peneo che 'fi 11l opponga il nostro regolaraente , e 
di riò credo che •I li opponga pnre la natura delle 
eese. 
Ogni Ulllcio Centrale ~ il prodotto d. ana •otazione 

speciale del '"rii ufOcl del Senato. 
Ogni U!8cio ba il auo 111andato ed il 1uo cbmpito 

dr.ttrmioato e non può comunicare il 100 DJandalo ad 
ao altro lirftcio D~ ric .. ere latrcmuni da no t;f. 
ftcio diverso per partecipare al mandato che gli tenne 
affidato. 

lo credo eh.e tutto il oo•tro reg.•lomento debb'.;,,,.,e 
inteso in qoesto apirilo, e che non e' è mai 11«10 00 
precedeote dci Senato che abbia aulorizzalo due ur. 
flcl Centrali a uoire di moto proprio e nemmeno coo 
autoriwzione del Seoalo , che crt>do noo 1i è mai 
domandata, i loro la•ori e faroe un eolo comples.,,. 

Di più e' è uoa gratissima cooaideraziooe la quale 
merita 1icuramente tutta l'attenzione del Seo3to.· 
Uoitl doe U!6ci, ti 1postaoo le maggiorat11e, e per 

conoeguroza può or.cadere che qnella che era mino· 
raoia in uo Urftcio, il quale era il eolo aulofinato ad 
eaaminam on progello di legge per il mandato che 
aveva, poesa diventar maggioranaa quando l'altro I! ,e.· 
noto ad uairei 11eco. 
· C'è poi la DO~~ mU&ima di dirillO, cbe il delegalo 
non può delrgare. 

Come può on rclatoro od on mombro deliTÌ!icio de. 
legare un'autoriLà che ba ricevuto dai auoi componenti 
che sono membri del primo UrGcio che hanoo coatituito 
I' UrGdo Centrale~ . 

lo 'ista di queste considerazioni, e fatta ragione an 
che che mai non si 6 pres1~nla.to, almeno per quanl" à 
a mia memoria, il ca110 in Senoto io cui 11i 1ia per 
messo d"autoriti propria a due Cffici di confonderai in· 
eieme e di formarne un 1010, io stimo che non 1ia ac· 
cettabile la prima proposta dell"onore•ole aignor Guar· 
daaìgilli. 

Credo però che col meno che egli ba indicato nella 
seconda eua proposta, il sig. Guardaeigìlli potrà venir 
benissimo nrlrintenlo suo, ritirando il progetto di l•g· 
go, riformandolo comt crede, riproducendolo di nuo'o 
pcrcbè aia esaminato negli Umci. 

Quello che era dopp'o diventerà on solo, qorlio che 
era diverso diventerà compleuivo e ai procedefà allora 
regolarmente a ttrmioi d~I regolaru~oto, e a lermini 
dei precedenti dcl ~enato1 dirò di più a termini Ji quella 
che credo aia la ragione iotrinseca dell' .. ame delle 
leggi, vale a dire, ohe le maggioranze noo ai pouono 
mai 11postare. 
KlnlJitro di Grazia e Giustizia. Domando la 

parola. 
Presidente. Da la parola. 
Hlntstro di Gra.zla e Giustizia. To non ent .. rò 

net ml•rito dl'lle 088erva1ioni upoate al Senato dalla 
aulorevole voce del 100 Preaidente , percbè pratico 
dtl preredenti e Leoeriuirno delle n.•gole r:he de· 
vono governare i lavori dt·I Senato , atima poco rrgo· 
lare •• riuaioue di duo umc1 già nominali dialinta 
mente . 

Gli t:rfici ai erano riuniti per I" attineoaa, come io 
aveyo avuto J'Òaore di dire, rhe yi era fra le due 
leggi propoate; era (atta uoa relazione e mi pareva cl.1 
1.... graTO moli•o percbè i lavori intorno alle due 
leflgi urgeo.Li, cosi da mo cooeiderate , no• dovessero 
ritardarai. 
Ila in •iota delle 0<se"nioni fatte dall' onorevole 

conte Sciopia e dei precedenti che qili ba ricordali, io 
non esito ad auenermi alla aecooda delle D>i.e proposte, 
ed io conseguenza pPr ooa faatidire uheriormeoie il 
Senalo cedeodo all'auiorevole •o.:e dd Presidente del 
Senato medcaimo, lo ritirerò e .ripresenterò i due pro 
gelli di h·gge per fuoderii in un aoiu. 
Presidente. Do alto al signor llioistro dellà di 

chiarnsiooe fai~ pel ritiro dei due proietti di legge ac· 
ceooati. • . . 

r · 14 S 
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I! 111ato depotto sul banco della presidenza no pro· 
geuo di legge del Senatore llalleocci; iovho Il Senato 
a cooTeoire martedl H corrente al tocco lo coo!ereon 
negli U!Ocl riuniti a lefllliol dell' articolo 69 del rego· 
lamento. 
Si procede all'appello oomioale per lo aquiuioio 1ull• 

••e leggi. 
. (Il Seoatore, Slgr•lario, &aa Vitale la l'appello no- 
minale), • 
Riaultato della •otuioo\. 
Per la lrgge rigoardaole l"aboli1iooe delle corpora· 

1ioui d'arU e mesuert. 
Votaoti • 82 
FavoreToli 
Coolnri 
SI 6 11teooto . . 

63 
18 
t 

Il Senato appron. 

Per la legge oulla cooceosiooe di una condotta di 
acqua potabile a beneficio della cltij e del porto di 
Cagliari. 

Votanti • • • . • • • • 82 
Fnorevoli • • 69 

• Contrari. • • 12 
Si 6 astenuto • t 

li Senato appro•L 

DISCUSSIO:'ìB DI Dt:E PROGETTI 
DI LEGGE. 

(Y • .dlii dtl &tiaso, N. 1 e 31.) 

P realdente. Pauiamo alla di1cu11iooe del progello 
·di legge cb0à all'ordine del giorno per l'app;ovuiooe 
di ooa contenzione col lluuir.ipio di Torino per la ce 
atruaiooe di ediD1i ad uao delle dogane e di magawol 
generali. 
La legge 6 contenuta io un aolo articolo. 
Lo leggerò. 

Articolo onico. - 
e k appronta la eenvensione io data 20 ootembre 

t86i, intesa Ifa Il llinialro drlle l'ioaoz• rd Il llooi· 
cip io di Torino, nppr ... otato dal Sindaco marcheae 
Em•nurle Lucerna di !lori, per la co1lruziooe di on 
ediOdo ad aao di dogana e maganioi genorali io 
Torino. 1 

La diaco11iooe generale 6 aperto. 
PrPgo I signori Senatori di ooa auentanl percbll 

•'Il preci11meol0 il oumen1 legale, ooo ce o'll uno 
di più. 

Noo eaeodovl alcuoo cbe domandi la parola dichiaro 
chiusa la diacuAione geoerale. 
Tnuancl .. 1 di articolo unico, li pn1Cederl allo aquit 

lioio oegreto congiÙotameale all'altro progetto relaliYO 
a modi8cuioai alla tarilfa del prezzi dei 11li, 

r 14 n 

Spero che il Senato •orrà diopeo11r111i ·dal dar pre· 
tealivameote lellura dei • articoli di legge. 

La di•cuaoiooe geoonle 6 aperta. 
Se oou c·à alcuno che domandi la parola, 11 p .... 

alla diacuuiooe degli articoli .• 

Ari. t. 
e Il sale rafTinalO di cui teooe determinala la '80 · 

dita <olla legge 21 aprile 18G2, •erri tendolo iu pani 
al preuo di L. 50 per ogni 100 chilogrammi, e io poi· 
.ere al preno di lire ~ pure 1 er ogoi 1()() cbilogr4 
giusta le norme cbe 11ranno llabilite dal llioi1tro delle 
Fioan1e. > 
(Appronto.) 

Art. !. 
e li 11le comune ridotto io poltere terri per cura 

deli'ammioillruioae pooto In .. ndila oolto la deoomi· 
ouiono di aale macinalo al preuo di L. 35 per ogni 
100 chilogrammi. • 
• (Appronto.) 

Art. 3. 
e li 11le che ai .. lne dalle olio• di Volterra .. rrl 

•.nduto aono la denominaiiooe di 1alt di Volllrra allo 
atesao prezzo di quello macirwi.. • 

(Approvalo.) 

Art. •• 
e L0aumeoto del 10 per cento a titolo di eovrimpo- 

1la di gu•rru 11abilito sulla •endita dcl 11li colla legge 
5 luglio t~9 sarà applicalo nolle pro•incie del Regoo 
alle quali noo Il ancora esteso, a comiodare d•l 1 gen 
naio 1864. > 
(Appronto.) 

J4 
Si procede allo aquitliaio ••greto au entrambe le leggi 

ora •olate. 
Noo .... adori altra propoeta di ltgge alrnrdiue del 

gioroo credo cooveniente di atabilire quello per la ae 
dul1 di domani. 

Al tocco riuniono negli Ull!si per J'eume degli ul· 
limi progetti di legge preooolati dal llioialero • dialinli 
coo I numeri U e i'l. 

Alle due lo oeduta pobblica per la diacuuioue dei 
seguenti progeui di legge : 

I. Competeo11 del Tribunali militari e Consigli di 
guerra mmnimi pei reali di reoileo11 alla len. 

2. Hodi6cuioni al Codice penale militare. 
Prego il signor Senatore, Stgrtlana, Arnullo di far 

rappello per lo aquillinio segreto. 
(Il Senatore, Stgrtlario, Arnulro ra l'appello no 

minalo). 
Rioultato del duo aqulllioil. 
Sol progello di legge per l°app1ovuiooe dolla CDD· 
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Tenaione intesa fra le Ouanze dello Stato ed il ~funi· 
rlpìo di Torino per la costnnlone di eJillz.i ad U&'l di 
dogane e di magaerini gener a li, 

Numero dci votanti. . 8l 
Favorevoli 
Conlnri 

li Senatc apprun. 

11 , 

• 

I Sul prJ~•llo di l<•gge per m·•d.iOc•ziuni alla tJrift'• 
dei pressi di privativa dei 8ali. 

Numero dei totanti. R-l 
Favorevoli 79 
Contrari . 5 

Il Sr.nalo approva. 
La ocduta è -..:iolla a o,. 4 112. 

, 
• 

• · 

X 

• 
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TOR~AT:\ DELL' t t LfGLIO t863 

.. a 1 

PR&Stouz• DEL PRKSIDEllTI Scterrs. 

Sommarlo. - Congtlli - Re/a.W111 iui liloli dd Staalore Dtlla Ghtrarduca e. giurammto del medt1imo - 
Omaggio - D1,.uuio111 dtl prog.ito di ltgg• 1ul/a tomptl<Ma dti Tribunali militari • Co•sigli di guerra 
mat·iiii-.i pri rtati di reniunia alla Uva - Di1"1rri tkl Stna1or1 Yacea in mtriio e del &narore Naloli 
tonlro il progello - Risposta dtl Jlinislro dtlla Grurra - Parole del S•Mtore Yiglia11i - Chit11ura dtlla 
di1cuuione grntr•lt - Approvaaio111 dtll"articok> primo - Propolla per la 10p11rwio11t dtt."arl. 2 dd S< 
nalol"t l'aua tomJ•aUula dal Senatore Yigtia11i (ktlatort) "'.'"" Approvaiior" dtlfarl. 2 - Aggiornamento della 
di1cwrione a mertoledl. 

• 

La .. dula 6 aper\& alle oro 3 I 14. 
Sooo preeenti i Mioislri cklla Guerra, di Grasia e Giu 

alisia e dell' lstruncne pubblica. 
Il Senatore Stgretario, Aroulro dà lettura dcl pro· 

e ... o •erbaio drlla precedente loroala, il quale •ieoe 
appro1a1o. 
Prellldeote. Si dà lettura di alcune: dcmaade di 

congedo. 
U Senatere Styrtlario, .&roult:>, legge le leuere dei 

Sco.iori Beiginloeo e Tuema, colle quali il prim.o per 
0101ivi di salale, il secondo per rogiooi d"ufficio cbieg 
gooo uo congedo di uo meae che Yieoe loro dal Seoalo 
acccrdalo. 

n~LAZIOl'iK SVI TITOLI 
DEL SE:'<ATORE DELLA GHERARDESC.\. 

Preeldeote. La parola 6 al aigoor Senatore Borgheai 
per la rel~1ione sulla Trri6caziooe dci liloli del Sena· 
tore conte dr.Ila Gber;,rdt..ca. 

Seoalore Borcheel, Relatore. Il coole Ugolino O.Ila 
GbL•rard("Sca, nominato Senalore d~I Regno con Regio 
Decreto del 16 novemLre 186t, trovaai comprrso nella 
cal<-goria 21.a dell"arl. 33 dello Sl31ulo, coo1i.ndo dai· 

151 

documenti preaenlali, che eaao paga da nri anni a li1olo 
d" impOPla una 1omrn1 1uperiore a quella da dello ar 
licolo prear.riua: 

Che ioollre esao ha compiulo l'età di (0 aoni, ea- 
aeudo oaio il 9 lug~o 1823. • 

Quiodi riun.·ndo il C:onle Ugolino Della Gberardraca i 
r•quiaiti •ululi dal'o Sratuto. l'Urforio aecoodo per or 
gano mio vi propone la convalidazione df'lla 1u1 no 
mina. 
Pttsldeote. lletlo ai •oli . le concluaioni teslil 

leue. 
Chi le appro .. , 1i alzi. 
(Appronto.) 
&..endo preacnle oelle aale del Seoalo il aignor Se 

oalore conte Della G b .. rardcaca. P"'lo i aignori Sena· 
tori Dorgh.,i ed Oroo Serra a '"lor lo introdurre oel 
l'aul• per la P""'luiooe d1•l giurameolo. 

(lotrudollo il conte Odia .Gherardeaca pr .. ta giura 
mroto nt•ll.i conRueta Cvrmola) 

Do •Ilo ai •ig. conio Dtlla Gbtr.rdcaca dd prt'8lalo 
giur3mcoio, lo procl.uoo St·natort del Regno ed l'Dlrato 
nel pil!no t"ICrcizio dt·lle 1!le (unzioni. 

Il aiodaro di Palermo r. omagg;o al Senalo di D. 100 
copio rlell'ora.aione (uutbre detta da Fraocesro Pt:rez ai 
lunerali di Ruggiero Settimo. 

I 
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D!SC!JSSIOXE DP.L PROGETTO DI LEGGE 
SULLA CO\IPETE:'iZ.\ DEI TRlBUllALl 

• MILITARI E DF.l CO:'\SIGL! 
DI Gt;Ei\RA llARlTT:Ml PEI REATI 

DI RElllTESZA Al.LA LEVA. 
(V. Ani dd S.nalo, N. 37). 

Presidente. L'ordioe del giorno porta la discussic 
ne del progeuo di legge sulla eompeteusa dei lribunali 
militari e del consigli di guerra mariltimi pel reali di 
reoilent.a alla leva. 

Il signor Minislro della Guerra atrt avvertito come 
nella relasione dell'Ufficio Cenlrale al la o•senare che 
In questo progetto di lr,ge è ancbe Interessata la ri 
spcnsabllits del eignoe Mini1lro dt>lla Marina; conse 
guentemente io credo che il slgner Mini•lro della Guer 
ra dorà qualche schlerimemo in proposito onde si possa 
procedere ohre e togliere ogoi apparenza di possibile 
cootradl1:1ione per ea~erti presentalo dal aul" )lioiatro 
della Guerra an progetto di legge cbe riOelle 1nche ma 
leria devoluta a qoello della Marina. 
Ministro della Guerra. Domando la parola. 
P,.ealdente. Ila la p.uola. 
Ktnl&tro della Guerra. Prima di p,...Pnlllre il 

prcgeuo di lecge al Senato, io aveva al riguardo in 
terpellato il llinislro d•lla ll•rin1; ed egli vi usroll. 

Di più lo 1lesso 1noroto Oscale ~··ben le il quale Ji. 
aimpegna tali Iunéonl tanto preao il llinislero della 
Guerra che presso quello della lla,.;na, nendo compi 
lato questo progeuo di leFge, ne diede por comunica 
zione al lliuislero della llario1. 
Dd resto io aooo incaricalo di dicbiarare che il lii· 

nialro drlla Marioa ~ 1uen1if"ole, e rbe ft!IO non potrà 
Icrse inlert~nire oggi io Senalo dosende recani da 
S. li. che non ~ io Torino. 
Pre.tdente. In aeguito alle d'chiaraaion! e 1piega 

sioni dale dal 1i8nor Uinialro drlla Gncrn, credo che 
non •i poooa •sa•re duLLio aulla dispooibililà del coroo 
dn daroi a qu<'llù progeuo. 

Darò lettura del progeuo. 
Ari. l. 

• È de•oluta al Tribunali militari la cognizione dr.i 
reali di renilenu alla leva per l'armota di terra. 

• La m1ilrnu alla le1·n di mare appartiene alla giu 
riadi1ione dt•i Corsigli di ·guerra marittimi. 

Art. 2. 
e Sono pure aoggt·lli alla giuri•diiione dei Tribunali 

mili&ari, e Consigli di gul'rrl m~rillimi risptllivamente 
tulli coloro, che banno provocato, consiglialo o favorito 
10 qoaluoque modo il reato di reoilenza, o 1ollrallo il 
renitente alle ricerche dt~la giusti1i1. 

Art. 3. 
• La pre&'Dle le~ge avr6 eff,•tto per anni due dal gio,.. 

DO io cui •erri posta io cseruzione. 

e Sono abrogate il· dispoaiziooi alla medtaima con 
trarie. • 

Que;to ~ il Italo del progetto minist•rial•; "80 per6 

I aubl alcune l'ariaziuni dall' l:fficio Centrale, ond· io io 
lerrogo il signor llioislro dt·lla Guerra ac le ·arrelta e 

I 8l' ammette cbe la discu!lsione poas:i · portar1i aut t~to 
del progetto deil'(;ilicio Cenlrale. 
Mlnlbtro della Guerra Accello le modificazioni 

e aderisco a che la dieruasiooe ai porti aul progello 
dell'Uilicio me•leaimo. 
Presidente. L• discuesione generale~ ap<rta 1ul pro· 

gcuo di legge dell'(;Oicio Ceolrole. 
Senatore Vacca. Domando la p•rola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vacca. Signori Senatori. Que1la l"<'ge per 

quanto 1i presenti ·rarcomandata e rifl6anrata da alte 
ragioni di coovenieo11 politica, tullavi1 1 me p:ire de 
gna di una qual.·be discusaione ionan1i 1 questa illustre 
assemLlea, vigile cu•lode dello Slalulo. 

B veramenle mi pare che io questa l•gge tro•isi ee· 
aenzialmenle impegnata una quiatiooe di costilo1io 
oalilà. 

Trallaoi di esaminare .. ripristinando la giuriadi1ione 
mil•.are nei reati di reuileou alla leva, questa giuri· ~ 
1di1ione ecce1ioriale involga oppure no un' of'feq al 
prirtripii dello Stalulo ro~tilu1ioo11le e pro.,riamenle 
d· ll'oriicolo il il quale conaacra il principio gene 
rale, non potrroi I cittadini dislrarre dal loro giudice 
naturale. 

E chi da una parie ponga mente alla formola gene 
rale d•ll' articolo 11, e dall'altra ponderi Il car.ttere 
1peciale, erct•iion<ile drlla giuri1di1ione milil:tre, pare 
a me non poS8a dubit.:ire punto, cho il 1o•liluirc P"f 
qurali r-ati di rcoilenu al dirilln comune , alla giuri• 
adiziono ordinaria, la giurisdizione militare ecce1ional' 
importi viol0&iooe apertìs•ima dt·ll' articolo 11 dello 
Statuto. 

Ila qui r.i 1i obbi•llrrà (ed 6 preciaameole una 
ddle oLbie:Uooi che io tro•o nella rdazione dell' Ul 
Ocio Centrale), che il principio acri Ilo D•ll' artirolo 11 
dello Slatul' lroverA aempl'O la oua applicuiione nel· 
I' ipotf>si dl'lla fl]iurisJilione straordinaria, ma noo 
oarà però appliraLile a quel cui in cui al traili di 
giurisdi1iooe permanente , di giuri1di1ione militare che 
entra odi' ordine normale delle giuriodiiiooi ricono 
aciute. 

Queala proposi1ione i •era, ma non l men •ero, che 
I' applicazione di cotesta eccniooe non polrebhe ahri 
menli ammetterai ae non nell· ipotesi di reato mililare 
commCSBo da un militare. 

Dunque luUa la quisliooe ai riduce nel •edere ae il 
reato di reaiteou. alla leva rostitui11ca •enmente oD 
realo militare e se il renitente 1lla leTa poua coosidl• 
nrsi come individuo n1ili1are. 

Signori, a me pare cbe aegoeodo lulle le lui o le 
pro•• dell'individuo che cade in leva, non ai polrebbe 
applicatt veramenle la qualifiruiooe di milital't' a rolul 
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che A staio eolamrnte designalo dalla sorte al 1erm10 
militare , ma che per altro aspetta un secondo esame 
dinami al consiglio di leva perchè si dichia~i·la sua 
Jdoneiti; ed è col6 che presenla egli le sne scuse e po 
trà far valere i suoi reclami. Ecco dunque come r~li 
non acquista di certo I' iadelcbile csrauere di militare 
Ae D•>D dal momento in cui i suoi reclami vengano 
rifiulati , o quando il Coo1igl10 di J,•va lo abbia as 
sentato, 

Da questo momenlo I' uomo militare è sottratto alla 
garanzia dcl diritto comune, alla giurii;cHzione ordina 
ria; da questo momeoto egli contrae altri doveri, da 
questo momento egli cade souo l'impero della militar" 
disciplina, la quale certamente impone obblighi e do 
l'eri speciali. 
Cosl e"8·.'D to iJ credo che a considerare la questione 

nella purità dci prinripii le mie osscrvaeioni non po· 
trebberc trovare conua-ìdisione seria, anzi lo credo 
opportuno a lai preposito di ricordare le provvide di 
sposizioni le quali vennero sancite dJll.i legge di re· 
etuumento dcl !Bai, e più tardi dalla legge della leva 
di mare. 
. Allora questi principii 'enoero largamente discussi e 
si ere.lene acoslarei anche dngli eeempl fraacet1i i qualì 
per magglur rigore di militare disc-iplina avcv:Jno con· 

· dotto a sancire questa e··cf'zionale giurìsdinone mili· 
tare pei reati di renitenza alla leva, ed invece ai volle 
fare omaggio <ti prineipii dello Statuto riconducendo I 
reati di reuiteuza alla leva nel do1uinio del dritto co 
mune. 
Adunqne se io mi dovessi restringere alla soh1 que 

elione di principio, io credo che nel Senato dovrebbe 
trovare facile arroglin1ento la tesi che aoetcngo, cioè 
che l' articolo 1 di qu~l4 lt·p:ge, in altri ler1ni11i lil ri 
prialinaziune dtlla giuri"diiiooe mili1arc quJle era rie~ 
nosciut..i dagli antichi editti abrogati dalla lci;ge di co- 
1crizio11e d1·I 18:.l, quE"Sta-ripristinazionP, dico, reohe· 
relJbe u11'apC'rla off1·&a all"ttrlicolu il J~llo Statuto. 

Ma qui io bt>n \'t*6~0 che l'ooorevole Ministro della 
Guerra ci arrt·ata e ci dicP. che qui 11i trau1 di clrco 
alarue ecrezionali e 1lraordin:Jrie; il GoTerno ha il de 
hi10 di provvedere alrintPgrit~, alla forza, alla 1..ilidità 
dcll'eaerc1lo, l.nl il Jcbit~ di comb.1t1ere tutte le mrne che 
potn~lJ!Jero cou1promettere td i111idi.1re l"intrgrità d1·ll'e# 
.ercito 1lt•1so. hil il dovere di tlirninart9 tutti gli ele- 

. 111cnti di dis~oluziooe rbe potrt•bbtiro mandare a mnle 
1·e15ercilo. 
Egli ci dirà con verill eh" l reati di reuilen11 alla 1~,, 1venturata1nt•nte ai mohiplicaoo ogni di e princi 

pal1nente io qul..'i p11<"1i che retti da cauivi Go•"roi sono 
disaut fratti d·.ille al.tiludini t.lella le\·1 ed banno con 
tratte Invincibili ttpu~nan&e al servizio m1li&are, e 
t1u1odi Je oppoaizioui e le ripul~ioni 01linate al nobile 

- meslil!re d1·lle armi. 
CoaTieue atlllnque che ):1 )pgge ai ar,ni di mi•ure e 

di &[Wdienli rl'prea.ivi più forti per guarire qu.-1le c:Jl· 
live atlJiluJiui e ravyh·are sii spirui m1lit.ari dci qui.ili 
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ognuno comprendt! l'i1npJrt:anu. per l'inh~resse na· 
1io11ale. 

liJ confe.-iao che la forza di queste coo11ider-c1zioni è 
tanta in me da Car111i rnssPgnare, non senta dolore 
però, :allt1: d~rrua degli spc·dienti eccezionali. 

Ma se mi r.1s.ch•gno alla di6posi1ione dt>ll'art. 11 non 
potrei ciò egu<Jlmt·nle fare per qut·lli dell'art. 2, che 
viene a dare tanta e&lt>nsiond al principio dell'art. 1 
ioquaotucbè tulli quelli che han provocato, consigliilto' 
o favorilo il reato di reoilenza..... ' 
Presidente. Scusi il 1ignor Senatore Vacca, ma le 

sue os~<"rvaziooi rifcrendvsi E"l8eazial1ntnte 1:1lrarticolo 2 
pare che potrebbe riservarle quando queat•articolo Vl'rrà 
io di:;cussionc. 

Senalore Vacca. Allora prrodcrò nuonrocnle J~ pa 
rola quando oaro•mo all"art. 2. 
Prealdente. La parola spl'tta ora al Senatore Vigliani 

rclalore dcli" l.:fficio Cenlrale. 
Senatore Vlgltanl, Rttal-Ort. lo pure 01i ri21erverb 

di ri$pondt"re ali' onorevtJle mio amico Senator~ \"acca 
quondo p.rlando. 1ull"arlicolo 2, avrà meglio formulalo 
le eue conclusioni. 

S.rnalore NatoU. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
St•OJtore Natòli .. Onorandi Senatori. Se nel ptnsiero, 

come beniuimo diceva l'onoretole relatore dl·ll'Uffirio 
Centrale, d1 rL'ndere l't-st::rcito e la Oolta forti e pos- 
1t•nti, non pub esservi nel Parla1nento che una sola \"O 

luotà, io quantO al modo di raggiungerf'l roteato santo 
1copo possono le opiuiooi easere diversr; ptrciocch~ ciò 
che per avveutura potrà ae1nbrare ad aJcuoo mr110 a 
dauo ed tfficare a raggiungerJo. p<ilrà 1emhrare ad allri 
inopportuno e "ola capace a produrre diverse cona~ 
8ill'Oze. 

EppPfi\, v signori, in una questiont: di cosi grave 
in1portan1a, corre r obl.tligo a chiuo'que abbia uo' opi 
oiune di ... erea a quella emeASa' dall' onort•vtJle Yini- 
1lro della Guerra, e datdi onoreYoli So?natori che com· · 
pongono r t.:Cficio CenlretJe, di dirla IJ>erlarneolo e senza 
velo. • .. 

E poicbè io sono convinto, o a.ignori, che a codesta 
lep:ge, ollre le pecche cui accennuva J'onore\·ole 8-ena· 
lord V&cra, 1n.1nca pure il prt•gio d1·ll' opporlunill, rul 
J)('rruttlo di sottoporvi in semplici parole al~une osaC'r~ 
v11iooi. 

A mio avvi10 n qo••ta lrg~e manca l'opportunilA del 
momenlo; ..,a fu presenlala o lroppo lardi o 1rop1-o 
preolo. 

Ma anrftullo "i dirò, o signori, che io lc~.,;e~do nella 
rt·lazione come Ja leva in alcuue parli d' ll.llia perrhè 
aiuora ignota, aia le1nuta ~d inYiea, io eento la occes- 
1ilà di prote1lar'! non eolo per ri\·ereuu. alla mia lt·rra 
naLale, ma ~·ure prr umage:io al vtr-.>; rhe noo wai ai 
moili dt·lla aocielà può eumminittrarai conveui~ote ri 
nu•dit> lt' le 'cri'! rn~iooi di qut·lli non ai coooacooo. 

Ora il mestiere delll! armi non fu mai io Sicilia sgra 
dito, od indiviao, e la 1toria può altestJrlo. Dorrebbcwi 
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se Iosse diversamente. In tal caso il rimedio che prc ... 
ieota il )finh;tro della Guerra san-bhe iUTallo iueffìcace, 
K io r.,ro quando un'istituzione è impopolare non si po- 1 

polarizz.l sol pcrrl..iè si muta I• giurisdizione della giu 
atizia punitrice. 

Che se talvolta nel mio paese si fece aperta opposi 
sione alla leva, Lai rilullaoza fu giu11ta e lodevole, ai 
lro1llava di servire non già il governo del proprio paese, 
ma I' oppressore di esso. 

Nel t8l0 allorchè i BorL·10i vollero meuere la l<•• 
in Sicilia, lisola ruppe io violenti tumulti, e nel 181\, 
minacciala di 001.PiO, ru1norrf?P.,iò tal.ucute, che i Bar· 
boni quel loro proponimento abbandonarono. Ma così 
oon fu allorchè trauossi di servire il proprio parse e la 
santa causa della libertà ; e per tacere d' ogni altro 
esempio, ricorderò solo quanto successe io tempi a noi 
vicitlissimi. 

Alludo alla prima cosrriziuoe che ai t~ceo io Sicilia, 
Ove si vide allora lit ri~ugnan1a' 

I coscriuì uscivano dai luro ,·illaggl benedeui, erano 
festrggiali nelle cutà marittime, e partivano sulle navi 
per ragglungera i corpi C'UÌ erano destinati, ìu mille 
modi acclamati. 

Se la coscriaioce doveva giungere temuta o io\:isa 
in Sicilia doveva esserlo al suo· primo apparire, non 
ne' trmpi che vennero :1ppreeso. 

)13 che suervsse mai, mi chiederete, che successe 
mai in Sicilia onde sì gran difTcrenia di falli! Percioc 
chè io non nego che la renitenza ba prese larghe di· 
meosioni. 

L'isola, o sit?nori, passò per le fasi che subiscono 
sii Stati allorché ai s•·llano nel .duro rimedio della ri 
'olu1ione. 

Nl·llc rivoluduni osser,·ansl per lo 'più due periodi: 
Il primo ti qurllo dell'e11lu11iae1no j nel tecvndo av: 

•en~ono le rirorme. 
Nel primo p<•ri(ldo i sacri liii si fanno 'olon1ieri; una 

corrente di virlU aignor•·s~ia la mente dell'universalr, 
nè vi ~ maniera di roTiua the inùividUi ' cittj noa 
1(Trontino. animoai. 
li st•c·oodo prriodo, i quell~ dt·llti rHurrne. AllorJ 

co:uinciaoo <1d urtarsi Mli intPrt•t1si, Laleuano le pas~io· 
ni, e pt'rrhè non ai vep:giono rlTettuati colla ra11idi~ 
del prnsit'ro i vaght•gg1ali migliorouurnli, succfdono le 
inr.1::rle7.1e e le aorprt·sc nelll' W€'nti dl·lla 1nohiluJine. 

La Sicilia valicò qu1·slo sccond·J p1·riodo; e dc' taoli 
rnutamtnti av\'enuti io e-ssa, e che dovevano commuo 
verla momen1aora111ent(', ricorderò l{)!o le mutale legsi 
doganali t );1 mutata or~anizaiiioo'? ~iudiziitria. 

Ql)anti intr~si non veont·ro sco!lli da cotali mula 
rnrulit Vero ~ che l'una e laltra rirormll aono per la 
Si1.:ilia 1orgl'nle di Ot•ne: ma il hent·ficio .Jofeva trovarai 
col correr del tempo. e intan10 i mali del mutamento, 
quantunque: pasat·ggieri, trauo visiUili a lutti. E se a ciò 
atzgiun;::onsi le nuo\'C lasse, e le rilurdatP. Opt"re pub 
Lh1.:he, oon 1i f.traooo piil I~ mer4".·iglie ae i complici 

del pa~alo Governo fecero oper.i ioiqua per turbare la 
puLLhca opiniono. 

Or:1 ru in queslo rrJltrmpo <:be le DU~\'C (:bian1alo 
ctei coscritti ooo dett~ro i risultati fl·lir.i, ciie ave,·a J~to 
ha prin1a levala. E 1•erciò, o sign ... ri, che io dir.e\'a che 
quesla legge mi seml>ra presfDlata o troppo tardi, o 
troppo prrslo. 

lo avrei compreso l'opportunità di tsaa se pr('senL&la 
quao1l4J quc' métli imperverea,·ano; noo la romi•reudo 
pt?rò più &tf~so, d,1pocl1è qu1·ll\1rdine di cose è mu1ato 
io mt1glio. E pr>ich6 trattasi di renilenia e di rcoilenli . . 
intorno ad es.si partiC'olarmente m' intrattrrrò. E rrt•do 
di ltt·ne apporn1i dicen~o, che digià i co~criui roo1i11- 
ciano in larga scala ad ubbidire la legge. . 

LC'gg"te, o signori, i giornali, i~noro Re ispirati o no 
da) Governo, sostenitori dell'amminielruzione attuale, u 
tro,·crete ioconll'llato il ratto che già molti renitenti si 
presentano. E se a col<'Sli giornali non "olete a~giu3lar 
fede, leH~t'le I.a Lella circùlJre rbe corre per I' Jeol:1 a 
oorue del Ministro di Grazia e Giuetiiia, e trovl'rctl" 
cornc il fJ.tlO che gié molti renitenti si vanno prcet•u 
lando, 6 pur dichiar"'lo in easa. 

Per lct quale cirl·olare, il Ministro, prr fare mt'glio 
&'\"(llgt're il già inc:omincialo migliuramento, tuole et.e 
le aulorità giudiziarit! a prcC1·renza debbano 1pedire l 
prc.ct'ssi di renilenia, e poi BPgna:100 quali fra i rC'Di· 
lenli polr€'Lht•ro o.~ritare 1:1 grazia eo\'ra111. 

Or se il Lencfi<io ~d tempo ba già prodolto le aoe 
consolatrici cops1•gucoze, io non dubito che que· due 
prov\·edicoenti che stanno per 'edere la luce, non 
de!Jb,no colcele <:oosegul•nie l'ie1nn1aggiorrueote au 
ruent.are. 

Alludo al trattato di commncio Ira lItalia e la Fran· 
eia, e alla coavenzione i:;ià soltosrritta P"r 1~ ferrovie 
Cctla!Jro-Sicule, e che rorae in que:\tO momento è già 
pre&entJla all'ahro rame d<'l Parlan1e1110. 

N.ito ed aLittinttt n1·ll' isola bo la convinzione che 
que11i due falli produrr.i.nno io e"8a la pii.I felice iin. 
pressione. 

Or bt.•ne, o signvri, vi sernbrl•rebbe p1.·r avv('ntura 
lien 1rclto il [110111c11to pl'r prrsentare una lt'gge di se· 
\"erità, di ri~orct 

f: t'f!li prurlenle il ro1npl·re l<it <'orrenle di opinioni rhe 
già Tult;1·si ver,io I' aut·irit?I, con qurslu J~·ggt la cui 
1a~·p1·or;i.:oe nuo polreUbc alla 611e produrre di ctrlo 
alcuna fuursta coot;eguenz.a? 

lntanW delihesi tro,·are il m•'UO di uscire da questa 
condiziùne di CU8e, td a :nio avviso <:OleAto meuo 6 
(aciJiMimo. 

lo cunv('ngo, o eifi{nuri, che 1n•1hi sono i renitenti 
alla lc,·a, e chr molti sono i turo coo1plici; e ver me 
costoro iouo più rt>i dei r<•nitt·oti, Jierriocrhè 6n-.lmeote 
i renitenti wu,1 poveri gio\-aoi illuaii, alTl·&iooati alle loro 
ramiglie, ign;iri dt·I h·rO IV\tnir1•; Oli C'Oloro cl1e gli 
coo:siglianu ijlla reoilC'nza ooo sono illu,.i; costoro &ooo 
rtilpt•,·oli, rhe non te1nono di sp:irgrre n€'lle menli tN'· 

dul~ drlle molliluJini ogni DJ&nicra di errore. lfa pure 
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aiccorne queste colpe possono talvolta derivare da ani 
piu pietosi che delittuosi, io non esito a eonslgliare di 
gctLare un velo sul passato, e di pensare solo pellav 
venire; ero calda preghiera oude arnnistia generale copra 
di obblio I• colpe di renitenza. 
Se in tuuì i tempi gli uomini soggiaciono all'errore, 

nei tempi di rivolgimenti politici cotesta legg~ impera 
più 6crameote, e graodi e piccoli la suLisrono. - Si 
compatisca dunque l'errore delle plebi, e tacciamo modo 
che i ouo'i provecdimenti iU annumino all'Isola pre 
ceduti dalla parola piil bella che la prerogativa reale 
possa pronunziare, dalla parola perdono. 

Che se non ostante il perdono si continuasse nella 
mala opera di voler iorrangrre la l~~RC!. allora sarebbe 
necrssiti ricorrere alla misura eccerionale, che o~gi ci 
si propone. Non esito a dichiarare, che, in lai caso non 
dubiterei, p-rchè penetralo del dovf•r mio, a vutare fa· 
1'orevol1nente la prC>pot1La legge: lo filrt'i eco cto!ore1 ma 
ioo11n1i l'adempimento de'miri deverl no::i bo mai indie 
lrt·ggialo. 
lllnlstro della Gaerra. Domando fa parola. 
.Presidente. Ha la parola. 
Ktntatro dellfL Guerra. lo spero che i1 si~uor re· 

latore Senatore \'igliani risponrlcrà alle os11erva1iooi 
alale falle dall'onore rcle Sena'ore \"aera; prendo però 
la parola dal canto mio per rispondere alle osser 
•azioni, cbe direi politiche, dell' ooorevole Senatore 
Natoli. 
Il signor Senatore Xaloli pretende che la leva non sia 

1gradita io Sicilia, mi rincresce di contraddirlo con folli 
precisi, ma essa. ~ Sfiradilis:titna, e talmente che non 
oso dire il numero dei renitenti che ei ebbero nelle lre 
leve del 18.\0, u1•1. 18l2, • aempre colla •tessa pro- 
porzione d! renitenti. • 

Xon c'è aJuoque quel miglioramenlo nella popola 
sione siciliana elle il Senatore Niiitoli •i ravvi&a. 

Qucalo,iotoru.J al mi.,hor:imPnto e le tendense che al 
banno in 8irilia per la- leva; ma da allra parle è da 
ouer~are un fallo, ed l che •"ramr.nle da qualche tem 
po i renllenti si co1tilui1cooo voloruarhamrote. Però elle 
questi! costituzioni volontarie eiaoo dovute ad amore per 
la coscrizione io non lo cred(). 

lo peoso che ciò ii.a dovuto all~ maggiori core 
dell'am1ninistri11iune per inseguire i renitenti ptr non 
la1ci:irli tanlo tranquilli, per dimostrar loro qual peso sia 
I' euere in i.stato di reoilPD&a. 

Da qualche tempo ai 1000 ordinale colonoe mobili , 
ei 6 potuto apiegare magaiore tnergia dal Governo per 
arre11tare i renitl'nti e pPr forzarli a costilnirai. Qurste 
sono, 1econdo me, le ragioni per cui molti corrono a 
co1lituir1i. 

lo queRti uhimi te:npi una semplice colonna mobile 
dirf'lta eu Paviir& produa."e la costitu1ione o l'arresto di 
560 fra renitt>nti e di;erLorl. In questt> momento ancora 
molte colonne mobili percorrono la provincia di Gir 
genti. Non coou11eo ancura il numero di coloro che 

I . 1_ 5 ~ 

si saranno coeliluiti1 ma credo debba rsser conside• 
revole: 
Qur.ste r,ostituzioni si fanno, dico, non per entusia- 

1mo d' diventar svldati, per diiender la patria, ma be11sl 
perchè dai renitenti ai sente n1aterialmente il peso di 
trovarsi in uno alato coulrario alla legge, o mrglio, fuori 
di legge. 

r.a dit\posizione che il Ministero ir.voca con que~ta 
ll'gge Rpecialè non debb'esaere considerata tanto con1e 
mez10 di rigore, quanto rome una via per secondare 
qu<'slo i1nmcnso nu1nero di costitozioni voluntarie pro 
dolle dall"aziono •tessa dt•I Governo. lo falli per chi~ in 
ptJsi1ione oflìr.iale, rome 100 io, è filcile Il conoacere 
come mollissimi renitenti, e in questo posso chiamare 
a l1·eti1oouio toni i Deputati siciliani, cerchino d; oltt.' 
ocre di easrre giuJicati presto promelleodo che allora 
5j costituiranno YOluntariamPnte. 

Ciò che Le1ne irn1ncnsa1nt>nte il reniteoLe , in lulli i 
paesi, e specialmente in Sicif:a , • la lunga prigionia 
che passa tra I.a sua. costituzione ed il giud;zio 1 poi la 
pri~io11e che at•gue la coodaona. 

Questa lunga prigio11ia tra la co1t:1uzione ed il giu 
dizio 6 motivata d~ll'immenso numero non aofo Ji rt' 
nhcnli, ma anche d; mal\"ivl'nti che dthbooo eut're giu 
dirati dai tribunali o:-dinarii. 

Ora noi r.ol ~oirardare ehe i reoilenti sieno f:iudi 
cali dai Lribunali mi•ilari sgraviamo una gran p::.rte dti 
tribunaH ordinarii dal soverchio pe10, e con la giuri 
sdizione militare possiamo pi6 aollecitameote 1ped1re le 
c:ause. 

È poi iotcnzione del Goveroo di prendere !ali mi 
sure, una volta che i reoiteoli 1ierio tradotti iooao?J 
ai lribuoali mililari, che essi oon nhl.liano a soppor 
tarP prigionia pre'\·cnth·a, e se •eramenle dal proc:(·sso 
siasi riconoariolo che vt>lontariameote 10noai costi 
tuiti, non ahbiilDO nemmeno a 1opportare prigionia di 
pun:1ionP. 

Quesla è la. ragione per coi ~ chie•lo di devolv•re 
ai tribunali mii ilari il rralo di reniteo&a pel periodo di 
due anni, e int<1nto di 'enirt" in su88idio ai lriLunali ~ 
ordinarii, e facilitare le rostituzioni Tolontarit- qu•ndo 
aj vede che poco o null• è il lrmpo di prigionia prr 
chi tiC'DC a costituirsi •olontariamenle. 

Il signor Seno.itore NatL.li ba anrbe parlato di :1mni 
atia. Con qursto sc:opo molte e molle pt·tizioni mi rurooo 
dirette, molle sollecil3zioni mi forono fz.lle e da Sena· 
tori e da Drpulati, e non 1010 a me, ma ai miei col· 
leMhi i Yinistri dell' lolf"rno e di Grnzia e Giw;li1ia, e 
aocbe al Prt'Si•leole dr) Coosiglio. !da io bo credulo di 
doTer sem11re opporre un riliuto ilB!IUluto a queala amni· 
olia, e dirb il perchtl. 

Dall'anno 1rorso al mese di gennaio di quPBl'anno 
furono date quattro amnistie ai renitenti in Sicilia, e 
non se ne eblJe il minimo ri11ultato. 

Se noi continuiamo a dare di quf'lte amnistie i renitenti 
perderanno ogni credenza che 1iano fuori di legge o 
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diranno sempre: verrà uuamnistla, ed al momento che 
crederemo opportuno ci costituiremo. 

Ora che da sei mesi non ai di più amnistia, ora che 
da qualche tempo s'inseguono i renitenti, ora che si fa. 
oenllre loro il peso di lrovardt fuori l•gge, oni che le 
famiglie redono che co .. sia avere Ogli renitentì i quali 
non possono lavorare tranquillameote a casa, e sono 
loro di peso, i renitenti incomiociano a costttuirai, ed 
io credo che sia dovere del Gov('rno a tener fermo 1 
oon concedere amnistia, 

Solo quando si vedrà, cbe la coscrizione procede re· 
golartnenle, allora forse sarà il tempo di concedere 
un'amnistia agli antichi renitenti. 
Presidente. Icterrogo il Senato se vuol chiudere la 

discussione generale, 
C~i vuol chiuderla, 1i alzi. 
(La discusetone generale è chiusa.) 
Passo alla leuura dei singoli articoli per metterli io 

d;seussiooe: 

Ari. I. 
e t devoluta ai tribunali militari la rognizione dci 

reali di renitenza alla leva per l'armala di terra. 
e l.:a reniu-nea al);, leva di mare appartiene alla giu- 

risdiziore dei Consigli di Guerra mariniml. • 
Se nessune domanda la parola lo meuo ai foti. 
Chi l'approva, sorga. 
(Approvalo.) 

Art. 2. 
Sono pnre ooggclli alla giuri!dizioos dei tribuna'] mi 

litari e dei Consigli di guerra marittimi riepettitamenle 
lutti coloro che abbiano rooperato al reato di reniten- 
1a io alcuno dei modi es pressi nrlrarlicolo 118 della 
legge 20 marzo 1854 sul ffi'lulamenlo dell' eserrilo, e 
nell"artirolo 13!; della lrgge 2d loglio 1862 sulla leva 
di mare, • 

La parola spella al senatore \'aera. 
Senatore Vacca. no detto nella diseussione @f'D8· 

raie che io accettava ma non eenea ripugnanza I' arti 
colo t di questa legge, ma che oon poteva assoluta 
tamcnte rassegnarmi ad accettare l'art, 2. 

L'art. 2 contempla il caso dei riceuatori , dei fau 
tori, dei cooperanti nel reato di renitenza nlla leva i 
ed avfolge gli eteui nella medesima glurisdisione mi 
litare. 

Ora io domando: si possono mrllcre questi complici 
e faulori alla stessa stregua, e Dl'lla 11tr111a posinone 
giuridica dei renitenli alla 11'\'a! 

ComiucerO ,>ri1n:11nen1e dal ricordare un precedente 
ed on est·mpio che opportnnamrnte io,·ocava il relate> 
re d .. 1rumcio Centroie. 

Egli iovoravn l\•srmpio dPlla giu5tizia mili~re fran· 
cese rd av,·erliva che, mentre flli ordinamenti mili 
tari francC'si derogavano ai principii cc,1tituzionali ri 
lpPUo ai reati di rcnit('OJa 1&lla l~va soggettan<loli alla 
8iUTi&diziooe militare, una l'CCetiooe fu [alta in quanto 

concernt! la coodizionP. dei complici , fautori, ricetla 
lori. 

B per Vt>rità, qnesta disuguoglianza, questa er.cr- 
1iooe era •u!lgerita e giustiHrata da consideraiionl 
gravissime. Guardiamo prima di tutto chi è d'ordioa 
rto il ricetlatorf', il fautore dcl reato di renitenza alla 
lc,a. 

Saranno i congiunti, il p>dre, il fratello, cd allora 
ognuno v~e, che il congiunto ad.Jpcrando cosi, 1ten 
deodo una mano aoccorrevole al congiunto non obbe 
disco che ad un lf'DliQ\cnto istintivo e pietoso che 
siete obbligali di ri•petlare. Se poi sono estranei, 
allora io dirò che, avuto riguardo alle coodiziooi e 
al•o alalo di civil.à di quolle popolazioni su cui pen 
priocipalmeole ade .. o la nuova legge della coscrizione, 
e .. i o<ino di ordinario travolti dai prr.giudizi, dall'igno 
rano e1 se volrte, anclle dalle arti 1ubdole di coluro 
che li spingono al reato. !(~ '3le argomeul•re dal <•so 
ddla diserzione •Ila leva; io vrggo che ~ questo un 
argomento che P<'r aoaiogia si è fallo ,·aiere dali'ogregio 
relatore dellTrficio Centrale a conforto della stessa ap... 
plicazione al ra90 di renitenza alla leva. 

lo chie;go pPrdono e sono ft>rmamenle coo\'into che 
quest'assimilazione non stia, imperocchè il reato di re· 
oit('Oll nlla leva nella sua D1101101uia morale può beo 
considerarsi come un rJtto incolpevole, pos.sono bene 
coloro i quali pre-:ttano mano a questo mancamento, 
a sottrarre alle ricerche I renitenti al!a le'"a, po88ooo 
ben 011crare con inoocente consiglio, ma non rosl 
coloro i quali si travagliano roo orti perHde a di .. ol 
verc l'esercito eccitando alla disrrziono; questo per .e 
riti è un caso che riYeste un carallt>re eravissimo, e 
che non m.1i 11Lhaetanza sarà rrpreaso e punito. Non 
cosi io potr1·i considerare, come diceva, il caso di colui 
rhc preela mano alla renitenza alla le•·a; e~li lo la di 
ordinari;.>, 1enza di~egoo moh·agio, lo ra traviato dal 
prf'giudizio e i:lall'1gnoranza. 

Che 1e poi la qut>Aliooe 1i 10,..lia guardare nei rap· 
porti giuridici, allora io credo che non ai pctrt>bbe in· 
,·ocare punto il principio dt•lla con1inenza di giudicio, 
dcil"indivi•ibililfl del procrs>0, avvrgnachè •@ii ~ certo 
che il reat11 di colui che abbia disobbedito alla chia·' 
mala IOltraendoai alla lrgge il UD rt•alO dt>Jla piil racile 
indagint!, si ritluce all"arc('rlamento di un rauo mate .. 
riale da constatarsi. ad una pro,·a d'identità da 1tabi .. 
lire; qut>sto ~ tutto rispetto ai renitenti alla leva. 

Noo cosl, o signori, quando si tratta dcl complice, 
del fautore; allora ai tratta di entrare in bro allri esa· 
tni, di incta~are i movrnti morali, di fare uo' estima 
zione 1i1crur;.t<1, profoo{ja, la quale io credo non potr('b· 
Le5i 8PO?I p<·rir( I·) nrnd:ire al @iudizio milititre. 

F.d io rre.Jo che siano qorslc apponlo le considera 
zioni che nH;sscro anche la lr~sp rranre:te ad :1mmettl·re 
una eccf'1ione rispetto ai fautori e complici, re3trin 
gt>n1to la rompetcn7.a della @iUrisdizionc eccczlonafe 
militjre pei soli renitenti alla lcfa, gli ohri abb,1odo· 
nanJoli alla giurisdizione ordin~ria. 

156 
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Q~csle mie osscrvmloni basteeanne a persuadere il 
Sen .. to che se cedendo ad una inesorabile nec ... ssitè noi 
potremo chinare la fronte nell'accettare l'art, 1, il 
quale porla una deviazione dal rigore dei principii dello 
Statuto, non potremo però andar più oltre degti ordi 
namenti francesi, e dorremo conservare intatte le ga 
rantie che stanno a prò d1·i complici. 

Ciò premesso , io propongo ai •opprima quest'arti 
colo 2. 
. Sonatore Vlgllanl, Rtlalore. Doinaodo la parola. 

Sonatore Vacca. Io propongo la aopprreeione del· 
l'art, 2. 
Presidente. La parola ~ al Rrlatore dell'Ilffìcio 

Centrale, 
Senatore Vlgllanl , Relatore. La dichlaraelone che 

faceva l'onorevole Senatore Vacca di voltr limitare la 
BUI Opposizione all'art, 2 del pregetto , e la M8p08la 
che l'onorevole llinislro della Guern eredeue di dare 
immediatamente all'onorevole Senatore riatoli sopra la 
questicae politica da lui sollevata, mi banno determi 
nato di attendete a presentare al Senato alcune poche 
esservasioni , ora che appunte ai tralla di diacurere 
l'art.' 2, di euì l'onorevole Senatore \'aera vi propone 
la soppressione. 

Groviosima è la difficoM che l'onorevole Senatore 
Var.ca muove contro il progetto: egli crede che il me 
deeimo non aia conforme ai principii coatltueionall, e 
che ansi ue contenga un'aperta deviasicne, la quale, a 
8UO parere, consisterebbe in ciò, che si distogliereb 
bere alcuni ciltadiol da' loro giudici naturali contro la 
formale proibulone dell'ari. 71 dello Statuto. 

Egli è d"avvi10 che noo eia do! fanl d11Lin1ione (ra 
le commiuioni straordinarie ed i tribunali che si di 
rono speciali; egH pensa che ogni V<J]La che on reato, 
viene tollo dalla giurisdizione ordinaria, e ratto passare 
1t1tto una giuri,di1ione speciale, ai orli nell'art, 71 dello 
Statuto ; egli crede infine che J'eepresalone usata dal~ 
l"art. 7t ale1So, che riguarda la crrRtiona dc' tribunali 
1traordinarii, alibracci in sentrale ORDi de,·iazione dt-lla 
rompetenza d~i lribunali ordinarii. 

lo comincierb dall'Oflsrr\·Rre che, ammrasa la vt>rità 
di tali oLbiezioni, l'onor~volc Senatore Yar.ca ai moslra 
in\'ero molto discreto domandandoci aolo la aoppr~ione 
dell'art. 2, poichè, 11laorto al suoi principii, e Tolendo 
l'Sli es1eni coereute, dotrebbe chiedere il rigello della 
lt·ggf' inler1, la quale tende precisamrole a togliere alla 
r.on1petcnu ordinaria un N'alo comunt, quale à quello 
della rcnilenn alla leva, <d a IOllOporlo alla compl' 
l1·nza militarf':; tende a rlistot:lierP penonf': non mili 
tari, colpevoli di rl~nitcnza, o di reali alla rcnitt·nia 
rt•lalil'i, dalla con1peteoza ordinaria, a cui ora soggiac 
riouo, prr 1oltoporli ad una comrctt·n1a apPciale. 

lo duvrò quindi prend~re a conrutarlo in un senso 
più la'1(o, in quello cio~ di purgare l'intero 1rbema di 
l<'gflc dalla larcia d'incostituiionolf' che egli gli appone 
I credo di poter ciò rare bolo piiJ facilmenle, in quanto 
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che posso invocare in mio aiuto la sle&-la autorità di 
questo ooorantio coosrsso. 

Nello srorso anno, e precidamente io queato mNlt' . . 
., prcS<·ntava al s.nato ljj1 progeuo di legge il quale 
mirava a mutare la co111p.·te111;a io fatto di rf'nli di 
diserzione o di altri che ad f'S3a si ri!t>rivaoo, come 
l'in11tigaziooe o la provocazione a disertare, l'c>cculta 
sione dei disertori, e coei i maneggi, i raggiri adope· 
rati per ra,·orire le disen:ioni, e ci 'eoiva indistinta 
mente propOdlo per tutti i rilladioi 01ilit;ari o estranri 
alla milizia; Lale progetlo, come ebbi atl 0o111ervare nella 
mia relazione, aveva uoa grandisaima analogia con 
quello che ora discutiamo, ed il Senato crcdene in al 
lora di appro•arlo senza alcuna discu~iooe, penetralo 
come era dei motivi di necessità, che move,ano il 
AtiDi1tro dtlla Guf:'rra a preaentarlo, ed insieme dcll"im· 
porta111a di tenor lootaoo ogni pericolo, che minacciar 
possa la lorui e l'aasodamento della nostra armala, e 
di ridurtt all'Impotenza i nostri nemici, I quali consci 
che nell'armala sta il noatro avYeoire ai adoperano e 
congiurano contr'eua. Il Senato, ciò facendo, oen si 
luciava trattenere d.1lla obbiezione che anche allora 1i 
era mOPSI Dl'gJi (rftci 1 Cioà che Si devi use d;aj prin 
cipii dello Statuto e precisamente dal divieto contenuto 
nell'art. 71 di•I m•do•imo. E beo facel'l, poich~ cooi 
delll>erit.ndo. e.;~o ;•llcoe,·asi prerieamrnl(• R questi princi· 
pii; imperocbè se voi esaminate l'art. 71 dello Statuto, 
voi troverete che or.Ila prima parle di easo 1la nncito il 
principio che niuno debba essere distolto dai suol giu· 
dici naturali, e cbe immediatamente ai 1oggiu11gr, nella 
p<trle at·cooda , che nesauo Tril>unale o Commiaaione 
straordinaria potrà p<>rciò essere creata. 

L"autore dt·llo St.1tu10 accanto al diTieto da lui qn. 
cito collocò la e-0ost>guenza che ae ne doveva dt-durre, 
preci•omente per impedire che a quel di•ieto si dr .. • 
una inlerprttazione troppo vasta; una interpretazione 
chP1 lo determinate circostanze, ben lungi dall'essere 
1'an1aggiosa alla cosa publilic11, poteva di,·enir nociva e 
rar 1orgere un incaglio a render effi~are ed utile, quale 
la societ~ ba diritto di "'iger1a, l'azione della giuatizia. 

Volle adunque J'outore dello Statuto vietare quogli 
1candali che, nelle monarcilie aaBolutP, pur troppo tante 
e bo~e Tolte aono avYPnuti, di Tribunali, di Com mia· 
sioni atn.ordioarie ro~tituite precisamente per giudicare 
rerte •l)f'cie di reati e, ancor peggio, qoalr.be l'Olla crrte 
penone; il che 1e ~ più condatnnatiile quando '''iene 
dopo eh• il l•ll• à arr.adnto, lo t pure quando si la 
in prevenzione di UD rotttO detrrminato. 

Non ai pub 1oatenrre ragiontvoln1ente che coll'art. 1t 
dt>llo Slatulo ai aia volalo l'il'l~re o~ni giurisrlizione spe 
ciale IC:llt.a 1uatr.nrre che in un Govtrno r.oatituzionale 
non po88ono e11istere 'fribunali •1•eciali, mll rhe tutti 
delil>nno dipendt•re dalla giurisdizione ordinaria. Ciò 13. 
reLbe contrario a qu:ioto l\'ViPne genrr.Al1nt"nte nrsli 
Stati liberi e maasime io Inghilterra. 

Ma qui r onorevole Senatore Vacca mi arrP11l1 e 1n· 
ltieoe che ai Tribunali 1peciali ai poosono soltanto de- 
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ferire quelle cause e quelle pcrscne le quali per la loro 
natura ne debbono dipend-re, e che senza andare con· 
tro lo Stalulo ooo l permesso di allargare la loro &fora 
d' 11ioDP.. 

lo ooo disronosrerò certo che per principio gr.,erale 
le ~iuri!\ctizio11i ~p+~riali debbono essere conu-nute entro 
quella pr.rif(>ria che ~ pro11ria della loro istituxione ; 
mit rarò ad un ternpc ouervare che questa periferia 1 

ossia la cla .. e d•gli affari che può dipendere da una 
giurisdi:ziooe speciale, non ili mai così precisumrnte de· 
terminala da pr ncipii di ragione che non si possa se· 
eemto le circostame più o meno allargare 1 un esem 
pio di que6ta ferilà ce lo porge precisamente il reato 
di renitenza. 

Dira1Li, se n11i bea esaniinert:mo I codici penali mili· 
t3ri delle divrriJe nasioni d' Europa. noi troterrmo rhe 
i11 alcuni luoghi questo reato è di competema militare, 
lo altri A di competenza ordinaria, e scnea andare molto 
lungi eri arr<'standoci nello Stato nostro, troviamo pre 
riaamt•ot~ che questo reato non à sempre stato di cern 
petensa ordioariL 

Allorchè em•oò lo Slatulo, questo realo OM1 souopo- 
1to alla giurisdi1iooe militare tanto 01·ll'armata di terra 
quanto nell'armala di mare, e ciò tanto per i renitenti, 
quauto per tutti coloro cbe loro prestavano mano, e Il 
aiutavano in qualche modo o li occultavano. 

Poco dopo I' emanaaione dello Statuto ai r.conobbe 
che la giuri&dizionc militare era alquante ec1:<'ui,·a io 
f!:CneroiJe e che abbi11ognata di alcune ft•etri1ioui; ru 
quindi promulµala una l•pge in fon.a dri pi•ni poleri 
D•lr ollobre del t81~ colla quale si modificò la giuri• 
di1ione militare; ma il r1·ato di rro;h•n1a fu la1riato 
ancora l')U• lt @iuri111i1ione mili1are per l"arm:Ha di 
trrra limilalivamente ai soli l't'nitenli. 

B qunnto all"armala di mare non ai toccò lo alato 
di cose allora vigf'nle, e cosi la renilenza alla leva. ma 
riuiina, romc o~ni ahro reato dalla renilenza dip1·ndcnte 
rimasero tottoposli alla 1tiurisdi1io11e "dei consigli di 
gueorra mariuiml 1ioo al 18ti1, quando ai diedt! n.lla Je,·a 
marillima uo nuovo ordin.imenlO colla le~gc che venne 
dal Parlamento 1aocita. 

Ve1te a<iunqne il St!o.tlo che il real? di renih·nta 
non ei può rrancamente dire rbe aia estranf'o alla 
giurisdizione mi11tart'. 

La· varietà dtllil nostra JagiMlaiionf', come te diverAe 
di!JlO"iziooi rhe lrotiamo D•·lle lef?i:-laih>ni 11raniere, 
pirt;colarmtnle in qurlla df'llil Franria, la più militare 
delle nazioni, con1e toi bt>n sapt·te, ci auloriziano a 
rironosrere il r1110 di rco!tenza, 11J1neno l-rr ciò rf1e 
riguardi i renitenLi, come parlccipaote dP) carallert 
m1litarf'. Quindi nel dt•C€'rire ai lribunali militari il ?t"alo 
di renitPnt.a alla )€'va, noi non facriamo rbe oper.ire 
in ctrta ~isa una rf'8tituzione e risolver lc1npçrnria 
m<'ote per ora, ton· riserva di esame più serio e delì 
oitivo. la quet'tionfll 111 il rea10 di reni&en11 d<'bb:i e&· 

lt"re di compE>tenza ordinaria o di compet .. nza militare. 
Ma l"ooorevolo Seoatoru Vacca osserva che sa I• c:oaa 

può p1ssare per i rf'nitt>nti, non ~i prtarnla aotto lo 
str~o 89pello qu:.nto ai complici, quJnto a coloro cl.Je 
CIJr>pE>rano nlla r~nitenza, :.illorcliè es.si sono estranl·i 
111~ miliiia. 

~on A crrtnmt·nle sen%a rondamt-nlo quN1ta o~scrva- 
1ione, come ri;mcio r.entrale l'ha pure riconosciuto 
nella rclar:iune, in cui ammise che la qurstio11e è pii.I 
pra'fc p1•r ciò <'he rii;uarda le pf'rson~ eoot<'n1plate 
Ol"ll"art. 2 allorrh~ M;Se s11no C'Blrantc alla milizia. Ma 
polrcmo noi assicurarci cbe la DO!llra lt•fZAe pos~a avf'rc 
11 suo erTcllo, qu:ind'l ci arrrsl3S!ilno all'art. t ~ No 
c~rlamenlP, e voi avt·t~ in111so lo Bll'SSO Senalore Na· 
toli, il quale t"stP. con forllita e patriouica oraz.ione 
lrallava d(·Jlo stato della renitrnza alla )eta io Sh·ilia, 
rhe più rol peYC'li dPi renitPoli 1000 cento 11ol1e i loro 
compliri, coloro che con~iur;:ioo pc·r tr~uencre quesli 
~io,·ani in111uti d<tll'adt·mpire al loro dovere vrrso la 
patria che li chiama alla 1ua dire$a. 

Noi non potremmo dunque rhe compromtllf're C'VÌ 
dtoterornte il risultato di qul'elo prof{rllo; noi lo ren 
deremmo nullo ed hu·nh·are arr•·standoci all'artict.lo 1. 
L'articolo 2 ~ un roniplrmooio oerrS1oario delle Jispo 
siiioni dl'Jl'articol•> I; e se noi tOt?li•mo ra~giunK""'. 
lo oropo d..JI• le~ge, ad ambeduo gli arlicoli do!,biamo 
dare la oo . .:tra arprovttzione. 

Nè npprovaol1o J'arli! e-lo 2 noi alil>iamo a temere di 
1cos1arci rlallo Sluluto, Dl·llo 1lt'1'IO modu che il Senato 
oon ha crt·l1uto di BCostarsi dallo Slaluto alllircUè Sht· 
tt.pooeva -Ila giuri8dizionc militare fl:li0 isli~a:ori, i 
r:tutori, Fii ocrultn1od dri dii~ertori anche non militari. 

L'onorevole Senatore V<irca crede vedC're una diffe 
renza rra i filatori dt•i renitenti, e i fautori dei dilier 
tori. Se P~li ra.·rsse consislf're la difTPri·111il nt:lla 
mag~ic re o minor CC1lpa rlPpli oni e de,:li ahri, io non 
entrerri a di1ru1er~ quet1to punto, td anzi faciliot-nle 
ricr)oc1arcrf'i con f'SllO lui rhe ~ più Ct•lp~\·ole colui 
chE> tenta di distrarre d<11le huncli1·rA rbi gié ai trova 
al 1P.r,·i1io militare, rhe colui che impedisee che il 
co1rri1to le r.l,:?fZiunga, ma11i:lmanu·ntP. quando lt1 pt;r 
~one Id quali ll'nl.ino d"imp1•dirt J"adC'1nJ1imt-nto di 
qurslo aarro do,·ere sono trallf'nule dn <'crLi k'Ulimenti 
di rami~lia che pur lroppo qua),:be toll.a f,:iUrllo(UDO aÙ 
arrh•rare le menti dti parenli d1•i giovani is1·rit1i. 

~la 1e !"onorevole St·oatore Vacra creJe che la d·f· 
f,·rrnza dia tale rla potere influire sull"a1°plit·a1io:1c d1'l 
principio dl·lla co1npete111a, a me spiar.e di ooo po11.:re 
aesolutameote dividere lil eu:i opi(,ion('. 

Il reato di coopera%iune alla n·nilt•nia, quando a:a 
commes10 da ooo militari. è lanl·J e~trant:o alla giu 
rb1di1ione n1ilitare, quanto lo pOdsa f'61(•re il rt!alu 11{ 
rooperoiiio11e alla di:;ctiiooe. Eppure il SC'oato, lo ri 
peto, ba creduto di prit~rr., &tur.a punto 8C03l3rtti d.1i 
principii ,·osljtuxionnli, solloporre te111poraria1n1 ote alla 
p;iurisdiiione 111ilitare tutti i coovcratori alla disl·rziuue 
aororC'hA non militari. 

Io credo perciò che il Seoalo possa ancb't.@:gi lrao 
quillawenle appli.:ore lo eiea.e oorme per I• coopera- 
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1looe nella renilrnza, seou punto temere di allootaoarei 
dai reui priocipii coglituzionaii. 

Del .... 10, a me basterebbe di potere stabilire che 
In questa materia vi abbia dubbiezza, perchè se oe 
poeu trarre la conseguenza, cbe in presenza di uoa 
grande necessità nniooale oou si debba dal Senato 
esitare ad adottare quella ioterprrtadone la quale me 
glio gio•a alla cauaa pubblica, alla formazione della 
D ootra armata. 

Ora, non ti bo dubbio che, ammessa la neceB!iU già 
allegata dall'oocreeole Yini1tro dtlla Guerra, e ancora 
tcslè 1osteouta apertamente da lui nel rispondere allo 
onorcTole Senatore Natoli, di più sicure, di più eftiraci, 
di più proole repreuiooi dei renitenti, non vi 6 dubbio, 
dico, che dobbiamo discostarci dalla giurìsuuione or 
dinaria. e ricorrere di prefcrenu alla giurisdlstcce mi· 
li tare. 

Nè con questo io iutendo ,..., alcun torto alla giu 
risdizione ordinaria, poicbè ..... al pari della giuris 
dizione militare, ba gl'inr.ooveoieoli ed i nntaHgi della 
aua natura. 

Se i tribunali ordinari. oon nresero da ecccparsi 
ehe del proce11i contro i renitenti alla le,·1, eertamenie 
li spedirebbero con molla celerità; ma ... endo obbli 
~ati ad eccnparsl di molti altri affuri, ne deriva natu 
nlme10le che ... i noo po .. ono •pedirli con quella 
prooieua che ai può sspeuare dai tribunali militari, 

Uo'osoonaiiooe è otata molto oppcnunsmente lat~ 
a queelo riguardo dal 1ignor Ministro d•lla Guerra 
eirra la detenzione pre.,entita, la quale naturalmente 
è più lunga daunli ai lribuoali ordiaari, che non lo 
1ia davanti ai tribunali militari, appunte perrhè non 
pouono qoeati procr11i estere 1pC'diti dull'autc1rit6 or· 
dioaria con quella celrrilà ron euì possoec spedlrli i 
crlbuoali miluar], e questo accade tanto più io quelle 
parti d'Italia in cui aloboodano altri procl'llsi prnali. 

Voi con1prendC'le di ltgg,ieri, o 1igaori, che davanti 
ai lribun111i ordioari1 la renitenza alla leva non 6 la 
1pecie più importante e pili 1raTe dci reati 1oltoposti 
alla loro cogniaiooo. 

Ora ••condo le regole romuni bisogna dare la pre 
ferenza a quelle cause cbe pre1enl1no moggior gra 
TiU. 

Quindi, RDA fare atrnnu aorta di rimprOYl'rO a Ila 
giorisdi1iooe ordioarl:i, noi poaiamo ritenere rha 1e 
1i •oole maggiore rpeditr.11a1 una rrpreuiooe piU em. 
uce della reoiteoza, ai de" d•re la prelerenu ai tri 
bunali militari. 
lo debbo <0nfe1Bani cl1e uroltai con molta aoddi- 

1lxioae le nobili parole pronuoclote dal 1lg. Senalore 
Naloli, allurchè egli con una bella iilu1ione rreden 
•i polerti dimostrare che nelh potria 10& non Ti ~ 
nece11ilà di queota h·gse: od io avrei desi~rralO che 
euo a1eue avuto ragioot, non 1C1lo per la Sicilia ma 
ur.ho per le altre p4rll d'Italia che r<·rlamaoo qunto 
pr0Tfedim1·ato e fonae più della Sirilia, ae le co1e 
llaono ia qu•ll'i1ola, come egli .... riva. llla la necea· 
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1ilà che indu .. e a presentare questo progetto e.iste 
non eolo per lo Sicilia, ma aocbe per allre parli d '( 
lalia, dove le condizioni 1pC"Ciali e 1traordioarie favo· 
rendo la renitenza alla leva, rendono pur troppo 1tra 
orùlnoriamonte maggiore il numero dei renitenti. E questa 
neresaità cbe ~· dolorosa, verlt·odosi auestata doll'ouo 
revole 1ignor llioiOlro <lella Guerra, arquillla pur troppo 
il grado di una verità in..:oolealab1Je, ooo eueodo\·i 
ragione 11ercbè poa,,a eaacre measa avanti &eoza che 
11ia fondala, mentre 1i 1nrel>bero 01olte ragioni che 
distornerebbero dall'allegarla ove, or<·ultando tale ve· 
ritj, ai potease rimt!diare al male. 

lo mi .. 1eogo dall'entrare a confutare più largamente 
le allre oB!enationi più di fatto eh• di diriuo dell'ono 
revole SenalOre Natoli, già obhastanza ribauute dalle di· 
cbiara1iooi del 1i1oor MioialrO della Guerra: nè im· 
prenderò a d1moolrarvi maggiormente i' opportuoilà di 
questa legge giarchè •i bo dirhierato che credo rbe esi 
ola, più deil'opportuoit6, la nece11ilà. 

Solo dirò a cooforlo dell'onorevole Natoli, rhe io bo 
diviso con lui il detiderio che, inTrce di riromre a 
meizi rrpressivi, ai ricorresse al p('rdono, a meni coa - 
cili:1tivi, t'd ho 1pPrato anch'io che queatl mezzi pOtl'I• 
oero taato n.lla aua terra nolale quanto ntlle 1hro par li 
d'ltalii ratzgiunllere lo eco:w> che cerchiamo; e l'<>nore 
•ole Mini•tro della Guerra rammenterà, che allorr.hè io 
ehbi I' in.:ariro <li occuparmi di queata legge, gli led 
parola preciaamcnte di questo drsiderio e con iÌ'fl pre 
mura lo prPgai di dirmi, 1e non credeva di poter r!llg 
giunger~ il aavio suo 1copl col me110 dtl perdono che 
mi p:1r~va dovesse tsaere tanto pn .. reriLile in qul"lta 
m:.teria. )la egli r.on un dolore, che io divid<'T&, fbbe 
a dir1ni che il mezio di-I prrdono era @ià stato, come 
rav,·le int~111 iautilinent.e tentato, e che il lt-olarlo di 
nuovo non sola sarebbe stato inutiJ~, ma anche un lf'gno 
di debolrua da parie del Goveroo, aicr.hè l'autorità sua 
aareLbe scaduta per modo che nulla piil aarel •. brsi po 
tuto 1p<·rare ed ottenere dai renitenti. 

Vinl•> da qutjlO motivo mi 10no li1oi1ato ad inserire, 
d'accordo cogli onore•oli miei colleHhi dcli Ufficio Cen 
trale, airone parole nella relazione, le quali tendono prc 
ciaarncote ad esortare il aigrior Miniatro a lar cammi 
nar.J per lo meno io1icme i due mrni, la rrpresaiooe 
e la.ch~meoza, pP.r qui1olo poaaaoo CSIM're rongiuati e 
couciliJbili, onde raggiuagrre lo acopo che la 19\·a di 
venti io tutte le provincie non pib un oggrUo di a'tver- 
1ioae, ma un oggetto, ae aon di nmore, almeao di ri- 
1prtto b faccia •Ila neceuitJ di loruire 1110 Stato buoni 
ed iotrr.pidi •oldati, e o~ll\) 1ropo tiiandio di rare acom 
p.1rire tulle le l'Onsegueo11 del PJl.otato e di animare 
di u~uale opirito di lraltllann lutl.l 11 peni&ola. 

lo 1pcro cbe queeti due me11i potrtiono ancora ruere 
adopcr;iti utilmente dal Mioi1tero e lo potranno were 
molto più farihneote rd utilmente, quando il Governo, 
arn1ato di Dlet7.i en~rgiri per reprhot>re il reato, abbia 
piea~ e libera r.acoh• di t'l<'rrilare anche il perdono, 
arnia temere ne&l\ma tacci• o aospetto di dcbole111. 
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Per tulle queste considerazioni, io oon posso che ffvr 
larvi , o signor! , a nome dell'Ufficio Centrale, a voh·r 
aeeenare qut1t1 legge di carattere straordinario e tem 
po.,rio la quale provvede ad un gronde bisogno dello 
Slalo, e l'fl può sembrare dolorosa pel momemo , ci sarà 
nell'avvenire argomento di giuste benedizioni dcl paese. 
Pr9sldente. So non ai domanda da allri la parola 

metto ai tali l'art. 2. 
Chi lo appro•a, oi ahi, 
(Approvato.) 
Sono avvertito che parecchi Senatori si 1ono U1~n- 

1'1li dall'aula; p1egbcrer i signori segretari di roler ve 
rltìcare il numero; il numero legale 6 di 81. 

Piima però è opportuno di proporre al Senato l'or 
dine del giorno per la aua prneaiwa adunanza, non 

per lunrdl , percbè da quanto accade più 1pesso, non 
c'è speranza di raccogliore io tal giorno un numero 
sufficiente di Senatori, ma per mart~dl. 

llarlcJI olle ore due 1i sarebbe adunar.sa privata 
per lo avolgi1nentu ddla propoota di legge del Seoalo,.. 
Matteucci , adunanza che ru già 6asata fio da ieri I • per afft1ri urgenti d'ammini1tra1iooe Interna.· 

M•rcolodi poi aueeochè il siguoe Guard.,;gilll con- 
1·.nto a lare in tale giorno le sue comunica1io11i, •i 
i1arl adunanza publdica alle ore due, per comuaica 
sicni del Governo, poi pel .. guilO dell'ordine del giorno 
d'oggi, e per la discussione sul prog.,uo di legge per 
l'armamento della guardia nazionale. 

Il Senato non ... endo più io numero, eciolgo l'adu 
nanza (ore 4 31~). 
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XXI. 

ron~ATA DEL rs LlJGLIO 486:l 

l'RiSIDENU DEL PRESIDENTE 5CLOPll. 

Somm'lrto - Sunto di petizioni - Con9tdi - Rtla:io11t 111i iitoli dti Stnatori Altlodia t Mouussa - 
Giuramt"lo dti mf.rlttimi - Omu9gi - Comunica:io1l'! di un decreto per il ritiro di due progttti cli ll99t 
t prts,ritniiont di dtu altri - .An1auu:io d1:l'a morte dtl Senatore A/ariano Stabitt - Seguito dtlla disCUJ· 
slon« del progetto di l'!J')t sulla comptttn:a dei tribLJllali militari t cki C(lnsiyli di guerra mtlriUimi pti 
reali di re11i1t1l"'1 alla kva - Approt1a:io1at lt.·lfarl. 3 - Disc1assion& 1ut progeUo di ltg9t per mt·difoca. 
1ioni al Codict penale niililart - Approva1io1ll drgU articoli dal 1 al .& colte modificaaio11i propos~oi dal· 
l'U{'icio Ct11ti·a1t, e dal Jlinisll·o dtlla Grurra - Osurva:ieni dli Jlillis4,-o drlta Giurra tOlllro la 1opprt1· 
siont tJ.·gli articoli 4 e 5 del pro:irtco mini,ltriate - Risposta dtl SrnolcJrt Scialoia (Rtlatorr) - Rrplica 
d(I Jli·listro d·lla G1Jtrra - Ai19ioraamtnto rklla di1ctUsiorJt a domani. 

Lo "'duw ~ •p•rta alle ore 3 25. 
Sono presenti i Miui.:ilri 

0dt·lla Guerra, del! Interno, 
deltlstnnio.te PoLblica, dei Lavori Pul.Llici e Ji Agri· 
cvhura e t.ommercic. 
li St•oat·1re, Se1rttario, Arnulfo dà leuura d..:I pro· 

ct·a:'O Ycrhalc d~·lla p"':cedrutc tornala, il •jU.&lt: l'iene 
oppro\·;uo. 

Legge quiaJi il a('guenle 

SUHO DI PETIZIO~ I. 
• N. 3.107. La Giunta llunidpale do T1ipi (Sicilia) ras· 

11·~11;& al St>t.alo 0th·u11e l..iMt·rv;ziuui sulla lt·~~e per 
1tio.1i1irazioni al Codici· di prorl'dura p~·nalt? rirc.& la 
co·11pf'ti•n1il tl1·i tt:u1tii:i di Yo1.1uJ..i1ne•1lO. 
~. 3;)()d. lj Cvusi~lio ron1U11ale dt·J B..ie;uo a Ripuli 

(fuil'ana) tio·n,.ndJ clic e.~no prrse in co11sidtr<t1:one 
aku1lt• pr ... •po:tto 1.hc iuoLr ... p1.:r la J,•tgc eul co11ou,1;;lio 
d.·'l"qnr·o..-111 ron·liaria. 

~. 3:.J·•\J. La Dt•pul..i1iv11e pro\'iru:io.lc di llJb...a CJr 
tarJ Ca i1t.1azl pt•rchè, alka.: le 1ue 1favorevoli condi- 

1ioni, qu,.JJa provincia non l'en~a di Lroppo graYata nella 
pt·rt·quetiiune d1 ll"i1npo1t;a roodidria. 
li. ~310. il Cun"glio comun•le di S. Piero aopra 

Patti (.Sicilia) r-tsBegna al Senale.. '"'alcune O:\Sl'r\·cn:ioni 
èulla lt·~~e per rnol1ifica1iuni al CoJice di proct•d1ira 
penJle c;rr.a In co1npt'tl'nia dci Giu<lici di ltc111da1ntoto. 
l'. 3:\11. Gli nwn1i11ii:>lralori comunali e parecchi aLi 

tanli di Grun10 A'ipula (Ui.!ri) ttumanda:.io cbe nella C'O• 
mu11ìcaz1c;ne Cerrol'iaria d(l Bari a Taranto Yenga adot 
tata la linea che tocchi le cit~ di Modugno, Bilruo, 
Arqua\·h·a e Gil·ia. 

N. 3312. V1nren10 fì•l•lc G;iliani di Trani dom1n<la 
la rt'sl1luzionc a BUO favore dl·i lieai gia iol'eJl ti nella 
Corn1nPnda Ro1n;,no ColL"nna cui alh·ga arer fl(li Jirillo. 

N. 33t3. La liiunt<& 11.unocipale di Pollina (Sicilia) 
r.i:.1te~oa al S1~n0tl1J alcune o&;crvazioui sulJa l~~ge p1·r 
1no•1itirJzioni al t;..,diù? di procedura pt:o.11~ cirra la 
co11ipct1·111a dcl Giurlici di Mandarur·oto. 

Pr&4Jildente. Si dà lt·llura di alcune dom:10Je di 
I co:'H1·do. 

I. Il $lO..itvrr, Se.grtlJrio, San V.tale legge )t! h:tt1•re 
dei Senatori Di Breme, Regia, Di Revel e Coppola collo 
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quali per motivi di salute , i me.ìcslml chieggono un 
cong-de che tieae loro dal Senato accordalo pel tempo 
rispellivameale richiesto. 

RELAZIOè'iE SUI TITOLI 
DEI SENATOlll MELODIA E ~IOSCLZZA. 

• 

Presidente. La parola è- al 1ignor Senatore Anto 
nacci per la relazione sui ntoli del Se .. tore lleludia. 

Senatore A.ntonaccl, Rtlalort. Il signor Tommaso 
Melodia, nominalo Senatore con Decreto Reale del 24 
maggio 1863, appartiene alla categoria 21.a d..Jl"arli· 
colo 33 dcl nostro Statuto. Dalle !•di di naocila pre· 
somare, risulta che egli ba auperat• l'el! prescritta dalla 
legge, essendo nato in gennaio 1803; e dai certificati 
prodolli viene a risullare cbe egli da piu di Ire anoi 
paµa di ccutribueioni dirette ooa 1-0mma euperiore alle 
lire 3 mila dalla legge tolula. 

Quio~i riunendo esso I requisiti rlchiesti, J'l!!ficio I 
mi diede l'incarico di proporvi la cenvalidasinne della 
sua nomina. 
Presidente. llcllo ai •oli le coocluaioni teolè lette 

per la convalidazione della nomi11a a Senatore dvl si 
gnor Tommaae Melodia. 

Chi le approva, si al1i. 
(Approvalo.) ---- 
La pirola 6 al Seoat"re Casati per la n-lasione su i 

&itoli del Senatore stlaetaco Yoscu11a. • 
Senatore Casati, R~latort. Signori Scnator i, 
Con decreto il ma~gio prossimo posaalo S. Il. 1i ~ 

dt•gnata nomiaare a Senatore del ROj!nO il 1ignor dot 
tore Gaetano Muacu11a di Siracusa, 
Nalo il primo a~osl:> 1820. egli ra~giunse l'el! pre- 

1crilta dalle> Statuto, e ciò t provato "l.utenlicamenle. 
Doeumenti pure aulentiri attestano come da tre anni 

e piil il signor dottore Moscu1za paghi oltre hre italiane 
treinila di coolribuiiouc dirt>lf&. P~r la 'lual cosa la no· 
mio a di lui 1° appoggia alla cale3oria 2 I dcli" ari. 33 
d•llo Slatulo. 

Per lolle qu€'sle pre1nessf', a nome dell' Ufficio lii, 
dal quale riceteUi mandato per fe1r,·i rapp•lrlo 110 questa 
no1nin3, vi propongo la couvalid:.i;(ione di ell88. 
Presidente Chi •pprova le conrluoioni 1 .. 1; h•tle per 

la convJlida1io11& dl Ila no1nina a Sroatore drl aignor 
donore GJetano M1.>Scu1til, aorga. 
(Appronto.) / 
F. .. endo prosEnli lanto l"uno che l"allro dei due~ 

natori acile aule dd Senalo oi .rarA luogo alla prrotaziooe 
del giuramento. 

Pre~o i signori Srnatori Orso Serra e conlf' Sat.li di 
'Tolt·rli introiiurre n1·1l ;aula. 

(ln1rodotti i oig·1ori Tommaso l11fo.lia e dollore Gae 
tano Moscuz:i.'l, prestano @iuramento orlla consutla for 
hlola.j 

l>o atto ai signori Tommaso Melodia e dotlorf' Mo· 
f.C.IZ!l 1i1•l pre11latO ~iure1.cncnlo; li prodame> S~n:1\0ri d1·l 
Regno, tJ tnlr•li otl pieno eaer(\izio d~llc )uro (uaùuni. 

Fanno ornaggio al Sruato: 
Il PreaiJtnte dt>lla Con1misaiooe di a{lricoltura e pa 

slorizia per la Sicilia del 21 fa•cicolo d.-1 1• volume del 
Giomall di ts.sa Commi.s.siont; 
il pro[esoore Giaromo Cassani d"akuoe copie dd auo 

Esan.e d<lla llg~e 3 agoslo 18o2 1ull< Oper~ pie; 
li 1isnor ca•. A1nadio Roncbioi d1·1le sue Y~morie 

Storico·Ar1iatichc, La Steccala di Parma; 
Il signor Ministro d"agricul1ura e commercio, di N. 250 

cc.pie dl·lla Rela1ion1 sui lavori detU. Oirtiione di 1ta- 
1Uiict1 det Regrao; 

Il signor B. Bellomo ·d'uo suo opu3colo col tilulo: 
De'libri e dtyli ogytUi oscni a·nosiri gior1ai. 

Il 1ignor E. Falconcini, già depulalo al Parlamento, 
d'un suo libro intilolatv: Cinque rne.si di prt{euura in 
Sicilia; 
·n Municipio di Genova di N. 200 copie della Jela- 

1io1U dtlla CommimolU per l"uame dli progelli "'Ila 
traversata deUa ferrovie. ligure t11lro ciuà ; ... 

Il aigoor llioiotro ddl'loleroo di N. l:>O copio dd 
Pro.spello della contabilità r~latit.•a ai cinque mitio11i 
di lire 1taii cuugr&ali in aniiclpa.aio1&1 ai Comuni cttlle 
provincia n3J'Oltiane; 

Il si~aor !Jircllure del 8Jnco di Napoli d"una 1ua 
ReluaiolU (alla al Con1iglio generai< 1Ulla co11cliaio1" 
del BtillOO mtdtsimo ; 

Il 1igoor lppolilo De Rioo di due ropie d"una sua 
opera 1111i1obta: Od dirillo di proprietd qual dirillo 
di cilladuw cli ciud /(oma11a, 1hu1i 1iorico·polilici su&.. 
I' llalia. 

La parula è al 1ignor !lioislro di Grazia e Giustizia. 
Mlnh•tro di Grazia e Giustizia. Sa il Senato 

coo quale intenduueoto in 0111 dl·lle ultime tomaie io 
dichiarava che avrei ri1iro1li due proselli di Iesgc per 
riproporli unilan1eotc. E,gaeoJoai gii g1i atudii avviati 
1u qul'&te due ll'ggi coo11eue insieme dagli L"ffici, iu 
dl'siJcrava clJe 11011 foBStt per Ju primiLi,·a loro 1cpilril- 
1ione ritardalo il lvro corso. 

lo dunque riLi~o quoi due prugclli di ltgge e li ri 
pre!t•nto iu un progcUo eolo col litolu di cornpt:ttnzil 
in malt·ria pt'nalt! dL·i giudici di maudamenlo e dci 
lrillun1Jli dl ciri.:ouJario e 1noJ1Uta1iooi al colii..:e di 
proredura peu.aJ('; 1p1·r" che il Senato oou aar" me110 
11ollct·iLo dt!i poh•ri.? <'8ecuÙ\'O per dar proolu corso a 
qm•sl• lt·g~e eh io rt·pulo urgeule. 

Ilo !"onore al tempo 1lc'80 <li 1ottoporre alla Yola 
aione dcl Senalo una lt-gge per l'•ppro .. ziooe del primo 
libro dd Codice chilc. 

Mi sono foriJe io affrt-tlalo 1 preaenlare alla 'ola&iooe 
del Seaalo il primo libro del Codice civile! Quali prin 
cipii ha ar~uilo il M·oidtcro iu qu<'ato lavoro? 

Er.co le due Jo1na0Je, 1 cui credo mio d.,:lJilo ri 
spond1·rl~. 

Signori. Daccbè •i alf.icciò alla m.•ole degl"ltali•ni 
I.a possibilità di poter l'ssere ricongiuuli in· un:i 6ola f;a . 
1ni;.:lia. si ctifTost> in' tulli gli ani111i colli il d1·1iderio 
deil'unHh·az:ione dcllt l~g;;i; e quando le glurloae artUi 

• 

• 
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di Magenta e San Mirtioo, di CoiJlaH.ni e Castelfldardo ; cora, quasi nella m•tà d' Italia, le ipoteche oceulte e 
quando i plebisciti ccnsacrurcnn I'ooit.~ nasicnale, eri· genera'I, tanto infeste aJ credito fondiario f'd ulla pro· 
congiunsero insieme 22 milioni di Italiani, quel desi- spcrit.\ dello Staio. E qursla di'frsitl di lr~gi, o si 
derio divenne un bisogno prepotente. gnori, è Incresciosa non solo percb è rammenta le nostre 

Lit riunione dvgl' Italiani non era cfft.•tlo di violenza antiche divisioni ma sopratuuo perchè tende a perpe 
di armi; non di scaltrimenri diplomatici; ooo di cupi- _luade, acrareeaando gl' istinti municipali, le rivali là di 
digi:i di principi ; non di cieco impeto di popolo; ma campanile, gli spiriti egoistici, che erano le Corze con 
l'csplicanone d'un sentimento cbe si trovava scolpite cui era tenuta Uh Isa I: ltaliu, e sono ancor ogf;i la spe 
nrlla coscienza di tutti, la couaacraaione d'un diriuo ranza de' nr...atri nemici. La varieti delle leggi impedisce 
riconosciuto da lutto il mondo civile, una piena eomunama della vita civile fra sii Italiani; 

Se gl" ltalianl anelavano alla loro riunione, erano a alTr;inge e falsa lil vila nazionale. 
ciò epinli dal sontimeoto d1·1la medesimezsa della loro Ciò fu sentito fio dai primi tempi dr-l nostro f.lice 
indole, dc' loro pensieri, delle loro sventure, dei loro risorgimento. La maggior parte di coloro che Iurceo 
d:·stini, dalla c0trit-nza d'una 'Yila romune. Qutlla co· prf'pusti all'a1nmioi1lrazione dt·lla cosa pulJLlica. e molli 
1r.ienzll si concretava pliliticamPnte nell"unilà dello Stato, chiari giureconsulti iutesero alacremente al ooLile 1copo 
il quale riassume la personificalione giuridica d'un po- di Jutare l'Italia di uua lf'gislaziooe noica. Appena 
polo; ma quello cosciPoza deve compiersi ot·ll'unità della emancipati i Durati e le Romagoe, sorse io Bologna, 
legislazione , io cui si n,·tlano e ai 1.anziooano i co-- antico e celebralo ospizio delle discipline giuridiche, una 
muni istinti e i diritti comuni. Coma1ia."ione la quale intendeva alla compilazione di 

Però se DOi vediamo anche pre980 genti della mede- un Codice civile; e non erano ancora aaoz.ionale lr. an· 
1im1 stirpe tollerate varie legislazioni, quando ai con· Dl'SSioni, cbe una nuova Giuuta era iostallo.;.la qui a To. 
eidera la nlda lempra della Olliooalità ilaliina, @li ••· rino pel medesimo oggelto. 
1'e11imenti io meuo ai quali fsaa ai evolse, non 111lupirl A quesla Giunta si B{lgregarooo parecchi @iurecoo 
ae gli italiani riguardano con ramtnarico le 1uperslite solli dell' Einilia e dilla Toscana; e tolti durarono lunghe 
nrietà dello leggi. e roscienzlose falicbe, il cui !rullo fu prcaealalo al Par· 

Si conturha 1opr.llullo il nostro auimo considerando lamento. 
le oorrne divrrae cho rrgulnoo i dirilli di famiglia. Ma quel primo progl'llo oon fu dnl Parlamenlo vo- 
i! malrimonio, cbe è la prima base della !.miglia, lalo; quindi ripigliò vigore un coocçtlO che nel lrmpo 

che ~ il pr'i1no anrllo di OFni consorzio ch·ile, io alruoo dei pit•ni polt-ri avrebbe potuto essere auuaLo coo pl;iuso 
provinrie d· 11alia è BOfgello alla poleslà civile, io allre e coa uotaggio; si creJdl8 cioll che fosae alata più 
~ ad no tempo rt'gol•IO e dalla poteslà civile e dal- facile la '°!azione di uo co~lce gii esisleote, io alcuno 
l'ecclr.siastica, e quindi si lroYa IOtloposto a due po~ parti ritoccalo; e quindi inloroo a questo concetto 11 
teat.à. a due legislazioni, a due giurisdizioni; lo altre 1peaero nuove cure e nuove fatiche. Ma evideotemente 
pro,·iorie in(inP., con ln~iuria della potesU citile, à ah· que1to cooc(•llo aon era possibile, perorchè non Ti ha 
bandonalo allo Chi"8a eoltanlo. alcuno fra i coJici eaisteoli io Europa il quale al giorno 

La donna io alcuoi luoghi d. Italia mantiene, anche d'ogRi polesse essere aduunto seoaa profondi e radicali 
dopo pass1.1l1 a marito, la c:.apacili ch·i)e J)('r I' an1mioi· mutamenti. 
•trazione dl'llil sua pritata fortuna; ia altre proTiacie Il Codice franCt"Se à certamente uno dei più 1plen 
ricade pl'r l'a1oministrazione dei suoi beni sotto la di- didi monumenti di qu•'Sto secolo; ma crederemo ooi che 
pendt>ozn dc>I marito. 1e la Ji'raocia avene o~gi a pubLY.care un Codice, oon 

L3.. p3tria pottstà in alcune pro' incie Ct>aaa quando il Ti apporlereLbe grandi e soetan1iali camLiamenti! Pere) 
figlio di•i<'nt• m11g;.:iore, in altre dura anC'ora e 1i prrpetua. quanto larl'Lbe improTvido il concetto di compilare UD 
Finalmente la sl<'l9a ma,z~iore età non li ragJZiuni;e C•>dice sopra vie nuove e che 1i dilun~au.•ro atr<1UO da 

in lulli i luoghi d' lhlia ad un m•dt•simo i..mpo. Oode quel!e Hoora ballale, altrellanlo ml pam•blw. inoppor 
guardaodo 1 qut>Sli (atti polr<'bbe quasi dirai che gli luno il penaiero di mettere alla Totazione del Parlamento 
llaliani ooo banno ancora una patrii co;none. uno dei r.odici esistenti •. il quale dovrebbe e&ere oe- 

Nè la loro conditiooe, o signori, ~ u~uale qnundo si ceuari:arnente io @ran parte mutalo; però la 11ccood1 
conducono io poieae stran;ero, imperorchè esseudo,·i idl•a tornò al prirno prop·!&ito e ai confuse con euo. B 
nelle Tarie h·gislazioni d'Italia varie norme rispetto ag;li 1 quando si ebLero le ossenazioni di parecchi Magistrati 
1traoieri, e pre,·aleudo n4.:lla l'\'laziooi internaiionali il : dcl regno, pot~ uoo dei miei predecessori pruenl.are al 
principio dt.-lla rttiprocanza, acr.ade che gli Italiani tono Seaato il progello compiuto del Codice civile. 
io pal'se 1trnoiero tralLati con norme divt>rse. I Non mi è dato :ipetere i Domi di tutti coloro che 

Nè, o signori, ~ meno rastidiosa la divtrsilà delle legsi fer,·orodamrnte inll'&e!'O a quesl' opera legislativa ; ma 
pt'r èib che riguarda la proprielj dt-i btni; basta ricor· 1 non potrei lacere i nomi cari1Simi di Cassinia e di Mi· 
dare il divrrso modo con cui nelle di"erae pro,incie ' gli<'lli che con @rande affl'lto. con @raide alacrili la 
d' Italia 1000 chiamale alle 1uccessioni le 6gli6; Lasta lorarono per raggiunger~ questo nobile intento. 
ricordare la diversili del rt•gime iyolerario. Durano ID· Pure oè raulorità d.ei loro nomi, oè 4 loro alacrilà 

! 
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lo suffìciente perchè il Codice nuovo civile tosse TO 
tate. Trarremo 0:1i da QUt'Jti f.itli argomeuto di scon 
fo1to! Riprtereo10 noi, o aignori, la volgare accusa, 
che i Governi rappreseutativì sicno impotenti a votare 
un Codice T • 

lo per me valutando, e credo al giusto, i Iatti sinora 
,,.,·routi ne traggo iu ... ece argomento di fiducia, e di 
sussidio. 

Uo Codice incontra ostacoli gravissimi; vinte le pri 
me e più pugnaci dirftcoltà, mercé le cure dt·i ruiei 
predecessori, il mio cèmpito è divenuto più modeste e 
pt•rciò ancora più Iacrle. 

lo trovo la opioione pubblica meglio edulLa dci danni 
che derinoo dalla varietj ddle legislazioni, più Iavo 
revole alla uni6cozione dello leggi. Trovo grande age 
volt .. >Jza in tuui gli 1tuJii prepar .. tcrii che ~iè furono 
(alti; e qursti studii spiantriHlDO ancora le cure • del 
Parlamento. 

lo. dunque per parte mia mi 1<.100 accinto coo fidu 
cia a questo lavero ; od ho piena confideuza od Par 
lamento. 

L'accusa cfae io un Governo rappreseutativo nou ai 
pos1n vedere un Codtce è 1laLa ''"•otila dal Cod.ce 
trancese ; è 1taLa amen li La dal Parlamento Subalpino 
che nel t8:>~·yotò un Codice di procedura civile; sarà 
101enliLa, ne souo certo, d;1I Parlarueuto ìtaliauo che 
Yoterà il Codice civile. 

Anli io credo non solo che non sia impuesibile a un 
Parlamento volare un LodicP, ma ritengo che a1·01a il 
concorso del Pa1 lamento non iaret.il.ie possilnle Ufl:8Ì io 
Italia un Codice scceuc a tuui e rcra.uente autorevole. 
l"d 1"mpo dei pieni poteri, od tempo delle luo~ole 

neuze fu Jenlilo il ùisoi(OO tli unificare la legiolaziune 
io qut·lla parte in cui etosa wveva più stretta alliiu:uz.a 
col diritto puliblil'O, Quiudi 1i d10'u3l'ru io molla. parle 
d1 I Regoo il Codice !)tnale, e qut·llo di ~roct:dura cri 
winal'9. Qurati Codici prc\'all'-vwno aotlo 01olli aspt:•lli 
ai Codici cbc 11.1rroga:uuo: eppure iacoutraroao grJudi 
repugnanie, che noo 10110 ancor• dcl tutlo s1non1;1tc. 

Dal rcocono d,·l Parl;uoenlo, dal t'Oncurso del &l·nno 
e dtlla vol11nti d,·lla Nuzione h•gitti1oa1nenl~ rJpp1e 
sentata, possono e1111Pre dissipale it'nza ri111pia1110 e 
senza rtpugnanae Lutte le legblaiìooi pruYinriali. 

E qudli sono siate ltt norn1e a rui n•i sono atlt•n·1to 
nel prugelto che bo l'onore di presenlnre al Srnalo? 

Quealu progt·llo si limita al pri1no libro eh I Codirf', 
e riò pL'rrhA ho crl'duto conveniente di conr<'nlrarc 
l' auenzione dtl Sen•1to supra di t'l~o. il quale sollanlo 
o[fre gra,·i duhLic>uc e gravi JinìcCJlté. 

Quantlo il pri1no libro 1arà vutato, noi putre1uo <lire 
di aver volalo il Codice intero. 

Ili 1000 li1oilato alla prt·se11ta1ione dP.I primo libro 
ancor" per oo'allra ragione. 

lo credo che Lanlo nrà ma~g·ore il cr.<lito di un 
Codire, tanto pili racile ne '1h·err6 la discussione io en 
trarrilii I rami del Parlamento, per quan~o più amri 

1iaao gli studi prep>ralori, più larso il concorso dci giu 
reco;.sulti d1·l pae~~. 

Però mi è sen1liralo che il sovl•rno avesse il dcLilo 
di S~OVilrSi per flUt:Sl°ùpcrJ nazionale di lUlli j IU08itlii 
che la na1io11e poh ... .-a porg1·re, e (ui quiudi Bullccito 
ad in~tiluirc Giunte speciali in varie (>arti d'halia e di 
r!\'•ilgL•rtui a molli g:url'consulti dtlla pt>oii;;,Ola. 

Le osnervilzioni che finora mi l'.1no pt·f\"t•nute e dt·llt! 
quali. mi 1,1110 larga•1H•:ite giovato, riguardano il primo 
li ~ro so 1 ton lo. 

lo spt>ra che tutli gli amici dcl p:ic:se continueranno 
ad usar1ni la benevoh·oia. dl·I loro concorso, e cbe du • 
rante il len1po in cui il Seo;ilo potrà occ•!parsi dt·lla 
discu~sione del primo liliro, io sarò io grado di pre 
Sl'J1tare gli ultri libri del Cl dice ch:iJc. 

Ilo duhitJto, signori, ltl d;..il Cvdil.'.e civile avrs:;i do~ 
vutu atacCJrt! dl·l tulio quello disposiliuoi che d' (;rJi 
nario ai conl<·ngono n.·I primo libro, e che rur1nano il 
so~:;elto d,·lla mia prùposta. 

A ciò 1ni coo1lucc"t·a up roocetto acicntinco da lunghi 
\!Dlii accarc1z•1to. 

L' i<loo !onda mentale dd Coilice eh ile è quella d1·lla 
propriL-Li, e tutte le sue di~posizi·Jni si aggir;ioo inloroo 
a· beni. 
Il pri:no lihro dd Codice por ronlrario riguarda in 

\'tr:t i diritti di foio1iglia, prr naodo ci1e a n1c è sempre 
paruto che qul·sto priino l1Liro 1ia una brnnra di )t'~gi 
apf'ciali, ed inter1uc1lie tra il Codice ci'iile e lo S.l3tUh:i· 
Il ca.lire civile riguarda I' :ndil·itluo: il primo l1hro 

dl·I Codire, la società di rJrui;:lia, lo Statut,,,, l.1. troric·tà 
fJOlitira. 

Nundi:neno poh-111\ è ionega\,ile rhc le disposi1i11oi 
rotH'l"rnenti la f;1111iè'.lia abhia110 "ur~ grande ;,tttnrnza 
col dirilll) pri\'iltO i puirh~ sinora è slalo usalo· di ri· 
h·nere qur~le di:t111..1a1i1ioni ro1ne p·1rL~ dcl Cud1ce, non 
hù TOIUlU disdire Un f._UO g1•nl'rtl1llt.'lll6 id,HIH'SllO dagli 
altri Cotlir;i. 

Ma 11cnza (•sitan1:l alcuna ho dislacr\lto dal CoJit:P. 
ci,ilt> quelli: d1Eòpo~izi11ni c~t~ 1.Jella n1ug;;ior parle dl!i 
Co1lici 1uuo riunhe in on titolo pr1 lioiinart', e cl1e ri· 
guard;100 0011 &l·lameute il Codice ci\'ill'• 01' cgni altra 
kfge. 

(Jue.~le disposiiioui è alato mio pL'n~iero di af!~rrgarle 
alla l1•g.:e che e .or.t•roc appuut > la pulihlicaiiune di 
tulle le ll';gi ts d1·t1·r1ninil la lyro errìcacia Pl·I R1·gno. 
Ptrò il ~-ro:zt·tto .-he lio l'ouorc di pr,acutJr\ i co1nio - 
eia d<Jlla ciuadina111a. 

F.i;li I:. ~ero che la t·illadioan1a si rif~risce precipua ... 
m<"nl~ ai dirill; politi1·i, nu1. t~sa &l·rve òi fo11JJ111coto 
:incora al dirilli civili e ci porge 11 l.iaol.!ulo co1ue di. 
srerurr~ quali t<i 100 le l1·ggi elle rtc;olaao la ~pacilà 
degh intli1 idui. 

In qu.·sla p,.rte il nuo\"o prl)getto oc.o ai discosla 
grJR lunga dallJ. ll·g~e ll:1ora gcat•ralrnt·nle ricevula. 

Due 1tvnù I~ prcriyue fuuli d1·ll.i cittaJi11an;ia1 la coo 
diiione dL·i 8l'Uitùrl e il luogo dL·l nascinu•nto. 

QuioJi la ll'~t;c prov\·edc ai casi iu cui qul·&tc duo 
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eondhloni ai rnosìrano in on cerio conflitto, L:\ clua 
dinanza può conseguirsi con le none e con decreti del 
principe, 

I cittadini bauno il pieno gr.dim•nlo dei d:riui ci 
Tili. Qual parte dei dirini civili concederemo ngli slra· 
nirri? 

Signori! lo ho esnmiaato p:irtir:olarmrntc lutti i rasi 
io cui dalle le~gi IODO limitati i dirilti degli stranieri, 
e mi aono convinto che potavano annullarsi queste li 
mitazioni 1rn2a daono. Prrò il nuovo Codice concede 
allo atranlero anrhe l'eserciaio dei diritti civili. 

lo sono sicuro rbe questa disposiaione drl nuovo 
Codice farà breve il piro del mondo. Nè da qn.,ta 
disposldcne pub temersi alcun danno pei cittadini, i 
quali on1i ai trovnno grandrn1rnte giovati da H~a. per 
ch~ ~!lenrto la reciproranza il principio del diritto in 
ternaeionale, quando i nostri eonciuadiui 'ivono in parse 
1traniero, aprendo il loro Codice potranno g dere di 
qoei diriui dei quali godono I einadini del paese in cui 
P:Ì trovano. 

Le dit1posiiioni coneernenti le giurisdizioni risprùo 
agli 11tranieri ho rredirto che d·ivetsero f.1r parte dei 
Codice di prol"edur:i civile, e perb esse non si trovano 
in questo I. libro. 

La cit1adinao1a non 11i perde che per la rinuniia la 
quale può f'Uert' esprt·sga o tacita. È un oma~gio ren 
duto alla libertà dell'individuo. I diriui ci•ili si perdono 
per condanna; ~ quasl 111perftuo il dir• che Il nuovo 
codice esclude l'odiosa ftn1i1•ne della morte civile, F.asn 
si limila a slaLilire rhe la privazione de'diritti civili 
rlt'bb't!uere effetto di C()n<lanna, ma app11rtit-ne alla 
lr~~e penale il dclt:rmiuare i falli e i modi pc" qu11Ji 
1°iocO'l're nrlla priv~iiune dt·i dirilli ci'"ili. 

S<•guo 11 titrlo della ri1tadin11n1..1, quello dt•l domicilio. 
lo non ilitnoro come molti al1hiano crt>duto che que- 

110 titolo dovf!!ISA 11log:1r1i nella pr\~r.tdura cit ile. ma f. 
indullitat•l che ee il doruifilio M.'rve a €fetertuinare la 
competenia e la giuriadi1iooe, importa anl'he per mnlti 
altri fatti che ai auen~ono alle leggi, come per le ipo .. 
teche, per le 1ucc••aaioni. per la tutela. 

In qu~nto all'311stnz1 io oon dovrei dir nulla. per. 
ché in ciò si sono Sfl'tUite di~posizionl che, prima date 
tlal Codice rrancrae. aono ditenute romuai a toni i 
Codici odierni. Il principio unico rbe r<'flnla qu~le di· 
11poai1ioni • il rooctlto di ('0Dl'iliare i dirilli e gli io· 
LerP&~i dfgli a~aeoli ron ,1~inltireNi di color.J che po .. 
trcbbPro a"·erft '1irilli dif)('ndenli dalla n1c,rte dcll·a!lsrnte. 
Pero 1i aono i tre noti periodi della pr~u11z.ione di 
1stt>nu, d .. lla dirhiaraiione di 1uen1a, d1·I poa.sf>810 dw· 
6oitivo dei prt"aunti errdi. 

B.o d1•bbo r •ndtre raµ;one al Sen•lo delle di•po•i· 
tiuoi che eoncrrnono il 01a1rimonio. Lo rar6 breti11si· 
marr.rntr. Siuno ignora le lunghe ('OOtette, 111 ampie 
diacu1u1ioni av,rnute intorno alle rt·la1ioni fra la Chitta 
e lo Stato, ma io credo di non errare al!ermao<fo che 
il prinripio ~i li~ertà b• Tiolo anche in queste di•cus• 
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sioni, e r.hc l:a propos1z1onr. libfra Chitsa in libero.. 
Stato ~ or;imai un assioma rtt I no!ltro diritto puhbliro. 

Qu;ili 11ono, o signori, le consrgu('nze di questo prin 
cipio rispcll.J al m:atrimonio? F..ese a.ono evidrntl. 

Lo StJto ba il diritto di .regol3rl• il malrhnonio ot>lle 
auc rl'lazioni rivili; ba diritto di rrgolarlo per quanto 
ai nttiene alla società cltile. 

Si ~ dci-Ilo che il matriinonio 1ia un contratto: e 1e 
con quP1ta propoei1ione ai è voluto t1ire che nel m~ .. 
trimonio vi eiano alcune condizit·ni, le quali ai 'crifi ... 
rana puri! io altri contr;tilli, 1ì li detto il vt•ro; nHL !li 
ra tr in errore quando con qurlla prdposii!onP. si Toglia 
inton'1t!re che il matrimonio non sia 11tra con rbc un 
contrailo. 

Nella r.01~it!nza di tulli gli uomini sono alali e anranno 
f'n.~nii,1hn<'ntc distinti qut-sti due fatti, la Tendila di un 
pCJ"tt're, rd il m1trimon!o. 

Il matrimonio li un'alta i:tlitulione aoriale che carfo 
Sllllo le prrscrizioni d1·llo 5tat'l. 

Alloi S1ato inc•imbe di r<>golarc i modi ron cui la 
nuo\'I famiglia 1i Co-:Jtituisce e dt>lrr1niparoe i diritti. 
rub il m:1tri1nonio nvere una !laniione p;ù alla .. la ri•li. 
giO!ta, ma q1Jt"'!:t1 è fnnri drtla competror.a dt>llo Slato. 

Coloro i quali avTrrFano il matrimonio citilr, 'riro 
noarono nrllo Stato il diritto di rrsolart> il matri1nonio, 
ma es'i cte&id: r-·no rhe qut>slo rHriHo ~ia contt·mJ)(•ralo 
con quello della polrsl• eccl<•siaslica. Si sono falle di 
già molte prove, oLbiemo noi l'Kempio di partrrhie 
tr1n~nzioni; ma, signori, io crrdo rhe la le;.:~e rivile 
dt't1ha r1rlud1•rltt del tutto i quando la potrstA rivi Il', e 
1:1 potM1t3 ecrlesi111ti,:a1 le qu;ili h3nn·• Indole e nornie 
diT<'NP, ltntano di ~onrorrrre io!'lirme intorno ad un 
mrdrsimo ratto, 6 impouibile rhe non ne st"guaoo arerhi 
ronflitti, e qurl che ~ più 1nrora la top:g1·1ione d~l 
l"uoa o drll"nllra di qu••le pol••I~. e la D•ga1ione ddla 
librrt\ di entr .. mbe; '" lo Stoto prr11rrive ai roniuJ?i di 
r.Plrhr11re il malri1nonio M'<'Ondo un drterminato rito re· 
ligio1101 allora r1110. iovadt>, cfft·ode la l•bt•rtA di co- 
1cit>nn ctrlrindividtro. 
S. lo S1110 impone allo C~ir•~ di do,.,. l.r vrt..,•· 

dC're o 1rRuire al matrimonio civile il m:itrimonio rrli 
i;io110 e ct•rra di avwalorare qu1!1le aue prrscriiioni 
con sanzioni renali, allora in•add i diritti drlla chit·1:1, 
viola libertà della pritt-11là trrleaiaslira. So r.he ai no• 
tana e ai pre21-:igisr.ono prricoli e danni quando 11 l('~~e 
ai rimane ori cnmpo df'I roterf! r.i•ilf", n1a non vi ha 
in qnr111 arena via l'he ai tro\·i arr\"ra d'o~ni pericolo. 
l minori p1•rir.oli, i minori danni s<lranno per quella 

lt~ize rhe ri~[Wll3ndo la ltlirrll lieE!li indiYidui, • lit Ji. 
hl'rlà dt>lla Chieaa, ai r1·11tringa ntl campo df'lh:i su~ 
ro:nprlt'01.8. 

Qu;ud noo ho 1.isoiino di rtirfll. che il nuovo Cof'lice 
tArlude affatto l'idea dcl di,·oriio. 

(I di•oriio prndu(':e gra•i d3nni; più gravi ancora prr 
i H!!li. r.he pei coniugi; 1na il piU gra"e dPi danni rhe 
produr.e il rauo del divc..rtiO 80110 i mali che gent'fl la 
poR1ibililà di e8do. 
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Q•ando una leggo, r.ome già !u fallo altre rolt«, col· 
Iocasae nella soglia del mstrimcn io e nPI suo 1tno l'id<'& 
dcl diYonio, essa avvelrnerebbe la santità delle nozse, 
ne delurperebl>o J°OOe.<là, pt•r<:hè quell' idea Bi mute 
rebbe Dl'Ue mura domestiche io un p-renne f'd amaro 
aospetlo. 

Ma rimosso, il dìvcrs!o , era indiepcnsahile arnmet 
trre la erpar:iiione peraonale, essendo innegabile che 
io alcuni casi la coo1ivenza tra i coniugi diventa im 
possibil~. 

La legge doveva determinare le cause ab.li a pro 
durre qursl't·lft•llO e circondarle di tali gRn-ntie, rhe fosse 
rC'M impossibile una sep. rasione capriccioPa o eO'·:tto di 
p ... eggerl rancori. 

[o non parlerò dei diritti • del rloveri del coniugi : 
nsi in verità 0011 1i apprendono nei Ccdir], ma i Co 
dici banno li debito di ìnscriverli. 

Dari> non di meno raRione di on mutamento che si 
1ton uel Codice che bo l'onore di presco1'lrc. 

&s&o riguarda l'autoriuaiiooe maritale. 
Sa oc;nuno che l'autorisraaione maritale fu Introdotta 

1.1 Italia dalla legislar.iooe trancese. 
Nel eiatema della comunione dei beni , siccome i 

!rolli dei beni della moglie !anoo parie dl'i frulli della 
comunione, era naturale che la moglie non potesse 
Tendere od Ipotecare ICOll l' aulorinnione dcl ma 
rilo. 

Questa aulori11.iziooe fu eslrsa anche a' giudi1i e ad 
altri cui. 

[I oillema della comunione porta.a ancora un altro 
efl'etlo , cioè do'f'eva (ara aprire on credito a (i&Yore 
della moglie conlro del mari lo, il quale intervenen 
do nei conlratti che lacO\·a la moglie, era lcnulo re· 
aponaabile. 

Di qui le ipoteche occulte e geoerali. 
Era qucalo un sisl.ema a cui ai ri•nnodavano molte 

dispoaiiiooi deU'aotit·o diriUo con1ueludioario e che fu 
riprodollo dal Codice !ranc.,.e. 

Ebbene questo 1i1lema non &l'rebbe (ondameuto al~· 
rtco presso di noi, percb~ la r.omuoiooo dei beni è un 
fallo io li.lia inn•ertilo: l"ipoleca legale o geoerale man· 
che,.. per cerio. La quealiooo quindi si pre .. ola apoglia 
di ogni precedente, eccello quello cbo ci è •eoulo dalla 
legialaaiooe lranceee. 

Ora conaiderata la con aollo rupello giuridico ~ in 
dubilalo, che la donna preBBo di noi ha la capacil6 di 
1aunioi1trare la proi.iria fortuna, che il m:1trimooio ooo 
ba per H 1leBBO !"efficacia di togliere la diaponibili1' 
dtsi pnipri beni; non la loglio al marilo, non vi aa 
rcbbe dunque ragion• giuridica, perchè IUlll! lolla alla 
moglie. 

Se la mo@lie ba roubligo di IOV\'OOire alla r.1niglia, 
quc.l"obbiigo non è meno ~ra•e pel marito. Se ai con- 
1idera cbo il morilo ama la proprie prule , pu6 dubi 
larai che la moglie non rami ogualmenle? Potrebbe di,..i 
ooltaolo che il marilo abbia !allo auego•meolo sui beni 
eslndolali della moglie ; ma egli ba meno por caule- 

la,..i, egli pu6 far co•tiluire io dote I beni dt·lla mo 
glie, quando veramente raccia 111ef:oarneol('I i;opra i me· 
desimi; ma se tr:1scura qu<'&la cauttla, evideotemct1le 
la 1ua negligenia ooo· pub etiPerc aoC'cuna ataLilcndo 
una iocaraciti innaturale rd una soggeiiooe rbe ripa· 
goa all"umana natura quando non aia necca.•aria. 

Se la- conrorJia regna tra i coniugi tulli gli atti 1a· 
ranno rl'g11l:1ti µer con11!glio comuoe; ma se ,·ico n1eno 
la paco don1eslica1 I' autori2za1ione maritalt> diventa 
un'arma di violen1a nelle maoi del marito; la moglie 
ccrcberl rifusio nei lrih11r.a!i e l'ultima &C'en~ di que 
lla di•posir.ioua della leggo aa!i I• .. para1ione dcl 
coniuilli· 

Uo'ahra modiOcazionc che inconlr~rele .è per la lci;i1- 
lirn31ionl!. La legilliUJaiiooe per 1Ussegurnte 01atrimo· 
nio ~ ammc:-ea come io luUi gli altri Codici; però il 
pro~ello che io presento ammelle anche quella per re 
scriLlo del PrincipP.. Non ignoro con quali arrni qunla 
lrgittima11one 8ia alata comballula, ma mi ~ parulo e 
mi pare cl.Je io alcune cundi1i1,;ni 1ia un rifugio dato 
ad una prole 8\'enlurata cd a gcoilori in[~Jici; il ne 
gare. qurslo rifugio io certe rare, ma pur verificabili 
condiziooi, sarcLbe p:1ruto quasi inumano. l1nporlava 
ll)lo di circooJare questo SU$.Sidio di coodi1ioni lali che 
oe dovC88ero impedire io ogni modo )~abuso, e questo 
bo tentalo di lare. 

Nel progclto non trovere-te amroes11a l'adozione; essa 
è un'istitu1fooe che ai innesta natur.ilmente ad alcuni 
ordini, I qu•li DOJ sono più conformi alla vila dcli• 
llOC'iclà Cldieroa; ('SBI CORi.iluiace U0°arti6&ia)e [altura di 
rapporli di palcrnili e di H01iazione in conlraddiziono 
del \'ero; spcswo ai mJelra co1ne meizo di eluJ"•re e de. 
fraudare le preecrizioni d.Jla legge, e lalvolla rnccbiude 
una immoralilà. 

Debbo dirvi poche parolo inloroo alla palria poleslà; 
la patria po1eelà io conccdula al padre ed alla madre. 

Il nuo•o Codice ba ct-rcalo Ji togliere t1lcune d:ft'c 
rcnze che erauo nel Codice rranrese intorno a ttue punti, 
iol<1rno cioè alla perdila dell'ueu!rull•> per passaggio a 
11rco11de nozte, ed ai diritti coauivi rlie hanno i parenti 
aulla peMIODl dei Hgli. lo qu .. ii due punii il progello 
che bo l'onore di sonoporvi ha uguagliale lo condizioni 
del padre a quelle della marlre. 

[I nuo•o progello non ammollo la facoltà del padr<· 
di rostringere io carcere il 6;:1io, m;i cib non n:isce 
da un 08ageralo ri•pt·Uo alla librr1' individcal,·: il 
progrllo che bo J"onore di BOllO;>OrYi ltOOOclle il dirillo 
coattivo del padre aulla pe'1ona d.J figlio: •gli può 
a llon lanario dalla propria ca .. ; può collocarlo io un 
luogo lontano, io un i11tituto di <"duca1ione. cd ancbo 
io una raia di correzion('; ma ai l creduto che, alante 
le nostri! opinioni, il rarcrrr, qu3odo non aia eo(frrto 
come misura prevrnliva, h11ci l<'mpre una 1ravore,·<1le 
in1prt'11ione aulla JWr&ona che lo pati1Ce1e1i è pensato, 
eliminando il carct·re, non già di aHievolire la patria 
potrai', ma di preoer .. re i genilori da un tardo •d 
irreparabile rimo110. 
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ID quanto alb tutela, lroverete le medesime dis 
p.,ai1ioni che sono gencr .. lmcnte adottale dagli altri 
Codici. 

Il priuripio londamentale, a cui si fa. ricorso, li è 
quello di deferire ltt tuL<'la ai prossimi parenti, rome 
coluro che, guidati dall'affetto, 1i reputano i migliori 
per aver cura dt.•lla p1..•rsona del minoro, e per ammi 
nislrare i suoi beni. 
· Vi ba un'altra garantia nel Codice ollre l'alfl'lto dci 
parenti, l'urganizzaiiooe della tutela, 

Questa erganuzarione t alala avvalorata nel progetto 
che ho l'onora di presentare, percbè noi abbiamo reo 
duta più ampia l'ingerenaa dcl ~i ud ice; abbiamo rcnduto 
permanente il Consiglio di Iamtglia; abbiamo infine 
islituito un rrgistro di tutela, io cui il minore, quando 
aarà mag;.:iore, potrà trovare tulla la serie degli atti 
che risguardano la sua amrninistraaicne. 

Chiudtt il primo libro uo titolo consacrato agli atti 
dello •lato clrile, ed ~ questo CD rrsislro dello stato 
delle pcrscne. 

Signori: lo, pr .. cntando questo primo I hro dd Co 
dice, bo creduto di. adempiere ad un dovere, e posso 
d'una· aola coaa acet·rtare il Senato, di non avrr ri 
spanniate cure e (atiche per adempierle drgnam~:ntt.·: 
la mia opera qur finisce, e qui eomineia quella dt'l 
Senato nel cui senno e patriouismo pienamente confido. 
(Bcniuimo). 

Finisco ora per pregare il Senato a "nominare una 
ComDJiSBiooe per l'esame di questo primo libro. 
Presidente. Do allo anii tutte al signor Mioi•lro 

Guardasigili dl'lla prrsrnlazioDe del progello di h•gge, 
che 'iene ia 1urrogaziooe dl'i due, atatr da lui ri 
tirati. 

Di queslt> nuo•o progetto, il quale, come 1i accennò 
nell'ultima tornala, riproduce il lavoro già fallo dai due 
UrBci CeDlrali, rhe avevano credulo di polersi coo 
giungero, e coofoodPre, lo.ccb• ai è rir.onoaciuto con 
trario ai regolamenti, io credo che vorr• il Srnato 
prendeni 1ollecila cura, arfinchè oia spedilo al piil 
preslo pouibile, e lostoch~ eP10 1arà •lampalo, se oon 
ti " osaervaiione io conlrario, si con,·orberanoo gli 
Ulfiii a!find1è po1Sano dar pa"o a ciò rhe già ron<>- 
1cono io parte, e vedere il modo pii.I proolo di vroiro 
alla aua definilira spedizione. 

Quanlo al pri10o libro del Codire ciY1le, che è staio 
presentato anche dallo ates~o C1norev )le 1ignor }1ioi!lro 
Guardasigilli, ramn1enlt'rà tl Senalo che in altre 1ìr11ili 
circo1tan1e si 11000 001nioaté Commisaioni a squittinio 
di lisll. 

Rimane ora. Tedere se il s~nato "VUOie anche io que 
1\a circostaoz:i mant.enere la atcssa u1anza. 

Senatore Dncboqué. Domando la purola. 
'Presidente. Ila I• parola. 
Sro:itore Ducboqué. Ilo Teduto in altre orcaaioni 

che il Senato, dovendGsi nominare una CommiA!lione 
ass1i numerosa, come mi 1eruLra dt·bb:i l'Ui re nel caso 
nttuale, ~ stato eolito rirnrtteroe la &C<·lla al sisoor Pre· 
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sidenle, e mi µ:trl! che an1:he era si ahhia a fare lo 
&t~10, i;iaccllè I' ekiione dovreLUe procedere con cri~ 
terio b11slanlemenle unito e complesso, perchè fol!se 
mpgli11 rappresentato il Senato nelle aperialilà che pos· 
sano ocrorrcre nell'caarne di qul•sto progetto. 
Presidente. Si è in allre circostanze incaricalo rur. 

Hcio di Presiden&a di f.ormare quc•I• lista sii Commis 
sione. Io dovevo indicare il modo tenuto ~enerJlmenle 
dal Senato quando ai lralla\·a di lavori co1nplcsz1hi1 e 
quc·ll') che naturalmente ai de,·e cr1!d<:re che e-l(Jrima 
piii la "Vr1lo11tà d1·i sing .. li me111Lri d1·I SC'nalo; tuttavia, 
COOlC a\'Verliv:i r ooovevol~ S!'nalllre Durhoqué, è ve 
rissir110 che allre volte si è devoluto qul'1ta incoml>enza 
di Jestinare i cornmissarii alrUffi1:io di PreRidenza; l'Lf· 
fìcio di Presidl•nza non ricusa J' incarico .... 
Seoarore DI Castagnetto. Domaoito la parola. 
Pruldente. Ila la parula. 
Senatore DI Castagnetto. lo aono 1,n1ano dalrop· 

pormi a che si dia il ·mandalo allTflìdo di Pr<'11idroza 
di noininare la Commissione per esa1uio:\re qu(>tito gra 
viasi1no progello; 1en1plice1neole dcsiJer1·rei '1i eaprrc 
se quando esio verrà iu discussi~Jne, 1i prt~oderanoo a 
disaruina i sing.,li ar1icoli del Codice, ovvero 1i 1ollo· 
porr• se1cplicemente al Senato il lavoro dt:lla Commis· 
1ione e si voh'rà il Codice iutiero. 

lo mi indur.o I (llre queale OS~(';rvazioni, percLà Ti· 
Dello che il Codice contirne non solo arlil'oli lt>~islalivi, 
ma sanziona princi~·ii graviuimi come quelli cbe ci 
furono tealò '"P"l&ti dal!" onorevole signor Ministro 
Gu•rdasigilli. 
li •i~nor Mini•lro è d·opinione che il Codice dehha 

t'BBt.re prOlf'llO dalJ'aulorité de) J'arJamento; e@Ji &Og 
giunge di più. ~ere ·per.;uaa"• cbecchè ae ae dica in 
contrario, che un PJrlamento pu6 votare un Codice. 
QuaolO a me, b credo che gli articoli legali di OD 
Codice siano m<'~lio discUSAi da una Commissione che 
non da lutto il Senato io corpo. Deoiasimo il Senato 
può sentirne la lettura, ma cbe tutli i St•natori siano 
coruprl<'nti ad apprei1are gli artiroli di puro dirilto, 
io ne duhilo, e credo che andrrmmo alle calende 
grerbe. 

Ma "Vi sono poi prioripii talmente ~it:lli, ~he io crrdo 
bisoelDereLl>e trovare il modo di aolloporli i1olat;amente 
al &enato e di pro~uo~ere aovr'essi una profonda di· 
8<'ussi11ne. S<ipra @li artiroli toccati dall"onurevole Guar 
rla•igilli, i quali lrallann dt·Ua palria poleslà, del mo 
trirnonio rhile, delle ipotecho orrulte, dci dirilli dei 
cooiu~i, ttr. lutti; i Sl·n:1loli 1ou cumpetC'nti, rd è a 
drsidr.rore che il toto drl Senato aia ·un toto cc.al 
1oll·nne da poler guorentire e traoquillare l'opinione 
pulihlica ètt-1 pat>ar>. 

Qui ai traila di dispot1i1iooi che poseono influire su 
tullu l'a\"Yt.•nire nostro e dtlle grocraziooi rbe ci sue· 
cedono; dunque io io1i1to perch~ qutsli 1rticuli che 
ro11s"rrano i Jirinripii cardinali d~l nuovo Codice civih? 
dt·l Regno, 11i mandino a discult.•re pacatamente nt•fli 
t:Olzi; onero se il l&1·oro sarà alfidalO ad una Com· 

• 
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alla discussione ed alla totaaione speciale dei punti 
controversi. 

Iuterrogherè il Semto se •oslia, secondo che è 1lato 
proposto dall'onorevole Senatore Ducboquè, demandare 
all'Urido di Presidt·nza di deatiuare una Commissicne 
per l'esame preliminare di questo progetto del primo 
libro di Codice civile, 

Porse sarebbe necessario ioJicare io qual numero ai 
Toglia comporre la Commissione; ma creden-ì che ae 
il Senato ruol deferire all'Llflcio di Presidenza questo 
incarico, surehbe Iorse plù opportuno ehe gli la1cia16e 
libero anche il campo di fissare il numero dd com 
missari; giacche accade spesso che cercando delle spe .. 
ci:ilitA, non si dc,·e rinunziare al!' una per avere le 
ahre. 

Ccneogucntcmente ae non ti è osservazione io con 
trario, io riterrò che il Senato dà voto favorevole a che 
l'Uffi,~io di Presidenza sia incarirat9 di nominare questa 
Comrniasione, intendendo anche che gli lascia libero ar 
bitrio quanto al numero dei compcnenti la Commiesiooe 
medesima, 

CLi approva questo partilo, •oglio sorg t- re. 
(Approvato.) 

Onorandi Colleghi. 
Fr3 i Senatori ultlmamt-ate nomlnati era il commen 

mendatore ~fari:ino ~IJLilc, uomo altamente stimato da 
quanti il conobbcro , e ~E" noi desiderasamc d'aver 
presente in qu-sto Consesso 001,e le nostre delibera· 
zioni potessero giovarsi dei suoi lumi e df'Jla sua tipe· 
riema. !ila la inesorabile morte troncò colla 1ila di lui 
le nostre speranze. Il nome di Mariano Swliile, iscritto 
cuoi onorevolmente nelle pagine d..Jla Storia dell' i1ola 
di Sicilia, A tra quelli che meritane di se"ire d'esem 
pio olla crescente g r- nerasione italiana, Il patriottismo 
dello Stabile tu quanto retto ahrt·ttanto perseverante, 
Dotato di fino criterio, di quel buon acoao che ,·iene 
coal giustamtnle chiamato il ma.rslro dt·ll:a vita umana 
Mariano Stab:le servi la patria erHrar.ement.e ne' posti 
più elevati cd onorò sA medesimo r<'ggendo in1pavido 
ai col~i dt·ll'a\·vcrsa sorte. Dopo un lungo esilio ricon 
dollosi ndl'isola nath·a, f'@li 1'i (o riCe\'UlO COD meri 
tato applauso, e cirrond.ito dall'alTl'llO e dalla riveren11 
dci suoi condtt3dini teneva l'uffirio dl Sindaco di Pa· 
)ermo rapprcscnlondo dognameotc quella graode ed I). 
lustre città che 1e111e ora la 1ua pcrdiu come ao do· 
llleslico lullo di vcocrolo padrr. 

missione scf"lla dalla Pre!lidrnt.1. si possano almeno 
IPpJrare e discuterf! i principii (llOJamentali . e VOl;:irli 
con quella pondcralf'ita degna di quesl°alto const•flso; 
J><•rciocchè 1e tali articoli \'t>rranno prcmisr.uaml'nte ed 
insieme a IUlti i;li arlicoli di dritto pres<'DlatÌ all11 10~ 
tazione, io duLito assai eh~ poBSa riuscire quella dl'li 
berazione che è a desiderare, m;.ilura, grave, e da 
non lasciar conlK'gueni~ rincresretoli pe_r l'av1enire. 
Ministro di Grazia e Glnstlzla. Domando la 

porola. 
!"residente. Ha la parola. 
:Ministro di Grazia e Giustizia. lo parlccip3'0 

alla medesima opinioue te~lè esprt!~a d;il St11atorc Ca 
stagnello; cd iuratti bo 10Uopoetq .. 119 dl·lil.H>raziuni del 
Senato, io u~g;unta al pro~euo dd primo liLro d..J 
Codice, una legge intorno a cui carlr~lJbe la votazione 
dl•I Sr11alo, &t·gucndo in ciò l"rsc1npio dl·i uostri pre 
cedenti; valent:omi rioè del meli-do che si è aòollato 
quando si è <ulalo il Codice di proccòura chilc. Nella 
Commissione cbe IT!6rio di Pn·ai<lenza potrcblie no· 
minar~, quando il S~ualO accellasse qut•slO dt•siderio 
già e5presso, ccrlamrnte ciaHcun Senatore ba pil·na 
facoltà d'inter,·enire; e io cred\l che non sarelJUe di 
sdello. qualora la Commh~aioce avesse presentato un 
progello p., appro11re I• lr.~ge che io ho unita al 
progetto del Codice, rii richied .. re al Scoato, che uno 
o un allro punLI) dcl Codir.e stesso fos::ie soltupt•Rto ::illa 
disco8Sione publilica e alle delibcratiooi dcl Seoalo 
medt1sin10. 

Co3i mi paro che si concilierclJbero le opinioai che 
racevaao ostacolo al partito annunziato già prl'Cedeutc· 
menle intorno alla nomina della. Commissione, senza 
discapito dcl tt·J,·re andaml·oto ddla ltpge mod,·•ima. 
Preatdent4!. lo creJo cbe la Commi&3iooe cbo verrà 

no1nioata do,r.'1 esaminare tulle e singole le parti di 
qUPsto primo li Uro dcl Co 1ice, e che sarà anclie h1 1ua 
racohA di proporre al Senato un ei$Wma di discw;siooe 
dei varii prior.1pii i quali si potranno portare in esame 
particolareggiato. Ya non credo elio nessuna Commis· 
tiione, nMSuna autorità deh,gata dal Senato potrà mai 
irupeliire a. Ot>sFuno dei Scn:itori di (3re qut·lle o~cr 
vaiioni e dllmanJare qucll;1 di11cussione aopra i singoli 
punti cl.Je cr<.'dcrà potere inlcrcagare vcrament~ faltt·o- 
1iooe dd Senato. 

Per conS<'guenia in nessuna iputeal polrà ma.i PSSer 
pregiudicato il diritto ad ogni Senatore di domandare 
cho un articolo qualunque di una legge ••nga posto 
io discu11sioae e Tenga anche 11.1Uopo:3lO a particolare 
votazione. 

lo intendo almcoo in questo modo l"esercrzio dcl di· 
riuo iod1vidua1e di ciascbl·duo Srnalore, e pos11iamo 
anr:he ioforare i precedt•nt:, ooo dt:lla di11ru~sione del 
Codice civile, pcrcbè non ~ ancora alato di!'CU8!tO da 
noi, ma di altre le~gi comple.,irn in cui quanòo a). 
~o Senal~re ha ,aiuto !ore qu~lcbe ec.ritaQJeato par· I 
llcol•re, 11 è cooveouto da tuu1 che 11 laccsae luogo 

SEGt:ITO DELl.A DISCt;S:HO:'iE 
DEL PBOGETTO DI LEGGE 

S(;f.LA COlll'ETE!'\ZA DEI rnmr:uu 
MILITAI\( PEI llP.HI DI RE~ITE:'iZA 

ALLA LEVA 

Presidente. L'ordine del giorno chiama. il seguilo 
della d1JC11s11ooe lul progello di legge relati•o alla 
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compelenza ilei Tribunali militari e Consigli di guerra 
marittimi pei reali di reniteou alla leva. Siamo rima· 
ali all'artlcolo 2 che è stato volalo nella seduta prece 
dente. 

llimaoe l'ari. 3 che leggo per aprire sopra ... o la 
discussione, 

Ari. 3. 
• La presente legge nrà efTello per anni due dal 

giorne in cui verrà posta in esecuzione. 
• Sono sospese le disposizioni alla medesima con- 

trarle. > 
Se oon vi 11000 osservazioni lo pongo :ti voli. 
Chi lo appron, •oglia al1an1i. 
(Approvalo). 
Sono cosi approvali i Ire articoli di questa li•gge. 

D18r.i;::s10:;g DEL PROGETTO DI LEGGE 
Pl:R llOOIFICA110:'il 

AL CODICE PE:iALR MILITAl\E. 
(V. AUi d<I St~aw, N. 38.) 

Presidente. Se il Senato )I) stima , 1i passerà alla 
discussione dtll"altro progeuo di legge, e ai terannc poi 
due aquiuioii con una 1 ila chiamala. 

Prego i 1ignori Senatori di avvertire che siamo pre 
cisa mente io numero h·g<dl•; se ne esce qualcuno, ooo 
ai pobà più (.1re lo squiuiuic segreto, 

La legge che viene ora io discussicne ·A relativa a 
moJificazh:ini del Codice penale militarr. I 

Prt>go 11 sign-Jr U1ni:;tro a solenni dire 1e eccella Ie 
moJitìcaziooi intr.rdouevi dilll'Ui:ìcio Centrale. 
Ministro della Guerra. Le accetto io parte, ri· 

1er.,-andr><Di p••r quanto allil soppressione dei due orli· 
roli -I e 5 del pr . .gt·U~ rniuisteriale di proporre il loro 
ripri:1tioan1ento. I 
Presidente. Coosenl6 che la Aiscussione ai porti sul . 

pro~t·tlo dtll'C:Ticio Cl'otrale ! 
Jillnlotro dell:t. Guerra. :Son bo diffiroltil a che 

la discussione si apra 1n questo prog-uo, colla rial'rva 
pt•rò lcstè accennata, 
Presidente. Si porlrrà la discussione BUI progetto 

dell'Liflclo Centrale, tenendo conto della riserva alata 
falla dJl sig. Y1oislro dPlll Goerra. 

Il Sl·nalo mi torrà di~pensare dalla preventiva lel· 
tura dell'intero progetto. 

Dichiaro aperta I• discui.ione ,<'nerale. 
Se non ai domanda la rarvla nrlla discu11siooe ee· 

oerale, p:wo alla l•llura degli ar1icoli. 
Ari. t. 

compiere l'uffi~io dei giudici, e i cui nomi aono com• 
1°resi iri una li.la depositala ali• oegrcleri• dcl Tr.Lu. 
nale n1i1itare. · 
. e La indicazi·>ne degli llrJciali da cornprenderai oella 
lista è falla dai capi di Corpo. 

• La lista è rcl11ficala 1ccondo I mulamenti che so 
praT\·engono. 

• La dc'Oigoulone dd Comandante g1·ocrale tiene 
luogo della oomina fi11ora Mia per Decrclo Rt·ale 
giusta l'orl. 281. dal c ·dice p•n•le militare. ed ba i 
mcdeeiml elrctli. > 
Pre30 i mem~ri dell'Umcio Cenlrole ili porlarsi al 

loro poslo. 
(I CommisAari al recano al banco d~llt Commissio11i). 
SL•Dalore Sclalola, Relatore. Donlando la parola. 
Presidente. Ua la porula. 
St•nalore Sclalola, Rtlalort. L"Ullkio Centrale d'ac 

corJo col signor ~t;oislro propone uo· aggiunla all"arli· 
colo t l'd una licvissi•na m~;1rY1ione. 

L·o~giu11ta 11archbe quPst11: t NCs!-uno di qurgli urfiziali 
ro1npr~i nella lista ai quali lff'lla di essPre dt•flignali 
giudici, può essere om~eso dit' comaoduote @:t'Tierale, 
ovv1•ro t'8imc·rsl dall'a<'cell.ire l'Urtlcio, Il' oon per grave 
ln1pedio1tn10 ammrsso con motivala decisione dcl co· 
mandante generale medt'simo. > 
La pic<'ola modifiradone a farsi 1arebbc al vrincipio 

dl'I primo cap~re"lo cb~ comincia cosi: 
QtJts'4 dt,ignaaio'11' I (Qita; aarrbbt•ro d• aupplirvi1i 

qurate raroh.•: I a dtJ;gna.:ione dti giudici ~ fc;tta, ecc. 
Presidente. Queste 01odi6caz[oni aono conaenlite 

dal 1ig. Minietro d, Ila Guerra? 
lllntstro della Guerra. Le ho acconaeatile, ao1i 

prl.'gherel Ji ai:giung<'re ancora ona modiOcazione per 
la quale non ho polulo intrudermi colJ'UrHcio Ccnlrole: 
al l~no alinea do\'e è dt>llo: e l'io~ic:n:iorie dPJ.\li urH 
ciali da comprenJersi nella lisi.a falla 11ai capi di corpo. 
credo 1i11 Dl'Ccssario di aggiungrre; di d;stJccamrnio o 
di 1rrviaio, pl'n"hè nelle dh·t'r11e di\·i1ioni ai trotaoo 
comuodanli di dislarr:amcoto che non 1ono <"api di 
corpo; e ollre ciò poi vi sono "c;ipi di 1er\·iiio, parli· 
colarmeote orll'ar1i~lieri:., n<'lle Piazze e nel Grnio, i 
quali non co nandano corpi. 

Questa aggiunta ha oempliremrnte lo scopo di lar 
coororn·re un maJZsior nomt'rO di person". 
Presidente. Allora prrgherò il 1ig. relatore di 10- 

ler redigere l"iotcro articolo. 
(il rtlatore 1 ... mcue al banco dtlia Preeidenza rar 

Ucolo .-.:ilatto). 
Prealdente. Rileggo l'articolo colle modiH<aziooi 

r.ue dall'clficto Centrale e accooeeotite d•I 1ignor 
M1oi11tro." 

• I Comandanti sro"rali dtJle divisioni o IOllO·divi· 
1ioni 1nilitari 1ono aotoriuati a de3ignarfl 1tli uftlziali Art. t · 
rhe r ~o\·.ra~no __ seJ~re ccme .1•ret~1it>nli .o g'i~dic.i nelle I ... • co.1n1~·lanli @roe~li ~l·lle ~iviaioni o IOllo·di•i· 
C-•m n111S1001 d !och1~sta e nei Tribunali 1n1!11ar1. · 11001 w1hwn "ooo autor1zzat1 a dea1gnare @li ufficiali cl1e 

e Qut'lla dl'lllt{Da11ooe ~ (alla, atgurndo l'ordine d4.'I- r dovranno Sl'dt.'rtt COfOC preaidenli o giudici nelle Co111- 
1"111nziaoilà, tra Sii uCfìziati della dhioionc cùe pe.i&.iOtiO mi113ioo; d' locl.aiHta e ne"TrilJun"li anBilati. 

I 
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e L:t dealgnadcne dei giudici è falla, •<·gut•ndo l'or 
,tine dell' an1ianilà, tra gli offi1i111i della divisione che 
possono eompiere l'ufficio di giudici, e i cui nomi sono 
eompeeel in ana li•la d<posilllla alla aegreleria del Tri 
"buoale militare. 

e La ind;cuione d1•gli ufficiali da comprendersi n .. Ua 
lista è l•ll• dai capi di corpo, di dislaccamenlG o di 
seni rio. 

e La lista è reuifìcata secondo I mutamenti elio ao 
praTTeogooo. 

• Nessuoo di quegli af6c;ali compr .. i o•llo lista, ai 
quali speua tsstre dPeignati giudici, può essere om 
meuo d01I comaot1arte generale, ovvei"'O flimcrai dal 
l'accettare l'L.fficio ae 0011 per graee ill'pedimePIO am 
me!i!o cen moti,ala .deri&ione del comanda'ltc generale 
medesimo. 

e La desigaa1ione del C11mandanle generale tiene 
luogo d<~la nom;na 6oora falla p1·r Decrelo Reale, giu 
ala rari. 280 del Codice p•oaie militare, ed ba i me 
dnimi effeui. > 
~. ooo ai dvmanda la parola 1u qneeto l. articolo lo 

pongo ai •oli. 
Chi !"approva, •oglia alzani. 
(Approvalo.) 

Ari. t. 
• t io f•c,,l!lo del Go,eroo di riunire due ed anche 

lre divisiooi sollo uno at(>UO Tribonale militare. 
• lo qul·sto caso la drsigoaxiooe indicala Dt Il' articolo 

precedente è !alta dJI Com•ndoole generale della Divi· 
sione io •·ui nrà 1ede il Tribunale. • 

(Approoato.) 

Art. 3. 

« Il Tribunale militare pt•r gluc:'icare UD urficia1e con 
tinuaodo ad ""'"e coooposlo giuela I" art. 292 del Co 
dice penale militare e l'annessa tabella, può aed<'re io 
qualunque capoluogo di d;p•rtimenlo. 

• Allorl·h~ tr:att:i~i di ~iudicUre alr.uoo d1•gli ufficiali 
indi<all dal oum. l al num. 5 iorlUJi<•mente di dl'lla 
ta!M>llo, il Tribuoale è composlo di g:udici eslralli a 
aorte tra gli uCih'ietli residenti nrlla dh·isi·>ne. 

e Nel Cò.110 che il oumrro di qur1ti uraciali io eia'· 
1cuoa catP@C>ria di gradi n .. ·n 1ia rlapt>Ui°'amenle mag 
giore del DUtne~o richiealo per la co1opo1i1ione del 
Tribunale, 1000 coinprrsi nellu estra1iooe a sorle tulli 
gli u16ciali. del grudo medesimo l'\•sidenti nel diparli 
mento. 

e L "eatr11liooe a oorle ai la dal Cape> d•llo Stato 
llag~iore in presenn del gooer-ale Comandau"' la di-· 
•iliooe e dei Comand,,.nli le brigate 1tao1iate oel ca· 
poluogo do•• 1iederi il Tribur,ale. 

• Se dobbasi invece giudicare alcuno Ira gli nlfociali 
goorrali deaigoali oei ouineri 6 e 1 drlla tabella sud· 

· dona, i giudici sono acehi nel modo iodicalo dall' arL. 
203 del Codice penale mil:tare. 

I L'Uflìcial• imullore, l'An?talo n.c.le mililar.·. la 

Cum·ni,.ione d"inchicsla, ed il Sogrelario Jel Tribunale 
mihl4lre 1edP.ute nt>l capoluogo di dipartimento, ove 
dovrà co11t1tuirsi il Tribunale ruilitJr~ 11p~ciald, Piierei· 
terauno prt>SSO di eMO le ri:4pellive loro ruaziooi. J 

Senalore Scl&lola, Relaiore. Domaudo la p3rola. 
Presidente. Ha la parola. 
Seoat >re Scl&lol&, Relalort. Aocbe qui TUf6cio 

Ceolrale d"accordo col Mioislro della guerra, il quale 
ne ba filllo 1'01servaiioae, proporrebbe un lieve muta· 
mento. Al aecoodo capovenso lo Bne è della che 
q1umdo aon oi l numero ~f~cimu di uflicioli di u" 
grado p..- la diviJio1u, ri aggiungeranno " quegli uf· 
ficiali, gli ufficiali di lullO il diµartimtnlo. 
li MinislriJ, quantunque qursta fogge la aua primitiva 

proposi.il, ora meglio riDellcodo, annotava che questo 
DU•DL•ro poteva essere in certi casi troppo grande, men· 
tre ve ne era da Mltnrre eolo due o tre, e polrebhero 
essere comprese n('ll"urna molte reati naia.· 

P~r conseguenza proponeva, e l'Ufficio Cenlrale ac 
cella•a queato e1nandameolo, cioè che 1i dicrae dopo 
le pilr..,le quando m4nca il n•mtro '01w eomprt1~ 
ntlla tslra•io•t a aorte lulli gli ufficiali di grado 
mtd,.;mo ruidtilli ntl diparlim1010, qucs"' altre dtlla 
divisiont oicina dtsignala dal C®>anda"u gtturou 
dtl diparlimenlO. 
Presidente. Se noo si domanda I• parola, mello 

ai voti l'art. 3. 
Lo rileggerò colle modificuioni si.Ile eapresae dol· 

1"011orevole relalore Jdl'l'IHcio Ccolrale e coooenlile 
dall"uoorevolissiioo signor lfinistro. 

Art. 3. 

e Il Tribuo•le militare per giudicare on ulHci•le, 
conlinuando ad essere coonl'O&lO @iuela l'art. 292 d..J 
CoJice pr.naht milil.:tro e l'annessa t.ibclla, può &ederu 
io qudlunque capuluogiJ Ji dip:1rti'nento. 

e Allorcbè trilllisi di giudicare alcuno df'gli urlich1.li 
indicati d .. l numt·ro t al numero S incluaivamtnle di 
della tabella, il TribunJle è cornpuato di 1i:iuJici ealraui 
a aorte lr.l gli urDr.i:di rf":1iJP.11ti 01·lla divisione. 

• :i1·I coso ~be il aucnero di qut>sti urficiali io cia- 
1cuna ratPgoria di @raJi non aia ri;1pe-Uh·;ur.enle ma~ 
giore del nunu~ro riC'hieelo prr la compo1i1iooe d1·l 
Tribuna!.,, anno compr1 .. i nella t1lra1ione a 10rte tulli 
gli ufficiaH d1•I grado mr.d1.:1imo dt-lla divi1ione .vicina 
d, .. ignala dal Comandanle gt•oerale del diparti1Len10. 

e L' e1lra&i one a aorte ai la dal Capo dello Staio Yag 
giore in presenn d•I Geotrol,• Comaudaole la di•isione 
e d1·i Comandaoli le bri~ate 1lao1ia1e nel capoluogo do,·e 
8"der• il Tri~unale. 

I ~e delibasi in•cce siudirare alruoo Ira gli ulfociali 
sen•rali deoignoli nei numrri 6 e 7 della tabella aud· 
della, i @iudici aono 1re'.ti Pt•I modll iodicato dall"arti 
col, 293 del Codice penale militare. 

e L"trficialo islruUore, I" Avvocalo 6scale milita.,., la 
Commisainne d"inchirata, ' il St>grrtario dl·I Trihoo1Je 
milit:ire IL•dcole Dcl rapo luogo di dipartiiru·oto, o\-e 

1 ,... " . ' 
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dovrà costituirsi il Tribunale militare speciale, esercite 
ranoo presso di esso le rispcuive loro Iunzioni, > 

Se UùO si domanda la parola, lo metto ai voti. 
(A pprovato.) 

Ari. 4. 
e Per determinare il capo luogo dove il Tribunale 

dovrà sedere, e per quanto altro concerne la compe 
lenza, s:ir .. nno applicate le norme sl:1l.iilile dal capo Il, 
titolo Il, libro l, parie Il, <lei Codice penale militare.e 

(Approvutc.) 
Qui vtogooo i due articoli di cui l' (;ffiriiJ Centrale 

domanda le soppreeslone. 
È la soppressione acconsentita dal sig, Ministro della 

Guerra? 
:Ministro della Guerra. L'Lfficio Centrale nella 

eua relatiune ba distinto gli articoli della lt·ggc da me 
presentata -in due categorie, 

Nella prima pose certi articoli che riconobbe quali 
provvedimenti, elle, senza mutare sostaruialmeute gli 
ordini stabiliti, sono giustificali da urgente necessità, e 
qur-srl propose che venissero ammessi con qualche mo· 
diflcaz.ione che ru da mo accettata, e a tale categoria 
appartengono appuoto i quattro articoli già votati. Al 
l'altra categoria spettane i due articoli di cui propone 
la soppressione, e che esso qualifica come mo.iiflcaeioni 
all' ordinamento giuduiario militare, così che possono 
es-ere convenientemente disC'ussi al tt>nipo in cui do,·rà 
menerai io deliberasione la revisi .ne del Codice penale 

, militare, cioè alla sessione del I ~65. 
Se la rl lazioue dcll'lJOcio Centrale non avesse dello 

altre su questi due artiroli, io credo, che, desideroso 
come sono di rar passare la lepge , perch~ ~ legge di 
ur ,;eoza , e temo non po18a e11aere \'OlJta in qut•slo 
..core io di luglio P. ago11to, io credo che I\ rei recc~uto 
dJll'in~isl(•rc p<>rl·li~ Cussero con!ler,·ati qui·sli due articoli; 
ma la rl'lazione reca io lf'guilo rngioni a cui vera1neote 
io, co1ne Yini.stro della Gut>rra, non posso con1entire, 
p••rcliè sento non tanto me, quonto I Ministri della 
Gucrr.a in @l'n1•rale, un po' bi:strallalo d.t.i pareri ivi 
etpo1ti, e d,·IJbO prendere lr mie diCt'&e. 

lo(alti J'lJlicio CeutrJIC r.1giunando sulla 1opprt'81iooe 
di quPsli due artir:eili, i quali intendono dar~ nl Y1ni- 
1lro della Guerra. ed al 100 Avvocate fiscale grnPrale 
gli .. cl.ii poteri 1ul penvnalc d~I Minielero puhUlico 
militare che ba il mio colle~a di Grazia e Giuslitia, e 
che haaoo i Procuratori 8PDerali preeso i TriUuoali co 
muoi, ragiùnaodo, dico, aulla. mia do1nanda di 11vere 
qurati 1te11i poteri, dice cbt forse il Lodice penale mi 
litare non ina,·•erlfotcmcnte ataLili un sislt.·ma diverso, 
percllè le differl"n&e, ctal ICrÌ\e, che corruoo tra l'or 
ganamro10 de' tribunali ordiuui, composli di @.iuriepe 
riti e di ~iodici ina1novibili, e qutllo de" trihunJJi mi 
lilari,.1000 tali f' lanle, che, quando la lt·~ge ba collo· 
calo pn•sso que1ti tribunali • co1ne rapprtt1eotante del 
Ministero pubblico, uo uomo non militare e Tera...to 
.Delle mah·rie lt·gali, (one 0011 aenu motivi ba ~oluto 

171 

cbe nella p;irle dis6plinare ·questo legale non militare 
noo cadt•sse sollo la mano dcl capo awministrativo delle 
COd~ dl·ll..1. guerra (C'redo voglia dire il Ministro). ee non 
JopJ che quesli aLLia udi.lo il riposalo con;iglio del 
tribunale supremo. 

lo nun so come, invece di cadire 1ouo la. mano, 
non si a.Lhia dPllo cadtre aouo 9li artigli. 

Senatore Scialola.1 Rtlatort. I leoaH intendono mano 
p<'r potere. 
Ministro della Guerre. I fiscali 01ilitari ooo hanno 

che (Jre coi siudici: t'S!li hanno Pll~Cisamrntc lo elesse 
tunzioni dl'l Pubblico Ministero: nei triLunali militari, 
i giudici s<'no affauo indipendenti da.i Jiscali militiiri, 
1000 eeei che giudicano, cbc condannano e che as11,,l· 
vono, Il Minh1t~ru Pubblico .igiace secondo la dir~zione 
d~l Mioi~lero. p1•rrh~ la lt·ggc 1ia applirnln e non per .. 
cl1è vi s"iotroùucano aLusi, perelitè i delitti siano fl'· 

pressi ; il tribunale poi giudica i:ome crl'dt>. Il fiscale 
militare ooo iuler\iene nei giudicati dcl tribunale; 
quando il TriLunalc ha sentito la d1Cesa, quaodu ba sen· 
tite le requLtilorie dcl fi11cale, ei ritiril in camera di 
consiglio o giu1tica cou1e meglio crede. 11 fi3calt! mi 
litare oon ci può far nulla. 

Capisco che altra \·olla , quando c'erano 8li u1!itori 
militari, dO\'t'Ut:ro forse C:Sd<'rC guarentiti, prrchè que• 
ati entravano in camera di c11naìglio e dirigevano eMi 
ver-Jtncnte il giudil·io dei triLuoali militari. 

Allora I' uuino di lcg~e preolava il su<&i<lio della 
sua ecicnza ~i giu.tici militari poco tcriali nella srieor.a 
legult, così cbe piJle\·a il Min etero 1osprll.are che uu 
giudizio prorert.o da uo lribunalc militare lo foBSc alato 
sotto l'iuOucou. di quell'uditore di guerra, quiodi 
Corse pt>sare IJ sua DJilOO 1opra questi urlituri. 

lla adesso la con è affatto diverso: quello cbe 
occorre piuttosto al H oistro ai è di ap'.ogere talvolta 
J'aV\'Orato 6srolr, il quale si moslra un po" debole, O 
nt:gligenle particolarmente nel ricorrer" io cassazione. 

OILre a ciò l"Uflirio Ctolr•I• noo osscrvb cbe 1i era 
scartato affJtlO nt·ll:i rl'l tzionP. una peraoua i1oportantis11i 
ma, cioè J"avvoc;ato fiscale generale, il quale è uo uomo 
prufoudia:ti1no n1·1le scienze h•gali, che ha percurso una 
lunga carriera, e che per importanza di uflìcio ala lra 
il procuratore 11eoer.1le della Corle di casea1iooC', e 
qlk·llo della Corle d'app..tlo. 
L' (irfido Ceatrale non Tuoi r..oncedere quell'autorità 

che ha il procuratore sencrale, cosicl·liè ravvocato 6· 
scale gen~rale , p<"'rson11. rispeltubilissima , tome di11i, 
di prorondi atudii legali, di molta pratica non può CPR· 
surare un suo subaherno, nemmeno uo 1uo aostituito; 
e quando occorra dover rare tale 1:eo1ura, deve rife 
rirne al triLunale supremo, il quale aoa gli dl oem .. 
"meno un riscontro, ma comunica il 1uo parere al Mi· 
oitstro, che poi decide come crede. 

In questo Calto io trovo una vera sconTenieoia cho 
de\·e eparire, ('d è a questo eff1·Uo che io aveva in• 
trodolto qursti due articoli, i qnali ooo aono altro cbe 
la riproduzione del d~e Inseriti nd decreto dctrordi· 
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namento giudiziario del 18à~. eccettuata In sula difTe 
rema di parole tra at>VOCato (iscal.t 9eutt'Gle e IOstit~iiti, 
e procuratore gtnti·olt e sosliluiti. 
Presidente -. li signor Ministro della Guerra d-rman. 

da dunque il ristabilimente dci due articoli 4 e 5 del 
prozcuc mio istariale •. 
Ministro della Guerri<. lo insisto perchè i duo 

articoli siano maoteuutl. 
Senatore Sclalola, /ldalore. Domande la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Setaiola. Dichiaro innanzi tutto a nome 

mio ed anche dei micl cclh-ghi dell'Lffìcio Centrvlo, 
che D•lD è entrato nn-nomarneute m-llmtenaione nostra 
di dire qualche cosa di meno convenieute, sia verso il 
presente Ministro d-lla Guerra, aia vt·rso i Ministri aT 
venire. 
Quando ai ~ dello che desiderava esli di avere sotto 

IJ sua mano queste pcrsone , abbiamo usato la parola 
mano nel senso in cui l'usano tutti i giurisperlti, ed io 
non sono menomameute meravigliato che I' onorevole 
M1oi.iro della Guerra abbia notato questa parola, cbe 
Pgli ba intesa in un 1rn110 pii.I efficace e 1peditivo di 
quello che l'avesse iutesa l'Uflir.io Ct·htralc non abituato 
all'esercizio delle armi. 

Quanto poi alla 8V8tanta della eesa , dirò al Sonate 
che l'Ufficio Centrale avendo o .. -rvato come l'art. I 
del decreto avente (on.a di legge, • che rende esecu 
tito il Codice penale militare, dire che questo Codice 
dovri essere :ne~so in discussione nella sessione del t8G5, 
ba distint» in questa h•gge ciò che proponeva il Mini· 
stro dell.1. Guerra, cio~ quei mutamenti urgenti la cui 
ragioni! sta nel mulament-1 sopr.ivvcnnto D4. Ilo Stato 
dopo la lt~ge dol t8:i9, rio' ocll' ingrandimento dd Re 
gno, dagli altri et.e l'lno mutamrnli sostanziali, che 
modi01;ano cio~ una pilrte e laltra dcli' ordinamento 
dl)lla procedura militare. 

LTf6rio ba dello: 
I prin1i 1ono giustificati e trovano la loro ragione in 

qoeoto sran r.110 ddl'ollarg~ruenlo ddlo SMo, epperò 
accondi~l'Se a r.be non per Derreto rrgio, ma con un'al· 
tra pr1Jcet1ura (oMero draignati i giudici dci vari Tri 
bunali militari, ed ha pur accundi~ceso n r:he il Tribunale 
straordinario che ai t·elrarrà a ecirte pt·r giudic11re gli 
urficiali potrssc sedere iu ciucuo capo luuso; ma quando 
poi gli oi ~ domandato di mod1~care la disciplina con 
Cf'menle l'ordiaameuto giudiziario n1ililare pt'r la parte 
che roocerne la m3J:?giore o mi11r1r1J dipenJl'nu dl·~li 
avtocati ftacali, ha Boggiuoto: Se ai è andati innanzi 
finora, noo trova ragione suffirit•nto per una lt•l.!gO rc 
ceiionalt•, per una lt·1i;gt~ straordinaria onde vi ai pr.JV• 
Vt•,:ga; si rin11ndi questa modilìcazilJne al te111po in cui 
V<>rri in discu~sione il Codire penale militare~ potranno 
cosi essere volale tulle insierne le parli di queslo orùi· 
na1ueoto. 

Jnci1'ill tst niri tola lt(lt ptrJpectn, tle. 
te ne aaranoo (orse allri da ritocc."a:-e. Consideriamo 
meglio QUt>iti caei, ponderiamoli mci:;lioj qunndo ranno 

pro~simo do\·rl. Tenire io discussi"ne tolto il Codire pP-· 
nale militare. aggiungendo a qÙestt~ pri1nc considera 
zioni qualche altra, l'L"ffit:io nola.\·a cito non v' ba Q; n 
S\1h• l'urgt>nza, ma nl'ppure levidenza di ragione da poter 
dire rhe qu1~st'el'idcn7.a tit•ne luogo dt"ll'urgcnzt11; poicl1.\ 
ru~lla sua r1·lazionc il Miuitìtro ai ri(eri'a all t:sempio dt-i 
tribunali orciinarii. . 

L"CUìcio (areva. nulare altreai che ti ha dilT~reaza 
grande rra i tribunali ordiuarii ed i tril•unali n1ilitari; 
e cerlanieute nc.-1:1uno ignora come i primi sono com 
posti di ginrepc!riti, e n1~.s.suno 'fl!rrà a dirt? che i nostri 
uffld.ili sieno tali; i pri1ni sono inaruovibili, nt!Ì IO· 
con~i noo vi e q'leStJ ina•ooviUilit\, '1nto che nel co· 
dice prna1e mililare 1i lcggf', che la semplice traKlo· 
c.11ionr fill prrdt:re la quali1a di giudice e la traslocazione 
dipende 11e non dai c:1pi di Corpo assolutamente, almeno 
dal Ministro della Guorra. 

Aggi•rngcva poi l'lirfido Centrale cho non è neppur 
\·<'ro rlu11 P"r i triliun:ili ordinari eia tanto fuori di que 
stione che il Puh!Jliro Ministero dl•hù:1 ess"re armprtS 
e per lulli i suoi urfizi d;pen~ente dal potere esecutil'O, 
tanliJ chP. 1nolti g:urrcon11ulti- oggi propugnano un'o· "' 
piniune contraria , cioò che per una part(', d(.'bba di 
pend1•re dal potere amministrativo, ma che vi ba uffizi . 
cosl elevati nel Pubblico ~1ini:stero, che teramrnte po 
treLlJ.r.ro con ragione, in quanto a queste funlioni, es 
sere sottralli alla m::ino dt'l c.1po dl'lrammini1lra1ione. 

E ciò diceva non per oog; re ossolutamenle On 
d'og~i al signor· ~inistro dtlla Guerra ogni possibile 
modificazione, ma per dirgli che non I!, ni· cosi urgente, 
oè cosi e'fidente a lf'gno da introdurre cosl di sbirco, 
per u111 li·g.~c puramente transitoria, modillcaiioni le quali 
si aU1•ngono all'ordinamL•nto g(•nerale dt·lla giusli1ia niili 
lare; eppl•rò riprlt•nrloque~te medrsimer~gioni, (o isbnza 
a D•J1ne t.<•ll'Ufricio Crntralt perchll si rimandi a quel 
tempo ogni altr.1 modirtrazione, tanto piU, o signori, 
che tuui i memhri dcll"l.:fllcio Centrale facetano le 
strssc oeservazionl iu ciascuno dei loro ur1ìiii. 

Per eonsl!guenza J'UrOdo Cdotrale ai roor~rm:i nrlla 
au'l opinione ,per le ragioni che ha t3?resae Dl'lla aua 
rdaztone al Sl•oato. 
Presidente. L'Urncio C1•ntrJle persiste a dun1and:1ro 

la sopprr!lsione di qut'Ati articoli? 
Scnolore Sclalola. L' [flicio pcrai•le odia 1opprcs- 

1ione. 
Jllllnlstro della Guerra. Nota,·a il relatore· d1·l · 

l'UC!iriu Ctt:nlrale che q•1eate mot..lificaiioni non sono 
urjil;l'nli, 1·he portano un grandi.? sr:oovolgimf'nto nel Co 
dice e che, r.ome tali, rrrde\·a differirle. 

lu C'redo an7.itull·J che queste modiHcazioni uon tur. 
Lino prr nulla l'ordine dl·l Cut..lice, perché tutt > il loro 
\'.llorc sta io questi duc articoli, e lastiauo intatta ogni 
altra parte di osso. 

Qui 0111) ai (a altro che dire: sii av,ocati fiscali e 
lvro sostituiti potranno r&.3ere censurati e s0ttpeai dal 
Mioiislro della Guerra o dall'.\ YVocato fiscale generale, 
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invece di dire: e 1ard initio il lnbunalt 1upremo di 
guerrn. 

Quanlo poi alla dilfcrenza Ira i tribunali militari, e 
i tribunali comuni, !arò osaervare che questa ala pre 
cisamente fra i Giudici, ma non ucl Pubblico Yioi1tero, 
li Pubblico llioialero dei tribunali militari, e il Pub· 

b1ico Ministero dei tribunali comuni aono !'recisa~eole 
nelle identiche condizioni, e per la l"ro imporl.anu , e 
per i loro atti, non cl 6 ditf,·renza usoiula nl per 
sciensa, n~ per dottrina. 

Quindi ooo •edo ooa ragione percbè gli uni sleno 
trauati di•erHmenle dagli altri, 

Pin•lmenle i'U!ftcio Centrale dice" che non •i 6 
orgenu di peoevedeee, Io gli dichiaro che urgenza Ti 
~. percbè io 1t100 testimone ad ognì islan.le d'incon .. 
venienti che avvengono nei tribunali militari; e dico la 
verilA, mi ripugna convocare il tribunale aupr~mo di 
gorrra per inOitgere ooa ceoeura ad on avvocato ft. 
scale, lo ritengo che non !ronca la apcaa l'incomodare 
quell'alto consesse per roal poco; e sento quasi umiliato 
me •te8'0 quaudo debbo rieorrere a queste muso per 
on 131 ftnc. 

Dirò di più. lo devo ricorrere al Tribunale supremo 
per sapere ae debba dar censura o ae devo sospendere 
un avvocato 6scalr. mentre bo il diritto di esonerarlo 
dal aenizio. Domando se 11 cosa po8Ba alare •. lo bo il 
più e non posso avere il meuol 

Domando ai Senato, ae crede che alano luori di 'ra 
gione le mie osservazioni. 
Presidente. Mi duole cho, malgrado la mia rocco 

mandaaione, parecchi St·natori ai sieoo &88eotati e ren 
dano impossiblle cbe ogJi si proceda ulterlormente in 
queste diacuMiooe. Ile ne duole grandemente, llt'rcbA 
in questo modo ooo potremo terminare il nostre còm 
pito. 

Domani alle 2 precise ai continuerà l'ordine del giorno 
d'oggi, nle a dire ai proaeguir• la disrusaione di questa 
lrgge, per totarla poi coll'altra diao&i approvata; quindi 
verrà il progelln di legge aull'armameoto della guardia 
oa1ion:1le. 

Prt•go i aignori Senatori a voler co111iderare J'urgenia 
degli 11fari e il debito che abbia1Do di corrispondere 
al ooslro mandato. 

L'aduoaou 6 acioita (ore & 11~). 

-- .... ~/!I-~ 
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·XXII. 

TOR~ATA DEL 16 LUGLIO ~863 
• 

PREilDEN:U DEL PRBSIDE~Tll: SCLOPIS. 

Sommarlo - Congedo - Oma19io - Nomina dtlla Commi1rio11e incaricala dell"esame preliminare del pro 
gello del primo libro del Codice civill - Seguii-O dtlla diJCustione 1ul progello di ltgge I'" modifica rioni al 
Codict penai• militare - Propo1t• 1osptn.siva della di.rcw1lont dtgli at·iicoli ' e 5 dtl pro9tUo mini1ttriall 
del Stnatore Scia!oia (Rtlalort), combattuta dal Ministro dtlla Gutrra e 101knuta dal Stnatore Vacca - 
Omrv1uioni del Senawre De Sonnn in appogyio dti due arlicoli 1uddt11i - /leieaione d<lla propoSIB IO· 
1Pensiva - Parole del SenaUJre Scialoia 1ulCar1icolo ' <hl progelkl mi11i1teriale - Rtiuio1ie della propo11a 
del Smal-Or1 l'acca - Approva•ione dell"arlico/o ' dd 1rogtll-O mllf'i11<riale - Con1idtra:ioni del Smal-Ore 
Scialoia 1ulfarticolo 5 cui risponde il Smawre O, Sonnaz - Emrndamtnli del Senatore Vigli ani acctllali 
dall'Ufficio Ctr&irale - Dichiaraiion• al riguardo del Jtinislro della Guerra • nuova 1ua rtda:ione itli4 
pari< prima dtll"mv.ndamm10 Vigliani - OistnJa•ioni del Stnaklr• D11ehoq11~ e IUG propolla - Jlo: 'ene 
dtl St11atore Riv1J - Propou« Ceppi acctttata dul ~tnatc>r"l Duclwqui - Ap1>roraiioru dtgli tmtndamtnlii 
Yigtiani colla modi{ica~io11e propo1tavi dal Miuùtro della G.urra, non che dei rurcts1it.•i arlicoli e drll'inltro 
progtU-0 - Yoiaaiont del progtUo di k99t aulla comprUnsa cùi trib'"'°li militari pti rta li di rtnilenza 
allo ltt14 t di 9utllo ptr modificaiioni al Codice penale militare - Aggiornamento 4 domani dalla ltUut·a 
e n•iluppo <klla proposla di l•gg• ini:iala dal Smal-Ol"e Jlnll<ucci. 

La ardula li aperla alle ore 3 I 12. 
Sono prcseoli i Ministri delrln•erno, della Guerra e 

ddla PuLhlica lslruiioue. 
Il Senatore, Stgrtlario, ArnuJto dj leltura dcl pro 

ce88o Ycrbale della precedente lornala, il quo le viene 
•!'provalo. 
Presidente. Si dà leltura di una domanda di con· 

gedo. 
(Il s,·nalort, &grelario, Arnnlto legge I• 1 .. uera 

dtl ai;;oor Scn:ilore Chi:;! con cui rer affari di fami .. 
glia cbiede on congedo, che gli 6 dal Senato accor 
doto ). 

Il aignor p.,fetto di Genon fa omaggio al Senato di 
alcuni ... mplari degli alli di qutl Con1iylio provinciale 
dell"adunanu alraorJinaria i giugno 18G3. 

In seguito all"incuico dalo ieri ali' tfficio di Presi- 

denza di nominare la Commi:Mione per 1' eame pr1•1i4 
minare d.J progclto dd I. libro dd Codice civile, la 
Commissione 111Jdetla aarA composta come 1egue: 

Signori s,nalori Ferri~ni. PoFgi, Dochoqué, Nauri, 
Gioia, Natoli, Caveri, De Fore11a, Stara, Vigliani e 
Voic<"a. 

SEGUITO DEI.LA Dl5Cl:SSIO:'iE 
SUL PROGETTO DI LEGGE 

PER llOOIFICAZI0'.'11 AL CODICI! 
PE!iALB MILITARE. 

• 
Prea!dente. L"ordine drl giorno porla il 1egui10 

della discussione dt·I prog•Uo di legge per modi6cuioni 
al Codice penale militare. 
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i!ravamo giuuti agli articoli ~ e 5 del progetto mi 
nisieriale, di cui I' lifficio Centrale proponeva la 11-0p 
pre .. ione, e che il signor Ministro della Guorra a sua 
'Tolta domandava fossero mantenuti, 

Senatore Sclalola, Relal-Ore. Domando la parola per 
una mozione d'ordine. 
Presidente. Ba la parola il signor relalore por una 

mozione d'ordine. 
Senatore Sclalola, Relatore. LTfficio Cl'nlrale pro 

poee la soppreeslone degli articoli ~ e 5 del progeuc 
minialeriale, ma intese cbe la quisuene del merito ri· 
manesse intana e fos3e rinviala al tem] o io cui dovrà 
rivederai l'Intero Codice penale militare. 
li signor llinia:ro della Guerra opponendosi ieri a 

questa proposidune cominciò dal dire che egli volon 
tieri avreLbe accettato il rinvio1 se la soppreseione non 
1i fosse motitala con ragioni che secondo lui intacca 
''no il merito. 

Ora l't:lficio Centrale fa una moaion-«, la quale ri 
muore Interamente il duLbio dcl 1i~nor Ministro della 
Guerra, e che certamente il aignor Ministro in ronlor 
milà della dirhiaruione !alta ieri noi suo discorso, oart 
per accellare. 

La mozione i questa: 
1 Il Senato senza entrare nel morilo della proposi 

sione contenuta negli articoli 4 e S dcl progeuo pre 
eeetatc dal Mini1lt.·ro, de::ide che ne aia rimandata la 
diocuuione al tempo in cui aart rivedute il Codice pe 
nale mililare, r.ioè alla s ... iooe del 18~, e paBBa al 
l'ordine. dtl giorno. • 

Qut'llil mozione, secondo me, A necessaria anche nel 
caso in1pre•edibile. ebe il MioiaLero non J'1cceui e che 
il Seoato non l'adotti. 

Se il Senato ooo ammette il rinvio pelle ragioni su· 
perfìcialì -da noi addolLe ieri, e che crediamo sufficieutl 
a motisarlo, rimJrri iotalla la discuuione dcl mcrilo, 
e l'tfficio _.i riserba intero il dirilto di disr:utere l'im • 
porlanza di quei due arlicoli. 
In appoggio alla mozione Leo~ lana Laaterà ranetttre 

che ai tr.lUa iulo di non porre sollo una magaiore di 
prndenza del Ministro gli anocali llacali. 

Attualmente f8Si non 1000 al certo indipendenti; però 
il llinl•lro cbe •noie inOiggere loro uoa pt"na diacipli· 
nare, dHe previamente consultare il tribunale supremo 
di guerra. 

Se ai loglie que.ta garaozia aenu aoatituirne uu'altra, 
cb• C08l anerrt ! 

Che l'uomo di legge non eooendo garanlito come 
qualunque militare dalla legge aullo alato militare, ai 
tronri preciumente, come dicoT& l'Ul6cio Centrai•, 
aotto l'arbitrio illimilato e diretto del capo dell'ommi. 
oistraiiune della @Uerra, e cosl 1errehbe meno opni 
autorità a quest'unico indh·iduo civile, il quale pigl;a 
uoa parte importaotiaeima oeU'ammiolstraiione della 
giuali1i1 militare. 

Dacr.hè dunque il llinistero non è puot> disarmalo 
riguardo a queati funzionari, lo queslione J',UÒ essere 
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rio"iata, e a suo tempo diecussa in rf'lazione a tullo 
il resto dt.!H"ordinamenlo dei lriLunali miliwri. 

ForiJe quaodo procederemo a!la re' i1ione del Codice 
ai ledra cho somvliBcando wrlc proccdurd, cbo aoeti• 
tuendo alle prceenti garaatie cerle altre, si potrà me 
@lio raggiungere lo scopo, che ai propone il tlioistro, 
ma quesLo, ripeto, non ai può vedere ae noo dizScu 
leodo 01•1 auo ioaiem"' l'ordinacocnto dci tribunali mi 
lil>ri, cd ~ prrciò cbr I" Uliicio Centrale insiele aulla 
propCista ratta, ristr\·audoai, ove non tenga accoll.l, di 
discutere il ruerit·l delle di•po•i&iooi di qucsli duo ar 
ticoli • 
Presidente. ln•ece Jella 11<.ppr<••oiono I' t:rficio Ceo 

trale vorrebLe ora la 808J>"DSione, il rin\iO ad 01ILr't>pOC11 
d1·ll'ee;ime di q1lesli articoli, e propone il seguente or- 
dine dcl giorno (V. 1opra.) · 

J,a p.rola ~ all'onorevole aignor Miniolro della Guerra. 
Ministro .della Guerra. lo non po!8o arceltare 

questa proposta; le ragioni cho ho adJolle ieri mi pare 
debbaoo b:istare ~r provare come aia oeces~ario che 
Tengano 1dotlali i dut! articoli di cui ai tralla. 

Tanto piil poi pcl8isto in qu.,.ta mia opinione, dopo 
le osser"uioni test~ falttt dall' onorrvole Scialoia per 
appoggiare la proposta ~ell"lJmcio Crntrale. 

Si vorrchb~ 1taLilire con questo un precedente che 
io credo sarebbe dannoso por la uragielralura civile 
stessa. 

lnoomma ai dice che gli anocaU Oscali mililari non 
sono aLbaslanza g;irantiri contro l'autorità del Miniàtro; 
ma queAla obbiezione ai dpplica perCcttameote agli av· 
•ocati g"ner;;li, ai proruralori gf!ncriili del "'· lo non 
Tt·do quali guarentigie 8Ì abbiano que11ti; ora ae qllesti 
non ne hanno, dovranno averne quelli addetti ai tribua;iH 
mili lari Y Il mandalo è pcrfotlament.' uguale; lo man 
c:in1e per le quali gli avvocati fiscali militari po11ono 
easere cen~urati e 1011pesi aono precisamente dPlla strsea 
natura di quelle per le quali possono eascrlo i procu 
ra tori @ener.li o procuratori d ... Re. 

Nl'Jla ammioialrazione dl1lld @iuatiiia essi ci entrano 
per ioquirl"re e spingere il 1tibunnle, ma non per quanto 
rigu;irJa la pronuncia e l'<'manazione dellr 1t>nlt.n1e, che 
6 la •era parte importante nella quole il Ministro lol8o 
èoo cattivi intendimeioli potrebbe dt'1iderare di otleoere 
un inl•nto più r.he un altro. 

Dirò di piil che te non 1i ammette cl.e quesli lun 
lionari possano easere censurati, o BOSpesi dal llinislro, 
ne po1rc1ono derivare graTi inconvenieoli e mali, ed io 
me oe 1ona accono beoiuimo. 

All'a1vocato g<'ner:Lle militare ripugna di ricorrere ai 
tribunali auprtmi per far dare la cro1ura ai auoi impie 
gali, e poi è affare lungo, e temendo sempre di vedere 
r(l(:pintl I-1 censura d;il lrihunale auprPmo, eeso por lo 
più non dà querela. 
Può aT1'euire che pt'r le mancaoie più gravi al Mi 

nistro ripugni dcl p:iri il metterai sotto questo consiglio 
e quindi può succedere cbe invece di a<MpenJere, ri- 
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mUOTI, e DC avrebbe pieno diriuo, come Jo atesso Ul- 
6cio Cenlrale ebbe nd .. verurlo leri , 

Quindi parmi migliore tempcromcnto quello di adot 
taro qa .. ti due articoli mediante cui 1! potrà applicare 
la censura che I! pena più leggiera , e cosl evitare di 
ricorrere a punizioni piu gravi. 

Senatore Vacca. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore vacca. Mi permetto •tzgiuog('re alcune OS• 

aérvaiiooi, come membro dell'I'Iflelo Centrale, a quelle 
che già ha esposte l'onorevole Senatore Scinloia, rcla 
tore d-lll'fflcic medrsimo. 

Parve a me che l'onorevole Ministro della Guerra 
nella tornata di ieri, nllorachè 1i era impegnata la 111e· 
des.ma questione intorno alla soppressione dei due ar· 
ticoli, non 1i mostrasse cosl tenace, n~ cosl alieno dRI • 
l'acecnecmìre al rinvio, poichè .rgli stesso conveniva 
che queste disposiaiom non ei presentavano con quel 
carattere di urgenza thP. indubitatamente si trova nelle 
disposlt.iooi IP quali intendono a rendere piu M'iolla e 
libera l'arione della giustizte militare. 

F.gli ooo potè Oc•n eonrenite che queste disposisicni 
1i auengone all'insieme del ai!4tema del precedimento 
militatP e che quindi più opportunamente ai dovrebbe 
rimandarne la diseusaicne al tempo della revisione del 
Codice penale militare. " 

Ala VC'ggo ora che l'onorevole Ministro della Guerr:a 
ei r.'.I un po' più loslstente e crede che questi articoli 
non debbano andare soppressi, ed rgli impegna uni 
questiono la quale per verilM la credo drgua di tutta 
J'.illen7.ione d~I Senato, pr.rcllè la considero come una 
qurstione di prin<'ipio, cui 1i attiene l'erarneute la ruis· 
1iooe dt·ll" agente dcl &linistrro pubblico. 

Che è l'a..:er.le dt·l Mistero puLtlico! 
Sarcliho di rerlo un'erronea id1·a l('()rica il rimpic .. 

ciolire ed ahLassare la missione altiEsi1na del Miuistero 
puLlilico coneidt·roindulo puramente come organo dt·I 
~olere eaecutivo, pcrrhè Pgli ri\·eate altrcsi un altro ca· 
ratt<·rr pili f')e,·ato, quello di r<1pprcB('nlanlc dt'lla difesa 
11ociale; t-, dir~ co1i, la 1cntinell3 viBile dt.:lld. legi;:e. 

Sollo quulo rapporto adonque @li ufficiali del .llini- 
1tcro puliblifO se riconoscono nt•I capo dl·ll'ordine siu 
diziario qut·gli che poi> bene esrrcitare un diriuo di cen• 
aura e di tigilania, questo dirillo però 1'& ristretlo in 
certi limiti, i1nper1,crhè 1e e~h avvtrrà dn on lato che 
il potere t1u·ru1i\·1 dia esso J' iuiziativa, apra il movi· 
mento tli t1o'a1ione penale, non. men trro che rn~rote 
del fuhblico Mini,lrro ronoena iot•·ro la eua lilH>rlà 
d'opinione. ntl P:enso cioè rhe IA, dove qur1la iniziJtiva 
che t>81i rid~v• si 1nettesse in opposizione colla IE"gge, 
Pgli plllrt·bbe requirtre in 111 oso contrario alle i~truzioni 
che a,·rrhhe ricc,·uto dal lliniatero. 

~i~nori: (o non enunrio una tPoria nuol'a od inso 
lita, ~ ~ anzi una teoria la quale è cOn!larrt1ta dalla 
tOSLlnte giurisprudt>Dl3 dcll:i Cnasazirne di Franria, come 
si riscontra nl'lle condu&ioni dt!l Procura\nre grrH'rale 
Dupin. 

Adunque, uon ei polrrbbe, rredo. diminuire sifl'atb• 
mente le gnrantie dell' indipendrnia, dirò co&ì, d1·I Yi· 
nistero puLIJlico da scttrarlo 11 qul•I giro gerarrbir.o, che 
dà oolameole I' autori là di ct·nsurare al capo d•ll'ordioo 
giudiziario, per lrasporurla nel pctrre militare. 

lo crrdo, che qul'sta eart•Lbe ona dùllrina periro 
losa, 1nreLbe nella pratica una diminurione deJJa piena 
inrt1p..ndcnza, la quale va allri~uila agli agc·nti •le! pub· 
blico Ministero. 

Per tali considera1ioni adunque ooo potrei che a1. 
soriarmi ali"opioione dell"Ufnrio Ceotrolc, cioè che il 
Senato voglia accctbre il partito del rioiio, il quale 
laorierll intalta la queslione, nulla prrgiodi<berà, e 
darà agio a potere ponderalamenle esaminare la que 
sliooe, rollegondola insieme rolla rl:lieiono del Codka 
penale militare. . 
:Ministro della Guerra. Domaodo la parola. 
Sruatore De Sonnaz. Domando la parola. 
Prealdente. La P'rt.la opclln prima all'onote•ola 

sig. 1tiniatro della Guerril. poi al Senatore De Sonnaz. 
:Ministro della Gnerra. lii permetta il Senalo 

di riopondt•re due porole oli"onoreTole Senatore Vacca. 
P.g1i dire, che ieri io ero di~poslo a cede•e su qoeatu 

punlo; ~ •·ero, !"ho detto. Aacbe l'onorevole Senatore 
Sci1loia l'ha accennato. 

Ripeterò che avrei la1ciato la co11 cosi 11 l'(;lficlo 
Gcntrale colle 085<'r'aiioni espoele n<·lla 1ua relaiione 
non a\·ea1h? spiegato il 1uo coocPllO io modo rhe io 
creJo intncrata una qurslione gnte di principii, per 
cui non p..So ace.Ilare la propoala loppreoeione drgli 
artkoli 4 e 5; e ciel tanto piti dopo le parolo ~ronun· 
ii•te tcslè dull'onorevole Seoalore Vacca 11l'appo~gio 
della soppressione, come qudie cbe inlaccano 1lla· 
mente il principio che ri@uarda il Mioialero pubLlico 
oe'tribunali ordinari. 

Quindi io credo, cbo qualora il Senato immettesse 
lale 1opprt>aaione emcuerehhe già uo .prinripio di de 
c:sione anche riguardo al Mini1tero pubLJiro nei trihu· 
oali ordioarii. 

Invece io domando che il Yiniolcro pubblico del 
tribunali militari eia ID~ 1ullo stcsao piede dei lri· 
bunali ordinari. 

Da quaalo di!le l"onore•ole Senatore \'a.:ca, pare che 
il Minislra 11ia .. mpre cosli ocrhi addooso an·nvocaio 
titcale ulilitare J)('r ordinaq~di di rare condannare, e, 
cii> non faceodo, in•ece di agire sopra I lribuaali che 
hMnoo @iudi<'.<.1tn, agi1c1 1cipr1 di Jui, lo opprima, lo 
sosP'·nda dal ll'r,·izio; ma la co~• non i così. 

Il bisClgno che 11 a~nte, n~sre da mancanze dlwene 
che occorrono nei lril.iuoali militari; 1i aeote il bisogno 
per manc:inia di diligenza, per mancanza di condotta, 
pl'r mancan7.:a di disciplioJ: il Minit"tro dt·lla Gurna 
non ho il modo di mbiawar• gli lffociali nli' ... ueua 
d(•I loro dovEre: rt;li 1-erl·iO domaoc.!:a la stessa aut1.1rit• ! che è accordata al Minielro di Grozia e Giu11izia. 

I Intorno o.I rnoilo rlic p!.l~ lt>nerc l\1\'\'0C:tto fi.:1r.ulc 
I oel requircre, io bo allra per.;oon che mi con1islia ed 
I 
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• !"avvocato fiscale generale militare ed il Mioistro non 
agisce mai senza il consiglio di tale persona giusta 
mente atimota ed onorata. 

Senatore De Sonnaz. Mi duole di non essere d"•c 
corde con i nostri onorevoli colleghi dell'Ufflcio Centrale 
aulla soppressione dei due articoli .t e 5 del progetto 
ministeriale. 

Vorrei lare al Senato qualche consideraziooe. 
Escirò alquaoto dall" argomento per meglio spiegare 

il mio pensiero, 
Considerando l'Indole degli aO"ari della guerra os 

servo, che sebbene siaoo stati numerosiesimi i cambia· 
meati 01·l personale del Y1oiatero, e aia oala qualche 
divergenza fra le opinioni dei Yioistri circa la Iorma 
sione d-llesercito , tuttavia questì signori tutti banno 
seguito un 1i1lema, che dirò quasi unifortne per olle· 
nere il bene dell'eeercitc, e sono pervenuti a conseguire 
un tal gr•do d"istruzione, di disciplina che ~en posso 
dire che l'esercito come la la lurza e la 1icnrezu dello 
Stato così Iorrnerà la gloria della Nazioa1!. 

Però la Miu1ti1ia milil.irt non corriapoode sempre 
a lulli @li altri rami degli affari della guerrs ; lascia 
a desiderare non dal lalo dello rellitudioe e della 
equità, ma bensì dal lato de11a proateua e della 1pe 
d1te1ia degli affari. Nei processi mihtari 1i richiede 
certamente molta sotlecitudice, perchè quando questi 
tirano io luogo e gli inquisiti stanno in prigione, il 
11ervi1io oe soffre e I' esercito perde , perché usceado 
poi dalla pri@ioue aono p••ggio di prima. 

Dunque io ogni Stato bisogna cbe la gìu•tizia mili· 
tare aia esercitata il più prestamente posaibìle ; e riò 
dobbiamo ricercare anche noi. 

Ora il Nioi~tro dt.-Ha Guerra ,.j chiede maizgior sor- 
1'egliaou e ma;?gior autorilt sugli orftziali del PuhLlico 
Ministero, l quali 1000 da lui dipendenti; io non vedo 
incomeniente alcuno che .egli abbia su questi u(lìziali 
In stesso autori~ .che pub compell'r• au qudli drl M' 
nislt•ro Pubhlic:o civil" al Gu.1rdasigilli; il Yinilitro wi 
chiede questo &l:c:ò il ra100 d1~1la giustitia mili""tt l'ia 
partggiato a tutti gli altri rami dip~odeoli dal Ministero 
della Gurrra, e cib de'JP tll('re un desiderift d; toni. 

Il protrorre 1ill"<ll• autoritA al lliniatro all"epora che 
si d~ve rivrdt>rt1 il Codice penale militare, anrebbe un 
tennine tr .. ppo lungo, perché la oeco .. itJ ~I averla 
eaisle ftn d'ora; vi sono diparLimtnti militari dello St~to 
O'ie i processi tono CP.rte toht inlf'rminabili (uNe per 
neE;ligen7.a di que&Li urti1iali, epperciò 1arà bene r.ht il 
Ministro abbii il meuo Ji richiamarli ali" esatti•zia d(•) 
loro do'fere ~r pJler Crifll 't:r1t:-e non prolungati ch·r 
Dilmrott tali proce:;ai che il più dt>lle Tolte 611iscono 
per un' 111...;olutori:t, mtnlre t'h' E;li ioquisiti sono riinasti 
p~r lungo lempo io rar<'ere. 

Prflcuriamo, me-Jiante questi arlh:oli, di dare al 
)lini&tro il meno di sollecitare ~li 11Tari dL•lla giustizia 
militare, il solo ramo cit·l'a f::Ut"rra rhP D(IO 'fJ. a l\e 
(ODia dei c.>muni dc.;i<lerii. 
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Presidente. Essendovi una propo•ta s .. peosiva 
ragion \'Dole che ai mella la prima ai voti. 

La proposta sosp1•nsi va è r.u,. doll"U ificiu Centrale 
e •ta in qu•sti termini (Y. 1opro). 

Chi l'approva, voglia sorgere. 
(l'ion è approvata). 
Allora leggerb !"articolo .& del progetto Mioilteriale. 

Art. 4. 
e L'Avvocato generale pres10 il Tribunale aupremo 

di gu .. rr1 ha la eorvrgliaoza di tolti ~li Ulficiali del 
pul>blir.o Minidtrro 1nilitarb del Regno. 

• Gli Anocati fiscali pmso i Tribunali militari 
terriioriali hanno la sorveglianza d•I memLri del loro 
rispettivo urfizio .• 

E aperta la discussione 10 queat'articolo. 
Senatore Sclalola. Rtlalorr. Domando la p.irola. 
Presidente. Ha la· parola. 
Seoalore Sclalola, Relalore. Questo articolo ripete on 

principio, il quale è eouociato nell"articolo 325 del Codice 
penale militare; noo ~ quin<li in •880 la aoslanu della 
propooizione del aignor Mioi•tro della Guerra. ma benal 
nel seguente. nel quale alla aorveglian1a dell'Avvocato 
generale il Ministro unisce la sorvegliaou propria io 
rlipendcntrmente da quella, io modo tale cho mentre 
in gu1·1t"artirolo t rironfermato !"articolo 325 del Codice 
peoalo militare, nell"artir.olo oeguentc 6 di•trullo, poi 
cbe quando ri sono due vigilanze inJipendeoti, quell• 
dtll"Avvocato generole eO"ettivamente oe non I diAlrutt•, 
è i1nmensacncnle m~nomata. 

Diff' .. tti potrebbe avvenire che mentre l'Avvor110 ge· 
ner;.ale ai avcaae a lodare d'un lndh·iJuo clie fa .ta 
AvvocnlO IÌd<'.alc. il Mioislro d~Jla Guerra per uo equi 
\"O<'O lrga.le, per 001 parola maliote1a o p«.•r altre ra 
gioni oe orJioasse la sospensione; e cosi 11 vera, J'u4 
oica, l'a.ss0luta, l'immediata dipeudeoza dal Uioistro dt·lla 
Guerra annulla implicitamente la 1orveglianza d..JJ"Av 
vocato generale. 

Però siccome nell"art. .& Ri ripC'te, rome dissi. quanto 
sta srritto nell"art. 325 del Codice citato, l"Urtirio si 
riserva di rare le IUe O'\SCrvazioni 1u)l'artic0Jo 5. 
Prealdente. S• nou ai domando altrimcoti la pa 

rola aull"art. 40 lo porrò ai 1oti. 
Ministro della Guerra. A me pare cbe conver· 

rebbe totare i due articoli od on len1po atesso prr la 
eoon ... itA che baouo !"uno coll"altro. 
Presidente. lo noo aedo che sia Dtii precetlcoti 

dcl ~C'Oalo rl1e 1i pos9aoo votare due artiroli in uai 
101 volt~; I~ vol.t1iuni ai ranaiJ articulo pr.r articolo. 

Non (;1cend"8i perciò ahre osserva:tioni rilt>ggo J'ar· 
ticolo per porlo ai •oti ( l"tdi 1opraJ. 

Senatore Vacca. Ooruaodo la porola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vacca. L" t:!Ucio Centrale domandava la 

1oppre&;ione di entrambi gli articoli, perchll ~ evidente 
che runa non pub alare arnia l'altro; alml·no co!lll ba 
Qè.aervato l'onorevole lhoidlro dt•lla Guerra. 
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il Miaistr J della Guerra abbia i mezzi effìcari percbè si 
corra io questa spcdieionn delle cause, 

Signori, se corresse perfeua auulogta rra i tribunali 
militari e i tribunali comuni, tra il Mioi11lro d1·lla 
Guerra e il Guarda•igilli, l'argomento del Ministro d,.lla 
Guerra starebbe; ma fin da ieri lTOirio Crotrale fa 
cev\ osservare elle l'ordinamento dei tribunali è un 
tutto complesse benaì ma inJivisiliile, e che uell'erdl , 
oamento dei tribunali ordinarli vi ba immense gua 
rentigie: Vi seggono giureperiti, giudici indipendenti ar 
(c1.UO dJI potere esecutivo. Potevasi temperare que 
sta illimitata indipendenza con un ufficiale dipendcnta 
da colui cho siede capo all'arnministraalone. 

B notava rumcio Centrale On da ieri che non è poi 
evidentiasima, come il ~inistro dr lla Guerra credeva 
che Iosse, la nec .. sità di questa dipendenza del Pub 
blice Minist<'ro, neppure nei tribunali ordinari, 

È un fallo bensì, ma è on fallo il quale è alato ed 
è tuttora souc la critica di lutti coloro che si occu 
pano dell'ordinarncoto Giudiziario, i quali distinguono 
nei Pubblico Yinistero due luozioni, quella di ufliziale 
del Governo e quella di magistrato, il quale esercita 
Inmionl che dovrebbero, forse con miglieri guarentle 
dei giudizi e dei giudicoLiii, essere esenti da questa 
iutluerus diretta. 

li.a cbeccbè sia, ripeto, rlei giudiai orJinarii, vt·r\l 6 
che pre11s<• I giudici militari ahra #- la ngione di ar 
gomcntnre : perciocchs il \lh'i~tro noo ha sollo di sè 
giudici inurnevibili e giureperili indipendenti] poicbè • 
egli può !ar decadere la loro qualità di giudici col 
••noplice tramutamento da un posto ad un altro del· 
l'ulflvIale che siede giudir.e. Onde è che qu•ndo pre"o 
questi tribunali ba creduto la legge di mettere un ur- 
6ch1lc legale che non li militare, ba rreduto di accor 
dar-' 1 co1tui non l'a!soluta indip1·ndt·nza d<'ll'inamo,-i. 
hililà. no, o 11igoori, perchè non ai tratta di qut'8to, ma 
uo tJnlino di te1npt'rament'l alla lndipendPn1a as~olut:i 
dal llini;tro d<·lla Guerr•. E ciò p•rrhè? Perc:h~ ha 
voluto che QtJC!llO urliciafe r1'8Se ri\'f'SlilO di qurJrotolO· 
riU, di cui sarebbe allr1.nenti spogliato presso i lribu 
oali niilitari. E per vero l'uffìci·1Ie non p.uò essere li.O· 
spc>so, non può rssere punito, non può rsarr rimosso 
at•nia che 1100 aia 01tito un roosi@:lio di disciplina; e 
•enia tutti.! quelle oltre 8;•ran:zil! che sono nella IPgg~ 
dPllo &Lato n1ilitare. Di sorta eh~, 6e ai trovane presso 
i lrlbunali militari non on uomo di l<·~ge, a far le 
parti di Pubhlico Yinistt:-ro, ma un ur5cialc comtt in 
Franr.ia, qu1-st'uffi1:i.1le troverchlK!1Ì garantito appunto 
dalle l•~gi sullo stato militore. e quindi godrebbe preBBo 

Le r-dgioni generali per r.ui insiste accioccbè \.f'Dga quei militari che siedono giudiri quel lanlo d'autorità 
~piolo. o almei)O temperato, sono queste: · che ll&mpre è connrss:i iutima:nente al grado m3ggiore 

Tutte le a.rgomt'ot31ioni (alle sinora e dal Yinistro dl:lla ; o miaore di d1p~nd1•011 o di in11ipcndt·nza di colui cLe 
r.uerra e dal Senatore Dc SonnaJ ai ridllcono a qu1 ste: ,1 la rst'rcita. · 
il Ministro_ della Goer.._ nun dc,·e avrre 1ugli avvocati J Insomm;i. lrattasi qui di una parte dell' ordiaamento 
fl1('ali militari roinore autorità di quell.i che aLlJia il i giudiziario, td è tanLo divrrso I" ordinamC'nlo giudiziario 
~ini~tro Gu:irdasig1lli !!DÌ membri dt·l Pubblico Mini:tlero. ; n1ilitJre dall"ordinamC'nto i;iudiii.1rio ch-ih•, cho il Mi 
E necessario che le c•u•• si opo~iscaoo presto e che l ni•lro ddi• Guerra 11f1n può argooneotare d.1runo al- 

Ora io credo che ~er l'ordine della diocuasione oi po 
lrehbe benissimo ovviare a quPslo iocoovenil'OLP1 se si 
iovertiase la discuit&iooe e la 'ol31ioo~, co1ninciaodo cosi 
dall'art. 5, e vencud., poi, .:,\·e questo Co88e a1.provato, 
alrart. • 

Presidente. L• Ufficio Centrale proporr•Lbe di di 
ecutere prima e 'olare l'art. &, e, questo approvato, 
paBBlre al •· 

lo interrogherò il Senato 1e aotoria:a qu~ta io\"er- 
1iooe, e darò intanto lettura dt'Irart. 5 perchè poua il 
S.nato ra~•i capace della portala della proposta folla 
dalroaorevole Seoaton! Vacca a nome dellTrllcio Cen· 
Ira le. 

Art. S. 
• Gli Uffiziali del Pubblico llinisl•ro possono e89ere 

ammoni~ o cenoorati dal llinLitro d .. lla Garrra. o da 
coloro cui spelta la florvrglianu ·giusta l"arlicolo prer.e 
denl•. 

e 11 llini1tro della Guerra può inulln! chiamarli a oè 
arfincbè ri•poodono sui fatti ad es;i imputati, e sosprn· 
derli dalle loro !unzioni. 

• La sospensione importa la privuioae dello slipeodio 
p•r lolla la 1111a durata, la quale n 10 oal'A mai minore 
di giorni quindi1·i o~ maggiore di nn anno. , 

Se stiamo veramente alrordinP. naturale d~lle idre, 
pare che ai Jo••rebl>e tenere rordine già stabilito. 'aie 
a dire con1inr.i3re dt1ll'o1rt. t e venire poi al r,, t.1n10 
piiJ che que1to 1i rirt?ris.:e a quello; ma 1iccome Yi è 
la proposta di interaionr, io interrogherò a Seo:.ito se 
vuol adt!rirTi.- 

Cbi vuol che si diocuta e si voli prima i'artblo 5 poi 
il 4. 1u cui parrr1i 1, discus.sii.•oe gi~ ~usta, si ,.Jti. 
(li Senato non approva.) 
Mello ai •t>ti l'arL 4 che ho rip~tubmt>nle lt·tt~. 
Chi rapprova oorga. 
(Approvato.) 
Ril•~go l'art. 5 prima di metterlo ai voli (V. sopra). 
Se non ai '1001:11nd1 la .,~rola ....• 
Seo:itore Scialola, Relatore. D..imando la par .. la. 
Presidente. Ha la parola. 
Sen•lore Scla!ola, R<lelort. LTmcio Ceotrale i~i· 

sie pel rigetto delrart. 5, 1uhordinatamente r. d•lle 
o!Sc"ationi pt'r cui, rirhianiaodo l'attcnzivne del SL'oaLo 
1opl"3 alcuni inconteuieoli grilti cbe potrf!lJbe avere la 
applicaiione di quesr articolo, cbil·de che al1neno si 
le111peri io alcun n10Jo la disposizione che vi si con 
tiene. 

• 

. . 
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l'altro; pcrchè valesse il suo argomento, bisognerebbe 
aggiungere un articolo che dichiarasse inarnoribili i 
giudici '"ilitari. Egli lo riflutcrebbe certo, o signori, 
come l'Lfflcio Centrale rifiuta la modrflcaaione ebe il 
Ministro stesso domanda. 

Ma io ogni mcdo ora di clic 11i 1ratl3 '! Si Lratta 
unicamente di sostituire alla dipt·odenza temperata dal 
l'avviso del Tribunale 11upre1110, una dipendenza scon 
finata, e dirci arbitraria , non nel senss cattive della 
parola , ma nel senso legale, Poiché ora quando 
il Ministro della Guerra crede che un avvocato fisrale 
non al.lbi• adempiuto alle sue Iumionì , dispone che 
l'avvocato fiscale generale consulti il tribunale supremo, 
U quale i;li dia un consglic Intorno alla pena che 
cn-de d'iuniggrre; ma questo consiglio non lo h-ga, 
poichè non è una sentenza, Ora quel che vuole il lli 
nistro della Guerra è di non avere a consultare altra 
autorità che il suo proprio talento. 

Ma nol dirnandiamo : quali sono le attr.buzicni del 
l'avvocato fiscale! Esse 10110 gravissime: l'articolo 321 
dice quali sono: 1 L'avvocato fiscale militare è tenuto 
nel distrette dvl tribunale militare deve esercita I~ sue 

. fumieui. t. Di pro.nuovcre e prcseguire le aelonì pc 
nali dl'ritanli dai rcau colle norme prescritte dal pre 
sente codice, ' 

E notate. o. signori, che per la legge che avete vo 
lata ieri l'altro, e per qnPllOi di cui vi si domanda og~i 
medesimo la conunuarione, non 8000 solamente i mi- 

• litari che posaono essere prosegunl in giudizio. ma 
molli ciuadini non militari , quando soco imputati di 
complicilà o nei rei.ti di renitenza, o OPi rt>ali di Ji~ 
1erz:ione. 

L'a\·vocato liscalt! lia aachc ]'altra (unzione: di VC'• 
gliJre e richic1lere che 1i:ino osserYalP. le l··gi.:i e le re· 
gold di procedura e di ro1nprtr111a. Ci vuulc una ('erta 
autorità, e ripcl·l anche·, un crrlo grado d' indip('n 
dt"nza perchè si possa portare.una parola tfficare pres· 
110 i lribun<tli di u.ouiioj aon giurl·p~rili, e perrhé que 
lla par<ila sia rispettata. 1 2. Di f..ire es1·~uirc I~ or· 
dinan1.e d'islru1io~10 e le senlen7.e dt~I lriLunoale Dli!i 
lare; 3. Di rare le auc idlanzc ptr mez:zo di conclusioni 
molhale. 1 

E però, o signori, dctt.ile dalla eua coscil!nza. 
Ora 1e indh·idui a cui 1a i·:g~ com1netle (unzioni si 

alte e 1\ sacre, voi togli .. 1c prrsino la garanzia minima 
cbe ei ascolti un corpo o con11iglio qualunque quando 
il Ministro d1·lla Guerra noo giuripc·rilo Toglia 11. •uo ar 
hitrio aospcnch·rlo per uo anno, io rrrdo, o aiElnori, che 
'TOi diitrugg(•(e ogni gu:irenligia, l'Oi andate rontro allo 
1cC1po cl.le •i avt·te 1-ropOato, qunndo nt:I C4Jdice proale 
militilrc avlte voluto cluri Mgga acranto ai i;iu~ici mi 
litari UD Puh!1lirv Yi:i:sltro non n1ilitJ.rc. 

Quindi se il St>nato crede di accondare il Yinislro 
dt:ll• Guerra, l't:rtii.:io dt·sitler• che al Triliunal~ supre· 
mo 1J1il1tare, il QU:\)e (or11e prr r~J~vah•z:za in cui è col 
locnto e, dirò, per la gran le iod:pt·ntlcou che gli vit·oe 
appunto d• queala elevalezu1 oon è credulo il pili ac- 
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c~ncio dal signor llini~tru della Guerra a consigliarlo, 
eia surrogato almeno un corpo, un'autoriLA, una Com 
missione qualunqul', r.ome un Consiglio di di3ciplio;i f, 
occtssario per qualsiasi militare giudice o non g·udice 
quJndf) il Yini:Hro della guerra tuole 21ospenderlo. 

Il ~Iinistr•> della Guerra di'Trnti Guardasigilli, I mili· 
tori aiano giurt·coosuhi , i Tribunali militari divC'n· 
tino inJ1novil.iili, ert allùra l"Urflcio Centrale gli mroerl 
Luono l'argomento r:hr egli fa, quanJo d<'aiJ~ra di a"Vrre 
sui mt'mbri dt·I Pubblico Minh1trro qurllo stesso diritto 
iodrfinito che è dato nl ~tinistro Go.trdasigilli; ma fino 
a che ciò ooe ~. 'i supplica l'IJrHr.io Centrale che Yo· 
f;liato almrno temperare l'arLitrio mioiRH·rh1Je c . .J COO• 
siolio di qualche nutoril3'. e -ri domaoda il pcr1nrssJ di 
raccoglier.i qualche islaole per prop .rvi quale deLbo 
l'Sscre, rorn1ulando un· aggiunta all'articolo 5. 

Quanto a 1ne, o aiguori, 8ono intimamente convinto 
di una cosa, cioè che quciili due articc.li ovn solo si 
clovrebl>ero rc:;pingcre o modifll'are pPr ragivoi giudi· 
zi,1ric, ma si anc.-ra pcrch~, t.ili e quali s ... ao, cenleo 
guno un l'rrore p ,litico. 

0~~f, O signori, )o ripeto t VOI VOlt1rClC una legge 
p<'r la quale In giurisdizione p1~nJle militare si es.lt?nJe 
anche a n1oltc persone civili. 

!iella stessa l·~g~e che noi li proponiamo voi avrtle 
a volare un art.colo per cui si doman1ia la prulung11- 
zione di un'altra h•'Jse sulle d:aerziooi, p1·r cui i giu 
diri penali 1nililari S1•Do chiamali 1 giudicare le. per· 
sone chili cho po11souo aterc complicità in rt!ali di 
dis,rzione. 't egli conveniente che in que1to stt'sso mo· 
mC>olo moslriale al pae.Je di TCJlt>r togliere agli uniciali 
dcl Pubblico Ministero ogni specie di g:.ir:inzia, per la 
scilrgli as3olul;11nrute allil diS(H)Sizione dcl Ministro 
dt Ila Guerr ..L ! Pcr.saleci &l•ria1n1·olu priana di dare il 
vo::tco rolo. 

Seoalore De Sonnas. Domando la parola. 
Presidente. Ilo la parola. · 
Sen:1tore De Sonnaz. Vvlt•\'O fari' oasrr .. ·are all'ooo 

re,·ole prt•opinante rhe certan1i;11te gli urlìciali rrancl'si 
che siedono nei tril1unali milit:ari non hanno le 1leSAe 
g.iran1ie obe •. )00 stabilile per sii ufficiali dell"armala 
italiana. 

• • È cerio che l'avere l'anocalo O.cale, ~ un unlag 
gio che la lrgge francese noo ha, poiché ivi il fisco • 
1nchu un milil<lr<'.', e ao che i trihunali fraoceai 10110 
irnmtnsamenle più dipeodenli dal lliuialro della Guerra 
di qurllo che lo si.100 i nostri. 

D' allrondE-, come si t dt'llo, io tulli i pal'&i, io tutte 
le ar1uate di Europ:1, i giuctici militari e<ioo a100,·iLili 
e dipendenli dal Ministro d1·ll:i Gui:rra. 

Perciò noo ai può C.ir~ allriinenti nrlla oof:.lra armala 
ilaliana do\'C giudj~e ~ qu:.iJu11rp1e Uffi(·iale, C que~lO 
non può essere rimosso che dopo avC'r subito UD 1fu· 
di1io di una Con1mi&:;ione ~pt"ci!.Je di tli3riJ.ilina. 

O'allra parlt• gli um,iali ciYili che sono applicali ai 
trii.lunali mil!tari non aonu in ..:ondiiionc c1h·t'r:;a dai.;li 
ahri uffici•li dei lribuoali civili, i quali dipen<lono dal 
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Guarduigilli come quelli dipendono dal llinislro della 
Guerra. 

Non •odo poi percbè il !dinislro della Guerra possa 
essere un Mioiatro più arbitririo di un allro llinistro 
qualunque. 
Presidente. Ba la parola il Senatore Vigliani. 
Senatore Vlglla.nl. L'articolo a di cui cl occupiamo, 

cootieoo due distinte disposiziuni le quali vogliono es· 
sere, mi pare, esaminate e giudicate sepnratameute. 

In uoa parlo l'art, a delerisce un potere disciplinare 
a coloro che sooo dall'art. • inveititi del putere di sor 
Tegliauza. Il potere di &Jrvegliaou coetirulece il primo 
grano del potere disciplinare. Il Senato ritiene che l'ar 
ticolo ~ investe del potere di aorveglianza 1opra tuul 
gli ufficiali dcl pubblico &linialcro militare l'avvocato 
generale pr ... o il tribunale supremo di guerra. Inoltre 
lo ate~o art ' dt·f•·risce questo potere di aorveglian1a 
ancbe agli avvocati fiscali che sono costituiti presso i 
triboo:ili militari territoriali sc.pra i membri dei rispct-, 
tivi loro uffici. L'art. 5 aggiungo •I pou-re di serve 
gliamu il potere di censurare, di ammonire e lo defe 
risce nella prima parte agli ulficioli dol Pubblico Mi 
nistero iov~atiti della aortet;lianza, ed al Yiuislro della 
Guerra. 

Parmi che quanto a~li ufficiali del Pubblico Wini· 
etero non Ti debba eesere diffìcoltà ; ·e a questo riguardo 
voglie credere che ancbe l' {jf1icio Centrale ai moslrt·rà 
arrendevole. 

S• esamiulamo gli ufficiali drl Pubblico &lini;trru 
militare e li conlrouuamc con quelli del Pubblico Mi. 
nistC'ro comune, non vi troviamo alcuna di[i:ren1.a. Gli 
uni • sii ohri •ono uornini di l1·gge; gli uoi • sii altri 
ci olTrono la 1\esea @Uarcnligia e di i1nruzione ltgalc e 
di tduca1ionA giudiz.iaria. QuiDdi par1ui che aenz.a al· 
cu11a tema di eccedere, Dui possi"mo investire gli ur. 
ficiali del Ministero rubblico mili~>re di qud pott-r. di- 
1ciplinale che la legge comune nttribuisre agli urficiali 
d1·l Yiui1tero Pubbli('O ordinario; Il cosi, come un pro 
coralore Renerale nell'ordinamenlo giudiziario ordinario 
rarrcila il polere di ammonire e crn!'urare tulli i suoi 
dipenJenti, pare che ai poeea con sicurczia attrH.1uire 
la 1teaaa Cacolll alravvocato geoerale u1ililiJre IO!Jra 
lutti gli urficiali del pub~liro llini1tero militare cho 1000 
posti aollo I• 1ua dipendenza. 

L'avYocalo fìi;cale georrale mililare ci offre ai('ura .. 
mf!ote tattt le guarentigie di uo procuri.il 1r Rcnerale 
nell• m•gislratura ordinaria pt•I rello e 1oddis[arcule 
esercizio di qucsle ruoziooi dl11ciplinari. Lo stesso crC'do 
che 1i possa dire in uoa s(<,ra più ristretta degli avvo 
cati militari, i quali aooo aLabiliti presso i lriLunali mi· 
litari territoriali. Se a qurati a'vocali wilit;iri noi coo 
Ceri;amo i poteri che la leg@c <.1rdiniiiria 8ulla maE;i:Hratura 
conferi9re al procuratore dcl Re preslO i triLunali or 
dioari1 credo cbs 1rgui;a1no uua via d~l tutto r••golare 
e ac('vra di pericoli. 

Ora !"art. à nella sua prima parte farebbe precisa 
mente qu .. 10, p..,chè attril•uiscc il potere di ammonire 

e censurare a coloro i quali banno il polere di sor,·e· 
gliaoza: ma lo stesso artirolu vi aegiunge ancora il ~i· 
ni:dro dt·Ha Gue:rra. Quanto al Yinititro ùclla t;uerra, io 
8000 p·~rsuaso che rgJi DOn è vugo di esercitare qucelo 
polere come non dubilo punlo che, chiamalo ad tser· 
citarlo, ei circanderl·Lbe di lolle le noaioni, di tulli i 
lumi clic Jo potre~bl'ro mettere in grado di esercitarlo 
convenif.lntt·menlei ma non è men vero che oell'anilno 
di ognuno si prearnla couu: qualche cma di anomalu 
il far cou1parirc uo m:i.gistril.lO Cagalo da\·anli al llini· 
atro Jolla Uuerra, che è suppoato essere sempre un 
militare, per rendere conlo della sua coridotla. Coni .. 
prendo che il magistrato possa esst•re cbiarualo dal Mi· 
ni:-.tro della Gut'rrJ, anche per molivi i quali non ri 
guardano l\•scrcizio dl•lle funziooi giudiziaril"', ma il 
peltro disciplinale 1i cstrnde pure a cose elle dipcn- · 
dono d.ill't•ferci1io d1·1le runtioni giudiziarie e nella tor 
nata di ieri appunto il Yinistro dt_1lla t;uerra ci acren· 
nava alla nrgl1g<nza di qurgli umciali d..J publ<lico 
Mioititero cLo non ricorrouo al Trihunale su;>remo di 
gut•rra, nei casi in cui ve11gono proounziatc da Trillo· 
oali militJri &ellft•nze, le quali sono credute n1erile101i 
di rsst're dc11u111iale ati'auturità superiure. 

Voi ben V<'detc che ac si porla la qul•5lione 1opra 
questa materia, vi pùlrà florgert di1.:1eoso lra il mili· 
tJre ed il 1na~istrato1 e nro ~ convl'niente il porre il 
Miaistro dt·lla Guerra nella condizione di dovl·r di!CU 
tcrt di tale malt1ria con un m:isistrato. Ila oaservato a 
questo riguardo il Ministro ddla Gu,·rra cltt •bli ron-" 
tinuamenlc intcrro~a 8<lpra queste IIl&terie J' a\·vocato 
generale militare ,. ne ar&ume il Toto. Io sono ben crrlo 
cbe questa guarentigia è arn1pre Dt''la pratica oMer\'at~. 
Ma ee la si inlroduCl'S:ie nt Ila lctge, s.i renderrblie o 
maggio a un principio giusto, e nel mcJ('simo tempo 
ii S_!!ra,·en•lJbe da ogni odiosità il Ministro dt·lla Guerra. 

L'lfUcio Centrai~ vorrelJhe che si assumc~a" il yolo 
dcl TriLunule eupremo di gul·rra, con1e or.i è at.lbilito, 
oppure di uo nitro Cuosiglio di cui 1i sarebbe riservato 
di prororre la composizione. 

A me p.1rc che se si lr:l.ll• del Tribunale aupremo di 
gut•rra, 1i incontra il pt>ricolo di violare un principio 
che nella co1tituz.one del pul,blico ~inister J è el<>meo 
LarP, e tiene aerupre osser,·o.to. Queato prioripio eta 
nella sua intliµenrlrnza dal corpo giudicaote 'Pre.ilo il 
quale 6 chiamalo od eaercilare le aue Cun1ioni. 

Giustamente d1•sidora>a n;rndo Centrale che il pub 
Llico Mini&tt•ro militare sia intestito di una J;iena e 
quasi alraOrllinaria indipendenza; ml\ io non credo che 
egli mai ragBiunserebbe questo 1copo, aolloponendo gli 
uffiziali dd pub~lico M1oislero a quel corpo preaao il 
quale es1i eserdtano le loro (unzioni e particolarmente 
prt•:1.10 il Tribunale 1upre1no di guerra. 

(Juando quelli ruouonarii aappiaoo rho la foro sorte 
dipt•nde iu qualche modo dal giudizio di qui Ilo cori•• 
giudicante, si comprE'od~ré hl·nissitno cbt la loro iodt· 
p1·11denza non puO che so(]'rirnl! nuo lieve scapito. 

Xt·lla legge ordinaria giudi1i,ria, noi trotiouuo aan- 180 
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cito il principio che il pubblico llinietero, come Iun 
sionario rappresentante il governo od il potere .. ecu 
uve, è alrallo indipendente dal corpo giudicante. Parmi 
cho questo principio meriti di essere rispettalo anche 
davanti alla giurisdizione militare. Quindi io eecluderei 
francamente il giudiiio del Tribunale supremo di guerra. 

Nè mi acconcerei volentieri alla proposta di oo con- 
1iplio speciale , percbè questo corpo investilo di fun 
zioni speciali offrirebbe garanzie a mio parere poco 
suffìcieuti, 

Nè couvieoe del resto moltiplicare gli enti nella 
legge, per quanto 6 poesibile; conviene rercare ona 
via semplice e fare servire alle diverse funzioni 'fUC· 

&li agenti che vi 1000 per natura chiamati. Ora l'av 
vocato generale militare che è il capo dci membri del 
pubblico Uini•tero militare; o ei puè, per cosi dire, 
considerare come il loro padre e tutore; egli certa 
mente non mancherebbe mai di eostcnere le ragioni 
di un auo dipendente che avceee ben compiute le sne 
funzioni, nè permeuercbLe mai che 'eoiS8c ncri6calo 
a qualunque motivo che non fosso gi.u&IO. 

Credo pertanto che egli <i porgà 1ulficienle guaren 
ligia pPr essere investito dt·lla facohà di dare on l'Olo 
al llrnistro della Guerra, allorchè •i tratta di prendere 
un pronedi•ol'nto grave di disciplina, quale sarebbe 
quello della soepens.one ; quindi mi permetterei di 1ol· 
toporre al Seoolo la proposta di approvare l'articolo 
5 con due modi6caziooi. 

L" nna 6 di togliere la mensione e al Ministro della 
Guerra • dove ei tnlta semplicemente di ammcclre, 
di censnrare , poichè questa parte della d11riplioa ai 
può esercitare 1umrieote1oeote, e multo convententc 
niente dai superiori nella g1•rarrhi• giuctiziaria. 

L'ahra t che nella seconda porle dell'arucolo dove 
ai &ratta della sospensione la quale ruol e&.•Pre cons-r 
•ala al potere governativo, 1t1 ne iof('lta benissimo il 
llin'8lro della Guerr.t, ma colla giunla che aia aentilo 
il Toto dell'av1ocato generale mil1tdrt1 o 1e ai vuole 
meglio, che dt>bha interJreoire uoa proposta dello 1te11110 
lla~istrato. 

lii pare che lo questo modo tutte le e1ig.-nze, lutti 
i riguardi potrebbero es.H•re conciliati , e rhe di piU 
1i arrirrrebl>e a quel 1i11cn11 che ba ispir-.do quella 
parie della lrgge, cioè a parificare, per qnaoto t po•- 
1ibile, il lrattaroento del pubblico Ministt'ro militare col 
traltamrnto del pubblico Ministero nrJinario. 

Yi ri:te"o di rormolare in 01odo piil preciso la mia 
propoat., quando avr6 inteso la torlo che Olla locon· 
tM-l presso r !:!6cio C1·nlralc ed il llinialro della 
Guerra. 

Seontore Sclalola. L:i m·1g~!or:tnsa rltll'l'rr1cit> CC'n· 
lrale accetta. rist'r\·andosi solo di veder.e rormulata la 
propoota. 

1141nlatro d•lla Guerra. Poirbè la ma~giorann 
dell UOcio Ccolr<1le accetta lo proposta dd procorotoro 

· gener-J)e Vigliaci, relaliv:1mente alla qu:ilc non avrò 
O!hl<'l'Tlzioni a rare che 1U di una sola parola, io oou jn .. 
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tranerrò il Senato inutilmeolo au quanto •eone dello 
precedentemente dal Senatore Sc;aloia. 
lo ar.cetto la proposta del Senatore Vigliani nel senso, 

r.he il Ministro della Guerra prima di llOBpeodere abbia 
il •oto del!" avvocato generale militare, co .. che del 
resto fa aempre. 

Quanto al censurare, io credo che con•eoga lucia 
re la censura ol llioilllro percbè forma uo aecondo 
grado. 
Prima ceoeurerl I' anocato generale militare, poi il 

Ministro, le cui parole imprimoranno meglio e piil pro 
foorlamrolo nella memoria di chi 6 censurato la mao 
eaoza che ba commessa.. 

lo credo che convenga luciare al Ministro que1ta fa 
colta taoto più che 11 censura ai fa per lacrilto io 11..' 
guilo ad no abbozzo, dir6 coel, doli' nvocato gene 
rale militare. 

Senatore Vigllanl. Mi duole insialere sopra I" idea 
che bo avolo ronore di sottoporre al Senato, o che mi 
pareva che dovesse riuociro accetta al aigoor llioistro 
della Guerra. 

Comprendo che la censura o I" ammooiaiooe acqui 
•la autorità quand•1 ocen<le dall"aho nell• magialralura 
ordinaria, itnperoc1·h~ il Guardasigilli ~ sicuramente nella 
serarchia di.ripho"'e i~r.apo della magialratura: perci6 
no'am1ooniziou~ o censura che scende dal Ministro dl'lla 
Giustizia naturalmente acq11h1ta un grado m1ggiore di 
gravità per la qualili ddl"auloril! del fuoiiooario da 
cui è inflitta. 

Ila ai pub dire lo lle110 del llini1lro della Guerra T 
Do! momento che il llioistro d•!lla Guerra nella pir 

ni,.sima eua buona fede ci confessa, che egli oon am 
mooisc<', non censura !!lf)DZI tentire l'avvocato generule 
mili lare, parn1i che aia mollo piil CùD\'eDil'nlt' che l'am 
mnui1ione ~ o l:i crn1ura eia (alta da quel mrdl'limo 
funzionario che ne suol essere il promotore, il dirtltore 
o quanlo meno il conauleote. Coal la rorma risponderà 
Dlii verità. • 
~gltiDngerò nncora una considerazione, che 6 pr<'· 

pri1 dell1 natura di questi provvediinenli d:sciplinari. 
L'an1moni1ione e la renaura pone io preteoza I' au 

l9rità che amm>DilCe o censura e limpiegalo che ri· 
.ce•e l'a1nmonizione- o la censura. 

Non è poasibile evitar• lo ar.a<Dbio di qualrbe """•r· 
YD1ione, ed io credo che al Ministro della Guerra non 
pub riul!lcire n~ conveniente oè eradito di e~eere posto 
nella condizione di riceyrre OM('rvazioni 1opra i motivi 
che banno dato luogo ad aoa ammonizione o uo1ura; 
mentre invece l'av,ocato ~eoerale iuilitare colla sua au 
torilA ateua e~c.ludc gi• queste oa1Pr,·u1ioni, o quando 
@li teOÌ!iSPrU rane, rgli è mrgJiù in grado, e come piti 
inrorm&1lo drllc cose che riguar(tauo i euoi dipendenti, 
e come certamente piil compelrnte in ciò che concerne 
le materie giudiziarie, di ribaUcre e ·retpingert qualun 
que OBst>rva:ii:ione. 

Quindi io Conresso che credo YC'ramente di rar ('Oda 

dcl lult? conforme al •ero interesse dd ~1oi•lro delli 
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Guerra nel pregarlo di rcler consentlre che l'arnmoni- 1 
sione e ia censura venga (alla duH'avvocalo generale 
militare il quale certamente, quando occorra uo fallo 
che pervenga alla notizia del Ministro prima che alla 
sua, lo esaminerebbe, ed eseguirebbe gli ordini dcl Mi 
nistro i quali fossero ravvisali ccntonnì alla legge ed 
alla giustizia. 

Credo perciò che Il Ministro della Guerra accettando 
queste modificazioni provvederebbe meglio alla sua ca 
rica, e nel medesimo tempo alramoriti morale di quelle 
pene di se iplioari delle quali ragioniamo. 

lo mantengo quindi anche per queste motìve la mia 
proposta, 
Presidente. Abbi• la bontà di rormolarla. 
Senatore Duchoqué. Domando la parola. 
Presidente. L• parola 6 al Senatore Duchoqué. 
Senatore Dnchonqué. Mi duole che mi occorra lare 

una ouervuione intorno all'emendamento Viglioni do .. 
• pochè è già divenuto, a dir cosi, il punto di concor 
dia tra l'onorevole llioialro della Guerra e l'Urftcio Cen 
trale o la maggioranu di esao. 

La mia OSSt>rva1:one si rirerisce alla censura che l'o· 
norevole Vigliani toglierebbe atr•tto al Minislro e lasce 
rebbe esclusi1·ameote alrAnocato generale e in via ge 
rarcbica agli avvocati 01cali che rappresentano il pub 
blico ·Yiaistero u1ilitan>. 

Non 1tarb 1 dire come, quanto a me, l'argomento della 
censura perde nel caso nostro grandemeute della 1ua 
importanza quando la eeusura 11te&1il si spoglia di quelle 
forme onde era rivoitila nel Codice militare e, lasciata 
all'esercirle individuale scou alcuna collegiale consulta, 
divieoo quel mezzo solitlJ di atumooizL.,oe o avverti· 
mento che è comuoe ad osai gerarchia puramente am 
~ini~trativa. E -:uotto meno_ trarrò alcuno ar~oo1ento 
dì d1rficol~ da c10 cbe ba g1l f,rmato aubieuo di vo 
tizione. 

lo prendo la quistione al punto a cui In discu9Siooe 
l'ha condotta. 

L'onorevole senatC1re Vigliani guardava largomento 
da uo aolo punto di •iata. Egli tronva buouo di to 
gliere I~ censura al Ministro e darla al capo del pub 
bllro M1n1stero, come al difensore natur;1Je degli ufO 
ciali suol dip<odenti, ma !>"r questo appunto io non vor 
rei eaclud,.re •IT•tlo il ruo cbe il llini•tro ddla Guerra, 
1entit-1, noo di1ronTtOgo, ravYocalo generale, PlJISI pro 
. nunciare pur egli 111. censura. 

lo mi nppn>aPnlo il caso di rimoetran1a ratta contro 
un ufficiale dd pubblico llioiotero da uo Consiglio di 
giudid. (o questo caso il richiamo del corpo giudicante 
o hl rimostranza del 100 presidtnt~ non roLreblie con 
Tenienlemente l;1!1r.larai :a! a:Jlo ap;>rcuamcnto del capo 
del Pubblico Jlioi•tero. Lo ammeUere qutsto 11rebbe 
ICODOSCl.lre, I parer mio, 8li eff~tti Yeri Od opinati che 
conat·guono o si attr1buiarono allo 1piri10 di corpo. 

Nel cuo da me configuralo non veggo, co1ne non 
•!ovrebbe rasere chiamato 1 decidere il llini&tro cui oa 
lorolm•ote o più probahi1mcnte aarcbbe direua la ri- 

mostrania. Mi pare che toglkodo al llinistro lacoltà 
della censura, in certo modo ai obbligherebbe o ad ag 
gravare la mano colla più •••era misura della ao•pen• 
sione, o ad astenersi da far 1enlire altrimrnti )a eua 
autorità, o • rimrLterc l'.afr<1re an· ll'VOCato Eenerale 
conlro quella ronvenienza che ho dt>ltO e 1eo1a qurlla 
O?inione di 1·erfctta impar1ialità che indipendentemente 
dal carattere dci;li uomini oi de1ume dal carattere del 
l'ufficio. 

Senatore Vlgllanl. Domando 11 parola per lare ona 
se1nplice ouerv11ione. 
Preeldente. Mi permetta che legga solo 11 IDa pro 

poslll, poi nr~ la parola. 
La proposta d<·I Senatore Vigliani tocca alle due pri 

me parti delrarl 5, le quali aecondo la medt\'ima do 
vrebhero cesere redatte nel sc~ueote modo. 

e Gli urftciali del pubblico llioi11ero po11000 ...,.re 
, ammoniti, o unsurati da coloro cui ttpeUa la 1orve 
, gliania giu~ta l'arlicolo prt•cedenle. 

> Il Miniotro della Guerra puO sospenderli d;ille loro 
> loniiooi previa propoeta od avviso deir anocato ge- 
• nenie. ~ 

Poi •iene la teria parie dclr articplo come 11& nel 
progclto Ministeriale. 

La parola 6 or> al Senatore Vigliani. 
Senatore Vlgllanl. Poichè il SenalO me lo permette 

io agliliungerò ancura due parole. 
Ognuno avrà in leso che l'o88C'rvniione dcli' onorevole 

Senatore Dur.hoqué camliia atratlo l'aspello della que· 
ationr. · 

Noi ci eravamo pM'Occopati d··I riguardi da u,.,.; 
verso gli ufficiali del pubblico Ministero , e temevamo 
che in qualche moJo easi potrB8ero eBBere dairautorit!. 
militare sopraffalli, o trattati con troppa durczn e [orse 
con ingiusto rigore: iDvere l'o&1('rvazione drll'ooorevole 
Du<"hoqué ci tra1:porta eu allro lerreoo; ei 1<'8te Ja q•1e- 
1liooe di altra (orma; et;li teme che ammeueodo che la 
censura 9 r ammoni1ione siano risrrvate a) toJO aTVO 
catO generale militare, ne nvonga che per troppa dol 
cez1a o teoerezza di famiglia, qutsto superiore non am 
monisca, oon C••nsuri io tutti i cnsi nei quali lo do 
vrebbe Care, ed acceana,·a partirolarmenle al ca5'o In 
cui la cen!lur&, l'ammooizione [01sero ravvisate oppor 
tune d•I Trihunale suprPmo di guerra, onero anche da 
un triLunale lerritor1ale militare . 

Il• a qu .. 10 riguardo, io ml pcrmellerb di lar o•aer· 
nre all'onorevole Ducboqué che come i"anocato gene 
rale militJre non la che dare ii suo •oto per la so•pen- 
1ionc al Ministro dPlla Guerra, sicuramente 1org1·odo 
duhbio che qu.,.10 •oto pom in quokhe modo p•crare 
di panialit6, anche per moti•·i qualche volla inerenti 
affumona natura, per moti•i dipend.•nti dalla qualiti 
11<•11a del luuziooario che d3 il volO, è certamonte li 
bero in questo caao al M1oistro di procacciarsi quei 
maggiori lumi che •gli crede ncce8darii. 

Dcl rcslo, il caso che egli accennava, accade ed 6 

18?. 
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previsto nelle leggi cbe riguardaao Il mogi;troturo or 
din-.ria. 

Po&1ono I corpi giudiziari, allorchè credono che qual 
cbe membro del pubblico llinisl•ro ha mancato al pro 
prio dovere nelle pubbliche udienze, denunziarlo al Mi 
nistro della Giustizia arnnchè gli siano apj.Iicate le pene 
diseiplinarie , e questo potrà fare il tribunale militare, 
ed il Ministro di Guerra assumendo il giudhio del capo 
del pubLlico Ministero, avrà una prima direzione alla 
quale non essendo obbl;galo di allenerai potrà , ravvi 
sandola necessaria, procurarsi m<iggiori lumi e si t11rrà 
di quei moli ti all'ali i quali saranno alati addotti e avi· 
luppati da quo! corpo giu<licanto il quale promuove un 
provvedimento disciplinare, Trattandcsi di infli~gcre una 
aemplice am1noni1ione o censura? egli (art all'avvocato 
generate tali eccitamenti che mai non aara:;no privi 
della giuata loro er6<0acia. 

Senatore Dochoqué. Dcmaudo la paralo. 
P1'881dente. Ha la parcla. 
SenalOre Dnchoqoé. Le oase"aziooi dell'onorevole 

Senatore Vigliani mi farebbero quasi lrmere che io 
nun ho iatreo il Tero 1t•nso del suo emendamento. Ma 
credo di non errare dicendo cue egH roleva LJgliere 
al Mioislro la r.colt1 della r<maura ed io, al punto delle 
questiooe, TOrrei r:oo1tr•ar~lit:la per le ragioni cbe bo 
detto e alle quali non mi pare che aiasi risposto. 

Se ai toglie al )liniatero della Gutrra la !acuità di 
censurare, mi pare che nei casi nei quali lrovt•rà di 
dover preedere una misura disciplinare, &ar' io qualche 
wodo obbligate a sospendere, Ma allora ahrriamo l' e co 
nomia delle dispoehicni dl Ila legge e le Rradaiiun[ dèi 
proYTedimenti disciplinari. 

Se ai to~He 11 et•nsura, sta il mio obLiello; il Mini 
stro ooo potrà dorereodo alle lofonnaiioni che aLbiil 
ricP.vute, e 1<·otil0 pur l'avvocato generale, non patri, 
dico, censurarC'; dolrì paasare alla lt.~pt•1Ìsione o du\"rà 
astenersi da ogni misura, o '10,·r• ripeto, rimettersene 
ali' avvocato gf"ntroile anrhe quando que~ti aia io una 
poaizione cosl delicata, che non ron\·eng• ess1·n1ÌJl- 
1nente In 1è nè ad l"l!O 1tc110 prendere u11a risolo· 
1iooe indipendentemente dal YinislrO e aenza il di lui 
oome. 
Presidente. Il 1ignor Hiaiatro della Gaerra pro 

porrebbe che alla 1econda pa;le della proposta dd 
l'onorevole Senatore .Vigiiani ai 1011i1uisse la aeguenle 
rednlonel 

e Il Ministro della Guerra può Inoltre chiamorii a eè 
affin~b6 riapoodano doi (•lti ad ... 1 impUl4ti e IOlp< D· 
derli dalle loro runzioni, 1•retio nviso dell'anocalo ge 
nerale militarf'. , 
ltllnlatro della Guerra. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parula. 
ltllnl.stro della Goel'l'a. no proposto qucsla 1em 

plice Tariaziooe, l)('rcb~ mi p11re che ciò aia nell'iote 
re8e" di quei po•eri avvocati fiscali, che tuni cn·dooo 
che io Toglia opprioh.•re, pcn-hè re M·otu solamente 
l'anocato generale è certo che queati rralaoo iodi(esi; 

mi pare prrciò che Pia piU con,·eniente r:onsrryarc la 
parte d1·l \1•Plo che era prupcsta, e poi dire prtvio av· 
oiso dtll'avvocaio gtntrnlt milirar1. 

Senatore Stara. Bt•nis.simol 
Presidente. Rile~p.rrò ora tutto 1'nrticolo, secondo 

la proposta Vigliilni a cui assente la maggioraoia dl'l 
l'[rficio Centrale e il signor Yinistro della Guerra, colla 
taria11t~ di rcdaiionc da esso proposta. 

L'ar1icolo quialo dunque aarebue cosi concepito ( l'edi 
in(.-u). 

Senalore Duchoqoé. lo per emendamenlo riprendo 
il primo parngrafo che_ era propoBlo d .• 1 Goveroo; do· 
mando :il aign .r Ministro se si oppon~ .... 
Ministro della Guerra. Se il Senato nccorJa al 

Minislro di infli2grre la ceosura, io l':icretto rome a 
Tevo arceltat J l<L aospi:>nsione, per far più pr1•sto. 

o~• Tt'Sto, io 80 clic quando ero Lu·igotenentc del Re 
io Sicilia, bo chiamalo vescovi acl au1l1tndum vtrbum, 
ed ~endomene cavato, credo ancbe di potl'TOOt'De ca· 
Tare con qualrhe ••vocato 6!-'cale. (Ilarità). 

Pl'esldent8" li ,;~nor !dini•lro ba artellala la prima 
parte dl•lla propnata \'igliani; \"i ha assentito la ·m~g 
~ioranza dellTmtio Cl'nlra)e. Ora Il aignor Se1.atore 
Duchoqué dire, r.he riprende per sè la prima parte 
della propo11a miniPteric1le: tontiene ora che si chia 
risca se il aignor Ministro adetisre alla propotzla · del 
Seaatore Durhoqué, 

Ministro dell" Gue1'J'11. Se mi si oll're quP1lo, 
natural:neute raccctto. 
Prealdente. Dunque adr!lsO 'TÌ 4 nna ritrattaiiont., 

dirò r.oPl, del eignor Ninialro, perchè~o il signor Yi· 
nistro continua ad aC'cettare la proi:osta dt'I Srnalore 
Vigliani nrlla prima parte, oppure ailt~riitct all:i prop ... ata 
del S.nJlore llucho1ué che è di riprendere il progcllo 
ministeriale. 

lo pr•·go il aignor llinistro, e il aignor Senatore Do 
cboqué di voler ileo rbiarire 1~ co,.a. 
Ministro della Guerra. Ilo già ~icbiaralo che se 

il Sen;tlO acco;.:lie la propot1ta def Senatore Durboqué, 
io ne sono cuuteoto, percbè l'i è ua poco pili di lar 
ghnn prl Minislro. 
Prealdente. t ntcessario, ripeto, ili rbieriro in 

qu•lì lt>rmini ai colJO(·a la diRcussiooe. 
Ora ditidtrC'mo l'artiC(·lo per la Totuioor; la propo. 

ala dol aignor Dncboqué 6 di manlenere la prima parte 
dell'articolo a come Ila ael progrllo ministeriale, ed il 
Ministro ti aderiate. 

S<natore Riva. Dom•ado la paralo per una mozione 
d'ordine. 

Preetdente. Ba la parola. 
Senatore Riva. Lo proposla dcl Sen•lore Viglianl 

c:ooth·uo un eml'ndamenlo. 
La votazione d~ll'emendamento Viglioini deve prece 

dere la •ot.zione dcl testo mioisterialt, luttoch~ il Se 
natore Ducboqué ne abbia ratto ora \ID emendamtnto 
11l'eotendamenta Vigli•ni; ma questo, prendendo le 
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Chi la approva, sorga, 
(Approvato.) 
M<•llo ai voli l' Intero art. 5 nella coulormilà in cui 

A 11:110 letto. 
Chi lo approva, voglia al<ardi. 
(Approvato.) 

cose nel 100 vero aspetto, nou ~ altro che tornare al 
lPslo ministeriale, 

Domando p<'rriò prima di tulio che sia pollo ai voti 
l'emendamento Vigli;1ni. • 
Senatore Ceppi. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Ceppi. ~i pare che l'onorevole Senatore 

Duchoqué ammeuendc la censura a favore dt·I Mini· 
stro ammettesse pl·rò che dovesse sentire Il pubblico 
Mioish·ro. 

Voci. No, no, ~ la prima parte. 
Senatore Ceppi. Nella prima.parie ~ deu» che arn 

meueva ancbe di 1rntire Il puhblir.o Ministero. Lo 
pregherei di epiegarei a queste riguardo ; perché po 
trebbe dirai cosi n•lla prima porle: • Gli •fficiali del 
pubblico Ministero possono essere ammoniti o censu 
rati dal llinislro delta Goerra, sentito il capo del pub 
blico Ministero. , 
Presidente. Qu<1ta sarebbe on' aggiunta. 
Senatore Ceppi. lo credo che mentre si propooova 

che ai conservasse la eensura al Ministro, ai ammct 
tesse anche che lesse 8l'Otito il publrliru Mini~tero. In 
dileuo, ne at\ erreLbe che i Giudici, incun-ulto il lli 
nlsterc pubblico, verrebbero ad essere censurati. 
Presidente. La preposta del Senatore Duchoqué O 

nora ala nel riprendere la prima parte dell' articolo 
5 del progetto ministeriale. 

Senatore Duchoqué. Adcrisro olla proposta che la 
il Senalore Ceppi, che corrispon~l' alle mie esser 
,.aiiooi. 
Presidente. ALbia la bont! di scriverla e mandarla 

al banco della presidenza, 
Mi pare ragionevole la proposta del Senatore Riva, 

a che ai meua prima ai 1'0li I' cmtndilnlenlo del St•na· 
tore \'igliani, e rbe dopo ai pon~ ai voli la proposta 
d1.·ll'onorevole Senatore Dur.hoqué. 

Co1nio ..: .. rò prima di tuuo a 01~tt~rc ai t'< li la pri 
ma p1rte della propcsla Vigl;ani. 

1111 Gli urlit·fali del publiliro ministero posaono rs&<'re 
ammoniti o censurati da culoro rui spetta la aor\·e 
gliania giusla l'artiet1IO prer:edcnte. J 

Cbi approva que11l? e1nanilamenlo, vogli1 ali.arsi. 
(~ppronlo.) 
Passo allo aecooda porte che 6 qudla slala lormolala 

dal 1ignor llinislro ddla Guerra. 
1 Il Mi11istro drlla Goe1ra pob inoltri• cbia1nai'li 1 

• ~ amnrh~ rispondano dei falli nd tsSi imputati, .... 
spenderli dall~ loro (unzioni, previo avtiSQ dcll'avvocnto 
generale ruililare. 1 

llello ai •oli quella lt'conda parie dell'.rl. 5. 
Cbi lo approva, si alzi. 
(Approvato.) 
L,.~go la lena pari•. 
e I.a ao:tpen~ione impor~ la prh·~iione dt·llo f.li- 

pendio P"r tutta la sn:i durat:i, Ja quale non e11rà mai 
minore di giorni quindici n~ mag~iore di un :inno. > 
Pongo ai Toti quesl:I ltm parte. 

Art. 6. 
< L"osservanzo dcli> l<'fS• io dota del 2i luglio 18GZ 

relati\"& alle diirer~ioni militari, ~ prolratLa aioo al t 
agosto 1861. • 

(Approvalo; 
Art. 7. 

• 

• Sono abrogale le disposizioni contrarie alla pre- 
aenle legge. • 

(Approvalo.) 
Ora si procederà allo squillinio •egrolo. 
Prima por~ propongo al Senalo di fi•sare l'ordina 

del giorno per l'adunanza di domani. 
Al tocco, riunione negli ulficoi per I' "8ame del pro 

g.tlo di legge riprodollo ieri dal llinislro Guarda 
~igilli sulla competenza io materia penale dei giudici 
di mandamento e dei tribunali di circondario e per 
modifìrazioni al codice di proceJura penale. 

Alle due preci••, 1edu1a pul1blica per la discuSBione 
dci 1oguen1l progetti di kgge: 

t ~pl'Sa atraordinaria pf'r l"ar1oamento dell:i Guar 
dia NaliùD:lle. 

2. Compo•izioo• delle Corll d'Assisie. 
3. Di•posiziooi 10vra le "'pelloli•e, le disponibilità 

pd i congedi drgli irnpiegati civili. 
Se DlO ti iiono os.ser·111ioni in contrarlo, l'ordina . 

dcl giorno per domani s'iolcnderà Dssalo nella coo!ormilà 
leelè indicala. 

A tenore della deliberazione presa oelradunania pri· 
vala di ieri r altro, Of!Si ai dovrà odiro la lellufl e lo 
sviluppo d1.•lla proposta di leègo d'ioi1iativa d~l aif;nor 
Sena1oro Maueucci, per vedere ee deve rar1i luogo alla 
preaa in ron:;ider-.1zione, dopo pero lo 1quillinio aegreto 
aui due pro~eui Ji leg~e relali\·i l°u!IO alla c:ompeleoza 
dP.i tribun:ili militari pei rt!ali di r~nilenza alla leva, 
la cui discussione è alata ter1ninata. ieri, e .I' ahro 
per modirica1io11i kl codice penale miliLare. 

(Il ~enalore, Stgrclario, Arnolfo la l"arpello nomi· 
oalc .) 

lli•ullolo della TOla&ione 1ulla legge rel.tin alla 
comptlcnza d•i tribunali militari e coo1igli di 8Uerri 
m:iriltimi pei re1ti di renitenza aJJa 1e1'1 . 

Volanti • 81 
FavoreYoli 67 
Contrari 14 

li S.·n.lo approva. 
Sulla legge p.r modiDc.iioni al Codice penalo ml• 

lita re. 
Volonli • RI 
Fa\·orevoli 
CC1nlr:iri 

Il Senato appro•L 

70 
lt 

184 
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Prego i signori Senatori di prendere i loro posu. 
Leggo l'art. 71 del regolamento relatlvo olle proposte 

di leggi ioiziate dai aigoori Senatori. 
e Lella e sviluppata dall'autore la sua proposta io 

pubblica adunanza, il Senato delibera senza discussione, 
~e la proposta debba essere presa in considerazione o 
no, oppure rimandala a tempo determinalo. La vota 
zione sulla presa in cousideraricne &i (a per alzata e 
seduta, qualora Jo squittinio segreto non sia domandato 
da dieci Senatori. > • 

La parola è al Senatore lilaneuccL 
Senatore Matteuccl. lo sono Bf?li ordini del Senato: 

non farò che leggere i motivi, che bo già addotti l'al 
tro giornc, poichè non Tenendo di occupare maggior 
meote il tempo del Senato, ma temo che esso non sia 
in numero. 
Presidente. Allora è rimandata a domani la h uura 

e lo sviluppo della proposta Yatteucci, per la sua presa 
in ecnaideraeione secondo il preacrìuo dal Rt·golamento. 

La seduta 6 sciolta (ore ~ t 14). 

• 

• 
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XXIII. 

TORNATA DEL t 7 LVGLIO t863 

• 

Pa1:s1n11::1u DEL Pagsrnnrs ScLOPIS. 

Sommario - Omaggi - Ltll11ra e 1volgimtntf dtllc. propo1l4 di kggt irlisial4 dal Stnalore Jlaueucci - 
Presa ila considera•ione della mtdtsi,.a - Ado•ione dtlla ,,,.opo1la del Stnawr1 Alfieri ptr il rinvio dtll't- 
1ame deUa ltggt del Stnawrt Matltucci ad una Commissio.e, la cui nomìna i dt{erila all0Ulfìcio di Presi 
tU1Ua - Discwsio"' iut progetto di llgg1 relativo alla sptstl siraordinaria 1'" l'annamenio cklla Gl.6ardù) 
Nasionall - Discorri .:lei Se1&atori llartine11go 4 Siollo Plntor, cui rt.pondo110 il Jli11i1tro lktrJnurno, td il 
StMlort di San Jlartirio (Rtlatort) - C/1iwura della d1Scu11iont gtntrak - Ordirtt dtl giorno del Senatore 
Alartintngo - Dichiarazioni t.kl A/iui1tro drlflntento, e dtl Sena&-Ort Di Sa11 Martino - Approvaiioru drgU 
articoli I • ~ • dtl />rog<tw, oon che dell'ordine del giorno Jlarli•tngo - Rtlaiiont 1ui litoli del Srnalorc \ 
Jlaaara - Giuramcuw dello 11tuo - Discussione dtl · progello di ltgg< per la com1oriilono della Corte di 
Asiisie - Discorso del Senalorc Arnul{o conlro il progtlw - llisposta dtl J/inirlro di Gra•ia e Giusli:ia - 
RtplicG del SeMwrt Arnul{o - Parole del Jlini1lro suàJ<lla - Aggiorna""""' della di1cu11ionc a domani. 

SVOLGlllEXTO DELLA rnorosrr DI LEGGE 
INIZIATA DAL SEXATORE llAlTJ::cCCI. 

I meuto della proposta di lf'gge ini1ial1 dal signor Sena· 
1 iore !lal!eucci. 

La p .. rola ~ al signor Srnolore !laneucri. 
Sen;,ilore Matteuccl. Limitand1..mi a ciò che pre· 

t1cri\'e il rC'gola1n .. nto, io ooo fJrò che lrggt:re il prir 
gE·lto lii l1·g;;e da me prop08to, non volf'odo cerlamcnte 
rip1·lere di nuo\o gli ar~omeoti 1h•1J.1i coi quali prr1i a 
di1nostro1re che credevo questa lej.?ge opportuna e co10• 
binata io manit>ra da 1oddi11fare ad ua bisogno uniTcr. 
a.llrnente sentito. 

Ricordt·rO aolameo&e al Senato, eh~ ate mi 1uoo j0• 
dollu a pro611;Jre di nuoro delle locohà che mi con 
cede l'arlic .. lo 10 drllo Slalulo, bo ciò l•llO perchè la 
legge cbe presento ora, era alala prepar•la io acguilo 
ad un ordine dt•I giorno della Carnera che IDi ave\·1& 
invi1ato di prt·parare cna lrgi;e g('nerale e organica a1ul· 
l'istruzione pullhlic1; e 80pralulto poi l'ho rallo, eccilato 
dalle. parole ben~v~li con cui il Pr~·aidrole dd Consiglio 
nel giorno 10 çu1 11 dt~cuteva 11 bilancio dL·ll'istruiione 

1 publilii.:a mi i11\'il;i,·a a pr1..1fìllare df:li'iniziati\·a parlJ· 
I 111eolare e a presentar~ qu8dlO prvgrUo di Jegge cbe 
I 18~ 

La 1edula l aperla alle ore 3. 
Son<> pr"8rnli I llinislri delrinlcmo, drll'l•lruziooc 

Pubblica, della Guerra r di Grai.ia e Giustizia. 
li Seoalore, Segretario, San Vitale da lruura d1•I 

proctaso Yl•rlJale della precedente turnata, il quale 1irne 
approvato. 
Presidente. Fanno omaggio al Srnato: 
Il lluoicipio di t:•gliari di o. IO copie dell'El.,jo fu· 

nebrc dtl pmcrale Atbtrla Ferrtro Dt114 Marmara , 
1crii!o dal prof. Yivanet; • 

Il Prelello di Cosenn di alr.une copie degli A ui di 
quel Consiglio prorinciale, 

Il llioialro drgli AIT•ri Ealcri Ji n. 3 copie dcl Quadro 
degli ageAli consolari di S. JI. il Re d0/1alia all'C11tro 
al I luglio 1863. 

Presidente. L'ordine del giorno porla lo a volgi- 
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an-he sotto il lato 6nanziario si presenta molto utile 
allo Stato. 

(Qui il Senatore Matteucci dà lettura dcl progetto di 
legge, preceduto da una relazione che sarà stampata 
i.asieme al progetto stesso.) (V. au; dtl Sma10· N. o\fi). 
. (Finita I~ lenura, il Senatore Mattrucci aogglungc.) 

Segue aJ progetto una l31.Jdla, la quale porta, come 
ei dice nella legge stessa, gli stipendi drgli impiegati e 
se piante dell'amministrasiuno centrale e provincinl.-, Vi 
è finalmente un prospetto il quale dimostra le econo 
mie che sono una conacguenaa necessaria della legge 
etessa. Alcune di queste economie risultano dalla dimì 
nusione del personale degli impiegali come quelle che 
riguardano l'am1oinistrazione scolastica. Coal dirò che 
noi spendiamo oggi nell'amministrazione scolastica 
t ,223,000 lire e che se la legge attuale dell'amministrarlo 
ne scolastica Iosseapplicata a lutto il Rt·gno spenderemrno 
almeno un milione e mezzo. Invece secondo questo pro 
getto la spesa dell'amministrarlone è ridotta a 6631m. fr 
Quante poi all' istruaicne secondaria dirò che gli arti 
coll" H. "'' 46, 4i, 48, 49 e 50 del bilanelo , danno 
una .. spesa di lire 3,311.5~;2, Ora i dodici istituti eccoo 
dari 'Voluti dalla Olia legge e che resterebbero a carico 
dello Stato, tìssand o a 501000 lire la Bflè&a di ognuno 
di essi, ciO che è una somma aocbe al die -pra di quella 
che sicuramente, e Iacendo bene, sarebbe spesa, por 
tano un carico di 600 mila lire. L'art. 11 dcl mio pro 
gouo porta anche la l'Jlf'Fa di lire 300,0001 ed ho messo 
un Icndc a calcolo di I 00,000 per le 1spr1ioni; dl modo 
che le due somme che nel sistema attuale risultano di 
4,535,370 sono rldoue a 1,G6'.l,'J21. Capisce che una 
porzione di questa riduzione ricade sulle provinr le: ma 
ae ai considera che non pochi dt=i no&lri lirei attuali 
banno 10 o 15 scolari l'ano, a'intende chiara1n<'nle cbt 
uo numero molto minorP. d"istituti bf'n stabilili st>rvi 
reLbe di certo non sOlo a rornire un'istruz:oae migliore 
in rerle prt1vinc:ie, ma anche ad ani rare m.11ti dt·gli 
alunni dalle pro,:incie 1irine a~li istituti fh·llu Stato, 
diapcns3ado co3i da istituirne altri 1in1ili Jc provincie 
le quali potrebb1.:ro iovece av<'re delle buooe scuole 
tecniche •• 

Credo che la l•g~e al•bia uno wle importanza per lo 
1copo per rui ~ destinala e aia alata t;i.nlo studiata, da 
meritare l'i\Uenzi.•oe dei miei collt'shi. 
Presidente. Mt!UO ai voti la presa io considl'razio· 

ne della propo;la di legge ltslè lt-lta e 1Viluppata. 
Chi ammeUc. qu .. 1ta prl'sa io Cùn1iderazione, sorga. 
(K presa in co111idern1iooc.) 
Ministro della. Pubblica. Istruzione. Domando 

la parola. 
Pretldente. Su qursta maleria non vi può più essere 

di1C:U66i'lDC'. 
Ministro della. Pobbllca Istruzione. Per fare 

una acmplir.e dichiaraiione. 
Pl'oeldente. Ha la parola. 
Ministro della. Pubblica Istruzione. lo non 

voleva tbe ripetere •l Senolo h dicbiarazioae cbe feci 

187 

ohra volta io s•duta privala, quan<lo si diede lrttura 
dt>lla stessa proposta di l1•gge, rioè, clie io mi ri11ervo 
di pre11€'ntarc due prugrtti <ii l<'~ge prr.cisameale suJ 
l'~rgomento medt'Simo trattato dal signor s~oatorc ~tal ... 
ltucr.i \·ale a dire eulla riforma d<'I Consii:;lio superiore 
rli pubhlicR istruzione, e parlicolarmcnte dcll'a1nmini- 
strazione dell'istruzione secondaria. ~ 

Il Senato sa e.-ìzir.re da lutti ricono1ciuto il bisogno di 
prov\"edrrc a que"lc du~ parli della scol;11tica nmruini· 
atrazione, e la Comniissione istituita col dt'creto rrale 
d~I 'l2 marzo ultimo p('r un'int·hieeta generale sulla 
puOL/ica istruzioae, si st."l, a mia pn-gbiera, occupando 
ora di qu<'sti due progelli. 

Se io non li ho ancora presentati al Senato, ai è prr• 
cbe io li voleva confortare dci lun1i della Comn1issiooe, 
•d anche perch~ mi parevo che roll' ingombro di pro 
~etti che attualmente vi è prt>s&o le due Ca1nere, non 
vi fosse poi tanta premura, noo potr.ndo essere discussi 
nel perit·do della sessione. 
Srnaloro Matteucct. Domando la parola. 
Presidente. lo non credo elle su questo argomento 

Ria ora il caso di sollevare discussioni. 
S11natore Matteuccl. Alluril rinuncio all3 parola. 
Presidente. L'articolo 72 dtl nostro rcgola1nt.'11lo 

porta elle, la prop' sta presa cosi in cllosiderazionH 
pÒtrA, st•co1ulo che v1·rrl· dal S<'nalo det1..•r1nint1to, ri .. 
n1anrlarsi oll'csarue dt•gli J.;ffici, ovvero di una Coramis- 
1i\1nc da nominarsi io uno dc·i 1nodi espressi nell'arti 
colo ~I. 

L'autore della proposta, quando non (:1ccia parte dcllJ 
Commiasioni: o dt=ll' L'f6cio Centrale incaricalo di esa 
minarla e di riferirn1!, ba tulla,·i:1 dirillo di assistere 
aUe aue sedute, e di prt•ndcr parte alla discussioo~, ma 
St"nia volo dt=liberativo. 

Pel preventivo eeame, la pubblica diacu.saione, e la 
dt•libcraziorie d1 Ila propo::1tn. ai arguiranno le norme 
B<'gnatc oti capi quarto e quiuto dC'l presente rcgoli- 
mento. JI 

Ora resta ti d1·terminare se qorsta proposta dtbLa 
rimandaf'l:)i agli UfGci, ovvrro ad una Comn1is.:sicne 
speciale. 

Lo via normale sa~•bbe quella Jogli [rficl, epperciò 
se non ti è osst•rv:izione in t:ontr3rio io riterrò esatre 
n<'ll'iolcnzione dt·l Senato che qut•sta propoala &t>gua il 
procc&so ordinario .•. 

Senolore Alllerl. Domando la parola. 
Prealdento. Ila ln parola. 
St>nat.1rP. Alfieri. Io faccio eolo osservare che al 

punto in cui aian10 dt·lla 1essionP, la via de~li t:rfir.i 
darebbe, aecondo~me, una vera fìozione. Trovacdosi ora 
il St•nrito in nl>fllfro ro1anto limitnlo, 11e f'S!la T('niiise 
drmand>ta agli (rfici crrdo vi 10relibe impossiliiJ,~ di 
d:scotrrla util1nrnte1 onde penso essere ml·glio 001ni 
oare uo:i Commissione sperialr. 
Fresldente. Vi ha una pr1~posra rormale dcl S1•n:1- 

lore AIGr1i per rimandare qurslo pros.ito di lc~s• ad 
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una Co'111nissi"lnP, la tpr~Je dovrehhe P!'!'ere nominata 
nei termini &laLiliti dall'articolo 21 del nostro l'C'eola 
mcoto, che lvggerè, 

Art. 21. 
e Il Senato può anche formare Commissioni t1peci~li 

per l'esame di una o di più proposte, precedendo IO 
uno de! modi che seguono, cioè: 
• t~ Per votazione ratta Ot'~li Lfflci a squ'uinio di 

!Lita, ma con raroltà di scegliere sull'imero corpo del 
Senato: in questo caso, terminalo lo llP"elio della va· 
tazione io ciaschedun Ufficio, l cinque prealdenti gj 

rmnisconc, e raccogliendo i voti dei d11q11e Urf1ri ne 
fauito lo spoglie generale. Per queste elf'zioni La~~ la 
maµjlioranza tPlativa dei voti; 

e 2. Por eleaione e squiuinio di listo e a maguìo 
ranu assoluta falla in adunanra publilira o segreta, 
secondo rhe sarà stato deliberato; 

e 3. Per nomina fatta dal presidente, dietro espressa 
delegazione drl Senato; 

· e 4. P1::r estraiione a sorte. , 
f\el caso dunque che il senato accolli la proposta 

dell'onorevule Senatore Allì<'ri JX•r la nomina tJi una 
Commissione speciale, essendovi quattro m•·zzi per com 
porla, converrà cbe ai deeida per quella torma che 
credt•rà pi6 conveniente, 

La prima è q1Jt~lla che ai tJcr.i:i P"f sqniulnìo iii 
tisia; ma allora 1'inrontrt>ri la difficoltà atea.'la ar cen 
D<:Ll:\ dall'onorevole Alfieri, vale a dire lo scarso nu 
mero dei signori Senatori negli Urnci. 

Senatore Fartoa.. Do1naoderei che ei totasse la 
maMima prima e poi la torma. 
Presidente. Allora mellerò ai voti la massiln:i. 
Si traila o.•condo la propo•ta dcl Senatore Alfieri di 

decidPre ae ai Yop.li.i co1nmel1ere ad una Commissione 
1prl'i;1J~. di cui po~ria •'indicherà la ror1nazionr, l't·•·- 
01• d..Jla proposta di h•gge dcl 1ignor Senatcre !lat 
teurci. 

t.:hi inltade di de-tl·rire ad una Con11nis1ione spr 
ciale l'esame della propoela di le~ge llalll'Ucci, ~i ' 
alzi. 

(Approvato.) 
Ora bis.,gna d~r.idere qu1l torma si vo:;lia prl'odcre. 
La ro:-ma ; come dice\'O poc'anzi dt:llo BqUitlinio di 

lista che ~ 13 primfl, pre:tenta la dillir.olt6 ar.cenn.11a, 
dall" onu ... vole AIOeri, vale a dire che rssrndo porhi I 
signori St>oatòri presenti negli Lf6ci, quef'tO equittinio 
di li;ta oarà il prodollo di pochi •oti. 
rarie voci. Se ne incarir.hi la presiJt>nia 
Presidente. lnlend• il Senato di drrorire allTrB· 

cio di prrsideoza la nomina di qu•sla Coromissiooe! 
Yoci. Si, si. 
Presidente. Rign:irdo al numrro dl~i com I onl'nti 

la mcJrsiina, ei intt>ndc lasciato all'arbilrio d1·lt1 prt>di 
deou, oppur 't'UOle dcfìolrl.J il Senato 11tesso? 

Voci. Alla presiJenza. 
Prealdente. Dunque meltc ai •oli la proposi.i di 

d<'f,·rire allTifirio di pr.sidrnza la nomina di questa 
Comn1isf.ione, 101.jciandll anche alla Dl1•Jesima di de6- 
oiru il nu;rit•ro dci 1nP.nhri cli6 dl•bbono co1oporla. 

Lbi apµrova questo partito, toglia &urgere. 
(.\µµrovaio.) 

DISC(;SSI0\8 St:L PROGETTO DI LEGGE 
PER L"ARll \llE\TO 

DE!.L.\ GUARDI.\ l'\AZiOXALE. 
:v. Alti d<I St11a1<>, N. 25.) 

Presidente. L"ordine dd giorno porla la di•cos<iono 
sul prcg••tto di lcg~e relativo all"arwameoto dtlla guor 
dia na1ionale. 

Prrgherò il signor Yluis1ro dcli' lntl'rno dl vol~r~i 
dire de inh·ntle cha la discussione ai porti prt•tcr1L1J .. 
mente sul prog<•llo d•ll" Uficio Coutr.l•, oHcro 1ul pro-. 
gcuo dt-1 Ministero. . 
Ministro deu• Interno. Non ho alruna di!ficolt• 

a clil! la diacuss~on•~ acgua sul progellu dtll'Lfficio Cen- 
lrale. · 
Presidente. L1•ggo il prog•·tlo ddl" Ufficio Cenlralu. 

(Y. infra). 
La di:tcuseione ~enerale è aperta. 
S1•oatorc Martinengo. Don1ando la parllla. 
Pre,ldente. Ila !J parola. 
S..•i1atore MarttneDiO· ~iguori Srnalori: io ll'nlo il 

lliaogno di fare ah·une ri0l'88ioni intorno a questo pr~ 
gcllo di h·g~e. 

lo 0•1n muorcrò porola iulorno allo oropo di questa 
p;pei.a, cbe nlli doLl.,iawo .ippro,·are, giacchè io aono 
quanl'altri mai pt·rauaso dl•ll'utili1à dcll'isLitutiune dcl!.l 
guardia nazil.lnalc in gt!OCrc, ed io nulro lutla la fiducia 
che quaudo il del'tiao cc lo 1ierwt·lta, la guardia oa• 
1iooale aarà valido appllggio al 001!1 o v<lloruM> taercito 
ot·lli liberaiione dl·llc duu provi11cie che ancora man 
cano al cun1p.i1nt•nto dl·lla nostra palria. 

Io doYrei Care otaer,aziooi sul modo con cui rurono 
alluati i contratti di acquielo di rucili; e 16 io (atto 
ascultas:ti )., voci diffuse ucl paese certo aoa potrei lro 
var parole di lode. 

Lo stesso trfirio Centr~1c nella eua rela1iooe laacia 
01tJha. inct)rll•zza 1ulle pralicbe avute e sullo acopo ot 
trouto; 1e quell' arinamcnto i.ossa poi eNJere valido, 
po!!-zta veran1eote giovare allo acopo cbe il Governo ai 
era prc·fi,,.o. • 

)lo io mi limiterò a dire cbe il Yioistero io quCJto 
affJre ru più sfortunato che malvolente. 

Nella treu.a di seronilare i deaiderii delle provincie 
non ancora prov't'l'riute di armi non Q\'rà (orse portata 
tutta lJ necrsdaria ecrupulos:t3 nelle indJgini rbe me 
ritJ\11 secondo n1c, l.1 spt•s:i iagcnte clic ei (al'l'\·a. 

Io "Vo~lio e desidero occupare il SeoJIO piutlosto di 
un altro argo1oc11to clie mi venne suggerito dalle pa• 
rol• d,·I pri,no articolo che 1r.11ta oull• co1upcleoza di 
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questo armamento. lvi ai dice, compitre rarmammlo 
cùlla guardia Raziooat-. Dunque una parte di questo 
annarnento ~ stato so-tonuto da altri, e naturalmente 
tutti sanno che i comuni al principio della istituzione 
e massime dopo la liheraeione dallo straniero, ebbero 
di primo slancio a provvedere armi alle loro guardie 
nazionali, aia con tacita, sia con espressa riserva che 
nnisse loro compensala la 'P"'" dall'Erario. 

Se le~giamo la Jrg~• del 4 marzo 1818 sulla guardia 
nazion;i)e l'articolo 60, secondo .il mio giudizio, mette 
a carico de llo Stato l'armamento. 

Senatore Slotto Plntor. Domando la parola, 
Senatore Martinengo. L'articolo 11 della lt·~ge sl•ssa 

prescri sendo le spese che sono a caricc dei Comuni, e 
non includendo in queste l'armamento, ai La. Tieppiil pa- · 
lese che questo era .. eluso. 

lo quindi desidererei di proporre al Senato no ordine 
del giorno, il quale tutelasse gl'interessi dei Comuni 
cae ebbero per qoeal'armamenlo ad ìccontrare ap~ae 
graTi e l anto più gravi relati'Vamrnte ai loro mtzii, onde 
venga pur tempo in cui aia a loro fatto il rimborso di 
queste somme. 

Cosl , pure lordine del ~iorno r.b8 intendo di sotto 
porre al Senato lncludorebbe anche un provvrdimento 
per la eonservaalone delle armi assegnale alla guardia 
nazlonale, poichè provvedere le armi, e poi abbando 
narle all'incuria, come pur troppo io alruni luoghi av 
viene, sarebbe gettare il drnaro, e non a,·ere poi a 
tempo opportuno lt armi stesse diepooibili. 

SA quindi nella discussiene generale ai avolgeranoo 
allri priocipii io mi rieerto dopo a proporre lordine 
dtl glorno, 
Preeldente. La parola 6 al Senatore Siotlo Pintor, 
Senatore Biotto Plntor. Onorand! Senatori. 
lo sono dispiacente di essere venuto quasi Imprepa 

rato a una seria discussione. 
B lllllavi• la proposta dell'enorevole mio amico Se 

natore Martinengo mi ac1nl1ra noo del tutto iod1•gna 
della benevola vo!tra atttn1iooe. · 

Ho sempre udito 1 dire che la giustizia ~ egungllanza, 
Nà questo eolo, ma es~ è il fontlarLt'Dto, l'unico (nn 
dameolo del diritto. Or se sia vero che molta o poca 
parie dc' Comuoi dello Stato ha sopportato il di•pendio 
dt·lla pro..,~isione de' fucili per lo ar1namento dt'll3 guar 
dia nazionale, CODsE>guenz& nece11.1ria è J'uaa di QUE'&le 
due, che rio~ o debbaei ahrenaolo fare dosli altri Co 
muni, o ei deLbano rimborsare qaei primi. 

Dolorosa cosa è poi lo. acorgcre come il Governo del 
Rr. aiaai imvegnato in nna ianto t>DOrme &pPsa, tenia 
punto cur.lre il cooaeneo del Parl.tn1rnto. È J' uhin1a 
e.<tpr1•9sione, lo dirb rr.1nram<'nte. è l'ultirua e~preseioue 
dell'arbitrio govtrnalivo 1 

g pPrt:hi\: poi T Perchè armi e armi e niente altro 
c:1e arn1l da tutte parti ai gridava. M.a 11e ciò er;i n10• 
livo gius10 di chit"dere la le!ge, al piU rcrto era c3uivo 
prtlealo di antiYt>nirla. 

lo non sono inchioevole ai biti d'indennità, ane· 
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gnach~ essi mi rendano l'immngine di quei racni per .. 
doni co' quali i 6accbi genitori ei fabbricnno le tante 
volle di pr>pria mano i Ogli ecapc.ilrali (llarilà 9eneralr). 
F. se le cond;zioni deil' llal;a rossoro altro da qurllo 
che sono, io 1orrei esortare il Senato a qualche forte 
e ti~urosa risoluzione. 

!of,,Jlu più che, chi guardi il ragionameolo dell'Ufficio 
C1..•nlrale, io tul!f) questo negozio di fucili 1i è andalo 
un po' rolla testa nel sar.co. 

Ognuno iii nui ior..aui può av(·ro avuto sott'occb..io una 
rimoslranz1 del marrhtse Cutiani da Milano, l'uo de'(or 
n;iori di fucili che J'UrBcio Contrale •om·Lhe ora ricu· 
sare d11po essere alati esibiti, consegnati, lodati, accet~ 
tali, distribuiti. Io dico riruoslranza, e dovrei m<'Hlio 
dire minaccia. Pugoamo che i magistrati facciano ra 
gione al Cusaoi; lo Stato avrà hullalo circa due milioni 
di lire r 

Contullvcii) •• acuE-a del 100 op;rato il Mioislero ad 
duce uo t.lto che è nella coecieoza di tutt! gli ila· 
liani. La (orza, o signori, vall' tanto più, quanto ess~ 
è più sentita. E la forza dell'ltar;a non è soltanto l'eser 
cito, il quale sebbene sia (cdeliaaimo e prode se altri 
mai, non prim;i d"altri due lustri almeno potrà l"68t-re 
mrsso al paregg;o drgli teerciti drlla Russia, della 
Francia, e m~no ancora dell'Austria, di questo possente 
Impero rhe so ovu fosse quella perpetua perwanenle 
•iul;izione della na1iona)il;\, per la periiia de'suoi ge 
nerali, per la disciplina dci auoi soldati, sarebbe, per 
g'udizio d'uomini competenti, il primo alato militare 
del mondo. . 

La lona dell'llalia non è nemmeno la diplomazio, 
aia pC'rchè le duriuime condiiioni aue Ja costringono 
a una alleanza qua.si eaclusiva (e Toi sapete quale), aia 
per•!hi\, dica11i o ei ar.ri"a quello rbe ai vuole, il 
au'5id;o migliore della buona polit;ca sono le armi 
buonr. 

Qualf' è dunque la vera foria, la foria inosauribile e 
e iovinciLile dell'Italia, o eignori1 Diciamola nettamPnte 
la parolai pE>rchè esitcrC"mo r..oi'! La rana vh·a dt·ll'I· 
tali;i ~ la rivolusione ! 

loYano molti (non troppi in•ero) conHJano nl'll> 
Francia; la quale er deAidera o mPglio se tollera l'l· 
lalia franca dal dominio austriaco, na·n volle mai, non 

• tuole, nè mai Yorral!a una e grande. • 
Ci ranno sorridere di buona "'oglia coloro i quali 

di•f· gano r. bile contro l'Imperatore, quasicbè egli 
possa lullo che egli vuole. 

Napolcon• Ili che ne sa più e mrsho di tutti i fran 
rMi beu 't'OrreLb~, fortitirando l'l!alia e rendendola a 
aè pro?itia. co'l.k-aefici, assicurare C(Jgli interessi dl•1IJ 
11na dinastia, che Dio conse:rvi, gli i11ter1-a.~i della ci1;ihà 
mondiale • .ia non ai roaipono a un lratto le lrarliiic oi 
dt·i 11et•oli, e ae ti ha una opinione pul>bliea nl'll')rali::i, 
ye ne ba pure un'llltra Dt·lla Fraocia, alla qual~ primo 
tra totlt J'lmperalore dee iocbioare e servire. 

Or lJeoe, togliamo uoi che l'lmp(ratCJre Rhbia mruo 
opportuni.,iruo e deciaivo di aourarsi all'imùarauo nel 
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quale ai trova, a questa contraddizione perpetua Ira il 
r.110 e il principio sul quale riposa l'Impero f Faccia 
mogli, aecuodochè ai 1uol dire, il pente d'oro; Caccia 
mo cb'ci poasa un bel giorno dire alla F.-or.ia: l'Italia 
6 poueote a prendere il !allo 100 pure • nostro di- 
speuol · 

Ma perrbè ciò sia, giova, io lo ripeto, conoecere 
onde ci •enga la loria. Or 1e l"ll•lia è nelle armi iute 
riore a Ire dc'grandi potentati dell'Europa, tutti insieme 
li •ince nt·lla foru tEpan1h·a d1·lla rivolusione. Ccncit 
tadinl di Nicolò Macchiavtlli, di Francesco Guicci01rdioi, 
del Cardioale Ma11:1rini, ooi dovremmo intendere una 
buona 'ohn che la ri•oluzione armata, (l:uitla11, rvgo 
lata e co1uandala d:all't-lttlo della oaz.ione, è tale una 
!orsa, che, quando aia posaeduta da on popolo di ren 
lidue milioni. Il capace di brave@~ia~e lutti i pericoli, 
•in~re tutte le resisteuie, sormontare tutti gli cstaeoli. 
Prealdente. ScUli 1igoor Senatore .••• 
Senatore Biotto Plntor. !Jo momento, <oglia la· 

1ciarml dire, perocchè io non .. co mai dal seminato 
(llarild), 
Presidente. Sarebbe meglio ch'ella al riatringeBle 

al tema. 
Senatore Slatto Plntor. Sono 1ul finire. Come •e· 

dcte, o 1ignori, il principio politico sopr.>sla qui di gran 
lunga alla ragione economica. Se 1't:rrà tempo in che 
io aLlJia a dare uu toto di efiducia agli uomini dt·I 
Governo, oon sarà mai allora che, pure operande non 
al tuuo costiluziooalmeote, abbiano d'altra parte rcn 
duto omaggio alla tolootà nazionale. 

Per queste motivo, e soltanto per questo motive, io 
dichiaro che darò il mio •ullragio alla legge che ci è 
propoa~. 
Mlnlatro dell'Interno. lo non scenderò ad ocru· 

pare il 5('nato per di(cndrre l"up('r;ih.1 dl'i v11rii Mini- 
1teri che ai aono succeduti al pote:re in quanto concerne 
la provvista delle ar1ni p1·r la Guilrdia nazionale, im 
perocch~ credo che qualunque di questi ooore\·oli miei 
predecessori qui ai trovaste, non potrebbe noa rirono 
acere rome i procedimenti del Goferno 1ieno alati tali 
da laaci:ir dr&iderare rhe rosaero diversi o che ai atesse 
potuto incominciare dal prr.1H~atare on progl'ltO di legge. 

Se non che, come già f alato l'\"tCtlito, le circostoinie 
nelle quali ai à do•uto provvedere a qu~lo armamento. 
le continue prPrnure che eraoo ratte dal PJrl:imt"uto ai 
M1ni1tri, la difficoltJi di ror:narai OD criterio intorno ai 
ltrmioi prerili che avreLhero do\'uto dar lJaae ad un 
pr11gctto di le~ge, banno lralleauto i t:1rii Miaislt'ri eia) 
co1niociare da queato, che 1areb!)e stato il rrgolarc 
proccdi1aento in l<il raccrnda. 

Ciò prrme'5o , lo lub 0S1crvore come nrlla ali pula 
iione di questi contratti 1ia 1empre 1tato intendimento 
di tutti i llinislcri di guarentire quanto piil IOiie poe- 
1ibile l'amminiatniriooe dello St.&to. 

lnfaui aono stati dal lliniatero dt•ll' Interno rirhiesli 
colloudalori al Ministero drlla Guerra; come I contraili 
aono 1ta1i re~i1trali alla Corte dei Conti ad eccezione 

• 

di alcuoo che il Ministero altuale avendo trovalo non 
registrato quando 1'cnnc al potere, ha cre~uto di aon 
aSilumere sulla 1ua. rt•sponsabilità di ordinarne la rrgi· 
11ra1.ionr, perciò ha crt'duto rhe m~lio rool'eniur. 10- 

aprndrrne reseruiionc ed olfrcllare quanto più loose 
polSibile la discu8'iODI! di qurtta le~~e. 

B t;:ioto è vero che il Ministero ha portato una 1cru 
polon atteniione nella fferozione e 1tipul11ione di 
queali contralti, che parecl'bi di essi •tipul::itl , rome 
rrm1·io Cenlrnle ha notato, sono 1bti fNl'ÌRsi, • quello . 
cui l'onorevole Siotto Pintor alludeva, era easo pure 
atipulalo io termini tali da dare oggi al Go•erno argo. · 
mento per rifiutare la roneegna dei furili appunto p<r· 
chè gli è aemLrato cbe quoala cona•gna oon loeae ron• 
!orme alla atipulozione ed al palio. 

Ora mi pare che quP.Slo 1ia ua •~omento piuttol1o 
lo lavoro che ronlro roperslo dtl llini•lero, p•rrioerhà 
dimoatra come il Ministero attuale 1ia italo eollecito 
delriotere11e delle Ooanae, rol rifiutare la conaegna dei 
fucili ebe ooo rorriapoode.ano J>l·r la loro quali~ alle 
atipu1aziooi del tontralto, e che flrano giudicati euere 
'di un •alore inferiore a quello p:ittoito, essendo 1tati 
giudicati dcl ulore di circa 15 lire mrntre nel coo 
trallo mi pare che lo'8erO di 21. 

E ritengo che questo fallo 1i1 anche ona dimoetn- ·. 
1ioae a lnore del Ministero rbe stabili il contnillO, p..-. 
cbè 1e queato roue stato m:::i.le atipulalo, noi non po .. 
tremmo ora trotare al,f.laslanu argomento per non ac· 
rcdcre giuridicamente alle prrtree dl'I fornitore. 

Senatore DI San Martino. Domando la parola. 
Ministro dell' Interno. Finalmtnte not•NI al Se· 

n:ito come r onore•ole Senatore Siotto-Piulor conrbiu 
dendo col dimoalrarai r .. orevole al progello di logge, 
io possa r88er dispensalo dal prosoguire nell' ulttriore 
dieruMiooe politica, che ba ialrapreso , • Della quale 
do\·rt·i avere il dollire di non trovarmi d' arrordo con 
lui. Quaolo alla propoaLa fillla d:ill' onorevole Senatore 
Martinengo, nella guisa atesaa che l'accettai nell' ahro 
ramo dcl Parlamrnlo, il U1nisl(·ro ooo ba Df"l.IDna dit 
ficoltà di accettarla anche n•I Sen•lo percb6 rredo io 
pure cl.le coo,,·coga deHnire qurela qurstiuoe> 

Il Mioiatero ha pr .. o Impegno nell' altro ramo drl 
Parlamento di presentare un progrtlo di lr~R•, aon 
tanto intorno alle ept>se dt·ll' 1rmamento della GuarJia 
nazionalr, quanto pPr eopperire io modo migliore alla 
conecrvuione dt-lle armi. 

Faccio uo· ultima ower,aiione ed ~ cl.le non ho 
oe11una dilllcollà di acc•ttore le moJiftruioni pro. 
poste dall' I.:16cio Centrole , ucndo dichiarato che 
nel momento attuale il contratto cui ai rirerirelJbe 
la IOJlj rcssione propost:i, non polrrhbe più aver C!CeCU· 
1ione finch~ penJe la lit•; anzi spero rhe que.to ..,00_ 
tratto non d•l•La r""rre csrguito, per,·bè bo fiduria nel 
bu,.no dirillo dl'l Govrroo dcl Re, Ma qualora la aorte 
ci fo111se conlraria. sarrLbe dovere dt·I Go,·rrno di pren 
dere quelle 01ieure, che credl>s&e opportune, e tt'oire, 
qualora ne ro .. e il cae•>1 a sottoporre alle delibcra1io- 

1DO 
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nl del Parlamento il auo operato. Non credo però rhe 
queoli molhi 1-1ia1aoo per gli altri contraili , in parie 
raeguili, in parte io via di esecuaicae. 
Prealdente. La parola spttla al relatore dell0Ur6cio 

Centrale. 
Senatore San llutlno, llelolON. L'Cfficio Crn!rale 

1V8'a un còmpito molto arduo da soddisfare; ai trat 
t .. a di una grande proniota di fucili f•Ui io fuori 
delraodameoto ordinario delle regole di contabilità ; il 
Miniatro aveva dovuto pronedere sotto la aua rispon- 
11bililà, trailo a ciò per pre11iooe graodi .. ima che p•· 
sua aoprs di lui. 

Se l'Ufficio Centrale ai ro .. e proposto unicamente di 
far prenlere l'o .. rrvann della legge, avrebbe imme 
diatamente opinato per il 1uo rigeuo, imiwrucchè non 
aarebbe pouibile rammetlere, che uno Stato beu ordi· 
nato pro,veda in cui coel grnvi. 1~01a che le prero 
gati .. del Parlamroto eiano ... rcitate. Ma pur troppo 
la preeeiooe che ba peaalo 1ui Mini1tri era cenosciuta 
da lotti; aol tutti sapevamo da longo tempo, che per 
easa il Mioi,itero procoden ali"acquialo d' '!'IDI, e oca- 
1uno ~ Tt"OUlO a ricllia1nare l'attenzione dei M1uistri suita 
tei1poo1:.sbilitl che lnccntravune, I (ar aentire loro cLe 
Id proeeguimne nella tia iotrap~11, sarebbero tenuti 
contabili del fatto loro. 

Quindi una ragione di buona lerle, una ragione di 
mol'lllilà, dirò, im0•oneva aU-Ufficio Centrale di non 
Tenire con questioni di qur1la falla a portal'f' una JH!r• 
turbazione nell'andamento del Governo, 

L'U(ftcio Csntrale prr altra parte en convinto, che 
lodiri11and~11i rrancamenle al •tiaislt·ro, ,,,·rcbl>e dal 
medesimo ottenuti gli achiariloeoti oeca.ari ptr 't'tt· 

dcre quale giadiiio 1i dnteass roruire 1ull' esecu1ione 
di qne1ti conlratti , e 1ulle precauzioni prete ot-1 Cw.rn 
i contralti medrsimi, ed t io aegoito alle iDfc..1rmuiooi 
che si 1til>er1J, eaamioando miouto.menle le carte, che 
e1i1tet1no prcMO il Yioislt'ro, che ai ~ potuto venire 
a riconoacere, che in latti beochè per la lrelta li loasc 
dovuto 0«edere io qualche cootratto aul .prcao, che 
1l aarebbe ouenato andando coo maggior lent.t:au, cuo 
maf{gior cautela, tuuavia ooo 1i poteaso auolutJmente 
naire a meuere fuori la questione di mpoosabilitj. 

Ua aolo contratto, come la relaaiooe dice, era poco 
conforme a qneato ioleodi<nento, ed 6 quello di cui 
l'U!Ocio Centrale DOD propone ramm ... ioue. 

Ora a que1to riguardo l'U!Ocio C.nlraie procedè con 
una C"l'la lraocbeua, anche maggiore di quel!•, che 
ai 6 dimostroto da coloro che banno parlato dd coo 
lraUO modeaimo, ili quanto che 6 niJeute, che Del 
auno ba i diritti •erao lo Stato, ae non lu quanto la 
lrgge, che ai tratta di 'o tare, li eree rl poichl il Yi· 
nia~ro da per d aolo può fare atti sotto la aua re 
aponsabili~, mo non imP'•gna lo Stato. 

QuioJI il pericolo, che ai l iodie>lo, che lo Stato 
poaa tronrai esposto a do•ere pagare io virtù di 
aealeoa.a del tribooali non 1U11tiate menorna1oco1e. Le 
srolenat d•I tribunali pouooo colpire colui che nrà 
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fatto il contralto, ma non lo· Sta.lo che non è inter· 
tenuto. 

Se coll'andar dei tempo si pros~guirà a far contralti 
di qu .. t• D•tur.. io credo In 111octo indubitato che il 
P.rlamroto farobbe pr•,.alere il auo diritto, e sarebbe 
fermissimo nel negare oe;ni qualaiasi approT11iune a 
cootr.tti che ai fac88dtro io lai guisa. lo credo dei pari 
che 11Jbiamo gi.\ dato un e1t·mpio di moderazione asaai 
grande a1omcue11Jo quei cootr.itti eui qu;,,li non Ti era 
una ragione auoluta e perentoria rli f"ro osserva1ioni. 
Quindi non credo uaolutameote, mcueodoo,i, come ci 
1iamo messi tuui ooi, una mano 1ulla coaciroia. ch8 
sia il caso di andar oltre a quello che ITfticio Centrale 
vi propone di fare. È uo apprenameoto piuttosto mo 
ral~, dirò cos)1 ·che d'altra natura, ma è oo apprt>ua 
meoto 11 quale n:!]irio Centrale de•• in UD modo ..... 
renlorio ed auoluto atteof>ni, ed al quale, pt.>r 1oddisrare 
alla fiducia eh• il Senato ba ripoela in lai • ...., aon 
crede di poter lare a meno di iutitare il Senato d0u 
aociaNi. 

Le oaarnazioni faue dall' onort.>vole Stna\Ore Marti· 
nengo erano pure state oggello di di~usaiooe ot·ll'Ufficio 
Centrale. Si ~ t"eaminato prhnieramrote ee (o81C da rare 
qualche ouervaiione sulla restituzione delle spese r .. u~. 
da uua gr30 quantili di Coo1uoi italiani per l'acquisto 
di fucili. Un diritto poaitivo non e·~. la l•~s• 1ul'a 
,-uardia nazionale non provvr.de all'armamento, non 
dispone cosa alruaa io modo obhligatorio; obbliga I 
Comur1i a conservare le armi the &Clno d.1t.e loro, oiuoa 
allra dillposiiione è espreesa ; intt•ndcndo con ciò la 
l~~se che se il Governo vu\llc che le mih1ie comunali 
aiJno arioate, non ha ahro u1odo d'azione che quello 
di 10mmini11rar" i tudli. Ya 10 il Guvcmo ooo cred13 
di provvedere con una certa alliviti a qurela bisogna, 
non è nemmeno astretto a farlo dalla l•gge generale 
della guardia nazionale; potrrbbe euorlo da altre leggi 
partic(Jlarl, ma nrl caso presente qurste non ci aono. 

Quindi ogni qual volta i Comuni banno fatto arquiolo 
di fucili, hanno volont1triamc11le prov1cduto ad un og- · 
grtlo che non era obbligatorio, ad un oggetto che ma 
oif~stava evidentr1nente il loro palriolli1mo; questa ~ la. 
aorte della magsior parte del Comuni d(•I Piemonte, dove 
la gutrdia ouiouale ru quasi tutta arinata • 1p<'Se dei 
Con1oni; f la aorte drl C-Ornuoi delle provincie lombarde, . 
• princip:ilmeote d.-lla provincia di Bre1da, alla quale 
appar\it>:ne l'onorevole Senatore Marlinengo, i qua.li coo . 
uo esempio tariuimo di amor patrio, degno dei mag· 
giori encomi, b1u100 1opporlato gnvi 1arri6ci per 1rmare 
immediatameole talla la Guardia aazionale della pro 
Tincia. 

Ila la legge presente non porgeva oesauoa occaaiooe 
di veuir a riaoh·ere una questione di qutst1 fatta: à 
aembrato perciò molto più prudente .allUlìcio Centrai.. 
di ri1er•.11e qut•1ta questione a quando 1i fosse potuto 
esaminarla matura:nwtc, a quando ti avesarro dati po 
ailivi di tutte l• oprae iocootrale da tutli i Comuui ila· 

\ . 
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liani senza nessuna eceerìone, e 1i poteaee •p('lr<'tzare 
anche il carico che si verrebbe ad imporre alle fio1n1e. 

genatoee Martinengo. Domando la parola. 
Senatore DI Sa.n Ka.rtlno. In quanto alla ecnser 

yazione delle arLDi, l'Uf6cio Geolrale è lieto di essere 
perfettarneute d'arcurdo coll'onor. Senatore MilrLincogo, 
mentre ne11a rclasiooe ebe è souo1.osta al Senato anch'cseo 
ba invitalo il Miniatero ad occuparsi di quC'SlR quistione 
coo la piiJ grande al•cri~. 

~ un fallo che quasi tolti i fucili consegnati alle guar 
die Diliiooali rurali lo brevissimo tempo deteriorano io 
modo da non aver più alcun valore, e imporla som 
milriif'nle di provvedere; ma c'è una difficolt.à grande 
ed 6 che per coosenare i fucili della Guardia nasio 
nale, occ •. rrono l(M'ee quasi equivalenti alle perdrte che 
1i banno col dt-terioramt·oto <'ei fucili medesimi. 

Ouindi 6 una quierione ardu;i e 11pinoa:t che il Yini- 
1tero ba da 11udiare e risolvere, questione pcrb ehe 12- 
rebbe racilmeote risolta, ae l'istnnlone publilica, se lo 
spirito pubblico da molti anni avviate olle istituzioni li· 
berali avesse già preparalo il terreno, ma per u.cc:ruit.à 
nei tempi che corrono bisognerebbe creare impirgati 
1tipeodiali onde provftdere a questo 1er\.'i1io, ed in 
meno all'Immensa ral~nge di stipendiati che li banno, 
l'Ufficio Centrale n molto a rilento a raccomaodarc al 
Ministero che ne prcoda de'nucel , e con,·errà allora 
che studll qualche meuo termine per provvedere a ciò, 
ed ia consegU,·ou I' UHicio per ergano mio iosiele orlle 
conclusioni per esso prese, 

Senatore Ma.rtlnengo. Dom>ndo la parai•. 
Presidente. Ila la parol>. 
Senatore Ma.rtlnengo. lo cerlamoote appreno le oh· 

Lieiioni dell· onore,·olc preopinante iowroo ali· efT1·ttivo 
diritto dei Co1nuni. lo però conservo la mia opiuiooe 
che la questione aia già risolta combinando 11sirme 
due arti•·oli GO e il della legge, col primo de'quali si 
pre3crive che il Go~erno pr11vvederà all'J1rmnn1ento ddl1 
Guardia nazionale e col sccolldo al dice cbe le ap~e 
A, 8, C, saranno a carico dci Co1nuni, acn&.a includtre 
qudla delle moi. 

D1.l rrsto io non intendo raro1i giudice io queala que 
atione: acc<'llo la dichiarazione che l'onore,·ole eigoor 
Yioiatro •hh• già a lare alr•hro nrno dcl Parlamento, 
e mi permetto quindi di proporre al Senato il segueote 
ordioe dcl giorno: 
• li Sen>to ln1·ita il Y<nietcro a presentare quanto 

prima on progcllo di legge col qu•le 1ia falli giusti· 
&ia a quti Comuni del Regno rhe ron pro~rio denaro 
fecero tutl4 o io parlo la spesa dell'armamento della 
1tnardia natiooale, e ccal pnre a preparilre I nu'Ui 
più tffiraci per ollentrt la consrr,·aiione delle arn1i 
con•cgnal• alle guardie elesse, e r•esa alrordioe dcl 
giorno. , 

lo rre~o eh• mi >ia r·crrn•"8D di aggiungere che p• 
reccbi Comuni, Ira rui qurllo di Br .. ria, fecero uoa 
ri&f'f\'I allorchè ol1Ledi,·ano a qu<'ato slancio g1•n1·roso 
Dell'operare Il loro armameoto, e la fecero nel consi· 

glio prtvinciale, cho arcettava di contrarre un prestito 
di 880,000 lire, peso gra•i11imo per una limillta pro· 
Tincia; ma non tanlo gr1Te p~r Ju .Slato. 

Dichiaro però che queslo non era il moTente che mi 
ha r.uo cbi .. dcre la parola, ma lien1I llna regola di 
giustizia @'('Drrale pel paese. 
Ministro dell'IDterno. Doruando la parola. 
Preeldente. R• la parola. 
Ministro dell'lnt..rno. Io neu tl'llù acceUato 

in s(~llere l'ordine dtl 13:ioroo dell'onorevole Senat.oM 
Martinengo; mi dil!piar.e ora il dovr.r dire che noo po· 
trei più accettarlo nei termini in cui egli lo La for. 
molato, imporocch6 credo che il Senato ri•pell•ndo un 
scnti1nento ch1; i nell'animo di tutti, quando eccitò il 
potere esecutivo a presentare al j>otere k·gieJaliTO t111 

progello di ll•gGe per alaLilire una mauhoa lr~islativa 
in qu('1to argomenlo che 6aora t italo controv('rlO, al· 
meno .e non in diriuo, in J .. tto, (e non lo contesterà 
il St·nntore Marlinenf{o, il qnale prrnde da e110 le 1ue 
moHe) lo fece, pcrcht niuno ignora che Uni parte di 
qu1·slo armamento 1i rcre a 1pt1e dci Comuui e delle 
provincie, ed uoa parte a qu••lle dtllo Slalo. 
Per loie eff<tto io c"'do che l'onorevole Senatore 

Martinengo non uri dif&c.hà a modificare I'ordioe del 
giorno, come io mi permetlO di pregaroelo, nel eenso 
di dire che quealo progetto di legg6 dtblia iotendere a 
dolermioare a chi debba 1pellare l'armamento in que 
atione, mentre ~ oaturJle che una qurstione 1iff;1.lla 
noo la ai può aciogliere per iocideoto, ma deYe euero 
di1cu1Sa a fondo. Pregherei pen:ib J'ooorc•ole Seoatore 
Martinengo a modincare ID qoeato 1tD10 il IOO ordine 
dcl gioroo. 

Seoatore Martinengo. Domaodo la parola. 
Prealdente. lo credo che queala diecu01ione, che 

6 epeci:ile, non poua &Ter luogo atlla diecuuione 
geoerule. lo quindi prima interrogherei j) Seoato H 
vuol cl1iudcre la dis1'.uasione gon~rale; dopo polré il 
Sl"natore Marlinengo, a auo tempo, riprendere la parola 
eul 11uo urdi 11e del giorno. 

Senatore Ma.rtlnengo. L'oNlioe del Biorno che ato 
per proporro anche collo modificazioni appro .. te dal 
1ig. Yioistro foroe ba maggiore auinenu colla di 
scussione gencnle, per cui H mi 6 pcrmetau di con 
tinuare ••• 
Presidente. La diecuseiooe generale dee ..... ,. 

1ul m .. rilo della h·gg<'; dcl l1!eto noo 6 per oieute pre 
giudic>to. 

lotcrrogo il Seo>to se YUol chiudere la di11CUaeiooe 
1eoer.le. 

(La diecu11iooe geo.raie i chiusa.) 
La 1•arol1 ~ al Senatore Yartinrogo per l'ulteriol'1! 

nulgimenlo dr! ouo ordioe drl giorno. 
Senatore Ka.rtlnengo. lo Ione avrò 8'pl'e<lo male 

la mia ideo; ma non era Cl"rto mio inlendiment" dl 
dir cota che non rott>Sse essere acct·U;i al 8ig. Mioi:ilro 
rol dire sta (a·ia giusti~fa. 
li lare giusti1ia noo vuol <lire p•garo1 vuol dirf 
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inlerpretare la legge come lo dev1 essere e fare poi 
quello che gioslizia ruole, 

lo del resto sono agli ordini del Seriato. 
Presidente. Allora intende di redigere nuovamente 

li auo ordine del giomoT 
Senatore lllartl11engo. Appunto. • 
Presidente. Frattanto ai potrl passare alla discus 

alone degli articoli, riservando al sig. Senatore Marli· 
oengo la parola per I'ulteriora nolgimento della sua 
proposta e per la relativa discussione e .otaiione. 

ArL i. 
• È autorinata la 1peaa 1traordinaria di L. 18,661,332 

per acquisto di lucili, all'oggetto di compiere l'arma 
mento della Guardia Naiionale. > 

(ApprJvalo.) 

Art. 2. 
< La predella a~esa verri 1tanziala ripartitamente 

nei bilancio passivo dcl llinislero dell'Internc per sii 
uerciti !862 63 6\ come argue: 

Bsercisio 1862 
!863 
1861 

L. 4,000,000 00 
• 8,000,000 00 
• 6 661,33"2 00 

1 sarà Inserito fra le spese atraordinario. al capitolo 
Armammlo ddlci Guardia Na:ionale. • 

(Approvato.) 
(li signor Senatore llartineogo trasmette 11 banco 

della pre:JidenA una ouova redazione del auo ordine 
d••I giorno.) 

Dò lettura del uuoee ordine dcl giorno che propone 
il signor Senatore )( artlnenco. 

e Il Senato invita li Ministero a presentare quanto 
prima un prog-uo di lecge col quale aia definito con 
onilormilà di trattamento Ira tutti i Comuni dello St.1to 
a ehi spettino le 1pcae "ddl" armamento della Gurrdia 
nationale ; e cosl pure a proporre i me11i più efficaci 
per ottenere la ceneerveaione delle armi conBf'gnate 
alla guardia 1lt·a:>a, e passa all'ordine del @iurno.• 
Ministro dell'Interno. Non ho nessuna difficolLA 

di accettare quest'ordìue dcl giorno. 
PN13ldente. L'Lffìcio centrale lo accetlaT 
Senatore DI San Martino. L'Lffìcio Centrale ~ 

estraneo a quHta questione perché atrebbe molte dif 
Ocohà per definire il punto in contr1J•cr1ia. B una 
spesa graYinima quella d-i fucili, eveaa cbe diruiouirà 
in ragione dt·lla diliSl'D71 che i Co1nuoi m'"rtlt•ranno 
a conscrv3rli, e la negligenza crescerà gli oLl.ili~bi 
che 1'impongono al Gute;oo. 
llllnlatro dell"lnterno. Coli' ar.rellare que1t'ordine 

dcl giorno, 'ioleudo 1olJ prendere l'imptgno di preten 
\Jre al Parlamcnlo un prog~llo di legge nel 1t•nso di 
dt•finire onifu1 mC'mrnte per tullo il rrgao la competf'n 
u delld spc.·s1! ·di oirm:imento dtlla Guardia oa1ionoilr, 
eenza pt'rO risolvere lUi11i1ua·1u alfi' ll qucilione di que· 
eta compc~nu., ma solo di ra.r ccllliard ona di11ugua- 
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giianza la quale certo noa Il coolorme neppure ai pria· 
cipii nnriti dallo Statala. 
Presidente. L'Ufficio Centrale tenendo•i .. traaeo a 

questo tallo, interrogherò il ~r.nalO per ,edere .- I 
appoggiato lordine del giorl!\.I proposlo dal Seoalore 
Mattioengo. 

Chi lo appoggio, vaglia sorgere. 
(f; appoggiato.) 
Se aeBBu.no domanda fa parola sul med .. ima lo porrò 

ai voti. 
Chi l'approva, sorga. 
(Approvata.) • 
Si paa.a allo aquiuioio acgreto. 
Avverto i 1ignori Senatori che ci 1000 ancora due 

progelli di h·gge all'ordioe dei giorno, e coaseguent.,.. 
menle 1i coutiouerl la aedula. 

( Il Senalo~e, Stgrtlario, Arnnl!o la I' 1ppelio no 
minale.) 
Ri1ultato dello aquiUinio 1ul progetto di lrgge per lo 

armamento della guardia n.izionale. 

Votanti. 80 
63 
f7 

Favorevoli 
Contrari , 

li Scuato approu. 

Prego i signori Senatori di riprendeni il loro posto, 
Intanto dorò la parola al signor Martintngo Leopardo 
per la relazione 1ui titoli di nomina 3 Senalore del aig. 
mart·heso Ma1ara. 
V Seootore llla.rtlnengo Leop. Con decreto 2& mag· 
~ drr.orao S. M. ai fl degnala di nominare Senatore 
d1•l Regno il Marchese Cristoforo Mazara. 
li rilcrente , incaricato daT Ufficio lii. dcli' esame 

dci titoli, rilevava che f'&SO eignor marcheoe paga oltre 
31m. lire aonue d"impnsizione diretta, come d"i prodoni 
cerliOcati di conlribulo fondiario. 

Siccom~ però essi certifìrati rroa r.1revoino parola d~l 
l'altra pr~l:ritta circostanza rl'lativa al ltm~o da cui si 
'eriHc3 il p.1,.::amcnto di Lale i1npoala1 rosl pi.V compiere 
tal prova egli produa.ie allestJiione di quattro onore\·oli 
Dcput.1li al' Parlamento , appartenL'nli pur essi alle 
pfoviocie meridionali, i quali auicuraao che il eud 
deua p•gomenlO Il da lui aoddiar.uo da ben ollre tre 
anni. 

Relativamente alla etJ, manca ioYero negli aui la 
l<·d• di ooorita, ma è eYidrnte all"aspello rhe il eignor 
morcbeee Maura ha urcati gli anoi 40 voluti d•llo 
Statuto. 

Per le eapoale cooe crcJo di pokr proporre al Senato 
la Ctlovalidaiione della 01...mina dl-1 8f'D<tlt1re marrhr10 
Cristor1JTO PJ1z:ir3, e ciò lo rapporto alla categoria 21.a 
dcll'arL 33 dello St<ltuta. 
Presidente: Cbi •J>prova le conclusioni lt>&~ lcuc, 

voglia aorg<'re. 
(Approv.to.) 
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Eoaeodo pl't'Seolo nelle sale del N>oato il Senatore 
marchese Maz.1ra 1i r.rà luogo alla prestarione dcl giu 
ramento. 

Prego il Senatore Melodia cd il Senatore Oreo Serra 
a volerle Introdurre nell'aula. 

{I Senatori llclodi1 ed Orao Serra iulroducono nell'aula 
il Senatore Jifaiara che presta il giuramento nella Iue 
mola CODIUCla-1 

Do atto al Senatore M .. ara del preslalo Aiuramento, 
lo proclamo Senatore del Regno ed entralo nel pieno 
eeereilio d.Jle 1ue Iunsioni. 

DISCUSSIONE DEL PROGETTO DI LEGGE 
PF.R LA COl!POSll!Ol'ill 

DELLE CORTI D' ASSIS!B. 
(Y. Alli dcl 5"'al-O, N. 18.) 

L'ordine del giorno porta la discusalone d..J progetto 
di legge per la compoeuione delle Corti d' A.aiaie. 
Prego i aigoori Con11ois .. ri a prendere posto ••I loro 

banco. 
Se non 'i 6 011ena1iooe io contrario iolf!Dderò il Se- 

nato· asseo1ieote a.che non 1i ltg~a distesamente il pro 
getto di legge. 

Dichiaro aperta la discussleee genfrale: 
La parola è ol Senatore Arnu lfo, 
Senatore A.rnalfo. L'accurata. relasicne, che fu di· 

a~·;buii.., !1 lede, che rur1icio C<·ntrale a maggiora01a 
non ammise il progcuo presentato dal llioi•lero: che 
un'altra maggioranza propo•e delle mcdificarionl al pro 
getto medesimo; che infine uno dei membri dell' uffi· 
cio Centrale respinse e prvgt-Ùo ministeriale e le modi· 
ficaiioni. 

MembrJ disscnriente io questo ultimo senso 1000 io. 
Ho r<'1piolo e respingo il progetto Mini11terialf"9 io 

primo luogo perchè l·Urficio V cbe bo l'onore di rnp 
presentare, e che mi cbiamè auo commissario, al quale 
interrenne oo numero maggiore del consueto, con voto 
unanime deliberà di respingere il progetto, ben inteso 
che non diede al rommiuario come non gli poteva 
dare un mandalo lmperaueo, ma respins! altreel il 
progetto pertb~ di•ideva l'opinione drll"Urncio mrdcai 
mo. Rcapiooi e respingo le modificaiionl proposle da 
un• maggiorania dell'Urficio Centrale, non l"'r •olo 
dell'UUìcio, percb~ questo non lo COD1'1Cf"Ya1 ma per 
propria coovio1ione, la quale 6 però in armonia colle 
intenzioni, che, io massima, lo stesso Urficio V ebbe 
a maoireabre. 

lo credo, che il progelto, rbe ~io discussione~ inop· 
~oluoo. B questa inop~ ortooi(j pormi dimo1trata ove 
ai consideri, che la l•FS• 1ullc Corti di .. •i•ie ~ di 
data ooo remota, ed inoltre io bUj;D& parte dello Stato 
noa 6 da anni in ouer,·anu ma da mt>ai. 

EJ io penso che ona legse di "1nla importa01a non 
debl.& rirurmarai nelle parti più eueo&iali dopo Il breve 

temPo, poicbli non ai ehbe ancora 1or6ciente esperienza 
p!!r decidere e dct~r1ninare modifi1:aziooi prorunde. 

Io credo pericoltJ6o il •enire a corrl•ggere la le~gr., 
clic ro recenlen1enle r .. u.;i prima cbe una Junp cspe 
ricnu raccia nascere Dl·lla puhLlic:a opioione il con· 
'tincimeoto, che :.. legae deve assolutamente essere cor· 
retta. 

La modi6..:aiione soslaniialc che conlitnc il progello 
di legtze ala io qurelo, che la legge vigente esige r.he 
le Corti d'asei:Jio siano composte di tre conaiglieri di 
appello, I qu•li per la loro 1utoril.l, prr il loro grado 
evideatecnenle int1piraoo la masaima 6duci~ ed il giu 
dicalo della Corte acquieta quei rispello, quell'autorilà 
che à cooaeguenza di un proo~nziato di persone auto 
revoli per grado, e la cui doltrioa è fuori di conlro 
•ersi:i; e per contro l;1. nuova h•gge Torr~bbc 101tiluire 
a due consiglieri d'appello, due giudici dei Tribunali 
di circondario. 
Questa 101lituiione a mio giudizio non può non 

fare cattivo effcuo e se mi fosse lecita la p:lrola, di 
rei pC99imo, nella pubblica opinione. Difalli gl'iwpulati 
prima della creaiione delle Corti di usisie erano as 
auefolti ad es1cre giudicali per i gra•i reali dallo 
Corti d'appello costituite di on oomero di coosigiieri 
asui piil considerevole ~i quello che compongono le 
Corli d'assisie; ru già Cùaa DOl3ta e mal ll'Dlita che 
lre f'iudici poletacro giudicare d~li strssi rt:ali i't·i 
compre11a la per.a capiWIP, come prima giudicavuno 
iu ICtle, dico cbe ru sentilo DOD troppo UOlafgiosa· 
mente il camLi11.n1ento ouo 11010 da tulli i cittadini rbe 
sono TE'nnli nelle rogni1ioni lrgali e conoscooo Je or 
g:inizialioni giudiziarie e ciò che ba tratto all'ammini 
elrazione d•lla giustizia, ma dalla generalità dei ciii&· 
dini, che manca di queste cognizioni e ata più ai titoli 
o allo qu,lil! drlle per.>one eh• hanno 1 giudicare ed 
al numero loro di qutllo che dercri1ca a considerazioni 
elle ai poeaono rare da chi ba allre Cl•gniz.ioni1 s1·Lb<'oe 
anche buona parte di qu,-ati non abbia troppa fiducia 
oel nuovo metodo di giudicare i reali. 

Credo dunque di nou aver detto nulla di arrisC'bialo 
afl'l.'r1nlllodo cLe questa innovazione, di vcdrr cond;,nn:ito 
a gravisaime pene ed anche alla morte un iodi,·iduo 
da tre • vece di lt:lle giu11ici, ba r ... uo una im11ressìone 
non ravore,·oh•. 

Ora poi ae dopo breve tempo ol leogooo 1 aostilUire 
a tre consiglieri di appello, uo giudice d'appello cbe ra 
da preaidente e due giudici di Tribunale di circondario, 
io credo rcalmenle che l'impresaione poco gradii.. che 
ai l falla prima, di•·cnlerà molto più agradi1a e ai IY· 
vcro•ri generalmente ii combiomento. Noo ~ che i cit 
taJiui 000 ahhÌòlllO re1\e nella probità, Delle cogniiioni 
legali dei giudici di Tribunale di circonduio; lungi da 
me una 1i1nile idt?a; ma l.1. Ei:ente giudicll le persone 
alle a rare ciò elle le veile abilualm~nte a tare, cap.1ci 
di ciò che per proprio urficio flOOO chian1ate tirdinD• 
riau1rote a rar~. Ora i r.itwdiui I quali \ledono che i 
giudici dci lribunali di circondario aooo chiamali ad 
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occuparsi di cose di mioor rilievo, a pronunciare sopra 
reali di poca importanza e pene non gravi, difficil 
monte ai persuaderanno che gli sleasi giudici abbiano i 

· requisiti che ai esigono dalla J .. gge vigente creatrice 
delle assìsie per giudicare dei reati più ~ra.vl, di '111e· 
aliooi che la legge non senza motivo affidò a giudici 
maggiori, a consiglieri d'appello, Non tutti, e dirò anzi 
la maggior parte, non sapranno trovare nagione di 
questo cambiamento, e lo disopproveranno altamente 
nè senz.a motivo. Ora vediamo quali sono le Corti di 
asaiaie costituite nel modo proposto dall'onorevole Mi· 
nlstro della Giustizia, cioè d'un presidente, consigliere 
d'appello, e di due @<udici di Tribunale. lo veglie sup 
porre in costoro tutta quella indipendenza che è conci 
liabile ClJllJ loro posizione e rhe oiuna •oloot:iri.1 in· 
fhrenza sui due giudiri di Tribunale di circondario 
eserciti il presidente mollo più 'levato io grado; io noo 
cre11o che i due giudici di grado minore vogliano pl·r 
no moto reverenziale, o per uo ossequioso riguardo 
'tolontari:imente •ot.irr contro la propna cosci-ma; ma 
non ignorc che l'uomo ~ p::i1sibile di impressioni indi· 
pendentcmcnle dalla aua volontà e che p1·rciò rssi tre 
vandosi a rronte di pcreooa che deve essere somma 
mente piU iatrulla di loro, e fornita sopratuuo di lunga 
pratica degli a!Tari, possanc essere indetti a aecondaroe 
il voto e le opiniooi non volendolo e senza avvedersi, 
poicbè le ccnsegucnse non ai possono impedire ed il 
auLirle f cosa umana. 

Il a veaiamo ed un caso are<ialr: suppongaei che il 
Presidente abbia dato uo provredimento relativamente 
alla difesa, del quale essa ai richiami olla Corte. 

Signori, la posizione dei due giudici minori io grado, 
per quanto lndipen-Ieute 1i voglia dire ~ alquanto pe 
ricolosa e difth:ilc, ma perchè eui banno e dl1vo110 
av1•re la co1cieo1a di rast>re a pari dt>l Prt>sidrnte, po 
trebbe pur avvcnirP, e- rorse avverrà che, senu vo 
lerlo, ooo rip~rino uo prov,·~ di men lo che •arl"Lbe da 
ripar .. rsi nprunto pt•rcbè nel duLbio, ai rrrderanno di 
procedere coa muggior cautelu e di mrglio ae:guire i 
dt·llami della giudti1ia col dt r('rire al Pr(>Sidt·nie che ne 
de•e saper pi~ di l.;ro. 

lo crefo quiarli pericoluso lo esporre due asst'SSori, 
due @iudici di tribunale di cirrondatrio a disimprp:nare 
ruoziooi, Cbe fin qui 1000 di!liMpf'@DBle da consiglit•ri 
d'appello tguali in ~rado C<•I Prtsi~i·nte, fatta ao1ra- 
1ione deJle 1peclali altrit..uiioni, che per l'occasiono 
delle osslsie questi posskde. 

Ya I• deciaioni che pronuncia la Colle d'appello al 
riduco"o ror ... queste queslioni. dirò incidrnlall od 
allre toosimili, a questioni, che possono nucere in oc 
ra1iooe del dibatlim~nto, e cbr dirò littoodarie! No 1 e,. 
tamentr. 

La decisione detlnith·a, l';.ipplir::risione della prna 
1001 easore pronunriata da Ire giudici della Corle di 
aS&isir. 

Ora io Jomando: Come va che d.dl::ri lf'gse vigf'nte, 
legge di creaziJoe ddle Asaiaie, 11 •ogliaao 3 YDli di 

I 
I 3 consiglieri di appello, e r.be ora si •ogliauo invece 
2 voti di giudir.i di circondario, o dicaoei di prima 
ialanza, ed uno di coo•igliere d'appello? Ciò prescri 
vendo~i, ne avverrà che la m;1@gior,anz1 d~lle Corti slarA, 
ript·to, e'i·idrnte1nentc in coloro che vi è presuo1iooe 
debbano saprrue di meno. . 

lo cr.do quinrli che aoche sollo questo rapporlo sia 
010110 prricc..loi:o il rare le proposte innovazioni. 

Si ad1iusJe p1·r ginstificare il sietema proposto dJI· · 
l'oaorevole Guarda•igilli, poich~ fiaora parlo solo del 
progetto mioisteriitle, cbe 1dotlando1i questo, 1i otlt'D· 
gono ri•parmi oelle spese che l'erario pubblico sopporl.l; 
cbe qu~Li risparmi li 1o~liono dal Parlamento; che 
coo essi 1i possa rie1cire a mohiplicare io certe parli 
dello ~lato le Corti di .,asisie; che 1ia110 occcti.arie. 

lo dirò in pri1no luogo che prr me non accooseolirò 
mai a questo genere di tconomie, le quali as1oluta· 
mente respingo, pcrchè ooo sono tali· da cambiare la 
condii.ione fiuao1iaria, oun potendo ridurre il bilancio 
di milioni ma BOllan\o \li qu:.lthe centinaia di mila lire, 
che per J"amministraziooc della giusliJia 000 IOnO da 
tenersi a Céllcclo. 

Dico poi che ae l'onorevole Guardtiigilli ba dci mo• 
tivl per do•er pronedere di maggior numero di Corti 
di assieie alcune parli del Regno, io credo da na caolo 
che cib derivi snlo da (irroalanie ecct:zionali, atraor 
dioarie' e .non durature' e che quando pur ros 
•ero duralure, dcbilo dello Sia lo egli ~ che gi1111i1ia si 
faccia, e che ai sopporti ogni relativa 1pe1a; ed io uoo 
dubito cho il signor Guardusigilli, quando esporrà al 
Parlamento lo cauae imptriose, per le quali egli debba 
Aurncntare il numero d\·lle Corti di assf1ie io crrte parti 
dello Slalo, il Parlamrnlo non sarà per negargli la re· 
lativa sprsa. 

Ma il bisogno d'•leuoe parli drllo Slato d'a•ere 
più nurnr.rose Corti d'a51iste non è motivo per cui ai 
debba (are Un°innova1ione radicale alla )cgge IUIJt! 

Curti d'as."!isie. Cnus~gueolcme'lte essendo pericolosa, 
C'&Brndo fuori di lrmpO l"innovazione propOt'ta e J'ar· 
go~neolo della ccono1ni1 noa doTcndo W11erai a c"-1· 
colo, comP parn1i d03T<'re dimostrato, io non posso 
1cctttare il progrlto minislf'riale, e meco conrorda 
11 maFgioranu dell'Umcio Cenlrale; ae non eh• io 
di~sento da quest.1 m::riggioranza p<>r le modi8c11ioni 
che essa ha proposto di I081ituire al progello del 
ministero. Dirb anzitutto che qualora rossi nel biTio, 
coslrello cioè di acej;liere tra il progeuo minialeriale 
e le modiHca:rioni aderirei a queste, in quanto non 
allorano la legge •igcale quanlo la ahera lo 1cbema 
di lrgge del Ministero. Tuttavia io non 10 acC"oociar 
mi alltt modi8caiioui medt'Sime e per ra~ioni iotrin· 
Sf'C'be e p<•r qurlle atrsse che Tenni a~durencto On 
qui, cioè pl·r inopportuoitj, e per il r.attivo senso 
che fitranuo ncHe pop•1la1ioni, e prr le cattive con. 
Rrguenzc rbc ne derivano do1I 101tituire ai tre giu 
dici d'app<'llo due giudici di tribunali di cirrontlario 
io data circoel.1011. Se non che ua graye direuo io- 
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trinsece hanno le modifìcaeion! proposte ed e che I 
ciusdinl non Terrebbero ad oUeoere tutti eguale tial· 
lamento nell' ammini"traziooe dtlla giustizia peoale. 

Difr•lli n:mcio Cenu-ale vorrebbe che fosae io facoltà 
della 1t1iooc d"acruaa d.lla Corte d'appello di detenni 
nare quanco le Corli d"asaisie debbano .. sere cornpcsta 
di 3 giudici d'appello, ovvero possano ammeuersi due 
giudici di circondario; rcrrebbe, cioè, ché laddove sono 
le Corti d"appollo, cioè nella ciltà aedi di e .. e, loBBero 
aempre Ire giudici dtll• Corte d'appello che compcues 
aero le Corli d'assiaie ed in altri luoghi ed in certi ca.i 
potesse aver luogo la 1urroguio6.tt mediante giudici di 
eirecndario. Da ciò la censeguensa elle i cittadini non 
avrebbero lutti on eguale lraUtrueulO al COIV"llO della 
legge come bo affermato: poicbè coloro i quali comuiet 
leBBCro dei reati dove ha iw.de uoa Corte d'•pJ><·llo avreb 
bero la guarentiHia di .... re giudira1i da 3 giudici ddla 
Corte stesaa;- e coloro i quali ccmmeueseero reati (uori del 
luogo ove risiede la C..rte correrebbero il rischio d1 ca· 
1•"'9 giudicali da giudici di grado mioore, il cbe colli· 
tuilce uoioeguagliaoza. . 

Ben comprendo che l'l:fficio Centrale ba credulo di 
eviti.re l'iocguagliaaza aOìdaado la detennìnasìoue 1ulla 
dt"&tioaiiooe o non di 8iuJic~ minori alla sencne d'ac 
cus::1, io quanto cue e&ia deve prendere cognuione 
della natura dcl reato, dello Italo del processc e saprà 
pro,,orzionare all'imporlanza del giudicio la natura dti 
Giudici. 
)la io dirò io primo luogo: Non credo che poBBa la 

ar:iarai io l•alìa della aczione d'a('CUsa la dt·ler1nioazione 
di chi dcl,~ giudicare, poichè i cillailini d•LLooo a· 
•ere i giudici dalla legge, e questi devono essere per 
luul eguali. . 

Dirò io 1ccondo luogo cbo per quanto acume p<lBBl 
recare la 1tt.ione d01ccu11 ft('U'indagi1re la natura e 
rimportanza dd r.alo ·non ~ però men >ero cbe i.I- 

- •olLo i dit.a11iweoti prendono uu tale a'iluppo che 
fol'lle la at'lione d"actusa. ove a,·esae poluto prevederne 
1oti1·ipatamente i ri;;uhati, ai ptintirrliLe di aver fallo 
la dretiuaiione di giudici inferiori ai consiglieri d"ap 
peJio. 

Vi sarebbe per con.eguenu, come diai, un divrrlO 
non 10101 ma un incerto tnll:imèn10 ed inoltre diaeguule 
per i cilladini, dipendente dal commetlPre reati in un 
1ile piulloslo rbe in un ehro dello Staio. - 

Qu.,la ~ la priorjpal• ragione ptr la quale non p•~ 
ltei accettare le mo<li6casiooi propoole. · 

A giusti8rarc le 1ue modi6cazioni la magglorania drl· 
n:mcio Ceotrole cou quello penetra.ione che lo distin 
gue ba avulo ricorso a due argomenti, i quali In •Po 
parenu l)OSSOUO fare in1presaione; ma io ricon"<'rò alla 
&tessa rel<izione pt·r provarP la pocif. forza loro. 
hi 1i dirt: e Disposizioni ronaimill a quc Ile proposle 

1.:.0,,, VÌl;t•oti io Francia e Df'l Dtlgio., lu diro anzitulto 
cLe lo 01odi6cazioni fJlle io Francia e nel Ddgio non 
•uaaeguirono la I.·gge ddl• creaiiooe dt Ile Assisie, di 

sei lllt"Si, di uno, di du@ o tre anni, m.a ebLero luogo 
nel 18~1 dopo uno lunga esperienzo. 

Ya uo argumtulo, al quale credo ooo ai p<Mtsa ri· 
apooilt·ro collo e~empio dcllil Franci::1 e del Bt·lgio, sta 
io questo, che le noslre Corti di assisie hanno d\ll e~ 
dice penalo !ali facoltà nell"applicaiiooe delle )l•ne, che 
non banno le Corti di Assisie nè Fr.incCBi, oè Belghe. 
Ragiono per cui qu•ndo l"appllcazioo• delle pene ~ più 
tauath·a. e piU rircoscritta come Dl'I Codice di delle 
due nazioni, è (orae più tollerabile che si aia <idoUalo 
il &itilcma (ranccse e btlgai ma laddùve Ti è un Codi· 
ce come nel noslro Stato che dà molto più ampie al 
tr1buziuni al gioitici polt-odo paasare da una peua 1.td 
un'altra anche gra'fisaima1 non dt.·blirsi adottare lo sttaso 
ai&tl'1na. 

B che la co'8 sia rosl io ne lra~go ar~omeolo ~a 
che, qu.111do si f~1:e la lt·ggc sulle (orli d' auisie. dOl 
noi a in a'ignurJYI di certo che in F'r:i.ncia e nt.·I Bel .. 
gio eaist('\·aoo le dispoai1iooi che furono Dtlla relazione 
rirl•rite. 
t\oi al,,Liamo gen~ralmeote ricorso a quelle due na- 

1ioni Luttavolli.l che ai Lrattò di decidere ciò 1·be fosse 
meglio di (.irO per il noslro paese in materia 1.·gi.JalivL 
Se non allro lo legi:da1ioni Ji quelle due nazioni sono 
tali che meritano di e:;serc coo~ultate per lo meao lut~ 
tavolta rho •i lratla di rare leggi nuove. 

Ora, io d1.•ma0Jo, per qual ragione nel fare 11 lt>gge 
aulh! As5i~ie nostre non ai at•gui l'esempio rhe YeniYa 
da qLit·llc due naiioui! A me iemllra di do\"cr lro,·nroe 
la ragiuoe appoolo nt·ll1 divcrsilt fra le disposizioni 
penali conlenule n··I codici france.i e bol~o e quelle di 
cui n~I Codice nuetro; il qual Ct·di.:e penale air.come 
ru (allo quando non vi era la kgge dellu Assi1ie, mo 
in lempo in cui i magistrali eriilno giodh·i del dirillo 
e dcl ratto, in ep:>ca in ~ui le Corti di appt·llo pronUD· 
ciavaoo co1oposte di giudici io mohn maggior numero 
di quello che ora compongono le Corti di A!t!i1ie, 1i à 
ric'lnosciulo rar.f>n1to la lt>ggc 1ull~ Corti di Adliaie, che 
non era da erguìri1i il sistema franr.eae pri1n1 elle 1ia 
eseguila la riformo ~..i Codice prnol~ italiono io con 
(onnilA dl'i Codici di quelle n•1ioni. 

Per conseguenza io credo cbe anche il 1i1tema pro .. 
p .. lO dall'Ufficio Ceolr.le non 6 a1nme1JiLile. 

lo bo 1d~olle broYOmenle le n~ioni <be m"iodnaero 
a 1<ostarrui dall• muggioraou dell'~r~cio Cenltale per 
Je m .. di"cazionl propoote, t d~ unirmi alla ma~glonnsa 
lt0181 per !'eipingere il progetto ministeriale. Pronun 
zierà ora il Senato comu crederà Dt-lla 1ua 11vieua; io 
mantengo la ferma, l'intima convin1ioae cbe aieao ioop 
porluni ed loacceuabili ed il progellO del Mioiltero 1 
qudJ, deUa maggior.inia detl"l;f6ciu C•ntrale. 
Jllnlstro di Gnsla e Giustizia. Domando la 

poro la. 
Presidente. Ila la paralo. 
Ministro d1 Grazia e Giustizia. Quao.lo dall'uno 

e dall"oillro ra:oo dcl Parlamenta cuo uoaoime toce 
11 faceva 1cn1irc al Governo il de1idcrio di scemare il 

19R 
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carico delle spese dell'amministraalone giudiziaria, desi 
derio ch'è pure nei voli di tulio il paese , quando le 
carceri sono ingombre ed è urgente provvedere ili ce 
lcro andamento dell' araministrazione della giustizia, io 
credeva che un progetto di legge il quale Iosse dirette 
ad ollcmperare a quel desiderio, e a questo debite del 
Gllverno, non avrebbe potuto iucoolrare quelle gravi 
diflicollA che oggi reggo actlevate, e di cui ai è !Jtlo 
organo l'onorevole Senatore Arnulro. 

E~li ba dello che questa fo~ge riesce inopportuna 
ed ha ricordato cbe una le~ge non 11i muta improrvi- - 
nmcntc, che bisogna aspettare che I'esperiensa dimostri 
quali frutti essa produca, e dia utili suggerimenti. 

Dal canto mio non bo nessun dubbio ad ammettere 
questa proposuione astratta ; .ma l'onorevole Senatore 
Aroulfo, •gli stesso, ba avverlilo oel corso del suo ra 
giooameoto che avendo la Francia una legge eguale a 
quella che noi abbiawo, dopo la esperienaa di molli 
anni la modi6cò in uo senso quasi conforme a quello 
da me proposto, e che 6 al lutlo conferme alle pro 
poste dellTflìcio Centrale, 

Onde io richiederò all'onerceoìe Senatore Arnulfo se 
l'esperienza di allri pat'si non potesse profìuare anche 
a noi. O crede egli invece che .rJtodo noi le utili 
riforme altrove introdoue, per eseguire inOrssibiln1énte 
quel canone astratto cui egli accennava, e cbe lo 
eetrauamente bo accettate, dovessimo alare nondimeno 
~O o 30 anni per Lire aacbe l'esperienza già falla da 
altri T 

Ma in fondo di questo concetto de! Senatore Arnulro, 
della inopportunitè ddla l1·g~e, c'è l'obLlìo delle condi 
ncuì in cui ci troviamo, del movimento seconde il 
quale l'Italia ai à venula formando. 

Ila possiamo noi chiudere gli occhi e non redere 
ciò che ai 6 r.no da due anoi io qua? 

Prcviocle cb~ avevano leggi varie, abitudini g1ur1~ 
dicbe diverae, che a: ltO\'l\'800 variamente Ofl;8Dizzale, 
1i .ono riuaite eollo l"in1pero di unn •oloulà e di un 
sentimento comune. Eue aeotivano, volev01no l'llialia. 

Si cercò di provvedere man mano alle nece&aiLà le 
più urgenli. 

Dal canto mio,lodico coa compiacen1a,benchè mi abbia 
rrulLilLo 1ccus6 ed amarezze, dal CilDlo mio non bo' e.i 
talo a rniatere ad ogni sentimento municipale, a con. 
1i1diare ogni sacri6iio percbè l'Italia li racesae; certo 
che J'llalia Calla anchbe reso pago ogoi giuato dee;.. 
derio, riorrancalg ogni 1acri6cio. 

Or al polrebbe pretendere coo giueli•ia che i prov 
•edimcnti preai io uno o in altro luogo nf'l corso di 
questo prriodo di traerormatione debl1aao euere norma 
auoluta! 

Si potrebbe chi•dere che rimancs,.ro saldi fiochA 
non ai comp!ese· un'rsperif"D7.a di lunghi anni! 11.1 noa 
credo che p0tis::i questo concetto rsscrc accollo dal Se ... 
DElO. 

A que.1e nobili provincie ee ue sooo aggiunte dello 
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altre anch'esse fclir.e parie d'J1,lia; è questo no fallo 
copitale che non si può trasandare. 

Dopo'qul'llte aggiun•ioni è tempo, mi Jl""• di esa· 
minare ee efTettivamt11te lt ll'~gi che sono stnle 'folote, 
dt•siderate, perchè roase all'rellala l'unione politica drlle 
provincie luue , se queste leggi non possono essere 
BOJ,:gelle a mo~i6ca1iooi nell' inlereBSe e pe1 bene di 
lulla l'Italia. 

P•rò io domando 10!0 che il Seoalo •samini la l•gge 
aenr.a pre-occupationi. Se lrovt>r6 che CMI l"'clggiunga lo 
scopo a cui è iodiriziata, ci~ di affrettare M"Dza peri 
colo alcuno l'am1ninistrcl2ione della Miustizia, e di por· 
lare un· ecoaon1ia coiieiderevole allo Sta lo, io credo 
che il Srnato non pos.11a essere •incolato dal concP.ltO 
astrauo messo innanzi dalr onorevole Seoatnre ArnuJC" 
e che vorrà •otarl2. 

Ha aggi un lo l'ooorevole Stnalore Arnulfo, che ai è già 
fallo un mutamento, perchè prima giudicava llelle couse 
criminali no numero maggioro di Coneiglieri della Corte 
d'appello, ridallo di poi a tre aolameule, che queata n 
ria•ione ba rauo, non negli animi celti ma in aoa parte 
dt•lla popolazione, un'impreS1ione poco relice. 

Egli dire tt•ocr mollo che oon fosse peJairna quella · 
che Curebb. la legge quolora a due Con1iglieri ai so 
alituissero due giurlici di Tribunali di circondario. 

Ma seguendo il ragionameolo dell'onorevole St·nalore 
ArnuJro, io ml sono avveduto che noi moviamo da due 
priocipii di\·ersi. 

lo non credo che il legislatore debba preodere per 
~uida il aeaao volgare delle moltitudini quondo oi pone 
1 scrivere una legge. Aggiungl'rò pure cùe io duUita 
Corten1cote deTI' ('8allcua della eua assertiva qu::iodo egli 
oll'erma che il mutamento aveva prodouo poco Cclice 
impressione. 
lo credo per contrario ?be la surrogazione delle Corti 

d'assbie allo Corli d'nppello aia italo un fallo gradito 
e accetto anche all'opioiooe •olg3re del pae11e, e Corse 
più ancora all'opinione .volgare che non all'opinione 
colta ed illuminala. ... 

L'onorevole Scnalore Arnulfo ba comballulo il sistema 
da me propo1lo, m .. 110, pare, dal pensiero cbo due 
Giudici, souo la direzione di no Cooaigliere della Corte 
d'appello. polesstro eBeCre indotti a 1econd.ire il suo 
volo aen11 lolerlo. 

Per ttrilà io non inteodcl come ciò possa avtenire. 
Per ammeuerlo J.isogner.·bbe poter •olgcre una lale 
acrusa ai Giudici dci Tril.iaoali cirrondariali che esli 
medeoimo i lontano d•I P''ler immaginare o eup 
porre. 

Ma è tanto vnno, o signori, queilo periculo che l'e· 
spl•rit.•nza quotidiana U;ula a 111ostrarl\l privo di ogni 
fond.imenlo. 

In ogni circondJrio non e' t forse il Presittrnle rhe 
dirit• i due giudici? ed uo Presi~enle di tribunale i 
poco più poco m1·00 che un consigliere d'appello. Vi 
sono dei Presidr.nti di triUunali circondariali che banno 
uno slip•n·lio m•ggiore di quello del consiglieri d'ap- 



-281 

TORNATA DEL 17 LUGLIO 1863, 

e Ogni Corte d'assisie ~ composta di un presidente, 
o consiglirre dcll 1 Corte d'appello, che uc l1a lo pre- 
1hten1.a, e di due giudici act·lti fra i membri più an 
ziani d1·I Tribunale provinciale. 

C roirà ('S~~fVÌ aggiunto UO giudico supplente, I 

(JUl'8la proposta fallo dalla Camera dci Dt•pnlali non 
ru dlscussa ; ma 1.11 26 maree 18j6, il MiniatlrrJ prv 
at>nlò un nuovo pro~ctlo al'a C:imera clri D1·put1ti nc:I 
quale riprodq,ssc l'articolo, che ltstè yj bo Ieuo, 

Qurslo ouu•O progetto nrppure fu discusao, rerò io 
non mi dislarcava dai preeedenti parlan1entari del parse 
quaodo proponeva alla discu .. ione del Senato il progetto 
di legge, che ho nvulo l'onore di proporre. 

Quali ragioni, o signori, sostengono questo progrllo 
di legge! 

Uno delle ragioni ~ l'economia. 
Su questo punlo io divido perfettamente I' opinion• 

dell'onorevcle Senatore Arnulru: io credo, che !'cenno· 
Yi riesce incomprcnsibìls il 1istfm1 che ai;ioo consl- mia iu malerii di 1m1ninistruiooe dt•lla eiuslizia debba 

~I ieri tuui i componcmi le Corli d'o.,isic ove eiedc la farai con grandi riguardi, e solo quande csaa non può 
Cene d'appello. e nrgli altri luoghl vi sia uu 1·'10 con- tornare oocevole agl'inl<'m:!i della giuslitia, che 0000 
eiglicre e i due asecssori poHano eoserr due giudici di i più vitali, i più imporlaoli inlereui do( parse. 
circondario. Epperò, onlvo a dimoslrsre che la l<·gge da me pro- 

Più anrora mi reace incomprt•n•ibile la focohò slraor. posla non pregiudica in· nulla fa rella am111inis1ra 
dioaria data alla 8('Zi11ne d'ar\.'usa di poter rl'cidcre 1e I &ione della giu1nizia, oon sarà tano the io espouga 
•quando i compon1·nli le Corli d'assisie debblno essere al Stoalo come il progello di leggo cbo bn nulJ l'CI- 

pello, ao21 10 talunt! disrussiol'Ji falle iolorro alla l<'E?Se 
organica, si ~ rileouio che JI Presidente del lriLuoale 
circondariale ooo sia che consi;;lirrc d'ap1lrllo coo una 
missione. Corre gran distania tra I.i posir.iooe di uo 
Prrsidcnle di una Corte d'appello cd un cooeiglierc 

. d'•ppt·llo, o gu.rdale •1 suo slipt'ndio o guardale alle 
1ue ellribuiioni, o guardale infine alla difficollà con 
cui ai g;unge a qu('gto gra'1o, 111le poche prri;one che 
l"i pervengono. 

Ccrtamcole la dislaoza lro il PrrsiJcnte ~ell• Corle 
d'appello, ed i cooeiglirri, è Il'Oill maggio,e di quella 
che pas..;a tra un consi~licre d'aripC'llo ed un g;udice 
di lribunale di circondar:o. eppu1e ll'ai ai mondo 1i è 
aospeilato c11e il Prrsit.:enle dt•I trillunale di circoo 
dar•o possa i~ere una prepolt'Dle i!lOucnu sul giu 
dke, o cbe il Pre•idente d1·lla Corle di arpcilo abbia 
o uai queslo pctere aov\ ersi vo \erso i 1~onaigli<"ri dell;,a 
Cortr. 

Nell11 ma~islriltura, io qu<iluoque grado, ai trovano 
degni magislrali; qualurque gra~o r8&1 occupino arn 
liraooo il b;sogno ed ii deuilo della p•o1or:a in11'pc11- 
deoia. Per me bo trduto rd io quf'8le P""•incie • 
Dt>Jla pl"t)vioria mia nillalr, ed io Franci11, ed io allri 
luoghi, ove mi 6 accaduto d'osservare da ticioo la 
magistratur.i, che I magistrati manieogouo, quando 
sono de~ni magistr3ti, come debbono ee;acrc, qul'lla 
pil'nl indipeodt·oxa che non \I aremala punt~ nè dal 
grado ""ggiore cbe abbia il Presidcnle nè da ohro ri· 
guardo. 

Se quJlcbe m•Fi•lralo ha qualche d•frrenra, ae ciò 
può essere, •gli l'avri per il Presidenle romo prr 
qualunque altro, td allora il rimedio unico, ncr~ario 

' 6 che un tale m1gi1trato,. si allontani. d.tl!a m11gi- 
1tratura. 

lo non dis:-uterò 41ui dtlla pr('flunr.ione di una 1riC"n1a 
grandrmcnle suprriore nrl cot1siglicre d'<1ppello. Ccrta 
menle al poslo di ronsiglirre d'appdlo prr.rng• 110 I p;ù 
(irovelli C sperimrn(ati ffiil@i8lr3li; Dli )J IUIJ più amj1ÌI 
e:0pt>rien1~ non pflrta, ma disdiC'e anzi la prreuoziooe 
che rgli toglia abusare dt·llJ s"a aulori~ o della sua 
'r.ienza per Lirare nei suoi toleri o ad una ciera oLlx.' 
di•nJ.3 i 1uoi colleghi. 
lo acc('ltO le os!lervR1ionf de)J'(\oore,·ole 8-enatore Ar 

nuiro io qu.·lla parlo d1e r:guar1la il progrllo propo•1o 
dalla ma~gioran•a dell'Urficio Cealrale, 

lo comPrcndo soltanlo due •i&lemi; il 1i11lema chè 
tutti i compoocoli le Corti d'1:1slrisie sil'DO ronsig1i<'ri, 
o l'allro prop<,.lo •'al )linislrro. 

con•iglicri, e quando possano eesere giudici di rircoo 
dario. 

1; o"c"·uione falla so questo proposi lo dall'onore 
'ole Sc-natore ArouHo, che cioè si '<•dr<'Lhe che alcuni 
80110 giudica.li in un mudo, ed altri dh·c:raamcnlP, ra, 
a mio avviso, condannare senia replica il 1ish•n11. 

Eppu•e qurslo aislema ~ adollalo io Francia ('<) in 
parle ~ odoilalo nel Belgio. 

N1 I fil·lgio I componenti delle Assit1ie aono si udici di 
circondario, aah o la facohA alla ociit .. oe d'ac<"uaa di ri 
cliieJere, io qualche Cl&o epecf".ile, inYl'CC dei giudici di 
circondar'•, i consiglieri delle r. .. r1i d'appdlo. 

H quC'Sli sistemi, signori, noo sono &Lati ora la prirna 
\Olla IV\C'rtiti io quralo p3C!-e; non ~ la inia proposta 
un'innov3zionc, ma ~ la riptoduzione di alcuni toti, tli 
alcune prop late gii anticamente formulate, e dalll' quali, 
non so per qu•I rogione, ai ~ d«ialo n•I 111:,9, 

in elT1•ilo nel pro~cllo di Je~go prt·scnlalo alla Camera 
dei Deputali il 21 dicembre 1853 era ordinala la for 
m~ziore drlle Corti d'Assisie nel modo mrdt-Si1no cbt 6 
staUilila io Francia, cioè che fo&ero composte di con 
siglieri, do•• •i •rano Corti d'appell•>, e di @indici di 
circonJario do,·e le Corti d'anprllo mancavano. 

Vi fu su qucelo progrllo una rl'lazicne ddla Camera 
dei Drputali dcl 17 luglio 185\, nella quale si iio•·e 
rnvaao gli ioronvroienti che in parte ho arrennali; e 
ai propooe\"a invece drll't1rlicolo proposto dal Mini!lrro, 
qurll'arlicolo ITTC!d.t.•siino che bo A\"ULo l'onore di prc 
scnlare al Seoalo. 

Esso di falli rr. cosi concepilo: 

• 

• 
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nore di pr.scnure produrrebbe una considerevole eco· 
nomia. 

Da un quadro statistico, che bo avutÒ l'onore di 
sottoporre all'lJr'irio Centrale risulta rbo ai otterrebbe 
l'ecooornia di lire 600,000 e più. 

La maggioranza dell'Ufflcio Centrale ha osservato, che 
veramente questo computo non poteva tenerai esatte, 
che latta questa econoruia poteva in parte svanire. Per 
prnrarlo ai O.ilerv6 che il calcolo 1:1 cui questo pro 
spetto di economie è' loodato, poggia sul roncetto che 
mancberaaoo tanti conaiglieri di prilna elasse, tunti 
della •~cl)n1la, tanti della l1:r1a; invece t consigtieri 
eh> dorrebbero mancare sarebbero tutti dell'ultima ca· 
tegoria. 

La al'conda osser rarlone fatta dalla mal;!gioranza 
dc!rUrHcio Centrale per dubitare dcll'cs;itkzza dd mio 
computo è che veramente al consiglieri d'appello cha 
roesoro allontanati dal loro t:fficio dovrebbe nondimeno 
p:i;;;ar;ii 001 somrm, •ia come pensione, aia a titolo 
d'aspettativa, Ma evidentemente dcll i 1 •mma che- si 
do•rà pigare ai consiglieri d'appello che uscissero dal 
loro ufficio non può tcCJerai conto, poichè questa som • 
ma DJD sarebbe pag:lt:i che trunsiteriamente ; l'econo 
mia si guarda come l\•ft'.·Uo dell'avrenire, n quando 1i 
ra un calco I 1 per un mutamento di legge orgaoica si 
conaderano in generale le flOC conaeguenee future, che 
l•>OO le sole stùili. 

In qmnto alla prima o~erva1ione io mi limi-lo 1ola· 
mente a dire che la m1ggioranza dell'UIOcio CcntrJle 
ba assunto come determinato e etabilit.o ciò che non ~ 
punto ancora certo, cioè qu:ali d~i consiglieri dovrl•b · 
bcro uscire io con1C'gucnu della legge che bo l'ooor., 
di proporre. Qu1·1to t uo punto tot'Jrno a cui pruTTedt!rt. 
il ~cnalo qu1l1Jra accolFa il progc:tto, e ctrtamentt' io 
non mi rifiuterò a tutte quelle misuro che siano le più 
con.enienti pc~utelare i priucipii ddl'onamovibilità ad 
uo 1emp1, • gl'lotere11i di tutti I fanziooari l quali 
dovrebbero uscire dJI loro posto. • 

Non dimeno 1to1a aonoiaro il ~Pnalo con ulteriori 
còmpuli 10 qutslo punlo io credo eh*' anche amm~e 
lo p·Jrte le os1ervaiiooi dl'lla m;ig~ioranza dell'[flicio 
C<'nlrJIE", ai po311 c1Jn ctrll'Zza affermare che una co 
aph·ua ecJoowiì ti sarchl>c ;· D(_ID &Jrà di 6JO n1ila. Jirl•, 
aarà mioore se Yt'll'te, n1a noi aLLiiamo il debito nt·llc 
condizioni io cui ci lrotia~no, di fare lolle quelle l'f'O· 
nomic. 1iaoo pur ~SIC leuue e piccole, le qu;ili non 
ll)rnano a d;inoo del &ervizio puLOlico. 

La 1urro~azione dei giuJici di circonJario ni consi. 
glierl di appello che l'onorcvoln ~eoature Arnulfo ere• 
de\'I pericolo11, può ~~a veriimente turbare J°ammi 
ni~traziooe dl'lla ~iustiiia' Su quci;l.J fJUlJIO di Cullo io 
credo che l°l'Spcrienza pos!IA e dt·Lh:i valere qualche ~ 
cosa; che poSJa e dl·hLa valere q11alche CO!la :ioclie, I 
cd io dirci molti~siruo, il concello dc-Ila mJggiuran2a 
dellTfficio Ccotralc. 

Quando noi vedia.n10 che in Pr.iacii si am1oioi:Jlra e 
da più anni la giu3ti7.ia in molte pr.JvinciP~ t'B3rndo io 
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esse costituite I~ Corti di assisie da nn consigliere dl'lhl 
Corte d'appello e da giu1lici di eirconrlnrio, quando ve· 
diamo qucl\lO si:;tcma pr41liralo nel Bl!lr;i), oè, per 
quanio io aa11pia, si è mai h•vato on solo IJmeoto, ooD 
o.;tante ~be ia quei plrsi 1i ovts.;e innanzi agli occhi 
il diver:10 lf)etlac.)1.J di due Corli d'a3sisiA di'lt-r;;an1eilte 
cornpostt, il che rrntl!!ti agevole il courronto e rirhia 
m1va l"alll'Dzione di ogni più volgare oastrvottorc per 
notare la d fTerenza di questi due 1islt•mi ed i d.inoi 
che pitevano nascere piu dall'uno che dall'ahro, quando, 
io dico, aono Otvenuli quc>sli (utti in altri paesi go· 
vernati da istituzioni &0migliaoti alle nostre, io non ao 
con1prl'Ddl•re co1nc noi doLb:amo prevedere prricoli e 
danni, i quali non eone alati pre\·eduti e non se.no a•"' 
venuti in questi ahri pal'S:. 
L• nrnggioranr.a dcll'Uffldo Centrale, nella quale con· 

corPC,·ano giurci·oneulti e m:igistrali riapcttaliili, oun si 
è 1go1nentata di questi pericoli ·e di qucate previsioni, 
quando essa ha Bta!Jilito che nti p:iesi in cui mancava 
la Corte d'appello, IJ giu11izia f1s3e 1mminielrala d.i 
no ron3iglit>re d'Appello, e d11 due giudici di circon· 
dario, e BU qut•SlO punto l°autorit:\ di uonr1ni CO&i ralli 
~ per 1nc la miglior egida dtlla mia proposta. 

Ma in r~altà, o signori, ·quali 1100 que11ti pericoli, 
qurati danni! . 

lo mo!li pa('Si, in cui la giu.11liz·a penale f. ammi· 
nislrata d.ii giurati, e dirò anzi in cui I.i giu;;tizia ai 
rrcde mrglio orn1nini:;trata, non vi ba che un solo ma· 
giatralo che C03tiluiace lii Corte d'assi~ie. 

Noi togliamo non inootare aufiaC'e1nente, come a,·rrm 
mo potuto esaere accusati ae ro1simo v~nuli qui a 
pre1tnl11re quegla proposto:i; 1na questo esempio &lfldt, 
e qurelo iJttO ci può (Jr srorgere che su basta uo 
Prcsidrnte per di;impegnal'>! ITrficio del ma;iistr.t·J in 
una Corte d'as•i•ie, perché non baatc'à a qucstTf1icio 
uo consi~lkre d'appello, il quale eia L<1ist1to da due 
giudici di circoodario I 

È induLitJto che la .Corte di assi;ie deve discutere 
queatiooi prrliminari, qul·sliooi di oullilA; clie essa può 
rs~ere rhiamata dagli IYYocati a decidere ioturoo nlla 
posizione d1·lla questione, i11lorno oli~ don1ande rhe 
riguard,1no il pri.:cedicoento; ma chiunque abbia 1 spe • 
riehza tlci giuJiii penali, Ba chi! cib che vi l1a di pia 
i;r:tvr, di più strie. in un p1·oale ~iudiiio si è la que 
stione intorno alle prole; ai che le qut>slioni prl·limi· 
nari. che le quc:;lioni dl') prl){'edimeolo, per l"aLilud1ne 
che hanno i siudicil per la rr~quenza in rui 1iffallc 
q11rstioni si producono, p'lS50110 riaol\'l•r&i srnza i;raodi 
d1ffico1t;. 

l'iè srandis•ima è la difficoltà por un giudice il quale 
1ia rcllo e 1urfir.ienk'mentc colto, nel trovare nt-1 Co .. 
dice penale la pt•na C·1rri~poodente 111 reato~ cho ha 
stal1ililo il Vl·r•Jello dt•i ~iurati. 

Ciò dirtnito, o !ignori, io ooo pcn~o io nr&l)UO 
modo mrno1n1re r:ilt\) u(!irio che prrslano coloro che 
&'>DO rhiamati o aentcnziare io uoa Corle di a.!s1a1e; 
ma temo che ai C'&agt•ri dngli oppositori , quando 
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mero considererole di processi, ed intanto i magistr ai 
eon tuuo il buon volcre , e con tuuo lo zelo , sobbar 
candosi ad ogni sacrifivio , come mi consta , che eR~i 
tanno, riescono impotenti a sgombrare le carceri, i tar 
procedere rapida e celere I'amrninlstraaione d-llu giu 
stiala. 

E·I io, o sigucri, bo fermo convincimento che unti dello 
prime leve per I& salute di quelle provincia olia appunto 
in ciò, nel promuovere la celere e retta ammioistr .. sicne 
della giustizia. 

Di questa celere arnministrarione della giustiria ci ~ 
bisogno apccialmente nelle provincie Siciliane, nelle pro 
vincie Napoletane, nella Sardegna. 

lo non riferirò al Senato i rapporti che mi perven 
gono dai procuratori gt aerali che sono in quelle pro 
vincie: ma ad una vore essi :i!Tcr1nano che Bi3 impos 
si bile d;:ir corso alla giusliziJ, sgombrare le carceri sr11za 
istituire circoli strccrdinari. 

L'onorevole Senatore Arnulro diceva : ebbene propo 
nere dunque I'anmentc di la.nli nuovi ronaiglicri di Corti 
di a~pl'llJ quanti CL? ne vogliono per costituire que 
ste nuove Assisie etrJordio::arie; il Parlarneute neo oc· . 
gh1 rà il suo Toto a questa proposta. 

~J., o signori, se io sospettassi dei periroli a cui 
l'onorevole Senatore Arnulfc accenmva, e dei quali ei 
mostrava preoccupate, io inviterei senza csitanra il 
Parlamento a questa nuova speaa ~ e sarcl certo che 
rssa sart>lilie sopportala ,-olontrrosamcot~ dai contri4 
burnti. ~11 quando io sono ronvioto rlic non !lo):1mento 
non è oe.-e:;~ario cr.:-are altri con~i~lieri, i quali dopo 
un rt~rto periodo Ji tr1npo rirnarrl·libcro l11op~rosi e 1)0. 
\'rl'Lhero ollor.tanar:ti da QU('sto urficio, tn<l 1 he con oli· 
J:t.à \t•r.i <lcll'atoministro11:onc dtlla giustliia t-i può (.;re 
una rcono11Jia posiLi\·a, io <'tl.:d1..•rei di 1nanrriro al 
mio Jo\·cro se in\'crc di 31lcnrrn1i al p:irtito che ho 
prnpo~to :il Scn;ilo' ros~i Vt'OUlO qni a proporne uno 
Ji\·.,rso. 

Senelor\! Arnulro. Do1n3nJo la p:irula. 
Prealdenw. l!J la parola. 
S<>natore Arnul!o. L'onorevole signor ~iuistro disse: 

l°<'sprrienza rho non si è fatta ancora d11 ooi 1i ~ (alti 
da al1ri; p<'rcht\ ncn J;e prcfillererno? Il n1io pro;:;(·lto 
corrisponde 31/a le~ge franC'c~e. 

~li pern1ellerò di le~gere rarlirolo prirno del pros~tto 
mic:islrrialc. 

• Ogni Co1lc di assisie è composla di un prrsiJenlo 
srdto tra i consiglieri dtlla Corte J'aprrllo, o di due 
giu•lici dl'I lriUuoa\c Ji circon1~ario dl:l luogo Ole è sta. 
bit la la Corll• e111ld1·lt:t. Put\ C'IScrvi ;;1ggiunto1 con1c 
1upp!cntr, un oltro giudirc dt·llo sles5o tribunale. , 

Du1u1uc in llJUc le Corti d'~isie ri dèY0('iSl'rc Acrnprc 
on Preshlrntc dl Ila Corte d'app1·ll11, e due siudiri di 
Circonllario. 

I.a legge frJncese è r.osl srrilln: 
t Daos les déparlr.1ncr.ts où sit'genl h-s Cot'rs Ro)'ah•s, 

lrs assisra s1-ronl leoues po.tr lrois dl'a n1cmbres do la 
Cour, dont l'un 11era présidenl 

a questo uflicio trngono insufOcienti i giudici di cir 
CLn(lario. Eppure qut:Sli giu1!ici rs;i1ninaoo e prr la 
pa1 le d1·I ratto, e per qucaa dt-1 diritto qu~oliuni gra· 
vis..:;ime, conlrO\"(·rsie flpinosr., nè rrcdo che ai possa 
dire cbe un ~iudice il quale ha ,;uffiricnia pf·r spedire 
lulli @li affari correzionali nc·n dJLba rrputarsi capace 
a sopportare il nol•ilo coirico di assessore t·llc de\'e 
compiere in una Corte di es0s.isi1..'. 

Non vi sooo pericoli adunqup,· o signori, di sorta; ,.j 
è utiliti e molL;,; quPeta utilità rra r11,·\·is.ala da un 
giureconsulto risprttabilc d(·lle pro,·inric t>ellcntrionali 
il quo.tic dopo di aver dato uo lungo p:irt•rc intorno o 
questa 11uestinoe, ronfludt:va nei 8('~uenti tcrn1ini: 

« Ne \·erri\ un ri!tpar[l"liO non insignifirante di spesa 
all'erario; una 1na~~iore aollt·citndioo neJ!a drfiniiiune 
dt>i proc1•ssi rriniinalì ed un \'llot:qigio trc'pp.1 o ccl ssario 
alle Corti d'ap~u~llo, rhe Ct1slrt"lle a di~pC'Hltre i proprii 
m<-n1bri in di\'cnii c:irroli d"Assisie J;Oss<-no a ~trnto e 
larJivan1ente BUPI lire agli ;i(Tari di loro COtlll)f',('O?a. ) 

Oucsra Corte è co1npcsta di 21 cont1i~lic·ri; ne ho u 
&l'gnati 1 ~ alle Corti tll ossisie, e più d'uo1 volta 1ni 
è co;1venulo ritardt1rc la con<toc:ixiooe di un qualche 
cirrolo, arfinr.hè la Sf'ih;ne d0:lf1pl·llo 0•,0 ri1n01nt>sse 
spro,·vista dvi nu:nt.ro • volutl) dt·i Con~iglirri. 

A qnl'slo prrirolo sarebbe o,·,·i.ito sci·sl:en·'o i giu 
did (h·lle ns:-1iiia rra i ffil'tllbri d~·i lribu nali ' o di lt.11 
guis:i polreli!H-ro le assisic roo\'ocar~i ccnt1•mporanea4 

1~1·ule aor.he in lulli I cirC'oli Lu:te le v\·ltc: 1.:hc il hi· 
~ogno lo ricliil•dt>9:1e. 

Dirò di più, quando nt.>l nH·so di rcLUraio io rivolsi 
a 1u11i i pul.bliri .~ti1;iJ.trri drl Regno la J'rc·hilirra per· 
eh~ 01i sug~l'ris11c ro tu Ili qu(·i n1ig1iuran:enti e: e e5;)i 
cr.._•Jt•ss1..•rO opporlU1;j iGIOruO ~l C1 dire penalt tJ ii.torno 
al Ci1dire di prvcc·Jur:i pei~nlr, e 'lUonùo rh-olsi la u1t•· 
de$ima pregl1iL·ra a 1uolli altri 1na~istroti dcl pa1~ie, da 
molti di que:<li lnagistrali Oli (u St11-'gt·rit1) il COOCt'llO 
d1·1la l"gge che ho a,·uto l'onon• di prrsrnt1n•. F. Otl· 
lato, o signori, che il brano dt I quale io bo d:ilo lt·l 
t.ura, ed alcuni dci rapporti che bo trstè ('ilati no11 si 
i~piraoo a circostanil' straùrllinnrio cho si ,·eritìrano 
duloroaamE-nle in pro11inric che sono da noi lontane, 
ma r.r-c1no .. con~igliati dall'aspcll'> dt•IJ'amministrazionc 
ordin:tria dt:lla giusti1in, Jogli iol<'rei;si e dai bisogni 
di qurste prov·ntie. 

Se ptrò ,-orrà t1 Senato, ro1ne ho !Jien:i 6rlucia, ri· 
vuli,:ere aocura il suo sguardo e la eun alh•oiione aìlc 
cond;z:oni in rui si trova l'a1n mir~islrazione t1t'lla giu- 
1li1i.1 in alcune pro\·iurie dt-1 Regno d'J tali a, vedrà di 
qn:tnlo vantaggio potrà fs.srrc quC'st::a legge, cJ er;li, 
spero, non ritJrtlerà :id allutt1rla.. 

l1J noo slJrò qui aJ rFporre nl Sen;LIO il nun1rro th•i 
tlet ... nuti che sono in una ort in a1!r:i pro\ indn dt•I fie 
gno, non p;irlerò dtll'nlacrilA ron cui i n1agifotrali in 
qu1·llc pro,·inl:ie allendano all"alle1nJ.iimen10 dt·i kro 
dov<>rl. 

M• il Senato pu~ intendere da eè cLe in alcune pro 
Yincic ci 6 un gran numero di prigionieri, cl è un nu· 
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• Dans 1 .. aull'l'a départements la Cour d'assi ... sera 
rompcsée d'un conseiller de la Cour Royale délégué l 
rei clTc~ cl qui sera présiJenl de lo Cour' d'as.siae1, et 
dc deus jugl't pris, aoil panni les conseillers de la Cour 
Royale lorsque celle-ci [ugera ccnvennble de h·a delé 
guer é CPI e_lTe~ soit parmi lu présidents ou juges du 
lribunal de première instance du Jieu de la tenue dea 
assise&. • 
Pauo il conlronto 1i rilevano delle dilTerenze molto 

gr .. i, moilvo p•I quale il progeue del Ministero non 
~ l'imitazione francese, ma costituiaee un passo im- 
01Cll81l più a\'&R\Ì. 

lo ho eoluto notare questa dilfcrenu per la raallrua 
J~I fallo che bo accennato •. 

L'onorevole signor Ministro ìnvocè l'autorità della mag 
gi·ir:in•• tlell"Utocio Ceolrale; per •erit.à io appreuo 
sommamente i lumi e le pregevolisai'ne qualilà dei mern, 
bri dcl\1 mog~ioronza dell't;itlcio Cectrale, ma 01i pare 
ehe poco giovi all'opinione 1ostenu1a dal signor ali· 
ni•tro I' ;iutori•à loro io quanto che la maggioranza 
cosa di~i:>t 

P.9'1 adollò il progetto rronr ..... e belga il quale 
TUOh! che io 1nasai1na vi sian 1 nelle Corti d'assiaie tre 
Coosi;;lieri di Corte d'appel o, e 50!0 in alcuni e.asi 80· 
atiluioce giudici di grodo miu.;re a due Consigl;l'ri, ed 
il aignur Miaialro 'uold che io tulti I casi, per qu:i 
lunqull oatt.Jra di reali, vi siano srmpre un iulo cousi· 
gliere e due giudici di tribunale di circond:irio. 

La moggioranza dell'UrHcio vuole che 1llora solo vi 
siano due giudici di tribunale di ·~ircondario, che la 1r.· 
1iuno di accusa dt·lla Corte d"appello lo aht.ia dichia 
nto; e per quJli moth·i lo dicl1iarer•? perchè cn-derà 
che l'applic111ione dt-lla legge posea tuUavia farsi Lene 
in CC'rti CJsi 1p~cit11i, che non richiedano le co:;ni1iooi, 
i lumi <lei Consiglieri dtlla Corte d'appt•llo; quindi io 
credo che il progello del Mioislcro è r.01npiutnmeot11 
di1't'NO 1ia a rronte dc11a legge francese, sia a (ronlo 
4<'1 progrllo della maggiorinza ddl'UrGcio C•ntrale. 

Non dirò ahro: intendevo solo di ben accertare la 
ci""costanza di fatto. MantengJ la mia cnnvinziooe, pur 
rispettllndo qul'lla dcl signor Miuislro di Gra1ia e Gin· 
1tiz:ia, ognuC'o ba le proprie con\·ioz:;o11i, le qu1H espo· 
ate 1icr.ome soro chiara1ncnle, il Se!lalo potr• apprP1· 
1:1rle con~eoient<-menle; mo!ivo per cui mi astengo dl 
to.1ru1are gH nitri argn1nenti adlloui dal signor Yiriiatro. 
Ministro di Gra&ta e Gln•tlzla. Domando lo 

parolo. 
Preeldente. Ila la porola. 
Ministro di Grazia e Glnetlzla. Forse mi 1arò 

esp.rcsao poco cbiarameota poirhil bo dato occoeioott 
alle oaservaiiooi dell"ooorcvole SeoaLore Arnolfo. 

Conosceto bene la d;ff'l!renz:a che corre lra la legisla· 
1ione rrnnc"•se ecJ iJ progetto da me presen~ato i rrrn. 
rio Ceotrale areva p•rOoo slampalo oella relazione gli 
arkoli dcl Coòil'e traocese; di .nodo che quand'anche 
io non a'wessi mai lcllo quel Codice b;:ietava le1 lettura 
della relaziooe pe<' aapcrlo; BO pure eho la maggiorania 
dell'(;illcio ha follo una p•opo•la diversa dolla mia, 
poichè ti fl alltiouta ol sisle!o3 rrancese. 

lo iO\OCl\0 1. rperi1·oz:i della Francia e rautorità 
d,11'1:rne:o intorno ad uo punro, ·ad un princip;o che è 
quf'll-.> <"ardioalt! in cui sta tulta lii qut·aliooe, cioè la 
aurroguiiooe a due consiglieri dello Corte d"appello di 
duo giudici di circoudario. 

O~•. r .. perienza dl'il• Froncia, l'aolorilA della mag 
gioran .. ~ell'Utficio Centrale mi u&icoraveno che que- 
110 per:colo fosse vaoo, pcrchè •ede•o questo coocrllo 
etto.ilo in D'olle parti dl'lla li'rancin,. e Ja ma~giernnza 
dl'll"UClh·io l"11't'cva pure ammPaao p1>r molle parti del 
R•goo. 
Presidente. L'ora rsseodo avanzala, credo oppor 

luoo di rimandare a domani il aeguito dc:lla discua 
siooe. 

Do'Tl•nl allo ore due In •Junonza puhLlka si conti· 
nue.-. l'ordine Jel ~ioroo. 

La 1e~uta ~ ociolia (ore j 314). 
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XXIV. 

TOH~ATA DEL f8 LUGLIO ~863 

PRESIDENZ! DEL PRESIDENTI 5CLOPIS •. 

Sommario - Congedi - Omaggi - Nnmina deUn Commis1ione incaricata delf tsam~ preliminare della 
proposla di l•gge ini•iala dal Senili-Or. Jlauwcci - Seauito d<llll dimusione dd progtllo di le,ge '""" · 
rompo1i:ion.e dclU Corli di A1si•U - Di1corsi del Senatore Dt Foresto in favore e dtl Senatore Siouo Pintor 
«>Klro il progtllO - Parolt del S'Halore Ca•klli Edoardo - AygiornamenlO dcli" diJCuuione a mllrledl. 

La scdula è ap1•rla alle ore 3 t14. 
k presente il Ministro di Grazi.1 e Giu1lizi:i, e poscia 

ieterveugcno i Uini1lri dellIstnnioce puLl.ilica e dei La 
tori pubbllcl, 

Il Senatore, S•gtelurio, San Vitale dà lettura del 
precessc verbale della precedente tornata, il quale 
vh.·ne approvato, • 
Presidente. Si dà lettura di alcune domande di 

congedo. 
(Il Senatore, Stgrtlario, Clbr&rlo legge le lettere 

dei Senatori San Martino, Aroullo, Dea Amhroia, Mar· 
tineogo Giovanni, Gouadini e Dalla Vallo, colle quali 
i cioque primi per motivi di salute, l'ultimo per affari 
di !arniglia chiedono un congedo, che loro è da1 Se· 
nalo accordalo pel tempo ris;>ellivam•ole ricbiesto.) 
Presidente. Fanno omag2io 11 Senato: 
U Prefetto di Bi•rgamo di un rapporto !allo da qurl 

Consiglio prcvicctule al Minislro dell'Interuo sulle con 
di~ioni tcon.omiro.amministrativ1 di quella provincia. 

Il Cav. Virgilio, Presidcnta della Corle d'A,.isie del 
Circolo d'Alc.sandria, di slcunl esemplari di oa suo 
1cri~lo col titole ; Li Corli d'aui•it ed il giuri ntlle 
quisli<>ni di falli giwli(icalivi • di mua mila causll 
Cornora. 
L'ingegnere Barbieri Viaccazo di alcune copie della 

~.a dispea.a d,•l!a 1ua opera sul ceruimenlo (ondillrio. 
In seguilo all'incarico dalo ieri aU'UIOcio di Prcoi- 

dl·Dza di d<'Kigaarc Ja Ct>mn1isione per 1'l'sa1ne de:lla 
P"t>liOBla di leri;c ·i11i1iJta d:il signor Senatore llal· 
lcucci, la Cornmi .. ioae suJdella sarà composi& coma 
argue: 

I s:.g11ori Stnalori RidolH, C.tdorna, Ml·lf'gnri,G:iJvagno, 
Cast1Jl1a, Paleocupa, N:htloja. 

SEGUITO DELU DISCl!SSIO:'iE 
DEL PROGETTO DI LEGGE 

SULLA CO'.>JPOSJZIO:iE DF.LLI! CORTI 
D'.\SSISIK 

Presidente. L'ordina del giorno porla la conlinoa· 
1ione della discoSdionedel progello di leg~e aulla ron1po1i· 
1ion• della Corli d'A••isie. 

La P'rola ~ al signor Seanlore Da For.,.11. 
Senatore De Foreata. Signori Senatori, n•lla lornnla 

di ieri, l'onorevole Senalore Arnullo ateado credulo di 
dovere dichiarare il tuo •oto conlnrio io1eraml'ote a 
qucolo progcllo di lc,s• e •pii·Rare I molivi della sua 
opinione, io 8'Dlo il bisogno, anzi il dovere di dichia 
nre cbe lo soao quello d.i componer1li l'Clllcio Cen 
lnle che approva l'arlicolo primo dcl progello del lii· 
n;Slero e si oppone alla modiftc11ionl allo ales•o arli· 
colo che proiioaa la rnaggiorann del dello Ulllcio, • 
di spiegare anch'io i molivi della mia opinione. B 
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tanto più sento questo rigoroso dO\'t'ro quauto che 
9000 io stesso che ho presentato nel t s.~)6 ili Patla 
mcnlo subalpino il progrltl• di h·µpc a rui ncccnnavn 
ieri loaorcvole signor Guard~ig11li e al quale è con· 
forrne appunto questo prog .. tto di lrggr. 

lo dovrei anzitutto rispondere nlle osservazioni rhe 
veniva i<·ri facendo l'enorevole Srnalore Arnulk1, rea 
me oe asterrò giacchè ha già adempito a questo com 
pilo egregiamente 1' onorerole signor Guarda2igilli. ..• 
Senatore Slotto-Plntor. Domando di pa lare. 
Sennt-re De Foresta .•.. e quator.i alcun rLe rlmanosse 

a dirsi il dirà srnza dul.b.o l'onorevole relatore de!l't:nicio 
Centrale. 

Una 1:1ola oseervueiune di Iatto o se mcgl!o piace, 
di pratica, io credo di dover ancora aiz:.:iun~cre a 
quante ai è ~ià detto dall'onon-vnle signor M;nislro. 

L'onorevole aitnor Gu::irdasigilli diceva ieri opporlo· 
namente che se il motivo di economia non Ùt!VC mai 
prevalere all'interesse della buona .amn1ini:itraiiC>ne, 
non al dere però mli trascurare quando può f,irsi senza 
danno di questa, e tanto meno nello stato in cui si 
trovano le finanze delle Strtc, Giustarucntc quindi si 
faCC.'VJ n dimostrare che la composizione delle Corti 
d'assiste nel merlo che viene propo-to, uiun d:,nno 
reca nllJ buona e sicura aa11ni11i.;lrJti ·TI~ della siu· 
atizia. 

Ora io dicliiara altam<'nte tlu~ questa t'o1nposiziooe 
la crt•do anche ulilo e phl conra.dcute al liuLln no.la· 
mento dcl acrvi1io, e crcJo t·he lutti qurl!i che p!'r 
1ngiooe d'urficio Llanno pratica in qursta mal1•ria non 
potranno o mrno di c·lnfer111ar1~ il 1nio a:19crto. 

Di falli, il p1~rsonalc tl1·llc Corli d·:ippcllo ~ in ;!('• 
ntrale a11s;ii ristrelt •· e lìe · t1i e\.:r.l ltU:\UO le <!Olit·l.le 

provinr.c coolinentali, n.·llJ in;i,gr:;ior p;1rle ll1·lle Corli 
d·appellti le Assii:;ie sono qu:i:;i acu1pre p1·rn1;.nc111i. 

Di ciò co~a ne .avvi·:nc? :'il! .av\ienc cbe difiicil 
mcntc li b:i il nu111cro surfii.:iente <Ji ronsiclieri pt'r 
provvedere alle A~sieiC>, alla g .. zj1,ne d·:i.ccu~a ed alle 
1ezioni civile e corrrzionale, e che inoltre gli 6trsgi 
IO!l!ZClli devono aovcnui <'SBC'rc arplic:ili ul ~ra\·c e 
faticoso servizio delle Corti d' Allsi1ic 1100 s .lo tulio 
l'anno. ma anche riprlutamcnto per più anni a grave 
scapito della loro oolutc. 

Parlerò, ~r ca~iuoe di esempio, della corle d'aP· 
pello d1 Bologn;;1. In questa C\1rte vi so11ù 2 i tOildi· 
@lieri. 

Con questi 2t con~igli4.:ri detono rompori;i le tre 
Corti d';u1ittie, a quattro ciJsruna, ron1prC'SO il P.Up 
pl~ntc; ol.ltiiamo giò 12 1ottscui pf•r queslo SPrvizio 
che è quasi permanent<', pili 5 ~r I.i sezione d·accusa, 
oon rin101ngono più Per la sezione ch·ile e 1,. e~zionc 
curreiioaale elle 1 t'OOP.i~lieri, due 1te' qutili sono De 
putali e come wli 0Lb1ig;1ti a rimanere al Parl.irucnlo 
la maggior parte ddl'auoo. 

Ora bea vede il Senato rhe ae le Corti J'assisie 
eootinuaoo a ricnanere con1poste tulle di consiglieri, 
U 1etli1io dovrebbe necciàariamenle rimaaere inca· 

glirito rnalgrarlo la so1nn1J buona volontà e eol<.~riia di 
tolti quri z1•IJ11ti e benemeriti n1;1gistrati, a mentJ r:ho 
si anrn1.•nti 1) ptr:-io11~1lc del\J Corl~, la qual coda i-1 
rrcdo non vi sia atcuno che in queslo n1omento o&e· 
rchLe clun1and~11·e. 

L'c.;e111pi1J e la Ji1n0Straiiono che bo reè:i.ta per la 
Corte di Uolog:na è applicabile anr:be a quasi tutte le 
allr('. 

Non solo adunqnc il• prvgclto di leg~c, che vi è 
sottoposto, non n~ca vcrun danno all'a1ornini~traziono 
della giustizia, co1ne lo din1ostra,·a ieri l'onore\·ole 
Guardasigilli, n1a è a1~zi indispi:nsahile artìnchè il ser· 
vhio nuo rirn1nga incagliato, oc ai esiga. dai n1agistrati 
al di l:'t cli ciò che ~e loro rvne pos:;ooo concrdcre. 

Vcn:;o ora ai n101i-·i pl~r i qu.11i ncn bo polulo ac· 
co-l.tra1i al prugt'lta d1·U:.1 rnaggiorcinza dl•ll'Crfi1:io Ccn· 
tralc, 1~ crcJo, di dover Jpµoè::;iaro l'art. 1 di qllrllo 
ciel Minislcro il qu.ile co:upuoo le _Corti d. assisie 
pt•r tutti.! le prDYinric t~·)O un coa!'igli1!re d'appello 
lffl'~ÌJ1•nle, e due 1nc;nliri giu11i~i d~i tril..Ju11~li ili cir- 
conJa1·iv. · 

Uri priino m···tivo di quesla rnia. op:ui.:H1e q1i è, din·i 
qua!li, pvrsonJlt>, e si applica lauto alla pari(\ ~el.pro 
f:cll..l d1·ll'liilìc!o Cenlrale prr cui si \·orr,·hbc rl1c nt"llc 
cillà se.le dC'llc Corti cl';1ppdlo, le Corti d·aSdi:jil· siano 
co nposlc rl; tre CLl!ìSiglicri d'•1pp('llO e 21010 nt·lle :1ltr~ 
di un c-on.;i~lit·rc d·app1·1fo e di due giudiri dcl triLti· 
nal1•; q·:anto nll'altra parte dillo sl1'ti.!O prog<·llo dC'I· 
l'L:rli;·io Ot'l!a quale Pi prop•:111~ che sia f.illa facoltà 
alla Sl·Zi;1nc d'Jccu::;a di d1chi .. r:ire in akuni cn!li che 
le A~i.:1ie 1unnnno h•nule straordin,1ri1rntle da tre con 
si;:lh:ri dt·lla Cu1-t1J d'Jpprllo. 

Qu1..·:;t J n1otivo, rlifl aLbr.ircia e !'una <.·l'ultra li1·lli! 
duo propJslo d1.:ll'l:ffitio Ccutrah•, drriva <1ppunt'l d.11 
progl·tlu rlie io aVC\';.l ronon~ Ui presentare al Par. 
la:ncnto suLalpino nl'I 18~6: itnpt:roch~ in nllora io 
prOjlUlle'i:\ chi! 'C e11rli d'nssisic &ar.•l•!n·rO C0111p.islC 
sc111prc di no consigliere .fl;c ne sarehbe il Pr. sitlenle 
e lll tiu1! giudici d~I tribunale di') r.ircondario !love lo 
a~isiO clorl1\"an-1 l'SSCfC lt·OUtC' ; qut•SIO progl•llO ru 
prC.il'Olato -in uoa St:!:>ionr, riµrrsrntalo anche in un'31· 
tra, a~ poté m:.'i tenire in disruseionc, eia perché nllre 
curo assorLi.,·nno ropcr:i. e J'altl'nzione dE>l Parl:i.n1cnto, 
conrPntrJtt> t·rinr.ipJl111ente Ot'll'cst'rrito e Til·llc fin::ioit', 
eia pPn:liè qul•.slo prog1'lltJ rcca\·a un auroentJ a cui 
noir era il Parlamento di:<lposto, in qutl moml'nto io 
cui h~ risorse d1·l ti:n·se erant> tulle dirl..'lle al ~ronde 
IC·J~10 d,-IJ.1 rc·h·nziuue della p:i.lria coa1unc d<'t.li ila· 
lhui. 

hla vt·n11e però, tanto 1:1 prima volta quanto l;.i 1e· 
condn, no1l1iuuta una Con11uisit1nc di rgrrgi 111ngistrrul 
e sornn1i giur~consulti per esau1ioarlo, e qut·lla Conl· 
r!lis.iione odia su., luminosa e TI'lterata relazione ap· 
pru\ò s<-mprc l:i. pro11osla d1·l Governo; essa pure pro 
pose rLe Je Gurli d'all:tisic fussero <'On1po~l", •1ualun• 
que [oSSO il lu0go dove tJCdctaao, dl UD consigliere 
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e di due giulicl dcl tribunale d-l luogo O\'(' son» tenute 
le aseisie. · 

L'idea di comporre le Corti d'assisie di tre consi 
glieri d'aIJp<·llo, e di un supplenete all'uopo anche 
consigliere d'appello, non è sorta che nella h•;:ge sul 
tiord.namr-nro giudiz.iario de' 1'.l novembre 18j9; sir 
rome però questa legge vrnnc sancitu nel lf:tnpo dl·i 
pieni poteri, e che DOO ru preceduta O•\ da. ft·J.1r.iOD('. 
nè d,l discusione, non si sa qual sia il motivo per 
cui dcpochè il Gu"ernO aveva reiteratamente pro· 
posto che le Corti di assisie tossero ro,n1.o~te di un 
ccnsigliere e di due giudici di tribunulc ; doj.ochè la 
Commissione dPIJa Camera dei Deputati aveva reih•ra. 
tamente approvata questa composuione, la dona h•g@r 
la componeva per inuero di consigli~ri d'app-llo. 

Io ho pertanto meditato e ricercato questo motivo, e 
credo di averlo trovato ~iust:.im(·nte in ciò clic la IPl(· 
gn 13 novembre 1859 [u (3l13 quando già CfJ seguita 
l'annesaione della Lombardia al Piemonte, o doveva 
questa h·r;ge rssere esu sa anche alle provincie lorn 
barde, dove nel tempo stesso che si pubbl.cava do 
vevano organizzarsi le Corti di appello, cd i trihun;1l1 
di prima iatanm. 

Io quelle cirrostanze si potè con ragione temere che 
compoucn.lo la Corte d'essìsic di u·n consigliere d'up 
polte e di due giudici dei triLunuli non av•cizi ancora 
alle nostre le;:gi penali, alla prorrdura rd ai diLalli 
m1·nti or.111, l'isliluiionc dt>i giurati race~sc rauh·a pro,·a 
e fu (irudrntc consiglio di rircond<lrc in qucll.J circo 
stanza le Corti d_'assisic delle maggiori g:1raniie pos:;i· 
uili di aliilità, di autorité e di pr•tico. 

Ma se qut•sto ra il moli\'O per cui colla logge dvi 13 
nO\'Cfl1l1re 185<) Tt-nnero le Corti d"assisit• cnn1poste 
tutte di Consiglieri d'appello, egli ~ evidt•nlc C'lie 11c lo 
stc . .:so motivo non r!'i:stc 11iil oil eiorno d'ot:Mj il pro 
~t·tto del Ministero. lungi dal do\·er ispirnro dei ti111ori1 
si prt•scnla co1ne nna con:iPguenta ne.:essarin dl'lla mu 
1aL1 condizione di cose. 

Oro, egli è Cf'rto che non solo n(•lle proYincie l.01llLnrfte 
ma anche in lolle le altre d. I Hl•gno do\·c sono isti 
luilP. le Corti di ;ut~isiP, i tr1Lunali run2ion<1nO rorne 
nellt: antiche pro\·iccie, t' sono co1np!l!ò-li di Giudici che 
nulla lasciano a dcRidcrare pt'r pratirit e pC>r dotlrin<1:. 
Dunque la C'ornpoaizion.- dtlle Corti d'as~isit~ rornr. era 
da pri:na propo:i;ta dal Governo non può più inc,intrare 
dihìcollt\; e lauto weno ovreLLe potuto incoolrarla per 
~-<lrle mia. 

Vengo ora ngli altri moth·i pci quali non 110 credulo 
di poter 1rcos1armi in qul'StO primo artico I) all'opinione 
della maggiora"'" d•llUficio Centrale. 

Io noo acceuo h priCJla parie d .. lla di lei proposta 
per cui ei 1orreb1Je cbo le Corli d'assisic siaoo Cùmpo 
ste di ConsigliC'ri d' aµpt'llo nelle ciu• do\·c La aedi~ la 
Corte di appello e di uo Consigliere d'appello • di due 
Giudici presi d.il lriLunall~ ucllc altre città dovo eono 
tenute le a.ssi11ie. 

lion l'acccllo iu primo lu0go pcrcl1è <·redo elio •1ue- 

ètO sistcrna offen1ia l'uc_.::u3glianza t~a i giustiziaùiJi; poi· 
eh~ Hli uni sarl·hbero giudicali da una Corte composti 
in un modo e sii altri da Unil Corle compo~ta in al 
tra guisa. 

r\on l'acr1~llo P.Pr..:hè senza n~cessità di1ni:1uirchUc l'e· 
co1101uia che il Go,·erno si propone di fJre colla nuova 
composizione delle Corti d'assisie. 

Non rrcdo inrioP. di poterL1 accettare p1•rcltè compo 
oeod(1 le Curti di assisie con Ire Consiglieri nella città 
do,·c ha sede la Corte d'appello si g~tta ncc"ssariamenle 
un diacrerlito sulle Corti d'assisie che nelle altre città 
saranuo composle altrin1cnti. 

lo mi disrcnso di sviluppare a lungo qursti motivi 
pC'rchè troppn e\·iJenli, ed ognuno li cornJ•fl'nde senza 
uopo di lunghe si.iit·~'!zioni. 

Quanto poi aTalira proposta del!Trlicio Ct!nlrole che 
sia f·Jtta f.1roltl alla se1iono d'accusa di dichiarare nella 
sentenzil di accusa quando essa lo creda coov1·nicnte 
che le nssisie s1ranoi.> tenute da tre Consiglieri in Yece 
di uu consigliere e di due giudici, io cre1to primirra- 
1ne11te .·hc essa sarrbbe pure contraria allo scopo rlie 
si prop .. ae il Go,·erno, poichè converrebbe conserva.re 
un nu1nero p.ovrabbontl<1nte di consiglieri, onde all'eve 
nienza dcl cuso (ier lcocre qurlle assisie non si rerasse 
i11r·aglio all'andJnlt>DlO regolare del srrvizio. 

~ Ya il pegq-io ei è che e un~ illusione il Cr(•dere che 
la anziooe d'accusa po.~1 a priori determinare le cause 
in cui JHl83il esseru nccc~sario od opportuno che le As 
~isie sirno l1•nute dn lrc consiglieri in vece di un con· 
sigliere e due giurliri di tribunali•. 

E JllTani, qual'è il cril1.:rio con cui la a~zione di ac 
cusa potrebbe pn•sc:h·tre quesla coinposiziooe? 

Sjrà ella lo ~rH·ezza dcl reoto, o la difficoltà e l'io· 
tricatt.>zza dclii! pro\le della colpaLililà, ovvero la impor· 
tan1a, sli inch1t~nli C'he pvtra.nno eccitarsi dall'accu~a 
o ch1lla rlHe;a T La gravit~ dt>l reato aoo può tstere 
criterio giusto 1 poh:hè è anzi quaodJ i reati sono più 
@ra.,·i che la sanzione 1•enalc è più chl;ira e più espli 
cita. Lo può essere tanto mono la dirGcoltà delle prove 
e drdi elcnwnti d<·lla colpobilit~, poichè lo ricerca ed 
il giudizio d1~i ml'desiini è urfir.io esclusi'{O dt·I PrC'ai 
dcnll' clic dirige i dil1attiin<>n1i, o d~i giurati che pro .. 
nunciano il Iure \"Cr1icllo. Non lo possono Cò8C're io fino 
gli indtlenti, i1nperoccLè quc.sli non possono ('SSere a 
p1io1·i conosciuti. 

Dunque ~ e'"iJeote che la sezione d'accu:;a non 
:1:"1relibc alcun criterio ~iuslo pt>r variaro arbitrariaruen~e 
In compo,izione ddla t:orle a seconda delle cause da 
giudit~arai. 

E poi come •i potrelJu• ammdtcre un orliilr:o oi! 
fallo e si scouflnalo sulla composizione del tribunale 
clJL• dove giudh:ilre la causa T 

Ma, si d,ce, tale è però la lci;gc Iraoreso e la legge 
uebca. 
f; vero, ma nppunlo quc.•sl\•s1•mpio pro1a contro l'o· 

piuio11~ dJll.i 01aggioranza dell'Ufficio Ceolralc; poicbè 
egli è certo che scuucn• lo l•ggc lrancc•e e la lrgge bel- 
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glca dtane quelle lacolli. non già alh 1rzione d'accusa 
ma alla Corle d'appello, tuttavia rgli è un !JUo co 
stante, che 0011 se ne (a mai uso, non esaendcvi esempio 
che le assisie fuori di-lla ciLt4 dove 1iede la Corle 
d'appello sicno tenute da lrc Consigticri della Corte. 

lo noo mi dilungo maggtorrnente pcrcbè avrò Corse 
a tomare eull.> stesse argomento dopo che avrà pa- taro 
il signor relatore o quando verremo alla Jiscu~ione 
degli articoli. 

Dichiaro solo che sé sulla composlrione delle Corli di 
assisie io nca ho p ituto accostarmi all'opiorcne della 
ma~gioranza dell'l!!Dcio Centrale e nella massima parte 
delle altre modifìcanoni da eH• proposte al progeuo del 
Alinisler~, l'.>OO d'accordo coi miei colleghi, e mi auguro 
che inl .rno ad esse con alcune mu.uc concessioni pos 
siamo anche metterci d'accordo coll'ooorcvole sig. Mi· 
nistro, 
Presidente. La parola spetta al Senni.-rc s·iollt> 

Pintor. 
• Senatore Slotto Plntor. Oaorevol! Senalori. 
incumiocio per faro I miei eallegramenti coll'egn-g!o 

Yinialro GuarJnsigilli pel do.to e grave discorse, da lui 
pronunziJto nella, lomJla di ieri, Jn veriL'\ ooo mai 
causa cos1 calliva ebbe un tanto strenuo difensore (ila· 
ri/4 gtntralt). 

D'allra porte l'onorevole s .. nstorc Arnullo, nel iargo 
campo di questa d·scuasione, 0011 ai CO'llenlò di falciare, 
ma pi;icquegli spigùlare CO'l l.Jnta d1ligcn1a, che poco 
r~ta a dire a chi vcr•ga sccon<to a ragioo'are. 

Sooo, per quello eh' io saf!pia, tre modi di ron1p lS[- 
1ioa.! dd corpo giurlicJnlo n<.'lln asgi:Jie, un giudice vale 
a dire, piU giu.lici eguali, pili giudici di grlldo diverso. 

E 1nodo ingle11e quel pri1no1 è a chi badi bene aJ 
denLro parrà Rraode1ne'll0 razionale. E per vrro, ufOdo 
del giudice logalo c .. cndo qut•llo di adallarc al !allo 

• • la lrg~e pro aie, <;Ile l1noo eglino ud /alru del presi 
dC1nl-! que' duo congiuJici conli.Jnnali Je più voho a 
1badigliJre, a dormicchi:Jre, o alla mrn trista 1 rivol· 
eere nella mrale, durando •• disr.usaionfl, una qualche 
scena di Carlo Goldoai o di Yiuorio AIHert, ovver1l 
l'uno de' pii.I co:omovcoli ~pitoli dci Promessi 1po1i 
dr) noslro'inr.lil•> collego AJ.o .. andro Maniooi ! (llarila) Allro avtiene però ne'giudiri toguli ne'quali prevale 

l'arislocraz;a drl upere. Ora il np<>re 1i pr ... ume d•I NolurJle 6 all'uomo linerzia. Essa domina il cereo. 
domioa lo apirilo, quando la aua allivilà non aia de· grJdo, perchè in uno Slalo bene ordinalo al dt il grado 
1tata e mes.sa io ano da uo impulso di C()1cienia, da pel sapere. 
un irni•egot.' d'onore. Al quale propoFilo brnc e er:conriamc·nle opaer\'ata 

Con tutto ciò, 0 signori, possono avvC'nire cael non il Senatore Arnulro. I d l.lO giuc1icl di circondario ••· 
trL"pp11 inrrequeoti, ne' quali ai dC'liba riaolvrrl' quialh,ni ranoo tglioo di spiriti timidi o Jlar.1.:hi! EULcn<·I roa- 
gravissime di proctdura 0 di dirino JK'n3Je. In l:ili rasi 1equio, IC'D&.~chè pure ~e ai.en~ acco.rti! 1oçg.ioeh('r6 
l'uomo aolo. e eia pure douiuimo, rcal:i iuiliarazGlo. l'inlt>llC'UO. D1 fatto, o s1gnor1, 11 co.ns1~h~re ~·~~Ile 
Notata 01•porlunamrole Brrnardino di Saint Pitrf't, CO· ha mezzi inoht. di raTor.ire ')Un.le dei i:,1ud1ci Ili p1u llr· 
me la natura abbia dalo agli uomini lndiridui J'igoo- rrndevolc, •gh cho 6 10 ton~muo tonia.Ho col capo 
rann, alla aprcie la 1cienn. lo forza di quealo prio- della Corle e ~ol C•po dtl lltnislero.puhbhto,, dalle .pro 
tipio ~reval•e il iiolema dei tribunali rollrgiali, da po~le. d<•i quali dlp;ndooo p_•·r .1~ ~1u le 1orh drgh ul· 
qucolo a1e110 principio piglio aua lorn I' aulorili d• I I Ocoal1 pubhltd drll ordone gmdmano. 
parlameoli, e uo tesoro di Olos(lfia ii conlieae acll~ O soao lf~l3rdi, cocciuti, tenaci uc;minl essi! B &lri 

dollrina callolica che •irta il cosi dello aenao privalo. oo bel lare il consigliere d'appello, pr ... ideole per ri- 

Un ooaio pure dollissimo ignora la parte mossirna 
della s•ienza alla quale ho conoograli i puoi eludi, a 
quale aia lra noi più 'ersalo, pognamo, ntlle disci· 
pline giuridiche, non ea, noo po~rà mai soiperne più 
cl1e due altri dci •uoi cotlrghi di proressione. 

Se vi ba chi rispelti e ami qul'lla grandi,.imo Da· 
zlone rhe è I' lnghillrrra, se ,. ha on norno che am 
miri i D.0mani modrrni, gli Ioglrsi, qutoll"uno aono io. 
E tollavin quell'unico giuc:\icante non mi sa del buono, 
quarrio principalmente lo &.i volesse trapiantare 10\·ra 
questo heredello suolo italiano. 

Rispoodrnrio ol St·oatorc Arnulr11, il Guarc'asi~illi di· 
ccva : A che \'enile voi moignilican,Jo le dirtìroltà dcl 
giudici to~ati ntlla Corte d'as.sisieT Gu;irda1e 11 un po· 
polo @mode e &avio; ei dà nd un solu uomo l'incarico 
del giudir.are: 

Facile è la rispo&la, e ton due parole mi 1bri~o dallu 
trle Dl•lla yuale f'i ci \crrrLbe lt'Yilupparr. D;arri egli 
uo giuri co f1C il giurl iogl1·se, diami giuciiti cof1sumali 
n<·lla srirnza, locali iP 1ull11. cin1a drlht pil":lruide so· 
ciitlr, rtlribuili coo molle miHliain di slerliol , amati, 
risprllali, \·eorrnti, mi d;a sopralutlo un popolo come 
il p'lpolo. inglese, e io poi.rò acc('lt.lre lu!lP. le conse 
guenze che egli lr,1c rla quel !allo, e io confesserò JI 
buon gra~o che egli ha lana al Senalo•e Aroul;o buona 
e p<>r1·otoria risposta. 

Degli 1ltri due mo lodi lrslè indirali più rnziooole è 
quello che ammeue giudici di grado eguale. La mano 
1ulla coscicou. Se oon roue il rispetto ccoaomiro, ae 
non CoPse la supposta ma~giore prrstrzia dei siudiii, a 
chi di noi 'torrl·bbe io mente di proporre il sisteoa che 
ci ai ,orrt!hl>e rar arprovareT 

Noi al>biamo, è vero, esempi contrari nei eiudizi n1i 
Hori, necooeigU di di•ciplina Jrll• ~uardia naiional•, 
oc'q•saH uon1ini di grado di\'erso giudicano e dt-ùbono 
sello p<'Dil di nullitA giudicare. Ma dal~mi, io dico, rari. 
11ocr1da militnre, L:arislocraii11 delle spalline più o mrno 
11pleodit1e, dalen1i li drmocraiia pre ... altntc della milizia 
cinad;na, e riterrò l'esempio per argomP.oto indissolu!Jilo 
dcl mio Iorio. 
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durli alla sua 1tnteoza che ruolsi d'ordinario credere 
la più ~iust:il 

M:i vi ha di più. lusorgone controversle tra il con- 
1iglio dcli~ difL-sa ~ il presidente. lnresritc a't nn:t df•l 
potere direttivo e del dtacretive, egli ha urlil';iO di[ft 
cile uaai. Si mette in questione l'uso di·I primo potere 
In estenaicna di quell'altro. S' invoca il giudicio della 
Corte. Chi giudica? Giudi•~• la maggiorania. due giu 
dici del tribunale. Non vi semhra cosa anormale que 
sla'! Fin qui era,-amo avvczii ad udire che le itf'ntenz6 
de'giudici inferiori correggono i giurìici di @rado ele- 
1'ato; ora poi due giudici di grado iuferlore giudiche 
ranno il fatto, rnrldriz1eranno il piudicio dol presidente! 
Poniamo eguale il sapere, ma l'espr-nema è il compi· 
mento dt·I sapere. E notate che il potere discretivo non 
essendo dato fuorchè ai tribunali criminali, è a dire 
aUo Corti d'appello, nC'ssuna etiperieoia possono di ci6 
avere i giudici di circondario. 

lo vi1itai, di~e•a il sig. Mi11istro~ pacai molti, nè mai 
mi avvrune di udire che- sienc io t~~i avvenuli i le 
muti eronri. -In primo luogo noi iJafti=tmo al principio 
meglio ehe a' ratti. Ap11resso, mi perdoni il signor Yi· 
nistro Il: io osi dubitare della esttillf'lz.l degli eleo1~nli 
di qucra sua eonvinricne. E qo.dc ncchie i111lagalors 
può penetrare dentro a que' sauruuriì dove il sileuno 
è sancito coll.t lt•mu\a relisiooe dcl giuramento' 

Diceva ancora il aig. Niniatro: il· vostro arsomento 
pre,·a trllppo, a •i dovremmo e boli re i preaidrnti. Non 
'i ha ror.>e ~I gra.lo • ~r lo atipendio dii1tan11 1nag 
~iore Ira il prl'Sidcnte di una Corte d"appello e i 1•m· 
plici consiglieri, che non aia tra il consigliere d'1p 
pello pr"8idcnte e i giudici che lo fianclieg~iano? 

Mi perinello di noi..re che queslo argomento poggia 
al lutlo 1ul lalso. Il preaiJeole di una Corle di appello 
(n parte le ecce1ioni non sempre onort'!voli) non è pre- 
11idente ae non prrcb6 6 il piU •eccbio tra l suoi col· 
leghi. A qncato solo titolo, o certo princi?almt~rue 1 
questo titolo, gli viene uno slipendio -maggiore. Noo vi 
ba quesla distanu suppos\4. Pnrti di uno 1lesso corpo, 
in,·estiii degli ateui diriUi, i membri di una Corle d'ap· 
pt•llo 1000 lutti •guaii. 

Il presideote à primo tn eguali. In dikuo dPI prc· 
aidente, il con!ligliere- più anziuno ba tuui i suoi di 
riUi, tutti i aooi doveri, tutto il 100 p 1tere. Ma altro 
~ dc' Riudici di circondario rimpello a un congigliere 
d•apprllo. E .. i siedono io ohro luogo, appartengono a 
rninore lribuoale, non hanno veruna ddle rompelenie 
de' coosigli('ti d'apPfllO; laoto ~ ciò vero che a voi, 
aignor mioiatro, non ba1terebl>e la vista di proporre che 
no giudke di circondario o il presidrole lttB•o del tri 
bunale 1nda&1eto a ptttiedere le attsii;:ie. 

Addurrò ~mpio do1nestico. In quetta oo!ltra as!W"m 
bJE'a •i ba tale una di\'ersità di gradi e di 1itua1iooi 
sociali, che è quasi meraviglia a \'edere. E purr, o si· 
.:nori, quale 6 mioimo ln noi per altri rispetti, e egua 
liuin10-al primo, percbè siede nrf;'li 1tea.ei 1C'anni. per· 
chè ha @li 11..,i diritli, perchè l'uno può quello del- 

I l'altro, Jll'rr:hè l'uno '·aie l'altro, pcrrhè lulti siamo Se 
natori d<'I Regn•J. 

A.z~iung('va il si;;. Gll:1rclJsigi\li che la dinicollà dci 
J;iu<lit.i drlla Corte d'j~tli:1ic non sta. n.-111! qt1P!'tio11i prc· 
li1ninari, preparatorie', h1ci1lrn1al1. ~1·n1.n lnt<"ndt're di 
menomare ·rimportania dt·ll'uOil'io di ')ne• m:igistr:iti, 
"llli dicC\'3 r.lie quJlllt''ltlC ingrg110 nH·diocrc, sorretto 
d;dfa pralka. è a.l~o a dcfìnirt~ tali qurstioni di pl nale 
prùr:er1urn. 

Duolini di Jo,·er e~s••rc an(·he in r.iò di av\'iso con 
tr:trio. Chiunque al.thia C!lflf~ricnr.a. dc' dibalti1nrnti pe 
nali sa che la 1nas:iirna dir!ìroltà cunai~lc nellt> Ilare 
I buona suarlfia contro J1~ insidie de' p:ltrocioatori, 
intrsi a non altro {sah·i;11no qui le rccP1i1~ni onore~ 
voli) che a tir mf'llere pit>de in rallo al prc:sidenlc 
R('ll·l eropo d'inl'ocare a ,l'""'e finite la. C('rtsura dellil 
Corte snprem3. 5i SJ che un avvocato n1111orc~zh1 quaoto 
un eRercito, e 1lf'e:ta nt>lla mente di clii ode quella con 
fusione ioh·ll··ltualc rbe nelrordine mnlerial" ff'cano ~li 
armati battaglioni nel lenipo di ~u,•rra (Jla,.itti). Oh the 1 
Non 11i vuole egli dunque a,·ere dot:rina molla t. arun10 
di mente e pratica sor1a d1·1l~ balla~liA µiudiziario pl!r 
1rhermirai d.1gh &!i=s:lhi di do'1!r:i o quin11ir.i ')alrocinathii 
i quali rluranle il C:<!rsu der li eun1i di cinque o ttei •'t"O· 
linai;i di testimc..ui li 1t<•n1•nano d"iofinitr q:.11·@t;oni la 11c1- 
lircisa via, e armati dt~.la sillogii:.tira r..1r~1n1., tirano al 
cervt·llo dcl povero presidente t! de' suoi coogiadici 
colpi epiet:iti' F. non polrt>i io ttl!'S.."0 cit.irti parecchi 
di silT.illi dib.1uin1enti durati· per rluc mesi e per la 
metà di un mNic, ne' quali con veoti~elte orrlinnnze pre 
liminari o incidentali, ra~ionate :dia d·s1e~a. si dot•·I· 
tPro di11rutere e d(·cide;c le q1H·~tioni più rile\anli d('J 
procrdi1nrnto prnale f E se non fos..;e che io m'ebbi al 
fianco uon1ini di me più saputi e di C'Spt'ril'nza rguale 
alla mia, io l'Ì confC'SsO, o 1ig11ori, rhc i trtnta11C'I o 
pili m~11i di nullità 11lati prodoui contro l'una di qo4•1Jc 
1enll'nte da pgimii P"trocinatori avrehbono ft!'&ai prob:· 
bilmenle dato luogo al patentato bin!'imo dt·lla Corte 
auprema , con danno per l'rnr:o di D1f'glio che lire 
~u:iirantamila. 

Ma il Guard11Aigilli insiste e dice: io respingo le esa 
gerazioni. l'rficio piiJ d11firilc è quello dd giurati, lo 
atimo: rlci fatti. .... Dimf'nticn che il rauo 1i pr<'senla 
quale il pr .. ideule ha ••1·uto trarlo dol lal beo dei tesli 
moni: rlimr.ntica che se qu('tli è iodipenlitnl~, o<·llo 
fM'rtilÌO dc) SUO pOt('re disrreti\'O , da tutlO ruorrhl! 
dalla lrg~c, non lo ~ nel pott•re dirruivo. •opgello slle 
deliherozioni della Corte; dimentica che diti modo di 
porre le que!lioni dipende l'esito rlt'I ,;iurlirio; di men· 
lica che ne' casi di conlrott'rsia d1·ride Jo. Corte, fO@l.am 
dire lo maggioranin dt>ll01 Cortr., e nel 11isterna che ci 
1i propone, i due giudiri di circondario. 

Il Ministro t:i rirhia1na all'c13empio dt•lla Fr1nc;o e drl 
Belgio. t oo pupillo l'Italia! o non ~ la mar1tra drlle 
aaiioni, almeno in rauo di sapienia citih:? L'onorevole 
Senatore De l'oresta ci narra"a te1l~ come e pPrt·h6 at- 

1 ~eni,.e ·che nello composizione d•ll• Corte di A"i1ie ol 

• 206 



-290 - 

SENATO DEL REG!'iO - SESSIONE DEL 1!!63-64. 

v~rrò io stesso propoaeodo al Seaato una legge com 
piuta di ordìnamento giudiziario, e voglio impegnarmi 
a fargli toccare con mano, come con migliore e pili 
pronta e più sicura giuslizia potremo aparo1lare il di 
spendio di ben sette milioni. Altro che le sue dugen 
temila lire I Ila Irauanto COJJO pouo io approtare uo 
disegno di legge che sopprime consiglieri d'appello, il 
numero de' quali Yorrei aumentato, e di tanto rileva 
la couduione dci Lrihuaali di circondario che •orrei 
vedere aboliti? lo lo dico scbienamente, o signcri, 
cotesta è la ragione principalissiioa per la quale dichiaro 
che noo voterò il disegno di legge. 
Dello avere presentato al Sonalo il primo libro del 

cl>dir.e civile encomio di gran cuore il Ministro tiuar. 
daeigilli. H• pensi cbe ahro bisogno urgente dell'Italia 
è uo codice di procedura civile e penale. Del primo, 
creda a me il aig. )tioistro, converrà fare un falò, 
l'ettro bisogncrA riformare por due tene porli almeno. 

lo 11imo di avere detto •hbaolania per confutare la 
eoerutuslone. I! or. dovl'<i dire alcun che delle corre 
iioni lati. doli' U!ficio Centrale. In opera di principii, 
o signori, le vie di mcuo aooo erronee, Tutto il ragio 
namemo dell'Ulùclc Ceutrale, inteso I meueee a sbaraglio 
le argomentanoni del Guardasigilli, guul• pure Il si 
stema che esso intende di !Jr prevalere, Non fa il bt>ne 
positivo l'Uft\cio Centrale, ma evidentemente ~ rass1·gn3 · 
a aubire il male mlnore. lo eono qni lit>lo di trevanuì 
d'accordo col Guardosigilli e coli' rgrrgio Commi ... rio 
dcl primo ufficio. Comprendo tuul i 11i1lemi neuì, franchi. 
assoluti; questo mt'zzaoo sistema io noo comprendo. 
Senza ahro diro io persisto nel credere che al motive 
di opposizione tratto dalla invisa disugua~lianza dci 
giudici, dal 1ario trauameuto de' cillad1Bi caduti seno 
le 1trclle della giustizia puoitiTa, non sia possi1ile fare 
u"a risposla Beria. 

Ilio ani'° ~ adunque, e di tal guioa rl eaorto a lai e;· 
che voi dobbiate cor1forlare il Mioistro a chiedere fJ· 
colt.é di erigere oelle provincie del conlinente napole 
lauo e della Sicilia quaal'. circoli d'a89isie 1timrrà aur 
ficienli a rendere a quc' nostri coocilladioi buona • 
1pedita giu1tiz:ia, ma cbr. respingiate al tempo stesdo il 
di••gno di l•gge cl1e vi è propooto, Ol8ia per la poca 100 
'firtà iolrinser.a. os.sia percb~ non è per teruo mtlt!O 
'opportuno. 

Senalore ,Castelli Ed., Relatore. Domando la pl- , 
raia. 

I ·li 

Presidente. Ila la parola. . , 1 
Senatore Castelli Ed., ll<lalorc.. la uoa queolione 

di i.-nta. graYilé :1..lie. occulJa il Senttlo da due giorni, 
imporla ollT!fido Cenllol• che le conoider•zioai che , 
J'hanoo indulto a prvporvi le mo11HìcaUoni. coulro1111 
nel auo progeuo 1io110 ioh'&e eJ 011preu1te d<il f:.en:iw 
tn numero capac_, di portarne poi @iudii.t(), ~--rc!J;. 1i~ _ 
corJ.menle 1e una parte nolc,ole de.i. Senatori t he Jtl· 
1"rauno poi dant il loro vott•, ooa a"to&le udite 11· fd.(<iiuai 
1ullo q•Jali ooi ci roodianJo, l'ioipres.Jone tl1e ['fo.;\~ano 

faceeaero entrare tre consiglieri d1·lla Corte di appello. 
Io igoorava pienan1enle, o almeno noa ricor.1a\"a quel 
fallo. Ma comunque cH cib aia, bl•n ci ena nota, quando 
a'ioslitui\·ano le Corti d' Assisic, qul·lla anocnolia galli 
cana e bclgica; e pure volemmo circondali que' giudici 
di migliore guart~olia, di maestà mag~iore. E vogliatr, 
o signori, riO,•ttcre al "ero deuo,·i dal Scnntoro Arnolfo, 
cbe cioè la romp1•tenr.a dt' giudici togati delle nostre 
Corli di Assisie l>, per virtù del nostro codice penale, 
di gran lunga e quaei iocomparabilmcnle maggiore. 

E quale è poi la ulililà di qucsla grande e tanlo vi· 
-v:lmt:nlc conltslata iuo·>tazionc! Due ragioni principa 
liasime, an1i aolt•, mette ionan1i il aignur .Yioistro 
Guardaaigilli, lo sparrnio della. oioneta, lw. rcC'nomia del 
tempo. 

Grande risparn1io inY('ro, poro piil cH lire dug"n 
lomila I o~crvando la CommiliSil fil' corno Of;li avesae 
dirueolic:alo di 111f'llero a ('a)colo la Poinma do. pagarsi 
ai ròn&iKlicri posti in aspellalira, ril'poude\'a che ciò 
sarà c~riro temporario dl'lla On:..nG. E pl•rclJè dun 
que, quando noi gli dici.amo - insliluile io ,·ia prc.11"· 
~i&oria ahri 11r.i Cirr.oli d' aasisic nell' Italia d1-I mes- 
1o~i•1roo - tgli ci viene adJurenrlo la necrl6ità d~i 
risparmi'f 

T<'tnO assai che non ,.j 1!eno erag1'ra1ioni di falli 
non ben noti. c .. 1amenle prr quanlo ~ dP.ll'ioola di 
Sar;it•gna, 010 posso a meno di <'8pri1nere la mia me 
raviglia. r r~ali. principalmente i piil gravi e cadenti 
10Uo la giuri•diziooe della ·Corto di assi11ie, l'i sono in 
notabile proportione diminuiti. Badi bene il sigoor ~i 
oistro che l'ingombro dci r.arcer;:iti e H numero dei 
processi io cono non si drbba a&t'ri'iere a tutt'altra 
cagione. 

F.~li ci ha letto tJn trnlto di un colale parere di 
"UD a\·focato g"ncrale il quale 1 tuuo rimedio drlle 
pi;1g!,e ond"era, in fallo d'amminielraiione di giustizia 
p('pale, affiilta l'i&Gla de' SarJi, si face,,·a a consigliare 
il dispuLaLo prov"edimento. ~e io potrg.<ii io coscienu 
acrettare l'aulorità di chi scriveva, rua s:ltel1bo io 
o~ni cas.o annullata d:i.ll"aut.orità 1miiJuratamcnte mag 
giore dt·gli uomini rhe ••ggono membri dtll'Cfficio Ceo· 
lrale. 

Sitznori, io IODO sià venuto ad lriario1, e \'i dirò 
in sul finire dcl niio diarorao il motivo principaliasim.o 
pel quale no11 10' appro\'are lol leggc. 
E..a ha J)f'r fondamenlo la &opposizione che J'ordi 

oameoto g1uJi1.iario presenle dulil>a a perpeluo od al· 
meuo per tempo lungo durart. Ora io avviao elle coteato 
1ia errore ~ravissimo. Io peMO che 1i do\'r .. nno io beo 
altro 01Jdo organare li! giudicatore man~oirnl•nlali. di 
minu:re li! Corti, aumentare di poco io ~iascuna il 
numero de' ce,,nsiglieri, e aoprJtutto •pi.aulare I.a pianla 
inutile e pJril1aita de' lril>unali di circondJrio, il1ridi 
tribunali (1ccoodo1 bè io Qvlou altra •olla) di p1 ima 
istan~ e d'apP"llo, la quiata ructa d1·I cocchio. An · 
nuoiio al 1ig. Ministro cl.iC'• qu:iodo egli ooo mi -prcn®, 
come ~O\'Pt•W>e,. e come. aono certo cb'ei fw.rà, il pauo, 

' ~07 '·'·' 1 ~ ·- 



• 
- 291 - 

TOR"ATA DEL 18 LUGLIO 1~6::1. 

aver lasciato le opposizioni che (uroovi falle polreb-1I 
bero pregiudicare il voto stesso, . 

Quindi io domoudo a nomo drlrrmcib Centrale che 
prima di procedere oltre, si vcriOcbi ee il Senato è in 
numero. 
Presidente. Alcnni Senatori 1i sono assentati. Il nu 

mero leg3Je d'oE'gi, rau:i ragione dci congedi scaduti e 
dei nuovi congedi accordati, è di 81. Prego i signori 
aegretari a roler 1'erificare se il Sennto è in numero, 
(I oegl'tlari procedono allo •.rificuione.) 
Non siamo più in numero. Leggerò l'ordine de.I giorno 

per la prossima seduta. 
La prossima seduta dovrebbe fissarli per morie dl 

poicbè una lunga esperienza ha dimostrato che il sa· 
bato ed il lune-lì non c'è gran rrequcLza di Senatori. 
Se non Ti è osscrvaeione in contrario, 1' intenderè 61· 
BalJ. la seduta p"r martelli alle ore due col arguente or 
dine de] giorno: 

. I. Seguilo della discussicn« del pr.·sello di h·~ge 
sulla ccmpoeuioue dc lit! Corti d'assiaie, 

2. Discussione dcl progetto di logge 1opra le a•pel 
talive, le disponibilita ed i congedi degli in1piP.gali civili, 

3. Discusslcne dl'I progcuo di ltgge sulla riforma 
delle carceri giudiziario. 

La seduta è sclcha (are 5). 
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SESSIOllll DEL 18U3-64, 

TOP..~.\T.\ DEL 21 Lt;GLIO 18<i3 

l'RESJDESU DEL Y1cE·Pnss1nEllTE FEn111G~1. 

Sommari('.) - Co11gedi - fl)municaiione di una k'ura·dcl St11alore Poggi con etti rinuncia di far pa1·u 
dilla Cum1nis1io11t ptr frsamt p1•tiimi11art del progtllo dtl p1·ir11o·libro dtl Codiu civile - Sua au1·roga.1ioi1t 
- Sunto di ptli&iuni - On1ag:-ii - S,.91nto dtlta di1cwsiout drl progcuo di lt!]yt 1ulla co1nposi:iont dtllt 
Cori; d'Asli.sit - /t:as.su1iio dcl Smalol't Castelli Edoardo (rttu,ort) - Discorso dcl Stnu:crt Naioti in ap 
poggio dtl proqeuo minisuriale - o.\SCTVtJiioni dtl Senatore Dt Foresta - Appuuli dtl Stnatore .lfamtli - 
Ado.aioiat della propos!a di ouo Senatori per la chiusura delta di1cus•io1ll gtutralt. 

I.a seduta è ap.-rl1 n]le ore 3 112. 
Sono presenti i Mini~lri di Gra1ia e Giu11i1i01~ dei La· 

vori Pubblici e di A;.tricultura e Cormnceclc. . 
Il Senatore, SryrettJrio, Clbrarlo dà lettura dcl pro 

ceSAO vcrb.de della precedente tornata , il quale viene 
approv;ito. 

Prealdeate. Si dà lettura di alcuno domande di 
congedo. 

Il Senatore Cibrarlo, Srgrtlario, lei..:g• la lettera del 
prl'siJenl(' Sclopis, non cbe quelle dl•i Senatori Correale 
o Siou i Pintor, colle quali i due primi per mntivi di 
salute O I'unimo per nffari di Iamiglia domandano OD 

congedo che "tJene loro dal Sinato accordate pcl lt.11' 
mine rlspeuivamcme r:hic·ato. 
Presidente. J'rPgo il ~rnatorc, S1·grt>l.lrio, f.il.Jrario 

di dare comu11ica1io~e Ji una lt"ltf'"ra dtl Senaloro 
Poggi. 

Il Senatore\ &grtlario, Clbrarlo lc~gr: 
e f.cc(•ll .. nza, 

e Grato , grQlissin10 ali' or.on~ che l1a volato Carmi 
l' t;rtlcio di prt·1idcn1a, non1ina11dvn1i 1nr·1nLro della 
Commissione f)t•r re~:imc del primo libro doil Codice ti· 
viJe, sono io do,·cre Ji ringraziare I' E. V, e nrl lc1n 
po stesso prt>garla aJ ar:rcu ... r~ I.i mia rit.uncia a ai 
8rave incarico. 

( 2 o!) 

e Le rnolle eLI inc•·~sanli cure del mio urficio, DvO 
clic qul'lle d1)mc5tirlie. non oli consentono di alare Jun· 
gao1enle lont<1no di qui per l'anno che corre, e for::t• 
anco per più; aicchC mi i>: rorza declinare un mandatr, 
il qu>1le non potrei dcgna1ncnte odcmpiere. 

e Si rompiacda l'E. V. di l•r• le mie parli di acun 
presso il s .. nalo, ndl'nuo che bo l'onore di dichiorar 
mi, con ogni riverenn ed ossequio. 

• A11lano, 18 luglio 1863. 
e Solloscrillo E. Poggi. > 

Presidente. Stante la rinuncia del Senatore Poggi, 
I' rmcio di presidenia gli 1urroga il Senalore llor- 
1ucclli. 

Si dà leuura di uo •unlo di poliziani: 
Il Senatore Clbrarlo, S<grtlario, legge il a1•guente 

SC:-ITO Dt PETIZIO'.l'I. 

N. 33U. La Giunta municipale di Sinagra {''ciii ) 
rJl~f'i:;na al Senato alc1J11c cas~·rvaz·oui sulla leggf' per 
modifiraiioni nl Codic~ tli prcc!dur:i pc>oale circa la 
coinJ.tclenzo. dei Giudici di ~t:in t~meuto. 

N. 3315. Il Consiglio di•IMlnole di F.mp.11 (To 
scana), previe alcun I! coo:;idt r ,&L.Jni 1ull'1neaJllezza 
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delle Lasi adottate nella compdaaione dcl progetto di 
legge pcl conguaglio dvll' itnpoata fundia1 ia, domanda 
che ne venga sospesa I' appromaicne fiucLè noa alasi 
studiato un più equo sistema di riparlo. 

N. 331G. Padre Angdo da ll••lilli (Sicilia), sacer 
dote cappucelno. demanda di essere restituito al con 
VPnto del suo paese natio (l'tliaione ma11ca1llt dflla 
a111m:i<i1à della ~rma). 
Presidente. Fanno 01naggio al Scoato: • 
Il oi~nor Deputato Y•·gezzi Ru•calla a nome del ~li· 

nistro dei rutti 'in Ilukarest d'un esemplare tli une 
scritto intitolato Etudl 1ur lt1 droi11 t& obbli9ulio111 
rlt1 JlonasU1·t1 Ro1'mai111 cUJit1 aum S.liuts l.ituz 
d'Oritn& par l'Archima11drite AgcJlhon Otmtmdtc. 

L'.\crade111ia dci Georgofili di Firenze di n. 80 copie 
di una memoria da e•sa presentata al Ministro di Agri 
coltura e Commercio. 

~EGUITO DELLA DISCU::~IO'."E 
DEL PllOGETTO Ili 1.J\t;f,E 

S[LLA COl1POS1ZIO~E DEl.l.F. COHTI 
D'AS:'l81E. 

Presidente. L'ordine del ~ioro) porta il seguito 
della discussione dcl progetto di legge sulla composi· 
rione delle Corti d'-4ssisie. 
La pirola è al relatore d<'ll'Urfido Centrai•. 
Se11Jtore Castelll Ed., Relatore. Con mio dispiacere 

drbbu fare alJ'lJlìdo dì presidenza la sh·ssa doruundu 
che ft·ci nelì'ultirna ternata, cioò che si terilìcbi ac 
siamo io nuroero, perr.hè il di:scutere ed il non poter 
•ot..-.re. p3r1ni clJe sia pura prrdila di lcn1po. 

Voci. P:irli. Parli. 
Senatore Castelll Ed., Rrlalort. Ilo lauo qucota 

OS&Cf\'OJiOne; dl•) r<'RlO io 60110 at:tli ordini d"l Sl>nato. 
Presidente. Si vt•riHcherlt il nun1ero , ma ~ervo 

rhe cli mano io m~no giunJ!ODO nuovi Senatori, rpJ)1'r· 
ciò p:1rmi che si potrclihe cli~cuh•re. 

~(!Datore Clbrario, Stgrtlario. ~oo Df! manrono che 
ttUallro ~~r essere in nu1nl·ro lt.g-;tJ~. 

Sen:1tore Castelll Ed., Rtlatore. Si~norl S<>nalori. 
Ncl!tt due prererlrnli Sfdute, il Sl'nato ha sentito i ra~io 
namenli di qualtro orali>ri, il prinHJ dl.!I quali l'onor~ 
'olisaimo Yinistro, 1 cui si è il8SOC:iato il Senatore De ~·o .. 
rmta, per il prog~uo ministeriale; gli ahri due contro 
il progeuo mini•l•rialo, e coulro il progeuo d<•ll'Umcio 
Centrale. 
Ora resta che il Sen>to aenta le ra~ioni sulle qnoli 

poggia il progetto dcll'~rficio Centrale. Siccome •••• 
teaocro già espt>ste di11tr11a1nl'Dle nella rel<11iorie, io non 
farà che rorupendiarlc, e man n1:1no rhr. Vt'rrò ~spo· 
nenctole, risponderò anche agli ubliielli che ai sono 
falli al medesimo eia da chi sostiene il progello mini· 
1tetiale corue da chi rc•pinge e l'uno e !"altro. 

Signori Senatori, 
Quondo il Go•·erno del Re, inconsulto il Parlamcnlo, 

ed us11Q1lo aMai l:1rgam"nte i poteri datigli rolla lt'I!!!" 
del 25 aprile 18j!J io occasione dt"lla gloriosa gurrra 
8l'Ble11uta rontro lo straniero dornin&tore di una cosµi .. 
cua pravinria italiana, nella crc<ieoz:a di soddL;,(are un 
prt•p Jtente bisoguo rlcll'Ppoca nostr:1, mutava, nei euui 
principali r .. •nda1ne~1ti, l\ .. rdi~amC'nto dei giu1li7.i penali, 
noo ai dissirnulò certa1nrnte la aommit di(lìcoltà e ito 
portania dl·lla 1nissiuoe, elle, pur com1nt-lll·ndo ai pri 
\'ati ciUadini il ~iudilio intorno alla rolpahilità d1·gli 
IC('Usati, sarebbe lutl.1via ri:;er,·ata alla m<igislratur11, 
cui 0(l('e98ariamcote d0\0i\'I COUlÌouare ad arUtJarsi J'ap 
plieuzione delle pt>ne; ben comprendendo t'L~. rhe un 
prin10 giudizio dato dai giurati 11ulla materiale eusai 
atenz:a rll'l CJUo inrri1nioatll e 1ulla i1n;1utabilitj dcl 
l\1utore di ess1J, non C"soncrava per nulln il giudice del 
diritto dal dov .. re di Lien pooder;:ire ~d appre1z:1ri>, con 
11.q.iente critt·rif), lutte le plù minute circoatanze mornli 
dell'azione già dichiilrill&I fftli @iodici dtl rano criminosa, 
onde potr.rvi con giusta misura proportiooare la pena. 
F.pJH?rò onde 01.10 privare la eoC'ielt. e i cillndinl cul!Jili 
cl:~lla mano deJIJ puuitif& giu:oì\izia, di qut·lle guaretlli· 
,::ie che quella f.' qursti aye,·ano inrluLhia1nt.·01e fino 
allora trovate n1·1l'or~:ina111e1110 d1·lle Corti rri1ninoli 
C1>1npo!òle di sei :1lti (uo1ionari Riudi1iari, ftlt·nlrt! per 
una parte s'inducevo a ridurne il num~ro sita m('t~, 
non ei allentava però a IJSlituirvi giuJiri di un orJine , 
a quelli inCeriore. 

Il Senato ha inl1•so nella discussione l<'guila oell'ul· 
lima 11eduta d.1ll'onore,·o!e SPnatore De Forrslt1, r.lie, o 
suo avviso, il ;11oli,·o princi(lal<' che in1lu:ise il Go,·erno 
a et·tliiliro che le Corti d'os:lisie si componesst•ro l'Sclu .. 
si\·a1nt•1tt1.? di consiglieri d"app1•1lo, Cu verc.-simil1111~11te 
qul•llo dt·lla tropµo nol'ilA del 1iste1nn, rlie 1i sareLhe 
introdotlo nei p<H'&i di nuova unione alll'11 nlil'ht! 11ro~ 
l'incie e 1peci11lmt'nle nella Lorr1l1ard;a. 

L'onorevole Dc Furrst:i dice: in Lt,1nl.i<.1rdia l'ort.lina .. 
nH•nlo 11:iur1i1iario pog:.:ia,·a 1ovra basi t1fT<11to di\'€'r&c 
dalle nostre; I.i (oro1a dei giudiii rra 11ure d·a.s~ai òi 
\·ersa dalla nostra. 

Non c'rra puLbliro diLalliinento, quindi la nia~i 
etralurn, non era ahitu:1ta a questa fnr1na di giudb:i, 
rd H G11Vl'r110 avrj rr1>du10 periculoeo I' introdor\'i lii 
bullo un 'i•tituzione qual• oi proporn:bl>e adesso dal lii· 
nistero. 

~a qurst:t consid,·r<iiione, rhe, sr. si pol(·lse nrnmet 
tt•re, putrt:bl.ie dare in qualche n1odo spitµatione d1·l 
perchè il Governo componesse le Corti d'assi11ie di soli 
coosiglicri, ier non la rrcdu 1mme~1iLile. E non la C'rt·Jo 
:1mme1siliile p(!r una ragione che mi p:1re assai evidenle 

' oi'a·1i srmpli·~e. 
Io amn1etto che in Lombardia l'ordinamenlo giudi- 

1i<irio, non che la (orma dei giudili fossero RSAll1 di· 
versi, ma erano e111si divt"'i, tosì per i i;;iudici d1·I 1ri· 
l.iunali i1roviociali, rome pl•P i giudici dei triliunali di 
appello. 
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Quindi se si temeva. che la mi'loc:ioza d' esperiema 
nei giudici di tribunale non permeuesse di riporre in 
casi pieoll fiducia qualora venissero incaricatJ delle 
importaoti funzioni di giudici delle Corti d'a1si,.ie, que 
sta stessa diffidenza e perilauta si sarebbe dovula nere 
per i tribunali d'appello che si trovavano nell'identica 
condizione se non di sapei-e, almeno di mancanza di 
pratica. 

Quia<li io noo po:t60 ammeuer« questa ragione come 
raosa determicante il Gosemo a formare le Corti d'as 
si:1ie nel modo che avvenne nel 18:>01 e in quello in 
rui lo aono ade880. 

Debbo invece credere, come , bo 9ià esposto al Se· 
nato, che il Governu 1i preoccupasse di Leo altra ra • 
:;ione, cioè del perieclc che Ti fosse dappertutto, di 
fare un salto coaì furlt da Corti criminali composte ""' 
scluslvamente di coneiglier! d'appello, ad una eompo- 
1i1iooe di Corli ridotle a tre, ed in maggioranza com 
poste di giudici di tribunale. 
Dunque l'ossenu1ionc eme ... dal Senatore De Fore- 

11a per dare uoa spiegasione ddla lefge del 18~9 la 
quale non ostasse al progeuo attuale, non può essere 
accettala da me. 

Ora quel passe, elie il Governo nel l 809 non ere 
deue prudente di foro. lo vorrebbe fare ora D•lln co 
stituaionc delle Corti di &88i•ie, e vi propone di san 
siouatlo col v~tro voto; ma l eS86 acceua hile quanto 
meno 01:i proposticl termini, la divisata riforma? 

11 •oelro lffido Crnlrale cui piacquevi di commet 
terne il primo esame, ooo diui1nulò l'Importama e la 
difficollà dell'incarico, epperò pose cgnì maggiore stu 
dio oode rompierlo quanto mtglio per eeso si i·ot('ue; 
I perauadeodOli facilmeule Che, per rormnrei UD SiUllO 
criterio eul merilo della prl pn!ltati rHorma, rra, inoanti 
lotto, mestieri di far capo all'importanza delle funiiooi 
dalla legge riserrate ai membri dello Corti di assi•i•, 
ai fece tosto ad esaminare la natura t l'estensione dei 
poteri che il Codice pcoale loro alOda. 

H pae.s:lndo iu que1lo eaame a diligL·nte ra~etgnn tulle 
le disposizioni penali di quel codic.e, l'e ne lrO\'Ò un 
gran numrro, che lasciano al giudice on arbitrio che 
qua.si non ha lim'te, aell'applicaiione delle pene piil 
gtavi. Riscontri) iof .. tti io numerosi articoli che nei reali 
di ar·ruolamento per aer\·i1io di estere polt•nie, di di 
struzione o souraiiooe di d"cumeoli depoaillli prl'uo 
pubblici ufficiali, di ribt>llione, di rottura di 1igilli e di 
dislru1ione di ducumenti raue con \'iolenr..a.. di fabbri 
c-.11ione di Calia mon~ta, di roolra1Tii2ione di carle di 
credito publJlico, o di ortlini di pagameoto ipediti a 
oome dl·lle arnrnini11ra1ioni drllo S1a10, di falsa teati 
mooiaou, di bancaroLta fraudolenta ed anche semplicP, 
di 1&.•eicia1ione di malfJttori, di omicidio mancato, di 
~toriione di daoaro per mcuo di minaccie, di rapina, 
di rurt-) di beMiaine per UD val1•re che 1uperi le L. 5(1(), 
e tli 11crhe~Kio o guasto di cose mobili co1nmruo da 
più p+·rs~nP. ron •1·erla tioleuz.a, il 9iudice è arbitro U· 
soluto di inOiggere. 1twndo ù c:irco&iaii..at e a uco•da 
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liti casi, che PRSo solo ha il dirino e il do"re di ap• 
pre-ziare, o la rerlusione o la relegazione, od i la•ori 
fon.ati a tempo, od anche a •ila, il che è dire, che da 
Ire anni di reclusione, o di relegazione; gli à dala la 
elTrenata lieen?a di 8'cendere nello applicare le pene 
tìnu ad anni •eoti di lavo.ri forxali, e di pa11dare io al 
cuni ra11i dal minimo, che per questi ultima pena è di 
anni dieci, a quella dei l;i\'nri fo!zali a Tita: che 1e a 
q11N1la nstil11 di poteri, 11 •Fgiunga oocor quello che 
l'artir.olo 532 concede ai giudici9 di 1pa1iare, cioè oel 
l'aJ•(llicazione della p•na dell'infanliridio della prole ille 
~illima, dagli inni 15 di lavori forzali. olla morie, ei 
compreuder6 di lo~gieri quanlo importi che poteri cosi 
eO'(enati 1iano at6dati a magistrati il cui senno lunga 
mente sperimentato &88icuri la società e 9li accusati, che 
nello applicare piultoolo una che uu'altra d•lle più gravi 
pene, ai ebbero presrnti e 11rppero coo filosofica satiezza 
beo pensare ed apprezzare lo molteplici e avariatissime 
cirro!ltanze morali C' materiali, che diedlro 1pinta, e .. 
furono r.ompagne alla coosumaiiooe Jtl rtato. 

D:i queste coo1ideraziooi erano alcooi membri dello 
trficio Cenlrale condotti ad (llamioare, 1e sarebbe opera 
oce•ra di gravi pericoli, lo abbandonare tanla largbrz,. 
di poleri ad un consesso giodi1iario, composlo presao 
ch~ idf!ntir.amente ai tribunali di circondario , la rui 
giurisdi1ione, clrcoseriua all'applicaiione d<llc BOle pe 
ne corrczi<•nali, la più grave delle quali è limitala nd 
anni cinque di carcerr, è tanto meno da teo1ersi, In 
quanto è contrmper111a d:il corrt>Uivo dell'arp~llil&ioot, 
che noo à conscolita coulro le oen1Pn1e delle Corli di 
assi1ie; e parrodo che 1iano veramrntfl troppo man ife. 
111ti 1ifl'Jlti per:r.oli, una prima maj?gior.nza dei rommi1- 
eai-i, 111du1tav1 Il partito Ji proporfi rt>ti1amente la reie. 
1ione del pro~elto ministerialt?. 

Nè ateva b;isl:ito a sr:oosigliare que1ta delibrrationr, 
l'esempio trailo dal Governo dalla rompo•itione d•ll• 
Corti d'asaisie in Fnncia e nel Btlgio, oYe i giudici dri 
triLuoali di prima iet1nr.a, t'>rrispondenti ai nostri tri 
bunali di circondario, aono chiamnll a 1edere n,·IJa 
Corti d0A11isie preaicdult da r.T. Con!il'jliere d' appello; 
11 perché a lato di una tale compoeiiione mista di giu· 
dici di vari ordiui giurisdizionali, che non vtnne adot 
tata 1enza gravi e aerie oppoai1ioni parlamentari, bavTi 
Jn quei CoJici un mollo in1portante correttivo che ne 
anti•iene I pericoli, è I dire la racohi data alle c. rii 
d'•pp<•llo di ordinare, 1emprech& lo giudi•biuo con••· 
niente ncll' inlrre.s1e dclii giu~tizia, the le Corti d'as- 
1isie 1i compongano pt•r inlit:ro di C-Ooaiglieri d0app1 Ilo: 
11 an«>l'll e sov!'llluLlo perebè corre Ire qucll• due lc- 
9ielazionl penali e la noatra quf'lta eoslao1ialipeima dif 
fertor.a, che-, mentre pretu10 di ooi i giudici delle assi· 
sie 10no arbitri. come dianti dimo11trammo, di 1ostituire 
ad una minor proa, uoa pena somm1menltt più gr.,·r, 
i giudit'i delle predette due n111ioni aol possono, noo 
rs~eodo ad Hei io vtrun caso consP.Dlito di 101tiluire 
alla pro11, • casioo d'esempio, della delfnziooe, qurlla. 
della redu1ione, n~ a qoeata qa•ll• dci ln~ri forzali ; 
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I 
ed è poi tanto meno lascialo io loro Lai.a lo iuflig~erc 
o ao la pena della mene, 

Se non che a lato delle eonsiderarioni, che traevano 
la maegion.oza in quella prima deliberaaione, stavano 
pur•, ed erano da luUi i membri dell' uCficio Centrale 
giustamente appreuate, le ragioni che più specialmente 
avevano detennieata la proposta fatta\li dal Governo 
dcl Re: ~ a dire, l"or~enu da tutti riconosciuta d' io 
lrodarre nei uri nmi del pubLlico aenizio le po18ihiii 
econcmie, e la pressacte necessità di accelerare, in al· 
cune provincie detlo Stato, la definieione dei giudizi po 
oali, mercé la crcasioue di uu maggior numero di Curti 
d'assisiP. 

Le quali due ragioni tanto prevalsero ncll'unimo di 
alouoi Commissari, da indurli ad escogitare ona ricom 
poai1iooe delle Corti di ustsie cbe abbastanza bene 
rispondesse cosl al bisogno di suldcienti guarentigie 
1ociali, come alle esigenee segnalate dal Guveroo; eri 
"'8eado loro sembralo che l'adoaione dcl sistemo llclga 
e Francese di cui si à discorso, riuni:1ca le varie cnuduioni 
deaiderale, Il perchè con l'SòO si potrebbe tuttavia con 
aeguire uu'ecoocmia presso elle uguale a quella, a Yero 
dire non m ,lto rileraute, che il Goveroo· ai ripromet- I 
lerebbe dall'açcettaaiqne dcl suo progeu«, el perchè j 
l'aumento del numero ora esisten\e di Corti di assisie, 
al potrebbe ottenere con pari facilil~ eJ economia, cosi 
n~ Wtema ministeriale, come nel 1i:rte1na adolluto 
nrgli aniidetti due eateri Stati, ne r~ccro ogg~llo di 
nuo,·a di~cu.,sione coH' intiero rrncio Centr:ile a 88• 
guiw della quale, pur per.iiotondosi da uo mewbro della 
primn maggior\JD&a ur..:ll'opini"'nc che veruna 1nutaiione 
ab~ia a f.)r11i ali!! a~tuali Cvrli di aesi1ie, e da un 
memhro d ... :lla minoranta che eia eenz'al.ro da acco~lier.;i 
il 1i:11ema che ioforinOL il pr~ruo llinisLeri•I~, gli ahri 
tra Co:n?ni~~~ri 'ennero io delìnitiva a coacordare tra 
e31j nell'op1niooe, che si avesse a 1otk>porre alle 'oslre 
deliberazioni il p1ogetlo del Governo emendalo io modo 
che, pur 11?rllando allt! Corti d'auisio l'impronta di uua 
em1n.11iooe ddle Corli d'appello consentanea agli ordini 
Yarii di giuriadi&iooi stabilili dill noacro Codice di pro 
cedura penale. in correla1ione alJe Tarie taCC'gorie o 
graJa1ii.1ni dei reati, e alla varia oalura dellu pene, 
pcr.oeUea:te d'introdurvi i Giudici dei minori tribunali, 
10Wprech6 il tarlo noa potease riuscire I detrÌUlt'DtO nè 
della oocir!A, nè degli acc,..ali. · 

Espualevi le difricollà cbe, a ecoso dtlla magRivranu 
dellT meio Cenlrole, 11 opponRono all0aolo1ione della 
riforma delle Corli di as<isie nel oeaso propostovi dal 
Go•erno, e le rtOesaioot cbo moticro la rnaggiorao111 
medesima a 101tituir\'i lu piò temptrale mutazioni, tbe 
ei coaleogooo aelrartieol<> primo d.l prog•Uo dell"Uf- 
6cio atesaO, aueodcrcmo, p:·r dar\"i. ragione degli e. 
mcudamcnti introdoUi ne9li articoli 1uctt1't'si1i, che 
abbia il Sonalo col IOVnno 100 oracolo deciso quale 
tra i due, no• opposti, ma di\·erai ai1le1ni, debba 
avere la prevalenza. 

Resi& ora che per parie .dell"~llìcio Centrale ei rl- 

spoada alle obbic1ioai falle dasli oralori che porlaron•> 
pri1na di me. 

Primo difetto notato ..Jall' onorevole signor Yini.,1ro 
al progcuo dl'll"Llrfido Centrale consiste in questo rlie 
il &iolta1a l'.he I' I:fficio Cer.tr-Jle torreLbe &ostitu1irt a 
'~.urlio ~ropos~to dal lini.stero è .in_ Bostanza la Dl·ga· 
11011e d1 uo 11uslen1a. Il 111gnl1r M1n1stro dice\'a: lo con- 
1:l'(Jisco un progl'tlO ~r cui le Corti di aSAisic 1iano com 
po,,le pt>r iottru di Consiglieri d'app1~l101 concepi~co una 
CorlP d'ai;si~ie composta quale io la propoogo al Senato 
ma mi riesce in1~oncrpibile il progetto propo1to dilll'Ur: 
ficio Ceutrale. Se si dovesse acceuare io questi termini 
la qualiflca1ivne da~ al .a.<.>dt"Bimo, converrebl>e dire 
che è Utl progetto assurdo; ma in verità io ooo crrdu 
che esso meriti di essere cosi se"eramcnte giudicato: 
noo vedo con1e aia nrsaziooe di sistema, aibtcma io 
cooccpibil!, quello che fu diballulo io due P•riamcnti, 
e che dopo lunghe discussioni Tronc 1dollato; un ai· 
slcma adoualo d•i:a Francia dopo che li eislema delle 
Corli ~·auisie e dei giurali h·i era io vigore da molli 
anni, adollalo dico nel t s:u, che vi dura tull' ora eh~ 
r.ian10 nel 18G3 e che perciò ba 32 inni di "tSistr.nza, 
un 1isl.,ma eh• adollalo nel 18~9 od Belg'o vi dura 
anr.be adesso ed ba in consrgm•un H o 15 anui di 
f..'Si&lt'nu, uo 1i1le1na iufioe che formò già oggeno di 
una proposta per parte dcl Gov('rno , tome mi pare 
d"ntr inlt"So l'altro giorno, nel 1851 prima dcl pro 
geuo prrseotato dal!' ouorevol~ Senatore Dc Foresta, e 
che dielro 08'Crta1iooi fall• dalla Camera e]clli\·a, fu 
ritirato ..•. 

Senaloro De Foresta. Domaado la parola. 
S•oalore Castelli E. :'ion è quanto o! progello De 

Fortst:i che 89CVa rutto questa 011ser9a&ionr. 
Il eignor Ministro guord .. i~illi ha dello at Ila eua re· 

)Jzione unita al progttto che il sh~tema fn.ncede e belga 
furono senza incouvenitnti di sorta 1ttuati; kaciamo a 
parte questa considerazione ed 'e1nminiamo intrinseca· · 
meote il progetto che noi aLLia1uo proposto. 

Il prl'lgcllo che noi preseotiilroo ID IO:tt:inl<i ro a ra ! 
Priiua di tutto, come già bo avnto l'on lre di oastr\·ar~, 
nel nostro 1isl1?n1a di gradazione del reati e delle pene, · 
al>Liamo una triplice divisionr IN:oodo il nostro Cudi( e. 
Abbiamo le contrnvven1ioni, 'i delitti, ed I crin1i11i · 

alibiun>o le pene di p·1lizia, que11e corrf'ziooali, e quel!~ 
criminali, t•d abbiamo poi i giudici di mandamt"oto 
triLunJli di circondario, e le Corti di appello. ' 

(•oeste 1000 le lre graJazioni. 
· !ioa pare dunque cbe implicbi nP8'un aseordo ~. si 

slahiliace uo 1i11lema di Corti d'1t19iaic, che lo massima 
siano composte defla suprema grad~11ione criwinale, 
vole a dire di Consiglieri d"app•llo. 
lla, se vol<:te que1to 1i!tema1 ci 11 oppone, applica· 

lelo a luni. · · · · . . · 
E qaPllo 11 •n il primo pensiero, Il primo Toto 

dl?lla maggiorao1a. · · 
. )la 1 queslo priono voto, 1 ~ue<lo primo pensl•io 

cosa 1i • ri1(l08to' · . · 1.. • , : 
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Badate che io molti 1uoghi noi abbiamo b;sF1g110 di 
accelerare il scrvizin della giuslizia oltre quanto si può 
fare coi mrizi attuali, e che col sisternn d'oggi aurnen 
terebbero di molto le spese, che noi doLhiawo inecce 
diminuire, 

Allora rhe cosa ha dovuto dire n:mcio Centrale! 
~on allontaoiarnor.i almeno aff'.ttlo dai principii che 

iu(ormano le nosrr- varie giurisdizioni criminali; secon 
diamo per quanto si può i hiso~ni attuali sema violare 
'lUeeti principii m.1ssirni; quindi deve vi cono Corti 
d'appl·llo, contlnuino le Corti d'assisie ad .essere rom • 
roste come lo furono fìuora, perchè non vi ~ il bisogno 
di sostituirvi giudrci di circondario : n-ìte altre residenze 
avete bisogno di sostituire qut"lti ultimi , perchè con 
questo messo ai molriplicheranne le Corti d'assisie, P non 
si a~gravrrà di troppo la spesa dcl serviaio criminale, ed 

· allora si uniscano ad un consialicre d'appello due giu 
dicì di circondario a •~conda del sistema che ai disse 
runzionarc molto bene in altri paesi, e rosi ci a•·con· 
&enteremo anche noi di esperimentare nel nostro pnr~e 
questo sistema. 

D'altra p.rle si à anche riileuuto che colla r•collA 
che 5i riservava alle 111~1ioni d'accusa nello cause più 
eravi di vedt•ro IC non [uS80 il casu che &i tacesse ec 
cestone alla. rt>~ol.i generale e che quelle lali cause che 
potevano essere gra:\·issime, fcs:M?ro in ca11i speciali de· 
m;indate a Corti d'aesi!ie coni poste, come qut Ile aedcnti 
nel capoluogo della Corte d'appello, <(i soli consiglieri, 
IÌ 0Y\li3YI I tutti @l'iOCOOYt'Oicnli cbc &i poh•ast•rO per 
avtentura. temel"f'. 

Si Il poi ancora opposto un altro dirt:Uo a quf'alo or. 
dinamento proposto dall"Crficio Contrale. 

Si è dello chft era un'incongruenza 01a1simn che i 
cittadini non conoscano io modo C<'rlo quali aouo i 
ciudici da cui debOOno Nsere siudicali; che io una lo· 
caliLà essi lo lo<Sero dn giudici di un ordine superiore 
ed in un"ahn da allU ralegoria di ~iodici di grado 
inrPriore. 

Ma, a •ero dire, quealo ar{lomrnto, che ha tutta l'ap· 
parenza della aolidilà, ooo DJi de1er1nioa per nulla a 
mutar pensiero, ~d in ciò sooo interprete dl·lla mag· 
aioranza d, llTrGcio Centralo. 

Quanto all'iu~ngruenr.a che i cilladiai possano N,1ere 
giudicati io un sito Ja &iodici di ma,z>tior grado ed io 
altro da giudid di grado miuon., la risposta parmi ab 
bastauia concludente. 

Tanto i Conoiglieri di appello , quanto i giudici di 
trihunole hanno dalla legge il potere di appli•·are le 
p1 ne io Tia ordinaria; quindi propri~menle non et.a il 
dire che i cittadini 1i•n giudicali con diversa mi8ura, 
mentre lo aono lulli dai giudici che dJlla legge banno 
nell<l 101tan1& uo ogu:ile mandato. 

Tanto meno poi debbono airratte 0111erv:izit1ni arre· 
alarci, in quanto il progetto d•ll'ur6riale Ceotrole, prcoc- 
1·upan;tosi apjlUOlo della necessi1' di circondare di ogni I 
m:ig=!iC'rc tult·la e goareotigia, oell'intert'lle 1lesao degli 
nrru,ali, i più complicali e gravi siodiiii penali, 1tabi- 
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lisl'l' che in casi ecrt>zionali1 possa la 1ezione d'accusa, 
chia1nata a portar giudido sui· risultamenti della pro· 
cedura acrilla, ordinari' che la Corte di aash:ie si com· 
ponHa .. elusivamente di Con•iMli•ri d'appello. 

AJ,, al:'inlroduzione uella lejlge .di qu1"Sto cotretti\·o 
si oliliieua ancora: co1ne ira che date alla 1eziooe 
d'a1.:eusa questo pott>re! 

R p1•rr.hè mai l'acrusato dovrà 1010 al mo1ncnto cbe 
la causa • port~ta avanti lii. st.·iione d'arruaa sapere 
quali 1aranno i giudici! · 

L'accu&ato deve ciò saper rrima io modo irre,ocabile; i 
giut1i1.:i devono el8ere fissi, fl non deve dipt•ndere dalla 
volontà di una Corl~ giudiziaria di dargli p:ù un giu· 
dice cbe un altro I 

Anche qui credo che vi •ia una riepoat:i moko 
concluJente, desunta dall:i nostra legislazione attuale. 

lioi ahbiamo l'articolo 428 dcl codice di procedura 
penalo il quale dispone che, 

e In tutti i casi nei quali o per ro:igione di età o dello 
alato di niente, o per qualsiaiti altra rircoslansa i l"f'n•j 
qualificali r.rin1ini eiaoo puoiLili a 1ermini di leg@e ri 
spt•Uo n tutti gli imput.ali col 1010 r.arcere o si (11ec1,1 
luotio a con1mu(:izione o diminuiione della pena eri· 
minale col paa·uii;gio alla pena deL earcer~, la sezione 
d·accusa potrà rinviare la cau&a al tribunale Ji circon 
dario cbe: pronunzirrà io via corrnionale. 1 

Ora Ira questi poteri eh• il codil'o di procedura pe 
nalo altrihuiRce allo. srzione d'accusa e quello che le 
1arc1Jlie attribuito dal pro~ettu dclrlnìcio Centrnle, io 
non so ia' verità quale di!Tercnza Yi sia; o 1e Yi à on;1 
difTt•ri·nza, il polrre è maggiore nel primo caso di quell.J 
che lo sia nel aecon'1o. 

Nel prin10 cuao ioratti sta in arbitrio della sesiont 
d"arr.usa di r.r giudicare un impulòto piullo1to dal:a 
Curle d'a!k'isie cbe. dal tribunale, vale a dire pioll<'slo 
da consiglieri d'appello rl1e da 'iudici di circondario; 
ma non basta: ciò che A più essenziale questo ~' rtie 
1til in suo potere di sottoporlo a un giud1iio il quale 
ba forme nlTallo diverse da quelle che si OIBCrTaoo nl'i 
tribunali. Mentre iort11ti ae h lascia al corso ordin1rio 
d··ll• compctenia il giu~re di tali imputali, quetli 1a 
ra11no portati davaoli alla Corte di assisie, dinanai alla 
quale ai osserveranno la procedura, e Je rorm6 prttcrilte 
per i. giudizi datanti o.Jle ~orli 1true; nell'allro Ca!u 
io\lece saranno portati datanti al tribunale avanti al qualo 
tUllÌ UppiamO cbe (e ronne IOOO iofinitamenle dh·cr• 
••; quindi il poltre che la legge di adeaso alla suiune 
d'accusa, senza viocol11roe l'eaercizio a Teruna condi· 
1ione, è tnle, che in realtà 1Upera d'assai quello che 
le vorrcbl,. conceduto dal progetto deJl"l;COcio Centralo; 
tpperò uoo tro\ltrei che Yi sarebbe terno serio iocoo.. 
teniente, come mi giova ripettrlo ancora ona tolta. 
che ad imitaaiooe di quanto avviene io Francia e n1·l 
Belgio, ei 1t1tbili1e1 anche prtuo di ooi che la aeaionu 
d'accuaa possa ie certi rasi io cui lo 1limi coa•eni"ole 
orrlioare che la Corte d'aasieie 1ia compOlta eclusiTa 
menle di consiglieri d"appello. 
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Il Senat» ha sentito nelle sedute preredenti, che seh 

be te in Francia e nel D·.·lgin vi sia questa Iaccltà, la 
quale oon è data per verità alla eeziono d'accusa, ma 
alla Corte d'appello (e qui mi riservo di giustiOcaro la 
d,lfcrcoza ìntrodoua dallUfflcio Centrale}; ala però io 
tane che quelle Corti non ne banoo mai folto uso. 

lo non contrapporrò sicuramente una negativa a tale 
asserzionr; 11 me non risulta aff.11to. A me basta rbe si 
p1s~a r.1rc p -rchè vi sia una ragione sullicionte per 
dire, che il sistema non è da respingersi; 1i può rare 
qualunque volta si presentasse un case grave, e credo 
rhe ai rarl•lJùr. lo fi'J le altre cose rlcorderè che in 
Francia ~ @ià accaduto ehe in gravissimi dibattimenti 
le Corti di assisie furono presieduto dul primo presi 
uvnte della Corte di appello. Non potrei asserire cho 
io quel casi la Corte rii assisic si sia C(.;1Dpoala di duo 
coneigliL•ri a lato dvl primo presidcnte : ma lo credo 
più che pr.ibatlilc: percioccbè se io un processo il primo 
presidente credeva necessarie di assumere esso 1le860 
la direaione dci drbattimenti, credo bene che la Corte 
avrà dichiarato che in quel caso, attesa appunto la ee 
cesionale gravità del reato, o l'insolita complieueione 
lici procedi.nento. era ccnventente che il primo presi· 
dente Iossu assistilo da due consiglieri. 
lii perchè ad ogni modo, ci ei ohbieua , scstituite 

-Yoi 11111 Corte d'appt·llo la !ezione d'accusa, in ri!tpetto 
ai1;1 facoltà di urclinnre per vin cli €'cce1iono che la Carie 
d·Asaisie si comp11nga in r.erli casi di 1101i Consi~lieri 
d"opp•·llo f Lo ragio:ie è quc.i'c"a, che la <:orte d"ap. 
p<·llo non potreLbe e>erdlare &ilTolta facollà •cr.za pn·n 
d1•re rogniiione di tutti @li alli della pro~rdurR, il cui 
esame deve iu,·ere nece~c;.1ria1nc11te f;;r la uzionc d'.1c 
cn;1, chia1nata dall.t legg<' a pronunciare sulla sus;i. 
stenz:i e sulla speciale natura e gravil:\ dcll"_in1pulilzionf', 
e per ciò ates!o pitnamt·nte in @rndo di rironosl'ere se 
aia o no il caso di comporre in modo eccrzionale la 
Cotte d0AB1i<i•. 

Veoi~rno ora a parlare di uno degli argo1ne11ti più 
(orli SUi quo li pogi;ia il progcl!O minisloriaJr, V081io 
dirn della cronomi•. 

I calcoli raui dal llinislero a queslo riguar.lo ureL· 
boro r.ondolto alla concluaioo•, cLe adott.ndo il mo 
sislema si sarebbe potuto fare auego3mrnto 8U di on 
rl:iparmio &88al rilevante, che eccedeJ'('lJl)e il mezzo mi· 
li une, I calroli 10rcLLero slall qu .. li. [I Mini,tcro quando 
presentò i[ IUO progetto lu prrgato dalr~Oicio Crnlrale 
di r.,·orirgli ulcooe tal.dio, alcuni dati dal quali si po 
lese~ rilevare quale economia sareLbc il risullalo drl· 
l'adozione dcl suo sistema. Questo tabrlle lurooo favo. 
rilP, e da .esse risulta cbf' il Mioistero crcde,·a che adol 
landoei il progeuo di lrg;e da u•o prrseotato •i sa. 
reLbero poluti risparmiare [ posti di 108 consiglieri. 

Premeseo questo, il Mia istero calroJaya cbe questa 
••ppr,,..ione rolpiroJ.he 54 coosigli1•ri di ultima cate 
goria a 5,000 lire di slipr.ndio. La meli di 54,27 ca 
dreLLo 1opra c1•o•iglieri di seconda call'goria a 6,000 

Jir~ ~~ ~lipendio, gli ahri 27 a 7,000 rre di stipendio: 
quU1d1 m tulio li10 621,000. 
. Oltre di qu~alo il Ministero calcolava aul ri~parioio 

di 161,393 lire a rui ••r•ndooo prrsentemi•nte le 
1prae di lra8rertJ e d'ioc.1L'onit4 di IOF~iorno rbe ai dc· 
vono dare ai membri delle Corti di tisisie che escono 
dalla rraideor.a.. • 

A que.1tle: cHrc che porlerf'Lhcro il compl<'!l-80 di Jiro 
78i>,393, il Mini•lero oggiungrva ancora ultre 75,000 
ltre clic ri3ulterclJbero dall.i soatituzi1,ne al 1istema al· 
luale cui aisten1a o uovo da esso proposto: il Mi11islero 
cioè diceva (e oc presentaYa il quodro): io in1prrscin· 
diLil1ae:nte in alcunt provincie dt:I mezz1di dc,·o acero. 
ecere alnteno 6 Corli di 11esisie. Ma Re quC$lO aun1rn10 
lo po~o fare lt'gllendo il 1nio eis1ern1 la sp<"sa porta 
la difl\~renza di 75 mila lire in meno di qurll:i che 
dovrehb<>si inconlrare se le ari nuo,·e f.orti do\'<'81f'ro 
con1por8i rome al prc.•sente di 1oli consigli<'ri d'aptn•llo. 

Ecco dunque altre i5 mila lire di economia cbe 1i 
ottiene adoltaodo il mio eislema. 

L"Uffi.:io Centrale non deve pretrnn•tlen; di ossrr 
Yare, che il Governo ricon.1sce et..w medf'11imo che 
una prima deduzione dalle 80vre rnumerate eronomie 
dovrebhe farsi prr lfoppcrire alla Sf~esa nuov:i di Jire 
279,000, che &i richicde,...LLrro per surrogare ol 108 
consiglieri 8oppreesi, altrellonli nuovi siudici di cir 
condario. 

Ma ITllicio ha dovuto osservare rhe le cifre indirale 
dal aig. )l,nislro, le quali porlrrrbLrro l'economia con: 
plcssiva ali• som•na di lire 581 mii• dovrcLL••ro su 
L:re ancora importanti ridutioni, e che prr altri p:irln 
col •islema proposlo dallTfficio si ollerreLlll•ro ancora 
per la massi1ua parte le prL•vcdute economiJ. 
. Parlerò prima d..Jla riduzione che quelle cifre do· 
'n.-bhtro ad ogni modo 1ubire. 

I t08 consiglieri che 1i toglirretibero dal P"non:ile 
delle Corti d'appello dovrelibcro roll 1r.ar1i io •si•ett• 
liva : n1a a lermioi di le~ge (ed ~ la Jopge d'ordina 
mf'n.to ~iudiziorio che lo prr11crive io termini formali) 
la. riduzione non potrrbbe cadtre che 11ui mPr.o 1n- 
1iani, qulodi ocressariamente "u qurlli retribuiti 1olo 
a 51.n L. Di qui uoa dilTcrenza nole,·e[e di spe ... )la 
il Senalo ha iuteso che pPr parie del IJoverno si ri. 
meltoreLbe al senno dol Sroato il determinare qua[o 
misura, quali norme ai dovrebbero adollare nel fare _ 
questa riduzione. 

)[a lo crrdo che il Seoato non potroLLe voler adot 
tare una norma diversa da qu•lla che è 80Dcitn dalla 
lrgµe . dt•ll' ordinamento giudiziario; qurs]a Jrgge ~ 
quella che guoreotisce la puaizione dei m'si•lrati eh 
ne assicura lca inanlovibilitA che è in parte elrlta' I-or e 
lasci.ta dalla Jrpgo pr.J 185~. 

0 

Or come a fronte di una legge gcoerale che slaLill· 
Ree 13 po~itlono drRnitiva dri 1n:igistrnli i quali aanno 
che noo pos.ooo "8sere tolli dal loro posti che in caso 
di riduzione, e che aonoo egualmoote cbe anrbe d•Lo il 
caso di riJuzione quuta non può caJerc rho sopra I 
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meno anxlnni, CO'TlO sarebbe giusto che il Senato ora 
colla opportuni lì di una leggo speciale vcni"e dicendo: 
lasclamo da parte questa norma prendiamone un ·ollra? 
ma qual norma pren•lerobbc? 

Non i m1•0J aununi: dunque i più anziani; ma pcr 
ch~ i pili amiani? I più anziani non sono sicuramente 
da C'lim:nar:ti più di quell i che 11Jlrch!JC'ro esserlo i 01e110 
anaiani; ae questi hanno maggior vigore cd alLitità, 
quelli hanno sleuramentc maggtor csperienra e serosi 
mihuente 1n:iggiore dottrina. 

Ala talle queste due norme d1~i più anziani o dei meno 
ansiani, quale norma restL•re>bbe1 !iece:1sarian1cnh• reste 
rebbe l'arbitrio: ma il llinistero di questo arbitrio non 
vorrebbe servirsene, cd io soppongo che •orrcbbe far 
c rdere la riduaioce supra quelli che (llascro drsignatì 
da una Co1.11miS:Jioni: che egli crederebbe, presa dai 
capi delle varie rnugistratueo. 

1)11l'SLO io euppongc •••• 
l'<lci. Non c'è n-l progouo .... 
Sonatore Ca.stelll E., Relatore. Non parlo uicme 

dl·l 11rogello ma lo irn111agioo e dico che escluse le due 
nonne dei più e _dl·i mrno amiaul bitiognrr•:hbe neces 
aar111nenlo venire ad una scelta: il Miui:ttero suppcngo 
non vorebbe pren4rt,·rl:i sopra di sè e CO$:l Iarebbe? 

Creerebbe una Commis$ionc la quale avvisasse al 
mcd» di rare questa riduaione: sarebbe quindi in arbi 
trii) ili questa Commissioue di fare ciò che 1.:r~d1..•rebbc 
a loie riguardo; 'dunque la posizione df"i magistrati non 
sarvbbe p:U assicuratu, J;a loro iuornovibililà l'artbLe una 
p;irol..i, e non una rrall.à, 

~on credo quinJi che n;•l cllSo clic ai fJ.cda una ridu .. 
zione qu3Junque. 1i po~sa prendere allr;\ norrn:i che 
quell" r.he l.1 h·ggc drll'ordinamcnto giudiziario b;i po 
sto teatuahnenle a b::se della po1iz:one dL•i mogislrJli. 
Quindi il ri•parmio di t21 mila Jiro aarcbbo ridollo d1 
lulla la differenza io meoo che corre tr• lo stipendio 
di 6 a di 7 mila iire cbe avrebhero 5l conai~licri, e 
lo stipendio di 5 mila lire soltanto, ussegneto 1 a 
Lulli i 108 con1iglicri cbe ai llOpprimerebl>cro. Questo 
non 6 la sola din1iou1ione del risparmio, ma 'e ne 
ba on' allra au;ii oaieniialc. il m:agistrato posto in 
aspellativa per ragione di riduzione di poali ba dirillo 
all 1 melà dello alipcodio. Que•I• mel~ di &lipeodio ri· 
duce di tanto il rispJr1nio che ai fa i;.ui posti aopprr1.1sL 

Md Ri• vi ha ratto OS~t'r\"arc l'onOtevolc signor Mi 
nistro drlla giu~t•zia elle quesla apta:a di aA&cgnaroenti 
tli t1Silelt..itiva 1arelJLe temroran<'1. rie ronvenso anche 
io; m;,1. non è meo vero che finchè dun100 le ;:iRpctla· 
tive, il ril'parmio cho si farcbhc sarelJIJe ruioi1110. E per 
uo ri1parmio, cbe io credo di polt·r lipt·lcre rninimo in 
ronlronlo dcl biloocio di uno Slal<> come è I' ltolia al· 
lu3hotnte, non IO ae convenga di mettere in dieparlc 
108 ronsiglieri d'appello. La posizione dello famiglie di 
IO:i m:1gislrali arrivati al gratlo di cooaiglicri d"ilppcllo, 
rhe hilnno aervilo lo Stato, lungamcoLe e bl'ne (e sicura 
mente bentt, pcrchè 1e arri\'arooo al posto di couai· 
glieri d·appello, Tao! dire che il loro ••rviiio lu repu· 
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lalo utilissimo ed irreprcnsil>!le) ~ drgno di Lonlo ri 
guardo, che parn1i non sin.. n~ convE:nicnte , oè giusto 
che venga sagritìrata pt·r solo riguardo od una econo· 
mia che non aia rilevantissima. 

E qui occorre di rar ossrr,·are nl Srnato, che ac on· 
che ai voglia nella propos1aci ll'ç~e ser.ire al liisogao 
di procacciare ali' erario uu alleviamento nrlle E-pese 
dell'amm;oislrJti ,ne drlla giustizia, qurslo intento si 
ollerrà in srao parte quando oncl1e al progetto miui· 
eleriale si sostilui•c• quello dell' l!fGdo crnlrak. E di 
vero, mcotre lanto coll'uno quanto coll'altro, si rispar· · 
miercbbero pdla loro Molilà le lire 164,:193, 1. rui 
sommano prrsentcmente le sp•·sc d'inJt•nuilà di tr.isfcrta 
e di aoggiorno che ora ricevono i consiglit·ri delle Corti 
d':assisic fuori dell'ordinaria loro rc~ideoi:a, e le L. i5 
mila, prr la ~rl'a1ione d1·lle nuo,·e Corli d'a:>~isie ncll~ 
provioric 1nrri1li..,nali, la riduzione elle anche DP.l 1i 
•lema d•llTffirio Cr11Lr.le si potrebbe fare di censi· 
glil'ri d'dppello, potrebbe verosin1il1nente av,·irinani 
ali• mrlA rli qudl• di•isala dal llinislero, rpprro anche 
io ciò si otterrelJhe una parte non minima dl'll'ccono 
mia d<·sidl.!rala. 

L·altro considerazione sulla quale iii appoggia il pro~ 
geuo dd governa è il hisogno di arcclerare il fìerliiio 
dt·lla giu~tizia , e qni credo che nesi:.uno d~gli oppo 
ot•nti me1t .... r:\ in duObio che ciò che il go,·erno si pro 
pone col 500 1iritc1na 1i ottiene 1d('nLicau1t•nt~ c ·I no- 
6Lro. E:JSo rosl dice: io ho IJi:;ogno di n1olliplirare ]e 
Corti d'a~sisie; 11c mi date la facoltà di comporle di un 
consigliere e di due giudi(-i, io posso moltiplicarle (a 
cili~si1na1nf"nte senza aumt·nlo di spc1a. Se Olantcnctc il 
sistema attuJle io non pO:i.."10, opµure ci vorrà uo mag 
gior nu•ncro di consigli1.:ri, ed allùra onm1.:nto le spese. 

lo ris?ondo che qu•!SIO 1i ottiene col n.:.slro sistema 
non meno che con quello proposlo dal Mioislero. Di· 
!aui in via ordinaria ruori delle aedi dello Corli di 
appl'llo, h.1 aRsiaie sarcLl>ero composte come propone il 
Mioislero. Da ciò ne vicnt. ovtia la const>gucnia che 
l'ausncnttJ delle Corti d'as1isie si potrebbe r .. re nello 
streeo modo. 

Dunque J)er n~uoa delle considerazioni che 'cnnero 
o~poslc il progello d<·llTrfido Centrale ml rore cbo 
meriti di essere respinto dcl ~enalo. 

L"obbiciionc principalo mossa dall'onorevole Arnulro 
lauto al pro:::euo del Ministero qnilnLo a qu1•llo del· 
l'Ufflcio Centrale, ronai~tcva in questo rssenzialmrnte 
che il mc>tlere a giurlirarc in contatto du" 1"1npliri 
gioitici di circondario con un con!igli1·rc di ;ippcllo per 
loro capo, ai rra un c>rrere il pericolo gro.visslmo che 
il voto di questi due giovani giudici non [oase abb::i- 
1Lanza lihcro. A quosto do!Hcollà ru già rispo<Lo mollo 
a proposito e mollo me~lio di quello che po•sa farlo 
io. Tuttavia mi oairò a ciò che ru dello a lal riguardo 
e dirò che veram<>nte non 'i 1·Jrehbo da Le1nere rnag· 
eiormonte dell'influenza dcl coneiglicre d'appello eul • 
l'onimo doi due giudiri, di qudlo che Ti aia da temere 
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odio Corti d'appello per la votaaione dci consiglieri 
d'appello a contatto Ji un primo presidente. 

I consiglieri aono pcrtcuamcute indipendenti e non 
è raro che avvenga elle la sentenza. sia data contraria 
mente nl voto d1·l presidente. 

Nc35Ua consigliere d'appello ha mai esitato un mo 
meutg a dare liberisshnameute il suo voto perchè Io-se 
di Croate al pri.no prcsidcnte ; così à da credere, e 
con maggior ragione dirò anche, che avverrebbe dei 
due giuJici di tribunale in confronto col couslglierc 
d"appello. 

Quio,Ji questa dirGr.oM che era nell'cplnione dcl 
Senatore . .\.rnuHo comune ai duo progetti, io la re 
•piogo In quanto riflette il progcuo dell' rmcio Cen- 
trale. ' 

Non so l!IC abbia dimenticato qualche argomento che 
eia stato ancora posto avanti contro il progetto dLI· 
l'L"!tìcio Centrale, ma mi pare di avere risposto ai 
principali. • 

!'ion mi resta pc·r cbiL!llere il mio discorso che a 
rare una &-.>ggiunta. 
Fr. il prcg-tto dcll'Uffìcìo Centrale cd il progetto 

del Yioistero la più spiccante delle differente sta in 
r.iò, clic mentre noi proponiamo che nello sedi delle 
Coni d'appello, le Corti d'assisio continuino ali essere 
composte esclusivamente di consiglieri d'appello, il pro 
gttto ministeriale lo comporrchbe di un consigliere e 
di due giudici. 
L't(fido Centrale malgrado le osservarioni ratte contro 

il suo diiu•go:>, non disdice la propria cpinione neppure 
a questo riguardo. 

Però siccome il Senato potrebbe trovare conveniente 
di adottare il si~lema dellTfOcio Centrale ndla porle 
cl1e ha trauo alla raroltà che ai lasciertLl.ie alla sezioni 
d'arcusa di design;ire tre coo:,iglieri, in caso che lo 
ctedea.se opportuno, e polrl·llbe non 1tin1are C1pportuoo 
d'•dollarlo oolla oarle che ba !rallo alla compo1i1ione 
della Corle d'assisie nelle aedi ddle Corti d'appello, io 
dichiaro On d'ora che quando si Yt·nga alla \Olatione 
Jell'nrlicolo eorà il caso di procedere per divi;iooc, di 
co1uinci;lre cioè a votare la prima parte che riflt'tte la 
composizione ddle CorU d"assisie ndle ardi delle Corli 
d'appellu; quindi secondo Il risultalo dl'ila votazione, 
P"'""' ·all'altro parlo dcJrarlkolo. 
Presidente. La parula è al Senoloro Natoli. 
Senatore Natoli. Sl! si volr&e una prova non dullhin 

dello gravità d .. Jla leg~e presenlala dal Guardiliig11li 
al vostro giudiiio, onorandi Senatori, si lroverrbhe Dl•l· 
l'i111portanz.a dci discorsi che si tor.o ialoroo aJ essa 
pronunziati. 

Con1inlo che tal legge dchha tornar utile ulla coea 
pul,Li!ica, rJrÒ moJo anche io di Pf')1·ugnarla; IC non 
che non mi dissimulo I• difficoltà dcll"imprcsa, per 
cinccbè dopo i diecorsi d<I Guardasigilli, e dell'onore 
v?Je Senatore ne }o'oreeLa, io , .... do ad tnlrarr in UD c:impo 
@tà egregiamente e r:idical1aeote n1ictulo. 

Scopo di que•la legge è di accelt'rarc per quanto più 

A po>siLile la 11pelli1ione dt·i siudizi penali, e procurare 
un'econoinia, Be non grandissirna certo oon diaut-1:·, 
alla finanza d<•llo Stalo. 

Che inleressi., o sii;nori, di arcclerare per qu:lnto è 
possibile l':lndamento d1·lla giu9lizia è rrua l<1lnll:nte 
sentita d.i noi tutti, che D<'ssuno di noi potrchOO ffil'l 
terla in dubbio. Il parimente lollo ciò che tende all'e 
couo!nia , e che può sullc\·arc in qualche manil'ra la 
Onanza, è cosa che nessuno ntmmeno può melttrc in 
rCJr~e. 
Vna l1:gge dunque r.he si propone qucDti due ei-opi 

non può essero dal Senato rigeUJla. 
\'ero è r.lle l'economia clic sp..:ra il aliuislro è co 

tanto moJ~ta che ncm1ncno raggiuoge un solo di quei 
rnilioni di cui p1rJava nt-lla passata at•duta l'onurevolc 
Siollo·Pintor, n1a essa dirnostra altocno, che il Goveruo 
ba gii ascoltato il voler d1·l Parlamento e il grido della 
puLlilica opinione, clic vogliono ogoi maniera di eco· 
uomi<'. 

MJ, o signori, con questa leggo '\"Oi pr0Lur1•re~le al 
paese un'econon1ia di un ordine assai ele\·ato che non 
è il ri~pilrmio ncll;;a finanza di esso, toi procurereste 
una economia. che chiaroerò l'ec1tno1nia dcllé colpd. 

lnvere, o signori, se conosrcate in quale condizione 
n1iserissi1ua anii di~perJta si lro,·ino le noslre <"ar· 
Cl!ri, ,.<ii :ivrcate I' aniino JJreso di mara\·iglia e di 
cordohlio. 

In esse la d•lormit> 6sica ~ pari al!a deformità 
morall11 ed entrambe raggiunsero l'ultimo punto cui 
potevano orri"Care; di rnoJo che in co4tsli Sl'1Liiiuu 01i, 
nei qu<ili il roli1e\'UIC dovr1·libe trovo.re il prin10 rar· 
maro dell.i 1ua redenzione, tro\·a invrce l'ultin10 '\"C· 
lrno dt·lla ,;uà ro,·ina. L'accusato ogni giorno di meno 
cl1e resta io tali luo~l1i ha uu giorno di meno nella 
lriste 1ruola tlclla C\llp3. 

EJ io tol1;0 que1t:i occasione prr dire ai signori )fi. 
nistri che tor.ca loro di ri,·ol~l're ogni &tuJio al miglio· 
ramcnto dl·l sistema ('arr.erario; nè al arrrstiuo per la 
grilvità della ep•-sa; cli~ tulio ciò che ba per isr11po 
il miglioramrnto nroral", è pure !orgente feconda di 
ricrhcz.zta. . 

Or contro questo progello di legge oono sòrlc due 
maniere di opposizioni. • 

L'onoreyoJe Aroullo e l'onorevole Siollo-Pinlor lo 
hanno oppugnalo da un lato; ITrficio Centrale, quau 
tunque Don J"ahbia !allo assolulamenle, Jo ba pur fatto 
per alcuna p:i.rla di esso. E:;amiot•rb P.nlrnmhe colt•11e 
opposizioni 

Gli onorcrnli .l.rnullu e Siouo rinlor lo oppugn,no 
perc\1è con quesla lt·gge crrdono di ndcr cimentata 
l'indipcodenzo d"1 magislrali. Esai dicono: \·oi mellelc 
o conlallo del pr•sidcole dello Corli d'assisic, cLe è 
consigl:ere dt·lla Corle d'appello, due giudici di cir 
condario. 

Ma non 0;-il'('fViJ.lC la dist.1nui che pa&Ja r~ rotrsti 
run:<ionari! E pott:te imma~inarc elle colt:sti due fuo- 
1ionari d'ordine ('Olt•oto ioèeriore possaDo mai re1istrre 

' 
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all'inOuenu che su di loru devo necessarlamente eser 
eu.rre un magistrato d'ordine superiore a loro quanto 
lo è un consigliere d'npprlh! 

M:i qui, o signori mi pare che si è ratta una strana 
confusione, tra l'obbedienza e la gerarchia, e mi pare 
che si à sconosciuto il vero principio che informa l'or 
ga11izz.1zion1~ giudiziaria Nell'organizzazione giudiziaria, 
in questa piramide al\J cui testa sta la Corte di cas 
sazione, e alla cui base stanno i giudici Ji manda · 
mento noo vi ha obbedienza rua g••rarcbia; ogni fun 
zionario ll<'i Iimiti delle sue atlriLudoui è afT.1tto indi· 
pendente dall'ultro ; è indipendente il giuJicc• di ·miln· 
damonto nella srcr.i lirnltata d.Ite sue attribuzionl, 
rcme lo è la Corte di rassazionc in quella grandissima 
delle sue: se si sui ponesse per avventura J.1 dipen 
denra di un magistrutn dal 'altro si rovescerebbe inie· 
ra.nente tuuo rcJificio ch·ll'organizz:i1ionc gludisiuria, 
anzi si toglierebbe ni cutadini l'~ni li1lucia e rivcrenm 
altorchè si appressano al santuario d1•lla giuslilia. 

Base dt:ll'organizz;1zione ~iudiziaria è la prvsunrione 
che ogni magtstrato sia indipendente dal suo compagno 
e dal suo superiore. 

'.'iè l't·~p('rienza mancò a tal presunziune e c.terò e· 
sempi di magistrature l'Jffit·i,di. Osservate i Consigli di 
prefeuurn cli i lriliun;ili militari. Quanta è la di$t:tnu 
clic passa tra il Prcrttto td i Consiglieri di prt·felluraT 
È iininensa. F.ppure linor3 non si è udito che il Pre 
r~uo abl.Jia e.3t•rcitato sul voto de'~uoi ccnsiglit:ri iuflut::nza 
di pGlesl.\. 

Nei tribunali milit;iri 01.J vr1!i.uno roosigli di guerra 
preaied ;ti di\ un O't•n<'r;ilt•, o nri qu.1li aooe,, giudici due 
capilani. Ma 86 i:nmel1sa è la distanza elle nt·ll' or 
dine n1ilitare &i rr.11n1nc1za rra C'oh·&ti gr:idi, la ('$.)(' 

ril'Oll ba diinuslrato i:-bc finora la gius:izi;i ooo ne ebl.ie 
I p:'ltirt•. 

NJn bis.1g1i:1 (Jrsi imporre dJ \·:i.ai ti1nori, e l>isogna 
pur crtr!erc elle gli uo1nini qu;uuJo seno chiamali allo 
a.t.l1•mpirnr11lo dc'propri tlo\'Pri, pii.I che il \·olete altrui 
asrollano il 1enti!nen10 <ll'lla pr\•pri:i co3rienza. Che sr, 
o &ignori, Dl'I U1·1gio cotesta mall1ria grilndvmrnte di- 
1,·ussa, e aull"inDul•nza <:hc può a\·pre il prt·sidente sopra 
i suoi ght•lici, allurrhè 1000 di graJo ugukle a l\Ufllo 
di ,1::.iudh-i di circondario, Junµanu.•n1e si argornentò1 

'uol:1i terrare la ragione di tal 1.hliallimenh>. 
Invero nel Bt•ldio il prindpio che inf.1rr11a 13 mauit•ra 

di comporre l:a rna:;istratura 11uprriore ~ q11~1; 1'1 l~iionr, 
Il Re nomina !Iulo i giudiri t.li pri1na Ìèlanza e qul·lli 

~i pare. 
I prcsidt'nti ed i ti~e-prei;idcoli dci tril.tunali di lldma 

islanza l'll i ronsl;.;lirri dC'lle Corti d'ap: etio se tono 
no:nin:1ti eziandio d.11 U~ ~lo sono però, 1opra IL-Le a 
lui prcs:·ntale dalle C•Jrti mcdrsi1ne o d<.1.' Cunsigli pro 
Tinciali. Suo parlo dl•lla Corte di cassaziunc pt~rchè il 
CJSO eh~ di:1culiaruo no·n la ri~uarda. 

~ pc• ò si diccvn: So i f:o11~~glieri d·appdlo !iÌ ll1·ggiono 
proporrr. dalle Corli d\q1p1 ll.1, pnli arr:id1 re c·h(' q11al · 
cbt: siuJicc di piiu1a i:.taOlil Dl.rQ a1J\,j3 '4lolo ;ini1110 
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e t;;nl3 virtiJ da resiRh.·rc alla inOuC'nu pel suo pre 
sidente', e Cl•rt:l.Ji cun rj.cili condit1c<'ndeoze ingra1iarst>IO 
ooc.!e Ollcn('rne un \'OIO fa,·orevulc di prupo)ta. quando 
qualche po:to di cun~ic;licre \'l'lliiHe a moncare nella 
Corle cui rgli ilpparlit'ne. 

Puro prc\·alsc la contraria '"ntenza, e di culesla co· 
t.111lo l('lruut:i influenza non si L.t•nne rt1gionr. 

Or che timore rotrl·hhe C'Sscrvi n1ai ~ppo noi, n1{1n .. 
lreccliè da noi la magisttalura è tutta nominata di.li 
Re, tJ il diritto di prt~scnlazione non c~h·tc T 

LaonJe p;irini c:hc dopo quanto ebbi l'onore di dire, 
~ dopo lullo dò che lu svolio 1u qu1•sla molerio dal 
GuarJ;1sigil1i e dal S1~11atore De Foresta, nou possa più 
rr!larc nt•ll'ani1no vostro alcun dul.Jhio. 

Vengo ora a clh.3111i11ar~ il progeltt.1 dcll'l'rlicio Cf'n· 
lrule, il qu•1lc nella c:o1nposizione delle Corli di Assh1ie 
vorrc!JJJ,, adultalo il 1istP1na dl:I Belgio, rigellau<lo il 
prog<'llO del Ministero. 

A mc parr, o signori, cb.e alla prima osser\'azionr, 
eh~ fo.rC\'I l'onorevole Senalùrc Casltlli, quella cioè che 
se •jUC'~la lrggt! uve,·a ~i• dalo ·buone cons<:guenzc nt·I 
01·lgia n..,n con\'err1·libe toc:carl3, 01ozi converrebbe arn· · 
mrltt>rla senza n1ulnziunl, gja fac:ilc la rii;.pot.13. 

Le 11r.icnze pro~r1:dirono se1npre, nè 11:iprei compreii 
dc1 e pcrchè l"ltalia in cota!e progre~so umanitario non 
doHrLLe avporw·c il suo lribulo. 
l.a lr~~· che propone J"Ulfido, delle è vero risG! 

la111f·nti lieti Dt11a Francia e nrl n~Igio ; DIR di certo 
non è que~ta uun huoua rt1gione ~r ributtare i miglio 
ran1enti di cui essa sarti-be ancorD su3reu:bilt:. 

E prr di1nostraro rhc il progetlo dL•l ~linistcro mula 
iu mr4lio il aislPnl3 Lelga, lacchi rò quc' ricor11i et.e 
racClB l'onore\"ole Senatore CaalclH inlorno all'orgaoi1- 
ZD7.ione dl·Pa giu31izia punitrice. 

F.~li vi dicc\.·&J: tll l Codice si distinguono le roolrav 
Vt•nzioni, i dt·litti, i r.riruini; e vi !'ono tre Jh·ersi or 
dini di m;ii;istraturo pf'r punire 1iO'illlÌ mancamenti. 

Or bene, allorché noi .a1nmellia1no qurstc distinzioni, 
le qn::i li ùltre che essfre nei roditi, 111.ino r11ccom11ndato 
1•urt! d.1Jla scitn7.:t, mi fire che le rirormc che oil pro- 
8' Ilo Miuisttrhele \'Orr1-LLc fJre l'(fHcio C<·ntrale as~:i.i 
le url1•r1·lihcrc; av,·egnacliè i misf;,tli 11arc·Lbero giudir;atl 
da uoa Curie or compo11la di on moJo rd or compc•Sl3 
dl\·f:'rsam<'nlc. 

Ogni l'ah1g•;ria di ri>:tlo dcbho trovnre il giudice certo 
che lu punisca. Se cosi non ro:1sc 1i enlrC'rrl>bc in un 
sis1ecn3 1~i conru,i.1nr. 

Già, o ai~nori, de' molti mali che dalla diversa rr1m• 
posiiiooe d(•lle Corli di Assi~ie pnuooo derivare l'i si 
renne da altri oratori disrc.rso - Or tuo' moslrar\·ene 
quo:che ohro. 

I.o strsso delitto per e1empio 1arrbbe punito, 1e coin· 
m1·s50 in un3 città sede di una Corle d'appello da un or· 
dine di Mngi:1tra1i; 1e commrsso in 11hro luugo da uo altro 
ordini• di ~fa~istr111i, mu vi ha di piU; ua reJLO 1niuorc ae 
co:nrnrsso av· Il lil sede di unJ Corti.! d'appellù &Jrchl.Jl! 
g1udiL·3lO da Magi~lrati di u:i ordine BUpt·riure; mentre 
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l'omicidio, il parricidio, perrhè commessi in altro luogo 
sarehbero giudi~ati da Magislrali di ordine inlcriore. 

Si è dello: quel Presidente di Corte d'appello con 
que' due Giudici di circoadario dovete conaiJcrarli come 
un'emanasione di una magistratura superiore ; e dovete 
vedere in essi una pott·stà pii.I delegata che propria; 
ma, o signori, gli uomini più che alle immagini creJooo 
alla realtà delle cose ; e però si a~rà sempre ragione 
di dire, elle l'accasato a\·rà m:i_:!giori o minori guarcn 
tigic seroudo il luogo in cui commise il re;ilo. 

K pcrchè, o signori, tolto l'errore del si:Jtcma elle 
combauo si appah-sì, non è inutile I' osservare che 
per e11~0 le Corti d'ussisie ora sarebbero composte da 
C••nsiglieri d'appello con residema fissa, ora da uo 
Consigliere con presidenti di tribunale di prima instanea, 
ora d• 011 C()nai~lièrc cori due Giudici di circondario, 
ed ora doL Consiglieri delegati dalla St-aioue d'accusa. 
Sietema 0011 bello eJ Ili sani priacipii della scienza 

urT.itlo contrario. 
Laonde. io mi auguro che vogliate, onorandi Sena· 

turi, accettare il progetto d-I Guardasigilli, 11enza tener 
conto delle opposnioni che contro di esso si ranno. 

Senatore Ca.stelll E. Demando I• parola, 
P.reeldente. Il Senatore De Foresto lba domandata 

prima, 
Senatore De Foresta. Avevo domandato la parola 

uuicarucate per reuifìcare l'errore involontarlo in cui 
è caduto l'onorevole ri·lator~ dell'Lfflcio Geotralc asse 
rl.'n1lo che il prog .... uo rii riordiaamento giudiziario che 
(u presentalo Or~} t851 COOt~11es,:;c (a pr JpOsla della 
Cùmposizione dt.:llo Curli d'assisic, CO.DC! vorrt•L!Je ora la 
m•KK aranza di esso Ufficio. Queslo è un errore. Il pro 
g- Uo dcl 18;,i oon co<ll<'neva punto le Corti d"a;sisie 
con i giurJli i portava beu~J le Corti cii aaJiaio le quali 
doveVJOO 8iU1iicaro le C:lU:JC criminali nei diversi cir• 
coli, lOil composte lulle di 6 c.Jns-glicri d'appello e senia 
inl4.•r\·eolo dci giurali. 

Queslo progetto noo piocque alla Camera Jci Depu· 
l.1ti. La Commissione che fu iu~ricata di e.s·11uinarlo 
trovò che era mec;lio iolroJurre Oo d'allora i giurali. 
Quasto desidl'rio che onùra n1ollo il Parla1ucnlo sul):il · 
pino, perl~lJè rcnoe cla esso la prima id~ d .... i gior;,iti, 
fu manirt•slalo al Minislero, e questo presc.-nlb allora un 
progetto 1upplementari1J, nr·I quale inlrodus.sc i giurali. 
Quel progrtto però non venne disrusso in qut•ll'Jnoo e 
nell'anno euccessivo quan1to eb!1i l'onoro di re.sere in· 
c.iricalo dcl portafo~lio di graiia e giustizia ri1irai quel 
primo progt uo, e ne preaeutai un allro, che io crrd1·lti 
più compilo, col 1h1t.e1ue. di·i giurali e colla composizione 
delle Gorti d"asoi•ie, tale quale la P"''''nla ora il Mini· 
atero tol prl);I<'llo che è 1ottoposto alla savirzla dt·l 
Sena lo. 

Egli è quindi un !ano positivo che l'id,·a della com 
posizione delle Corti d'uasisie uoir:11nenle di consiglieri 
d"appello noo è sorta, come lo diceva già nello sror .. 
s(:duta, non è sorta, dico, r.he coli 1 le;;ge dcl t8a9. 

I! quanto a me, malgr~do l'opioiooe contraria dell"o· 

J no_rcvole relatore ddl UOcio Centrale, p<r&islo a crndere 
elle que:ita idea non venne che dal liruorr., cl.Je intro· 
ducendosi On d"alJora la orµaniuat.ione siudizinria nclli: 
provincie lurnbarde, ove dirlh:ilnlenle potcta sperarsi di 
lrovare dei giurlici che !0ssf'ro u.!,bast.1nza pralici dello 
nuslre leggi J>t'n1li, dcl n~trJ orJinanJl'nlo giudizia 
rie, della nosLra pruceclura penJI~ e dci di!Jallilntnli 
pubUlh:i, po1rss1·ro sorgerne d1 gli inconvenitnli e (0880 
perciò prudente consiglio di a~tìJoire per allora il ~rnvt 
uffìcio delle Cvrti di aS3iitie inticran1entc a consi"lit:ri 
d"appello. . e 

L'onorevole relalore dell'[[lìcio CrnlrJle mi <lire, .... : 
il motirn per cui rollJ l••gge dd 18:>9 ~i compos,·ro le 
Corti d'assisie unicamrntc di fonsislicri d·apprllo non 
può 1•s3~re quello cile ''oi supp:>at:te, poichè f'sso i;a .. 
rl•hllc stato applic;al>ile non ffil'DO ai consiglit:ri clie ai 
giudici di cirron,1ario. 

Lo risposta è però ladlo. 
E;;li era rlifalLi 1 credersi che nell.i co1nposiziooe 

delle Corli d"appdlo che erano due' solr, Milano e nre 
aria. p,itrebliero inlroJuNi dei magistrali delle altri! 
Corti che avcsser"' già la co:;oizione pratica dtllc lr~i;i 
penali cbe colà si eslendcvano e dcl s:slc1na dl·i diL:it 
ti.ncnti p 1bblici, la qual cosa non poleva far.i pd lri· 
bun:11i di circondario, pcrchè ei 11archbe doYulo !Jrc 
un can1Uio lroppo OU!ll<'rOzJo di magiatrali a danno drl 
scr,·izio dl·lla giustizia e degli inditidui. 

lo ripf'lo aduoquc che se io allora non ai 11·gui:ò 
l'idc:i ,;ià m,1nife;;l:ita dJI Governo e reileraliuuenle n1a· 
oirc>lata pure dalla Camera dci Deputali circa la rc.m. 
posizione delle Corli di assisic, oon tu che pL'I limor.1 
di non trovare nrlle 1Jrovincic lOfnbartle i giudici dC'i 
tribunali di rirconJorio alti ad odempiere al grave uf· 
fido al quale •ar .. bbero cùiamati, e quindi ripeto 1·urn 
che <'~1·11do al gic.irno d'oggi ressato queslo 0101i\·o, 
giacC'hè i lribunali di circondario funzionano rgrcgi:i· 
m<'nte e nelle provincie lomh<lrJe e nelle ahre tutte 
nl'lle quali è elJla estvsa la lt•gge sull"ordioamcnto giu 
diziario, ooa vi sarebhc moth·o per cui non debLa ri .. 
tornaroi a11"1d1 a del Gorerno rd olridra gil m;,oiles1a1a 
dol Pnrlameolo, quao<lo ciò può produrre uoa nolevolc 
economia ntlla Dnaoza 1enza teruo daooo :;alla r;iu· 
stizia. 

L"o1>ore,·ole relalorc dellTfficio Crnlrale farrra una 
allra osier1·a1ione cbe mi è onrho peroonole. Egli di 
ccvu c:hc quan..to io asseriva nella &farsa lll'duta clic 
st·hbene io Francia e od Belgio 1ia 1taLili10 nrlla 
kgge che sarà iu lacoltA della Corte di appello di di· 
chiarare io alcuni casi che le Assisie 1:ir:u1no tenuta 
inleramenle d• membri della Corle d"Appello, t0Ua1·ia 
ciò non è mai staio lra<lollo io pratica, rgli avreLbo 
potu;o limita"'i ad opporre una oegoliu ad una Rl 
serth·a. 

lo primo luogo dichiaro fraocameote al Seooto che 
prima di mettere fnnan1i questa afsenionc io ht> C(·nl· 
pulsato lo raccoho dei mooumer.li della giuri,prud<•on 
lrancese, e 1rgoatomcole fa Ga:.,114 dei Tribunali f 
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ch« non mi è riuscito di trovnre un s-lo caso in cui 
PL'f la gra,·it~ della circostanza, o per la natura de! reato 
la Corle d'appello abbia prescritte che le A;,isio •i le 
ncssero da membri della Corte d"appt Ilo Invece che da 
un solo consigliere e da due giudici. 

QJl'lto /.. un (allo posiuve ed io arrcl desìderato che 
l'onorevole relatore dell"cllido Ccmmle si rosse data· 
anche lui la pena di Care questa ricerca, poichè sono 
persuaso che esli noo avrebbe mcnomamentc recato 
in dubbio la mia asserzione, 

In secondo luogo poi dcbho osservare che neo è 
quivi applicabile la massima che ad un'aasertiva può 
opporsi um org:itivo. 

L'assertiva qui sta appunto nella nrgntlva ; sarebbe 
obbligo di chi dulJita th·ll:i mia asseraiunc di indicare 
qualche caso ocl quale aia.si posta in pratica la dispc 
aiiiooe di h·gge, ed a me basta dire che non consta 
che siasi mai prescrluo che le Assisie tussero tenute 
da soli consigtieri d'arpello. 

Se non che l'oncrevole relatore d1·1l"Ullkio Centrale 
aasrri,·a che vi rurono d-i cusi nei quali il pruno pre 
sldcnte ddl.1 Corte d'app-Ilo, valendo;! dc-Ila rarohà 
che gli dava la lrg~e di presiedere rgli si< sso i dihaui 
menti nella Corte d'aeaisie, abbia inlaul presieduto e~li 
stesse la Corte d'assisie e dirette il dil>allin1ento: dal 
che voleva inferire che in quel coso gli altri due giu 
dici ro ... ro due consiglieri d'apprllo. 
lo ooo credo eeallo questo argomento Daccliò il primo 

presidcnle della Curie d'appcl1o aull trovalo cho il con 
"ig\iero iocaril'.alo di tenere le assisie, o per ragion di 
salute o per altro motivo noo fo:.se allo in quel caso 
11,1eciale a diriggcre i dibattimcntl, ed a\·rà per.:iò ere~ 
duto opportuno di ciò rare egli Ell-sso, Dùn 8(.! ne può 
iorerire ch'egli ,,.rà disd .. 1?nato di Lt>n~re ;e lalo come 
&.i!esàori due giudici dl'l tribunale. Qul'sta supp.)sizi1Jne 
farebbe torlo a quel prcsidr.ole, ed esscn<!o gratuito lo 
la re11pingo recisamcnt~. 

lii pcrmella poi il Senato, poicl1è bo l.1 parola, cho 
replichi alcune brevi 05serva1io11i in ri~p~·!lla er.iandio a 
ciò che veni fa dicendosi dall'onorevole rl·l.1lore d1.:ll'l:C · 
tir.io Centrale 1 ao~L<',;no drl suo Eh•terua, che mi pPr 
mruerb di chiamare n1e1zano. 
Anzilullo a me pare che dJI momento che egli ron 

corJa col 1ignor Ministro e con n1r., chr. le Corti d"as 
eisie po!$ono ~sèrl! co~poste di nn sol consigliere che 
prc.•icde la Corle e dirige I diballimenli e di dne ~iu 
did di tribnoale io tutti i circoli, meno in qut>lli do\·e 
1ic.le la Corle d'appPllo, non mi parr che possa, senui 
porJi in contraddizione ron ae straso, lC'nere in cusl gran 
tlirGJeuia i ,:?iodici di rircondario che sono chia1nati a 
qucll'u(D1iu. So veramcnle egli a;·uqe qual~hc timorP., 
per essere cooe:•gueote, doTr~l.tbe re!lpin.;erc interamrnte 
il progcuo .... 
SeoalOre Mameli. Domondo I• poro'3. • 
~eoalore De Foresta. Conseguente a se st1·BE0 C'ra 

l'onorevole Senalore Arnu1ro, il qu1le rrc1!rndo che i 
giudici di circondario non aieoo sulficienli all"urficio a 
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cui aono chiamati i mrmbri dl·llc Corti di 11Misie, non 
vuole u•olul •m<•nle d1•l progollo. 

~l.1 la 1n~ggiori\117.il dcll'Ufùdo C1.!ntrolc che li accella 
(lf'r tutti i circ:Jli nH1no in qut:lli do,·e ha sede la Cvrte 
d'arpt'llu non ~ logica, e non ra cosa utile alla @iu 
stiz.ia, gcl\Ju1lo, mi scusi la parola, co11l grave di.sere· 
dito 01.·i giutìi•~i. ..• 

genatore Corsi. Do111ando la 11arola. 
Scnaloro De l'oresta ..•• dei tribunali di . circoo• 

dorio. Quosli giudici, dcl resto egli è puro do1·ere di 
dirlo, non meritano punto la eHduciil che di loro mo 
stra la w-.ggiorao7.a drll'Ur!ìcio. Essi souo magistrati 
talvolta più provetti che taluni dl•i consiglieri d"ap - 
pcllo. E •e o per ll"Cr preso allra 1·ia nella loro car 
riera o ptr ahre cagioni non polC'rono ancora salire 
111 gr.ul1J suprrior1•. non perciò devono credersi menu 
l.Juooi giudici, e meno cap:iC".i magi.itratj. 

lla ad ogni modo, eroza ripetere le cose ercellente· 
mC'nte dette nella scorsa seduta dall"onore\'Olissimo 
signor Minislro, ed or ora l'l(•ganten~ente ripetute dall'<. 
oorcvole Senatore ~atoli, io rhit>do sempre all'onorc 
•ole iclalore: perchè rgli vuole che do•e siedono lo 
Corti d'app Ilo lt? a~•i!liu si.ioo lt•nule da tre consiglirri 
d'•1pp1·llo, e uPgli al:ri cirruli ·si cons~nl:i a elle ~i 
siano 1luc 8ludici ed un consigliere d'appl·llo. 

lo oon la so lro,·ure eah·o che non sia per lii ma;:· 
gior imponenza cbe si voglia che ahbia la Corte d'as· 
sisie noi luogo ove sodo la Corte d'appello. 

Ma, o signori, sono passali i tempi nl·i quali era 
scritto gr;l\·c1nenl~ in un Collice che pure allora rra 
cliia1na10 il n\igliore ed il più liberale di quei h•n1pi 
(l:ra nel 1170~ th~ quando 1i trauav::L di gravisshni 
r1·11ti i giuiliri dell.1 11uprt!ma Curia do\"<'&!cro yestire 
la purpur1·a per incutere timore ai malvagi e maggior 
ri~pello o v1·nt•ro1ione ai buoni in favore della giu 
eLizia. 

~t!i terupi nei quali vh·i:uno non è l'imponcn7.a, n~ 
il ~r.1do rhe dà c Jnfidcnza e ria,,cuo nlla gioatizi·a, si 
è la dottrina, la rt•rmena e l:imparzialità Dl'i @iudizi 
che conciliJno il rispt>llo ai magistrati f'd autorità mo 
rale alla Giustizia. E questa ·11i vuole uguale per lulti 
non solo nl·lla sostan1a ma Mnrhe nrlla torma, poir.hll 
l'uguaglilnza ~ il t1en\iiucolo che predomina su lutti 
-gli ohri. 

Quon10 all'esempio della Francia ho Fil dello che 
1c in i"rancia si è 1labilito il sialema che propugna 
l'onorcrnlc relatore si è pcrchè le Corti aono mollo 
pili nu1nrrose; ma quel sistema illoKico e ml•uano è 
crilirato dagli autvri, ne ~ da MCguitnrsl. 

Mi resta a dire ancora ona. parola sulla racoltA che 
ai 1<>rrcbhe dare alla S('tione d'nccuaa di dichiarare che 
in alcuni casi speciali le a1si11ie aaroinno lt·nulfl da 
consiglieri d'appello invece cbe da un consigliere e da 
due giuilici di tribunale. 

lo pi.!r.iistt> a dire che oon è possibile che la srziouc 
a•accUSll U~i di quralo polrre con giuslo crilfrio, nè 
ripelerò le 0'9erva>ioni che bo raue a queslo riguardo • 
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nella scorsa st•duta. Solo prPghC!rò il Semto di aver 
presente quel (,1l(I.) che a mo (a mcltissimo senso, che 
cioè sebbene quella f,irohà aia scritta nella k~~e Iran 
erse e nella legge lx:li:;:ira, in taflli aoai non tu mai 
messa in pratica una aola volta, 

In Francia o nel 0L"lgio questa rjcoltà è veramente 
una lettera morta. E ciò essendo vorremo noi intr« 
durla ora nella nostra lrggr, e mentre abbiamo bi110- 
gno di economie, l-rsciercrno, come sarebbe nccessarlo, 
un numero maggiore di toosislil•ri per provvedere 
all'evenienza di quel caao! 

Io spero, o signori, che IJ vo~tra 11,·irzia giudicherà 
altnmontì. 
Presidente. La parola spelta al s;gnor Senatore 

Castelli. 
Senatore Cast~Ul. R<latore. Parlerò quando abbia 

sentilo le ragioni che saranno svolte dngli orutori cbe 
banno ancora da parlare. 
Presidente. La parola spelta al signor Senatore 

)forneli. 
Senatore ?tiamelt .. Signori Senatori, riur>gc troppo 

tardi a voi la mia voce, dopochè sii esimi discorsi in 
vario senso pronunziati da lauti valenti or.ituri e soro· 
mi giureconsulti i quali cougiuogono alla Tastit,\ della 
dunrina l'espcrieuea in questa materia, hanno per cosi 
dire esaurito IJ dìscussione, E questa considcr.nione è 
per mc di tanto peso, elle avevti già divis<1to di non 
prendere parte alcuna in questa discussione, persuaso 
che poco avrei avuto da n;;giuoe:ere alle cose f;ià delle 
e ridette. 

Tuttavia al punto io cui sono arrivato lo cose, 
mentre non si sono rispanniuti alla mar:gioranza del 
l'Uftlclo Centrale i titoli sconvenientl di prflrostc con 
trarie :illa rnr;ioae ed al 1cn10 cornunc, e prccanti 
d"incocrenza, ef;li é iinpossibile cbe io t:iccia ultcri.,r· 
111•.·nte. 

An1i tutto dcblio rendervi r:igione dt"lla mi:i condolla, 
che potrà forse a ~luno parere alquanto rquivocn. io 
questo afTJrc. Vi dirò 3duoquc elle il mio •·rimo \"Olo 
ru quello di rrspingere recisamente la propo:;la leg:;r, 
peri>cchè i dati elati,.lici forniti dal signor Ministro, 
onde diruoslrJre il bisogno di UDa legge, in sr~uito a 
mio iatJni:a nclll:Ctì ... ·it) cd a richiesta dcl medcsin10. 
rni conducevano i11eaorahil1neoto a qut•lla cvnsegucnu. 

Infatti tullor.iò che si potè raccogliL•rr, li1nitavasi al 
nurnt•ro stragrande di giudicabili per crin1iai e delitti 
n'.'11..! pro,·incie mcridioua!i, a srgno cf1c nt•l11: soh• pro 
vi:~1-it' napotitanr diccvasi di sediri mil:1 e più il r.u 
rnero dd Jiteuuti per cri1uiui, e di parer.rbie niit;liaia 
aaclic nt1lla Sicilia, ll('nia parlare dei delitti. ~on si rcce 
cenno dt~lla atatii;tira delle altre pro1.-inciei; quindi la lo· 
gi~ rigorosa persuadeva, che non una l<'i;ge assuluia, 
cbo rovesciasse tullo il nostro sisreo1a penale richiede 
vasi, ma piuttosto una legge prOv\·i~oria cd eccezionale 
che apprestercLbe ria1edio ai inali transitori di quel 
le provincie, e dico di proposito lransitc.rii , pcrcbè 
tanto congerie di reati ~ meno do allribuire al carot- 

.lere mor3le di qurgli aLitaoti. clir. alle 1nis1·rande coo 
r ~izioni. puliliclie dt.tlh.: quali 601JO llalc 0(.oO ba suari 
· sollratll. I Fu QUl·~lo il n1io priino \'lllO; ma 1ucresithamrute 
I e:;sl'ndorn1 stato da uutorc\·ole prraooaf:'g10 r:ippre~ruta- 
to, che un progetto eh~ meno ei 8('.ost.1&se ddl 1i6tem11 i dcl nostro Codice prnalr, 1i potesse mod•llare aulle 

'1 l>a:5i d\·Jla legge rraDC""\'iC e belsn, merci! roi ~j f10le8- 
8('r0 conciliare le c1,;se 2rnza Vl•aire ad u11 rrcho ril?uto, 

1 io erLlil·ne inti111on1e11tc ftru10 Dl'lltt mie pri1no idt•r, 

I 111iinai prudrulc con:sigl!o arrl'nderrùi a qurll"in,·ilo, elio 
mi par\ u non scon\·ene\·ole ocl suo ce:ncctto, ' molto 

I più pl'r il rifl,·itso, r~1c earl'bLe Blalo altritnr11li im!)Os 
' · eilii'.e il rormare una rnaggioranza nt·I seno drll' t:ffi- 
j ci~; iuconveuiente elle mi par\·~ dt1,·erai ad ogai co~to 
evitare. 

J Ora entraorlo più da ticino oel meJit 1 d1·lle cosr, 

1 oou dovl'te n1era .. ·igliare, o sillDori, ~e da ogni lato aia 
. stal3 prodigata la laccia di :>oornnlia, d"incoereoza, di 
j incougfueuza e pedino di aberrazione do.I scnao co1nu- 
ne solo rho consideriate essere quf"sla la condizione 
dellu mezze rnisurc, che non contentano alcun partito. 

Questa l\'\·crteni:a io etimo di premellcre affiochè 1 
pure ricon11scc11Jo che da ogni p;1rli! vi 1C"1no inconve 
nienti, giucJichiate secflndo la sentenza dcl Maccbiavt·lli: 

( • che cioè la prud1·ni.1 con:iista nrl prt:f\·th:rP. flifratli 
e inconrt·nienli, e preudere per huono qut I pnrtilu che. 
e nl! presC'nti miuuri. • 

Ora nel confronto dcl progcllo tlt·I Minislero coo 
qurl!o ddlTrflrio Centrole parmi di non peccare di 
csa3cri.lzione dicendo, clic que~Lo è infor1nato dòl prio 
cipio fondamentale del ooa:ro sisten11 penalr.1 11eLbene 
v'i111rodu1.:a qualche motlifìrazione \·olula dai prrsC'nti 
1.Ji,o6ni, ~1ent1e l'altro eerhandolo apparcntf'mente, Jo 
tli:51rugge nl•lia 1ua applirazioDA, con una 1ingolare 
incorrenm, la quale tocca qunei i confini dcll'asaurdo. 

lnfotti tulio il no·lro lìish·ma di eronomia penale è 
ronda.lo 1ullJ graode dislioziooe di contravvt".aioni, alle 
quali corriepcndooo pl·ne di polizia, di dtlitli, puniLili 
cun pt·oe corrt·ZÌ\lnali e di crimini, passi lii li di pene 
criminnli: i primi llt DO di C'Ol;DiliOne d~i 8iUdici di n1an· 
damento, i secondi dei trib:.inali pro\·inri .. li , gli altri 
ri6'•nnti allo Corti d'ap?rllo. 

Ora nd progetto del 1i~nor !lioistro. mentre 1i man 
lil·nc qucela dh isione oor1nalP, giusla la quale le 11- 
11isie Covrt:lib(·rq_ essere una emnnaiione di-Ilo Corti d 
appello, il concl!llO però ne sarebbe inlierJmrnte foil 
s:ito, poichè fur1nilndo11i le <1ssieie di ua con!'iglitre della 
Corto di nppl'llo, prtsidcntr, e di due giudici del tri 
l1unale, qursli sar•!hhero io maggior:lnza, e quindi }e 
assisio 11arrLlil'rO in rffcllo unn emanai:ione dt-i tribu 
nali 1nzic11è dille Corti d'•ppello. 
Nè io, per dimo;lrarvi i danni di una lale organiJ· 

zion<', a parte l'incOl1rcnza di cui è i111prontata. ricor 
rerò •Il• innucnza dei pre•idcnti 1opra i giudici in ra 
gione della disparità dci gradi, poicbè bo troppa atima 
dei nostri giusdiccntl, per non dover lemere cbe i pre- 
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sidenti voglL1!lo soverchiarli colla loro autoruà, nè elle 
i giudici sr. ne lascino imporre: ma discendendo sul 
campo della realtà mi limiterò a rimarcare, che minore 
in generale dee presumersi la capacità e la esperienza 
nei giudici di prima cognizione, elle nei coueighcrl di 
appello; quindi minore fiducia e Faran1ia in questi 
che io quelli. 

Sopratutto è da rimarcare che il prestigio della elo • 
quenza, dal quale diflìcilmente p: ssono dilcnrìersi i giu 
dici pill consumati, avrà molto magJ;iuro influenza sui 
giudici novelli ed inesperti, i quali occupali ora di mi 
nimi reati hanno rarissime cceasioni di udire la voce 
dei più. veicoli avvocati che assumono il patrocinio 
delle cause gravi. 

(juesta disparità è tttala confessata anche dagli op 
positori allorcbè sostengono nel aistema dcll'Ulticio Cen 
trale essere vfft·sa la uguaglian~a. e parità di tratta 
mento lra ciuadiui colla desrinazlone escluaiva di con 
siglieri d'appello per le Assisie ccnvoccte nei luoghi 
ove ba sede lcl Corte, appunto per la maggiore pre 
sunta rapacità in essi. 

Ma de eosi è, io dico, il prog(·tto del r.linistero reca 
la piu grande off•·sa allu buona amruinistraeione della 
giustizia, primo bisogno dci popoli, sostituendo giudici 
meno idonei t ed n Ironte di questa considerazione vii-n 
meno OJni calcolo Iìnanziario. 

• • E ']Ui notate, o signori, cbe la cosa ba tanto più 
d'i-nportanaa , perchè D•!i fliu1lixi criminali la nostra 
legge non ammette appollnion«, mentre l'ummeue dnlle 
aentenze dci giudici irrùgaoti peno correzioo·11i, come 
guarJntia necessaria contro i giudiii di pcr10oe meno 
dorte e spt-rim~ntate. 

Non volendo ripf!lrre le co!te giA dell<', çhc io non 
potrei rappresentar!! che con una diversa vernice, con- 

. . 

chiurlo col •eguente dilemma : O ai vuole di questa 
le~Re una qu1-stiono di principio, ov ... ·ero di opportunità. 
N!:I priino caso bisoAna cc.ordinar•! In lri;ge cot principii 
cardiuali e fondamentali inrurmanli il n0stro Codire 
penale e quellodi procedura; nel serondo bisogna adot 
tare rniHure energiche, ma d'indolt~ prov~isoria, 1nemori 
di quel Hrand1~ dl·ltato di sapienza pt.litira e che h•ggi 
dehU-100 rarsi ql.i.ando ve ne h:i il bisogno, nl'i limiti 
del Jsis:•gno, t>d in mPdo onalogo al bis.ogno. » 
Presidente. Olto Senatori a norma de~l'arl. 43 del 

regola1ncnlo chiedendo la chiusura dl•lla disc:ussioLe 
generale, io la porrò ai voti. 

Scnator.~ Corst. Avt~vo doniandato ll parola. Appar· 
tcnenllo all'Crticio Cenlrale desidl·rcrci di esporre le ruie 
idc~ ..•. 
Presidente. Se non &\'rà lu1•go la chiusur:11 allorJ 

continuando la discnssione potrà avfr la par(•la. Del 
resto può p:irlarc contro la chiusura. 
Senati.Ire Corsl. ~on pirl<'rò contro la chiusura ~a 

srntlovi otto St!nnlori e Le la domandano: mi risrn·o 
d'esporre le 111ie idee aull':irticolo primo. 

Scnatoro Castelli, Rtlafore. li relatore non ha di .. · 
ritto. sei·onrlo gli u.:Ji e secooJo aocho H Regulamrnto, 
di nvrro l'ultimo la parola r 

Io avrei da rare br~vi1sirne ossrrva7.ioni. 
Presidente. Il re!Jlore ha srmprc la pJrola ancbe 

1topo la chiusura. 
Metto ;ii voti la r.hiusura d<·lla discussionr g1·nerah·. 
Chi l'approva, 1i alzi. 
(La dis~:ul!lsione generale è cliittsa.) 
L'ora N!Sl•ndo tnrr1a, la div.ussionc degli articoli ~ 

rioviata a domani all~ 2, riservando la parola ol Re 
latore. 

L• S<oduta è aci<>lla (ore 512). 

• 
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TOfi~ATA DEL 2i LL'GLIO 1863 

PnESIDENZA DEL V1c1-PRESIDENTI FERnIG1'1. 

Sommarlo - Pnrtnla•io11t citi progtllo di ltn• per un'imposra iui rtd<liti dello ricchu1a mobitt - 1"slan:1J 
ptr la nomina. di una O>mm'1siont1 per l'taamt fkl mtdt.timo - Parlano al riguardo i Senatori Du.~hoquJ, 
Cor•i e Di Pollo111 - Drlibero~ioM per il r;,1vio dtl '''O!]tUo alla Commissione ptrma11entt di finan:G - 
Congtdi - Lrlltra dtl Stnalort Cadorna eou« quolt rinuncia di (ar pari< ·u<lla Commisrion< per l'tram• 
deUa propoJlt1 di ltgge ini,iara dal Senatore Jlallt11cci - Sua rurro9a$iont - Richiamo dtl Stnalor1 Lauli 
cui ~ispondt il Smato,·e Di P11llo1U - Discwsio'it. sul progetto di legge intorno atk O!ptctatit1t, alle Ji1po .. 
nibìlilà, •d Ili congedi drgli impiegali civili - Approva:iont degli arlicoli 1 ali' 8 - Parol• d•I Stnalore 
Jacquemoud - Soaptnsio11t dt'gli arucot! 9 t tO - Approvazione dtll'ari. t1 - o~serva.:ioni dtl.Sena&Gr~ 
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- Cori.sidtra:.io11i dtl Sen11tore Scialoia - Rfit;ione tkU'emt11damtt1to dtU'U{Pcio Centrall alCarr. i2 - 
Approva•ion. dtll'arti<:olo mtdcsimo - Parol« riti Scnalo•·e J11tq11tmoud r11ll'ar1. 9, cui 1·ispondt il Minislro 
<kll• .l'inanst - Approva1io'" di quesl'arlicolo - Rtit:io111 dtli'a99iu11la ali'arlicolo 9 proposla dalfU(/icio 
Crnlralo - Dicl1iara1io11t dtl S.-11alort•Scialoia sull'cmtndammlO dell'l'{ficio C<11l1alt all'arlicolo 10 -Ap· 
provaiioru dtll'cjrficol.o tO • reitziouc dtll'tmendamtuto - Emtndam<nto dtl $tualore t.:hit&i alt'ariicolo t3 
combaUulo dal Ministr·o delle Jr'inanse - Reitzio,ie dtll'emendamtnlo Chiesi - Approva~iont drll'a,.i, t3 - 
Aggiunla • quesl'articolo dtl StnalOrt Vacca, comballuta dal llini.iro delle Fina11:t td appo;giallJ dai S.· 
nalori Sciuloia, Paltocapll • Scovauo - Aggiornam1n10 dtlla discusiione a domani • 

• 

• 

Ministro delle Finanze. Ilo l'onoro di prescnlare 
al Senalo un progello di leggo già volalo dalla f,nrnera 
dei Deputali per un' imposla eui r••ldìti della riccbeua 
mobile. 

VorrL•i aggiuogl'rc a qu~sla preseol<lziooe ona pre 
ghiera. 

lo non dissiioulo che alla &L:lgione in•Jhrala nella quale 
ci lroviamo snri molto dilfirile che il Senalo poaaa di· 
sr.ulne qu .. 10 progello d1 l•ggc; benal io dtsidcrerei e 
pregbcr~i llivamtoto il Senalo percbè voglia esaminarlo 
negli urfizi e nominare ITlfido Ceulralc, il qualu in 
tanto Juraute le vacanze, llt: non si potrà discutere prima, 
compia il 1uo lavoro, onde possa veoiru io discussione 
dopo le nc•nzo parlamentari. 

Senatore Sclalola. Domando I• p~rola. 

La eedula 6 aptirla alle oro 3 11~. 
Sono prestati i Mini:stri dt·lla Guerra e dt•lle Finanze 

e pili t:irdi intervr,ng.100 eiiandio i llini~tri di Agricol 
tura e Cammercio e di Grazia o Giustizia. 
li Senolore, Stgrtlario, San Vitale l,·ggo il proc"""o 

verbale d•ll'ullimn tornala che è appro,·ato eena. os- 
aervazioni. 

.P~ESEliTAZIOliE DI U!'I PROGETTO 
DI LEGGE. 

Jlillnllltro delle Finanze, Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
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Presidente. Ifa la parola, 
Senalore Sclalola. Secondo il regolamento, rredo 

che questo progetto deve essere rimandalo alla Com· 
missione pertnaneute di finanze del Senato. 
Pre•ldente. L'artirolo 19 del regolamento dice: 
' La Corn.nissìone di lìnanie si compone di:quinJici 

rmmb-ì, cd 6 incaricata del preventivo esame d\!i bi 
land auivl e possivi delle Stato, delle domande di ero 
~ili onppl•-nenlari e delle leggi di approvaaione dci conii. 
All:1 medesima Ccmmlssione viene puro aHìJalo l'esame 
delle leggi d'imposta, e generalmente di tulle quelle 
che hnnno direua rrlazione roJle finante dello Staio, 
salvo venga altrimeoli disposto dal Senato, il quale sarà 
a questo fine interrogato dal Presidente. 

e Il numero dei membri di queet:.. Commissione può 
ess-re accresciuto ogni qualvolta il Senato giu1Hchi ron 
veniente tale aumento. • 
Ministro delle Finanze. Il Srnolo è giudice na 

tnralrnente della questione e~ io non hn nulla ad ·~ 
giu.igero; purchè i membri della Commissione di Hnanze 
si trovino pella moggi or parte presenti e-possanc dar 
opera sollecita a questo esnme. 

Sarebbe doloroso però, che p<'r l'asscnm di una parte 
o d~·lla mauiln:i parte dei membri eomponenti questa 
Couunisaione, l'esame d<'I progetto dovesse essete as 
oululameolo d1!Ttrilo. 

Scnalore Duchoqué. Do"1ooilo la paro)J. 
Presidente Ila la p.>rolo. 
Sen 1loro Duclloquè. ,\ !ronlc dt'Jl'arlicolo del rrgo 

li11n:-nto che ho sentito tei1lè a leggere, io non ao come 
aia:1i poluto in ahrc occasioni, anche rccculi, P.sscrsi 
follo d·ver.,menlc. Chi h I riti pratica do:lle iradiziool 
di.!I S!!n 110 s 1rl in grad > di d:irmi q11Jlche apieg11zion(', 
ma prr..) 6 a mia nll'mor·a. co1no lo è di tutti noi, es· 
ll"r3i p·!r allre l•!ggi importanti d' imp:-sta ntJmin:ito un 
appo;ilo urficio eerchè le esaminn!Se nelle ROiile !orme. 
Presidente. lnlerrog~ il Senalo a norma ~ell'arli· 

colo 19 •• intendo che la propo;la di legze .cnga ri 
ni;iodala alla Com1nissiono di fiaaaze ovvtro agli Uffizi. 
. Senaluro Corsi. Dom• .. lo I• porola. 
• Presidente. Ila la parola. 
Seoalore Corsi. lo non avrei difficoltà che il pro 

gello •i avesse il aolilo corso negli Uffici e che ai no 
min-•ssrro quindi i commiuilrii, me egli è prohOOile 
all 1r l che vengano acrili qursli ro1nmissarii fra i m('m 
hri 1h·lla Commis~ionc prrm:int"nle di fin.1n1t", ove (.•11· 
11<.'r·l 11reftenli, come i più pratici della m:iteria. 

Sircome però, mohi di questi nostri colleghi sono 
1ssenti, IJ nomina p::>trebbe prrciò cadere su prrsooo 
le quali non fossero nelle necr88arie condizioni per 
!ore lo aludio di una lrgge che è di taala imporlanu, 
e bo.sta prir con"ircerscne il percorrere le discussioni 
che sulla medesima hanno ovulo luogo alla Camera 
dei Deputali. 

lo per cr oseguroza crctlerei che non oia il raso di de 
rogare dall'uso fin qui aegoito e che convenga perciò 
allrnerel a quanto 6 alaLililO dal Regolamenlo. 
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Scnaloro DI Pollone. lo deLho lor pr .. rnle al Se 
nato che sui 15 n1en1bri che comp>ngon'l la Con1mis· 
sione permanrnle di Onanze sei aono in congcllo rego 
lare e gli allri non 10 se polronn~ riunirsi sollerila 
mente cd intervenire r.on rrrquen:r.a alle sedute dcli.i 
Commissione, poichè alcuni uppartrnguno alle provincie 
fininhoc, altri a provincie lootaoC'. 
Presld~nte del Conelgllo. Essendovi 9 membri 

della Comcnis.sioae permanente di llnanze prt•scnli, 
apero che 'orr:lnno occuparsi aollecitamente di qul'SlQ 
progeuo di lrgge ; e puichè •i è la moggioranza io 
oon faccio domrnda di uo allro mezzo speciolo io pro 
posito. 
Presidente. li Mini<lro non ho dirfirollà che il . 

progetto presentato aia rinvi\Jlo alla Commiasione per 
manente di Onanza. Se il Seooto non ra allr. ob· 
bieiionc Burà il medl'sio10 rinviato alla anzidl'tta Com· 
missionr. 
Ahhiamo alcune domande di congcrln falle da parec- 

1hi Senatori, prego il signor Senatore segretario San 
Vitale di darne comunicazione. 
(li Senalorr, Stgrttario, San Vitale legge lr lcllere dei 

Senatori Bc,ilarqua, CarbrJnieri e De Sonnaz, i quali per 
motivi di aalute domandano uu congedo che viene lor-> 
dal Senato accordato ) 
Presidente. Il Scnolore Codorna scrive in queBli 

termini: 
e Il sollosrrillo prega J'onorev. sig. Presid1·nle di 

•olorlo dispen•are e di ollencrgli rl•I s .. nalo 11 di•pensa 
dal far parlo dcllJ Commissione d1·I prngello di lc~ge 
dall'onorevole Scoalore Motlcncci presentalo oullo pub· 
hlica istruzione, alla qu~le Com1nissione il aottoscrillo 
1le.'l80 non potrcbh~ per causa di altri lavori, e p~:I 
pros,.iu10 congedo che dovr~ cbicdere al St'Oalo, colla 
delJita diligenza inter,enirr • • ~ou. Cadorna. • 

Stante la rinuncia dcl Senalore Cadorna a far parlo 
di quella Co101nissione l'lHlìcio di Prl•sidenza 'i aoali· 
tuieca il S1~11atorc l\icolti. 

L'ordine dcl giorno purlerebLe il oeguilo della diorus 
oione dcl progello di leggo oulla composizione delle 
Corll d"ussi:1ic. Ma dcsid~raudo il signor Minhstro di · 
Grazia e Giustizia essere prrst>ate, ai potrebbe intanto 
aprire lo di;cus;h•ne oull'nllro progello che nell'ordine 
del giorno Y~rrt-libe im~edialan1rn1e dopo, quello cio1>, 
sull'••pelloliva, oulln di,ponibililà e sui congrdi de81i 
iml'i<'{!Oli civili approfillondo cosi ddla prt•sen7.a del 
Ptfiui3tro dt.>lle finanir. 

Sen•lore Lo.uzl. Domando lo parola. 
Presidente. lla la porola. 
Senatore Lanzi. \'eramcnle riò cbe lo adeasn aono 

per dire, ne•a intenzione di dirlo quolora la kgge 
presentala tcslè d.11 signor Mini~lro delle fio;:i,n1c fu8Be 
alala rin1andata agli lirtici. 

Ad ogni modo giacchè vi Il un po' di tempo da oc 
cupore lo dirò tgualmen~ perchè ooo mancherà d; 
oppotluni~i. 
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lo intendevo di far prescnle che •• la legge loF~e 
alala rimandala agli elfici , che avrebbero potuto 
riunirai tutti- rra un paio di giorni, 1i sarebbe stato 
a lamentare il ritardo che abbiamo continuamente nella 
distriburione dci rendiconti delle tornale della Camera 
dci Deputati. Il giorno 21 noi avevamo appena la pri 
ma parie della ••·dula dcl 11. La Camera ai ~occupala 
uncora di questa legge nelle sedute dclli 18, 20 e 21, 
e sarebbe stato quindi impossibile di aver sou'occhio i 
rendir.onli di quelle discusaioul prima della riunione 
d<•gli l:ffici. 

lo ho preso oggi stesso inlortnazioni presso i scgre 
l>rii della Camera deì Deputati e mi rioullò che i ren 
dicenti sono stampati il giorno seguente alla discus 
sioae, e nello stesso giorno messi nella stamperia a 
dlspesuiccc dcl signor Favaio editore della Ga:setla 
Vf~cialc, che li mando a prendere a suo comodo e 
gencrcunente il giorno dopo, io un'ora (orse in cui 0011 
è più io tempo di unirli alla Gaueuo, ed in questo 
modo tre giorni di ritardo ci sono necessariamente. 

Pregherei quindi la prcaidcnu perchè volesse vedere 
modo che questo ritardo non avvenga più, o che al 
meno la distribuaione di questi rendiconti dl'll3 Camera 
elettiva ohbi• luogo un giorno dopo quella !alla ai De· 
putati, e rimediare cost allo sconcio che qualche volta 
può accadere, che una legge sia discussa nrgll i:mcii 
pritna che si abbia sou'occhio la nlativa discusslone 
dell'altro ramo dcl Parlamento. 
Pre<ldente. L·u11icio di presidenza non manrherà 

di ll>ncr conto dcl richiamo dcl Senatore Lauzi e di 
provvedere io conrurn1ili. 
Senatore Di Pollone. Do mondo· i. parola. 

. Presidente. lla la parola. 
Senatore DI Pollone • L'Ufficio di Quealura sarebbe 

io gra,·t colpa, 1c, D\'endo avuto inrorinazioue t.li que 
sto fallo, non se ne Co111e prroccupalo. 

La sollecitudine mQslrala dau· onorevole Senatore 
Lauii fo ~il anche impit•gJla dalla Questura sles3", 
vale a dire rs3a cercò dl'l pari a rendrrsi ragione drl 
comt questo rilardo avvenga. 

Dalle informodoni avule dalla Qucslura dello Coroera 
dci Depulati, vr.nnc a risullare che i r11ndiconti della 
Camera &lessa erano posli il giorno dopo drlla &lampa 
a disposizione dd tiµogralo Favole che pubblica il Gior 
nale ufficiale ed i rendkonli ~d Scnalo. 

Il qneslore Chiavorina allribuin qu ... lo rilordo al 
tipo;:;raro FaYalc, mr& (allo venire il Fa\·nlo io Senato 
qurtili dimofilrò ron regh;tri che lene't'o presso di 1è 
co1ne mandasse gioroalmcnle a ritirare i rcnt1ironli 
d<·lla Carnera dci Dopui.ti i quoli uon rrano gcmpre 
prcl~J.rJ.li. . 

!\on aoddisrauo I' U!Ocio di Que•lura del Seno lo di 
questa diclliaraiioDc, e lOlcoJo nodare a fondo dl'lla 
co!'a, prese nuo'e informazioni, e Gli rii;uhò cLo qunlcLe 
voha il signor FHalo maudan lroppo preslo, e che i 
rendicooti noo erano preparali, ·oppure Jrop~o tardi per 

cui nou rra più possibile la dislrihu7.ione loro colla 
Gazzella Urficiale. 

Vi è un !allo che domina la questione, ed è che il 
lipograf1J Favo.le non ba correspellil'o per il ritir-> di 
qu<:>li rendiconti, è un camùio che la quando manda 
olla Comera dci Depulali i rcndir.onli del Senalo. 

Certamcntr un qualche provvcdimcnlo era al riguardo 
a prcnJeri1i, ma aicco1ne ci trovia1110 a stagione a\'iln· 
1ata ai credette di aver campo o penso rei e a prov\·t·dcre 
alla ricon\·ocniione del Pdrlamenlo. 

Ma poichè ai è !alla questa ossenazione al Senato, 
ae e:;ao cr,•de cho oia indispensabile provtcdcro lo ei 
!arh fin di domani. 

Sarà nece883rio perciò di lncarirare 1pecialmenle 
qu~lcuno a ritirare questi rendirooti. 
Presidente. Se il Senato acconoento gj proc•dc 

alla diacussione dd progello di legge sulle aspellath·•, 
didpooil>ilit\ n congl·di dL'gli impif~gati civili. 

(Y. Alli dd Stnalo, N. 3 rtr.) 
Il ~enalo mi disl)Cnscrl dal leggere il tenore di lullo 

il progello e dichiaro aperta la di•cuasione generale. 
Se ne .. uno domonda la porolo, la di•cusaione gene· 

raie è chiusa. 
(I.o disru58ione gcnr.rale è chiusa). 
Si ~ ass:i ulla disruasiona dc~li nrticoli. 

Art. t. 
e Gli impirgoli ci<ili dello Slalo non poS6ono c88rro 

collocali in disponibilità se non se per aoppre .. iono di 
uUiii o pt•r riduzioni di ruoli organici. 

• Noo possono del ~ri rsser poi:ili in l!-peltati\·a, 
sah·o pt·r causa d'infermilà O\'Vero, qualora il chiedano, 
por molivi di famiglio. 

• Posso110 ollcner congedi per on dclerminaw lempo. • 
(ApproYalo.) 

• 

Ari. 2. 
e Il collor.amt•nlo iu disponibililA o in aspellaliva è 

el:il1ilito con decreto rPale per gli impie@Jti nomin:'lti 
con simili decreti, ed in tuui sii altri cosi con d1·crelo 
n1ini!lleriale. 

e: Esso b annunzialo ntl Gihrnale t:flit·iale colla' in 
dicazione dl•I moti\'O che l'ha dclermìna.lo. , 

(Appro\'olo.) 
Arl. 3. 

• Lo disponibili lii 11on polrà durore ohrc due anni. • 
• L'af'prtt:itiva pt·r inf1·rmità cessrrà col Cl'S>are <lcllii 

cau•a per la quale lu conccaaa, ed in ogni caso non 
'potrà conlinu.re el di là di duo anni. • 

• t·a;11cUalin l)Cr motivi di !amiglia non ecrcdcrà 
la durala di uo aDoo. > 

(Approvalo.) 
Ari. 4. 

' Scaduti qoe3li l1°rn1ini I' itnpicgato cessa dal rar 
1-artc dL·ll'nm1ninislraiionr, aaJ.,.o ;:il mede~ilno la ra 
gione di conorsuire quella pensione di riposo o quel 
raltro 8S8<'gno cho a lPrmini di IL·gse possa ronipu .. 
lergli. > 

(Appro,·alo.) 224 
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ArL 5. 
, Non ai di<p>rrà del posto dell'impiegato io aspet · 

laliva durante il tempo io cui rimane collocato io tale 
stato, • 

• Se però la eonvenienza del ecrviaio esige che al 
posto dell' impiegolo io nspellaliva si provv .. gga con 
nomina d<'finitiva ae ne lasci<'rà l'ilCnnte nella stessa 
amminlstrasione altro di eguale grado e stipendio. , 

e Quanto ni direlturi generali ed ai pn-leui in 
aspettativa, anche durante la medesima potranno i ICJro 
posti r&&Pre provveduti, se I bisogni dcl arrvizio lo rt. 
chiedano. > 

(Approvalo,,) 

• 

.lrt. 6. 
• .lgl'impit•gali collocali in disponibilità e a quelli 

posii in aspellativa pt>r motivi di salute ear• conceduto 
un lò&rgno. non maggiore della mcli nè minore del 
terzo dello stipendio , se conteranuo dieci o più. anni 
di servizio, e oon maggiore di un terso, nè minore del 
quarto 11e conteranno meno di dicci anni. 
, P•r gli impivgui in tulio cd in parie retribulti ad 

a~rio, l'assegno coo le nurme stabilite di sopra circa 
I• quantità, rerrà dato o rofgua~li.io su quella parie 
dl'gli a~gi o provventl, sulla quale viene calcolata per 
1 .. ~µe la peusione di riposo. • 

(Appro-.10.) 
Art. 7. 

• Non tt:irà conceduto assegno a fJvore degli im 
pi1•J?:ili collocati io aspettativa per motivi di CJOliglta. 1 

(Appro1alo.) 
Ari. 8. 

e Quaooo un impiegato io di•poni~ilil.l sin chiamalo 
o prestar temporarian1eote ser\'izio io i..n'amminislra· 
zione qualunque dello Slo'o, riccl'erà a litolo d'inden 
nità uo;i rctrihuzionr, rhe io o~ni caso non potrà ec· 
cetlC'r~ la diffl·reni:a tra l'aiiKegno di digpflniLilit6 e lo 
11tipcndio di auh·ilà dt~ll'ultlmo in1pi('b'O d:1 rsso co 
perto. • 

• L'indennità sarà pagai> sui fondi •lanzioli pcl ser 
vitio dC'll'am1nini•lraziooe presso la quale l'i1t1pirgato è 
de~tinato :a preslarc l'cpera sua, ovvero 5ui casuali Jcl 
rclJlito bilancio. » 

(Approvolo.) 
Senn1.,re Jaoquomoud Do111nn<lo la p;roia. 
Prestdento. llJ la parda. 
Senatore Jacquemoud. L'onorevole Sen•lore Di 

Rcvcl rdalere d..11' Urricio Ce11lrale prr ·qu•ata ll'gge 
avendo do.,,ulo o~t·ntar:ii, rni ba inraricalo di aupplirc 
al suo ufficio. 

Ilo l'oaore di far presrnle •l Scnoto che risalta dalla 
relaiiono cl.il", se agli articoli !) e t O si sono proposte 
aggiuote, questo ru per mapAiorc chiar..?lm dt·lla legge, e 
per il ra!o io cui d.JrSeo1to si ad•>llil,se l't·m~n<l:i.1111..'nto 
propo;lo •ll'arl. t 2. · 
Per CJDdt>gueo1a ii> cr~Jo che si duvrcLhe ao:1rl'D• 

• 22.5 ' ·. 

dere la vouziooe degli articoli 9 e 10 fino a che il 
Seoalo si ei;i prvnunziato aull'cmcndarucolo> proposto 
all'•rl. 12, imperoccl1è se il Seaalo non lo ammeuesse, 
non ,j snrchl.ie pii1 motivi euOìcienti por rimandar la 
lc~ge all'aliro ramo del Parlamento riguardo agli arli· 
coli 9 e 10. 
Pl'esldente. Interrogo il Senalo se vuole aospen- 

dtre la di11cu11siouc eu~li arlh:uli 9 e· 10. 
Cbi ciò opprova, sorga. · 
(Appro1alo.) 
Passiamo allora all'ari. tt. 

Art 1 L 
1 N"@li allegali al bilancio annuale sarà pn cia•cun 

~fioi:tlero dato uno stato nomioalito degli il11piC'g.1li io 
d"sponihilità o ic aspcll;.iliva e del movimento dei n1e· 
desi1ni comparativa1ncnle all'anno prrcel!entt>. , 

(.\ppro>alo.) 

Art. 12. 
• Gl'impiegali, ove il serl'izio pul·Llico non ne sor 

rra, potranoo OllMlero Jai rispeltÌ\i rapi d';un1nini• 
etra1ione congedi che io cJn)pless" non ccccdaoo un 
IDl·&c pl·r ciascu!'.J anoo. 

e Per cau8" grave la durala dcl coogt·d·J potrà es 
B:..'ro cstrua a du.! mosi con decreto [Oioi~tcriale . 

e Durante il rongedo roocesso entro i limiti indi· 
cali, l'impi,•gata ooo wdrà doll'allivilà. di servi1io e 
ne Clin!erverà lo 1tipeodio. ~ 

Senatore Ja.cqu~mood. A qutal'arliculo l'l.:lficio 
Centrale La propcslo di l'8Lea•lcde iluo a Lre mesi la 
facoll! al Governo di accordare coagedi, facoltà c.he 
nd progello alluale ru ri•lr•ll• •d un mc•o sohanto 
cd accordata ooo ul Mioiatru 1nti ai rispeltivi Capi· di 
an1ministraziooc. 

Di•ogoa ricordare, cho quando il ~iini•lero pr .. cn 
lava per la prima vo~.l queolo progetto di leggo al 
Senato il 18 nove:nhre 18G·l, egli limitava ad un mese 
solo il congedo elle un i:nl)Ì•'j!alo può ottenere in ,·ia 
ordinariO!. 

L'articolo U del me11lovalo progtllo di i•gge conle 
ncva IJ di:tposizillne •~oucnl~: 

e Gli i1up·eg,1li polrJ.nno, ove il &f!rvia.iu pubblico 
noo ne soffra, ollenrre congrdi che io cooJplesso non 
polranoo eccedert! un mcso per ciaacun anno. • 

L·vmciJ Conlrale proponeva di estender• questa fa. 
colll a Ire meai eJ il Senato adollova qu.,13 dispo- 
sizione. ' 
. La lc88'one parlnmeaure del 1861 ru chiuso l'rima 
che qucata legge rosse volala dai due rami del Par4 
la1oentJ. li Ministero la prescnta,·a nuova1ncnte e.I ~e 
nato il 2G ulli1no, t:olle wodilicaiioni già 'otalt! da 
quetLo con;CSio. Di fallo, ai lt·g~o ntil' nrlicolo 12 
dello 1cbc1na moJificalo dal Seo:1to, che: e 1 congt>Ji 
e per un tempo 1n1~giore di m..:ai tre saranno conce· 
e dulf con dccMo reale e falli di puLulica ragione 
• nella Gar"(lla l'{ficial< coli'inùicnzione dd motivo. • 
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Tale dlspcshione lo •otnta dal Senato nella seduta 
dcl 3 giugno ultime. 

Portata la legge alla Camera dei Deputati si ritornò 
al primitivo progetto ministeriale dcl 18 novembre !8G2 
limitando ad un mese i congedi che possono essere 
conceduti agli impit·gati. 

Non •i sarebbe a dire su questa limìtasione se si 
vuole riconosecre la di(T1•rcnza che caidle tra i congedi 
e le lo•rie accordale ai t:orpi collegiali. 

Second» il mio modo di vedere, il Ministero noo 
aveva certuments l'intenzione di revocare coa questa 
legge le disposulcnl vigenti per lergt-, per rt•golnmenlo 
o p<'r uso, relativamente alle ferie dri Corpi collegiali. 

Le ferie fanno parie integrante dellordinammto giu 
diziario e d<'gli altri Corpi collegiali, come la Corte dei 
Conti, il Consiglio di 'Stato , il Consiglio supremo di 
guerra, Se il Ministero ave11se inteso di abolire le fi.:rie 
di questi Corpi avrebbe dovuto dirlo in modo espresso 
cd egli non •i sarebbe limitalo a parlare soltanto dei 
congedi. 

DifTJlli vi è una gran difT1•rcn1a tra i congedi e [e 
ferit>; i congedi aono accordati all'individuo, le ferie 
sono arcordate ai Corpi collegiali ; le Ierie sono stabi 
lite in un tempo periodico e 1000 accordate ngli im 
viegati del Corpo cullcgiule per turuo regolare, a tolti 
in ogni DODO. 
Un'alLrl Jifl'~rcoz.a essemiale tra i conged. e le ferie 

ala in ciò che i congedi nou 10110 accordati che a 
quelli cbe li demandano, mentre le! ferie son» acccr 
date serua che ai chiedano. 

L• I.rio ùei Corpi collegiali rimontano ad un uso 
antichissimo ; esse furouu atuliilite per ogni anno nel 
tempo in cui. gli ofTari scemano, affinrhè il rip1:ao dci 
rnero"lJri di questi Corpi coincidendo col tempo dcl • 
l'anno io cui vi é mio .r Ja,·oro, il &t'r\·izio pubLlico 
RJO ne soffra. 

Tutti i Magistrali 1anno che nei te1nµi delle ferie 
ilDC'hO rolt'nclo non si potr~LLcro spedire le liti con1e 
negli ahri DJL'SÌ dell'aoall, impcroc{;h~ 01ancano e gli 
OJVVDCillÌ e i proruralOJ"i 8 una srao parte degli urficiali 
~iudiz.iari Dt!Cessari per la ap~ùizione degli afTuri. hn 
pcrocchè onclu.: tssi Llanno bisogno di riroso. 

Nell• le;(ge dd 13 00'°1nbrc 1859, ai trova stoLilito 
n1·ll'articolo 99: 

e Che le Corti e i TriLunali honno 00 ~iorni ùi ferie 
in ciascun anno, Dl'i moJi o tc.npi d:i lh:lcr1ninDrlii 
evo rl'all? dL·crcto. 

• 'O;:ui giudice per~ non avrà più di g'orui 45. 
!'idl"articolo 101 è dctto rhe: 
' Pcl te:oPo dclld (\.•rie.si provvede al ecr\•izio come 

è prcsl'rillo con regolamtoto Approvalo con decreto 
reale. , 

I.o •lesso si dico di altri Corpi coll•giali com• In Corte 
dei Conti, il ConsigliJ Suprcino di guc-rra, il Consiglio 
di Stilo, nei quali aono stal1ilitc le ferie. 

Du11quo n1l pare clic parla.odo sollanlo dci conge~i 
il :llinistero noo abbi• vololo occuparsi delle ferie e 

che non sia l'intenlo della lrgge di dcrtgare a qui Ilo 
che è sl•'•ili10 relalivomcolc olle foric. L"urlicolo 20 
dd presente progcllo di J.•ggc llabil!sre cbt: • Con 
rcg{lla111L•nlo 11pprovuto per rt·01lt! dt>c:relo sarà prov 
veduto all'eoeru1ionc della presente lt•ggc colla quole 
~ drrogalo a tulle lt~ anlrriori in ciò cl1e le •0110 cc n 
trarie. • 

Quindi oc il Ministero foccndo il regolamento alabi 
lisct! iu moJo apposito che lJCr qu~ste disposiiioni ri 
mangono però sempre f,•rmc le ferie slahil•le p.-r i 
Corpi collegiali, io qursto caso oon vi earcbLe nessuna 
diOìcoltò di cousenarc l'nrt. 12 dcl progt"lto volalo 
dallil Camera dei Deputali, il quale 6 ceos1•nlaneo, in 
quanto allo riduzione dei congedi ad un mese, allo 
1che1na di lf'gge (art. t4J prc.:icutato al Seoalo il !8 no 
vembre 18G2, I~. 211. 

A questo ri~uardo io ••petto le spiegazioni che r.i 
vorrà djre il 1iguor ~linistro delle Finanze, Prl·&illL·ole 
del Consiglio 
:Ministro delle Floanze. Domando lo porola. 
Presidente. Ifa la parola. 
:Mlnl..;tro delle Finanze Io •erameole compren•!o 

lo arrupolo dal qo•le è staio dominalo I" (;fficio Cen 
tri.lit!, e mi pcrtn('lLO lii chiarnlrlo scrupolo nppunl·J · 
pcrchè l'l rerir., le quali dcrh·a110 da· una legge or~a~ 
nica, sonJ materia al tulto di\"cr~a. dai cong('di, che 
non sono acrord•1li Df'mmcoo dai Ministri, ma dai ri· 
spt'llivi c;ipi dcli' Ammini~lrazione. 

Lasrio poi 1t1re le altr~ ra~ioni mollo l>enc ioditald 
dall"onorevole Sco<1l>re hc11uemoud, Il quale ha diinL 
&lrato che le une sono fisòe o nou ricLicsle, e gli alLri 
temporanei e .do;naodali. 

Per CùOSt·guL•nza iu non eaito puuto a rilt·ncrc rhc 
l'arlii:ulll in queslione non aliLia 1ncnlJ1na1nenl1.? r1·fa· 
ziooe r.olle ferie Jci Tribunali e dci Corpi colk•giali, e 
non possa io nessun modo alterare quan'O ~ da lt•ggi 
organiche disp ·sto. 

Dirò di piil, se uoo ru'ingaono, chr alla Catnt"'ra <li.!i 
Dl~pulali qu~sta quesliuoe fu 1ullev;ita, e furdc fu pro· 
po5lO su questa 1nJteria quali.:h,e em~ndJ:ucnto, rna e~sa 
ru ,,·arLalo appunto l'erchò si di.s~ che una. CJsa non 
ave\'J nC'i&una relaiiJoe coli' altra; ciò nondi1neoo1 a 
maggior chiar .. ua, io non ho d1rficolll olcuna di di· 
chiarare clic nrl regoldmenlo sar.i dl•llo cht' quest' ar· 
lh;olo nun ha alcuna rl'laz;ionc colle ft•rie, cl.Jc dt"'rivano 
da leggi organiche. 

lo credo poi che sia tanto pib. opportuno di ristahl· 
lire l'art. t2 coinc era, io quanlo elle il SL•nato noo 
ignora la penosa e laboriosa di~cuesione, :iuraverso olla 
quale 6 pae1Jla questa legge, che regola nna materia 
cbe dopo le aunc·ssioni e la formazione dcl Regno Il•· 
Iico .era, dirò. quosi abbandonala oll"arbitrio, e la qoolc 
meotre produce ull'erario un notcvule risp:irinio, non 
la.scia però di rt·care qualch6 oll\:sa noli iolercoai pri· 
vati, conte tulle le grandi riruro1e. 

E qucato ragLoe bo fatto al che !J legge fosac luo· 

• 
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gamenta coutrastata , ed avesse , per molti titoli, op 
positori. 

Il Senato, dove essa ru dapprima portata, ea qumto 
lu la discussione vasta e completa; poi la Carnera dei 
Deputati leone molle e lunghe sedute nelle quali la 
trattò, Ilscita finalmente d• quel contrasto e da tante 
dlacussiuni , io crederei cbe ooo essendovi a fare in 
essa ulruna modifìcarione sostanziale, (,JS!'C lasciala 
come li, e non venga di nuovo rimandata in mozzo ai 
marosi che la potrebbero far naufragare. 

Senatore Sola.loia. Demando la parola. 
Presidente. Il• la parola. 
Semtore Scia.loia. Come membro ddl'Urficio Cen 

lrale io rui per.neu > di fare qualche breve osserva 
sìone. 

Anzi lutto, _l'ari. H del progetto ministeriale presen 
lato al Senato non domandava già un 8')1 mese, come 
pare che l'onorevole Senatore Jacquemoud abbia ricor 
dato, ma proponeva Invece quanto segue: 

e I congedi per uo tempo maggiore di lre ml'Pi sa 
ranno conccduu ccn Decreto Reale, e fJlti di pubblica 
ragione, 1 
Dunque Bi supponeva gi~ eonccduta al Governo la 

facoltà Ji dare tre mesi di congedo. 
Aggiungeva poi che quando volesse il Governo ac 

cordare congerìi più lunghi, era d'u 1po d'un decreto 
reale. 
Quunto poi agli emendamenti posti all'art. H dcl 

nuovo progetto tnini&ll·rh~lc, è YL'rO the rt:rlìcio Cen 
trale toccè la questione delle lerie dci Corpi collegiali; 
ma certamente questo f··rie non hanno ucs.:10113 rcla 
zione coi congedi degli individui, 

Aggiungeva .anoera altre osserva rioni per cui si venne 
nella sentenza di proporre quest'ciuendamente e 'J\>no 
Il! arguenti: 

Vi ha dd Corpi I quali non hanno ferie; come sa 
rt!hl.le il Consi~lio di Slttlo; ma riascun men1hro, per 
nnlichissi111a lradiiione, ha un turno di ft•rie intlivi 
duJle il quale è se0tpre maggiore di un mrse. 

Il 1ignor llinietro d,·Jle finanze dice: Questi congedi 
so~liono essere arcord.1ti dai capi di anuninislraiione; 
b11lo ~ vero cbt: non ha avuto io mente la h•gge di 
co1nprenderli. 

Ma questa ero una ddle osserva.ioni latte dall'Umcio 
Centrale aull"art. 12, qut·lla cioè che conct·rne il modo 
ond.1:1 qu~l'arlicolo è co1nh:nato, pcrr.h~ queal'arlicolo 
co;1(t:risce la f.tcoltà di dare un mese di rong('do non 
ol llinistro, m.i appunto 11i capi d'amminislraziooe. 

e Gli impit··gati, ove il scrviiio pulil.ilico non ne &•'(Tra, 
potranno ottenere dai rispettivi capi d'amrr1inistrazione 
congedi che in complesso non eccl'dano \ID mese per 
ciascun anno. > 

Oltre di che pane nllTnìdo Centrolc che non fosse 
iotieramente r.oo\·enicotc la dt·legazioue che il polerr. 
h•c;islativo fa di accordare rongt>di non al Ministro m:i 
ai c:i pi d 'amrnio iatraziooe. 
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La drlrgazione di uno racolt;\ d"''e .,;.re fati• dal 
Mini:tlro ai capi d'a1nminialr:.izione, non dalla Jeggr. 

Par\·e ancho all'[flicio Cenlralo elle uoo fus;;c nep· 
pure inlil!r:i:ncnle conver.icnlc (t·sscndovi sempre nato· 
raln1ente al llinislero uomini elle gl:donJ· della fiducia 
dC'IJ..i maggi ... raor.a; di esst1re coei sospelloai r.he si ,·o 
glia eccedere n<~I concedere pr.rmessi individuali da 
re:;lring,~rc il tempo m:assitno a due 01eai con una san- 
1.ionc durissima, eh 'è qut•sta: eia~, che srorso un si orno 
dopo i due m"ei, l'impi,,goto eaca dalrattivit4 di servi 
zio ; e siccome uscendo dall'ntiivilà di servir.io, non è 
nel ca•o di di•ponibililà di cui questa legge parlo, l'im 
piegala ai lrovcrclihe de jure dcsliloito. Erano appunto 
quCAle. Yttric considt~razioni che dclta\·a110 l'em<·nda 
meuto prOj>Osto dalrUrGcio Centrale. 
Ministro delle Finanze. Dom•ndo la parola. 
Presidente. La pnr,1la è all'onorevole signor Mini 

stro delle Finanze. 
.Ministro delle Finanze. lo noo nogo che nelle 

osservazioni fc1lle dall'onorevole preopinante vi ·sia al 
cuna parte di vero. Tolto di mrzzo il duhhio dotte ferie, 
sul quale pare che ancht~ concordi D<·lla mia opinione, 
resl<Jno due c.es1~r\':J.1ioni; l'una che i congedi sono dati 
dai capi ri•retth·i di ammin:sirazione, l'•llro che du 
rante il congedo l'impirgoto noo uscirà dall'attività di 
aer,·izio e oc conscrvrrà Jo stipc:odio1 quanto alla prima 
p>rte •i e •oguito piulloslo dirò il costume, di quello 
che il p:!nsit>ro logir.:o, imp<>rocchè nei ~linisleri rbe 
hanno aotto di eè molle a1nntinislr:a1'.oni, è il rapo drlle 
n1rdcsi111e che dà i congl'di acnza prima r11.r veder le 
co:;c al Mini5tro da rui dipende; quindi si è riservalo 
al Mini•tro Bolo il C"90 nel quale per r.irco•lanze gravi 
il congedo debba essere prolungoto; il che non toglie, 
ripeto, che per rela7.ioni di dipendenn che ha il capo 
di amn1inLitra1ione riepcllo al Ministro, ooo ai pratichi 
o ooo ai continui n pra1irarc quello che oggi si pr.1tica, 
cio~ che il capo d'a1nmi11islr<n;inne porteeipi al Ministro 
le di:lpo:;izioni che egli dii in proposito. 

Qu•nto poi all"ultimo alinra, qui è messo in modo 
posith·o, e non Sll se l'induzio!lc dcll'onorc\·ole Scial0ia 
ne venga vPramrnle rigorosissima, parendo a n1e elle 
non aia per indic;1rP. ben chiaro che la posizione dC'l 
l'iLnpiegato non subisce ,·;iriazione alcuna per il 1nesc o 
pei due mesi di congedo, durante i quali esso coo 
tinua ad essere io allh iLà di ser,·izio e conaer,·a lo 
stipcndi.J. 

llipclo che mi rimo ne mollo dubbio se n rigore posso 
trartene logicament' Ja scrrra deduzione dl·ll'onore\·olc 
Scialoia. 

Ma od ogni mudo, quand'ancl1e ci !o8'ero io que· 
sto articolo qurste due roro1e meno esatlc di locuzione, 
io rip<"lerò ciò che dicevo lcstè al Sena lo; qucsla 
)pg;.c La allrn\·ersatc troppo penose e laLorioee disrue 
eioni; essa è troppo iu1porlante per lr finanze, e può 
correre tr~1ipo p~·ricolo ancora, prrcb'io non dl·f,ba - 
supplicare vivamente il Se!lato che, noa tralt<Jodusi 
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di cose sostanziali, por le quali naturalmente la legge 
potrebbe essere dall'una all'altra Camera rimandala, 
uia trattandosi semplicemeute di accessori, voglia pas 
sarei sopra e mantenere la locueiune quale dalla Ca· 
mora dei Deputati è stala volala. 
Presidente. L'Ufficio Centrale insiste nel suo emen 

dameolo ! 
Senatore Jacquemoud. L'Ulùcio Centrale è com· 

posto di duo persone, delle quali una è disposta ad 
acconsentire a che passi l'articolo tale quale è venuto 
dalla Camera dei Deputnti, l'altra, che è il mio amico 
il signor Senatore Scialoia, il quale non sarà torse di 
questo parere. 

Il Senato dunque deciderà. 
Presidente. Allora metterò ai voli gli emenda· 

menti proposti dall'Ufficio Centrale all'art. 12, che 
sono due. 

Il primo rìsguarda il primo' comma. 
Nella redazione ministeriale l'articolo è concepito 

cosi: 
' Gl'impiegati, ove il serviaio pubblico non ne 

soffra, potrnnno cuocere dai rispettivi capi d'umrnini 
stradone congedi che in co.nplcsso oon eccedano un 
mese per ciascun anno. 

• Per causa grave la durala dcl congedo P' trà es 
sere estesa a due mesi con decreto ministeriale. 

< Durante il congedo concesso entro i limiti indi 
cati, l'irnpiegato non uscirà dall'attività di servizio e 
ne conserverà lo stipendio. > 

L'emendamento proposto dall't:rficio Centrale è il 
seguente : 

e :ion si concedono congedi per un tempo rnag 
giore di mesi tre. > 

L'Ufficio Centrale poi domanda la soppressione del 
secondo o linea concepito in questi termint : 

' Per causa grave la durala del congedo potlà es 
sere estesa a due mesi con decreto mipish'ri.111.'. , 

~teno ai •oli il pumo emendemento clic riguarda il 
primo alinea. 

Colora che assentono 1 questo ,emcndarnento, sono 
pregali di alsarsl. 

(:'fon è approvato.) 
Viene il secondo. 
Ministro delle Finanze. Il secondo emenda· 

mento cade di per sè stesso, dopo cho il pri1110 non 
e stato npprOVJIO. 
Presidente. llello dunque ai voti I'inticrc artirolo 

ministeriale, 
Chi approva l'articolo 12 del progetto ruinistcrlnlo, 

vo~lia sorgere. 
(Approvalo.) 
Si deve ora tornare indietro per la approva?.ionc 

degli articoli Il o 10, .di cui era stata sospesa la di· 
ecussione. 

Ari. 9. 
• Gl'impicgali in disponibilità ••ranno ricollocoti nel 

scrviiio alii\.·o collo ·alipenJi1, o anzianità che avevano 
al tempo in cui furono mcs3i in disponibilità. Eguale 
trult.amcolo surà usalo a@li iinr,it·gali in ospetlativa 
quando il Joro po.sto venisse ncll"iotcrvallo soppresso. , 

L'LrOcio Centrale .ave\'a all'art. 9 soggiuote le seguenti 
poro le: 

• o ti si fogsc provvcolulu giusta il di,posto dell'ul· 
timo alin··a drll'arl. 5. • 

lnoislc l'Ufficio C1·nlralc in quest'aggiunta? 
Senatore Jacquemoud. Qu:ioto a 1ne nun 1ns1s10, 

Bisogna però rhe io dia una spiegazione al Senato. 
Ndl'arl. 5 è dello che quanto •i direltori generali e 

ai prcrctti in aspettativa, ancbe durante la 1nrd(si1ua, 
potranr10 i l•,ro posti tssrre prov,·cduti, se i bisogni 
del scr,·izio lo richiedano. 

Ora si può dare il caso di un dircllore generale o 
di un prefetlo il quale aio olalo pesta in a•pcllativa a 
lcrmini dell'art. 1, rioè o P"r malattia, u in seBuito a 
suo domanda prr motivi di famiglia. 

Durante tale intcr1·allo si dispooe del suo poeto, per· 
chò qurslo è in racol•à del Go1·eroo, ma il suo posto 
non è soppresso, quindi si potrebbe dubitare oe il Mi· 
nistro &JrclJhe sciolto vcr&o lui o se sarclJl>e lrnulo a 
provvederlo di un altro poslo •quivalenl•. 

Su qu1•slo articolo bisognerebbe ancb,• che il sig. Yi 
nistro vole~e dare una spiegazione ei-plicita. 

Da\13 csg,ressioni lctt-'rali dt·ll'arl. 9, acu1l1rrrL•Lbe che 
finita l'aspcttali,·a, quel 1Jirt-ltore gcn<'ralc o quel pre· 
fcllo oon avretJLe rtiritto nd un posto cquivalenlt! D 
qurllù tbe o~rup:ivo, St' il G.o,·erno av(•ssc Udalo della 
f.1c,,1ià che gli è accord,la d"Jl'arl. &. Per qupglo mo 
ti,·o si erano a~;;iunte le parole: - t o ,.i si fl\&Se 
provwlulo giusl> il disposto doll'ullimo alinea dell'or· 
licolo 5 • ionpcroccbè quell'impiegalo è veramente in 
un ra~o analog J al rn3o di soppressione d'impirgo, poi· 
cliè il suo impiego fu dato aJ ;1ltri. 

llisogua Juuque che il sig. Minislro ahLia la buutà 
di d.re spio•gar.ioni che al>biano per clTello Ji dclermi· 
nare i dirilli di queali impirgali. 
Ministro delle Finanze. Domando la.parola. 
Presidente. Ila la por' la. 
Mlntst.ro delle Finanze. lo non ho nessuea dii· 

ficolt;) a dicbiarare che ritt·ngo ft·rmnmente che qaanlo 
dico 1';1gg·until, cioè, o vi si fosse provvedu10 giu$la 
il dlspos/o delL'ullimo a li•ua <lel/'arlicolo 5, oia per· 
fcltamenle rom pre;o nell'articolo. 
Presidente. (.'l'rlìi.:io ritira il suo emant!Jmentu! 
Senatore Sclalola.. L['!Odo Centrale non pnò ~cli 

~rare perrliè non è io num€'ro ... 
Prealdonte. In Ili caso mellrrò aj voli prima 1'.r- 

ticolo minideriall! e quindi l'aggiuola. 
L'articolo dcl llini,tro è co•i CJnccpilo (V. sopra). 
Chi lo 1pprova voglia olzor;i, 
(AppNvalo) 
llcllo ni voti l'aggiunta proposta dall'Ufficio Centrale 

che consis~· nello parole: 
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asaegu] por la durala di Ire anni a datare dalla pub 
blicuaione della presente legge. > 
Presidente del Consiglio. Io sono dolente di 

dovermi opporre all'emendumcnto dell'onorevole mio 
amico Senatore Chiesi. Lo prego di considerare lo scopo 
per il quale questa legge ~ falla, e di collegare czian 
dio l'art. 13 coll'art. 16 e con alcuni nitri nei quali 
sono date disposizioni per l'epoca posteriore al primo 
anno. Se l'impiegato che ai trova in disponibilità dopo 
l'anno dovesse perdere qualunque specie di vantaggio , 
io comprenderci ancora la proposta dell'onorevole CLicsi; 
ma, carne egli tede, è deuo in oppresso, cioè all'art, 
i6 che avtà un assegno non maggiore della metà , nè 
minore del terzo dello stipendio ae cooteri tO o piu 
anni di servisio, o noo maggiore di un terio, nè mi 
nore dcl quarto se ne conierà meno di dicci. 

Come ai scorge, gl'Impiegati non restano già sprov 
veduli, ma entrane nella categoria di tutti gli altri im 
piegali in dlsponlbilitè cbe hanno una parie sola , e 
non I'iutiero stipendio, e rosi rimangono tre anni. lo 
questi tre anoi se oon sono posti io alliYilà di servi 
sio, hanno ancora un compenso eh" è determinalo nel· 
l'orticolo !G. . 

Finalmenlo è da notare ancora, che fino a tuuo il 
t8G8 i due lerzi d. i posti vacanti ncll'anuninlstraelone 
dello Slato debbono essere conferili agli impiegali in 
d;,poniLilità accendo le r.spruivo loro auitudini. 

Pare dunque a me che tutti i riguardi compatibili 
colla giusti1iJ siano 8lali in questa lt·gge osservat]. 

Voleud» ancora allargare i benefìzl in questi articoli 
dl'h·r1ni11ali, noi toglieremmo alla legge il flue p+-r 
cui è proposta, ch'è quello di 11taLilire non scio una 
regola ià questa materia, ma di portare all'erario un 
disgravio. 

Per tali motivi sono costreuo , rlpeto , a respingere 
l'emendamento dcl Senatore Chiesi. 
Pl"e•ldente. Insiste il Scoalore Chiesi nel soo e men· 

damroto? 
Senalore Chiesi. losislo. 
Pl"esldente. Iolerrogo il Senolo •• inlcndc appos· 

giare l'e:nendamenlo del Scnalorc Chiesi. 
Chi lo appoggia, sorga. 
(Appoggialo.) 
Senatore Vacca. Domando la parola. 
Presidente. Ha le parola. 
f:.cnalore Vacca. L'emendamento che propoheva con 

gcn('roso inlrndi1nento l'onorevole Senatore Chil'Bi non 
ebbe l'accoglimrnlo che era d'39pe11arer, porchè quando 
si pronuniia lil parola magica er.ono1nia ogni rispello 
alla gluslizia vien meno (Rumori). 
, Ma non p<>r queslo mi 1gornento, e correggendo an1i 
rilirando quel mio dubbio che la parola Giusliiia non 
avesse a trovar sempre un'eco simpatica in questo Con· 
a .. so, io ripiglio con fiducia o ripropongo al Senato 
un'aggiunla all'orticolo 13. 
Presidente. Prego il Sr.nolore Vacca di dire se egli 

ragiona nel 1en<O dcll'emcndamenlo Cbie1i. 

e 0 " 11 fosse pronedulo giusla il disposto den'ul. 
limo aliooa dcll'arlicolo 5. 

Chi l'approva ai alti. 
(:'ioo è approvalo) 

Art. 10. 
e J.:t metà dl'i posti var;:ioti in ogni amministrn1ione 

vernl conferila ed impit•gali in disponihililà che sieno 
opparlr.nenli alla sle>sa o· ad altra analoga. • 
· Anche a quesLo articolo lUfficio C•,ntrulc ha !allo 
un'aggiunta che coosi$le nc:I mrllrre, dopo la pnrol:i 
disponibilità quella o fa aspellativa. 

Senalore Sclalola. Credo (>Crfollamenle inulile quc 
el'uggiunta drll'Uttìclo Centrale, come lo tu quella 
prc'crdcnte, che non ttnne arrolta dal Senato; rrc'.]O 
r.ho eotramlie eirno (rutto di UD equivoco preso dat~ 
l'Urficio CcnLrole. lvi si porla di impiegali io nspcll• 
til'a, ma per ciò solo che concerne le disposiz'oni .1r.an 
silorie. Io elfcllo queslo articdo 10 parla drgh im 
piegati in di!!lponihililà e non p:ù d1~gli impirgati io 
aspcll.1li•• poichè p•r qouLi dove lasciarsi il poeto 
vacante. 

L'impiegato in a•pcttali\·a è ori ooei eLraordin>rii 
r3g::nag1iato all'impiegato in disp:lnihililA. L'ilrlicolo 9 
spit•gava quali 11ono qul"eti cnsi in cui ra~pcllativn si 
converte in disponibilità. Il Jliig. Ministro dt·lle Finan1e 
creJo che sia nt·ll'outorilà dcl potere cseculil'O di po· 
ler riò dichi•rare col regolamento. Adunqde l'impie 
galo io aepclMiY>, rbe è nel caso in cui porla l'orli· 
rolo 5 divenlo impicgoto ;n di•pooibilità e p1·r~ cade 
sollo l'impero ddl'arl. IO. 

1:reito perciò, come· dissi, inutile l'aggiunta in asptl· 
lutioii dopo le parole in dis,onibi!11à. 

Presidente. Mello ai •oli l'ari. IO dcl lli11i3tero. 
Lo rileggo (V. sop1·a). 

Cbi lo approva ai alzi. 
(Approvalo.) • 
Coloru cbe nppertengono all"UrGcio Ccolrale di<ono 

non aver facoh• di riLirare l'aggiuni., e perciò io debbo 
porla ai •oli. 

Chi approva l'aggiunta della parola in asp<Ualiva 
dopo la parola in disponibilità, com'è proµoslo dal 
lTrticio Centrale ai alzi. 

(:'lun ~ approvalo) 
Pa.i!siamo alle disposizioni lransiLorie cioè all'arlicolo 

13 concepilo in quesli termini: 
e Gl'impicgali che 1000 allu•lmen te in dieponibilà 

por soppressione di nrfiri o per riduzione di ruoli 
organici, rimangono nel godimento degli atluali loro 
aeeegni per la durala di on anno a datare dalla pub 
blicaiione della ptesenle lrggc. > 

A que1l'arlicolo il signor Senalorc Chiesi ha propo- 
110 il e•guentc emendamenlo: 

e Gli impiegali che BOno allualmcnte in disponibililà 
per 1oppressiooe di urficio o per riduiione ·di ruoli 
organici, rimangono nel godimenlo degli a1luoli loro 

22!' 
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Senatore Vacca. Mi pare che l'emendamento dcl 
Senatore Chiesi non aia alato appoggiato. 
Presidente. L'emendamento dcl Senatore Chiesi !u 

appoggiato. 
Senatore vacca. In tal easo mi riserbo la parola 

dopo il Senatore Chirai 
Presidente. La parola ~ al Senatore Cbirsi. 
Senatore Chiesi. Le parole dette dall'onorevole Pre 

sidente dcl Consiglio non mi banno potuto distcgliere 
dal rlpmdurre l'emendamento che ebbi l'onore di prc· 
sentare la prima volta che questa leg~e venne in di 
srusstone, non mi hanno diatolto dal riprodurlo, porchè 
ai tratta di emendamento non di forma, nè di cosa ac 
cessoria, ma di soetama. e di mo0lll importanza. 

lo non stancbcrò il Sconto col ripetere le ragioni 
colle quali la prima volta che questa leg~e venne 
in discussione io difesi il mio emendamento; io preso 
1olll il Senato a voler ben rillertere sulla causa vera 
per cui si rese soverchlo, ed anche esorbitnnte il nu 
mero dt•Ali impiegati civili. 

Qual'è, o signori, questa rausa ! 
J.a compiuta unuà italiana, 
l'ion dimcnlir.biamo la grande opera della nostra ri 

rolueicne, che ha balzato dal trono più dinastie, di 
ii.rulla l'autonomia di parecrhi Stati, ridotte a cillé di 
provincie più fllu1uri capitali, o strette in una sola (a. 
m1~\i1t le popolarionl italiane sollo la monarchia glo 
rioA:\ di rasa di Savoia. 

I! porcuè abbiamo Iauo l'Italia, perchè oi sono com 
piute lo annessioni cce uno alancio mirabile, v0lt•Le 
voi o signori, geuare ora ori lutto e nella n1iseria 
tante famiglie che vivono dcl solo impiego T 

La rivoluzione che ai è compiuta in Italia, o aiµnori, 
fu non, solo moderala, ma persino generosa verao i 
parligiani degli antichi governi, dei qualì furono ri- 
8p(•ltali i diriUi. 

Vorrà i• SPnah> essere più 'rivoluzionario d('i go\·erni 
pr->V\'i&ori? Vorr• e!sere duro verao lJnti bene meri li 
lmpi··gati, molli dei quali rorlamante conlrihuirooo al 
buon and~1nento dr Ila rh·oluzione? 

Si accusano i ga'"erni provvisori d'avere aumentato 
il numero dt•gli impiegati. lion aarebbe difncile dil••n. 
d1•rc da quc,t'accuso i governi pro•ovisori. Forsr. più 
che colpa fu ncc1·esità politicn: ad ogni 01odo, di· 
ci111no acllil'llamr.nte la Vl rit~. • 

~e in ciò vi fu qualche colpa, aorhc i Ministri con. 
tril.Juirono ad aumentare il nu1ncro d1·gl'impicgati, i1n· 
prro~chè ai videro continua1n~nte non1ino nuo,·e, Ja 
ociando in dis~art• molli impiegali in disponibilità. 

Io non intendo di accusaro alcuno, intendo solo di 
citare un fallo, chi! è una d~lle cause che hnnoo r.on· 
tribuilo e reodPre soverchio il numero degli impiegali. 

I.e 11nocesioni, o signori, ai frcrro srnza condizi•'ni, 
aenza restrizioni; e sen7.a ronòizioni, e senza reelrii:oni 
rurt>no acrcllJle d-11 Gò\·erno u dal l'arl.itl11.!0IO. 

Questi ÌWiJi\·gJti sono un p('30 ddlc aCC('lli.!lC annes- 

&ioni : questo peso !u acccllalo puralllcnle : volete ora 
iorocarc il benefizio delrinvenlario T 

È troppo tardi, o signori I 
S'invora il bisogno drlla finansa. 
Certo aono gravi le ristretleue dcli> Onaozo, e tulti 

quelli che •mano l'llalia desiderano che oi ponga mano 
ad una irag:;?ia economia; m01, o signori, io non domando 
che conserviate per tona la loro ,o\ta agli impiega~i I 
loro etiµC1ndi, vi dornilndo che li conserviato a coloro 
che li godono per no tempo discreto, pr.r il lcrn1i!lc di 
tre anni onde aùbiano tempo di pr.;,vvcdere a se stessi 
ed alle loro famiglie. 

Si traua di un debito temporario, il quale 001 1•uò 
aggravare di molto la condizione dr.Ile noslre fi 
nanze. 

È deplorabile che of comincino le economie a ar.a 
pilo di tanli impiegati, e di tante disgrai:ialc cd oocste 
ramiglic, a cui l'i1npitgo è l'unico patrimonio. 

Non potete disaimularr, e lo ha in parte accennalo 
l'onorevole presidente del Consiglio, rhe queoto progetto 
di legge ba gettalo il malcontento e l'angoscia nelle di 
verse pr(1vincie e 1rgnatumente nelle pro\·incie ouo\·e, 
perché aono principalmente grimpiogati delle ouo,·e 
pro,·incic che rengono colpili da questa misura. 

lo ho lede nrl si·nno politico, odia giuslizia e nrlla 
gt>nerosità del Senato, e .-pero che C880 vorrA ac"fllare 
il mio e1nentlamc>nlo Il qualP. mira 1 lcrnpcrare i riµori 
di una di~positiooe rhe io credo 10,·errhi:tmrntl:' dura; 
ho lode che quesl'r.meodamenlo aarà votato non solo 
dai Sene.tori che appartengono alle nnoyc 11ro,·inC'ie, ma 
anche dai Senatori che appartengono alle aotirbe, e mr. 
oe sono arra le grnerose parolo che proft>riva in un'al· 
lra discu,.ione l'onorernle Senatore Di Pollone il quote 
ron taota eloquenza dirende,-a gli iolertssi d(•gli impie · 
~ali posti in disponibililà della Catnt•ra di commercio 
di Torino. 

lo J>r<'go quindi il Senato a voler volare il mio emen· 
dao1ento. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Lu parol• è al oignor Ministro drlle 

Finanze. 
'Ministro delle Finanze. L • onorevole Senatore 

Chiesi non lia creduto di rispondl·rc agli urMOmenli che 
io ha. mE>ssi innan~i per con1liattere il suo cn1endatnE>nto, 
ma ha trasportato l'argomentazione 1"1 camr.o, direi 
quasi, della politica. 

lo non posso a meno di non lt'guirlo anche in quc· 
alo perché troppo mi dorrei.be che una rli•posizione 
qual è qul'lla cht aliamo oµgi \"OtandJ, pol('fl!C parrre 
in alcune parti ronlraria a quei principii che hanno 
go,·ernato la rh·oluzione itali;;na, ed ai quali coll'ano· 
revolo Chiesi mi è grato render• omap@io. 

In 'eril~ non po~so nmmell~re l'Ompiuta1nPnte le ra 
~ioni cb' egli adducf.1!, cioè che l'rsistcnza di qursli 
impie1ali in disponibilità dipt•nde oolo dal !atto delle 
annessioni; io cn~Jo, esaminando la 1loria di qursli ultimi 
anni. cli~ n1oltissima 11artc io ciò abl.Jiauo llUlo rzian- 

• 
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dio le auhilanee e molteplici rariarioni dci governi che 
sii uni agli altri si succedevano. 

Era troppo facile e comodo anrhe per gl'lrnplegau il 
eollocameato in disponibuità con l'iutiero soldo, p<'rr.hè 
qoesta tentazione non fosse seguua come lo ru vera· 
mente, In alcune provincie poi erano creati uflici di 
pianta, per esempio degli affari esteri, quando si era 
alla vigili• dt•ll• vot~zione del plebiscito. 

Mi si dice che fra questi vi sono benemeriti impie 
gati; lo so certamente, e credo, anzi 1000 certo che 
qualunque siano gli uomini che arderanno sui banchi 
del llinistero, a tuua loro possa eercberanno di collo 
cnr]] quand'anche la legge non lo preacriveese. Ailgiun 
gcrò che aoa gran parte di essi. o si vollero scegliere 
i più mcritevcli, sono già collocati; e quando il Seriate 
deliberi che sino al 18t\8 I i13 dci posti vacanti siano 
loro c1nferili, io non posso dubitare che, se fino ad 
ora •i ~ stata qualche Irregolarità, e se taluni di questi 
impiegati valenti e benemeriti rimasero fuori dcl loro 
posto, saraooo essi, prima che sraJa il periodo indi 
cato, eenvenìentemente collocati. 

L'onorevole Senatore Chieei ei preoccupa soltanto della 
parto degli irnpiegatì ; io mi preoccupo di un'altra par 
ie, lo quale è quella che ho fallo la riv~luzÌ<lne e I'u 
nitò d'Italia, vale a dire della gran ma .. a dci contri 
buenti ; e per Hrit6 questi bencfìsl che noi abbiamo 
errato in parte e che vogliamo continuare oltre on 
tempo debito, a carico di chi ricadono f Essi ricadono 
a carico della gran massa del popolo; mentre noi ai11rno 
costretti a crescere, come ai lece nello scorso anno, Il 
prezzo dcl salo, ad inverare DUOY! imposte difficili ad 
attuarsi e gravose, mentre dobbiamo ritogliere al co · 
muni di molte provincie dci proventi che o sempre 'b. 
hcro o durante la rivoluzione franai loro accordati, 
come è proposto gol daz;o consumo. 

Ora come potremo noi ollenere da queste popol•zioni 
l<1li 1ar.rifici volooterosamenle, se per altra parte non 
moslriamo di estirpare per quanto è poosibile ogni abuso 
e di rendere regolare la posizione di quelli, che lrl't' 
golarmenle banno uno 11ipendio dallo Slalo f 

lo mi preoccupo molto più del eenlimeolo generale 
d.·lle popolazioni, che noo dcl sentimento d'una class~, 
alla quale pure porlo il mosaimo rispcllo. Desidero cho 
gli uomini benemeriti di questo cla88e siano collo~ati, 
u1.i 1100 posso anteporre i loro inlcrC'&si nll'inlcressc 
comune dcll'ltolia (Stg11i di G1'prova•io11t). 

D"po cii> ooo enlrerò pio a luogo a confulnre l'ono 
revule Seoatore Cbieai; dirò solo cbc non posso ar.co 
gliero alcune paralo da lui pronunziale, cioè a dire 
che non dobbiamo accell•re le annessioni con beneOcio 
d'invrulario. 

Si, noi le nLbia:no acc1:tlate senza Leoefìzio d'inveo· 
tario, ma oggi chi la leggi ooo è più uoa parte d'Ila· 
ti., ma r Italia lolla per mt•zzo dei suoi r•pprcscotJllli 
n•lla Camera dei Drpulati, e per mezzo degli eldti 
della Corona oel Senato; l'Italia intera cbe modifica le 
leggi, eslirpa 8li abusi, la riformo; e la logie• per con· 
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ateguenza ~ige r.be qui'Stc l('ggi ;1iano rigu::irdate come 
l'opera della niiione medcsim;:i, e non come un ritorno 
delle cose oellr. confaioni, in cui quri p'c;i erano quando 
vollero lare lItalia (Bravissimo, mwvi "gni di appro 
va.aio11t). 
Presidente. Se non vi è altro Senatore che preoJa 

la parola, metto ai V(ILÌ I' omendamcnto del Senatore 
Chiesi che rileggo (Vedi sopraì. 

Cbi approva qucst'emcndamcnlo, sorga. · 
('.ìon ~ approi·oto.) · 
Mello ai voti l'art 13 miuisteri .• lc di cui dò nuova 

letlura {Vedi sopra). 
Clii lo approv·a, sorga. 
{Appro,alo.) 
La parola ora è al Senatore \'acca. 
Senatore Vacca. lo non onlrerò nella stessa via col 

cata con genl•roso intentJ, ma coo iufelice auccl'sso 
dall'ouorevole Seoalore Chiesi, e con piena Oducia, io 
mi collocherò 1ul lerrcno della più rigoro.;a giustizia, 
od io mi confido di potor dimoetrare al Senalo con brevi 
p.rolo cho l'orticolo 13 delle dispoaizioui transiiorie cosi 
come sta, laddove non ai co1npk•tasse e ai corrcggca:1e, 
polrehhe coodurre allJ pili flagrante iagiusliz;a e alla 
pili odiosa disuguaglian:ia. 

La dimo,lraaione di questo wunlo è ~eo !acile. 
Qucel"arliwlo è 1crillo nei aeguenti lermiai: 
e (;('impiegati, che sono auualmenle in disponibilità 

per soppressione di uffici o per riduiione di ruoli or 
ganici, rimangono noi godimento degli alluali loro H· 
se~ai per la durala di un anno a dalare dalla pubbli 
c'azione dl·IJa presente legge. • 

Ora si domaorta le codesto articolo pronede eilTal• 
lamenlc alle •orti di quei I.lii impiegati, i quali per 
sopprcasioae di urficio1 o per riduzione di ruoli organici 
al mom.,nto della pubblicaziooe di quesla legge ei lro· 
veranoo nelle rondizioni d~lla lo~ge contemplale perchè 
abbiano a fruire del hen<Hzio cioè del goùiu'l.·nlo del· 
l"inlero atipendio per un anno e poi dello stipendio di 
ruezzn.to per on trit:noio 1uccessivo, 1i domanda cosa 
accadrà dci nuovi impiegati i quali per avventura ef 
trovassero io parità di condizioni per elTcuo di future 
•oppN>8Sloni d0umr.io le quali roasero già io corso e che 
tengono •Ila stosu cauu d1e ba rlalo luogo alle sop 
presshni gil avverai•• f Egli 6 cbioro che so l'articolo 
rin1ancssc in q111~ti tèrmini e non si co1npletaase n('I 
een;o di comprendervi gli impiegati che ai lroveranno 
nelle identiche condizioni, ne verrehLe il gravissimo 
sconcio di vcdrre misurati ad una diversa stregua i di· 
ritti degli impiegali che si trovano io pari condizioni. 
Erano questi i molivi, I quali persuadevano parecchi 
onorevoli Senatori a proporre un'oggiunta all'articolo 13 
cooct:pita in questi termini : 

e Gl'iinpirg:ili dcl pari che saranno messi in dispo· 
nibilità per olfcllo dcl compiincalo di organizzazione di 
aerlizi amministrativi non ancora interamente uoi5rati, 
godranno per un anno a dalare dal giorno in cui aa- 



- 315 - 

TORNATA. DEL 22 LUGLIO Ui(0;J. 

ranno p >Sli in disponibilità, d'un assegno usuale al loro 
stipendio. 1 

lii perrucueeò di far nolo al Senato che questa· ag 
giunte ha avuto l'adesione di parecchi Seuatori di cui 
leggerò i nomi : 

Perrigni - Odia Verdura - Lauzi - Duchoquè - 
Gra,·ina - De CJsliJlia - Scialoia - Di San Martino - 
Vacca - Di Custagneuo - Marlincngo Loop. - Colla 
- !ldegari - Gioia - Naloli . ~ Casali - Piena - 
Pand .. Jfina - Manzoni Te.nrnaso - Strongoli - !!alle 
ucci e Paleocapa. 

lo non credo di dover spendere più parole per far 
comprendere al Senato la giusliiia intuitiva di questa 
1picp:azione aggiunta destlnata ad emendare la imper 
Ietta redazione · ddl'arl. 13. 

Mi pcrmeuerò, a conforto dell'assunto, di recare al 
Scnuto un esempio, percbè questo esempio renderà 
anche più sensibile la coovenieuza di questa emeu 
dazicuc. 

L'esempio lo sceglierà nell'amrnioialrazione doganale; 
ai è r.110 luogo ad una riforma nel personale dell'am 
miuialr.lzionc doganale, Accade. e di ciò vengo assicu 
rato, o spero che il ~lini~lro delle Finanze non lo vorrà 
smentire, accade cho io questa taAta nmruinislr.t1ione 
doganale ai é già provvedute alla sorte degli impiegoli 
~ltl e degli infìmi ni quali si è assPgnato in generale 
la P-'•izione di disponibiluà , oalvo per coloro che 
avranno potuto essere collocati in attiYilA di srrvizio; 
e d'altro canto rimaogooo anrora in corso. ed incom 
piute altre nuove provvidenee rispetto ad altri impie 
g:oti che rappresentano i posti medi; che cosa avverrebbe 
adunque se la dispoaiaioae dell'art, 13 rimane ss e con 
cc pita nei termini ristrettivi in cui sta T 

Ne terrebbe certa1ocnle t·a88urdo che impiegati ap 
parteocnli all:i &tessa am1ninislra1ione, che subirono 
la stessa aorte, che 1i trovavano in parità di cC1ndizioni 
ai \"cdrcbl>ero tratlali ct.'ID misure dh·crse; in ahri ter· · 
mini. i nuovi andrebbero esclusi dal Lenefizio delle di- 
11posiiioni traoeitorie per sollt.'lstare alle disposizioni ge 
Dl•rali e normali che prov\·edoao al futuru e non si legano 
a quei epci:'htli moti\-i Cbe banno coDsiglialo maggior 
largllelza nelle disposizioni lransilorie. 

Erano queste le osservazioni che mi credevo io de 
biti di aouoporre al Scnalo. 
Presidente. Pl't'go l'onorevole Scnalore Vacca di 

far pa;aare alla preaidcnza la suo uggiunta, 
Senatore Scialo!&. Domando la parola. 
Presidente. La parola 6 al Senatore Scialoia. 
Seaalore Sclalola. Quanilo fu drscuaso ncll'(;fllcio 

Ccnlralc q!Jesla legge, vcnot"ro sotloposle ul medesin10 
le o;aervaiioni idealicbe a quelle falle dal Senatore 
Vacea; le quali si riducono a quesle brevissime, ciol, 
le Jiapo&izioni transitorie o non banno ra[.(i&ne alcuna 
che le gh1t1tiHcbi o ec ne hanno unJ, es.°"& è questa, 
cioè che gl"implegati i quali, per elTcllo di riordinamenti 
praceduLi dall'unillettziooi dci servizi &i trovano ml'ISi 
in dispouibililà, dcLLono cuere lrallati piiJ benigna~ 

menle di quelli che io appresso per riforma dei servizi 
già ordinati potessero es.~ere melf.Si io 1ou1igliaoti t'OD~ 
dizioni. 

Ora cssend.,vi vaste ammioi~traziuoi, come qucll:i 
delle dogane, che quantunque ubhiauo compiuta la varto 
furmale dcl loro riordioawento per clfcllo del<a unifi 
cazione d'Italia, non banno nncora provvedulo ad al· 
coni uffi,i, quesla legge aarcLbe pubblicala prima che 
qursla parto fosse dcl tullo •lluata, e 01cttercliht> in 
ron . .lizionc diversa gli impiegali i quali per la mede· 
sin1a causa si trovassero e.guallllcnte messi in disponi 
Lilitò. EJ è oppuo10 perciò clic ho data la mia eollosai 
zi..1ne all\;1nenda1oenlo proposto dal Senatore Vacca, 

Però ec il signor :lliaislro delle Finanze ai ~ credulo 
nulorizzalo a dicbiorore all'arl 9, che quantunque la 
legge parli •olamenle d'impiegali io disponibili!.\, pu1e 
egli crede che col rc•golana•ulu po.;oa comprrndeni gl'im· 
piegali in nspcltaLh·a, solo pcrcLè nel caso proposlo 
dallTrficio Centrale, l'aspctlaliva avrebbe una cerLa ana· 
logia colla di;poniLilili, a1i pare che i prcpoacnli del· 
l"e111e11Ja1nl·Dlo polrebUero essere eoddisfatti di aimile 
dicbi•r.,zione ull'arl. 13, ole egli ialoud...., nel regu 
l.1111rolo mcllcre appunto questa idc·~ che mi paro es• 
Sl'Dziale cio~, che le disposizieni lransitC'lrie 1000 »!'pli 
cate agli ianpi(•gaLi io di:ipouibililà, Don in g(•oerale pt:r 
qualu1111uè rirur1na di uffizio, ma per quelle riforme tlJe 
sono state r<'8e necessarie dalla uoifi~sionc di ~arii 
servizi io un solo, perchè rcalincole, dove è la aleeu 
ra@iune, dc,·c ei;sere lo stesso diritloj esseni.lo idenlicUe 
le rJgioui di qu1·gli impiegati, il loro dirillo dcv'e&aere 
eguale. 

B per vero, se 6110 ad og~i ai ~ provveduto dagli 
ispellori in su per le dogane, ooo ai è provveduto an· 
cara agli i1npiegali di wrzzo, che nL·lle vecchie provincie 
pur 1ono molLi, e sono i cosi d~tli vedilori e sollo 1e 
gr(·tari, e che aocbe nelle nuOve provincie aooo io nu• 
01ero discr~to com~ ·i conlrollori ed i commesai. Se 
questi, dico, si trJvano oella identica condizione (ed è 
eolo una ar.chll·nlalità il non essersi ancora provvedulo 
per luro) ragion tuolc, che trattandosi di un'organina- 
1ione unic~ nella sua parte C1..1rmal.? già compiuta, e 
manco1nle solo di qursla dispoeiziooe s1;ecialc, possa 
l'articolo 13 per estensione comprendere lUlli gl'impie· 
gali di qursta nuuva organizzazione. 
:Ministro delle Finanze. Io debbo resping•r• 

del pari, rorne bo respinto l'emendamento dcll"ono· 
re1·olc Seoalorc CLic.!i, qudlo dell'onorevole Senal•>re 
V11cca. 
li concello •uo, se bene bo inteso, non &Tendo avulo 

1ott'occhio l"emer.damenlo, e polrri ingannarmi, mi sem 
bra qu•elo. Voi avete provveduto ogli impiogoli In di· 
1ponihililà per eoppressioce di u!6cio 6ao ad Oi!j!I, do· 
moini 1'0i f;1rete un'altra eoppressione di ufficie .••• 

Senatùrc Vacca. No, no, 11i~nor Pre11idente abbia la 
cortesia di lt·ggere l'asgiunta. 
Presidente. Leggo l'aggiunta (Vedi .,pro). 

• 

• 
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Ministro delle Finanze. lo vorrei chiedere una 
apit•g.izione all'onorevole Senatore Vacca. 

lo suppongo questo caso, che domani i\ Parlamento 
voti una lt·ggc per la riscossione delle imposte dirette, 
la riacosaiooe delle quali aia data ai Comuni, come in 
Toscana, oppure in appalto, come in alcune allre pro 
vincie, (Rumori). 

Senatore Clbrarlo. Si tratte delle riforme in corso. 
Ministro delle Finanze. 'lo creJevo che l'ag 

giunta proposta dall'onorevole Senatore Vacca avesse 
una estensione molto mafZgi_vrr, e mi preparava a com 
bauerla sollo questo punto di vista; io supponeva che 
prevedendo il caso la cui ai rac:esse unn nuova uuilì 
casione in qualche ramo ancora diverso (credo che se 
ne dovranno fare di multe, e ne bo dato tP&tè un 
esempio), egli folesse provvedere anche all'avvenire; 

• ma quando egli rinunzia a questa paue. io nvn veggo 
più allora la ragione per cui voglia sollevare QU('St'> 
iueidente. 

lo comprendo che si pon,;o il principio che tutti gli 
impiegari che sono e andranno in disponibilità per el 
letto di unifleaaioni dello le~gi dcl Regno d'Italia, aiano 
sottoposti alle stesse condizioni; uia nou comprendo certe 
SOltili distinzioni, che 000 &i tondano sopra alcuna 10- 

stanzial differenza di fatlO. 
Presa la eo~l Dt!I suo punto di fi11ta generale, io la 

eompreodo, ed ero pronto a combattere l' emendamento 
6U questo terreno; ma quanlo mi ai dice di avere uno 
speciale riguardo a taluni che saranno messi domani io 
disponibilità, mentre non lo ai debba avere per coloro 
che lo sarunuo posdunani, io più. non veggo allora quale 
aia il titolo, il fondamento al quale si appoggia 1•..,00- 
revole propouente; io non se su che cosa fondi il be· 
nefleìo che fUOL dare ad alcuni esclusivumente, 

Quindi se non sentirò altre ragioni miglior], io credo 
che questo basti per comuallere la sua pruposla. 

Senatore Vacoa.. Do1naodo la parola. 
Presldenta. Ha la porola. 
Senatore Vacca. Avrei putulo r.on buoni (or1dtln1cnti 

60Slcner~ la tesi chl? l'onorevole lliuialro delle Finanze 
8.iSU:ne,·a or ora a combaltere; o,·rei potuto op!JOrrc 
argon1t•nli forse non srnza valore, avrt-i potuto, a ca 
gioo d'esempio, bea sostenere che le unificazioni le quali 
(anno lul.lgo alla soppressione delle amn1inistrazio11i lo 
cali tengono ad un intl'rc~ae ge11erale1 per guisa che 
questo iot('r'PA~c gr.ncr<1le può sino ad un certo punto 
consigliare ed i1nporre la soppressione d1·lle arnrnioìatra· 
1ioni locali; 1n3 essa impone altresl dei riguardi hen 
sr•vi terso coloro (·be npparlenl!nJo nlle antiche ltmnii· 
nistraiiJoi erano entrali io uaa carriera con io1pC1gni , 
a~rettaiiùni e promesse che non credo essere a libito 
di un Governo ouovo di disperJere cosl alla leggicra o 
porre nl'I nulla. 

)I.i io e:;acndomi associato ad un emendamento, a_d 
un articùlo aggiunto, ed ('~r.n<.lo rie:Scito a rucco~liere 
il concurao di aut"rc\·oli oumi dcl Seooito, non polrei 
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vulerne di più, il percll'" sono obbligato a restringermi 
nei brevi confini dl'll'aggit1nla che propongo. 

Adllnque abhanrtooando la tegi g<'ncrale a cui l'ono 
rei;ole signor Ministro accr.nna\•a, io renderò ragione 
d1·1lo intcnrli1ncnt.., ·di quralo arlir.olo aggiunto, ìl quale 
non mira clie a r •• r SpJrire quella disuguaglinnzn I ae 
conrto la quale Gli impit1gati rippnrtcnenti alla aleasa 
arn1nini~LrJz\ono si ve1lr•~bhcro trattali con divrl'tla mi 
sura. 

lo ho esi·mplifitato il casJ; lo ba ripetuto l'onore 
vole! Scialoia parlando dt>ll' ammiuislrazione degana le 
Ma chi uon vede cbe oc. verrtbhe 'luesta assurde con 
seguenza, cioP: che degh impieg;1ti di una an1n1inistrrm· 
z.ione medesima godranoo taluni •li quello stesso be 
neficio eh~ si diega ad ahri ir1 parità di condizioni. 

Dunq•JC lo scopo della proposta non è che di re~o 
larizzare gli elTetli giuridici dell'articolo 13 nd scnoo 
cioè di comprendere quanli sono gli impi•gali appar 
l<:ucnti alla sltlsa ammioistr~zioue; e questo è poRaiLile 
che ai veriflchj non solo nel1°arn1niuistn11:iono dtllc do 
ganr., ma allresl io altre ammini:Hrazioni. 

Ciò poRto, earcbbc enornH:mrnte ingiusto di v~dero 
la sort~ Ji cotesti irnpirgati ratta dipt·ndere sssolul:t 
Dlt>nle da) ra:101 dalla (ortuna ricca, C dall'accidente di 
uua data. 

È precisa1nente onde e\·itarr questo iacon,t'nicntc, 
cho altri ooorevcli Senaluri ai sono meco unitt per Care 
l'unzidella proposi.. 
Ministro delle Flnanz ... lo ripelerb dapprima che 

avrei capito l'emcodamento contenfnle una idea gt·ne~ 
rica la quale dis..:ende:iso da un principio, comprcaderei 
che 1i dica: tacendo l'Italia, oniticando le aue )pggi 
avete du;·uto e do\·ri·te sopprimere qui un ufficio,, là un 
altro; oelle antiche pro,·incie, per es., gri impit•gati per 
la riscrusionc dei tributi diretli 1 io altra profincia, 
un Consiglio di Stato. e coal discorrendo. Tulti questi 
devono essere trallati t( p3.rilà di conrliiiOni. 

Que;to principio, che sarebbe alato contrario ali' in 
teresse delle finanze, poleva &\·ere un p11asibilc patro 
cinio: ma se ecendia1no al punto speciale, io, nonOfltaote 
gli argomcnli addolti dall'onorernle pr•opinante, non 
lrovo alcun fondamento nella sua proposla. F.gli dice, 
ee Lt.'ne afferrai il euo coocello : avete uo'amministra 
ziooe della quale una p.rl•' è già unificata, l'altra parie 
non lo è ancora; volete voi c:he nella ateasa ammini 
slrJzionf', per es., delle dol!ane si Ve{?ga qurslo sconcio 
e questa ingiustizia, che gli ilnpiegati colriiti da!lo alP.11so 
dccrt•to siano trattati diversamente? Mi par~ di porre la 
queslione In termini molto chiari. 

Ebbene, io risponderò francamente, che non vei?gO 
neasunoa differenza tra que1to caso e quello di questi 
impiegati i quali domani, in rorza di un nuovo decreto 
elle uaiOcbi un altro acrviiiu saranno ridotti nell:t stettsa 
condizione. 

l'ioo ve~go quale dilrcrenza vi sarà, per le finanze 
tra gli impicg•li del le3oro, quelli ddle galielle e quelli 
dl:lle conlril>uziooi dirette, ecr.. 
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Se domani per es. si abolissero le tesorerie di clr 
condario, io non veggo perchè quelli i quali cessassero 
di tar parte dell'amministrazione alliva cd eutraascro io 
disponibilità, meritassero diversi riguardi da quelli che 
avessero subìta la stessa sorte pochi giorni prima. 

Duuque, logicamente , non iscorgo huon fondamento 
nella preposta dell'onorevole \'acca. Se poi egli desidera 
che il miniatero lo aasicuri di avere per questi impie 
gali tutti I riguardi, di far ragione prirna della pubbli 
cazione stessa della legge, e per quanto si polrA, a 
quelli che ora fo.,ero ancora nella condizione che egli 
deplora, e dopo la pubhlicazione della leggo di avere 
ai rn edesimì •gni riguardo e di togliere per quanto è 
possibile quelle disuguaglianze che a lui paiono le più 
importanti, io non ricuserei dal farlo, ma io quanto 
ulla legge , io credo che debba arere una data fi:is3. 
· Egli prende per base, che l'uniflcazione di luUi i 
1ervizii in Italia debba lasclare gli impiegali nella 
stessa condizione; aara questo un altro principio, lo 
comprenderei e si potrebbe accettare; ma se egli prende 
per base che la legge dehbe andare in rigore dal 
giorno io cui è pubblicata , io questo caso non veggo 
pili argomento da sosteuere una classe preferibilmente 
ad un'altra. 

Senatore Paleocapa. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Paleocapa. Dirò solarneute due par1rle 

per giustifìcare l'avere anch'io aderito all'emeudaurente 
proposto, parrai, dell'onorevole Senatore VaccOl. 

!'ion ue andrò esponendo i moli vi e perché le ragioni 
che mi hanno indotto seno precisamente quelle che ha 
spiegato con molla chiarezza l'oaorevole Senatore Scia 
loia i 1 sono anche dello stesse aeutimeato dì lui sul 
modo col quale credeva che il Ministro 'atea.se potuto 
provvedere nel regolamento. Soggiungerò però che non 
mi pare identico, co.ae pare al Ministro9 H caso d'una 
ammioistratione di cui ei è già comluciata la rifonna 
e che ai sa dovrà essere continuala, e che quindi 
menerà in di5poniLilit• un gran numero d'impiegati, 
col tABO in cui si rirormi un'altra amministraaione. 
II llini&lro dice; io credo che dovrò riformare anche 

allre acamioislrazioni; ma qut-sla sua de1er1Dinazione 
avrà priacipio dopo che sarà approvala questa legge; 
e quelle di cui sono già io corso le rirorme, sono inco· 
minciato prima di questa legge; quindi hanno messo 
già uoa quuntilà d'impiegali oella coodiziooo in cui li 
metto l'ari. 13. 

Wa vi è un'altra quantità d'impiegali I quali sanno 
essere ?OSitivo che dJvranno essero messi in riforma, 
n1a che lo saranno in conJ1zione più grave dei priroi, 
percbè soltaolo Oeo ad un cerio punto e arrivata la 
rirorma, ma son cerli che la deve ancora continuare. 

Cerlatnenl• io non inlendo che si applichi quel mi 
glior lrJllamenlo che è promeaso nell'articolo trausilo 
rio, 1 tulli quelli che appartengono ad amministr<lziooi 
che cadono 1ollo lo riforme che Torrà fare il lhai&lero 
ora o Ira uuo o piil anni, ma solo a quelli che appar- 

tengono a quelle nmrninislr•zioui di cui ha già Incomin 
cialo la rilorl1l<I, a quegli impiegali cioè che banno la 
certezza che sarann~ rHormati, e quASti sono appunto 
qu(lli rhe hanno bisogno di miglior tratta1nento, perchè 
come ba 03servalo il Senatore Scialoia, 11i 6 comincialo 
dai gradi superiori, e quindi sono gli irnpiegati supe 
riori che vennero messi io miglior condizione d1•gli in· 
feriori1 cio~ quelli che ne avevano minor biaogno ; 
quindi mi pare almeno che non 1i possa dire, come 
crcile il sig. Ministro, che i due casi aicno identici as· 
solutamente. 

Questi ad ogni modo &ono slali i motivi per cui io 
bo aderito all'agsiuola dcl &ignor Sennlore \'acca; • mi 
pare che Il Ministro potrebbe anche invece rimediarvi 
con quel lemperamenlo che ha proposto il Senatore 
Scialoia, lemperameolo che ai ollerrebbe con dello di 
chiarazioni da fardi nel regolamento. 

R ci6 mi pare che ai ollerrebhe lanlo più lacilmeote. 
in quan10 eh• r.on mi è sembralo di vedere nrlla legge 
uo termino H~so di sua appli~zione, perchè Dli pare 
che non faccia che ricbiamarBi al regolamento. 

Forse m'inganno perché non pos&o ner la logge sollo 
gli orchi, e prego perciò il Miuielro di dirmi ae vi è 
lermine fts:rio.' 
Ministro delle Finanze. Quello della sua pub. 

blicaziooe. 
Senatore Paleocapa.. Ciò è ben inleeo; percbe. è 

naturale cbe tulle le i<·ggi hanno vigore dal momento 
della loro promulgazione; ma è appunto qu .. 10 ·mo 
meolo che Df·lla legge attuale non à stahilito; ooo ~ cioè 
indicalo se sarA tlltUata in principio dtdl"aono nuovo 
o quaodo ; quindi anche qucsl•J sarebbe un modo 
con cui il IJini•tero potrebbe provvedere !accado che 
4uelle am1oinislrazioni che banno già avuto un com in· 
ciaiuento di rirorma, l'aveaeero prima che questa legge sia 
posta in nttiTilà. 

Ad ogni mo•Jo ooo bo iuteso che di giusLificaro 
perchè bo aderilo all"aggiuola propo3la, e percbll ora 
aderirei ad un lemperamcalo di equità che piacesse al 
1ignor Mioislro di promellere per non modificare il 
lesto della 1 .. gg•, non parendomi, lo ripeto che ai pOShB 
aSdimilare uu·aLnmioislraiione cbc ha già l\'UlO un 
cominciamento di rif,•rma ad ana che potrà o non 
JJOtra e3dere riformata o chtr lo sarà non si &a quando. 

Senatore Jacquemond. La le~ge che eiamo per 
votare è compo<la di due parli. 

La prima parie provvede agli impiegali che saranno 
posti iu disponibiliLà od io aspellaLiva dopo la aua 
pulibticaiione. 

La scconJa parie provvede agli impiegati i qaali soao 
già in di•pooi~ililé. 

Ora co!l'emcndameolo, cbe propone il signor Sena• 
tore Vacca, 11i ,·iene, 11e l'avrò beo capito, a protrarre 
indefiailamenle J'esecuzioae della prima parie di queala 
legge, almeno por certe categorie di impiegali o ~er 
dir m•glio ad aanullare la legge, poicbè e8ia non alter• 
rebbe pib il euo scopo. 
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Senalore Bcovazzo. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Scovaazo. Il testo delle disposhionì tran- 

1ilorie dice: ~ 
• Gl'impiegat] che sono auualmente in disponibilità per 

soppressione di uffici o per riduzione di ruoli crgauici; 
rimangono nel godimento degli annali loro assegui p~·r 
la durala di un anno a datare dalla pubblicazione della 
prcsenle le~ge. > 

L'articolo suppone irnpiegati in disponibilità attual 
mente, godenti ioidi attuali, proroga d. soldo questo per 
un anno, poi le disposizioni cjio seguono vanno ace 
mando i benefhi degli impi•gali cbe resterebbero fuori 
ufficio. 

Signori, economia imporla buon governo, buon go· 
verno importa somma giustizia, acni.a h1 quale fu sacra 
parola: lt9ts •I regna corruunl. 
, lo potrei parlare la dìscussione sopra quel terreno più 
a1nplo su cui accennave 1'0ltrla portare l'onorevole se .. 
natore Vacca; ma sono tante le dispC1sizioni d'animo in 
contrarlo, al debole la mio. '"ce, io eosì nuovo in que .. 
alo rispettabile Consesso che non assumerò la difc'Sa di 
cosa che poco larebbe sperare buon suceesso. 

Però clrcoscetua l'aggiunta del!' onorevole Senatore 
V acca agli impiegali i quali sarebbero messi fuori ul 
Ocio in continuaaione dell'opera di uuificasìone ooo 
compiuta ancora, pormi che non conlemplare questi im 
pi•gali, non ammellere l'aggiunta dcl Senatore Vacc• 
1lla quale presto piena adesione, eia uua flagrante in· 
giUJlizia, e earehhe facile vederne le cunsoguense iulo 
che si rifletta, che se per una ragione qualunque que 
sto progcuo di legge f\Jesc rimandato alla sessione pros 
sima, gl'impiegali che per le oHeriori ntcemc di nnifl 
casicne sarebbero poali in disponiLilitA pritna dvlla 
pubblir.azione della ·1c~gc, dovendo questa avere efficacia 
dal giorncJ della puhùlicazione, si lrovereLbero comprrai 
in quei licoefizi dai quali rcslm·bbero t·eclu•I se la 
pubblicazione seguisse ora. In altri lcrmini, aarehhe 
mutata la loro con•Hzione solo per l'accideri&.e dr.I tempo 
in cui la legge •crrelJbe io •i~ore. 

[.a ragiono è I• lll'8'a, il diriLlo sarebbe lo slciSo, 
io non IO veJrre duoqoe come ai poasa cootendt>ro d 
costoro un'uguaglianza di ragione, perché 10 ai circo... 
scrivo il lesto a quelle parole in cui sta, ocasuno p9• 
lrehhe arbilrarsl d"inkodcrle alLrimenli; le parole delle 
leggi sono aacre, e prr quanto si polS& avere feti~ nelle 
promesse dell'onorevole Mini•tro delle Finnnze, si po 
trebbe pur dire, che i U:iniatri ooo sono etfroi. È mol· 
tiMima lii tede che bo nell'o:lorevole commendatore 
MingbetLi, ma UD altro Mioi~tro puO PSaere più rari· 
nico, pii! giudaico ncll'all•acl'lli alle parole precise della 
lcgo:;e; o queste come stanno ctlla leggr, non provve 
dono a queeli impit>@ali. 

Quindi io non IO vedere come 1i possa ragioncvol· 
mente, e salvo giustizia, contendere J'ammessioae dcl 
l'aggiunla dell'onorevole Vacca alla quale volonLicri 
avrei mei.;aa la mia aolLo11cri1ione. 

lo dir~ francamcnlo parole che wi paiono degne di 
inter~sare ~ giustizia dcl Senato. 
\'oi cons.i.crert>sle, o signori, un.i Oasrante ingiustizia, 

una O..igranle inuguaglianza; oulla vale il dire, ma por· 
iercbbe u11a spesa: prilD3 di lullo bisogua essere giu 
sti, e se ai ~ gill3li per una pJrle bisogna csaerlo prr 
tutti. In non conosco diritti a metà, non conosco giu· 
stizia " metà, io uoo. conosco differenza di pesi e di 
.misure, se 111i tratta di impiçgati nella eles!ta categoria, 
per le ragioni 1Le'5e mc8'!i luori d'ufficio, dcl quali al 
cuni urcubero ridulli a mendicare ii pane. È siuslo 
che gli impi1'gali che '°ugooo in disponibililil dopo I• 
pubblic.,ione ddla kgge non oe •LlJiano gli sU>BBi fa 
vori mentre al<1ono per loro le &leòSe considerazioni di 
giuslizia f 

Perohi!f io domanderei, e queslo portcreLLe la di 
scussiono sul ll'rreno più a1npio a entrare nel quale 
come io diceva con poca speranza di 1uccesso, le forze 
non mi b·10tenbbero; ma un impiegato addello ad 
un'a1nministrazion(•, il quale ct:rlan1cnle ba dovuto rare 
degli studi aci hoc per avere un U6ciu puLLlioo ha 
occumulalo on capitale di rui gli ialeroasi sono nello 
stipenrlio cbe ritrae dol servizio prestalo ol governo. 

Se un bel ~iorno si trova fuori dTfficio colla fami 
glia ritlolla o mendicare il pane, allora quel capilale 
che ha scr>ito per l'istruzione terminando per non 
essere p'ù addello a qu•ll'Ulficio a cui 1i destinava un 
impit·galo, andrebbe perdulo; ii che •aie lo slC88o, che 
loglicre il palrimonio a) proprietario percbè propria 
n1('ote noo sono questi che Ca(lilali impiegati nel più 
lato scaoo dtlla porola. 

Io non saprei •edere come ai po11Sa. consacrare 
qucsfingiustizia, ed ho aper;inza nella giualizia del Se· 
nato che prevarrà certamente a coosidera1ioni di fi. 
nanza; siamo lulli iotciresaali perché ai facciano le mag· 
giori economie po!eil>ill, pcrchè ai vede beoiedin10 quoli 
sono i pesi dello Stalo e f"mo l><'&i cosi normi che 
bieogaa far Ji tullo per d1sgra't'arli, ma ci sono mille 
e mille modi, e sol che ai locchi no poco alla st~rrui· 
nal3 burocrazia di cbe lullo ii re~no drplora, si lro 
veranoo; ma pPr riaparmi di poche tentinaia di migliaia 
di lire pcrmeuere una diauguagliaau co~i Oagntote, non 
saprei comprenderlo. 

E quesll spur.anza nella giustizia d•I Senalo mi fa 
oncora più ardito; io lrovo in questa diaposiiione, che 
gl'impicgali nllu1lmcnle in dispooibilili per 1oppre1- 
1ione d'uffici u per riduzione di ruoli organici, riman 
gono nel godlcncoto degli altuali loro assegni per la 
durata di un anno a datare dalla pubblicazione della 
prcacnlo legge. 

Signori, possono esserli, vi banno anli impiegali, e 
in non picciol numero, i quali 1off'rono e ccrcaoo il 
p:tne perchè si sono 1opprt$8i gli u{lìci; ac noi riteniamo 
il principio onJe deriva questa disp°'iziooe, egli è cbo 
per moral~, t p1::r diritto on impi('gato ooo può euere 
messo fuori uflicio, quando non è colpa aua il non 
servire. 
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Perahè piacque !.re delle riformo. lascieremc noi che 
questa categoria d'impiegali appartenenti ad an ufflcio 
gil sclolto senza un formale decreto non godenti di 
alcun soldo, restino esclusl f · 

Di questi ce ne sono non pochi, e possono esservene 
ancora. 
Provvedere a costoro entrerebbe benisairno nelle di- 

11p01iziooi transitorie. 
Non è quisuone di legge che abb'a trailo sur""''ivo; 

io non vi domando, o signori, che pC'r tulle lt- riforme 
avwnire &i abbia questa considerazione, vi domando 
bensì una disposiricne transitorìa che avrebbe qui pro 
priamente la sua 1ede; ma una disposizione transitoria 
c'è, ed è anche noto che •i !ODO impiegali, I quali ri 
mangono fuori utr.zio solamente per soppressione d'im 
piego senza colpa loro. 

Non sarebbe questa una vera ingiustizia! 
lo dunque ali' aggiunta Vacra introdurrei pure una 

parola che comprendesse aache questa classe di impie 
gati, che io raccomando alla sapienza del Senale, il 

quale certamente non La bisogno di molte parole per 
persuaderai della giustizia delln mia osservarioae; nè io, 
uscito trstè di malattia, e vecchio come sono , avrei 
voce da estendermi oltre In questa questlone, nl- intendo 
impegoarmi in polemico qualunque, Quindi finisro cdl 
dichiarare che bo .fiJucia che il Senato omm<'llerà que 
et'ai;giuota che I' onorevole Senatore Vacca ba fatto a 
nome anr.he di molti risp-uabil! Senatori, Ira i quali 

• mi t'arei onorato di mettere anche il mio nome, e la 
modificherei anzi in modo che sia pur compresa la 
classe di impiegati di cui.bo parlate, i qnnli rim•nrs 
acro fuori ufficio per soppressione d'impiego, •enza ve 
runa loro colpa. 

Qu o ste sono le idee che io rassegno e raccomando nl 
Senato. 
Preeldente. Essendosi assentali dall' aula parecchi 

Senatori, non 1iamo più in numero, epperriè la discus 
sione è rinviata a domani alle ore due. 

La seduta è sciolta (ore 5 31l. 
• 

-------~------ 
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PRESlOUZ.l DEL YICK·PRESIDUTB t"ERRlGNl. 

Sommarlo - Con9tdi - Omaggio - Su11lo di pt1isio11~ - Srg11ilo tkl/a discussiom ikl proyttlo di ltgg• 
tu u asp.Ualivt, i. ditponibililà tJ i congtdi dtgli impitgali civili - Dichiara1io11• tkl Mini$1rO d•ll• Fi 
na~ 1ulla agyiunla dd S•nalort l'acca all'ari. 13 - Ordi'I< dtl gi•rno del Senalore Vacca e riliro della 
apgiunta suddllla - Osservaiioni dtt Ministro dtlle Finanu conlro l'ordi11e del gioN10 l'acca - RiprtstJ 
della aggiunla l'acca dal S•nalort Scova::.o - Rtieziont d•lla medesima - Nu<JIJO ordi71e drl gi<rrn<• dtl 
Stnaiort Paltocapa - T>icliiaraaiont dtl Jlinistro dtltt Finanit - Reiesiont drll'ot·tlint dtl giot-.o Vacca 
- Perol« dtl Stnalort Farina cui r;~pondt il Smator« Poleocop« - Rtit:.iont dcll'ot·dine del giorno Paltocapa 
- Nuova a9giuu'4 all'art. 13 del Senatore Scoroi:o, no" appo99i.Dra - Approoa.iione dei 1ucct1sivi a1·1icoli 
e dell'in1t1·0 proçeua, 

La seduta è aperlo alle ore 3 112. 
Sooo presentì i· Yioislri delle Finanze, e di Gralia, e 

Giusthia, e più tardi interviene pure il lliuislro di Agri 
C'1hura e Commercio. 
li Senatore, Segretario, Clbrarlo da lettura del pro· 

ceeeo verbale delle precedente ternata, il quale viene 
approvalo. 
Pre1ldente. Si dl lcuura di alcune domande di 

congedo. 
Il Senatore, Stgrelario, Clbrarlo legge le Jeuere dci 

Senalori S.rra Domeoico e Pepoli, i quali cbiedooo uo 
coogedo, che loro ~ dal Scoalo aceordalo. 
Presidente. •·a omaggio al Scnalo. 
Il marchese Pallavicioo Camillo di due •uoi Opuscoli 

iolilolali, uno: La motUta e la Ba,.ca; e 1''11\ro: L'a 
boli1io11e dtllt dogane, drgli oclroi1 del canone gabd 
larU> • la 10.ii1u1ione di ,.,.. la.sa pondmiu alla 
(ronlilra. 

Il Seoalore, Stgrelario, Clbrarlo legge quindi il 
1cgueo1e: 

St.::'iTO DI PETIZIO:'iE. 

N. 3317. li Coll8iglio comunale di Savoc1 (Sicilia) 
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rir.orre al Senato prrchè nella nuova leggo 1ull'ammi· 
nislraiiono provinciale e comunale sia aancila un'altra 
base di riparlo dcfl'imposla fondiaria. 

li 

SEGUITO DELLA DISCl:SSIO:'iB 
DEL PROGETTO DI LEGGP. 

SGLLE ASPETTATl\'R, DISPO~IBII.ITA' 
E CO~GEOl 

DEGLI l!IPIEGHJ CIVILI. 

Presidente. L'ordine dcl giorno porla la conlioua. 
ziuoc della d1scu•sione del progeno di legge su le aspel· · 
lalivo, le dieponiLili16 ed i congedi degli impiegati ri 
•ili. 

Era in disr.ussione l'aggiunla propo•la dal Seriolore 
Yocc.>, il quale ieri sul finire della acdula ave..a 
chir8lo la parola. • 
Mlnletro delle Finanze. Domaodo la parola. 
Pre•ldente. La parola è al aigoor Ninialro· delle 

finanze. 
Ministro delle Finanze. Sulla queslione eollen 

la11i ieri, e che rimase ins'1luta, à necessario che il 
Sena lo ponga talla la eua atleozionc: aia per la co.a 
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in si', aia, come ieri accennai, per l'importanza capitale 
di •otare questo progetto di legge cbe già due volte 
,è alalo discu .. o dal Senato, io guiaa da non rirnnn 
da-lo alla Camera dei Deputati. 

lo non risponderò lungamente all'onorevole Senatore 
Scovasse che chiuse la seduta di ieri; ma non potrei 
accettare le sue teoriche, le quali mi sembrarono far 
dell'Impiego una specie di proprieu, quest'asairnilaaione 
io non la potrei acceuare in nessun .n10Jo, prrcbè u 
sando pur anco tutti i riguardi dovuti agll impiegati, à 
necessario pur sempre subordinarli alt'Intercsee generale 
del parse. 

Non sono ben sicuro di ner compreso quello che 
egli disse propugnando l'articola aggiunto del Senatore 
Varca. ma mi pare che egli accennasse come vi ros 
aero altri modi di rare economie, tra i quali citava la 
stemperata burocraela. 

!la questo 6 precionmente uno degli acopi della 
legge attuale; e non comprendo come volendo giun 
gere a questo fine,. si cominci dall' infirmare il prin 
cipio della legge che è sottoposta alle vostre dclilttl 
rasioni. 

llipensando ai casi al quali l'onorevole Senatore 
·Varca 'olle alludere, io oo trovo di due specie; gli uni 
sono quelli di servizi pubblici, In cui unificanone nel 
personale ~ già cominciata o in n1ae~ima decisa, ma 
non compiuta ancora, e tale è per esempio il servizio 
delle dogane. 

Intorno a queste caso speciale, io osservo che il rior 
dinamento del servi1io delle dogune è gifl, Jatto nella 
parte massime, e nell' altra è già pronto onde bavvi 
uno possibile e ladle soluaicne dell'oppostomi incon 
veniente, nel far precedere l'ultimasione di questo rior 
dinamenlo olla pubhlicazione della presente legge. 

t:iò diro pcssibil«, m11 non prendo assoluto impegno 
di tarlo. 

Del resto io non conosco allri 1ervill pubblici i quali 
cadano sollo quE-113 precisa disposieicno che ('gli pro 
poneva al Senato. V• ne banno Le nel degli allri che 
dovranno essere riformati io 'ii"llÌ di legge, o io tirlù 
di provtedimcnli che saranno la C'onsegueuza oecl'88aria 
di J..ggi già votale. 

Intorno a questi io (',onfcsso che non veJrci 1e non 
un solo rimedio po83iliilc, e 1ar1:Lhe ua protvcdi· 
rnt:olo epeeialc )C'gi61ativo, quante volto Cosse creduto 
nece69ario modificare la condizione falla dall• legge 
preet:n!P. a quegli impiegati, che Ycrrcbbcro posti in di 
sponibilità. 

()ueslo provvedimento legislativo potrà adcllarsi me 
diante 1peciale articolo, io ocr.a!liooe dt·lla votazione 
dello leg5i che ai riferiscono al riordinamento dei pub. 
blici 1crvizi. · 

O..erver6 a questo proposito, che gli impiegati del 
01arioo di Sicilia, tulloch°' pendn questione 1e t'!lsi 
d~bl>ano in tulio o in parto ronsidl•rarsi corno hnpie 
gali regi, eontiouoirono d1·po la C•!Nazione rli quella 
imposta a p<·rcrpire il soldo; per lo .contrario quelli 

delle ~!Jrche o dell'Umbria, col cessare dal 1emz10 
pubblico, ebbero una lieve gratificazione e uscirono 
completarr,f'nte da ogni diritto e da ogui allinenza col 
ramo degli impi<•gali. 

A riguardo d.i que<ti uhimi, trattati In un modo tanto 
meno favorevole degli allri, parve opportuno provve 
dere con appositi progetti che alanno dinanzi all"ahro 
ramo dcl Parla1oento. 

lo noa vcggo adunquc dirficollà che quante volte il 
caso si prt-senti, o per iniziativa stessa dcl Go,·erno, o 
per inizia~iva parl:imcntare al possano pre•ìdcre prov· • 
vedimcnli apeciali. Ma l'articolo addi>ioualo proposto 
dalronore1·ol• Senatore YacC<1.-e dai suoi collegbi, ocon· 
\'Olgerebbe, a mio avviso, inticran1cntc la leggr. che or 
si dis('ute. 

Io dunque lo rcspir.go, come già dissi ieri: e man 
tengo rrrmo la redazione dcll'arlirolo, quale è nel pro 
gello di legge g'4 .<olato dalla Camera dci Deputali. 
Però ml riservo di provvedere nel migliore e più rqui 
tntivo modo agl'impiegali cui quell"articolo apecialnu:nlo · 
risguarda va. • 

Sonatore Vacca.. Domanda la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vacca. lo sono licio che !"onorevole Mi. 

nistro delle Finanza apprcizJOÙO le gravi ragioni che 
consigliavano la conTenient.a dcll'ilrt. aggiqnto il quale 
aveva raccolt:i già 1•adesiqne rli parecchi Seailtori, aono 
lieto, diceva, che il llinidtro dello Finani.e !accia Yu 
leatieri delle coÒcasioni; 11e non che io non potrei 
rimpiccioliro il portalo e gli cRclli di. questo articolo 
aggiunto, r('Blring1·n~olo ad un c:iso che citai solo ad 
rsempio, quale 6 quello della 1opprc•1ione dl'll" ammi· 
nistrazione dogan:ile. 

Ilo ocello pensotamente qu1•J caso, p<rchè mi parve; 
che rsso rendesse an('lJC più 1t·nsibilo la disuguagli11n1a 
che per avYcnlara si aartbl>c indotta oclla eorle degli 
impiegati dog>&nali, i quJli ora si trotano git io atalo 
di dis11onibilità, e che al pubblicanii di questa legge 
verrebbt•ro ad i~1·ocare i benefizi o i temperamenti 
dallo leggo aleosa insiuuati, e coloro i quali, solo per 
rbè il caao volle cbo non ancora si rosse pronedulo 
alla loro sorte, se ne trovaHero addirillura esclusi e 
reietti. 

Qurslo caso però non è il solo, e poicl1è l'onorr.volc 
Ministro drlle Finanze mi eccit;iva ad indicarne altri 
ol Senato, io volentieri ne sollomellcrò al Senalo lai 
allro perchè ne raccia giusta stima, ed è qu<•llo d•lle 
Corti dei conti eaistrnli in talune parti d"halia. 

Ognuno sa che colla istituzione di un•unica Corte 
dci conii del Regno d'Italia in 1nasairna catlJcro e llU· 
daro0o> ooppreue tulle lo •in~ole Corti dci conii delle 
altre porti d'lt .. lia. 

Cosi accadde a modo d"tt<•mpio della Corre dei 
conii di Napoli. 

Quel Collegio ammiai•lrolivo era r11ppresenlalo d• 
una sezione del c•>oteoiioso, e da 0011. Ìl'zione con· 
labile. 

• 
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Che cosa avvenne per effetto della soppressicne di 
quella Corte dl"i conti! 

Avvenne che la sezione contabile disparve, epperò 
quei Consiglieri ed impiegati che appartenevano alla 
acziuao comabile luruno posti in islato di disponibilità 
e lo sono. ailvo taluno che è alalo intcg·ralo alla Corte 
dei conti centrale; è chiaro adnnque che rispetto a 
costoro lll legge soccorrerà loro, ed essi si trovemuno 
precisamente nella eondisione di poter bene invocare 
il b1~orlìzio delle diapo iziooi trunsitorie, ma· non cosl 

• accadrà degli altri Consiglieri i quali runzioo.1no prot · 
riscrla.nentc, sicchè i giurui della loro vib souo con· 
lati, imperocchè la scalone dcl eontemioao è destinata 
a llparire anch'essa quando ai compierà l'assetto defl 
niuvo mercè r.buliziooe del contenzioso a.nministra 
tivo. 

Ora io domando se si potrà amrn r nere, e concepire 
un 1 disugualiausa di truuamento tra l Consiglieri di 
on medesimo Coll••gio ammiuìstrauvo 10!0 perchè agli 
uoi gioverà il tempo e l'uccidente della data, agli 
altri oo ! • 

Potrei ricordare anche altri casi, ma pt>r aruoro di 
br<••ilà e ancbe perchè ooo intendo di sollevare que- 
1tioai irritanti, io me ne astengo. 

Però io non posso passarmì da una gr:ive cousìde 
ruzionc, e questa intendo di roo(tard propriamente sullo 
spirito e aul ·valore giuridico delle disposizioni trausi- 
lorie. ' · 

Quale è adunque il carattere ed il !)orlala delle di- 
1posiiioni transitorie, quali i liiniti, quali gli cirelli! 

Signori, ognuno di voi comprenderà di ll'ggicri che 
Je dispo.tiz:iooi transitorie in ~si generale non espri- 
01000 altro, direi ecst, che UD eompromossc tra J"an· 
lico e il nuovo; eue corri3poadono a quei giusti 
te1operJmenti ctre si hanno a serbare quaado ai ven· 
goao a toccare p·lsizioni a~quistatc, anzi, dirò, diritti 
acqui•tali, Jascialemi pronunciare la parola, puichò mi 
duole eh• persino 1i •i• dubitato. dtll"irlt.a e del lon. 
damenlo del dirillo quando si tratta ~i pubblici luo 
lionari. 
Ebbene, queste disposiz'oni transitorie adunque biso 

gnerà, pur volendo star fermi sul terrroo dci princi'}>ii, 
rhe proHllino a tulli coloro i quali oel momcolo drlla 
publilicazione della legge ai lrovaooin possesao di oo 
dirino acquialato, sia questo in alto, sin pur sospeso da 
una C'OncH~ion~, o da un termini.'. Cosl essendo l'elTeUo 
dello di•posizione transitori•, ai renderà applicabile a 
quei tali cooaiglieri d•lle Corti dei èonli di cui leslè 
io (Jceva mcoiione, i quali Yirtualmente andarono col· 
pili dalla soppressione già proclamata, ma sospesa e 
pendente. 

Se dunque le roae alanno io questi lerwini, io ere 
de" di poter acstcoere con buon !ondawrnlo la mi• 
lesi, ciOO cbc le disposizioni lransitorip e percib l'arli· 
colo t3 av1~sero aJ accomunllrai a tutti cuk1ro che 1i 
tronssero por avventura nella pcsizione idenlira drgli 
Impiegali contemplali oell' ari •. 13. 
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Pre1nc~se queste con~ideraziooi, o signori, lo dirh 
frilncamente che i nuovi len1pcrao1enli che l'onorevole 
Mioislro dL·lll! Finanze suggrriva ll•stè al Senalo, io 
non sarei alieno doli' ar.cdlarli, nè questo lo Co allo 
lt·g~icra ,· nè a 1oio talento, irnpC'rocchò ho crt!dUt() 
c:onv~nevolc di consullarne con gli onoreioli SL'natori 
i qnali si comp"acquero di aderire oli' articolo sg· 
8iunto. 

~E' non che &<'guendo noi que3la nuova via elle il 
Ministero ci addit.i: e qucato princip-1l1aente pt~r amor 
di C1JOCOr1Ji.i 8 per lcnrr @iusto C3IC:u(O dcli~ gravi ra 
gioni che afTJcciava il signor &linijtro nell'iuteuto cioè 
di schivare il rimando allo Camera dci Deputali ·cbe 
potrebbe per avventura compronicttcra le eorti di quc'. 
sla legge l• cui ul•lilA Dnanziaria è indi•pulo~ile, •a 
rcbbs d'uol"' cbe le dichiarazioni dell'onorevole Mini 
stro ave,:;sero un carallcre esplicito e netto ondè assi· 
curare il deslioo di questi irupicga;i appartenenti ai 
varii uriìzi che •i trovano colpili dalla sopprc .. ione. 

Ora lu dichiarazioni ddl'onurevole Mini•lro delle Fi 
D'lnie polr~hhcro riJursi a ler1nioi più prt-tisi, più. er ... 
Beaci, più con riudenti, qu,1lùra il !l1nislro · coost•ntisse 
ad adollare l'urdine dcl giorno formulato cosi: 

1 Il Senato prende allo d<·lle dichiara,ioni colle quali 
il signor llioi.itro promello esaminare i singoli casi di 
disponiliiliti che potranno a<er luogo prr elfello di or 
dioamcnli in rorlo, e rare proposizioni leoùeoli • pa 
rifi1:arc pr.r quanto è po33iblle lil condizione degli ifa. 
piegati che si lroveranno in posizioni si111ili a quella 
degli iwpicg~li conlcwpl•li o~Irarticolo 13, e p;asaa al 
J"ordiae dl'l giorno. • 

f,; questo J"ordioe del giorno che credo do•er sollo· 
porre aJrappro•·azione dcl Sen:110. 

MlnlHtro delle Finanze. Domando la porola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro delle Flne.nze. Prcn~o la parola oolo 

per reui6rare un'idea e..,pressa dal Senatore Vacra. 
Quando egli ha parlalo di quegli individui che ap 

partenevano per escinpio alla Curie dci conti e al r.on 
oiglio di S1ato, e che oggi 1ono oon in di•ponibiliU, 
ma bensì addclli ad urnci di stralcio io qualche di· 
coslero, egli non ba ricorJato cbe l'arl1colo 17 di que· 
ola legge preci;amenle vi provveJc, perchè I' ori. 17 
dice: 

• Le Jioposizio11i ddla preeenle lrgge ocn sono ap 
plirahili agli impio·gali di omei soppre .. i e destinali in 
Co1nmi9~io11i tem,·or.aneP. di stralcio di nffJri, prrsso le 
quali abbiano continuato a prestare aenz:a interruzione 
roprra loro. 

e ~li continueranno durante tale iorarico ali P.l!Bcre 
considerati in efrcllivo err't·izio di allività <·d a godere 
dell'intero loro aliprndio. » 

lla prrscind<·ndo da ciò mi •emlira che quest'ordine 
del giorno aia troppo ~mpio; dice infatti: 

e Il Sf!nato prende allo delle di"~iarazioni colle quali 
il }linislro promelle esaminare I singoli casi di dispo- 
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albilità che potranno aver luogo per elTello di ordina 
menti io corso, e fare proposizioni tendenti a pari • 
Ilcaro per quanto, posaibile la conduione degli Impic- 
gati.v.. • 

Senatore Vacca.. p,.r mio couto elimino le parole 
ptr quanto possihilt. 

1141nlstro delle Finanze. Alloro rende ancora la 
bibita più amara (/larila) .••. e tendenti a parificare la 
condizione d('gli impiegati che ai troveranno in posi- 
1ioni simili, scc. 

Io non posao assumere tanta risponsabilità ; il pro 
sreuere implica il mantenere, ed il mantenere lo que .. 
sto caso potrebbe condurre il Governo a conseguenze 
che io non posso ora misurare. Io credo che si debba 
aver riguardo agl'impiegati che si trovano nelle con 
dizioni contemplate dall'onorevole Vacca, cioè a quelli 
appartenenti a rami d'ammintstraaioue la cui rirJrma 
ai stia compiendo, ma non è compiuta ancora, onde 
eolo una parte di essi si troverebbe a godere dcl be· 
neflrio dell'articolo 13i e dichiaro che avrò a questa 
condizione di cose speciali riguardi. 

Quaolo pili ai futuri riordinamenti unificativi dei scr 
'li1i, tutti gli impiegati a un dato sor,·iiio appartenenti 
1i _..(rover('bbero io condiei, ni pari; lo bo detto, che 
all'uopo ei potrebbe o per iniriarlva del Governo, o por 
ini1i:iliva parlamentare provvedere roo disposizione spe 
ciale. A queste possibilità accenno, senza che debba 
ioduraenp, impegno o nrc~sit.à alcuna. 
L'onorevole Senatore Yacr,a con quest'ordine del gior 

no aggrava l'articolo Itri proposto; pcrchè=qucllo si ri 
rt.:rh·a soltanto a casi spectalissimi, dove vi ha diffe 
rema di trattamr nto tra impiegati di uoo stesso ra100 
in corso di uuiflcaaione, mentre l'attuale ordine del gior 
no tenderebbe I [.r applicare iJ beneflsic dcli' articolo 
13 a tutti sii impiegati che in avvenire 1i troveranno 
nel caso di unificazione. 

Siccome però credo e spero d'aver espressa la ruia 
idea con euHicienle cbiart!11.a, e elle il Senato .abbia 
compreso al giueto il valore d•01' impt·gni che ho H· 
suolo, sono prcoto ad acccllarc uo ordine del giorno 
il quale dica che il Senato prende alto ddle dichia 
razioni d1~I Yinif>tro sulla materia. 

Fino a questo punto io &.ono pronlo ad accettarlo; al 
di là non potrri, pcrcliè ooo ,·orrei 1ssumcre impt'gni, 
clic un giorno dovessi rimpiangere r.ercliè dannosi al 
scrYizio puLblico, o non polrssi maoll'Dere. 
Presidente. Domando se il Senatore Vacca ritira la 

sua proposta d'aggiunta. 
ScnJtore Vacca. [.J non potrei acc.Jnscntire ; io 

potrei soll;:into am1nfllrre una variante più restriuiv3. 
Ed in•cro il !dioislro drllc Finanze no\a1·a, che il mio 

ordine d~l giorno avrCLbe dato pl·r av\·eot:.ira una e&tCn· 
1ionc ancbe mag~iore al 1cneo dell· articolo aggiunto 
che i~·ri era in tolaiione; egli perciò Io vorrl•bhc rr. 
atriogcre in quti confini stessi in cui tra feirmuJ:ito rar 
ticolo aggiunto. 
Allora io conselJtirl:i ad una variante in questo sroso, 

che gl' imprgni che il Minislro wurnr, di prov\"Cdt·re 
agl"1mpirga1i, ahbiaosi a restringere ;ille iole moitifi 
~iiooi io rors9. 

In questo senso a.cccllerci. 
L'ordine dcl giorno sarebbe dunque concepito in que 

sti tcrruini: 
e li Senato prende allo delle dkhiara1ioni colle quali 

il MinistrJ pron1~tte esarnioarc i singoli ca~i di dispo 
nihililà che potranno presenlani per etrctto di acpprca- · 
sioni io rorao e noo ancora compiule, ecc. :. 
Presidente. Prima di parlore dell'orJiae dtl gior 

no credo che sia importante di fiseare ee il Scnnlore 
Vacca ha ritiraLO, o ritira l'aggiunta, che era io discus· 
sione. 
St!oatore Vacca. La ritiro. 
Presidente. Ci ' altri, cho Ìoatcnga J'nggiunta• 
Srnature Scovazzo. Domando In parola. 
Presidente. Ra la parola. 
Srca1ore Scovazzo. Ilo prestato ieri pirna adl: 

sione ali' aggiunta proposta dall'onorevole Senatore 
Vacca. la quale J)Areva 1 me contenere on tole prin 
cipio generale cbe io reputo degno di dirigere le 
leµgi. 

Non n1i p:ireva 1cnno di un'Assemblea legislativa Ji 
risrrvarai a rare ll•ggi speciali secondo che i cas·i av4 
vrngano; pnro a me che sia sapitnza IPgislatlva il Os 
sare ~randi principii generali che provvedano a tolti i 
C:l11i simili e possibili. 

Ora in questo senso ru discu511 ieri la qui~tiont, 
cosi la poneva il Senatore Voce•, co•l suppongo che la 
poncssl'ro p~re qu1•gli oaorevoli Senatori che &·:scriset•ro 
la ou• n~giunla, alla quole se materialmente non apposi 
il mio nome, dichiarai la pit'na mia adetiione. 

Ade,.o la vedo ritirare; la riprendo per mio conto 
e quelle cose che furon dette ieri ml parreliliero tali 
da non dovt:ire al 1enno del Senato ripetersi, per per 
euadcrlo cbo raggiunta deve ...... adottata piena 
mente. 

E un principio che do•e è la ates•a ragion•, lo •lc"o 
deve ""ere il diritto; 6 volgare quell'auioma di diritto 
ubi tadtm ralio ibi idtn1 iur. Ora 11e le condizioni 
possono e111rre le llles.;e;- se l'opera di tJoifil"azione, e 
prr ct'rli paesi, e pt'r le proviocie_ meridionali io i.;po 
ciC', è un"opPra contemporanea di den101iz.ion1!, allura 
se \"i ba una o più classi d'uomini i qu;.ili veng~no a 
soffrire da questa opemione, cbe coolicno con1e di 
cernn10 nella riedificazione una ruloa precedente, mi 
pare proprio dcl 1cnno e della giustizia del Senato il 
provvedl're per on• leg~e e non per &iogoll rasi. 

Ieri 1{ p•rlava di deferire olle promcsee ddl"onore· 
vole Miuislro dl'llc Finanze. lo dicbiarai in p<>chi lcr 
mini rbc molta lede ho all'onore•ole !dinialro di Fi· 
nanze, molliBBima p('rsonalmeole all' illuslrc ·cbmm. 
llinghelti, mn cbe i YioiBtri non l'rnno eterni. D'al 
tronde le lt•g:gi vogJiono csat're int('re e preci.:r; ed io 
mem liro di un Corpo legisl•livo non aoprci prtoumere · 
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nè consentirei mai che un Ministro alterasse di unii 
linea io un regolamento di mera esecuziouc quello che 
~ prescrilLo d> legge. A questl casi, ai quali certa 
mente •i troverebbe impegnala I• lealtà dell'onorevole 
!linislro delle Finaoze, crederei che la legge debba as- 
1ululamenle provvedere. 11 llini!lro delle Finanze lstesso 
ai è opposto all'ordine del giorno che •i proponeva; e 
con quella lealtà, coo quella noLihà d'auimo che lo 

· distingue, non poteva assumere obbligazioni che poteva 
forse ooo adempire, molto meno poteva assumerle per 
qualche allro Ministro 100 succeasore; quindi parini 
che raggiunta del Senatore Vacca, senea discuterne 
oltre il merito che fu largamente già discusso da lui e 
che fu con poche parole appoggialo anche do me noo 
aia da rifiutarsi. 

Epperò clrcoscrirendcmi pr.l momento a quella, io 
prvgo il Senato che voglia prendere in consideraxione 
le osaervaeioni che furono !alle, e poi decida quello 
che nel suo senno crederà. 

A questo preposito mi gioverà replicare qualche cosa 
a ciò che mi ebbe osservato l'onorevole Presidente del 
Consiglio Ministro delle Fin•nze.:n quale prendendomi 
alla parola, suppose che io avessi consacrate assoluto 
il prluciplo della pro11rielà dell'uf!Tcio all'impiegato, Mi 
guardi il cielo I lo non assumo raciln1ente asaicmi, non 
professo, mwime iu amrninlstrarione pubblica, principii 
assoluti; però a fare una legge di equità quale si m .... 
stra questa che vuol far3i1 di che il pubblico giudicherà, 
certamente gioveranno le consiJcr~t.1zioni che accennai 
ieri e che potrei più ampiamcute avolgere oggi. Come 
oi procede alla provvisioue dei pubblici urn1i T li Go 
'croo ricuie-le, e beo 1 diritto, che l' impieguto eia 
pienarnento ietruuo, non solo di quella ietr1izione co .. 
mune e generale che è neeessaria a tulle le professioni 
civili, ma anche ·di quelle conoscenze cbe potrebbero 
dirsi tecniche e professionali. Tolto ciò richiede e sup 
pone lunghi 11u.li, lunghi lavori, spese non lievi. In 
altri termini, 01~1 11•neo della scierua economica, capi 
tali nccu1nulati dei quali gli intt•rcsJi ai ba dirillo a p<'r 
cepiro nt•lla forma degli 11tipcodi anneasi ai puLLlici 
uffizi. 

loollre il Governo non amtnelle caudidali al menot;,o 
dei pubblici urtìzi 1e non che previi concor<i od espe· 
rimeoli 11cveri:tsi1ni. E dopo tante dure prO\'e sul.lite ad 
ogni grado della gerdrchia, se un impiegato vieoe u 
auoto all'olfir.io cui aspirava, io non dirò cbo queslo 
aia io acnso assoluto uoa proprietà, ma è por quah:be 
coda cbc le soo1iglia, {'arantila da un qua!ii contralto. 
A questo litol..> la aoÌ-Le e l'avvenire di un iuipiegalo 
non parnii sian cono da lt·ggiermente disporne. H se la 
rnucnoria non mi (Jlla, nell_, mie vt•ccbie lcllure ricordo 
che Plul1rco diceva chl cùili cose eh.e hanno u1,'a1iim<1 
non ai può (art co111e ai fa dtgli i1lrom<11ti, eh< o 
fo11idif.,Od il iempo re"dono in11lili e ri gittano. 

Da tutlo ciò non conclodt!VI io già a quel principio 
di che l'onorevole Ministro dt-llc Finanze mi ceo~uravn, 
l"applicaiioo• del quale aare~be slalo di proporre al Go- 
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veroo il dilcmrna, o di ritenere l'impiegato o di pagarne 
i sacrifìzi che furooJ pr<'ZlO del!'offizio. )la erano quelle 
conJideraiioni tali clic sollo un govcroo liberale, che 
si dice ripJratore, retto nel no1ne del. migliure dei Re, 
dovrebbero v.lere 1ltol1issimo. • 

Dirò poche parole sull'altro appuolo latlomi dall'ono· 
rtn•ole ~Ministro delle FinanzP, il quale trovava quasi 
uo paralogismo io ciò che frri io diceva di quella 
slermio~la. burocrn7.ia che tutto il regno deplora : e 
rispondeva che per meller freno a quella appuolo pro 
ponC\'nsi la legge lo discus:1ione. 

0Jserver6 breve;neole esaere gran differenza lr.& un 
sislenia di amo1inistrazioni quali n~ tediamo sorger~ 
parecchie in cui mollo il numero. enormi le apese, 
senza dire dcl quanto nll"azione governativa, al pub· 
pli~.o aervizio vien leott!2za e Lalvolla para.lisi, torna 
e cresce ogni giorno alla fioaoza gra..,.issin10 danno, 
tra un sidtema ro'finoso, che par si voglia legare io 
pr.rpeluo al par•e, e la cifra in gundi proporiioni al 
lenun, onde si propone di greU:irnente provved~re alla 
sorle dl'gli impit•gali non pochi messi l'un ili più cho 
J'allro nelle •ngoscie del bisogno; aoJranuo •ia via 
allcuuaodo, e sa_rà al tullo estinta. in periodo r.on 
luogo. 

lo non nccennero a modi ancb~ maggiori di ero. 
nomia, chè il discorrerli nnche ravidamenle •arcbhe 
Leo prolisso. 

!'ion addurrò prove di cose, che son Yeduto da tulli 
e sperimentale baslanlemeole da molli. 

(o non ac!uso, ma narro. E accennerò ad estmpio 
noo"Yi ordioi, iatilu1ioni oovrlle, e Dirt:>iioni e Casse 
varie nelle provincie meridionali, sotteu1rare agli or 
dioi nntichi, onde a sprse assai mioori, " gratuiu 
menle talvolta, ben W•·glio provvedevasi al pubblico 
servizio rn quelle proviocie, le quali (~1cendo delle 
vecchi~ tradizioni, della, Jloria inteilt"ltU3Je) DOO ruron 
nll uhitne nè seconde a niun'allra delle italiaoo pro- · 
vincie. 

Quesli i lalli. E però qudla parola che mi erompeva 
dal cuore, della quole l'onorevole Minislro delle Fi 
nanze leslè 01i racca ct~nsura, parola che non poi.io 
di&dirC', pcrchè Ntscil t)OZ missa rtDtrti; parola di 
r.he non mi pento, e.be gio'«'ré forse, spero, se non 
ad ammenda dt!I già !alto, a far che ia quel aislema 
ooo si coolicui, s1oe3so U qu1le molte ai schiudereb .. 
bcro fonti di t'conomia. 

Circoacrivendomi a quesle poche parole che solo ri· 
guardano I" :iggiunta d~I SenJtore Vacca, mi riservo 
ad iocomodare il Sena lo quondo verrà I' allra cbe ho 
proposto ieri, e che bo lormulalo stamane; quindi se 
piarerà al Si.>nato di proounciarai 1opra l .. aggiunta 
Vacr.a, io proporrò poi la mia, che credo polcr ben 
11ostenrre. 
Presidente. Prima lii porre oi voli l'ordine del 

giorno d~I Senatore Vacca, siccome laggiunta da lui 
proposla ai diseoela di più dal prugello minislerialo che 
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non l'ordine dcl giorno, H ooo 'Ti sono ouervazioni in 
conlrario, lo porrò aniilullo ai voli questa aggiunla 
che rileggo (Ytdi rendiconlO di ieri). 

P•rcva che il Senalore Scovauo domandasse nuova· 
mente la parola. 
Senalore Scovazzo. lo mi riservo di parlare per 

l'nllra aggiunla cui bo accennalo. 
Presidente. Coloro che ìntendouo di accettare I'ag 

giunla di cui ho data lettura, 1000 pregali di altarai. 
r.;on 6 approvala) 
Viene lu seguito l'ordine del giqrno proposto dal Se· 

nalore Vacca. 
Domando ae è appoggialo. · 
Yoci. È aceeuato dal Minislro. 
:Ministro delle finanze. No , no. Domando la 

paMI• per dichiarare che aoche coal non lo P""'O ac 
ccuare. 

Al di là di quello che bo dello e che la0rò con lolle 
le cure e con tolta la solerzia, io non mi sento •li an 
dare, pcrcbè non posso mi1urare le coneeguense alle 
quali mi può condurre. 

Confesso che in materia di fooania, voglio sapere 
dove 1i Ya, voglio vedere h• Yia chiara, e qui non ve 
dendola, noo posso accettare quest' ordine del giorno. 

Senatore Paleocapa. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parolo. 
Senalore Paleocapa. lo non- poS10 scrivere e pre 

gherò qualcuno che voglia acrivere per me. 
Vedendo gli argomenti certamente mollo ragionevoli 

pei quali il signor Minislro dice di noo poter accettare 
alcuno degli ordini del giorno che sooo alali propoati , 
io ne proporrei un altro che mi sembra semplicissimo, 
e earCLl>c concepito cosi: 

e Bitenute le dichiaro,iooi dei signor Ministro, Il Se· 
nolo gli raccomanda di provvedere in modo che per 
quelle 1mn1ioislra1ioni per le quali ba già avolo prin 
cipio uoa riforma egli faccia che gl' impiegali che sa 
ranno messi io disponibilità dopo la pubblicaaione di 
questa leggo noo abbiano mcoo equo lrallamenlo di 
quelli che •aranno stati messi In disponibilill prima che 
la legge al...., sia pubblicata. 
Presidente. Prego il Senatore Paleocapa di roler far 

penenire il suo ordine del giorno scritto alla Presi· 
densa. 

(L'ordine del giorno del Senatore Peleocapa •iene 
lrosmesso dagli slenogr.O alla Presidenza) 
Mlnlotro delle Finanze. Domando la pnrola. 
Prealdente. Il Minislro delle Fionue ha la parola. 
:Ministro delle Finanze. Vorrei prrgare l'onore- 

•ole Senalore Paleoc•pa a reslringcre il 1uo ordine del 
giorno io quesl• parole: 

e li Senalo rlleoulo le dichiaraziooi del llioistro in 
proposilo della discussione fallo fooora, passa all'.rdioe 
del giorno. • 

Le dicbiaruioni che bo fornile 1000 quell•i le quali · 
io credo di polt·r rare :aà.Solulan1cntc acnza comprvmcl 
lere l'avvenire; e pcnèO -cbo possano anche 1oddis(aro 
allo scopo a cui l'onorevole Senalore preopinaolc mira. 
Infatti tra i vari leinperameoli , che ho acr.eanati vi 
polrcbbero essere quelli rigulrdanli la cl3'ae degli im. 
pieg.li pei quali l'uni6caziono ba gi~ comincialo nello 
1tcsso ramo di servizio. 

Se dunque •ol ... e nvere la bontà di re;lringPre il 
suo ordine del giorno alle parole ao1iJeue, credo non 
nuocerebbe puolo allo ocopo che si propone, e laacie 
rebbe n me il gralo ~iacore di aderirvi cd occellare 
le sut proposte. 

ScnalOre Paleocapa. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Scn:.lore Paleocapa. Dirò rraocamenle pcrcU non 

ml limitavo a quello che •orreLbe il signor Mlnislro; 
lo foci appuolo per le suo dichiarai'ooi. Egli ba dello: 
se ai faranno altre riforme hiso~ocrà che ~i racc:iano 
coll'appoggio di una lt•ggt; che siono auloriuale Q •inno 
preserille da nna legge, nella quale poi il Senalo o 
la .Camen dci Depulali polranno inlrodurre quelle mo 
di6cazioni, onero quelle aggiunte (se non le proponl'IM! 
il "ioislro) che valgano ad UBicurare uo tquo lralla· 
meato a quegli iiupiegati che rossero stati meui in di 
sponibilili dopo la pubblicazione di que.ita legge, cioè 
che noo fossero Ira quelli che sono favoriti dall'arli· 
colo 13. 
)la io bo parlalo opocialmeole delle amminislra1ioni 

per le quali 6 già comiociala h riforma, appunto prr 
chè per quesle il temperamenlo suggerilo d•I !lini•Lro 
è impossibile. La legge è gi6 !alla, la rif·>rma è già 
iocominciat3, dllnque non c'è ahro da dire. 

Hu fullo oncbe qurll'aggiunla percl1~ mi parrn rl1e 
11 signor Ministro avesse dello che per lulle le riforme 
che verranno poi non vede Dl'BSuna necessilà di ulte 
riori proHedimenli; ma rgli capisce che e' l qualcbo 
cosa da fare rispello agl'implegali r.he apparlengono a 
delle amministrazioni di cui o"o si va più cercando la 
legge che riformi, ma oon si ba che da co01piere una 
riforma già lncomincinla. Per quesla (mi pare dicesse), 
!rovo che c'è qualche cosa da rare. 

Ora lo dirò; che ailra cosa mai ci può essere da fare 
fuor che mellere quelli che noo sono ancora nnllli al 
caso di euere riformali nella condiiione aLessa di qill•lli 
che aono itali riformali anlecedenl•menle? A mo pa· 
revo che noo vi polcsse eBSere ahro che il lemprra• 
mento da me domandalo. 

D'ailra parie noo impongo al Mioislro, non esigo che 
promella; gli racr.omando di procurar modo di olle 
nere questo 1copo; e l'ollerr6 nei lerminl e nel modi 
che crederà aurficienli. A me pareva che noa rar.ro 
maodn1iooe noo fosse una cosa cosi gra"e che potesse 
egli respiogt•rla per lema di averno lroppa respousu. 
bili là. 
Presidente. L' ordine del &iorno dcl Seoalora 

242 
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Vacca essendo stato appoggiate e discostandosi più 
d;olle idee del Minl•tero, Lisognerà che sia messo ai 
•oli. 

Esso è rosi concepito (Vedi 1opra). 
Chi consente all'ordine del giorno del Senatore \'aera 

è pregato di alzarsi. 
(:ion è approvato.) 
Viene ora l'ordine del 

Paleocapa. 

Senatore Scovazzo. Ilo accennalo ieri che oltre 
'aggiunta del signor commendatore Vacca alla quale 
io prestava adesione, mi prClpone,·a di Iarue un' allra 
che accennai ed io parte avulsi. 

Ieri ho dello che oltre quegli impiegati cui acccn 
nava la proposta dell'onorevole Senatore \'arca, che in 

I avvenire potrebbero cadere io disponihilità , eranvì al 
! lri impiegati usciti dal servizio, molti dci quali sono 

I sroza soldo, i quali paiono a mc dover riputarsi nelle 
condizioni stesse di coloro che siano messi io dispcnl 

Presidente di Lilità per soppressione dci corpi cui appartcnevuno, 
Acct·nnai brevemrnte le ragtool per parificare la 

sorte di costoro a quella degli impicgau che contcm 
I plava l'art. t3, e cui intendca l'aggiunta del commen 
datore Vacca, e mi pereva doversi prov,·rdert beo cn- 
che a quN3\'altra classe. , 

Le ragioni ne sono comuni a tutti, comune quindi 
; ne dovrehh'cssere la legge, per quel prinripio le&tè 
i ricordato che dove sono I~ ste~sc ragioni dcv' essere 
· eguale lit h·g~e. . 

Uno svolgimento ulteriore non gradrr, bhe Corse al 
Senato, e prevedo pure che mali! acccolte te prop :si 

del giorno dcl 1 sioni precedenti, Corse quest'altra non a\·rA sorte diversa, 
ma avrò pero il conforto ili aver compiuto il mio do 
vere e rillH.1rrò pago nella mMl coscienza. 

L'oggiunla che io preponeva 6 questa olla quale aa 
Senatore Farina. Io non avrei dirficohà di nppog- reLl.le proprio il luogo fra le disposizioni lri)na:torie 

giare e votare anche 1'C1rdi11e drl giorno del S1•natore p1·rch~ ai Lralla d'i1npil'gati passati. Qu(·st:i disposizione 
Palrocapai ma a dir vrro la (rase che il Senato rarcc>· do\·endo anDPllcrsi all'art. 13 mi permctleri il Senato 
manda, mi pare lUll'aCfatto ruori dtgli Ulli parlameo• che io l"~ga il testo di quesl'01.rlicolo: · 
lari conseguentemente io n.·n lo voh·rò. • '11'in1toif'gnti che 1ono attualmrol~ in disponil1ilit! 

Scnatere Paleocapa. O.mando la parola. per soppressione di urOri o per riduiione di ruoli or- 
Prealdente. Ila _la pnroll. gonici rimnnHono nel godimrulo drgli allu:ili loro as- 
Senolore Paleocap&. lii rincresre che la parola srgni per la durala di un anno a dal.ire dalla pijbLli- 

rauomanda non sia creduta parlamentare: parini però coiiooe deila pro·scule lo·g~r. • 
aver aentito p:irer.cbie volte raccomandare al Ministero Osscrvni ieri eh~ qui la •di,iposiiione riguardando iru. 
qualche dlspooizione cbe si credeva giusta ed equa; ma pirgoli allualmrnt< in dispouibililti go•Jrnli di $olclo 
11c veramente ai crtde che tale parola aia. e1traparla· auuatt alla categoria cui io inlende,·a eslrnderla la 
n1cn1arr, proporrei d1 dire ron(rda ch4 il Jli11i•1tro, ecc. lrgge non pronederrLbe. (lu•oto fu dello ieri, vorrei 

Voci. Ai •oli. .J ri~elrrlo al St•nal? rui por.he0 par?le hoetono; qaindi 6 
Pl'Mldente. Allora metto ai voti J'ordioe del giorno I mio argomento di_ pro~orvi I a;:g1unla srguenle: . 

ron questa variante. Lo rileggo: • Quesle d1Spom1om e le ahre che 1rguono agh ar· 
• Ritenute le dicbiara7.ioni del s·gnor llioi tro il Sc-1 licoH 14, ta, 16, 18, 8'lraono comuni ed egaaln1enle 

D'lo ro11(ida che Il Ministro provv;derà io •modo che oppl;cnl~ agli ~mpiegati ce~ati _di srrviiio per l~uo d~ 
p\•r quelle 111nministr.izioni, per le quali ba giit &\Uto , s.oppr(!g151one d1 u(Oc1 o corpi cui .~pp~rll•nev~no, a1 quah 
principio una riforina, egli racr.ia che gli impirgati I asstgno pPr un anno dalla pub~.1ra11one d~1la .presente 
che oaraooo messi io di•ponibilil.l dopo la pubblicuione h·~ge aarà, oe altro non ?" abbiano, cooguagl1alo olio 
di que1U leg~e non ebLi•no meno equo trauamento sl1pe11d10 già annesso ~Il urnc10 c~ .. alo. > 
tli quelli che 11aranno stati me113i in disponiLiiité prima Se è an1mcssa ques~ agg_iuu.ta. b1:iogn.ere~ùe un poco 
rhe la le@g• lle811a oia pubLl:calo. t emendare anche co!!l 11 princ1p10 dcli articolo 14 che 

Culoro che accettano quest'ordine del giorno, 1000 leggo: 
pregati d"alzarsi. I Arl. H. 

(/;oo 6 approvalo.) • L'assegnam<·nlo di cui alluolm•nte lru!Jco110 gl'iw- 

1 

pil·gali contempl;..U Dtll'articolo precedente 1arà quando 
3i paua all'art. H. sia maggiore, ridotto entro l limiti fissnli coll'arL 61 de 
Scnnlo"' Bcovazzo. Domando la parola. dopo on anno dalla promulgazione della prestale leggo 
Presidente. Ha la porolL l non siano •loti ricollocali io ufficio •· 

24~ 

giorno propo;lo dal Seoatorc 

Senatore Paleocapa. Prego il oignor 
leggerlo come o stato scritto. 
Presidente. Lo le~go: 
o Rilenule le dichiar;izioni del sigoor Ministro, il Se· 

nato gli raccomanda di provvedere in modo che per 
qu ?Ile amministrazioni per le quali ha @ià arnlo prin 
cipio una riforma, egli lacria che grimpiegali che sn 
rnnoo mrssi io disponibilità dopo la pubblicazione di 
queata Jrgge, non aLhiano meno equo lrnllamrnlo di 
quelli _che saranno messi io di;poniloililé prima che la 
l<·gge slesoa sia pubblicata. • 

Senntnre Paleocapa. Sta bene. 
Presidente. Chi appoggia lordine 

Senatore Pnleocapa, oi alzi. 
(A ppogsialo. J 
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Il Senato ••do bene che qui oi continua a ritenere 
gl'impiegati mcs1i in tlispouibititd e godenti di 1oldo at· 
ruale. Ora, come quest'aggiunta contemplerebbe un'al 
tra classe d'impiegati ai quali sarebbe giustizia di prov 
vedere, così si dovrebbe emendare anche il principio 
dell'art. t4, e si dovrebbe dire ccsì: • lo assegnamento 
di cui al precedente articolo 11arA, ree .. , ti reato se 
condo il progetto. 

Se il Senalo volesse ulteriori ar.biarim·enti io sarei 
pronto a darglit•li i ma mi paro debbano bastare Il' coso 
dr-ue irri. D'altronde un forte mal di cnpo mi rende· 
rebbe grave l'assunto .••• Ma non rrrdo sia necessità di 
1naggiori parole su di una quoatione ccs) semplice, 

Farcia il Senato; io sono convinto di aver ratto, se 
nno altro, il dover mio. • 
Preoidente. Prego il •ig: Senatore Scovano di far 

pas,;arc la sua proposta al banco della presidenza. 
(Il presi dea te rilegge l'aggiunta) ( Y. 1opra). 
Parrebbe però che quest'aggiunta risguurdasse anche 

gli articoli 14, 1f>, 16, 18. 
lo censegnema dovrebbe essere mr58a io discussione 

dopo l'articolo 18, e non primo. 
Senatore Scovazzo. lii pennetta il eignor Preaidente 

la parola. Questi articoli ai quali rimanda l'aggiunta 
non seno che le degradazioni successive di questo primo 
Cavore che si accorda agl'impi('g•ti. Si comincia dal 
dare on anno di stipendio, poi due se earit magRiore., 
pui ai paga ad un allro articolo e 1i dice ear• rimesso 
io servizio, fino all'articolo 18, 

Se pare al Serrate che si debba votare dojio che Ba· 
ranno posti ai voti questi articoli, la cosa por mo ~ 
indiflereute. 
Preoldente. Domando •e l'aggiunta proposta dal Se· 

nalo~ Scovano è appoggiata. 
(Noa è appoggiata.) 
Quindi non posso metterla io discussione. Passo al· 

l'ari. 11. 

Art. 14. 
e L'assegnamento di cui attualmente trulscouc gli 

impiegali contempiau nell'articolo precedente sarà, quan 
do 1ia maggiore, ridotto enlro i Jimiti fissati coll'art. 6, 
se dopo un anno dalla promulgazionn della preseate 
leg;;e non si;100 stati ricollocati in urHcio~ 

e E~si nel caso io cui prcst31eero ua servizio tem· 
poral'leo in un'ammini~trazione qualun<]ue dt>llo Sta.lo, 
percl'piranno inoltre, sincbè dura tale at•rvizio, una re· 
lril.iuzi1Jne a termini dt'I disposto dt·ll'art. 8, che sarà 
pure co,nputata nella Ji,1uida•ione della pensione. • 

(ApprOTalO.) 

Art. 15. 
e Cesserà ogni assegno qualora i mcdrsimi oon ai;1no 

alati collocali ia urtìcio nel termine di tre anni da che 
il loro 1tipcndi1> venne ridotto, eccello il caso in cui 
continuino ~ prrstare temporaneo servizio in un'ammi· 
ai•trozione qualunque dello Staio. Eui potraano far 

valere il diritto che loro competeose alla pea•ione di 
riposo. t 

(Appro•oto.) 

Art. 16. 
e Durante l'anno dl'lla pubblicazione della pr...,nte 

lr~ge, gl'irnpiegati contemplati nell'articolo 13, I quali 
non abbiano titolo l<•gale al con•••guimrnto di uaa quota 
qualunque di pensione di ripL•so, &\'ranno fa acrlta o di 
alleodrre il loro ricOllocamento in aUi\'ità nei h~rmjui 
gi• SlJbiliti , ovvt·ro di rinunciare alla qualità d' im 
piegati io di•ponil.lili1'1, ricrvendo dallo Stato un com 
pen•n come segue: 
e I. Se abbiano meno di IO anni di arrvi•io, una 

atraordioaria gr-•tiGca•ione eguale allo atipend10 d'•tti. 
vilà per un anuo; 

e 2. Se I.anno da 10 e fono a 15 anni di oervi•io 
attivo un compenso 'italizio noo rh·ersibilr, eHuale 
al •esto ddlo stipendio ·ultimo di attivilll che perce 
pirono; 

e 3. Se baaao da 15 fino a 20, un aimile rompeaso 
eguale al quarto dello •tipendio; 

• -i. Se haaao da 20 e fiuo a 25, uu compenoo eguale 
ol terzo dello atipcadio. · 

e li còmputo del servizio 1rguirà con le oormo o<lt·lle 
varie leggi io vigore. 1 

(Appro•·ato.) 

• 

Art. 17. 
e Le di•posiiioai della pr .. ente legge noa aono ap · 

plicabili agli impiegati di urfici •oppr1'11i e dutioati ia 
Commi&l'ioni tc1nporaaee di stralcio di affari, pre!!llJ le 
quali abbiano rontiouatil a prestare 1enza inlerruziono 
l'opera loro. 

e Essi conlinucrnono durante tale incarico 1d e111ere 
con•iderati in tffettivo 1ervizio di auiviL\ ed a godere 
dell'iatiero loro stipendio. • 

(ApprovatoJ 

• 

Ari. 18. 
e Fino a tulio Il 1868 I due teni dei poati tocantl 

nelle ';immini1'lra1ioni dello Stato saranno conferiti 
agli i~piegati io dispoaiùilità a aeconda della rela 
tiva loro auiludin•, da quoluoque llioistrro dipen 
dano. 

• Fn i medesimi oaranno prereriti quelli che gi6 
pn•atauero l'open loro in qualche ammiaiatra•ione dello 
Stato. • 

(Approvato.) 

ArL 19. 

e Per le aspettati••· dispoaibilità e pei coagedi degli 
agrntl diplomatici coaaolari, 1i proneder~ con legge 
speciale. 1 

(Approvato.) 
244 
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Ari. 20. 
e Coo regelamento approvalo per reale decreto sorl 

provveduto .ali" esecuziooe della presente leggr, colla 
quale è derogalo a tulle le anteriori in ciò che le sono 
contrarie. 1 

(Appron~.) 
Si passa a"lo squiuinio segreto. 
(Il Senatore, Se9r<1ario, Clbrarlo procede all'appello 

nemiuale.) 

• 

• 

Risultato dello sqniulnln. 

Votanti. • 
Favorevoli 
Contrari . 

Il Seualo approva. 

63 
17 • 

80 

Stanle l'ora inoltrata ai pro•rguirà l'ordine del gioroo 
nella pro .. ima seduta di domani alle oro 2. 

Lo seduta è sciolla (ore • 31·\) • 

' 

• 

• 

. N"" 
(., \ .: 

... , ,-·,..- 
' i ... ;:'t--, 
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TOll~ATA DEL 24- LCGLIO 486;l 

PRESIOl!NZA DEL V1c1:-PAESIDENTK FERRIGNI. 

Sommarlo - Ce1ngtdi - Comuuica~ione di una ltUtrtJ del Jli11ist1·0 drlflnuruo - Es,ratione a aorte dei 
fUtmbri che dtllbono comporre la dtputnziont ptr rapprtstntart il Stnalo alla (un:ione onnirtf'SOt io ir. 
commemora.aio11e dtUa morte dcl Rt Ca,.lo Alberto - Stguito dtlla disci.usione del pt·ogt.Uo di ''!i0' •ulla 
composi.Jio1u ckllt Corti d'assisie - Di.scor10 drl Senatore Corsi in ap71og9io delle f11otlifirasioni all'ari. 1 
1>ropo.st1 rlatl'Uf{lcio Centrale - Ri1posla del Ministro di Gra,ia t Giustiiio - Disccrso dtlSt11a1ortPiotlti 
in mtl'ito ckl progetto mi1li.steriult - Ri1posu drl St'11atott Jlamrl,i al Mii1islro Guardas;9illi, e dtl St11atoP't 
Ca.sl<lli E1loardo (Rtlaiore) - AggiorMmwlo d<lla cliscuuione a domani. 

I.• ardui• è •v••rl• alle ore 3 I 12. 
Sono presenti i Miniitlri di Graii1:t e Ciustiiia e della 

lslr111inne Pubblica. 
Il Senatore, S<grelar io, San Vitale lggc il pro 

C<"SSO verbale dell'ultima tornata che ~ approvalo eeozo 
osser,a1iooi. 
Presidente. Si dorà lettura di alrune domande di 

co igedo, 
li Senatore, Segrtlario, San Vitale legge le lettere 

d••i Stnatori Combra1-Digny o Longo colle quali do 
·maodano un congedo che è loro dal Sonato acror 
dato. 
Prealdente. L'l'.rGdo di proeideoza ha ricevuto do) 

signor Ministro dell'lnlerno la 1cgueo1e lettera lo data 
del 22 corrente. 

• Celehrandoai addl 28 del corrente mese di lu~lio• 
alle ore undici antimeridiane, per cura delle Stato, 
nella r.hiesn MetroptJlitaoa di TorinC'I, la quitllortlir<'6iffia 
co1111nrmori1zione anniversaria dello rnorle dl·I Mtipnani 
mo Re Gaflo Albrrio, preg,ei qurslo onorevole Ufficio 
di Prelliden&:a , affinr.hè 111a provvl•duto, conrormernente 
all'uso degli anni acorsi, alla non1io;l drlla dl"putazione 
che donil rop1.resenlare il Senato del ll•goo alla pie 
lo~• (uaz.ione. > 

• Soll. Peruazt. > 

' 

Allora ti 1.roceJ••rA al &orli'ggio della deputazioo•. 
(Il Preaidtnte procede alrea1ra1ione dci membri d11 

dt:bl1ono ro111porre la dt•put 11ione.) 
Hisultano t>«Jtralli i no1ni d1~i Senatori Ducboqu~ - 

Casati - lfisliPlli - l'iat<,Ji - Borghui - Lauzl - 
San Vitale rd a •uppJ .. nti i ~enatori Colonna Gioacchino 
e Serra Oreo. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIO!ill 
DEL PllOGETTO DI LEGGE 

SULLA COllPOSIZIOXE 
D E L L Il C O R T I D' A S S I S I !. 

• 
Presidente. L"ordine dcl giorno porla I& co11tinu•- 

1iono dell• diacu .. i ,ne d•I prugetlo di h:ggu per la 
co1npoai1ione Jelle Corli d'auisie. 

Ricord.,rà il S•n•lo cbo la d"cus•ion" generale fu 
chioso, riarrv•la però la parola al Relatore dtll" UlfliiO 
Ctntrole. 

La para!a è ora al Stnalo1e Castelli Rdotore. 
San11ore Castelli, /!dolore. li Relatore dell'Ulricio 

C.ntrale ai riscrn di parlore quando ai mcller! iu di 
' acu9Siooe l'arlicolo priu•o. • 1 ·- 
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Senatoro Corsi. Domand« la parola, 
Presidente. Darò avanli tutto lettura dell'articolo 

primo. 
Pare che la discussione si deliba aprire sul progetto 

del llinislero, poìcbè gli cmaudamentl propusti dall'El 
dcio Centrale non seno stati acceuari. 

Quindi leggerò l'ari. t. del pros· Ilo ministeriale. 

Ari. I. 
, 06ni Corte di aasisie ~ eomposta di oo presidente 

scelto Ira i Consigllcri d< UJ torlo di appello e di due 
gindiri dcl tribunale di circondario del luogo ove ~ sta 
hilita la e irte suddeua. Può t·Mrrvi ·~~iunto, come 
supplente, un altro giudice dPllo atPF:&O tribunale. • . 

A questo articolo 1, rumcio Crntrale vo'.rrhbe ao•t1: 
toime no altro per emendamento conrepuo 10 questi 
termini: 

• 

Ari. I. 
e Nei circoli 01e siede la Cori" d'appello, le Assi•ie 

s:1rann" tenute da tre consiglieri dL•IJa Corte, uno dci 
quali aar.1 Pr .. ideate. 

e Negli ahri circoli la Corte d' aasisie sarj com· 
posta di on Consigliere appositamente dd•gato pl·r 
presiederl.r, e di due giudicl scelti, sia l~a i C~nt1i · 
gliori della Gorle d'appello quando la s011011e di ac 
cusa lo creda ccnveuieute e lo abbia dichiarato nel· 
l'crdinanza d'accusa aia tra i presid,·oti cd i giudici 
d<·I tribunale di circondario del luogo destinato alle 
Asaiaie. , 
Senatore Plnelll. Domando la parola. 
Pre•ldeute L• pirol.1 ~ al ~•nitore Corai che l'ha 

chiesta prima, 
Senatore Col'Sl. Poichè dunque la discu8'inne carie 

sull' ari. t del pre>g<•llo mini•leriale, cJnse~ucntrmoule 
11 associo anche la disrn'8ione iuli' rmen.tamrnlo dr·I· 
l'Ufficio Cenlrale. • 

Relativarnenle a que•t'art'colo, io rhe ho votalo ncl 
l'UrOcio Centrale, e farcio parte della maggiorania, e 
alo pregando il Senalo di accellare Il nostra emenda 
mento, mi trofo in debito di dare qui alcune 11picg3. 
1ioni, e plrl:ire qui innanzi n quc~to onorevole Con. 
ec:llo alcune mie iJrr, <'d alrune aiic rngioni, le quali 
mi hanno deter1niaato arl e11lrare nella maggioranza 
relalivamenle a quulo •men~amento oll'art. t,' del 
progetto di legge. 

E;;li è pt·rlanlo mio còmpilo ccrlamenlo di e"'1rni 
narll? dapprima, ae quaot1J propone il Minisl<'ro, cioò 
di 101liluire nrlle Corli d"assi,i• ai due ronsigl•eri di 
appello due giudiri circondariali, se01pre presiedute, ola 
teron<lo ("Ufficio Centrale, come oecondo il minislero 
da un con•igliere di appdlo 1ia da ncccllarel. t que- 
1lione perlanlo di riveoJic:ire questa nuova composi· 
liane che l'U!Odo Centrole ba accettalo dalle accuse 
cbo gli fur.ioo mosse ronlro 1 1<·gno di r .. piogere 
onnin11nente la logge. 

Io 1000 d'avvil!O che la propc>tta del Minislero nella • 
2 

aua soel3nz:1, salva 1t>1npre la modi8c:1zi·1nc di cui 
n,•Ji'cruendamenlo, ~ una pro1·osta che •·ull e8Scre oc 
cettata. 

Dico onzilullo che colla proposi• leggo l'onorcvol:4. 
airno signor Ministro d'1 ahra pro\·a di vol1•r e1llrare 
n<·lla emcndazionr, Dt'Jla unifìcaziont, nella ri(orma 
ddle nostre leg~i. \'d anche dell" leggi orgoniche in 
1norlo pan.ialP. lo porto opin:onc che si de!1ba anche 
parzialmcnle r1ro.·edere nlla rHorma, alla r1!visione, 
all-1 uniHc.t1ione dellr. nostre lf>ggi ed anl'he organichr, 
nncorc:hè non si po,:;a rar tulio insie11t; poich~ allo 
'etalo at1u;1le io cui è l'llalia, in cui si:i1no noi, io sono 
d'avviso che il ritardart>, l'indugiare quel p-0ro di b.·ne 
cbe si puO ollenl're do rirorm• parziali e da uuifica- 
1iooi parziali, aia un VN'O danno, e che non sia nit·nte 
di p••g;io che P"' ls idea di far tulio non oi laccia 
nulla, e ai disperi generalmente di farlo, -poiché il far 
gro8Se co•e è cosa multo Jirfirile. 

Per e .n~eguenza corne io lodava già il ~finislro· Guar · 
d;isi~illi, allora che f"ho veduto proporrd la lr~g'' aLo 
liliva dL·ll'arrt•t1IO pl'rioonale rh·ile l'd onc,.lrrhè 11bl1ia 
poi adcrilo a serbnrlo, 1na immen!=a1nenll! limitalo, il 
bene sia nrll'avrre oniHrala quella leg2e per tulio il 
r"~D·•; co•l lo debbo rcrargli lode p<'rchè ha già pre• 
seulalo altre disposi1iuai di riforme, di unificaziL·ni par. 
iiali su altre mat~r1e, &alvo ben inteso ad 1~0.mioare 
il vcru parlato utile rli e•s•: e tanlo p'u mi rallcgroi 
p•·r la pr.·scnlnionc dcl primo libro dcl CAice civ1(,,, 
e dir~ cbt•, se i IUoJi onorevc.ili prcdrcet"sori, che hanno 
aicuramrnl&!·coo i1na1en30 fatica e studio Toluto gettare 
tutlo insieme il Codice intiero pt•r una e poi per una 
seconda volta, avessero cominci<ito d~I fur mruo, r:.>rse 
ogt;i il Mini!ltro allualo ci aYrt:bLe prcaenlal 1 il ll·rto 
libro e non il primo, 

Delle qu~ste cose g1·nrrali J)('r t'nuncinre la mia idea, 
che io amo e (acclo YO!i di prontamente Unificare, 
anche parzialmento, pc1Thè il tulio non ai può fare 
adesso e l'unHìroiionc:> dl·lle le1t~i ~ prin1a Tia per cui 
ai riuui9re ogni 1orta di ritt:adioi Dl·llo etEaso ac('lpo di 
co:nuoarLza di cuori e :4i iutrrrsai, ripetrrò come io 
approvi iJ aignor Ministro di IVt•re oggi pr<'posta quc~la 
nuova h•gi,.:e in rif\1rma d.,:lla con1po~i1iunt.' de'lt· r.orti 
di assieie. 

P<·r m<: il prt'Sl'Olare rirurn1e in punto di leggi il 
tempo ~ co•tanle, l'urpurlunill non ~ p•89<'f~era: 
Nostra• lr9t1 fflltndart no11 J·i!]ti, dir~v11 J'l111i;rralore. 
l:opporlunità •laré bene in punto di !>()litira, rorne la 
prontrua in punto di gu•.'rra; ma l'oppcrtunit~ di ri 
furm;1ro le l1•f!gi è un lt·m~o costanlt• e pl·rn:oan(·ute. 

D'rò poi che qui vi ha una opporlunilà anrhc più 
urgrnle, anche speciale, rhe è quella rhc il llird:!tro 
ci annunzia, e elle C'OD d•)lure inl!'si, ron1c · 1ia uect's 
aario di ordinare nuoTe Corti d'assisie e in gran nu 
mero. per quelle provincie m1·rid•ùnali1 o,·e n1olti dr.: 
linquenti stano'> osprltando il verdrtto dci giurati e 
dovendvle coslruire importa di farlo fin J"ora n1•I nuo1·0 
modo • 
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Ora gluuto a questo punto dirò che la legge del 
Mini:1tero è buona e coneeniente. lo sono d'avviso che 
i giudici debbnno avere dimora fi:Jia nel luogo dove 
ammlnistruno la giustizia. Ora nei circoli dove stanno 
le magÌ$lrature che pronunciano su 'gravissirni reati, 
io desidero che i giudici che d. hLono comporle abbiano 
ivi 11ahile dimora, e siano costanti nelle loro abitudini 
di tila ordinata, quieta, sroia distraaioni; ~ nel pro 
prio gabioetlo che cc.schedua giudico, in mezzo ai 
suoi libri, medita, esamina, confrenta, svolge i Codici, 
le aapit oli elucubrazioni dci commentatori, ai (orma il 
criterio sulla controversia che deve risolvere, sul giu 
dizio che deve portare, 
Io non ho mai veduto bene quell'andare e venire 

dci consigtierl d'appello ora a sinistra cd ora a destra 
e mutare vita ed abitudini; C3~i per lo più giuagono 
11i capi luogtu dci circoli fuori della el·Je dt Ila Cvrte 
dappello o nella scr. precedente o nel mauino istesso 
in cui dcLhono sedere cd assistere ai dibauimentì cd 
anche ptontameute giudicare t9 non aspettano cbc il 
giJruo in cui si fio:sca per panire , debbono discen · 
dere io un albergo, esserne assordati dai rumori, al 
Ioggiare con disugo e strettamente, intervenire p~r lo 
1,iù alla tavola lh·i passeggicri ; e chiusa la 11edut.i del 
giorni) sWre culle urani in 1ua110, puichè è b.ue il dirlo 
IO&W, I giudici assessori nelle Corrl d'appello chiusa 
l'udieuza non hanno lavoro dJ compiere. Chiuso poi il 
'periodo delle Assi:;ic u1i p:iio:io quJuli allri Ll·stiu1oni 
t:be pri1na di p1rtiro r ct!vouo l'i'.l~l·nuilà per rasi sla· 
bililo. 

Ora io •corgo cbe _questi OJ;1gistrati a \'l'C8 di l·sserc 
p ;sti iri una clJndizione di prcsligio e <li <lignit.i sono 
po~li in uoa condl1io11e che a me nuo aJJ8itrl'bLc 
punlo. 

Quetite OSll\'r,·01ioni portert-libcro t.'81i t vero sino J) 
punto che neanche il Presidente <lovr1.:l.lbe l'8Scre inviato 
.,J C>Scre alaccalJ d.11la Corle d'a1•pt•llo. )fa vadiisi un 
po' a rilcnlo uclle d~ùuzi 1ni. I.e Corti di assisi1! sono 
e'oao01ioni delle Corti d"appdlo, cd è imp0'5iLile che 
chi le pre;iedo ooo oi Biacchi dal corpo ceotrole; e sia 
qu1•1la p<r•oo• la quale io sà rJr.roi;lie l'elemento di 
qu•·I Corpo da r.ui egli dist·e:ide. 

.Wa anche pci Prea:Jcoti è d"uopo prv,·\"edl·rc: ctl a 
mio avviòO Mrcllbe nccea..;ario che i PrC's:Jenli tlrlle 
Corll d'a;si~ie avessero nei capi luoghi di circvlo d'as· 
sisiu il loro alloflgi'l dl'ceUtl! Ci:rta1nenlc, perché la u•a· 
giitratura oon arna e non de··;e au1are il lusao i e ea. 
rehlle Ut!Ce~ario inoltro, e in qucbla parte priocipal· 
mc.ile prCòO il &i6nor M:i11istro di pòrtJr\"i molta attcn 
:r.ionc, che U03 si corri:;pundl'IS8 ai Prl•.;h}l·r.li rindl·Dnilà 
giornulicr.i, 1na cho ~d essi rod1:1e (JltO uu a:uit•guo io 
Una l~lituJine aurtìcitnlc SCI.Ila BpCiJl·tU l"t:t~OleO\e iJ 
danaro dcl pu~LlicJ; col qu.1le Ofs .. gao ai a'·rt·Lbe :in· 
cbrJ uo 01c1zo Ji riulcri&.a.r\? clii è molto d11ltii1lo e 
mollo e.ipate e manlit•oe la di~nilà dell'ufficio ouc: 
c:o3\ aucht! i prcsiJeoli a'rl.!bLero una quak:hc dirnorn 
nel capo luogo <lcllc ~sisi~, uè sar\·b~r J cvslrL·lli di 

giunger\·i solo la vigilia coi di3a;;i iate13; già avanti no 
tali t! rip 1rlirne, chiuse le A~sisic e ricevuta, ripeterò, 
con1e rossero le11ti1noni·pt•riti, l'indennité giornaliera e 
limitala ai pr<cisi giorni dei diilauimeoli : ripelerò dove 
se oe v.a il voluto presligio f 

Or dunq:10 volt•ndo che i giudi-:i ahLiono stabile di 
mora D·:I capo-'uogo dei cirCòli d•assisie io non po381> 
che lodare il Ministro della giustizia il qnale prescini1e 
nella co•np,.izione d··llc Corti d',...isie di Jue Con•I· 
gltt·ri d'.·p~cll1J, pi.?r il che r.~~ano i nolali inconvenienti 
quanto ad rssi. Se non che ci ai dice: introdotti due 
giudici circon1J3riuli n1•1la Corte di assisir, non vi aveta 
più precisamente un'e'.T'la11a1iooc dL Ila Corte di appelln, 
prevalendo l'clcmenlo dei tribunali circondariali: io non 
sono di quest'avviso; a mc bJ:Ha a &!?@OO dell'e:naoo.· 
1ior1e il Preoidcnlr, tbe è il grande opc•ralore nella Corle 
d'aasisie, e non v'è prr t.Lle risprtto necessilà che vi 
sian.o due allri Cooo•glieri d'appello• comP'·rre la Corld 
8 CO:Ji anche per uri'osserrazione che (arb più i003nzi. 

M.1 lJ quo•s1ionr è f;llJ più al11,' dicendo che non si 
avr.) pili orli" Corti d'assisie quel pcr~ooale di gi 1dici 
pr..>,·euo, di di:tlinll d.Jttrina, di lunga esp<>rien:r.a lo 
glien1lol'i i due Consiglieri di oppdlo che sono bensl 
gli a;;e;s·iri del Prrsidcnle ma ~iudici eguali a lui di 
gr;uiJ r 1u·l voto. 

Vi dirò lo3h• come io sla J"av.-iso che ei3 da trovarisl 
e che v·ha nri giuri i ci circon.Jarlali qllanta capo.r.itA, dol· 
trina, g.1ranzia di r,·ttu giudi1io si richietie per vot;;irc 
in nn col Prt.-sitlC'ntc, dopo la pronunzia solrone d,•) 
verdello di colpevokzu, l'opplico1ionc dello pena. 

Se io dubit.1ssi1 •~ io pen . .;a3di che i giudici circon 
d0lri.11i delle prl)vincir c,1pi-r.ircoli di AS3isio io cui giA 
vi BO:lO lriLuuali di due o tre sezioni non abLiano ca- 
1•acilò Ji seJere in u111 Corlc· d"as;isio per applicare la 
lt'gau (h:nale losto che if giudizio sul fatto 6 pronun• 
ZÌJto, se io duLitassi rhc qurstn pr~one non siano ca· 
p:ici ud applicare IJ legge ancorchè vi aia una qualche 
d1fTerenzo Ira il nostro codice pooale ,.d il modo di 
applicore la leggo penale lranc•se e bl'lga, ae lo ne 
dubiL1s.i, dubiterei dcli; loro allituiline per I.re li giu· 
di~c civil'.! e corrC'zionale; dubitPrei di loro o tanto cho 
nun so eh~ cos:i il lliniatro pt)trcbbo ri!pond1·rmf. lo 
o 'Il <luhiLu dt·lla loro capar.jtf1. e poiché non si •a dallo 
(a~fC a ardere Dt•i tribunali circondariali e poich~ nella 
loro già lunga carriera furono giudici penali, Ìdlrullori, 
fi•cali, dipoi vi dirò achkllo ~ più l•cile sedere io una 
C irte d0app1•1lo l risoh.-re queotioni es;endo lo CaUH 
m"g!io chiaritil, già su~shliJLl da un giullicio, di quanto 
lo sia nei Tri1Jun.11i dove lulla la luci• per lo più non 
è aneura ratt..J. QuJnh.• volle otlle questioni di mL·ro di· 
rillO è gra1li10 per le Corli d"Appcllo di co11rermore il 
giu1lir. .• t 1 aptJl•llo colla so\J fùrLnula: a<louaado i motivi 
de' primi gi1uJ;ci.1 

Ma è dello, i giudici rirronJariali non h;1nno qut•lla 
digniti, qul·I J>r~:;ti~iu dl·i con:Jiglieri d".1pplll..i, cd uua 
c~irlc cra.s.;isie J.i quale è ro1npost3 di tre couaiglh:ri 
d"appcllo I! una Corte piu elevai•, più •lisnilosa, 

• 

3 
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lo oon posso~odagiarmi a questa idea: non ~ il DO· 

01c-, non ~ il titolo che conferisce il prestigio, rhe sta· 
bilisce la digoitl. 

Noi aLbiamo il magnifico titolo di Senatori: sapete 
io cosa sta la nostra Tera dignità, il prestigio; la mae 
alà dell'Q.Oorcvol:sl!imo Consesso, me lo ccnscnurete i 
è perchè.raccia100 lo h·~gi, non perchè ci chiamiamo 
Senutori, 

Allorquomlo giudici cirrenduriall fJr1nno parte delle 
Corli d'assiste ti pronumieranno la condanna o l'asso 
lutoria. Ot•I compire Loie graviasimo orllcio, e notale ne 
sono degni, hanno il grado, la dignità, il prestigio di 
qualunque consigliere d'appello. 

l\imane ora a rispondere a due csservaeloni degli op 
p;.,ellcri. La prima, che i giudici circondariali possano 
easere svito la pressione dcl Pri•sidenle r.he è allo lo· 
rato, giunge dalla sede della Corte d'appello, ne è mem: 
hro distinto al punto di essere in ruozioni presiJenzh1h 
di molti e seria r.ttica e delicatezza. L3 seconda, che i 
giudici circondariali possane vincere, collegandosi a di 
segno, il Presidente quand'anche Consiglì1·re d'appello. 
Io a queste ragioni non oppongo nitro sr. non che, di 
cendo che come magistrato non le posso accettare sic· 
come serie. Io non ho mai dubitate, ed è lmpossibile 
che venga iu me l'idt·a che un tait' il quale vrate toga, 
che presiedo una Corte d'asaiaie, che esce dalla Gorle 
d'appello, che Lia f<1llo la gran curriera, che arnrninistra 
la giustiiia, ahLia l'idea di operare e volere operare 
una pressicue sui ~iodici circondariali che ha a lato: 
ma buon Dio! uomini salili a giudicare, ad ammini 
alrare la giuslizia1 ad esscrr. pur pure: prl·sit·du(i da 
n1a1;giori in gr:id..> n )0 son> p:lssiLili di prL•ssionr. Cos1 
io .non eretta po ;ai Li le che i giutlici cirronJariali i quali 
1000 p rtati o quel punlo irt un'et~, rornt? gil notai, 
1nt.:h1J n~n giovani!~, io non pa~so dubilare che ei n1el 
ta.ao in roll~g:1oza per ,·inccre contro la vcrit~ il voto 
dt:I Presidt>nte it-qualr, noliitt>, vien dupo a loro nel voto. 

lu ho a'·uto l.1 fortuna r.l'lla n1ia lunga carrierJ di 
1cdC're con un disliotis11in\o magistr11lo il quale non fu 
01ai nella mioorauia (stupite Senall·ri I) non fu 1nai 
n1•lla minoranza I Ebbene. e perch! ? Perchè era io lui 
quella grandu ~apicnza la quale elrva taafallo rhi oe 
è guiderdvnalo che kbbene gli allri cbc srdcVi,DO 
con lui avtlliero meditato, lavlralo, rs;iwioalo 019lto, 
qu:inJo tgli pronuniiava, fi~a,·a il 8UO Toto, la di lui 
1.1pit>nz;i µrl·dv1ninav1 o la m~gsioranza anilnva Ct n 
ess..>. Era quc>sla prrsaione ! ~o. era efT1·lto della sa· 
pit.:nia. Se i Prl'sidcnli dtlle Cor1i d'a.sai~le osct.:nli dalle 
Corti d'appdlo av•ssrro i.le dono, lasciale pure che 
eè.Si traggano nel luro voto i giudici circondariali. 

Beo certamente io che apparlrngo nd una Corte d"op· 
pello debbo roodere giustizia come quanti 1i aono ca 
paci di co1opierc l'urlìclo di presidl·nlc 'foleranoo con 
quella eapil·nia. di cui ho t~slè dello, e se useranno di 
l.il~ prt·i>sione, bt-n licll aarJOno c1..oluro' che la riceve· 
raonu poichè ~ prl•s1done (be viene da Dio illu1nioalore 
acllo meole _dell'uomo. 

' ' 

Adunque aono talmente coorinlo che questi giudici 
eircon1Jariali eodJisreraono al loro ufficio, e bene, che. 
pot~rido vctlerc che in queslo' modo aarl'bbe per ces 
sare quell'andare e venire dci Consiglieri d'apf'ello ora 
D dirilla ~d ora• a sinislra corno l3nli ptripaletici che 
••.• Insomma non ripeterò quello ebe bo gia detto, 
ma oggiungerb che scemando d'assai lo didlrazioni dei 
Consiglieri d'uppello, qurlli che riruarraono c:ompiranoo 
ben più larilmenle il loro ufficio di giudiri ci1ili, e 
potendo srrb.ire lo destiua1ioni dei Pr•sld.,nti e dcl 
Coosiglicri d'as8isie in r::tpo ulle 1teuc persone ai nvraouo 
giudici e civili e criminali che non mulrranno studio, 
urfìci; io amo il giudil'e uniiu libri! 

Vinta, scconcto mc, la causa del llioistero so quee.lo 
punto (era Rià ,·inta presso di me, nia come mcrobro 
della mngi:;ivranz1 desiderava di reoderue p~ù preci~ 
rogiooe al s,.oato) 1ieae ora la que.tione della modifi· 
razioo" ddla maggiorania stessa dcli" urocio Centrale 
dcll'emendamenlo, eia~. proposto da esso oll"articolo 
primo della lrgge in discus~ione. 

Il quale e1m·ndamonto che non otrer,do la sostanza 
principole •!ella proposi• leggo oon è accellalo fin oro 
1lul signor Minh1tro o~ 80 se sarà per accettarlo; (orse 
noi Ma io que•to punto se il signor Ministro non l"oc 
celltrà, Joçrò io rinunziare alle mie convinzioni? No; 
io rimarrò nrlla mia conTinzione che la modificazione 
dell'Llrnclo C•nlrale è savia, è giusta. è opportuna e si 
tlevc accettare. Sart1 penso, l'r pinione dt>lla maggio· 
ranza d<ll"Vrfirio Ceotralr, &Rràlcioè lo mia eh• ne 1000 
parte: 

Non dirò a giustiOClltiono, a prova, a dirnostr::izione 
gr;andi parole: la mo.lincaziooe in che consiste! In cho 
nrlla sedo delle Corti d"a1 p•llo debbano, comporsi lo 
Corti d"assi•ie oltre al Presidente Consisli1·re d' ap 
P"llo 'con due ollri Consiglieri d'appello. Niente di più 
razionale. lo che parto princip:il1nenle da.I principio elio 
noo p:>J!l.l atl;tgiarrnl ali' idea di Con3i~licri di ap· 
peli·> di Turino itineranti nei circoli di Vercelli, di Cu 
neo, od hre•, e cosi d•rò di Consigliori di •lire Corti 
d'appello in· ollri e vari: rapi di Circondario del ri1prllito 
Distretlr> ben debbo accf.Uare che allort1uaado i Consi 
glieri si lrllvano fìui 01·1ll\ 1e1le della Corto d'as3isie ne 
rar.ciano partt1, su li vero como à ve:riasimo che le Corti 
d'aflaiaie non aono cbe uo'emana1iooe ctclle Corti d'ap· 
pollo, puicll~ la Corlo d' usi•ie noo è che un mogi· 
itrato, come la Corl~ d'appello, l'uno in me1teria pt!· 
nJl1•, l'altro in matl'ria civile e cbc sono eguali in qu;1nto 
che •i è inappelJ.11ililA, salvo solo il rime.fio della Cas- 
1a1ione t:inti> per l'una che per l'illtra, AOno giudici au 
prt•mi, io tale ca30 oon ,.è r.igiooe di deviare da ciò 
che si fa, ed è razi·>nalo che Consiglieri d'appt>llo com· 
pc.;ng100 l;1 Corte d'assisic. 

Cosi è meglio segnata ancora !"emanazione d•lle 
Corti d'appello delle Corti di •••Ì•ie. Cool è meglio 
ancora cio st\ll.iilito rispolto anche ~Ile Corti di assisie 
nei circoli" ruori della 'Berle delle Corti di •ppollo. 

D•ll• cose d•lle, dall'idea cbe mi IO!lO formato e 
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che credo giusta , essere i'giuilici circondariali, uomini raglone propria; si tratta di giudizi da farsi in piccole 
capaci, poichè solo non si chiameranno consiglieri di citlà in cui i giudici circondariali che vi dimorano, 
appellc, e si nomineranno giudici circondariali saranno Iorse potranno essere in condirlone delicata, e poi ben 
però assessori carne i consiglieri d'appello al presidente altre rare si ma contingibili circostame possono vrri- 
d assisie; il titolo non può irnporure alla aostanza, oè 61·aroi. lla doveva la legge mancare di rimedio! Ed i\ 
pregiudicare alla vtritl. rimedio sL\ che in questi casi, esamiuari bene da 

Sono troppo vecchio pvrchè un titolo mi inganni. vicino, si inviino Consiglieri d'appello. ~la alloro è douo 
Non trovo che il titlllo sia eufHcieatc; chi esercita il vostro sieleina è ditTeUoso. Debbe poi provvedere Ja 

un uffìcìo che non corrisponde alla sua assoluta mis- Sezione d'accusa alla quale nell'esame del processo, e 
alone è meno sempre di chi ba missione assoluta, deliherandn l'accusa sono già note, o ne scorge il g•'rn1e1 

carne sarebbe se BOllJ facesse 1e veci, se fosse dele- tuue le contingeuze ' per le quali convenga inv i are a 
gaio: ma chi la esercita come colui che ha il titolo sedere nella torlc d'assisìe due Conaiglicr] d'appello. 
per disposiricne assoluta dellu legge, io non vi scorgo Nò, non è dilettosn poicbè non debbo mai venire 
differenza. ( giudici etrrcudoeiali nelle assisic saranno meno, per certi determinati c:;isi, una eavia1 opportuna, 
altr€'ttanti facenti funzioni di consiglieri d"appC'llo in pronta prov~i1lenz:), e ilB questi ra5i p,ossono accadei-e, 
mo•),, effi1nero 6 temporario come il pr{'!idente cbe evidcnlcmcnte è giusLO, che vi si possa prov\·cdcre. 
chiudo le assisie e rhorn1 11 scmplicr consigli"re di Ora mi pare d"a\!ere spiegatQ alil.iai.;lania le mie illl'I 
appello. e sulla suslanza della il'~~c o sull'cmendamenlo al quale, 

Immaginatevi un collegio i di cui memhri abbiano i io, come memuro dd\' Ufficio Ccolrale, bo dato la mia 
tiloli più sublimi, ma la cui run1ioui siano lt•ggiere, il adesione. 
pas;;eggicre guarda e passa. Se poi dopo tanta mia convinzione mi volgo indiclro, r. 
,.!la quando le Corti d'ao•i;ie giudicano e<l applic•nO ve<lo che questo sislema può porlare varie cenlinaia di 

peno gravissi1ne, ·ai chi.unino giudici cirronclariali o mille lire di economia, QUl!sto rist.Jha:o {prl·go il Scoatu 
consiglieri d'apprllo nulla la, nè po;so am:netlne que- non lo prenda come uao scopo: l'onorevole signor lii. 
•l'impnritò. nislro sono persu•••1 non l'ebbe ru•i in capo) è lor.e da 

àfi ai dice fra altre COBt? ! ,j è maggior pre3ligio, aprez&ar~ f 
ti è maggiore studio o ,,rfeuniiooe di c.ipaciU.. Il siguor Alinislro for~e dirà: r.olld vostre 1oodillca- 

lo appartengo alla Cor!e d'appPllo di Torino, o da zioni il mio ri;ultamenlo ~ seemato. 
iii anni no pr~·a:rdo unn. classe, elle ora si dice se- Giu~to pcrc:liè è acclnatt.), io tutla\in gli do qualclie 
zione. &ono prrciò un rstinialore puhLlico, sincero dei pc8o, e 1neglio vuol diro, elle sta pt'r 010 la ritgionc. 
niiei colleghi e sicuramente riconosco in essi e dollrina Ma, dirò ancora .il signor Mioialro: vi può essere ;ti· 
o capaciti ed ~satl(•zza, m3 non posso nrnineuero che tra mani<'ra che ripari a qu{'sta ruinore ecLJnomia che 
i giudici circoatlnrioli non al1biano 11uOJcienle dottrina. "h·oe a risullare dal nostro t:lnt'ndameJJto. 
e capacità pl'r l'Ufficio cui fossero chiaoiali coane giu • lo non so, pf)ichì! non è da mollo che i Eiigilli bono 
~lic.i nelle Corti d·assbie. dcg.1arncntc tc:nuti dall'attuale Minislro, se ol1bia 01Jli1ia 

Si dicr; vecil'le r.ome la vostra )ppgP è rlir~uosa quale di una Co;n1ni!13ione cri!ala per eoa1niuare quali diritti 
e::isa è'? Volete consiglieri d'appello nelle s~di th·llc p ilt'63tr\l es:;crc ri:1co&.3i, e per conbegucuz.a d1.1re un 
Corli d'•ppello, ed ammrllele po•ria giudici circonda· quolche ulilo •I Regio Erario per cerli aui cLe at•guono 
rioli allrove, ma la lcg~e non è dilcllusa P per le ra- nelle Corli d'a"i•ie i qu•li aui hanno le qualilà J,·gli 
gioni già svolte e pr.ir.hi', ~io\·a riprlerlo, la tiziosità, Rtli CÌ\"ili nelle altre cause. 
se vi rossr, non earchbc cbc apparl·nte, non sort·bbe lii ru dello: io non ho vrduto qu('sli lavori, non np· 

e QSSO)utameote YerDj il comporre COrpi Co\h•giaJi @illdi- partcngono nlJa CorDO)is&ione: mi (U _detto tbe i Ci.:lL·vli 
canti sp••lta a11a legge e duve e~sa ioter-tirne con nl· hauno d.ltO un risultalo por le antiche provincie di 

•cune dill'rrrnzc per r.gioni di lora!ilà, 1110 oenza de- 90,000 lire all'anno; ebbene 00,0ùO lirn su GU•llro rui· 
trarre alla più certa garanzia dell'ammioiàlrnzione della lioni che a••c,·arno, forma prr ventidue wilioni che sia· 
giustizia. non è censurabile la differenza, non -vi ha mo or:i, quasi 300,000 lire annue di introilo per il (lUl.i· 
tiziosilà vera cll•1i'ii>lruzione. bliL"O erilrio! Ora ttc il signor ~ioi::itro vorri l'Sa1uinarc 

Debbo parlare infine drlla facoltà rlo\a dull'Ufficio loie cosa vedrà un ri;ultato Onanzi•rio forse maggioro 
Centrale alla Sezione d'acruoa di aostiluire in crrli di quello da lui aprrato. 
casi che rav\"isasse opportuno ai giudici circondariali T01le e l:inta vi dirò ionne è la mia cooviniionc che 
<lue Consiglieri d'appdlu. Dirò poche parole. L'l:fficio la leggo nrlla sostan.a e come i> emen•lota doll'I.:rtìcio 
Centrale io tale racollà lrova qu('I necesaario rimt•dio Centrale è buona e necessaTia, anzi aal\a il principi'> 
e non rorrrzione d!·I sistema rhe taltolta ciri:oitlnnze cbu )e Corti d'af.:iji~ie 11ono nna emanazione delle Corti 
consigliano e che po:lSono succedere e succedono. d·appel!o, che io oserei prt·gare il signor Ministro a 

Vi possono essere casi in cui un siurtice rirconda4 riuo1rsl alla magsioranza d{·ll' t:rfit.io .Cenlr1lle. rost 
riole <I quale è me.rnbro della Corte d'a.,isie ai !rovi l uoito il voto del Mini•lro a qudlo dell'(;fficio Cenlrale 
in pos•zlone difficile, ind1pcndenlemen1e a qualunquo •i avrebbe maggiore argomento per il !clice esilo ddla . ' 5 
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preaccennata rifor.na d.ll'auuale l•~ge ronlortata dal 
l'esempio delle 11 ggi Francese e B1·l~.1, e col> Bià per 
radd1•lro surrogale a pari legge della u· stra auuale, 
Jillnlstro di Grazia e Giustizia. Le ultuue pa 

roln del Senatore Corsi m'impongono il dovere di ma 
nifestare Sf"lll.111&ro indugio la mia opinione. 

P.gli av•crtiva, che la ll'gge da mc proposta produce 
un'ecenomia, ed avvertita bene, che tale economia non 
~ lo scopo, ma la eooseguenza di questa l1·gz.e. 

DiTido 10 questo punto I' opinione n1nnir1•slala da 
parecchi Souaturi. che qualunque economia che si 
racria • di1c11pilo dC'll'am1nioii1trnione della giustizia 
sarebbe da cendannure, da 1itupcrnre alL 1n1rnte. 

M:i IP è per6 quello che Lo già dimostrato e r.be 
confido confermare con brevi parole, cbe la rilor.na 
che io propongu non ra scapitare per nulla l'anuniui 
strasione della gi~sliiia., allora, sicnori. l'economia di· 
tiene oa debito. Uo debito del Parlamento che l'ho 
molte e molte Tolte i.nposta al Governo, come un de· 
biro del Governo l'accettare e l'oue.npcrato ai toli del 
Parlamento. 
Non entrerò a discutere , quale sia I'importanza di 

quP.tta ecoeomia. 
Il Minislero ha presentato ono specchic da cui risulta 

che l'economia ammonterebbe a circa 500 mila lire. 
L'Ilfflclo Ccnlrale racrndo lor.e p;ù esauì computi, ha 
creduto che l'economia snrt•bbo minore; non i111pur1a, 
ae c'è un'e1!0no1nia es~a dc,·e rarsi. 

E quesl'ecoaomia. m'alTrl"tlO e di.~hiur•rlo, sarl in 
verilà minore di qutllo cbe il Mini:Jtero prevedeva, 
in quanto che per parte rr1ia mi 11or.o Jisposlo atl ac 
ceuare tuui quei terupcrnmenti che valgano ad a1uicu 
rart\ le posiiioui arquistale dai <'Onsiµlit·rl drlle ('orli 
d".,ppello; i1nperocchè n1cnlre an<·lo al!a riroro1a stuto 
il debito di conservare uo print:ivio runda1nr11lJle dt·I 
nOBlro rifolgiinento; di non rerirt rioè gli ioh•M.'Si legil 
ti111i, i diritti giuat.io1rnle 1rqub1oti f Brr.~10 ). Qnl'~la 
Jei:;ge d<t me proposta aveva il sulfrnc;io d~ll·el'perienza; 
quN1to 1ulfr.1gio che erll uguJlmrnlc invol'ato dai ao 
lllt nitori e dagli oppositori dt>lla lf'çg1·; ma ee non mi 
inganno l'cspt!rien•.a "''" polel'a invocarsi cl1e a ravure 
d<·lla lt•gge proposla d .. l àliniskro. 

In effetti avevanJo noi l'rsrmpio in Francia di Corti 
d'usiisie romp(lsle. nri luorlii ove sit·de la Cc1rlr d'.ap. 
pl'llo di coosiglieri d'ar•rel'o, nt'i lno~hi o,·c la C( rte 
1100 si~e, da un ccnsiglic·re e da due giudici di cir 
ro!ldario. 

Dicia1uo tolti conl'orllemrnle che non sono svrli Ja 
n1cnti contro questo siilt·ma; ma quan~o noi diciamo 
liò, noi a1Tl~r111iarno che non s. no sorti danni, non 
1·1niJ sorti l.irnrnli cuntto le .\s:iisie corr.po:;tc tli un 
Collsi~lil'fe d\oppdlo e di due giudici di circondario, 
imperocchè ~ ioneg1bile cht• non pl\lC\·cno sorgere Ja 
mtnli per le Asi1isie cbe rossrro compc1Hr di tre con- 
1i;:lic•ri d'oppdlo. 

Ed io \"ITctl!l io uon CàclJdo le A~i:>ic couipilsle di 

6 

tre con:'ig:icri d'.1pp:•llo pl·r1;h~ polr.-l>!.iero portare danni 
e IJn1en1i. 

S;.;;1J invece gli opposito1i c!Jc arr1cci.100 pre•isioni 
lii d.Jnai r di qucrc:c per lt• il:i:ti:tiC COJ1p0Slt! J' un 
co11:sic;li1'.re e di d.io giu Jiri di circo11d.1ria. Or.i se rgli 
è. rcro che qae.;;ta composiziùnc 1101 ha proiotto nè pc· 
r1cfWl>, n ·~ dJ,1no, se coli è 1cro r.hc nlln ha dato luo·•o 

I . • a quc~..: e, ~L' e 1: un'c5p1!ricnza la qaale si può in.,·ocare, 
que:;t es? •ru!nza n·Jn pnò lnvorarsi che a la\·ore dt·I 
prcgello d\·I lli11is!cro; i;11p1·roccliè p,•r le tnodificazioni 
ratti.? tlall'Lflido C(·n:rJh~ non è in qucstiJn ! la prc\·i· 
bi0111~ di ti.inni o di pericoli. 
.. Sign0ri, qursl'es1H.1rieuza si vrrst·nta sollo due 3S[ll"Lli; 
in un n1ot.10 per IJ FrJn._:ia, in quJnto l·h~ la cun1poi;i 
iionc dLlle Corti ù'assisie D..:llt· quali cntra,·ano un Cvn· 
siglie1c e ùue Giudici <li circondario noa ha produtr.o 
iurn11vt•11h·11ti, cd i11 un altro mudo per la Francia e 
per il llrlgio, iu quanlo che la farollil rcnccdcra alla 
~i.:iiotic tJ'ar;-usa d·ord!n:1re in alruoi casi una romp1· 
1i2iv11c dh·<·rs11 tla Qlll"lla dc.illa lt·ggc slabili:a, n1.n è 
ffiJi st1t.1. us Ll1. E·l è llOl(.\'()IC, o signori, rosscr\'azione 
rJtta ~u 'liH.'S~O puntiJ d.1' St.:O:ltCJrtl Xatoli il quale r.un 
Oll'U:a CJ::ic i Con:;iolieri ro.~~; riJ in parte l'lellili; per 
ruutlo clii.: n.·I B,·lg:o ru aiu:n,•.:1sa la co.upo~iz1..inc J··lle 
as.::i;;ie senza clit~ \'i race:i~c o:;tarolo il r0ni; ,rso in ca.ie 
di hlagii;tr.;li \·aria1uenlt• i.:lelli, tanto {'SSi ser.tiva110 il 
Ui;luguo d.:·IL~ rJor.11a e.bo fll in q.1cl p:iesc altuata. 

~ui, co111e dil'c,·a altra \'crlla, t!Ta\·;11110 spinti a q!.le 
&l.\ ritlr.ua J ii prc.:edenti p;1rJJcocnt.1ri tl .. •I nostro pnl~sc 
che rurùnO ;11npia:ncutc ricorJati dJlrouorc\·ole Scua· 
l-ire De Fur•·ata. 
li Govi:rc11.) e lil C;i nera quando int~ro a s.taUilirc 

le C .rti di a33isie e ,j g:urati1 non pcns;1rono ad aue 
nersi ad altro sistt~nia, &e uon a qul'll) che iv ho a\·utJ 
l\:nore di p:-oporrc al St•nJto. 

Eri a~giungcrò cbc il conrrllo dt'll';:i;;l.aturi di que 
sto parse non si l dilun~alo da qu1·I pl'n!'icro, in q1· ~nto 
rhc n1.'I tdli:l, atr.:lliJ il Go,·erno dJ.I bi.iOtino di agevo· 
lart! il cor$o dcllJ giui:;tiiia, er~ t!JI Guarlla:;igilli prc 
senti.llO alla Camera dci,J)1•putati un pr<l~etlo di lc~ge, 
con r.ul si :>t tl.llha r:hc i supplenii oille· Corli d'assisie 
p:·lt·s· ero e.-serc i siudiri dl·l triLunale Ji Ciri:ontl;irio, • 
e IJ. Co n111issiullP. nv1ninata d.dla C:lrncrd, invl"'ce di 
ra'.r1• O!'>l:tcoliJ, o rl'slringcre que~iO concetto ilei Mia 
n1stcrv, )I) all.1rg.n·a1 r.o:ne apl>lrl:SCo.! dall:i su:'l rela· 
aione. 

A·lunqnc, o s:gnori, non sol"J l\•sl)~r:coza di ahri 
pat·si, 1n·1 i docu1ncnti 1lunii..:stici ci ruJslra\·;:;no sL:Cvra 
da Oi);Ji p:!:ir.olo, et auil util~ la rirorn1a che io '1.\"C\O 
l'oueirc di pr,ipor,·i ; epperò n1)fi mi oilll•nllc,·o in DCI.i .. 
su:1 moL10 che 111 progt~lt.o si dcs~e la tacria di iucon 
gruenza. 

lncongrllente si è <letto, pe:-.:l1è 011 nlre la i:;iu"tizia 
P''n.1ll! è orJin.1ta io tre gralli Ji\·er:;i, o di una sorta 
di r1·ati g;udica il Hiud:cc di 1nanda1nc11to, d'un t-tltrll 
il triUunalc ~i circ1Jnd.1r.iJ, e dellJ trrzJ I.i (orle d'ap· 
pt~llu, noi veni Hno a coJJronderl.! qurstc dioilinzioui ron· 
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damentali. ~L1 queste distinzioni non eo110 rJlle dulla 
natura; esse lo sono dulia legge : nè \'i in dure pertur 

. bazìone alcuna quando sorge una nuova C,,rtc d'assiste, 
Se quando ai è venuto a proporre una ll'~se intorno 

ai aiurali si r·1sse dello: l'introdunone del paese nei 
giu~tizii eonteaata · all'andamento finora serbato, a~li 
ordini finora alabiliti1 ai sarf'f,IJe detto il vere,' ma se 
ai ro88f! pure aggiunto che era un'incongruenza. si 
poteva repltc-re ch'era un'iocongruerm ftlire, e'1 una 
innovnsioue stupenda, a cui gli uoninl illum-nati do· 
"~'·.i.no appl·1u1lire. 

(o non pretendo queste lo11i, o signlri, pcrchè la 
l€'g;e che i 1 bo presentato ~ inulto umile, e ruod-sta ; 
ma mi sento nel diritto di rt spingcre le accuae che 
mi vennero r.1lte. 
lo non parlerò poi nè della dipendenza dci giU<:ici 

di eircon'lario, :i.hra ohbleaione questn, su cui il reì a 
toro drll'Uffido Centrale nel primo giorno mostrava di 
rare grand'assegnameote per rt•spingere il progrtto mi 
nisteriale, poichè mi è paruio abbandonata qucsi'ob 
bieeione da qurgli onorevoli membri stessi della mag 
gioranza dcll'Ulflclo che in questa parte si sono da lui 
stacrati. 

Non parlerò neppure più del'a suppo-ta incapacità 
dei giudici di cirrondaric, 

Signori, io ho lerma opnione, o e in me l'avranno 
lutti gli uomini che Lanno pr.1lira d1·l foro. che hanno 
studi.. eh•! effettivamente 8(' vi I! qualche cof!a, coine 
aveva l'onore di dire fin d1I primo giorno, di gra\·e, 
di onio nei giudizi! penoli, ai è la qurstiono di fallo. 

Con ciò n0n voglio togliere nè i1nportanza, nè se 
riet-'i al lavoro che si spedisre nel decirlrrc le questioni 
di (or;D3 che pOJSOOO OaJCere oe) r.orsO del giu1iizio, 
o nelretpplicaiione della Jeg3e, :na C('rtaml•nte io dico 
c11c a questo laroro delJLouo riputarai La.5t11oli quri 
giorlici P&perti e_ prali•~i che inlrniJono a tulle I<> que 
stioni che offre conlinue e t:ih·olla spinvse la gius.tizia 
cJrrciiooal<>. 

Tolte le obhit·iiooi che si sono ron molto ingc•gno 
e coo 1nolla qottrina svolte rontro il prog4·lll'l ministe 
riale ro1l~n!!ono, a mio modo di veder~, l'ohLlio di 
un (atto gr.1,·e. di un mulnn1C'nto proro11d11 av\·rnulo 
n~Jl';.m11inistrJzionr. d1·lla giuati7.ia penale. (Juando n1i 
ai dice che le Corti d'a.~si3ie 1000 e dt•bLono essere 
un\•inanazioor. delle Curli d'appello, r.hn il numero 
prirna di rinque 21i è già di tropp1 rimpirrioli10, ri 
dotto a trP: qri:i.ndiJ r;i voglk1nn ac rulin~re le qu;.ilità 
dei n1a2istra1i, i q111Ji conr:orron > r clii• AllsieiP, fOsl 
davricino. <"OBi minutam('nle e dirò pure' r.on tanLo 
110:1pr.tto, io non pottso nstC'orrmi dul pt•n:sarc cbe co 
lor.i i q011ali rnellJ!lO in!Jani:i qu\iste OS3C'rvazioni, non 
nJlJiano rùr.:te d;menticalo che, con quf'sti lre magi- 
1trad oill.a rur-nazi 1ne d(•lll! As.)i$ÌC1 conro:·rono i t;iu· 
rati. 

Se gli aYl'efdar:, se coJ..ro che si oppongono a quc- 
1ta )Pggo aY<."8Sl'ru a\·ulo E(Ùnprl! innanii er::,li o·.:rhi 
qucsla nuvità della uoslra legisl.~tionr., quc.llo fatto iw- 

portJnte dei giu•liil penali, io sono certo rho mollo 
obt)i('zio:li da e.:115i (dtlC sareLOc·ro stale rispar111iate. 

lo diceva e riprlo anrora, o signori , che la Je;:ge 
prC'posta rr;:i confortata dallr conclu3ioni slesso d~·l- 
1Tf6do Centrale. 

Ed i:t v1•rn se tnili )a <"Ornposaizi"1De di una Corte 
di assi:de rana in 1no<lo che interv<'ng3. un Consigliere, 
rd al lat'l di E'891), due p.iu1iici di cirrooJario. fot&e un 
f,lllO da port;trc, DtJn dirò danno o pericolo, ma da 
destare la minin1a appren~ione per l'ltffilT•inistrutione 
dt·lta giustilia, ma r.rl·der~te voi, o ei,nori, che uo 
cniai rh1pe1t:ibili rome qu('lli ch(t srg~ono sul booco 
d .. ll'l'rficio Centrale avrebb<·ro cons•olilo che questa 
cornposizii.>ne p~ricolo~a ave3.:te luogo in quelle proviorie 
io cui noo oiede la Cori• d'App<'llO f 

Per mc non lo p<•nso; epperò dicevo cha Il loro 
slrsso giu1lilio è la mi;;lior garanzia contro la vanilà 
di questi pericoli, e di qlJ<'Sli timori. 

Però io dir,Pvo che l.t loro t:rperif'nUL 1tell8il. 't'eoiva 
in fonforto della n1ia Jc·gge. Nè rimf'dio a qursto i:n 
m;iginaro tin1ore può tror3r~i oell'altro trmprramento 
ad li toto. dollTl6rio Co•otrale, cioè orlla facoltà data 
alla BPzione d'acru.;a di dc(ìnirl', rrc(-zionalmenlfl al· 
mrno, i casi in cui la Corte d' . .\ssi.-:ie dovrebbe com• 
porsi soltanto di <"onsigliPri. 

~li qut~to punto J'onor~,·ole ~enatore D1' Foresta ra· 
r.e\'a osscr\·azionl cosi rs3ltt: fosl splendhlP1 che io non 
oserri ripe:t-rlr. 

Egli dimostr:l\'l che questa facolU dello quale non 
hauuo mai (Jtto uso, o!\ la ~·rancia, n~ il Bl'lgio, non 
si pc.,tcva con ra,._iono ct1nfcrirP., nè con diritto eee-rci 
larr; p1•r\Jr.<"h~ non vi l13rt:hbe slalo per la 11e1ione di 
accu::;a nr.~sun rriterill 1111Uiciente per definire qnali fos 
sero i ca5i, e in quali cir<"OJlansc a'"reliLe potuto 11i 
m:trsi n..;cri:s;,rìo che IA forte si compont-SIC di tro 
consiblil·ri o di due giudici di circondario; imperoccbà 
d'or1linari•) la gra\ilà d1..llJ causa non 1i aviluppa che 
dopo il sio.Ji1.io d1·1la 8ciio.le d'accusa, e apf'SSO quc1ta 
gradii ai nievo e 1nrge dagli Incidenti che vengono 
in Iure solo nella pubblica discusaionP. 

Nè vale, o &Ìf:?Oori, l'o:i~erva1ione f11lla dall'onoro. 
vole R1·l:tl(1'(', il q11nle iodi<"a\·;i l'c1rt. 428. 

Era 1t11tic.J c:1no·1e ctella giurispruJt•nia ilalioiD& clJq 
la, ··o·npf'lr-07.a di un rea10 ai dt-[inisse prr la 1ua 
p:irte f'~lrinst>r~a e materiale: CJsicchè trallandosi di 
01niddio, dovc>JBC allritiuirsi a quel giudice clJo è com· 
prh•ntP pP-r l"omic-iilio. Ciò irnp'lrlal'a che nel dE'lermi 
oar:i.i I~ compeieni,1 non si avts:se ritruardo a qutlla 
cir"o5tauw per le quJli potr..Me minorarai la peno, e 
rr.?Sullara~ un.t co1npetenzil piU mite. Non di meno io 
•kuni d"' nuovi codici &i è adottato uoa rrgola di 
ver~a; si è ril1..•nulo, cio\, chr. quando alla 1r1iooe di 
acrus• si f>rcscnla un fallo il quale nella oua parto 
ob~icUi\·a, co:oc dice\la C;.ar1uigoani1 oella eua parte 
estriu~eca lh't•:tiae l'appirenr.a di ro:tlituire un criminP, 
e non di meno per lo circoslaoie altenu:ioli, o per 
altri rarlicolari r<•lativl alla pc111ona, potesse merita"' 

7 
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uno peDB inleriore, avesse facolll la sezione di accusa 
di rinviare con una pregustaaione anticipata il ratto 
ol giudice correzionak Ma questo riovio si ra ad un 
giudica che la legge ha composto sempre allo atesso 
msdo, percbè il giudice correa.ona!e è sempre com 
poste. nella ete.<sa guisa. 

Ma da ciò 1i può trarre argornenlo per legittimare 
la facoltà data alla sezione di arcusa d1 far procedere 
contro Tizio da un tribuuale ccmposto in un modo, e 
contro Caio da on tribunale composto io un modo 
diverso? 

3igoori, I• consegueusa di questa legge sarebbe che 
nessun magistrali> ne uaerebbe ; casa sarebbe vana 
mente scriua, 

Voi avete creduto per oo delicato sentimento di 
Cautelare la vostra C08CÌen&a, JJla elfeiUivameDle questa 
lcg~e n in produrrebbe nessun efTcllo. 

Io esprimerò (rancan1cnte la mia opinione. Sa ci era 
via per legiuimaro il sistema adottalo dagli onorevoli 
Senatori che ecmpongono la ma~gioranza dell'Lffh-io 
Centralo, è quella iodic"ta datl' onorevole Senatore 
Corsi. E~li ba espresso un coneeuo che può spiegare 
il si•tcma adottato dall'UrHcio Centrale, Egli dire: io 
ooo credo che sia conrcnieme all'ammioislrati<1nt' della 
gius1izi3 che ti si;tOO ~iuJici amhulanti, in conse 
guenza aoa "o~lio che i Consiglieri di una Corte di 
appello ai trasporuno cou danno dell'erario, e con 
lorJ disturbo, e con qualche pericolo di potere alleo· 
de!"e anche mt!n'l seriamente all'importansa del CdiJi 

ruori della loro residema, Ma poicbè i consiglieri d'ap 
petto ai trovano odia 1ede di essa Corte, allora si 
chiamino CO!!loro nd ammioi!ltra.re In gi11211iziu. 

Y-t questo ate3ai> coocello non A scevro di tutti que· 
gli inconYenieoti cbe ei pouooo opp1Jrre al sistl!ma ge 
nrralmenle adou,110 d,11lTllll'io Cenlrale. impcrocobè 
pclrclibe dirsi: e perchè far viaggiare il Pr•sidenle1 
per qu.11 ragione •oi volete che questo Triliunale eia 
composlo nel luogo dove eiede la Corte d'npprllo in 
modo diverso? Però 11 arrJecioao sempre le mcilesime 
obbiezioni. 

Quando l'onorevol• Senatore Corsi dice: io noo du. 
bilo pt>r la Indipendenza, io non bo p•ura che I giu 
dici di circond~rio siano incapaci; oon veggo che una 
diversil~ di til11lo, io credo che egli dicesse il 't>ro, 
mo ciò doveva sospingerlo ad acceunre la l•gge da me 
proposta. 

Bgli inYecc per @iUJtificare la divrrsa co:npnsitione 
delle A•sisie adducl'va una ragione ehe bo mlilo anrhe 
dcl litri ripetere, cioè che le Assisit: 11000 uo'em:toa- 
1iooe della Corte d'appl'llo, e che perciò 1i poteva ren 
d<'ro corupinll questa tman11iio11e. soltanto conwrreodo 
io ezJFa tre consiglieri; ma ae a rrndere la Corte.d'u. 
ai•ie emanazione ed immagine della Corto d'uppdlo, 
baala noi luoghi dorn ooo •ieJe ona Corte di epp•llo 
uno 1010 d~i consi~lieri, io non 10 perchè esso non 
deblia baotar& nei luoghi io col oiede la Corte d'ap 
pello< dirò di più: qu•ndo abbiamo compo1lo le Corti 

.. .) 8 

d'assi•io io modo corrispondente ai bi•ogni dell' ammi 
ni•lraziooe d<·lla giu•tizia, noi, per una parola che può 
essere più o meoo esaua e non ba certamente altro va 
lore cho qul'llo della mttarora, non vorremmo gua3lare 
un COllCCllo cLe per altre ragioni si stimi utile o giusto. 

È utile la legge che bo avuto l'onore di propo"·i, a 
per pro ... rae l'utilità dirò solo che rileva l'auroriU dd 
giudici di cirrooilario, senza u1niliarc, eenu arvilire in 
nessun modo qoell• dci consiglieri delle Corti d'appello; 
è utile io quanto che rende in on certo modo duttili 
le Corti di a .. isie, e cosi a\lc in molli casi a proHe· 
dcre ai hi1ogni della giustizia penale. 

È utile allo Corti d'appello le quali si oocupano di 
cause ci.,·ili e di affari correzionali,• potendo ease u1i 
li11are un personale che altrimenti sm·bbc destinato olle 
Corti d';.issisir. 

!l•Joo questi i principali prosicri che mi haono in· 
dotto • pcoporre la legge che bo uuto J'ooore di pro· 
aeolarvi. Ni) furono ealranea al mio pensiero le circo· 
stanze dolorose io cui si lro\·ano alcuno provincie dt•I 
Rt>gno, in cui \o'erdano Ii: provincie merid!onali e la Sar 
dt•gon; ml queste circostaze non sono state la cousa 
della preposta che e bui lonore di rar., ne 1000 •tote 
l'occasioue. Quando io hJ tisto che la ~iuslizia p<'Ditlr, 
per circostanze che ognuno co1uprt•ndl', è io tanto ri· 
turdo io alcune pro,·incie; quondo io ho con!liderato i 
gravi mali che nascono da questo stato di cose; quando 
ho pensato al gran bene che poteva dcrirnre dal ren 
dere celere e spedila la giu•tizia penale in quelle pro· 
tincie, aocora io mi 100 wesso a studiare quali prov• 
tellimcoti potevano pigli;..rsi 1 mas~iore vantaggio tlel 
paese. Allora io l10 prol•O.ilo qu<'aUl lt>gge; m11, o si 
gnori, io l';H-rt•i pru('l?Sta ancora se avessi C'reduto @iunto 
il tempo opportuno per compiere una rirorma gl'nerak·; 
on1le non crl'do mi si possa rare acru~a di aYcr moatrato 
aolleciludine pili per una che p<'r altra parte d'llalia. 
Qùest'accuaa lllrtbhe itomeritata. 

lo bo aiuto in menle H conr(•lt') di renti~re un Rr .. 
•igio all'Amminiàlra1iooe del pa,.se proponendo uno loggo 
che er• stata già dal Go1·~tno e dal Purlam,eoto subalpino 
concordemeule 1pploudila. Ed io opero che sar6 adot 
tata dal Senato. 
Presidente. Ila la parola il Senalore Pinelli. 
S1<oatore Pluelll. io a•eva domandato la parola, 

oooretoli St:natori, per attestare come ciò che mi a 
vr•bbr trattenuto dall'aderire compiulameote alla pro· 
p·:.at:i. n1iniilt'riille n·JD 111rtbl>e italo uè il eoncPUO che 
la co1nposizione delle nuove Corti d'op.sisie non torri .. 
1pond1•sae al SUO sropo; oè qualunque di quelle ouùie- 
1ioni le t1u1:11i ai vennero lvll<'\'ando contro qu~ta ib 
novazione. 

Dopo le o"<•rvaziooi falle dal!' onorevole rolJ..ga Se 
natore Corsi, dop~ le •pendi de parol• dl'll' onorevole 
signor Mini3tro pr~.·ponente, io non oYrfli d'uopo di ag. 
giungere maµgiori apiegazlooi, ed io dichiaro chE- non 
credo cff1·ttivu1nenle cbo posan ca11ervi pericolo alcuno 
nel chiamare I giudir,I dti tribonali di circondario allo 
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onorevoli (unzioni di giutiici nelle Corti d' asslsie, e di 
ns.•ociorli ad un presidente il quale è scelte fra i con 
aigli••ri dolio Corti d'appello. lo crede che da quceto 
cc-nposisione non eia da temer punto alcun discapito 
di quella librrlt di coscienaa che aicuramcnte è il fon 
damento che regge il magstrato nrlle sue couvimioni, 

Tutto ciò che, a mio avviso, può considerarsi dub 
bio in questo provvedimento, non è il principio a cui 
si informa la h•ggc, nè il ccnceuo astrano, ma la eua 
attuasione; ed io credo vt>ramentc che per rimediare 
ngll inconvenienti i quali si manifestano nell'amrnini 
straziano della 8iusti1ia1 gli argomenti a prfori non 
sieuo sempre sufficienti, ma che 1'rr.l!ncnte si debba 
tener conto delle condizioui in cui funziona l'ordine 
giudisiario. lo non dico che non puasa il aist1•ma pro 
posto dall'onorevole signor Mioi:1lro funzionare. cd avere 
i suoi pregi anche ruoti delle provincie dove si faccia 
sentire ma~gior bisogno di sperlitezza nei giudizi cri 
minali. Io credo che noi oon dovremmo rifluiare cer 
tamente una rirorma hl quale, sebbene non necra1tari1, 
a mio avvlao, nelle provìncìe in cui attualmente fun 
zionano lo Corli d'aasiaie serondo l'antico sistema, possa 
tul!avia egevolare il corso della giu•lizia in quelle pro· 
vìncie, di cui lanlo cl sta a cuore di verlcrP.1nigliora~e 
anr.he da questo canto le condizioni. Ma credo però 
che noo possa ar:c1·1t;irsi J'applira1ionc d'un sistema 
sonza prendersi pensiero del risultatt> che 1.cissa avere. 

Io credo che aia per lo meno dcvere dei Capi delle 
Corti risprttivc di giustiria di osservare quella parte 
dO\'O il sist<'Dll riusrirt•hbc fac lm<'llle direllO!'lO. 

Noo nasc0nrlcrò a qu11slo riJJuardo rhe prr qn:inlo 
rus:;e dt·!tidt•rahile di 11olrr risparn1iare i \•iaggi dei. 
consiglit·ri d'arpello, fd il poter riunire in n1a~giorc 
qu•1ntil.~ l giudici nt•I luogo sh·sso do\·e si isLitui.~ce il 
Fiudizio, lulta\·io quf'slc coosid11rtjzioni non <h>l,lJono da 
t;è !'ole dun1io:lre la h)f!tze: sur1ponC'n~o 11ure che qnah.:he 
va11l:1ggio potC'S3c risultare dulia n1oclitìcaiiono d:·I ai 
stc111a atlu3lo non crrdo che ue p•t91a seguire biasimo 
o cea11ur11 a qut·I n1odo che era stato ndollato finora e 
che non ri1nonl1 pur ad un°1"por.a ai loolaoa da ere• 
dcrc elio non ai oihbiano &\'Ulo sotto ocrliio le rondi .. 
1ioni migliori ot'llc quali ~otcva stabilirsi il aisl~n1a 
di·llo A88isie. 

lo avrei dcsiileralo cho il mio ccllcga ed aniico Se· 
nator~ Corsi 8\'tRse risparmiitto quella digre88ione rlie 
fece intorno al viagci'.io dei coo~iglicri e dci mngislrati, 
p~r amn1inistrarC' la giustizia. 

Pt·r me Lasla vedere quanto la giustizia 1ia Vfncrala 
in lnghillC'rra, do,·e i giuJici 11i recano prr cnsl dire, 
ad a1nmini5Lrarla alla porta dc'giu :icabili. 

Non è eolamente il giudice che eie<lc in tribunale 1 
che si porta da lontani luoghi per andare a ten1•re le 
asai!lir; ma è noto che uno stuolo numero.io di prrsone 
parie dalla eede principale in cui sono r•ccohi i Magi 
alrati de) ReKno; partono o ~iodici ed ov..-o~aLi e 
11uaoti sono allin.?nti a que5fl.Jfftcio e si traF-porllno 
sulle lccal1tl. 

lo non credo che mai rn Inghilterra quel s'eneo poro 
conveniente che ba credulo lrovaro il Senatore C1..:r8i 
aLb:o urlalo la mcnle di quella nazione •I tenace dcl 
dC'coro in tutte le sue opcra1ionl. 

Ma lasciando questo terna in dioporte, io dico che 
è lodc\·olc ponsicro di ollr.nero un'rcono1nia di apesa: 
quantunque p•r tulio quello che rieulta dalle di1nostra• 
zioni a cui discese l'(.;fOcio Ccnlrllr., easa posaa appa. 
rire ns..~ni tcnuc, se non dcl tutto problern:ilira; ma 
qualunque sia. questa t•r.onomia, essa non mi sembra 
occetlal,iJe se non io quanto po~sa coordinarai colle 
basi sulle quali il aistema giudiziario si trova alaLiJito. ~ 

Orat io non Lo ccrta1nente inlrapr~ il confronto del 
n1odo Cl}O cui BOno stabilili i tribunali di cir.~ondoario 
io Italia, e lii circosr.riiione aimile o la romposizionC 
che ebhe luogo di qu~sli tribunali nei paesi d_o,·e ò 
at:ito nmmes~o che da. essi si preodc8sero i giuJici per 
f.1rmar<' le Asaisie: qul·llo che poss.o assicurare si è, eh~ 
io molte lucalil~ dcl nostro paegc la prog•llata comro· 
ai•ionc delle Corti d'as.•isie n110 può combinarol. rolla 
r.optituzione attuale dei tribunilli di circondnrio. • 

So questa non fosse acmplicemcnle una •uppoaiiione 
ma un fotto, io domandrrl'i quaio utile vi aarebbc nel 
\'Oler ainplhtrc i tribunali di circondario ntl loro per 
sonale per fornire un mrzzo 11 quale attualm(•nte ai 
lrO\'I (Zià nell:a CJ1np~ii7.ionl! d,·Jlc C·>rli d'upr•r.llo. Ma, 
n1i ai dicC!, 11i an1pli<'rà, orcorr<'odo, il prraonale del 
tribunale di cirec.o-tario. 
!li sia per1nra•t a questo riguardo un'o&1t'r\·a2ionf'. 
Il 11·r,·izio dt•lle Ass;sie rui 1i vuole aasociare i giu. 

diri dt•i tribunali di rirr.ondario oon è cho un &<'r,·iiio 
trmpor;,rio, limitoto ad un piccola parte dl'll'anno. 

in ch&cun trimcstra si dt>LIJono lf'D<'re le Assisie. 
lo voglio supporre che ohrc la quindicina •i d1·l·ba 

lPnere 1.er uu'ahra 11uiodiC'iaa: ma cou tulio questo C'f'la 
ne srfluirà 1 

Il persooale dei tribunali quale si lr·>va allualmc·nle, 
e che crc1!0 r.alcolato serondo la rl'allà dt>i hisoj:!ni, si 
1rovrrà au.n<'nlato 11) gr.1do, che pao1sate le As!lisie, r.es· 
lf'rà d'rs!u•rt! ocrupnta una parte d1·l persona)~ pel tri 
bunale. Ora, ,.i à tanto n1eno ragiono di venire a que 
sto punto, qu;\ndo .il 1neizo ottuale il quale conaiste nel 
deputarvi i consiglieri d•lla Corte d'appello provvrde al 
bisogno, e può, occorrendo, supplir\·i racilrnente uni 
qualche tcnuo aggiunta. A q1weto riguaiJo mi sia lecito 
di ria.jlonderc all'ossC'r\·aziooe di un ooorr,·ol(' collt!Sa, 
rapo di una delle pio CO$picue Corti dcl Rogno, con 
cui srmhra aver ammraso, che le Corti l\'rcLbero bi 
sogno di ricorrcra ai lrihunali per potere raci1111C'nle 
di1i1opegnare le loro funzioni. 
lo ccorreso che no11 ho polulo per•uadrnni di questa 

teri!A. 
lo parl•ndo iiu t•I proposito mi •llengo a•I uo !allo 

che ben conosco, vale a dire al corso cbe hanno @li 
alTJri nell• Corle a cui ho l'onore di prcsicd,·rr. 

La Corte di Genova ha uo distrello di b<·n 10 triLu· 
n,,li di circooJ,.io, ed una porolaiione di poco meno 
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di un milione. l'\on ba tutto il personale che ha la Corte 
• cui presiede l'onorevole Senatore a cui io. alludeva, 
che è la Corte di Bologna. La Corte di Genova non 
conta che 19 consiglleri ; ebbene, o signori, con questi 
tn consiglieri si è Iìnora disimpegnato il servino delle 
Aseisie nella Liguria dove vi sono cinque circoli d'Ae 
sisìe, si è potuto spedire un considerevole arretrato di 
processi criminali elle aveva h-gatc il governo estense 
alle provincie lurlunalamente souraue a quella ili i be - 
raie dominaaione, si è palalo oucnere una prrft·tla spe 
dui JDO di appelli rorrezionali, e con tutto ciò raggiun 
gere un còrnpito di lavoro nelle cause civili e com 
n.erciali che sta fra lo 600 e 100 scotenze all'anno. 
Voi 1edete, o 1ignori, che il servizio è aLbastanu con 
aid, re .. ole ; tuttavia questo servizio si è potuto rare, e 
non è mai accaduto che per rimediarvi fosse nccessa 
rio ricorrere a spedienti straordinari. 

Qui mi sia lecito l'aprirvi l'intimo mio pensiero, 
Io non ammetto quella specie di disinvoltura rolla 

qu»le laholla si parla di riduaione dcl personale dt Ile 
Corli. ~ignori, le Corti debbono considerars! ori loro 
ccrnptesso t se si vuole salva listituzione loro bisogna 
tener conto degli eìcmentl di rui si compongono, ele 
menti tali a cui non si può dare il còmpito di un la 
voro, per così dire, alla giornata, consideran Polo nume· 
ricamente la composuione delle C11rti j bisogna reo· 
sidcrarc cae l'istituslone SlP.ll&a dell'innmovìb.lità ponu 
con sè certa conaeguerua ; I' inamovibilità ra al ehe 
nei corpi dello Corti d'appello risiodono magislrati vc 
neralJili per sciC'n1.a. per '1oltrinu, per quel corredo di 
meriti che porge un lumiooP.o eae1apio a@li iniziati nella 
carriera. )la a qurali uo1nini Ct>rlamente non si pul) iro: 
1ivrro lln r.lunpito uguale a quello che si i1npone ni 
no-lvi consiglil'ri i quali sono chiumati a questo onore· 
,ule ,,.,..;zio. Tuttavia a questo riguardo io dichiaro che 
mi tcn"'O a&Sai rassicurJlo tanto dalla mente si savia dt·l o - 
&igoor Ministro guarrlasigilli, quanto dalle dichiaroiioni 
che bo udito dalla sua ~occa, eepre<se cou qutll'ac 
ccnto di 1chiettez~ che carJllerizu l'animo euo. Ex:li 
infalli diceva chl! le Corti dc,·ono avere vantaggio da 
que11ta nuova siatemaziouc, in quanlo che oc sarebbe 
risullato che avrrbbero potuto deslinare a migliore 
op,diiiooe degli ahri all'ari quei consiglieri I quali ora 
eono staccali per 1ervi1io delle ABSisie; quando la tosa 
aia in quegli tennini, quando cioè la riduzione. clic sia 
per aver luogo, non cada aBSolutameole che sopra qui·l 
numero di magistrati i quali evid~ntemente eopnivan· 
iaesero al compito nrcrssario drllc Corti, certamente 
bllora non vi sartbbl? di cht. mettersi io pensil•ro; ma 
io ritorno alla considerazione, che il aislema attuale è 
alalo c•lcolalo sul cor;o d•·gli all'ari quali \'eramenle 
caistono ordinariamente; che il perdonale rispettivo dei 
tribunali e delle Corti è slalo bilancialo in questo senso, 
che l'amntellere on aumento io una parie sarà forre 
uaa. necessit•, ma che non è 11peraLile 11eoza alterare 
proloiiJamenle l'organismo giudiziario il lrovarvi uo 

'._ :1. () 

co1npenso in una rorrlsp-:indrnte diioinuziono d'al1ra 
clas.-c di funzionari. 

Signori, io bo pre3:> la p;1rola pt'r p0rr!J in con9idc~ 
razionr, per cosi dirfll, sii efTelli · morali clie proJurrà 
questa ll'ga;e sull"inlero siste1ua giu1ir.iar:o, ed· io 81.) chi..! 
qu<'sle parole in bocca ad on m;.1gislralo che si riguarda 
com(? oratore nella proprie causa} sono destioate a non 
nvere molto benign > aecolto. 

Tollavia perml'lletrrui che io le dica. 
Sayele prrcl1~ le inotituzioai lihrrali, gli ordini co 

stituzionali nella vecchia monarchia sabauda reeero sì 
Luvna prov3 fio dal loro principio., e funziùnarono cosi 
agevolmeote? 

Egli è perchè il Governo che prorsisten, pel ri 
spello nllo lormo l•g•li oon solo, ma altresi a quei 
Curpi giuditi,trii, nei EfUali si ronrenlrava la prinripalc 
incaruazio11e lll'lla giustizia, ai inruse tale spirito civilr, 
che con facilità, senza lu·uulli e aenta ecosse, passò 
dall"u.10 all'altro sistema. 

lo ricsi<lcro che questo epirilo animi 
0rgualmente 

il 
Governo coslituzit1nalt:. 

Qureto Govrrno, mi si dir.\, non ' otllo stesso caso, 
perrhè qut'l!e crrlP. pren1g:1ti;-e che sopevaoo di poli· 
tica nei ~higi~trali dell"anlica monarchia, hanno cessalo 
di avere il lor" ~or~o, dal mon1cnto che sorsero le po· 
Jitirbc istiluziooi. 

P,·r:nellelf'01i cl1e· ,.i Jica, o signori, che qneslo è 
un errore. 

SA il rispPllo vt·rso quei gran Corpi nti quali p.j rh1s· 
aumc,·a la giurisdii.ione eminente, t·ra opt·ra di grnn 
aerino nel Governo ass•·luloi io potrri cilarvi j!li rsempi 
di tutti I governi coelilu1.ionali più riveriti di Enropa, 
i quali '"i dirnostrcrl'l>Lrro clJe qursto epirito rgualn1 < ntc 
vi rispl~nde e ti 1nantirne pC'r t<Jli istituzioni la massi 
ma considerazione. E1 io non credo cbe altri111enli ope· 
rando si possa raggiungere lo sropo, giacc:hè I' ordiuc 
giudiziario, il quale nella propria sfera è pure, e dc\·e 
essere un potere. i11nu:ace e ?~in<·otemrntc eull'°equiliLrio 
dri poleri politici. • 

Senalorc lltlamell. Dopo l'eleganle discorso dcl signor 
Ministro non pos&o di~peosarmi dal fare alcune riruar· 
cbc le quali son~ di molla imporianza nella grave que 
alione che ci occupa. 

An1ilulto debbo rettificare il senso di un• wia os 
servaiione fatta io altro prcccdcnle ragionamento, che 
por quanlo parrni ha Jato luogo a qualche meno esalta 
intcrprl·laziune, 

Io non ho mai ri1nprovcrato al signor Ministro• che 
con la legge che ora ai discute, oilitiia avuto io ruira il 
favore di alcune provincie Jdlo Staio aniicb! il L•nc 
generale: accennai bensì, che o si Yolca di questa h·ggl"! 
lare una qui•tione di principio; ed era d'uopo coordi 
narla col aistt·nìa della nostra lesidlaziooo p•·oo.lc; ov· 
tero Bi Volea rare Ullll legge di circoetanza Ofide prov 
tedére al bisosni dt'lla a1nminislrazioae della giustizia 
In akune provincie dello S1ato; ed in tale caso la ine- 
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sor.rhile )OJica dei ralli esigeva, che con misure cere 
rionali e provvisorie si anelasse al prvnlJ riparo, senza 
'8r:Pnvo1gere e disorganirrare I' auuale s'stema penule 
\·i~cnte in lutto lo Stato. 

Il signor Yini3tro r-l ha obhiettat«, rhe nC.1 muovere i 
a (.ire una cosl fira opposizione alla lrpgc noi abli:a. 
mo perduto di vi.ta }e; recenti mutazioni -oprarvenute. 
Ol·I sistema penale colla inslituzione dci giurati, e delle 
Conl di assisie. Ma ovvia si ~ la risposta che la d: 
visione cardinale e londamentale d("i crimini, delitti I 
contravvcmioni, e delle rispettlve competerne delle Corti 
di uppcllo, dci tribunali di circondurlo e dr-i giudici di 
mandamento ncn ~ •lala perciò molalo: e 6 nchè que · 
ah> stato di cose è mantenute noi abbiamo ragione cti 
accusare d'lncoercnea una lrggr, in \'irtù d1,ll:i quale 
giudicano dci crimiul due giu~ici dci tribunali in con 
correma r.on un cousigliere di appello sebbene rivestito 
della qualità di presidente nelle .\;si•ie. 

Il signor Ministri> ha tuttavia arnmc-so , che le 
As:;isic .i:h·bbono cvnsiderarsl come una ernanarione 
delle Corti d'app-llo; ma ~ per noi ben difflr ile il con 
ciliare questa prcposirione culla realtà del ratto, ove 
si ammcua che il maggior numi ro d~i giudici di dritto 
~ pr<'•O dai tribunali anzìchè dalle Cortl. , 

Sì è purr voluto dare ::id intencltre, rhe 'iu::intJo 
l'ulilitl pulil>li<'a consiglia una ragicor"olP. a1ut:i1ione 
su!IJ <1mmini~tra2ione dL·lla gius1:zi3, la ~oelanzn deLha 
pr<'Villl're aJlll ror1na, la r03:l ai nomi. 
!la ~ lor.e qorsliooc di paro'e quella che da piil 

gh,rni ci occupa? noi non lo r.rediilmo. Forse che non 
ri intrrl'83:J la sicurt'1.Z::l e la g:i.ro:itia dei puLL)ici giu. 
tlizi, ra,·ere si udici di rnaggiore esp(•rirnia e c~padtà, 
giudici provetti e co:iaumati f Ora i giudici dei triLu 
nali d..t poro l<'mpo iniziati alla rarriera, avvczii a 
tr;itt.arc causi.? di poca imJ,ior1an1a, si<'corne quelle che 
nl)n possi)nO trarre che a pcnr. corrt'zionali, romc n1:-ii 
possonlJ o.'err. qoC'I corredo di dottrina e di lunga e~p<'· 
ricnza che rh:hi<'dcsi p1•r gli art'ari dl'll3 più olla impor· 
tann? come m3.i potranno dif1·nrlerei dal prl•stic;io di 
uoa arti8riosa rloquenza, che l:ilvolta triltolge anche 
gli uomini piiJ con5umali nella S<'ienz1 t n(•lla lralt:i· 
1;onc de~li arfJri ! 

Q11:1n10 a mc dt•bbo ingenuamente ronft•tJsart:, che 
1ieLl1e:1e vanti cinquanl:t e più anni di studio, trenta 
e piil :ioni di esercizio r0rcnse belle nvvochcri<'. r non 
pochi di magistr:ilura, ho sempre bisogno di alar in 
guardia e di richiam:lrC i miei pensieri a r<ipitolo af. 
Hnchè il mio mrcHocrc inget:no non sia (t\Of\·iato dai 
Sofi~mi e dagli Drtifizj oralorii. 

Di quesle verilA pralichc non può !ardore o per.no· 
d'r5i chiunqar, mediti S<'CO stesso ai lenti progre~si d('lle 
umane idee , e a qn1·llo insensibile B\·iluppo r.he le 
mrdt•simc lanno m1n m:lno arquist:1niio c~gli anni. 

Cert11nente poi o ... i tulli, se ci trora~sin10 in qn1·i 
disgustosi rr:iogcnti, amere:nmo mr~lio di es.sere giu .. 
dirati da uomini provrlli e consumali. che da giovani 
td inr;:pcrli. 

' !IJ il si3oor ~inislro h• follo a questo proposito 
una confcssi:ioc mollo prl·ziosa, che noi di buon gr..ido 
acrl·llia:no; t»d è, che nei giudizi cri111inali la vera e 
soslanziJle dirflcoltà sin riposla nei falli dPi quali ap 
puoro giudirano i giurali: che l'applicazione poi dtlla 
lrgi:;I! ul (,1lto si:i ros:i per 1'C &l4'Ssa mollo agc,·t-lr.; e 
qu<':;to apjiuntc l'SSl're il cò1npito riservato ai giudici 
di drillo. 

Ma in qurslo appunro dis•rnriamo do lui pokh' gra 
,·issime e quotidiane sono le qul'slioni .~ho sorgono nel 
co,umisurJre la qua1i1; ed il grado della pPna alla lm 
pula~ilil~ moral•', e mollo piil nPlla inlerprelazione ed 
applicaziooc delle IE>e-gi; le quali Mfsrndo upera nm'1na, 
non possono <'iJsere perfette, e rlanno tuo~o a rontinui 
duLhii , prr la cui ris11luzionP, oltre ai principii ~C'D<' 
oeròli della srienia ed ai progressi dellit siurisprudt•nza, 
è mC's.lÌl·ri tal\·olta dt·I penoso e t'Olll!ieniiO!O courronto 
di h·ggl anlir~e e moJrrne e di leggi di al:ri pat·si. 

Se co•I non losse, a .:he lauro lusso di Corli di 
Cilss;izicne nello Stato? Perthè tante srnlcnze rasizole 
vrr (=fr1\rì di drit10, p4•r f<.1lsa ioh rprrlar.:one di. h·~f_i, 
pl·r liolazivnc di rJrmf', e prr <1ltre causr? 

A1·parlrngo anrb,• io da piil anni aJ un suprrmo 
Triliunalr di rassazionr; e quindi parlo di rose di mia 
quotidiana rspC'ri<'n1:i, a<'IJht-ne ori disirrprgno dt·ll"ur· 
duo uf1lzio non poro mi gio\"i df'i lumi di allri l'simii 
n1n;;islr.ili, ~ proressorl della scienza dt·I ctr:uo ~nale. 

Per quesle ronsidrr.iziooi generali, e prr qurlle riu 
sprcbli r.he h' gii add,•llo e polri addurre di '""'•g· 
gio l'ottimo si7nor Hcl.1h.1rc, ·io p<'rsisto nell":.tviso 
dcll"Vfficio in quanlo all'ort. 1, che ora rade in di 
s1·ussionr>, 

D .. I reslo slimo 1up•rnuo li riprlrre in ri•p<>sla •Il• 
taccia d"incorrcnza a.uril1uila ol proscllo dt·ll rmr.io 
Alrsso, che io ovrci pr<·f1•rilo la ripulso 1ssolul11, che 
fu ilppunto iJ primo mio tOh)! lo ~pirilo di roncilia 
tione da cui snno srn1pre ani1natC'I, Il biiK>gno di for 
mare unn 1naE?giornnz:1, ed il rinesso che si potra ri· 
&pP-llare un principio lnnnt1 O<'ndolo illeso quando ncin 
huvvi necraditA di violr.rlo, ., .aolo modificandolo in 
qu;.Jl·he caso, non arnia una sulutare ed opp"rluna 
riserva, era ben altra cosa, rbc allonhtn::arsrne efTallo, 
per so:1ti1uirri un aistc1na, che non ~ in armonia C'(1ll;a 

organiz1a1iooe grncrJIP, e col concetto da tui é in· 
r.,rmata. 

t"oci. Ai toti, ai voti. 
Presidente. Si domanda la chiu•uro. 
Senalore CAstelll, Rtlatore, Il relaloNl ho dirillo 

di parlare. 
Presidente. li relalorc dell"Ufficio Cenlr.le ha la 

parola. 
Seoal•ire Castelli, Re/a/or•. Signori Senni, ri. Dopo 

le •loqurnli parole che il &·nato ha inlese doll1 bocci 
dell"cnort>\"Ole signor Ministro di Grazia e Giut-lizi3, il 
n1io c.1mpilo di dirèndrre I' ementla1ncnto proposro 
dallTrncio Cerolrale dhiene, non mc lo di,.imulo, 
alquanto piil dirGcile. · 11 
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Tu1ta1·io e per debito del mio llltìcio corse relatore, 
e piu percltè 1000 COD\iOIO della giuslizia della pro 
posto che in qucll'eruendamcnto 13 maggtctanza del 
I'Ulfìclo Centrale ha !Juo, mi proverò • ribattere le 
obbiezioni che le BllOO state f"Ue. 

Allorchè n:mrio Cenlr•le fu incarlcato di esaminare 
il progetto di lt•gge presentato dal signor Ministro, na 
turalrneute si pose sou'occbio la r,:li.1ziono che accom • 

... pagna questo progetto, per vedere quali erano i moli vi 
che in.iucevano il Governo a recare nell'ordinamento 
delle Cc.:rLi di asaisle mutamenti che oui crediarno 
radicali. 

Trovamuro in questa rclarione prima di tuue cht:: il 
Govl·rnJ appo~gian•,osi al s-stcma vigente in Francia e 
nel B•:lgio che da multi anai Iuurionuvu senza incon 
Y<'r1icoli, trovava clic per parilà di rag:oni esso si sa 
rehbe potuto udonare anche io ltali;1. 

Trovammo che esaminando esso le attribuzioni riser 
vate d.11111 l1•ggt! ai giuuic] del diriuo, aveva la convin 
ziune che il mutamento non potesse recar prcgiuduio 
veruno nl buon an-lamento della i;iu~llzia. perchè i 
giudici di circondarlo tossero sulflcii-nti a disi.npeguare 
queato ufficio. 

Troearumc nllrt' due cousidt·raiioni. Bt•ne <li~se il ~ti· 
nilltro di Grazia e GiustiiiJ C"hc qu.:-sle due considera 
z.ioo1 non le ponc\'3 a Co.i(JO di.!i motivi che Io dctermi· 
na\·ano alla rirorma. 

PJ.1 questo due COll:\i<l\•raziooi erauo poste nl'lla tiU3 
relazione abbasL1nz;1 in rili~\·o pl·rchè rcrficio Centrale 
do,·esse crcdcrl· che il Go\erno ,.j ann,·tte,·a una non 
m.!Jiocrc in1port:i111a, "Voglio dire la colisiilt·razionc di 
economia, e la ron:tidt'raziune dl'i bisogni che in alcune 
pro\·incic fh·llo ~lal-.> ci seno di accrcsct•rc il nu1nero 
de!le C('rli di adsisic. 

Che. rosa dunque ha dornto fore I' Uficio Centrale! 
Ila Jo,·ut) da(Jprima <'San1inare se il n1ulamfalo "Vera· 
mente non art'(Wtln•rl·LLo vcrun incllnvcnicnte 111 Luon 
nndanH·nto dcll:i giustizi:1; e nt·I (;.ir que:ilO e.iaine prima 
di lutto ha dovuto dire a se Sll'SSo: ser.ondo il sis1en1a 
attu;tl1nl·nle l'igrnlc il servizio dt·lla t1iu~tizia rroc('dc 
es::o bruc? · 

lnrluhilom<·nlc ha do1·ulo ri;pondcre si, prorctle tanlo 
beot che il ~lioi;1tro crrdt! clJc p1Jtrà prorl•lh·re meglio 
:inrhc :irli-Jalo a giurlici meno C'ìpt'rli. ._ 

Dunque, ha dorulo dire rurncio Cenlrale, se il si 
1!rma attu:ilt~ proe1 de bt'O(!, non è da can1biJr:;i che 
pt•r r;1gioni iinponcnLi: e ('iò lanto più clic gli or.lina 
menti giudiziari d1·i tribunali, dl'lla 1nagisln1t:ira, non 
ai dt'bbono tocc~re se non ,.i è una nccc:;flità gr<.1n 
di3:;ima. 

Ora, ha tlcllo n:mdo C.·ntralc, \"Cdiamo se e'~ qursla 
nt'CC:iAit~. 

Il Ministro ri dice che rrelfe ehe runzioncrilnno e- 
8U:ilmc·11le benr; t1uppor.iamo pl·r un momc·nto cl1e fun- 
11c;o('n111110 egu3ltnC'nte bt.•oc, n1a questa non è r;1gic;ne 
1ufficiente a giuatincnre il ran1bii1n1cnto che ci vroite 
prop•)Dendo, ci •ogliooo altre considi:raiiooi per deter# 

... , 12 

minarlo, perch~ non si torca, ripelo, un ordinami.:oto 
giutl:ziario se non pl'f e'ilh:uti rag1oui di utilità di1110- 
slr<.tla. 

Que:Sle ragioni allor.1 er JOù le altre cho in sott'ordioc 
eraoon··lla relazione dcl sig. ~inislro indir.-.te, l"ecoouu1ia, 
cioè, o le e.>igeuie dcl scr\·izio che rill.Jicdono un 1b<1g· 
gior ou1ocro di Corti d\1s.:;isir. # 

· Parl1aa10 d,·Jl'ccu1101ni1. Il gfJverno, cvmc tltlJi già 
ro.1ore ùi dire, in una prilna discussion~, al s~nato 9Ì 
ripro1nt·tlt?\·a un risparinio di 580pn. lirf'. 

L'IHtìcio <'8]mi11a:itlo i 1liv(•r11i arlicoli che nvrebLero 
co1nposlv quc.il.3 su1nn1a ha Jovut\l pE:r&uadl'tsi (e credo 
di avl•rlo din1o;;trato ahiJai1a·1za nL:lla sr.cr5a st·duta per 
non rit·>rnarvi HOpra), ha dovuto pcrJulldl'rsi t·be quL·l· 
l'cl.!ono1uia 1i s;1r~·llhe in t!T.:lto riJolta al lli:K>lto \!ella 
met) di quello che il guvC'rno spera,a. 

Dun•JUt•, pri11to risultatu di qu1·sto c~a111e' ru' nt·lla 
conviu1.ivnc .dell'IHficio, che .il progtllO del ~linistero 
non offre che una t~nuc eL:ono1ni11, la quale ad ogni 
modo era pur seu1prc una buùna ra~ione per indurci 
a preudt·rll.l a scrio esame u.oc Ile sotto qul'slo rapporto; 
giacch-~ noi pure \"Ot;liJrnl1 che 1i f.trl'ia ogni ecooomia 
pos;1illilc: 1n:i rori;e.:h~ uoi ,.i proponia1no di •o~tituire 
un 1i;1tetna, o qurllo da voi proposto, ptr cui questa 
econoinia nOn poS:ia più oUeDl'f.liit 1nai no. Noi "Vi pro 
ponia1no un sii;ttrna giusta il quale quesfeconon1ia, a 
picculis:;ii11a differenza, è ii.lt•nlica alla vostra. 

P•~rcl11) noi vi proponiamo che, invf'ce di wellere in 
Ji;ponibilité !Od consigl;eri J'appcllo cumc ntcrrcLLo 
mettcadiJ od e11•cuzione il vostro siHlc1na; si adolti un 
aislc1na vcr rui polrl'le mett1•re in d!sponibililà ancora 
la 1nct.i tll quelli che \·oi 11rupone\'alc, nu:otrc d' al ro 
la(lJ \lo\'rtlt crtJre lJ metà di lllCOO di OUofi @i udici di 
circondario, di qul'Jli che avc\·ate già indicato ntlla \'u 
slra lalrellJ. Dunque la dilTcrrnza da qursto lalo non è 
sicurJ1ncnte di unJ somma <'Bregia. Ma un"altra econo 
n1ia, ci ai oppone, è quella elio risulta dal rispar111io 
dl'lle apCàe di tr.1~ft ria e di i11dcnniti di ioggiorno ai 
con:iiélicri d"a11pcllo eh~ al\u,1l1n(•nte sortono dulla loro 
rciJidt·nz.a; ehL1·ne qursfa BOJ1111a lc1. rL;p<.1rrniate egu<.11- 
rucntc o~I oo:;tro sistcm3 secondo il quale rolJa rorn 
posizionc dvlle Corli per 1neizo di un consigliere e di 
dut1 giudici, eume Ul·l nostro progetto, lii rispar1aia Jcl 
pari quella spesa. 

Dunque la consi.lerazione dtlla. econo1uia non potl·\·11 
più bastare per noi1 p('r indurci 1 \'ariarc un sish u:a 
ehc aveva (unziOO<.ttO n10Jto beoe IJ11ora. 

Vi era la seconda considt•razione la qu;:ile co1nc bo 
detto, riO.:Ucv01 il Lisogno d'acl'rt'St.:<'re il oumt·ro dl·llo 
Corti d'J~sisie 1pecial1nentc in alcune pro,incic dcl Re-. 
gno, cd H oo~tro ai!ilt-ma lo prr1nelle rgualmente senza 
sp<·n<lerc uo sol.lo Ji p'il, pcrchè noi oppunto. fuori 
ddle sedi delle Corti d'appello componiamo I.e Corli Ji 
assi;1ie nel 1nodo etesso che le co111ponC'lC nel vostro 
progrllo; rppcrò l'aumento lo poktc rare ('gualinrnle 
ron on1bi i ai~lemi senza nccr1 scerc punto la spesa. 

Arrivato 11 guC'ato punto d. indagioi e Ji r<1gio11:imeoli, 
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rvtOcio Centrale ai laceva carico DllJr.l di un aliro 
ordine di idee, Ha dcuo : 1100 è dimostrala la ncces 
eit~, noa è dimostrata l'utilità di cambiare la base SJlla 
quale è tondato l'ordinameruc delle Corti d'assisie , ma 
è lUllnvia dimostrata una qualche utilità di variarla io 
alcuni luoghi. Dunque nei crediamo di essere conse 
guenti mantenendo possibilmente il principio che infor 
ma aostaniialmL•nle l'attuale crdinamerno delle Corti di 
assisie. Oro il principio qual'è? f: che le Corti d'assisie 
aieno composte di membri delle Corli d'appello, dunque 
dove n ... o c'è convenienea, duve non c'è necessità di 
ca1nliiarl~ o ;O lo cambiamo, 

liclle sedi dtlle Corli d' appello non ci è necessità 
poirhè DiJO coata epcsil maggiore il lasciare e mante 
nere le Corti d'yasiaic quali sono, dunque noi lo man 

. teniamo e crediamo di non essere illogici io questo. ~l.'lle 
ahre aceti conscntlamo col sig. Ministro che pos~o es ... 
sere utile, non per il miglior ondumento della giustizia 
che oon l'ammctterernme, ma clie possa essere egual ... 
mente utile di comporle con uo Co113iglit•re d' appclìo 
o due giuclici di circondario. !la ci si dice: se voi 0111· 

mettete che ei po;isa nei circoli elio non sono &cdi di 
Corli d0appello i:o111porrc la Corle d0•ssisie colrinkrvenlo 
di due giudici, prima di lutto non vi è rJgi.. ne perch~ 
eone. r\"iale laltra forma nr.i c;ipi luoc;lii, io sei:ondo 
lu11go vi 6 tnnlo 1neno c;;gion4' che iutroJuciate per le 
ultre Corti d'assisie, la far.ohà Ji cornporle eccezionil· 
1ncole come lo sono orJ in tutti i circoli. 
. Alla pri:nil obbil!zione bo gil risposto che cre11ia1no 
di casere con:1('gul!r.li 6C non cambiamo il siste10.i. Noi 
an11nelliao10 dvve ~ utile , non lo •uunelli:11no dove 
nou lo è. Al acconùo io risponderò: o"i abbiamo 
reJe picni~sima or.Ila cap&icità dei giullici dci Tri· 
l>uaali, alllli:uno !l.'Je egual111enle nella loro indipen 
denza: e qui mi oci=orrc di 11olare elle rorac nt·JIJ pr~ 
cedente s"dula a qursto riguardo non 111i de\·o PSscre 
•piegalo chiaramente. lo non intesi n1oi di mcUcru in 
duhllio 1' iodipcnd~nza dt·i siu11ici di circondario, anzi 
mi pare averlo dt·llo in tcr1nini bt>n chiari, n1a tulla· 
l'io aoggiungerò doe bo cosi poco iolcso di mellcrla io 
dulibio che ramn1enlo a\'cr dcuo cho 1e un consigliere 
d'appello è sempre indipendeol• dol primo presidcule 
cui quale si lrov.i a Totare e il quale non raramcotc 
01 almeno, q11alchB VOJtJ si tro\·a rra (a minoranzJ, 
t:1nto mPoo era dn temere che sia dipendente nn giu· 
dice di circond;.iriJ a frontu di on cousigl;('rt! d'appl'llo 
easenrlo minore la disl.Jnza di grado che vi ha rr.1 i 
delli runzionari in qut•st'ullimo grado che nel rriano. 
Queslo bo dello r.lalivomcnle olriodipeodeaza dei giu 
dici. y,, bo pure dicnostralo in 1nollo porl:ilo Dll'evi 
dcnu che l'ampiezza dcl potere, clJc tuttavia, malgrado 
la i•lilUzione dei giuMi è lascialo ai giudici del dirillo, 
6 t.ile che almeno ecceziJnaLnrole può l\Vt!nir c;iso in 
cui un coo:;iglio di prutl<'nia SUJ;(.;eriar.a che la Corte 
d'asaisie aia composlJ lulla di' magi!lrali coosuma1i, 
provetti, <'Sp('ri1neolatissirui. 

Ripclerò in poche porole ciò cbe bo dello dislc•a- 

n1cotc: il oostro codice penale lascia uo potere econfi· 
oalo al giud.ce dcl diri110 ol quale dà la larohà di 
.. ccodcre, nell'applicare la pena, dal carcere alla reclu 
sione, dal!J rl!C!Usione ai !.,Turi rorz.ati, d;ij Javori for• 
iati a ten1po ai la\·ori Cariati a 'ii~, lasciando perfino 
in un ca110 al suo a1 LilriO di applicare o no la pena, 
dolla morte. lh quesli soo.o polcri sconflaali , il cui 
escrciz:i\l pu6 divenire assai ptricoloso, giacchà si pos 
sono prcaenlJre dci casi complicatissimi in r.ui non sia 
prudente lasciare a due 01inol"i ~iodici che rcslano in 
m&iggiùranza, di innihgcrc essi qutste p"ne, la cui ap .. 
plicaiione noo può rJrsi scnz:a un seeondu esame, o 
profondo, delle cir•,Oslanze dd rallo, lanlo come que'lorbe 
reccro i giurali, pcrchè di1icn.le doll0apprezzam•nlo delle 
circosla11ie che hanno preceduto od acco1npag11ato i 
reali lo applicore più un gooere che uo •llro di pene • 

QuMlo mi pare e\'idente. 
Ho d<'tlO nncora rhe il si~le111a che pr.lponinmo li 

etJlo ailollato in Jc'rancia e n~I Belgio, e con 1ninori 
ragioni e con biisogno infinitamente minore di qnfllo 
cbe a~biamo noi. 

In Francia e nel Belgio oi è credulo ncressario rli 
la<ci.rc In facohà alle Corli d0appello di comporre 
ec,•.zionalmenle le Corli d'aasisic di giudici della Co•lc 
d' •ppelh. Ma a rronle di quale legislazione? di UDO lc 
~islazi1)D8 cbe non pl·rmette mai di rassarc da una 
pca11 inreriorf' aù una mo)lgiore, mai. In lullo il t:o 
dice penale franrese oop lroTalc m;ii che per un rrolo 
per cui è coni 10 inJla la pen&i della d~len:ziooe poasn rl 
giu<iice pa~.ire allJ rl'l<'1a:zione od ai laffo)ri ron.ati. 

Peggio aneh• noi Bt·lgio. N..I Bolgio lo c.1uee che ei 
possono portare davanti ai giurali sono ridulle a """ 
poche. Le !acoll~ cloe aono la3ciale ai giudici del di· 
ritto sono pocliiz11i1ne, ect li quf'Jilta la ragioni' per rui 
nel Bt·lgio, mJlgrado l'opposizione che lrofò nella Ca 
mera dci rappreteotanti, la legge attuale l'enne adot 
tata. E qur.11la fu appunto la ra;;ione che fece ivi •alt"rr 
ooo dci rJpprl'!tl.'Ol•1nti per farla adollare; esso di,·e,·o: 

e Me."Aicurs, ne p~rdons pas dc Tue ce à quai Ee 
boraent aujourd'bui IC'B ronclions dr1 assesseura qui as· 
ei;lenl le présidenl. Ordinairement ila aool r~duill i an 
rf>lt? tout à rail inacti( et pas11i(1 et à l'81'eoir il en Sl'nl 
nécC'11sairemenl oiasi. 

e En errei, la plus pari dea !aill quc la loi punii de 
la pcino de la rér.lusioo ou dc celle dea trav•u• forc~s 
I ten1ps, scront déférés aux lribun:iux. corrC'clionnl·lz1; 
il ne restera donc plus, en g1~néral, à ataluC'r que sur 
de granrls crimt"s, C('Ul cootre lesqut·I• la loi c:"omminc 
la peine de mori, cl celle dea tranull. forcéa i pcrpC· - 
tui1é; Or, l cel égard, la Joi ne luisse acune lalilude 
à la Cuor d0a;siSt•, qui doil ee borner i appliquer la 
pciae ~crilo dans le CoJe, eana pouvoir la moditior. • 

Quan~1 dirTercnz.a da queelo alalo di lcgislozionc, da 
queslo grado di polcre ai poleri che bonou I noslri giu. 
dici dcl diri110 I 

Per quoole coneideruioni 1 io aovralullo pel'llislo a 

• 
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credere che n;mcio Centrale abbia giustifiralO la pro 
posta che fece, di doni facdtà alla sezione d'accusa di 
comporre le Corli d'assiste tulle di consiglieri. 

Ma qui, rìtoman.ìe anche uo momento indietro sulla 
adesione della proposta rirra la composizione delle i:orli 
d'assisie nelle sedi delle Corti d'appello, mi devo foro 
on carico di due obbieui, uno dei quali opposto dia 
metralmente all'altro. 

p,.r parte dcl Governo si dice che il sistema da lui 
proposte ba anche per iscopo di rilevare i tribunali di 
circondario. 

ln ~crità, non credo che i tribunali di circondario si 
trovim in ecndisione d'aver qiso~no di essere rilevali 
da ooi ~ l'amminlatraalone dl•lt:i siuetizia io qualunque 
grado costitui11 è sempre stata cirrondata da mollis 
sima coasiderarione, ' rispettata pel motlvo che ispirò 
sempre grande fiducia; alano pure piu.o n1e110 estese 
le varie giuriz,dizioni, p:ò o meno elevali i gradi delle 
varie gerarchie, tutte hanno sempre goduto grande 
ronaideratiune. 

(}uindi oon vedrei il bisogno di dare ai tribunali 
auriburioni maggiori di quelle che banno avuto finora 
onde rilevarli. li> credo tanto meno che tTffJcio Cen 
trale meriti il rirn] rovere che i;li è stato rilUO in senso 
coutraric dall'onorevole De. Foresta, il quale ha dello; 
ma guardate, la vostra proposta di comporre le Corti 
d'assisie, dove vi ba residvrua di una Corte, tuua di 
Consiglieri, sapete cosa implica1 

Implica il discreditc dci triLunali. 

I Belgio avreste trovato come bo trovalo io che mai 
quella fJroltt fu esercitata. lo dunque mi sono provate 
a rare queste iudJgini. 

Il tempo era breve, documenti a dir vero non ne 
ho trovati molti in biblioteca. ~o solo trovato nel 
Diclionnaire adminislrJli{ ile, B/ock ull'articolo jarisdi 
aio» civile et commtrcialt, una indicaiione che punto 
non ismentisce ~·a.ssC'riione del Secatore Dl: ForcAto ma 
che prrnll'lle di dubit:ire, rbe non abbia rsso orlle 
ricrrche ratte potuto trovare quanto ci può essrre 
iot:1roo a questa qurstione, lacchè noo è niente irn· 
po>Sibilc. 

Er.co ora che cosa à detto nel citato articolo Juri· 
sdiclion ci1..•ilt et ccmmtrcialt: 

e Dana les déparlemcni. où si~ge lJ Cour impérialr, 
e les 01ssifjes sont lcouea par troia membres rlc la Cour, 
e dont un présiclent~ dana Ics outres dCpartemeuts, par 
• un Con;eillcr è la Cour, di·lé~ué pour prés'der, et 
e par dcui jugrtt. pris s~it parmi lt•11 Conseillers de 
e la Cour ai =:t·lle·ci en dl!lcgue à cct eiTl'l, soil, et qui 
e est 't plu.s ordi1wire, parini )es prfsidents ou jugrs 
1 clu triliuoal de pr.·mierr islance cù sii'genl lrs asaiseti.) 

Di modo che arnza rhc io \'ogli3 dis·jire l'oe:1~nione 
dl·I Seuatvre Dt• Foresta, mi snrò pur permcs!k.l di ere· 
drrc, ~hc, postorhè in Fr.iar.ia le Corti di asaiisio sono 
più d'ordinario composte di uo consigliere e di due 
giu1Hci, deve pur e.'scrc av,·enuto li!lvolta, cho ti siano 
alate Ìtl via 1lrao1'dinaria composte dh·f'r!1:1mcnte. 

Si ~ dclt'l anche che il sistema belga trova una r;i .. 

gione di C'S:'Pre. che nuo c'è pre3so di coi, nel di\·eno 
modo ron ('Ui ai i roce~o alla nomina d1·I il:igiatrati in 
quel paese: si ~ dello: nel Rl'lt:io si à potuto t.ro\·ar 
c11n\·enienle di IJsci&1r ancora qurlla rarollé di comporre 
le Corti d"a;sisie di soli con;iglicri, prrchè l'ell'menlo 
dcllJ Ma;.:istrat:irn eleui,·a potesse ancor rarsi runzionare 
io raso che si crt·desse con ... cnicntP, acciò non prl'\"8• 
les<e sempre eolo la erclta di quelli fra i lla~islroti rhe 
&)n,• di liLl'I"~ no1nina Jet Govl'rno. Ma io non credo mica 

Mo Dio miol Il disrn·Jito doi tribu11ali quando se n• 
eileorie la giuriàdizione? Quando nella 1r.as3ima parte 
dei casi 1i parificano ii Consiglieri d'appC'llo r.i si dirà 
che li discreditiamo! Solo l)<'rcbtl n1•t rapotuogo d1·ll<1 
resirlenz:i delle Corti. ed in alcuni cosi ercriiooali ruori 
di questa rrsidenu rootinuinmo il sistl'ma attuale noi 
oppoMiamo loro il diecredilol !Son credo che il rim 
J.irovrro aia mrrit.alo. 

naornondo allJ quct1tione dello foroltò che torrrmmo che le cost• n1!l Belgio proredano C'osi , perchè io ho 
dJli alla sciione d'Je<:u~a, •i è dello, la Francia, l 1 riscontrato. a proposito n11punto della disru11·one che 
Ti'ro! il Belgio, è" Yt·rol banno n1·1lc krn l··ggi lasciala · • I la I B I · d' t 1 t ti · • . . . 81 " at "" e g1l) 1 ques J. rgge, e 1c a or11 11 ic 
ulla Corte d ~ppdlo. la facoltà che •01 proponete . d1 I dello, che i giudid dd trobunali provinciali sono pro- 
~.1re alla eei1one d •ccu..,, ma ciò malgrado mai si è . d · · 1. · · 1. · 1 · · . . - posu Jt cons1g ' prov1nc1a 1, f' 1000 poi ra 1 proposti 
dato .. empio rhe se ne ••ano prevaloe; a que.Lo propo· lt' d Il C t d' ·Il ' ' . . . . . . sce 1 a ;;a .or e app1 o. 
••.LO Il m1~ ooorcv~le collego Sr~a_t.,.e. De forl'sla prima Dunque il rersonale dei tribunali pro' ioeiali à pur 
d1 tutto diceva: VOI relatore dell uroc10 Centrale l\'ele esso ell'ment,) rlellivo, sarà mPno C:ircllo ma il elrt .. 
detto che alla mia asserth-a avreste p· tuto oppor!'e una lito, non è utJ't•inanazione dcl potrre Meruth·o. Dao .. 
n(•sativa. qnc la rogi .. ne d. Ila dilT1·reaza Ira i consiglieri d'ap- 

ro prego l'onoret0le Senatore De Foresta di poroi pdlo, cd i giudici dd trihnnalc desunto dal diverso 
sott"occhio il rendiconto di quella e1·dut• che uon ho modo di eleiione non starebbe, o se sla 6 mollo meno 
punto emendalo, e tro,·er! che noo ho detto sirura- grave Ji quello che potreLbe parere a primo siunta. 
mente che potrei opporre una nesariva: ho dt·Uo anzi, Per rc~~ingere la rar.oltà r:be Jascieremrno 11.lla se· 
rlie ad una assertiva contro cui non nveva prove, non zione d'acru~a di comporre eccczional:nentc le Corti 
poteva o'iporre una negath·a. d'assi~ie, si è llctto ancora: le sezioni d'ac;cosa rome 6 

n SenJlore De Furrela diaec: se avcl)lO rallo voi cltc ~olrebbc>ro apprezzare qlleste cirro3tan1e er:rez.io· 
quello che bo fallo In: ae foste andato a compulsare i nali che d'ordinano noa ei manifestano che nel di· 
dorumenli relati•i 1 questa questione in Froncia e oel I b>Ltimento orale I lo ooo po19o dividere queala opi· 
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nione, io presiedo) d'ordiuario. o almeno assai lrequen 
tornente la scalme d'accusa Ol'll.1 Corte di Casale; mi 
accade Irequenternente di sentir rift•rire dal Niui. 
st1?ro p'ltJlilicJ proeessi :1.!H li gravi, che sc;raziatunentc 
abbondano, specialmente in uno dei circoli di quel 
distretto giudiziario cd bo sempre trovato che se vi è 
coruplicasione, se vi è gra\·ilà di circostanre, eh~ si 
debbano apprezzare P" giudicare poi in definitiva, ri 
sultano già d:il processo scritto. Calti\'O giudice istrut 
tore è quello che oon può W<•lkre in rilievo tulle le 
rlrcostanze che possono aggravare un reato, cattivo 
~iudice istruttore! Possono vcniro con una ni:iggior 
Iure a co-nparìre nel dibauimento orale, ma che non 
risultino gi~ dal processa scriuc, questo a me ~ mai 
occorso di csservarlo. Quindi io credu che sono essi i 
giudici della sezione d'accusa ed essi soli in grado di 
apprt>zzare., se concorrano nella specie tali cirrostanze 
per cui po~sa essere, per qualunque considerazione (e 
ve ne sarebbero inulte da indicare), convenlcnte in 
quella tal causa di comporre diversamente la Corte 
d'assiste. 

Farò un'ultima osservaeioue, ai è dello: nel Belgio 
questo pot-re 000 Iu mai usato ; e sia pure. Ehbene, 
ciò vuol dire che in Bclglo non ai ò mal presentato il 
bisogne di questo rimedio. 

Ed allora o supp mete che il bisogno O·)O oi pre. 
senti e la sezione d'accusa non dichiarerà mai che la 
Corte d ·assisic si dchb' comporre u questo modo; e 
quindi la facullà ad {'ssa concrduta non presentcr~ O{'ssuo 
iuconvcnicolt'; o credeh? cbe po~sa venire il caso pt•r cui 
con,·cnga di comporre cos1 la Corte d"assisie, ed all"ra 
porcbe ··ol.tc mcllcrd ncll"im~a~JZ7.J di farlo r 

!\Jn mi pare d'a,·er di1oco1icato Dl·ssuno dri 11rinei· 
pali argo.nenli a soslcgno Jcllil proposta drll' Ufficio 
CcntrJI~, concbiurio quindi evo pienissirna convinzione 
pn•gJndo il Scuato di adollarc od duplice suo usprllo 

l'emeod•menlo prJposto dallTCGciu Centro le; lo prego 
sonotullo di odoUornc lo occooda parte la quale credo . 
o.ssai 1ostanziall·· 

La prima, dirò, tiene piil al ri•?cllo delle forme di 
ordioa1ncnltl giudiziario, che n 1n propriamente alla IO· 
st1oza, perchè non mi dissi1nulo che i reati non pos· 
sono e.."'3rrc più gravi in uo silo che io un altro, e cho 
quindi il giudice che è aurtideale in uo luogo, può 
es:;e!'lo io uo altro. 

C.iò che mi deleriniua a mauteol're anche la priina 
pirle ddl'omc·tdamenl> si è che ripugna a mc ed oi 
miei colleghi della ma~gi')fi\07.81 che si intl'rverta lotal· 
mente l'ordiue della composizione dci corpi giudicanli 
senza un·aJSolula nec~sailà che noi non vcJia1no. 

t;i ~i dice che il austro 1iste1na è assurdo, che anzi 
è negazione di sistemo. 

Ma il nostro è on si:·te1na come lo può essere un 
oltro, e co·nc è il vostro. 

!\on è sisll·ma mi:Jto il vostr.J ! 
Voi le chiamate Corli d' assiliie: ma in grazia, di che 

le componete queste Corli? Di due giurisdi1ionl dialia 
ti•sime; in parle di giudici d"appcll~. ed la parle di 
giuJid rii circonJ.rio: dunque an,he il voslro è un ai- 
1Le1n.i ~s~nliJl:nente rnislo, nè io 80 il perr.hè merlti il 
nostro ri1nprovero t! lorle il •ostro. 

lo coorhiu<lo perciò pregando Il S~nato nd occoUare 
Il doppio em•ndamento, .e prego poi la Prcsiden&a di 
mettPrlo ai voti per cli•isiODE'!, p:!rchè la ma~ifornnia 
del Sea•to potrebbe non accott.rno la prima parle, ed 
accotta.rno in\·ecP. la 1econcln. 
Presidente. Parecchi si~nntori. rsseod11si 3S!'enlali 

dall'aula, o cogi il Sennto non CS;ieldO piti io numero, 
I• seduta è rinviato a domani alle oro due per la ron· 
tinu;11iol'l6 dC'll'ordine dl!I giorno. 

La aedull è aciulla (ore 5 I 12). 
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XXI.X. 

TOR~ATA DEL 23 LCGLIO 1863 

Pnss1DENZA DEL Y1cE-PnES1DBNTK FERRIGNI. 

Sommarlo - Congtdi - StguilD dtlla dimmion< dtl progttlD di ltgge per la eompo•i•ione dtlle Cot li tfauisie 
- Emendamtnto aU'arHeolo primo dtt Stnarort C1·ai·ina non a1)P0!1[1iaio - /ltit.aio1it della prima parte 
dtll'arliwlo primo dell'l'({lcio Cmlrnl• - Omrvasione del Senatore Cibrario sulla seconda parie dell'arliwlo 
suu« c!li risponde il Senatore Cast<lli (Rtlal<>re) - Propo"a d•t Senatore Corsi appoggiala dal Jlini•tro 
Guardas;gilli - Emtn4amtnlo aH'arlicolo primo dtl Ministtro, proposto dal Senatore De Foreu«, acctUato 
da' Minisrro - .ApprovaJiOl\t dtll"articolo primo mini.sltriale colftmtndamtn10 Dt Foresta - Parole dtl 
SenalOre Castelli - Dichia1·asione dtl Ministro Guardasigilli 1ulla aggiunta all'articolo 1'rimo dtli" U((icfo 
Ctnlrale - R'ieaione .della medesima - Approoa1io11• delfarlicolo ~ e dell'articolo 3 colle flludi(icaiioni 
inrrodoUtoi drJU'U((icio CnHralc - Osstrva~ioni ckl Stnatore Vigliani contro l'emendamento atfurlicolo -l 
propo1kl dall'U{{ociò Centrale- Ritiro dtl med.,imo- Approva1ione dtll'articoto • dtl progtllo Minisltriale 
- Dìchiara:ioiw dt.l Senatore Casulti, e dcl .4litii1tro Gua1·dasig1lli 11.dl'articolo 5 - Approvaiione dtgli 
artic"li S e 6 d'l progwo Miloimriale - E""ndamtnlo all'articolo 1 dell'U/fido Crntrale comballuto dal 
J/i•islro - Ritiro di 11utrlo emendamento - Arliwlo 6 cggiunl<> dall'Ufficio Cmlrale - Parlano 11<1 me 
dt&imo i Se<1atari De Fort&ta, Castelli, Viglia11i, Pinelli ed il J/i11islro Guardasigilli - Ritiro di qut&IO ar· 
liwto - Approvuione dell'articato 8 - Spiegaaioni dtl Swalore Ca&letli 1ugli eme11daonenli fl''Oposli dal 
l'UfTici-0 Cenlral• all'articolo 9 - Dichiaraaioni dtl Jli11i1lro Guardo•igilli - Schiarimtnli richiwi dal Se 
natcre Scova.a.ao forniti dal Ministro e dal Stnatcre Castelli - Jn1iani·1 dtl Sendtore Galvagno, cui rjspondono 
i Sena/ori Co,.i e Ca•l<lli - Emendam<nli all'a1·1icolo 11tuo dei S<1101<>ri Scialoia e Casrtlli (Relatore) - 
Parlarto 1ui mtdesimi il Senatore Dt Foresta, • U Ministro di Graaia e Giiutiaia - Nuova emendamtnto 
al dtllO articolo del Senatore Ca1ltlli - Omrvaaioni del Se11atoro Scialoia - Appl·ovoaione dtll'arlicolo 9 
c<>gli emendamenti propoSli dall'Ufficio Ctnlralt1 '.'on che ddl'arltcolo 10 ullimo dtl proy<Uo. 

La 1edu1a è aperla alle ore 3 112. 1· famiglia chiedono un congedo, che loro è dal 
Sono presenti i Yioislri di Gr:azia e Giustiiia, dci La· accordato pcl lcmpo rispettivamt'nle ric:bicllil\l. 

•ori Po~blici, de'l'f.truziooe Pubblica, di Agricoltura e 
Commercio e dc11a l>uerra. 

Il Scoalore, Segr<tario, Clbrarlo d~ l•llura dcl pro 
ceuo verbale ddla precedente tornata, il quale •iene 
approvato. , 
Presidente. Si dl leuura di alcuno domande di 

r.ongedo. 
li Senatore, Segretano, Clbl'R.rlo legge le lcltere dei 

Senatori Di Campello, Spada e Benioteodi collo qu•li i 
du1 primi pu motlll di Alule, e l'ultimo per alfari di 

. r·_, 16 

Sroolo 

SEGUITO DELLA DISC[SSIO:'iE 
DEL PROGETTO DI LEGGE 

ScLLA COMPO:l[ZIOXE DELLE CORTI 
D'ASSISIE. 

Presidente. L"ordine d•I ~iorno porla la continu• 
ziono della diecus•ione dcl progetlo di lesge per la 
coonpo1izione delle CorU d'a91ieie. 
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Ricorderà il SeOJIO che nell' ultima tornata ra esau 
rita la discussione sull'art, 1. 

Vi è un emendamento dell'Ufficio Centrale, il quale 
vuol essere posto ai 'oli prima. 

Esso consta di due parti, e seeondo l'iostanza !altane 
dal Senatore Castelli relatore nella aeduta di ieri, io 
le meuerè al veli separatamente, 
Senatore Gravina. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore .Gravina. Proporrei un emendamento al 

l'ar]. 1 così concepito: 
• Ogni. Corte d'assisie è composta di un presidente 

scelto tra i Consiglieri della Certe d'appello, del presi 
dente dcl tribunale del circondario del lu-go ove è eta 
bilita la Corte suddetta, o di chi ne ra le veci e del 
giudice più anziano. 

• Può essere ·~~iunlo come supplente on altro giu 
dice dello stesso 'l'ribunale. • 
p l'e&ldente. Domando se I" emendamento proposto 

dal Sonatore Gravina è appoggiato. 
Chi l'appoggia, voglia sorgere. 
(~on I! appogglato.) 
Si paasa ora alla votasione della prima parlo del 

l'emendamento dcll"l.:fficio Centrale cosi concepita : 
1. Nei circoli ove siede 111 Corte d'appello, le Assisie1 

saranno tenuto da tre consiglieri dt·lla Corte, uno de 
quali aari presidente. • 

Chi approva qoo.ta prima purto dell' ari. 1, voglia 
sorgere. 

(Xou é approvata.) 
Leggo la seconda parie dell'articolo primo. 
e Ncgll altri circoli la Corte d' assi:iio aarà composta 

di no Coesigl-ere nppositarnente dch•g:1to per presie 
derla, e di due giudici scelti, sia Ira i Consiglieri dt·lla 
Corte d' appello quando la aeeione di acrusa In crede 
conveniente e lo ahllin dichiarate nell' ordiuansa d' OC· 
cusa sia tra I presidenti ed i giudlcl del Tribunale di 
circondario del luogo destinato alle Assisie. , 

Senatore Clbl'arlo. Domando la parola. 
Pl'esldente. Ila la parola. 
Senatore Clbl'arlo. lii pare che essendo stata ri 

gettata la prima parte, non dovrebbe meuersì in di 
scussione la seconda, la quale dipende d·1l111 prima. 

Senatore castelll, Rei. Domando la parola. 
Pl'Hldente. Ila la parola. 
St·nator~ Castelli, Rel. lo crcd~ invece cLe una parte 

sia al lullo indipondcnte dall"altra, perché n•·lla prima 
ai prcv.de il caso della cornpo•iziooe dello Corte d"as 
ai,ie normalmento tormata nella sola aede della Corte 
d':irpcllo~ invece R('lla seconda ai prevede ta eccezioo'J 
prr cui sebbene le Corti sian'o normalmente compo~te 
di ua consigli('re e di duo giudici, ili presenti il caso 
cccc1ionale in ·cui conveng~ deviare dJJIJ regola ed eri. 
lrare ncll'ecceaiune. 

Quindi può stare una cosa seoia che impiaga col 
J'allra. 
Il ScoJto ha rigeUalo il principio poeto dall"Cfficio 

Centrale per cui sempre le Corti d'assisie, nei circoli 
ove risiede la Corte d'appello, dovessero <'811-re com· 
po;te come atlualmenle; dunque prevale il principio che 
sempre, n=1rmal1nente, ovunque, devono t"SSere compn· 

· ete di un cor.aiglicre e di due g'udici dcl tribunale di 
circondario. 

Ma ciò non impedisce che si poos'.l stahilire una com. 
posizione eccrzionale danùosi una !JPcessità ricono5ciuta 
che ne suggerisca la conveoi~oia. 

Senatore Clbl'al'io. Domando la parola. 
Pl'esldente. Ila la parola. 
Senatore Clbral'IO. Tolta la regola mi pare elio ri 

manga eliminala di sua nalura l"eccezione o quanlo m('n) 
do.rcbbe modificarsi la redaaiooe dl'll'atticolo. 

Seoaloro Castelll, Relalore. Questa osser.·azione 6 
perfetlamente giusta. Qucala è ona coaa di torma, ma 
il priocipio sta per si!. 

Senatore Duchoqué. Comincierei I" articolo cosi: 
e Le Corti d'assi•ie, ecc. 

Senatore Ce.stelll, Relu1ore. • Le Corti d"aasisie aa 
raooo compoete di uo consigliere appoaitameole delo 
g:ilo per presidente, e di due giudici scelti aia tra i 
consiglieri della Corte d'appello, ecc. Tullo il resto eta. , 
Presidente. Vi è diversità tra queela proposta e la 

redazione dell'articolo del progello ruioisterialP. 
Si propone di dire che la Corle d't1.s9isie sarà com 

po•t• di no con,igliera appositament. delt•galo per pre 
siederla, ft di d11e 8!Udir.i ecPlti tra i consiglieri della 
Corte d'appello quando la srzione d'accusa lo creda 
conveniente, ecc.:- lo ~be non è nell'articolo ruiniale 
rittlr. 
s .. natorc Castelli, Rtlatort. Qui si tratta se'11pre di 

vot.i.re l'emendamento : dlJnque l'emondamento va posto 
ai voli in questi termini: Invece Ji dire,.• negli oltri 
circtili, ecc., dire, ' le Corli'di a111isio saranno co11t· 
poste, ecc. , 

Srnator• Coni. Domando la par0Ja. 
Presidente. Ha la p:irola. 
Senatore Corsi. (o s>no d"avtiso che prima di pro 

cedere alla votazione dell'emendamento propo•tO dolla 
maggioraoza ddl"Vrficio Centrale, b;sogna a questo oli· 
n1·0 preceda uM rrgola generale. 

Ora •iuella cbe ai &1°eva l'articolo proposto dall'Uf • 
ficio Centrille essendo sro;npa1'1'a, bisogna S09lituiroo 
un ·nitra, e questa non può es:iero cho qucll.t conleouta 
ocll'arlicolo I dcl llini;tero, il quale stabilisce il prin 
eipio generale, che dapp.rlutto le Corti d"assi•ie deb 
bono esaere compG.<te di un consigliere d'appello pre 
sidente e di due giudi("i drl tribunale di circondario, 
poi per talune si potr:\ indurre una ecceiiona. 

Per ora non è il c:iso di ffi"lt1•re in votazione l'e 
mend:J.mento dtll"U(ficio Centrale, ae contenendo una 
eccezione ooo ha una regola generale elio preceda. 

l7 
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cause le sessioni si debbono potrarre per più quindi 
cine , potranno essere designati due presidenti, dci 
quali ciascuno tt:rrà alternativamente i dibauirnenti per 
uaa quindicina nell'ordine che sarà determiuato dal 
primo presidente della Corte di appello. > 

Cbi lo approvo s'alzi. 
(Approvalo.) 
A questo articolo l't:lficio Centrale propone un'ag 

. giunta, io fine, delle svgueml parole: e Del ruolo che 
sarà da esso formato delle cause da spedirai od periodo 
di turno trimestrale dl Jle assisie, , 

Domando al signor Ministro se l'accetta. 
Ministro di Grazia e Giustizia. L'accetto. 
Prealdente. La metto ai voti. 
Cbi l'approva, voglia alzarsi. 
(Approvata.) 
Pasaiamn all'art 3 cosi concepito. 
e In principio di ogni anno giuridico sono con re 

gio decreto designali i presidenti ed i giudici dello 
Aesisie. 1 

A questo articolo l' (fficio Centralo propone Il se· 
guente e:nandamento: 

e Il primo presidente della Corte d'appello delega 
entro gli otto giorni successlei alla chiusura delle As 
sisie i presidenti e i giudici che dovranno tenerle nel 
trimestre successivo. 

e ~ pero sempre ia facoltà del llini•tro della Giu 
atizia di rare esso la designazione dei presidenti, purché 
ciò eseguisca prima della chiusura delle Assisie che 
precedono icnmediatamente quelle a cui si riìerisconc 
siffalle deaignarlcnl. 

• Il primo presidente, sempre quando lo stimi con 
veniente, può esso presiedere le Corti di aseisie : può 
anche affidarne la direzione od un presidente di se 
sìone della. Corte d'appello. > 
Ministro di Grazia e Giustizia. Per parie mia 

accetto l'emendamento in surrogasione dell'art. 3. 
Senatore Setaiola. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Sclalola. Proporrei di togliere la parola 

stmprt perchè inutili-, 
Senatore Ca1tt>IU, /ldalort. L' Uffìcio coneente alla 

eopprcesione di questa parola giaccbè il primo presi 
dente può sempre presiedere; e propongo alla mia 
volta che alla parola dtkga ai costituisca la parola 
designa. 

Senatore Sclalola. Domando la parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Senntore Setaiola. Paccio una osservarione di pura 

compilazione .. 
Proporrei di dire: • è però In facoltà d .. J Ministro 

della Giustizia di fare la designazione dei presidenti, pur 
cbè ciò eseguiaca 'prima della chiusura, ecc. > perch6 
la parola mo divcala inutile. 

Senatore Ca•telll, lltlalore, L'urficto consente .... 

Prego quindi il signor Pre:1id~nle di meltere ai voti 
l'articolo primo del llioislero; se questo articolo i è 
approvato, allora l'Ufficio Centrale proporrà l'emenda· 
mento che crede. 
Mlnbotro di Grazia e Gluatbia. Accetto per parie 

• mia la proposizione ratta dal Soni.llore Corsi, credo, io 
nome dcll'(fficio Centralo, peroccbè •erameote il •e· 
condo concello messo innaozi dalJTfftcio Centrale si 
preseota coino un'eccezione, una Ji1nilazione. 

Quando il Senalo, come io spero, a.-:cogliesse l"ar 
licolo proposto dal Mini;lero, allora ai potrà votare 
l'emendamento che il Ministero ba dichiarato di non 
accellare. 
Preeldente. Allora mcllo ai voli l'arlicolo primo 

del progetto ministeriale. 
Senatore De Fn~sta. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore De Foresta. Vorr.i pre~are il slg. Mini 

olro di consentire che alle porole, ooe è 1lobili1a la Cori. 
aud<klla, che mi pare possano lasciare "dubbio a quale 
delle Corti si accenni, cioè •e alla Corte d'appello, od 
alla Corte d'aasisie. eieno aostitaite que1te altre, oue 
1ono ltnu~ le A11iJie. 
Ministro di Grazia e Glostlzla. Ar.ccllo. 
Presidente. !dello quindi ai voti l'articolo primo 

del Mioislero con la modificilzione proposta dall'Vfftcio 
Conlrale, e consentita dal signor M'nislro. 

ArL \, 
e Ogni Corte di aesisie è composta di un presidente 

1cel10 fra i consiglieri della Corte d"appello, e di due 
giudici del tribuoale di circondario del luogo ove sooo 
tenuto le Asshtie. Può esservi aggiunto, corne 1:1upplent~, 
un altro giudice dello stesso tribunale. • 

Chi appro•a qtlf9to articolo, ••glia abarsi. 
(Approvato.) 
Qui Terrebbe l'aggiunta dell"Ufficio Ceatralr, che prego 

di trasmettere al bonco della presidenza. 
Senatore Castelli, lltlalore. L"aggiunta sarebùe con· 

crpita In questi termini: 
e t lullavia latta facoltà alla aèzione d'accusa di or· 

dlnare nei casi eccciionoli che la Corte d'assisic ai com. 
po~ga tutta di consiglieri. > 
Ministro di Grazia e Glnstlzla. Domando la 

parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro di Orazia e Giustizia. Non occorre 

che io dichiari che non ar.cetlo quesl'aggiunl&. 
I discorsi cbe si proounaiarono nella precedente tor- 

nala mi dispensano dal dire altre parole su ciò. 
Presidente. llello al voli l'aggiunta. 
Chi l'approva voglia alzarsi. 
Clon A approvata.) 
Passiamo all'articolo 2 . 
. • Nri circoli di A"isie, dove per l'abbondanza delle 

~-, 18 
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e Noo polrà far parie della Corte d' assisie il giudice 
del tribunale che abbia atteso ali" istruzione del pro· 
cesso di che è giudizio. • 

A quest'articolo J'IJ!6cio propone il seguente emen 
damcnto: 
e I membri della Corte d'appello, che avranno con 

corso alla pronuncia dell'accusa, non potranno nello 
stesec alfare, nè presiedere le asslale, nè assistere il 
Presidente, a pena di nullità. 

• Qaeala proibizione ai applica al giudice dcl Tribu 
nale ·di cirroodario che al.JLia aucse ali' iatrulloria 
della causa. • 

Senatore castelli, Relarort. È una surrogazione. 
Senatore Vfsllant. Domando la parola, 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Vlgl!an!. l'ion è una semplice surrogazione 

quella che Ieee l'Ufficio Centrale nell'art. 4. 
J,a dispoaiaione proposta dall' Llficio Centrale è In 

parte inutile ed io parte lucompleta, 
È da ritenersi che l'ari. 4 dcl prog-uo ministeriale 

non 6 che 011 complemento dell'ari. 45 dPlla J .. ~gc giu 
di7.iilria la quale stabilisce che nessun consigliere cbe 
ahbh preso parie ali' istruzione del procedimento op- 
pure aia. concorso o pronunciare l'accusa possa 1t•dere Arr. 5. 
Ira i giudici ~el giudizio. · r VeriOcandosi, prima dcll'apt'rtura della 1casione 

Che cosa la il Ministero col suo articolo 4 ! la mnncanea di alcun membro dello Corte d'oMisi,•, il 
Ag0iungc a quell'orticolo un elemento che ~richiesto primo presidente provvede alle occorrenti aorrog•zioni; 

dallo riforme introdoue con questa lcgce , estende cioè se la mancanza o l'impedimento hanno luogo nel cono 
qut'lle dispPsiiioni anche ai giudici di prima istanza, i della sessioni", il primo presldente proevedc come 1 ,. 
quali saranno chiamati a 1rdr.re nrlla Corte d'aeeieie , pra se il bisogno si veriBchi nella serl~ d1•lla Corte d'up- 
e siccome qu<-sti ciudici non possonc concorrere nel-· pcllo, f! quanto alle altre Corti d'asaisie , il presidente 
l'istruzione del procedimento, limita le dio11osizioni se- 1 dcl ~ribunale o chi ne. !a le recl, ed il giudice più 
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Scnalore Setaiola. Proporrei eziondio che nel secon· 
do alinea fossero tolte le porole purchè cid tstg•isca, 
e nel 1uccetu1ivo le parole quando lo .rrimi éonutnitntt, 
come pur la parola euo. 

Senatore Caste111, Relatore. L' l'lficio C,•nlrale ac• 
consente. . 
Presidente. Rileggo adunquc lari. 3 cosi modifi 

co lo : 
e Il primo presidenle della Corte d' appello duigno 

•ntro gli olio giorni succcS1ivi alla chiusura delle A•· 
sisie i presidenti e giudici che dovrnnno tenerle nel lri 
mestre succMl8h·o. 

e È però in !ocollà del Ministro dello Giu•lizia di 
lare la dcsignaiione dci presidenti, prima dello chiusura 
delle assi•ie cne precedono immediatamente quelle a cui 
ai riferiscono 1itT1tte designazioni. 
• Il primo presideule può presiedere le Corll di ••· 

aisie: può anche amdarne la dire.ione ad un presidente 
di , .. ione della Corlc di opp•llo. > 

~!elio ai voli l'articolo cosi modificalo. 
Chi lo approva 1'alzi. 
(Approvalo.) 

Art. 4. 

gurnli sohanlo ai giudici che avranno preso parie al 
J'islru2ione. 

Cho Ca invece J'Vmcio Centrale 7 L'Ufficio Centrale 
modifica la parie dell'articolo che· riguarda i Consiglieri 
d'appello, e lo modi6ca nel acnso di realring•re il cen· 
ceno soilaoto a quei consiglieri i quali 1000 con('orsi 
a pronunciore l'accusa, e cosi facendo l'U!Hcio Centrale 
dimentica che i Consiglieri d'appello po .. ono concor 
rere all'istruzione ogni volta che la causa è Itala avo· 
cala alla Seiione d'accu1a; e in quealo caso, come ogni 
3.llro piudice, non po88ono più coaco:-rere a pronun 
ciare il gindiiio. 

Quindi credo che convenga allenerai al aialema dcl 
progetto mioiilleriale, di lin1itare cioè la dipposizioo~ 
soltanlo all'elemento nuovo, ai giudici di prima istao:in, 
laociando imperare inleramcnle l'articolo 45 della leµge 
giudiziaria in quanto concerne i Consiglieri d'appcl!o; 
poicbè quell'arlicolo, come al ossenava, Il complelo e 
pronede a lutti i casi d'incompatibilità, mentre l'arti 
colo che vorrebbe introdurre l'Ufficio Centrale odia 
prima parie della sua proposta sarebbe incompleto, non 
comprendendo che il caso solo di concorso di un Con- · 
sigliere d'appello nel pronunc:are J'accuaa. 

Voglio credere rbc queste .osaervuioni Jelcrmine 
raono rnmcio Centralo a cootentarai d1·lla proposta 
lolla dal Ministero. 

Senatore Castelli, Relacore. L'l:racio Centrale rir.o · 
noscc I• giustizia della OSl•rvuione dtll'onorCTolo Vi 
gliani ed occoosenle che si voti l'articolo quale fu pro· 
posto dal Ministero. · 
Presidente. Dunque e ritiralo l'emendamento? 
Voci. Si al. 
Senatore Castel![, Rtlalore. È ri lir•to. 
Presidente. Mello ai voli l'articolo 4 del llinialero 

(Vedi 1opra.) 
Chi lo approva Il pregnto Ji all•rai. 
(Approvalo.) 

• 

• 

ArL 5. 
r Manc>ndo od eHcndo impedito il presidente o 

presidenti df'lle Ast1isie. llitranno i mf'df'11imi 1urro@ali 
da' consi~licrt rhe verranno dei1ign11li dal primo prl'si· 
dente della Corte d'appello, ••ntilo il Procuratore ge- 
ncralc. , 

A quest'articolo ITfficio Cenlrole fa il seguenlc emen 
d1111cnlo; 
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aoziano suppllacono rispettivamente al Consigliere od al 
giudice maocaote od impedito. > 

Sonatore Castelll, Rtlalore. L'esito della volazione 
sul t articolo rendo necessaria una morìiflcaeiona a quo- 
110 emendamroto, quindi io lo proporrei io queati wr. 
mioi: e nriftcaodosi prima dell'aperiura della sessione 
la maocann di alcuni membri della Corte d" asaisie , 
il primo Presidente P.rovvede ali• orcorreoti surroga· 
sioni, 1 
Questo à il concetto del llioialero. Se la mancanza 

o l'unpedimento banno luogo nel corso della Sesalone, 
il primo Presidente provvede come sopra, ae il bisogno 
al veri6cbi nella aedo della Corte d' appello, e io quanto 
alle altre Corti di assiale, Il Giudice più anziano sup 
plisce al Giudice manr.anlc o impedito. > 

Mi pare che così non ci aia nessuna contraddizione 
col priocipio adottalo dal Senato. 
Presidente. Prego di lr3Smettere alla Presideoza 

l'emecdarnenta COI( riformAI), 
Senatore Caetelll. rtlal-Ore. L" articolo sta com'è; 

basta togliere le parole: il Preridtnlt rfrl tribunale o 
chi ne fa le oeci. 
Pre,ldente. Allora l'emendamento sarebbe così con 

cepito: 
Art. 5. 

• Verificandosi, prima dell'apertura della aessioae, 
la mancanza di alcun membro della Corte d'a ss isie, Il 
primo presidente prov1e'1e alle occorreuti surrogazioni: 
ae lii. mancanza o I' impedimento hanno luogo nel corso 
della sessione, il primo presldcnte provvede come 10~ 
pra, se il bisogno 1i verifichi nella sede della Corte d'ap 
pcllo; e quante alle ahre Ccru d'aeaìsie, H giudice piu 
amiano supplisce rlspcuivarnente al Consigtiere od al 
giudice mancacte od Impedito. 1 

Senatore Castelli, Relatore Domando la parola. 
Presidente. Ha la porola il relatore dell' Ulficio 

Centrale. 
Senatore Castelli, /lelal-Ore. Coll'orticolo S del pro· 

g•UO dell'Ufficio C<·ntrale oi era provveduto ai r.asi ~re 
vi•ti ocl progrtto Ministeriale cogli articoli 5 e 6, perb 
ea1Seodo ca1ohiat~ il principio che inCorma la coslilu· 
1iune delle Corti d'a~isie, ooo ba piil tanto ragione di 
e~s~rc la riror1na, ~he ai era proposta. 
Quiodi n:rndo riounciJ all'cmendameoto e cooecnte 

che ai mettano in vola1iooe seni'allro i due arlicoli 
propo;ti d•I llinistero; p1opooeudo aolo che in fino ai 
tol)(lll-> le parole 1e1Uilo il Procul'atore g1:turale. 

Tr.lllandosi di de:ligaaiiooe di Giudici che devono 
pronun1iare 1ulla aorle dt•gli accu:lati, non pare tdnto 
convenh:ute che le parti credano chi) il Ministero pub 
blico a~bia potuto ioOuire 1ulla oo.uioa dti Giudici. 

D'altrooile sicco1DO qoe&t' intervento non sii 1i con· 
ceJe q•11od(.) occorrd di nominare i Giudici che dcb· 
bono ll.Jr1oalioento comporre le CorLi d'a.31iiaio., cosi non 
c'è una ragiune di prescrh·erJQ quando ai lr3tta Ji aur- 

r; 2 O 

rogare oo Giudice ad un altro. Quindi l'Vr6cio Ceotrale 
crede che coovenga togliere queste parole, e del resto 
acconsente alrarticolo proposto dal llioistero. 
Presidente. Il Mini•tcro acconeente che ai tolgaoo 

le parole e scotito Il Pror.uratore generale f • 
Ministro di Grazia e Giustizia. Conoente. 
Presidente. Loggo l'articolo $ con questa modificn- 

1iooe. 

Art. 5. 
• Mancamlo od essendo impedito il presidcote o i 

prflsideoli d1.:lle assisie, saranno i mcdeaicni eurrognli .. 
da' consiglieri che yerraooo designati dal pri1no preai 
dente dcli> Corte di appello. • 
Prealdente. Clii approva l'articolo coel modificato 

eorga. 
(Approvato.) 

Art. 6. 
1 Mancando od HSendo impedito prima del1'1pertura 

della 1e39iooc, laluno dc' giudici, l'erri il medesimo 
ourrogato dal ~iudicc dcl tribunale che aarl di·oignato 
dal primo presidente delfa Corte d'appello, aeotito il 
Procuratore generale. O•e poi la detta mancanza od 
impedimento avvenga nel corso della aessionr, questa 
dl'~ignazione sarà !aua dal presidcote della Carie di 
assisie. , 

~enatore Ca•telll, R'lolore. Anche qui bi•ogoa to. 
glicre le parole 1 aeotito il procuratore gcocrale 1. 

Presidente. Acconsente il )lioistro che ai tolgano 
quelle parole? 
.Mtnlstro dt Grtt.zla e Giustizia. Accooscoto. 
·Presidente. Leggo l'articolo 6 con tale modifica· 

aione. 

Art. 6. 
e :llancaoJo od "'8cndo impedito, prima dell"apcrlura 

della ,.,..ione, toluno do'giudici, •errà il medesimo 
surrogato dal giudice del tribuoole cbe sarà designalo 
dal pri1110 presidente dtlla Corte d'appello. Ove poi la 
Jclla 1naocan1a od impediinento avvenga nel corso della 
ac .. ione, queeta desigoaziooc aarà latta dal presidente 
della Corte di UJisie. • 

Cbi approva sorga. 
(Approvato.) 

Art. 7. 
e Qualora verificandosi alcuni de"casi preveJuti dal• 

lalinea del!" articolo 2i1, dall' •linr.a primo dcli' arti• 
colo 2i8 e dagli articoli 280, 465 dd Codice di pro· 
cedura penale, la Corlt! .ii assieie avrà rin\'iato il pnr 
5ieguo di un dil>alliruculo lld altra udie111l, che dovrà 
t'SSCre la più prossima possiLile, rsaa potrà Dl'l rrat 
tempo passare alla spediziooe di qualche altra causa. 

e Però oel caeo prev.eduto dol citato articolo 280 
la Corte potrà sul con1eo10 di ambo le parti ordi- 
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nare la leltnra della deposizione acriua dal testimone 
infermo. • 

Qui vi è on emendameulo propoalo dall'Ulflcio Cen 
trale. Lo leggo: 

Art. 7. 
e Nd caai prevrsu dagli articoli ~77, '!80 d•I Co 

dice di procedura penale, la Corte d' uaisie sentile le 
porti, potrà ordinare la lettura della deposiaione scriua 
del testimonio noo comparso, o provvedere nei modi 
io esei articoli stnbilitl. • 
Ministro di Grazia e Glnstlsla. Domando la 

parola. 
Presidente. Ha la pa~ola. 
Ministro di Grazia e GIDBtlzla. L'articolo 7 

proposto dal lilini11cro conteneva due conceui. L'Ullìcie 
Centrale ba respinto il primo ed ha accolto il se 
condo. 

Il primo con celio era suggerilo dal!' esperienza. 
Accade che un testimone aia infermo, non possa re· 

rani innanzi alla Corte; epperò dovrà indugiani la de· 
cisione della causa percbè deve inàugiarsi l'audhione 
del testimone, 

Corrcrè un tempo che è da credere breve: aaraono 
due ~iorni, 1aranoo tre. La Corte dc.vià durante questo 
periodo rimanere inoperosa? 

A me pareva, che pJl ... e b legge dire, quest' osio 
non è forzoso. 

La Corle durante il breve periodo per cui le è ne· 
cesaario atwndere, polrl spedire altri affari giuridici. 

Mi pareva, che questa dispoalzicne, mentre tornerebbe 
utile al pubblico aeniiio, ed è desiderata ancora dai 
llagistrati, noo pote .. e in nulla pregiudicare gli alti 
principii dci diritto. 

Invece la maggioranza del!' UrHcio Centrale ba ere· 
doto, che questa disposizione vioiaBse una delle più 
importanti guarenti e, che accompagnano l'istitueiooe dci 
giurutL 

L'Ufficio C1·olraie b• osservato che se la Corte pro 
cede ncll' intervallo alla spedìaìone di altri alfari, essa 
potrebbe per dislraziooe obbliare le impressioui già ri 
cevute al diballimeolo hoo a quel punto io cui è slala 
costretta a sospendere il giuditio: tbe questo !Jllo 
potrebbe ripetersi con ,maggior danno aor.ora per i 
giurati. 

Per nrilà ammiro la reverenia che l'Ufflcio Centrale 
ba dimotlralo con questa 01srrVa1iooe ad uo principio 
di diriUo; ma io non credo che easo fosse •ioialo dalle 
dispo1i1ioni che io proj><>neva, imperouhè è indubitato 
che i giudid duraole il lempo io cui debhon·o sospen 
dere un dil.iatti1ncnto già inoiiiato, quando ancbe ai 
Yieli ad essi di altendere ad altri affari, ooo rimar~ 
ranno già non pens;,oti, non ccs!lcranoo per qufleto 
d'occuparai d'ailre faccende cLe poasono dialrnrli come 
si sup?ooe cbe aarebbero distratti da altre occupaiiool 
giudiziarie. 

lo non aggiuogcrò altro su questo punto: dirò sol· 
la.nto che 1100 posso in nessun mode accettare il se 
condo concello com'esao è modificato dall'U!Ocio Ccu· 
trai e. 

lo prop~DCfa rhe quando UD testimone rosse legitti 
mamente impedito di recar.i al puliblico 'diballimcnlo 
potesse dtrai leuuro della sua dichiaroiione col con- 
senso delle parti. • 

L·umcio Centrale invece ba creduto superfluo qurslo 

I 
consenso ed bo 1ulorlz11lo la Corte a dor lettura della 
dichiarazione come iel caso di morte, qua11i come una 
nece.t-sità, anche ove le parti nou conli.•ntissero. 

Qui mi permetta J'U!ficio Centrale che io dica apcr 
Ltmente, che ecnz:i a\·vedersene à incorso ntlla viol11- 
1ione di uno dei principii più rondameolali dcl diriuo 
criminale; que;to principio è la pubblicità deil• diecuo 
aion•, è la publilicità dei dibauimenli giudiziari. Guai 
a noi se pole .. o !emersi che ai• io arbitrio del )fo~i-· 
slralo rimpedire o 1cemarc io alcun modo la pubbli 
cil~ dcJla discussione; ec il testimone à nescnte, se è 
legiltimarneote impedito, e le parli noodirneno consen· 
tono che I• sua dichiarazione sia !ella, nessuno si tur 
berà per la kttura dt•lia sua dlcbiaruiooe, ma se 
questa aia falla pr.r solo ordine del Mag;slrolo coi dis. 
aenso delle parti, iu~ubitatameole le querele che eaac 
muoverebb~ro lrovert·Libero un eco in· LuUi quc~Ji 1oimi 
i quali eonlempiano la pu~biica discussione come la 
guarentigia più aolenne e più eanla. che oggi si aliLia 
nei g;udizi penali. 

Ma non ostaale code;te oascrvazioni, veJ('ndo che 
esse potrebbeN dar occasiono a lunghe ri•poste o 1 
luaghe discussioni, e perouaeo d'altra parlo che queste 
di•posi1ioai, cioè quello da mc posto neli'arlir.oio 7, 
potrebhero m~glio adJgi01rsi io altre cl.le direttilmC'ole 
riguardono la proctdura or.i giuJizi penali, per alfrl'I· 
lare la votazione della legge, ritiro l'art. 7, e spero di 
rare aocbe cosa grata all't;!Ocio Centr.ie. 

Senslore De Foresta. Non al illudcn il aigoor Mi· 
ni•lro Guardasigilli, dicendo che ocl ritirare l'artido 7 
sperava di far cosa grata ail'l:rncio Cenlrafo. Noi aiamo 
Tcramcnle grati a questa dichiarazione e ritirictn10 prr• 
ciò anche il nostri> emendamento. 
Presidente. È ritiralo tono l'articolo r 
Senatore De Foresta. Ar1icolo ed emeudament9, 
Presidente. Allora ai passerà airarticoio 8 cho di· 

nuta 7. 
Senatore Ca.stelli, Rtlalor1. Si è dimenticato che c'à 

l'arl 6 dcll'C!Ocio Centrale. il quale contiene una disp.,. 

I 
aiiione abbastanza. easenziale. 

Senatore De Foresta. k compreoa nell'art. t. 
I Senatore Castelli, Rtlatore. Altro è la disposizione 

I che c'è nell'art. t che stabilisce che annualmente per 
comporre una Corte d0aesi11ie 'fi l)Ud e1t1tre drsignalo 

I un oupplenle, altro ~ il caso cbe ai prevede n~ll'arli· 
I colo 6 dcll'Utficio Centrale, cbe ~ qnello io cui ai pre· 
I . 

• 

21 
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vede on dibattimento che continui più di cinque sedute, 
nel qual caso 8i polrA deputare no quarto giudico che 
intervenga ucn come supplente a uno che manchi, ma 
perchè nel corso dcl dibattimento può essere necessa 
rio a rendere la Corte completa. 
Senatore- De Foresta. lo non potrei acconciarmi 

all'opinicne dell'onorevole relatore dell'Lffìclo Centrale, 
poichè crcdu che si è previsto abbastanza quando si è 
dello nell'art, t, che nella eomposiaiooe delle Cortl 
d'asaisie, oltre ai tre membri ordinari, potrà ancora 
esecrvi un aupvlenle. 

L'uso poi di questo supplente l e•idenle cbe dipende 
dalle clrcostanse e: d11 prudemiale arbitrio del presi· 
dente e che non può determinarsi in modo Osso dolla 
legge. A me pare che il dire che non ai polrà chia 
mare il supplente, che quando •i sia un dibattimento 
che presu.nibilmente po ss a continuare P'" più di 5 
giorni, possa essere non solo incongruo, ma anche 
causa di gravi inconvenientl. 

Accade talvolta che aia necessario di chiamare il 
supplente prr uo dibattimento, che non duri più di 
una o due sedute, se si teme che per ragione di sa 
lute alcuno dei giudici possa trovarsi nella necessità di 
assentarsi anche alla prima od alla seconda seduta. 

Quindi io credo che sia weglio di lnsciar la facoltà 
al presidente di richiedere l'intervento dci giudice sup 
plcnle toltavolta che lo crede necessario, al che prov 
vede già abbastarua la legge. 

Yi pare cbe quceto prudeuriale arbitrio sia tanto più 
da lasciarsi ora che a termini dell'art, t c!i questa 
legge &ià votato, il supplente si prende sul luogo cioè 
rra i giudici del tribunale corno i due giudici che io 
modo fisso roano parte della Corte di assisre, 

Io prego quindi gli onorevoli miei rolleghi a non 
vol1·r in11iate~ per l'aggiunta di quest'artirclo 6 al pro 
getto ministeriale. 

Senatore Ca9telll, Rel~lore. Mi ~ impossibile di ar 
rendermi alle osservazioni ed alla preghiera che l'ono 
revole Senatore De Foresta I• alla maggioranza dell'Uf 
Dt.:io Cr.olrale, e ciò per varie ragioni. 

Primieramente, secondo il sisll·o.a attuale, è provvisto 
distintamente ai due casi; è dello nella legge -dell'or 
dinamento delle Corti di assisie che a queste Corti può 
essere aggiunto per decreto reale, come si fa per gli 
altri membri, UD aupplente, rd è detto poi io altra •pe 
ciale dispDaiiione che quando si preved• che un dibat 
timento ai possa protrarre ollrc un dato ournero di 
ardute si può desigDare UD quarlo giudice. 
li supplente di cui parla l'ari. t di questo progrllo 

no!l deve eedere coi tre membri, e sit•de eolo man· 
candooe uno, per compiere il uumrr.,; iovrce il 11c 
condo caeo, cui alludo io, è quello io cui non man· 
ct'lndo oeMuno, tuttavia hisogoa che aiano quattro i 
dl'i1igoali, pel timore che durante il dibauimenlo man 
chi uno, che non potrebbe il pr.,idenle della Corte l 
d"ossisie su.rrogare, essendo aolo JascinlO in larollA drl 
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pri1no presidente, quando prevede che il dihaltimeolo 
duri più di 5 aedule, di designare un aggiunto. 

Dunque necessariamente se questa disposizione che 
noi 1nelliamo nell'articolo 6, non ai riproducesse,- oon 
sarebbe pro,·vialo a questo caso, e noo haalt•reLbe si· 
curamente il solo dispoolO dell'articolo t. 

fu quindi mantengo la disposizione che in queeto 
articolo si contiene, la quale però n mollo modificata 
in conseguen1a del principio adottato dal Senato, e 
sarrbhe rosi ridotto ai miniroi termini, td avreh!Jd 
solo elfello quando per un diballirnento siasi fissato un 
numero di sedule maggiori di 5 per cui io questo caso 
11i aumenlcrà di uno il numero dci giudici, portandolo 
coal a 4 e questo quarto .. rehbc dal prt·siolente scrlto 
Ira i membri dcl trihunoie. 

Senatore Vlj01lanl. Domando lo parola. 
Presl<lente. Ha la parola. 
Scnolure Vlgllant. Sorgo ad appoggiare le 066erva-. 

iioni latle doli' onorev .. le relJtore del!" (Oicio Centrale. 
Ciò che contiene l'ari. 6 proposto dan· t:ffido rue· 

desi1no ooo è cbe I" espressa dcaig11a1ione di ciò che 
av,·icne nella pratica. 

Non solamente nei procedimenti di lunga durata si 
suole dal primo Pre•idenle mandare il 1upph·nto in•. 
ml')do, dirò cu11i, eveolu11le per il t'aèl.l in cui uoo dei 
giudici orJinari cada in qualche impedimento, ma è pure 
o.vvcnuto che io proredi1nenti di luoghieairua durata ai 
mandarono due giudici per 1n<•glio assicurare il risul 
tato del dibattimeolo, E se non mi Inganno questo ac 
cadde in un pr.ir:rdimj•r:to asaai rinomato che eLLe 
luoòO nella cillà di Agcoli. 

Là ai mandarono due euppll'nti i quali credo non 
siano stali inul•li per la lunghissima durata rhe ebhe 
qul·I procedimf'nlo; parn1i quindi che oon vi abbia al 
cuo incon,·eniente e che anzi 11i possa ravvisare qual 
che utilità in quetita di,posi1ione che aavinmrnte prov." 
vede ad on caeo oon inCrt·quente oell' ammini~trazionc 
della giu~liiia rriinii1ale. "" 

Cred11 poi che la modiOca1iùne di questo articolo 
debLa essere falla nel arnso prer:iaamente &lato da ul 
timo indir:ito dall" onorevole rt-latore, che civ~ il {?iU· 

dire nJ?giunto aia non il giudire anziano, ro1nc dice 
I' urt. 6, rna uno dci· giud:ci del Triliuonle designato 
dalla C·irte d' assisie; e ciò è lanto più opportuno in 
quanto che il giudice più anziano non ~sempre il giu 
dir.e il p'ù allo per le waterie criminali. Quan1unque 
lutLi i giudici siano rbiamnti ad ocruparai dt•lle mate· 
rie civiJi e dtll<" penali, avviene ciò noo calante rhe si 
trovano 8e1npre giudici piU capaci in un ramo del di 
tilto che nell' ahro, ed io questa SC('lli ogaun com 
pr1•nde che conviene prckrire quC'i giudici che pres<'n· 
tano maf?µiori guarentigit•, maµg·ori rlco1rati d' aHitu· 
dine nell' t'flrrciaio dt."ll~ ,·arie funzioni. 

Senatore De Fc,resta. Malgrado il C3:io grandiJJSiino 
che io faccio dell'opinione dcll'ùnore\·ole mio amico 
il Sl'natore Vig1iaoi, persisto a rredere che aoo 1ia da 
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accettare l' articolo 6 proposto dalla maggioranza del· 
I' U!ficio Centrare. 

lo primo luogo a me pare molto a temersi elio da 
questa dispoanìone, ove fosse aanzionata, poABa dedur 
acne che quando il dibauimento non abbia a durare 
per cinque sedute ooo ali lecito di far intervenire il 
giudice supplente, la qual rosa ognun vede quali grave 
e pericolose conseguenze potrebbe avere. 

lo aoeondc luogo po·) rrequentissi1namenLe avvenire 
che un dibattimento che ei creJeva che non avEtsse a 
ccntinuare due o tre, ovvero quattro sedute, ai protrçg 
ga al di là di cinque o sei. Come ai Cara io quel caso 
se non si è potuto far Intervenire il supplente T con 
verrà rimandare il dihauimento a scaplto della giustizia 
e delle finanze. 

E poi egli t evidente che oode questa dispoalzioae 
non aia illusoria e ai traduca sempre in una mera fa 
collà da lasciarai al Presidente, converrebbe che ai avea 
se una norma fissa, e che quando ai ccmincla un di 
bauimeuto ai potesse sapere io modo pusillvo se du • 
rerli più o prr meno di cinque seduto. 

Ora salvo alcuni casi rarissimi nei quali 1i traila di 
parecchi accusati, e che sono citati, moltissimi testi· 
monii, a priori non si crede mai che un dibattimento 
debba durare per più di due o Ire sedute, e ee ciò 
avviene si è perchè sorgono incidenti non preveduti. 
li Senato rifletta alla conseguenza di quest' articolo 

massime lici termini nei quali è concepito. 
Quanto a me io dichiaro che lOl<'rÒ centro del me· 

desimo. 
Senatore Plnelll •• Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Plnellt. Le o ... rvazionl lolle dall'onorevole 

.. Senatore De Foresta rui sembrano non risolvere intie 
ramente la d1fficolià, e credo eia necessario di lare qual· 
che consideraaione 1 questo riguardo. 
li primo motivo seccndc me si è che veramente tra 

il supplente. di cui •i parla nell'art, 1, e l'aggiunto di 
cui 11i tratta in quest'articolo vi ~ una ao~tan1iale di 
versilA. Noo 1i può concepire che la diiposizione m<'D· 
iion:..ita nel primo ar1icolo provveda al caso cbn 1i con· 
tempia doll'art. 6. 
Il euppl,.ote è nominalo per faro le ved di chi Il in· 

caricato dl·I dibattimento; ma non è chiamato cht: quan· 
do ve ne eia il bisogno, e allora 1010 comincia da ae 
stcss'l a runzionarc; non funziona in concorso con altri. 
fn,,.rre I' a~giunto di cui si parla nel 6 arlicolo non 
iiroV\'elle cho ad un caso eveoluale; n1a potrndp pre. 
senla,.ene il uiaogno anrhe oel seguito del diLatli· 
mento, deve per consrgueor.a intervenire in tutte le 
sedute. 
li secondo motivo poi, per cui sia necessario man 

tenere quesla disputtizione, è ooa conse~uenza, a mio 
avviso, dt·ll'osscryazione che ho avuto l'onore di fare 
ed 6 cbo per quanto questo articolo iodichi uaataole 
meole lo 1copo di tale aggiunto, l•llavia l"'r renderlo 

più chiaro, dovrebbe e1pri1o•:re che J"aggianlo ioter· 
•erri u tulle le ••dule che si lerrnnuo. Ogouo vede 
che oon può farai a meno elle ordinarji il suo intcr· 
vento per tutte le aedulr; ma quantunque ciò eia irn. 
plicit.1mPnle inteso, non aarcl1be inopportuno che per 
meglio ~islin~uere appunto la oliverStlì che ~ tra il 
•upplcmcow di cui oi p.rl• all'art •• I, e qoe•lo aggiuuto, 
ciò fosse spiegalo. 

Quanto poi all'opinione drll'onorevole" Sen•tore De 
For<'Sla che non ai dcb~a fi•"'re il numero delle u 
dienze, io la dividerei inticra111Pole ron lui, solo cbo 
invece di farne una di.:1posi7.ione assoluta, ne fJrei una 
facoltativa; che cioè quando il numero delle udienze 
per il qu.le si prevede che dovrà durare la causa lo 
esiga, si potrà ooaiinare un aggiunlo, il quale inter\'errà 
a tulle le eeilute. 

Senatore castelll, /lelat-Ort. Domando la parola. 
Presidente. Ifa lo paroila. 
Senatore Castelli, Rdarort. Ridono a queoli termini 

l'e1nenda:nento non varia niente aO'atto alle disposizioni 
che vi sono attualmente ogni volta eh~ 6i prevede che 
uo diballimenlo poBSa protrarsi "per varie oedute, nel 
quali casi •ien lana far.ollà al primo Presidente di ag 
giungere on quarto giudice. 

Dunque Becoado il modo in cui ai vorrebbe rifor 
mare adrsso l"èmeodamcnlo dell'Uf6cio Ceulrnle oon 
ci sar('hbe cbe o nessuna o una menoma diversitA dallo 
stato attuale dt'lla legislazione; quindi lTrficio prell'rl· 
sce riounziarri. 
Presidente. Riliratooi l'cmendameolo nll"arl. 6, oi 

passeri alla votazione dell'articolo 8. 

Art. il. 
e Gli av•;ocali am111essi al patrocinio avanti i triho· 

nati di circondnrio lo· Bl'lOO del pari innan1i alla Corte 
di assisie. , 

\'"è chi propon.-·a, prr moggior elegania, di dire: 
e Gli avvocati amrn<'asi ml patrocinio avanti i tribunali 
e di cirrondario oono del pari ammeBSi lonaozi alla 
e Corte di Asaisie. • 

Voci. Si, ai. 
Presidente. Chi cosi lo approva voglia alurai. 
(Approvato.) 

Ari. 9. 
• È fatta focoha al Govrrno di provvedere con 

Reali decreti alla proporzionale ridu&ione de"conoiglicrl 
delle Corti di appello ed all'aumento, ae ve o·è d'uopo, 
de'giudici dei tribunali di circondario. 

A que•lo articolo l'UfOcio propooeva il segurnlo e 
mandao1ento. 

e Il numero dei conai@lieri nelle singole Corti d'•p 
pello del Rrgno, è ridotto nei limiti slabiliU della la· 
bella unita alla prca1mle legge. 

e Per @li elMti di tale riduzione, i po•ti che ai ren· 
dernooo varaoti io ogni Corte d'appello, ooo potranno 
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dar luogo a euose nomine, Onchè Il numera dei ccn 
aiglieri noo ai trovi inrerioro a quello Osaato nella 
1uddella tabella. 

• ~ fatta racol~ al Governo dcl Re di devenire, nel 
personale dei giudici dci tribunali di circondario, a 
qurlli aumenti, che, io esecuzione della pr.,.eot"' lc~ge 
riconoecease indispensabile , purchè il numero del 
nuevt giudici ~on ecceda quello dei consiglieri aop 
preesi. , 
Senatore Castelll, Relatore. Domando la parJla. 
Prealdente. 113 la parola. 
Senatore Castelll, llelalore. Dopo il primo alinea 

di questo emandarncnto ai propone di aggiungere, con 
senaiente il sigoor Ministro, questo inciso: 

e I consiglieri eccedenti il numero stabilito per ogni 
Corte dalla presente legge potranno intanto e.serJl 
chiamstl a comporre le Corli d'aisiair noi circoli ove 
banno la sede le Corti d'appello. • 
Dall'ultimo Inciso ai toglierebbero le parole; purcl.t 

il llumtro dei mwui aiudici non ecceda q••llo dei con 
riglieri ropprmi. 
Queste nriaoti 1000. determinate dalle seguenli con 

aidrrazioni che esporrò in poche parole, 
Siccome nella prima parte dcllarticolc emendato 1i 

dice che la riduzione non avrà luogo che mao mano 
che Terranno mancando consiglieri che eccedano il 
numero normale, ai t ratto riDe&&o che questi consi 
glieri eccedenti il numero normale 6 bene di otiliz 
aarli, perché non andando piu a comporre le Corti 
d"aesi1ie fuori della residenza, sarebbero superflui in 
certo modo presso l~ Corti; quindi, per nlilizzarli, 11 6 
deuo: int.anLO che si riduceuc al numero normale po· 
traono comporre le Corti d'asaiaie; aorà cosi sollevalo 
il tribunale di eircoodario e intanto non si dovrà io 
questi tribunali t..,sto aumentare il numero e rare uoa 
speaa maggiore. 

Dall'oltirno lnciao del paragrafo ohimo dell'emenda 
mento li tolgono le parole e purché il numero dei 
giudici oon ecceda quello dei consiglieri soppresel • 
per la ragione abbastanza evidente che fin d'ora è 
lmpoaaibile che il aig. Ministro 1appia a puutioo quale 
uri il numero dei giudici che sarà necessario di au 
mentare ; quindi 1iccorne quo.sto progetto fu prearn 
tato dal Ministro fra gli altri motivi per quello di 
rag~lungere un' economio, è impossibile il 1upporre cbe 
il Mioit1tero togli/\ abbondare io nuo~-e 0001ine ohre 
riodispeosabile, quindi queata clauaofa Onale rit11Ce 
superflua e l'urficio acconsente a cbe aia tolta. 
Hlnlatro di Gl'&zla e Giustizia. Per parie mia 

accetto l'ar1kolo modificalo nel senso aoouocialo dal· 
l'ooornole Relalore. 
Prealdente. Prego il Relatore di !ar trasmettere alla 

presidenza l'articolo toal modificato. 
(Il Relatore n al banco della presidtnza) 
L'articolo modiftcato nrebbe cOll concepito: 

I"] 2 4 

Art. 9. 
• lo ciascuna Corte d'appello si potranno diminuire 

due consiglieri per ogni Corte d'asaisie_ 
e Per gli effclti di tale riduzione, i po1ti che li ...,o 

deranoo vacanti io ogni Corte d'appello, oon potranno 
dar luogo a nuo•e nomine, fioehè il numero dei con 
siglieri non ai trovi in(eriore 1 quello io conargueo1a 
della pr11ente lrgg& oormalmeote stohilito. 

e I Consiglieri eccedenli il numero stabilito per ogni 
Corte dalla prC1eote legge, potranno intanto .... re 
cbiapiati a comporre le f:orli di URi1ie nei circoli oTe 
hanno sede le Corti d'appello. 

• ~ latta facol~ al Go•erno del Re di de•eoire, nel 
personale dei giu<lici dei Tribunali di circondario, a 
quelli au1nenti, che, io t!SeCU&iooe della preacnte legge, 
ricono11ce.se iodispen11nbili >. 

Senal•ire Sclalola. Facdo ossenare che con q ue 
Blo articolo ai lega e Yinislero e bilancio e non a· 6 
nemmen dato lettura della tabella. 

Seo•tore Scovano. Oom>ndo la parola. 
Prealdente. Ila la parola. 
Scnaloro Scovazzo. Ilo cbiesto la parola per avere 

uoo 1claiarimcnlo. 
Mi parrebbe ehe quest'inciso proposto tralè, cui l'onor. 

Mini11lro di Giusliii;;i coDMnll', potrebbe trovare una 
sprcie Ji aotino1nia nell'art. 1, o al1neno bisogncrehhe 
chiarirai. 

N··ll'arl. 1 è dotto che le Certi d'assisio aono com 
poste di un presidenle ae<lto rra i consiglieri di Corle 
d'appello e di due giudici di Tribuuali di circondario. 

Se aolo i presidenti dt:Ubooo taaere ronsiglieri di 
appello, ro<ne potrebbero utilizzarsi costoro T Si è detto: 
nelle wli delle Corti, se ai Intende con qunlo tbe 
possano essere ancho del consiglieri a far parie delle 
assi•ie, allora òeo ai acorge cbe riman lrao quel prin 
cipio generale 11abililo oell'arl. I il quale fisH quaai 
organicamente la co1np,~i1iooe delle Corti d1as1i1ie in 
un consi,liere d'•ppel'o e due giudici del tribunale ci 
Tile. Trovo. ript·to, una 1pceie d'antinomia. 

Di9'i che bo preao lu parola per un chiarimento; ma 
qualora le mie 095ena1ioni non fouero lalse pregherei 
di correggere il t""lo io modo che prevenga ogni am 
biguit.l. 

All• propo•ta .fatta io non obbiello perchè mi pare 
npientissim:i; che, ae 1i do•e rldurre il oumt:ro dei 
consiglieri delle Corti d'appello, 1e cosloro debbono 
rBSere pagJti, come di ragione, non 11tieno a caaa h>ro 
oz!o•i, inerii. Meglio è dunque che ciò 1ia espres•o io 
altro mo:.Io, o co1no ecceiione all';;ir&, 1, OY•ero come 
meglio il sapientiS6imo Mini•tro creder\ purcbè si e•iti 
questo dubbio. 
Ktnlstro di Grazia e Gloatl.zla. Ecco la geo, si 

di queata disposizione. L'UrDcio Ceolrole 1i ora moolrato 
caldamente 101lecito per i consiglieri delle Corti d'ap 
pello, ora esiateoti; questa solleciladino fu di•isa e oen· 
tita dal Ministro. 
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'.'ioi pensammo in conseguenza di procedere a questa 
rirorma senza porre iu pericolo la situazione di quelli 
che si trovano nelle Corti d'appello, epperò dicemmo 
che l;,i riduzione si rf!'l·lluercbbc non nominando 'a.i po 
sti che si sarebbero resi vacanti se non quando rossrro 
ridotti a numero inferiore di quello definito dalla lt•gge. 

Perciò ammesso il conceuo generale dell'Lfficio Cen 
tralo mi è paruto indispensabile, come disposirione pu 
ramente transitoria, di ritenere che nei luoghi ove siede 
la Corto d'appello, 6no a che la riduzione non ai operi 
per morte, I membri delle Corti di appello potessero 
anche essere destinati alla ccmposlxione delle Corti di 
assisic, in quei luoghi dose siedo la Corto d'appello, 

E una disposizione meramente transitoria e cLe non 
tocca in nulla il principio direttivo della legge cd age 
vola un'economia, perchè senza queste disposizioni po 
trcbtre invece lncontrarsl maggiore aggravio. 

Senatore Scove.zzo. La risposta del Ministro mi con· 
!erma nell'idea che avevo teste manilestata, Dichiaro 
che riconosceva l'utilità della disposizione, ma non leg 
geva le parole e disposizione transitorla >. Ora un ar 
ticolo che seguiva nella legge non si poteva a meno, 
anche guardandolo materialmente, che ritenerlo come 
in antinomia all'articolo 1. 

Potrebbe quindi !arai all'articolo l un rimando come 
eccesione al lt•rzo alinea all'articolo 9 in discussione, 
oppure segnarsi questa dìsposu'one col titolo < Dispo 
airione transilo~ia >. 

Senatore Castelli, Rei. Trovo convenevolisairne le os 
servazioni Calle dall'onorevuhsauno Senatore preoplncme 
nel senso che questa dìspcsisione non deliba iotcndersl 
che come disposizione transitoria; ma i termini nei 
quali è espressa indicano appunto che tale è la sua 
natura, pcrchè si è detto polranno intanto, vale a dire 
intanto che si opera la riduzione: Ppperò, consumata 
queste, cessa per ciò stesso la racollà con questa dis - 
posizione ronceduta. 

Non pare poi che in una logge che non è divisa nè 
per capi, nè per titoli, sia il caso di fare una separa 
z.ione, che s'intitoli Disposi i ione tra11siloria: ciò sa 
rebbe inutile. 

Dcl reato, prima di lutto ITfficio Centralo rrede che 
per n1aggior clliare17.a conv~nga nella prima parte di 
qul·st'artictilo aJuttarc una redazione io quC'sli terniini. 

Si era d"tlo: il nuincro dei consiglieri è ridollv; coo· 
ll'rrà dire invero: N'l numero dei con.si9licri dtll~ 
Corti d'apJltllo del Re91io ~i Jdran110 Il ridu;ivni sla 
bililt dulia lahella unila alla prmnle l'ggt. 

lo dico, cb~ è 11r1:reriliilc quc:;ta redaziont! in quanlo 
che SC'r,•c :i prescnt;irc fio d'ora al Senato questa ta 
l>cll.i di riduzione. perdi~ ritenendo l'e:;prL'Rsione u9ala 
Ot~I principio dt•ll'ar!icol1J, bisogncr~hLe pre:-ientare una 
l:1l1tlla cLc iodir:is:;e il nuincro dri consiglieri che ri- 
1ua11gono in t1gni CorlP, invece che cosl al1hiamo sot 
t"vrchio una lalll·llJ che sl:iLilisce il ou111cro dt:i con. 
sigli~ri che riiuarr1;:Lbt rlJ aopprcs.c;i.. 

Sifatta tabella è conrepita in questo modo. Ci !u fo. 
vorita dal Ministro di Giustizia, é non è eccczionabile 
sollo nessun rapporto per la ra~ione cbo essendosi 
stabilito che i due consiglieri che concorre,·ano col 
Presidente a rurmarc le Corti d'assisie siano invece 
surrogati da due giuJici , basta vedere ogni Corte 
d'apprllo quante Corti d'as6isie avcv:i, per convincersi 
che io ogni Corte si do1ranno togliere tante volte due 
con!!iglicri quante erano le Corti d'assisie. 

La cosa è chiara di. per s~. 
Cagliari aTcva due Corti d'assisie ordiaarie e duo 

atraordinarie. Ouo consiglieri si richiedevaoo per queste 
Corti. Ouo consii:licri c~ssercbl>ero d'essere ocCl'SBari. 
Casale ~ ordinaril! 4 C1•nsiglieri 
Genr.va 2 1 4 1 

Tori no 3 1 , 6 · 1 
Napoli IO Ira orJiuaric e staor<l. 20 · 1 
Potenia I ordinarie 2 1 
Aquila 4 • 8 1 
Catanzaro 4 1 8 , 
Trani 4 1 8 1 
Palermo 4 • • 8 1 

Catania I , 2 > 
Messina I 1 2 1 
Bologna 3 • 6 > 
Parma I 1 2 1 
Ancona I 1 2 • 
Macerata I • 2 > 
Perugia I 1 2 • 
llilano 3 1 6 • 
Brescia 3 1 6 1 
In tutto 108 Consiglil'ri. 

Questa è la tal><'lla che rimarrcLlie uuita alla le~gr.. 
Noi ci eravamo riservali di concerlarla col ~linislro 

pcrcl1C a priori non si pote,·a rormare, dovendo CS9<'re 
rormala piU in ua modo che in un altro a scrooda 
dl'll'esito della votaziooe dell'articolo ·t o ministeriale 
od emcnùato dall'Uflìcio. 

Ora che il Senato ba adollato ii progetto del llini 
etcro ragion vuole che 1i adotti per una neccasaria 
e naturale conseguenza la soa tabella. 

Quiodi la labello di cui a! parla in quest'articolo 
earcbbe qUt·lla di cui bo data lettura ad<·sso al Scn&to. 

Pregherei perciò il sig. Pn·sidtnte di voler ritenere 
che al principio dl'il'articolo, alle pnrolc Il numrro.; 
si sustitoird.ue ciodlc Nel numero, e<l allo parole ~ 
ridotto nei limiti •labiliti quelle si (armino le ridu· 
~ioui 1lubilile. 

riJn si può lare divcraamente per.-bè questo taLdla 
si possa votare, allrinu::nti bisogoercLhe rorrnare la 
toLclla della composizione dello Corti, e qui non aL 
biarno gli clc1aenti necessari per sapere quanti Con!\i· 
siglirri ci sono. 

Sappiamo quanti ne M>no tolti, e la lahdla serve per 
questo. 
Presidente. Preso ii aisnor relatore di trasmellrr· 

rui la nuova redazione. 

• 
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Senatore Castelli, Relatort. Per maggiore chiarerra 
e semplidlà della l,·gge il sigoor Ministro proporrebbe, 
e l'Ufficio Centrale consente io questa proposta che 
cioè la prima parte dell'art. g fosse concepita io questi 
termini: 

• la ciascuna Corto d'appello il numero dei Censi 
c glieri sarà dimiuuilo di due per ogni Corte d'as- 
• siaie. > 
Senatore Galvagno. Propongo che l'art. 9 sia ri 

mandato all'Urficio Centrale pcrcuè lo coordini colla 
tabella, a il tutto aia stampato, pcrchè uon si pub 
dellberare sovra una cosa che nessuno conosce, quindi 
lunedl o martcdl si potrà votare I' arUe-010 e la ta 
bella. 

Voci. La tabella non c'è p:ù. · 
Senatore Galvagno. Al tavolo della presidenza ai 

si• improni•ando la tabella e l'articolo; questo non mi 
pare sia il modo di fare I• lr~gi; quindi propongo che 
l'articolo aia rimandato ali' U!Ocio Centrale, ed inslsto 
perchè la mia proposta sira messa ai voti. 
Presidente. La parola è al relatore ddl'l:ffido Cen 

trale. • Senatore Corsi. Mi ai permetta nna semplice osser- 

• 

l'azione. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Corsi. Farei osservare all'cnorcvole Gal 

vagno che mi sembra .non sia piu questioue della la 
bella, ma cho è puramente e semplicemente questione 
di stabilire un principio normale per la riduzione. 
Srnatore Castelli, /!el.J!Cre. Ave\'O domandata la 

parola per dire anch'io cbo non è più il caso di tahclla 
nel motlo con cui ai trova redatto l'articolo. Rrsta llu 
d'ora chiaramente at31.Jilito a che cosa aarà ridotto il 
numero dei Consigli<"ri: 1i è dello che ai rarà una 
dirninurlone io proporzione dcl numero delle Corti 
di auisie che ìn ogni distreuo di Corte di appello è 
stabilito, 

Senatora Galvqno. Domando scusa al signor re 
latore, ma mi pare che In tabella aia inutile. Bisogna 
stabilire Il principio nella leggr; e quando la l•·gge con 
tiene un priocipio mediante il quale tutto è eseguito, 
credo inutile la tabella. 
Presidente. li relatore dcll'Uffìcio Centrale rinuncia 

all'idea della tabella? 
Senatore Caatelll, Relatore. li signor Senatore Gal· 

VJgno non ha inleso alcuni precedenti di questa di 
&cuBBioae. Si 6 comincioto per parlare dcli• tal>clla, ai 
è poi fatta l'oa5ervazione che non cr3 alata c,,:iminata 
da nessun Seoalorr, e che quindi non si potc•1a ap 
preziar~ se le diminuzioni ernno o no giuste, erano o 
oo proporzionate. 

Allora ai è cercato on altro espediente onde mcttore 
la questione in t;,l Juce che ogni Senatore I ·BBe fin d'ora 

. 1n gra1!0 di f\Jrtnarsi uo'ùpinion<', e ai è dello: invece 
di prcscntarc Un;\ tabt:lla, atabiliamo un principio che 
è cliiaro, che è Ol·llo, elio può ogni ~eoatore vedere 
ae aia da accetlarai o no. Qual è questo principio?. Ab· 

n 26 

biamo dello: ci sono attualmente iu noa dclc;minata 
Corte sei Corti di as•isie; QUL'Sle eei Corti di assisie 
ricbiodooo l'opera di t2 Consiglieri. Quesli 12 Consi 
glieri pon dovendo più lar parte delle Corti di •ssisie, 
pre•umibiltncote sono superflui. Dunque nella Corte di 
appello che ha sci Corti di assisic si possono dimiouiro 
t 2 Coosiglieri e 6 io quelle cbe haono 2 Corti di aa· 
eisic. Qucato era Sèmplice, e slavan10 ade~so concrr· 
tando il modo di redigere l'articolo in questo senso: lui· 
tavia se il Scn;ito lo crede, la Totaziuoe 11i polr.ì rimct· 
tcre ad o ltra 0<·d u la. 

i>cnatore Galvagno. Domando la parola. 
Presidente. L'»ova domandata prima il Senatore 

Scialo1a. 
Senatore Sclalola. Ilo domandalù la parola per 

dire che forse oorebbe mt>glio ritornare all'articolo dcl 
Ministl'ro con una 11empliLe ;iggiunla. 

Cùe cosn si vole•a culla tabella 1 lo credeva che si 
Tolesse con essa elab-hre un ruolo della organiziazione 
delle Corli; cd io avrei votato contro; perchè non co· 
ooacendo i bisogni drlle r.orli, non avrei potuto per 
conseguenza votare una tabella senza snpere ae risp-00· 
d•sae a questi bisogni. 

Ma non si Toleva questo; si vole•a fare una tabella 
di esclusioni: ai voleva in essa atabilire il nu1nero dei 
giudici che sarebbero &lati .esdusi dagli attuali ruoli 
organici, e questo numero doveva eòsere rrgolato da. 
una specie di ma.s~ima che rende precisamenle inutile 
la !abolla atcosa. 

Si trattava di stabilire oell• lrsge la massiwo, e be 
aiccome da ogni Corte di appello si prende oggi uo 
certo numero di giudici per Cùmporrc coi presidenti 
le Corti d'assisie, cosl si dovraso dicl1iarare nella legge 
che questo numero diventa ioutil•. 

!Ila tutto questo che signiOca 1 Che la diminuzione 
nel numero dci consiglieri di appello B3rè per ogni 
Corte falla in un aenso proporzionale alla riduzione 
dei giudici che non U.terveogoao più odio Corti di 
assi:j1e. 

Ora dunque qursla massima sia ocll'~ggctti\'O pro 
por:ional• che è Dell'articolo 9 proposto dal Ministero. 

Qoel che manca in questo articolo, quel che si de 
sidera di più dall'CUicio Centrale è eh• si aasicurino 
quesli consi~lil'ri d'app1:Jlo che la diiaiouzioue dcl nu· 
mero noa si opera oggi in virlll di questa legge, in 
modo cho_ il Go,·erno sia aulori1zato a n1cltcrli a ri· 
fOso; ma che si opererà da sè di mano io nu100 che 
un siurlic.:e muoro o elio entra io qul·lle condizioni 
volute dalla le~ge perchè il Goveroo lo metta a riposo, 
o il giudico lo domandi. 

ELbcoe, pare a me che po8.ia risvlvcroi ogni dubbio 
al proposito aostitueodo Sémplicemcnte alla parola ri 
du,ione la. parola dinii1lu:.1·011e del numero, facendo 
un'a@giuala di cui h·l!gl•rò la pritD:l 1·0111pilozio11c, sah·o 
a rilornarvi sopra. 

L'articolo adunquo cvll'uggiunla aarcbbe que1to: 
• È r.ua facoltà al Governo di prOV\'edere cun reali 
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decreti alla proporalonale diminuzione nel numero dei 
consiglieri delle Corti di appello, e dall'aumento, se ve 
ne è d'uopo, dci giudici di circondario. 

Ecr.o tulio il concetto, ecco la masaima che ai po 
lrchbo sostituire ali' articolo dcll'Lflicio Centrale sr.p; 
primcndo cosi la tabella proposta dall' lifficio. 

Senatore De Foresta. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore De Foresta. La redazione proposta dal· 

lonorevole Scialoia ba sicuramente il merito della 
•emplicilà e della chiarezza , ma lo non credo cbe si 
possa accettare pcrcbè terno che possa urtare coutro-Ie 
disposizioni dello Statuto il quale mole clic I' organiz 
zazione dci corpi giudiziari non aia falla aè variata che 
per legge, e Icrisce la inamovibilità dci giudici. 

Difatti, ae noi diciamo che 6 Iatta facoltà al Governo 
di fare con Decreti reali proporzionata dimiuusiona 
aenza dichiarare quale sarà questa diminuzione, è evi. 
dente che lasniamc al suo arbitrio di variare le piante 
ossiano i ruoli del personale d'ogni Corte e·di mu 
tare a suo talento almeno In questa parie I' organiz 
saslone. 

Si è per ciò che l'Ufficio Centrale ba proposto cil• 
la quantili dci giudici da diminuirsi in ciascheduna 
Corle aia determinato odia legge stessa per mc·zzo di 
una tabella, 

Credo però che non 1i sia inconveniente' cho lo 
1ece di Inserire nella legge la tabella di riduzione, si 
dica che saranno diminuiti due consiglieri per ogni 
Corte d' OMi•ie perchè in ques'.o modo è sempre tolto 
ogni arbitrio, f la designazione 11e non è nu.nericamente 
espressa ~ però certa e determinata fio d'ora, sia nel 
nurnero ecmpleasivo, eia per ciascheduna Corte. 

Mi duole pertanto di non poter aderire alla propoata 
dcli' onorevole Scialoia a chiedo che si ponga ai voli 
larticolo come si è concertato tra il signor Mini•tro e 
il relatore dell'Ufficio Centrale, 
Presidente. Vi sono due emendamenti, uno del· 

l'Uffìcio Centrule e I' allro dcl sig. Senatore Scialoia, 
Secondo il regolamento gli emendamenti particolari deb 
bono C88cra •otati prima deglì emendamenti dell'lifficio 
Centrale. 

:Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 
parola. 
PrMldente. lla la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. b credo che 

l'cnorevole Senatore De Foresta non ab~ia bene lat .. o 
l'emcndameate dell'onorevole Senatore Scialoia. Egli 
ha credulo che quell'emendamento attaccasse il con· 
celi> dell'ioamovibililà. L'Ufficio Ceotrale ueva stabi 
lito, per evitare qualunque sospetto che l'inamovibilità 
dci giudici fosse allar.calil, il r.oncetto chP. la riduzione 
si •arebbe operata impedendo il Governo di procedere 
a nuove 001nioe, cosiccbè il Governo per opera.re 11 
riduzione non avrebbe potuto mellerc a ri?OSO un con. 
siglierc od allont~norlo in ncesun modo dal ser•·izio. 

Ora, que•lo concello è nell'emendamento dell'onore· 
vole Senatore Scialoia. 
Senatore De Foresta. Non determina Il nnmcro. 
llillnlatro di Grazia e Gluatlzla. Vero è anche 

rhe non fissa il numero; ma J'inamovibilitA del ma· 
gistrati non è punto tor.cala, perch~ il Governo In 
virtù dell'emendamento dell'onorevole Sl'nalore Scialoia 
non potrà allontanare dall'Urficio un conelgliere ina· 
movibilr. 

Egli è solamente abilitato a pronedere quando il 
numero del consiglieri per morte o per essere rollo·· 
cali a riposo •arA ridotto nei termini che il Ministt•ro 
crederà conveoiente pcl servizio puhhlir.o. · 

Ecco la lacollà data da quell'emendamento al )lini· 
stero; in conseguenza tutta la diversità tra l'emenda· 
mento proposto dall'UIHcio Cenlrale e quello messo 
innanzi dall'onorevole S•natore Scialoia consiste in ciò: 
non ~ queslione nè nell'uno, nè nell'altro emendamento 
dell'inamovibilità dei consiglieri ~ della legge organka; 
la questione nraa solamente intorno a ciò: quale sarà 
il numero a cui verranno ridotti i con•iglieri di eia· 
scuna Corte d'appollo ! 

L'emendamento pro?Osto dall"Crficio Centrale al quale 
io consenliva, fis8llva fin d'ora qut'slo ou1nero, dicendo: 
sarll scomJlO il numero in ci .. cuna Corte d'appello di 
due consiglieri per ogni Corte d'aseisie. Invece •econdo 
J'e1o1cndamento dell'onorevole Scialoia nel quale si ran· 
noda Il concetto dellTrGcio Centrale p•r garantire 
l'inamovibilitl ri1n•ne detratta dall'articolo la determina 
zione e riduzione dcl numero alfiJandola al potere 
esecutivo 

Per verità io non avrei un partito nello e der.iso 
•u questo punto. lo pregherei l'onorevole Scnalore De 
Foresta e l'Cfilcio Centrale ad avvertire se efleUiva· 
meole non rosse convroieole Intorno a ~uesto punto 
confidarai alla prudcnia dell"esocutivo potere, che roo 
opportune norme, con ragguagli più esatti potrebbe 
valutare il bisogno di ciascuna Corte in modo da non 
recare pregiudizio con una diminuzione che potrebbe 
per circ08lanze anche straordinarie riuscire eccessiva e 
nociva all'andamento degli affari. lo credeva dover lare 
queste osser\·aiioni, aenz'insistervi. 

Senatore Castellt. Rioonoaco lo pure col sig~Guar· 
dasigilli che la pro?Osta Scialoia non comprometterebbo 
l'inamovibilili dei Magistrati. Cl trovo però on ahro 
diretto. Questo direuo, a mio aniso, consiste nel la· 
sciar indeterminata la riduzione. Non so ioratti 1e in 
una lrgge cbc tocra al personale giudiziario convenga 
di lasciare lodelermiaato Il nnmcro dd membri che 
COfT!?Ongono una Corte ; mi pare cbe si possa ovviare 
a questo inconveniente e a quello insieme cui alludeva 
il si~nor Mioislro (nle a dire la convenienza di met 
tersi in grado di meglio ricono•cerc quali saranno ve 
ram<·nle I bisogni di ciascuna Cori") col redigere l'ar· 
ticolo In questi lorminl: 
• lo ciascuna Corte d'nppello 11 potranno dimiauiro 

due consiglieri per· ogni Corte d'asaisie. • 
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Con questa facoltà et fissa ua limite massimo alla 
dlminuaionc, ma io pari tempo ei ahilita il Governo a 
tenersi io limiti anche più ristreui ove riconosca che 
per le eaigenze del servizio civile convenga cpnservaro 
alla Corte d'appello un maggior numero di consiglieri. 

R qui non facciamo che applicare il principio che 
io[nrmava la tabella prcseutataci dal Mini;lero. 

Dunque noi diciamo: è lana facoltà <li diminuirne 
duo e non più, ma neppure due li obbligato a diuii 
nuirne. 
Ili pare che con questa si concilii l'interesse dcl per· 

aonale giudiziario ed anche l'Interesse dell'Erario, La 
seconda parte .dell'articolo sarebbe concepita, areando 
l'UCGcio Centrale, in questo modo: 
' Per gli effetti di tale diminuzione, i posti che si 

renderanno varanti in ogni Corte d'appello, non po 
tranne dare luogo a nuove nomioe boe a che il nu 
mero dei consiglieri non si trovi inferiore a quello che 
in conscguerua di questa li·gso li normalmente stabi 
lite. I 

Poi verrebbe il. lerzo paragrafo relative alle lunsiuni 
clic potrebbero tutklvijl esercitare i cousiglieri in 10- 
vraoumcro. 
Presidente. Essendovi due emendamenti, uno del 

Senatore Scialoia, l'altro dell'Ufficio éentrale, a norma 
del regolamento, sarà prima poste ai voli quello del 
Senalore Scialoia. 

Senatore Setaiola.. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Scia.loia.. Prendo la parola per dire che 

nella prima parte del mio emendamento io intendeva 
di riprodurre fino ad on certo segno la prima parte 
dell'emendamento dcllTrficio Centrale. Credeva di non 
essere stato interamente inteso dall'onorevole Guarda 
sigilli, perchè io, ammollendo la parala p1'oporzio11al• 
nelr;rlic~lo, intendeva che la diminuzlone ro sse pro 
porzionalo al numero delle Corti d'assiale, da ciascuna 
delle quali noi togliamo due coosigheri d'appello, 

Solamente si diff'crenz:inva il mio emendamento da 
quello ddlTfficio Centrale in ciò eh' csao viene indi 
reuauuute a etabilire quello che malamente dicesi pianta, 
che 6 Il ruolo crganico di ciascuna Corte, 

Se19tldo il mio emendamento , non essendo questa 
riduzione falla per ciascuna. Corto, sarebbe lasclato in 
liberli al Governo di poter dlversameute distribuire 
il rimanente numero secondo la necessità delle ,·arie 
Corli. 

B cr,·Jo che queato aia imporlante ptr ciò che olo 
per dire. 

Dalla rapida lellura della i.bella falla poco inoanii, 
bo udilo, che vi ba dt·lle Corti d'appdlo cui dipendo· 
no 5 Corti d'a•sisie; alrre Corli d'appello da cui ooo 
oe dipendono che dor. Val qu.mlo dirr, r.be ai l1anno 
delle Curti d'a1<pdlo il cui ouwero ilei consiglieri aa 
relibe ditniouito di venti, allri il cui numero urchbo 
diminuilo di quauro, od aache di dur, pcrcl1è •e ne 
1uno di quelle cbe haooo una 1ul• Curie d'oasi•ie. 

Ora io credo che i giudici d'appello i quali vanno 
nelle Corti d0a9'is;e per alcuni mesi dell'•nno, negli altri 
rue•i dcli' anno qualche cosa deLLono !Jrc. 

Ora se co•loro ranno qualrhe cosa durante gli •Itri 
mesi dell'anno, IJ rlJiaro C'hc doye voi operate il Yoolo 
di 20 con~iglicri in quei rimanrot~ niesi, prr poca che 
oia l'opera loro, starà questo vuolo cl1e operate in quella 
Corte al vuolo cho operale nella Corte da cui ne sol· 
lraete due. come venti ala a dut•. 

Epperò io credo in queolo caso che il Governo po 
trehhc raggiungere la riduzione di quei 22 con•iglil·ri, 
ma non 20 in una Corle, e due in altra, beosl diciotto 
io questa e quauro io quella, secondo cbe il servizio 
richiede. 

Quindi lulta la dilTerenza del mio eruendamrnto da 
quello dell'Uflcio Cen1rale eta ·in ciò; che qut'llo del 
lTrficio Cenlrale ataLilisce che il Governo debba ridurre 
quel dato numero in ciascuna Corle; cd io dico che la 
somma dei pa.ti ridoni debba e88ere proporzionale al 
numero jlei giudici d'appello cbc già intervengono nelle 
Corti d'aasisie e che dopo queeta legge non interver 
ranno più; e che perciò debba essere lasciata !acvltà al 
Governo di distribuire, se il bisogno del servi•io lo ri~ 
chiede, altrimenti il ruolo organico io tane le Corti del 
Regno. 

Scnalore De Foresta Domando la parol•. 
Senatort; Scia.loia.. La seconda parie poi oalva fo 

licramente l'inamovibilità dei giudici, poicb6 anch'io 
ammollo che questa diminuzione si debba opnaro do 
oè, clo~ o per morie o per collocameolo a riposo: 

Senolore De Foresta.. Ili spiace di dover futralle· 
nere ouovnmente il ScnaLO io questa qo<'atioo1, ma 
cs:;a è si s~ave, che spero mi ai pcrmrtlfraono ancora 
alcune brt:vi osscrt"azioni. 

L'onorevole Scialoia diceva, che l'unica dilfereou 
Ira Il suo emendamento e quello dell'Ufficio Centralo 
sta io ciò cl.e aeconM· la red02ione pr?1•oola dali'Cf6- 
cio Centrale è dt!lcrmiuata la riduzione che devo rarai 
dci consiglieri in ogni Certe; e sec:ondo il auo rmen 
damcolo la riduzione sarebOO solo determinata in com 
ple88o; ma è appunto qursta la difficoltà, poicbè se ai 
lascia al Governo la lacollà di ridurre più in una Corte 
che in un'altra, se gli dà nientemeno che il potere di 
variare coo decreti reali le piante ossiaoo l ruoli nel 
peroonalo di ciascheduna Corle cbe sono e dovevano ea 
oero atal>ilili o determinali per legge, e ac Don diretta· 
menlo almeno indireuameole polrehbe rerirai l'ioamo 
•ibililà dci giudici. 
t rnro che se i acccllata la proposta dell'Ufficio 

Cl"nlrale, la riduzione oon si fo1rà che a misura delle 
vacanze, ma dall'c~cre quL-sla riiluzione n1ag~iorc o 
minore in una Corte a preferenza di uo'allra, possono 
deri\·arne consl'sucoze per le catrgorie di stipendi od 
altre che io oon rotrei ora opprl·zzare con cerh.-na. 

Mio malgrado peraislo perciò ad oppormi alla propo• 
posta dell'onorevole Senatore Scjaloia. 
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TORNATA DEL 25 LUr.LJO 1803. 

Senatore Setaiola. Ritiro il mio emeudamente per 
agevolare la discusaione, 
Presidente. llclto ai voti l'emendamento dell'Uffi- 

cio Centrale concepito cosi: · 
e In ciascuna Corto d'appello ei potranno diminuire 

due Consiglieri per ogni Corte d'Assisie. 
e Per gli effetti di tale diminuzione, I posti che ei 

reuderaooo vacuoli acile Corti d'AppeOo non potranno 
. dare luogo a nuove nomine, fino a che il numero dei 
Consiglieri non si trovi inferiore a quello- io conse 
gueou di questa legge norrnalmeote stabilito. 

e I Consiglieri eccedenti il numero stabilito per ogni 
Corte dalla presente legge potranno intanto essere 
chiamati " comporre le Corti d'assisie nei circoli ove 
hanno sede le Corti d'appello. 

e ~ fatta facoltà al Governo del Re di dcveoire, oel 
personale dci Giudici dci tribunali di Circondario, a 
quelli aumenti, che, io csecuaioue della presente legge, 
riconoscesse indispensabili. 

Chi lo approva voglia sorgere. 
(Approvato.) 

.. 

Art. IO. 
e Tutte le disposizioni di leggi anteriori, contrarie 

alla presente sono abrogate. > 
Chi intende approvare questo articolo sorga. 
(Approvato.) 
Si dovrebbe ora procedere all'appello nominale per 

lo squittinio segrete, ma essendo .Pora larda, questo ai 
farà alla prossima tornala, la quale avri luogo martedl 
alle due precise. 

L'orcine del giorno sarà il eeguente: 
t. Votaziooe di questa legge. 
2. Sorteggio degli Uffici. 
3. Discussione del .Progetto di legge sulla riforma 

delle carceri giudiziarie. 
4. Disposizioni provvisorio intorno alla alcurersa pub 

blica in Sicilia. 
. 5. Iìiordlnarnento dcl lotto. 
La seduta è sciolta (ore 5 314). 
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xxx. 

TORNATA DEL 28 L[GLIO 1863 

1) o 1( 

PR1s10ENZ.l DEL V1c1-PaEs1DE11TE FERRIGNI. 

Sommarlo - Congedi - Sunl<) di peli.aio11t -- Omaggi - Compo•i•iont li•gli l'(fisi - Prtunla•iont di du1 
pro3e11i di legge - Di1c1mione 1ul pro9<110 di lt99e per la riforma <kilt carceri giudiriarit - Schiarimtnli 
ri<:hit.rli dal Stnal<>re De Eoreua, {ornili dal J/ini•lro delfln1tr110, 1 dal Stnalort Sappa (Rtlalorr) - Appro 
oasio:ie degli orticoli - Osa<rvaziont dtl Senaroro' Pareto, cui riiponde il Senal<>rt CadoMOa - Appello 
nominald. 

Si procederà ora .i" sorteggio degli Clfizi; prego per 
ciò il 1ignor Senatoro, Segretario, t.:il.1rario ad avere la 
compiacenza di fare l'estrazione dei nomi dei Senatori 
per la compoaiaione dei medcsitoi. 

(Il Senatore Segretario Clbrarlo f• l'estranone a 
aorte). 

Gli Uffici risultano com?')sli come segue ; 

La seduta l aperla alio ore 3 li4- 
Sooo presenti I Minislri dcll'luleruo, delì'Istrusione 

Pubblica, dei L&Tori Pubblici e di Grazia e Giuslizia. 
li Scnalore, Segretario, San Vitale leggo il pro· 

CCI.SO verbale dell'ultima loroala cho è approvalo senza 
ouenniiooi. 
Presidente. Si darà ltllura di alcune domande di 

congedo. 
li Senatore, Segrtlario, San Vitale legge le let 

lere dei Senatori Riva, Della Gbcrarde<ca :e Borghesi 
colle quali domandano un eongedo cho ~ loro dai Se· 
nato accordato. 

Lo 1teuo dà lettura del 1rguenle 

SC~TO DI PET!ZiONR. 

N. 9318. Raaaelo Nicol6 domicilialo in Aquila, do 
manda l'esemicne dalia leva del suo figliuolo minore 
( /'eli~i..,. mancanlt dtll'autenlicitd della firma). 
Presidente. Fanno omaggio al Senato: 
l. ii Yinislro delle Finanze di t60 esemplari del 

movi"""IO rommerciaù durante !' anno 1860 nello 
antiche provincie, nella Lombardia, nell'Emilia e nello 
Bomagne. 
i. Il signor Carlo Crispo, di ao1 copia del auo 

Commmlario alt. V.~!JÌ ruU'espropriasiont {or1al4. 

'l(\ 
U· 

ScO\'t\ZZÌ 
Pastore 
Malleucci 
Pollone 
Bo!mida 
Castelli Edoardo 
C•sali 
Slro"I 
Natoli 
Sauli" Ludovico 
Corsi 
Della Rovtre 
Castagneuc 
Jaequcmoud 
Serra Francesco 
Sauli Francea<o 
Stroogoli 

I UFFICIO. 

Bonelli 
lii va 
Tanari 
D'Azeglio 
Siouo Pinlor 
D'Angconea 
Bovino 
Di S. Yarlioo 
Arese 
Geooioo 
Pizzardi 
De Gaaparis · 
Ridolfi 
Mcuron 
Piraino 
Selia 
D'Alfliuo 
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TORNATA. DEL 2l! LUGLIO 1868. 

No Ila 
. Gravina 
Ferretti 
Gualterie 
Musio 
Capocci 
Di Campello 
Dragonelli 

Durando Giovanni 
Torolli 
Lina li 
Del Giudice 
Paterno 

. Sagarriga 
Luuzi 

Il CFFICIO. 

Salv3.tico De Gori 
Palli eri Varano 
Miglielli Di S. Elia 
Guarda'hassi !Ian.uccbi 
Pernali Monlciemolo 
Cibrario Torrigiani 
S. Vitale Correa le 
M•nabrea Totremuzea 
Nazari Ca.mozzi 
Balbì Piovera D"Adda 
Piena Piaszoni 
Colonna Gioacchino Dalla Valle 
De C;igtillia Cataldi 
Plana Carradori 
Spinola Borromeo 
Vesme Puccioni 
Chiesi Regis 
Imperiali M.ir:1ili 
Mosca Man no 
Cenlofanti Pallavicino Trivulzio 
Iìcncalli Vincenzo Arriv::ihcne 
Galloni Della Ghcrardesca 
Di Sonnas Ceppi 
Amari Conte Giorgini 
Giovan ola 

Ili rFFICJO. 

Melodia Be li clii 
Ire lii Si monelli 
Amari Professore Sai uno 
Duchoqué Araldi 
Niuua Lella 
Gianoui Marliaui 
Galvagno Onero 
Gallina Demente 
Torre arsa Valerio 
Morlinengo Leopardo Cooelll 
De Foresta Pog~i 
Quarelli Borghesi 
Salmour Di Revel 
Moscui:za Avof<S& 
Cantù Dori a 
Serra Oroo Di Gregorio 
Roncalli Franceseo Longo 
Antonacci Paìlavicinì Ignazio 

Balbi-Sanarega 
Scacchi 
Di S. Marzano 
Di S. Cataldo 
Goziadini 
Malvr.zzi 
Cappooe 

• 

Della Bruca 
srona 
Breme 
~farJZoni Ale•undro 
Paodollina 
Sisrnonda 

, IV UFFICIO. 

Iìicotti Massa Saluzzo 
Gioia hnbrluui 
Colla Mauwni Tommaso 
Colla Ambroseui 
Falqui·P<"I Elcua 
Mameli Acquaviva 
Pinelli Parete 
Scialoia C.l\·eri 
Marlinrngo Giovanni Deferratì Raffaele. 
AIO eri Pepoli 
Melegaoi Di Fondi 
Moris Dcaambrois 
Paleocapa Gagliardi 
Mazara Farina 
Bona Di Laconi 
Ceppi Capriolo 
Castelli Micbcl Angelo Di Nociglia 
Nigra Calahiana 
Di Colobiano Serra Domenico 
Pasolini Fanti 
Durando Giacomo Bevilacqua 
Montanari Lechi 
Benintendi CamLray·Digny 
Dolmida PJllavidno MoBBi 

V rFFIGIO. 

Cadorna Spada 
Ricci Serra Fr11ncesco Maria 
Gamba Fenzi 
Maona Lo SrbiHo 
Colonna Andrea Lamhruachini 
Pallavicini Fabio Di S. Giuliano 
Defl!rrari Domenico Oldorrudi 
Ferrigni Ghi~lini 
Porro Taverna 
Paveso Carl>0nieri 
Iliscart ui Merini 
Della Y crdura De Cardcoaa 
Boirracco Gonnet 
Sappa Villamarina 
AudifTrcdi Paoiua 
~lara Quaranta 
Yigliani Belgioioso 
\'aera Mooli 
Della Rocca Berella 
Cesarò Cbigi 
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SE~ATO DEL REGNO - SESSIONI DEL 186:3-64. 

De Sauget 
Arnulro 
Pi ria 
Prudente 

S. A. R. il Princ. Eugenio 
Prinetli 
Coppola 
Di Negro. 

Pl\ESE'.'iTAZ!O:'iE DI Dt;R PROGETTI 
DI LEGGB. 

• 

Jitlnlatro del Lavori Pnbbllcl. Domando la pa 
rola. 
Presidente. Ha parola. 
Jillnlatro del Lavori Pubbllcl Ilo lonore di prc 

scntare al Senato on progetto di legge già alalo •otalo 
dalla Camera dci Deputali, e che ba per oggeuo una 
r.on•eniione per la cessione all'industria privata d'un 
tronco di ferrovia da Gallarate a Varcae, del quale pre 
gherel il Senato a •oleni occupare d'urgenza. 

. Presidente. Do allo al signor Yini11ro dci L .. ori 
Pubblici della prasentarione di questo pregeuo, cbo sori 
tnumCBJO agli orfici, e trattato d' urgenza. 

llrllnlatro Cli Grazia e Giustizia. Domando la pa- 
rola. · 
Presidente. Ba la parola. 
Ministro della Glnatlzla. Ilo l'onoro di pre 

sentare al Sennlo il progetto di leggo sulle inr.hirato 
parlamcnlari gil lOlale dal!' altro ramo del Parla· 
mento. 
Presidente. Do alto al signor Guardaaigilli della 

prcaonLazione di quralo progeuo di legge che sart pure 
stampato e trasmesso agli Uffici 

~ all'ordine del giorno la votaiione a squittinio lt' 

greto del progeuo di legge per la composizione delle 
Corti d'assiale, e nel lempo •tesao la dìscuselone sul 
progetto di logge_sulla riforma delle carceri giudiziarie. 
Io crederci che 1i potrebbe discutere prima questo se 
condo progello, per poi •otarli entrambi Inaieme con 
on 90(0 appello nominale, come ai è praticalo ahre 
rolte, 

So il Senato &BBcol• alla mia proposta, io aprirò la 
discussione suì progetto di legge relatilo alla riforma 
delle carceri giudiziarie, del quale spero che il Scn1to 
mi dispenserò dal dar lettura, aalvo poi a leggere a suo 
lerupo i tingoli articoli . 

DlSCt;SS!ONE DEL PROGETTO DI LEGGE 
RELATIVO ALLA RIFOR~lA 

DELLE CARCEI\I GlUDlZIAl\IE. 
(V . ..!lii dtl &nato, N. 41.) 

Presidente. La discussicne generale è aperta 10 
qoe1to progeuo di legge. 

Senatore De Foresta. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. · 
Senaloro De Foresta. L'onorevolo 1ignor relatore 

r.J 3 2 

dell'Ilfflclo Centrale lamenta che I progetti di legge, 
che contengono principalmente proposte di nuove spese 
non si presentino col •i•to del Ministro delle Finanze: 
egli e gli egregi suol colleghi, peritisairni nelle materie 
amministrative, arranno veduto se ciò possa preten 
dcrsl nelle vie costituzionali, cd io mi affido intiera .. 
mente al loro giulliiiO; vorrei pt'rò s:ipPre solo so si3si 
derogalo al regoiameolo approvalo con decreto 21 di 
cembre 1850, in cui è dcuo che tutti i progeui di 
legge, prima di es.sero prcaenlali al Parlamento, do 
yono eBSere discussi •d approvali nel Coogiglio dci 
Ministri; percbè ee qurslo regolamento foase ancora in 
tigore e fueee esrguito, io credo cbe noi a\'remmo Dl·l· 
l'eseguimenlo delle 1ue dieposizioni la guaren1i5ia che è 
ricbieala e deaiderala dall'Ufficio CcntrJle. 

lo mi limito a qu•sle o8'ervazioni, e mi contentcr6 
della spiegazione che mi aarà data in proposito. 
llllnlatro dell'Interno. numando la parola. 
Presidente. Da la parola . 
Ministro dell'Interno. lo po88o aBBicurare il Se· 

nato che per tulio il lempo che ho avuto l'oooro di 
sedere nei Conaigli della Corona, non mi coneta che 
neppure un ovlo progeuo di legge 1ia alalo prcaenlalo 
da un Hinlstro qualunque, aenia casere prima alalo dc• 
liberato io Con1iglio dci llinistrl. 

Quanto a questo progetto poi •pecialmenle, non 10!0 
à etato deliberato in Con<iglio dci Ministri, ma come 
ei suol lare generalwcute pci progelli rli legge cho toc 
cano l• finanze, primo di presentarlo nel Consiglio dci 
Ministri, ne ho aoche conferito particolarmente cui mio 
collega il Prcaidenlc del Consiglio Ministro delle Finanze; 
per cui posso assicurare il Senato che c~li è con pie 
nissimo consentimento • del !11oislro delle Finanze e 
Ji tutti gli onorernli miei colleghi che bo preacolalo 
queelo progcllo di legge, l'urgenza del quale non i.sfug· 
giri a nessuno, giacché tutti lamentiamo la misera con 
dizione delle carceri giudiziarie del Regno. 

Seoalore De Foresta. Domando la parola. 
Presidente. Ila la porola. 
Senatore De Foresta. Per mio conio mi dichiaro 

pienamente BOddisfallo delle spirgazioni dole dall' ooo 
rcvolia.simo s;gnor Yioislro dcli' lnl<'mo. 

Senatore Sappa, Relator<. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Sappa. Como il Senato avrà rilevato 

dalla relaziono ddl'Vllìcio Centrale. l'Gfficio medcaimo 
non aveva obbiezioni a fare io merito della legge, 
cbe propone al Senato di •otare aeoza alcuna modifi 
cazione. 

In qursta circostanza pero nellTfficio Centrale e dir6 
•nzi negli Umci del Senato, lu dato ad uoo dei com 
missari roanJato 1peciale di far eoggeUo di discu .. iooe 
ncll'UrGclo Centralo la lacililà con cui i aingoli Ministri 
propongono ap.,.e. 

Si è os•ervalo che tutto le spese che •cngono pro 
poatc. sono cert;imeole giustificate do ragioni di con- 



• 
• - 361 - 

TORNATA DEL 28 LUGLIO l~G3. 

renienaa; però lo staio delle nostre finanze richiede 
puro la cesranìe considerarloue dcl Parlamento, e nella 
ncrRelilà in cui siaruo di dover operare Ja massima 
economia, parse all'UrHcio Centrale che fra le economie 
più da domandarsi fosse quella di iimaodare ad epoche 
pili lontane le spese che oon Io ss ero del tuuo urgenti; 
ma per ciò il Senato non potrebbe avere un criterio 
eulficieole onde pou-r lare un paragone Ira tulle le spese 
che vengono proposte e rimandare atl altro tempo quelle 
mono urgenti. Questo crii.r:o più specialmente appar· 
tiene al Ministero. 

Siccome le proposte di spese vengono r.tle dal lii· 
nistro che 6 a capo di qu-il eer•izio cui si riferiscono 
nacque naturalmente la questione di vt>dere 1e queste 
spese prima di essere in apposito progetto di legge pre 
sentate alle deliberaeicni dcl Parlamento renisaerc com· 
hinate e discusse io consiglio dei Yioistri e più parli· 
eolarmente col Ministro delle finanze a cui s'appartiene 
l'esamioare se le coadhlonl dell'erario nazionale quelle 
ccneentane, 
li Senatore De Poreota opporlunamenle ricordò uoa 

disposizione di un rrAolamenlo ch'eì dice era in vigore. 
li Senatore De Foresta ha anche opporluoamenle pro 
mana a questo riguardo uoa dichiaraslone del Ministro 
la quale credo possa essere guarentigia equivalente a 
quella cbe l'Uffìcic Centrale desiderava. 

L'llrHcio Centrale dcsiJcrava io soslao:ro, che lulla· 
,.oha ai ra una proposta al Parlamento di una legge 
che implica una spesa, qu0&la proposta venisse accom 
pagoala dalla firma non aohanlo del lllini•lro propo 
nenie, ma anche del llinislru dello finanze, il quale, Or 
mandola, ne asaumereLbe in modo più esplicito la re 
aponsaLililà. 

Questo era il eoncoue dell'Ufflcic Centrale, ma la di· 
chiarasicne falla dal aignor Miuislro, a cui sicuramente 
tutti vogliamo prestar lede, credo che sodfa!er~ il Se. 
nato, come ba 1oddisfauo l'U!5cio Centrale. 
Presidente. Se non c'è altri che domandi la pa· 

rola, la diecussionc geoerale 1°inlcnderà chiuso. 
[La disr.DSSione generale è chiusa.) 

Ari. 1. 
1 Le carceri giudiziarie saranno ridallo o costruite 

secondo il sistema cellulare: i delt·nuti vi saranno ae 
gre~ali gli uni dagli allri, ed occuperanno locali isolali 
in guisa, che rimanga impedita ogni comunira1il1ne fra 
di loro tanto di ~iorno che di nollr. 

• Sar~ provvrduto al passrg~io all'aria liLera dei de 
teuuti, io locali ove questi siano egual1nenlt! segregali 
gli uni dagli nllrj > 

(Approvalo.) 

Ari. 2. 
e I.a riduzione o ricoslruziooe delle carc~ri siudizia· 

rie li eseguirà, salvo le eccezioni che polcF-st!ro eMere 
suggPrile da necessità ed urgt~aza, a cominciare da 
quelle dci capi-luoghi ore baooo sede I• Corli d'aµ- 

pellu o di aE11s1e, e venendo io arguito I quelle dcl 
capi ·luoghi di circondari giudiliari, ocll'ord!oo dcler· 
Jl'inalO dal oumrro medio dci dctcouti1 rhe eise drb 
booo contenere. , 

(AJ·provalo.) 

Art. 3. 
• t aulorizialo lo BlanziamenlO nel B·lancio del Mi 

oislero dell'Interno della speaa di cinqueconlo mii• lire 
sull'esercizio 1863, e di un milione di lire 1ulJ'esfrr.l 
rio 1864, la quale •erré lnscrilla in 1µpooilo copilolo 
inlilolato: Costriuiom o ridu:ione delle carceri giudi 
siarie a •i.skma ullulare. • 

(ApprJValo.) 

Art. 4. 
• Nel primo meae di ogni scsaiooe il Governo pre- 

1enlerà al Parla'llento una relazione iuli' impiego di 
qucRli fondi. > 

(Approvalo.) 
~malore Pareto. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Pareto. Siamo in numero per votare la 

lt·~gP, o non lo 1iaruo r Se non lo siamo. ooo siamo 
slnli nrppure in ourn<·ro per volare gli artir.oli. 
Pre1ddente. I a<'grelari 1laooo verincaodo 1e ti 6 

li numero lrgnle. 
Senatore Pareto. A li ora domando ae gli articoli che 

1000 alati 'otati, il Senato non esst'ncto io nu1nero, 
hanno validi~. 

Seoalore Cadorna. Domando la parol1. 
Presidente. Ba la parola. 
Seoalore Cadorna. io credo che non si J)O<!la arn 

mellere io Oe88un Parlo.m•nlo, """ quando 11 ~ r.u. 
una 'otaziooe e ai • riteout.i valid.1, 1i posea per diretto 
di nurnero annullarla. 

Le Camere 1ono sempre io numero ollorquoodo l'UI· 
Rcio di prr•iJenza non rii<••• che non lo siano. 

Senatore Pareto. Dala quesla 6nziooe legale, riliro 
111 mie oeserva1ioni. • 
Pre1ldente. I precrdcoli dcl Senalo sono 1lali 1em 

pre questi. 
Prego nno dei oigoori 1rgrctari a far l'apprllo nomi· 

oale per terifocare il numero. S.conJo il regolamento i 
nomi degli asienti nraooo pubblicali nel Giornale ul· 
6ciale. 
(Il Senatore, S.grtlario, San Vitale fa I' appello 

oomioale e risultano mancanti i Seo.i&ori: 
Arquav1n - A1·ossa - Azoglio - Balbi Senarega - 

Beretla - Bolmida - Booa - Bonelli - Capone - 
Carradori - Cataldi - Cal'eri -· Ccotofaoli - f.bii·oi 
- Colonna A. - Cuocili - Coppi - Dabormida - De 
Perrari R. - De Gasparis - De Gori - De Gregorio - 
Del Giudice - Della Bruca - Della Rovere·- Ile Monto 
- De Sauget - Di S. Giuliano - Doria - Dnigo 
oolti - Durando Gincomo - Fariua - Ponzi - (1. 
oarò - Di Fondi - Gagliardi - Gallina - Di Noci- 

S2moN& DllL t~63-&& - S&MATO o&L R11•0 - D11nu1IOttl • .a 

• 

• 

• 
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glia - Galngno - Genoino - Gbiglini - Giorgini 
- Imbriani - Imperiali - Irelli - Laconi - Lella 
- Llnati - Malreni - lfanzoni Alessandro - Mar· 
liani - Mmiii - Melodia - Merinl - Miglielli - 
Mont.onari - llonli - Oldolredi - Onero - Pallavi 
cinl Ignazio - Palini ci no Mossi - Palla vicino Trivulzio 
- Pandolftna - Pasolini - Piononi - Piria - Pis 
&ardi - Prudenle - Puccioni - Ricci - Ricoui - 
l\oncalli Vincenzo - S•garriga - Salmour - Saluuo 
- San CaLaldo - Sanl"l!lia - San Maraano - Scac 
chi - Sella - S!ona- Torrernuua - Torrigioni - 
Varano - Veorn•) • 

• 

• 

Il Senato non potendo proseguire la 1edula prr di 
feUo di nu'llero legale, 1i riunirà domani al tocco negli 
orftzil per l'esame del progetti di legge oggl pre8'•nla~I; 
alle due in adunanza pubblica per la votuione delle 
due leggi, Cornpoeizione delle Corti di i"8ieie, a Hiordi 
nalne'.lto delle carreri giuduiarle, e per la diecuuione 
degli altri progettl di lrgge, cioè: 
I. Disposi1ioni pronisorie intorno alla pubblica ai 

curena Dt>lle protincie sieiliane. 
2. Riordinamento pronisorio ·del giuoco del lotto. 
L'adunan&a 6 1cioha (ore ~ 112). 

• 

r..i 3 & - . 

• 
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XX-~I. 

TOR~ATA DEL 2~ LUGLIO 1863 

PRESIDBNU DEL V1c11-PRESIDENTJ: FBRftlG"I, 

• • 
Bommarlo - Congedi - SunlO di pelisioni - Omaggi - l'ola•iolll dti progtlli di ltggc: 1 rull11 composi•ion1 
. cltlle Corli d'aui•i• - 2. ml riordinammli> delle c11rcm giudi•iarie -· l>Uc1miDn11 del progeuo di legg• 
Jltl:. diJporisioni proovi"'ru di pubblica licureu11 in Sicilia - Dichiarariont dtl Minillro d<ll'lnltm0 - 
Diicor"' d<I Senatore Scov11no in Appoggio d<I progellO - ChiW11r11 della di1cw1iont generale - Emenda· 
mtnlo ed aggiunt11 11ll'arlicolo primo citi Stn1110re Vacc11 - Di1corio citi Jli..Ulro delrlnltrno - Parole 
del SmalOre Natoli - Ri1pos111 e diclaiaraiion11 d<I SenalOre fij/liani (&IAIOrt) - Dubbio d<I St1111lore Al{ieri 
Ouerva:ione al rigullrdo citi StnalOr• VacCG - Approv11iion11 ddl°Arlicolo t tmendalO dlii Stnalor1 facce - 
Jlodi~coaione all'articolo 2 d<I Senatore Yigliani - Emendamenlo al medt1imo dtl SenolOr< ParelO - 01· 
strva•ioni del Jlinislro d<ll'lnter•o, e dti Sen11lori Yigliani • Vacca - Parole dei Smolori Scouasao e Alfieri 
1ull'emendamtnl0 Partlo - C•nsiderasioni citi Sen11lore Cadorna - Adoaio.t della prima pari. <klfarl. 2 - 
Riprei• della 1tconda parlt citi 'etio articolo del progello dtll'U[{icu) Centrale dal &n11tore Scovaa:o - 
Appr..,aaiofte dtllo medesimo, • dtpli ari. 3 • '• non che d<U"inltro progellO. 

St::'lTO DI PETIZIONI. 

sulla pcrequasione dell' impo&ta fcodiaria fiocbè aon 
1iui studialo uo più equo 1ialema di riparto. 

N. 3320. li Conalglio comunole di Augu1la (Sicilia) 
domanda cbo il porlo di q11ella ciUl venga claui8calo 
fra quelli di primo rango cogli analoghi llabilimeoli 
di dogane e consolato; e che il canale di Brucala 
nnga dal Go>erno pronedulo di uua macchina da 
o purgo. 
Presidente. Fanno omaggio al Senato. 
Il eigoor M. Pariai da Foggia, di N. 275 copie di una 

1ua Jlemorio intorno all' afTrancomonlO d<I Tavoliere 
di Puglia; 
li Seoalore Paleocapa di N. 200 esemplari dclia ~ 

Risposto alle uruur• (ali. dl>I giornau La Per1.,,,. 
ranaa all<1 di lui Memoria 1alla ferrovia d<lle Alpi 
Elueliche; 
li aignòr Depu"1lo Gi111eppe Caneetrioi, di uo ouo 

libro iolilolalO: La icien•a e I' 11r1t di Staio dtmnlo 
dagli aUi •f/lcfali dtllA Repubblic11 Fiortnlina • dei 
Medici. . 

• 

La seduta 6 aperta alla ore 3 112. 
Sono prN1Coli I Ministri dcli" lo1en10, delia Guerra, di 

Gra•ia e Giusli&ia, di Agricoltura o Commercio e d..J- 
1'11lru1ione Pubblica. 
li Seo•lore Segrelario Clbrarlo dà leltura dcl p•o· 

cesso •erbale delia precadeole t.lrnala, il qual" viene 
approvato. 
Presidente. Si dà lellura di uoa domanda di 

congedo. 
Il Senatore, Stgrtlario, Clbrarlo legge una ieltera 

dt•I Senatore Decard•nas, il quale domanda per motivi 
di ealule oo congedo, che gli è dal Senato accordalo. 

Legge quindi il ecguenle 

N. 3319. li Consiglio dlelrellUale di Signa (Toscana) 
domanda che •~oga 1ospeea la diacusalone delia legge 

35 
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VOTAZIOliE-01 DUE PROGETTI DI LEGGB 

Presidente. L' ordiac dcl giorao porla la votazioae 
di due progetti di legge, l'uno eulla composisione delle 
Corti d'ASdisie, e laltro sul riordin•mento delle car 
ceri giudiziarie. 

Si larà la rotaslone dci duo progelli di legge con 
una sola chiamata, 
(li Senatore, ~•gr<lario, San Vitale la l'appello no- 

miaale.) ' 
Presidente. RisultatJ dello aquittinio. 
Il numero legale oggi e di 11. 
Sul peogcno di legge per la composizione delle Corti 

d'Atiisie- 
Votanti 
Pilllvorevoli 
Coatrari • 

Un f;coatore ai è astenute. 
li Seaato approva. 

• Sul progrllo di legge per il 
ceri giudiziarie. 

\' otanti 
Favorevoli • 
Coatrari 

Ua &!a•taro ai è astenuto. 
li SenalO approva. 

11 
5l 
22 

riordiaameato delle car- 

71 
66 
IO 

DISC.U5$10.'IE ORI. PROGETTO DI LEGGE 
Pr:R DISPOSIZIO~I Pl\OVVISOlllE 

DI PUBBLICA SICl:REZH l.'I SIGILl.L. 
(V. A Ili del Srnalo N. 50 ) 

• 

Presidente. L'ordine del giorno porla la dìscusaione 
della h-~ge riguardante le disposizicni provvisorie di 
pubblica llicureua In Sicilia, 

Siccome notevoli sono gli emendamenti latti dallo 
Ufficio Centrale al progetto ministcriale , cosi 6 neces 
sario di stabilire ~ la disc<BSione 1i d•Lba aprire sul 
progetto del!' l:IOcio Centrale, ovvero su quello dcl lli 
nistero. 

Prego perriò l'onorevole sig. Ministro dell'Interno a 
•olcr dichiarare se consente rh8 la discusaione ai npra 
sul progette dell'lil6cio Centrale. 
:Ministro dell'Interno. Acconeenlo che la disrn .. 

aione 1i aprs sul progetto dell'Uffìcio Centrale, rist·r· 
Tnndomi di proporre quelle modiftr01ioni che saranno 
del coso. 
Presidente. Spero che Il Senato, secondo il solito, 

consentirà che non 1i dia leltura dell' ioliero progeuo 
di legge. 

La di1cu.,i,ne generale ~ aperto. 
Senatore Scovazzo. Domaodo la parola. 

Presidente. Da la parola. 
Senatore Scovazzo. Mi sono levato non per oppu 

gnare il progetto di legge, ma per propugnarlo nem 
manco. 
. No dirò le ragioni; spero che a qualche cosa giovi 
questa nuova legge 10 attuata, del che asaai dubito, 
Però non basta, a chi conosce le condizioni del paese, 
a chi sa i mali dai quali è lravagliota la Sicilia da Ire 
anni e più, di cui il quadro, per quao:o tristo ai fac 
cia, oon sarà mal rispondente al vero. 

Questa legge novella, ripeto, potrà giovare a qualche 
co:1a. ma non bastrrA. 

Di•o potrà giovare percbè <le lrggi 1on, ma chi pon 
mano ad esac? , 

Noi abbiamo leggi, le quali, ae non provvedono a lullo, 
come certamente alle circoalanze straordinarie di Sici 
lia mal possono, pure di alcun prJ aarcl>bcro state, ee 
esrsuite. 

Per modo di esempio, al>biamo la legge del porlD 
d'armi, e tutto giorno mtlli passeggiano impuni armati, 
e gli assassinii si compiono odie cillà e nelle campa· 
fjlle di pieno giorno. Si ba una legge sulla publ>lica 
1lamp11; e quantunque sia\'i sovente una stampa 1bri· 
Kliata e •~pigliata, ooo presento;;si tuttavia ancora al 
cun giudi1i• ver realo di ataiup;t- 
Abbhmo una l•gge di 1icurczza pubblica da cirra 

tre anni hi pubhlicata, la quale se non provvede a 1ul· 
Ocicnza, ripeto, per le circosLanze non ordinarie, quali 
1000 quelle di Sicilia, cntamente a qualche cosa sa 
re~be giovala, tuttavia il vagabondaggio continua e qual- 

. che coaa di peggio. 
Ecco ca.I g;uotifioata I• parola che mi è .ruggita 1ul- 

1'ol5ervanza di questa legge. 
Non accuoo okuno, ma lo cenno di !alti; e ae i biti 

BOnO accusaluri r.oo è coll'a mia certamente. 
Però accellanJo il progeuo, colµo il d.·stro per d;re 

che quel che è neceaoario io Sicilia, caeo è µrima 
mente di riet>Linre il principio dcU- autoritl perduto 
alT•llo. ,. 

Un popol-> gu.,10 da lungo servoggio, nn popolo il 
qoalc crs aell'al>itudioe di detestare e spregiare nel suo 
srgreto il l'""eroo, ma di temerlo e lremaroe, natu 
ralmente procede, sollo l'impunità, da reato in reato. 
Qui odi lo stolo del p•cse dimostra r ... cnu aasoluta della 
aicurezza pubL\ica, o dirò più propria1urnle, I" aa:tenza 
degli elP1neoti di consorlio civile. 

Qursla è la coodizione dcl pocae. 
Per iatinlo, quasi polrei d;ro dall'ctl di ragione, lui 

:imaatc degli ordini liberi; ma ritenni sempre che que· 
ati fos1ero ordini di un sisten1a di cooservaiiooe; ma 
doTe dopo uno grande rivoluzione, gli elemeati aociali 
1000 cosi aciolli, l'alleneroi allo 11relte regole della legge 
c:oslituiionale ooo può convenire alla salute dl'I pncst. 

L'l!lficio Cenlrale ha ricono•ciulo, ed opportuna 
menle richiamato quel Cawant con1ult1, lil dittntura, 
quel poteri eccezionali degli antichi e dei moderni 
tempi. lo non lemerei. per uoare una (raae soyenle ri· 
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petuta, di gillore u~ velo 1ull'imma9iiu dtllo liberÌà 
por salvare la libertà stessa, che non è liberlà. signori, 

• dove non è rispetto ai diritti di tutti; dove non è si· 
cnre1za della vita e dei beni; dove non è libertà, ma 
lic"nia di mis!are, poicbè I mìstauì restano eterna: 
mente impuniti. 

Queete sono le condizioni dcl paese. Si immagini 
ducque se a questa legge che non la che mediocre 
mento gio•are all'ordine pubblico. po99a io lare di!fi 
cohà nessuna; ma ripeto, la mi:i fede non è che que 
ela basti e siccome ritengo essenziale per quel paese 
di ristaurarc il principio dell'autorità, dirò agli onore 
volissimi Ministri: osate, voi solleverete il parse da une 
alato deplorabilissimo, I! 1errà occasiono a ciò quando 
sarà discussa la leggo sul brigantaggio che sta all'or 
dine dcl giorno nella Camera elettiva. Non è skura 
mente in Sicilia lo stesso brigantaggio io grande scala 
che desola le provincie napolitanr, ma c'è malaodri 
naggio, che è una specie del genere, cpe è io 1oe~1nza 
della famiglia stessa. , 

Gioverà, spero, questo ricordo al Senato, dalia cui 
aapienza mi auguro tali provve4imenli cb'o . valgaoo • 
restituire l'ordine, la sicurezza, la vita alla mia rara 
terra natale. (St~ni di approva•iont.) 
Presidente. Noc domaodaodosi più la parola, in 

terrogo il Senato se intende di chiudere la discussione 
generale. - 

• (La discusslone generale è chiusa.) 
Darò ora lettura dell'ari. I. 
e Sioo al 31 dicembre 186l nelle provincie Siciliane 

che saranno designate con Decreto heale, ii Mioislero 
dell'Interno è autorizsato ad assegnare un domicilio 
in uoo dei comuni dei Regno, secondo le esigenze 
della pubblica aicurezsa, per uo tempo non eccedente 
due anni, a ogni individuo, cbe essendo ammonito, o 
soggetto alla speciale sorveglianza della pubblica sicu 
ressa, sarà collo in conlraneuzione agli obblighi im 
poali dalla le~ge agli ammoniti ed ai sorvegliati. > 

Senalore Vacca.. lo intendo di proporre un eman 
damenlo a questo arlicolo primo, ii quale ba per scopo 
di far comuoi le disposizioni· di quesla legge alle pro 
vincie napolitao.:-. 

Non credo di aver meslieri di apeodere molle pa· 
role a dimostrare la conveuieoza, aozi l' urgenzn di 
questa estPnsione; imperocché se poco innanzi la au 
torevole voce del ~enatore Scovaz:zo faceva (estimo· 
niaoza dello lrietissime condizioni della pubblica sicu· 
rezza ·nelle provincie Siciliane, sveoturalamente lo 
11esso 6 a dire delle condizioni della aicureua pubblica 
nelle pro•iocie Napolilane. È cvoa beo dolorosa, cha 
ala nella coscieoza di 1u11i, ond"è che si sente, e ooo 
si dimoelra. 

Cosi e .. endo, io noo saprei spiegarmi ii pcrchè adot 
tando provvcdimenU eccezionali rispetto alle proviucie 
Siciliane, aia.si creduto di escludere, e preterire le pro~ 
1incie Nnpolitanr. 

Debbo avvertire ooo pertanto che questa lacuoa noo 

ef' sruggita punto air acume d1·l relalore dell'urftcio 
Cenlrale; ed in vero lo leggo nella relaziooe che egli 
si era proposlo questo quesilo e queoto dvbhio, però 
aveva credulo trovare UD ostacolo o dirò meglio un 
fine di non ricevere nella prudenza della disr.ussione 
del progello di lcg~e sul brigantaggio oeli' altro ramo 
del Pariat0ento. 

Quaoto a me noo saprei vedere la coea nello ete9'o 
moJo, nè polrei rav\·ieare un oslacolo nella pendenza 
~ella discussiooe dt•lla legge sul brigaolaggio per due 
ragioni. 

Primamente è da notare che Ja legge sul hrigaobg 
gio guarda a uo altro ordioe di falli, che noo bi 
nulla di comune con queela legge che è applicab a 
casi spt•ciali e più gravi; e d'allra parie poi se geliate 
uno sguardo sul proge110 di lrggc che ora è io discuo· 
1ione alla Camera dei Depulati; lroverele che l'articolo 
primo ba conservalo il principio che le <iispoeizioni 
eccezionali aul brigaotaggio noo abbiansi ad applicare 
che a quelle provincie •peciali che verranoo dichiarato 
io alato di briganlaggio. 

Ciò baata a dimostrare come io quella legge non po• 
trebbe trovarsi nessuoa applicazione delle disposizioni 
che formano soggello del presente progetto di legge, 
laonde tutte le ragioni di cooveaienzn e di urgenza ai 
riuoi11cono per consigliare l'estensione di queste dispo 
siiioni alle provincie Napoletane. 

Coo quesl' intcodimeolo aJunqoe io proporrei uo 
emendamento nei seguenti termini. 

Aggiungerei alle parole e Nelle provincie Siciliane > 
le paralo e E nelle pro•illCie Napolelane. > 

Aggiungerei pure all'•rlicoio primo uoa aecooJa parte 
io questi termini: · 

e La dis~o•iziooo medesillla sarà apµlicata agli indi 
vidui che •crranno dicbiarati dalla Commissione, di che 
è parolo nell"arlicolo 2, co•o• apparleoenli alla CDII della 
associazione della Camorra. J 

Presidente. Prego l'ooorevoie Scoalore Vacca di 
lraemeller< al baoco della prceidenu il suo emenda 
mento. 
Domaodo iolanlo al Seoalo se ioleode di appoggiJre 

l'emendamento dt:l Senatore \'acca. 
[Appoggialo.) 
Mlnletro dell'Interno. Io non ho soggiuoto pa• 

rola a quelle gravi"sicne, che sono alate pronunziate 
nella discuseiooe geoerale dall"ooorevoie Seoalore Sco• 
vauo, perchè, per quanto a rue siano sembrale alquaol1 
vive le pitturP, che con llDimo evident.c;»eote corumosao 
dai mali d•lla sua provincia, rgli ba !allo al Seoalo, 
ciò non ostante io non posao disconoscere come gro'i 
aiano le condiziooi di •lcune delle proviocie Siciliane. 
I! noo è nel momeolo nel qoaie io mi trovo dolo 

ro•amenle coslrclto a domandare al Pariameolo quai· 
che potere eccezionale per provvedere alle ecceiiunali 
coodiziooi di quelle provincie che il Senato potrebbe 
ravvisare opporluno, che io .. niasi qui a lare que- 
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atiooi del ~iù o" dcl meno interno a ciò che i staio 
dello. 
Se ooo che vi ha no punto sul quaw io credo do 

vere richiamare l'attenzione del Senato, ed è in quanto 
le parole dell'onorevole Senatore Scovarao potrebbero 
essere applicale all'intiera Sicilia, siccome egli Ila dello. 

lo credo che gli onorevoli Senatori appartenenti a 
quella parte elcuiesima del Regno d'Italia vorranno 
piuttosto sapermi grado quando io osservcrè qu .. Ile, 
che probabilareute l'onorevole Senatore Scovazzo sresso 
non torrà centendere, doversi piuttosto riferire le sue 
parole ad alcune provtnci« nelle quali A rip • .rlila ri, 
10\3 di Sicilia, anzi che all'isola intera; imperccchè mi 
piace qui di constatare quello che bo giA dello nell'al 
tro ramo del Parlamento. es.lervi in Sicilia alcune pro 
vineie e segnatamente quelle di lfessin3, Catania, Noto 
e Siracusa le quali per parte mia io non trovo per 
nulla inlerioei alle più eleue rra le altre parli d'Italia -. 

Senatore Natoli. Domando la parola. 
Ministro dell'Interno. lo credo inoltre, che que 

sta legge potrà provvedere alle più stringenti necessità 
di quell'iscla, per lo meno easa ditnoslrci-A come la 
sollecitudine dL·I Parlamento , e d1:l Governo italiano, 
quando il dovere li spingono a doversi allontanare dallo 
massime sancite dallo Statuto, il fanno in modo da 
non dipartirsene se non io quanto s'addice al più 
strette limite di assoluta necessità dimostrala. 

lo apero che questl provvedimenti basteranno: ma 
qualora non bastasaero, l'onorevole Senatore Scovauo 
si rassicuri, il Governo OQR indic.·lre~gl•rà innanzi a qua· 
luoque respon•aliilità che débba assumersi per provve 
dere alla pubblica ak:urrna ed alla restaurazione del 
princ'pio d'autoril.\ io lotte le provincie del Regno. 

lila intanto io opero elle il Senato vorrà sapr-rci buon 
grado 1e noi facciamo prova di limitare queste restri 
sionl delle garanzie costituzionali solamente a colore i 
quali già per le condizioni, che noi non abbiamo falle, 
ma che abbiamo dovuto subire, ai trovano esaere ar 
g~mento di speciale pericolo prr la 1icurena pubblica, 
argemento di speciale pericolo cho •sisle là e non al 
trove. Imperocchè, o signori, gli altri governi i quali 
sone •pariti innanzi al 1orfio della rivoluziono cbe ba 
costituito il Regno d'Italia, MD hanno Iauo quPll~ che 
ii Go .. roo di quelle pro•incie ha fotto, nprire cioè le 
pri@iooi e acateoare coolro il paese, qua&i ultima trn· 
della aotanica, tutto quello che la 1ocielà racchiude di 
maggiormente pericoloso, di mar;giormtote iodrsno di 
'ivere _nel con8oriio eor.iale. 

Ora egli ~ principalmente a questa feccia della 80· 
cicU che la presente legge ~ io tesa a proncdere; egli 
è prindpalmente a queolo pericolo cbe esiste là, che 
non eaisle allroTe, che qucst:a legge è intesa a P"rare, 
io lo ripeto; e confido elle qoe1La legge potri armare 
Il Go,.rno di p~teri 1urficienti per sistemare la pub· 
blic:i air.urcua nell'isola, e faccio voti perchè nessun 
passo più innanzi ooo dobbiamo lare in 1100 via cbe 
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•timo "81ai pericolosa e gundemcnle dolorosa per chiun- 
que ami la libertà custiluziooale (BtniSlimo). • 

Finalmente iatorno all'emendamento proposto dall'o 
norevvle Senatore Vacca, mi è @rato annunziare al 
Senato come per parte dcl Ministero essu è accollo di 
huonil~siino grado; imperocchè io riconosco coll'onore· 
•ole ~cnatore Vacca corne la leggo intorno al brigan 
taggio d'iniziativa dell'altro ramo del Parlam•oto, nel 
e1~00 del quale credo earà fra brevissimo tempo discussa, 
si appliclii esdusivarncnte a qot-llc Ira le pro•incie Na 
poHlaoe, le CJUali con Jc~reto reale saranno dichiarale 
in lslalo di t.rigaotaggio, come que1La che pende ora 
dinanzi al Senato, si applicherà eeciusivamente a quelle 
rra le provincie nello quali per decreto reale ne 1arà 
dichiarala necessaria l'applicazione. 

Ora egli è evidente che l'onorevole Senatore Vacca 
ba ragione quando vi dice: con la legge del brigantag 
gio voi prol'Vrdcrete ad alcuno di quelle pro•incie, ma 
non provvecferete alle altre nelle quali pur vi banno 
simin pericoli e forse maggiori cbc si lomentano io al 
cune ~ro•incie della Sicilia, pericoli per i quali qu"i 
1i potrebbe dire es;er1·i un brigantaggio !utente. 

Per esempio, egli rece r.on ragione cenno al Senato 
della caniorril. La camorra b3 principalrncnte sede in 
una delle! provincie Napolitone, la quale ho fermissima 
fiducia non sarà mai dichiarala in istato di brigantag- 
gio, ciotl I• provinci• di Napoli. • 

I.a pro1·incia di Napoli ha avuto pur troppo le sue 
1cenc di hrigant3g~io; ma, grazio al cielo, queste sono 
cessnte, rJ io confido elle il Governo non vi perderà 
più qucll'i1upero sopra i Caciuorosi elle oramai ha coal 
ft:licemente ricuperalo. 

)la tl indubitato che in quelle provincie vi h•nno 
particolurmenle pericoli cbe nascono da questa camorra, 
da questa piaga 1ocinle, cbe è una delle tristi eredità 
lasciateci dal dominio che cesso. 

Ora io credo che ancbo applicaUI la legge del bri 
ganlaggi11 'i saranno, ~peto, altre provincie nelle quali 
questa l•Hge oon dovrà e,..re arplica1a, nelle quali in 
conseguenza gli articoli 6 e 1 di quel progetto di legge, 
cbe appunto hanno molta analogia con le diepo1i1ioni 
del presento progello, non potranno a•ere la loro ap 
plicazione: allora io credo che avpunlo per poter evi 
tare di doYer applicare la più ae•era legge del brlgao 
tng~io io quelle provincie che non aareLbe ncceaa;irio 
dichiarare in i1Lato di brigantaggio, nrà opporluno 
che il Guverno aia autoriz1ato a dichiarare per "decre 
to reale cbe ed alcune fra le provincie napolitane non 
dichiarate in islato di brigantaggio potranno essere ap 
plicale le di1posizioni della preseute le~ge. 

Egli è per que~to che io mi aseocio pienamente ll 
l'emendamenlo propo1to dall'onore•ole Senatore Vacca 
e laccio preghiera al Senalo di •elerlo onorare della 
1ua ad1~11ione. 
Presidente. La parola è al 1ignor Senatore Natuli. 
Seuatoro Na.toll. Io ringruio I' onorevole lilinislro 
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d-ll'Interno per avere ristabilite i raui intorno alle VC'TC 
condisioni della pubblica sicurezza in Sicilia. 

E tauto più lo ringrazio in quanto che le nostre pa 
role hanno eco in Europa: e se a noi corre lobbligo 
di narrare schiettamente la ;·crité, abbiamo pure il do 
vere di non ingrandire pt~r soverchio timore di danno 
i nostri mali; porciocchè ingrandendoli i nostri nemici 
ne traggono argomento di sperame inique e di gioie 
indegne. · 

Or il principio di autorità non è spento in Sicilia; 
in molte provincie di essa la pubblica sicurozea assi· 
cura i cittadini i ivi le leggi si eseguono, e sono lieto 
di dire che nella provincia di Mes:;ioa i renitt·nti alla 
leva prcscntansi in rl•lla. Non ricopriamo dunque la 
statua della liberti o lasclamola piuuosro splendere di 
tuua la sua luce. 

Dirò in ultimo che in Sicilia non è nuova la libertà 
ma vi era fresco il dispotismo. E codesta isola come 
seppe durare ogni maniera di sagriflci per liberarsene, 
saprà cziandio continuare l'opera della sua rcdcn 
sione (Bravo). 

Serrature Vlgllanl, Relq/ore. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al signor relatore ddlTr. 

6cio Ceutrah-, 
Senatore Vlgllanl, Relator«, Se l'Ufficic Centralo 

, avc111 mostrato qualche esitazione nell'accogliere que 
sto progetto di legge nel modo in cui veniva presen 
tato al Senato, uoiramente per sentimento di devo. 
zi·Jne ai principii costituzionali , egli è prrò grande 
mente 1odJisfallo di avere inteso da parte di egrcgii 
Senatori, appartenentì alle provincie siciliane, gravi 
csservasioni, le quali vengono a far cessare intera· 
urente le cause, per cui l"(.;fficio D\'C\'a potuto un mo 
mento esitare, ed a conlermarlo in quelle considera 

. rioni, dalle quali Cu guidato • proporvi l'accogltmcntc 
di questo progello e-00 alcune nrodifìcazioni , le quali 
sono Intese a ravvicinarlo per quauto è possibile, ed 
anche pouiamo dire, a conlormarlo allo disposizioni 
dello Statuto. Poichè ae le rlisposizioni cb" in es30 
conlengoosi sooo eccezionali e straordinnrit>, non 1:1i po· 
treùbero però a rigore della parola dire incoelituzio· 
oali, e noi ci troviamo quindi eacora nella Cclicc si· 
luazione di p:>ler provvedere a gravi emergenti, 1 
euprerue neceuilà, v"lendor:i di quei mezzi, elio certa· 
monte, come diceYa, 1000 gravi&Simi, ma che non 
esceno tuttavia dall'ordinaria Ct'ri..:liia d<'I potere cosli· 
tuiion:ile. 

l.:no propoata estensiva dell'articolo I è stato fatta 
d<ill'ooor1!volc Vacca. 

~.·I fare questa sua propo>la, egli osaervava che il 
suo concello non era sruggilo all"Ufficio Centrale; ed 
invero oon era possibile ue:l'ei>aminare questo pr<JgcUo 
di lcgg•, cbc prov;·ede allo alato ddla pubblica sicu, 
rrzzo. io Sicilia, il non volgere il pt•nsicro alle condi. 
ziooi non dissimili, e ro~e più gravi ancora di qurlle 
provincie cbe stanno al mczzodl d"ltalia al di qua dcl 
Faro. 

• 

tna cousidcrazione sola avc,·a tr::illenulo l'Lfficio dal 
proporvi l'estensione d1·lle dispogizioni di questo pro· 
gcllo alle prdvincic napolt•tilnfl, ed essa, Co1ne voi 
avt·lc gi3 inlrs":'I, stava precisa1ncnt11 in un riguardo 
verso un progello di lc•ggo cho oro prndc davanti ol· 
l'allro raino del PJrlarncnto, pt·r cui abbiamo temuto 
di invader in qualche mollo uo campo già of:cup:ito, 
proponcndo,·i di provve(lere ali,\ sicurtzza puhLlica 
ddle prùvinrie napoletane, meotre l'allra Camera ae 
ue sta appunto ocrupando ron un progetlo, il quale 
oltr1~passa Lii @ran lunga la gra\·ità ed il carattere 
str;iordi:1ario di qurllo rhe &liarno ora discutrudo .. 

Ma p11ich~ l'on'lr~vole Ministro dcJl'lnteroo non 1'C· 
drcbbe difficoltà ad ealrndere questo progetto, il quale 
è di .;ua iniiiath·a, nnche tJJlc provincie napoletane, 
l"Ullido Centrale non può vedere che .on complemento 
dcl progdlo stesso ncila proposta che è slola falla 
dall'o:-iore;·ol~ Senatore Vacra. 

Egli opportunamente pensn di aggiungere una dispo4 

siziono la quale. ver ciò che riguarda le provincie di 
Napoli, colpi Bea quei tristi eoggrui i quali si dirono 
app 1rtenere ad una eocietà con bar~aro nome appella!> 
ddla Camorra. 

SicuNmcnte il progetto di legge, retc'SO alle proviu 
rie di ~apoli, non e•rcbho compiuto quando quell• 
classe che al cerio è piil da temersi cbe quella dci 
Bl'1nplici oziosi, noa fosse compresa nel rigore di queste 
Llisposiziooi. 

Quindi I' t:rOdo Ccn\ral• adcri<Ce intier•mcnte alla 
l•roposla del!" voorc•·ole Senatore Vacca, e. siccome paro 
che egli m·I testo della sua propo;la nbhia ripetuto )a 
parob prduincie, noi proporremm l che prcscindc•sse dal 
ripeterla poidiè basterebbe il dire - nello provincie 
siciliane e napolilane - aenza ripeter~ nello pro,·incie 
napolil~oc. Del resto, tranne qur$ta h•ggerissima osser· 
vazione, nccettia1no la sua proposta. 

Senatore A.lllerl. Domando la parola. 
Presidente. La parola ~ al signor Senatore Al·. 

fieri. 
Senatore Alllerl. Certamente ~uando i nostri ono 

revoli colleghi delle provincie meriJiona1i alleslano non 
1010 I' opportunità, ma la necrs•ità dei 11rovveòimenti 
che eono proposti nel progrllo di legge che è souopo· 
sto alle noslre delil.Jrrai;oni, non 1arò io che sorga ad 
oppormi a ciò che dai no•tri stessi colleghi viene &ug 
gerilo, per e3leodcre le dispc•ai1ioni di qursta legge ad 
altre provinric, noo comprese nel progetto primitivo. 

lo 1ni rimello nssoluLamcntc alla testimonianza di 
quello onorande p<'raooc ed ai souti1ncnti elle eg,1rossero 
innanzi al Senato. , 

La mia osst'r,·azione è di pura eonvenicntn attuale. 
Sappiamo che il Parlamento eta por ,...ere proeaima 
m"ote cbiuso, e non so se non si corra pericolo, 1'0· 

lt~ndo Bo d' ora estr.nL11•re qu<'sle ùisposizioni ad ahro 
proyinciet che il progetto non abhia il definili10 suo 
rorso, e clii;, qu:ndi le disposizioai che si 1timano, co 
me fu dichiar;ito, non solo opportune, ma necesaaria 
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aell' Interesse delle proviricio siciliane, reagano nel loro 
rlfclto soepcse. 

Credo che nessuna difficoltà si incontrerebbe ad· in 
trodurre nella legge che altrove sta per essere discussa 
la dispesiaione proposta daìl'ouorevole Senatore Vacci, 
e che intanto 1i laeci il progetto proposto alle nostre 
deliberazioni come ~- 

FoNc aarb in errore, e non nascerà questo lmpvdi 
mente dal\' accettazione dell' emendamento dd Senatore 
f•cco; ma io credo che il Son110 !arcbbe bene di ri 
Oettere alle conseguenze che avrehbe il suo rote, d'al 
tronde per nulla ml oppongo a ciò che rlene prcpaeto. 

Senatore Vacca. Domando la parola. 
Presidente Ha la parola. 
Senatore Vacca. Risponderò brevemente alle OHCr· 

va.ioni dell'cnoeercle Senatore Alfieri. 
lo per •eri1l non potrei dividere gli •tessi dubbi, o 

le difHdeose che gli turban» l'animo riguardo a quello 
che avverrà di questo progetto, quando sari recalo nel 
I'alrro ramo del Parlamento: 1e cioè ci aarà agio o 
tempo, come di parecchi altri di urgema, a discuterlo 
e votarlo; rua qaande noi 1'eniamo ad e1teodere le di 
sposizioni di questa legge alle provincie oapolitone 
dimostrandone la eonveniensa, anli l'urgensa, nél che 
consentono J'UfHcio Centralo ed il Ministero dell'lnterao, 
non rimane 1 mo dubbio alcuno che la Camera elet 
tiva vorrà anche essa pcoelra1'8i di queste ahe neces 
ailA, e non 'fOrrl certamente redere ostacolo nl'lla 
pondensa delh discueslone della legge sul brigaolagglo. 
Imperocchè, ripelt•ò quel che bo avute l'onoro di ar 
renire poeo la, che l~ legge sul brigantaggio prowcde 
ad un ahro ordioe di falli: o pertanto quaodo la Ca 
mera dei Deputati a•ri dinan1i a 1il: e l'ooa e J'altra 
leggo 1i perduadorà Iacilmente di queste evidenliasime 
coneideruiuoi. Insisto quindi nel mio emendamento. 
Presidente. Non es seodo•i allri che domandino 

la parola metterò ai voli la proposta del Senatore 
Vacca, la qnale contiene un emendamento ed un ag 
giunla. Secondo il regolarnenlO metterò al •oti prima 
l'emcndarnenlo. 

Senalnre VlgUanl, Relatore. Domando la parai• 
aull'ordino della diacuuione. 
Presidente. Ha la parol1. 
Senatore Vlgllanl, Rtl. lii permetto di o .. enare 

che la proposi& del Senatore Vacca eHrndo intieramente 
esloosin, non m idlfica per nulla l'art. t del progetto. 
I! invero egli propone in primo luogo di aggiuogcre 
aUe pro•incio aiciliane le provincie napoletane. Pro· 
pone quindi oo capov.rso che eatende le disposizioni 
dell'articolo anche ai soggetti apparlenenti alla aocietà 
della della Camorra.' 

Mi p•re quindi che cun•errehbe mettere ai •oU l'ar 
Ucolo, o quindi la propotla e1teosiva dell'ooornolo 
Senatore Vaeca. 
Presidente. La propoola del SenalOre Tacca ml 

pare on "ro emendamento, poicbil cambia anche la 
dlcilora dell'articolo. 

Senatore Vigllanl. Rtl. L"UIQcio Ceotrale non ha 
di!ficoltt di aostiluire alle paralo • nello pro•iocic > lo 
allre •io qurl\c fra le provincie> e cosi ci tr~veremmo 
perldiamenlo d'accordo nello parte comune. 

l\itnarrA quindi la partr. estensiva. 
Presidente. Dunque J'Urficio Cerrlr.lc dcsiderercbbu 

che si wcuc .. e prima ai voli r articolo, poscia J'ag. 
giunta. . 

Sonatore Ca.dorna. Domando la parola. 
Presidente. ila la parola. 
Senatore Cadorna. Poichè n.:rndo Centrale accella 

l"e;n('ndamenlo Vacca, se nrssuoo domanda la divisione 
dell'articolo, ai pul> mcu .. re ai voti. 
Presidente. Allora m•Uerò ai voti l'articolo modifi 

cato secondo l'e1oeod3mcnlo del Scnalore Vacca, ace<·&· 
tato dal llioislro o dali't:ltlcio Ceolrale. 

L'arlicolo verrebbe compilalo in quesii termini. 
1 Sino al 31 dicerobre 1864 in qnelle Ira lo pro· 

vincie P:iciliane e napolilane che &ar3noo deaignale con 
Decreto Realo, il llini•lcro dell'Interno è auloriualo ad 
ass~gnare un do:nicilio io uno dei comuni dcl Regno, 
oecorrdo le esigenze dl'lla pubblica oicurr:r:za, P.,r on 
ten1po ooo eccedPnte due anni, a ogni individuo, che 
esaendo ammonito, o ooggetto alla opeciale oorl'rgli•nu 
della pul.ililica sicureiza, sarà colto in contravtenzioae 
ogli obblighi imposti dalla legge a~li ammoniti ed ai 
sor"1'8li;ui. > 
1 La dispooizione medesima 10r1 applicata agi' indi 

vidui che •erraono dichiarati dalla Comn1i11iooc di che 
il parola n•ll'arl. 2 come appartenenti alla cosi detta 
associazione della Camorr3. • 

C~loro che approvano l'articolo cosi modiftcato BOno 
prrgati di alzarsi. 

(Approvalo.) 
Ar~ 2. 

I [I provvedi men lo del llioislro dell'loterno por l'as• 
aegouiooe di domicilio non polrà emanare se oon 10- 
pra proposi& molitala dr uua Commiuione, la quale 
1arà costituita in ogni pro•incia dal prcfotlo che ne 
nrà la presidenia, dal Pr .. ideole e dal Procnratoro dcl 
Re del tribunale di circondario del upoluogo, o da 
due me:nbrl del cooaiglio provinciale eletti dal mede· 
simo. 

e La CommiHiooe polrà as111mero to1te le inlorma- 
1ioni che otimerl opportuo•, od anche aeolire peraonll 
menln i denunciati. 

e Per la validi Il delle deliberazioni della Commi8Siooe 
basler• il numero di tre meo1bri, dei quali ono 1hneno 
aia conaiglit>re provinciale. , 

Senatore Vlgtlanl, · Relaf0r1. Domando la parola. 
Prealdente. Ha la parola. 
Senatore Vlgllanl, Relatore. L'Ufllclo Centrale pro· 

pone al SenolO di foro un'aggiunta modificativa alla 
prima pari• dell'articolo !; dove à deno • e da dne 
membri del conaiglio provinciale eleni dal medeeimo 
(conoiglio) •i proporrebbe di dire • e da dua consiglieri 

r J ~ (l 
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provinciaH eletti dal consiglio, e, nell' intervallo dello 
sessioni ordinarie, dalla deputazione provinclale, 1 

Presidente. Prego il Senatore Vigliani di far pas- 
sare questo emendamento alla Prealdensa. 

Senatore Pareto. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Pareto. Mi pare che dovrebbe mettersi 

per obbligo alta Ccrnmlsslone di sentire i denunziati. 
Voci. e·~. 
Senatore Pareto. rfrll'articolo dice potrd, ma non 

dovrà sentire persoaalmente i deauruiatl. 
~ rai:ollativo non obbligatorio. 
Io credo cho per la giustizia i denunciati debbano 

essere sentili; in conseguema domanderei che fosse 
formulato l'articolo in modo che risuhaSBe l'ohLJigo alla 
Con1missione di sentirl]. 
Ministro dell'Interno. Se il Senato. IO n;rocio 

credesse, si potrebbe provvedere al desiderio espresso 
dall'onorevole Senatore Pareto, e nel tempo etf'8So 
Coree anche alla maggiore speditezza dell'operato della 
Commissione, ristabilendo questo alinea secondo la 
dizione che era nel progetto ministeriale, il che io non 
mi Caccio a proporro per amore di padre, ma perchè 
parmi che rispondereLbe meglio ••• 

Si direbbe: 
e La Commissione precederà scnsa solennità di gin· 

disio, sentilo sohanto nrlJe sue diacolpc e regolarmente 
cilato l'imputato. 1 

Senatore Vlirllanl, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Vtirlianl, Belator«, L't:!Ocio non a>reLLe 

vrruna difficolù di aderire alla proposta dell'onorevcle 
sig. Ninistro dell'Interno, ma raso deve Iargli osservare 
che di una cosa singolarmente I'Ulticio ebbe a prece • 
cuparsi, e fu di spogliare del carauere giudiziario la 
Commissione. 

L'articolo 3 del progetto ministeriale presr~tava la 
Commissione come una Corte giudicante seoia forma 
lità di giudhio, e prescrinva quindi uoa regolare ci· 
tarione dei denunciati. Ben ai compreude come questa 
citaaione Cosse a1o1olutamente indisprnsaLile quando ai 
ammcuesse il concetto di un Corpo giudicante il quale 
non può protrerirc la sua atoteou ernza ater sentite 
l'imputato. 

Ma per evilare l'ostacolo che poteva prrll<'nlare la 
ereazlone di questa Commisaione giudicante, la quale 
avrebbe troppo apertamente urlalo contro le di3posi· 
1ioni dell'articolo 71 -ìcllo Statuto, l'U!firio oi 6 arpi· 
glialo allo spediente di trasformare la C<irnmi .. ione fn 
armplice Corpo consull•tivo del Governo. 

P01to questo carattere, la citazione non era più a01. 
metJ&ib1le, ed egualmente non era più conforrne all'io. 
dl'le di questo Gorpo il parlare di •oieonit\ di giudizio, 
poichè più non si trattava n~ di Corpo giudicante, nè 
di giudizio, n~ di 1eotenza. Però coonpreodeva beni8'!imo I 

S...tol!ll 0111. 1863~ - Sa•uo HL R&a!<o - Di1.,..,W..i. 47 

l'Urficio Centi-•le la convenienza cbe Cosee tpt'rla la via 
a serilire i dcnuoci~ti quando la Commissione non ere· 
deose di potere altrimenti fondare in modo a~basla1111 
sicura le sue proposte, il 11uo avtiso; per questo mo• 
tivo tsso si limitò a permettere alla Comwiilaione di 
.entire peraonalmente i denunziati, quando lo avesse 
credolo conveniente td opportuno. L'U!6cio mantiene 
ancora quesl3. opinione, in quanto che crede che la Com 
missione, corn·~ composla, aaià piuttosto facile che restia 
a aent.irc i denunciali quand'al.lbia ragioni anche loolaoe 
di dubitare. All'opposto, il preecrivere che la Commis· 
siune debba sempre sentir. i deounciati condurrebbe 
a;la con•eguenza di ritardare molle volle le sue deli· 
bcrazioni eopra Calli i quali 1i trovano apertamente 
etabiliti. lo "ro, la materia della quale s! traila versa 

· precieameute intorno a casi che eogiiono essere molto 
ageTolmeate e proatamenle accertati. Siccom• li pro 
getto di leggo pone per haae ctrle qualiGc11iooi di per· 
eone come sono quelle di oziosi, vagabondi, ammouhi 
e sonrgliati dalla sicureua puhblica o, per ~apoli, i 
camorristi, beo comprende il Senato che qucete qualità 
1000 di tal natura che ricevono un 11.ccerLamento, una 
prova usai !acile e positiva, coeicchA in molti caoi non 
occorrenl di sentire ii denunziato. 

Quanto ai latti poi della contravvondone agli ohbli· 
ghi degli ammoniti e dei eor~egliati, essi sono tali r.ba 
costituiscono un reat!l flagrante, perch~ al trat~ preci· 
eamenle di cogliere J'indi1·iduo Cuori di quel luogo dove 
ba obbligo di rioiedere, o non provvisto di quelle rarto 
rii cui dev'essere munito. Ora, io questi usi, diveo~ 
quaei eempro inutile il sentire il denunciato. 

Tali ouno le ragioni per cui l'\ilfir.io CcnLrale ba ere· 
duto che alle esigenze dello giustizia abha&tania ai prov· 
Yeda colla eemplice !aoultà di senlire i denunciati. 

J..d ogni modo, qua odo 1i crL·dcsae di tolcre eatcn 
'1erc questa dispoaiiiooe e rarne anche un dovere, l'Uf· 
ftcio Centrale non ioeisterebbe supra quesLo puo10 in un 
modo assoluto. 
Senatore Vacca. Parini dalle ultime parole dell'oao· 

revole relatore dell'Ulficio Centrale cbe l'Vnìdo mt•de 
simo non iosisla in modo aeso)ul() nel rifiutare la pro· 
posta deil'ouorevole SenaLore Porcia. B tanto più lo 
credo cbo questo coQcello ••rrà abbracciato in quanto 
che l'Ulficio Ceolralu 11 é proposto di provvedere me. 
glio alle garaotie d•lla libertà individuole. Quindi ba 
crtduto ehe le disposiiioni primilin del progetto mini· 
sleriole quanto alla creazione di tribunali straordinari 
i1uplicando un'offesa alle garantie costiluziooali anda1- 
1ero modificate mrrc~ una nuova CJmbinaiiont la qaale 
el'identeroeotc mira ad aumentow le gareolie della 
liberti indi•idual1. 

Sotto qucato rapporto o me pare cb• l'l:lftcio Ceo· 
trale dovrebl>e aderire a qUt'llo emendamento. 
Seualore Pareto. lo in•isleva sullo quc•tiooo che 

ro .. e obbligatorio di aentire il denuncialo percbè panni 
rhe qunndo ai 6 disgraiiatamento coetrelli o diminuire 
in qualche parte le garanzie costituzionali, almeno. bi· 41 
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11ogna diminuirne a11solutamente soltanto quanto à ne 
cessarle e nienle di più. 

Ora, una ddlc prime condizioni della giusthia, credo 
•;• che il denunciato aia sentite, perché qualche volla 
lo apparenze 1000 lali che on ionoceoto potrebbe rs 
arre condannato; potn-bha tr:i le altre cose non cssL·rvi 
I' identit! della persona. Se farete che quel tale si• 
sentito, aecertercte la giustizia dcl suo Vf"ro e sincero 
esegulmento, e darete una garamia che non si pub 
ricusare a nessuno. 
t una dissraiia il dover Ycnirc a misure eccezio 

nali, ma quando ci ai viene, bisogna restringerle il 
piil che 1ia possibile, 1'1nto che non ci 1ia rimprove 
rato un giorao che abbiamo velalo troppo lacilweote 
la statua della liberti. 

Svnatore Vlglianl ./!da!or<. Eutraado nell'ordine dì 
dee esposte dall'onorevole Senatore Pareto, I'Uffìcio Cen 
trale proporrebbe di dire: • La Commissione potrà 
assumere tutte le in] .. nnas ioni elio stimerià opportune 
a dovrà anche sentire, ece, 

,Yoci. Si, si. 
Senatore Scovano. Domando la pnol•, 
Presidente. Ila la parola. 
llenatore Bcovazzo. Ho tutto il rispeuo allo ~·· 

ramie eostltueìcnali. Non e'è governo civile il quale 
possa ammettere che 1i giudlcbinn persone senza 
sentir l'interesaato. Ma qui di che si tralln' Nella 
legge di •icureua pubblica p•r @li ammoniti ai dice 
che in dati termini doer•nno far tOA.storf di t11tr1i 
dati ad 1111 lavoro • •~ mai n01i lo giustiftca.s.sero 
1aran1w atTt1rati • tradoUi in giuditio ptr 1ubire la 
I-Oro pena. 

Qui ai traila di persone che sono slale rcfrauarie 
agli ob!Jlighi aa..iullli. lo t.d cago chP. resta ! Co11testarc 
quc;ti C.ul, e perciò pare a ma che non sia uovo di 
cita1iooe, ma della conh.•staziono di un fatto sern· 
plice. . 
t qui I temere mollo di ecemare l'efficacia della 

legge. Si avrà no bd citare Il denunziai~; egli non 
co1nparirà, an1i la citazione lo meuerà in aospl:tlO, 
io guardia, ed ij pronedimeolo rimarrà Iuli' alTall'o 
inutile. 

T<'Stè lui quasi ccn•urato per aver dello che coo-. 
1ro1iv1 a mcUt•re un •clo sulla statua ddla li berli; 
io pacai dove liberi.I noo era, 

A quMIO pro1>0•ilo accelto bcniesimo la d;siioiione 
dl'I Minislro d•·ll'(nteroo, quando erc<'lluava le pro· 
'inci1 di cui reco 1ne11zioue; Ola dirò IOIJllll'DlC in ri• 
•posl• che il mole è cootagi .. o. 

Non è on mese che la provincia di CaltaniHetta era 
•irnra e tranquilla nello titli e nelle campagne; pure 
lo vicioanta d1 GirFen1i ba !alto che quella •i re' p .. g. 
tr•ore rarse che ooo la provincia 1tesaa di Gir~enti. 

11 contagio è nel male aommamoole progreseivo. 
Ri•pon•lorll aor.he aoa parola all'onorcvol• Senatore 

• 

~-itali, il quale C('rla1oentt. amico al suo parsç, rende· 
Ya~li quella giustizia che ili si doveva. 

La provincia di Me9"ioa; rgli diceu, ba dato esempio 
di molla lPmpt-raoza ed ordiac; in ciò hiso'?na r.bc le 
(accia giu9Lizia. Soggiungeva che aJo IJidogn~va dipio 
gPre le rose cosl al nero; io ritcog 1 un altro principio 
cioè rhc tacere il male per pirlà o prr pudore o m è 
rip1rarlo certamente, bisogua :dir tutla la verità, sia 
pur dura. 

Ciò che d~"l della misera cooJ;iione d..Jl'isola, non 
era al certo per denigrare Il popolo siciliano che lo 
ri•pello; ma nppiamo 1u11i cbo mille malrauori im 
pongono eovenle a 100,000 onesti, o si p.rla di quelli 
e oon del popolo siciliono. !'ion bo dunq11e eea3rrato 
le cose, n~ t:l!unniato un popolo cui onoro, de~no dci 

· piil ahi dl'Slini, che vi domanda ordio,, 11icurez1a e 
pare. 

Toman~o olrargomco10, p•re a m~ che n vol,·r im 
porre alla Commis-~ion(', la qu:ill' non è che una Co!l 
sulla come dir.o.va l'onorevole Relatore dell'Urficlo Ccn· 
trait•, l'obbligo di sentire il dcnuozinto, sarebbe tradire 
io porte lo scopo dello legge o quanto meno ecemarne 
l'eror.aria. 

Seoalore A.Uteri. Domando la parola. 
Presidente. Il• la porola. 
Senalore Alftert. Crerlo col S!.!n:Jtore Scova7.zo, rbc 

la legs• debba perdere alcunr.hè della sua ~mcacia 
coll'L·menda1nento proposto dal Senatore Pareto; aoa 
arnndo già Il Senato acceuala la proposi• dcl Sena 
tore Vac~a, non cred\l che possa ora nuove1meolo 
richiamare l'articolo primitivo del progetto 01ioisteriale> 
poii·hè se, riguartio agli arumoni\i e aorvr,;liati si po 
tr~hbc roNo usare maggiore M'Verità, quando ai tratterà 
di ramorri~ti bi11ognerà naturalrnC-nte sentire l'imputato 
perchè al posea verificare oe la lmpulazione l•11agli è 
@inala. 

Forse ai v~rrebho a rirarare al viiio segnalato oetla 
propo3t1 Parelo, dicendo che dovrà ci6 (arri quando 
fimpulolo lo chitdtrd. In molti casi probabilmente l'im· 
pulito non richiedt·ril di ett!~re udito. 
. Presidente •. Met!rrò ai •oli r articolo mod;6cato 
dall' t!rricio Ctntrale il quole l1a aceettoto sii emcnd•- 
menti proposli. ·· 

Senatore Vlsllanl, Relalor<, Ptrdo~i signor pr .. i 
dente, invio al banco dt:lla presideni.a r nrticoJo coma 
ITOicio Ceolrolt! lnlepderebbe roocepirlo. 
Presidente. L' emeodamenlo dcli' Umcio Ceutrolo 

S3fl0l1Lc concC(iito in questi termini: : 
' Lil Cooarui~sione wuruerà tulle le intur11Juziooi eh" 

e stimerà opportuot!, e dotri M.'Olire peraonaJ01l'11Le i 
e denuuiiati dove chiam;.ati col wcuo d'ua1cicrc com 
' paiauo entro il ter111ioe clic sarà loro 6a..~atu. > 

Senatore Pareto. Accl'llo, e mi unisco alla prupusla 
dellTffic10 Ctnlr•le. 
Presidente. Se non c'è cbi domauda 11 parola metto 

• 
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ai voli l'articolo seccndo, cosi modificalo dall'Ufficio 
Centrale -, 

senatore Cadorna. Domaodo la parola. 
Senatore Scovazzo. Domando la parola. 
Presidente. La parola spella al sig, Senatore Ca· 

doma. 
Senatore Cadorna. Pregherei I' Utndo Centrale di 

v~ler esaminare se non sia temibile che, col sistema 
teslè proposto, di ammoniti cilati a comparire, non si 
Cacciano dei briganti, percbè potrebbe avvenire, che 
colui il quale è accusalo e citalo d .. anti questa Com 
miesiooe, redendo aul suo capo pendere la opada di 
Damocle e :volendo evitnrla oi appigliaese a quei mezzi 
che possono cadergli 10110 la mano. Prego ITfficio Cen 
trale di porre meato a ciè, 

P1'8&ldente. La parola •pelta al Senatore Scovazzo. 
Senatore Scovazzo. Sooo due le di•poaisioni: due 

comma dirersi, Credo eia il caso della divisione e la 
domando. 

Pregherei perciò cbe anritutto rosse m .. sa ai voli la 
prima parte dell'articolo. 
Presidente. Dividerò larticolo io due parli poiché 

la 01ateria lo consente: 

Art. 2. 
• Il pronedimento dcl Ministro dell' lnleroo per lo 

aeaeg11111ione di domicilio non potrà emanare se non 
sopra propoata motivata di una Commiesione, la quale 
sarà costituita in ogni provincia dal Prefetto che ne 
avrà I• presidensa, dal Presidente e dal Procuratore del 
Re del tribunale di circondario del capoluogo, e da due 
consiglieri 1•rovinciali elelli dal Oocsiglio e, nell' in 
tervallo delle 11C1Sioni ordinarie, dalla Deputazione pro· 
vinciate. , 

(Approvalo.) 

Viene ora la seconda parte. 
Senatore Scovazzo. Domando In parola. 
Pl'681dente. li Senatore Scovazzo ba la parola. 
Senatore Scovazzo. LTfficio Centrale ba in certo 

modo modificata, e direi quui diadella la .. conda parte 
dell'art 2; io la prendo per mio coolo: 

, La Commissione potrà 088umcre tulle le informa- 
1ioni cbe stimerà opportune, ed anche 11Cnlire personal 
mente i denunciati, ecc. » 

Pel poco r.be ne bo dello, e pel più che potrebbe 
dirsene, io ritt~ngo per mio conto la redasicne come 
stava nel primo lesto proposto dall'Ulficio Centrale. 
Pl'esldente. !ilcuo quiodi al voli la seconda parte 

dell'articolo secondo, che è alala modificala dall'Lffìcic 
Centrale. 

Varie l>O<)i. No, no. Come stava pri~a. 

Presidente. L'emendamento proposto dal Senatore 
Scovazzo sarebbe di restituire la seconda parte della 
primitiva compilazione deli' Uffieio Centrale che rileg 
gerò. 

• La Commiesiona potrà assumere tulle quelle iulor· 
mozioni che •limerà opportune, ed anche 1enlire per- 
1..,oalmt>ntc i denunciali. » 

e Per la validità delle dcliLeruioni della Commiuione 
basterà il numero di tre membri, dei quali ano almeno 
eia Consigliere provinciale. • 

Domando se I' emedom<nlo del Senatore Scovuzo è 
appoggialo. 

(Appoggialo.) 

Coloro i quali ammellono qul'lto emendamento sono 
pregali di alurai. 

(Approvato.) 

Allora è implicitamente esclu .. la novella compila 
aione della aecooda porte !atta dall'Ulficio Centrale per· 
cbè è in contraddizione colla parte ora votata. 

Senatore Vljfllanl, Rtlalort. Quella compilazione 
rimane come non avvenuta, daccbè il Senato ba votala 
la (•riloa redaiione. 

Del reato il Senato rommenler6 che l'U!Orio Centrale 
non ba a~handonalo impreleribilml'nle la prima reda 
zione, lacchè vuol dire che 1e ne rimetteva alla savie11a 
del Seo:1to, e ognuno dei Comruissari ba mantenuto la 
libertà dcl auo volo. 
Pl'Mldente. Si pasao all'art. 3. 

Art. 3. 

e In caso di aùLandono dcl domicili•> aesrgnato le · 
autorilA di puLblica aicurena faranno prottdere all'ar 
resto del lraegrcuore, e lo rimetteranno c:on regolare 
processo verbale compro\'aate la comn1('881 lrai.grtssiona 
al Ministero pubblico presso il tribunale del circondario 
dove la lrasgrt·Sdione è avvenuta, 11cciocchè promooYa 
per citazione dirella l'applira•ione dcll'ar~ 9 del Corlico 
penale. J 

lìon domandanJoai la parola lo metto ai voli. 
Chi lo approva, voglia alzar.i. 
(Approvato.) 

Art. 4. 
e Le di•posizioni della legge del 24 lROSlo 1862 

(N. 791), relativa all'amnistia conc ... a in Sicilia col de 
Cl"t'to prodilloloriale dlll 17 ouol>re 1860, sono ralese al. 
lindulto promulgalo in Nopoli çoo reale decreto dei 6 
oellembre 1 !!60. 

e I termini i•i 6uoli d•rorreranoo dallo pubLlica 
aione di questa lrgg•, la quale 1i 1pplich'fà pure oi 
rondonnali comprui In tole indulto. > 
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Chi lo 1ppron 1orp. I Yolanti. • 
(Approvalo.) l Pnorevoli 

Contrari . 
Ora 11 procederà all'appello nominale per lo 1quillinlo I Il Senato approvL 

1egre10. La 1edu1a è rin•iala a marLedl, purché non 1i C•ccia 
(Il Senatore Stgrtlario San Vitale fa l'appello j iBtanaa dal aignuri Ministri per qualche le~ge di ur- 

nominale.) ' ' I geoza, nel qual caso I aigoori Senatori saranno eonve- 

1 
cali con a tviso a domicilio. 

Risultato della •otazione: La seduta è 1ciolta (ore 5 f i4). 

• • 77 
71 
6 
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Pft&slDlllU DEL ViCi·l'RISIDBllTK FBRRIGlll. 

Sommario - Cong•di - Omaggi - Rda•ione 1ui litoU del Stnato1·1 m0111ignor Di Giacoma - Gi11rammto 
dtl medesimo - Can1unica.iane di un me11aggia dtl Prt1idm1t ddù Camera dei Depvlali Clii& cui tra1mt111 
ull progetta di ltgg1 4'ini•iativa dtllo Camrra ueu« - r1·e1tntaziane di undici progtlli di ltgge - Beta 
sia,.. di p<li;>iani - Dimu1iane del pragtllo di ltgge IUl riordinamento prowi1orio dtl lolU> - Di1corsa dtl 
StnaU>rt Scovauo conlro il progtlk> - Ri1poS1a del Jlinùlro dtllt Finanu t dtl Senalor1 Lausi (RtlaU>r1) 
- Replica dtl Senatore Scovano - Dichiarasione dtl llinillro dtlle Finanit - Approvaaiane dtgli articoli 
t al 3 - Aggiunla a qutsl"arlicolo dtl Stnalore Scovasw, non appoggiala - Schiarimenti del Jfini11ro delle 
finan:e 11111"ar1 .• - o ... ,,, •• ioni del Senatore lauai, cui ri1pondt il Jlinislro IUcJdtUO - Approva•iane 
dtU"arl. 4 - • dtl progelU> di ltgge per la conc<uione di un lronco di /trrovia da Gallaralt a fareu 
Pruenl<uiont di un pro~etlo cli ltgge - Fiua1iane dtll"or~ine dli giorno per lt 1uGctuive 1tcJult • 

Le Sedula è aperta alle ore 3 I 12. 
Sono presenti I Ministri delle Finanze, Jclla Guona, 

dèi Lavori Pubblici e degli Esleri, e più tardi inlenen 
gono eiiaudio i Minimi ddr!slruzione Puohlica e di 
Agric.ollura e Commtrcio. 
. Il Sena lor., S1gretario, San Vitale legge il processo 
,.rbale dell'ullima tornala cbe è appronlo senza 01- 
1er,aiioni. 
Prealdente. Debbo portare a contena d•·I Senato 

che varii dei no•tri collcgbi hanno chiesto un coogedo, 
alcuni per m•>li•i di salute, ailri per allre r•gioni, e 
aono I signori Senatori: Varaoo, Cadoroa, Dabormida, 
De Gregorio, Di Caatagnello, Sirozzi, Di Pullone, Ceppi. 
Giorglni, Defcrrari Raffaci•, Araldi, Doria, Roncalli 
Vinceoio, Coppi, Ga liolti, Ualnzzi, Galugno, Gi>iglioi 
e Perrclli. 

Se non •i ha oppoaizione, i congedi cbiesti •"inten- 
deranno accordali. · 

Fanno omaggio 11 Senato: 
Il Sindaco di Napoli, Presidente della Commi .. ione 

• 
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cenlraie pei daon•giali di Torre dcl Greco, di numero 
20 copi• dei ruoconk> della m1dt1ima. 

L"anorato professore Iacopo Virgilio di alcuni rsem 
plorl di un su11 Scdtlo rulla que11ione dtlf Aunil. 

E"8cndo prcaenle nelle aale dei Senalo Il noo•o 
Senatore Monsignor Di Giacomo, progo i.f signor Se 
nalore V acca di •oler ril•rire 1Ui liloli del mede 
simo. 

Rl!LAZIO:'il! SUI TITOl.I DEL SENATOl\B 
llONSIG!iOI\ DI GIACOllO. 

Senatore Vacca, Rela10r1. Ilo l'onore di riferire al 
Senalo che lloosignor Di Giacomo Veoco•o di Piedi. 
monle è alato oominalo Senalore del Rrgno, con do• 
creto del 24 maggio t863. 

La nomioa dell'onore•oie prelato tronndoai appog 
giata alla c.ilegoria prima ddl"articolo 33 dello Stalulo 
ed aven4o l'ISO l'etli •aiola dal precilalo articolo dello 
Slaluto, i"Ul6cio 5 perciò ve ne propone unanimamenle 
la conulidazione. 
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Presidente. Chi approva le roor.lusioni dcllTlficio 
5 per la convalidazione della nomina a Senatore di 
Monsignor Di Giacomo, voglia alsarsi, 

(Approvato.) 
Invito i signori Srrongolì e Barracco a voler intro 

durre nell'aula Nonaignor Di Giacomo per la prestaaione 
del giuramento. 

(Introdotto il Senatore !lon•ignor Di Giacomo presta 
giuramento nella lormola consueta.) 
Presidente. Do allo a Monsignor Di Giacomo del 

prestalo giuramento, lo proclamo Senatore dcl re;;no 
ed eutrato nel pieno esercizio delle su• funzioni. 

Il Presidente della Camera dci deputati con suo mes 
saggio trasmette un progetto di legge d·inizialiva della 
Camera stessa, stato approvato nella seduta dcl 1 ago 
sto concernenlo la repressione dcl briganlaggio. 

Il progetto di legge sara stampalo e diatribuito negli 
traci e trattato d'urgenza. • 

PRESEl'iTAZIO~E DI VliDICI. 
PROGETTI DI LEGGF.. 

:Ministro delle Finanze, PresldPnte del Con 
algllo. Domando la parola. 
Presidente. Ba la parola. 
:Mlnlstro·delle Finanze. Ho l'onore di presentare 

al Senato qualtro progelli di legge, già approvati dalla 
Camera dei Deputati, il primo per lo a"'e•tamcnto de 
finitivo dci bilanci dcl 185!; e IR56; il secoudo prr 
magglori spese sul bilancio del 1862 dcl Mmistero della 
Guerra; il teno per l'approvasione di una convennone 
col Muniripio di Torino per il compimento del palazzo 
Carignano. • • 

Di questi Ire progetti io chiederei I' urgenza, o&sia 
lo maggior scllecitudine, per un 1010, cioè quello per 
la costrulioae della laociata dcl palano Carignaoo, 
1taole che io credo che 1ia intensione dl'J Muniripio 
di dare opera la piil sollecita a questo dccon"'o la- 
voro. • 

L' ultimo finalmente per una lassa goveroatin di 
dJ&IO di consumo, pel quale io rnccernaajìo la maggior 
sollecitadine, ma non oso dire piu oltre, rimettendomi 
al Senato otesso, che comprenderà lolla I' importanza 
della discuaslone di una legge d'Imposta la quale ri 
chiede poi regolamenti molti e provvedimenti nou po 
chi per tuere poata in eaecuziont'. 
Presidente.· Do allo al signor Mioistro delle Fioao1e 

della prl'lentazione dei quauro progetLi di legge tcalè 
aceennati i quali saranno stampali e distribuiti imme 
diatamente Degli uf61i per essure presi io esame, me 
no quello sul dazio di consumo che sarà rimandalo 
olla Commi98iooe di Finaoze, eecondo Il regolamento. 
lllulatro del Lavori Pllbbllcl. Domaado la 

parola. 

Presidente. Ila la parola. 
Ministro del· Lavori Pubblici. Bo r onore di 

presentare al Senato tre prcgeul di legge gi• votati 
dalla Camera elettiva, risguardauli: 
i. La cessione allo Stato della Corrovia \'iitorio Ema 

nuele e concessione delle strade ferrate calabro-sicule; 
2. Spesa atraordiuaria pcl ristauro del porto di 

Brindi~i; 
3. La nuova distribuzione di londi a .. egnati pei l• 

vori al porto di LiYorno, progello quf'slo che presento 
anche a oome dcl mio collega Il Miaistro dello Fi 
nanze. 

Pregherei M Senato pi dichiarare d'urgenu questi ire 
progetti di legge. 

Pr1>sldeute Do atto al signor !liuistro dei Lavori 
Pubblici della presentazione dei 3 progetti di legge, i 
quali earanno slampaLi e trasm°"i agli Uffici e tralLali 
ti d'urgenza. 
:Ministro della Guerra. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 

. Hlnlatro della Guerra. Ho l'onore di presentore 
al Senato due progetti di legge già approvati dalla Ca· 
mera elclli\'D.. 
li prim~ per la leva wilitaro da farsi in queel' anno 

di 55 niila uornioi. · 
Pr1·ghcrei il Senato di voler es•minare questo pro 

gdlo <li kgge prima che sia prorogata la sessione del 
Parlamento, onde ei pos.~a aver tt·n1po a rar il tiparto 
del conting{'ole tra le provincieJ dovendo la lcta al· 
\uarsi oel mese di dicembre. 

Il secondo progetto fu giA discusso e votato dal Se 
n;:ito in due leggi divcr~c: esso concerne la competenr.a 
dci tribunali militari pei reali di renilenza alla leva. 

Al medesimo bo creduto di aggiung•re un arlicolo 
di un altro progetto che venne pure dal Senato votato 
e relativo alle modificazioni nl Cndice penale militare. 

Qucsl°ullimo fu prue.ntal<l alla Camera elettiva, ma 
esigendo multo te111po "per essere discusso ho creduto 
conveniente di togliere dal mede6imo l'arL 7, cbe ala· 
bili•ce che la IPgge del 27 luglio 1~62 •olla diserzione 
aia protratta .per un anno ancora e di inserirlo bella 
legi;e relativa alla co•npeleaza dci tribunali ruililari pci 
reali di renitenza alla leva. 
• Eeso è eommamen~ urgente, a-.ndo la legge del 27 
loglio 1862 lermine col 10 agosto corrente, e s•rebbe 
nece ... rio che fo81e TOlala per l<>mpo oode possa ce 
eere promulgata ~rima dcl tO ago•to. 
Presidente. Do allo al signor llinielro della Guerra 

della presentazione dei due progetti di legge i quali, 
non facendosi osservaiione, saranno trattali di urgf"nza. 
Ministro degli Esteri. Ilo l'on.,re di presentare 

al S<:11a10 duo progdti di legge già approvati dalrahro 
ramo dcl Parlamento per. dJre caecutione a due con 
venzioni postali cui Belgio, e col Portogallo. 

lo devo domandore al Senato I' orgca.. per questi 
duo progetti di legge. Le due con.en1ioni furouo pre- 
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sentate alla Camrra nei priroi ternpl d.l·lla sess'one, ma 
non poterono essere votate che DP~li ultimi giorni. 

I Governi portogh es e e bl'lg• hanno già pr<'!e tutte 
le disposieioni per dare 1~ccu1i1>nc alle due convenzioni 
elle Iur.mo approvate dai due Par lamenti di quei paesi. 
Presidente. Do allo al si~nor Minielro drgli Affari 

Esteri della presentaxieue di tali due progetti chr, non 
far.ro1o!li obhieziooe, saranno lrnttati d'urgenza. 

La parola ~ al Senatore Lauzi per la reilltione Bullo 
poli•ioni. 

RP.LAZIO~E DI PETIZIO:il. 

Senatore Lausl. Qurst:'I rclAtione doveea C'ttserP- prc 
sontata dal Senatore Ri•a nominato relatore dalla Com, 
missione delle petizioni, or.l cessata, m« avendc rgli 
per siui1ti motivi dovuto prcnrì-re congedo mi ha in. 
caricato tli fare le suo vrci, per cui io leggo la rela 
sioue quale ero •Lola preparata dall'onorevole nostro , 
collega. 

Fra le pctinoni il di cui elenco vì venne distribuito, 
I.i Commissione non è io grado di potervi rHcrire in 
nrdine a quelle notale colli numrri 3218, 79, 86, 87, 
88, 89, 92, 99, e :1302 come quelle che mancano delle 
prescriue uutenticin delle Orme. 

PPr f'BM!f'fl già rtate I 8UO tempo trasmesse alli rr. 
fìci Ccnlr;ili incaricati dello studio dt•i 'pro•ietti di lf'gge 
ai quali si rir1•rivano1 non occorre dt•I pari alla rostra 
Commissione di Iarvi parola delle petirioni Rf'SZuale coi 
numeri 327~, 75, 76, 81, 81, 90, 91, 93, 3SOO, 3~01 
e 3~06. 

Lr? petlsionl di11tintc coi numeri 32771 80, 82, 96 e 
3:$0.\ hanno uno ate~so scopo: f'Ss~ ~ennrro pr('sent;:ile 
dal Coneiglio comunale di Vollri, dalla Depnla•ione pro 
vinci;:il~ di Gt!nova1 dalle Giunte muniripali di Bolz;:ino 
~ Speiia, e dal Consi011o provhciale di Siena all'o~geno 
di vcdPr modificala o rrspinla dal Srnalo la le~ge •ul 
con~uaglio dell'irnposta roodi:iria. 

Di tali peti1ioni la TOstra Co1n1nissione vi propone di 
decretare il Jepn1ilo •Rii orcl1l•i d1•I Sonato pncbè 
possano a 1uo lE"mpo es&er rornunir.ate all'lHOcio Cen 
lrale a r.ui aart deroand .• 10 lo 8lodio eolla l•g~e cui 
f'Bie riguardaao. · , 
Presidente. Chi npprova quo1le condusionl ~ pre 

garo jli alzan;i. 
(Approvalo.) 

Senalure L&uzl. N. 328~. Il Cun•iMliO co111unalo di 
Fir.:nzuola emettentlo alcune os~crv01ziooi io urdiuc al 
tr.icciato della fcr;o\·Ja 'r.t Fireuzo e la JJaa.s;a Ruwa 
i;na, e lacciando di oun sufficitute accuratezza la re· 
laziunc dt·lla C.immis:;iun~ g1;vcroativa in proposito r~tta, 
in:;la pl·rchè si ordinino all'ucJpo uhcriori st1.1.Ji per n1cz 
zo di altra Cow1u:S.)io:ie. L"t.;fO!.'.iO considcranJo wcr" 
udlc esclusive aUriLuiinui dd pol<rc osoculi10 lo slu· 

dio dei tracdati, sal>o al Parhmrnlo lo approvare od 
il respingere a suo teu1po il relativo progetto di lt·ggc, 
vi propone l'ordine del giorno. 

(A ppro1·a1n I 
!i. 3285. Cl•sarci Podcst~, capitano in ritiro Ca inslania 

pcrcl1è il Srnalo approvi la h-gge rl'lalira al rondono 
drl Lil'nnio per la f!:iulJilazione a ravore dei militari dl'l , 
giA e-:ercito borbonico. 

La legge rrrativa 1·eone ril'r.1ta dal Mini•lero dopo 
esserne elato da Toi respinto l'articolo primo. 
Ll Commissiono vi propone quindi I' ordine dcl 

giorno. 
(Approvalo.) 
LP. petizioni orgnalc rolli numeri 329i, 95 e 98 han 

no uno sco1•Q identico~ e ~ennero prC'i:enlale dJllo Giunte 
municip:.ili di Castelvetrano, Trapani , e Partt·nna al!o 
c:ggl'llO di ottenc>re la pronta costrutlone dt•fla ferrovia 
da P:..th•rmo :i Trapani prolC'stJodo rontro la coo,·en- 
1ione c:lie il Govl'rno stn, a luro dire, per contrarre in 
proposilo col oignor LarHne, e nella quale 1uppnngono 
~he per la forinaiiooe di tale ferrovia non 1ia11i &l:t.lJi~ 
lito termine alcuno. 

La Commi,.3ionc vi propone il rinvio di tal petizione 
all'archivio rl1•I Scnalo per quei riguardi che orcorrcBSero 
io orcosione d1 ll'e.iame dl'lla legge rclalira. 

(Approvalo.) 
!'(. 32a7. Il presidente dl'lla Società Vl'lerinaria Na· 

zionnle a oornc di tulli i aocii, rappresenta come sin 
d,d 18:>7 ni llc circostanze in cui ver:ne pro?(Jeta un:i 
leegc sull'igi•·ne puh~lica, e aull< prorc .. ioni aaoilarie 
ro ... si •porla al Sroalo una peliiione colla quale la So 
rict!, stessa chiedei& T<'nia.se rl'gulalo 1· esercizio ddl~ 
vcterinariit; e se;st:iuogc co~ue esseod" aWt;:i d-11 Mioi- 
11tro prupo~e11w ritirata la legse an1iJttt<1, lo. domaalla 
dcl111 Socil'tà non abl.Jia avuto c1it1> alcuno. Presenta 
quii:di una nuova domand• cbit·dcodo l'emaouione di 
una legge cbc regoli l'esercizio pratici} di loro prole•· 
11ione org:iniui uo servizio &ilnitario Telerinario nella 
cnn1p:ign:i, e faccill cessare l'c1npiris1no proponendo al 
l'uopo cinqac articoli di lei:ge. 

La vonlra CJmtoisaione.oon può diJco11oacel'fl la CGD· 
vcoic>nza, e l'assoluta Dcce:;sità <li un11 legge co1if111ta. 
( frrqu,·nti casi di epizoozia Tcrifìcalisi io questo anno 
bnno ooYclla prova come torni ad ulililì pubblica il 
dare iwpulaJ cd clficaria all'esercisio di !aie prol<·8'1iooe, 
e soUrallul) ddllJ roani dei meuo idonei, aJlargaroe per 
quanto p'li si poosa lo pralica applicuionc. llua per 
ciò Yi propone di lra.srueUl'rc con rilccomandaziooe Jo 
domande sl<'Sòe •1 signor MinLllro dell' lnltroo percbò 
1ro1i modo che le giu,le istanze della Società Yclcrino 
ria aia.no rsaudite. 

(.,pprovalo.) 
N. 3:I03. 501.1 Vagnooe rapprcaeoi. come dopo d'ner 

1er'iito ocll"t).:iCrl·ito per orruohunento volontario duran\.e 
ollo anni, sia •lalo ad dello alla Guardia N.iionale di 
TorioQ io qualilà di uiutonle maggiol't', e vi abbia pt'r 
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ben tre4ici anni consecutivi disimpegnati gli u!Ozi ioc 
rcnti a tal c:irira, in gui11a d'aver riscosse encoruii ed 
onorevoli dichiarazioni per parte dci superlort. 

A@giunge come caldo d'alletto pol pubblico aerviiio 
aio ovunque accorse ove il pericolo lo chiamasse. Avere 
cosi segnatamente adoperalo nella circostama dello scop 
pio della Polveriera avvenuta com'è notorio io questa 
ciuà, non che oen·aesi•tenza da ess o falla nel 1859 ai 
fl·riU rrancNi. - A•cre in tale circostarna , e p1•r ca 
gioue di tali •ervi&i coolralla sordi là asaolu11, per cui 
avendo dovuto cessare dalla qualità an•idelta, •>li tro 
terebbesi nell'impossibilità di campar la •ila se il Go 
lerno oon ti provvegg:i. 

Asserisce aver inTano einor:i ricorso a tal uopo, non' 
aver altro conseguilo che uo suS1idio di L. 200 dal 
~liolslcro detr Interne, di L. 250 dal llunidpio di To 
rino, e l'applicarione protviaoria da un anno circa al 
Mini•lero di Agricoltura e Commercio. 

Invocando quindi la legge sulla milizia nazionale, 
quella sugli lmplrgali civili, e più di tuuo il sentimento 
di equità che mal permette che non lrovl scstentamento 
chi ha speso la sua vila In favore del pubblico servi 
Ùl'.I, chiede gli 1i2 concessa una pensione od altrimenti 
veng.t proYve;lato al suo DYTCDirf'. 

La •o•tra Commissiooe )d quale ha attentamente esa 
minali I non pochi documenti prodotti dal Sola a glu 
slifiruiooe delle sue allegasioni, non può a meno di 
rirono9cere come la causa dcl petente aia meritevole 
d'ogni riguardo: ma non cred~ cl1e doveodoei definire 
la pWir.a a 'terminl del preciso disposto della l•gge, 
pollS& il medesimo esser 1S1i1lilo in dlritto nelle latte 
domande: la legge sulla miluia ouiooole parla di fe 
rite riportate in ll'r1l1io da militi appartenenti a Cùrpi 
didlaccati, nel q11:1I aolo caso dà diritto a pension,, ed 
il senizio auivo oelrraercilo per eoli olio anni ouo gli 
dà un dirillo maggiore. 

In tole etalo di coeo non polendo il Sola Vagnone 
ad allro upirare ehe a 1ussidi od all'olleoimenlo di un 
qualche Impiego -di coi poua tullora <Hcr cspore, la 
voalra Commi1Slone cui, 1 lermioi dell'articolo 85 del 
RegolamenlO del Seoolo, è inlerdello il Ioni proposte 
p<"r nccomondaaionl di lai 1orta, •i propone l'ordine 
d..t giorno. 

(Apprunlo.) 
N. :1305. La Giunto Muniripale di Rocella eco •p 

posila deliberaziooa prendendo allo di dichiarazioni 
emC1So alla Camera dci Depulall dal lAinislro del La· 
•ori Pubblid riguardo alrerroneilà del eopposlo che 
Il llinislero intende"• di variare il lracci•l·J della 
lrrro•la da Taraolo a Reggio e proleslando cunlro 
01ni po9:>ibile ~ari,.zione dt'I tracciato stra.so, trasmcllu 
copia di tale deliil<'raziooe ai siogoli poleri dello Slalo. 

Siff.JUa delibcraziooo non rivestcorio il carartere d'una 
petizione, e non occorrendo a auo riguardo provve· 
dimento di 10rt.1, la comn1iasiont? 'i propone l'ordine 
del giorno. 

(Appronlo.) 
48 

DISCUSSIO:;E DI DUB PROGETTI DI LEGGE, L0U:iO 
PEL RIORDl:";.tllEHO PllOYVISORIO DEL LOTTO; 
L. ALTRO PER CO:";CESSIO:";E DI U:i TRO:SCO DI 
FERROVI.\ D.\ G.\LLAR.\Tll A VARESE. 

(Y. Jlli dtl &nato N. 39 e '8) . 

Presidente. SartLbcr~ all'ordine del giorno duo 
leggi: quella pel riordinamento provvisorio del loUo, e 
quella per la 1·oacessione d"ua lronco di ferrovia da 
Gallarale a Yarcee. 

Il llini•lro de.Ile Fiuanse mi laceva leelè oaervafol 
che dovendosi anche discolere ahri progetti di legge 
sarebbe beoe c~e il Senalo alabilisae la tornala per 
mercoledl, e il giorno di domani foaae occupalo negli 
urfiri per l'esame dei nuovi prog•lli oggi presentali. 

Seoalore Gravina. Dumondo la parola. · 
Presidente. Ila la parola. 
Senalore Gravina. :ion polrebbe il Senato radu· 

oorsl subitc negli uffici! Credo che urcbbe beoe. 
Ministro delle Finanze. Poiohè 1ono ali" ordine 

del giorno i due progelli di legg••, or ora accennali 
dal eignor Presi,lenle, ae oc polrchbero •olare gli 
arlicoli , ·oalvo poi a <Olaroe Il coniplesso in allra 
1-0rnnto. 

Scoalore Scovazzo. lo credo che prima si do 
vrebbe co11inciare dalh1 diacU1Bione generale sul pro· 
gellO di legge pel riordinameolo provvisorio Jd 10110. 
Presidente. Darò l.ttura di queslo progello di 

legge quote à cooccpilO (V. infra). 
f: aperta la diacoasiooo generale. 
La parola 6 al Senalore Scovono. 
Senotore Boovaazo. Signori. Lo schema di legge 

cho adottalo dalla Camera del Do·pulali •iene oggi in 
disruuione al S~nalo, non è .propriamenLe una pro 
po.si1ione di legge inl .. a a quel riordinamento code 
1°intit=1la. 

Se tal lo8Se qual do•rebbe per recarai alla di1cus- 
1ione di uo·wemblea legi•laliva, andrebbero .. riamenle 
agitale molle e gravi queslioni. 

Di qursle queslioni noo 6 ce:mo nel ~rogello di legge 
e logicamcnle oon do•ha 1'18t'nene, perchà quella 
legge non • una propoaiaione di riordinarneoto: non 
viene il Mini11ro a chiedenl che uo voto di coo6denza: 
volO btn meritalo se 11 riguardi alla persona, ma volo 
th• includ~ una delegazione del maggiore dei poleri, 
inccesibile - un mandato eum libtra di rarr. e dis(;irc, 
del che lull'a voi, signori, rimonlerebho la reeponsabi 
lilà. Già si intcnJe, che quando ai domonda uoa slf· 
(atta 1uLoriw1iooe ad ui.' Asaemhh•a )egislaliva ooo si 
può credere che 1i voglio mellere sollo l'egid• dol Corpo 
legi1l;li•o un regolamenlo; pcrocrb~ il polere esrculirn 
che ba rallo duverd di dirigere l'amministrazione ba 
pari al dovere ampie le !acoltà di l"f'golameolarc 1'1•ae 
cuzione dtlla legge. 

f: da credere quindi che quando 1°invochi l'Aulorill 
legislativa, non si 'oglia che rautorizzazione a (ue ciò · 
che esrluaivameol• a quella arparlicne. 
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Io quel caso ~ logico il dire al Ministro: propo11<I< 
quel cM credtrtte me9lio, discutlremo ir&$Ìeme; ma la 
discussione dee farsi, conferire senza quella il pot1•r di 
fare è un atto di ahdicasione. 

Il Senato deve conoscere precieameote qual'è il rior 
dinamento cui s'intenda, che esec include importantls 
sime questioni come accennai. 

Se questa osservnzionc fosse esatta, come a me sem 
bra, la diseusslone non potrebhn oltre procedere serua 
um confusione di principii e di poteri. 

E allora quale sarebbe la conseguenza? Ognuno la 
comprende senza che io qui abbia nccl'~itJ di formo· 
lare un voto. 

L'l!rficio Centrale conobbe anch'esso questo che mi 
permetterò chiamare vizio capitale del progetto che 
dicea anormata e perirotoso. E vcuivagli spontaneo, 
unanime i1 pensiero di aioaliluirc un testo di Jrgge che 
a ss asse le basi dcl riordinamento in proposito, Però 
invitando l'onorevole Yioistro delle Finanze ad una con 
ferenza, questi eoll'altvzaa dcl seooo che lo distlogue 
non potè diseonoscere la conrenevcleesa delle osserva 
sioni dell'UCHcio meJ1·si1no; ma, diceva, à urgente il 
provvedere, non mi fido di riporlare alla c.uoera dei 
Deputati queste progetto so. mai emendalo dal Senato, 
perchè ba dovuto subire una gran lolla prima di es 
sere 'votalo; e l'Ufficio per un'arrendevcleesa cortesia 
aima che io oon saprei imitare comechè autorevolissimo 
I'eaempic, fini coll'adottare, come stava, il progeuo mi· 
nisteriale puro o semplice. 

Però, come a scarico di coscicrua, volle conoscere 
le basl sulle quali il :llinistero inteooleva riordinare 
l'Arnministraaicue del lotto; e accennè tutte quelle 
(iueslioni che erano latenti 01!1 progf'Uo; quostioni 
da deciderai da! Corpo legislativo; quistione di Am 
ministrazione, di fi:-ianza, e ogerci a~giungero quo 
ationi di politica, di opporluailà, e mi ai pt•rmettll ùi 
dirlò1 quc1lioni di ~iuslizia, di equit:\, di um1niU. 

Le locchor6 rapiùamente nna per una oon volendo 
abu9Jre drlla bonlà dcl Senato. 

Anzi a lutto mi ai permell"rà dire che Il pcnsnre 
a riordinare l'ammini:1Lrazione dl•I lotto {che è ,olo 
di lulli che aia presto supprctll'O per lergcre questa 
macchia ol GoTerno onesliasimo del Re) n1i parreLIJo 
comr. lo imprendl•re forti riparazioni ron spPae aigni 
ficaolissimu ad un edifizio di cui è già deeretali la de 
molizione. 

~la UOQ f1~r1n;aot.lon1i I Qlll'Sl) ar.rl~Oncrò lire•te• 
n1enle le questioni di ommini$trazionc clae si avolgc 
rcLbcro. Naluralmf)nle quando vuolsi proporre uo 1iatema 
di a1uministraziono pulihlica si fil la sintesi di tutti 
i mozzi con,Jucenli allo scopo; iot.li uopo è di\'isare 
i" modi di eaecuzione cbe direi la parle meccanica . . 
l'organico del sistema. 

E ccrtarneoLo l'ammcllero un ai:1tema d"amministra- 
1ione pubblica, lo adottare un organiro che conduca 
all'efl'cttuuione del sistema, è uo argomento gravifisimo 

di legge maggiore d'ordine pubblico, quindi di altri· 
buio esclusivo del polere legislalivo. 
liti novero ùclle questioni che vi ha lauo IT!ficio 

Centrale vi ha quella delle fioanze; e verameole, se 
le n1·elro condizioni sono 11 misere, che dobbiamo mcl· 
tere in problema una cifra ed un gran princi~io di mo 
ralità; se siamo in condizione che fatal1ncntc dobbiamo 
anteporre un interesse 6acale all"ooeslà di un governo 
come il nostro, chineremo la fronte ed eaa.1nioeremo 
la questione sotto il punlo finanziario. 

Ma chi vi ha detto qual aarebbe il •isterna che più 
o meno giovasse alla:nnanza? 

Questa questione s.irà stata di c•~rto assai bene stu 
diata dal llioislro delle Fioaoze che è cosi solerte ed 
ba co•i alto l'intellello, ma quesla non è r:igione per 
cui si spogli il polere leg;sl;tivo di ciò chu è suo 
itoverc principale. 

O che si scelga lro i eistemi che regolano quesla· 
ammioislrazione nelle varie provincie d'llalia, o che 1e 
ne voglia un misto iLrido o mrglio ecclelico che nduoi · 
qual vi ba 1.H meglio o di men male in ciascuno; o cbe 
1i inventi un sistema nfrallo nuoYo, il giudicare quill 
più cooveng>, qual provveda meglio alle 6nanie e più 
aemplicemente condura al fine, ~ questione aovrana 
menle legi•laliva che ooo ai può cerl.amente delegare 
oè si deve. 

Le stesse disposizioni che 51 rileva essere ncll' int<"I· 
letto delrooorevole ~ioialro delle finanze sono, ae si 
vuole esaminarlo una per una, questioni importantia· 
sime. Tale è per esempio la proporiione Ira la posta 
in giuoco ed il prc1nio, che non ~ altro che una grJ 
dazi1Jr1e di tassa. 

Ora domando io se una gradaiione di lassa può es· 
sere oggetto ùo delegare ad altri, da abdirarsi dal po· 
lere legislativo. 
Che cosa sono per esempio i premi asargnali ai nu 

meri! La proiLiziooc di qualche nulD~ro, di qualche 
combinazione Ji numl!ri, ecc. er:r.. 

Sono lutli nrgomenti csdu•ivawco!e proprii dd po 
tere legislativo. 

lo non dirò se aia prefcriLile uo si•Lema ad no al· 
Ira; dirò solo che per quol poco che i• oe seppi in 
30 anni di •ila puhLlica dcll'amminietraiione del mio 
paese, e per qu1·l più. che ne bo saputo io questa OC· 
casione, Ti 1100 cose orl 1iatema dl'lle provincie meri· 
dionali cbe •uolsi di•trupgere, che proveggono Ione 
meglio alla sirurena ddle finanie, alla prevenzione delle 
!rotli; e se forse può co•tarc quolche rusa di più, bi· 
11ogo11 ancLo esaminare 8~ non diano maggiori o migliori 
risullati. " 
li Senalo beo vede cbo tutte quesie cose devono ea· 

sere studiate, e profondamente discueee e deciso da chi 
dove fare con iecienza e coscienza uoa ll'gge. 

Or dirò poche porole sulle queslioni che dissi di po· 
litica, di opportunit), di giustizia e di umanilà. 

Slgnori, la scienza polilh:a ba i suoi teort'mi, J suoi 
principii; la politica arte ooo è efficace seo&a oppor· 
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I unità che n'è condirinne vitale , che Platone diceva 
l'imperatrice del mondo, 

~li 11i dirà alla ragione politica. la necessità, l'urgenza 
di uuillcare, argomento banqlt che proverebbe troppo, 
loccbè vuol- dire che prova uulla, che anzi ba provato 
male soveute. 

Lo uniflcazionl, aignorl, non. si fanno nè col ferro n·~ 
colla caria. 

Le tusionl di popoli (metafora ardita) e Ji p-poli 
che beuchè abbiano comuni le crizini, sono per mille 
vicende di guerre, d'immigrazioni, di lrggi1 di princi 
pati, di tradiricni, di costuml, ecc. e-c.. venuti, rame 
le turie Iraaloni dcl popolo italiano in rondiztoni sì 
diverge; tusione siffatta, senza la concomitante azione 
dcl tempo chi oiun uom di Stato può viort'fl', nè 
usurpare, oon rimarranno che un magniflro trr.p'1. E 
se si vuol Corzarle, 000 al ra cbe opera V311a e dia- 
solvente. . 

Siruggend», tconvol;;cndo amrninistnnloni una appo 
l'altre, apostaido e manomettendo l'un <lì più rbo 
l'altro interessi di classi che posson dirsi lntl'rCs:li ec 
ncrali, non si impetra al più che la laccia dell'uuitì 
C<JZiuoe, l;1, sostanza noo mai, che può esser opera in 
gran parte, rollo ausilio Ji buone lt·ggi, dell'aaione 
lenta del tempo. 

I nostri antichi padri, conquistutorl e hgislutor], non 
altrimenti lacevan salite le conquiste, che lasciar.do ai 
viari le loro l<·ggi, ad,;ttaoJCJoe aorhc i Sumi, n11zh:h~ 
icnporrc i loro. 

Io di.:t.:ti io rccc·ole occasionP, che l'uuiOcazi~o~ in 
Sirira è stata uo'oprra cnnteoipvranea di dl·m~lizionc, 
e di dcinolizionc non di cosa. malerialr, chè E-nr. hhrt 
CO$\ pn·eto tallo clic dcltl.l lo agombrur marl·ric, 111a 
roYina Ji e:iSl'ri viventi. 

Signori, quest·l riorJino.mcoto del lotto, mcllrrcl1Le 
da og~i al domani sul lastrico ~00 impit·gali, nle a 
dire GOO famiglie, che possono •omware a 1000 r. piir 
rrC'ature umant· .. BiRogna pentarci benC'1 assai più due 
Toltr; tanto piU chr la lt•f!ge che &'iete già tot3la 8ullc 
disponiLililà, mal proHrderebbe alla •ila di qul'sla 
classe el oumcro!\a. 

M('nlrc ouo,·e leggi di finanza e di gra\lczze iousat.c 
vauno a publJlicargi, a o:c par prudente non aggiun~ 
gere in quelle parli dcl Rrguo (le condizioni lrisli dl'l 
quale alcuni rredono e8:ig1·rate ed io credu v<>rc ~1 mi 
p:irt' prudente, dico, alle r.cnto altre oc .. n lflgiunl:'.ere 
qucsla ouo,·a ragione Ji perturbazione nello Stato. 

ro invito il Senalo a considerare qut·ste ~ravi parule 
nello prolond11à del suo senno. 
· O;o pr<•gor•, men che li Ministro drlle Finanze, J'o 
nore\·olissimo Presidt·ote del Consiplio, a punJcrare 
questa questione, a mio senno, di alta pl1lith:a1 di alla 
previdt:nia governativa. 

lo mi arbitrai dire poco la ai signori Ministri n•lla 
di1cas1iooe della legge oulla pubblica sicurena io Sici 
lia. Osate; ora io dirò loro, un poco di 'emptrania; 
meno leggi, magqior pondtrasiont, meno (rtTllJ nel 
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proporli", n··l votarle. Frstina ltt1lt, o prr dirlo evo 
proverhill uostro: Clii i:a 71iano va aa110; questo a me 
rarrt•Lhe prutleoz:i governativa. 

Final1nrote oserò manitrslarc un olio dl'sidt•rio t:he 
tradurre\ in allo se avessi altra volta l'f,nor~ di 8Cdero 
nel Senato. Pare a me, che anzi<'hl> pensare a distrug· 
sere vec.·b:e islilu1.iooi già cadurb•, ddlo quali il 
t:·mpo ba tallo in parte e tJrà d,,mani r;1~ione, Lieo .. 
gncrcbbe più prt·sto ri\'Cdt're q113lrhe leg).!e novt·lla 
\·otat:i in fretta; e per non dir di allrt.>, non lacC'rò 
dt·ll,\ lr~c;r. dcl bollo e rrgistro che sa il Senato con10 
in1precala da tnllo il Rrgno; lt·gge l'llc dcd1na. t Cil· 
pitali ad ogni rnenomo movrrr.. rhc intrrdire e in,Oa 
razza le tr3nsazioni civili e i giudizii, che par<Jlizia i 
cornm1•rr.i~ lcg~e di cui l"interprf'tazicnr. l;iscia immen 
so :irh~trio a quelli elle JcLLouo t 1rla est!gtlirr, io 
gui~:i c~1e i ricc\'itori del r1•gislro do'irel.lbcro l':iSPre i 
pri111i ~i:.irt?consulti, i piU iutcgri magistrati dello 
Slalo. 

Ql1esta h~ggc è alata eJ è ancora un ri1norso ilei lc 
gislat.1ri onl'sti che la votaronc; e ricordo che pili volte 
ai è dl'HO nella Caint•ra rl~tLira doversi ri\·edl're e pro 
tondameote ammendare. 

}lci;:lil.) quindi sarebbe l'Ol~-ere l'attenzione a rh·~dcre 
qu:ilche legge già ratta in turia; coei ei rcndtrrLbe 
maggior scrvi@io al p:u.•se, anziché rhirdinando l'an1mi 
nis1razi ne dd 10110 che è dos:drrio di lulli veder 
1oppresso ond~ tergere, riPeto, qursl•\ macchia chr di· 
sonrsta l'a1n1ninislrazione dcl nuovo RC'~no. 

Qul-itle sono le itlee mie; io consl guenza delle quali 
il mio tot,, a acPgli<:re la turmola pili urLJna, sarcLbc 
l'ordine dtl giorno puro e 1l!n1plia, riscrvaodo1ni, quando 
rTI:ii qucslo non graJisso olla aap:enza dcl Senato, di 
formularne qualche altro n1rno riciso e dclìnith·o. 
.Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Uo la parula il signor Ministro Jdle 

Finanze. 
Mlntstro delle Finanze. ~ nccrss:trio rispondert! 

brcve1nentc agli uppyuti talli dall"onorcvole pn:opi· 
oaute a quc11to sche1u3 di legge. 

~ induhito.to cho il ••ctoJo s1·guito in questa leggo 
oot1 è nor1nale, in quaaito eh~ si d~ al Go' eruo l.1. fa· 
culti\ di rlàrO p~r DccrctoJ Real~ UD orJiaamcnto C'he in 
c1Jnt.liiiuni ordinario J1J\'rcLhe esser~ ta.Lto dal Parla· 
mtnlo; Ola IC SÌ @UarJ;i ::i.Ila natura eJ all'indole di 
t1uesl.J 1n~tt•ria si vcdr., quanto pl'r l'un;i parlt.! sarL•bLo 
diUicilc l°Pulr:ire io tuui i minuti 11art1culari di una 
kg~e sul lolla, qu~nto d"Jl"altra essa rt·pn~na, dirò 
cosi, all'anilno di ognuno, p ,it.:hè è nel desiderio di 
lutti cho questo siuoco 1ia al pill presto aLul1to. Su 
queslo punto noo credo che ci possaol.) c:isrrc divcr~e 
opinioni. Il giorno io cui le finanze pl'rna·lterauoo di 
togliere una tassa, la pri1na che dovrà tÒc;liersi sarà 
questa, pcrrhè i1n1norale1 pcrchè contraria agli usi og 
giinoi in.,·alei prC'sso tutti i ('Opùli ci\·ili. 

Ora nell'inlenlo di abolire quando che •ia qucsla 
lassa, roo.,,iene egli in meuo a tante materie gravi15 .. 
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sime e importantissime che. il Parlamento deve trar 
uro, entrare nei minuti particolari <li una lr3gc di 
questo genere'! 

Non è r .rse questo il raso appunto di dare al Go 
vt·rno fucultà di riordinare questa materia, pJirlaè t·ll.i 
non è che transitctia ? Tunto più quando vi sono al 
tri pi err-dcnti di siJ.uil1 facoltà date al Governo, e per 
citarne un solo, quello dcl fl'f;;Olan1cn10 dcganale che 
fu sancito transitoriamente come lrgge. 
~è certo è desiderio dl·I Govi-rno o utilità sua di 

avere una si ampia Iacolrà, Sarebbe molto più Ji.:to di 
essere giustifirato dai voti spl'riali del Parlamento su 
tulli gli articoli, anzichè prendere rgli la responsabilità 
di qursta misura. 

Ma due .cose bisogna notare, l'una e ch-, nello stato 
attuale, io ltulia, il ~iuoco clandcatino e io proporzioni 
mollo gravi. QuinJi è necessario , quando ei conservi 
il Lu 1, quando non si tolga qul~sla dolorosa lassa, il 
trovar modo di ovviare al giuoco clandestino", perehè 
almcoo le 6naoze ritraggano da questo cespite il iuag 
gior vantaggio possibile. 

L'altra è che non si può lasciare cvL.ilr amministra 
zione mllo stato io cui si trova. 

L'onor-voto prcopinante mi diceva , lasciate che le 
cose camminino come sono in ciascuna provincia di 
Italia; questa tassa deve 011ire; vrrrnnno o pico a poco 
Ppcguco,lo3i da 81~ gl"impicgati, e le rot1e cadranno di 
per sè 1nedesi1ne. 

Qu1·sl'~ una supposizione iJeah.! e non prali<;a. Di 
mano in cnauo elle gl'1111picgJti vanno ctss:lncto, non 
ai potrà ,·onti11u;1re il sish•cna clh! si è adoU<1lo dal niio 
prt:dl'crssore, e che io non Lia 1nutalo, di non rie1nvire 
il po:1lo elio tssi la:1dano, · perd1è tanto \·;1rreLbe rioun· 
1iar~ r.0111pl\•tamenlo a questo ra1no di finanza. 

&IJ inoltre ~ egli pos:1ibilt! in un ra:no di aminini· 
stra1i0ne lii (inan7.e il lasciare I~ con.Hz.i.Jni J,•gl' iru· 
pii•g;1ti diver:1e da quelle che h.1nno in tulti gli allri. 
rami? , 

~ cvideotn che da tre anni in qua !I ino mula le le 
conllizio1ii ero11omiclie dl•I pat!'<'; si sono cresciuti gli 
slirc>nJi di tutti gli ìrnpiegati; si C 1nigliorata Lt loro 
condizion€'. È egli possibile di condannare una ratrgo· 
ria intit.?ria. d'i1npiegati ad essere in una p:isizionl! al 
lullo divcr:1ih al lutto sf.avoreYole, al tutto dcrcliua io 
f.1cr.ia a;li aliti? 

Voll•nJo adunque seguire la ,·ia <'he l'onorevole pr10- 
pin·1ote ha indicato, eia~ a dire di r.on:h•r\·arc i me· 
t"di cJ i sislt!n1i i quali si trovano nelJ<' varir provincie d'(. 
talia fi'.lo illla estinzione del giuoco d•!l lotto, bisognereli!Je 
ahnrno nominare gl'iinpiegati che 1na!lcilno in ciascuna 
di CJIH'5le pru\'incic, per le ragioni che ho dello lt-p;tè 
e di più. par1·ggi3rc la loro cu;;diiione a quella degli 
impirt;:J.li drgli altri r:imi di amministrar.ione. 

Ora COD\'il'OC e,;li rar qurato! QuanJo io questo ramo 
vi è io f..,rz'l di quei sisterni una quaotilà strJliocche 
volc d'iinpit"gati! il preopinnnle sh•sso dice\·a che in 
ltilia uhrc a GO) iuipirg ili (e in riò era molto al di 

sollo dl!l verù) non sarchhcro più nccs!'arii col nUO\'O 
siste1n3 che si starc!Jhc PL'r introdurrl'. 

~la che r.otra aucccdr.r.l di qu~ti impiL•gati, dice il 
prcopinanh~t E qui entril in u11a questione politira; lo 
sc>guo ar1ehe in que3ta, pcrrhè la questione am1ninistra· 
ti\·a rni pare scialla. ~oa ~ il raso di stare DI rigoro 
della discus:;iooe di una legge arlicolo per arlicolo, 
qua:1dll si tralla ùi una 1nateria co·nc ']114·sta, e quanrlo 
altri <•scmpi ha dato il Parlamt•nto di silnili cont·essioni 
DI Go\·c·rJlO. r\1)0 si po!!sono 1nantenere I~ a:nmiuistrn· 
tiuni lali quali sono, pcrrhè per mantenerle, bisogne· 
rchhe aggrJ\·arc l'erario con n01nine di in1picgati e coo 
mi~liora1nenlo 1lella loro sorLc>. 

Volendo cooservarc il l·JllO, hisogna cercare che ro· 
sti il n1eno possibile all'erario, e per conseguenza. lro· 
\'are OH!lùdi p~r (.ire col minor numero d'in1ph~gali pos· 
siliile e qu•·sti pagati r;:,gione'iolmente. 

Resta la pJrtc lJOlitica, cioè, con1'cgli d;CC\'a, il guaio 
di 1nl'lll1re sul lastrico lilnle fan1iglir. Qui vrramcntc 
li1 co.~a non è esalta, pt•rchè anche la l1•gge che il Se 
nato ba volato sulle disponil1iliLJ e uspt'Uative non 
gdt• sul laglrico gli i11dividni che per soppreESione d'ur. 
ficio o di pianta rimangouo privi di impiego. 

Verù è r.lie fa loro una condizione n1eno Luoo3 di 
qu1·Jla che a\·evano, 1n;i noa ai può dire che li ah· 
Lan:loui. 

AJ ogni modo il punto è 1ommameotc dt·licato, ed io 
nH·ntre riruscrei di stabilire un onere permanente per 
lo St.tlo, non ho dilficoltl di ripelero qui ciò che dissi 
.illJ Ca11H:ra elclli'iil1 ch.J~ che il Gù\'Crno cerc!Jt•rà di 
:av~rtJ lutti i riguardi p..,ssil1ili a questi im(.lil>gali. Pro 
cur.·ra moJo di collocarli, o di rJrli collocare appo ra 
ini:lustria privala, il piU pr<·sto poailibile, n ~ rifiuterà di 
rliicd('re al PJrla1neuto qualche sussidio straordinario 
perchè il lrJp1~30 d.i!ll) stat> allu;1le n1n sia Cllsl gravo 
C\)me per avventura potrebbe temersi , e come certa 
nie:ite ~ 1talO r;ipprc!IL'lltato nd alcune popola1ioni dove 
lo spirito di p1rle ha esag:,~ralo, cd ha sparso io qur.sl& 
materia l'u14alo suo 'eleno. 

11 Go,·erno, mrntrc crede eh~ organizzando In modo 
rPg ·lare un scr\·izio puhLlico deve cereare al p~siLilc 
Ji t1·ncre le sprse nei piU alretti ter1nioi, deve ordi· 
nilrlo in m0rlo che cosli all'erario il meno pos;ihile 
è p<>rò di:ipnsto .d 3\·rrc tolti J riguardi con111atihili 
collo (pg~i pl:r qnpgJi impiegilli che si lrorcranno in 
di:1p· nilJililà prr eff,~llo di questi nuovi ordio3n1enli. 

Dopo ciò io non enlrerò orlle qu.,tiooi speciali cbe 
l'onc,re\·ole preopioilnte h:i eollevate, cioè a dir~ nella 
queelionc dell'eslrauo, delle poste illimitate, e in tulle 
le altre parli lecoichc aocbe pcrchè su queslr- cose 
sarò prunlo a risponrlcre io occasione dl·lla discussione 
dt·gli articoli. 

Mi e:n1bra colle poche parole che dissi aver dile 
gualo dull'anin10 dti si~nori Senalori i dul1hi rhc per 
avv1~ntuia il discor.30 dcli' onorc\·ule pr1·11pin;:intc ri 
A\·esse gcnrrati. 

S<•natorc Scovazzo. Domando In por.eia. 51 
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Presidente. La parola è al signor Senatore Lauri 

11 

che l'aveva domandata prima, 
Senatore Lauzl, Belator«, Qursl'Oi1Zgi io potrei pa • 

rodiare un celebre deuo : l'Élal c'esl moi, e dire I 
l'Ulfìcio Centrai.e sono io I dacchè dei cinque membri 
cbe lo compongono sono rimasto io solo al banco (i!a· 1 
rilà). Ifa se focessi questa parodia non la forei giò in 

1 un sentlmento di orgoglio come il gran Re che pro· 
nuruiava quella frase, ma la farei in un sentimento di I 
perfettissima omillà pregando il Senato ad aver ri · 
guardo ad uno che viene a parlare, a fare, dirò cosi, [ 
uoa. piccola d0i&?Ula 1enza avere il soccorso dci valenti J 
1001 ccmpugm. 

I/onorevole Senatore Sr.o'faizo ha piuuostc accusalo claruorose istanze; eravi urgenza di provvedere all'uni- 
I'Ufflcio Centrale che il Minh1tf.'ro; ba fallo censura si· ficazione di questa impesta; giacchè si BJnO uoi6c::ili i 
curamente all'Ulflcio di avere proposta l'adozione pura sali e i tabacchi, le {111sh~, le dogane e tutti gli ullri rami, 
e semplice di questa lt"gge. Io cercherò di dire qual· nou si saprebbe pl·rthè questa imposta, vctontaria, che 
che cosa, dopo que11o che ba dl•lto 1'0001 evole signor ~, come quella d-l tabacco se vogliamo, ma che puro 
Ministro, a giustilir.azione dell'Lflcio Centrale, ma di- è un'imposta, non debba essere trJllata ugualmente io 
chiaro sin d'ora che non intendo seguire l'onorevole tutte le parti d'Italia, 
preopinante nella vastità di trauarnento che ba creduto Tra i motivi che ahbiamc ravvisati d' urgenza ,.i è 
di adottaro. Non lo scguirè nel campo politico, e rni anche quello di provvedere alla sorte incerta degli irn- 
limiterò solamente a dire questa unica. cosa: che sarà j pi1·g:1li delle a1nministrazioni del lollo, dci quali ha 
ae1nbrata· singolare il rimprovero ratto al Mioistl'rO di I parlalo anche leslè il signor Yinistro delle Fio;l07.C. Ora 
vulcr lroppo unificare, mentre fiuora fu ar111~re rdlhl I io dchlJo dichiJritr~ che non solamente queeli ri0<!3si 
ntllo uulo dtl Parlamento il rimprovero al !liuistero di luruno falli dal signor lolinielro all'l:fflcio Cenlrale, ma 
non unificare nblJaslanza. che l'l'rficio Wl!dcsiiuo ha riccvulo islanze dalla Lon1- 

ll signor Senatoro Scuvauo ba fallo una $iwilim- Lardia, dall'UmLria e da altre parli d' halia di impie 
dine Jr! C.LLricato che è dcslinato ad e•sore Jemolilo. gati dcl !olio i quali prrgarono caldamc·nle il Seualo 
E31i dice: porchè ci volete spendere in turno del de- od approv;ore, come era, la lrgge urnnchè al più prtslO 
nar('I' lo acct•llo la si111ililudine; ma la 11pirgo Dél polcS&e anJare in esecuzione, e cosi pol~s.sero eglino 
1eneo, che credo ravorevold alla proposta dt·ll'UrHdo es:u•rc asr;icurali sulla loro sorte e migliorare la loro 
Centrale. coudiiione. 

Se ave&Simo un (abbricato dcslinato alla dcnioliziunP, Sicurarnente che in questi prov,·edimenli di organa· 
ma della cui demolizione ro .. e alTatto 'ncrrla l'•porn, menlo di uffici come già accadde ohre volle, in quokhe 
e che intanto quei;to fabbricalo 1ninacci~s11e di rovina aito il nrimcro dt•gli iin(lirgati al lrova rsuLt>raat!I, e 
da aè, parn1i cl dovremmo nff'retlare a rarci '1Ualche Li:;ognn din1iouirlo; n...io per questo gri1upier;ali sar:inno, 
riparazione, e rercarc anche di mctlerlo a prolilto pt>r corno si dicu, gettati sul laslrico. Prima di tutto una 
quel tempo che deve ancora stare in ph·di 11dattJodolo parte putrà essere ln1i1iegJlil nuo,·amenre, io minor nu 
a qualche. oso. F. questo 6 italo l'inteodimt'nto dl'I· mero bcnsl, nl·lln stessa a1nniiui.:;trazione dt·l lotto; ~ 
l'li!6cio Centrale. non lo ai polrà o.Ila dle••• sua provincia si polrà fare 

L'l'rficio Centrale, come ho avuto lonore di cspri· in un 'ultra; polrl, co1ne di~e il ~inistro, casere taluno 
mf'rc nt>lla mia relazione, con parche parole, ba e11pr<·sso collocato ancho in altre amministrazioni. 
il IUO desiderio romane con tutti che venga prt·sto il Noo ~. come aLltiamo dello, se non aprrovaudo la 
tempo che la lolleria a pro dello S1a10 possa Ci'ere k~ge come sia, che il Minislero poleva dare i neo•'l 
abolila; e non aolamente desidera cbe venga QUl'SIO aari provvcdimenli, e porre aacLe questi io1piegatl nella 
tempo per il tnutivo che le finAnze Ooride poS!l-ano per· condizione di appro(lilt.:1re dl·lle disposizioni lransilorie 
mtttere queslo primo sacriOcio di un lucro del pub- drlla lrgge Bulle aspellatiYc. 
IJlico erario, 01a anche pc:rrbt non credo r.be senza Non entrerò io alcuno speciale dcllaglio sulle condi· 
gravi inconvcniC'uli 11i poe.sa abolire queslo giuoco se 1ioni del regolamrnlo, dil'ò sohimrole che tanto più ba 
prima il p">polo moralizzalo ed istrullo non abbia anche creduto ITfficio Crnlrole di affidare qur•lo mandalo al 
contratto aLitudini d'ordine e di economic11 prcviJcnza !liniall~ro, al poter~ ear.culi\'o, in quanto non ai lralta 
che gli facciano rare -un Luoo uso dci suoi piccoli ri- vcramenle di un·incognita. 
•parini, e non 1ia indotto io mancanza del lolla a fare Il Ministero non fece alcun secreto degli ordinaruenti 
dtl 1u.; peculio un uao Pl!CGiorc di quello dl'I giuoco I che intendeva adotl.Olrt•, Ili comunicato all:t. t:o1umis- 
1uddeuo. sione della Camera dci D•putali come all'l.;rncio Ceo· 

LTfticio Cenlrale ba ravviaalo, e lo abbi•mo dello lrale dcl Senalo i rcgulamenli che non crono preti••· 
I 

chiaramente, come lo stCsso ouorevule Senat1.;ro Sco 
''azzo ai è r.on1piaciutJ di ricunosccrr, rhe era siritc1na 
pt•ricoluso di dure DI Miuistt>ro, ciuè al Jl()ll'TC esecutivo, 
di que8li mandati IC'gislalivi; m:i ollre che non man· 
c:i.\·an ~li e!oiernpi, oltrecchè ragioni di gralisainia urgcota 
che l"Urtirio Ccntr.slE: l1a acrennoto llreYemcnte impo 
nevano pl·r quPsla volta di prescindere dalle rt•golc, cs.cio 
si è anche ronrurt;Llo cull°l•Ecmpio di simili mandali dati 
in nhrc e Ulolto più gr:ivi occilsioni. 

Questi rnolivi di urgenza C1sislc\'ano agli occhi dcl 
l'l:ffir.io Centrale! Si. Eravl urgenza di ripororc all'in 
vasione crriceole del giuoco clanttestino sul quale ram. 
1ninistrazione fi11ar.ziaria ha fe>lle n1oltc dicbi:ir::.zioni e 

• •• 52 



- 381 - 

TORNATA DEL 3 AC.OSTO 18G3. 

• 

mente ridoni alla loro ultima torma, ma che contenevano 
tulle le condizioni del nuore asseuo ; ed è appuuto di 
alcuue di questo conclizioni che ha creduto l'Ufflcio 
Centrale di dare nvtizia. E dico notizia solamente, giac 
chè l'Ilfficio non credè di potere discutere, approvare, 
o respingere alcuna. di queste misure, prima per lasciare 
precisamente tutta la responsabilitè al llinislero 11 cui 
si dà il mandato, e scconduriarneute perché uu'appro 
vuione, o meno, per porte dell'Lftìcie Centrale avrebbe 
condouo il Senato a discutere queste cose, e non so 
con quale profitto. 

Riservandomi di di-e qualcbe parola ancora sugli 
articoli quando verranno in discussione, il che farò 
sempre a onme dcll'I'Ifìcio Centrale che fu unanime, 
io prego il Senato a voler accogliere le conclusioni da 
~oi proposte, e di adottare il progcuo di legge. 

senatore Scovazzo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Scovazzo. Poche parole per chiarire 

qualche equivoco, e per purgarmi di qualche censura 
che mi ai è fatta. 
li llinislro delle Finanze mi ha detto che il numrro 

de~li i1npil'gati era minore di quello che ho citato, 
Però da statistiche che credo esatte è ridono di assai 

di quello che ero. Er• oltre 60J o 6 IO e fu ridotto a 
5i3, senza danno del s<•rvizio perché più del bisogno 
in quella crganluaeioa«, 

Dunque non è vero che siano più di 600. 
Ministro delle Finanze (i11rerrompe11do). Ilo par 

lato di tuua Italia. 
Senatore Scovazzo. Riguardo alla questione ammi 

nistrativa, verrò a dire solamente che dall'esame delle 
varie proposisioai del cosi detto regolamento, delle 
riror1oe ae ne potrehbero rare senza mutare 1d3tema e 
rarno molte; prr modo di esempio noll'arnmlnistraelona 
dcl Lotto di Sicilia due uffici si potrebbero riunire in 
uno, e diminuire iJ numero. 

lliconosco saggissima l'idea di pagare bene gli im 
piegati. 

Il Governo non può avere n1aggior gararuia ae non 
mettendo i suoi i111piegati al disopra dt-1 bisogno. 

lla a qu~sto oon 1i provvedo, ae, aumentando Rohli 
a' pochi, ai licenziano i molli, ai quali dall'oggi al 
Jomani potrcLIJe mancare il raor. 

Per questo il Minimo delle Finen•c ha dichiaroto 
che oon li mellerà sul lastrico: mi ricurdo aver dello 
qualche cosa a questo riguardo al proposito di simili 
dichiaraiiani. 

Guorcnti~ie nella legge non ve oe .ha: oon nelle 
parole dcl Yiniatro. L'onorevole Mintihctti Carà anzi piti 
son r.erto, di quel che prornclle. Ya ur.::c che quelli 
impiegali che auualmenlc stoono sollo lo spada tli n •. 
mode, perchè po:JSono do1oani essere sellati nell'ilo· 
goscia dd b'sogno, abbinno una guarentigia. E qu<·slo 
non può essere terarnenlc aalda. e rassicurante che 
nella J.·ggc. 

In quella sulle disponihilit.l, fu respinta un'aggiunla 
d~I Stnatore Vacca, che però io ripreJi per mio conlo 
la quale faceva cùndizioni più vanlaggioee. 

Ma quello che darebbe la h•gg• della disponibilitj è 
cosi poco, e va· \'ia via ace1naodo cosi, che coloro i 
quali pur ucs;cro al fine del triennio Il diritto nd una 
p(!ne;ionc, potrc!Jhero a~cr nulla o si poro, da meirire 
di rame ecnza la carità ciltadina. 

A costoro dovrcbb•! l'Ssere guart•nlito per lrgge il loro 
a .. ·ere almeno in principio. 

Questa oun è una enorme apC'sa. 
lo ripeto: solo che si studi uo poco oell'inkrno dcl 

i' Ammioistroziooc dcl lotto, delle riforme sono poesi 
bili, e la dimiouzione successiva dcgl'impicgati aarebùe 
senza danno del at:rvizio : come 1' è osservato che da 
nlttc a 600 sono ridotli a ~O e piiJ, cd il servizio va 
perfellamcole. - 

Riguardo alla quccJtione politica, non bo niente che 
dire. Parmi cbe il Mioislro delle Finanze ba inteso be 
oi5'1imo di quale portala es•a aia. 

E qui laccio appello oon tanto al !liohilro delle Fi· 
oanze quanto al Presidente del Cnosiglio, cui deve ss· 
&ni piU cal~re una qucsliooe di alta politica interna, 
che non inttresse di 01Jco; ao bcoisai1uo che queste in· 
no\'azioni potreLLer essere causo di grandissime per 
lurhaziooi io uno atal'9 al turbato. Vi aooo famiglie 
che non guadagnaoo che quanto IJ&Sla a provvedere il 
paoe. 

lliguardo poi alle poche parole cbe mi dirige,·a il 
llclature dell'Uf6cio Ccotralc, dirò cbe bo l'abitudine di 
dire secnpre il vero, ma mi studio di 1estirlo di quelle 
forme cbe meglio poMooo riuscire a renderlo nieuo 
sgraJito. 

Ma è troppo \'ero cbe l'Ufficio cenlr•le riconoscendo 
in principio, che questa legge ummelle\'a questioni di 
assolulo competenza delle assemblee lrFislati\'c non do· 
vc ... a essere cosi facile a cedl're: doveva parlare .il 
meno au di esse la disruaaione inTece di cooleotarsi di 
una notizia d1 Ile varie disposizioni regolamentari che iJ 
Ministro si proponeva dare 11 doveva queste preatnlarc 
al Senolo, perchè fossero fissale le basi di un rcgola- 
mrnto per legge. • 

Dcl reslo, •• qualche coaa io qocslo mie parole ha 
potuto offendere 1'01>ore>ole ropprut·nlanle dt-11' l:fficio 
Centr.le, io glieoe rlomondo perdooo. 

E oon mi rimane che ringruiore il Senato ·dcli' io 
dul~enza cbe mi ha usalo. 
Ministro delle Finanze, Presidente del Con 

siglio. lo sono dolcnle di riprendere la parola, ma lo 
!aro solo per un o~geuo: quello di chiarire la questio. 
oc che il prcopioaote chiama politica. 

In ripeto, che degli impiegali I quali Earanno mc"i 
in disponibilità in Sicilia (giacchè egli restringe alla Si 
cilia il ano argomento, mentre io parlaVa di lulla l'lt:t· 
lia) r.he di que;ti impiegati una porto aar6 ricollocata, 
imperocchè l'a1uminislrazione avrt pure bisogno bencbè io 
minor num('ro cti individui che la aervooo; elle d'alLra 
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parte il Govt:roo cctt.Lc1à di trovare ai disimpicgati 
collocamento in altri rami e H raccomanderà eziandio 
a qur-lle privale ammiuìsiraxioui le quali stanno per im 
prendere grandi opere pubbliche in Sicilia. Inoltre sarà 
da cercare modo offiachè rsai non pord 100 almeno in 
parte quel beneflclo che per avve11tura avrebbero avuto 
se fossero messi io disponihililà prima ~ella legge la 
quale ola per pubblicarsi, ed io ho acceunato testè per 
fino il eonceuo di chiedere al Parlamento il modo di •e 
nire io loro soccorso con sussidi stracdinarii. 

Oltre ciò io credo che una parte di quegli impiegati 
abbiano altre occupazioni onde campar la 1iw, sicchè 
non possa dirsi che sono gettati sul laatrico, e credo 
che nello svolgimento attuale della ricchezza, nel movi 
mento industriale e ce urnerciale il quale in Sicilia ai 
maaifoatb come io tulle le altre parli del R<·gno dopo 
il \8GO, trcvcranoo modo di polcr adop-rare la loro 
iatrlligcnio e le loro braccia con più utihli di quello 
che servendo il Govcroo roo stentati e miseri sti 
pendi, i quali non davano neppure dirillo ad una pen, 
aio ne. 

Quanto a ciò che l'onorevole preopinante ha dello 
della talliva accoglienza che 1e allre DUf)1'0 lasse poa- 
1000 trovare in quellisola nobilissima della quale noi 
desideriamo e operiamo la prosperità maggiore, io debbo 
rispondergli che se egli pensa alle condizioni io cui era 
l'isola prima del 18GO, vedrà che giustamente non po· 
lrt·bhc lagoarei delle tasse che le saranno imposte, im 
perocchè il solo Jiritto del macino, elle esisteva io Si. 
cilia, portava on ai:gravio di Iire 6, 50 per lcRla e come 
egli an, questo ag~ravio p1•aa specialmente sopra la classe 
infima, ed e un di quelli che creano quel maggiore mal 
contento •. 

Ora le nuove tasse, conle io ebùi occar:ione di 1Jin10- 
slrare nell'altro ramo del Parlamento per quanlo vogliamo 
ampliarle D•lle mieure che abbiamo indicate, sooo di 
gran longa ioreriori ad una quota co~ì grave cume quella che 
io ho trsl~ accennato, e dico ove si congiunga in1ieme rau 
mrnto della roodiari1, J'in1posta aulla.rircbez.ia mobile, 
quella sul dazio consumo e le allre n1inori~ oltre di r.he, 
quCSlfl OUOVC lasse iO\'t'CC di @ra,·are sulla popolaz.iooe 
rnisr.ra, sraveranno principJl1neale sui più agi;.iti. 

Per cons~guenz3 io aooo coo,·inlo chr., mentre da 
una parte la air.ure11a pubblica, giungerà a 11taLilirsi 
io Sicilia, ed a ciò ~ rivolta ogni cura d!.!I Go,·cino, 
menlre la sua prosperità ai ac~r~<Jcerà per la diminu· 
tione delle larilfe, per lo sviluppo delle wa<le, dcl com. 
m1'.rcio e drll'ioJuslria, mf'Dtre tulti ~urPti vantaggi 
porgf':ranoo modo di oaoratamcole inlpit•garc l'intdligenza 
e le br;:icria d1·gli abitanti, la ~icilia col suo patriollis100 
non avrà da lagn;:irsi, ae le sue classi più faroltoar pa· 
~keranno meno di quello che era cl11eslo prima del t8GO, 
fJ I era chiesto ai più miseri. (braoo, br.ut). 
Prealdente. Se non ci ~ altri che domandi la pa 

rold., inlrrrogo il Stnato 11e vuol chiu~ere la tlisruRi;io 
ne generai•. 
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Chi vuol chiudere la· discussione 8Cnerale si alzi. 
(La di:irussionc geDl·rale è chiusa.) 
Si l•a3sa alla discu:iSion~ dl•i:;li a1·Liculi. 

Art. I. 

e B proibita ogni spocie <li lotteria pubhlicn. 
e Con drcrclo re~le r.he rorrnerà parte della prrsente 

)Pg~e e.arà d<'lrr111inalo in quali casi e con qu~li con 
dizioni polranno pern1etler.ii le t>rrezioni dalla aulorilà 
~ovrrnJth·a. » 

Chi a11prO\'a qul·slo arlicolo si alzi. 
·(Approvato.) 

Ari. 2. 
e ~ provvisoriamente mantf'nulo il giuoc',) dcl louo 

a farnrc dello Stato. > 
Chi approva rart. 2 si alzi. 
(Approv.ilo.) 

Ari. 3. 
e Con r1·ali dt'creti ai prov\'cdcrà al riordinamento 

dcl luno nrlle vari~ provincie del Rrgno e, Dl·i Jirnili 
d~llc h·çgi, alla u11iror1ne dctcrrninazionc dc:llc K3111iorii 
penali 1•cr ogni eperic di conlrav\'t·nzioni in quC'sla rna 
lcria. • 

(,\pprovalo.) 
Senatore Scovazzo. Don1anJo la J•arola. 
PNsldeute. Ila la p.rolo. 
S~·n<1.lore Scovazzo. lii pare che qui sarehl.Je il raso 

di CJre uu'a,.;giunta che io fur1oulerei, e che censiate· 
r~Lhe nt'llo etab1lirr. <"hc le JH•usiolli d1·gli irnpit·sati, 
che prr ellello <li qu•·•I" i<'gge rimarrebbero in di•po 
nibilità sh·no liquidale sugli averi clic ·auualmcnle go· 
do 110. 
Presidente. Prego I' onore,·ole Seaalor~ Sco•azzo 

di far pcr,·coire la sua aggiunta scrilla vi J,anco dt-lla 
Prt.sid1·u1.a .. 
(Il Sl'natorc Scova"o •i pone a formulare I' ag· 

' "' g1uota./ . 
Se0Jll1rn Corsi. Sircomc la cosa TB molto io lungo, 

io preghcrt'i il S(lnato di voh·r 11ass:ire alla votazione 
dcll'arl. 4, giacrhè io ooo ho mai \'eJulo un Ci180 si# 
milc, in cui il S=nalo dl·bLa Liìpl.'llarc tanto lt-n1po la 
proposta di un cn1e0Jarncnto. 
Presidente. li Senatore Scovazzo h• preparala J"ug· 

giunta? . 
Voci. Si può pas;are iulauto all'ort. 4. · 
Presidente. Leg~o l'ari. 4 ( r. fo{ra). 
Ministro delle Finanze. Dom>n<lo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze.· Mi occorre qui di dore 

unJ sch·ari1uento, poicliè I' t.:rficio Centrale ha e~pre~o 
un concetto che saro!,be in sè giusliS8irno se noo vi 
f1..0s:;c una considerazione, che dirò fra breve. 
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Dice.si che iuvece di collocare i fonrìi di beneficerua, 
i quali erun.i counessi cui giuoce dcl lotto Ol!I bilancio 
d\·I ~inist•!ro drll' luterno, si collochino piuttosto nel ~li· 
nistcro delle Finame; giacchè qualora il giuoeo del lotto 
veni~e meno, con esso rcrrcbbcro meno anche queste 
bcnl!Ocenze. 

lo credo che collocando nel bilanclo dt•l Ministt"ro 
dcli' Interno queste somme si giung« pii! presto al fino 
•I quale intende JTfOcio Centrale. i; gi.) din .. mi alla 
Ca1n1.:ra elettiva un progeuo di riforma della lepge co 
munale e provinriale: è necossario che sia detcruilnato 
prcriiamcnte quali siano le attribuzioni, in fatto di Le 
nefìrcuza, dello Stato, della Provincia e del Comune. Que 
sta discussione ru sollevata anche ultimamente 8 pro· 
posito d1•I du·lio consumo; ed anche allora iti voleva da 
taluno che alcuni Condi che oggi derivane d,,1 dazio 
consumo, e Tolgoao a benellcerua, Coss•:ro inscritti nel 
bilancio; ma tu osservato che sierone deve al primo 
conveoire della Carnera tratt1rgi la questione delle al· 
tnbuxlcul della Provincia e del Comune, quella occasione 
ea;•bl>e alata opportuna per determinare quali siano le 
C1Jn1i1et"nze in questa materia di ciaerhcduno di tali enti 
morali e per definire che pari sieno a tuti i vantaggi, 
come puri debbono essere gli oneri. 

Sonatore Lauzl. Iìomando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lauzl. 6ft1lgrado le osscrv.uìoni dcl signor 

Ministro io credo di dover persistere nel dei derio n1a 
nir~sto.Lto dall' [Cficio (;entrale; e tanto piil vi p.:rsisto 
preriaaioeote per la cir•·ostanz1 che ho \'l'tluto auclle 
nt!lla disl·ussione di•l dazio consu1110 néll'allra aula 1.h·l 
P.irlamento un lenlaLi\·o 11er mettere qut~~te Lencricenze 
a ci:lrico del llioiatero dcll' Jntrrno. 

A qu'-'etu nuo_vo tentativo jji ~ sottrauo il Ministero 
con una e~rtziùne dilaloria, ritnandando la questione 
all'epoca in cui sarà discussa la Jrggc comu~,Je. lla 
io qur~to raso speciale non vt-do qual r.11•p1.;rlo i;ossa 
avero la l<>gge comuurtlc, comunque sia poi deciso il 
punto di m<1ssima, con qu1~ste p;:irticolari Lroelìcenzc. 

Qutsle parlicolari bl"ntfircnze non sono radicate che 
o sui pro,·cnli o sulle vinrile drl lollo, dico f!Ui pro· 
l'<'Oli pcrchè pr.r eRtmpio in Lombardia era sui rica,·i 
del lotto che si paga\·auo qu1·llo largizicnii invece in 
Toscana era st..1la 858egnata una ritenula sulle vincite 
per raroe ~n 8ùCCOrilO ai diversi stnbiliml'nti di Lene 
fict~lft:l io quel paest·. 

Ora qutsh! bcn1.f1ccnz.e non hanno ,.ila che pt•r il 
lotto, sono 11cr ro3i dirl' uu peso iocr1.·nlc i.li lolla, di 
n1•idocbt\ oltre il p<>ricolo eounriato d.tlrt:rucio CC'n 
lral~ clic si possa seminare un g(·r1nc di rarità legale, 
vi era anche questo &~'eciale ritlt·sso, che naturalmrnte 
que;te beneficenze polelanO far parie de) biJanrio pas 
eiYO del Ilio istero delle Fioaoze che ha tratto alle 8?0•e 
relative al lotto. 

Si potrebbe dunque aggiun~ore colà all'articolo spese 
e Yiocite, e pesi rtlalit.·i; col che r.redo che aarrLbero 

ot·lla loro sede, e non ,.i aarchbe più pericolo cbr. 
3\'Cssero una ceri.a aria di durata, siar.cllè evidt·nle· 
n1enlc co111c pt·si inerenti alle sp1•se e ai premi dcl 
lottri, d1·vono di loro natura rE:>ssare quando cessi il 
giuoco istesso. 
Ministro delle Finanze. Io aono cnm-into rhe 

qoante volti! la h:.gge comunale o pro\·inciale eia vo 
lata d il Parla111enlo e ah!iia. stabilile le allribuzioni 
sp"ciali rispt:tlo alla bcneril':C'nto, io rrf'do, diro, cho 
il Parla:nPnto cancellerà d;1J bilancio Jell'iuterno quc·i 
capiloli r:he si rirrris.~cro a lali bcneOcen1e. 

Qualora ciò non evvcnissl~, qualora rese dovess<'ro 
vcra1n('nte durare Onchè dura il lolto, e come [urono 
in esso raJit'.ale, così ailcrirvi Dno ~Ila sua cunserva- 
1iune, in wl cuso io non avrri difficoh3 di accettare 
allora quel voto che l"Unìcio Ce:itral~ ba espresso, Ji 
(.re passare il rapitolo nel bilanci•> del llinist1·ro ddle 
Finanze. • 
Presidente. Se non c'è ohri che domandi la parola 

sull'arlicolo 4, lo meno ai •oli, aalvo a ,·otarc l'ogsiunta 
dcl Sonatore Scovauo all'articolo 3. 

Art, &. 

e I.a presente logge andrà in vigore tre me.i dopo 
la sua puLblicatione, e da quell'Ppor.a aar;·1 abolila la 
aovraiinposta dt>I ventesirno sul prrzzo dtlle g:uocale 
dd lotto, stabilita cdln Je~ge 6 ~icrmbrc t8l\t, e rea· 
8<'rà la rill•nuta d<'I ~h·r.imo aulle vincile, tullora "igt•nta 
n~llr provincie toilrane. 

e Lt' eomme Cl~gi prt•lcvale sulle 1incile d1 I lolla ad 
oi:gc·llo di hl•ncfir.<'t17.a, sarJnno portale sul bilancio paa· 
sivo dl'I Ministero <IPll"lnterno. • 

Chi lo ap;irova voglia sorgore. 
(.lpprovato.) 
L"nggiuola pr11posta dal 5l•o:itore Scovuzio all'ari. 3 

à coni.:rpita cosi: _ 
e Agl'in1ph•gaLi che ri:uarranoo in di.iponibilit.\ per 

rirorrna di ruoli orga11ici in~ consf'guenza dt•l riordina 
rneoto, e elle avranno diriuo a pensiORl', sarà qu~sl& 
liquidota su~li av<'ri di che gode\ano. , 

Domando se quest'oggiunta è appoggiata. 
Chi l'Appoggia voglia alzarsi. 
( 'ion è appoggiata.) 
Dovr(·bbe ora passarsi all..i p.quiuinio s~greto, ma c"è 

un'ahra bre,-i.,ima le8~• nll'ordioe del giorno, per cui 
parmi che poLrcblu'ro voi votarsi eratramb" con una 
sol 1 chiamata; l'ssa è lil lf'gge sulla cooce.>bione d'una 
frrrovia da Gallar.te a \'arese, la qaole consta 10)0 di 
dul· arlicoli. 

Li leggerò: 
(V. Atti dtl Sonal<> N. ,8.) 

ArL 1. 
1 È approvata la con•en1ione intesa 10Uo la dnta 

del 10 luglio 1863 tra il Ministro dei Lavori Pubblici 
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ed il cav- Carlo Carcao c, Molina Luigi, Bonazzcla Giu 
seppe, Dehernardi dou, Domenico, Bolchinl doli. Fran 
c .. co e Comolli dotr. Giuseppe per la costrurlone e 
l'esercizio di un tronco di strada ferrala da Gallarate e 
Yarese. , 

Art. 2. 

e I Comuni, le Provincie cd I Corpi morali sono au 
torizzati ad assumere, salva l'approvas'one a termini 
delle vigenti leggi, quel numero di azioni e di obbli 
tr:iiioni che trovassero opportuno al fine di agevolare 
I'esecurlone della conceseione di cui si tratta contraendo 
i prt>slili di cui potessero abbisognare per rar rroote 
•I pagamento delle azioni cd cbbligarionl suddette e 
vincolando i loro bilanci per più di J anni io avv<·nirP. 
per il 1cr\·iiio dci rf'h1tivi interessi e per la restituzione 
del capitale, eccedendo ove d'uopo il limite normale 
della loro imposta speeiale. • 

La discussione generale è aperta. 
lfon domandandoei da alcuno la parola, la diacus 

slone generale è chiusa. 
Mello ora ai voti l'art. t, che mi pare inutile di rl- 

leggero. 
Clii approva l'art. t voglia alzarsi. 
(.,pprovato.) 
Viene in discussione l'art. 2 (V. sopra). 
Se non ai domanda IJ parola sull'ari. 'l, lu metto ai 

•oti. .-. 
Clii lo approva oi alai. 
(Approvato.) 
Il Senato non trovandoai pii.i io numero, non è Il 

Ca!IO di passare allo aqulttinie segreto: questo 81 f.ui, 
nellJ prussima tornata. 
Ministro di Agricoltura e Commercio. Do· 

mando la parola. 
Presidente. II~ la parola, 

PllF.'E~TAZ!O:'iE DI liN PROGETTO DI LEGGI!. 

Ministro di Agricoltura e Commercio. Sono 
In grado di presentare al Senato un progetto di legg'e 
che accompagna il progetto di Slotuto per una nuova 
Banca Nazionale. La compilazione di questo Statuto ~ 
alala preparala da lungho pratiche mediante le quali le 
due banche di circolazione suualmeme esistenti, quella 
di Toscana, e la così . della Banca Nazionale ai sono 
poste d'accordo nella compilazione dello Statuto che 
esse accettano. 

Spero che alla prossima riunione dcl Senato si potrà 
discutere quest'Importante legge. 
Pl'ealdente. Do atto al signor !liniatro d'Agricol- 

r:· 5 G 

tura e Commercio della presentaaione di questo pro· 
getto di legge sulla Banca Nazionale il quale sarà lra 
smesso agli ullì1i per essere di•cusso aecondo il rego 
lamenlo, • 

Domani al tocco vi sarà riunione negli Uffizi per 
l'esame dei varii progalli di legge alali oggi pre· 
sentali. 

Alcuni Senalori poi •orrcbbero che la tornata pub· 
hlica avt•sse lu•lgo mcrcolcdl, allri giovcdl. 

Interrogo il Senato per saprre qual eia il giorno che 
prcreriscc. 
Senalorc Lauzl. Domando la parola, 
Presidente. Ila la pm·I•. 
Senatore Lanzi. Io dt·siden.-rei che foe3e hr.n rhinrito 

q11ali l(·g~i è nec~sario prl pulJlJJico eervizio rbc ai~no 
adoltate immediatamente; poiché quC'lle che noo :siano 
necessarir. ol momento saranno messe a 1tudio dei ri 
opeltivi Uffici Centrali, e •• n• potrà dill'erire la disrus 
sione alla nuova riuaiune dt>l Parlamento. 

Dico questo, (e credo che lulli (araono eco alle mie 
parole), chè terminata questa aellimona sarà ben di(- 
6cile di poter riunire i aigoori Stuatori in numero da 
poter deliberare. 

r.,r conseguenza se tra le leggi che eono etale prc 
Sfntatc sararano indicate quelle che è Yer,;1mente orgrut.e 
di dcliber<lre in questo scorcio di sessione, è evidente 
che earebbe bene che ai de"c tempo ogli {;(fir.( di esa 
minarle e pn·p:trarne le rt·laiioni, e perciò ro!3cro &8• 
segnati i due giorni di murtedi e mcrcolcdl. Limitato 
il numero in quc3lo modo, giovedi e vcnerdl potrebbero 
essere destinali alla discul&iooe dei progl'lli di legge 
medesimi. 
Presidente. La parola è al signor Presidente del 

Co11siglio. 
Presidente del Conslgllo. (I numero delle leggi A 

tuU'ollro che indeterminato. I miei Onùre•oli colleghi 
banno per quelle che prewenno cbie.!la l'urgenza. lo 
1lceso di quattro leggi che bo pre1enlate, ho chiesto 
l'urgenza per una 1ola; crc1lo poi che il numero di que· 
sie lesgi non sia cosl gra11Jc da oou poler essere in 
breve tempo rieolte. 

Perciò parmi che la proposta dell'onorevole Scn•tore 
Lauii possa ater compimcuto. 

Dt>I resto quc!'lO noo riguarda 1ne, ma il Senalo; io 
,olll soltanto accenn;irc che I~ leggi che si dovrclJbero 
discutere sarebbero sol•mente quelle per le quali (u cbie- 
1la l'urgenza. 

Senatore Lauzl. Vorrei chiedere al signor Presi· 
dente del Consiglio oe p•·r la leggd sul briganta~gio In 
clJit>Rla l'urgea1.a. 

t'oci Si, si. 
Presidente ~ la prima. 
Senatore Lauat. lo nnn aveva inteso 1e ai era do 

mandata l'urgenza. 
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Presidente. Le leggi per le quali tu diman.lata 
l'urgenza sono le scgu•uli: sul brigantaggio; sulle rer 
rov1c Calabro-Sicule; sul Porto di Brindisi; sul Porto di 
Livorno; sul laleva; sulla facciata del palazzo Carignano; 
e sulle convenzioni postali, 

Interrogo il Senato sn vuole riunlrsi in tornala pub 
blica mercoledì o giovedl. 
· Voci: Giovedl, giovcdl. 

Presidente. L'adunanza pubblica urà dunque sta 
bilita per giovedì. Domani vi sarà, come dissi, rìunio 
ne negli lJrtici al tocco, per l'esame delle leggi presen 
tate, e prego I signori Senatori a non voler mancare, 
percbè importa assai che si preparino le varie relazioni 
per la discusslone pubblica di giovedì. 

La seduta è sciolta (ore 5 114). 

• 

---<.!'-~ 
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XXXIII. 

• TOR~ATA DEL 6 AGOSTO 1863 

PRESIDE~ZA DEL V1GE-PRESIOENTE FERRIGNI •. 

Sommarlo - Congedi - Su11lc di pt1i:io11i - Omaggi - Yo1a1io11e dei due progelli di ltgg• tli•c•Sii •ella 
ullima "du.la - Di•cu11ion< del prog<Uo di une •ulla r.ompelrn:&a dei Trib1Jriali mi/ilari • Consigli di 
9uerra niariUimi per i rea'' di re11ilen1a alla le11a - Discus1io11e •ul 'ro9clto di legge per la lcca militare 
d.ti nali •ttfa11110 1813 i11 lullt '• prooincit d.tUo SlalO - Omroa:ioni det Smalore Pardo alu q•ati ri- 
1ponde it J/ùiislro detle Finan .. - Parate del Stn&lore Parelo per un (allo perionate - Considtraaioni dei 
Senatori /.ai•ii • Farina - Appro•azionc dtyti ar,ieoli e drl;';ntero progtfta - DiJcwriont 1ul proçeu» di 
kqgt! per la repressioM dtl bri1a1ira99io - D,scorso in merito d-'t 5ffl1JIJrt A"rliiTrrdi - Rispo~ta del Senatore 
Yacca - Rtplica del Senatore Aud1/fredi - Chiusura dtUa discu.,sii.Jnt g,.ntrale - Approvu.zione dtlt'art 1 
- 0Jser1H11ioni tkl Senatore Farina sull'articolo 2 cui risponde il Mi11i1lro delL'lntcmo .- Approvaaione 
d1·9/i articoli 2 al • - Schiarimenti 'ull'ari. S chit.s&i dat Stnaton Pareto e foruiti dal Mini1lro dclt'Jia.. 
&trno - Pdrole dt' StnaWre Au!liffrtdi - ~piega&ioat dclman•laio dal Srnalote Farina e dala dal ~i1ii.slro cli 
Gra1;a e GitUti&ÙI - P4rok <ki Senaiori Purtto, F"ri1ia e y,icca - Approva•io1ie dtll'<1rl. 5 t dti mcet1ioi 
e ddfinltro prog.Uo. 

La a<dala Il ap•rla alle ore 3 11t. · 
Sooo pr .. eoli I Mioislri dell• Guerra, d•ll'l11ier110, 

ddle Finanie, dei Lavori PubLliri, d..Jl"lslruziooe Pub· 
blico, e piu l"di inll!rvengono quelli d<'gli Alfari E•leri 
e Ji 6ra1ia e Gimtizia. 
li Senalore, Segreiario, Clbr&rlo dii leuura del pro 

ceuo •erbale della preced•ole loroala, il quale •iene 
appronlo. 
Presidente. Si dà l••llura di alcune domande di 

congedo. 
li Stoa!Or•, S<yrelario, Clbral'lo legge I• leuerc 

con cui i Senalori Stora • Della Rocca Jomandono un 
cong•do, che lor> Il dal Se11a10 accordalo. 

Legge quiodi il a•gutnle : 

SV:STO DI PETIZIO:il. 

N. 3321. Gli avvorali e palrocinalorl di Lucera (Ca- 

r) 5 8 
• 

p:l.Dnata), doman";:ino rl10 il Sl'n:tlo vt1glia DPJl"~giare 
presso iJ Ministro della Giustizia l'istan1.a rhc ranno, QC• 
ciò venga ordinata la restituzione dti n·gi~tri pl'Dali 
nella l<'grelcria di qud · Tri~unalc di circondario da 
quella della Corlc d'appello di Trani ove tennero i me 
desimi trasportati. , 

N. 3322. Il Con•iglio comunale di Emp ili (Tuacano) 
la adesione alla pel,zlone d<•I Consiglio di•tMlualc del!o 
aleMo. luogo (o. 3~1[>), rPlaliva alla lr@gc •ul ron~ua 
glio dell"impoala !un•liaria. 

N. 3323. li Coosii;lio comuoale di Mo11lf"11ptrloli (To· 
acana), domanda che •rnga aospe!la ogni dt:lib1•ruzione 
sulla leg;e pel con;;ua~lio dell"impoalo fondiaria, fioc h9 
noo 1ia1i procedulo • maluro •ludio aopra un più equo 
aiatcma di ripJrto. 

N. 33M. li ConsigJ;o comunale di Pralo (Toscana) 
(P•liiione idenlita alla prmdwlt). 

N. 3325. Il Consiglio comunale di Signa (Toacana) 
(Pelirion< id.tnlica atla prtcedtnl•) . 
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Presidente. Fa omaggio al Senato. 
Il si~nor prefetto di Piea di n. 2ò0 esemplari a stampa 

di un rapporto della Commissioue nouiiuata da quel 
Consiglio provinciale per l'esame dcli~ linea di Ierro 
via dal fillo di Cecina alle saline di Volterra. 

VOT.IZIO~H DI D!;E Pl\OGETTI DI LEGGE. 

PHsldente. Il Sena lo ricorderè che rimas•ro a TO· 
tarsi per isquiuinio segreto due progeui di legge, l'uno 
per il riordinamento del Lolla e l'altro per la conces 
sione della rerrovia da Gallarate a \''arcae. 

Si lari una sola chiamala per gli squiuinli d'ambì I 
progetti di legge. 

(Il Senatore, Segrerario, San Vitale fa l'appello no 
minale). 

Risultato dello aquiuinio. 
Pcl Riordinamento del Lotto. 

Votantl 7;; 
Favorevoli 64 
Contrari ~ 
Si astennero 2 

Il Scncto approva. 
Per la concessione della ferrovia Ira Gollarate e Va. 

rese. 
Votanli 75 
Favorevoli G5 
Contrari 8 
Si astennero 2 

Il Senato a.pprovu. 

DJSCUSSIO~E DEL PllOGF.TTO DI LEGGP. 
Sl'LLA CO)IPETE"iZA DEI TRIOli'.'i\1.1 
Mll.lTAlll PHI REITI DI RF.~ITF.:'IZ.\ 

ALLA LEVA 
E DI QUP.1.1.0 RELAT1VO Al.LA I.EVA Mll.lTAllR. 

(Y. Alli del Senato N. 37 e 54). 

Presidente. Sono pronti per la discussione vari 
progettì di legge. Crederti ebe ai pote .. ero discutere 
di prefl·renia i aeguenti: cioè eompetenza dei tribunali 
militari pei reati di reni tensa alla leva; leva milllare, 
e repressione dcl brigantaggio. 

Essendo presente il Yini:;tro d1·lla Guerra, romincie 
rr.1110 dal progetto per la competema dei tribunali mi· 
litari sui reati di renitrnra JIJJ. leva. 

c"rc•lo che il Senato mi dispenserà dJI dare lettura 
del progetto di lrgge nel suo intiero tenore, aalvo poi 
a leggere i singoli articoli secondo che ve-ranno in 
discuesioue. 

La discussione generale è aperta. 
l'iessuno domandando la parola 1°iotenJerl chiusa lo 

discussione generale. 

Art. I 
• H devoluta ai Tribunali militari la cognurone dci 

reau di renitenza alla leva per l'armata di terra. 
e La renitenra alla leva di mare apparliene alla giu 

risdizione dci Consigli di guerra marittimi. • 
(Approvato.] 

Art. 2. 
• Sono pure soggetti alla giurisdizione dci Tribunali 

militari e dci Consigli di guerra marittimi, ri1pelliv1- 
mente, tutti coloro cbe ab~iano cooperato al reato di 
renitenza in alcuno dei modi espressi nell'anicolo 118 
della legge W mano 185\ oul reclutamento dell'eser 
clro t nell'articolo 13; della legge 28 luglie 1861 oulla 
le\'a di mari:. , 

(Approvato.) 
Art. 3. 

• L"o,.ervanza dello legge in dota del 27 luglio 1862 
relativa alle discriioni rnilitori è prolratta 6no al 1 
lgOBlO 186.\. > 

{ApprovatG.) 

Art. 4. 
e Le diapo•izioni contenuto negli arL t e 2 della 

pr••rnte lrgge ovranno l'ITcllo per anni due dal giorno 
iu coi verr:. podla ia edcC:Uliout1. 

e Soni) sospese le dispositioni ulle medesime con 
trarie. • 

(Approvalo.) 
Si potrebbe ora procr•lere ulla discassione del pro. 

geuo di legge relJtivo nll.1 len m1hi.re e quindi lare 
due squiuio?i con una sul,j chiJ1nala aopra .il progetto 
le11t~ adottalo, f qu1~llo che rcrrj ora io discussione. 

Spero cbe il Scn3lo 1ni di!lpt~D~l'rj come nl aulito di 
leggere l'iolero progello di legge. 

La di3cr.i:;sione genl"ral1~ è 3prrta i-oµra qnrsto l'ro· 
gcllo. 

Scnalore Pareto. Domando la parola. 
Presidente. Ila la ~arola. 
Senatore Pareto. È.a lamentare mollissimo ::be una 

legge di lanla i1nporh1nza e divt>nula di più impor1nn2a 
ancor.i prrchè vi ai aono inDl'&lati artiC'oli che dovrc.·b 
bero il\'t'r posto io una )1•ggc DrGanic3 piuttoalo che ir\ 
una lf'g~e mon1ent3nea., quale ~ qul•st:i della Je,·a, e 
ci sia portala io discu11sione al n1on1enlo in cui il Se 
nato disgrazialamrnte à quasi co31retlo a volJre una 
quantità di le~~i che ci sono cascate da un @iorno al· 
l"allro aopra la i.ola. Il lamenlaliile ciò non aolo p•r 
que•ta legge, ma per molte altre. 

In coscienia possiamo nvi, ahliiamo noi il trmpo di 
studiare leggi rosl gravi Ct>m·e quc•lle rhe ci 11ono pre~ 
sentate, mentre da un e;iorno ;dl':iltro aiamo per chiu 
dere queoto primo periodo della srssioae! 

lo oon lo penso, e creJo an:1i che 1ia1no lontani da 
avere qurslo 1gio di raamio:ire le 1 .. ggi, t:tnlo p:ù che 
ae credCMimo di doveryi portare quald1e woJificaiionf", 
questa modificuione farebbe al, che non sarebbe piil 

• 59 ·.1 
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pJssibile che I• legge avesse il suo elTello, percbè io 
questo scorcio di sessione non sarebbe Iuttihile di ra 
dunare l'altro ramo del Parlamento onde voti le modi 
Ocniiooi che vi avremmo apportato. 

Demando io se aia questa una sltuarione convenevole 
per un Corpo quale è il Senato, di velare cioè leg;;i 
sullo arorcio delle sessloui quando non può più modi 
Ocarle, quando è costrcuc ad accettarle tali quali mal· 
grado lf' crt•da cauive, o dire che rinunzia assoluta 
mente a quella parte di bene che •i posaa essere io 
certe leggi, perché sicuramente alcune di queste 1000 

h:ggi necessarie, ma Iorso le avreunuo modificate e 
grJode1nent~ migliorale, le ce 00 rosse duro il tempo. 

Noi siamo costreui perciò a rinunciare al benefizio 
delle lci;gi od a lare una legge che sentiamo in cuor 
nostro non essere asacluta mente buona, e che deside 
reremrno migliore. 

lo credo aia questa una 1i(uaiionP io cui· il Senato 
dovrebbe trovarti per l'ultima volta. e mi laccio ardito 
a muovere un rimprovero a questo rignardo ai ~inislri, 
percuè in parte è colpa loro ae ol Senato non vengono 
le h.·ggi se non che io massa e a modo di diluvio negli 
uhimi giorni. 

Se invece durante la .., .. ione lessero portate più gra 
datarm-nte e lalura per prima ini1ia1ìone, rorse questo 
inconveuicnte che lamenta non aar~l.ihe successo. 

Il Senato potrebbe ponderare maggiormente le !e;gi 
che egli fa, e darvi con ciò maggiore autorità morale. 

P~uai il Governo e ':Posi la Rappresenrarua nuaicnale 
che le l<'ggi possono considerarsi sotto due a' pcul, 

La l1•gge ba dappritua ha ror1a coauiva che obl11iga 
materialmente ogni ciuadino, ma questa rona coaui,a 
è lcg;.;ier~ se non à uccon1pag11ata dalla fur:ta ruoruh•, 
•• nell'ani'llo cioè ~elle popolazioni è imalsa !"idea cbo 
queste t .. ggi siano falle cosi a casaccio, siano falte perclu~ 
U te1npo lO~ltingcva tl tolade•, f! ad )e popolazio1i non 
sono p·'rsuasc che abbiamo pondrratamt·ote eaaminalt' tutte 
le circostanze per le qu:Jli 1'11 egge è utile e ncr.cssarL0; 

qu~sta pt>rsuasione dello errupolo chi.! n()I m1-ttiumo ud 
esaminar• la lrg~e ~ quella che le da la 1ua !on.a mo 
rale, cho k1oto dolihiarno desiderare che essa ahbi1. 

SlJero, tht' una simile dolor<>il cirroslanin non si 
rioooverà piit: gi! altra •oltà 6 italo Mto anro dalla 
l'OCC outotevolo dcl presidente un simile rimprti\·cro 
ai Mini:Hrl, mll me lo perdonino, essi oon ne b<1nno 
trnuto conto vrruno. 

(! Scnalo ~ (almeno tale è I• mia o~inionr) un Cc·rpo 
cui bisogna fl'Jrlare un poro più, non dirò, rispl'llo, ma 
drferl'n1:1, prrrliè necessario 31 siate·n~ rapprr!'tnlalitn, 
ed è giusto gli •i cou•ervi quella prrpondrranr..i la 
qnalo lalrnlta ha !allo in modo, che molte prop•'lle di 
leggi rauive Eono 1tate reiette .- molte n1isore assai 
disaslr.1se prl p lf'SP. non sono alate- at!oll;.ile, e ciò pl!rchè? 
Perchè il Senato quando ne eblie agio, polè portare, 
dietro m;aturo esame, molte e raditali mutazioni a certi 
articoll fora• di3utro•I in1eri1i nei prog<tli di lrgge 
primilirl. 

I .. 

Scusi il Sen•lo quealo slogo, ma non polevo lrallenermi 
dal far(' qurst() ri1n pruvero al Minish·ro; quando vedo, 
per cosi dire, che la coscienza ~1ubblica si alh1rma 
pt'rchè ai por3uade che certe !oggi si !anno eoo troppl 
prccipitaiiooe. . 

Ora ae dobbiamo mant~ncre il prest.igio, che si ad 
dice alla Rappresentanza naiiooale, ronvicne che noi 
faccia100 in ruoJo. cbe qaeslo prestigio non sia sem 
pliceml'nle un velo, ma qualche cosa di più golido, 

1 qualche cos1 di meu tra~pareote, qualche co!:l che 
1 persuatla le popolazioni che qaello che noi racciamo, 
I lo facciarno pensata1nente, non quasi coslrt!lli da!Ni 
ncces.:siU di '!Olare ad ogni costo una leggi•. 

Ora Ji queitl.3 n<'ccssità io una IPgge precedente è 
BlJlO parlJtO ed è alalo detto dal Miai;lcro: volate la 
l~g!.;e t.ll quale, perr.ht\ se non l:a votertte come si 
lruva, io non mi faccio più rortc l)j presentarla all'ul 
lro ramo dcl Parlamento. E · coo qu•••IO la leggo (u 
Yolala lai quale. 

)la io domando ae quelli che l'hanno votala, I• ere· 
devano buona; se non avevano auzi l'idea di portarvi 
qualche rangi:imcnlo, da cui 1i 1000 aslt·nuU a cagione 
dc,ll'intimuiiooe ministcri;.ilt!? 

Queiite cose sono dette e 1tampate io una rt·la7.ione: 
non &ono asserii JOi azzardate di cui noo ai polreLl.ie 
non tener conto. 

Scnalore La.ozi. Do1aando la par~la. 
Scnutore Pareto. n., fallo quedle osarrvC11iooi per 

chè sp"ro che il Senato nt •orrA lrner conto e il lii· 
nistrro d'ora 'in avanti non torrà ruellcrd più in caso 
di d.n·cr rinnovare e:111ili lan11•nli. 
Miul~tro dellz F.in1nze. Ovtn;<nilu la parvla. 
Presld<nte. Il signor llini•lro d..Jlc Fioan1e ba la 

parola. 
Ministro delle Finanze. l'i• .. unn coaa polrt•LL• 

~ll're pN di:tpiaccvol~ al Consiglio dei Ministri che le 
oss~rvo:izioni falle ddl preopinanle, so esse risponde.· 
ll'ro alla veri li i ma io credo che il Mini~tero attuale 
ab~i• dJlO lanlc prole del 1uo rispetlo e d.Ila 1ua 
dc(crl'ula al Po1rl • .unento cd in iat1l~t:ie a ql!esto clie è 
il prin10 Conse.:Jso dl•JIJ Slat·1, per non aver muticri 
di purg,r.i d;11le aecuoe r.he gli 1i possano· fare an 
questo pr>p••silo. lmperoccliè •gli è cerio, cLe (urono 
prrscntale al Senato molle leg~i io ogni ramo ddla 
publ1lka amroinblraziooe e le più importanti. Quanto 
P"i alla olrellezza dcl tempo •i ha rPalmenle un di 
(dlo, ma il diletto non è da attribuirsi 06 alla vo· 
lonlà d~I Ministero nè ad altre cagioni, bensi allo 
1t.1to attuale dcl paegc ed alla n~ccEeilà io cui es..::o ai 
tr.>va, cho molte leggi siano votate seo11 iotlugio. 

~ indul1itaLile che in l('n1pi normali, quando l'am 
mlnistraziorie rtello Stato fOS&C r\!golarmenl<! con1posta, le· 
ll'iiSÌoni d~l PJrlan1ento, ohre ali.i votazione d('I ~ilancio 
che do,·rel.ibe formaroo I.i parte pib aoslanzi1tle,' do,·reb· 
brro occup•rsl della riforma di qualche legge soltanto 
1ecoodo cbe i bisogni od I mulameoli dt!lc conditiooi 
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dcl paese lo richiedessero. AIJ 001 invece aiamo ·io un ho detto che accuaava, ma non bo insinuato nulla, 
periodo di crginamento o di rinnovamento; in un pe· perchè r.iO ~ molto lontano dalle mie abitudini. 
riodo s! (;1Uo, che taluni hanno creduto quasi lmpos- Presidente. La parola è al Senatore Lauai. 
sibile col sistuma parlamentare poter rinnovare sii or- Senatore-Lauzt. lo non aveva che a dire due pa- 
dini che regnavano cosi diversi nelle varie parli d'Ha· raie rehtivarneme o quanto disse da uhimo nel suo 
lia e, dico, rinnovarli in uo solo ordinamento. -lìscorso Il mio amico Senatore Pareto. Egli evidente· 

Ora il Parlamento it•liano ba dato questa stupenda mente Ila voluto ar.cennare alla relasione della lt:gge 
prova all'Europa tt al mondo, di potere e di sapere sul riordinamento dcl lutto cho fu volata oggi stesso, 
colla ltht!rtà e colla discussione riordinare un H~gno ed eru stata discussa nell'uhiuia tornala del Senato. 
in tante partì divisiJ; m.i ciò Don poteva farsi senza È verissimo che 11 rilerisceno nella relazione di cui 
qualche ìuconvenieutc , e gli ioconvenienti appunto bo avuto io l'onore d'ess.ee estensore le ragioni delle 
alavano in r.iò. che talvoua era necessario a!Trrt~•re la dal !linistro spiegando la difficoll.l Ji riportare lo legge 
diacussioue delle ll•ggi, e f;iro in breve spi.tzio ciò, che alla Carnera dei Deputati ; ma debbo far osservare in 
in tempi ripo1ati e tranquilli si sarebbe con lunga e questa occasione che queste di(ficllltà -non erano di 
matura discussione più pooJcratawcute condono a tempo, ma di materia. Ciò malgrado, l'Ufflcio Cen 
termine, trale ei sarebbe Len guardato dal proporvi J"Jdozione 

Ecco la vera e sola dirGcolt!, e non è diffiroltà di di quella legge, •• non aves•e convenuto pieoarneolc 
Mi.1ielero, non difficolui d'A1nmioielrazione, è di(Ucollà col Mini11Lero Dt-llo acopo di essa, e ee non avee.ae cr~· 

... della 1ituazionc. duto che i minuti particolari non fossero degDi d'una 
Sie!nori, noi alJl>iamo leggi il'i1nposta da discutere e diacusaioDe io Senato. 

·da Yotare; cert;;11nente ognuna di queste lrg_:;i bJsterebhe Df'I rr.iSLO che la ll'f:86 sia gPneraJm•!nle slal.3 rir.o- 
pcr sè sola aò ocruparc una ee~sione del Parlamcnlo, uoar:uta per huona, malgrado la fretta con cui è alata 
1na po:;sia1no noi, dobbiamo noi sostare? :i0n al>biarno prt~EH1l11ta, lo credo poterlo dedurre anche daJla vot:a· 
nni una neCtljdiLà iocsorJlJile che ci incalza? Pl'r altra, 1ione d·oggi in cui nove aoli diedoro Toto contrario. 
parle alcune delle leggi cbe oggi •i sono preseulate, Presidente. Lo parola ' al Senatore Farina. 
Curono già disr.uese iD Senato prima rlie allJ Ca1ner3 Seontoro Farlna. lo non credo che nell'osser•3· 
dei Dt.:pULali, lo. quale noo lJJ. fuuo elle portar-.·i o.lcu11e 1ionc fJlla dall'onoreviJle Senalore Part~lo ai trulli piut- 
lic'ii moJiftcazioui. l111ine nulla ia1pedi:1ce che il Se- togto d'una che di un'altra legge, mentre egli ~ inne· 
nato pigli per la Yolaziono .:i esse tullo qu··I p ù ampio gaLile che in questi ultimi giorni lu prescnl•lo al Se- 
lt.'mpo che gli parr.\ conveniente. nato un vt•ro prùOuvio di legj.:Ì. 

lo ere.io pmaota di poter fcr,namcute e dover leal· lo non nogo che il signor Ministro delle Finaoue n •. n 
1neute resping~rc qualunque insinuazione a qursto ri· abbia tuLlo il risp~tto per il St•nato, mil dico elle il 
guardo, e crrdo, se diretto vi ba, e non 1.1t.•g..i che vi numero delle ll'ggi prc.dentate in questi ultimi giornl 6 
siJ Della r.1pidit3 con r.ui sia.mo eoatrcui a. diJcutcre tale cbe richiedrrt-bbe non due o lre giorni di atudio, 
lt! le~gi, ciò deri\·3 dalla situazione attu .. lc dt·I Rt8no, co;ne ci •i può accordare, mil due o tre mt•ai almeno. 
la quale richiedl! che l'ordin.11acuto, e la par;ficazione Ci ei dice che esse sono leggi di or~ni11a1.ionc, e 
ddle lt~ggi sia ratta Cùlla mJt!~ior r;1pidità possibile, che ~ necess;rio rar presto per organiziare lo Stat.J, 
salvo ad iolrodur,·i apptl'lt'O quei 1niglior:Jmeati e ma io credo che ac è bene rar presto, aia meglio an- 
quelle rirar1ne che ai ril\·visrranno opportune..... cora il pror.ur.lr~ di rar bene, e che aia indis,-ensaLile 

$enatore Farina. Dirnonfo la parola. il port;oro nellJ discu;sione d.Jle leggi lulla quella pon- 
Mlnlstro delle Finanze ..•.. Ma cerlamente non dC'razione, senza della quale il (ar presto rit"lce so. 

potrà e n ,n do,·rà i111putarsi al ~liDh·lero queato di· ,·ente a f;1r male, e non credo cooseguf'ntemt•nte cl.le 
rt•Uo, mentre egli ~ ai('ura di avere dalo ognora prova l"o.i.Serva:iione d~ll"oDorevole PJrelo aia fuor di pro- 
del mnggior r;spt!ltO ert al Parlamento in Rl'DC"ral{', eri po~ito. . 
iD ispeeie a qucalo Cc•rpo verso il quale é pieno di . Sorà seo7.a colp• di chiccheMil, mo il lauo sla che 
CO:lsidl·ra?.iùne e di 033t·quio. in qut.•sti ultifni @ioroi ci ru pre:1entala una f<.1raggint~ tale 

Del rt!:tlo, quanto al 1nerit..> dl·lla lcgJe, mi ri1nello di lt:"ggi, che ci YorrrtJbCro pareccbi mrsi per ben esa· 
al mio collt>gJ ~1inistro della Guerra. minarle e discuterle, racer.Joci nd oo Wmpo 1cnlire il 

Scnolorc Pareto. Domando IJ parola per un !atto bisogno •li provvedere di quelle leggi il ~acoe, senta 
pc,rsooalc. che siavi li tempo di studiarle a dovere. 
Presidente. La plrola è al Senatore Pareto per Quasto è la vera situazione delle cose, ed il Senator<1. 

UD rauo pcr.:1onale. Pareto colle RUC ~rule oun ha dette ctie una C'OSil, che 
Senalore Pareto. Ho chil!SlO la parula per nn r .no m0lti SC!llODO, qu1ntunque pochissirni osino C!!lprirnerl3., 

persoDale, cio~ per clJieilcre una ~piega7.i~JDt! sulla por· l'erlocl'.hl! 11on rrt!Jo (llori di proposito il ricordare ai 
Lotta della parola insinuaiio11t. llica 11 llinbtro che signori )Jiui:;Lri di procurare che questo più aoo succeda, 
io accuso, ciò v;,a bent', 101 insiuuaziooi no, io non ne se è po!lssiLile, o succedendo, avv('nsa con minor in• 
f•ccio, ilJ crt!J\J di avt·re a3Sai chi.1ran1t.·nle p:irliltO ed tcn:5ità per l'o.vvcnire. 

l . 61 



- 390 

I I 

SEN~TO DEL REGNO - SESSIONE DEL 18G;l-64. 

Presidente. Se non ci è altri che domandi la pa· 
rola nella dlsrussione geo1·rale, essa s'Intende chiusa. 

Si pMSa alla discussione d1•gli articoli, di cui do lt•t· 
tura. 

, Art. t. 
" Il Goverr.o del Re è autor izzatn ad operare una 

leva militare sui nati nell'unno 1843 in tulle le pro· 
vincie dello Stoto. • 

(Approvato.) 

Art. 2. 
e Il contingente di prima categoria è fìssato a cin 

qnantacinque mila uomini, • 
(Approvalo.) 

Ari. 3. 
e Gli inseriui designabili che soprnaozeranno dopo 

che oali stato completate il comingente di prima ca· 
trgoria Iormeranno la seconda categoria, giusta il di 
sposto dell'articolo 2 della l•ggo 13 luglio 18&7, nu 
mero 22G1. • 

(Approvoto.ì 

Ari. 4. 
e Gl'ioscriui chiamati a questa levo, i quali giA erano 

ammoglioti alle epoche ind.cate nel r1gio decreto U 
seuembre 1860, numero 4300, per quelli delle Roma 
sn•. e nell'altro 10 giugno 1861, numero 4t>l>9 per 
quelli delle !forche e dell'Umbria, e nella kgge 30 
giugno 18fil, numero 63 per quelli dello Sicilia e rbe 
nel giorno 1U1.lJililo per il loro assento si lrovioo tut 
tura in tal condizione, ovvero Eliano vedevi con prole, 
andranno esenu dal militare servizio. 
e Saranno pure esenti gl'Inscriuì delle provinric na 

poletane chiamali a questa leva, i quali risultino arn 
mogliati o vedovi con prole, purchè i primi abitino se 
paraumente dal padre con proprie Iamiglie ed ccono 
lmie divise, ed il loro matrimouic sia anteriore al 13 
luglio 1860. 

e Per i chiamati appartenenti ath~ famiglie d isob 
Lligatc basterà che il matrimonio aia anteriore al 13 
h~lio dd 1862. > 

(Approvalo.) . 

Art. 5. 
e Gl'inscritli che io virtù dcl preredente articolo 4 

saranno dichiarati esenti dai con1<igli di leva; e clie JK>r 
r.11tione del loro nu1nero d"r.straziooe a\·essero a rar 
~arie dt·l contingente di prirua calt'goria non dovranno 
r~sere rimpiazza.ti da. illlri in~crhti, ma t1aro.1nno c:ilco 
lali numericamente o· I contiog<'nlc dcl rispcllÌ\"O man 
da1nenlo. , 

(.lpprovato.) 

Art. 6. 
< Per l'dfcllo ddl'arl. ~4 dtlla lc~ge 20 marzo 1~~1, 

Dl·lle pro\·incie loac:ine si h;,anno te1uporJri:lmentc come . I 
''.· 62 

non esislenli in famiglia gli assenti dtlla cui esistenza 
non sia.:;i a, .. ul.a notizia da ci1111uc anni compiuli. > 

(.\pprov•to) 

Ari. 1. 
e L'assenza di cui nel precedente art. 6 dovrà es.~cre 

r.on1provata ~on cerlifìr.ato della Giunta muoicipal~ dl•I 
Comune dt·ll"ulti1110 domicilio o residenza dl'll°assrnte, 
nl'I quale Ct'rlificato venga rirerita e conrermata lil di· 
cbi3razione di quallro pt·rsone probe e drgne di f<'de. , 

(Approvalo.) 
Art. 8. 

e Il luuJo di m•ssa degli ocamhi di numero, rle~li 
assoldati, d~i surro~ali ordinari e dtgli scambi di ca 
h•goria, di cui agli art. 103, 123 e 149 della legge or 
ganica 20 marzo !85t, è staLililo in lire 200 per tutti 
corpi iudistinta1neatr. , 
(Approvato.) 

.Art. 9. 
• Il vcr;arnento preocrilto dagli art. 138 t 149 della 

lcg6e organira preJetta per l'ammcseione della surro 
gazione ordirinria e drllo scambio di cah·goria è fi.:sato 
iu lire 1200. • 

(Apprn·a1u.) 
Art. IO. 

e Qul'StJ som1na di lire 1200 sarà ripartita secondo 
le normo prescritte dall'ort. 142 d .. Ua h·µ~e orgauic• 
20 marzo t85'1, co1nputnnd1J 01.:I conto della mas~a dcl 
surrogJto or1tinario o dt:llo scaml1io Ji cntegoria lire 
200, e le rimanC'ntl lire 1000 saranno nt•l ltrminc ivi 
stahilito 1'C'r;;atc Of"llJ. cassa dci depositi, :ipplil'andonc 
a ,·aota;:-gio dtl surrog;1l.1 o scan1bio, conformemC'ntc 
alla IC'gcc-, gl'intcrcs~i clic produrronno. • 

(Approvoto.) 
.lrt. t I. 

e Il disp:>Slu Jdl'Jrt. 14:, della kggc 20 ruorzo 18Ci4 
~ rsll'SD al Ci.190 in ·cui il surrogalo. aia dichiarato di 
arrlore dentro un tcr,uitu: ;1.1'uh anno, a co1niociarc ddl 
giorno dell'n3st•nto. 

• L'obLligo impo•to dal surrogante dall'art. IH della 
1lt·s.sa h·g:,;1! oon è applicnliile se noo nel caso che la 
diserzione sia. M•guila Jupo l'anno dal dl dell'asacnto, 
fern1a 01·1 rt•!'.to la dispo:iizione d1·ll"arlirolo 1lrsso. , 

(Approvalo.) 
Art 12. 

e I citt01.iio1i d1.·ll" j;;;,lj ili CJjitJia SH-:o p('r la IL\·a 
Dbgrf'gati ull.._ città di l.ivorf!O, e nt Ca.nuo. parte. • 

(A ppro>ato.) 
Presidente. Si pussa allo squiuinio segrdo oopra 
i due prugetli di lt1gfo!,e, vale a dirt su quello rt'lJlh·o 
alla co1np1·tt-nza dci tribunali 01ilitari e consiGli di gut-r 
ra marittimi pei reali di rPnitmza alla Jev&i. e dt•ll'ul· 
ti1no testè di5ruaso sull:i Je,·a 1nihtare dei nati nell'anno 
1813 in tulle le provincie dcllu St.lo. 
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(ll SenalorP, Stgrtiario, Clbra.rlo Ia l' appello DO· 

minale). 
Risultato della votaaione. 
Sul progetto di legge relativo alla competenza dci 

tribunali militari. 
v otau ti 
Favorevoli 7-l 
Contrari 12 

II Senato appro,·a. 
Sul progetto di legge per la leva, 

rotanti 

86 

8G 
Favorevoli •. n 
Contrari 7 

11 Senato approva. 
Presidente. Ora •• il Senato crede passeremo alla 

discussione dcl progetto di legge sul brigantaggio: pre 
go i signori Senatori di riprendere i loro posti. 

Spero cbe il Senato vorrà dispensarmi d.11 legsere lo 
intero progetto che si compone di nove articoli, salvo 
a leggerli poi per metterli in votazione. 

(V . .Atli del Smal<>, N. 50.) 
La discussione generale è aperta .. 
Senatore Aud!ll'redl. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al signor Senatore Aurlif· 

fretti. 
Sonatere Aud!ll'redt. Non è sicuramente prr fare 

opposizione ad una legge riconosciuta C'OSÌ nceesearia 
e cbe fu cosi raccomandata Il';\ quella Commiasione che 
sul luogo ha constatato i 01~1i vari da cui è tormen 
lata l'Italia meridionale, ch'io intendo di prendere la 
parola, soltanto mi preme di dimostrare che questi mali 
derivano da diverse sorgenti; principale è l'interesse po 
litico di alcune Iazioni coli• speranza ancora di divi 
drrc l'Italia, speranza sicuramente illusoria. Ma non è 
men vero che questa speranza è mantenuta da alcuni 
nemici nostri che stanno in Francia; essi credono che 
aia far.ile di rare del legittimiamo in Italia come sa .. 
rebbe piu possibile in Francia, tuttavia non sarebbe mai 
con mezzi consimili. 

Il Borbone di N:ipoli, per ritornare sul suo trono, do· 
vrt·hbn appoggiarsi sulla classe più corrotta, sulla ca 
morra e sui briganti, 

Quel Sovrano Don mai sor.•l>h" degno di portare la 
corona di un Regno d'Italia. 

È neccssaelo dunque che qualche Volta Bi Iacciune 
!"ntirc da noi qur lle giuste dogliunsc r1(•r seoracgire 
quei nPmiri rhe tormenta no lItalia; essi credono 
ancora di assegnarcene i torti, quasicchè dipendessero 
da noi i fatti derivali dalla più sconcia corruxiune ali 
nn-ntata da persone che mi da pena nominare, ma è 
pur vero che ai cerca da quegli agenti politici di as 
sociare il clero a questa opposizione .Politici; qae3l'as• 
soriazione ci afOigge profondamente. Spelta nl clero la 
parle di concilialore. nè esso dovrebbe rnai rendersi inri 
lalore di discordie civiJi. f.: verissitoo che si fanno graprli 
oforzi per indurre il clero a ravorire il l>rignntagBio. 

Questa condotta dd reozionari francesi è altamento 
vrrsognosa. 

Senatore Vacca. Domondo la parola. 
Senatt'Jre Audltrredi. La 1nite7.za di qu<'sta legge 

ognuno la seole; ciò cli e abbiamo sentito dJ prrsone 
la coi opinione non è minimamente S•)Spl:tla ci per 
suade della nece;silà delle misure di rigore che sono 
proposte nella presente lcg,;e. 

Sicuramente è penoso che il giudizio militare sia 
soslituito nl giudizio ci,·ile, alle garanzie di un giu 
dizio più regolare. Ma io spero che per l'avvenire ai 
potrà mitigare il rigore della fucilazione col mcr.zo 
forse piil elficace della. deportazione. 

La depor lozione che cos'è infiDe? Quando UD essere 
si rende insoff'ribilo oila eocitlà, essa acquieta il giusto 
diritto di liberarsenP, di questo ei;st>ro soF.pcllo dh·erse 
volte acr.usato si ha giu9la ragione di a~icurarsi sopra. 
tutto in len1pi difficili quali sono quelli in cui si lro,·a 
l'Italia meridionale. 

Ao~ora si ag'giuage, cbe raro slranicro si apen1fe 
largamente col Bne di disaffezionare la Sicilia dalla 
causa lla7.ionale; n1a i Siciliani hanno d:ito luminose 
pro ... c del ]oro patriottismo; tutua,·ia le masse ignori'l.nti 
non sono in grado di giudicare quei perfidi consiglieri 
che li tradiscono. 

N .. 1i· tlappiamo che agenti Bi'llariati perrorrorro la. 
Si1'.ilin a suscitare il malcontento e la dirfidl'nta cootro 
il governo. 

Quanti solrlati non re3tano vittiine nel combJllere il 
brig:tntaggio? • 

Noi ccrcliian10 pren1ur.Jsamen1c di staLilire l'ordino 
politico e la eicurt>zza personalC'; r.erchiamo di fa\•orire 
l'istruzione, di rariJilare i me1.zi di comunir.azione col 
meno delle vie ferrate, e delle ,·ie ordinarie. Che 
torto abbiamo noi per attirqrci la malevolenza delle 
provincie meridionali? 

Non è men vero, che persone male intrndonate ci 
calunniano affine di suscitare un antagonismo prrgiu .. 
dic~volo agli intert's:1i nazionali. 

Io credo ahre.."ì che il Lri~anta:zgio eia frullo in 
parto della miseria di qurlle popolazioni. Quc•t• mi•• 
ria è rrutto di una pia.;a sociale che 11Lllian10 ercdilalo 
d"I go•erno l>orboDir.o, mo che abbiamo il do\'ere di 
sanare. 

Se ronsideriamo qual sia la condizione di csislenza 
di qutlle di<graziate popolazioni, in quale stato furono 
lasciatP. d<.11 governo borbonico, realn1eote quei brigaoli 
COAÌ (erori qua~j CÌ fanno Compassione. 

Ncs~uno ignora che i salari sono basdissimij in pat>si 
in cui le tcirre sono molto fertili, l'asrirohura è mollo 
indietro; non vcdian10 caReggiati, non prattrie artifi 
ciali, non piantagioni, nè tulio quello elle costiluiaco 
un si.!lten1a n'@Olar~ di coltivazione. 

Vorrei dire •1 llin;etero cl.- una parte di quelle terre 
demaniali roseero daLe in locazione, rip;trtile a piccoli 
lotti alla classe piil bisognooa, credo utile d'intere'8aro 

63 
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alla propri:u quella parte di popolazione che ora la 
minaccia. 

Quegl] che so1Tre sl crede io diritto di tulio osare 
per assicurare la sua esistenaa : qu t- sta piaga profonda 
è I• causa principale del brigantaggio. 

L'agricoltura sola è quella che migliora luomo che 
gradatamente lo civilizza; noi vediamo infatti cbe i 
progreasl dell'agricoltura seguono i progressi della ci 
viltà moderna. 

lo confido aduoque che qualche proposta del Mioi 
stero venga a scccorrere al Lieogni maggiori di quelle 
dìsgrasiate popolazioni che ora si danno al brigantag 
gio qual mezzo di campar la vila. 
Presidente. I.a parola è al Senatore Vacca. 
Senatore Vacca, Relatore. lo noo p >trei, 1ignori 

Senatori, che saper grado all'onorevole preopiuante il 
quale mosso certamente da lodevoli intendimenti sti 
mava di entrare nell'arringo per discorrere di questa 
legge, comprendendone egli la grande importanza; ma 
io veggo, e non senza meraviglia, che- l'unorcvole .5e 
natore Audiffredi parlaudo di questa legge ha creduto 
di fare una escursione inattesa in tulio il campo della 
politica esterna ed interna. Egli ba creduto di r.re 
un'ampia rassegna di Lutti gli elementi svariali i quali 
per avventura potrebbero entrare nella gran questione 
della . pul>blica aicureu.a e del brigantaggio che li ai ~. . 

Dirò di più, egli ba credulo eziaodio di invocare 
certe paasloni ardenti, ed io questo campo io mi guar 
derò per cerio dal 1e~uirlo, imperocchè pcnsn che 
quando uoa queatione di lai natura ai diballe qui in 
que&l'aula, in qucata regione serena non aia lecito di 
rare .... 

Senatore Audlll'redl. Domando la parola. 
Senatore Vacca, Relalort •••• appello alle pas 

sioni irritanti. 
lo credo che coo miglior frutto la diecuselone ab 

biasi a circoscrivrrc nei suoi Tcri termini, guardandola 
c1>0 calma e coo ..aevcro criterio pcrchè se oe intenda 
tuua l'importama e la gravità, e tanto più questo de 
bito a me corre io quanto che, relatore dcll'Vrfìcio 
t:rutrale, io non potrei per Y<•rill far passare una legge 
di uo carattere al grave, aggiungerò pure al nuovo, 
1c111a alcune os.acrvaiioni, le quali aare1n110 dirtUe a 
far ben comprendere ed apprezaare al Sen.to gl'inten- 
di1neoti e gli acopi di questa h•gge. • 

Lo larò colla mJggiore brevità possibile poich~ il 
ten1po c'inralta, oè ci con~eutc larghe1ia di disr.us- 
1ione. 

Signori , questa legge. la quale porla l'epigrafe di 
le~ge di reprrsaione del brigantaggio , ri•ponde nella 
ao•taou ad una q•1eatione aocbe più ampia, la que· 
alione di pubblica 1icurrzaa, que1tiooo la quale nella 
merigc;iil Italia domina e sotrasta ad ogni altra: quc· 
1Liune, dirò pure Incompresa, pt:roccbè tu lii I mezzi 
fio qui adcperoti a restaurare la pubblica 1icurezza 
in quelle protiocle tornarono vani ed Inefficaci: qne- 

aliooe, dirò da ullimo, !Olidaria, i1nperocchè ricon. 
giunte fdicernente tulle lo p•rli d<•ll'llalia divioa, egli 
è certo che i mali, i dJlori e i poricoli di uoa qua 
lunque parie di es .. llDO mali, pericoli e dolori co 
muni. 
Il brigantaggio rappresenta uno dei più trh1li episodi 

dl'lla pubblica sicurcna mancala io quello proviucie. 
lo oon atarò a ritesservi la sloria del l>rigaolaggio, oè 
a •piegarne le molloplicl cagioni morali. Tullo que&Lo 
ru dl!ttO a lilZiot1, e se vcrJa1eole si volesse eolrare 
io questo campo, farebbe d'uopo di raddrizzare molti 
torti giudizi e molle ral•e opinioni. U• di queeto lu 
ripeto, non mette conto a discorrere. 
Il brigantaggio, o signori, è ana piaga ancor sangui 

nante e viva, ribelle a lulli i mezzi i più efficaci di . 
represaione; il brigantaggio corre la sua tia fatale e 
non ai orreeta, e semina nel suo passaggio la mort(', 1o 
slra~i, lo devastazioni ~ le rovine. 

Che cosa faro in presenza di questa impotenza go 
vernativa? \rorremo uoi duo11ue entrare io una ~ia che 
ci condurrebl>e per avvenlnra all'esagerazione dcl rigore 
e dt·I lerrOre, o io\·cce aceglieremo una via oppo:tta, 
quella cioè della mitrzxa • dei temperamenti di de· 
meoza? 

Signori! Qui Governo e Parlamento si trovano, dirò 
coel, Ira Ili da duo correnti e due tendenze opposte. 

È certo che 1e interrogate le provincie meridionali ai 
leverl un ~rido immenso di dolore, a'iovocheré ogni 
qualunque provvidenza sft>-Jordioaria, eccl'liooale, estre· 
rua, per ri•lorare a qualunque co•to la pubblica slcu 
rena mano1or88a e mancala. 

Questo grido dei paurosi, lasciatemelo dire, ci con• 
durrebl>e, 1e fosse aAC-Ohuto, sino alla lc~gtS dci IOJPtUi, 
aino al comilali di ialuU .pubblica. D'altra parte noi 
Trggiamo una schiera d'uomini i quali, fedeli al prin 
cipii e dirb pure ad on puritani•mo alquanto esaserato, 
ma per motivi che. io il primo dichiaro di rispettare, 
percbè abbiamo comune la rede uei grandi priucipii, ro 
storo gridano al aacrile~io qualunque volta cedendo allo 
alttS ncccssilà polilicbe si venga per avvcnlura a di11viiu8 
dai rigorosi priocipli dello Statuto, e d•llc garantie di 
lil>erlà. Or beoe. io questri conOiUo di oppo1Le trndenie, 
io credo che il Go•·erou ed il Parlamento si abbiano • 
tenere in una ,-ia meuaoa, 1en1a piegare oè a dnua oè 
a manca; poicbè hanno torto coloro I quali 1011'> I' in 
cubo della paura coneigliano •I Parlamento e nl Gc 
vcrno gli arhitrii, le illegalilà, il terrore; banno torto 
percioccliè non dobbia1110 noi dimenlir.are cbe la tia 
adrurciola dell'ill•galili e delrarbilrio 1labilisce per &è 
un tristi .. iruo preced1·ote il quale potrebbe on giorno 
invocarti a loro volta dai nostri av1enaril, hanno lorto 
perchè Il sistema dell'intimidazione e del terrore è on 
arma che al apunla prceto, e cade. B banno torto .. ian· 
dio coloro che, coioe io diceva lestè, per tsagerazione 
di puriLaoiàmo, vorrebbero 1ssolulameote 1erbare ioccr 
luwi lo garanlie costituzionali, qo•lunque aia la gra•it6 
del cui e del pericoli, banno torto, dirò, percbò do- 
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nebliero beo conaiderare che le garantie ·lella libertà, 
le frotncbigie costituzionali nou sono, nella soatanea, 
che meni e strumenti per c~durci al maggior beo es 
sere seciale , e quando queste fosse eempromesso e 
mancalo, ne seguirebbe quel risultalo che aegnal&\·a un 
gran pubblicista, il Siamondi, il quale diceva cho quando 
la liberlà noo basta a pronedere ai sommi beoi del 
•iver civile la oicurlà di persone e di proprietà, allora 
•I che la libertà ai piglia in uggla e si detesta. Ricor 
dale•i adunque che la legge che 1ovraeta ad ogoi allra 
~ quella della pubblica salute, 

Cool la ìntese la 13pienza degli antichi e dei moderni, 
Ira I quali l'Inghilterra ne porge I piil solennl esempi. 

Premesse queste generali eonsideranon], scenderò bee 
vemente ad esaminare il caratlere, gl'lntendimenti e· 
acopi di questa legge. 

Queota legge a veder mio ai propone tre scopi. Co· 
stituire la giuslizia punitiva nei reali di hrigaolag~io 
libera, scioha e rapida nella sua azione, logliendolu alle 
pastoie e aolenoilà della giuriadiziooe ordinaria. In se· 
condo luogo er.onomizzare l'applicaaione della pena di 
morte restringeudone i casi. In trno luogo rinvigorire 
l'azione preventrice della pubblira sicurezza. 

Vediamo ae qucati tre scopi andranno r.•ggiuo1i mercè 
le prescrizioni che questa l!'~lle informano. Era un ge 
nerale lamento, e l'onorevole Guardasigilli talvolta no 
ba pure lntrattenuto il Senato qnando inv.ocava leggi 
organiche dirette a rendere l'azione della giustizia pu 
uitiva più sciolta, più libera e più rapida; rra un gc 
uerale lamento, io dico, che di (ruote a quella Tasta 
molo di cause e di giudicabili la giualizia penale I .sse 
Impotente a rispondere alla gravilà dci bisogni. Quindi 
l'ingombro dei carceri, il ristagno di migliaia di cause, 
di ~iud1cabili, e tutto questo, ripeto, per limpotenza 
del meui e desii organi della giusli1ia punitivo. E qui, 
o aigoori, 10 per avveolUra &aluoo dei noalri 1ialema. 
lici detraltori •olesae !arei accusa di tai di•ordioi e 
magagne dell'amministrazione della giualizia, noi po· 
lremmo bene rispon~ere che ai piaCCl• qud tale getlar• 
aoo sguardo 1ulle penali 1latia1icbe e l'animo !ug· 
girebbe atterrilo •edendo che cosa l'umana nequizia 
1appia in•enLare e ae veramente il brignole posaa usur· 
pare un arotimeolo di pieLà eh'~ aacro solo alle •il· 
time. 

Dunque ricono•ciulo questo bisogno vivissimo da un 
lalo, qu .. ta insulficienza dall' altro, ai è avvisato, e 
merilamente, a dei meui pronli, a dei mezii straordi· 
nari. Ecco I' intendimento dell'art t di questa legge, 

la quale costiluiace la giorisdizione militare gindice 
dei reati di brigaotaggiJ, però colla limitaiione che 
ciò noo si appliclJi ae non orlle provincie dicliiarate 
con Reale 01•creto in istalo di brigantaggio. 

S:tr6 for&e, o 1ignori, a far censura di quesl.l straor· 
dinaria giuri1di1ione T lo credo di no, e lo credo non 
aolo per le ragioni che ebbi l'onore di esporre poco 
anli al ~eoato, ma aitreai percb6 il brigantaggio rende 
immagine di ano stato di guerra e nella aua !orma più 

brutale e truce; dunque conviene che si subiscano dello 
staio di guerra le conse;;uenze ed i risori. 

Ma infine questa giuriaditione mililare è sill'atlamente 
limitata e •incolata Ja non lasciar 1.,mere pericolo al 
cuno. 

L•sgele di!falli l'ari. f e ne avrete la prova. 
Diceva che il secondo aeopo di quesla legge egli è di 

economiz1are la pena di morle. 
Sigoori, io qui noo istarò a sostenere una lesi acca· 

demica intorno alla legiltimiLà ed efficacia della pena 
di morte. 

Ma 1ia !od• al vero, la pona di morte se voi la 1cia· • 
pate e la prodigale di troppo, è cerio che l'cfl'elto mo 
rale ne andrà perduto, percb~ ne •errà auutilo quei 
oenso di ribrezzo e spavento cbo ai prova sol quando 
la pena del capo è serbata a grandi meiefiii; ae si cbie 
deBSe uno prova di questo assunto ai troverebbe negli 
esempi della rivoluzione lranceae quando nei parossismo 
della rivoluiiooe, nei giorni nelnsti d•I Comitato di H· 
lule puLblica, dei furori di Marat, di Robespierre, di 
Collot d"Herhois, io 1pe1tacolo quotidiano della morte 
aveva ~ener110 profonda indiff1·reoz• ur~li aninii, si moo· 
lava al patibolo coo eaenlpi di stoicisn10 antico; le doooe 
1lease intrecciavano ai -.zii dtlla moda i simboli della 
ghigliottina riYoluzionaria! 

Ciò vi prova _dunqur, che la peCJa di mori• va ade. 
perata con gnndc parsimonia. H qui 1cendtot.Jo a toc 
care un istante dl'i casi del brigauldggio ci vien narrato, 
rd è "'ro, che appunto questo grande sciupio che 11 
è dovuto far~, per iuesorabile oecet:siLB, d~I li!Dgue e 
delle lucilaziooi, ba genarato un sentimento di prolohdo 
dioprezzo della morte. Ci •ien dello, che taluni dei bri 
gaali, di quelle rll'crale nalure, intrepidi all'rootano la 
morte e la guardano in •iso senza paura. Ma che cosa 
•orrcLbesi da ciò orgomenlore1 

lo 10 beno, o 1ignori1 che i nostri avversari ostinali 
e di;leoli lraggooo appunto da ciò argomrolo per fard 
ri1nprovcro di questa, che e~ai dicono ecòllo1nbo umana; 
etìsi sbagliano, calunniano e mentono. 

BastercblJc, o signori, rammentare a cotrsli ooatl'i 
arcusalori gli esempi ooli.,imi della Vandea. 

Eppure quella era HU•!fra eh ile l!\Jerreggiala dai 
!anolici della lede religiosa e polilica; eppure noi po· 
tremino rispondere elle non ablJiamo a contare 06 i 
furori ddlu colonne infernali, oè le alrociLà di un C•r 
ricr, nè lullo quello che 1nelle ribrezzo a ricortlare. 
R qui, o aìgnori, a me corre on altro dt'Lilo, e lo 
adempirò. 

Si è voluto da talunl o ipocritamente, u calunniosa· 
meole geltare il lilipeodio e I' outa sulla uostra prodo 
e patriottica ar101ta. Signori, io sonlo roLLlii.;o qui, io 
quesl0aul•, di prolealaro alla1Deote cootro le indegne 
IC('USC. 

N11i dobbiamo una testimùniaoza di sti,ua e di grato 
aoiiuo a quei bravi 11 .. ltltlti, i qu:ili inspirandoai alJ'ani 
mo nobilissimo dcl Generale Lll Yar1nora, il cui oome 
6 caro al!' Italia ed ali' esercho, ed è riverilo da 111iei 

• 
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coocitladioi (io ne rendo IPStimooianza), ei ra .. egnano 
ai piU duri ucri6zi, combattono e muoiono senza pre- 
1Ligio di gloria, 1en11 splendore di fama, ecou alletta 
m•nlO di premio, aalvo quello 1010 che ala oell'adem 
pimento del proprio dovere e nel piil aho sentimento di 
palriolli•mo (bravo). 
Diceva duaqée, che questa legge 1i mostra assai 

parca nella eomminasione della pena tslrema del capo. 
I o elfellO roì troverete che nell'articolo 2 la pona di 
morie è riserbala ai soli casi della reelstensa armata 
mano rerso I• fona pubblica. 

Certo oiuno •orri dubitare essere questo un caso io 
cui non 1i può transigere sulla pena estrema; eppure 
in questi casi, per un emendamento che pa,.o nell'al 
tro ramo del Parlamento 1i è pure rlmeaso all'arbitrio 
pruderuiale del Tribunale militare, rencorrendovì cir 
co1taose allennonti, il discendere dalla pena dello morte 
ai lavori forsati 1 •ila. 

Voi troverete che, fuori queeto ruo di flagranza e 
di reeietenu ormai• alla pubblica loria, la pena di 
morie non è piil lulmioala dalla legge, •i è inrece 
1oalituita la pena dei lavori (onali ~ •ita e, coocor 
reodovi circostante auenuanti, la pena dei lavori ror- 
1ati a tempo ; ma un (alo 1010 unisce agli autori prin 
cipali i ricettatori e cooperanti materiali o morali ; ed 
in queste io non saprei 1bbostonu dar lode al Governo 
ed alla Camera elelliva, poicbè penetrandosì eglino del 
supremo ioleresse di percuotere principalmente coloro 
i quali, cento volte più rei dei briganti che combaltooo 
e muoicae, li aiutano, li 1oatengooo, gli tengono maoo, 
baono declinalo oronatamente dalle razionali teoriche 
del dirillo comune, irale 1 dire dalla gradazione di COm· 
plicilà e li h"°oo adeguati nella pena. 

Ila la disposizione benefica, la quale ri1poode anche 
ad on •oto generoso che te•lè eBprimeva l'onorevole 
SeoalOre Audilfredi, ala lulla nell'articolo 3 perciocchè 
qu05farticolo 3 1tende ooa maoo ed una parola bl'oe 
•ola rivolge ai brigaoti e dice loro: prosenlalevl, co11i 
tuitevi nelle m~oi della @io11izia oel tcrmioe di uo mese 
e a chi di •oi preeentaodool porri giù le armi andrà 
rimeaa la pena di ano a tre gradi. 

lo credo, o 1igoori, cho da qu01te benigne e cle 
menti proniaioni uoi nremo 1 promellercl I più lieli 
ri1ultatl, imperrocbè io ooo igooro e ne pooao rendere 
diretta e certa le1limooiao11, che molli, sia dei capi, 
che dei gregari di quelle bande armatt, ai BOno ~ro! 
ferti piil •olle pronliaimi 1 meuer giil le armi, ed a 
preaentarai a coodizione di aver 11lva la vita, e di •e 
der cangiala la pena capitale iu noa deportazione. 

Allora queole protrerte furono re1pinte imperocchè 
1i lrallava di un atlO troppo gra•e, di una indiretta 
1mni1lia la quale avrebbe trap111a10 i poteri dci Go. 
•erno e del llioi1Lero; ora io lo ripelo meuo grandi1- 
1ima fiducia oell"e!Ocacia e nel succeaso di qu .. 1e be 
nefiche e clementi di•posi1iooi. Poichè 1 tal proposito 
ml piacerà ricordare, tornando ali• Vandea, che quella 
Y111ta iD10rrezioue non fa •iota dal!' adoprameoto di 
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meni feroci, oè da supplizi e dal sangue, ma fu viola 
e domata bcn•i dalropera pnciQcalrice del prode ge 
nerale lloche, lu spenta t pacificato dol primo decreto 
della coo•rnzione che la copri colramoistia, poi dallo 
erconda amnistia data da Napoleone, primo console. 

Non mi re•ta che a parlare dell"ullimo sr.opo di 
questa legge ii quale ala nrl dellalo dell'ari. 5; ma 
iotoroo a ciò potrò ee1ere piil breve, imperorchè que 
al'articolo non è cho la traduzioue compl!ndiala di 
quello ate,.. di1po1iziooi iotoroo alla leggo di pubblica 
eicurezza di cui il Senato ebbe ad occuparsi ooo a 
guari e che ottennero Il ano voto, ma noo l'olleoocro 
nella Camera dei Deputati imperocchà l'angustia dcl 
tempo ooo permise di completaro la discuasiono. Qui 
dunque ai traila di armare ii potere eseculi•o di !acoltà 
piil ampie colle quali poBSa sorprendere il dclilto nei 
primi pu•i e lroocorne il conm, colle quali posaa per 
cuotere quella maloala lamiglia, ;cneraziooe di uomini 
di mal offare, rotti ad ogni opera rea. Si traila in10mm1 
di 10ddi1lare ad un b'1ogno •ivameote .. nlito rool io 
Sicilia come nel cootineole napoletano, cioè di vederai 
liberali uo1 •olla· da tutla questa borda glia lrisliasimo, 
poichè i caroorrisli di Napoli e gli occohellalori di Pa 
lermo 1000 al certo la piil grao piaga aociale che ci 
divori. 
Signori, io non abuserò oltre dcll'iodulgeou del Se 

nato, mi h••lcrà avere coal a grandi traili delineato il 
carattere e il portalo di questa l1·ggc. 

Mi rimane a (are solo uo·oaacrvaziono, ect è che l'U( 
flcio Centrale ba creduto cho la reduione dell" ari. 5 
ro .. e concepula io ll!rmioi abba•lanza indeterminati e 
~agbi talchè potrebbe !"interpretazione di easo articolo 
crearo equivori e dubbi, epperciò, ooa potendo recarvi 
uoa emendazione o variante nell'aSBenza dell'altra Ca 
mera •i è pensato, siccome ecorge1i dalla relazione, di 
rar marcare la cooTPnieoza di precisare bene i carat· 
Ieri, e le definizioni delle cate,orie scrille oell"artirolo 
perchè nulla eia l11Ciato all'arbitrio rispello alla aorte 
dei 1ospetti manutengoli, o camorri•li. 

D!\po queste apieg:iziooi, o eignori, a me non rimane 
che a raccomaodare al Seoato l'•pprovaziooe di questo 
progello di legge, cbe apporterà uu gran beoe a quelle 
affannate provincie, e 1ervirà a riab.are le pulJblica 1i 
curcua coal pro!oodameuto 1cos11 e proatrala. 
Presidente. La parola è al Seoatore AuJiffredi. 
Senatore Audllfred.dl. lo oon abueerò certamente 

della paaienza del SeoalO, deoidero eollanlo di far ri 
marrare che il Senatore Vacca non ba contestalo akuoa 
delle ragiooi ch'io addossi io 1oategno della legge; ma 
non 10 intendere come trovandomi con lui d'accordo, 
abbiaoo le mie parole potulO venire tacciate di Irri 
tanti. 

lo non peoao di aver portolo la questione eu d'un 
terreno irritante; è oalurale che qoando ai •ede che 
doll"estero 1i co•pira a daooo della causa nazionale, i 
membri dcl no•Lro Parlamento ai moalrino giu11ameol8 
risentiti, io pcoso che uua parlo dei francesi portino 
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invidia alle nostre libere istitnzicnl; speua 1 noi di smen 
tire col falli o colle parole le calunnie ioique dei gior 
oali clericali; invece di difendere I diriui della religione 
e della giustizia, essi ai compiacciono a ccntrastarcl il 
godimento dei nostri diritti politici ; lasciamo pur luro 
questa invidia, intanto oiamo loro il buou esempio di 
consclidarci e di ristabilire l'ordioe pubblico con qur.i 
merri, che sono io nostro potere; cerchiamo di repri 
mere un brigaolaggio che non si deve più chiamar po 
litico, ma uo ladroneccio. 

La giu•la prova di questo f•llO 11 i che i nostri ne 
mici aooo costretti di assoldar brisaoti oella Spagna, 
nella v.udea " nell'.lllcmagno. 
Presidente. So noo c'è altri che domandi la parola 

sulla discusaione generale, essa a'Intcnde chiusa. 
Paseo alla lcllura degli articoli. 

Art. t. 
e Fino dal 31 dicembre oello provincia infestate dal 

brigantaggio, e che tali saranec dichiarale con decreto 
reale, i componenti comitiva o bando ar1nata composta 
al meno di tre persone, la quale 1ada scorrendo le pub· 
bliehe strade, o le campagne, per ecmmcueee crimini 
o delitti, rd I loro complici, saranno giudicali dal trl 
bucali militari, di cui nel libro ]l, porle li dcl Codice 
penale militare; e con la procedura determinata dal 
capo 3 dcl dello libro. • 

Per errore di copia ai è omrnesso dopo le par .. le 31 
dicembre quelle di corrtnie anno. 

Chi appro1•a l'orticolo I coo questa correzione, •oglia 
sorgere. 

(Approvato.) 
Ari. 2. 

e I colpevoli del reato di brlgantaggio , i quali· ar 
mala mano oppongono resistenza alla fono pubblica, 
1arc1ono puniti colla fucilazione, o cui lavori Ioraati a 
•ila. concorrendcei circostanze attenuanti. 

e A coloro che non oprcngono resistenza, non che 
ai rieeuatotl e somministratori di •ivcri, notizie ed aiuti 
di ogni maniera, sarà applicara la pen3 dt!i lavori tor 
iati a vita; o cencorrcnuovì circostaruc attenuanti il 
moximun1 de' lavori forzati a tempo. J 

Senatore Farina. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola, 
Senatort l"arlna... Non ho ct-rlan1ente a~ cose nuoTe, 

nè rli cui sia bt•ne cerLO da dire relativamente a questo 
articolo; tultavia non oo dispensarmi dal far presemi 
alcune 098ervazioni che da peroone pratiche delle lo 
colità n•llc qu•li inHerisce il brignntaggio, furono a me 
•les•o falle. 

Io, ripelo, non bo sufficiente cono11ceo1a delle. ten· 
dente, d•ll• abiludinì, dei pregiudiii degli individui di 
qu(')le località, tutlatia venni auicur.ato elle per molti 
di costoro riesce di maggior spo,·eoto l'id•• di uoa 
deporlaiione che non l'idea della 01orte. Se ciò è •ero, 
io non aaprel dispeOBarmi dal f.ire un eccita111ento ~ 

~linislero. di occuparsi di •eriOcare la cosa, e 11rocu 
rare di provvedere all'uopo. 
lo non mi dissimulo la sravissiina difficoltà che pre 

senta l'c1Tcllua1inne della deportazione; non 111i dissi· 
mulo che nelle condiziuoi noslr• auuali e88o non si 
potrebbe por il momento elfdtuore; ma oel tempo sl .. •o 
che io non rifiuto il mio volo a quesla disposizione di 
legge, non so lrJU~ocrmi, ript-lo, dal fare un rccita 
meolo al Ministero af6nebè veda oe realmente nel oeo- · 
limenlo di quelle popolazioni è pit'l polente l'idra della 
deportazione che non l'idea della morte; e quondo ciò 
rosoe vero, 1e non aia po8Bibile di trovar modo di ap 
plicore questa pena. 

lo, lo ripeto, ooo mi di8Bimulo le difficohA; dirò 
di più, oon mi dissimulo l'impouibililà allu•le di op 
plicare qutata pena, ma aiccome credo che ooo ,j aia, 
a luogo aodare, nulla d'impossibile, coal credo 1ia il 
caso di fare quesl'eccitameolo. 

:Ministro Dell'Interno. Domando la parvi•. 
Presidente. Ha la parola. 
Mlnlstl'o Dell'Interno. Per quanto possa e.sere 

diPputabilo 1e io un 1islema penalo po11a e.sere con• 
veniente I' inlrodlirre la pena della deportarione, ci6 
ooo ostanle a'uto riguardo :alle apeciali coodiiiooi, che 
allra •olla bo avuto l'onoro di d1porre al Senato , in 
cui si trovar.o certe provincie del regno, lanto il Mi· 
ni•lcro allual1 quanto I llinisleri che lo banno pro 
ceduto, banno 1empre volto il pensiero verso I' ado 
zione, almenl) corne misura . tranaitoria, della deporta 
aione. 

Pio ira però ai aono inconlrnle molto dimcolLà per 
lronre un luogo ad•llo: ma il Mini1tero noo iam•lle 
dalle pratiche cbe fa a lai uopo, o non di1pera di po 
ter giungere ad nn ri1ultamento, dielro il quale urà 
prueolalo al Parlamento uo progello di legge a qo•ato 
riguardo. 
Se non che io erodo che l'onorevole Stnatore Farina 

vada troppo nitre nell'importan11 che dl alla pena o 
olla misura ddln drporlaiione: imperoccbè, per quanto 
g;-an1Je esser posaa lo •pavento che inculo, io mi •eolo 
poco inchinevole a credere cbe queslo apaveoto aia 
woggiore di quello che inculo la pena d•l 1uppli1io 
estremo. 
Presidente. Se non c'è altri che domandi la pa· 

rola, metro ai voti l'art. 2. 
Chi lo approva o'alzi. 
(Approvalo.) 

ArL 3. 
• Sarl accordata a coloro che ai ao~o gii coatiluill 

o .ai costituiranno Tolontariameate oel termine di no 
mese dalla pubblicazione della preseole legge, la diml 
ouziono da uno a tre gradi di peni. 

• Tale put.blicazione dovrà .... re la11'1 per bando in 
ogni comuoe. • 

(Approvalo.) 
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istesso ed al progetto dì legge per la repressione del 
br;gan:a~gio iniziato nell'altra Camera, cd al progetto 
per alcune disposizioni rt•lalh·e alla pubblic., 1i~ure7.Ja 
oeJIJ Sicilia e nelle provincie Napoletane inizialo dal 
Ministr.ru io Senato, 
:\ fronte di qut·s:a materiale irnpos:>ibilitl si pen!lò 

di provvedere temporariamente per il tempo neceuario 
a poter poi riprendere la discussione e sull'uno e sul· 
I' altro degli anzidl•lli progelli di provtedere, dico. con 
questo che ora è souop-aro alle deliberazioni del Senato, 
il quale constu principalmente di due parti, una repres 
eiva, l'altra preventiva. 

L1 parte repressiva più specialmente lralla dal pro 
getto di legge per la repressione del br;ganta~gio 1i 
concreta netl' art. 1, eioè nella 101tiluzione dei tribu 
nali militari ai tribunali orfiinarii, e per questa è chia 
ramente esplicita hl necessità della dichlaraaione rl1e la 
provincia è in istuto di brigant;1~Kio. 

In ordine alla parte preventiva, su questa misura che 
trovasi • nell'uno e nell'altro dri due progeui di lt·~ge 
rui il presente è in ('lilflf,• sustituito, ru m-ll'ahro ramo 
del P;1rla1111:nlo esplicitamente dichiarato concordemente 
fra Miniah·ro e Commissonc, rd t\ pure stato esplicate 
odlJ n-laeioue tanto dcl Ministero quanl > dell' Unirio 
Centrule del s on ,,lo, non essere tale misura applicabile 
11010 alle provincie dichiarate in al.Jto di briganta~gio, 
ma am.he nll~ ahre provincie rui qul'SIO (1rog1·lto di 
leg~e ai ri rl'risce . 

Art. '· 
e li Governo avrà pure facoltò, dopo il termine sia· 

bilito nell'articolo precedentè, di ahilitore alla volonlaria 
preseotazione col bcoeOcio della diminuzione di on grado 
di pena. > 

(Approvato.) 
Ari. 5. 

e 11 Governo nrà Inoltre facoltà di assegnare, per 
un lt>mpo non ma~giore di un anno, un J;unicilio 
coatto agli oziosi, ai vagabCJndi, alle pcraone I03pP.lle 
aerondo );\ d('tigna1.iooe del Codice J)"Dale, nonchè ai 
r.amorrisli, e 101pelli manutt>ng..,li, dielro p:irl·rti di Giuola 
compo1lo Jel Prefouo, dt·I Prt"&iJcole dcl TriLuuJle, 
del l'rocnratoro del Re, o di due Consiglieri pruvio 
ciali. 

Senoloro Pareto. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parol•- 
~eoaloro Pareto. lo ho cliieslo la parola per on• 

1piegaziooe. 
Questo artirolo, quiinJo rr-.& alalo mrsso nella legge 

prceerlente •Olata dal Senato, oon abbisognava della 
dichiara1.ione dello italo di brig.tnlaflgio per es.sere 
applicato. Era detto che n•ll• pro\incie meridionali 
avrebbero potuto quesl101.iosi, que~li comorrit1ti esser con• 
dannali, 1nancandu 1 certe rondizioni, :id uo conOue, a 
re5lare per un anno in un luogo dcl~rminato. 
. 'iorrei sapere ora se, 1nes110 in que•to ruoòo nt-llil 
nuova l1·j!ge, ~ aubordinJto 1Ha dichiara1iooe di bri- Sl,ll:tlore Pareto. D11n1ando la plrola .• 
gaol•gg;o. Ministro dell'Interno. lnlJUi, signori, nell• pro· 

Questa ~ In spi•·ga1ioue che vorrti d:.il Mini&tro, per- 'incir t1irhLtr.1te in stato Ji brigantaggio meno che nf'lle 
c~1è !''u .noo f1..111eo .•Ol!~t'ltO ali~ ùiclJ~ara1iooe dl'Ma pro- I altre, qn1•stc di:'posi1ioni prevt•nlive potranno riuscire 
\°1ac1a 10 alato dt brigJotag~10, m1 1t•111brtrl•Lhe che OlJiJQrlullè ed "ffir.;1ci, impcrocrh~ là piulloslo ~i azione 
ai allargJ$88 di tro11po, j>trrliè i.lllora poirl'iJLc esst•re rt·prt•ssiva rhe prC\'enti•ta ra di mf'stil'ri: ~gli A princi· 
•&tt>BO a lutto lo provincie. Or11 non rrc1lo &ia ioteo• pal111ent(' ut·llc :1\lre pro••inr.ic, in quelle d11ve il hripan· 
1ione del Senato applicare QUl'!llO articolo a lolle le la;!l;iCl per i10co nun è !orto, <lo,·e le con1litioni dl·lla 
provioric indidlioleuu~nle. puhblrca 11i1·urczia sono quelli.! che avevo l'onore di 

Hcco per1:llé ho fallo una tale osaer'vaiione per r.bie- cspi.rrr al Sen:1to pochi giorni (:i, che qnei'lt dispoai 
dcrc al Mi11i1lro <"hr clliaraml'nle 1i 11pieg61sst e dirbia- &ioni possono rir1arirc e111iJtente111rote -:>pportune. 
ruse. t:hc ~ n1·.lle ~rovintie. aoha11l~ tltt sono .di_cliia·· Ej.!li è P"r q11ei;10 che: è 11t1lo int~o e dichiar-JIO 
rate 10 s~lo .d1 [)ri~a1~t :~gio elle _vh·D dal• al Nini:1lero ~pliriw1nente rom e i ,·arii arliroJi di que:\lo pr. gello 
la facolt• indicala dall .. rl•culo quinto. di h·ggl· eiano inLl:pendt·nti l'uno J,1ll'al1ro, e come la 
Y.lnlstro dell'Interno. Do1uando IJ parola. dichiarazione cti 'tato di briganl::aggio ,ia ncc1·ssaria per 

· Presidente Ila la parola. la aostituzione d•lla ~iurisd;7.ione n1ililare all'ordir.orio, 
Jlllnlstro dell'Lnterno. lo ere.levo che nella re· ma rhe lolle lo• altre miaure preTt!nlive debLono par 

lazione colla quale ho avnlO l'ooore di àcco1np:ignare ticolarinente applicarsi a quelle fra le provincie me· 
qoealo prngello di lrg~e al Senato Ione 81881 chiari· ridionoli do>c le c"nd;iioni dcli• pubLlica aicurena 
menlc spiegalo il concetto che iororma il progeUo ateu('I; sienc, lali d• rend~rt lllcess:1rii qu .. sli provvedimenti, 
coocetlO che ini par~ aia alalo pl·rC1·U:11nrnle inl<'IU e la nrccssiti dt-i quali ru riroouaciula e dal Sco~lo e 
sph•gJto anche nell.i rl·laiione dell"ufficio Crntrale, pJ dalla Ca1nrra dei DeJ)Ulati in occaaio11e di dill("usaiuni 
è che questo progcllo è aorlo dulia occe'8i\A nella qual• di altri progo•lli di le~go. 
6 1e1nbrato oli ollro ramo del Parlamento che ai loase, Presidente. Lo porol• è al Senatore Purcto. 
di pro,vedere alle condizioni ecc1·1ionali della pub· Srr.atore Paret >. lo ben mi opponevo cl1e queat > 
Llica 1icur~11.a nt:llo pr .. u·incie n1eriùionali1 in seguito articolo mt•aso otlla. teggo dcl bri;.;antoig~io a\•rsse una 
della impoui!JililJi h1 cui il P.lrlau1e11to 1i è lrO\'&ll.> Ji porlota molto n1aggiore di qurl clie u1i semhra,·a, p 1i 
procacciare la aaozione dei due rami dcl Parlam•oto cbè io capivo che pol..,.e ilare 18111& di quello; m• 
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nella prima legge wtala dal Senato era limilato alle 
. provincie meridionali dove c'è hisognc di 1naggior ri 
gortl io q(!CSll! circostanze; ma io questo modo è di· 
chiarato non dipendente dell'art. I e nessuno toglie 
che possa essere applicato anche nelle nostre provincie, 
perchè delle provincie meridionali non si parla punto; 
nella legge sulla sicurezza pubblica come era stala YO• 

lai& dal Senato era dello: in Sicilia e mlle provincie 
nttJ'idioaali it Goi•trno avrd diritto, ece., ma nel 
nuovo progeuo, di provincie merldiona'i non ai Ia pa 
rola, ai parla invece di provincie dichiarate in istato 
ui hriganlng~io, e dalle parole del signor Minislro ri· 
suita che questo art. 5 è applicabile dappcrruuo. e 
quindi anca nelle provincie aeuentricnali, dove non vi 
è ragione nessuna di adottare una tale misura ecce· 
sionale, 
Cap'aco che il aignor Ministro ooa ne !a.rà abuso, 

ma ci sono certe anni che non ai debbono sl di leg 
gicri lasciare nell'arsenale ministeriale; abbiamo vedute 
uua volta che avevamo votato i pieni poteri per rare 
la guerra, che di questi pieni poleri 1i è abusalo por 
fare leggi organiche. di ori;i:ani11azione provinciale, di 
istruzione pubblica e di mille altre cose, di modo elle 
io uo sol giorno Curano promulgate, non so in quante 
ore, una quarantina di lt~ggi per lo meno che non 
avevano che fnr nulla culla difesa del paese. 

lo penso che si potrebbe da un Mioistt~ro abusare 
di questa legge per estendere alle nostre provincie 
queste misure eccesionalì che noi crediamo solo applì 
cabili alle provincie meridionali. 

Ma, ripeto, t vero che certe armi in mano dei Mi 
nistri aono pericolose, percl.Jè se deve supporsi che il 
Ministro attuale non ne abusi, esso pul) cambiare da 
un giorno all'allro; e ao l'attuale non ne obuat•rà, po 
lrehoo abusarne il futuro, o perciò concbiudo opinando 
che noo si pub l.isciare al Goveroo questo arbiLrio. 
Ministro dell'Interno. Domando la parola. 
Pre~ldente. Ua la parola. 
Ministro dell'Interno. Uo chieslo lu parola uui· 

c3n1tute per fare OSll<'rvare co111e la genesi di QUl'&la. 
legge deve pieoarnenle rusa!r.urare ; i1nperor.chè come 
aveva avolo l'ooore di nolare poc~'an1i, è aorta da due 
leggi le quali ei riferivano unic1un~n1.e alle provincie 
merid;onali, quiodi ooo è venuto in menle 1 nessuno 
che dcssa potosse eBlendcrsl allo altre provincie che 
non erano contemplate io quelle leggi alle quali fu 
quesl:l 1ostitui&a. 

Egli ~ perciò che le dichiaraiioni falle nell'altro m 
mo del Parlaineolo ai ripctt>no qui, l'origine att·esa di 
qut••ta legge nata da faui che rileriacbno solo allè pro 
vincie 1nt•ri•lionali. lt tale argomento da rasaicurare p·e 
namr.alc tuui coloro chè crt~dctlsero clii• da. essa si dt·i:sl? 
un'eslcn1iono maggiore! di qut·\13. che à slatO nell\1oi1no 
di darle e dall"altro ramo del Parlamento e dal !lini 
alcro isteaso. 

Presidente. Il signar Seoalore Audil!redi ha la 
parola . 

Senatore Audlll'redl. Caploco lienissimo che nell• 
propoala di kgge non •i sia toluto r.,e alcuna ecce• 
ziono. ma ooo è ques\o lo oco110 per cui int•ndeva di 
preodt-rc la riarola, mi COO:\Ola che questa sia Ui poca du· 
rata, giacchA mi rincresce che i generosi ufficiali della 
nostra armala siano chia1noli a giudicare le pen3lilA di 
questa leggn; essi che~ mostr;iruno co11i generosi d'o8ni 
manit•ra di sarriCìzi no:l umeranno di t·Bfere espO!slÌ 
olle calunnie della genle di n1ala vita, Caccio voli aio· 
ceri pl•rcbè qllesta legge "enga presto modificala, che 
vi si tolga il giudizio n1ilitarc e che vi siano 1oslituiLi 
altri lriliunali civili. Io fredo che i consiglieri provin 
ciali potr~l.lberO l'SSCr cbia1D3li i far parte di questi lri 
hunali. 
Presidente. Ila la parola il signor Senatore Farina. 
Senalorc Farina. Aw,tto le dichiarazioni dcl signor 

Minis1ro, e !ti tengo per huonP, nelle circostanze in cui 
eia1no, io credo cl>e e rorigine e la geoe1i, rame di 
ceva il signor \linistro ddl" lnt..rno. della logge e le 
dichiarazioni che ha talle, possano Lranqu'.1l.1re iUffi .. 
cicnlerueole il St•nalo circa I" ap1·licaiione della legge 
rneile.ima, la quale d' a!troodç non 6 che una legge 
di bre·.-o dur.ita. Solo io torrei un'Bllra spiegazione, cd 
è questi: 

Daccltè l'art. 5 non ~ io rcla7.iooe coll"urt. I, arne 
rP.i di t;;iperc quali 6iano i sosptUi manutengoli, ai quali 
iJi potrà prescrivere un eoçgiorno, ai potrà applicare io 
sostan>a la leggo dei prccellì che era in •igore io Lom· 
bardia ed io Tosca••· 

Qut·11i 1osptlti manu.lengoli 1i riferiscono nllo Ca· 
morra ~ tutti i dL·liui io 8cnerale. SL~ si rHl•ri&cono alla 
Cu1norra, io non avrei ad opporre neaaunissima dirli· 
collj1 ma se ai riCL•ri~sero a tutti i d"lilli io generale, 
il eottrorro la cogniii0t1l! di qu<'sla Fpccie -di cumplit·ità 
ai tribuuuli ordin3ri per aUribuirla a giudici ecct-zionali, 
sarehhe al rerlo maltria rhe don, hbe formare oggello 
di più pondL·rate conglderJzioui. 

Pr~gh~ri•i q11incli il sig11.1r Minidtro a dirrni se la pa 
rvla di sosprUi manultnjoli che non è più in r~lazione 
colrart. 1, pL·rcliè, rame ablJian10 at>Dlito, quest'ari. t 
è arrauo distinto e ··~•rato nell'ap;>licaziooe dall'ari. 5 
p..•r cui Ja parola m:utuh·ngoli non ~ pili in rela1iooe 
col rl~lillo di brigantaggio, ai debba ora intendere cir· 
coscritta ai manutengoli della Car.1orra, oppure estesa 
ai manulengoli di qualsiasi allro deliuo. Progo Il sig. 
Ministro a dar1ni queisla apirguione. 
Ministro Guardasigilli. t vero che I' orticolo 5 

non è in relaiione coll'art. t in quanto che reeo &'trà 
impero e 'Tigore an~he ot·lle illlrc provinrie rhe non 
aieno dichiarale in stato di brigantaggio, ma non di 
n1eoo è indispeus;;bilc, pt"'rché può accadere che vi 1ita 
il brigantaggio iu uni pro\·iocia, senza che prenda uno 
sviluppo di natura tale da costringere il Governo •di· 
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chinrarla io alato di brigantaggio, e stabilire una giu 
risdielone eccezionale. Cosi vi potrebbe essere in tali 
provinr.ie manutengoli anche Rt•nza che tossero soggetlc 
quelle previncie olle diepoeiziooi dell'ari. 1. 

Può accadere ancora che •i aiacio· manutengoli in una 
provincia in cui non •i sia il brigantaggio, e che por· 
guno aiuti, somministraaioni o (acciauo pagamenti a 
hriganli che infestano altre provincie. 

È quindi evidente come possa eccadere clic la dispo 
aizione ck!ll'arl. 5 aia ap11lh:ata in luoghi, che non-Bieno 
alali dichiarati in alalo di brigantaggio. 

L'osservazione poi (Jtla dall'onorevole Senatore Farina 
intorno alle persoue indicate con la designaaionc di so 
speuì mnnutegoli, non .ha valore quando egli rin~ua 
chu, ae il manutengolo, complice dei l.11 iganti, prenda 
parte •lliva nel reato del brigantaggio, il medesimo 
cade sollo la 13niiont dell'articolo 1 e 2 d-lla le3ge. 

Noll'.rlicolo 5 il so•p>llu manutengolo è quel tale in· 
• diYiduo sul quale I' aulorilà di pulJblica sicurrzza, sia 

per i suoi precedenti, sia per la sua condono, ha srrii 
dubbi che tenga mano al brigantaggio. senia che vi 
aieno prore tali da poter inu-marai contro di }ui un 
giudisio regolare. 

Questl sospetti manutengoli hanno dall'art 5 una 
guarPnligia nel parere di quella Giuola cu] è deferito 
il giudizio intorno ai falli dcl sospetto; il soar.ello In 
una parola corrisponde a quelle notorietà che mollo 
volte indiziano uno persona senza che poua cenere 
tarsi contro di lei una prova che Tal'.j& a tradurla in 
giudizio. Passi perciò evidente che l'articolo 5 non è 
io coolraddiiiooe coll'articolo 1. 

Seoalortl Pareto. A•evo cltieslo la pnrola prr fare 
J'osaervaiione al 1ignor Ministro, <'he egli è vero che 
ci fa la gen•sl e J,1 11oria di que•la l•gHe e cerca di 
sp1rflal't' come es1a sarà applicata; ma io ho sernpre 
sentito a dire· r.~e IJ tegso si applica sempre nei Lf.r 
mini in rui è 1rriua. 

In gl•orrale non ai va n1al a !ltudi:irc la gr.nt-si delle 
h•P.gi D('ll8 di!lrU99iOui che Bi sono ratt~ ntl Potrliamt!OIO, 
aolvo elle in c~rti rarissitni cnai io cui Caccia ffi('llieri 
di Tedere quale è il significato di certe frtL4i; 1nn le 
leggi 1taond come sono •crittt', e molte volte è pcri 
coloao l'accordare cerle facoltà, pcrchè nun si •a rome. 
uraooo applic•le. 

Senatore Farina. Domando la parola. 
Presidente. li• la parola. 
Senatore Farina. PrPodo allo delle dichiara1iooi dcl 

Ministro, e dacché 01i aasicura che la lc·gge oon ai ap 
plicherà che ai aospelli manulco@oli di briganlaggio, 
mi kngo per pago. Sareb~e per Tl0rilà dc1idera~ilc che 
le cose r~ero state spie&;ale n1rglioj ma ciò pur troppo 
è quelli> elle avviene, qu:iolio si improvvisano cmrn 
damenli che non aono alali col rimantnle della legge 
coordinali. 

P~esldente. I.a parola è al Senatore Vacr.a. 
Scnatoro Vacca., Rtlalore. D.1po le ampie apiega 

iioni r"ruitc al Srn:ito d;,i~H onorevoli Signori Ministri 
d•·ll'lnlerno e di Grazia e Giu•lizia, l'Uriìcio noo trova 
che aggiungervi. 

Dirò solo che il concetto nei lPrmini in cui ]o chi:i 
rh·a e lo pres•nlava il llini•tro dtll'lolerno è quello 
appunto eh• parve all'Ufficio Centrale opporlunissimo 
etl nccellalJih~. In .::onscgul!nia in questa parle ai tro\·a 
picnau1enLc l'lJfOcio CcnLrille d'ilccortlo Cl·I MinisterlJ. 
Presidente. E•aurila la di;cu•sione soli' orticolo 5, 

lo mello ai voti. 
Chi'lo approva sorga. 
(Approvalo.) 

Ari. 6. 
e Gli individui di cui nel prcc'.edenle arlirolo, trc 

vondosi fuori del domic1lio loro a&Jegnnlo andranno 
soggdli olla p••na •labilila d;1ll'alin•a 2 dell'ari. 29 dtl 
Codir.e P'·nale, che sarà applica~• dal competente Tri 
bunale rircondarialc. t 

(Approvalo.) 

Art. 7. 
e li Go,wno del Re avrà facoltà di laliluire comp•· 

gnie o rraziooi di co1npagni~ di volontari ;a piedi od a 
Ca\'<lllo, decretarn~ i rr~olnm••nli, l'uniforme e l'urmn 
mento, nominarne gli ufllciali e basà'ufficiali, e ordinarne 
lo 1ciogliinento. 

e I volonlari avranno dallo Slalo la diaria slubilita 
per I milili mobiliua1i; il Governo però potrà accordare 
un •oprassoldo, il quale sari o carico dello Stato. • 
(A~provalo.) 

Ari. 8. 
• Quanto alle pensioni per c;igioai di rerile o muli· 

laiioni ricevute io 1ervizio prr la repr~sione del bri 
~anlaf?Rio, ai volontari eJ atle guardie nazionali saranno 
applicale lo dispoei•iooi degli articoli 3, 22, 2~, 2~, 
30, 31 e 32 della h•gge 1ulle P''asiooi mililari d<•I 27 
giugno 1850. 11 Mini•lcro della Gue:Ta con apposilo 
regolamcnlo alllbHirà le norme per accertare I lalli che 
danno luogo alle pensioni. • 

(ApJlrO\'alo.) 

Ari. 9. 
e In aumento del rapitolo 95 del bilancio approvalo 

pel !M63 è aperlo, al fdioislero dcll'lnlerno il erodilo di 
uo milione di lire per sopperire alle apcse di r.pre111iono 
del brigaolaggio. • 

(A p11rovalo.) 
Presidente. Si procederà all'appello nominale per 

lo aquillinio •egrelo aopra queslo progello di legge. 
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Domaoi alle due 1i terrà adunaoza pubblica per la 
discoasione de" seguenti progetti di legge. 

1. Cessione allo Stato della ferrovia Vittorio Emanuele, 
1r.z.iooe Ticino, e concessione delle strade (errate Cala 
bro-Sicule. 

2. A pprovaziooe delle eonveneloni postall col Porto 
gallo e col Belgio. 
3. Approvoziooe della convenzione col Muoicipio di 

Torino pel compimento del palazzo Carignan«, 
'· Spese per opere nel porto di Livorno. 

(Il Senatore, Segretario, San Vitale fa -1' appello 
nominale.) 

Risultato della votazione: 
Numero dei votanti . • , 8~ 
Favorevoli 1:1 
Contrari • • • • 10 

Il Senato approva. 

La seduta è scioha (ore ~ t1!). 

?~ 

. 71 
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XXXIV. 

TOR~AT.A DEL 7 AGOSTO 1863 

P111srnE11zA DEL V1c1-PRES1DEllTB FERR1G111. 

Sommarlo - Congedi -Sunto di p<li•ioni - Omani - .(pprovaiione di due progtlli rtlativi elle co .. m. 
,;..,; poslali col Portogallo e col Belgio - Prcunlaaioue di due progtlli di llggt - Discunio11t sul pro 
g<llo di llg!JI ptr la ctuion< allo SlalO dtlla ferrovia Villorio Emanuele (stsione Ticino) e per la conctmo11e 
delle ferrovu Calabro-sicule - DiJcorio del SenalOre AudifTrtdi conu» il p1·og<110 -- /liJpoda dtl Jlinislro 
dei Lavori Pubblici - Replica dd Senatore Audiffrtdi - Appunli dd SeRalore Farina cui ri&po11de il /lli 
nislro suddello - Nuove con.rideraaioni del Stnalore Farina - Ado•iotU delta propo•I• per la c/1iusura 
della diacuuiotU - Spiega:ioni del Miniilro dti Lavori Pubblici mlrarlicolo 1 - Parole dli Senatore Vi 
glia11i ••I medesimo - Approvaaion< dtlfarlicoio I t dei iucceui•i1 non cht dtll"inuro progello - Ado1i0n< 
dei "gue111i progelli: t. Per u!llJ nuovo dislribu•inn< di fondi amgnali ptr lavori al JX>rk• d; Livorno; 
2. Per I' appro•a•ioni della co11ven1ione col /111micipio di Torino pd compimento del pa!ouo Carignano. 

La ·scdula 6 aperLa allo ore 3 114. 
Sono presenti i Minimi dci Lavori Pubblici, del· 

l'islruzione Pubblica, dell'Interno e degli Alfari Esteri, 
li Senatore, Stgrtlario, San Vitale legge il processo 

•erbole dell'ultima tornala che 6 approvalo seou osser 
Ya11oui. 
Presidente. Si darà lellura di una domanda di con 

gedo. 
Il Sonalore. Stgrerario, San \"ltAle legge la lettera 

dcl Senatore Acquaviva, colla quale domanda un con 
gedo cho @li è dal Seoalo accordalo. 

Lo slesso dà lellura del oegueole: 

SU:'iTO DI PETIZIONI. 

N 33~6. Aolici Isodoro di lorrc dd PaBSeri (Teramo) 
ricorre al Senato onde ottenere cbe uno dei suoi fi. 
gliuoli venga rseot.alo dalla leva (ftli•ion< ma11canu 
dtU'aulwlicild dtlla firma). 

N. 33t7. li Consiglio Comunale di Galeala (Toscana) 
la adesiooe alla pelisione del Consiglio comunale del 

r ! 7 2 

Bagno a Ripoli (u. 3308) relativa al Conguaglio dcll'im 
posla fon1iaria. 
Pre~ldente. Fanno omaggio al Sanalo. 
Lo deputaiiooe provinciale di Bologna d1•gli alti di 

quel Conaigl;o delle ocdule olraordinarie del 28 genoaio 
27 e 28 aprile 1863, 
Il aignor Giovoonl Barlolucci, cooaigliere d'appello, 

di alcune copie di un suo opuor.olo che ha per liLolo: 
O"'roaaioni IUllt rifar ... giudiaiorie lli9lieUi e. l'isa· 
ntlli. 

DISCU~SlONE DI DUE PROGETTI DI LEGGE. 
(V. alti dli St,.alo N. 56 e 57). 

Presidente. L'ordino del giorno porla per primo la 
diocuaaione dd progclti di Ieg~e per l'approva1ione 
do·lie cooveniioni poalali col Porlogallo e col Belgio. 
li progrllo di legge relativo alla convenzione poat.ale 

col Portogallo è compr<ao in un uoico arlir.olo. 
Secondo l'uB:tnza del Senalo non si darà lellura drlla 

convensiooe. 
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Ari. unico. 
e Piena ed intera eseeuslone sarà data alla conven 

eìone postale Ira l'Italia ed il Ponogallo conchiuaa in 
Lisbona il IO dicembre 1862. • 

Il progetto non essendo che di un arlirolo non si ra 
luogo alla rotaelone por alzala e seduta, ma oi proce 
derà alla votasione per appello nominale e per squit 
tinio segreto. 

Siccome c'è l'altra convenzione postale col Belgio, 
•i procederà alla votazìone dell'uno e dell'altro progcllo 

· con una sola chiamala. 
. IJ progetto di legge prr la con venelone postale col 

Ddgio ~ ccsì concepito . 

Articolo onico. 
• Piena ed inticra esecuelone garà -data alla conven 

sione postale Ira l'Italia ed il Belgio concbiusa io Bru- 
1c:lle• il 23 dicembre 1862. , 

Se noo ci 1000 osscrvaelonì io contrario si raascrà 
allo squìuinic segreto a norma dcl regolamento, 

Pl\ESE~TAZIO'.'JE DI DUE PROGETTI 
DI LEGt;B. 

Ministro dell'lnterno: Domando la parola. 
Presidente. La parola 6 si signor .Minletro del· 

l'Interno. 
Ministro dell'Interao. Ilo l'onore di presentare 

al Senato un progeuo di legge per l'cstenslone a tutto 
Il rrsno della legge sulla pubblica sicurezza; ed un 
ahro per la riforma ddle carceri di peno. 
Presidente. Do allo al •ignor llinietro dell'Interno 

delb presenl•zione di questi due progetti di legge che 
saranno stampati e distribuiti Df'gli urnii. 

Prego il Senatore segrelario San Vitale di Care l'ap 
pollo neminale, 
(li Senalore Se9rela1io San Vitale la l'appello no 

minule.) 
Iìisultato della votazione: 

Sui progcUo di legge per la convenzione po•l•I• col 
Belgio. 

Volanti • 
Pivorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

• 7;, 
H. 
1. 

Sul progeuo di legge per la convenzione postale col 
Portognllo: 

Volanti • 
Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

• 1;,. 
n. 
t. 

DISCUSSIO:'iE DEL PROGETTO DI LEGGE 
PER LA CESSIO:'iB ALLO STATO 

DELL.\ FERROVIA VITTOllIO El!AXU~:LE 
E CONCF.SSIO:ff DELLE FERROVIE 

CALAnllO Slct;LE 
(f. Alli del Srnaio N. 51 .) 

Presidente. Si pa81a ora olla discu68ione dcl pro 
grlto di le~ge riguardnnle la cessione allo Slalo della 
rcrrovia Villorlo Emnnuc>le e la concessione delle strade 
lcrr•le Caial.ro Sicule. 

Credo che il Senalo vorrà di•pcnearmi di dar lei· 
tura deii'inliero tenore dd progeuo salvo a leggerne 
gli arl•coli secondo che saranno volali. 

La discuesione generale è aperta. 
Prrgo i signori Senalori to!Dponenli l'Ufficio Cen· 

tr•ie di prendere pqe10 al banco delle Commissioni. 
(I membri deliT!ficio Centrale pigliano po•lo al 

banco delle Commissioni) 
Senalore Audill'redl. Domando la parola. 
Presldent11. La parolo ~ al Scnalore AudilJ'rcdi. 

I Senalore AudUl'redl. Non 6 a queelO Con&081!0 si· 
curamenle che laccia d'uopo ricordare quale eia la e· 
slrcma gravilà di queela legge. 

I lo accennai n~I principio dl·lla sessione rome noi, 
o almeno i membri dcl Porlamento non 1hhiano una 
preci•• idea della graviU delle nostre condizioni finan 
ziarie. ro ossrrverò che le proposte che inlereesnno lu 
di\·eree provincie sono 'fol3.lc per arclamaiione llet '4tr8 
quella giu9lizi~ distributiva che è nalurale allo varie 
provincie dl'I rrgno. 

· Non è men vero perb che vi è qualcho di•ti11ziooe 
a fare fra le opC're più necessarie, e le meno oecra 
sarie, Ira quelle che sono urgon1i, e quelle che oi 
poitSono riinandare. 

Jo da•fero C(1orl"ftlO cbo avendo riguardo alle cirC'O 
stanze dirflrili di riuscire a par<'ggiarc il nostro hil.1ncio, 
fr..a Jr. opero che &\•rei riro11od310 flOOO le l\rade (l•rralo 
con(ronlanti al mare, che oon eervono alla gran linea 
di comuuicazione che dev'es1ere s1abilila fra hllte le 
parli del no•lro regno, e anche r.olla Sviucrs. lo oou 
urei slato di•poslo per ora ad approvare la elrada da 
Taronto a Reggio che uuo ba grandi traeporli di com 
mercio, che non ha trasporti di viaggio1lllri , mcnlro 
qul'sli trasporli eooo graodcmonle agevolali col mcuo 
dcl mare. 
lo dicevo che oon ebbiamo una giusta idea ddla 

aituaJ.ione floanziarla. lnraui yed('te, o aignori , come 
ancora 1i mantit~ne l'illusione che mediante l'imposta 
aul credito a1obiliare ai possano risp:irmiare ahre irn. 
po•I• che gravano le provincie se11entrionoii. lo credo 
che ormai in fallo d'imposte noi 1iamo in lai dura 11- 
Luazion., da oon poter negar oienle al llioistero, qua 
lunque aia la domanda che ci laccia. 

Io credo che le 8l8'se Imposte che 1000 applir.ate 
in que3le nostre provincie, per quanto riracano dispia 
cevoli, per quanto rimano disgU&tose, au.ri p1~r scoli- 

S1:1s10Ns un 1863-'A - S&NATO DSL RsGNo - Di1cU41iotsi. ~l 
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Ministro del Lavori Pubblici. L'onorevole se 
natoro Audilrrct!i ba preso orcnaione dalla lesse sullo 
ferrovie ealebro sicule per esporre alcune sue idee in· 
torno allo finanze dello Sturo ed intorno ad alcuni mi 
glioramenti che converrebbe introdurre per aumentare 
i proventi dell'Eraric. 

Non lo &C{;uitb sopra questo argomento cho mi pare 
abbast.rma vasto per meritare una discussione speciale, 
la quale avril il suo posto, quando si dtscuteranno 
avanti al Senato le leg~i sulle impesto che gli sono 
state presentate, Mi limitcrè adunquc a rispondere ad 
alcuno SUC osaervasion! intorno alle rl•rro\·ic calabro· 
sicule, 

L'onorevole Senatore trae arg.nncnto dalle condi~ioni, 
in cui si trovano 1~. fìnunse dello Stat», per consigliare 
di differire ad un 'opoca più opportuna la costruzione 
di queste strade ; ma mi basterà l'accennargli che a 
riguardo delle ferrovie calabro sicule la questione 6 
pregiudicata, poichè esiste già una concessione fJlta 
alla società Atln1ni per la loro costruzione. 

Solamente convien notare, elle siccome questa con 
cessione era piuuosto d'aggravio bilo Stato, il quale 
doveva fornire i capitali necessari e che d' .,Jtra parte. 
quantunque lo ~lalo fosse tenuto a Hacri6zi consiJero 
veli, tuuav!a non poteva sperare che la costruzione si 
facesse con la rapidiìù desiderala dal Governo e dalle 
popclazloni, perciò è venuto in pensiero dcl ~linistcro 
di cambiare la natura di tale concessione e di precu .. 
rare che es~a cadesse io mano di un'altra società, la 
quale avesse interesse di rare più. rapidamente, e nello 
stesso tempo esonerasse lo Staio dall'ohbligo di sl>0r 
sare il capitale di simile costruzione. 

Dunque vede l'onorevole SenJtore Audilrrr•li r.ho la 
questione è completamente pregiudicata, clic le ferrovie 
calabro sicule debbono eseguirsi, giacchè vi h~ una 
leg~e che impone quesl°0Lbli00 al Governo. Solo nel 
progeuo atluale il Minislrro ..• 

Senatorr Farine.- Dornondo la parola. 
llllnlstro del Lavori Pubblici •• _. onde corn 

plcla1e la rete, ha co1nprcso alcuoe Jiflee di più e spe· 
cialcnenlc la linea della Basilio1111a cho dalla foce del 
Oas('nlo conduce u Potenza e da P..,tcnia va a Cootursi 
a·I uoi"i coli• linea, drs1i11ala a collrgaro Foggia con 
N.;poli. Quesla liaea era inòi•pcooal:ile dal lalo politico, 
dJI lato militare e 11al lalo economico. Che oia iodi 
Bpcnsabilc dal lalo politico hast3, per couvincrreene, 
di g1·Uare uno sguardo 1opra la rarla d'Italia, e si ve· 
drò di lt-ggieri come qndl'ampia rrgione, che è la Ra 
•' li raia, lo•se la sola di lulla riialia, cLe MreLLo ri- 
01asla priva di uua linea fl'rroviaria. E siccome quesla 
provincia da ahra parte è una delle piil imporlanti 
dello Sialo, ragion voleva che oe fosse anr.h"essa do 
tata. 

La consi;;liawoino poi ragioni militari, p:>ichè è evi 
dente che quesla lioca, clic Lraversa il ceatro delrltalia 

I e YiC'n~ per cosi dire a sboccare aulJ'Jonio, percorre 
la .linea crnlrale che metle lo comuoicaziooe tolti I 

meato di p1triollismo, inyocaoJo i giusti sentirncnli di 
naiionaliLà e l'interesso di prov•edcre alla sicurezza 
dello Slalo, che le pro•incie meridionali banno da ag· 
gradire queale imposte che a noi aooo Laoto gravi. 

Passando a dit1corrcre aullo vie- ferrale avc,·o riror· 
dalo in prinripio di quesla eessiooe al )lioislero che 
sarebbe elalo desiderabile che nelle vie esercite dallo 
Stato ai fo88ero at<tOiliti dei' posti di quarta l:lasse, co1no 
1t>110 in eserr.izio in Toacaoa per la gente mi11ula, per 
i giornalieri po•eri, per i quali non 6 wen vero che 
~ia ancora gra,·osa la taritT.a che ora à lti.lbilila; ed io 
credo cho con questo non si pregiudicherebbe I' inlc 
rcsse dtll'erariu, e 1i avvanta,:;gercl>Lit il com1uercit1• 
li Mini:;lro a•eva dello di rnr aludiare la qUl'Slione, 

che non so ae aia alala studiata o no: è co3a di apprrz· 
iiazione. Noi 'feJiamo che io To~can.a qursto 11i:;tcrna 
run1iona beuisaimo, ed è di vanlaggio sefl3iLilc a quelle 
popul•ziooi; od io laccio voli pcrcbè il llini•tcro vogli• 
proporro una simile mi:;ura prr le vie rcrrate &;ercile 
per conia dellu fio•ozo. 

Altra considerazione jmportanle ho da acr.ennare, io 
non credo cOO\"t'niente di mantenere ncll"halia meridio· 
nale le tarilfu cosi eleute pellP. alraJc ferrale, come 
sooo •taliiltle nella aelloolriooale. 

Da noi i rapporli commerciali aono slaLil1li da un 
pl·zzo, aonu ncceosari, il bisogno di comunicazioni è scn· 
tit1,1 da LuLte 1~ classi: ma in on paese in cui non ~i· 
attino le strade cotnuni, noi ,·ediamo cbe il mowirnt-nto 
co1nn1erciale l le11tissi1no, tahto più. in una linea che CO• 
aleggia il mare, cosiccbè io credo che In· quelle loca· 
liti oia nell'inleresse dell'erario di fore delle riduiioni 
di tariffe, tanto più che l'erario è rcspon1'3l>ile, e deve 
supplire a quanto manca per la garanzia as1iicurata alle 
diterse · compotgnie. 

Un'ahra cosa io vorrei accennare oeirinlrresse finao· 
ziaria; io credo che meolro noi •LaLiliacno dtlle imposte 
che aoao gravoso ad una gran parte della popolazione, 
cioè aulll:l eolrata, BUiia consumazione del villo, sui dazi 
comunali, io aon duLilo che queste impo1to poBSano 
parere gravose ad una gmo parte della popolazione (ma 
l111Ciamo 11are che le imposls ci debbano parere gra 
•ose, eh~ ormai ci troviamo nel bisogno di accellarle 
tutLe), pc.rò io 'orrei che noi iinponea3imo egualrncnle 
gli articoli cLe oono meno aeceasari alla vita, gli arli 
coti di lusso, gli articoli di consumazioae delle cla8'i 
ngiate. Noi abbiamu negozialo un trallalo colla Francia 
aullu bael del liburo 1cambio, che io credo che polreblie 
rsoere modificalo in 1easo vaotargioso •Ile noslre 6- 
nan1C11 e non lo rlico pcrchè aia ora il ca.so di parlarne 
avanli il Stnalo, ma perchè credo che le queslioni fi 
nanziarie debbano in generale essere anche qui trall;.ite, 
perchè 1iaoo aoche considcrule dall"ahro rawo dcl Par· 
lamento a cui maggiorwenle compete lo slodio profondo 
e maturo delle questioni finanziare medt'aime. 
Hlnlatro del La.vorl Pubbllol. Oo'1!ando la pa· 

rola. 
Presidente. Ha la parola. 

,, 7 ~ 
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grondi punii militari <lello Stato e viene a convergere 
vicino a Taranto, dove eertumente , io un giorno più 
o meno lontano, dovranno costruirsi grandi stabilimenti 
marittimi militari. 

Ilo dello iufìne che questa llnea era anche consigliala 
da ccnaidcraaioui economiche. e ciò è evidente L'ono 
·re\'Ole Senatore Audiffrcdi critica il tracciato della linea 
da Taranto a Reggio, perchè corre lungo il litorale, e 
dice che, quando vi è già il mare che serve di veicolo 
alle popolazioni ed alle merci , non v·~ necessita- di 
dotare quel litorale ancbe di una strada ferrata. 

A raie riguardo potrei faro molte eccealoni e citare 
r es empio .di altri paesi e anche dell'Italia stessa, la 
quale non ha rHuggilo innanzi ad uca gravissima spesa 
per la strada litorale della Liguria. 

Ma f3rò un'osservazicne , che spero, sarà accolta 
dall'onorevole opponente; cd è che la linea do Regiio 
a Taranto, o per meglio dire da Reggio alla foce dcl 
Bascnio , ha per iscopo non solo di dar movimento 
alle popolaeicni che si troiano lungo le Calabrie , ma 
di mettere la.Sicilia io comunicazione con le Cala· 
hrie e con Napoli, poichè la linea a cui avranno ricorso 
vìagglatori, che rorranno rcc::iul da quell'isola a Na 
poli, sarà naturalmente quella di andare a ~lessina, da 
Messina a Heggio, e da Reggio alla linea litorale che 
conduce fioo a Xapoli ed Ebolì. · 

Vede dunque cbe questa linea non ~ soltanto per il 
movimento locale, ma bcnsl . aoche per attirare tutto 
il movimento della Sicilia. È poi cerio che, stanle Il 
uisagiu dl!i viaggi mariuimi, le popolazioni , che hanno 
interesse a recarsi in Napoli, prenderanno piuttosto la 
linea dcl litorale che lo via di mare, quantunque que 
ala possa. per avvcnlura essere meno costosa della 
prima. 

Spero aduoque che l'onorevole preopio:i.nle sarl con· 
vinto che una tal linea aoo solo ovn sarà intllile, ma 
'lnr.i gioicrà grande1nenle a st~bilire il n1ovimento lr.i: 
la Sicilia e le ahrc porli d'halia. 

Xon mi dilunglierò sulle ragioni politiche rhe con· 
1igliano polenlemenlo allo S~ito di •lahilire strade ler 
ra~c in qu(~lle rrgioni. O~nuno sa cbe quei paesi sono 
allualruenLe pf.ivi di comunicazioni ordinarie, e taluni 
anzi pensano elle il Governo dovrebbe piuttoslo provvc· 
dt'rli di comunicazioni eirdinaric .che tli strade rer1-atCJ. 

Ma allo slaLO alluale delle coee si do,·eva prima pen 
sare a.le &lrade ferrate, che banno priocipalm('nte pL•r 
iscopo e risullato di f;:ire scomr;:irire IC di~t;:iozo e rav· 
virin:lre popolaiioui cLo da secoli sono fra loro dh·ise. 

Ora l'unico mezzo di staLilirc siinili relazioni, di riu 
nire quesL.e popolazioni, di rafforzJro i legami dell'unità 
italiana, eolo si JlUÒ prontamente Oltenere colle \·ie (er· 
raLr, unilamente alle linee delle vie ordinari~ più ne- 

, c~arie per il commercio inter110 e pr.r l'agricollura. 
• Le quali a lor volla si molLiplicbcranno sollo l'in 
Ou('aza e1cssa dello strade ferrale, poichè ritengo che 
Co1nuni e Provincie che Carie llnora furono restii a fare 
spese per elra<le ordinarie, saranno i primi a eolloporsi 

a eacrifìci onde mettersi in comunicazione colle ferrovie 
che presso di loro correranno. 
li Seoalo quin<li riconoscerà, lo spero, c\Je le linee 

cahihro sicule sono neces!larie per l'inlerC'eee polilico, 
cconon1ico e militare, e dopo questo spiegazioni non 
avrà più a Inie riguardo alruo dubliio. 

Mi rimarrebbe aocoro a parlare di alcune ahre que 
slioni sollevale dall'onorevole Senalore Audiffrcdi. 

Egli ha pulalo delle lari!fe; e disse che queste sono 
troppo ele,·ale. Intorno a ciò mi limito a notare che 
forse qul'sle verranno ridotte e credo cbe l'abbassamcnl•J 
loro sarà un risultato genPrale che si veriOcbcrfl sopra 
lullc le slrade ferrale d'Europa e per conseguenza an. 
rhe eopra le nosLre. · 
)da io di mando: In un paese dove le difficollà di CO· 

m~1nicazione sono gravi, non si vedrà forse r.on ricono· 
scenz;:i cbc s'aprano strade che potranno trasporlare lo 
popolazioni con mollo rapidilà, ed a pre:no minore dcl· 
!'oltuale? 

Le tariffe d'allronde debbono essere elevale andrn 
perchè si abbia un reddilo convenicnle: poichè si ri 
chiede uo cerio equilibrio tra il reddito che dehbe dorc 
una strada ft•rrata o la n1isura delle tariffe; ed il Riorno 
in cui si vedr~ cho l'abbaesameoto delle tariffo pro 
durril m:i.~gh.r movimento, queste tariffe 1uranno anche 
diminuite. 

Il ciò earà interesse non solo defto Slato ma pur 
delle Compagnie, perchè debbo far osservare oll'on·o· 
rcvolc preupinaote che la conveozionc, attualmente 
eolloposla al giu1izio del Seoalo, è falla in modo che 
la Società ha interesse a coetrurre prontamente le 
strade e svilupparne il movim·~nto. 

L'onorevole Senalore AuditTredi ha pure parlalo di 
uoa· qu:i.rta classe di posti destinati agli uomini, che 
percorrendo brevi lineP, poSBono Blare in piedi ed e11µo· 
sti aJ Vf'!nto. 

lo non ho molta convinzione, che possa 1dollar3i 
quP.sta clas~e nei paesi meridionali senza esporre ad 
it1co1·rnienti gravissimi la ealute dei viaP.giatori. Tut· 
la via ammelto che una )aie proposla si polri aludiare, 
come si potrà anche esaminare se eia conveniente fare 
classi superiori e più. co1n0Je pei viaiigiatori di con~ 
dizione elev:i.ta e Dl!llo ett'"SSO tempo abbassare le la 
riff~ per la claMe in(erioret manlenenrlovi le condizioni 
di comodi\A alluale. 

Sono, ripeto, qu~stioni di della~lio che 11i acioglie 
ranno coll'andare del lempo e coll'esperienzo. 
li llinistero non polcva e non do•ea risolverle colla 

presente conces!Sione, giacché non .si potevano mettere 
le ferrovie calabro·sirule io cCJndi:ziooi d'esercizio di 
versi.! da quelle adottate per le altre linee italiane, 
essendo ncll'interc~se del servizio che la massima uni· 
lormi\A dchba esislere fra le •arie Jioee Ira loro col 
!egnle, e per la maggior laciliLil di •880, ed anche per· 
chè equarnenle fieoo disLribuili i unlaggi delle ler." 
roti('. 

Queete pocho osserYazioni persuaderanno l'onorevole 
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Senatore Audiffredl, che, opero, torrà recedere dall'op 
posizione che fa olla leggo di cui ai tratta. 
Pl'esldente. La parola spella al Senatore Audit 

lredi. 
ScnaLore l'arlna. L'aveva domandala io primo. 
Senatore Audllrredl. Mi rincresce che le mie parola 

1i•uo state male intese dal signor Ministro. Non ebbi 
mai io mente di portare severo giudizio sulla esecu 
sione delle vie ferrate, 

lo sono altamenlfl eonrinto che le comunicazioni per 
tie ferrale sono indispensabili • facilitare i rapporti fra 
le varie popolazioni, epperò la linea centrale, cbe ci 
meue io eomunicae.one colla Sicilia sollo tuui gli 
aspetti, eiaoo politici, 1tralt-gici, od economici, la giu 
dico del massimo interesse, quindi sollecito che eia 
prontamente eseguila; questa linea strategica e com 
merciale è quella che partendo da Reggio di Calabria 
tende direttamente a Napoli; ma non gi6 quella cha 
da Taranto len~e a Reggio ch'io giudico meno neces- 
1aria e assai gro1Tosa allo ooatre finanze. 

lo diceva soltanto che con questa ccncessione Ira 
pochi anni noi aggraveremo il bilancio di una passi 
Yilà di molli milioni, Iorae 28. Queala non è ona spesa 
cosi piccola che possa p ... are inooservala. 

(o teme che le nostre ccndisloni fìnansiarie ai pos 
uno aggravare di mollo: per quanto aiaoo solleciti i 
noalri Deputali a rotare impcste, dillicilu.eole potremo 
arri•••• a colmare quel baralro di IÙ/fcil che scavlamo 
dioanzi a noi. 

L'Italia è ricca, l'Italia è grande, essa divenlerà uno 
delle prime '.'luioni quando aaranoo sviluppale le aue 
riccbeue, e lo tie (errale sono un meuo a questo fine; 
ood'io non sooo sistematlco opposilore delle vie fer 
rale, ma quello che io temo ai è che noi ci troveremo 
nella poeuione di non poter arrivare al pareggio Ira 
le impoate e le pauivité. 

La ooslra arma .. la dobbiamo conservare chi a:i. prr 
quonLo lempo (rumori). Noi 1oremo nella co.ndizio11e 
di doter rare ahri prestiti, roree a acapilo magsiore 
del noslro credito: rone ci lro\·ere1no nella occtsSilà 
di alienare le vie (errale e 1icura1oeote in tal caso 1i 
alieoerebbero le più produttive, quella dell'llulia set 
tentrionale, e ci reslercbllero a carico quell• dell'llal1a 
weridionale. 

Queale sono 1emplici considerazioni generali d'e~o 
oomia che Talli esporre, ma non à mia iot~111ione di 
oppormi a queata legge. 

lo consigliava la pazienza~ la alrada do TaraaLo 1 
Reggio non mi pareva di tanta urgenza como quella 
da Reggio per Sapoli diretlamenle; qu .. ruhima la credo 
una lio~ 11trategica e di pri100 interesse, ma l'allra 
poteva a 1nio giaciizio essere aoc:or ritardala. 

QuanLo dice-a l'onore•ole signor Miai.stro circa la 
sollecitudiae .. ireoaa della Compagaia oell' est·guire 
queale ~ie ferrate ooo avrà altro rioullalo che di an 
ticipare questi aigravi a cui noi dovl't'mo necesaaria- 
111eole aopperire. 

n 7G· 

Premeasc questa considerazioni generali, io non oc· 
cupo maggiormente il Se~alo nella persuasiooe, che 
esi;o non vorrà riguarJarle co1ne un"opposizione all'e 
secuzione di quesli lavori. 

No; !aie non fu la mia inlcnzione. 
Poicbé abbiomo volate le ferrovie della Sardegna 

possiamo volare anche qualsivoglio ahra via (errala 
(rum-0ri). 
Presidente. Lo parola spelta al Scnalore Farina. 
Farina. OùpO la brillante risposta fallo dall'onore 

vole ~linistro dei Lavori pubblici ali• o;oervazioni del 
Scnalure Au<lilTreJi, io sento maggiore ogomcalo di 
quello che provassi prima ael presenlare·alcune 08'er· 
vozioni le quali sebbene non abbiano la bcnchè me 
noma relazione colle cose delle dal Senalore Audill'redi 
veùo che all'ora io cui sia1no e nella stagione io cui 
versiamo o ln p0ò:1ono essere ravorevolmenLe accolte. 

(Segai di disapprovazion•), 
Seaalore Farina. SareLbe lurse meglio che lacessif 

Taccio se il Sennto lo crede, 
Voci. Parli, parli. 
Presidente. Parli. 
Seualore Farina. Ad ogni modo per isgrnio della 

ruia coscienza , d3ccllè bo dovuto esa1nioare i docu 
nicnti che couceroooC' questo concessione io mi tro,·o 
io debilo di fare alcune o••crvaziooi sul conlo ddla 
llll'893. 

Aazilullo farò 01Servar- come l'idea di qucola da 
plice c"nccssione venisse originata, per quanto ri&ulta 
diii documenti che \'enocro dal Mini!lro 1leB10 preseo 
tnti, da.lit~ seguC'nli considera1ioni r&JlOSle dal Conaiglio 
d'a1nniinislra1ione in srno aU'aasL·ml>Jca @:cDerale della 
So<:ielà Vittorio Eu1:u1uelc. 

• En présenco de celle 1i1Ualion que les aclioonai• 
rea, par auile dc leu1 fidélilé a remplir leut'I engage 
ments et le conacil, en raisoo du zl>le qu"il croil avoir 
mia à J'acco:n}Jlia.eemeut de son mandat, eemblaieot 
o';ivoir pM lieu dc pr~voir, nou1 a\·oos CIO nous pré· 
occuper d'une maoitrc Wut.e 1pt~ciale de dt\tourner une 
eolutioo qui 1icollr.iit, d'1111e manièrt: eì runeste, d~jouer 
Je11 eepérancea des aclionoairc1. 

e Nous avana dès lors recl1ercllé et nous nous r~li 
ritons d'avoir renconlré le ruoyC'o d'a~1porler un remè· 
dc i la •itualioo préscnte; une amélioralion 6 la for 
lune dc la Compagnie el nous nvons hMe de •ouo sou 
mcUre lea bue• d'un projel lormulé dana Ira prélimi 
oairc11 de cun\·cnlion passé enlre ~.Y. ){'B Minielres dea 
Fiaancea cl dcs lravaux publics du Royaume d'li.lio 
el !I. Chorles Laffiue, Présidcnl de noir• Conseil d'od 
mioi11lration. , 

$0110 que.li 1 moventi da cui, per quanto cooslo dai 
documcati comunicali, prese origine lidra delfa dop. 
pia Lrallativa ddla quale ai lralla nella leggo clie ora 
è oolloposla all'approvaaione del Senato. 

Questa legge puOBSi a mio credere dividere ••srnzial 
menle in due porli, cd a ciasr.uaa di esse io farò al 
cune ouervaziooi allo quali io spero che poLré rispon- 
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dere il eigaor llinistro, e ooa rispondendovi il Senato 
le appreu.crà per quel che valgono. 

La prima parte concerne la cessione allo Staio ddla 
Ierrovia Villorio Emanuele; questa cessione venne va· 
lutata da una Commissione nominala dal signor Mini 
atro, ~ la la ascendere ad una rendila annua di due 
milioni e duecento circa mila lire, come è dello espres 
aarnente, ed è quella rendita cbe venne accordata in 
corrispeuivo alla Società Villorio Emanurlc; la nlula· 
zione però era Iatta in base alla rendita nella di que 
ala società; necessariamente quindi bisognava dedurre 
lulti i pesi che aggravano tuttavia lo Stato, e per i quali 
•gli avrebbe dovuto compensarsi sulla rendita nella e 
non si teneva conto dci pesi che si danno allo Stato, 
evidcn~·mcnte questi pesi che potranno ascendere a 20 
e più milioni dovevano essere in qualche modo cal 
colati. 

Anzi ho dello male 20 milioni perchè sano 22 mi 
lioni. Iotaui la Società \'iuorio Emanuele aveva l'ob 
hligo di corrispondere venti milioni per il traforo delle 
Alpi, più due milioni e duecento circa mila lire per 
lo cento lire per ogni azione della ferrovia di Susa; di 
quest'obbl.go la sccietà Viuorio Emanuele resta esone· 
rata e necessarlamente cessando la Società di doverlo, 
l'onere passa a cariro dcl Governo; 1i hanno dunque 
22 milioni di capitale e piu, per procurarsi il quale 
colla rcodita attuale è necessario costltuire uoa rendita 
di t,650,000 ruila lire. Di maniera che li costo della 
atrada frrrala per lo Stato non è pù la rendita di 
2,200,000 lire, ma bcns) una rendita che bisognerà 
costituire di 3,8i6,000 lire. 

Vero è che siccome .i 20 milioni dcl traforo delle 
Alpi non si dovranno pagare che a mi111ra cbe questo 
progrediri, e che dietro l'apertura del paseaggio delle 
Alpi ai può sperare un aumento considerevole nel mo 
Yimrnlo della strada, co•I ai potrebbe ebbieuare che 
questo nggravio avrà nell'avvenire un compenso. 

Ma a queste oaserva1iooi gibva contrapporne altre, 
che risultano da un dorumento pur comunicate dallo 
stesso aignor Ministro, che è In relazione della Com· 
missione a cièvnoralnata; a pagina 40 di qual relazio 
ne si ltgge: 

e Ragiooi per crescere la rendita presente di questa 
linea sono cerio ed il naturale incremento del movi 
mcDIO della l•rrovia, e Ira pareccbi anni la trasforma· 
iione ddla liDea di Susa pcl traforo delle Alpi, ma a 
lato dl queste vi 1ono pur troppo altre e Don poche ra· 
gioni, le quali indurrebbero a diminuire codesle pre 
aun1ioni di rendita. , 
lo ooD tedierò il Senato col leggere tutto il 1e· 

guilo della dimoslruiooc di qul'llta reluione perchA 
la con andrebbe troppo per le luDghe: passerò 111- 
vece ad un'altra oascrvazioDe, e tralasciando di di· 
mostrare come il peso dello Staio sarebbe molto mag 
giore di qu•llo che apparentemente parrebbe, porrò in 
rilievo quali siano gli oneri che riruaugono tullora in 
!orr.a di quP.Bla con•cnzione 1 carico della Società Vii· 

torio Emanuele, e quali guarentigie 1opralutto abbia lo 
Staio perché qu, .. ti oneri ven~nDo dalla Società efM· 
tivamcnte adempiuti. 

E qui mi si pcrmella di !nre una breve digressionr. 
L'onorevole signor Ministro con eloquenti pnrole ci 

dimostra quanto grande eia e possa tssere lutilità di 
Tcdere pnlillo costruita sul territorio calabro-.iiculo una 
liilca di rerrovia. 

Io sono ben lontano dlii disconoscere· queata verit4, 
ed appkaudisco di cuore agli srorsi C'he ai ranno per con 
seguire questo inlenlo, ma pur troppo 11vvc1.zo qual sono 
1 vedere che questi ~rorzi moltt: volle non riescono che 
a grandi delusioni, ho preso labitudine di guardare 
nelle concessioni quanta garanzia •i sta che le opere 
v~ramcnle ei eeeguiecano. 

Il mio discorso dunque poggierà principalmente iul 
i• goraozia che •iene olferta per l' esocutiooe di qui sie 
opere. 

Compiono ora due aoni che seden su questi 1lesai 
1taJli quando venne ap11ro•ata una concessione rorse 
non meno imporlaole dcli' nttunle, nella ql1'Jlc •I era 
a11runto un articolo simile a quello che lo questa si 
legge, ed io giuJicandonc la portala, p;onoslicai rhc 
non •arebbe staio che un tentativo di giuoco di borsa. 

Sgr<izialamenle il mio pronostico 1i 6 1n€"rato. 
Ora io non 'orrei che allrcllanto succedesse nel -ca&•> 

prrecotc, e per cons<'iuenza io porterò, ripeto, la n1io 
alleniione apecialmeold sulld garanzie che ai offrono 
per l'•secuzione dei palli. · 

Ciò premesso, 08Bervo che rimane alla eocielA roJ •• 
bligo di p•gare per le obbligationi di liovara e per dc. 
biti e per prestiti L. 45,00,136, 50. 

Ora quali garanzie ba lo Stato che la Sor.ietà Viuorio 
Emanuele. la quale, come già ledemmo, e come 6 espres· 
aumente dello nella rela1ione 1u cui baaa il signor Mi· 
oiatro In dimo1trazione della coa,eoieoza della conr.es• 
1ionc, pare che non 1 erai questa Società jn troppo flo 
ride acque; quali garantie, dico, abbiamo cbe essa 
adempirà agli obblighi cbe aarpaasano la cilra di lire 
45,000,000. 

L'unica garanzia tvideotemenle consiste nelr ipoteca 
delle cartelle per L. 2,226,000 che lo S~to b1 nelle 
mani 11 che, come 6 detto nella coovt•ozionc, vemnno 
cspressamenle ipotecale I"" l'esecuzione dtlla convi·n- 
1ione medC'Sin1a. 

Ma, o signori, è evidente che queste cartelle al va 
lore che esse haono al giorno d·oggi non rappresentnoo 
che un 'aloro di 33 milioni circa, e coosrguenlemente 
ao valore minore di i2 e più milioni degli obblighi 
che rimangono •dJossali alla Società Vittorio Ema 
nuele. 

D'altronde io '<i confesso, o signori, che qnando ,.e. 
do di qu<'8ta sorta di cooven1ioni1 cerco che esse sieno 
ben esplicite, desidero che esse prevengano tulio le liti 
che posaono sorgere; e qol ae dovessi dire francamente 
·il parer mio iavece di ndero delle disposi1ioni che 
prevengano le liii, ~edo cosi ana cert'.rle piuttosto di 
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seminare dcli• liti che di prevenirle e sono persuaso 
che non mancheranno in quantità. Xe volete una pro 
va? Signori, non vi è dubbio che la Società \"illorio 
Emanuele ha ancora l'oubligo di rimborsare delle azioni, 
ebbene, o signori, nella convenzione voi non trovate 
parola delle azioni. 

Io una tabella che troviamo, non nella convcruione, 
ma nella memoria nella quale ai basa il sig, ~Iiuistro, 
troviamo portato nel lordo della rendita d .. [la ferrovia 
ceduta il pru7.0 delle azioni d'Ivrea, di Biella e di Susa; 
ma postochè queste dovevano rimanere non a carico 
della So1:iclà ma dovevano passart· a carico del Governo 
pcrcbè erano comprese nel brullo dcllu strada, da cui 
poi li veniva a detrarre di Detto 2,~25,00() tranchi che 
corrlspondono allo rendita, perchè non se n' è parlatof 
Di più io non so ae non esistano nncora delle azioni di 
Novara. Di qucelt: Ne wrbum quidem, a carico di clii 
siano rimaste. Ni t1i dirà elle 1i deve intendere che sono 
a carico piuttosto dell'uno che dell'altro; ma da parte 
dcl cielo quando ai f~nno convenzioni è meglio spie 
garsi ltcn chiaramente, perchè altrimenti davvero non 
oo se essendo passata al Governo la pr<·prietè di quella 
strada, nella costruaione della quale si era impiegato il 
versamento di quelle szion], non si debba intt-ndere che 
quell'onere viene trasluso insieme alla str:lda medesima 
nello Stato, tanto più che alcuni oneri •ediamo essere 
trasmessi al Governo, alcuni alla Sucielil rimasti, e nel 
l'enunciazione degli oneri riu1asli alla Socielà troviamo 
bensì le obbliga.aioui di Novara, ma le azioni no. 

Ora dunque io dico che la chiarezza in questo con 
tratto mi pare elle manchi totalmente, e che mnncando 
di chiarezza semineremo probabilmente delle liti. 

Ora paur.rò alla seconda parte di questa convenelone. 
la quale concerne la concessione alla Società \'iUorio 
Emanuele delle made ferrato Calabro Sicule. 
Alliitullo mi ocr.orre di rispondere ad uu'obbierione 

la quale venne mosea da principio dal signor llinieLra0 

per dire che qui 6 inutile di occupar.i di qursla con 
ctsaiooe: la conrJ.:ssione, di1~e,·a egli,Jè gii f.i.tta1dunque3n. 
diamo avanli, non ci occupiamo più dl'IJa convtniione, 
non ci occupiamo più di niente, pcrchll in sosh1oza la 
questione 6 già pregiudicala. 

Signori, 1o noo lo credo. La conr.easione ~ ~ià falla 
ed è una gran •eri là, an&i 6 una yerilA tale sulla quale 
richiamerò l'allcniionc d1·l Sl'nalo or"ora. Ma altro.i> 
che la concessione 1ia falla in un modo, altro i r.be 
aia falla io on altro: allro 6 che lo Slalo ai obhligbi 
a lare una stratla, che resla poi sua, altro è che dia 
una tal aonenzione, che 1upererà prohahilmcnle pel 
numero d'anni che ai dovrà lare, la spesa della coslru 
tione delJ3 atrada, e che la stra1ta re.li a un leno, 
invece di rimanere in proprietà 4ello Slalo medesimo. 
Fra questi. due casi crt·do che corra una difTt•rcnr.a 
lm1oeosa, perchè ae nel primo caso la •pesa per lo 
Suto era evidenlemeole prajlultiva siccome quella che 
coslilui>a uo fondo che ancb\Je a favore dello SLalo 
profittalo, nel cuo presento diveola una sprsa per lo 
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Si.lo, dirò cosi, improdulliva, in quonlo che qualunque 
sia poi il prodolto di qurslc strade non profiuerà di 
r<-llamenle allo Staio, ma dirollamrnte alla Sociclll. 

Stal>ilita qui sta distinzione io ammetto francamente 
anii che la ronr.cssionc è già falla; e poiito chi! è già 
falla, rlomando cun qual diriuo concediamo la stessa 
cosa a due 1or.iL•là. 

.ia qui ci si afTrcl!a ;, rispond(•re: ma che diandne, 
voi uscill' fuor dc"sangh{'ri. La società cbe si presenta 
JlOSSicdc lanle azioni fondamentali, dirò cosl, e tante 
azioni di divitlr11do, c.he La sicuramente orll'assrmLlea 
t;eneralc dL·lla Socict~ alluale quella suprcn1azia che I~ 
occorre per fJre eciogliere la Società. 

Andiamo un n101nentino adJgio qui. t induhilalo 
che stt1ndo a quando ci si dice, al1neno dal Minl5lro, 
la Soriclà od il sig. L:ifìlle, che io qui non dh;tingucrb 
fra l'uno e l"allra, possiedono quel nuni"ro di azioni 
r.hc sarebbero necessarie non per far disciogliere la 
Socict>, ma perehè lo;se legale l'assemblea nella qualo 
venisse pronunciata la dissoluzione della Società come 
è dello '"Ilo Statolo e fra questo due co;e, agli ocrbi 
miei, corri.? di,·ersilà i1nmcnsa. 

lofJlli vi è un gra\·issiu10 punlo di dirillo, rhe è 
troppo forte per le niie povere epalle a d,•ride,..i, .<! 
f., se la 1ninor;1nza, quando pr.·valroli rasioai di utilitA 
senl·rale della Socit·tà non la persuadano, pos.~:i o rio 
validamenle o~por~i alla dissoluzione della Società, e 
1e con un voto possa la. m:iggiur:in1.a. privare h1 mi 
flf•f"Jtlz:t dt·I diritto che ha di persistere In una socil'là 
che è utile per lei e P"r la generolilà dci soci. 

Ouc~to punlo, o eignori, io lo credo gravissin10, e 
Dl·lle u1c1norie ~ in tulli i documenti che ci furono 
1011oposli o.oo VC'nne m~non1ameole consitlcrato. 

Ora supponiamo che la minoranza dicesse: io- oon 
ml voglio sriogli~rt; qutIBla Società è vantaggiosa pt~r 
me, con qual dirillo voi, n1ag~ioranza, Tenile a im 
por1ni di Iar cessare i n1iei dirilli ~er sostituirvi nel 
godi1ncoto d~i mcdcsi1ni? 

Il 1in~olare p•i è qurslo, che chi 6 che •iene a 
imporre lo ecioglimenlo ti qu•gli che •uol profitlame 
p<:'r sostituirsi nei vantaggi cbe può,ricavare la aocietà 
medesima. Ora io vi domando,. il Tribunale chia 
mato a decidere su quPslo proposilo non troverebbe 
sommamente immorale di dar retta a 1peculalori che 
per ingorl1i:;ia di RU:ldJgnare eiisi tutto quello che pri 
ma dovevano dividere colla minoranza tengano a co- 
1lring('re colla moggioran2a a far ressare una Società rbe 
prima lrgalmrntc ·c~istevn, e che 0 ... 1ridamcnle face\'il i 
proprii alfarif 

Eccovi, o signori, nna di quelle probabilissime liii 
drlle quali or ora •i diceva che ei andri aeminando 
il gcr:ne, piulloslo che la vera co•lruzion• delle slrade 
ferrale, 

Andiamo avanti. La Socirlà alluole che riceve la 
concessione non ~ quella che deve faro la slrada. 

La slrada per ... ere latla abbisogua di una nuova 
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S:Jtictl con nuovi capitali, con nuova amministrazione, 
con nuovo scopo. 

Una certa esperienza di questo genere di cose mi 
ha fallo ,..dere i pericoli di questa sorta di conces 
si onl. 

lìicorderò a questo proposito un fallo avvenuto nella 
nostra capltuln. Une certa istituaione di credito delta 
quale non farò il nome per riguardi che il Senato 
vorrA certamente appreszare, si era assunto l'obbligo 
di costituire una società per un certo canale. Qursta 
società c.he aveva assunto l'obbligo trJ\'3 sette od otto• 
aonoscrluori seri clic (l'erro verumonre dci sacrifiri per 
questo affare, ma egraziatan1cntc non avendo potuto 
trovarne di più, sapete cosa Cece il dlreuore] 

Andò nella città di riavi, mandò a chiamare quanti 
tacchint sapevano scrivere, o quanti null.ncnentl sape 
vano fare il loro nome, fece souoscrivere da tutti 
questi una quantità di azioni, se ne torob indietro e 
proclamò al mondo cbe aveva costitulta la società pclla 
canalizzazione. • 

lo 001\ voglio dirvi che questo ratto si r:ipcta, ma yi 
voglio dire che la vostra consemione vi espone a che 
ai ripeta. 

Yoi infatti mi direte: ma niente afl'Jtlo, dirà il signor 
Yioistro, se la società non è seria noi vedremo di farla 
obbedire, Sta Lene, voi vedrete e farete delle liti e la 
strada intanto andrà avanti quanto potrà andare quando 
~li azionisti non saranno seri, e non avranno denari 
per farla. . 

Ma. dirà il signor Ministro, voi omettete di conside 
rare che per garanzia delle sue promesse la aoclctà 
Viltorio Emanuele ha dopositato i:i0,000 lire di rendita, 
~ che conseguentemente sarà per {Jrc le cose hene, 
perocchè realmente quel deposito è un dcpostro d'irn 
portanza e che neccsaariuun.nte dovrebbe escludere che 
le cose non si facciano a dovere, 
li "deposuc è fallo e DC convengo, ma e' ~ un'altra 

osservazione a rare, C(I è che la perdita è illusoria. 
Leggete di grazi:t, o signori, la cocvemlone; è fatto 

il dC'posito perch~ si formi la società per la. csecuzi1lne 
della atrada, ma poi do•·e dice ehe lo prrdcrà se non 
la fa è dello in modo che la perdita è illusoria. 

Ll~ggcle l'articolo relativo. 

Art. 23. 

• A garanzia dcll"esalto adcmpi111cnlo dc~li oLLli· 
J;hi :i;sunti col\;\ prt'scntc con\"entiunc cli illllltBso ca· 
pitolato, la Società concrssionaria, t·ntro un 111c~e Jalla 
pro111ulg•1ziouc so,·rucitala farò, ntlla c<iss1 dci depo 
siti t prrstiti, un dl'µosito di cartelle corrispondtnte ad 
una renJita di lire it>,OUO· • 

Qui è uo errure di stampa, non sonv 751cn. , ma 
1~UJtn. 

Vt'diilmo ora come è cornmiuata la pC'rdila di qut>sta 
rendita, Dcl caao che la Socicttl non adempia ngli ob· 
bligbi assunti. 
1 lo caso di ioodempimcnlo di quanto è disposto 

nel prmnle (notate ehe non dice nel prmqen/e alinea 
è un'allro alinea, non può riferirsi a qmllo che prc· 
ccdr) alinea di qucoto art'colo, la Socieln oltre al dc· 
radC're dt•lla concc.ssionc iocJrrerà e.enz'altro nrlla. per.a 
dita délla renclila dì 150 mila lire che quella couzione 
ccc .••. 1 Il mio vicioo .mi dice cho si voleva dire pre 
cedf'nle io di<"o che ,·uol dire quello che è s~rillo Dl·lla 
convenzione e che quando un TriUunalc dovesse giu - 
dir.are sulla pvrJita di una •01n1na ronsid<'rcvolc, si 
dir:\ che questa perdita è vinrolala. alla con(lizionc PS· 

1ircssa e non a qul'lla cht> si sarebbe Jo,·uto e:;pri1nere 
o p(•r lo- meno, vi sarà una gra,·issi1na f]ueslione ed 
avreiuo scn1ioato un'altra lite; il che prov;i, con1e vi 
diceva, questa convenzione essere ua semenzaio di 
liti. 

1:,1a voce. ~on vuol dir niente ••• 
St!nalore Farina. Lo so anch'io cbe non vuol dire 

niente, 111a intaolo se aodassi1no a.vanti ai Tribunali la 
questione Karl'Lbe per lo meno disputahilissiina. 

Oltre queste considerazioni, io non posso a meno di 
ra.re ossel'varc quanto sia doloroso che somme cospicue 
come quella d..Ila quale attuolmenle •i traila, pcrchè, 
come oltimameate os.c;er,·ava l'[f(lcio Crnlralc, si tralla 
di ob&ligarsi annualmente per uoa somma di 22 e più 
milioni, quistioni di questa. r<!tta si presentino al Se 
nato ernza l$S~re docun1e:llate niente per nicnlr. Noi 
appena appC'D:t al>biamo l'indicazione dei punti estremi 
dL·lle due lin~e. Non. tracciato, non iodicnzione di punli 
intcrmedii che si toccheranno, nulla insomma di qu<:llo 
cl.e è eolilo a farsi quando si tratta rli progolli di ler· 
rovir. ~la si dirà che si è nppro, .. alo a questo modo la 
cont:essione fatta coi eigo1Jri Atlami e Lrmmi; ma ri 
spondo cho appunto perchè da allora ad o~gi sono 
C'orsi due anni, il Parlarucnt·• era in diritto di avere 
oggi qualche documento di più di quelli cbe aveva 
avuto allora. Se il Govcrnp nvn è io caso di darci 
nessun n1aggior documento, bisogna credere che in 
questi due anni poco o nulla ai è oc.-upato di quella 
convenzione e delle ferrovie cl1e facevaoo parte della 
meciesin1a. 

Per coos("guenia lo non posso approvore queslo modo 
di votare somme ingentis...;i1nc senta che ncimn1eno sap 
pian:o la Junghcz7.a del percors 1 delle ferrovio mo· 
desimr. 

Dopo di c;o io noo bo nulla da oggiungl're. 
Bo folto sentire al Senato le mie ragioni che R mio 

crcJt!re polrchb(•ro suggerire di meglio studiare la cosa; 
ho fatto sentire saprahHto 111 necessit.\ che crederei ci 
eia di procuraro lo acioglimcnto della società Adanii e 
Le1nrni prin1a di far una nuo,·a convrniione. 

Ilo sgra\·nto la n1ia coscienza, ho dello quello cho 
mi era parso opportuno dipendentemente dolla lettura 
!i.tLla dri documenti. :\'on posso dissimulare cbe mi op· 
prio1e un senso di tristeiza. Noi ablJiamo io1piegato 
non so quanti mesi e uon so quanti ancora noi o~ im· 
pit>~llcre1no (r.tico noi, ma inlrndo i due rami del Par 
lamento) per totare un'imposta che darà all'erario an· 
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nualmrnte uaa somma minore di quella che spendiamo 
oi:;gi, e cosi io una settimana votiamo una somma di 
spesa maggiore di quella che melliamo dei mesi a vo 
tare in favore dell'erario. 

Dopo di ciò non bo più nulla a dire. 
:Ministro del Lavori Pubblici. Domando la pa 

rola. 
Presidente. Ha la parola. 
:Ministro del Lavori Pubblici. L'onorevole signor 

Senatore Farioa esordiva con parole assai miti e sem 
brnva Yùles.se restringere le sue oservasioni ad alcuni 
punti della convenzione non abbastanza cbinri oode 
eccitare il Ministero a dare alcuoe spiegazioni, Ma mi 
accorgo che mi ha fallo no processc io rrgola sopra 
tutti i paoli. 

La sua concluaione in fl08l~oza sarebbe di riman 
dare ad un'altra epoca più opportuna l'esame e la di 
scussione della legge attuale. 

Que•to mi meraviglia assai, poìcuè io sperava aver 
favorevole l'onorercle Scoatore farina. 

Io mi fidava della relazione che diceva che ad una. 
nimitll credeva non fosse il caso di. ritardare maggior 
mente I'approvaaìone di queeta lrgge. 

Fatte queste brevi osservaeioni , risponderò punto 
per punto, per quanto mi sarà concesso, alle varie ob 
bi<'%ioui messe io campo dall'onorevole Senatore Farina. 

L'onorevole prcopinantc richiamava l'auemione del 
Senato sopra la stra4a Villoria Emmanuele e la ven 
dita o cessione allo Stato e prendeva le mosse del 
suo discorso dalla dicbiaraziooe !alta dal signor Lafìtte 
ai suoi associati nella adunansa degli azionisti, che ai 
(eco a Parigi, dopo che il Miniatero ebbe con loro for 
malo una convenzione preliminare che doveva servire 
di baie allo conveozione ora sottcpcsra al vostro esame, 
e 111i è sembrato scorgere dalle parole dell'ouorevole 
Senatore Farina, che la dichiarazione del Lafitte era 
tale che si credeva· che la società Villoria Emanuele 
1i lrol'ava io coudlsionl ed in momenli dif9cilissimi: e 
che colle convenzione attuale essa riacquietava il primo 
credito, ed in conseguerua si toglieva dalle di!OcolLA 
In cui Yel'8ava. · 

Certamente la soclctà Vittorio Emmaouele noo •· 
nebbe latta il contratto collo Stato, se non avesse a 
vuto probabilità di migliorare la propria condizione 

Io ritengo aozi che era dovere del Miniatcro, perché 
egli voleva a(fidare a questa medesima Società la CO· 

struzione delle strade !errate calabro-sicule, di eoope 
rare elle rulfee migliorata la sua ccudisione, onde po· 
tl•ase presentare quelle garamie che 11000 necessarie, 
alfiocbè l'opera, che ai tratta d'intraprendere, sia con 
doUa al suo compimeoto. Dunque io ritengo cbe la 
aocictà Villoria Emanuele ba migliorato le sue condi 
zioni, di più, che il Mioistero ha fatto bene a miglio 
rare qul'SLe condizioni , onde &vere una SocietJ forte , 
potente, ed in grado di adempiere gli obblighi eh.e ai 
auome. • 

r I 8 f) 

Il Governo noo è speculatoré che viva dd disastri 
degli aliri: trattasi solo ~i vrdere, se colla convcn•iooe 
latta colla società Vittorio Hmaouele, per diventare pos 
se•sore delle strade di quel nome egli abbia fatto, o no, 
cosa util•. • 

Prima di tutto debbo lare osservare al Senato in quali 
condizioni ai trovi la 6lrada Villorio Einanuele. 
li Senalo si ricorderà che la società \"ittorio Ema 

·nucle principiò i 11uoi l.ivori io Savoia, e tcct un tron· 
co che ·attualmente si stende da Culoz fino a Saint 
Mi~el. 

Qualcb• tempo dopo la società Vittorio Emanuele 
acquistò la &!rada ferrata da Torino al Ticino, r.ioè la 
strada di Novara. 

E qui p038o rispondere all'onorevole preopinantc, che 
dai docume11ti comunicati, risulla che la socielà Vitto. 
rio Em.anuelc ~ rimasta poueditrice assoluta di questa 
ferrovia, poicbè ba pagato tutte le azioni al prezzo cbe 
venne atabilito. 

lo coosrguenza casa ha la pr°'oprh·lll intiera di queata 
linea. 

Quando si trattò di eseguire il perforamento delle 
Alpi, vi ru una convenzione colla socielà \'i1torio Jlma· 
nuclc, io virtil deOa quale la Società concorreva a 
quel!' opera per la aomma di 20 milioui; ma dopo la 
c .. siooe della Savoia alla Francia, Rii intel'C&li della 
parte aavoiarda rurono aeparati dagli interessi della parte 
italiaoa, per cui rimane a cariro della società Vittorio 
Emanuele per il traforo delle Alpi per la parte italiana 
una somma di 1:1 milioni e per la parie lranceae ri 
masero 7 milioni, cui debbe sopperire la strada che ri 
mo.ac in Savoia. 

Dunque la somma che la 'ociclà Vittorio Emanuele 
della sezione Ticino dovrebbe sbor .. re per il compiuto 
traforamento delle Alpi sarehl>ero 13 milioni. 

Si potrebbe ancor• calrolare che questa aomm"" si 
dovrebbe aumentare di qualche poco: naturalmente do 
trcbbrsi pagare di roano in mano che ai fanno i lavori, 
epperò si dovrebbo tener ç?nlo degli inlereasi : ma io 
lascio a pari• questa queatione. 

L'ooorevole Seoatore Farioa ba citato un abbuono 
di 100 franchi che I• Società deve pagare sulle azioni 
per la ferrovia di Su.a. 

Ma queste azioni sono in mano della Socict.l. 
Senatore Farina. Nove mila soltanto. 
:Ministro del Lavori Pabbllct. Sta ~ene: esse 

paSMr3noo io mano al Go,erno. 
, Ma nello obbiezioni mosse vi ba uoa cosa che ba di· 
menticato l'onorevole Senatore Farina e che rende più 
grave I• spesa che deve lare lo Stato, e sooo le spcoe 
per il miglior.meato 4ella 1trada ferrata Vittorio Ema 
nuele, spesa, cbe nel brano di rapporto che ha lclto ~ 
valutata n circa uoa decina di milioni: si 'lede duoque 
eh• la .era ope98 cbe dovrebbe lare la •ocielà Villoria 
Emanuele earel>be di più di 23 milioni. 
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Ora il Senatore Farina dice: voi dunque vi assumeto 
la 1lrnda Ierrnta Villorio Emenuele e non prendete da 
qucsla strada che la rendita di L. 2,226,000 cbe cor 
rispoade al reddito nello della strada medesima, e nello 
stesso "tempo voi sgravate la società Viuorio Emanuele I 
di 2J milioni che necessariamente dovranno cadere 
a carico dello Staio. 

~li pare aver reso chiara l'cbbieeiona mossa dal Se 
natore Fariua, anzi di averla resa più grave poichè vi 
bo aggiunta una ape•• elle egli non aveva contemplata; 
ora mi occorre rispendere a questa obbiesione. 

Se la aocict\ Villorio Emanuele era costretta a som 
ministrare una sommi di t3 nulioni per il perforamento 
dtlle Alpi, convien notare, che il rimanente della spesa 
rimane a carico dello Stato. 

Senatore Farina. Vi rimane ugualmente. 
:Ministro del L&vorl Pubblici. Di più lo Stato 

ba l'obbligo di costrurre il tronco da Susa a Bardvn 
néche della lunghezza di circa 35 chilometri, obhligo 
molto @rave perché quel tronco costerà circa 4QO o 500 
mila lire al chilometro, 

Ora la spesa che cade a carico dello Staio è assai 
più grave di quella che cadrebbe a carico della So· 
eietta. 

Ma cosa succede dopot Tsrminatc il perforamento 
delle Alpi e termineta lu atraJil da Susa • lìurdonnéche 
la proprietà di questa alrada a chi apparliene! Alla so 
cietA Vittorio Emanuele, 

Dunque ae da una parte noi esoneriamo la aocielà 
Vittorio Emanuele dal pagoro questi 13 milioni, da 
un'altra parie il Governo resta proprietario di una linea 
la quale co.-terò assai più di 13 milioni e ne potrò di 
sporre nel miglior modo per vanlaggio delle sue strade 
ferrate. 

:\on bisogna credere che queslil ai.i. uon perdila; anli 
chiunque voglia esaminare attentamente la questione 
vedrà cb e' è un vero gua,Jagoo per lo Slulo pcichè lo 
Staio acquista la proprietà di una linea che gli ro;leril 
probabilmente du 35 a 40 milioni contro i3 mifoni 
che egli conJon• nlla strada Vittorio Emanuele. 

Ora io ooo voglio calcolare qui I' auincnto ili n1ovi· 
mento che potr~ oasce1 e eopr-• la slrada V1Uorio Ema 
nul'io dal lroloro delle Alpi, ma è crrlo, cbe il giorno 
in cui si polrà passare le Alpi per questo traforo, ei 
Ycrrà a staLilire un movimenlo tale, dt-1 quale Corso 
aUualmenlc uon abbiamo idea, cd è certo che la ren 
di1·1 netto che è allualmenle di 2,226.000 lire si alicrj 
ad un punto tale d1 coprire as:"ai au1pi.imcnte la per· 
dito dei 13 milioni che venne accennai• e rimproverata 
d•ll'oaorevole Senalore Farina. 

\"i è uo al1ro punlo •ul quole io deLbo rispondere, 
ed è la •pesa che dovrà lare lo Stato per migliorare le 
~onJiiioni della atrada !errala Villorio Emanuele. 

~; vero che lor.e il materiale mobile, di cui dispone 
a1tualmon1e la società Villorio Emanuele non è suffi 
ciente per l'esercizio, ma qui io deùbo notare che que 
•to waleriale mobile provvede <tiandio al movimenlo 

sopra le linee di Susa, di Biella e •opra qu•lla d"Ivrea; 
io consrgueou se noi mettiamo tutto questo materiale 
sulla 11rnda Vittorio Emanurh•, .ii vedrà che B mate· 
riale mobile eccede quello che è necessorio per il lfr· 
li zio conteaiente di QU(l8la etrad:i, ma /.. però certo che 
ae la aociclà avetlse dovuto continuare l'esercizio di que· 
sia linea, &vrebbe dovuto aumentare d'alquanto quel 
materiale. 

Inoltre bisogna dire che oltre ai migliorameuli •i 
sono raddoppiamenti di bioori d& !arsi, e questi rad· 
doppi•rnenli da che •ono resi indispensabili? Sono ca 
gionali dall' iocremenlo di movimeolo che ha già luo 
go sulla atracla medesima, per cui si può dire che ae 
da una parie vi avrà uo aumento di speso, dall" alira 
parte vi sarà aumento di provento, poiché I' &omento 
di spesa non è !allo che I"' facilitare il lraffiro, ed il 
movhnento. 

ln1Jltre faccio o88crvare che ae la società Vittorio 
Emanuele avrebbe dovulo spendere non immedialamen· 
le, ma io vari noni, una somma di tO milioni, la som 
ma che donà spendere lo Sia lo è a8'ai minore, peir.bè 
lo St•to ba in primo luogo aulle aue alr•de un mate· 
riale mobile che basta ampiamenle al senizio d<lla 
strada Villoria Emonuclc, eJ in eecondo luogo ho nei 
propri magaiziai materiale surficicnte per rendrrc meno 
onerosi quei miglioramenti fi~si che sarebbero filati gra 
vissimi per la Socirl3. 

Tenendo conio di tutte queale circostonze si vede che 
lo Staio, quantunque si accolli una qualche spesa per 
i~ miglioramento drlla slrada Viuorio Emanurle, sarà 
però la •ua spesa elTclliva di grao lunga inferiore a 
qudla che sarebbe locrala alla eociclà Vittorio Emanuele, 
mo nu:ntre poi alla Società il Governo avreLbe pur do 
vuto pagare J"ialeresgcdel 4 IJ2 per cente, ora all'incontro 
quesl'aumento produrrà cecessariamccle maggiori pro· 
venli e bencOzi. 

Qui 011 giova ncceonare aocho on"altra circoslanzn : 
ei è calcolalo il prodollo D•llo della alrado ferrala Vit 
torio Emanuele in 2,226,000 lire, ma quondo questa 
alroJa sor~ riunita alla rete dello Stato, è cosa chiara 
che ne risulterà un'economia ncll' rserr:izio della me- • desima; avremo le speso d'amministrazione generale 
molto minori. D"•llronde ritengo che nnche lesercizio 
si J>Osda fare in condizioni nasai più economiche di 
•JUt•llo che si laccia attualmente. 

Non conio di lenermi alle cifre che eono alale dale 
dalla Società; ciò che imporla è di stabilire che quel 
ri·ddilo lordo consrgnato dalla Società è effeltivamente 
il vero; ora per accertarsi che questo fosse il v<ro ml 
basterà ricordare al Senato cbe ptr porte dcll"ammini 
atraiione già Ja un anno furono lalli studi, furono rane 
ricerche che comprovavano che la contabili là di quella 
Soci< là ai teneva colla mo;sima rrgolarilà. 

l'iel 1858 ei è mandala una Commisaione a Parigi 
onde compulsare tulli i regialri della Socie~~' qaeato 
lavoro che ha rirhieslo più di tre mesi, fu ratto colla 
maA&i.ma c:oscieoza e 1i venne a. provare ... 
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Senatore Farina. Lo vedremo. 
Mlntatro del Lavori Pubblici ... Mi permetta ... 

si venne a provare clic la contabilità era tenuta molto 
regolarmente fin d'allora. 

Quindi, quando si trattò di veriflcare le proposte 
fatte dalla Società, io incaricai una Commiasione com 

, posta d'uno dei personaggi che erano stati anteceden 
temente mandali a Parigi, e distinto ingegnere, e di 
due altri dietinli amministratori, con incarico di rive 
dere lutti questi calcoli; dalla falla revisione .enne a 
confermarsi il reddito lordo, tal quale era staio cal 
colato. 

Da ultimo questi stessi culcolì vennero ancora esa 
minali da un'altra Commissione composta di due depu 
tati, e di un nostro collega, dai quali pure ru ricono 
sciuta l'esattezza loro, e per conseguenza noi pure pos 
aiarno rlrenere come esalto le cirro del reddito lordo 
dalla Società somministrate. 

Date queste spiegazioni si traila di lrdt"re ae l'cscr 
ci'io della strada •i possa fare colla somma stabilita 
dalla Società. 

L1 Stato dovendo assumere I' esercizio, ha dovuto 
rendersi ragione dE"IJa spesa che avrebbe incontrato, ed 
• varie riprese ha follo fare questl calcoli da un di 
stintisslrno nostre> ingegnere di loro mozione, ed il ri ~ 
sultatc deflnitivc si fu che quando questa ferro .. ia pos 
ser~ nelle mani dello Stato si potrà essa esercire con 
una economia di circa 280 mila lire (Segni negativi 
d•I Srnal-Ore Farina) aulta spcs• che si la auualmente, 
cd in conseguenza ritenendo questa economia, la ren~ 
dita nella non sarà più di 2,226 mila lire, ma sibbene 
di 2,500 mila. 

Debbo ancora aggiungere un'altra osservazlone, 
Noi abbiamo acquistalo una strada ferrata, ed invece 

di pagarla in contanti, la paghiamo in rendita, salvo a 
consegnare le corrispondcmi cartelle quando saranno 
estinti tuttl i debiti della Società venditnce. 

Ora io faccio osservare che, se noi aivest:in10 voluto 
pagare questa strada quanto vale adesso, avremmo do 
vuto fare proceder· ad una perizia, ad uo estimo, e cer- 

• lamenta esso non sarebbe, secondo me, stato minore di 
32 milioni: di più se noi volessimo Hdt•re quale sia il 
capitale enl quale deve il Goveruo garantire l'interesse, 
easo verrebbe • risultare di circa 46 milioni, stando ai 
falli calcoli. 

Dunque se noi adesso valutiamo la rendila di 2,226 
mila lire al 7 per 010, si vedri che questa strada non 

· fu p•ptn soverchiamente, ma solo quel che ""'· ed 
ho di più la certezza che migliorando le condizioni di 
raercizio, se ne aumPOtcrA pure il provento. 

L'onorevole Sonatore Farina ha pur fallo un' obbie 
z;one, che credo priva di fondamento. 

Egli ha detto: quali garanzie vi dà questa società che 
I suoi debiti saranno pagali? 

Se io compulso i registr] rlconoaeo che il servizio 
delle obbligazioni ascende a cirea due milioni di lire 
all'anno. •.. 82 

E·1 il Senatore Farina ha osservato che noo avevamo 
che una rendita di !,226 mila lire; ma io Liccio riflet 
tere che il sig. Senators Farina ha dimenticato di tener 
conto delln parie importante della •lroda ... 

Senatore Farlna. Non bo din1rnticato nulla. · 
llrllnlstro del Lavori Pubblici .... · clw esiste In 

sa,·oia. 
Ora se il oig. Senatore Farina si fo.ae dato la pena 

di esamin,..re a fondo la questione aYrt·l.iLr veduto che 
le obLliga!ioni pl'saoo lanlo sulla parte il,.liana che •ulla 
parte CrauCese, e che vi sono, cast crc<lo, 2 milioni 
circa (non ricordo bene la cifra.) che pc8ano parte sul 
tr;itto it1liano, e parte sul francc·se. 

Didogna ritenere cl1e lo St:ilo francese ba aorhe gua 
renti lo il 4 112 p. 010, dun<1ue vede che la soairna di 
2,226,000 frauclii noo è la sula cbe 11cr\•e a pagaro tutti 
i dcuili d..JI• società Vittorio Emanuele. 

lo credo di avere in questo modo risposto alle ob· 
biezioni (31te dall' onor_e,·olc Senatore Farina, relativa 
mente all'acquisto della strada V1uorio Ernanul'ir. 

P;lSSerò ora alla questione delle Strade Calabro-Sicule 
Indi far~ altre osservazioni aopra alruoi appunti e timor; 
da lui emresi. 

L'onorevole preopioante ripete l'obbiezione già mosaa 
dal sig. Senatore Audi!Jrcdi. Corner dice egli, voi ve 
pite altualmenle a proporre unì conveozioue, la quale 
vi costerà fra pochi anni una somma di circa venli 
milioni annui per rei:;alare una ferr\J\'ia a~ una socit•là, 
mealrc potete rimanerne proprietario, facendola a vostre 
proprie •pese e pd vostro pr.iprio cooto. A questa obie 
zione ei riSf)()nde agevol1ncole, oseorvando che 1e il 
Governo es··guisae la &tradJ a prciprie spese aart"bbe co 
•lrello a prendere ad imprestilo un capitale il di cui in 
teresee oltrepasserebbe di gran lunga 13 garanzia che lo 
Stilo accorcia nella nuova Convenzione. 

E; evidente che ae, da una parle il Governo coslruiage 
quelle strade a proprie spree, egli rcstercLlie beasi in 
proprietà delle strade mede•irne, ma nello stesoo krnpo 
avrrhbc a~gravato anche il suo bilancio di tutte le ren 
dite corri~pondcnti alla aomm3 ·che a\'rcbbe dovuto im 
pil'gare pt"r la coslruiione di que~tc strade. 

L'obbiezione dell'cnorevule f•rina non è dunque se 
ria. L<t concrgsione Ada1ni porlava in sè grandi diffi 
C'OhA e prob•hilmrnle In ro•truzione ddle strade avreb 
be costa\h mollo di più. È vero che lo Stato costruisce 
meglio, roi\ non. costruisce economicamenl~. 

lo 8l'Condo luogo vi è neceesit~ :issolula di fare al 
più presto queste strade, e questo è il punto sul quale 
insistr>, qu;tntunquc sia stato combaltulo dagli onor<:voli 
preopinanti; si, signori è necess3rio che le strade in 
8icilia •I facciano: lo Staio ba promesso a quei paesi 
Je slr.idc ferrate e bisogna che il Governo mantenga Ja 
•ua porola: bisogna cito quel peese sappia ·che se i Go 
verni che l'h•nno preceduto hanno si:mpre mancalo alla 
loro paro]:i, il Governo Italiano, quando promette, man 
tiene la eua. (Braoo, b•n•) 
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Dunque e dovere nostri). à dovere morale di mante 
nere la promessa: o dichiaro nel modo piiJ assoluto, e 
ne bo bastante esperienza, che colla società Adami era 
impossibile fare le srrude della Sicilia, mentre spero, 
malgrado le osservazioni del Senatore Farina che con 
la couvensione attuale esse ai taranno, 

Ora parlerò delle condizioni ratte per le •t~dde Ier 
rote della Sicilia. 

~la prima dirò che ho un dubbio che !' .. norevcle Se 
natore Farina non abbia attentamente lctlo la conven 
zione. poicbè egli dice: voi avete fallo una singolare 
conremione: voi vi addossate tutto il carico d1·lla spesa: 
.e 1e la società guadagna, tutto rutile earà per questa, 
mentre IJ Stato non ne ricaverà niente, 

Senatore Farina. ~oo bo detto questo. 
llillnl•tro del L9.vorl Pubblici. lii pare I" abbia 

detto .••. 
Senatore Farlra. È erroneo, non bo dello questo, 
Ministro del Lavori Pubblici. li_ Senatore ~·a 

rina non ha teuuto conto delle condisioni della con 
cessione; se egli le suole consider ... re vedrà che sono 
alate! combinate in modo, che mentre da una parte gua 
dagnerà la aocietà, vi guailaguerà altrettanto lo Stato, 
poichè di aano in mano elle cresce il reddito lordo 
della strada, diminuisce pure la garaa1ia elle lo Stato 
è obbligato di somministrare alla medesima, avendo la 
società interesse A sviluppare il movimento, al contra 
rio di quello che avviene nella concessione Culla per le 
ferrovie meridionali, d .. ve la società non ba alcun io 
tercese a crescere il prodotto Ionio dell'esercizio. 

È questo il punto capitale sul quale io fermo l'aucn 
sioue del Senato, perchè il ~liniolero crede avere in 
questa concessione Intrcdouo un sistema che di molto 
migliora le condizioni dello Stato per ciò che riguarda 
il servizio della garanzia. 

L'onòrcvole Senatore Farina lamenta allresl che IJ 
[racciato delle strade 1100 aia stato dt•lermioalo indi 
cando tutti i punti, pei quali deve transitare. Anzitullo 
par.ni che ai1 determinate a grandi tralti quanto lo era 
nella convenziooe primitiva. Dippill per d~lr.rminare 
que3ti punti, bb1ogna che siano 1..,·veouti studi speciali, 
e questi atudi sono già in gran parie fatti, ma non an 
cora ro,npiuti. Ciò che importa è il fissare i punti e 
elremi rrincipali. 

Ora mi pare che siano abbastanza indicati neila con 
cessione, poichè la atrada dt>ve partire da Taranto, n 
meglio dirò da ~Iassorra, e quindi andare a heggio. 
Lo stu<1io dl!l terreno di1no:stra evidenten1ente che la li 
nea più convcnicule da aeguir-;i è quella che va lungo 
!'Ioni~; così pure dic11:1i per la strada da 11.,,ina a C• 
tar.ia, la quale non può correre altrirnenli che lungo i1 
1;11orale. 

Dove presenta quilcLe incertezza, è da Catania per 
Paler1no; ma anche per quealo \rallo ai rauno auual 
mcnle gli sludi, e le varie lince fra cui si dovrà 1ce 
glicrc aon pus.sono molto acoslarsi l'un:. dall' ahra; 
ma occorre un profondo eoarue della ccea onJe con- 

riliare gli interessi delle locali!.\ colla dcbila ewnomia 
di percorso. 

Mi pare quindi che le preecr;zioni di qneela legge 
siano alquanto più cerle di quello cLe lo fossero in 
molle altre cou,·enziooi, le quali cerlamente aoo 
hanno dalo luogo a discussioni della natura di quella, 
che ra l'onorevole Senal0re Farina; 1·-rcdo cbe a que· 
sto riguardo ci sia tutta la garanzia desidrrabile che il 
Govern~ non potrà abusare di qursti palli prr slaLilire 
ddl~ linee le quali non soddisfino ai vari inlcrcssi. 

L'onorevole aig. S1~oatore Farina ba fallo una oLil'.' 
zione molto eerh1, cioè ln app<1.renta SC'ria, dicendo; \'Oi 

nella conveor.iùne avrt>SLe dùvuto prevedere ed impedire 
che insorgano )ili, ed invece avele seminato in lutti 
gli articoli gli appigli per muol'ere questioni. flispouderò 
che evitare delle lili è i1npo!!sil>ilc, fincbè ci saranno 
degli avvocati. Io •;orrei cbe l"onorc\'ole Senatore Fa. 
rina mi segnasse il modo di fare una cooven1.ione la 
quale noo dcS&e appi~Jio ad una conlrornreia. Però ri 
epunderO aJ alcuoi degli appunti priocipoli che La !allo 
in proposito. 

Egli ba parlalo an7.ilullo ddla soeirtà Adami cd ha 
deUoj voi asserile che il sig. Lafille ba in sue mani 
i lre quarli d(')le azioni 1lclla sociclà Adan1i, ed in con- 
6eguenza è liLero di scivglicrc questa società mentré - 
"'oi, ·Governo, aicle in questa presunzione, fo non la 
di\'iJo perch~ credo che le 01inoranze le quali si lro· 
\'ano mallrattate dalle magt.ioranze banno se1npre di· 
ritto di reclamare in Jinl•a di giuslizia e di equill. 

Su (]Ucsto rigu;;rdo posso lraaquillizzare l'onor. Sena 
tore Farina. Prima di tullo dirò eLe si è pensalo a met 
~c.re al sicuro gli intere~si dc~li azionisli; poichè 1ncntr1 
era interesse del sig. Lafille Ji farr solire il prt•tzo ddle 
sue a•hrni, si ~ Imposto al sig. Lafille l"obbligo di pa 
gare IP altre az.ioni1 elle non aveva ancora comperale, 
aJ un prezzo non ioferiorr. a quello che aveva pagato 
per le prime azioni. 

Io secondo luogo se l'onor. ScnatorP FJrina avesse e3a·. 
o~inalo aUentamcnte gli slaluti della sociC'tà, avrebl>fl 
v1slo cbe ba~ta cho gli azil>oh.ti s!ano retpprrsenlati 
ilnc.he da un solo coi tre quarti dl·lle az.:ooi, perrhè_ la 
sor1clà possJ in diritto t:ciogliersi. 

Colle azioni, che stanno in mano del signor. Lafiue 
la qursliune della esistenza della 1ocirtà non può dar 
luogo a dubbi: ma ad ogoi morlo l"altuole conGe89ione 
è \'incolata, come vede l'onor. Senatore Farina, anche 
nello scioglimenlo della soci<'li Adami, la quale deve 
scomparire, e se noo ecomparisce, la ron1:essione non 
ha luogo; e allora che cosa tocca al eig .. Lafillef-,•sso 
perde la cauzione che ha dep,sitalo. Egli è obbligato 
di sciogliere la eociclà Adami enlru due mrsi dolla con· 
cessione, e qui sta la cornn1iuatoria. 

Ora mi pare che il sig. Lafillc, a cui nrAAuno certa. 
mC'nlo negherà 01olla iotrlligeoza nri suoi afTJri, non 
ei s<1.reLbe e:;posto a pt!rdere il dl·posito di garaniia 
per una r.osa ccs\ incerta, come lo suppone il sig .. Se- 
nalore Farioa. · · •. 
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Questi senza voler citare alcun rauo speciale, dire; 
ma non credete voi che questa conver.zione aia per 
dar luogo a giuoco di borsa e non supponete che P'" 
gli elfetti dei medesimi non ai lnrà la strada I 

Per verilé, o signori, Bt! le condizioni che sono in 
serte in questa ccnveruione , non bastano a garantire 
il Governo che In strada si abbia a lare, non saprei 
qunll allre condizioni invenlare per aseicurarne la ose 
cuzione; io prego l'onorevole Senatore Pariaa di com· 
pulsare il grosso volume di convenzioni che abbiamo 
fatte, , teJrà 10 vi è un'altra convenzione nella quale 
vi siano condizioni più stringeuti di quelle introdotte 
nell'attuale, 

lo ritengo dunque che queste grandi opere ai lar•noo: 
lo reggo n<•lla convenienza che ba la società Vittorio 
Emanuele, la quale con qut>ala DUO\'a concesslone ai 
rialza, lo veggo nell'Interesse che ba la società stessa 
di eseguire i lavori quantunque atraordinarlamente brevi 
sieno I termini fissati ed icgente il capitale da spen 
dersi. 

Una lale impresa poi Il sufficiente ·anche per allet 
tare gli speculatori, e di cib ne Il prova la garJnzia di 
deposito Calla dal aigoor LaHtte in 150 m. lire di rendita, 
la quale non è certamente una l'lmma ioJifTcrente, 
e che egli -certameute non si esporrebbe a perdere, 
ore prevedesse di mancare ai suol impegni. 

Abbiamo poi auc're no pegno nelle mani, ed Il la 
atrada ferrala Vittorio Emanuele per lo quale noì 
aLbiamo 2,226,000 lire di rendita che ci rispende io 
parte dell'e•alleua dello adempimento degli obblighi 
che aono accollali al signor Lafitte. 

Credo di avere risposto a lulli gli appunti 1to1i mosai 
dall'ouorevole signor Seoatore Farina ; però egli ba 
anche notato essere singolare che il lliuistro presentasse 
leggi di importan•a aenu doeumemì di aorta. 

Ora cib non Il esalto: la Commissione ne ba nelle 
· mani io numero bastante, e se eF;li ai fosse degnato 
di chiedere qualche spiegazione sarebbe atalu on dovere 
del Ministro di darglielo ampli.,ima. Egli non aveva 
che a domandarla, non deve perciò farne rimproverc 
al Ministro che, ripeto, l'avrebbe aoddi,lallo. 

Voci. La cbiuaura. 
Senatore F11.rlna. Chiedo la parola; non •i usa vo 

lare dopo che ba parlalo il Minislro. 
Presidente. La parola Il al signor Senatore Farina. 
St·oatore Farina. Riogra1io aozitutlo il signor Mi· 

oislro di aver dello che avrebbe dato degli altri docu 
menti che io per me avrei desiderato percbè appunto 
1e osst·n:uiuni dilatorie ..• 

Senatore v1,uanl, RelBIOr<. Domande la parola. 
Senatore Fartna .... che io avevo f;.itto e che non 

erano pel rifiuto della legge, tendevano preci"a1oente a 
chiarire la mia coacicuza, ael che credo di avere Il 
diritto che ba ciascun altro che de1e dare il 11:uo Toto. 
Ringratio aocbe il signor Ministro di avcr1ui Cornllo noa 
cogni&ione della quale nog potevo avere notida dagli 
1uui11icnl de>ca nenti che aono lulli qui e illli quali si 

devono 'pendere ventidue milioni, e che soou quelli 
eta ti comunicati alla Con1missivne; lo ringrazio, dico, 
che al>biamì accertalo che tutte le azioni di No,·ara 
eiaoo alale estinte e che quindi ooo vi sia l'ùbhieziooe 
che •i poteva rare relativnml·nte alla E!!llioziooe mede- 
1iioa delta quale però, sa.rà veridsimo, non lo revoco 
io dulJhio, diro che qui non no avevamo prova. 

Delle brevemente queste cose pas1erb a qualche al 
tra odscrvazione. 

Maravigliavasi l'onorevole signor Ministro che io avee:ii 
fallo qualche os:Jervazione circa lo stato finanziario della 
s>cielà Lafitle. lo non lo reci pe.r mo che non mi sarei 
auardalo a dir niente, ma rilevandolo dalla 1lt·1sa 
esposizione fatta a qu<'gli azionisti, aopratulto baea~ 
dumi •u quella relazione della quale il signor )!inistro 
ba mcslralo di far tanto caso e di cui leci molto caso 
anch'io per i ragionarnl·ati, ma DOn DC feci niente af 
fal!O per le cilre, percl1< dirnostrerb cbe cl 1000 alra 
!alcioni che pare slrann che siano sfuggiti. Inlatli per 
dimostrare che io ooo ho azurdat.o nieute a questo ri· 
guardo, osilenerò che a pag. 4Z di queala stessa rela- 
1ione è ddto che il Governo noo voleva abosarè della 
caUivtJ posi>ion• della cc:npagnia V1Uorio Em•nuele. 
Dunque quando ho itabilito quC$lO conlronlo non bo 
inteao di lar torlo a· neoauoo, ma di nl.rmi degli ele· 
meoli n1esai a nostra dieposiaione e per mostrare che 
quando ai v0le\'& dare l'iniziativo di on grande affare 
ad una compagnia, era meglio cerrar compagni• /lo· 
ridt, che 1100 quelle io cauiv4 poJi;iont. 

L'onorevole 1ignor llioi;tro mi di88e che le lire tOO 
dl'vono pits:Jarn :dio Stato come I miliooi per il tr;ifl.lrO 
ddle Alpi, ma che lo Staio ba alln·sl l"uhbligo di lare 
gr.1n11i spese per le opere •lesso. Sta bene: lo Stato ha 
l'oLbligo di far delle speae, ma tanto più gli daono 
danaro per soetentr le &ptlfe, tanto meno egli ne 1pcnde 
del suo. Sembrami facile lar questo ragiooalneoto, lo 
non •edo quale risposta abbia crednlo di dare colla ~ua 
ulibiezione. 

L'onorevole signor llini•tro ba fallo un grande cal 
colo poi dcl prodouo rnagHiore cbe dari la sir.da dopo 
il perforamento del tunnel (stg11i J1egalivi del Mini"ro). 

Ma scusi, l'ha detto; qui perb io non bo D!ISl'rito 
niente di mio pokbè la Co1omi~sioae aveva ricono 
aciulo che a fianco di questo maggior elemento di 
entrola vi erano tanti obblighi per il Governo di spese 
che sarebbero alale romplelamenle ... orbite queste 
entrate, percbè il tronco rr~ Torino e No,·ara era io 
cattivo 1talo1 aveva bisogno di grandi ripara1iool, per· 
cbè il materiale mobile Il in•"lflcienle, e per lolle 
quelle belle ragioni che chi vuol lt•ggere pub 'Jrgg1•re 
ntlla relazione merlesima e a quella io rimanilo cbi 
abbia •oglia di maglio chiarir.i. 

L'onorevole 1ignor llini•lro ba dello ebe avremo on 
grande untaggio perch6 Il Governo quando esrrcila 
una ferrovia, la esercita con minore 1pcsa dcllt SOl·ietà 
private. 

Que1la ~ una bella nuovo, che J"bo sruiita a pro• 
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elamare mollo e realizzare poco, e dubito assai che 
anche questa sia la voli. che ai realizzerà; ma troppo 
vecchio per credere a questa asserzione. 

Ci resta I'csauezea dcl calcoli. Circa a quest'esat 
tezza dei calcoli è pure opportuno che, giacchè il 
sigoor Ministro mi trascina su questo lerreoo, io ne 
fornisca al Senato una idea. Ecco qui, ad esemplo, 
leggo io questa relazione • pasina 31 le seguenu 
poro le: 

e Ora se la Corumissi9oe non sa il 'Valore, com 
a,er..:iale di codesti prestiti ed obbligazioni e11sa non 
ignora che te azioni ddla Socielà Villorio Emanuele 
ai comprano a 380 lire e meno, va1e a· di;e a ~i rea 
t14 meno dcl loro valer nominale, vale a dire che pel 
solo fallo del valore delle azioni della soe.eu Yittorio 
Emanuele I 4G milioni che costiluisr.ono secondo il 
Lafìue LI capitale spellante alla rete italiana nor. val· 
gono io commercio che 39 milioni. • 

Signori, di grazia levate da 46 un quarto e ditemi 
se viene a fore 39 o 3~ t 12. 
Ministro del Lavori Pubbllol. Errore di stampa. 
Senatore Farina. Sarà, io non posso vederlo, e poi 

trovo aul"he nelle somme usuali errori. 
M•gnificando lo tenuta dci libri della Serietà Villorio 

Emanuele Il aie.nor Ministro ba trovalo elle erano esat 
tiasiml. 

Io trovo per esempio notale a pagina 21, ove ai >i 
(et'ijCODo brani di questi esauissimi conti 828~ az.ioni 
a L. 535 come valenti 4.201,020 lire, ma moluplicando, 
co sa non mollo difflcile, ho lrovalo lire 4,430,335. 

Più abasso trovo 770 azioni a lire 535 marcale per 
400,000 lire. · 

FacenJo nuovamente un poco di muhiplica bo tro .. 
valo invece 41 t,9"0 lire; qui mi fermerò percbè oe 
ancora ne dice!Ai seccherei il Senato. 

Ora vtda il Ministro quanto sieno E'P.Jlti questi calcoli 
eu cui egli la tanlo conto. Del reato questo breve brano 
di relazione, cbe bo leuo , mostra anche quanto fosse 
erronea l'assenione del signor Ministro, che il totale 
costo della ferrovia Viuorio Emanuele fosse di .(6 mi· 
!ioni, mentre, alando • quello cho ho dello, ai riduce 
a St milionl e measo, come bo l\'Ul\) l'onore di IP.g 
gere nello relazione cbe egli mi ba fornito, ed a cui si 
appos~ia, come mi sono appoggiato aocbe io, pfrchb 
non trovo altro documt·nto. 
li oignor llinistro ba crandemente censuralo il mio 

appunto fallo relalivamenle agli. oneri che gravilano 
aulla strada trasmessa. Egli dire: B cbe diamine: non 
•edete che questi gravitano sopra tulle e due le linee 
e quindi non tulli oulla linea ora ceduta. 

GraTilano certo su lulte:e due le linee. m:i, intendia 
moci bene, sii oneri furono contratti indistir.\Jlmeote. 

Noi potremo atabilire· con quelli cb•l rilengono l'altra 
parte di linea che UD:l parle ri1nane a r.arico loro, ed 
una parte al ooolro; ma i creditori hanno dirillo di 
rivolge.,,! indistintamente su lulla la lioea Viuorio Ema· 
puele, e siccome noi aùbiamo il miglior tronco, lutti 

preferiranno rivolgersi conlro noi aozicbà conlro la 
Società che già à!Jt..iamo v:}dulo trovarsi in trisli coa· 
dizioni.' 

Avanti di passare a quanto rooreroe le ferrOYie ca 
labro-sicule, mi occorre una spiegazione. 

Signori, ho votalo in favore ddla lrgge negli tffici, 
ed anche come membro dell'lfficio Centrale. Sapete il 
percbè? Per il motivo cbo diceva ieri l'onorevole Pa 
reto, perchè non aveva avulo tempo di leggere niente; 
dopo che polei leggere, e che ave•·• d~cumeuti, bo ere· 
dulo dovere di coscienza di esprimere i miei dubbi e 
domandare delle spiegazioni. 

for1uoa voh·sse che quelle che mi sono state date 
foesero come quelle che il signor Ministro mi diede 
per le' azioni della lcrrovia d• liovara, ma non tulle 
lurono cos\. 

Passo ora all'esame di quanto concerne le ferrovie 
calabro·!icule. 

Il Ministro ba detto cbe ha bi•ogoo di for presto. lo 
desidero cbe facda presto, e se io ho un dubbio qui è 
perchè ho paura che andiamo • giuochi di borsa e non 
a delle esecuzioni di lcrrovie, dunque uon è che non 
ami di lar presto, ma credo. che ai laccia pili prU8lo dal 
Go,.roo coi suoi denari cbe non col fornire daoaro ad 
altri che non consta, che non pensi cbe a giuocaro 
alla borea e aou p•li. 

Del rcslo è falso che iu alibi• dello che lu Stato non 
guadagna niente 

Mi perdoni il signor Ministro ma qui· c'è alato e· 
qui\'OCO. 

Lo Stato guad•gnerebbe anrbe quàndo la slr.da 
Coue (alta, per COii dire, da UDO apaz.ui.camino; DOU 

vi ba dubbio. lo ho detto cbe 1e lo Stalo fa la alrada 
con i 11u1i dt>nari, lo proprit•tà di quesla strada reala 
a lui: cbo 1e la ra la Società L:ifitte colla sov~coz.iontt 
del Governo, la •trada resta della SocielA La6t1e. 

Ora passando all'or•ziooe opleodida pronunziata nel· 
l'altro ramo dcl Parlamento, 11 Ministro ba detto che 
questa lerrovia non costerà di più cbe da 120 a 130 
mila lire al. chilomelro. 
:Ministro del Lavori Pubblici. Due~enlo vcnli. 
Senalore Farina. i:: un lop•I'! lingtMU. Suppongasi 

dunque che la nostro sovvenzione ai debba fare pèr 
una ventina d'anni, io credo aia uo calccilo edagrrnto, 
in quanto cbe tutti haono ammesso e nella relazione 
e nella diecu88ione auccessa nell'allro ramo dcl Parla 
mento ed ahrovc, che per molto tempo que&le strade 
ferrate avranno bisogno della aovveoziooeo, &i vedrà, 
cbe ai apeoderl di più e non avremo la proprielà dell• 
strada. • 

Ecco il coolronlo che ba lauo, e quealo è quello 
cbe sareb!Je 1tato bene che fosse alalo dimo.trato; cio6 
che nuo os:aole quanto ossei'tai, Jo Stato aveva con• 
vcoieoza di !aria PIPguire dal signor Lafilte piulloslo 
che di aseguirla lui. 

L'ooorevole aisnor Ministro disse poi, che era cbiwe 
rico il timore mcsao nanli da me, che cioè. la aociel4 

• 
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Adami potesse opporsi alla dissoluziune della Società, 
e qui porlo la stipulazione colla quale il pericolo di 
questo Calto era messo a carico della socielà Viuorio 
Emanuele. 

~la anche qui, mi scusi l'onorevole Minislro, noi non 
siamo d'accordo. 

Allro • che la secielA Vittorio Emanuele debba 
tenere indenoe lo Stato, altro è che queste opposizioni 
non possano nascere, o conseguentemente appunto ri 
lardare quella èseruzione dei 1 .. ori, che egli ed io de 
sideriarno che celeremente progredisca. 

Il Minislro risponde a tulle queste lacune che rim 
provero come sorgenti di liti, che ftochè vi sono av 
vor,ati vi saranno liti. 

(o rispenderò a mia volta. Se la convemione loss e 
sl3.La fatta da on gi urispei ito, sarebbero potute nascere 
dieci liti. Avendola esaminata e falla un militare, scusi, 
ne oaeceranoo cento (ilarità).· 

Del reato dopo le cose delle, io non starò a tediare 
più lungamente il Senato. 
Io vedo, lo ripeto con dolore, che i progelli non 

seno ahbaslanu nè studiati, oè documentati. 
Ilo dello ieri che ne faccio colpa a o ess uno ma pur 

troppo è una verilà cbe I progetti giungone io modo 
che non ai può studurli, · 
Mlnlstro del Lavori Pubblici. Si possono stn 

diare. 
Senatore Farina. Ci manca ìl tempo a· studiarli 

quando ai ~ sollo una pressione, si sono falle sorgere 
tanLe 1peranz~ nelle popolazioni che sarebbe coso ar 
follo Impolitica il volerle deludere col prolungare lunga 
mente eia per fatto di on Senatore, o di un Uflir.io 
Centrale la seddiafatione dell'aepcuarione di popolazioni 

, le quali per onore della verilà vediamo che lurono tra 
scurate dal Governo fino al punto che esso non sa nrm 
meno dopo due anni quali punti toccheranno le terro 
vie, quale oart ilT genere il loro tracciato. 
Prealdente. Pareechi Senatori avendo chicato la chiu 

sura, la metto ai voti. 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la pa 

rola per rilevare alcune inesaueese. 
Presidente. Essendo chiesta la chiusura la metto 

ai toti. 
Chi tuole chiudere la discussione 8•."0erale si alzi.• 
(La discussione generale è chiusa). 
Ministro del La vorl Pnbbllol. Ilo chi es to la pa 

rola per akuni scbiarimeoli. 
Voci, Parlerà sul primo articolo. 
Pr81jldente. Leggo l'orticolo 1. 

Art. t. 
• È approvata la conven1ione, non che l'annesaovi 

ropitolato d'oneri inteei addl 9 luBlio 1863 Ira i !lini· 
otri delle finanze, del lavori pubblici ed il cavaliere 
Carlo Lafilte, pre•idente del Consiglio d'amruioiatrazione 
dcli• 1od•ti Yillorio Emanuel<, e riguardunti 1'ac 
qui1to per parte dello Stato della 8'&ione dello suddeua 
ferrovia denominala del Titi110, s la concessione alla 

• 
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socielà preindicata della coatruzione e dell'eserrnio delle 
strade rerrale calabro-sicuh•. • · 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la pa 

rola. 
Presidente. Ha I• parola il Ministro dci lavori pub 

blid. 
Mlnl;tro del Lavori Pubbllol. Do domandato 

la paroli p;oJtanto ptif far rilevare alcune ioessalleue 
efoggite all' onore>olc Senatore Farina. Egli parlando 
della strada !errala \'illorio Emanurle ba r.t10 conrusiooe 
tra il capilale epeso ed il valore e!Tetlirn della •lrada 
Vittorio Ema.nurle1 io deLbo ootare al Senato cbe il 
capitalr drlla strada Viuorio Emanuele ai compone della 
spesa di costruzione, e più di molte allre speae! fra 
cui qutlla del servizio drgli intereS8i prima dcll'aperlura 
d1·ll'csercizlo che vengono a coetituire il rapitalc defi 
nitivo; ed è su quralo capitale definitivo che il Governo 
deve ~uarenlire l'interesse del • l 12 per 010. 

Ora q:ie~lo capitale vo via crescendo d'anno in anno 
fiulantochl> non sia stahilito dl'flnilivamenle. Ma ~ue•ta 
fiasazione di·l capitale ru fallo dal Governo prima di 
vtnire alla cor.ce~Pione, staliih nt1olo dcHnitivameote jo 
46 milioni circa; ma qursti 46 milioni non ro:ippre.scn• 
tant.l il \'alorc elTt!llivoj il valore effcllifO è inferiore e 
saril di cirra 34 a 35 milic·ni. 

Senatore Farina. Si, si ha ra~ione. 
Ministro del Lavori Pubblici- Un'altra in<'lat 

te1zn è sfuggita all'onor. Scua\ore Fari11a rtlalivamente 
al calcolo Jt·lla cuotaliiliti; l"onore\·ole preopinante ba 
rJltO conrusiooe lra la parle della rt-laiiontt io cui ha 
tro,ato alcune int.'~atLt•a1e di cifri• che riconosco anch'io 
e lu cunlaLiliW della strada Villoria Etnanul•le; ora la 
con10Lìlità è al•ta ricoooariula dogli nomini i più va 
lt-11ti dcl p3l'liC, siccome \1•oula con molla rrgolarill; 
e queato è a,ltanlo uo Calto che mi premeva di con 
alalarc. 

In teno luogo vi è •nche nn'altra ineaalle1u; I' o 
norevole Farina ha notato che io ar.eennava che la ttpcsa 
probaò:I" completa ddla 1trada frrrata sarà di rirca 230 
mii• lire al ch1loructro: ora lire 2J01m. per cbilomelro 
portano un interesse di 1G1m. lire ali' anno; perr.iò se il 
Governo non ne d~ che 141m- oll• società. e88a è ob 
bligata di !uadagnare anche quelle due mila lire sopra 
l'esercizio ddla otrada medesima, fiuchè raggiunga il 
vrodotto delle 1~1m. lire. Quando poi oltrt•paasate le 
1~ mila lire raggiunga le u mila lire allora la garan 
zia del Govrmo è tidotla a l31m. lire e la società gua 
dagna mili< i:r1•. 

Dunque un'altra inesallt·ua. 
In quanto poi all'ultima ouervazione che faceva l'o· 

norevole icnalore Farina dicendo, che ee 'OD av,otalo 
a'eese falla la cooveniione avrebbe lasciato dil'CÌ ca 
gioni di liti, ed un militare ne lBBcia cento, io credo 
il C1Jntrario, il mililare cerca di troncare le liti: ed io 
bo cercato tutti i meui di teot-re stretta e vinrolat.a la 
secietà in modo, credo, più !orte di quello che siasi 
oll•nulo in qualunque altra convenzione Call• fioora, 
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• Prestdente. Son domandandosi da altri la parola 
sull'art. 1 lo metto ai voli. 

Senatore Vlgllant, R<latort. Prima che si voti Iac 
cio avvertito il Senato che 6 occorso on errore all'art. 
2l della Convensione : invece di 75,000 lire, si deve 
leggere '750,000 mila lire: tuie errore fu ri.unoeeiuto 
sopra l"ori;;inale trasmesso dalla Camera dei Deputati, 

Debbo avvertire altl'bSl ad un altro errore nell'alinea 
primo di dello articolo; là dove è dello ntl prmnlt 
n!i!lta, devesi legcere ntl prect<knU alin~a. 
Presidente. Si daranno le or:corrPnti disposhionl 

pcrchè questi errori materiali siano corretti. 
Intanto se aou c'è allri che domuodi la parola mello 

al •oli l'art. t. 
Chi lo approva voglia aorgere. 
(Approtato.) 
Leggo ora l'art. 2. 

Arl. 2. 
e 'il: autorizzato, io aumenb ai capitoli 29, 30, 31, 

- 32 • 33 del bilancio passivo pel tHG3 Jcl llini•h•ro 
d<'i Lavori Pubblici, I'ussegnanento di lire 1,000,000 
onde sopperiro per gli ultimi le mesi dell'anno sud· 
detto olle spese di eserchlo dcl, ferrovia do Susa al 
Ticino p-r Nuvara e delle dirart~iioai di Ivrea e di 
Die!la da rlpartirsi Cra i capitoli ·tel bilancio mcdeainro 
rifl·,ttonti l'escrclrio delle forrovictello Stato, nel modo 
che sari determinato per decreto cale. 

Il prodotto lordo della ferrovia \ Susa al Ticino e 
delle diratnazlcni d'Ivrea e di Bie, sarà iscr.tto nel 
bil melo auivo dello S11to del com le anno al capi· 
telo 7;; per la somma di lire l,3SO,~o. 

< Pc! pagamento delle quote dell"•zidello prodotto 
lurd' dovuto ai detentori delle asioni dio fc.rrovia di 
Susa ed alle socleu delle tcrrovle d'l·•a 0 di Riella 
sarà iscritto un aumento di lire IG7,:i01a1 capitolo 35 
dcl bilancio passlre del !Jinl<tero dei La1r; Pul·blici. , 

(Approvato.) 
Art, 3· 

• Con decreto reale sar.ì ordinata J"iscrii0~, nel bi· 
lancio passivo del J~G3, delle somme cb'nel corso 
delraono mcdt>simo p<>tf'SSPro r"ndersi nt~sarie al 
l'ad•mpimealo dcl dioposto dell'articolo 27 •Ila sud· 
della coovcozione per ciò che riguordo il PMmento 
del au:ssidio di nove milioni di lire, non che P'il rim· 
bor.-o dcl prezzo degli oggelli di consumo ed allri)Jirov .. 
~igionamenti conlempl11li nell'articolo 3. della C.-ven- 
1ione meJc1i111a. 1 

(Approvalo.) 
Art. 4. 

CCiSionaria soltanto dalrepo'a stabilito all'art 10 di 
della convenzione. 

• Sui relativi certincati di rendila sarà presa .1'ipoter11 
dal Governo del Re netrinteresse dello Stolo all'ellelto 
~egli obblighi asouoli dJlla soddclla sodetà rrella me 
drsima convenzionr. • 

(Appr.n·oto.) 

Art. 5. 
• Sarà promulgata in lulte le pro,·iado del Regno 

la legge dcl :!O no,·embre t 8:i9 sull'ordiname11to del 
Fervizio delle opere puUlJlicho già in ,.j~ore nelle an 
tiche provincie della llonnrchia, o nella Lombal'dia. • 

(Approvato.) 
Presidente. Si p:usa allo sqniuinio segreto, ed in· 

tanto prego i signori Senatori a non allontanarsi dal• 
J'aulo p<'rchè vi sono ancora due leggi da votare. 
ili S"nat·>re, Stgrtlario. Clbrerto Ca l'appello nomi. 

nalr.) ' 
Presidente. Ri•ultato drlla votazione: 

Votanti • • • • • • • 81 
Favorevoli 72 
Contrari • • • • • 9 

Il Senato approva. 
Prego i signori Senatori di riprendere i loro posli. 

DfSCUSSIO'.'iE DEI l'l\OGETTI DI LEGGE 
PER U'.'iA l'iLlOVA DISTJllllllZIONE 

Dl FO:'iDI ASSEG'.'iATI 
PP.R LA rom Al, PORTO DI J.IVOR:'iO, 

E PEL CO\lPlllE:-iTO DELLA FACCI.HA 
DEL P.\LAZW CARIGl'iA:'iO. 

(V. Aui Jel Senato N. :;J • ~5.) 

Presidente. Si va alla diocuS8iono dcl progrUo di 
lc~ge per una nuova dislriLuiiooc di fundi nssegnati 
per lavori si porto di Livorno. 
li Senato vorrà dispensarmi aecoodo Il solito dal lrg 

gere l'mticro tenore della Jrgge. • 
La discussione genetal" è 1perla. 
Se noo c'è alcuno che domandi la parola, la diecu1· 

sione generale si Intenderà chiusa, e si passeri olla dia· 
cussivne degli articoli. 

ArL 1. 
e F. autorizzata la maggioro straordinaria apeaa di 

lire 718,000 per eseguire un bacino di carenaggio, nuova 
darsena e poole mobile nel porto di Livorno, oltre a 
quella portata dalla l1•gge tO agosto 1862, n. 750. • 

(Approvato.) • 
, e autoriztata J'iscriiione sul Gran Libro del Dci., 

Pubblico di una rendila co1,solidato del 5 per OtO 
lire 2.2~G.000 pel corrispelti•o della C""8ione della le 
rovia Villoria Emanutle, &elione del Ticioo, 11tal>ili Art. 2. 
all'art. 9 della convenzion•. • Verrà staniiala nel biloncio dr! lliaislero dei L .. ori 

• La rendila suddctla sarà iscritla con decorrean .dal Pubblici, io 1umenlo allo somme parlale ~all'articolo 3 
1 luglio 1863, ma.eaea andrà a favore d.Jla società 'ella legge diauzi citala e col lilolo: Coslrvsionc di 

87 



~ 416 - 

SE~ATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1~();\-64. 

baci110 da cartnag!JW e darstll4 nuova, ripartitamente I 
come in appresso: 

• Esrn;izio t863, capitolo 151-A, 
Id. 1861 id. 
IJ. 1865 id. 

(A pprovato.) 

ari. 2, r •. 200.000 
id. • 300,000 
id. I 218,000 

Art. 3. 
• Il pente mobile di cui ali' articolo I della l•ggo 

IO agosto 1862, n. 7~0, invece di essere costruuo nel 
luogo indicato in deua lcµge, lo sarà sulla cumunica 
sione da stabilirsi Ira la nuovo darsena •d il porto 
vecchie. 1 

(Approvato.) 
Art. 4. 

e k aulorizz:ita la straordinaria speaa nuova di 
lire 3;,0,000 per sistemare l'ultimo lronro della via 
Yillorio Eman1'el• nella ciii! di Livernc, 1 

(Appronto.) 
Ari. 5. 

• Verrà stanziala nel bilancio del Yinislero dei La 
vori Pubblici in capitolo apposito soUO la dr.sign;izion~: 
Sisltrll<Uiont dttful1imo lroru:o della via \'illorio Ema 
nuele a lraoe,·.ro la darsena, riparlita nente come in 
apprcsso : 

• t:oerciiio 18fì3, capitolo 151-A, ori. 3, L. 150,000 
Id. tSu4, id. id. • 200,000 

L. J;;O 000 

(Approvolo.) 
Ari. 6. 

• La •peoa straordinaria di lire 400,000 aulorizzola 
con legge 18 dicembre 1862 è ridolla di lire 360,000. 1 

(Approvalo.) 
Art. 7. 

• La straordinaria spesa di L. 3,300.000 autoriu.ata 
con altra legge 17 ago•IO 1862, n. 773, 6 parimente 
ridotta -di lire 112,000. > 

(Appruvato.) 

Art. 8. 
• La sorn ma di lire 260,000 assegnata dal municipio 

~i Livorno con dclibrrazione io data 24 mano 1863 
per concorso ndla •p•'80 portata dalla rrrsenle legge, 
verrà reraata nello casse delle regie flnenze nel tempo 
e modo stabiliti io della deliueraziene, , 

{Approvato.) 
Presidente. Si an•lrA alh discussione dcli' altro 

progeuo di legge per lare poi due squiuinil 1t•grcti con 
una 10111 chiamata, 

Articolo nnlco. 
• I! approvata la roo<enzlone in datn 28 Iupllo 1863 

conchiusa tra il Minis1ro delle Finanze ed il Monicipio 
di Torino, rappresentato dal Sindaco marchese Emanuele 
Lucerna di Rorà, pcl compimento dcl palano Cari 
p:nano. t 

A norma del rtgoJ01mento, non si Tota per alzata e 
seduta, ma solo per squiltinio segreto, 

Si passo"il dunque allo iquiltinio srgrcto su entrambe 
le lc~gi. 

(Il Senatore, Se9rt1arù, San Vitale la lappello 
nominale). 
Presidente. RisulLtn della votazion•. 
Per una nuova ditrihuzioac di fondi a"8egnati al 

porto di Lh·orno. 
Yotanti. • 79 
Favorerrl 71 
Contrar' • 8 

Il Senato appro•- 
Per il eornpi.ntto d .. lla lacciata del palano Cari- 

Vottli • • 78 
fa,c'evoli 75 
Co.rari • • , • 3 

Il Senato ~r•n. 
Non esserO•i altre relazioni prcnte per una pros 

li1na tornatd aignori Senalori 1arannu, quando oc ai.a 
il ('QSO, co·OC&li coo avvi;o a domicilio. 

La sedo è sciolta (ore li 314). 

• 
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Pazs1w11u DEL V1cE-l'n1srn111TB Faaa1G111. 

Sommarlo - Omaggi - Comu11ica•iont .J<I Govtrno. 

di A~ricollura I La Seduta è aperta alle ore 2 I 12. 
Sono presenti i. Mini3lri dell'lnlerno e 

e Commercio. 
Il Seoalore, Segrel<lrio, Clbrarto legge il processo 

verbale dell'ultima tornata eh~ è approvalo senza osser 
vazioni. 
Presidente. Fanno omaggio al Senato: 
Il Senatore llarlioengo Gioanni di o. S copie di una 

memoria dell'ingegnere Luigi Ralli col titolo: Il Selhmo 
od il Lucmagno. 
li signor Giovanni De Gioaooia Giaoquinlo di alcuni 

esemplari di un suo scruto: Sulla qu<llione dell'Auni1. 
La Giunta municipale di Parma di n. 120 copie delle 

Orserva.iioni di qu<l Municipio inl-Orno al progello di 
ltage sul Da;io consumo. 

L'avrocatç Francesco Paolo Orestanc di Palermo di 
uo suo opuscclo intitolato: Rivula filo•ofica d•i diriUi 
ruccmorii dei fi!lli Wtgillimi. 

COlll::\ICAZIO:iE DEL GOVER:'ìO. 

Ministro dell'Interno. Domando la parola, 
Presidente. Ha lo parola. 
:Ministro dell'Interno. Ilo l'onore di comunicare 

1. 
al Senate il seguente decreto di S. M. 

VITTORIO l!llANUELI! Il 
per gra.iia di Dio ' per ~olontà dtlla Na:1i 

RE D'ITALIA. 

Sulla propoeizione del nostro Ministro Segrelsrio di 
Si.lo per gli affari interni; 

Udilo il Consiglio dei Ministri; 
Veduto l'art. 9 dello Statuto fondamentale del Regno; 
Al.illiamo determinato e determiniamo quanto segue: 

Articolo onico. 
L'attu-rle sr8'ione del Senato del Regno e della Ca· 

mera dei lk~utali è prorogala. 
Con altro decreto sarà ìlssato il giorno della ricca 

•ocazione. 
Ordiniamo che il pr .. ente Decreto, munito del si 

gillo dolio Stato, sia inserto nella Raccolta officiale dello 
Leggi e dei Dec1 eli dcl Regno d'Italia, mandando a 
chiunque spelli di oSJervarlo e di farlo osservare. 

Dato a T•irioo addl 11 agosto 1863. 
Firmai-O VITTORIO E:\JAliUELB. 

• Co111t·om9nato U. Panu-zr. 

Presidente. Do atto al 1ignor Ministro dell'Interno 
della comunicazione dcl Decreto di proroga d.l Senato, 
e dichiaro sciolta la seduta. 

La seduta è sciolta (ore 2 314), 
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